' 

k ? 

35  h-Z  ^ . 


«*•  -a*  •*« , "••••.• 


•‘n 

V ^ >_/  « I 


majori  Coll.  Jftòm. 

Q 


s* 

♦ . < 


rf 

/ 

i 


V 

/ 


/e 


;;S 


•“*-*  *«*  j*»  ^jCr>r 

I ***  “ 


/ • 


( 

r 


t 


W — ** 


•A. 


a 


■ -r 

N ' 


\ 


" 


• r-r*' 


L E 

SAGRE  MEMORIE 

DI  RAVENNA  ANTICA. 
PARTE  PRIMA „ 

Oue  con  la  defcrizione  delle  Chiefe  tutte  della  Città, 

E principali  del  Territorio 

Si  narrano  accuratamente  le  loro  origini,  e fondazioni 
Si  tratta  di  tutt’i  Corpi, e Reliquie  più  intigni  de  Santi, 

E Beati,  e loro  Vite 

Si  deferiuono  i Sepolcri , Epitafi , Ifcrizioni , Pitture , 

E Scolturc  più  riguardeuoli 

Si  difeorre  dcH'introduzionc  di  tutti  gli  Ordini  Regolari 
E de  loro  Monallcri  così  antichi  come  moderni 
Si  ricordano  tutti  li-Rauennati  Illultri  per  Santità, 
Dignità, e Lettere 

Si  dà  piena  notizia  della  nobiltà , egrandezza  della 
Chiefadi  Raue  nna,  e fuoi  Arciuelcoui 
E di  molte  Iftorie,&  Erudizioni  così  Sagre  come  Profane 

LE  SCRISSE 

GIROLAMO  FA BR 

(Sagra  Teologia,  e dell’vna , e l altra  legge  Dottore 
k Trotonotario  Mpojlolico  , e della  Santa 


Chiefa  Metropolitana  di  Rauenna 
Canonico  Teologo.. 
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IN  V E N E T I A,  M.DC.LXIV. 


Per  Francelco  Valuafenfe, 

Con  Lic.de'  Superiori,  e Triuilegio. 
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ALL’EMINENTISSIMO 


E REVERENDISSIMO  SIGNORE 
IL  SI-GNOR 

CARDINAL  SANTA  CROCE. 


EMINENTISSIMO  prencipb- 

~*V** a Ih 


Edico  à Voflr’Eminenzaqueftc  fie** 
uolezze  della  mia  penna , e con  ef- 
fe le  porto  vn  riuerente  tributo  del- 
la mia  inalterabile  diuozione . 
Quelle  obligazioni , ch’iogià  con- 
traisi con  l’Eminenza  Voura  qua- 
dogli  anni  decori!  ebbi  in  forte  di  feruirla  in  carica 
di  Vicario  Generale  nel  Vefcouado  fuo  di  Tiuoli 
doueuano  dame  publicarfi  in  fronte  di  quello  Li- 
bro . Que’tratti  impareggiabili  di  vna  fomma  beni- 
gnità , co  quali  fi  degnò  lèmpre  gradire  la  debolez- 
za de  miei  talenti  ftrinfèro  con  nodi  indi flolubi li  il 
mio  oflequio,  e le  virtù  tutte,  che  ammirai  nell'E.  V. 
infornino  grado  rapirono  il  mio  cuore  mentre  mi 
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<fù  concetto  vedere  vnPaftor  d’anime  più  affai  che 
t della  Porpora  ornato  di  quelle  doti  piu  nobili,  che 
nel  (uo Timoteo richiedeua l’Apoftolo , cioè  adire 
di  purità  di  coftumt  (ingoiare,  di  vita  irreprenfìbile, 
di  carità  ammirabile , di  zelopaftorale,  di  erudizio- 
ne eminente,  e vidiinlòmma  vn  Vefcouo  quali© 
•voleua  San  Paolo, che infegni  Kerbo  et  Exemplo-,  ciò,che 
V.E.  egregiamente  adempie  e con  lelémplarità  del 
fuoviuere,  e con  le  fruttuolìfsime  prediche,  con  le 
, quali  fpezzando  à Tuoi  Popoli  il  loauilsimo  pane 
della Diurna Parola ifìilla  negli  animi  di  chi  lode 
fenfiditenerezza  infieme , e di  pietà . Non  effondo 
men  degne  di  ammirazione, e di  lode  la  Maeftà  nel- 
le azioni  Sagre,  il  Decoro  nelle  funzioni  Ecclefiafli- 
che,  eia  grandezza  delibo  animo  in  ciò,  che  con- 
ccrne il  druinculto,di  che  (lenza,  ch’io  ne  parli)  fan- 
no fede  amplifsima  la  fontuola  Sagreftia  aggiunta 
alla  Cattedrale  di  Tiiioli  j e in  Roma  la  Parodia- 
le di  Santa  Maria  In  PublicolisGius  Padronato  an- 
tichifsimo  di  lua  Famiglia  dall’E.  V.  rifatta  tutta  da 
fondamenti , e di  nobili  Pitture , e Sagri  arredi  ricca- 
mente ornata  ; con  le  quali  eroiche  azioni  corre  V. 
E.à  gran  pafsi  alla  meta  di  quella  gloriaci  cui  le  apri- 
rono vn  beriampio  fenderò  i nobilitimi  fuoi  Mag- 
giori , che  per  molti  fecoli  e nell’ Armi,  e nella  Toga 
(egnalatifsimi hanno ìllufìrata co* loro  fatti  egregie 
ja  Patria  Roma , e la  Cafa  antichifsima  Santa  Cro- 
ce, 
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cr, nella  quale  tra  feguaci  di  Marte  fi  contano  Gior- 
gio Guerriero  famofò  fono  ora  (opra  due  fecoli  ; 
Onofrio  quel  grand’huomo  ,*  che  parteggiano  di- 
Cafa  Orfini  prefé  T Armi  contro  il  Duca  Valenti-- 
no , e prefTola Terra  dell’Anguillara  Io  disfece, indi; 
in  tempo  di  Leon  Decimo  féruì  in  guerra  la  Repu- 
blica  Veneta,  di  cui  meritò  efler  creato  Generale' 
dell’Artiglieria;  e Pietro  Soldato  anch'egli  di  chia- 
ronome,il  qual  ebbe  per  Moglie  vnaNipote  di  Pio? 
Quarto, e fu  Gouernatore  di  Borgo,e  Cartellano  di 
Roma;:  E fra  Togati  più  infigni  Pietro  , Andrea  > 
Tarquinio,e  Pompilio  Auuocati  tutti  quattro  Gon- 
eiftorialijtrà  quali  Pietro  è lodatoper  dottifsimó  dal 
Bellamera , T arquinio  diede  in  luce  diuerfe  Opere  ’ 
chiari  teft imeni  del  fùo  fàpere  ,•  e Andrea  fra  gli  al- 
tri tutti  il  più  celebre  interuenne  alGonciliaFioren-- 
óno  in  tempo  di  Eugenio  Quarto , ene  compilò» 
egregiamente  quegli  Atti , che  non  ha  molto , daJ- 
Orazio  Giuftiniano , che  fù  poi  Cardinale  mentre 
era  Guftode  della  Biblioteca  Vaticana  dati  furono* 
alleftampe,  e rtampò  inoltre  fétte  libri  di  diuer- 
fe  materie;  Onofrio,  Scipione,  eOttauio  Vefcoul 
tutti  tré  , il  primo  di  Tricarico  in  Calabria  , gli  altrii 
due  dì  Geruia  in  Romagna  , tra  quali  il  Primo  fù{ 
Nunzio  Apoftolico  à Prenciprdel  Reno,oue  per  la; 
pacemorì  l’ànno  147r.il  fécondò  onorò  con  lapre*- 
ffinza  fua  il  Concilio  Prouinciale  celebrato»in»Rair 
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uenna  da  Giulio  Cardinal  dì  Vrbino  noflro  Arci- 
uefcouo,  e fu  per  dottrina  , e bontà  dell’Autore  del- 
l’Italia Sagra  degnamente  Iodato,  e il  Terzo  dopo  t 
gouerni  della  Città  di  Fano , e Fermo  andato  Nun- 
zio Pontificio  in  Sauoia,indi  in  Germania,  iui  carco 
di  meriti  morì  in  Praga  l’anno  r 579.  Siluio,e  Al  fon- 
(b  amendue  Grandi  Àrciuefcoui  Arelatenfi  in  Tra- 
cia, tra  quali  Siluio  confórme  leggefi  al  nobilitino 
Rio  Sepolcro  in  Roma,  meritò  il  titolo- di  huoin» 

Probi  moris^  mentis  impernici*)  q (opra  trent'anni  con  fa- 
madi  gran  prudenza , e cofianza  gouernò  in  tempi 
trauagliofilsimi  della  Francia  quella  fuaChiefà.  E 
quelli  in  fine,  che  porfidoueuano  in  primo  luogo  Y 
Profpero,e  Antonio  Cardinali  Amplifsimi,l’vno  de 
quali  fu  à fuoi  tempi  lo  fplendoredel  Vaticano, e fer- 
ui  la  SantaSede  in  varie  cariche  importanti  fsime 
prima  di  Auuocato  Conciftoriale,indi  diVditoredì 
Ruota,  e VefcouoChifamenfe,  pofeia  di  Nunzio 
Apoftolico  nella  Germania,  Spagna,  Portogallo,  e 
Francia  r oue  mentre  appreflo  il  Rè  Carlo  Nono 
per  eftirpar  da  quel  Regno  PErefia  egregiamente 
fi  adoperaua , fu  dal  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto 
iùblimato  alla  Porpora , con  la  quale  oltre  ciò  ebbe  ^ 

le  Dignità  di  Arciuefcouo  di  Arles,  e di  Vefcouo 
Albanenfej  e l’altro,  che  fu  Zio  di  V.  E.  dopo  molti 
gouerni  trà  il  numero  de  Protonotari  Partecipanti 
teeltoper  accompagnare  il  Cardinal  Francefco 

Bai*  i 
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Bàrberi  no  Nipote  del  Regnante  all’ora  Vrbano 
Ottano  nelle  Legazioni  di  Francia,  e Spagna, indi 
creato  Arciuefcouo  di  Seleucia  andò  Nunzio  di 
quel  Pontefice  à Sigi  (mondo  Rè  di  Polonia,-  oue 
trouandoll  fù  afìunto  al  Cardinalato,  ornato  della 
Legazion  di  Bologna, e fatto  Arciuefcouo  prima  di 
Chieti,  e poi  di  Vrbino:Prencipe  della  cui  innocen- 
za di  vita,  rettitudine  di  coftumi,  e prudenza  nego- 
uerni  potrebbe  qui  telTerfi  vn  lungo  encomio.  Ma 
tolgami  Iddio,  ch’io  prefùimdalle  antiche  Imagini 
de  fuoì  Aui  prender  motiui  di  lodare  V.  E.  mentre 
ella  ne  porge  fi  nobili  argomenti  in  fe  medefìma. 
Che  però  mi  dichiaro  con  fòmiglieuol  racconto  no* 
altro  auer  pretefo  che  far  conofcere  al  mondo  le  Tue 
grandi  virtù  quali  preziofìfsime  gemme  oltre  il  pro- 
prio lorfplendore  legate  anche  nell  oro lucidifsimo 
de  magnanimi  gefti  de  Tuoi  nobilifsimi  Antenati. 
Quiui  dunque  riuerente  fermafila  mia  penna , ma 
non  giàilmio  ofìequio,  che  mifuratoalpari  delle 
mie  obligazioni  viueràfempre  in  me  perpetuo  tefti- 
monio  della  fòmmabenignità  dell’E.  V.c^ale men- 
tre djuotamentefupplico  à continuarmi  lautoreuo- 
le  fua  protezione , le  bacio  profondamente  inchi- 
nato le  Sagre  Vefti.  Raucnn»:IV.Nouembre  M.O€.LXIV, 

Di-V.Epi,- 

un  n>r  mo  rr 

Vm.  Diuot.  & Oblìi..  Sen. 

CùplanioEabri... 

fCCA'fR- 
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MARCELLO;  CARDINALI 

S A N C T A C R V C I O* 

PRINCIPI  EMINENTISSIMO' 

AkHorts  Carmen  'Nuncupatcrium .. 

(&(£)  (fàf5ì> 

TE  Princcpy  virtute  magis  quàm  murice  Saao> 
Orbi  praèfulgens  ha?c  ineaScripra  perunt. . 
Ulanec  ingcniofatcor  laudanda , necarte 
Nonfuntconfpe&u  munera  digna  tuo; 

At  manibus  fi  forrètuis  fé  lift  ere  poEunc 
Etdecus,  & mcmum  Purpura  Sacra  dabir.- 
SicSol  qweobfcurisftarenttumulàta  tenebrisi 
Uluftrat  xadijs  cunda  rcpent  è fuis . . 
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A chi  vuol  leggere , 

Chi  apre  queflo  mio  libro , prima  di  /cor- 
rerlo io  apro  fuccintamente  i miei  fenft -, 
e mi  dichiaro , che  nel  comporre  quefi a 
qualftaft  1 fioria,  il fine  mio  non  al  trofie, 
cheque  fi' uno  di  dare  a miei  Conatta, 
clini  ama  generale  notizia  di  tutte  le  co - 
fé  più  cofpicue  della  nofira  antichiffima  Patria  , la  qua - 
le  ingenere  muffirne  di  cofe  Sagre  non  cede  punto  (eccettua- 
tane Roma)  aqualfiafi  delle  Città  tutte  della  nofira  Italia  j e 
• ciò  ho  creduto  ejfere  tanto  più  neeejf arto  quanto  che  moltifsi - 
me fon  le  cofe , che  dalli  piu,  non  diro  degl'idioti , ma  ezian- 
dio fra  fi  Intendenti  arengono  ignorate . Scrijfero  egli  è a;e- 
rifsimOffopra  am fimile  argomento  Defi  derio  Spreti,  che  fù 
tl  più  antico  tra  no  fri  I fiorici , Gio:  Pietro  Ferretti , Tomafo 
T ornai j G irolamo  Rofsi , Leonardo  Adorigi , e Domenico  V a- 
leriani  ; Ada  il  primo , ilter^o  ,e  il  fefio  rijlrinfero  le  lor  fa- 
tiche in  pochifsimi  fogli  \il  Secondo , e il  Quinto  non  le  pulii - 
corono  eoo  te /lampe,  e il  Quarto  il  piùelegante  di  tutti,  eil 
ftu  copiofo  perche  fcrtjfe  io  forma  di  Annali framifehiò  le  Iflo- 
rte  EccUfiaJìiche  con  le  profane,  e le  proprie  della  Città  con  le 
amwerfali  del  mondo  in  modo , che  in  quel  f io  nobil  •volume 
non  è cosi  facile  il  riptfcarle . E poi  per  dirne  il  arerò , a tutti 
boro  mancarono  le  notizie  di  molte  cofe,  che  io  in  nana  lunga 

Lettu- 
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X mitra  di  varie  1 ferie , e Cronache  fi  particolari  delle  Reli- 
gioni^ e Città,  come  generali  del  mondo  fommini fraterni  dal- 
le pw  nobili  "Biblioteche  di  Roma  ho  attuto  in  forte  diritro- 
siare . Oltre  che  auendo  li  più  celebri  fra  affi  fc  ritto  quaft  t ut- 
ai  in  Latino , l'Onere  loro  non  porno  andar  nelle  mani  cosi  ct- 
ogn'vno  : Motiutì  che  han  potuto  lufmgare  il  mio  genio  à pu- 
bblicar con  le  Jìampe  quefìa  mia  fatica , & a fcriuer  volgare 
perejfere  da  tutti  mtefo  con  /paranza  altresì  in  quefla  forma 
di  piacer  maggiormente  accertandomi  Cofsiodaro  t che  Dul- 
ciùsab  vnoquoque  fufeipitur  quod  patrio  fermone 
narratur,  il  che  anco  potrà  fruirmi  di  feufa  preffo  chiunque 
tacciaffe per  troppo  bajfa  la  frafe  ejfendo  flato  il  penfier  mio 
col  racconto  muffirne  delle  Vite  de  nofìri  Santi  uodrire  in  chi 
legge  la  pietà , enonpafeer  l'ingegno  tanto  piu  infognandomi 
JQnimiltanojche  ? Ifìoria  dette  trattarfi  Sine  oftentatione. 

Defcriuo  adunque  nella  prima  parte  le  Chic  fc  tutte  della 
Città , e Principali  del  T er ritorto , e con  tal1  occafione  comin- 
ciando dal  T empio  Metropolitano  narro  le  grandezze , e pre- 
rogatiue  della  Chic  fa  Rauennate , efuoi  Arciuefcoui , nel  che 
fare  mi  ha  recato  <~un  gran  lume  l'Italia  Sagra  dell'  eruditifsì- 
mo  Padre  D. Ferdinando  Aghetti  Abate  Ciflercienfe  Scrittor 
jó8  »ppeni  edeberrinuf  di  quefìa  età , al  cui  merito  con  di  gran  lunga 
cbicp  Rau  maiVor  r meggione  conuengonfi  quelle  lodi , ch'egli  nel  Tomo 
Nono  di  quella  fua  Opera  wjigne  hà f voluto  dare  a me  \ tr at- 
to in  oltre  le  Vite  di  tutti  li  nofri  Santi , e Beati  , nel  che  mi 
confeffo  pure  affai  tenuto  alla  nobil  fatica  de  Padri  Giouanni 
Bollando , e G ode f rido  Henfchenio  Scrittori  famofifsimi  del- 
la Compagnia  di  Giejù , quali  con  (ìudto  i'mmenfo  e traggo- 
no dalle  tenebre  delt obliatone  i nomi , e le  'vite  di  tutti i San- 
ti, effendomi  in  ciò  pure  affai  ferutto  della  Cronaca , che'và 
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tttanome  dì  Fiditi* Lucio  Defiro , della  quale  (fe  lene  alcu- 
ni filmano  noti  fia  germano  parto  dì  Scrittor  tanto  ancico  ) ho- 
filmato  tutta  <-volta  ualermi  mentre  ho  svenuto y che  Autori 
celebri  non  fili’  approuano , ma  l’hanno  oltreciò  con  Comentarr 
eruditi/simi  iHu(ìrata.  Dichiarandomi  peròquant-o  a detti 
Santi  ejfermi  raferuato  ddt [correre  di  molte  cofe  mafiimo 
quanto  all’ordine  de  tempi  nelle  File  loro  Latine, che  un  pezr 
Zflfà  ho  abbozzate , e fe  auro  ulta  , e tempo  un  giorno  forfè 
uedranla  luce,  & anco  negli  Offici,  o Lezioni  proprie  de  mc- 
dejtmi  da  me  non Jen^a  fatica  compilate , e compofie , le  quali 
ultimamente  dalla  Sacra  Congregazione  de  Riti  fono  fiate  ap± 
prouate , e quanto  prima  donranno  dar  fi  alle  Stamp  e . Et  in 
fine  inteff o \l  Catalogo  de  Rauennatì  lllufiri  anco  per  Digni- 
tà, e per  Lettere  : Difsi  per  dignità , e per  Lettere  j poiché  fi' 
bene  non  men  nell'  Armi,  che  nellaToga  ha  auuti  la  Città  no- 
fira  huomini  celebri , e di  gran  nome,  di  quefii  però  ( eccettua- 
tine alcuni  pochi)  non=mi  è uenutoin  taglio  di  ragionare  .• 

"Nella  Seconda  poi  feguendo  t ordine  de  tempi  ho  tcffuto* 
U Catalogo  Cronologico  di  tutti  li  nofiri  Ardue (coti  fino  al 
giorno  d’oggi  ,eui  ho  inferito  le  loro  Arme,  IJ crizJoni,Tito!iy 
Epitafi,  e ciò,  che  dir  fi  douea  in  primo  -luogo,  tutti  li  fatti  pia- 
memorabili,  o da  efti  oprati, òin  tempo  loro  accaduti , auendo ~ 
ut  oltre  ciò  fegnatii  luoghi  tutti , otte  nel  Corpo  dèlia  Ragione? 
Canonica  eglino  leggon finomin  ad  j il  che  dà  me  inoccafion 
d’altri  fi  udì  incidentemente  notato , mi  i pur  fi  degno  di  una 
fpedale  ojferuazjone .. 

None  però  già , che  quefiOpera  quantunque  particolare- 
delia  Città  di  Rauenna  non  fia  amo  ad  altri  per  ejfere  prfitte- 
uole, abbracciando  ella  in  realtà  moli' altre  I fiorie  , (gfr  Erudi- 
zioni non  filo  Ecclefiafiiche  y ma  eziandio  profane  T il  che  dot 

diutaa- 
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chiunque  aura  patienzj  di  leggerla /pero  farà  per  e fiere  còno 
[cinto.  'Nel  rimanente  quanto  aolt  errori , che  <vi  poffono  ef- 
fer  corftj  prego  chi  legge  a compatirli , e à ricordarfì ciò  , che 
dijfe  <~un  rualenthuomo , cioè , che  chi  ferine  è forni  giunte  ad 
Vn , che  giuochi  à palla , che  a lungo  andare  fà  qualche  fallo  : 
Dico  degli  errori  quanto  all /fioria}  poiché  quanto  a quei  dtL 
la /lampa , fimo  Juperfluo  il  prete  farmene  bacandomi  atter 
raccolti , e notati  nel  fìnei  piu  ejfenzjali  . Di  Vna  folcofa  si 
ardirò  vantarmi,  (fif  è,  che  [enzima*  ezp^^e  fenzj  fiele  , l to~ 
glio  dire  fenzfl  liuore , e fenica  pafsione  ho  trattata  U fioria , ne 
ho,  ch’io  fappia , defraudata  delle  fu  e lodi  la  r virtù  di  alcuno . 
Onde  mentre  con  cuor  diuoto  imploro  per  alti  Opere  piu  gra- 
ni , che  fio  ponendo  in  ordine  l’afsifienzji  Diurna , e il  Patio - 
cmiodi  quell  Anime  Grandi  de  nofiri  Alaggi  ori)  che  con  pii 
generofo  calcando  i fafii  terreni  rilucono  la  su  nel  Cielo*  nelle 
perpetue  eternità , e de  quali  ( come  già  difsi  ) nel  decor  fo  di 
quefìa  ho  narrato  le  File , altro  non  re  fami  che  riuolgendo  in 
nome  de  Ila  no  [ir  a Patria  il  mio  difeorfo  a fuoi  Cittadini , fe 
non  con  lo  fpirito , con  le  parole  almeno  di  quel  Gran  Mac  a beo 
u Mach»,  conchiudere.  NFNC  ERGO  Ó FILll  &MFLA1 0- 
beorl*  RES  ESTOTE  LEGIS,ET  MEMÈNTOTE  OPE - 
RV M PATRFM)  QVB  FECERVNT  IN  GENE - 
RAT  10NIBV S SVIS , ET  ACCIPIETIS  GLORI  AM 
MAGNAM , ET  NOMEN  KJERNVM. 
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Al  Signor 

GIROLAMO  FABRI 

Della  Santa  Chiefa  di  Rauenna 
Canonico  Teologo . 
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Abro  fei  tu , ma  "Fabro  in  gufa  efperto , 
Ch’accedi  Hi  flirta  (jualfiaf  Fabro 
Adente  e sii  Fogli , e non  fui  Ferro  [cabro 
V ai  martellando  glorie  al  proprio  metto . 

Se  t'hà  l'iftejfo  Olimpo  il  feno  aperto , 

T'èdtfama  immortai  manttce  il  Labro , 

Che  fatto  d'oro  piu , che  di  cinabro 

Uà  piu  d hjn fofio  al  tuo  talento  offerto  • * 
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"Satte  fi  fodo  tl  tuo '■valor , che  poco 

De  "Bromi  d oggi  di  cura  il  drapello , 

Ch'ai fn  lagutfcetn  nan  fofpiro focot , . 
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Sudino  i Piràgmoni  in  Mongibello , 

Moflra  tOnor , thè  in  fen  ti  fueglia  il  foco , * 

.ì  . ~ ^Che  fi*  *1  tu*  Adorne  à botta  di  Martello . 

Del  Sig.Canonico  GiofeSo  Maria  Louatelli 
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Degli  Efarchi  Superbi  il  Seggio  altero  t 
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Sul  T rono  Imperiai  (tei  Goto  Impero  ? -,  ‘ 

Oggi  njeder  a le  Cele/li  Glorie . 

Ceder  terreni  ortor  vanto  primiero 
Mentre  ferme  di  Te  SACRE  MEMORIE 
La  Penna  di  GIROLAMO , io  [pero. 
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Quefìa  dal  Cielo  a tuoi  gran  T empii  offerto  v 

Ogni  dono  ridice } e i Fogli  imbruna  r 
Per  iUuJhar  de  tuoi  Prelati  il  Morto • • 

Cesi  et  Eternità , non  di  Fortuna 

G loviofe  ricchezze  rvn  F AURO  efperto 
A lafua  Patria , al  fuo  Home  aduna  • 

Del  $ig.Dottor  Giouaoni  Paradifi 
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Chiudii  fpa^i  del  Tempo:  di  di  pre/enti 
Giungi  t fedi  fvetujìt  ; e non  mai  [penti 
Mandi  àt a/luma  ctade  i SAGRI  OffORl. 


Ma  al  Nome  tuo , ch'or  da  P oblio  richiama 
1 Carmi , intejfer  qut  con  fltle  incerto 
FràT empii  vn  Serto  il  mio  penfier  non  brama  „ 

. . ' 
len  con  Arte  diuerfa  ò FARRO  efperto 

Ergerà  memorabile  la  Fama.  .* 

Degno  T BMP LO  di  Gloria  al  tuo  gran  Merco  » 

Pel  Sig,  Dottor  Pietro  Bcjìa 
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CHIESA 


METROPOLITANA 

Bafilica  nobiliflìma  , Madre  , Maeftra  , c Capo 
Delle  Cattedrali  delle  due  nobili  Pro- 
uincie  Flaminia , & Emilia . 

INTITOLATA 

ALLA  SRISSVRREZIONfc 

DEL  REDENTORE. 


tevK 


A‘  Città  antichi  (lima  di  Raucnna  Metropoli  del-  . .. 
la  Flaminia , e dell’Emilia  Sede  già  d’Imperado-  ^ch|tJ  ^ 
ri , e Monarchi , Capo  dell’Efarcato,  e Refiden-  Rluenot , 
za  dei  Rè  d'Italia,  da  Strabonc  * chiamata  Prbs  , 
maxima , da  Paolo  Diacono  yrbs  nobili, finta  , * ^ DjJ 
da  Martino  Polono  famofi/Jìma , & celeberrima , Mat  rot  £ 
c dal  nollro  gran  Cardinale  S.Pier  Damiano  ac-  ckun  tur. 
clamata  con  onoreuoli  elogi  di  Città  chiarirti-  Dam  sn.  ». 
ma , felicirtìma , c nobile , di  Signora  di  tutte  le  * ■<*/**. 
vicine  Città , di  Metropoli  egregia  , c finalmente  di  feconda  Roma  ; ^'if*** 
Città,  che  vanta  l'origine  de  fuoì  natali  * noueccnto  tredici  anni  auan-  y,t- 
ti  Roma , cioè  à dire  dalla  creazione  del  Mondo  due  miladucento  no-  0 
«anta  fei , e prima  del  parto  Verginale  mille  fei  cento  fdlànta  cinque , • 
che , orche  (criuiamo  fono  tré  mila  trecento  vent'otto , tri  Tuoi  pregi 
maggiori  degnamente  annouera  la  Chiefa  fua  Cattedrale  , ordinata,  e ^ aa 
ilabiiita dal  gloriofo  S.Apollinarc  fuo  primo  Pallore , e Arciucfcouo  e 1 • 
mandatoui  à ferainarc  U fede  dal  Prcncipc  deg  i Apoftoli , poiché  di  8 * 

A Antio- 
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Le  Sagre  Memorie 

Antiochia  portato  ebbe  il  Soglio  pontificio  in  Roma , nobilitata  af- 
fai pili  che  ogni  altra  delle  Chiefe  tutte  d’Italia  di  grandiflìmi  priuile- 
gi  dagli  Efacchi , Rè , Imperadori , e Pontefici , arricchita  di  opu- 
lenti'.lune  rendite , ornata  di  amplilfima  giurifdizionc , e dominio , fa- 
uorita  da  Dio  di  mimerofiflìme  fchicre  di  Santi  Martiri , Confertòri , 
e Vergini , e fpccialmcnte  di  vn  nobil  Chnro  di  vent'otto  Arciucfco- 
ni  tutti  Santi , vndeci  de  quali  con  priuilegio  i qual  fiali  Chiefa  in  tut- 
to jl  Mondo  Chrilìiano  gii  mai  concertò  furono  dallo  Spirito  Santo 
fotro  vifibil  fpecie  di  Colomba  miracolofamcnte  eletti , & adorna  in., 
fine  di  vn  nobiliflìmo  Clero , da  cui  fono  in  ogni  tempo  vfeiti  Huomi- 
ni  per  Santità , dignità , c lettere  fegnalatilfimi . 

E fituata  la  Cattedrale,  che  or  vediamo  in  quella  parte  della  Re- 
gione Ercolana  ( era  quella  delle  quattordcci , nelle  quali  partiualì 
5‘to  della  anticamente  Raucnna  ) che  da  Vincilio  huomo  nobile  di  quc’tempi , 
Cl'  ' IP'*  "Pcfleritla  f'tncilionis  communemctite  addimandauafi  , c fiì  edificata-,  , 
Pfùl  flrut-  ò pure  com’altri  (limano , ampliata  dall’Arciuefcouo  S.Orfo  circa_j 
enu.  r gli  Anni  di  Chritlo  trecento  ottanta , e doppo  quattr’anni  i tredici 
di  Aprile  giorno , in  cui  cadde  quell’anno  lafolenniti  della  Pafqua_, 
da  lui  mcdcfimoconfegrata,  dedicandola  alta  Rirt’urrezione  del  Re- 
dentore ; dal  che  poi  ebbe  origine  quel  titolo  fi  famofo , con  cui  fiì 
acclamata  di  *Agfos  ^ tnaflafìos  voce  greca, che  nel  Latino  idioma  Tuona 
lo  lleifo , che  Santi  a ReJJurrcRio;  Titolo  , che  à tré  fole  Chiefe  nel  Mon- 
c Gm do  c leggiamo  efler  flato  concertò , alla  Lateranenfc,  cioè  alla  Gie- 
C’U"  i,  i.  rofolimìtana , & alla  Raticnnatc . Or  quello  nobile  edifiz  io,  che  da 
w ••  '-*«•  Sant’Orfo  prefe  il  cognome,  che  ancor  ritiene  di  Chiefa  Vrfìana  è par- 
Rut  Hi.  ì.  tjto  jn  cjnqUC  grandi rtime  naui  con  quattr’ordini  di  colonne  di  mar- 
* **  5 4'  mo  greco , tri  le  quali  le  piu  riguaraeuoli , e lòntuofc  fono  le  venti- 
fei , che  reggono  quella  di  mezo  con  Tuoi  notviii  capicclli  variamento 
intagliati,  in  alcuni  de  quali  vedendoli  effigiata  l'Aquila,  e il  capo  del- 
ti Rjibìntn-  l'Ariete  di  mano  di  buon'Artefice , * congietturafi  cfler’auanzi  del 
dittRth^M  Campidoglio,  ò fia  de!  Tempio  di  Gioue  Capitolino , che  come  leg- 
Tnbuna  in*  §c^  nC*la  vlta  ^ S. Apollinare , iGentih  aueuino  in  Raucnna , e in  ca- 
(i  >ae . P°  a^  c^a  l’antica , c maeftofa  Tribuna  lauorata  tutta  à Mufai- 

co,  opera  di  ormai  lèi  fecoii , poiché  fu  fatta  dall’Arciuefcouo  Giere- 
mia  l'anno  mille  cento  dodici , come  dinota  quello  Dittico , che  fopr’i 
ftalli  de  Canonici  leggefi  i gran  caratteri . 

Hoc  opus  èft  i aftumpofl  partum  Pirg  inis  a Rum 
. jlnno  millcno  , centcno  poti  duodeno . 

Nella  cui  più  alta  parte  rapprefentafi  il  miilero  della  Santa  Riflùr- 
rezionc , con  lòtto  quelli  due  verfi  , fecondo  lo  fitte  barbaro  di  que'- 
Sccoli 

Surrexit  vitti  dator , ecce  ridere  venite 

Mors  perit , ecce  redit  ,furgens  cjue/n  vita  redemit . 

E in  difparte  effigiati  fono  San  Pietro,  c San  Giouanni  quando  in- 
tefo  dalle  Marie , che  il  Redentore  era  rifulcitato  andarono  al  Sepol- 
cro, e vili  legge. 

guod 
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Parte  Prima. 


Quod  optant  verépropcrant  hi  riti  ridere . 

In  quella  poi  ai  rnczo  è il  martirio  di  Sant’Apollinare , con  k Ima- 
gin»  della  Beata  Vergine  di  San  Giouanni  Battila , e di  San  Barbava- 
no, ediSant’Vrficiho,  cncH’vltima,  che  forma  il  circolo  della  Tri-, 
buna , fono  effigiati  diciotto  de  noftri  Santi , cioè  i Santi  Apollinare , 

Aderito  Eleocaaio , Marciano , Calocero , Procok) , Probo  r Dato  , 

Bberio,  Agabito,  Marcellino,  Seuero , Orfo  , Giouanni  cognomi- 
nato , Qui  vidit  Anteluni , Pietro  Rauennate  detto  Crifologo , c Pie- 
tro denominato  Antiftite,  ò luniore  ; tra  quali  i primi  vndeci , che  fu- 
ceflero  à Sant' Apollinare , perche  furono  eletti  dallo  Spirito  Santo  in 
forma  vili  bile  di  Colomba  ,con  quella  però  fon  dipinti , e in  vltimo  vi 
è anche  il  Martire  S.Vitate  Protettore  delia  Città , c fopra  le  loro  ima- 
gini  legge  li  qnefto  Dittico, 

His  fiat  tuta  bonis  praexcelfa  Raueuna  Tatronit 
Sub  quorum  cura  nullatenus  efl  peritura . 

Et  in  fine  nella  facciata , ò frontefpicio , che  è fopra  l’arco  fottenuto 
da  due  grandi  colonne , pure  à mufaico  è dipinta  l’ Afccnfionc  di  Qui- 
tto al  Ciclo  con  gli  Apottoli , che  lo  guardano , e vi  è ferino 
« Afpeàant  ijli  curfum  fuper  albera  C brilli 
Mox  refpondetur » velut  iuit  regredietur . 

A'  quefta  Santa  Bafihca  fi  nobile , c maeftofo  ingreffo  vna  gran- 
piazza  apertaui  dali’Arciuefcouo  Chriftoforo  Boncompagno  con  tré 
porte  in  uccia , la  maggior  delle  quali  è di  vari  marmi  ,•  e colonne 
egregiamente  ornata  ,c  maffìme  ai  vn  grandttlimo  architrauecoru.  Porta  wAt- 
cuuerfi  intagli , e figure , & è tradizione  antica , che  la  porta  di  le- 1=  * quell» 
gno , che  la  chiude  tta  di  vite  ; cof3  benfi  marauigliofa  , ma  non  pe- Chlcf>- 
rò  incredibile,  aucndo  noi  Tautoriti  di  Strabene  , • il  quale  narra  e inai,  l.u 
in  alcuni  paclì  il  tronco  delle  Viti  c fiere  cosi  grand  c , che  due  hoomi- 
ni  allargando  k braccia , econgkingeodok  infieme  non  poffono  cir- 
condarlo ► eabbcnche  il  Legno  de  ila  vite  domcttica  abbi  fra  tutti  gli 
alberi  il  luogo  infimo,  non  eflendo  atto  fe  non  al  fuoco,  comeluu- 

Samentc  fpiegò  Iddio  ad"Ezechlello,  / ond'ebbe  anche  occafionc  df  < Ette  bui. 

ire  Sant’Agoftmo . tigna  vitis  tanto  funi  contemptibiliora , fi  invite  tMi  lf 
non  manferint , quante  gloriofiora  fi  manferint.  Niente  dimeno  rac-  p'j‘* 
conta  Plinio,  che  in  Populonia  Città  già  de’Tofcani  era  vna  Statua 
diGioue  fotta  dal  Legno  di  vna  fol  vite , e in  Marttglia  pure'  vedeua- 
fi  vna  tazza  di  vite  , c in  Metaponto  Città  della  magna  Grecia  il  Tcm- 
piodi  Giunone  haueua  le  colonne  di  vite,  eie  Scale  in  fine,  perle 
quali  fattuali  al  tetto  del  fomofo  Tempio  di  Diana  Beffo  erano  di  vna 
fol  vice  Cipria , e così  anche  in  vna  Quefa  decorata  alia  beata  Vergi- 
ne nel  Territorio  di  Santo  Polo , Terra  della  Diocctt di  Tiuoli,  diche 
l’Autore  è tettimonio  di  veduta,  mentre  per  il  Cardinal  Marcello 
Santa  Croce  Vefcouo  vigilantiffimo  di  quella  C itta  era  iui  Vicario 
Generale  » Uà  ancor’oggi  vna  frane  aliai  grande  di  Legno  di  Gine- 
ftra , e pur  quefta  per  ordinario  è vn  pkciol’virgulto , mercè  che 
la  natura»  fi  come  nette  fpccic  degli  ammali , c degli  huominipro- 
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duce  Giganti , e moftri , così  opra  alle  volte  (opra  il  corfo  fuo  ordì 
nario  anche  negli  alberi  e nelle  piante . U patmnenro  poi  è laflrica- 
to  di  tauole  grandi  di  marmo  greco , clic  per  qualche  rouina  del  tet- 
Varìj  orna  to,  come  credefi , fono  rottegli  gran  parte,  ne  vi  mancano  in  più 
rr  cd  di  qqc  luoghi,  tauole , e ruote  di  porfido , e altre  pietre  aliai  nobili , fi  come 
ù»  Chifa . d’efler’ veduto  è il  Pulpito  tutto  di  marmo  greco  con  figure  d'- 

ammali  diuerfi  vagamente  intagliato , c con  fue  leale , c fponde  d;i_, 
ogni  parte  dello  lidio  lauoro,  opera,  che  fii  dell’Arciuefcouo  San- 
t’Agnello, H qual’viueiu  negli  Anni  di  falutc  cinque  cento  felfanta- 
cinque,  c vi  fi  legge  la  fua  memoria . Scruta  Cbrifli  *A$nellus  F.pifco- 
pus  butte  Tyrgumfecit , equeft’era  vndique’pulpiti , di  cui  fcruiuanr 
ir  anticamente  per  cantare  l'cpiftole,  egliEuangeli  conforme  nella-#- 
Chicfa  di  Sant'ApolIinarc  Nuouo  abbiamdifcorfo , e lo  dinota  l'efc 
fcrc  nel  recinto  del  Choro  antico , che  è nella  parte  inferiore  della 
nane  di  mezo , fecondo  l’vfo  delle  antiche  Bafilichc , e nella  manie- 
ra, che  ancor’oggi  è quello  della  Chiefa  di  San  Clemente  in  Roma, 
c qucfto  Choro  era  tutto  ferrato  da  tauole  grandi  di  marmo  , che  an- 
che addio  vi  fono  in  parte  con  molte  piccole  colonne , i cui  capitel- 
t,  rntim  vi-  li  per  teftimonio  g ai  Ambrogio  Generale  Camaldolenfe  abbiamo 
a rL  Vi  cl^r  ^atl  di  lamine  di  argento  riccamente  vcftiti,  e ne'  fine  di 
} ' , m ' quella  nauellà  il  Presbiterio  col  Choro  de  Canonici , eia  nobilTri- 

' buna  fopra  da  noi  defcritta , oue  veddi  l’Altare  Maggiore  tutto  di 
marmo  greco finiifimo  dedicato  d tutti i Santi,  e fituato  in  modo, 
che  celebrando  il  Sacerdote  guarda  il  Popolo  conforme  ail’vl'o  antico 
sii***  ^tenuto  anche  à noftri  tempi  dalle  Chiefc  Patriarcali  di  Roma  , e da 
altre  Bafiliche  più  infigni , & è venerabile , perche  dentro  vi  fi  confer- 
uano  i Corpi  di  dieci  dc’noftri  Santi , e fono  quelli 

Di  SanriVrficino  di  origine  Genoude,  che  iti  Medico  di  profclfio- 
ne , e primo  Martire  della  noftra  Città , il  quale  dalla  Chiela  di  San 
' Btr,a-tt  Giouanni  Battifta  h fiiquà  portato  dalI’Arciuefcouo  Onelto  l'Anno 
orRMilil.  nouenccnto  fettanta  quattro  à tredici  di  Decembre  , e poi  dal  luogo 
< «nn.  106,’  fotterranco  oue  giaccua  pollo  quiui  dall’Arciuefcouo  Arrigo  con.# 
& sur.  ri  molta  folennità , cnumerofo  concorfo  di  Clero,  e Popolo  àdicicf- 
fette  Noucmbre,  la  cui  fèlla,  che  cade  à dicianoue  di  Giugno,  qui 
fieelebra  da  noftri  Medici,  i quali  collegialmente  intertiengono  in_# 
detto  giorno  alla  MelTafolcnne,  e la  fua  Vita  farà  da  noi  defcritta  nel- 
la Chiefa  di  S.Vira!e . 

Di  S.  Aderito  Arciuefcouo,  Greco  di  origine,  difcepolo  diS.Apolli~ 
i Rul.lii.  i.  iure,  e immediato  fuo  Suceflòre  nel  gouerno  di  quella  Chiefa  . «Ebbe 
Ttrr  in  e-*-  egli  la  gloria  di  edere  il  primo  Sacerdote, che  per  le  mani  di  fi  granSan- 
M«r.  to  ordinato  folle  in  Rauenna , dopo  la  cui  morte  fu  dallo  Spirito  Santa 
in  forma  vifibile  di  Colomba  aflùnto  alla  carica  Paftorale , nella  qual 
dignità  ville  circa  venricinqu'Anni,  e doppo  conuertiti  alla  fède  molt’- 
Idolatri  riposò  nel  Signore  l’anno  centesimo  di  falutc  à ventifette  Set- 
tembre, nel  qual  giorno  fc  ne  celebra  la  memoria . 

L'i  S.Caloccro  II  ^drà  ddeep oli  di  S.  Apollinare, o tra  gli  Arciucfcoui 
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noftriilqtiintoifiìegli , di  che  abbiamo  l’authorità  di  molti  Autori, 

Greco  di  nafeita  , l e Difcepolo  di  S.Giacomo  Maggiore , col  quale  l D txttr  in 

Eortatofi  nelle  Spagne  quando  quel  Santo  Apodolo  andò  i predicami  ehm.  ad 
i fede,  da  lui  fu  aferitto  alla  milizia  clericale,  e ordinato  Lettore.  Par-  & 

tito  poi  di  là  S.Giacomo  con  vndeci  de  luoiDifcepoli  di  ritorno  inde- 
rofolima,  lafciò  iui  Caloccro,  il  quale  con  zelo  infaticabile  Teorie  tutta  u m.dm 
la  nobil  Prouinzia  della  Carpetania,ouc  oggi,  é ficuato  Madrid,c  fece-  \n»d  **• 
ni  buon  numero  di  Chridiani , fi  che  merito  edeme  chiamato  Apodo-  44  ■«  * & 
lo,  conforme  nella  nodra  Cronologia  piu  difFufamente  fi  narrerà.  Indi  ad  »m  jo. 
intefo  il  martirio  in  Giernfalemme  del  (uo  Macdro , e che  i Difccpoli  F™"e’  B‘"’ 
fuoi  n'aueuano  portato  il  corpo  al  Porto  d’iria  flauia  Citta  di  Gallizia  ^tdda^ 
detta  oggi  volgarmente  Tadron , a gran  giornate  vi  accorfc , e in  coni-  M„,  tufp. 
pagnia  degli  altri  diede  alle  Sante  Reliquie  onoreuole  fepoltura,  lo  ditti.  Fri. 
quali  furono  poi  trasferite  in  Compoftella  ; Doppodiche  giunto  in-  & i*  Tt- 
quelle  parti  l’ Apodolo  San  Pietro , m c con  elio  il  noftro  Sant’ Apoi-  ial*' 

Imare , .onformc  diremo  nella  Ina  vita , all’ora  fii , che  Calocero  ac-  ftu 
compagnoni  con  lui,  e lo  feguì  nel  ritorno,  che  fèàRauenna,  0110 
lordino  Sacerdote,  c lafciolìo  Vicario  Tuo  quando  egli  nelle  vicino'?  Dext-  •" 
Città  dell’Emilia  andò  predicando  il  Vangelo,  e finalmente  doppoi  chm.add. 
Santi  Adcrico,  Eleocadio , e Marnano  fu  col  miracolofo  indizio  «del- 
la  Colomba,  che  fcefc  fopra  il  fuo  capo  ordinato  Arciucfcouo  eden-  » l.t. 
do  in  età  d’anni  nouanta  cinque,  la  qual  carica  foftenne  per  Io  fpazio  Firr“f'  *" 
di  cinque  anni  con  gran  fama  di  Santità  , fi  che  in  fuo  tempo  pochi  c*‘ 
furono  quelli , che  odinati  redaffero  nelle  tenebre  del  Gentilcfi  mo,  & 
egli  celebre  per  virtù , e miracoli , in  età  di  fopra  cent’anni  andò  i go- 
dere i meritati  premi)  delle  fuc  fatiche  * circa  gl’anni  di  Chrido  cento  « Dact-  •» 
trenta  due  à gli  vndeci  di  Febraro , nel  qual  giorno  Chicfa  Santa  ne  ri-  cAr<m  *d 
ucrifce  il  natale  nel  Romano  Martirologio , e di  lui  fanno  degna  men-  ’ 1 ,0' 
rione , oltre  i nodri  Idorici  Flauio  Lucio  Dcdro  Cronida  antichif- 
fi.no , Francefco  Biccario  Monaco  Ciftercienfc  , e il  Martirolo  rio  II- 
pano  con  quedo  Elogio  p Rauenna  in  Italia  San&i  C aloe  eri , ipfìus  P’r-  p Mar.Hifp. 
bis  Epifcopi , qui  cum  primo  Beati  Iocobi  <Apofloli  difcipulatus  per  Hif-  1 *• F,br- 
p.tnixtK  numera  peregiffet  , ltalum  pergens  , & Beato  ^ipolimari  ad- 
barens  Rauennates  ad  cultum  Dei  depofitis  Idolorum  figmentis  pertraxit  i 
pojl  illius  Sedis  Tontifex  creatus , fic  vitam  tenuit , vt  centenario  maior 
plurium  virtutum  farcino,  cumulatus  , & miraculorum  honore  infignis  fe- 
lle iter  in  Domino  quteuerit . 

Di  San  Procolo  tri  gli  Arciucfcoui  Rauennati  tl  Sedo  , 9 quale  ab-  f Rul  la,  t . 
biamo , che  hi  originano  di  Sona,  e che  i fuoi  Genitori  con  Sant’ApoI-  f‘hil,p.Ftrr. 
linare  di  Antiochia  vennero  ad  abitare  in  Raucnna  , ouc  Succede  nel- 
la  carica  d’ Arciucfcouo  con  l’apparizione  della  Colomba  à Calocero , ‘m  £ 

c con  gran  vigilanza  la  fodenne  dieci  anni.  Di  cui  celebrali  lame-  Mti  m*t. 
moria  il  primo  di  Decembrc  giorno  del  fuo  padaggio  al  Cielo , il  qual  Rem.  dii  1, 
fegui  conforme  alla  Cronologia  di  Girolamo  Rolli  l’anno  cento  qua-  otcemhr, 
ranta  duo . 

Di  S. Probo  Arciucfcouo,  quale  fcriuono  molti  Autori  edere  quel 
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rUtufhtM  Lucio  Sabino  Probo  nobililfimo  Caualiet  Romano  « rchc  portatofi 
flttutv* aS.  ad'abitar  nello  Spagne  infieme  con  Qwnfa  Marcella  Xantippa  tea  Ma- 
Pmi<  OtM  glie , che  poi  hi  Santa , meritò  conforme  narra  Metafraste  alloggiare 
>•  cimi, f m fua  Caia  l’ApofloloSan  Paolo  all’ora  ohe  fecoad©  ferine  il  Deliro 
r„*  XttM  Gronilta  antico , c lo  confermano  molatemi  Padn  Santi , c materne^, 
n //  Anf'l.  eri.  Latini  Girolamo,  Anfelcno,  Gregono  Magno,  e il  Veneratal  Bcda. 
in  •.  i f ù e fra  Greci  Atanafio , Epifanio , e Qjfoftomo , andò  in  quelle  parti  i 
R>m.  Gr,t.  piantami  la  fede  , e all’ora  iti  die  Xantif  pa  , r £ ause  narrano  il  detto 
U j i ut.  Metafrafte , e il  Cementatore  di  Lucio  Delh-o.e  noi  lo  diremo  nella.. 
c n offra  Cronologia  , auendo  vedute  in  fronte  a quel  Santo  Apoftol® 

ì*  Morì*  4-T*tcc  miracolofamentc  d caratteri  d’oro  quelle  parole  . Paulus  Chri- 
Alban*/,  m fi*  'Prtuo , fi  refe  Chnitiana,  e infieme  coi  Marito  ino  Probo  fi  batterò. 
iybmrfi,  a Quando  pofeia  ei  cornate  in  Italia , e come  vernile  ad  abitare  in  Ra- 
fjm  hértfi  Vienna  é adatto  ignoto  ; ma  bene  c certo , che  doppo  morto  S. Procol® 
l'.cbrifoi.  coi  mjracolofo  indizio  delia  Colomba, Iti  creato  Arciuefcotto,  e lo  con» 
d'i*M.r*u  ferma  ij  mcntouato  Crontfia , che  di  lui  cosi  ferine.  /Lucuti  Sabinuc 
Lm”}!  ,n  Trobus  conncrfus  àPa ulo  in  agro  lamini tano  Hil pania , Uabaina  Tont. 
Mani.  ii fi  «feti  , militerò  il  Signore  la  Santità , e lavica  di  quello  Santo  Prela- 

to con  l'operazione  dipiù  miracoli , materne  nel  curare  Infermi , c ti- 
L tiiFrlc  berarc  indemoniati , fi  che  ferite  di  ha  Pietro  Vcfcouo  Laudino,'  che 
Minar. i»  c*  omnei  languido  t ai  fé  veniente s , quaennque  ietentoi  agritudine  curabat , 
miniai,  ad  fptrttufqui  immuni»!  de  obfefjìs  expellebat , citando  vicino  à morte  gii 
*»n,  1 4.  apparite  vn  Choro  di  Angioli , che  portarono  in  Cielo  l' Anima  tea-. 
i/oixt  am.  b^ata  cento  fcttantacmque  « alli  dicci  Nouembrc  » nei  qual 

oo.  n j.8.  giorno  la  noltra  Chiefa  ne  celebra  la  memoria  ; c dt  lui  nei  Martirolo- 
& 10.  gio  Ifpano  cosi  fi  legge . a Lamina  apui  Ltfbifofam  in  Hifptnia  Sanili 
Mimar,  ibid.  “Probi , qui  adirne  fecularis  Gubern attorni  mmiflerium  in  agro  Lamini  tono 
t fami  in  felicitar  txercuit , vbi  Xantìppem  Sautti/fimam  ftmimm  rxorem  duxit , 
Caini  lib.x.  cum  qua  i Sanila  Paulo  Gentmm  „ Cpqfhlo  ibidem  fidem  catholicam  fufee- 
*•?■*!■  pit , pofiea  Jtaliam  reuerfus  Raucnnatum  Epifcupus  faiius  , ibi  miracHlis  , 
m Man.  Me  '&  dottrino  clami , in  Cflum  Confejjor  clami  migrauit . 
ma»,  d dì*.  Di  S.Dato , il  quale  con  lo  Hello  miracolo  della  Cc Ielle  Colomba-. 
a Mar  H/p  tecccffc  d Probo , citi  Prelato  di  Santità  così  grande , che  dall’Anima 
di, , o.  so  trasfondendoli  anche  nel  Corpo , narrano  le  memorie  antiche , * cho 
rami-  nell»  tea  faceta  appariua  vn  non  sò  -qual  celelle  , e four  vaiano  fplen- 
è Rubili*  te?rc  • Vite  ArciucCcouo  noue  armi , c mori  circa  l’anno  del  Signoro 
Far.  in  c*  cento  ottantacinquc  a’  tré  di  Luglio , nel  qual  giorno  la  Ciucia  nollra 
t*i. & Mar.  ncfoknniza  la  fella. 

M»m  Di  S.Liberio  il  primo  di  quello  nome  d’origine  Grego , inltgne  filo- 

fofo , verfarilllmo  nelle  lingue  greca , e latina , e Succeìffor  di  S.  Dato , 
alla  qual  dignità  affuoco  con  la  Polita  apparizione  delia  Colomba , ne 
, g,ut  ul  vcnt’vn’anm , 'che  feJcttc  in  quella  Cattedra , impiegò  ogni  tea  cura 
cr  Ftrrar.  111  mantener  nel  fuo  Popolo , c propagami  la  Santa  fede  > notandoli  la 
mCatal.  beata  tea  morte  negli  anni  ducano  fei  drenti  fette  Apruc , nel  qual 
giorno  fe  ne  celebra  la  memoria  . 

Di  Sant’ Agapito  orioado  egli  pure  di  Grecia , e Prelato  Santi  temo, 

il  qua- 
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U quale  4 con  la  ronfueti  vifìone  della  Diurna  Colomba  creato  Arci-  4 R*i.  & 
setcouo  governò  quella  Ghiefa  pretto  ventifiri' armi , c volò  al  Cielo  Y-  ferrar.  toc. 
anno  ducento  trenta  due  fecondo  il  computo  del  Panuino , e il  fuo  no-  <*■  **»»'*• 
metta  regiftrato  tra  Sanrinottri  Ardueftouii  Cedici  di  Marzo  , nel  Ec' 
qual  giorno  ne  celebriamo  ii  Natalo  .■  uwftm 

DiS-Marcellmo  finalmente  il  dee  imo  tra  gli  Aremcfcoui  eletti  dalla 
Colomba»  e immediato  Succedere  di  Sant’Agapito,  la  cui  Sanciti  * , a ut:  & 
giunte  à fi  grand’eminenza  ,cne  ttfolofiioefempio  fubaftante  i farsi,  ferrar.  Ut. 
clic  motti  miglieraflèro  di  cottomi , e fcgwtalléro  le  Chriftiane  virtù . «>  & Mar. 
Ebbe  eziandio  maranieliofo  dominio  l’opra  i Demoni , c molti  ne  di-  ***** 
(cacciò  da  Corpi  vmani . In  turbolenze  gran  didime  della  Chiefa  afflit- 
ta dali’euipie  perfecutioni  di  MafiiminoTd*  i>ccio  , dr  Valeria  no  ,e  di 
Gallieno  Imperadori  » vide  Arciuefcono  predo  cinquantanni , e paf- 
fato  alta  Gloria  circa  gli  anni  di  Chrifto  ducento  ottanta  tré , narrali, 
che  doppo  morte  ii  Corpo  fuo  dàlò  vn'edor  foamtìimo , vero  prefa- 

§io  della  gloria , che  godeaa  in  Cielo , e a cinque  Ottobre  ne’Calen- 
ari  della  noffra  Chicia  è (córto  il  nome  fuo , 0 lene  fa  animalmente 
memoria-,  * • • ' ■ 

I Corpi  ratti  di  qoeftr  Santi  otto  Arciuricouf  faremo  anticamente  fe- 
poiti  in  vna  infigne  Ba lìtica  /educata  daH’ Arcrnefcouo  S.  Probo  nella  r W . 
regione  di  Ciati»,*  da  feguenti  Arcincfcoui  nobilmente  ornata, che  por  „„  ,7f. 
in  memoria  di  k»i,diS.Probo  6 addmtddò,c  mr  fletterò  in  finche  Pietro  & ut.  5 *4 
Quinto  Arciueftonodi  Rancura  circa  l’anno  di  falute  noueccnto  fef-  annoti. 
Tanta  fin  anendoli in  luogo  incognito , e fc?r errar) co  ritrouati , con  fi> 

Icnniffima  pompa  iHnfirata  da  piò  miracoli , cò  i quali  volle  Iddio  ma- 
Difettare  la  loro  gloria , trafoortolli  in  quella  ( hiefa  ; E finalmente  cerpo  di  S. 
nello  fteffo  Altare  ftùrafi  anche  ripofi  il  Corpo  deir Arcinefcouo  S.O r-  Odo  Aio* 
fo  edificatore  di  quefia  Santa  Bafilka  , il  quale  fi  ha  , ; che  di nafeita  ix  fcouo. 
fiì  Siciliano,  e figlinolo  di  vn  Signor  principale  in  qutll'lfob , ouecbbc  s^ut  hi  *• 
per  ragioni  di  retaggio  quantità  grande  drbeni,  che  al  monte  lafck>  ^ 

alla  nòtti?  Chiefa,  e fi  chiamarono  Patrimonio  delia  Chiefa  di  Rauen-  calai" oa. 
na  ,dicut  parla  S.Gregorio Magno  ^irv vna  fùa  cpdfola , oue  fcriuen-  c «<>»  ,'bs.j* 
do  ad  Alellandriuo  Prefetto  della  Sicilia , li  raccomanda  vn  6 io  nonni  siali*  te  1. 
Diacono  della  Chiefa  Raueunote , t he  per  amminittrare  il  detto  pa-  & Mar.  fi. 
trimonio  mandaua  in  quelle  parti  il  noftro  Arciuefcono  Mariuiano.  h cr.Metm. 
Vent’anni  egli  ville  Arciuefcouo  , e lafciò  qucHa  fpoglia  mortale  l'an-  ut. 9.  £p.+ 
no  trecento  noaanfotto  Hdifolenne  di  Pafqua,  che  fa  qacll’anno  cad- 
de nc’tredcci  di  Aprile  , che  fiì  il  giorno  Aedo , nei  quale  alcuni  anni 
auantiauetta  conte  grata  quetta  Cattedrale  alla  Santa  Rifnrrezione , e 
in  detto  giorno  la  sottra  Chiefa  l’annouera  con  rito  doppio  tri  fùoi 
Sanò  Arciuefeooi , e Conftttbri  . 

E’  fama  poi , che  le  mura  rune  di  quello  nobililfimo  Tempio  anti- 
camente foffero  gioiellate  ,e  che  vna  parte  Euferi© , cPaolo,  e l’altra  pjtri,r. 
Sazio,  e Scelano  Artefici  eccellenti,  con  figure  di  huomini,  e diAnima-  princi 
li  vagamente  l'cffigt&ffcre , e benché  oggi,  disrpreziofo  ornamento  m»efucl,s» 
fian  lpog  fiate  ; quelle, con  tutto  ciò,  della  naue  di  meco  vedonfi  eie-  u. 

....  A4  gante- 
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gantemente  veftite  di  pitture  diuerfc  diftinte  in  dodcci  grandilfim* 
Quadri  rapprefcntanti  maitre  tante  Morie  antiche  la  nobiltà  della_, 
noilra  Chieu  ,c  de’fuoi  Arciucfconi . E cominciando  dal  primo  ,che 
è predo  3lla  porta  maggiore  à mano  delira  entrando  vi  Ita  dipinto  il 
prodigiofo  auucnimento  di  Galeotto  Malatefta  Signor  di  Rimino,  i 
airor  che  l’anno  mille  trecento  ottanta  tré , afpiràndo  al  dominio  di 
Rauenna  fignorcggiata  airora  da  Polentani , c perche  la  pelle  aucuala 
{popolata  perfuaacndofi,  che  i Cittadini  fiifl'ero  fenza  forze  da  contra- 
porfeli , ragunati  con  molta  follecirudinc  Soldati  quanti  piu  nuore  da 
contorni  di  Rimino,  ccol  fatior  della  notte  giunto  improuiianiente_» 
alle  mura , e applicatali  le  fcale  , videui  con  gran  fno  Itupore  i duo 
Santi  noftri  Protettori  Vitale , e Vrficino  con  tanto  numero  di  difen- 
sori armati , che  attonito , e atterrito , con  celerità  maggior,  che  non 
▼enne  fiè  ritorno  a Rimino , ouc  in  pena  del  fuo  ardimento  rimafe  cic- 
co, e non  molto  doppo  morì , dei  qual  latto  abbiamo  l'autorità  di 
Dcfiderio  Spreti,  e Girolamo  Rolli  Scrittori  amendue  grauiiimu  del- 
le noftre  ritorie . 

Nel  fecondo  è l’Arciuefcoiio  San  Giouanni  di  quello  nome  il  primo 
inficine  con  Valentiniano  Terzo  Impera  dorè,  da  cui  riceuc  quel  sì  no- 
bile prkiilegio  della  foggczionc  de’Vcfcoui  della  Flaminia,  e dell’Emi- 
lia, di  cui  poi  fi  dirà.  Nel  terzo  rapprcfentaili  la  folennira  , e la  pom- 
pa , con  cui  folcuano  comparire  anticamente  in  publico  i noftri  Arci- 
uefeoui , aflìftki  da  Guardie  di  Scudieri , & huomini  armati , e con  la 
Croce  , e campanello  auanti  fegno  di  gran  dignità , come  pofeia  dire- 
mo , & elfi  col  Camauro  in  capo , che  era  vna  Mitra , ó Regno  di  due 
corone , e veftiti  col  manto  Imperatorio,  priuilegio , che  tu  del  men- 
touato  Imperatore  Valentiniano , di  che  pure  altroue  piu  opportuna- 
mente ragionare mo.  Nel  quarto  fon  tutti  1 Vdcoui  Suffragatici  feden- 
ti infieme  con  l’Arciuefcouo  nel  Concilio  Proukiciale . Il  quinto  con- 
tiene la  marawgliofa  elezione  degli  antichi  noftri  Arciueicoui  con  l'- 
indizio della  Colomba  ; E nel  fello  in  fine  è dipinto  il  Gloriofo  Sant’- 
Apollinare , clic  con  le  fue  orazioni  fa  cader  l’Idolo  di  Apollo , come 
Bella  fua  vita  fi  narrerà  . 

Dall’altra  parte  ricominciando  pure  dalla  porta  maggiore  à man_r 
finiftra  Nel  primo  quadro  è dipinto  l’Ari  iuefcouo  S.G  iòuanni  fecon- 
do quando  pontificalmente  parato  con  la  Chiercfia,  e col  popolo  an- 
dò a incontrare  Arila  Rè  degli  Vnni  , mentre  entrato  con  formidabile 
efercito  nell’Italia  doppo  diìlrutta  Aquilca  portato  orafi  adaflediarc 
Rauenna,  e da  quel  bai  baro  Rè,  che  alla  villa  del  Santo,  ncHa  cui  fac- 
cia conforme  riferì  pofeia  à fuoi , che  di  clemenza  tanto  infolita  fi  ftu- 
piuano  , paruelli  di  vedere  vn  non  sò  che  diCdefte,  cfouravmano, 
ottenne  la  liberazione  della  Citta , contentandoli  Atila  , che  i Cittadi- 
ni , leuate  le  portcr  le  ftendeffer  per  terra  in  légno  di  foggezione,  il  clic 
fatto , egli  fenza  punto  tallir  la  ptomeffa  pafsò  per  il  mezo  della  Città 
fenza  nocumento  di  alcuno , dei  qual  marauigliofo  auuenimento,  par- 
lano Defidcrio  Spreti  nelle  noftre  Iftoric»  l e il  Cardinal  Baronio  nelle 
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note  al  Romano  Martirologio  i dodeci  di  Genaro . Nel  fecondo  fi  ve- 
dono le  tré  nienfc  di  Argento , che  tra  le  iupelettili  più  prcziofe  aucua 
rimpcradore  Carlo  Magno , la  prima  delle  qual» , in  cui  era  delineata 
la  Città  di  Coftantinopòli , lafciò  per  Legato  alla  Chiefa  Romana , la 
feconda,  nella  quale  era  intagliata  quella  di  Roma , lafciò  pure  per  fi- 
mil  titolo  alla  Chiefa  di  Rauenna  , e la  terza , < ue  con  gran  maeitria». 
epilogato  era  il  Mondo  tutto , volle  che  folle  eredità  de*  figliuoli , di 
cne  habbiamo  n i grauiffìmi  teftimonidi  molti  Autori,  lìterzo  rap-  <"  B«r»»  ta\ 
prefenta  la  procefsione  de’Vefcoui  Suffragane!  nelle  Solennità  de  Santi  » 8 1 >• 

Apollinare , e Vitale . Nel  quarto  fta  Papa  Giouanni  Nono , e Lam-  Rui-lii  J* 
berto  Imperadore  fedenti  con  molti  Vefcoui  nel  CchkìIìo  , che  in  que-  *m'  1 
fta  Chiefa  il  detto  Pontefice  celebrò . Nel  quinto  è l’Apoftolo  S.  Pietro 
in  atto  di  mandare  à Rauenna  il  Gloriofo  Sant’ Apollinare , dicendoli 
quelle  parole . Surge  ateipe  Spiritum  SanUum  , fimul  & Tontificatum  , 
e perge  ad  Vrbcm , qua:  vocatur  Rauenna  . Nel  folto,  ti  vltimo  finalmen- 
te ftà  dipinto  il  medefimo  Santo  Apollinare , che  tiene  la  fua  prima»* 
ordinazione,  nella  quale  promcll'e  al  Sacerdocio  i Santi  Aderito , e 
Calocero,  al  Diaconato  Marziano,  & Eleocadio,  e agli  altri  ordini  in- 
feriori fei  altri  de  fuoi  Difccpoli , c quefte  pitture  tutte  fece  farle  con  . , 
molta  fpefa  Luigi  Capponi  noftro  Arciucfcouo, e Cardinale,  in  memo- 
ria  di  che  su  la  porta  maggiore  è la  Statua  fua  di  marmo  con  quella.*  Tadorna  di 
nobile  iferkione  da  ce  pircyt- 
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Aloyfio  Cardin.  Capponio  Pontificum  Rauennatum 
Tempore  non  virtute  poliremo.  Quod  Tcmplunt 
Multiplici  pidura  decorauerit . ArcRiepHeopium 
Amoliori  forma  auxerit . Theodorano  recuperato 
Archicpifoopatusfinesprotulerit . Quod  Capitulum  litibus 
Ditficilimis  excinerit  Aicimiarchiam  ditiori 
Ccnfu  locupletauerit , vrbcm  firmiori  aggere 
Communieric . Rauennates  varijs  tùm  affìucntium 
JExtr  ripas  amnium  , tùm  aliarum  calamitatum 
Cali  useripuerit  . Deniquè  alter  Auguftus 
Rauennam  Rauenna:  reddiderit , 

Canonici  grati  animi  monumentimi  pof. 

Difce  hofpes 

Ad  feruandas  ciuitates  munitiffimam  arcem  optimum  Epifcopum . 

Anno  Doni.  M.  DC.  XLV. 


Degna  parte  anche  di  quefto  fontuofoedifizio  fono  due  ftanze  anti-  Cattifoe;{> 
che  vicine  al  Choro  addimandate  il  Cartilogio  nobili  reliquie  dclI’Ec-  cofa 
clefiailica  antichità  , pero  che  qumi  fu  anticamente  quella  celebre  Bi-  fichi . 
blioteca  delia  Chicfo  Rauennace  topioia  di  Sagri  librile  mentouata  da 
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più  Scrittori,  la  «piate  abbrugratafi  ne ‘tempi  defTArrioefcotioDarn**- 
no  circa  gli  ansi  tei  cento  nouanta , hi  pofna  da  fegucnti  Arcioefcoui 
Mtnmmvi-  «Menata,  e per  teltimoroo  » di  Ambrosio  Generale  Camaidolcnfc  1? 
uc.iiAfHÀ  sa , che  anche  Tanno  mille  quattro  tento  trema  tré  era  in  piedi,  eri 
Hi/7.  Cmm.  erano  moftilibriamkhi,  e fpezrahneme  vn’amko  »olome  dell’Opere 
fm' *•  di  S.Cipriano . Et  è a fa  perii , che  quefto  coftume  di  confcruarc  i libri 
ne  luoghi  Sagri  hi  antichi  Mimo,  non  lolo  tra  Chrirtiani,  di  che  leggon- 
# Hi k fi  i teftmtonfs  di  S.  Agoftkio,  di  S. Girolamo*  di  Eufcbio,ma  haGcn~ 

diftrftna.  tilt  ancora,  1 quali  prefloà  loro  Tempi  j più  celebri  coftnmarono  fa- 
An»  Httr,  brkare nobilifsimc  Biblioteche  , comedi'  quelle  mafsime edificate irr 
Si.  R0033  predo  i Tempij  di  Apolline , di  Traiano,  di  Giunone,  c di  Gio* 
Lei  IH.  u t oe>  * crebre  Biblioteca  Tibnrtina , che  era  nella  Città  di  Tiuofh 
taf.  1 1.  nel  Tempio  di  Ercole,  dal  quale  hi  detta  Erculea , fcrwono/  Suctooio, 

ilttton  t AuloGelho , e Paufania  , mercè  che  per  la  cuftodta  , Se  eternità  de  fi- 
j,.  a,fl)W,  bri  ftitnaron  gli  Antichi  non  tiferai  luogo  più  fienro  de’Tempij . Qwe- 
Ul.t  taf  vi.  fla  parte  pero  di  fabnea, ch’ora  è rimalta  in  piedi,  e addimamtafi  Car- 
W.y.  1 1 4.  tilogto , ora  propriamente  il  luogo , one  fi  cuftodiuano  le  Scritture , c 
& M ’»■  *•  priùilegi  della  Ciucia  , e con  nome  derivato  dal  Greco  addimandauaf» 
IH  Crxrtifogt» , ò pure  ? Cartoftlaci» , che  in  latino  Tuona  il  medefimoche_» 

Arthtmo,  onde  chi  Pauena  in  enra , fu  detto  Cortoplnlax,  cioè  Cult  ode' 
1ttx  ’f'fa-  delle  frrittnre , ò Archiuifta , e tanta ftì  la  premura , ch’ebber gPanti- 
l*  °*  /M*  chi  della  finirà  cuftodìa  delle  fcrimur  appartenenti  alle  Chiefe,  che* 
nellaCoftantinopolitana  il  Cartofilaceera  vffizio  di  fi  gran  dignità, che 
r Qrt fieri»  andaua  mitrato , c preccdeua  cria  odio  à Vefcoui  come  fermò' Gior- 
etment  ad  gio  Codino  Scrittore  antico, e costane  he  quei, che  fcriueuano,  ò copia- 
G'trCedi».  uanoqpeftefcritture  fi  addimandanano  Cartolar^,  e il  detto  nome  di 
or  ufi  6-  Cartilogio  neHa  noftra  Chìefa  è antichirsimo,ene  h anche  menzione  il' 
>)f,e.  Mai>.a  sminato  Ambrogio  Gamaldolenfe , e delle  due  ftanze,  nelle  quali  è 
fa  enfia»-  vna  ferue  aoeortoggi allo  ftefs’rlb  di  cuftodfr mfsi  le  fcrkturo 

tl^ fpettanti  alla  merrfa  Capitolare , e nelTaltra  fi  conferiamo  » Parati  di 
« 7.4.  Chicfa  , e ciò  per  apunto  conforme  al  coftttme  , ch’ebber  pure  gli  A n» 
tichi  di  febricare  nelle  Bafilichepr dio  alla  Tribuna  , fi  come  è qui  due 
/ dei»  US  i Stanze , le  quali  da  S.  Clemente  Romano/- nelle  fue  Confi  ituztom  furo- 
cenii  t.éi.  no  dette  Taftopboria,  cioè  come  fpiega  Sbirciarne  due  Camere  leqrc- 
i ‘èfh  c i te>  *n  vna  delle  quali  ftauano  i libri  » e le  fcrkture , e nell'altra  le  Velli1 
tufi  ‘ t.  ix.  Sacerdotali , il  che  attefta  anche  S.  Paolino  ; e hi  qoefte  fianae  tra  F al* 
tre  cofe  meritano  elfer  vedute  alcune  Phmcte  degli  antichi  noftri  Arci- 
uefeoui,  fatte  alla  Greca  diquelle  , che  i Padri  Greci  in  loro  Idioma^- 
addimandaron  Fcnolij  , e vn'antka  Sedia  Pontificale  d’auorio  , nella-, 

2uale  in  dieci  quadri  è intagliata  con  raghiflinio  artifizio  l’Btoria  dà 
# uofctìfo  , e fotto  di  effe  è La'Sagreftia  con  Voce  ecclcfiafttca  antica  det- 
-f-y  ta  Secretarìum , dàini  fa  menzione  / in  due  fue  Epiftole  a Giouanni  no- 
4,  * ftro  Arciuefco«o  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno'. 

Ma  ciò , che  più  cofpkuo  rende  quello  nobiliffimo  Tèmpio , fono 
kducinfigni,  e gran  Capello , che  Hanno  nelle  due  vltime  Naui,  eli 
forauno  Croce , la  prima  delle  quaùa  mano  delira  dell’ Aitar  Maggio* 

tede- 
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re  dedicata  al  SantiiSmo  Sagramene*»,  fù  edificata  dal  Cardinal  Pietro  Caperla  dd 
Aldobrandino  Arciucfcouo , che  i'anuo  mille  fei  cento  dodeci  a vent'-  SS.  Sagra- 
otto  Nouembre  con  folcimi  ceremonic  vi  pofe  la  prima  pietra, < fa  di-  mento  del 
fegno  di  Carlo  Madcro  architetto faraofilumo,  che  à quell  effetto  il  C«  Pietro 
Cardinale  conduffe  fòco  da  Roma , fabrica  veramente  in  ogni  Aia  par-  Aidobcai- 
te  magnifica , c degna  d'dTer  veduta , e in  particolare  il  pauimcnco  la-  ClDtt  * 
fincato  tutto  di  pietre  di  più  colori , l’altare  ricco  di  nobiliilimi  mar- 
mi con  due  colonne  di  breccia  orientale, e fuoi  capitelli  di  marmo  gre- 
co egregiamente  lauorati , la  Cuppola.e  li  quattro  Euangelifti  ne  luca 
quattro  angoli  opere  di  Guido  Reni  lìologncfe  Pittore  il  piu  celebro 
del  fuo  tempo , di  cui  pure  è la  gran  Tauola  su  l’altare  rapprefentance 
Mosè  con  la  manna , che  cade,  e il  popolo  Ebreo , ebe  la  raccoglie  col 
motto  intagliatoti  fopra  i caratteri  d’oro  in  vua  lapide  di  paragoi^» 
allufiuo  al  Saariiiìmo  Sagramento . Tanem  de  Cflo  fnrafUttflt  eis , omne 
dclettxmcntum  in  fé  habentem , e in  quella  Capelli  m luogo  eminente 
firn  dalle  parti  due  grandi  Armari  con  porte  di  Ebano , colonne  di 
marmo , e altri  nobili  abcllimcnti,  nel  primo  de  quali  a mano  delira-, 
entrando , fi  cufiodifeono  gli  Oli;  Sana  , c nell’altro  conferuanfi  le  Re-  ..  . 
liquic,  tra  le  quali  le  più  intigni  fono  del  legno  della  Sanciifima  Croce , a 
vD’Oflo  di  S.Criltoforo  Martire  ; vna  Colla  di  Santa  Maria  Madalena  cùft«>a«c 
di  longhezza  quali  d’vn  palmo . Della  Game  di  S.  Lorenzo  ,e  vn  Deto  quiiu. 
dello  fleifo  Martire  ; vn'ofi’o  aliai  grande  di  S.Barbaziano  Confeflore  , 
vn  Dente  , c dcll’Oira  di  S.Pictro  Apollolo  ; Vn’Offo  di  S.ApoJlinare  . 
c molt’altrc  Reliquie  ripolle  dentro  vn  bclliflimo  Reliquiario  d'argen- 
to fatto  dal  medefimo  Cardinale , e tutte  efpongonfi  ne’più  folenni 
giorni  deirauno  alla  publica  diuozione  del  popolo  . £ vi  fono  anche 
alcune  Reliquie  di  S.Maurizio  Capitano  della  Legione  Tebea,  vna  Pia- 
netta alla  Greca  di  S.Giouanni,  che  vide  l’Angelo,  Arciucfcouo  di  Ra- 
uenna , la  quale  e di  color  violaceo  con  molte  lune , e aquile  d’oro  fo- 
pra , Vn  Saflo  di  marmo  verde,  che  volgarmente  chiamali  ferpentino, 
il  qual  inoltra  elfcre  vn  pezzo  di  colonclla  fcancllata  , e pende  da  vna— 
catena  di  ferro  ; e quello  è quel  Sallb  fi  riuerico  fin  da  tempo  antico  da 
Popoli  conuiciru  , prima  in  S.Pictro  in  Armentario  Chiefa  polla  dicci 
mig'ia  fuor  di  Raucnna  in  mezo  a paludi, c valli,  e poi  qui,  oue  nel  paf- 
futo fecolo  fù  portato , e fi  cfponc  annualmente  alla  venerazione  del 
popolo , che  in  grandilliino  numero  vi  concorre , non  fidamente  da  Ha 
Gttà,  e fuo  territorio  , ma  eziandio  dalla  Prouincia  tutta  il  pri- 
mo giorno  di  Maggio , e i dui  fequenti , e molti  facendoli  regnar  con 
quello  le  parti  malaffette  del  corpo , predicano  fentirne  grandiliimi 
benefizi . Et  è fama  , « che  di  quello  Saiio  lì  valcffe  per  far  penitenza  m Uni.  in 
vn  Santo  Romico  , die  dimorata  in  quella  folitudine , anzi  dall’cllerfi  indiseli j*. 
conferuato  vii  sì  gran  tempo  , e con  tanta  venerazione  in  vna  Chiefa 
fi  antica,  com'era  quella  di  S.Pictro  in  Armentario,  Rimali  , c ne  ab- 
biamo anche  tradizione  antica , autenticata  « dal  Rolli,  che  fia  quello  „ mu, 
quel  Saffo,  con  cui  al  noltro  Santo  Arcwefcouo  Apollinare , mentre 
lunati  al  Giudice  Melialino  confeilaua  il  Nome  di  Chrillo , fù  pcrcolla 
• la  boc- 
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la  bocca , e però  vedefi  fino  aderto  in  alcune  parti  come  infanguinato , 
e che  per  ciò  come  confegrato  col  Sangue  di  fi  gran  Martire , adopra- 
to  poi  fulfe  da  quel  S.Huomo  ; e finalmente  vn'Arca  antica  di  legno  in- 
crollata tutta  di  lamine  grolfe  d'argento  con  figure  di  molti  Santi , di 
longhczza  palmi  quattro  e vno  e mezo  di  altezza , con  dentro  molto 
Relìquie  de’Santi  Vr Scino  Martire,  Aderito,  Caloccro,  Proculo  , Pro- 
bo, Dato,  Agapito, e Marcellino  Arciuefcoui.e  di S.Barbaziano  Con- 
fèrtore , la  quale  con  interuento  di  tutto  il  Clero  il  Mercordì  doppo  la 
Pentecofte  portali  proceflìonal mente  ogn’anno  alla  Chiefa  dello  Spiri- 
to Santo , ouc  cantata  vna  Mclfa  folenne , con  lo  fterto  ordine , e pom- 
pa riportali  alla  Catedralc , la  qual  procelfioneè  in  vfu  fin  da  tempi 
dcll’Àrciuefcouo  Filippo  Fontana,  che  l'anno  mille  ducento  cinquanta 
inni  IH  ( noue  * doppo  che  reltò  libero  dalle  mani  di  Ezelino  Tiranno  di  Pado- 
* ' ’ ' oa,  che  aueualo  fatto  prigione  in  guerra  mentre  era  Legato  di  Papa_* 

Alertandro  Quarto  per  nuclazione,  che  n’cbbc  la  illituì . 

L’altra  Capella  poi  corrifpon dente  à quella,  c intolataalla  Beatifli- 
ma  Vergine  del  Sudore  cosi  detta  perche  in  erta  fi  riucrifce  vna  diuota 
imagine  di  Maria,  dipinta  in  tela , e incollata  fopra  vna  tauola  di  lon- 
Capclla  d«l-  Smezza  vn  palmo , c quali  due  di  altezza , la  quale  l’anno  mille  cinque 
UB^v.efna  cento  dodcci  atlanti  il  Sacco  con  marauigliofo  prodigio  fudòfanguet 
diootiflìm»  di  che  abbiamo  la  tradizione  continuata'  fino  al  giorno  d'oggi  autori- 
Imagme.  zata  da  Girolamo  Rolli  nell’Indice  delle  Reliquie , c dal  Cardinal  Pie- 
t in  v, fitti,  irò  Aldobrandino  ‘ nella  fin  prima  Vifita  dell'anno  mille  fci  cento  cin- 
ann.  1 6oj.  qne,  e di  più  in  fede  di  fi  grande  miracolo,  vedefi  anche  aderto  tinta  in 
aiuerfi  luoghi  di  Sangue . In  occafionc  poi , che  l’anno  mille  fei  cento 
trenta  il  mal  contagiofo  fpopolaua  le  Città  conuicine , ricorfe  tutto  il 
a tn  ABis  d quella  Santa  Imagine  facendo  folenne  * voto  di  edificarli  vna 

vifit.  cari  fontuofa  Capella  , e iui  più  degnamente  riporla  , poiché  all’ora  tlaua_. 
caponi)  m.  fopra  l’Altare,  che  è predò  la  porta  maggiore  à man  lìniftra  entrando, 
i6j8.  e cosi  non  fenza  gran  miracolo  ottenuta  la  grazia  , e la  noftra  Citta  in 
mezo  al  furor  della  pelle , che  d’ogni  intorno  la  circondaua  , rimali a_» 
illefa  , diedefi  principio  alla  fabrica  , che  in  ogni  fua  parte  è riufeita 
nobihfsima , e fontuofa , pofciache  il  pauimento  c lartlricato  di  varij 
marmi  di  più  colori,  e le  mura  ornate  d’Oro,  di  pitture  , c ftucchi,  e la 
Cuppola  rapprefentante  vna  Gloria  opera  di  Gio:  Battilla  Barbiani 
Piccor  Raucmute^he  con  molta  fua  lode  vi  faticóne  in  erta  l’anno  mil- 
le fei  cento  cinquanta  noue  à venticinque  di  Maggio  con  folennifsinu 
pompa  , e concorlo  di  numerofilfimo  Popolo  dalle  Città  tutte  della 
Prouinzia  fù  trasferita  la  Santa  Imagine,  e collocata  fopra  il  nobilissi- 
mo,c ricco  Altare,  auanti  cui  ogni  Sabato  fera  fi  cantano  muficalmen- 
Draotione  te  le  Litanie  ell’endo  fi  grande  la  deuotionc  verfo  quella  Santa  Imagi- 
à quella , c ne , che  nelle  piu  vrgenti  necelsità  a lei  fi  ricorre , con  fiducia  d’impe- 
(u  e grazie . trare  cjò  che  fi  brama  ; & è ben  degno  d’crti-rc  qui  regillrato  ciò  , che 
feguì  à dodici  di  Luglio  l’anno  mille  Seicento  quaranta  noue  quando 
già  mietuti  in  campagna  i grani  diedefi  il  Cielo  per  molti , e molti 
giormi  tanto  dirottamente  à pioucrc,chc  non  potendo  tritarli,  la  Cit- 
tà già 
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ti  gii  confumato  il  grano  vecchio,  e fenza  modo  di  valerli  del  nuouo  , 
ftaua  ormai  aH’efircmo  de  viueri,  poiché  all’ora  fatto  vniuerfale  ricor- 
fo  di  tutto  il  Popolo  alla  Vergine,  e intimata  vna  pubhca  proceflìonc , 
all’vfcire , che  fé  la  Santa  Imaginc  dalla  Chiefa , abbenche  contro  tut- 
te le  regole  degli  Aflronomi , (conforme  nel  difeorfo  fuo  Aftrologico 
dell’anno  fequcntc  atteilòil  Signor  D. Antonio  Carneua le  noltroRa- 
uennate  famofiflìmo  Aftrouomo  di  quella  età  ,)raflereno(Iì  fubicaincn- 
te  il  Ciclo  , c così  col  feguito  di  tutta  la  Citti,  c con  infiniti  lumi  acce- 
fi  , fi  profegui  la  funzione  cangiandoli  i fingulti , ei  pianti  degli  afflitti 
Cittadini  in  voci  di  giubilo , c di  allegrezza , c così  anche  l’anno  mille 
(ci  cento  tranta  fei  in  quella  deplorabile  inondazione  de  fiumi , che  la 
notte  dc’vent flette  di  Maggio , rotti  gli  argini,  e le  mura  allagarono» la 
Cirri  , arfe  per  tré  giorni  continui  la  Lampade  auantiil  Sagrò  Altare 
fenza  che  alcuno  vi  portalìe  imi  olio,  e fu  filmato  miracolo  di  quella 
gran  Signora,  di  cui  t>cn  fi  può  dire , che  * aejua  multe  non  potuerunt  ex-  e c«r.  *. 
tittguere  charitatem  , e che  lampade s eius  lampades  ignis,  atque  fiamma- 
rum  » Onde  nella  traslazione  da  noi  riferita  concorrere  à gara  i Citta- 
dini per  folennizame  la  pompa  con  nobililfimo  apparato , con  archi, 
e porte  trionfali , con  vn  maellofo  Teatro  eretto  nella  Piazza  maggio- 
re , con  numero  marauigliofo  di  lumi  eccedenti  più  di  tremila,  con 
fuochi , e luminari  continuatamente  due  fere , c ciò  che  fe  conofcero 
maggiormente  la  comune  pietà  con  limoline  rilettami , e con  doni  di 
gioie, e ori  per  formarne  il  preziolò  diadema, con  cui  l’Imagine  di  que- 
lla ; ran  Regina  degli  huomini , e degli  Angeli  fu  coronata  ; nella  qua- 
le folennita  i Rcuerendillinu  Canonici  per  moftrar’éfli  pure  lalordi- 
uozione , oltre  attere  contribuito  in  più  volte  , come  pur  latto  aueua- 
no  i Parocht  della  Città  , fomme  confiderabili  di  danaro  per  la  fabrica 
della  Capella , c per  la  fpefa  delia  traslazione , erelTero  anche  ad  onor  Soma  delia 
della  Vergine  vna  gran  Statua  di  candido  marmo,  ccollocaronla  fo-  B.Ver.utll* 

}>ra  vna  nobil  Colonna  , che  già  sàia  piazza  dei  Duomo  l'anno  miilo  ’ 
ei  cento  cinque  in  occafione , che  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  fù 
creato  Arciuefcouoaueuano  inalzata  ad’onore  di  Papa  Clemente  Ot- 
tauo  fuo  Zio.con  penficro di  poruila Statua  di  quei  Pantefìcc,onde  nel 
Piedeftallo  vi  fi  kggeua. 

Clementi  oBauo  Tont.  Max * 

Qttod  Vetrunt  ^Aldobrandmum  fratris  ftlium 
Cardinalem  amplijfimum  ^ ìrchiepJederit 
Capitulum  Ecclefm  Rauenna  D.  jùi.  M.  DC.  V.  die  XIII.  Febr. 

Quo  primum  circhi ep.  vrbem , & Eccleftam  batte  iniuit . 

Il  che  non  hauendopoi  auuto  effetto, con  più  fanto  penficro  la  confe- 
grarono  alle  glorie  di  Maria  in  tcllimonto  di  che  nallaBafe  in  vece  di 
quella-  vi  Uà  intagliata  quella  Ifcrizione  r 
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Inftgnem  Columnam  Pontifici*  C lem  J3&.Stdtu * 

Grattini  in  memoriam  conceffi  Rauennatibus  Tfepotis  Urcbiep. 

Qutcgloriojum  diù  praftolata  pondus  clangnebat  informi s 
Sacrum  Canonicorum  Colleginm . 

Spiritai  eueftum  aura  fublimiori 
Generabili  Mari a Girginis  imagme 
Ob  repar at am  àpefle  ciuitatem 
Hic  recolenda  aternum 
Celebri  pompa  , & omnium  applaufu  decorauit 
Unno  Sal.M~DC.LIX. 

Ne  meno  degni  di  edere  riueriti  fono  i due  gran  Sepolchri  di  marmo 
greco , che  danno  à lati  delimitare  di  detta  Capclla  da  Monfignor  I u- 
i ca  Torrcgiam  Arciuefcouo , di  nobilitimi  marmi  egregia  mente  orna- 
ti, nel  primo de'qualià  mano dedra entrando  dà  apodo  il  Comodi 
S.Barbaziano  Santiffimo  Sacerdote , quello»  che  fu  Confeflore  di  Galla 
Placidi*  Auguda , la  cui  vita  nella  Chiefa  di  S.GioiBattida  fi  fcriucrà  , 
e dall’AJtar  maggiore  nella  detta  occafione  fu  qua  trasferito , in  me- 
moria di  che  fopra  il  Sepolcro  così  fi  legge . 

Diui  Barbatami  incomparabili  vita  fanflitatc  T*>  esbiteri 
Sacraqu a marmar  offa  fepulcrali  finn  feri  tumulat 
Uetemitati  prodtgiorum  emicantia  m aie  fiat  e reri 
Ctdum  pandit  gloria  tbcatro , ac  aufpicato  in  Uugnflam 
Hanc  Mari a Regiam  ab  Grftano  tempio  folemni  translata, 
rifu  . l.ucas  Torregianus  Urchicpifiopus  ad amternum 
Dei  paren  is  objcquwm  Qlympo  referat , & orbi 
Unno  Sai.  M.DC.LGIIL 

E nel  fecondo  confèrtiafi  quello  del  Beato  Rainaldo  nodro  Arciuefco- 
uo , di  cui  qui  Rimiamo  narrare  compendiofamente  la  vita  edratta  da 
ciò,  che  ne  fenderò  graui  Autori,  e più  di  tutti  fra  Nicolò  da  Rimi- 
no dell’Ordine  de  Minori,  il  quale  l'anno  mille  quatrocento  tredici 
mentr’era  Guardiano  del  Conuento  di  S-Francelco  in  Rauenna  ne_» 
compofe  vn  breue trattato , fi  come  atteda  / Luca  Vuadmgo  nel  Ca- 
talogo de  Scrittori  Francefcani,  e nel  nodro  Archiuio  Arciucfcouale 
conleruafi  manoferitto . 

Ebbe  Rainaldo  per  Patria  la  Città  nobililllma  di  Milano  , e per  Ca- 
fato  la  famiglia  de  Concorreggi , della  citi  nobiltà  nella  nodra  Crono- 
logia ampiamente  ragioneremo . Sui  da  fuoi  anni  piti  teneri  la  Diuina. 
Grazia , che  dcdinatoaueualo  pcrcofc  grandi , li  fu  guida  , e fcorta_» 
per  caminare  ne’diritti  fenticri  delle  virtù  ;fi  che  giunco  aU’adolefcen- 
za , e rifoluto  vnirfi  Rrettamente  con  Dio , prefè  lo  Stato , e abito  cle- 
ricale , e non  molto  dopo  fu  creato  Canonico  conforme  frriuono  alcu- 
ni, della  Chiefa  j Catearale  rii  Lodi . Racconta  il  nominato  Scrittore 
della  fua  vita  >che  à gli  altri  Chierici»  c Sacerdoti fcrtuua  egli  diante- 
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Ugnano  effendo  fpezialmente  il  primo  Tempre  2 entrare  in  Choro , e 1*- 
vltimoà  vfeime,  e che  in  vedendo , nel  recitare  i dimoi  vffizi  commet- 
terli errore , ò negligenza » tanto  Te  ne  offendeua  , che  la  Tua  fola  pre- 
fenza  feruiua  di  freno  agitateti  per  attenerti  da  ogni  forte  dibeneno 
minima  trafeur raggine , ò irreuercnza . Non  è poi  così  fàcile  ì defert- 
uerfì  la  diuota  attenzione , con  cui  l’ore  Canoniche  recitaua  ; ma  Cu- 
ne areumento  il  diligente  efame , ch’egli  doppo  terminato  l’vffido  fo- 
lcila fare  quotidianamente  di  fua  confcienza  affin  di  riflettere  fc  auefsc 
in  ciò  difettato  ; nel  che  fare  auuenneli  cofa  molto  marauigliola  , e fu 
che  recitato  vna  note  fecondo  J'vfo,  che  ancorerà  in  que’terapi  i n_» 
moke  Cattedrali  il  Maturino  in  Choro,  c rimafto  dopo  ad  orare  in 
Chiefa , li  cadde  dubbio  di  àuer  trafeorfo  fenza  la  douuta  attenzione 
vn  verfetto  d’ vn  Salmo , e tanto  puotc  in  lui  quello  fcrupolo , che  con  yj(joae  cc. 
dlèmpio  degno  d'eHerc  ammirato  , ricominciò  da  capo  tutto  l’vfEzio,  jcne  man. 
e con  fomma  diuozione , e fcruore  di  Spirito  lo  recitò;  Era  gii  in  tanto  aigtiofà, 
quali  feorfa  la  notte , quando  Rainaldo  fianco  dalla  vigilia  ritiratoli  in 
cella  per  ripofare  , appena  cominciato  aueua  leggiermente  à dormire, 
che  vidde  entrar  nella  llanza  col  corteggio  di  mola  Angeli  il  Benedet- 
to ChriUo  in  abito , c fembiante  di  Rè  . Stupì  egli  alla  vifionc  inafpct- 
tata,  e tanto  più  all'or,  che  vidde,  che  di  preziose  viuande,  che  imban- 
dite nel  Paraoifo  qne'Spiriti  Beaci  in  piatti  d’Oro  portauano  , ne  face- 
ua  le  parti  il  Re  Celdlc  didribuendoie  ad  ogni  vno  di  quei  Canonici,  0 
Chierici , che  con  lui  quella  notte  aueuano  falmeggiato  , il  che  mentre 
attonito  contemplaua , accollandoli  d lui  il  Signore , non  vna  , come  i 
gli  altri , ma  due  parti  li  prefentò , accompagnando  il  dono  con  quelle 
affetcuofe  parole . Binttm  babe  mercedem , eo  qwd  orationem  duplice  nu 
ejfudifli;  prendi  cioè  ò Rainaldo  quella  doppia  porzione,  tù  che  hai 
quella  notte  doppiamente  orato , dal  qual  ccleltc  fauore  chiaramente 
apprendendo  eilèr  gradite  dalla  Dmina  Bontà  la  fue  orazioni,  dopo 
vn’viail  rendimento  di  grazie  à Dio , maggiormente  s’inanimi  i profe- 
guire  rincominciata  carriera  della  perfezione  ; Il  ri  manente  pofeia-»  , 
del  tempo  , che  gli  auanzaua  impiegatalo  nello  Audio  delle  fagre  Jet-  ““ 
te  re  ; e de'Padri  Santi  guemendo  in  quella  guifa  l’animo  fuo , e dello  ¥imì  . * 
feienze  più  nobili , c delie  virtù  più  pregiate , tri  le  quali  fegnalaronlì 
in  pi  imo  capo  l’vmilti,e  la  poucrti , inoltrandoli  d’a  mbedue  cosi  efat- 
to  ollèniatorc,  che  con  vn  gcnerofo  rifiuto  di  qual  fiali  cofa,  che  al  Di- 
urno fcruigio  intirizzata  non  filile  ; giunfe  ancora  à vn  totale  difprczzo 
di  le  medcfiuK)  a fegno  che  non  mai  tanto  godeua , quanto  in  vederli 
fchernito  , c vilipelo  ripetendo  fouente  il  detto  del  penitente  Profèta , 
h S. ìc r 1 fi c tutti  Deo  Spirititi  contribitlatus , cor  contntum , & humiliatum  h f/dm-fm 
Deus  non  defpicies , e vedendo  à quello  fine  poveri , e vili  panni  forfo 
perche  non  faceua  meitieri  coprirli  di  fuperchio  il  corpo , à chi  porta- 
ua  guemita  1’anima  degli  abiti  prcziofi  d’ogni  virtù,  c i chi  tal  volta  l’- 
interrogo d che  Hik  vna  poserei  cosi  grande,  diede  quella  rifpolta_ 
degna  veramente  di  lui.  Taupertate  gaudeo,vt  diuitus  frmr , omnia  ne- 
:'-’o  ,vtcunSapolfideam,  omnia  cairn  mihi  Cbrtjius efi , quemft  adeptus 
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fuero , fortitus  era  felici  ter  vniuerfa . Godo  cioè  à dire  della  pouerti  qui 
nel  mondo , per  elfer  poi  ricco  in  Cielo  , e deprezzo  il  tutto  in  quella 
▼ita  per  godere  il  tutto  m ParaJifo  . 

Viueua  in  qui'terapi  il  Cardinal  Benedetto  Gaetano  Nipote  del  re- 
gnante all'ora  Bonifazio  Otcauo  , all’orecchie  di  cui  giunto  il  grido 
della  dottrina  > e virtù  di  Rainaldo , chiamollo  al  faoìeruigio  , e dal 
Pontefice  el’impctrò  facolti  di  go  dece  , b : ìcic  fuori  di  refìdenza  lo 
rendite  deTCanonicato  di  Lodi , e di  vn'altro,  che  pottedeua  in  S.Mar- 
F'Jlj  ' tino  di  BoUteDioccfi  di  Mdano.Entrò  dunque  il  Santo  in  Cortc.epor- 
cc»«  ' ' tò  feco  la  fplendida  luce  di  vna  gran  Santiti , i di  cui  raggi  riempirono 
in  breue  tempo  di  ammirazione  la  Corte  Romana;  fi  che  vacando  non 
molto  dopo  il  Vefconado  nobile  di  Vicenza  l’alfunfc  il  Papa  al  goucr- 
no  di  quella  * Chiefa  l’anno  mille  ducento  feflantanoue . Dalla  pro- 
i fTfhtli  io.  ^;l|a  (U1  viniltd  , e dal  leggerli  , ch'egli  mentre  era  fempliee  Sacerdo- 
i-iteJi*  te  riputauafi  totalmente  indegno  di  cfercitarc  i Diuini  minifieri , con- 
u certo  batleuole  potrà  formarli  della  ripugnanza , ch'egli  ebbe  in  acet- 
«uoi  nobt  tare  la  dignità  Vefcouale , à cui  inabile  fi  giudicaua  ; Ma  quanto  più 
li  impieghi  baiamente  eifentiua  di  femedefimo,  tanto  più  alte  erano  le  fperan- 
pct  la  Sede  zc,  che  apro  della  Chiefa  promcttcua  il  fuo  talento  ; Onde  il  medefi- 
Apoflolica-  mo  Bonifaào  lo  dichiarò  Gouematore , e Vicario  della  Prouincia  del 
Patrimonio,  c poi  l'anno  i mille  ducento  nouanta  noue  mandollo  fuo 
Nunzio  in  Francia  per  conchiuder  la  pace  trà  quel  Re  Filippo,  e-* 
Odoardo  Rè  d’Inghilterra  , fc  bene  in  realtà  il  frutto  non  corrifpofo 
alle  fatiche,  che  vi  (ottenne , Indi  tornato  in  Italia  l’anno  mille  trecen- 
to due,  lo  fc  Retcore,  che  ora  noi  chiamarefiimo  Prefidente  della  Ro- 
magna Prouinzia  all’ora  tutta  tumultuante, mentre  per  vna  parte  Ber- 
nardino Polcntano.c  Guido  fuo  figliuolo  affittiti  da  Rauennati,  c Cer- 
uiefi  aueau  ttretta  di  attedio  la  Città  di  Cefetu , e metto  à fuoco  tutto 


1 rihtli.Uc 
cit.  Rut.  ht. 
6.  M.i  *nn 


2uel  territorio , c dall’altra  in  Forlì  Città  dominata  in  que’tcmpi  dagli 
Irdelafi  verteuano  gran  difcordic  tri  Cittadini , fiche  portatouifi  egli 
per  dami  aggiullamento , folleuatofi  improuifamenteil  Popolo  il  pri- 
modi Settembre  dell’anno  medefimo  vi  retto  grauemente  ferito  ; ma 
non  permife  Iddio,che  accidente  così  fanello  romnefle  il  corfo  alle  fue 
gloriofe  azioni , onde  in  breue , più  per  diuino  aiuto,  che  per  vmana 
ìnduftria  rifanato , nou  rallentando  punto  l’infaticabile  fua  diligenza , 
poitatofì  a Cefeni  recò  la  quiete  à quel  Popolo , e tranquillò  la  Pro- 
uincia; Giunfe  in  tal  mentre  auuifoctter  morto  in  Viterbo  l’Arciuc- 
feouo  di  Rauenna  Obizo  S.  Vitale , per  lo  che  il  noftro  Capitolo, e Cle- 
ro ,ragunati  nella  Cattedrale  per  l’elezione  del  nuouo,  ne  concordan- 
E frfa°R  'do  inficine , gli  vili  dettero  Leonardo  Fiefchi  Prepotto  della  Chicfa_ 
utmu  Ra  Brugcnfe  , e gli  altri  il  nottro  Rainaldo , e qucfti  per  la  confcrmatione 
' ’ di  lui,  non  meno,  che  per  l’cfclufione  del  Fiefchi,  inuiarono  à Benedet- 
to Vndeciino  Albertino  Canonico  Cantore . Vdil’iffanza  volentieri  il 
Papa,c  benché  Bonifazio  fuo  Antecedere  aueffe  auuocato  à sè  il  ius  di 
eleggere  l’Arciuefcouo  Raucniute , e per  ciò  l’vna  , e l’altra  elezione 
folte  mualida,  con  rotto  ciò,  c perche  al  Capitolo  non  era  flato  inti- 
mato 
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mito  il  decreto  di  Bonifazio , e modo  altresì  dalla  veridica  funi  dd 
merito,  e Santità  dell’eletto , con  fuc  Bolle  fpeditc  in  Roma  a diciano- 
uc  Nouembrc  l’anno  mille  trecento  tre , dalla  Chiefa  di  Vicenza,  lo 
trasferì  à quella  di  Rauenna,  confermandolo,  e ordinandoli,  che  acct- 
tall'c  l’impofla  carica , già  che  egli  con  la  profonda  fua  vmilti  ftaua_# 
retinentc  à confentirui . Aflunto  dunque  ella  dignità  d’Arciuefcouo , 
applicò  fubitoogni  fua  cura  in  procurarla  riforma  de  coRumi  nel  po- 
polo , c l’olleruanza  dei  l’ecclefiu  Rica  difciphna  nel  Clero , per  il  qual 
fine  vifitò  più  volte  i luoghi  tutti  di  quella  Diocefi,  incontrato  domin- 
queandaua,  e riceuuto  con  fommo  applaufo , c venerazione  de  Po- 
poli,! quali  alla  fama  della  dottrina,  e lantita  del  zelante  Prelato  con- 
correuano  à gara  per  vederlo  , e vdirlo  predicare , il  che  fàccua  egli 
con  lì  alto  talento  , c fpirito  , che  trouandolo  negli  effetti  maggiore.* 
affai  dell’opinione  già  concepivano , fentiuanfi  dalle  fue  parole , e più 
dal  fuo  efempio  dolcemente  pcrfuadcre  all’olleruanza  de  Diuini  pre- 
cetti , e della  chriRiana  pietà  , non  Iafciando  nello  Beffo  tempo  il  Si- 
gilo, e di  autenticare  il  concetto  della  di  lui  Santità  col  publico  tcRi- 
nionio  di  miraeoi  oli  auuenimenti,  tra  quali  marauigliofifsimo  fu  quel 
che  gli  accadde  in  vna  Villa  del  territorio  diArgenta  virino  al  Pò  chia- 
mata in  quc'tcnapi  folla  putrida , ò Pudula  , che  è il  luogo  medefimo , 
oue  è la  Chiefa  Parodiale  di  S.  Giuliano  di  Longaltrino  , che  con  tal 
nome  anticamente  lì  addimandaua,c  fu  che  precficandoui  egli  vn  gior- 
no, e l’importuno  garrir  delle  Rane,  che  ne’vicini  Bagni , epaludi  era- 
no in  gran  numero  Barbando  il  Predicatore,  c l’Vditorio  i il  Santo  Ar- 
ciucfcouo  con  quella  fidanza,  cheannoiGiuBi  in  Dio,  fiflati  prima 
gli  occhi  al  Ciclo,  c poi  riuolto  à quelle . Tacete  difl'cli , che  tanto  io 
vi  commando  in  nome  di  quel  Dio  , la  cui  Santa  parola  predico  a que- 
Bo  popolo  , alla  qual  voce  quali  da  orribil  tuono  atterrite  quelle  bc- 
Bie loquaci,  come  fofler capaci dintcndimcnto , fubitofi  achetaro- 
no, Tettando  in  vn  tempo  medefimo  non  meno  alla  voce  del  Santo  am- 
mutolite per  timore  le  Rane , che  alla  nouita  del  miracolo , ifiupidt- 
•ti  per  marauiglia  gli  Vditori . Ononidi»  diferetis  viris  maxime  pcrjpica- 
cibus , non  nunus  erat  hoc  miraculum  , quam  rettificare  claudum  fola  ver~ 
bo,ftut  c,icum  illuminare , V ob hoc  ergi  Bcatum  f^irum  Rainaldum  mul • 
co  maiori  dcuotione  repleti  in  predicanone  ipfius  viri  fimplicis , & Ser- 
ui  Dei  p delusi , ac  dinotiùs  Sìabant  attenti , fcriue  l'Autore  della  fua_* 
vita_.  . 

Celebrò  in  oltre  cinque  Concili]  Profondali , due  in  Rauenna , vno 
nella  Collegiata  di  S.Nicolò  nella  nobil  Terra  di  Argcn:  ,,c  due  in  Bo 
logna,ne  quali  con  ottime  leggi, e con  Santi  decreti , - che  vedonfi  alle 
Rampe , e fono  dcgmfsimi  d’elier  letci,  riformò  il  rilailàto  viuere  degli 
Iìcckfialticix  promoflc  egregiaméte  non  folo  nella  fua,  ina  anche  nel- 
l’akrc  Diocefi  della  Prouincia  il  feruigio  di  Dio,c  nel  difendere  i’hcde- 
fiaflica  Immunità  , e le  ragioni  delia  fua  Chiefa  moRroili  fcinpre  tosi 
zdante , che  polpo fe  al  publico  giouamento  i priuati  fuoi  commodi  ; 
Quindi  ordinò  al  Vcfcouo  di  Faenza , che  dichiarane  fcom inimicati 
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rii  Anziani  di  qudia  Città  per  l’vfurpatione  d'aJcuni  Officili  dellaj 
Chicfa  di  Rauenna,  e d’ordine  di  Giouanni  Vigefi  ino  fecondo  publicò 
l'Interdetto  contro  quelli  d’Vrbino , che  occupali  ano  alcuni  luoghi 
fpetunti  alla  Sode  Apoftolica , & in  fine  riformò  anche  i Moruftcti 
nelle  Sagre  Vergini , e quelli  dc'Monaci  Benedettini,  cde'frati  Ago- 
fltniani  con  preicciuere  agli  vni , e agli  altri  roflcruanza  di  molte  Co- 
Rituzioiu , dal  tenor  delie  quali  ben  può  comprenderli  e la  Santità 
del  Legislatore , c inficine  l’auttorità , con  pui  viuouano  in  quel  tem- 

[>o  i CÌauftrali . Opera  eziandio  infigne  della  pietà  di  Rainaldo , tì 
’ardentiilima  carità , ch'egli  ebbe  veno  l' Anime  penanti  nel  Purgato* 
° rio,  per  il  qualiine  riformò,  c con  fante  Coftituzioni  » rifl abili  la  Con- 

*d  m ii io  gregauone , ò Conuento  de'Parochi  della  Città , eretto  già  da  tempo 
antico  per  aiutar  coi  fuffragi  l'anirae  de' Defonti , e da  lui  pofeia  tal- 
mente ampliato , e fauorito , che  da  elfo  riconofce  il  fuo  edere , c ora 
(limali  con  ragione  vno  de'prìncipali  ornamenti  di  quella  Chicfa , di 
cui  piu  oltre  cì  tornerà  in  acconcio  di  ragionare . Et  in  fomma  in  lui 
perfettamente  fi  accoppiarono  tutte  quelle  rimi  p adorali,  che  nel  fuo 
o +mìtì  Q L iraoteo l’Apoliolo nehiedeua , l'innocenza  cioè  dc’coilumi  ,-Tcmi- 
mZi.x.  nenia  della  dottrina , la  benigniti  verfo  i Sudditi , 4a  fobrietà  nel  fuo 
viucre,  il  zelo  nel  riprendere  i colpe  noli , e fopra  tutte  in  primo  capo 
la  carità  ver  Co  1 Poucri , virtù , che  in  lui  fu  in  grado  cosi  eminente,/ , 
Cariti  ver-  che  le  porte  del  luo  Palazzo  eran  guardate  Tempre  da  gran  numero  di 
fo*!  Pvaeti!  Mendichi , e fù  volta , c non  di  rado , che  affilo  à cauola  li  lettole  vi- 
' uande  d'auanti , e mandollc  à difpcnfare  i bifognofi,  e nel  palTare  per 
la  Città  , c nell'entrare  in  Chicfa , in  quanti  Poueri  s’incontraua , da- 
lia à tucti  con  le  proprie  mani  largamente  limofina,  la  qual  Tua  pie- 
tà ftendeuafi  anche  verfo  gl'infermi , c carcerati , vifitandoli , lòu- 
uencndoli,  e consolandoli  con  parole,  e con  affatto  di  Padre.  E di 
qui  fu , che  fparfafi  in  ogni  luogo  la  fama  della  fua  celebre  Santità , e 
Sria»»  in  cui  (ingoiare  prudenza , i primi  Potentati  del  Mondo  di  lui  fi  valfcro  in  af- 
fmenutoda  fari  importanti  ilimi , etra  quelli  Clemente  Quinto  lo  dichiarò  In- 
Prmcipi.  nuifitorc  Apoflolico  contro  i Templari;  nelle  Prouincic  di  Lombar- 
dia , Tofcaua , Marca  Treuigiana , c Iltria , e il  Rè  Roberto  di  Na- 
poli in  alcune  lue  lettere  li  die  titolo  di  luo  famigliare , c Confegliere , 
onoranza , che  per  prima  aucua  aulita  dallTmperadore  Arrigo  Setti- 
mo, il  quale  all  orché  venne  in  Italia  per  riceuerc  la  Corona  Imperia- 
le ;n  Roma , e per  quietare  i tumulti,  che  erano  in  Lombardia  , e m af- 
fi me  in  Milano , creollo  fuo  Confegliere , e Senatore,  valendoli  ne'ma- 
p r ut  /li.*,  neggi  più  niellanti  del  luo  parere , & egli  fù  che  à Cremonefi  p afledia- 
WU 10  ri  ball  armi  Cefarce , perche  aueuano  dalla  Città  cacciati  i Ghibellini, 
ottenne  da  Ccfare  il  perdono  , confcgliandoli  à renderteli  a patti  ono- 
reuoli , fi  come  fecero . 

Li  vicn  ri  In  quella  guifa  a palli  di  gloriofilfime  azioni  s'incaminaua  Rainal- 
uclaio  >1  ic-  do  all’  immortalità  del  nome , quando  dopo  diciotto  anni  del  fuo  go- 
po  della  uemo,  per riuelazione  , che  n'ebbe,  intefe  effer  giunto  alla  mcta_. 
*nprtc'  delie  ^jt iciie , c al  termine  di  Tua  vita,  onde  chiamato  vn  giorno  à. 

predi- 
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predica  nella  Cattedrale  al  popolo  feceli  vn  dottidìmo , e affettuofo 
ragionamento,  c con  profetico  Spirito  della  vicina  fua  morte  , e di 
molte  cofe,  che  dopo  douean  fuccedere  gli  attuerei  ; indi  conuoca- 
to  i parte  il  Clero , c mailìme  i Canonici , li  ricordò  il  conto  ftrertif- 
limo , che  più  degli  altri  aueuano  a rendere  à Dio  di  loro  azioni , o 
che  però  mentre  èrano  podi  sù'I  candeliere  dcirEcclefiaftiche  digni- 
tà,douean  rifplendere  con  l'cfemplarità  d’vna  vita  incolpabile,  e con  la 
grauità  d’incorrotti  codumi . Vditi  furono  ouedi  due  ragionamenti 
con  vna  fomma  attenzione , fc  non  quanto  le  lagrime  degli  Vditori  1’- 
interompeuano.à  quali  data  la  Padorale  benedizione,  poco  dopo  cad- 
de grauemente  malato , e dopo  alcuni  giorni  d’infermità  roleraca  con  Su»  bcatr 
gran  cuore , e con  efempio  digencr-ola  pazienza  , a diciotto  di  Agofto  IT'Q,,e  • 
dell’anno  mille  trecènto  vent’vno  con  quella  tìeflà  tranquillità  d’ani- 
mo, e vnione  d’affetto  con  Dio,  con  che  era  Tantamente  villuto  morì. 

La  perdita  di  Paftor  cosi  Santo  hi  pianta  da  tutto  il  Popolo,  c fti- 
ronli  celebrate  l’cfcquie  con  pompa  grande , e col  concordi  vniuerfale 
accompagnato  dà  Dio  con  molti , e ftupendi  miracoli  a prò  di  chi  im-  ,,  .. 

ploraua  l'cfììcaciflìmo  aiuto  della  fua  interccflìonc . Sino  quattordici  (00lp,*|e"1[ 
tutti  autentici  ne  racconta  il  mentouato  Autore , e da  vn  procedo  all  - 
or  fabricatone  l’edraflb  anche  il  nodro  Rolli , di  fcbricitanti,  podagro- 
fi,  paralitici  attratti,  feriti  à morte  , indemoniati-,  e d’altri  opprefli  da 
grauidìme , c incurabili  infermità  , i quali  tutti , ò condotti  al  Tuo  Se- 
polcro, ò inuocato  il  fuo  nome,riceuettero  la  Santità,  e dopo  eflcr  da* 
to  cfpodo  alla  publica  diuozione , fu  fepolto  il'  fue  Corpo  in  quefta— 

Chiefa  dentro  vn’arca  grande  di-’martno  di  elegante  lauoroja  quale  ef-  Suo  cotp* 
fendo  Rata  aperta  prima  dal  Cardinal  della  Ròucre,c  poidal  Cardinal  1 ic<'rr‘ t:a- 
Pietro  Aldobrandino , fii  trouato  il  Santo  cadanero  ancora  intiero  ve- 
ftito  di  abiti  pontificali,  con  barba  longa,  di  datura  alta,  c di  veneran- 
do afpetto  , e così  incorrotto  durò  fopra  tré  Secoli , cioè  fin’all’anno 
mille  fciccnto  trenta  fei , poiché  all’ora  nella  inondazione  memorabile 
della  Città , entrata  l’acqua  dentro  il  Sepolcro , e ftataui  molti  giorni 
feompaginò  le  Sante  Reliquie,  le  quali  finalmente  l’anno  mille  fei  cen-  v-'"cr 
to  cinquanta  noue  , dal  luogo  ouc  dauano  nella  naucvltima  dietro  il  " d:'‘  ,uo‘ 
pulpito  predò  l’Altare  à lui-dcdicato , forono  in  qticfta  Capclla  della—  p"'“,u  • 
Beata  Vergine  trafporrate,e  collocate  nella  medefima  arca, con  fopra- 
ui  vn’Ifcrizionc,  che  nella  noftra  Cronologia  fara  da  noi  regidrata,  e i 
queflo  fuo  Sepolcro  con  gran  diuozione  concorrono  i fedeli  in  ogni  té- 
po , e ma  di  me  il  giorno  della  fua  feda,  in  cui  s’efpone  vn  fuo  bercttino- 
di  lana  di  color  nero, e col  titolo  di  Beato, e di  Santo  Io  chiainano.oltre  q !ur_  tg  f 
tutte  le  memorie  antiche  della  nodra  Chic/a  , molti  crau;  Autori , a e Fnn»i>f. 
fpezialmentc  Lorenzo  Surio,GirolameRodi,Giulio  Carcano  nell’indi-  firn. Si  Ó-l» 


ce  de  Santi  di  Vicenza  , Francefco  Bai  barano  nel  ridona  JEcckfiadica 
Vicentina,  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo , Francefco  Maria  Tortisi  1 1 *: 
nella  fua  vica,e  nelle  Chicle  di  Raucnna  .c  di  Adria  a diciotto  di  Agodo  Ì '*r 

fc  ne  celebra  la  memoria  ; e che  egli  filile  Canonico  cella  Chiefa  di  Lo-  .. 

dijo  adàrmano  ì tré  vlumi -citati  Autori,  lLmandcfiequinocociò.chc  <•(,  .7. 
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fcrilfc  il  noftro  Rolli , ch’ci  fulTc  Canonico  Laudunenfe , che  è vna  Cit- 
ta della  Francia  detta  volgarmente  Laon , tanto  maggiormente , che 
Lodi  è vicinifsi.ra  a Milano, che  fu  fua  Patria,  e in  quella  Citta  ha  pur 
fiorito  vn  tempo  la  famiglia  de  Concorreggi . 

Etlcndo  adunque  qucitJ  Santa  Bafilica'per  ogni  capo  fi  riguardeuo- 
■ le,  grandiilima  tu  la  kima  , clic  ne  fecero , c ricchiilimi  i doni , con  cui 

* varij  Arciuefcoui,  Pre.icipi,  Re  , Impcradori,  c Pontefici  l’onorarono, 
' nel  qual  genere  degna  in  pruno  luogo  d’clfcrc  ricordata  fu  Galla  Placi- 
di Àugùlta  Madre, che  hi  dcirimpcracorc  Valcntiniano  Terzo, la  qua- 

* le  » dono  v u Lucerna , ò Lampadario  d’oro  di  l'ette  libre  di  pelo  , ouc 
era  il  filo  ritratto,  con  le  parole  del  Salmo  ; / V arabo  Lucerna m Cbrifìo 

* meo.  L’Arciuelcouo  S.fìcdcfior  l’arriciiii  d’vna  patena  d’oro  di  cinque 
’ Hbre,di  molti  Calici  d’oro  temperati  di  remmc.didodiciCandelien  d’ 

argento, c vi  creile  vn’ Altare  d’argento  pelante  ducento  librc.Di  S.Maf- 
fimianocgli  pure  Arciucfeouo  furono  nobil  dono  due  gran  rafi  d’oro 
per  conferitami  l’olio  della  Crefima,e  vi  era  il  nome  fuo.*  Seruus  Cbrifti 
Maxinuanus  Epifcopus  hoc  Cbnfj/natarium  ad  vfks  fìdclium  fieri  iuffit , 
vna  Croce  pur  d’oro  gioiellata  con  dentroui  del  legno  della  Croce  Sau- 
tiflima/ettàra  due  volumi  di  Libri  Sagri  per  vfo  de’Sacerdoti  e prczio- 
lì  parati  inteUiin  d’oro  , & interfiati  di  gemme , in  alcuni  de  quali  per 
fegno  della  profonda  fila  v mi  Ita  leggcuanfi  quette  parole.  Varcc  Dom- 
ile’ , pane  populo  tuo  , & memento  mei  peccatori s , quei»  dejlertore  exal- 
tafli  in  Regno  tuo,  la  qual  religiofa  munificenza  fu  imitata  da  S.  Agnello- 
fuo  Succclfore,  « di  cui  hi  dono  la  nobile,  c gran  Croce  di  argento  , che 
ancor’oggi  fi  vcdeall’AItar  maggiore, in  cui  effigiate  fono  le  invagini  di 
molti  Santi,  c in  mezo  quella  di  Cimilo  rifufcitato.con  l’arme  del  Car- 
, dinal  Ranuccio  Farnefc.che  l’anno  mille  cinque  cento  i inquàta  nouc  la 
rittaurò,  e a tempo  de  noltri  Aui  il  Cardinal  Giulio  della  Roucre , e 
Criftoforo  Boncompagno  amendue  nottn  Arciuefcoui  l’accrebbero  di 
prcziofitfime  fuppelctteli, donando  il  primo  i fei  gran  candelieri, Inccn- 
fiero,  Croce,  e Paltorale  di  arge  ito , c il  fecondò  Iafciandoui  molti  ar- 
genti/: parati  di  più  colori  tutti  inceduti  d’oro,  e di  gran  prezzo;  Co  bi- 
anche fon  memorabili  l’impemle  liberalità  di  Giuiti  uiano,  che  per  or- 
namenro , e fpkndorc  di  quella  Chiefa  fecali  ampliifìma  doiutione  di 
tutto  ciò, che  poffedeuanoi  Goti  cacciati  poco  auàti  d’Icalia,,  anzi  ce- 
de per  decoro  della  medema  all’ Arciucfeouo  S.Vircore  le  réditc,  che  la. 
Camera  Imperiale  ritraeua  da  tutta  Italia  arrendenti  à due  mila  libre 
annuali  diargento , che  da  quel  Santo  Arciucfeouo  furono  poi  impie- 
gate in  tanti  vafì  di  argento/:  d’oro  per  lo  culto  diurno, c in  quella  ma- 
rauigliofa  Tribunali  cui  poi  fi  dira;Di  Teodoro  < Calliopa  Lfarco,chc 
dono  tré  nobilifsimi  Calici  tuttid’oro;  ci  Altoifo  Re  di  Longobardi  » 
che  qua  venuto,  fpogliofii  del  fuo  manto  Reale, c nc  fece  vn  dono , po- 
nendolo con  le  mani  fue  proprie  fopra  l’ AJtarMagiore.Dcl  Impcrador 
Carlo  Magno,  che  per  ragion  di  legato  lafciò  la  preziofa  menla  di  ar- 
gento fopra  da  noi  defcritta.UellTnipcradorLodouico  cognominato  ìl- 
ì’io  figliuolo, che  fu  di  Carlo,  il  quale  e ncll'adcnipire  il  paterno  legato* 

volle 
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volle  lafciar  memoria  anch’egli  della  propria  fua  pietà  accompagnan- 
dolo con  vn  ricco  Calice  , che  mandò  à Martino  noftro  Arciuefcouo , 
acciò  prcgafl'e  Dio  per  l'anima  del  defonco  fuo  Padre  ; Di  Papa  Stefa- 
no Sello , / che  mandò  i donare  molte  libre  d’argento  , c d’oro , prò  lAn»/i»et. 
remedio  anima  fu<t  conforme  fcriue  Anaftalio  Bibliotecario , e quella-, 
in  fine  nel  fecolo à noi  più  vicino  del  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto , 
il  quale  per  onor  grande  di  quello  noltro  Arciuefcouado, volle  egli  Hel- 
lo edere  Amminillratore , e mandò  in  dono  molti  nobili  parati  di  più  Funzioni 
colori , che  ancor’oggi  qui  fi  conferuano . Onorarono  oltre  ciò  quella  Eccldìart - 
Cattedrale  con  la  loro  prefenza > c con  celebrami  funzioni  Hccldìalli-  die,  e Coi,. 
che  infigni  molti  Sommi  Pontefici , e gran  Prelati, tri  quali  leggefi,  oliin  quél- 
che  Papà  Stefano  Quarto  mentre  nel  viaggi  > da  Koina  in  Francia  per  la  • 
aboccarfi  con  l’Imperadore  Lodouico  , pafsòdi  Kauenna,  f ponte- 
fica  lineine  qui  celebrò,  e cjuiui  pure  l’anno  ottocento  fettanta  quattro  awt.stt. 
Papa  Giouanni  Ottauo  h conuocò  vn  Concilio  di  fettanta  Vefcoui , e hs**  jmje. 
vn’altro  due  anni  doppo  » numerofo  di  cento  trenta,  oue  molti  decreti  feript.  m.  /. 
Ci  itabilirono  , che  da  Luca  Holilenio  Cullode  della  Vaticana  Bibliotc-  Eni.  & IH. 
cafon  Ilari  polli  vltimamentc  in  luce , fi  come  pur  fece  Giouanni  No-  * *»»  *7«. 
no , ! che  vn’altro  nc  ragunò  l’anno  nouecento  quattro,  c quello  fu  nu-  i /*o3.  tp. 
mcrofo  di  fettanta  quattro  Padri , tra  quali  contauanfi  alcuni  Arciuc-  si  li  f6. 
ftoui  della  Francia  , c di  piu  col  Pontefice  allklctteui  anche  (Impera-  p"  io- 

dor  Lamberto  riccuuto  con  fontuofo  apparato  , e con  grandiflima». 
pompa  da  Rauennati , per  non  mentouarequì  il  Conciliàbolo,  che  coi  } 
Cardinali,  e altri  Vefcoui  del  fuo  partito  conuocò  in  quella  Chicfa».  I Binttm.i. 
Clemente  Terzo  Antipapa  m l’anno  mille  ottanta  Tei,  eia  folcnnefi,  ? *•  B"m' 
ma  però  temeraria  funzione , thè  qui  fi  fece  l'anno  mille  cento  due-», 
quando  doppo  la  morte  del  nominato  Clemente, Magimilfo  Cittadino 
Romano , e fuo  Pfcudo  Cardinale  fe  acclamarli  Pontefice , e col  con-  1,1  ***• 
corfo  di  numcrofillimo  Popolo  velli  ili  gli  abiti  Pontifìci)  , e per  tacere 
in  fine  il  Concilio  di  Giouanni  Terzodccimo  l’anno  noue  cento  le  (Tan- 
ta fette  numerofo  di  molti  Vefcoui,  e nobilitato  con  la  prefenza  di  Ot- 
tone primo  Imperatore , » che  infìemejcol  Papa  folcnmzò  in  Raucnna  0 m 
le  felle  Sante  di  Pafqua , non  Capendoli  in  realtà , fe  in  quella , ò puro  C^nB^ "*  ' 
in  altra  Bafilica  della  Città  locelebralfero  ; fe  ben  però  quiui , c non  9 ’ £ *' 
altrouc  è credibile,  che  ciò fequiflé  ; c molti  furono  altresì  i Concili)  r 
Prouinciali,  che  ì zelanti  nofln  Pallori  con  gran  pompa,  e maefrd  qui- 
ui purconuocarono,  tra  quali  tutti , degno  fingolarmentc  d’clfcrc  ri- 
cordato è quello  ddl’Arciuefcouo  Gerbcrto , a cui  oltre  à Vefcoui  fuf- 
fraganei,  svolle  anche  alfillcre  Ottone  Terzo  Imperatore,  che  all’oro  Brtu  io 
trouauafi  in  Raueona  ; c fi  come  quella  Bafilica  è la  piu  nobile  per  di-  rUoSii».x. 
gnica,  cosi  anche  acciò  Culle  la  piu  (òntuofa  per  edilizio , ebberuigran  c>  l+  R"i  l' 
premura  gli  antichi  noltri  Arciuefcoui , onde  fi  ha  ,•  che  l’Arciuclco-  s'  *“*’  997‘ 
uo  Teodoro  cuoprì  il  retto  della  Tribuna  con  grolfe  lamine  di  piom- 
bo, le  quali  poi  dopo  vn  fecolo  da  Giouanni  Sello  furono  rinouate.c  vi  Fahriche,  az 
han  durato  fino  a noltri  giorni . S.Pier  Crifologo  mife  mano  à fabricar  or  nati)  enei 
la  Canonica,  che  dalla  forma  della  ftruttura  gli  Antichi  addimandaro-  più  intigni. 
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no  Tricolli,  fabrica,che  da  Succeffori  Arduefcorai  preferitila  S.Maf- 
fimiano  fti  poi  terminata,  e I'ArciuefcQuo  S. Vittore  fii  quello , che  Co- 
pra l’Altar  maggiore  erede  quella  ftupenda  Coppola  tutu  d'argento 
. *c°'°  battuto.di  raiòre  di  feudi  trenu  Seimila , « perciò  tanto  dagl'Ift orici 

si°ro  Sita,  celebrata , la  quale  poi  nel  memorabile  Sacco  efeipaflato  Secolo  fù  da 
° Nemici  Cacrilegamenteriibbata,  e agoraio,  che  auucneqiKl  gran  mi- 
p in  racolo  riferito  p da  Leandro  Alberti,  efu,  che  entrato  in  quella  Chicfa 
lui.  vn  Soldato  Guafcone.e  trouandola  gii  depredata,  e che  altro  non  era- 
JeRm.  uj  fc iu>n sù  l'Altare iJ  SantilTtmo dentro  vna piflick  di  argento , preua- 
Icndo  tanto  nel  cuor  di  qudl’Empto  alla  riuerenza  domita  i Dio  Calli- 
dità del  guadagno , che  buttata  per  terra  l'Oftia  confegrata , ne  ruh- 
bò  la  Sagra  pùtide  , Cubito  la  Santiffima  Oftia  alzandoli  miracoJo- 
famente  da  terra,  volò  Copra  vna  delle  vicine  colonne , quali  da  quella, 
come  da  Tribunal  di  Giuilizia  intimane  la  capitale  fentenza  controi 
Sacrileghi  rubbatori  de  Sagri  Tempi; , quali  però , non  molto  dopo 
feeadendo  in  Italia  i Suizzcri , la  maggior  parte , ò di  ferro  vccifi , ò 
nei  Telino,  e Pò  affogati  infelicemente  perirono  ; E finalmente  minac- 
ciando rouina  per  la  Tua  grande  antichità  ,il  Cardinal  Latino,  che  era 
, Legato  di  Papa  Nicolò  Terzo  in  Romagna,  modo  dalla  dignità  gran- 
lut'i  179  de  ai  clue^a  nobilidìma  Chiela , * eforto  con  fuc  lettere  i fedeli  a con- 
' ’ tribuire  per  il  Tuo  rifarcimenro,  e affinché  ogni  vno ad  opera  così  Can- 
ta prontamente  fi  difponeflc,  pubiicò  vn’Indulgeaza  da  acquietarli  da 
chiunque  fotnmiuiitraffe  aiuto  per  detta  tabrica , 

Ma  quello,  che  più  di  ogni  altra  cola  la  rende  cofpicua , e venerabi- 
le è la  nobiltà  del  fuo  Clero,  la  dignità  de’Cuoi  Arciucfcoui,  c l'ampiez- 
Nobiltì  4cl  za  della  fua  iurildizione  » E per  farci  dal  primo , ella  è di  prefente  fer- 
Capìtulo , « uita  da  due  Dignità  principali,  Archidiacono , ePrepoflo  ornati  per 
Ciao.  amica  confuetudinc  di  abito  PrcIatizio,da  dicianouc  Canonici, che  per 
priuilegio  di  Pio  Quinto  anno  l'vfo  del  Rochetto  , e Cappa  violacea , 
tra  quali  i due  più  anziani  anno  titolo  di  Arciprete  , c Primicerio , da, 
Cedici  Manfìonari; , che  portano  l’Almuzia , ò pelle  grifa  sù‘1  braccio  t 
conforme  all’vfo  de  Canori  antichi, da  quaranuClcrici  del  Seminario, 
e da  tura  i Parodi i della  Città,cheora  fono  ventVno  in  numero, i qua- 
,iC<Patocl°  aoch’eiiì  ne’gìomi  feriali , dopo  terminato  da  Canonici  il  Marutino, 
à'  " .vengono  ad  vitiziare  i 1 Choro  cantando!»  il  Noturno  corrente , « Ja_» 
Meii'a  de’Lfefonti,  e quella  c quella  Congregazione  , ò radunanza , che 
con  nome  tratto  dal  latino  volgarmente  addimandafi  il  Conuenro  do 
Par  oc  hi  di  Rauentu  ; Ornamento , non  degli  virimi  di  quella  Chicfa 
illi cuito,  e fondato  moiri  fecoli  fono, c fin  da  tempi  di  S.Ctegorio  Ma- 
gno , il  che  congiccturafi  da  certe  litanie  anuche  al  rito  greco , che  da 
eilieran  foli  cc  gii  cantarti,  delle  quali  fa  menzione  quel  Santo  Pontc- 
' R„J  lìce  ? nelle  ine  hputolc,  pofriadall’ArducfcouoS.RaioaÌdoriitabilito, 
U'  t.  4»».  eriformato,  e a noitn  tempi , douc  prima  andauano  ad  vlh,  ure  per 
ijii,  turno  in  tutte  le  Chiéfe  , anche  Regolari  delia  Città,  dal  Cardinal  Pie- 
tro Aldobrandino  trasferito  nella  Cattedrale,  ornato  con  proprie  coii- 
ftitutioru , gouernato  da  Cuoi  Vitina  li , arricchito  di  rendite  aliai  pin- 
gui, e 
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gui , e tenuto  in  fi  alta  venerazione , che  pochiffimi  fono  ouelli , che  ò 
in  vita , ò in  morte  non  vi  fi  faccino  fcriuere  per  goder  de  luffragi , co- 
si communi,  come  prillati , coi  quali  elfi  aiutano  l’Animc  del  Pur- 
gatorio „• 

Àuui  oltre  ciò  il  Cimiliarca  vffizio , che  ora  è folamente  nelle  Chie- 
fe  Metropolitane  di  Oriente , e non  altroue  tra  latiniy  fiiorche  in  /Op-  (rgbtll.  tr. 
pido  Citta  di  Calabria,  la  cui  Chicfa  negli  andati  fecoli  era  di  rito  gre-  9 >»  tifi- 
co >int  Milano1,  Napoli,  c Rauenna,  c qucfto  noine  Cimiliarca  è voce-»  oppi  dm 
greca  , che  Tuona  il  medefimo  che  Tcforicro , ò Cuftode  della  Tuppè-  ' c’^ 
lettile  Eccefiafiica,  il  quale  hi  emù  di  cuftodir  le  Reliquie,  i Parati,  rj  ' 

Vali  Sagri,  danari,  e altre  coTepreziofe  della  Chicfa , che  in  voce  pure  Cimiliarca 
dcriuata  dal  greco  fi  addimanoan  C umilia , conforme  Tcriue  » Anafta-  che  fignifi- 
fio  Bibliotecario  ,e  leggefi  anche  in  vn  decreto  « della  Scfta  Sinodo  re-  chi . 
gifirato  ne  fagti  Canoni  ,-  Edaquefia  voce  di  Cimiliarca  è venuto  poi  u •* 
Paltra  àiCimuiarchia  da  latini  detta  Cimiliarchum  , ò Cmiliarchium , '• 

che  in  tutti  duemodi  Te  ne  (erue  é Gregorio  Magno  » & c il  luogo  oue 
conferuanfi  le  vefti  »•  e cofe  fagre , fc  bcn'anche  tal  volta  prendefi  per  b areg  li  ì 
l’vftizio  del  Cimiliarca il  quale  nella  Chicfa  di  Rauenna  quanto  fia_  ep  tr 
antico,  il  dimoftra  S Pier  Damiano  f in  vna  Tua  epiftola,  in  cui  fcriuen-  c 
do  al  noftro  Cimiliarca  così  l'intitola  .■  Donino  G.  Religiojo  Tresbitero , ub.ytp.iì. 
^Arxque  Seth  in  CimiliareboTctrus  vltimus  Monachorum,c  molto  man- 
ti lui  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno,  che  in  vna  Tua  Epiltolafi 
pur  menzione  della  noflra  Cimiliarchia , oue  Tcriue , che  eifendo  fiata 
pofta  in  depofito certa  fomma  didanari-,  l'Efarcoà  titolo  di  preftito 
gli  aucua  lcuati . d De fcx  vero ccntcnartjs , qua  in  Cimiltarcbo  Rauen-dGrrg  Lt , 
nati  Ecclefis  fuerant  commendati  fu  ut  reftra  tcftarur  Epijlola  ab  Excel-  ‘P-u* 
lentijjimo  Exarco  in  quotidiana  militum  prefettura  funt  mutuati,  qua  vt 
haftenus  mimmi  refhtuantur , cuius  fit  caufa  cognofcitis  ; dalla  quallo 
Epifiola  , e dali'altre  autorità  da  noi  fopra  accennate , manifèiu men- 
te fipuò  conofcere  quanto  in  alcune  moderne  Scrizioni  fia  mal  Tcritto 
in  vece  diCimiliauha  la  parola  ^immiarcha,  voce , che  non  è , ne  lati- 
na , ne  Greca , ma  affetto  barbara,  corotta  da  chi  non  ne  hà  faputa  la 
Etimologia;  E queft’vflizio  viene  efercitato  da  vn  Canonico,  che  hi 
cura  delle  rendite  della  Cimiliaichia , con  le  qualiprouedefi  al  mante- 
nimento neceifario  della  Chicfa  ; E vi  fono  in  fine  due  Sacrifii  con  lo- 
ro foftituto.  Chierici  feruenri,  e rendite  particolari,  e quefti  fonoque-  0*iafi  (jep 
gli  Oftiarij  antichi  della  Chiefa  Rauennate , à quali  fpettauan  già  tilt-  )a  chkfa'dà 
te  le  valli.  Sdue,  paludi , e pafeagioni  dell’antica  Chiefa  di  S.Pietro  in  Rau. 
Armentario,  dicui (opra  abbia m parlato  , fopra  diche  leggcfi  vn  bel-  , ^ 

Ili  inno  Priuilegio  deU'lmperador  Carlo  Magno  , • quale  mentre  fù  iiu,  J* 

Rauenna  l’anno  fettcccnto  ottanta  fette  gliene  confermò  il  pollcifo , 
che  in  parte  oggi  pure  ritengono  „■ 

Grande  poifempreè  fiata,  e dirrefénte  è ancora  la  dignità  del  no-  , 
ftro  Capitolo,  r cui  Canonici  noi  habbiamo, efl'ere  fiati  onorati  col  no-  ^(i'  ' 
bililìimo  titolo  di  Cardinali , conforme  icggcfi  in  tutte  le  memorie.,  » itomeli 
Scritture  x e Ifcarioiù  antiche , in  molte  delle  quali  vengono  intitolati 
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(Uni.  hi.  j.  col  titolo  di  Venerabili  ,f  cRenerendifflmi , c de’Cardinali  della  Chiefa 
• nn  9 f * Rauennate  trouafi  nel  corpo  j della  ragione  Canonica , e da  graui  Au- 

f,  cì/«/  mi.  tori  fatta  in  piu  di  vn  luogo  onoreuol  menzione , e ne  parlano  fpccial- 
d‘  ”'um  mente  vna  Bolla  k di  AlcH’andro  Terzo , c 1 Priuilegi  degli  Arciuefi  oui 

c*Uir\hf  Vuiberto , c Anfclmo , ne  aitali  fi  nominano  i Cardinali  della  C ilici a_. 
Mi  m ili  di  R.iuciina , e in  efli  pure  fi  fa  menzione  dc’loro  Cardinalati , titoli , 
acci  etn  n.  e Diaconie . Hos  fanclam  Raticnnatcm  Ecclefurm  in  onore  jipx  > ^ina- 
ì de  pre/r.  flap  a mirifici  conflruUam , & fammi*  Ecclejiasìicarum  dignitatum  Ito- 
li r>  niUg.  nortbus  , pofl  folam  omnium  Ecclcfiarum  Matrem  Romanam  Ecctejunt-i 
e^m  a et  Prxceter's  jublimatam  , noflris  temporibus  reparare  cupientes  , e detio- 
clrìt  c*t  tispetitionibnschariffmorum  fratrum  noflrorum  Cardinaluim  annucn- 
t.,'j  tes  , omnes  antiquos  honores , C Eccleflas,  & pofleflìones  ,&  earntn  iu- 
IXiu  Car  ra , nec  non  omnia , qua  concelflone  SanRorum  Romanorum  Vontifnum  » 
«finali.  feù  largitione  Romanorum  ìmperator,<tn  , feù  donatione  ^nteceflorum^ 
noflrorum  Sanila  Rauennatis  Ecclefìcc  ^iubiepif  operimi  habeut , rei  de 
iure  habere  debent , eis  confìrmamus  , (f  Bcatifflmi  Martyris  ^collina- 
ri* primi  Epijcopi , & Beat iTe tri  ^ ipoflolorum  Trine tpis  aifcipuli  aulto- 
ritate , & nofìra  roboramus , in  primis  videlicet  omnes  Caramalatns  , 
& titulos , & Diaconias  cum  Capellis  > & pojfeflìonibus  , & eorum  iit- 
ribus , feù  a Rioni  bus  vbicumquè  junt , aia  quomodolibet  fuerunt , futi 
inCiuitatibus  Clajje , C.ifarcu  Rauenna  , jeù  earurn  Juburbifs , tibi,tuif- 
què  fratribus  Cardinalibus  omnibus  veflri[qni  Suceefforibus  in  perpe- 
tuumper  huias  prafentis  pnuilegu  , feù  decreti  nofìri  paginam  quemad- 
modum  ab  initio  juerunt  approbamus  , & confìrmamus , fcriue  ad  vn_« 
noftro  Arcidiacono  l’Arciuefcouo  Anfelmo,  e dal  mentouato  prilli- 
legioòi  Vufberto,  abbiamo,  che  in  fuo  tempo  ventiquattro  erano  i 
Nomerò  Cardinali  della  Chiefa  di  Rancnna , cioè  fette  Arcipreti,  il  primo  do 
aniicodc  qua]j  fi  chiamaua  Decano , fei  Diaconi , tra  quali  il  primo  aucua  rito*- 
Ca'idm C-  Arcidiacono  , fette  Suddiaconi , c quattro  Acoliti , anzi  due  già 
l,*'  ,na  furono  gli  Ordini  de  nofìri  Canonici;CardinaIi,cioè, e Cantoria  quali 
il  Cardinal  Nicolò  Fiefchi  Arciucfcouo  aggiunfe  i Vallenfi , così  chia- 
mati dal  pofièflò , ch’ebbero  delle  Valli  fpettanti  à S.Pietro  hi  Armen- 
tario; E quelli  tré  Ordini  di  Canonici  durarono  infili  che  il  Cardi- 
nal di  Vrbino  con  Brcuedi  Pio  Quinto  vnìinfieme  i due  primi,  o 
dal  Cardinale  Aldobrandino  fuppreìfi  furono  i Vallenfi  , che  erano  fol 
Prìuilfgi  de  quattro  in  numero,  eie  lor  rendite  applicate  alla  menfa  Capitola- 
Cauomci . re.  Ebbero  oltre  ciò  tanto  i Cardinali , quanto  i Cantori  antiilùfli- 
mopriuilcgio  di  andar  Mitrati  conl'vfo  degli  altri  abiti  , e infegno 
iRni.  hl>  j.  c pontcfìcali , fopra  che  leggefi  vna  Bolla  « di  Papa  Lucio  Terzo  da- 
• ■ ta  in  Verona  l’anno  mille  cento  ottanta  quattro,  e in  virtù  di  quella.»' 
1 Et  ,»  Ar  /vn’Editto  del  Vicario  del  nollro  Capitolo  l’anno  mille  quattro  ten-' 
tk:u  c»pu.  to  none , e più  antichi  di  tutti  ■>  due  Illromcnti  dell’anno  mille  duccn- 
*uid  *s  to  nouc  ’ ^a'*e  clu3*1  memorie  abbiamo , che  i nofìri  Canonici  in  que’- 
' ' ‘ n tempi  nel  celebrare  folcnnemente , ò nella  Cattedrale , ò in  altro 
vfo  dcPcn-  Ghiefe  della  Città  andauano  parati  con  Dalmatica  , Tonicella,  Pia- 
tolca!i.  neta , Sandali,  Anello , e Mitrai  anzi  molti  fecoli  auanti,  cioè  fin  da_> 


tempi. 
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tempi  di  S.Gregorio  Magno  in  Roma  medefirru,  era  Colico  risedere 
vn  Canonico  Diacono  della  Chiefa  di  Rauenna  > * il  quale  affiflem  in  a Grog  Ma 
Capelli  del  Papa  alle  Meffc  Pontefìcali , e quel  Santo  Pontefice,  perla  smi  f *•  •? 
gran  {limagli  cui  teneua  il  noftro  Clero  gli  sdegnò  iuogo  aliai  più  ono-  }.+  òsi  & 
reuolc  di  quel  di  prima  . Accordare  in  Miffarum  Romanarum  folemni-  ‘ 
bus,  vbi  Rauennas  Diacoms  fl.tbat,  & require  vbi  bodtcflet,  & cognofce* 
quii  Ecclefiam  Rauennatem  bonorare defido  0 , lono  parole  di  S.Grego- 
rio  à Gkmanni  noftro  Arcitiefcouo  , e di  più  fu  fi  grande  la  loro  digni- 
tà, e decoro,  che  mentre  maflìme  feruiuano  , e accompagnauanol- 
Arciuefcouo nelle  ptiblichc  funzioni,  c Caualcatc, ebbero  in  vfo  di  en- 
ucleare cilì  pure  Caual'i  i bianche  valdrappe  nobilmente  ornati , c 
queftoà  fomiglianza  de’Cardinaii  della  Ciucia  Romana , 1 quali  pri- 
ma , che  veftilfer  di  porpora , bianche  pure  le  vfauano , e ciò  racco-  vfo  delle 
gliefida  vn’Hpiltola  dello  Iteflo  Gregorio  Magno  al  nominato  G10-  Mappule,  c 
uanni  noftro  Arciuefcouo , oue  cosi  li  ferine  . * Hlud  au  cm , qnod  prò  cofj 
vtendis  à Clero  veflro  Mappulis  fcrip/iflis  d noflris  ejì  Clericis  forti  ter  ob-  t 

uuttrn  ditcntibus , nulli  hoc  vuquam  alio  cuilibct  Ecclefix  concefjum  fuif-  ^ f~ 
fe,  net  Rauermates  Clerico!  Uhi  , vel  in  Romana  Cantate  tale  aliqiud , r 
cuoi  fua  confcicntia  pr.tf nmpfijjc  , necfi  tent attuti  effetex  flirtimi  vftirpa- 
tione  [ibi  prtindumm  generar  1 ; Sed  nos  feraames  honorem  fraternità - 
tistux  , luet  coatra  vo. untatati  antedétti  Cleri  nojiri , tamen  primis  Dia- 
conìbus  vefhris  , quos  nobis  quidam  tejlifcati  funt  etiam  ante  eh  vfos  fuif- 
fe  , in  obfequio  diati  taxat  tuo  mappulis  vti pernii ttimus , e dalla  repli- 
ca di  Gionanni  pili  fi  conofce,  che  in  finul  pompa  intcruemuano  an- 
co alle  Caualcatc  de!  Papa,  quando  in  comitiua  deH’Arciudcouo  fi 
trouauano  alla  Corte  Romana . Ouoties  ad  Epifcopatus  ordinationem , *'  r'f‘  ' ’* 
fa ì refponft,  Sacerdote*,  vel  Lenite  Ranennatis  Eulcjix  Romam  venerunt,  p" 
omnes  in  octilis  Santi  rjim  or  um  Deccflorum  veflrorum  , tura  mappulis  fi- 
ne repra.be njìone  aliqua procedebant , quare  etiam  eo  tempore , quo  ifìbic 
àTrxdeceffore  veflro  pcccator  ordinatus  firn  cunei i Tresbiteri , & Diaco- 
ni mei  in  objequium  Domini  Papx  rnecum  procedente*  vfi  funt , ferino 
Giouanni;  E che  quelle  Mappule  fiano  le  Valdrappe,  che  dicemmo  lo 
dichiara  la  conccùionc,che  nc  fece  l’ImperadorCoftantino  i Cardinali 
della  Chiefa  Romana  ; , Et  vt  ampliffimi  Tonificale  decus  prxfulge.it , q Confinn 
deccmiMHS  » vt  Clerici  euifdem  Romana  Ecclefix  mappulis , &linteami - tm.96.d1ft. 
nibus  , idcft  candidtjTimo  coicrc  deccratos  equo*  eqiutent , fon  parole  del 
Tello . Cosi  anche  ne  tempi , che  quella  Chiefa  per  morte  dcII’Arciue- 
feouo  Filippo  era  vacante , • legge»  , cheinoftri  Canonici  mandarono  r suk  UEt. 
funi  Ambafciatori  al  Concilio  Lugdunenfe  il  fccondtMi  per  mantenere  uno  1 17+. 
il  luogo  loro,  come  per  aggiullaiuento  di  alcune  differenze  vertenti  Irà 
il  Clero  circa  l’eiezione  del  nuouo  Arciuefcouo,  cal  Concilio  di  Co- 
ftanza/inrertienne  pure  Pietro  Paolo  Canonico  Rallentiate , il  quale  f u.  HE  7. 
inco  icorfoditanti  huomini  Letterati, che  vi  erano  d’ogni nazione  del  gnu.  1417* 
Chriliianefiino  , fufcielco,  c dichiarato  Segretario  del  Conclaucper 
k creazione  del  nuouo  Pontefice  Martino  Quinto , e parimenti  di  no- 
bili priui! egi  moki  Imperadori , c Sommi  Pontefici  gli  onorarono , c 
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nominatamene*  Arrigo  Quarto,  Aleffandro  Terzo  e Quarto , Luci<y 
Terzo , Vrbano  Quarto , e l’io  Quinto , che  diedeii,  ò per  meglio  dire 
vfo  della  re®tu*  *’v^u  del  Rochetto , c Cappa  Violacea . Vjec  non  Digmtates,& 
Cappa  *io*  Canmkatus  ,&  prxbeiulas  buiufmodiubtmentibusjacultatem,  &priui- 
lacca . leprnn , qmd  ohm  habebant , & qua  per  non  vfum , rei  aliar , vt  dicitur 

am iferant  Cappa s in  diifa  Ecclefia,  ac  proceffionibus , & alijs  locit > feù  ne- 
gotqs  Capitularibus  deferendi  auiloritate , & tenore  prami/Jis  , etiam  per- 
petuo reflit uimus , & de  nono  concedimus , fono  le  parole  del  priralegio, 
& ebbero  oltre  ciò  ne  tempi  andati  rendite  opulentilfimc , poiché  leg- 
t Rui  /iì  j.  giamo , che  l'Arciuefcouo  Giberto  li  conceflc  » tutte  le  Decime  nel 
•un,  ioti-  Territorio  di  Argenta , delle  quali  ancoraggi  in  non  piccola  parte  ri- 
tengono il  polfeffo , e anche  del  Sale,  che  ritraeuafi  dalle  Saline  di  Cer- 
uia,  che  à noftri  Arciuefcoui  in  que'tctnpi  (petrattano e di  vantaggio 
molti  altri  emolumenti , poffeifioni,  e Decime  in  tutte  le  Ville,  e Corti 
( cosi  chiamauanle , dal  fiume  Reno , fino  al  fiume  foglia  tratto  di  fo- 
Lrvo  tendi-  Pra  cenco  miglia  di  paefe ,)  oue  gli  Arciuefcoui  noftri  aueuano  ampia 
,e  c pionf-  “addizione  , e oltre  più. Chicle  nella  Citta , delle  quali  altroue  ragio- 
d.ìiooi.  naremo , a lor  fpettauano  le  Picui  di  S Zaccaria,  di  S.Pictro  in  Sellino,, 
di  S.Pictro  in  Quinto , c di  S.Giorgio  di  Argenta , e le  Parothiali  di  S. 
Crifloforo,  di  Santa  Maria  Noua  , di  S.Andcea  in  Granarolo , di  San 
Giuliano , di  Santa  Maria  , e di  S.Egidio  di  Carpenella,  di  S.Andrea  di 
Mafia , di  S.Nicolò,  e di  S.Gùcomò  in  Allenta , di  Santa  Maria  di  Fi- 
lo, diS-Giuliano  di  foffa  putrida  detto  ora  Longaftrino  , de  Santi  Vi- 
to, e Modello  nel  Territorio  di  Ferrara,  di  S*Biagio  di  Argenta,  diS. 
Criftoforo  di  I ongana , e molt’altre  fupcrfìue  qui  a riferirli,  per  efferfi 
ò cambiate  di  nome,  ò pur  dii  trutte , c in  effe  aucua  il  noilro  Capitolo 
facolta  di  coniti  mire  i Rettori , c conferirne  le  cure,e  la  ritenne  fino  al 
tempo  del  Cardinal  della  Rouere , poiché  all'ora  i Canonici  per  fopir 
le  difcordic , che  tra  elfi  nafccuano-ia  cedettero  volontariamente  ali’ - 
Arciucfcouo  ; anzi  nelle  memorie  antiche  noi  ritrouiama , che  in  det- 
te Pieui,  Parodile,  loro  Chiefc,  e Capelle  anneffe  aueuano  i noli  ri  Ca- 
nonici cosi  grande  autorità , che  a loro  fpettaua  la  cotale  giurifdizio- 
ne  Spirituale  fopra  gli  Arcipreti , Parochi , Chierici,  e Laici  di  effe  con 
. tutte  le  primizie , decime , e oblazioni,  c con  facoltà  di  congregami  il 
fVT  Sinodo , A cfcrcitare  ogni  altra  giurifdizionc  Epifcopale.  « Cum  dea- 
'Jlm  r m,s  >Primitl!s>  oblationibus,  cum  !>ynodo,&  plenaria  ordtnatwne,  & cor- 
rei! ione  Clericorum , & laicorum,  & pieno  iure  fpintualitattt  ttmpo- 

ralitatis , cum  Caprllts , Ecclejiis,  & omnibus  iurtbus  ipforum  plebatuum, 
difponc  rArciuefcouo  Tedcrko  , efene  leggono  anche  i priuxlegi  di 
Gualtcro,  Mosè , Guglielmo , Egidio  , Simeone , Filippo  Arciuelcoui 
di  Rauenna , c de'Sommi  Pontefici  Aleffandro  Terzo , Vrbano- Terzo , 
e Vrbano  Quarto  efiffenti  tutti  nelPArchiuio  Capitolare , c che  ad  elfi 
fpettaua  La  cura  dell’ Anime  di  tutta  la  Città  , c Borghi , oue  poi  folti- 
tu mano  i Rettori , fopra  che  parlano  gli  acennati  pnuilcgi  di  Mosè  , e 
Citi.. Itero  , e quello , che  e piu  ancor  notabile  , in  tutte  le  loro  poffef- 
fioui , Tene , Ville,  e luoghi  poiti  nella  rimerà  di  Filo , aueuano  pie- 
na giu.- 
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wgàjrifdizione.e  dominio  temporale,  e tutti  ^‘abitanti,  e poflìden- 
ti  in  detti  luoghi  non  riconofceuanoaltro  Gracticc , ò Supcriore  fuor- 
ché il  noftro  Capitolo , il  che  chiaramente  fi  legge in  moiri  degli  acco- 
ltati priudegi , e fpeziaJ  mente  in  vno  ddl*  Ardue  feooo  Filippo  « dell-  ,, 
anno  mille  duccnto  cinquantotto , c qnofta  nobile  gtsrifdizioHe  fu  có-  c 
feruata  in  parte  fino  quali  al  pafl’ato  iecolo  leggendoli  Copra  ctònia  „ 
fenrenza  a fàuor  dd  Capitolo,  l’anno  mille  cinquecento  diciotto . 

Egli  è parimenti  degno  d’dTer  faputo,che  i Canonia  Raueitnati  ari-  io. 
ricamane  furono  Regolari , c viucuano  in  comune , abitando  tutti  m- 
fieme  in  quella  fàmola  Canonica , di  cui  Copra  abbiam  parlato , il  che  Cwonrci  A 
chiaramente  dimoftra  vn  priuilegio  deU’Arcincfcow)  Egidio  Tanno  R< 

mille  duccnto  fette , oue  facendo  menzione  delia  detta  Canonica, no-  6 
«ama  il  Dormitorio , Refctorio , e Ckuftro , c vn 'altro  di  Giberto  At- 
duefcoiio,  che  deferì  uendo  l'antica  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Porto, 
nui  opportunamente  fard  da  noi  regiftrato  ; E in  fine  da  quello  nobi- 
ufiuno  Caputolo , e Clero-Cono  vfeiti  in  varij  tempi  molti  huomini  per 
Santità  dignità  ecclcfiaflichc , c dottrina  fcgnalatilhmi . 

E quanto  a Santi  deuono  annoucrarfi  in  primo  luogo  moiri  de  no- 
ftri  Santi  Arciucfcoui , i quali  furono  del  corpo  dd  detto  noftro  Capi- 
tolo , e Clero , cioè  i Santi  Aderito , Elcocadio , Marciano , Calocero,  c^^yT 
Procolo , Probo , Dato , Liberio , Agapito , Marcellino , Liberio  te-  ucai^  ‘ 
condo , Giouanni  primo , e Secondo , Pietro  Secondo,  Eccidio,  Vc- 
ficino , Vittore , c Agnello , quali  tutti  furono  Diaconi , e Sacerdo- 
ti di  quella  Chiefa , prima  che  creati  nc  fùffero  Arciucfcoui , c dopo 
quelli  abbiamo. 

S.Sulpizio  noftro  Arcidiacono  huomo  di  fegnalata  virtà,  di  coi  fi  hi 
c fiere  fiat»  vn  de  compagni  delle  Sante  Vndcci  mila  Vergini , le  quali  S.  Salpai» 
Cotto  i ftendardi  del  Re  del  Cielo  guidate  dall’inuitta  lor  Condotticra  Arcidae,  c 
Saut’Orfola , vinfero  generofamentc  il  Mondo , e la  carne  imporpo- 
caudo  dentro  il  proprio  Sangue  il  bel  candore  della  lom  Verginità, con 
le  quali  meritò  anche  Sulpiuo  ottenere  la  preziofa  laurea  del  marti- 
rio , e di  lui&riuono  gli  Autori  rutti , che  an  deferirla  la  pattfone  di 
Sant’Orfola,  molti  de  quali  k> chiamano  Arciuefcouo , alla  qual  digni- 
tà (erme  Vincenzo  * Beilouacenfe , che efièndo  fiato  eletto  con trola_,  , . 

volontà  dd  Clero , e popolo,  Jarinunziò,  e infieme con  altri  Vefco-  ’Hlff  * 
ui  fife  compagno  di  quelle  Sante  Vergini,  end  viaggio,  e nella  mor-  r ' 
tc , Se  è mencouato  anche  tra  Santi  Martirida  Girolamo  Rolli  all’an-  * *"*•  *■ 
no  quattro  cento  trenta  due,  e nell’Indice  delle  fue  Iftorieconque-  ,2/t.jr»fÀr* 
Ile  parole . * Salpiti us  rchidiatonus  Raucnnas  cutn  Diua  Frfala  tnter- 

fcctus.  D.VrfuUi» 

Sant’Eradiano  difcepolo  dd  noftro  Arduefcouo  San  Seuero,  da  cui  nrfittm  & 
afe  arco  all’Ordine  Clericale  dal  miniftero  della  Chiefa  Rauenoato , l,h  l*  *"*• 
fu  pofcia  dal  medefimo  Santo  promofloal  Vcfcouado  di  Pefaro , nel-  j 
la  qual  dignità  ville  fi  Santamente,  che  dopo  morte  meritò  il  rito-  Vcf  di  Pe- 
lo,  e gli  onori  di  Santo , onde  da  quella  Chiefa  iène  edebra  lame-  rato, 
u.oru  alft  noue  Detcmbre , c nc  fanno  menzione  * Girolamo  Rolli , 
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Filippo  Ferrari , e Ferdinando  Vgheili , da  quali  abbiamo  effer  fiorito 
circa  "li  anni  di  Ornilo  trecento  quaranta  fette . 

S.Scuero  VefcouodiCefcna  , il  quale  effondo  Diacono  della  noftra 
Chiefa , nel  che  concordano  tutti  gTIilorici , alcuni  anche  de  quali  to- 
rnano , che  di  Patria  pure  iìa  Raucnnatc  , ( fe  bene  altri  lo  fan  ai  Cefe- 
na , e altri  ftriuono  di  Germania  ) fu  con  1 ifigne  miracolo  dello  Spiri- 
to Santo  in  forma  di  vifibilc  Colomba  ,non  gii  nella  Chiefa  diS.Gio- 
uanm  Euanselifta  di  Rauenna  , come  ferine  il  Rodi , ma  in  queila  de- 
dicata al  medefimo  Santo  nella  Citta  di  Cefena,  che  all’ora  era  la  Cat- 
tcdralc,eletto  Vefcouo  di  quella  Citta  l’anno  cinque  cento  feffantacin- 
quc.  Ebbe  quello  Santo  Prelato  tutte  le  virtù  in  (oinmo  qrado,  e maf- 
finic  l’ alfiduitd  nelToraziom,  la  mifericordia  verfo  i bifognofi , e il  ze- 
lo della  falute della  fiu  Greggia.  Predicatia  perciò  frequentemente 
al  popolo  , aggiungendo  pefo  alle  file  parole , e l’efetnpio  della  vita_- 
Ria  incolpabile  , e i’opcrazioni  dc’miracoli , coi  quali  manitèfló  non 
di  rado  il  Signore  , l'eminente  fua  Sancita;  Onde  fu  volta,  che  per 
mancanza  di  pioggia  , inaridite  le  biade , c arfo  in  ogni  parte  il  terre- 
no ,eifcndo  i Cittadini  per  la  penuria  e dell’acque , e de  viueri  ridotti 
poco  men  che  all  cflremo , fatto  da  tutti  vmil  ncorfo  al  Santo  Vefco- 
uo , egli  dopo  vna  breue  orazione  a Dio , impetrò  fubito  quella  piog- 
gia , che  fin'all’ora  aucua  il  Ciclo  tanto  auaramente  negata . Ebbe  ol- 
tre ciò  apparizioni  Angeliche  , c da  vn'Angelo  , che  mentre  oraua,  gli 
apparile , li  fu  nudato  il  giorno  vltimo  di  fua  vita  , di  che  dato  auui- 
fo  al  popolo  con  vna  predica  interotea  dalle  lagrime  , c lingulti  do 
piangenti  Vditori , poco  dopo  l’anima  fua  innocente  lì  fciolfe  da  lega- 
mi della  mortalità  , c il  fuo  corpo  cfpollo  alla  publica  venerazione^ , 
riempi  la  Chiefa  di  vn’odor  fi  loauc , che  ben  fe  conofccrfi  eiler  cofa  di 
Paradilo , c molti  in  tanto  oppreiii  da  varie,  c difficili  infirmiti,  inuo- 
cato  l’arnto , e Tinccrcciiione  del  Santo  riebbero  )a  falute . Cadde  la_» 
beata  morte  di  S.Scuero  nclTanno  cinque  cento  fettant' vno  a fei  di  Lu- 
glio , nel  qual  giorno  la  Chiefa  di  Cefena  ne  celebra  il  Natale  , rifondo 
egli  vno  anche  de  Santi  fitoi  Protettori,  c della  (ua  vita,  e fantita  r fcri- 
uono  degnamente  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vgheili,  Scipione  Chia- 
ramente , e Girolamo  Rodi  nelle  nollre  Iltorie . 

S.Leone  per  la  moltitudine  de  miracoli  cognominato  il  Taumaturgo 
Cittadino  nobiluiimo  di  Rauenna , Sacerdote  di  quella  nollra  Chiefa , 
c poi  Vefcouo  di  Catania , Città  principaliliima  di  Sicilia , fi  come  at- 
tcllano  le  memorie  antiche  di  quella  Chiefa,  e confermanlo  i Greci 
nel  Menologio , cf  Antonio  Artudio  Scrittore  greco  così  feriuendone. 
Sanila i Tater  nofler  Leo  Thaumaturgus  in  V, rbe  Rauenna  natus  efl  nobili- 
bus  , ac  religiofis  Tarentibus , cut»  iamfacram  Scnpturam  diduijjet,  tan- 
tumtjtti  m virtutumfludio  procelfijjet , vtetiam  mtracula  ederet  , confe- 
cratur  Sacerdos  Ecclefia  Rauennatis , deinde  Epifcopus  fit  t'rbis  Catana  . 
Scrmono  alcuni , che  egli  da  Rauenna  portatofi  in  Calabria , biffe  ini 
difcepolo  di  S.Cirillo  Vefcouo  di  Reggio,  da  cui  creato  fuo  Arcidia- 
cono , indi  poi  folle  allumo  alla  dignità  Vefcouale  > il  che  comunque 
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anuenifle,  quello  c certo , che  egli  fù  vno  le  più  forti  antemurali , che 
contro  l'empito  degli  Eretici, aueìfe  in  quc’tempi  la  Chicfa.a  quali  con 
la  forza,  non  men  della  dottrina,chc  della  Santità, e miracoli .gencrofa- 
mente  fi  oppofc.Con  la  virtù  delle  Tue  orazioni  le  cadere  la  llatua  di  vn 
Idolo, che  adorauano  i Pagani,  & eflendo  in  Catania  vn  Mago  pefsitno 
detto  Eliodoro,  il  quale  coTuoi  preltigi inganando  ali  occhi  degli  huo- 
mini,  traeua  à sè  il  concorfo,c  lo  ftupor  della  plebe,egli  armato  di  gran 
fede  in  Dio,  lo  aliali, Io  prele.e  lo  legò  con  la  Tua  Stola  faccrdotale,  indi 
condottolo  nella  piazza,  e iuia  villa  di  tutto  il  Popolo, fatta  accendere 
vna  "ran  catalla  ai  lcgna,dentro  vcl  ftrafcinà,e  liettcui  egli  pure  infin- 
che il  Mago  redo  morto,e  inccnerito,con  rttipore  grandi Isimo  degli  a- 
ftanti,che  vidclero  il  Santo  vfeir  da  quel  rogo  fenza  lefione  alcuna  . Del 
qual  prodigio  con  gli  altri, che  frequentemente  da  lui  fi  oprauano,per- 
uenuto  il  grido  fino  in  Coll  mtinopoli,grimperadori  Leone, eCodanti- 
no,che  alror  regnauano,defideroÌì  di  vedere, e venerare  vn  tant'huomo- 
fecer  venirlo  alla  Correi  il  riceuettCFO  con  eli  atti  piu  vmili  di  riuercn. 
za  buttandoli  a fuoi  piedi,  e raccomandandoli  alle  fue  orazioni . Edi- 
ficò S.Leone  in  Catania  due  Infigni  Bafilichc  alle  Sante  Lucia,  e Agata 
Vergini,  e Martiri  Siciliane,  e pieno  di  Santità,  c miracoli  andòal  Cie- 
lo circa  gli  anni  fetteccnto  ottanta, poiché  due  anni  auanti  fi  ha  ch'egli 
confagrò  la  Chiefa  di  Sant’Agata , conforme  narrano  le  Iftorie  Catane^ 
fi , e fe  bene  appreilo  niuno  eie  noltri  Illorici  fe  ne  troua  fatta  menzio- 
ne,lo  fanno  però  Cittadino  di  quella  Patria, eSacerdotc  di  queda  Chic- 
fa  quelli,che  di  lui  anno  fcritto,  c fpczialmentc  il  mcntouatoi  Antonio  gArcui.Ue. 
Ari  udio  , Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo,  Otruuio  Gaetano  ne'Santi  Ftrrar. 
di  Sicilia  GioiBattiftaGrofsi  nella  fua  Catania  Sagra , e Gio:Bollando  "•  c*r  c"' 
i venti  lcbbraro,nel  qual  giorno  il  Martirologio  Romano  così  l’onora,  ^ 

Catana  in  Sicilia  Saniti  Leoriis  Epifcopi,  V Conjefforis,vita  innocenti*, re-  toA, 

ligione , Sacrarum  Litterarum  docirina  » CT  rcrnm  di  tanè  , mirabititenjue  tede/,  t. 
geflrrum  laude  clarifjimi  ; A quali  deuono  con  ragione  aggiunferfi  altri  Agiha , & 
due,  i quali  fe  ben  ucu  ebbero  il  titolo,  egli  onori  diSunti,furonoperò  1 3- 

huomini  di  gran  merito, c di  fcgualate  virtù,  c furono . Bcliand.  t«. 

Damiano  fratello  del  gran  Cardinale  San  Pier  Damiano  huomo  ve- 
ncrabile,  e di  Santità  eminente,  il  quale  fu  Canonico  Arciprete  di  Dimjan0 
quelta  nodra  Cattedraleconforme  narra  il  mede-fimo  Sunto  nelle  fuo  „0f»ro  Ar. 
epillole,  in  vnadelie  quali  dj  va'i.’ludre  teilimonio  delle  fue  virtù,  e aprite  poi 
dell'alta  venerazione,  in  cui  tenendo  , mentre  lai  endoii  con  protòn.-  Monaco  di 
da.  vmilta  vna  generai  confeifione  di  tutte  le  colpe  lue,  c pregandolo  s-  li'ncdct' 
a intercedergliene  da  Dk>  il  perdono , cosili  ferme . /'  Vade  rugo  San- 
Eiitatem  Veflram  diletfojimc  Tater , & pcdibus  tua  me  prefiratus  aduol-  ,trr!  i hi  i- 
uo,  vt  aduerfns  hoc  ferale  monflrutH  , fiutimi  nuli  f avita  tua  or  atto-  ttift.t. 
nis  obijiias , & ferpentinum  virus  ex  me  fapienter  incantando  dtpellas , 

& non  foluin  prò  hoc , fed  & prò  cnnilis  , (ji:a  ubi  Jvpra  conferiti  funu  , 
continua s Deo  pvcccs  fundere,  at  cjui  a pud  Diuinas  aurcs  M.ftriurdix  mihi 
kcumftttJe.’s  impeciare.  Dcuc  oltre  ciò  mollo  a lui  C l.icfa  Santa.impe- 
roche  egli  fa , clic  applicò  allo  Studio  delle  lettere  il  detto  fuo  fratello  , 

il  qux- 
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il  quale  però  per  dtmoflrare  al  mondo  con  queft'attò  dì  gratitudine  le 
Ine  obbigazioni  volle  in  fua  memoria  chiama rfi  Pietro  di  Damiano 
Defìderando  pofcia  feruire  piti  perfettamente  i Dio  rinunziò  l’Arci- 
pretato  , e velli  l'abito  Monacale  di  S.  Benedetto  nel  qual ‘Ordine  ville* 
i reJigiofiUiraamente  come  attefta  lo  fteflo  Santo  Cardinale  in  vna  fua 
Epiftola  à Dcfiderio  Abate  di  Monte  Calino , c non  meno  di  lui  me- 
morabile . 

Giacinto  Diacono  Rauennate  huomo  di  gran  fede , di  coi  racconta-' 
Gregorio  VcfcouoTuronenfe  , che  difputando  vn  Diacono  Catolico' 
con  vn  Sacerdote  Ariano , e per  prouare  qual  falle  la  vera  fede  conne- 
nutiinfieme,  che  gittato  vn’anclk)  dentro  vn  gran  Vafe  di  acqua  bol- 
lente quel  di  loro , che  lo  pigliale  rimaneflecon  la  vittoria , accadde  »> 
che  il  Catolico  tentato  di  diffidenza  li  vnfe  prima  la  mano,  e il  braccio* 
con  ceni  vnguenti , di  che  accortoli  l’Eretico,  e crefcendo  però  il  con- 
trailo, fopragionfe  il  nollro  Diacono,  il  quale  intefa  la  caufa  di  tal  dis- 
cordia, con  grandezza  di  fede , efenza  molto  penfarui  fnudato  ilbrac-’ 
ciò  deliro  immerfe  dentro  il  Caldaio  , e quantunque  l’anello  ffifle  pic- 
colo, e leggiero,  e per  lo  fpazio  ben  di  vn’ora  li  conueniffe  cercarlo  m_» 
quell’acqua  bollente , con  tutto  ciò  Io  eflrafle  lenza  feotire  Jelìone  al- 
cuna, anzi  fifermò  l’acqua  nel  fondo elfcre  fredda,  e nella  fommitii 
non  più  che  tepida,  il  che  veduto  l'Ariano,  e volendo  anch’egli  fame  1’- 
clperimento  artuffata  la  mano  nell’acqua,  Cubito  al  bollore  di  quella_, 
fe  li  dileguò  la  carne  a legno , che  altro  non  traile  fuori  le  non  le  giun- 
ture , e l'olla  fpolpate , e nude . Auuenimento  in  realta  marauighofo , 
c che  dal  mentouato  Gregorio  nella  lua  Opera  De  Gloria  Martttum  co-- 
sì  fu  regillrato . i His  itaqué  htigantibus , parla  del  Diacono  Catolicò  ,» 
e del  Sacerdote  Ariano, fuperaenti  Diaconns  alias  abVrbt  Rauenna  Hya-’ 
cinthus  nomine,  fi ifi  ttanjqnt  qua  efiet  bxc  altercatio,rt veritatem  cagno- 
ni t nec  morantus  ex  trai,  o è vefl  iment  is  bracbio  in  ^ietieum  Dexteram 
«ergi t , anuhts  autem  qui  inkftns  fiierat  erat  valdè  lenisce  paruulus,  nec 
tninusferebatur  ab  vnda  quam  vento  ferri  poffet  rei  palea.Quem  dici  mal-' 
tumque  quxfittnn  infra  vniusbors  fpatinm  reperti  ; accendcbatur  intetedn 
yehementer  focus  ille  fnb  Dilioquò  validiùs  feruensnen  facili  poffet  affé *'• 
epti  anulus  i marni  quxrenis  , , e.xi retti itfq tic  tandem  ittbil  Diaconns  fenfit  in " 
carne  fua,  fed  potuti  proteflatur  inimo  effz  frigtdum  jfenetm,  infummtta- 
te  virò  calorem  teforis  modici  continentenn^pd  cernens  bareticns  valdè 
umfufus intfat manum  audax  indento  decens  Trafi  ab  ti  mihi  hoc  fides * 
mi  ai  inietta  manuprotinùs  vfque  ad  ojfinm  ìntcrnodia  oninis  caro  liquefa- 
la defluxit,  & ftc  altercatio  fmern  accepit  .Così  Icriue  Gregorio  Turo- 
nenie  , il  quale  negli  Annali  Ecclcfìaflici  m abbiamo  cfler  borito  circa 
gli  anni  diChrillo  cinque  cento fettanta . 

Molti  medi-lima  mente  furono  quelli , che  dal  corpo  del  Capitolo  ,e 
Clero  di  quella  noilra  Cattedrale  fono  flati  in  vari)  tempi  promolfi  i 
prelature,  e di  miti  Kcclefìafliche,  tra  quali  di  quelli  però,  che  ne  è ri- 
malta  memoria,  abbiamo  vn  Rapa  .cinque  Arciuelcoui  di  Kauenna,  vn 
patriarca  ciAiiuiica,.duiafetti  \tefcoui,  non  comprcfoui  Seuero  di. 
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Cefena , e Leone  di  Catania  riferiti  tri  Santi , dai  Anditorì  della  Rota 
Romana,  e furono . 

Giouanni  Decimo  Cittadino  » Rauennatc , e Diacono  di  quella  n Kuktn  j. 
Chicfa  ,il  quale  fatto  prima  Vcfcouo  di  Bologna  , indi  Arciuefcouo  di 
Rauenna, finalmente  dopo  la  morte  di  Anaftàfio  Terrò, fu  crcatoSom  p 
aio  Pontefice  l’anno  nouccento  quattordici , ò pur*  due  anni  auanci  J^o:X‘ 
come  mole  il  Baronio  della  cui  elezione  cosìfcriuc  l’Autore  della  fua  F 
*ita . o^tnaflafto  Tertio  defungo  F.Kal.Ianuartj , corniti) fque  prò  creando  0 d*em.to. 
TPonttfite  inditi  u,  nihil  ex  legibus  ailum  efl , ftquidem  Albertus  Afauhie  l ,H  **• 
Theodor  £ SocrusinftinSu,  ncqui  ex  Ecclcfia  Romana,  fed  ex  Rauennati » 
ncque  Cleri  fnfragqt , fed  propri) s opibus  S uccefjòrem  loannem  Raucnna- 
tem  Ciuem,  & ^irchiepifcopum  dedit , c fc  ben  egli  in  fimil  forma,  e co- 
me più  apertamente  narra  p Luitprando  Ticineofe  afeefe  al  Soglio  p imitp'id. 
Pontificio, , riufeì  però  vn’ottimo,  e gran  Pontefice , e qua!  per  apun-  ^•u.tnp. i|. 
to  foceua  me!  fieri  in  quc’xempi  alla  Cruefa;  onde  à fua  gran  lode  di  lui 
lafcio  ferino  il  nominato  Autore  , 9 che  'Hon  ufdem  artibus,  auibus  ar-  q cur»*j*r, 
riputi  Pontificatimi itagcjfir.jed  Ecclcfu  dtquè  Itali*  mirifici  ntilii  (uit , ut*. 
cenciofiaucche  effendo  entrati  con  poderofo  cfercitoin  Italia  iSara- 
cini,  e minacciando  il  Sacco  anche  à Roma , egli  con  f aiuto  di  Alber- 
to Marchefedi  Tofcana  affoldata  gente , non  folo  li  cacciò  da  confini 
di  Roma,  ma  feguendoli  alla  coda  fin  prelibai  fiume  Garigliano , li 
ruppe  affatto  con  felicità  cosi  grande , cne  fcriuc  • Luitprando  mentre  » LmitprU. 
lì  combattala  dferfi  veduti  i Santi  A portoli  Pietro,  c Paolo  sbaragliar  M.w^.14 
gl’infedeli.  Onde  al  ritorno  in  Roma  lo  nceuettc  il  Popolo  in  fpezie 
di  trionfo , e la  vittoria  fiì  Rimata  di  fi  gran  conseguenza , che  da  gT- 
JPtorici  meritamente  e celebrata , e nella  Galleria  Vaticana  in  Roma 
se  fotti  più  memorabili  de’Romani  Pontefici  Ila  effigiata . f Coronò  f dddtn  »d 
eziandio  Impcradorc  con  folennl  cerimonie  nella  Bafilica  Vaticana-.  &**•»  #«** 
Berengario  Rè  d'Italia , • e in  tedimonio  della  fua  pietà  leggefi  , che  tAmbr. 
maudò  a vifirare  il  Corpo  deH’Apoftolo  S.Giacomo  in  Com  polle  Ila.,»  nln  ma*. 
Icnuendo  à S.Sifcuando  Vcfcouo  di  quella  Clucfa , e pregandolo  delle  Htfp.hi. tf. 
fue  orazioni  à quel  Santo  Apoifolo  per  la  fatate  dell’anima  fua . Vide 
Gio:  nel  Pontificato  anni  quattordeci , e mentre  douea  godere  i frutti 
beila  pace , che  apportata  aueua  col  fuo  valore  all'Italia , ( tale  è i’m- 
eouftanza  dell’vmane  profpcrita  ) da  Guido  Marchefe  di  Tofcana^  , 
che  in  quel  tempo  aueua  il  dominio  di  Roma,a  iiligazione  di  Marocia 
la  Moglie  fu  prefo,  e fulfocato  eoa  vn  guanciate . Fine  indegno  vera- 
mente a fi  aran  Prencipe , dal  cui  celebrato  coraggio  riconofceua  l’- 
Italia tutta  la  quiete,  e Roma  la  libertà  . 

Giacomo  de  Pecoraria  fomeglia  nobile  di  Piacenza , che  fatto  « Ar-  Gùrouw 
«diacono  di  Rauenna  , ìlluftro  grandemente  la  noftra  Chiefa  circa  1’-  nofttoAtcì- 
anno  mille  ducento quindici , nel  qual  tempo  rinunziata  la  dignità,  scaf- 
ando à vcftirfi  Monaco  Cifiercieni e nel  fon lofo  Monaltero  di  Chiara  dl0*c  * 
valle  in  Francia,  di  douc,  chiamato  à Roma  fiì  creato  Abbate  de'San- 
ti  Vincenzo  ,e  Anaftafio , e poi  Cardinale , c Vcfcouo  Prencftino . Fù 
egli  huomo  di  gran  fapcre,  di  gran  bontà , è di  gran  cuore  in  difendere 

la  dir 


Digitized  by  Google 


%i  Le  Ségre  Memorie 

« Ci/ran  tt.  la  d igniti  ddla  Sede  ApoAolica , per  la  quale  fopportò  grandi  fatiche. 
7 itjqb  m.  pcrfccuzioni , è trauagii , di  che  fan  fede  le  molte  legazioni  nella  Lom- 
Suart jtiu  m barella , c Vngaria  all'Impcrador  Federico , nella  Tofcana  alle  Rcpu- 
pti'tji  r blichc  di  1 ìorenza  j c Siena  , e nella  Francia , e Spagna  , oue  predico  la 

f0P*\.Vrb  Crociata  contro  gli  liretici  Albigenfi , c finalmente  la  prigionia  ben  di 
r.i.  inibì!  due  anni  dal  nominato  Imperatore . Mori  quello  degnillimo  Cardi- 
prtnefl.  ‘ naie  in  Roma,  ouc  Innocenzo  Quarto  , mentre  andò  con  la  Corte  in_ 
Lione  lafciato  alienalo  Aio  Vicario  Tanno  mille  ducento  quaranta  . 
quattro  con  grand'opinione  di  Santità  , e il  Aio  corpo  fu  portato  al 
Monallero  di  Chiarauallc , in  cui  aueua  "ia  prefo  l’abito  monacale^ , 
oue  come  narrano  li  detti  Autori  in  vn  libro  intitolato  Sepulcbraiinnu 
Inji  riptionum  con  ferita  fi  la  lua  memoria  con  le  Arguenti  parole.  Iru 
CUraualLc  lacet  bona : mem.  D.  lacobus  de  Tlacentia  Archidiaconus  Ra- 
uennx  , postea  Monatbus  Clara  Halli s,  dande  ninni  fontium  * Abbai , deni- 
f]uè  Trxncflims  tpijiopus  Cardinali!  , 

Mauro  Economo  della  noltra  Chiefa , che  ora  dire  (Timo  Camerlen- 
go creato  Are  mefeouo  Tanno  fei  ceuto  quaranta  nouc  indegno  però 
cTellcre  qui  rilento , pofciache  iu  in  fin  che  ville  nemico  implacabile* 
dc’Romani  Pontefici . 

C.raziofo  dalla  dignità  di  Arcidiacono  affluito  à quella  di  Arciue- 
feouo  Tanno  fctteccnto  ottanta  quattro , Prelato  di  molte  virtù,  e di 
fomnia  innocenza , e bontà  . . 

Marmo,  o Martino,  (com’altri  ih  chiamano)  Arcidiacono  anch’- 
Areiuefcoiu  egli , c poi  Arciuefcouo  Tanno  ottocento  tredici , à cui  fenile  Lodoui- 
e Patriarchi  co  Pio  Impcradore , pregandolo  à celebrare  Tcfequie  al  defonto  Carlo 
Magno  Aio  Padre . 

Federico  prima  Suddiacono  , c Canonico  Cantore , indi  Prepoflo, 
e in  vltimo  Arciuefcouo  Tanno  mille  ducento  vent’otto.  Prelato  ze- 
jantilliuio  dell’onore  della  Aia  Chiefa , c di  grand’animo  in  mantener- 
ne i priuilegi . 

Ramaldo  ddla  famiglia  nobili  (finn  de  Polentani  Signori  all’or  di 
Rauenna , e Arcidiacono,  il  quale  doppo  la  morte  dal  Beato  Ramaldo 
Concorrcggi  dal  Capitolo  fu  eletto  Arciuefcouo  l’anno  mille  trecento 
vent’vno , nella  qual  dignità  però  poco  ville , poiché  prima  di  efi’ero 
confermato , Ai  per  tradimento,  c per  inuidia  vccifo  da  Ollafio  Polca- 
tano  fuo  fratei  Cugino  alti  venti  Settembre  dell’anno  apprdlo . 

Scuero  Cittadino  di  Rauenna  adonto  al  goucrno  della  patriarcale^ 
di  Aquìlea  Tanno  cinquecento  ottantanouc , di  cui  fenuono  • Girola- 
* *tv-  mo  K°di  «'He  noftre  Illorie , c l’Abate  Ferdinando  Vghelli  nella  Au_. 
uìtt\  i»  lca*ia  ^agra , il  quale  dopo  clfer  vilifico  in  quella  dignità  lopra  vent’vn’ 
Vstr  Agm  anni , morì  l’anno  fei  cento  cinque , e lafcio  m memoria  ddla  lua  pic- 
Ifit.  tJ-oi-t-  ta  tutt’i  fuoi  beni  patrimoniali  alla  Chiefa  di  Grado  , oue  Elia  Co  An- 
dn.  teccilòrc  aueua  per  timore  de  Longobardi  trasferita  le  Sede  patriar- 
cale, cconoòhgoi  Aioi  Sacerdoti  di  celebrare  pcrpecuamente  ogni 
b .irmi  rg-  Sabato  Pcr  fuffragio  dell'anima  fua,  c dar  mangiare  a Touch  , co.itor- 
hilFuJt.  me  leggefi  in  vn’antica  Cronoca  di  tal  tenore . * Helix  fitccejjir  a cuertts 
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Vatriarcha  ad  regendam  Ecclefiam,  qui  omnesfuas  rei,  qtns  de  parentum 
iure  babuit  in  iam  ditta.  Ecclefia  S ancia  Eupbemia  reliquie  per  teflamen- 
ta,  cum  voce  commendane  Sacerdotibus  ipftus  Metropoli s Gradenfis,  vt  ip- 
ftfuperftites  pojl  eorum  prò  bis  rebus  fpeciditer  orniti  die  Sabbati  prò  ipfo 
mijjas  celebrent,  atqui  oblationes  offerant , menfamquè  pauperum  infatuiti 
cuius  & testamenti  cbartula  apud  Eccleftam  Gradenfem  manet , &res , 
quas  ibi  reliquie  ipfa  poffidet  Ecclefia  i Dcfunttovero  ipfo  Beatiffimo  t'irò 
apud  Gradenfem  Metropolim  Ecclefiam, jepultus  efl  in  Bafilua  Santtx  Eu- 
phcmix , qui  Tontiftcatum  rexit  annis  num.z  i . dies  ? i . 

Felice  Cittadino  Raucnnatc,  di  che  abbiamo  il  teftimonio  <•  di  gra-  Vcfcooi  j- 
ni  inorici  Vefcouo  di  Trenini, compagno  che  fu  di  Fortunato  Vefcouo  fati«  Cittì. 
Pittauienfc , e celebre  nellTttorie  per  Ì1  miracolo , che  gli  auuenne  in_.  c Bbn.itai. 
Rauenna,  di  che  nella  Chiefa  dc’Santi  Gio:,  e Paolo  fi  parlerà , di  cui  i Muftr  in 
fcriue  Paolo  Diacono , che  cficndo  entrato  à danni  dell'Italia  Alboino  !ftrc  T*r- 
Rè  dc’Longobardi,  egli  andatolo  ad  incontrare , non  folamente  lo  mi-  ^ °,4f‘ 

tigò  , ma  ottenne  anche  da  quel  Barbaro  Rè  nobili liimi  priuilcgi,  *c  e y‘h 
fiori  negli  anni  di  falute  cinque  cento  fcctant’otto.  f.  in  Effe. 

Fiorentino  ,ò  Florenzio  Diacono  di  quella  Chiefa  d tempo  di  S.Gre-  Turni/. 
gorio  Magno  dal  Capitolo  di  Ancona  eletto  Vefcouo  di  quella  Cittd , 
lopra  che  leggefi  vn'epiflola  f di  quel  Santo  Pontefice , ne  poi  fi  sd  , fc  f0r‘!  r,lf- 
ne  prendefle  il  goucrno , non  leggendoli  il  nome  fuo  nel  Catalogo  de'- 
Vefcoui  Anconitani.  E quello  facilmente  fard  quel  Florenzio  Diacono,  ^ 
che  il  nollro  Arciuefcouo  Manniano  mandò  in  Coftantinopoli  per  ne- 
gozi della  fua  Chiefa  s fi  come  leggefi  in  due  Epiftole  del  medefimoS.  g Grcg.  in 
Gregorio  ad  Anatolio  Diacono  Conllantinopolitano . 9 i 

Gemerio  Prece  della  Chiefa  Raucnnatc  & promolTo  al  Vefcouado  di  h vih'a  u 
Adria  Città  luffraganea  di  Rauenna  l'anno  noucccnto  cinquanta , di 
cui  non  altro  abbiamo , che  il  nudo  nome . 4 

Rodolfo  Sacerdote  pure  di  quella  Chiefa  creato  Vefcouo  d'Imola 
l’anno  mille  cento  quaranta  fette , > di  cui  le  memorie  antiche  parlano  • Vgha.  u. 
con  gran  lode.e  narrano,  che  egli  accrebbe  notabilmente  le  rendite  del  *• 
Vefcouado, c quelle  altre  sì  de  Canonici, e da  Eugenio  Terzo, da  cui  per  "*• 

le  fuc  virtù  era  grandemente  amato , ottenne  nobili  priuilcgi  a fauorc 
della  fua  Chicfa,ouc  Jalciò  di  viuerc  l’anno  mille  cento  fdlanca  fei . 


Leone  Rauennatc  Vefcouo  della  Citta  nobiliflìma  di  Catania,  non 
quello  però  che  fu  Santo , e di  cui  già  fi  è detto , tra’Vefcoui  di  quella 
Chiefa  di  tal  nome  il  Quarto  aliunto  a quella  dignità  l’anno  mille  ccn- 
t’ottanta . > Leo  buine  nominis  Quartus  ab  infgerio  Septimus,à  D.Beryl-  | /„•  Bapt 
lo  vigefimus  fcxtus  Cat aneti fumi  numeratur  Mntifìes  patria  Eaucnnas  Greffns  u. 
quem  Rauennatem proprio dmufjo nomine  nuncupauit  Martmus de  Tutti- 
bus  M.  S.  Catalogo  Catanenfium  Epifcoporum  . Huitc  cum  Leone  ilio  qui 
Bajìlio  imperante  Catanenfem  rexit  Eulcfiam  ccnfundit  Maurolicus& 
inali . Così  fi  legge  nel  Catalogo  di  que’ Vefcoui,  ne  altro  di  lui  fcriuo- 
no  le  Memorie  Catane!] . 

Tomafo  originario  di  Bologna,"»  ma  Canonico, e Prepofto  della  no- 
lira  Metropolitana  creato  Vcuouo  d’Imola  l’anno  mille  ducente  qua-  1 * 
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ranta  none , di  cui  fi  hi , che  difcfèi  ntrepidamente  le  ragioni  della  fua 
Chicfa  anche  cótro  il  Magiftrato  di  quella  Città, e accrebbe  di  rendite 
il  Capitolo  della  Cattedrale, per  la  cui  fabrica  (labili  vn’annuo  adegua- 
mento . Fu  in  fomma  Vefcouo  Zelantiifimo,e  perciò  amato  dal  Som- 
mo Pontefice  Clemente  Quarto  , nel  cui  Pontehcato  morì  l’anno  mille 
ducenco  cinquanta  noue . 

n v*i:l  1. 1 . Grazia  noitro  » Arcidiacono  dall'Arciuefcouo  Filippo  Fontana  Cò- 
ìn  ipf.'af  promiilorio  del  Capitolo  di  Sirfina,  promofTo  al  goucrno  di  quella 
finti.  »,  i +.  chicfa  } c confermatoli  da  Clemente  Quarto  l’anno  mille  duccnto  fef- 
fanta  fei.Fù  egli  acerrimo difcnfore  dcLTficclcfiaftica  Immunità,  per  la 
quale  fcornmunicò  il  Podeftà,  Confcglieri,  c huomini  di  Ccfenadnter- 
uenne  alla  Traslazione  del  Corpo  di  S.Sauino  Vefcouo,  e Martire  fat- 
ta dallo  llcflo  Arciucfcouo  nella  Chicfa  di  S.ApollinareNuouo,c  dopo 
cinque  anni  di  Vefcouado  finì  di  viucrc  l’anno  mille  ducento  fettant’- 
vno,  lafciando  appreflò  tutti  fama  di  ottimo,  c zelante  Pallore  , 

0 Vgb  1 1.  in  Boninfegna,  che  altri  chiamano  Buonagiunta  nollro  « Canonico , da 
zpìf  /tfcnl  papa  Clemente  Quinto  dichiarato  Vefcouo  di  Afidi  l’anno  mille  tre- 
cento dicci  nel  quaf  tépo  da  vna  parte  del  Capitolo  di  Perugia  era  fiato 
pure  eletto  Vefcouo  di  quella  Città,d’onde  egli  traeua  i natali, ne  di  lui 
abbiamo  altra  memoriamolo  che  vide  fin’ all’anno  mille  trec.  quindici. 

P vgh  / r in  Guido  Genari  noftro  Cittadino , pe  Canonico  , il  quale  dopo  fiato 
Ct<u.  molt’anni  Vicario  di  Bonifacio  di  Lauagna,e  di  Obizo  Sanuitale  Arci- 
nu  1 9.  Rubi  uefeoui  di  Rauéna  fu  afluntoal  Vefcouado  di  Cernia  l’anno  mille  tre- 

1 b.  6.  »nn.  cento  diccifctte.e  cófagrato  folcnncmente  in  quefia  Chicfa  da  Vcfcoui 

1 5 1 7‘  di  Comacchio,di  fòrlimpopoli,  e di  Facnza.Morì  nella  Patria  dopo  tré 

anni, e qui  pur  fu  fcpolto  predò  la  porta  maggiore  fenz’alcuna  ilcrizio- 
nc, lafciando  per  ragion  di  legato , che  all’Altare,  che  è dopo  il  Polpito 
dedicato  alla  B.Vergine.c  dà  lui  dotato  quotidianamente  fi  celebradè. 

Franccfco  Calbolì , ò de  Conti  di  Calbolo , che  or  fi  chiamano  Pao- 
lucci , dì  Patria  Forliuefc  Canonico  Cardinale  di  quella  Chiefa , e nella 
Sede  vacante  per  morte  dclPArciuefcouo  S.Rainaldoj  Vicario  Capito- 
ti nub-lib.b.  t j chori  Coimentufquè  Bauennatis  F.cclefi<£,  Ficarius  erat  hoc  tempo- 
a'\  1 [y  re  Frane!  feus  Calbolus  Cunontcus  Cardinali!,  fcriue  il  noftro  Rodi, la  qual 

carica  foiìennc  con  fi  gran  lode,  che  meritò  per  elezione  del  Capitolo 
•: Ululili  '&  di  Sarfina  ederne  allumo  al  Vclconado  l’anno  mille  trecento  ventifet- 
i x.  in  te,  c Gio.-Vigcfimo  Secondo  lo  confermò;  la  virtù,  la  prudenza, e il  ze- 
r.fif.  injftn  lo,  con  cui  goucrnò  quella  Chicfi  richiederebbero  vn  longo  elogio , in 
**«*•*♦•  vece  di  cui  baili  il  dire, che  con  valor  militare  ricuperò  i forza  d’armi  i 
beni  della  menfa  Epifcopale  ingiuftamente  occupa  ti.  Ville  Vefcouo  tré. 
ta  tré  3 nni, goucrnò  vn  tempo  a nome  della  Sede  Apofiolica  la  Prouin- 
cia  di  Romagna,  c mori  ;Iorioio  l’anno  mille  trecento  feffanta , al  cui 
Sepolcro  in  quella  Cattedrale  leggcfi  vn  degniilìmo  Iìpiiario  . 

Marino  Micheli  nobile  Venerò  r Canonico  Raucnnatc  alliinto  alla.., 
i vgb  1 s in  dignità  Veicoliate  di  Ciuità  Nona  in  Ulna  , Citta  detta  da  Latini  Ac- 
tfl-  Armi.  mania  , di  cui  altro  non  fi  hi , fe  non  la  morte  feqmta  ranno  mille  tre- 
cento fettanta  lei . 

Paolo 
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Piolo  Vegio  ò VcG  noto*  Cittadino , e Canonicon'l  quale  onorò  il 
Capitolo,  e la  Patria  con  la  dignità  Veicoliate,  i cui  fu  promoffocol  ti- 
tolo di  Vcfcouo  Ca{Tenfe;fù  egli  Vicario  Generale^  Suffragarlo  diNi- 
colò  Fiefchi,  e Benedetto  Accolti Cardinali,e  Arciucfvoui  di  Rauenna, 
e fabricandofi  in  que’tempi  proceffo  d'ordine  di  Paolo  Terzo  fopral» 
vita, e miracoli. delle  due  Beate  Margarita, c Gentile, ei  tri  gli  altri  no 
diede  vn'illuftre  teflimonianza,  deponendo  di  aucre  in  moke  fuc  tribo- 
lazioni , e grauiflime  infermiti , ottenuta  piu  volte  a intcrcelfione  di 
quelle  due  Seme  di  Dio  la  tranquillità  dell’animo, e la  fauna  del  corpo. 
Viueua  Paolo  l’anno  mille  cinque  cento  quaranta  due  , e dopo  morte 
ebbe  il  Sepolchro  in  quella  Cattedrale  dentro  vn’arca  di  marmo  predo 
l’altar  di  S.Giacomo  , la  quale  pochi  armi  fono  è Hata  leuata , e v edefi 
la  fua  Arine  nei  pauimcnto  del  Presbiterio  predò  la  Sede  dell’ Ardue- 
feouo,  e sù  la  n orca  della  Chiefa,  che  vi  al  Battikero . 

GioiPietro  Ferretti  Cittadino,  Canonico , e Vicario  delia  noftra  Pa- 
tria, alle  quale  recò  gran  fplcndore  con  l'ciriinenza  , non  meno  del  fuo 
fapere,che  con  l'onore  della  fua  dignità.  Papa  Paolo  III. /che  aueualo 
in  concetto  di  gran  letterato, lo  creò  l’anno  mille  cinque  cento  quaràt’ 
vno  Vefcouo  di  Milo  lfola  dell' Arcipelago, e non  di  MiletoCittàdi  Ca- 
labria , com’aitri  hanTcritto  ; E dopo  ott’anni^iallo  ftfcffo  Pontefice  fu 
trasferito  alla  Chiefa  di  Lancilo  in  Puglia  Jdentre  era  Vefcouo  di  Milo 
ihteruenne  al  Concilio  Tridentino,e  negli  atti  Conciliari  • leggefi  fotto 
fcritto  alla  quinta,  fella, fettima,  & ottaua  feffiqne  . Gouernò  la  Chie- 
fa di  Lauello  fino  aH’anno  mille  cinque  cento  cinquanta  quattro’,  nel 
qual  tempo  rinuziatone  il  pefo,  e per  attendere  à fuòi  ftudi , ritornato 
alla  Patria,  quiui  dopo  tré  anni  mori  fettuagenario  ; «e  fu  fepolto  in 
S.  Gio;  Vangelifla , ouc  vedefi  il  Ilio  Depofi  co , c noi  tra  F Scrittori  del 
nollro  Capitolo  ne  faremo  iterata  menzione . 

Pietro  Bordoni-*  Cittadino,  e Prete  Rauennate,Ca pedano  di  Papa^, 
Paolo  IV.  e leggifta  in/ìgne  , il  quale  da  Pio  V.  Santiifimo  Pontefice  in 
premio  della  fua  virtù, fùaflunto  al  Vcfcouado  di  Vmbriatico  Citta  di 
Calabria  l’anno  millecinquecento  feffantafette  , ouc  dopo  anni  vndici 
di  gouerno  t>  finì  di  viuere  l'anno  1578.  conforme  narra  Ferdinando 
Vghelii,e  della  cui  virtù  parlano  degnamente  le  nofire  Iilorie . 

Ottauio  Abbiofi  Cittadino  di  Rauenna,  e Abbate  Comendatario  di 
S.$aIuatore  di  Sdua  monda  nella  Diocefi  di  Arezzo  in  Tofcanadndi  da 
Gregorio  Terzo  Decimo  l’anno  mille  cinque  tento  ottanta  quattro 
creato  Vefcouo  di  Altamura,*-  e dato  Coadiutore  à Lattanzio  Lattan- 
ziVefcouo  di  Piftoia,à  coi  dopoquattr'anni  fuccclfe  alla  dignità, c go- 
uerno di  quella  Chiefa.  Pii  huomo  Ottauio  di  non  mediocre  letteratu- 
ra, i cui  il  merito  della  virtù  acquàio  in  fauore  della  Serfcniliuna  Gafa 
Medici^:  da  quella  poi  riconobbe  l'accrefcimento  di  fue  fortune.lilfen- 
do  ancor  Giouanc  nel  folcirne  ingiclTo;,  che  fe  in  Rauenna  Tanno  mille 
cinquecento  Idiotica  fei  il  Cardinal  della  Kouere  Are  iucfcouo , orò 
elegantemente  in  fua  p re  lenza  a nome  della  Luta  , c adonto  al-  Vcfco- 
uado ebbe  Tonare  di  edere  confcgràto  in  Fior enze  nella  Chiefa  di  San 
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Fridiano  dal  gran  Cardinale  Aleflandro  de  Medici , che  poi  fu  Leone 
Vndecimo.  In  fine  dopo  vndici  anni  di  carica  paftorale,  clìcndo  in  gra- 
ue  età,  ne  lafciò  il  pelo , ne  poi  fi  si  di  qual’anno  monile . 
i Tgbtll  ty  Paolo  Emilio  Giouannini  originario  della  Marca , d e Canonico  dì 
t.  mtpifi.  Rauenna  , il  quale  dopo  feruito  con  gran  fua  lode  nella  Nunziatura  di 
Menni  Al  Francia,  c Spagna,  Sebait  iano  Gualteri  Vefcouo  di  Viterbo.c  il  Cardi- 
n‘  nal  Commendone  Legato  nella  Polonia,  in  carica  di  Segretario , e poi- 

OdoardoGualando  Vefcouo  di  Cefena  in  quella  di  Vicario  Generale, 
da  Siilo  Quinto  in  premio  della  fua  virtù  , e in  teftimonio  dell’antica.» 
loro  amicizia  fu  creato  l’anno  mille  cinquecento  ottanta  fei  primo  Ve- 
fcouo della  nuoua  Città  di  Montalto , nella  qual  dignità  ville  fin’all’- 
anno  mille  fei  cento  fei . Soggetto  Icttcratilfimo,  e che  oltre  la  profèl- 
fione  legale , fcfle  anche  vn  tempo  filofophia , e Medicina  nello  Studio 
di  Macerata,  al  cui  Sepolcro  nella  Cattedrale  di  Montalto  leggefi  que- 
lla femplice  Ifcrizione . Vanti  Emily  loannini  primi  Episcopi  Monticati i 
monumentum.  M.D.CVl. 

Pomponio  Spreti  Canonico , e Vicario  per  il  Cardinal  Capponi  Ar- 
ciuefcouo,  nel  Ducato  di  Ferrara,  oue  i noftri  Arciucfcoui  hanno  anti- 
ca, e ampia  giurifdizione,promo(fo  al  Vefcouadodi  Ccruia  l'anno  mil- 
le fei  cento  quaranta  cinque,  nella  qual  dignità  vide  predo  fect’anni  có 
gran  fua  lodejconuocò  il  Sinodo  Diocefario,e  col  mezo  delle  (lampe  ne 
publicò  i decreti,  e in  fine  morì  nella  Patria  l’anno  1671.  e fù  fepolto  in 
S. Vitale,  oue  leggefi  vn’Ifcrizione  ben  douuta  al  merito  di  queito  nobil 
Prelato,  e da  noi  riferita  nella  dcfcrizionc  di  quella  Chiefa . 

Pietro  Rota.che  dopo  foftenute  cariche  o.iorcuoli  in  Spagna.e  nella 
Corte  di  Roma , oue  fu  Agente  della  Prouincia  di  Romagna , tornata 
alla  Patria  con  la  dignità  di  Arcidiacono , doppo  molt’anni  da  Inno- 
cenzo Decimo,  che  alienalo  conofciuto  in  Spagna  , fa  (limato  degno 
di  effer’adunto  alla  nobil  Chiefa  di  Lucca  l’anno  mille  fei  cento  cin- 
quanta . Vilìtó  pcrfonalmcnte  tutta  queU'ampIa  Diocefi , celebrò  il 
Sinodo  Diocefano  accrebbe  di  nobili  fabriche  il  Seminario,  e mori  nel- 
la fua  Refidenza  l’anno  mille  fei  cento  cinquanta  fette, 
udito»  di  Goccio , di  cui  non  cfprimcfi  il  cognome  Canonico  Raucnnate  Ca - 
cs'l/it  6 Pe',ano  di  Gio:Vigefimo  Sccódo/  c Auditore  della  Rota  Romana, no- 
r.dd  Jiii.  mirtato  nelle  noftre  Iftoric  nell’anno  i $ } a.  nel  qual  tempo  il  Capitolo 
noflro  lo  delle  fuo  Procuratore  predo  il  detto  Pontefice  per  riceuerc. 
il  Pallio  in  nome  di  Guido  eletto  Arciuefcouodi  Rauenna  - 

Vrbanofigliuolojchc  fu  diDefidexioSpretti  Scrittore  grauilfimo  del- 
le noftre  Iftorie, Soggetto  letteratiilimo,  e di  gran  nome , lidie  di  Ca- 
nonico della  Patria, e Vicario  di  Bartolomeo  Rouerelli  Arciuelcouo.e 
fCMtmr.  in  Cardinale, meritò  cfler  creato  Auditore  delia  RotaRomana, della  qual 
vita  D,fid.  carica  però  prcuenuto  dalla  morte , non  potè  prendere  il  polfelfo , f 
Sprni  po/l  confórme  attefta  Vincenzo  Carrari  Illorico  Rauennate . 
f Finalmente  trà  Scrittori  abbiamo  Andrea  Agnello  Canonico, il  qua- 

ìcneic '"'nei  *e  ^or*  c*rca  anni  ottocento  venti  quattro  in  tempo  dell’Arciuefco- 
i oftio  eie  uoPetronacc,  e fu  huomo  di  acutiftuno  ingegno , Uitdiofo  deli  anù- 
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chi  ci  della  Patria , e d’infignc  letteratura . Scriflc  con  gran  fua  lodo 
le  vitedenoftri  Arciuefcoui  finoi  fuoi  tempi,  della  qual'opera  ab- 
biamo il  teftimonio  g di  Girolamo  Rolli , il  quale  narrando  la  trasla- 
zione del  Corpo  di  San  M affamano  fatta  dall’ Arci uefeouo  Petronace  , 
c deferitta  dal  mcrlefimo  Agnello  cosi  ne  fcrilfe  . Hoc  ex  ^Andrea 
.ditello defcripftmus , qui  bis  nonfolum  interfuit , fed  prxfuit,  fumma- 
què  dottrina  erudititi  de  Rauennatibus  irebiepifeopis  vohtmen  granirmi 
Icriptum  reliquit , quoi  cum  diù  in  tirchie pijcopatus  Bibliotecha  fuiffet , 
Superioribus  xnnis  cum  rnultis  alijs  fublatum  nuìlibi  inuenitur  magna  qui- 
dem  ce-rte  iattura . 

Guido  Prete  Rauennatc  huomo  dottiamo,  e di  gran  nome,  il  qua- 
le dcfcrille  le  vite  de  Romani  Pontefici , l’Iflorie  della  Guerra  de’Goti , 
e vn Trattato  delle  Circi  d'Italia.  * Di  lui  fanno  nobil  menzione  gra- 
tti Autori,  c maflimc  il  Volterrano,  c Poflcuino,  da  cui  abbiamo  elfcr 
tìorito  circa  l’anno  ottocento  ottanta  noue . 

Obonc  Prete  di  quella  Chicfa.il  quale  fiori  ne  tempi  dell’Impcrador 
Federico  Barbarofa , e di  Papa  Alcllandro  Terzo . Fu  Idoneo  ftima- 
tilfimo  , c fcrilfe  con  grande  eleganza  l’Iftoric  di  quc'cempi  , c tutto  il 
feguito  tra  i mentouati  AlelTandro , e Imperador  Federico . 

Geruafio  Riccobaldo  nollro  Canonico  Cardinale, di  cui  furono  ope- 
re la  Cronologia  de  noflri  Arciuefcoui , e vn  libro  de  fatti  de’Romani 
Pontefici  difilato  in  fei  parti,  e continuato  fino  si  fuoi  tempi,  cioè  fino 
all'anno  mille  trecento, e perche  tratta  in  elio  di  molte  cole  fpettanti  à 
quefta  Chicfa.per  quello  l’intitolò.’Powpvwm  EcclcfisRattcnnatis. Ope- 
ri infigne,e  che  tra  più  nobili  manoferitti  conferuafi  nellaVaticana  Bi- 
blioteca,& egli  è nominato  < dal  Volterrano,  Rolli, e Contilori  nel  fuo 
trattato  della  Concordia  tri  AlefTandroTerzo,c  l'Imperador  Federico. 

Antonio  Franchino  nollro  Cittadino, e Canonico  huomo  iludiofifll- 
mo  dell’antichità  della  Patria , c comendato  però  degnamente  da  Gi- 
rolamo Rolli, e da  G io: Pietro  Fcrretti,il  qual  compofe  la  fucccllionc.ò 
Genalogia  della  Famiglia  nobilillima  Traucrfari, Opera,  che  dal  nomi- 
nato Ferretti  fu  poi  data  alle  (lampe . Fù  egli  Vicario  di  Filiafio  Roue- 
rella  Arcincfcouo,  e viueua  l'anno  milk  cinque  cento  vno . 

Gio.-Pictro  Ferretti , di  cui  fopra  abbiam  parlato,  prima  Canonico, 
c poi  Vcfcouo,  Poeta  laureato,  leggifla,  Teologo,  Iftorico di  gran  no- 
me, verfatillimo  nelle  li  igne  latina  , cgrcca,  / e celebrato  con  degni 
elogi  da  Scrittori  piu  nobili  del  Ino  tempo , il  qual  compolc  molt’opc- 
re,  nelle  quali  moitrò  l'amenità  del  fuo  ingegno,  c Temi  lenza  delia  fua 
dottrina  . Scritte  quclt’huomo  letterati  (limo  Tutorie  della  Patria  di- 
f Un  te  1,1  tre  Decadi , de  Exarcatn  lib.j.  Ecclefiafttcarttm  Inflituttonnm  , 
rerumqnè  rcionditarum  lib.i.  Mijlagogix  Saeramentornmquè  Diuinorum 
rationcs  lib.i.  Romanorttm  Tontificum  preclara  inflittila  iib.l . filtornm-, 
dierttm  ceicbritates  , ritufqni fertundi , commdcmq.tè  in  Chrifh.in.t  Rea- 
zione cxordia,  & caufei  lib.  i . Conciliorttm  reccptoritm  vera  difatflo  . Hx- 
rcfitm  omnium  rccognux , annotatxquè  per  tempora  feditiones . Cctero- 
rum  Romanorum  Tontifctim  vita  rnultis  ex  libro  Vlatinx  amputata , cr 
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in  smpliorem  fin-m/m  aUfsfuper  inde  addita , qua  sdirne  ignota , vel  anti- 
quata compofìtiùs  licentiori  volumine  deferibuntur . Rbapfodia  ,fei  Toly- 
grapbia  orbis  Mona)  chiarititi  inquarti , C 'Teorum  carptim , qua  ab  tatti  ' 
Alundi , ad  hoc  vfqttc  tempora  fnccefiere  euagatiffims  defariptio  ; e in  fi- 
ne molti  Poemi , cosi  {agri  , come  morali,  nelle  quali  opere  corte, mo- 
fltrò  l'eminenza  del  fuo  talento,  e l’amenità  del  tuo  ingegno.  Lafciò 
egli  tutte  quelle  fue  opere  manoferitee , che  dopo  la  morte  fua  per  la 
piu  parte  furono  occultate,  e i’altre  conferuanfi  in  Roma  nella  Biblio- 
teca Vaticana  , non  aucndo  auuto , mentre  ville  commodita  di  darlo 
in  luce . Cosi  non  di  rado  al  merito  della  virtù  mal  corrifponde  il  fa- 
ttore della  fortuna . 

Vincenzo  Carrari  Canonico , elegante  Poeta , Leggifta,  e verfatifli- 
mo  nelTIfloric  antiche , e perciò  celebrato  da  grani  Autori . Scrilfe  l’- 
origine della  nobililfima  Famiglia  de  Conti  Guidi,  detti  ora  di  Bagno, 
i quali  ebbero  in  Raucnna  i primi  principi]  della  loro  grandezza  j o 
quella  delle  famiglie  nobili  della  Patria,  Tutorie  della  Romagna,  i Co- 
mentari  l'opra  il  noRro  Statuto , alcuni  Confulti  legali  nella  caufa  del- 
TArciuefcouado  con  la  Città  di  Bologna , c vn  Trattato  Medico  legale 
De  Medico  ,&  fUitts  erga  agros  officio  llampato  iu  Raucnna  Tanno  1 5 8 1 . 
c di  lui  parlano  con  molta  lode  ■»  il  Chiaramonte  ncITIftorie  di  Cefc- 
na,  l’Autore  dcITIftorie  Camaldolcnfi.e  fopra  tutti  il  noltro  Rolli , da 
cui  meritamente  fu  chiamato  lurifconfultus  eruditiffimus  , & totius  an- 
tiquitatis  beni  pentiti  : Viueua  Tanno  mille  cinque  cento  ottanta  . 

Pandolfò  Zalamella  Canonico, e Dottore  in  Teologia,  e Canoni.per 
la  qual  fua  dottrina  dal  Cardinal  Domenico  Pinelli  mentre  era  legato 
di  Romagna,  fu  tenuto  in  gran  conto,c  con  titolo  di  fuo  Teologo  con- 
dotto foco  àRoma,  di  cui  vede  fi  alle  Rampe  vn'opera  morale  con-, 
quello  titolo . De  peccatorttm  omnium  pxms  in  genere  , & in  fpecie  apnd 
Deum  , apud  nomina  , t?  apud  nituram  ipftm  , la  quale  egli  dedicò  al 
medefimo  Cardinale  , & vfd alle lfampc in  Rauenna  Tanno  millecin- 
quecento ottanta  noue,  e vn  altro  Opufcolo  intitolato . Tabula  Qu.t- 
fttonum  omnium  Scoti  cum  reduBione  illarum  ad  vnitatem  triplice m Ml- 
pbabetifcihcet,  materia , & propofnionis , e qua  appara  dttcrminatio  ve- 
» itatis  doBi  fintar um  quaflipnum  collationalium  cuti  in  proprio  libro  in  de- 
terminatarum  ; libro  poflumo , che  fu  poi  dato  iu  luce  da  Giuliano  fuo 
Nipote  c Rampato  in  Vcnecia  Tanno  1591.  » di  cui  parla  nel  fuo  Ap- 
parato Sac»ro  il  Pollcuino . 

Franceko  Camerani  Canonico  huomo,  ch'ebbe  in  pari  grado  le  let- 
tere , e la  bontà  . Fù  egli  vcrfatnlimo  nelle  lingue  latina  , c Greca , e-> 
compofe  molti  opufcoli,  morali,  e Sacri,  non  folo  in  profa , ma  anche 
in  verlo  cosi  volgare,  come  latino  , trà  qiuli  vedonfì  alle  Rampe . He- 
pta  calamai  ad  Ventathecuum  de  Tbeologica  Toeft , & reità  in  Dcunu 
jcan\ìone  rclatiuui , Vinea  SxnBorum  Et  de  fi  a de  Chrisìo  vita  . Calamai 
dcargentata  Colttmb.t  ad  Da+idtcxrn  Cijtbaram  fuper  pfalmu  n.  Cum  in - 
uocare.n.  Cai  imiti  menfarius  , vel  de  Chrijìo  bis  tetragono  Jundamento  . 
M-i  Hcptacalamum  Relatiuus  de  Tbeologica  poejì , & rcBa  in  Dcum  fcan- 
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fette  T*entateucbuslib.q.  bercila  in  Deum  fcanftone  liber  Sacri!  Decla- 
matoribus  apparatiti  , e altri  vari)  opufcoli . Di  lui  fcriuono  con  degna 
lode  «Girolamo  Rolli  » e Antonio  Poffcuino  nel  fuo apparato  Sagro  . 

con  tal’dogio . Francifcus  Cameranus  Rauennas  Sacerdos , & pini , Li-  ° £ 
brum  Ycnctqs  edendum  mifit , quem  pranotauit  Theologicam  Tocftm  de  pqE,Jti 
fcanftone  ad  Deum  . Iaborcm  autem  nane  , qui  traHauerit  profundos  [en- 
fiti , atque  amnet  pietatem  fpirantes  reperiet , il  fuo  Itile  però , poiché^ 
traile  molte  voci  dal  greco  riefee  affai  ofeuro , & egli  dopo  rinunziato 
il  Canonicato',  affai  vecchio  morì  nella  Patria  l’anno  mille  fei  cento 
Quaranta  quattro , lafciando  appreffo  tutti  fama  di  Letterato  * c ciò  * 
che  più  è (amabile  di  efemplarilumo  Ecclefiaftico . 

Che  fe  poi  dell’ampia  giurildiziohe  della  noltra  Chiefa  noi  abbiamo 
i decorrere  » ò lo  Spirituale  , ò il  temporale  r che  riguardiamo.  Fù 
ella  anticamente,  & è ancor  cosr  grande,  che  per  teftimonio  di  grauif- 
fimi  Astori , e per  definizione  degli  ftefli  Sommi  Pontefici  foprà  lo 
Chiefc  tutte  d'Italia  vanta  giuitamente  il  primato  ; E quanto  al  domi-  DonfrW 
nio  Spirituale,  oltre  la  Dioceli.che  fi  eftende  per  i territori) , non  folo  ,sPir'c“a,c 
di  Rauenna,  ma  anche  di  Cernia,  Ccfena,  Forlì',  Bertinoro , Ferrara,  e °el~ 
Rouigo  Stato  della  Republica  Veneta,  pollìedc  anche  vn.  nobile  Pro-  u*nQk> 
uincia , in  cui  fi  annouerano  dodcci  Città  con  vndeci  Vefcoui  fuffraga- 
nei , e fono  quei  di  Fòr!ì,di  Bertinoro , e Forlimpopoli  inficine  vniti , 

Sarchia,  Cetena,  Ceraia,.  Faenza,  Imola,  Adria,  Còmacchio,  Rimino.- 
eFerrara , diche  abbiamo  ampHllìmi  priudegi  d’Imperadori , e Pon- 
tefici , e della  foggezzione , mailunc  di  quei  di  Rimino , e Ferrara , che 
fi  pretendeuano  eicnti , oltre  alle  memorie  antiche , ncUe  quali  abbia- 
mo, che  ne]  Concilio  Prouinciale,  che  celebrò  l’Arciuefcouo  Pietro 
Quinto  l'armo  nouc  cento  cinquanta  quattro , tri  gl’al  tri  Suffraganti 
fi-TotcoCcriffe  Marino  Vcfcouo  di  Ferrara , e all’altro  , che  conuocò  f- 


Arciucfcouo  Onefto  interuennero  pure  Leone  Vcfcouo  di  Ferrara  , e 
quel  di  Rimino ,-  e Papa  Gelafio  Secondo  tri  Vefcoui  Suffraganti  in_# 
vna  fua  Bolla  nomina  quel  di  Ferrara  ; leggefi  anche  vna  Bolla  memo- 
rabile di  Clemente  Ottano  p fottofcrittadallofteflo  Pontefice , c da..,  . 

quaranta  fei  Cardinali , in  cui  fi  determina , che  1 Vefcoui  di  dctte_»  £ fn‘ Arch, 
Chiefc  co  i loro  Capitoli , Clero,  e Diocefì  ; ^ irebiepifeopo  Rauennatcn.  Btna„ 
tamquam  membra  capiti  obfequentcs  ad  omnia , & /iugula  teneantur  , tpif  Arine 
& fint  obltgati  , ad  qua  alt / Sitfraganei  in  fuii  Ecclc/iis  Metropoliti - & Forar, 
di , ZT  ^érchiepifcopii  Metropolitan,  de  iure  , rei  confile  indine , aut  aliai 

ÌkomodoUbet  tcnentur,  & obligati  exiflunt . Nc  folamente  i Vefcoui 
elle  dodeci  mcntouate  Città , ma  anche  quei  di  Bologna , Reggio , 

Modena , Parma,  e Piacenza  riuerirono  fino  ab  antico  i noftri  Arcìue- 
fcoui , come  loro  Metropolitani , fopra  che  vedonfì  i primkgi  di  Va- 
lentin ianoTerzo,  Carlo  Magno  Impcradore,e  le  Bolle  de  Sommi  Pon- 
tefici Gregorio  Magno , Aleflàndro  Terzo , Lut  io  Secondo , e Terzo  , 
Innocenzo  Quinto,  Gregorio  (plinto , Gelafio  Secondo,  Eugenio  Ter- 
zo , nominatamente  di>quel  di  Piacenza , che  niegaua  d'effcr  Soggetto* 
k Bolle  di  Sedano  Quinto , Lucio  Secondo  » e Eugenio  Terzo , leggen- 
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dofi  anche  nel  Concilio  conuocato  l'anno  mille  quattordici  dall’Arci- 
uefcouo  Arnaldo  , fri  gli  altri  Suffraganti  fottofcritto  Sigenfrcdo  Ve- 
fcouo  Piacentino , c fe  bene  Pafcale  Secondo  per  reprimere  l’audacia 
di  alcuni  degli  Arciuefcoui  Raucnnatilo  difmembro  inficine  con  le_» 
Chiefe  di  Bologna , Modona , Reggio , c Parma,  con  tutto  ciòGelafio 
Secondo  nouamentc  le  reftituì,  e dopo  molte  controucrfic,  vn  tal  Gio- 
q htil.fi.  uanni  dall’Arciuefcouo  Mosè  confegrato  Vefcouo  di  detta  Chicfa  , q 
j.  in  ipi/t.  giurò  vbbidienza  , e fedeltà  alla  Chicfa  di  Rauenna  , e Tuoi  Arciuefccr 
Hncn.+*.  ni , in  finche  poi  l’anno  nulle  cinque  cento  ottanta  due,  Gregorio  Ter- 
zo Decimo  auendo  fublimata  alla  dignità  Arciuefcouale  ìa Cittì  di 
Bologna  fua  Patria  , nouamente  le  difuni , anzi  quello,  clic  è piu  nota- 
Citti  Soffra  bile  ne  tempii  noi  piu  lontani  la  giurifdizione  fpi  rituale  dc’nollri  Ar- 
gante già*  ciuefcoui^obracciaua  quattordici  altreCitta  fparfc  per  la  Lombardia, 
Kauenua,  Vmbria,  Marca, Tofcana.elflria  , Aerano. 

Bobio  Città  antichillima  di  Romagna  , di  cui  ora  abbiamo  il  nu- 
do nome , la  quale  fe  ben  credono  alcuni  effer  l’iftcffa  con  Sarfina_.  * 
altri  fono  pero  di  parere , che  fòlle  Città  dipinta , e polla  ouc  ora_, 
cGaliata,  il  che  confermali  da  vn  Priuilegio  dcH’Impcrador  Carlo 
\ibf*dRMÌ  Magno , r in  cui  fi  annouerano  Sarfina , e Bobio  come  Città  diuer- 
yiìvthti  > c in  vn’antica  vita  di  Sant’ A Idobrando  Vefcouo  di  Follòmbrone , 
ro.t  .intfif.  il  Cartello  diGaliata  è chiamato  anche  di  Botjbo  nome  corotto,  o 
che  fi  come  abbiamo  offeruato  in  altre  memorie  antiche  l’iftcflb  fuona 
& Ftrtjem.  che  Bobio , e che  il  Vefcouo  Bobicnfe  foffe  fulfiraganeo  di  Rauenna , lo 
frtnun.  in  abbiamo  dalla  lettura  del  detto  priuilegio  di  Carlo  Magno  . 

Città  di  Lombardia , c celebre  nell’Iitorie  per  il  famofo  Mo- 
* ™ *’  naftero  Bobicnfe  fondatoui  dall’Abbate  San  Colombano  circa  gli  an- 
ni del  Signore  fei  cento , c eretta  in  Cattedrale  dal  Santo  Impcradorc 
Arrigo  con  autorità  di  Benedetto  Ottano  l’anno  mille  quattordici , i 
cui  Vefcoui , che  fulfero  vn  tempo  Suffragatici  di  Rauenna , lo  affer- 
tr*btll.  t>.  ma  Ferdinando  Vghclli,  il  quale  cosine  fcrilfe.  f Epifcopas  Bobienfis 
Uhi  E^C‘  f°fleluam  (Ha,n  Sedetti  firmauit  dui  fuir  Archicpifcopi  Rauennatis  Sufjrxga- 
neus,rt  innuit  Stgoniusdonec  Innocentini  Secundits  anno  1 1 n*  noux  Me- 
tropolitana Ianucnft  attribuì t ; E fe  bene  le  memorie  della  noftra  Chiefa 
di  ciò  non  parlano , ciò  fòrfi  fù  perche  in  queicento , ò poco  più  an- 
ni , che  feorfero  dalla  fua  erezione  fino  a tempi  dlnnocenzo  Secondo, 
che  la  fe  Suffraganea  di  Genoua,  non  fi  leggono  celebrati  da  noftri  Ar- 
ciuefcoui  Concili)  Prouinciali . 

Brefcllo luogo,  che  febene  ora c Cartello  allefponde  del  Pò,  fu 
però  antica  Colonia  de’Romani , cornata  della  dignità  Vcfcoualc  à 
tRfnJKui.  tempi  di  San  Gregorio  Magno,  ri  cui  Vefcoui  in  vn  Priuilegio  di  quel 
t*'  »nn  $anco  pontefice  al  nollro  Arciuefcouo  Mariniano  fi  annouerano  tri 
3 s'  Suffraganei  di  quefla  Chiefa  . 

Cagli  Citta  dell’Vmbria,  il  cui  Vefcouo,che  foffe  Suffraganeo  di  Ra- 
u Rut  ili  io  «cima , leggefi  nel  mentouato  priuilegio  di  Carlo  Magno , « c lo  after- 
•ao.  i j cg,  ma  anche  il  noftro  Irtorico . 

Caorle  Ifola  dell’Adriatico  detta  dagli  Antichi  Caprulcnfe,ò  Capri- 
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tana,  ite  tempi  di  Papa  Gregorio  Magno  aggregata  alia  Prouincia  Ra- 
uennate  conforme  leggefi  inVna  Epiltola  • di  quel  Santo  Pontefice  all-  a Gn$.  Ub. 
ArciucfcouoMariniano  , ouecosì  li  ferine-  Ideino  SanRitas  tua  illic  7 *?•'<>■ 
Epilcopum  ordinet,  eamdemquè  Infoiar»  in  fu  a Di  ac  e fi  babeat  quoufque  ad 
pdem  Catholicar»  Hiflrici  Epifcopi  reuertantur . 

Fano  antica  Citta  dell’Vmbria,  i cui  Vefcoui,che  anticamente  rico- 
nofcelfero  come  loro  Metropolitano  l'Arciuefcouo  di  Raucnna,hggefi 
ncll'accennato  priuilegio  di  Carlo  Magno,  c par , che  confermili  da_. , 
vna  epillola  di  S.Pier  Damiano  b à Gebeardo  nollro  Arcincfcouo , in  * 

cui  e fonalo  a caligare  il  Vefcotio  di  Fano  per  molti  delitti , clic  aue- 
ua  comincilo;  c benché  ora  i Prelati  di  quella  Chicfa  fianoalla  Sede 
Apoftolica  immediatamente  foggetti , in  occorrenza  però  di  Concili) 
Prouinciali  vengono  d Ratienna , fi  come  vedefi  ne  due  virimi  celebra- 
ti dal  Cardinal  della  Roucre , e da  Criftolòro  Bon  compagno , nel  pri- 
mo de  quali  perfonalmente  interuenne  Francefco  R ufi  1 cucci  Vefcouo 
di  Fano,  c nel  fecondo  vi  fece  fuo  Procuratore  Alefiandro  Soprani  Cit- 
tadino , e Giurifconfulto  Rauennatc . 

Foffombrone  Città  collocata  da  Moderni  nel  Piceno,  c dagli  antichi 
nelI'Vmbria,  la  quale  nel  detto  Priuilcgio  di  Carlo  Magno  è nominata 
Suffragane!  di  Rauenna . 

Gubbio  Citta  pure  deU’Vmbria  tri  le  foggette  alla  nofira  Metropo- 
li nominata  nel  medefimo  priuilcgio , <■  c lo  affermano  anco  le  noftro  c RMÌ‘  l**’ 
Iftorie. 

Humana  antica  Città  del  Piceno  ora  diftrutta , il  cui  Vefcouado  fù 
poi  vinto  à quel  di  Ancona , della  cui  foggezione  alli  noftri  Arciuefco- 
ui  parla  il  già  detto  priuilegio  di  Carlo  Magno . 

Luni  Colonia  antichiifima  de  Tofcani  polla  già  ne  confini  della  Li- 
guria , e or  difirutta  , dalle  cui  rouine  dicefi  folle  edificata  la  Città  di 
Sarzana,  oue  per  decreto  di  Nicolò  Quinto  nfiede  il  Vefcouo,  il  quale 
però  in  memoria  della  prima  fuaScde  s'intitola  Vefcouo  Lnnenfe , e 
Sarzanenfe.  Quelta  benché  ria  oggi  alla  Sede  Apofiolica  immediate- 
mente  (oggetta,  leggiamo  però, che  ne  tempi  antichi  fù  fuffraganca  di 
Rauenna,  conforme  nella  fua  Italia  fagra  attefta  » l'Abbate  Vghclli , c d ufo  t».  t: 
ne  abbiamo  anche  il  grauiilimo  tcllimonio  « del  Concilio  Lateranenfc  ’»  i*- 

fotto  Alefiandro  Terzo  l'anno  mille  cento  fettanta  due,  oue  tra  Vefco-  ”'n  s',rt4B' 
ìli  della  rouincia  Rauennatc  fifottoferifie  Alefiandro  Vefcouo  Lur*  Aa*  9*' 
nenfe , c di  più  nella  / calia  antica  delle  Badie , e Monafteri  di  tutte  le  fT**X4 
Citta , e Prouincie , la  Citta  di  Lum  è polla  nella  Prouincia  di  Rauen-  rami «r  j, 
na  . Lune»  mTufcia  Vì  ouincia  Kauennaten.  lurt  Abbat, 

Monte  Feltro  Vefcouado  pollo  tra  le  Prouincie  della  Romagna^  » tem- l- 
Marca , c Tofcana , il  quale  non  folamentc  dal  priuilegio  di  Carlo  Ma- 
gno, ma  j anche  da  vn’altro  dell  lmpcradore  Arrigo,  e da  piu  Bolle  de'  S Rm1,  1,6  J* 
Romani  Pontefic i , e da  due  maliime  di  Gregorio  Quinto  abbiamo  cf 
fere  fiato  già  Sutfraganeo  di  Rauenna , onde  in  vn  Smodo  Prouinciale , ILif.  W- 
cclebrato  dell’ Arcincfcouo  S.Rainaldo,  leggeri  tra  gli  altri  Vefcoui  urrmL 
fotcofcrittoVbcrto  Vcicouo  Ferctrauo . 

. . Pefaro 
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Pefaro  antica  Cittì  fintata , ò nell’Vmbria , ò nel  Piceno  nel  detto- 
Priuilegio  di  Carlo  Magno  annouerata  tra  le  Suffragante  di  quefta_> 
h p*D*m.  chjef4> ,]  che  raccoglie/]  anche  da  vn'epifìoia  di S. Pier  Damiano  , k in 
‘ cui  fcriuendo  al  nollro  ArciuefcouoGcbeardo , efortalo  a depor  dall’- 

vflùio  quel  Vcùoiio  huomo  macchiato  di  moki  vizi.Talem  te  ergo  cha- 
rijjime  "Pater  in  confa  repreborum  Epifcoporum  , Fanenfts  rC T Tenfauren- 
fiscxbtbe , vtte  in  venate  comperavi , Dei  indie  tutu  pertimefeere  can- 
tra minifìrot  Diaboli  viriliter  decertare  , arida  diabolica  plontationit  ar- 
bujìa  convellere , Eccleftam  Cbrifli  ad  lumen  velie  de  tenebris  revocare  ? 
ìviMuti  in  comprouazionc  di  ciò  odia  vita  del  nofiro  Arcmefcouo  S*Se- 
in  Bfft.rì.  ueto  abbiamo,' che  egli  ordinò  Vefcouo  di  Pefaro  S.Eraclianofu0  di- 
>»r  n».  ».  fcepolo , di  cui  cpella  Chiefa  alli  noue  Deccmbre  celebra  la  memoria . 

Pola  Città  dell’lftria , e Patria  del  nofiro  Santo  Arciuefcouo  MaJfi- 
U’thtUt.r,  miano , anch'ella  Suffraganea  già  di  Rauenna , fi  come  con  l'au  tonti 
m Epi/c,  po’-  di  GioiPiecro  Feretri  fcrìue  ' l'Àbbace  Vghclli . 

Un.  Sinigaglia  Città  delI’Vmoria  nominata  tri  le  Suffragarne  nel  gii 

■->  Apud  detto  priuilegio  di  Carlo  Magno , » oue  della  Soggezione  di  quella , e 
Rub-  in.  f , dcU'altre  da  noi  rigeftrate  così  fi  legge . ^id  hoc  fobici  volumus,  non  fo- 
7*  *•  brm  Epifcopatus , veruni  ettam  cuna  a Monelleria  , & plebee  , ^ irminen- 

(em,  Tenfauricnfem,Faneflrem,  Senogallienfem  , ^iugubtj,  Humana,  Col- 
in, Forofmfrontj,  Monte foretmnum,  Sarfme , Bobtf , Cefenatenfem  ,Foro~ 
pompili f , Foroliutj , Fauentia , Foroeorueltf , Bonomo  , Mutine  , Tarme , 
Regi],  Tlacentie,  Ficohabentie,  Gauallenfemjiadricnfem,  Comaclenfem, 

Ficoclenfem  ; le  quali  qtuttordki  Città  aggiunte  all'altre  prime  fe- 
dfci , fanno  il  numero  di  trenta  , i cui  Vefcoitì , c popoli  ricortofcetià- 
no  gli  Arciucfcoui  di  Rauenna  per  loro  Metropolitani;  E Ce  bencalcu- 
P'Wteio  n j tri  moderni  1 fiorici  non  fiimano  degno  di  molta  fède  il  recitato  pri- 
»>,o  °Ma  uilegio  di  Carlo  Magno,  ne  l’altro  delPImperadore  Valentmiano , co- 
8 ’ me  che  quella  Soggezione  de'Vefcout  Suffraganti  fpettaifc , nonàCe- 

fari , ma  à Pontefici  ; e perche  in  que'tempt  gli  Arciuefconi  Raucnnati 
contendendo  il  primato  con  1 a Chiefa  Romàna  , non  fia  verifimilo  » 
che  con  fi  nobile  priuilegio  folfero  onorati , maflìme  da  Cario  Magno* 
Principe  di  gran  pietà , e rerfo  l’Apofiofica  Sede  fi  riuertntc,  con  tut- 
to ciò  noi  faptamo , che  in  que’Secoli,  ne  quali  t’armi  degli  lmperado- 
ri  affai  poteuano  nell’Italia  ; ebbero  etti  vna  grande  autorità  audio 
nelle  cofe  Ecclefiaftiche , & cfficleggeuano  à loro  piacere  i Vefcoui , c 
• *>&  Abati , della  qual  facoltà  nominatamente  fi  valfe  lo  fteffò  Impera-- 
dor  Carlo  Magno , » come  difeorre  dottamente  il  Panuino  ; fi  come  ne 
tip.  " anche  èvero-,  che  in  quel  tempo  gli  Arriuefcouinottri  full crScifm ari- 
ci , anri  imperando  Vaienriniano,  fedeua  in  quefta  Cattedra  S»Gio- 
uanni , che  ridde  l’Angelo  , c nell’Impero  di  Carlo  Magno , era  Arci- 
uefeouo  Graziofo  Prelato  Catolico , e ritolto  caro  a Cefarc , delie  etti 
T,  c B è,  ^n"°*ar’ vlrtl1  parlano  degnamente  le  noftre  Ifiorie 
iii'ficnrntiii  Óltre  poi  le  (opradette  Città  comprendone  anchenella  Prouincia_, 
pfr  u„,c Raucmiace  tré  Badie  infierii , i cui  Abbati  an  territorio , e ginrifdmo- 
JUuuwa . ne  quali  Lp  ile  opale,  c iono  quelle  di  S.  Ilare  di  Geliate  Tetri  finta». 
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alla.  Bua  del  fiume  Roncoalle  radici  dell’Apennino  ; di  Santa  Marta  di 
' Pongatela  nel  Polefine  di  Rouigo , nelle  quali  ebbero  gli  Arciuefcou* 
noftri  anticamente  giuri  fdizionc , e dominio  anche  temporale,  fopra_» 
che  lcggonfi  i dcplomi  di  Federico  primo,Ottonc  Quarto,e  Arrigo  Se- 
condo ìmperadori , e le  Bolle  di  Papa  Paolo  Primo  , e Gelafio  Secon- 
do; e di  S.Rofìllo  di  Forltmpopoli  fpettante  a Canonici  della  Basìlica  Va- 
ticana, alle  quali  prima  che  Bologna  con  l'altrc  Chiefe  fue  Suffragante 
fallerò  difmembrate,  aggiungcuafi  la  Badia  di  S.Silucitro  di  Nonanto- 
la  Terra  polla  in  dinanzi  di  miglia  cinque  da  Modona , che  da  tempo 
antico  fu  foggetta  alli  noftri  Arciuefcoui , e il  cui  Abbate  Gio:  Anto- 
nio Bonomo  Cremonefeinteruenne  al  Sinodo  Prouinciale , che  conuo* 
cò  il  Cardinal  della  Roucre , « ciò  che  è degno  di  maggior  ribellione, 
non  fono  ancor  quattro  fecoli , che  la  fpiricuaJe  autorità  degli  Arciue- 
fcoui Rauennati  ftendeuaiì  fin  nell’Abruzzo , e la  Città  di  Orcona , la  OrtonaCit- 
qualea  tempi  di  Grr  ^orio  Maguo  aucua  il  fuo  Vcfcouo , e che  perfa-  Su^ 
ne , non  fi  sa  quando  la  dignità  , e gouernata  vn  tempo  da  vn  proprio  ^,oea  * 
Ordinario  con  titolo  di  Arciprete  , fu  poi  vnita  alia  Dioccfi  di  Clueti , 1U' 
e nel  p aliato  fccolo  da  Pio  Quinto  eretta  nouamente  m Cattedrale-»  » 
trouafi  nelle  memorie  di  quc'tempi  eflere  ftata  Suffraganea  di  Rauen- 
na , leggendoli  fpczialmcntc  vn  Mandato  di  procura  tatto  l’anno  mille 
trecento  vndici  aa  Giufcppe  Madij  Canonico , e Vicario  di  Giacomo 
Arciprete  della  Chicfa  maggiore  di  Ortona  , c fuo  Capitolo , in  perdo- 
na del  Beato  Rainaldo  noftro  Arciuefcouo , in  cui  il  Clero,  e Capitolo 
Grtooefe  chiamatili  Suffragane! , c Sudditi  della  Chiefa  Rauennate  , e 
intitolano  l’Arciuefcouo  loro  Metropolitano , come  attefta Girolamo 
Rodi , il  quale  cosi  ne  fcriue  . « Eodem  hoc  anno  Orttna  'Hgnis  Ittlsj  Io-  0 gui  M.i. 
fepbus  Madtj  Canoniais  Ortonenfts  , eiufdemqut  Satra  Medis  Cbovns  , vt 
Sedi s ^Apoftoltca , qua  figuifcauerat  illis  Tbeatinus  Epifcopui  iujfls  pare - 
rent , quibus  mandabatur,  vt  ipfum  Epifcopum , aiiumue  'Procuraìorcnc* 
facerent , qui  ,/ìrcbiprefbyteri  ipfius , & Chori  nomine  ai  Synodum  au- 
perbabendum  accendere t auditurus,  qua  flatuerentur,  & expojiturus  mo- 
leftias,  quibus  orsmerentur.Dominum  Kainaldum  u Ircbiepijcopum  eorum 
Dommum  ,fub  cnius protezione conftflunt  effe  tamquam  Suffraganti.  & 

Subditi  di  f:a  Ecclefia  Rauennati  de  communi  voto  vnanimiter  ipforum* 
Vrocuratorem  flatuerunt  ipfum  Kainaldum  Mnhiepifcopum  Metropolita- 
num  fuum  ; che  così  fti  regiftrato  in  detto  Iftromqnto  di  procura  , co- 
me attefta  il  mencouato  Autore,.! ueadn  noi  oltre  ciò  dalle  noftrc  Ilio- 
rie , p che  tra  Suffragane!  del  noftro  Arciuefcouo  annoueranfi  anche.»  1 <4*’ 
anticamente  i Vefcoui  di  Vrbino , e di  Gaudio , ò Gabello enunziato  AkriVefw- 
nel  già  nominato  Priuilcgio  di  Gregorio  Magno  ali 'Arciuefcouo  Mari-  S1*  Suf- 
niano  Circa  pofta  tri  fiumi  A dice  , c Pò , di  cui  non  reità  oggi  veftigio  fra°J<1C1' 
alcuno, c che  di  più  anco  i Vefcoui  di  Cremona?  in  occafione  di  Conci-  q apudRut. 
li  veniuano à quella  Metropoli  fi  come  narrano  le  memorie  di  quella-» 1,6  6-  #*';- 
Chiefa.  1 ««*■ 

Finalmente  la  Dioccfi  di  Ravenna  anticamente  fu  così  vafta  , che 
non  folo  fi  eftefe  ad  alcuni  luoghi  pofieduri  ora  da  Vefcoui  di  Ferrara, 
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44  Le  Sagre  Memorie 

ma  abbracciò  eziandio  tutta  la  giurifdizione  della  Badia  Galìatcnfe  , 
conforme  narrali  nella  vita  de’Santi  Ilaro , it  Olibrio  fcritta  da  Paolo 
Kaucnnutc  Monaco  Benedettino  Scrittore  antico , e confermali  r dal 
Cluucrio  nella  fua  Italia  antica  , anzi  nel  tempo , che  gli  Hlarchi  degli 
Impcradori  di  Oriente  gouernauan  l'Italia,  tanto  lì  dilatò,  cht> 
giunte  lino  à Matitoua , la  qual  Citta  all’ora  non  per  anco  ornata  della 
donici  Vafcouale  ,fu  da  Papa  Pelagio  Primo  ad  iilanza  di  Zmaragdo 
Elarco  {membruta  dalla  Chicfa  di  Milano  , e dichiarata  Dicceli  di  Ra- 
ueuna.il  chefeguì  l’anno  cinquecento  ottanta  tré,  come  nota  nell'Illo- 
riedi  Mantoua/il  Duncfmondo.c  ne  continuarono  i noilri  Arciuefco  • 
ui  il  portello  li  10  all’anno  fetteccnto  ventinone  , quando  à prieghidi 
Luirprando  Rè  dc’Longobardi,'  Gregorio  Secondo  l’vnì  al  Patriarca- 
to di  Aquilca  , dal  quale  in  line  Leone  Terzo  l'anno  ottocento  quattro 
la  feparò , e la  creile  in  Vcfcouado . 

Ma  quanto  al  dominio  temporale  ch’ebbe  già  quella  Chiefa  , non  è 
cosi  facile  il  dcfcriucre  al  minuto  le  Citta,  Terre,  Callclli,  c luoghi  tut- 
ti , de  quali  ebbe  anticamente  il  portello , ma  dime , che  di  molti , ò è 
perfalì  la  memoria  , ò pure  lì  è cambiato  il  nome  ; Per  darne  con  tut- 
to ciò  vna  fuccinta,  c compendiofa  notizia , tri  fue  giurifdizioni , e 
beni  li  annouerauano . 

Nel  Vefcouado  di  Adria  ; Maff.i  Corna  Cerumi  nominata  ne  priuile* 
gì  dell'Imperadore  Arrigo  Secondo  all’Arciuefcouo  Arrigo  , eli  Fede-, 
rico  Barbarolfa  all’Arciuefcouo  Guido , c di  Ottone  Quarto  all’ Arci- 
uefeouo  Vbaldo , « rcgillrati  tutti  tré  nella  fua  Italia  Sagra  dall’Abba- 
te Ferdinando  Vghelli . 

Nel  Vefcouado  di  Bologna . II  Contado,  e Territorio  di  quella  Cit- 
tà ; Inucjliuitipfnm,  & Ecclefum  Raucnnatem  ex  pirte  Henrici  Impera- 
tori:t de  omni  fijco , Ci r de  omni  publica  re  R mentiate , e de  Comitati ì Bono- 
nienfe , & Comi  tatù  Cornclienfe , &c.  Icggeli  in  vna  inuelticura  * ali'Ar- 
ciuefcouo  Arnaldo  l'anno  mille  diecifetce  . 

Nel  Vefcouado  di  Ceruia  la  (Iella  Citcà  con  tutto  il  fuo  Territorio , 
Porto,  e Lido  del  Mare , come  per  priuilegio  denominati  tré  Impera- 
dori . Comitatum  ticoclen.cum  Epijcopatufuo,  0 r ripa,  leggefì  in  quello 
di  Ottone  Quarto , onde  gii  Arciudcoui  uollri  s’mtitoìauano  antica- 
mente Signori  di  Cer  Li.  b lnfpirituxlibus  ,&  temporalibus  Raucnnx  , 
& Ceruiìe  Dominus  fjao all'anno  mille  ducento  trenta  intitolauafi  l’Ar- 
ciuefcouo  Tederico,  c à lor  fpettauano  eziandio  le  Saline  tutte,  che  fo- 
no in  quel  diftretto,  fopra  che  leggonli  molte  fcritturc,  e priuiiegi  nel- 
l’Archiuio  Arciuefcouale,  dalle  quali  anche  abbiamo,  che  l’Arciuefco- 
uo  tcncua  iui  il  Gouernatore , con  titolo  di  Viceconte  . 

Nel  Vefcouado  di  Ccfcn  « , la  {Iella  Città  , fuo  Territorio , c gmrif- 
dizione.  Conjìrmamus  etiam  tibi , tuxquè  Ecclcfix , in  perpetuimi  dona- 
mi's Cxfenam  cum  omnibus  inibi  pcrtmcntibus, legge  fi  nella  Bolla  di  Gre- 
gorio Quinto  all’Arciucfcouo  Gerbcrto  . < Comitatum  Cxfezatcm, cinti 
Cajlro  vetcrc,  & nono,  & iuribus , ac  omnibus  (ibi  iujiè  pertmentibus  cum 
diihiiiujC?  honore,  {là  {critto  ne!  priuilegio  di  Federico,  c lo  fteflo  con- 
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fermano  gli  altri  tré  nominati  Imperadori  ; e oltre  ciò  i Cartelli  di  Ri- 
uerfano,  Monte  Rubia,  Suriuoli,  Monte  Cuccho,  Sagliano,  Monte  Ge- 
rardo , Sergiano , Flaibano , Dio  la  Guarde , Cafalecchio , Rudiliano, 
bagnano,  Cartel  di  Monte  Ranchi,  c la  Villa  di  Rota , ò di  Rocca , di 
che  vedonfi  i priuilegi  a degli  Imperadori  Arrigo,  c Ottone , e le  Bolle  y^,^re' 
dè  Sommi  Pontefice  Onorio  Terzo,  e Gregorio  nono,  « e il  Cartello  di  gr7’> 

CatalbonO  . cut  Auh:u, 

Nel  Vefcouado  di  Comacchio . Tutto  il  fuo  Territorio,  valli , e pe*  hnh.  capir. 
fcagioni.  Confirmamus  quoque prxditta  Rauennati  Eccleftx  Comitatum  Dnui. 
Comaclcnfcm  cum  Ripa  , & pifearijs  fuis  rfquè  ad  portum  Ceruis , fono 
parole  dcirimpcrador  Federico . Il  Porto  ai  Volanaccm  tutte  le  pcf- 
che,  lido,  e porti  di  mare  fino  i Ceruia . Tortimi  Poiana  integriter  cum 
pifearijs  fuis,  & omni  littore  maris  , & porttbus  vfquè  ad  portum  Ceruix  ; 
fti  fcritto  in  quello  di  Ottone , e fe  ne  leggono  i Diplomi  di  Gregorio 
Quinto  f all’Arciuefcouo  Gerberto , e di  Alelfandro  Quarto^  all’Àrci- 
uefeouo  Filippo  , di  Siilo  Quarto  al  Cardinal  Rouerella  l’anno  mille-»  7«  Ànclr. 

Suattrocento  fettantadue , e nelle  medefima  Diocefi  la  Badia  celebre  speda  1. 17. 

i Pompofa  , di  che  abbiamo  i priuilegi  del  nominato  Gregorio  Quin-  /»/>  unito* 
to , e de’gii  detti  Imperadori . Cornati. 

Nel  Vefcouado  di  Faenza  tutto  il  fuo  Territorio,  rendite , e vartal- 
laggio  , di  che  vedefì  vna  memorabile  donazione  di  Corrado  Secondo 
all’ Arciuefcouo  Gebrardo  l’anno  mille  trenta  quattro, oue  J»  l’Impera- 
dore  cosidifpone.  Comitatum  Fauentinum  cum  omni  disìrUlu  fuo,  & 
legali  placito,  & iudicio , omnibufquè  publicis  funllionibus  , angari; s , & 
redhibitionibus  , teloneis  , fodris , ripaticis  , aquis , uquarumquè  fluxibus, 
molendinis , & piftationibus , cunaifquè  poftremò  ex  eodem  Comitati 1 ha- 
Senus  iuri  regio  legaliter  attincntibus  prxnominatx  Sanclx  Rauennati  Ec- 
clefis , {Indio  deuotx  Rcligionis  offerimus  , & à noflro  iure  , CT  dominio  in 
eius  ius  perpetuarli  dominiumquè  t>  ansfimdimus  , & per  hsc  nofirs  auflo- 
ritatis  infìttala  donamus , & nabendum  in  proprietatem  perpetuam  amo- 
do  delegamus , e di  più  i Cartelli  di  Oriolo , e Taibano , e la  Villa  di  S. 

Ponto cfprciiì  nella  Bolla  di  Onorio  Terzo»  aH’Arciucfcouo  Simeo-  i Ay.<£B*h 
ne , la  Terra  < di  Modigliana , e quella  di  Bagnacauallo  nelle  memorie  l i 6-  ann’ 
antiche , e mallitne  nella  mcntouata  Bolla  di  Gregorio  IX.  detta  Vii-  1 114 
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Nel  Vefcouado  di  Fano  Corte  di  Montone , ò Montone , Marta  Vi- 
ftoriada , e Sala . Item  confirmamus , fiabiliquù  grada  corroboramus  ipft 
Ecclefix  omnia  , qua  antiquitùs  tenuit , vcl  tenet , fi  uè  ei  pertinet  in  tota 
Marchia  Camerini  per  diuerfos  Comitatns  , & territoria  , videlicet  Auxh 
mani  Anconitani  Senogall;  & Fani , aliofquè  comitatus , & nominatine» 
Maftam  Aflamaran,  qua  vocatur  Auximana  , ni  quacftCaflritrn  Vbaldi, 
Cafirum  Ophanix  , & Mafi'am  Ruffiani , & Mafiam  Merulauam , qua  de 
Senogall ; Curtem  Montonis , Maffam  f/Ìcloriadam,&  Mafiam  Sala  Terra 
Fani.  Sta  regirtrato  nel  priuilegio  di  Ottone  Quarto. 

Nel  Vefcouado  di  Ferrara , lì  Territorio,  ò Contado  Fcrrarcfe . Co- 
mitatum  Ferraris  am  ripa , & pifearijs  fuis  lui  nel  fuo  priuilegio  il  no- 
minato 
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m oth*  tv.  minato  Imperatore , e nel  fuo  diftretto  m Caftcl  CauaJfo  » S. Pietro  » di 
*P-  Ocellato , che  infieme  col  porto  di  Volana  fù  dato  in  Emfitcufi  a Mo- 

“*  8 y uaci  i>ompofa;laTcrradi  Ficaruolo  nominata  in  vna  Bolla  » di  Gre- 

c«”  AUti  8orio  Quinto  > all'Arciucfcouo  Giouanni  Nono , e quella  di  Malia  Fi- 
/eTTt  j g b Italia , che  inllcme  con  Malfa  Campilia  polla  nell'antico  Territorio' 
a m Àuh.  Gauellenfe , ò di  Gabello  trà  li  fiumi  Adice , c Pò , tu  già  conceifa  all- 
Mch.  c mpf,  Arciuefcouo  Onefto  da  Gio:  Terzo  Decimo,  come  per  Bolla  t>  di  quel 
a.  nu  9.  Pontefice , e in  fine  la  fteffa  Cittd  di  Ferrara  i conforme  attefta  Papa 
t Bull*  ic.  Giouanni  Vige  fimo  Secondo  in  vna  fua  Bolla  enunziata  dal  noftro 
ìil  Twn  ^^°r‘co> e 1°  confermano  oltre  ciò  gratti  autori  come  poi  fi  diri . 

97t.  * Nel  Vcfcouado  di  Forlì  la  lleifa  Cirri  , e fuo  diftretto.  Comitatumj 
n Ri,i.  fa.  Bobij , Comitatum  Foropopiitf  ,cum  dijìriilu  Juo  , <&  Cafìrum  nouum  cum 
Carte , & pertinenttjifuis  , & Comitatum  Foroltutj  cum  diflriftu  fuo,  ZT 
Ciuitatibus  eorum  , ZT  cum  omnibus  ad  eofdem  pertmcntibus , dichiara  1'- 
Impcrador  Federico  . 

Nel  Vcfcouado  di  Forlimpopolila  medefima  Città  col  fuo  diftret- 
to , come  nel  recitato  diploma  di  Federico , c i Caftelli  di  Todorano  , 
Caftcl  Nuouo  , Quiliano,  Bagnolo, Molin  Vecchio, c Monte  Boaro  dc- 
1 n’'aM  H°~  fcritti  r nella  Bolla  di  Papa  Onorio, Monte  Abate,cil  Caftcllo,ora  Cit- 
”T T Mn  Bcrtinoro,  di  cui  parlano  in  due  fuc  Bólle  i Sommi  Pontefici  Alcf- 
,VM.  a ’<£  fandro  III.c  IV.  c alcune  inueftiture  f concedale  dalli  noftri  Arciuefco- 
Aitxtn.  an.  ui , c vna  mallìme  dell’Arciuefcouo  Ghiberto  al  Conte  Gherardo,  e di 
nf7  Gualtiero  al  Conte  Caualcacontficonobligoà  medefimi  di  pagare  al- 
i Kit.  fa.  ]a  Ghicfa  Raucnnatc  vn’annuo  tributo,  e dì  accompagnar  l’Arciucfco- 
196  j 4°.  uo  ogni  volta  che  andalfe  alla  Corte  Romana,  e {bruirlo  in  guerra  ncl- 
r ? « ! 1 ^-l  Romagna  con  cento  Caualli , c trecento  fanti , e finalmente  la  Ter- 
bioci  fi?.’  ra  , •*  ò Càftdlo  di  Mèldola,#  i Cartelli  di  Valdinoée , c Valdipondo,  c 
r ru'j  l,t.  1.  la  Badia  diSanta  Maria  * di  Vrano  fuori  di  Bcrtinoro  porteduta  dall’- 
«#•7.1 1 14.  Ordine  Gamaldolenfeja  quale  anche  al  giorno  d’oggi  è del  diretto  do-- 
“ & 1 1 1?.  mi  fio  di  quella  Chicfa  . 

7 Nel  Vcfcouado  dimoia . Tutto  il  fuo  Territorio  enunziato  nel  fuo 
' prmilegio  dallTmperadore  Arrigo,  c in  quella  Diocefi  la  Villa  oggi 
Terra  di  Digo , di  cui  fi  legge  , che  i noftri  Arciuefcoui  ritennero  per 
più  fecoli  il  dominio,  e ne  parlano  Ottone  Quarto,  Gregorio  Nono,  e 
i inKot.m.  Innocenzo  Terzo  in  i vna  fua  Epiftola  decretale , e nell'Archiuio  dell*— 
!U”‘  Arciuefcouo  confcruanfi  molti  Inftromcuti , c memorie , che  ciò  con-- 
‘tu!*»  c‘  fermano,  infinchc  poi  infieme  con  la  Villa  di  S.Potito  che  pur  era  della 
lumn  ó'c  noftra  Chicli  fu  data  in  feudo  agli  Eftenfì  Marchefi  all’or  di  Ferrara  > 
rum  t tuf*  con  titolo  di  Vicari)  della  Chicli  Raucnnate  . 

<it  Tifi.  & Nel  Vefcouado  di  Montefcltro.  Tutta  quella  Contea  infieme  col 
Monaftcro  di  S . Saluatorc . Comitatum  etiam  Feretranum  cum  Epifco- 
patti  fuo,  & Monaflerium  Sanali  Saluatoris,  in  ipfo  Comitatu pofitum,  leg- 
g 1 fi  nel  priuilegio  del  nominato  Imperadore  Arrigo . 

Nel  Vefcouado  di  Oliino  i Caftelli  di  Malfa  Alramana  detta  Mafia 
. dnx  intana  Malfa  Ruiliana,  OtFagna , Monte  Vbaldo  détto  altrimenti 
Monte  Ccb cardo , c die  oggi  chiajnafi  Capei  di  Baldo  » c Monte  Genio  » 

Caftcl- 


Digitized  by  Google 


Parte  Prima , 


47 


Cartelli  tutti,  trattane  (Magna,  or  dirupati , tra  quali  gli  virimi  due  al 
preferite  fon  poffeduti  dall'antica , c nobil  Famiglia  dc'Fiorcnzi  do 
Qfimo,  il  primo  con  titolo  di  Badia  eretta  da  Pio  Quinto , e dichiara- 
taeiente  dalla  giurifdizioue  de  Vefcoui,  non  folo  di  Ofimo  .mal  ezian- 
dio da  tutti  gli  altri  anche  Arciuefcoui,  Patriarchi, c Legati,  e con  tut- 
ti i fuoi  beni,  e Coloni  alla  Sede  Apoftolica  immediatamente  fogget- 
ta,c  fatta  lus  Padronato  della  detta  famiglia , con  titolo  di  Santa  Ma- 
ria di  Cartel  di  Baldo , di  cui  è Abate  mentre  ora  fermiamo  il  Sig.  Pier 
Filippo  Fiorcnzi  di  quella  Cattedrale  degniamo  Arcidiacono , e il  fe- 
condo con  titolo  di  Contea , col  mero , e mirto  imperio , e con  molti 
altri  nobili  priuilegi,  che  leggonfi  in  vna  Bolla  di  quel  Santo  Pontefi- 
ce,il  quale  con  tali  onori  volle  rimunerare  il  merito  di  Tedofio  Fioren- 
zi  fuo  Camcrier  Segreto , che  di  Canonico  della  Bafilica  Vaticana,  fu 
pofeia  da  Siilo  Quinto  all'unto  al  Vcfcouado  della  fua  Patria  ; e oltre 
ciò  molti  terreni , c poderi  in  quel  territorio , di  che  parlano  i priuiic- 
gi  di  Papa  Onorio,  dcgrjmperadori  Arrigo  Secondo , c Ottone  Quar- 
to,e molt’altre  memòrie  antiche . 

Nel  Vcfcouado  di  Pefaro  ci  Cartelli  di  Ligabizzi , Gazoleto , chia- 
mato altrimenti, Caftcl  di  me%p  Granarolo , Panaria , Monte  Gatigna- 
no,  Monte  Cagna  no , e la  metd  de'Caftelli  di  Monte  di  Pietra , Monte 
della  Vergine  detto  Mons  Deipara,  e Panano  enunziati  nella  Bolla  di 
Gregorio  Nouo  all’Arciuefcouo  Tcderico , c in  altre  memorie  antiche 
apportate  dal  noftro  Iliorico . 

Nel  Vefcouado  di  Rimino . La  Terra  di  S.  Arcangelo  la  Corte  ò Vil- 
la diSant’Hrmcte , i Cartelli  di  Monte  Gemmano,  Monte  Colombo, 
Mente  della  Croce,  Monte  Scinolo,  Marazzano,  Codiano,  Sauignano, 
Montiano  .Sogliano,  Monte  Nnouo,  Catolica,  e Bifofco,  e oltre  quelli 
la  Villa  di  Combriano , c nella  Città  i Monalleri  di  San  Tomafo , e di 
Saura  Eufemia , re  giurati  nelle  Bolle  detonimi  Pontefici  Gregorio 
Quinto,  Onorio  Terzo,  c Gregorio  Nono , e nel  Diploma  di  Ottono 
Quarto , c in  altre  memorie  antiche  cfillcnti  neirArchiuio  Arciuefco- 
naie,  e J riferite  dal  noftro  Jrtorico. 

Nel  Vcfcouado  di  Sarfina  la  Contea  di  Bobio , che  anticamente  ab- 
bracciaua  t luoghi  tutti,  che  ora  fono  di  quella  Diocefi , e nc parlano  i 
priuilegi  di  Federico  primo  , c Ottone  Quarto  , e in  detta  Diocefi  <•  il 
Cartello  di  Giagiolo , c la  Terra  di  Mercato  Saracino  detta  /dal  Bion- 
do Empormm  Sarac  entità  , annotierata  tra  beni  di  quefta  Chicfa  nell  o 
Bolla  di  Onorio  Terzo  alFArciucfcouo  Simeone . 

Nel  Vcfcouado  di  Sinigaglia . Il  Cartello  di  Monte  Alboddo  nomi- 
nato nella  Bolla  di  Gregorio  Nono,  oue  è chiamato  Cafinm  Montis 
Rotea , c il  Cartello  di  Marta  Merulana , con  moiri  altri  luoghi  nello 
Protuncia  della  Marca  ne’cerriturijdi  Ofimo , Ancona , Sinigaglia , c 
Fanoefpreili nc'priuiiegi dementouati  Pontefici,  e Imperadori , co- 
me già  ili  è detto . 

Nel  Territorio  ci  Raucnna  il  Contado  di  Traucrfara , oue  già  fù  vn 
Cartello  di  qtiefto  nome  così  dilaniato  da  Teodoro  Traucrfari  Citta- 
dino 
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48  Li  Sagre  Memorie 

<jino  nobiliflìmo , e Prefetto  della  noftra  Città  , il  quale  Io  edificò  re- 

£ando  in  Rauenna  Odoacre  Rè  degli  Eruli  ; Il  Contado  Decimano 
tto  oggi  corrottamente  Difmano  , le  Ville  di  S.Pancratio , e di  S.Ar- 
cangclo  detta  ora  di  S. Michele  , la  Villa  oggi  Cartello  di  Rudi , il  Ca- 
rtello ora  Villaggio  di  Cafa  murata, e tutto  il  diftretto,e  territorio  Ra- 
uennate col  dominio  della  rtefia  Citta  ,fue  muramorte,  e gabelle,  porti 
di  Mare  j'ummiquè  in  ipfa  Ciuitate  ius,  fcriuc  nel  fuo  Diploma  l’Impcra- 
dor  Federico,  c fe  ne  leg  ;oio  anche  le  confermazioni  ai  Ottone  Quar- 
to, e de  Sommi  Pontefici  Gregorio  Quinto , e Nono , e nella  Diocefì 
pur  di  Rauenna  di  giurifdizion  temporale  degliArciucfcoui  era  il  Con- 
tado tutto  di  Argenta , lotto  il  qual  nome  li  comprendeuano  la  ftefla. 
Terra  di  Argenta , con  tutto  il  Tuo  Territorio , e Porto  maggiore  con 
tutta  la  Pieue  fua , cioè  Confandolo  detto  Caput  Sandali , Riua  di  Per- 
fico , Vergundino , Graffilo,  Porto  Verrara,  Sandalo , Majera,  Caual- 
lo,  Corte  di  Podio,  e la  Pieue  di  S.  Vito , fue  riue , paludi , pefche,  pa- 
fcoli , felue , portorij , e gabelle  dal  principio  di  detto  Contado  fino  4 
Rauenna , fopra  che  leggonfì  nobili  priuilegi  denominati  Imperadori, 
c de  Sommi  Pontefici  Onorio  Terzo , e Gregorio  Nono,  oltre  il  domi- 
nio {opra  i Monarteri  di  S.  Alberto , di  S.  Apollinare  in  Galli,  di  S.Seuc- 
ro,  di  S.Lorcnzo  fuor  delle  mura , di  Santa  Maria  Rotonda,  diSanto 
Marna , di  S.Martino  ad  Cxhm  aureum , di  S.GioiEuangelifta , di  San- 
ta Maria  in  Cofmodim , di  S.Vitalc , di  S. Andrea , di  S.Mercurialc  Mo- 
nartero  ora  diftrutto,  di  Santa  Maria  in  Porto , e di  S.Pietro  in  Maone 
pel  territorio  di  Rouigo , di  preferite  annelfo  alla  Badia  di  S.BartoIo- 
meo  de  Monaci  Oliuccani  ; Monarteri  tutti  enunziati  nelle  già  dette# 
Bolle  di  Onorio  Terzo , c Gregorio  Nono , e di  più  in  vna  i donazio- 
g vghtt.  »*,  ne  fatta  l’anno  mille  cento  cinquantino  da  Bonifacio  figliuolo  del 
Conte  Lamberto  ad  Anfclmo  nollro  Arciuefcouo  ; leggefi , che  la  no- 
flra  Chiefa  poffedette  già  anche  i Cartelli  di  Muftiòìo , Giaggiolo , 
Mont'alto , Mafia,  Cartel  Nqouo,  Oouadolo , Mont’aguzzo , di  cui  ri- 
tiene ancor’oggi  il  pofiefiò , Sant'Angelo , Monte  Raullo , c Raualdi- 
no , trà  le  quali  Città  tutte , e Luoghi  tre  furono  fpccialmente , à qua- 
li gli  Arciucfcotii  Rauennati  impofero  i nomi,  e fon  però  degni  di  par- 
ticolar  memoria  , cioè  Ferrara,  Argenta,  e Aureolo,  oggi  détto  Oriolo 
così  chiamati  da  tributi  di  ferro  , di  argento , e d’oro , che  gli  abitato- 
ri di  eilì  à medciìmi  Arciuefcoui  annualmente  pagauano  conformo 
. ( , narrano  commqncm  ante  gl’Irtorici.  * Ferunt  hauennatem  Trxfiilcm 

"com'lit  i ” tr‘bus  oppidii  juis,  ex  tribus  metalli s indidijfe  nomen , _ dnreolum  ex  auro, 
Argentavi  ex  Argento , ex  farro  Ferranam  apcilaffe , quxfortior  ccteris 
-oliere  tur  ferine  Pio  Secondo , per  non  dir  qui  delle  rendite,  e bali, 
ch'ebbe  già  nella  Città , e Territorio  di  Pola  in  Irtria , come  diremo 
nella  vita dell’Arciuefcouo  S.Maifimiano,  i quali  poi  furono  alienati 
m Xarluc  COT1  facoltà  di  Vrbano  Terzo  daH'Arciucf:ouo  Gherardo  l'anno  mille 
fj'uililna  cento  ottanta  fei , c ncH'IfòIa  di  Sicilia , ouegli  Àrciuefcoui  nortneb- 
c S;eilia . ’ beco  in  cortumc  mandar’vno  del  loro  Clero , il  quale  amtniniRrafiè  il 
Patrimonio  della  Chiefa  Rauennatc , che  con  tal  nome  chiamauanfi  i 
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detti  beni , {òpra  che  leggefi  vn’Epiftola  » di  San  Gregorio  Magno  ad  , <j r(j,  w , 
AJeflandritio  Prefetto  della  Sicilia, oue  raccomandandoli  Gio:Diacono  t?.*- 
diRaucnna  inuiato  li  a quefto  affetto  dall’Arciucfcouo  Mariniano, co- 
sì li  fcriue . Quia  Tatrimonusm  Ecclefie  Rauennatis , quid  w Sicilia  ett 
consinutu  m , ita  dicitur  diminutum , ac  fi  nulius  efiet , qui  vtilitates  ip- 
fius  illic  agere  potuiffet  ; J^ec  effe  fui t Renereudiffimum  fratrem , O"  Coepi- 
feopum  nofìrum  Marinianum  de  ordinando  Vatrimonio  ipfo  ne  amplius  de- 
crefceret  cogitare,  ad  ctiius  gubemationem,  quia  loamcm  Diaconum  fuuttt 
tranfmifit , paterno  falutantes  affetta  petimus,  vtei  tamquam  A nobit 
mtfj'o  , ficut  de  robis  confidimus  charitatem  in  omnibus  impendatis  ; e fi- 
nalmente il  dominio  della  Chiefa  Reuennatc  fu  cosi  ampio , che  ab- 
bracciò anche  tutto  l’Lfarcato , il  quale  poftèduto  prima  dagllmpe-  E£T,CJt9 
rztori  di  Oriente , coccnpato  pofeia  da  Longobardi , fiì  dal  Re  Pipino  ® 

donato , e poi  da  Carlo  Magno  doppo  la  fecónda  inuafionc  de’Barba-  Arciaefco- 
ri  alla  Chicli  Romana  nuouamcnte  reftituito , e alPorafù , che  Papa  ui . 
/Stefano  Secondo  ne  commifc  il  gouemo  a Leone  noftro  Arciuefco- 1 rtbm.n. 
uo>  il  quaie  fi  come  fecero  poi  gli  altri  Tuoi  SuccdTori,  s'intitolò  > m 
Efarco  d'Italia;  Fnde  ^Arcbieptfcopus  fé  Exarcbum  infcripfit  fcriue  il  *: , 
Sigonio , fotto  il  qual  nome  di  Efarcato  , i cui  confini  erano  da  Rimi-  ™ tnn  ' ' *’ 
no  a Piacenza,  edall’Appcnino  lino  alle  paludi  di  Verona  , eVicen-  j 
za  ft  cotnprcndeuano  » le  Cittd  di  Raucnna , Rimino , Ccfena , Cer-  gno  lui.ia. 
uia  , Fori!  .Sarfina, Faenza,  Forlimpopoli,  Cornacchie , Ferrara.. , \ 

Adria,  Imola, Bologna, Modona,  Reggio , Parma,  c Piacenza , oltre  nBtm.D*r. 
a Bobio,  Ccfarea,  c Galli  ora  di  fini  tee  ; Anzi  fi  si , che  l’Efarcato  ab-  ’• 1 *• 
bracciaua  le  tré  nobili  Prouincie,  Emilia,  Flaminia  , c Pcntapoli , c che  J/”' 
fottoquella  <•  fi  conteneuano , non  folamence  Rimino , e Ceruia , ma  j:fareato 
anche  Pefaro,  Fano , Humana  , Ofimo , e Ancona , come  fi  può  raco-  ó suiti- 
Rlierc  dalla  fella  Sinodo  Vniuerfalc  , oue  fottoferiuendofi  iVefcoui 
delle  dette  cinque  Cirri , affermano  elferc  nella  Prouincia  di  Pcntapo- 
li, la  onde  perche  erano  polle  nel  Piceno  antico , quindi  è,  che  Raucn- 
na  da  grani  Autori , non  {blamente  Caput  Flaminia , c da  altri  Emilia,  . , , , 
ma  anche  in  vna  antica  ifcrizionc  rcgiltrata  p dal  Rolli , c dal  Gruferò  £> 
viene  chiamata  Caput  Ticeni . Di  più  da  vn  Diploma  di  Lodouico  Pio  m 
Imperatore,  oue  approua  le  rcfticuzioni  fatte  alla  Romana  Chiefa_, 
da  Pipi  no  fuo  Ano , e da  Carlo  Magno  fuo  Padre  , apertamente  fi  ve-  , 

de  , >]  c ite  la  Pcntapoli  comprendala  Rimino,  Pefaro, Fano.Sinicaglia,  ? Barai 
Ancona,  Humana  Icfi , Follòmbrone , Montefèltro  , Vrbino , if Tòrti-  1 7.  & 

torio  di  Bagno , Cagli,  Luccoii  Citta , di  cui  ora  non  reità  nc  pure  il  s<go„  fhp. 
nome , e Gubbio  con  tutti  i lor  Territori , epertinenze , del  qual  Efar-  r Zx  S(li!tf 
cato  tenne  la  noitra  Ciiicfa  per  molti  fecoli  il  dominio  confermatoli 
con  ampliffìmi  nriuilegide  Romani  Pontefici  ,efpecialmcnte  r da  In-  c^d  vtxd* 
nocenzo  Secondo  l’anno  mille  cento  trenta  tre » e otto  anni  auanti  da  f*p<r  *■'■<>' 
OnorioSecondo , il  quale  in  vna  Aia  Bolla  / all'ArciuefcouoGualtero 
tri  gli  altri  beni , che  nomina , li  conferma  l'Efarcato  di  Raucnna.. . V”  . 
Trxterea  confirmamus  vobis  E rare  battuti  Rauennx , qui  Romana  Eccle-  'Arfh’‘  R/t‘* 
fix  iuris  ifl  leggefi  in  detta  Bolla . m,m  ’7 , 
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D ? nicì , e Poffcdendo  adunque  l’Arciuefcouo  di  Rauenna  vn  tratto  di  Paefe  fi 

potcM  dell’  ampio,  non  è marauiglia , che  afeendefle  a fi  gran  dignità , e potenza» 
Attiucf.  di  che  folio  tenuto  il  primo  Prelato  dopo  il  Papa , non  foio  nclUtalia.ma 
R 3 ut  n.  anche  in  tutta  la  Cniefa  Occidentale,  * come  nota  il  Panuino.e  noidal- 

r fmr  ' e T i’antichc  mcmor)C  abbiamo.che  egli  in  tutti  li  fiati  fuoi  * arrolaua  Sol-. 

dati,  e aueua  Militie,  con  cui  fòrmaua  vngiufto,  e podcrofo  Efercito, 
u Rat  ì 1 1 fpcdiua  a fomiglianza  del  Romano  Pontefice , e figillaua  le  lettere , e 
nnn  : « s.  patenti  in  piombo,  andaua  coronato  di  Diadema  ornato  di  due  coro- 
ne, che  gli  Antichi  addimandaton  Camauro , c portaua  il  pallio , ò 
pallio  dei’-  Manto  Imperatorio  per  priuilegio  di  Valentiniano  Terzo  , che  ne  diè 
Arciucfc.  di  ]-vfQ  all’Arciuefcono  Giouanni , il  qual  Diploma , fé  bene  alcuni  mo- 
ucn’  demi  dubitano  fe  fia  autentico;  Noi  abbiamo  però,  che  ne  fanno 
s Kub  hi. 6.  menzione  « Federico  Secondo  Imperatore  in  vnfuo  priuilegio  all’Ar- 
***  'l'°  ciucfcouo Simeone,  e molti  fecoli  prima  *iISantoPonteficeGrego- 
l ^t’”'x,'j’io Magno,  eloapprouano  grani  Autori,  e c fpccialmentc  Filippo 
c p hi  Berg.  Bcrgomenfc , il  Biondo , Vghello,  e Cufpiniano;  mallìme,  chelofter- 
ia  Saf fieni,  fo  Manto , con  cui  veftiuano  gli  Antichi  Imperatori , hi  molto  prima 
chren.  1.6.  d concelfo  anche  à Romani  Pontefici  dali’Imperator  Coftancino  . 
B'.cnd  hi  i.  Quando  poi  vfciua  folennemcntc  in  pubi  irò,  andaua  fopra  vn  Cauallo 
di  Valdrappa  bianca  nobilmente  gticmito,  con  guardie  d’huomini 
c*fpin.‘Jéi)  arniati  auantl>  c con  feguito  cosi  grande  , che  dell’ Arciucfcouo  Gio: 
imp  Rem'  Octauo  abbiamo,  che  andando  in  vificapsrla  Prouinzia,  t conducala 
in  .ire ad  <y  fcco  preflo  cinque  cento  perfone,  e alcretanti  Catiaili , faceua  portarli 
Hcn  lo  Scettro,  la  Croce, e vn  campanello  auant i nella  forma,  che  coftuma- 

Ac.Ctnflan.  no  anche  oggi  i Capitoli  delle  Bafiliche  principali  in  Roma,  e ciò  in 
fegno , non  foJo  di  pompa  , c maelii , ma  anche  di  Religione , poiché 
a™  kit  * per  tdlimonio  di  S.Girolamo/'il  Cuoio  del  metallo  lignifica  fama,  e 
ThìmI  in  gloria,  c gli  Antichi  lo  filmarono  cilerc  cofa  religiofa,e  fagra;  il  quall’- 
Dar.it  i.  & vfo  di  farli  portare  alianti  il  Campanello,  c la  Croce  fu  praticato  da- 
Hiemn.  M*-  gli  Arciucfcoui , non  follmente  in  quella  loro  Dioccfi  . e Prouinzia , 
gitei  it  tì»-  ma  in  ogni  altra  parte  del  Mondo  ouunque  andauano , eccettuatane 
r.nnaiulit  j^oma , c ogni  altro  luogo  con  tre  miglia  intorno  oue  occorrefie  tro- 
hll  - liar^  ^ PaPa  * con  facoltà  eziandio  di  dare  la  benedizione  indifferentc- 
Ciot-e * ni  niente  d tutti  ouunque  andauano,e  quella  confuctudine  da  molti  forn- 
itili luo-  mi  Pontefici  leggefi  confermata  ,e  nominatamente  da  Onorio  Terzo, 
io . e Gregorio  Nono,  il  primo  de  quali  in  voa  fua  Bolla  g all'Arcinefcouo 
£ Uni  Ub  6.  Simeone  fpedita  in  Roma  l’anno  mille  duccnto  vétiquattro  cosi  difpo- 
ne.  Vorrò  confteet tedine m , quarti  in  portando  Crucem  , C TTinlinnabu- 
htrn  cura  Vrsdeccfforibus  tuis  rfquè  ad  hxc  tempora  feruautili  ; videli- 
cet  >vt  quòcmque  ineriti s , excepta  Frbe , & tribus  militar  ibus  propì , & 
tribus  miUiaribus  à loco  rbi  fuertt  Romania  Vontifsx , Crucem  , eir  Tin- 
tumibuluni  fine  qnaltbct  contradi  il  ione  , dcSeJis  .Apoflohc.t  licentia  de- 
feratis , <J"fnn  ire , ac  [tritando  benrdicere  vbicimquè  cumprxd  7cs  in- 
Ji  ’nibns  fuentis  pus  prxfnmptiouis  nota  poljìtis  auctort  ~ate  ,/ipjftolica 
lonfir/HAMus , le  quali  IrefSe  parole  Icggonfi  anche  nella  Bolla  di  Gre- 
gorio ali’ Arciucfcouo  Teden.o,  e ìt>  confermò  ne’ tempi  a noi  più 
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rìcini  it  Sommo  Pontefice  Sifto  Quarto  h a Bartolomeo  Rouerclli  j,  /»  Art  fu 
Arciucfcouo,  e Cardinale  con  fuaBolla  particolare  l’anno"  milita  au.  t*pa. 
quattro  cento  fcttanta  fette . Ebbero  parimenti  i noftri  Arciuefcoui  *»  ?• 
priuilegio  di  batter  moneta  in  Rauenna  , fopra  chevedonfi  le  concef-  Pfiu’>*8‘0 
fioni  di  Gregorio  Quinto,  Onorio  Terzo , e GregOrio  Nono , e de-  dl  battcr 
gli  Imperatori  Arrigo  Secondo,  Federico  Primo , e Ottone  Quarto . 

/ Confirmatnus  etiam  prudi fio  ^irchiepifeopo , & eius  Ecclefi.tdijirictum 
Rallenti*  cum  porti?  , ripis  , & portiibus  à mare , publicarqs ",  omnibus 
teloneis , moneta  publica , qua  bine  in  antea  ibi  fieri  praiipimus  fub  po- 
te fiale  Santi*  di8*  Ecciefi* , eiufque  Trxfnlum  , fono  le  (uè  parole-, , 
del  qual  priuilegio  nel  fecolo  partito  fi  valfe  il  Cardinal  Nicolò  Fief- 
chi  noftro  Arciuefcouo",  facendo  batter  moneta  nel  Palazzo  A rciue- 
fcoualc  con  i impronto,  e arme  delia  Chiefa- di  Rauenna , fopra_» 

Che  leggefi  vna  memorabil  Bolla  di  Papa  Leone  Decimo,  * il  qualo  1 maetùmi 
con  fua  Bolla  fpedita  in  Roma  l’anno  mille  cinque  cento  dicialfettc-»  Knh 
confermandone  alnientouato  Cardinal  Fiefchi  il  priuilegio  , appro-  L "*"**7. 
u a anche , e conferma  tutte  l'efenzioni,  grazie,  priuilegi',  e indul- 
ti con  ceffi  da  paifati  Pontefici , Rè , Imperatori , c Prencipi  alla  no- 
ftra  Chiefa  ,eiuoi  Arciuefcoui Motti  proprio ; & ex  certa  noftra  feien-  a lire  pie* 
tia  auftoritate Mpìtftolica  tenore prafenttum  cudendt  monetarn  , nccnon  roSa,|uc.e 
qmfcmquè  alias  quatituntcumqui  maiores  amcefjiones , dona  t ione? , gr a- 
fiat , at  priuilegia  , & indulti  quxeunque ,•  Ecciefi*  Ranenuxti ,- eiufqnè  ™ , f6g  ' °; 
Ecciefi*  Mrcbieplfcopo  prò  tempore  ex  nienti , tatù  comtmilìm , qtiànu  „ahf 
diuisim  per  Romano?  Tontifìccs  Vrxdeceffore?  nojbros,  & Imperatore s , & fignJifjU 
Reges,  ac  Vrincipcs  quomodolibet conceffa , quorum  omnium  nomcn^  , de  itift  i4p. 
net  non  quarurr.cunqnè  litterarum  , & fcripturarutn  defuper  quaModoli-  C3™'nf<‘' 
bet  confettar u m tenore  prxfentibus  prò  fnjficientcr  exprcffis  , ac  de  ver-  ™/ir 
ho  ad  verbum  tnfertis  habemus  , ipfatjnè  àttera?, &fcripturas  , & in  eis 
contenta,  quxeunquè  etiam  fi  in-vju  non  fìat  approbamns  , & confir- 
mnmus  , &de  nouo  concedimi! s , & perpetua  fintatati?  robur obttnere  ip'fìfivt- 
dtcernmus  difponc  il  Sommo  Pontefice,  e intitolauanfi  oltre  ciò  m r°  <» 
Primari  delle  l'rouincic  , Flaminia  , Emilia r e Piceno,  tcncuano **  *l- 
alla  Corte  degl’Imperadori  di  Oriente , e appreffo  il  Papa  in  Romiti,  1 &V 
l’A  poevi  fario , chenoioradireiiìmo  » Refidente,  ò Nunzio,  diche Ruictal-- 
fan  fede  vna»  Bolla  di  Pafcale  primo , c gli  atti  del  Concilio  ^ Lacera-  a,f  tpifr. 
nenfe  (otto Martino  primo , e precedevano  in  fine  immediatamente^  v.  Apetry 
dòppo  il  Papa  tutti  gl' Arciuefcoui , e Prelati  della  Chiefa  latina , , •Afr»  • 
Conforme  leggefì  in  piu  Conciiij,  e fri  gii  altri  in  tré  Romani  celebra-  oR*^  r- 
rida  Pipa  Simmaco  , da  Eugenio  Secondo  , c Leone  Quarto , ne  qua-  *’g -n  '^Me 
li  immediatamente  dopo  il  Papa  fi'  fóttoferirtèro  ? nel  primo  Pietro  . ° c‘ 
Arciuefcouo,  * nel  Secondo  Paolo  Suddiacono  ,e  Procuratore  dell’Ar-  q rhìm  f. 
ciuefcotloGio: / e nel  ferzo l’Arciucfcouò  Pctronace , c ciò  anche  •nn-ft o 

concorrenza  degli  Arciuefcoui  cU  Milano , e Patriarchi  di  Aquile! , a 1 « 

quali  ne  mede  funi  atti  Conciliari  i noilti  Arciuefcoui  trouanfi  prefe-  -£j 
riti . Cori  I -Arciuefcouo  Agapito  t nel  Concilio  Romano  fotto  Giulio  *‘r*|8  ‘° 
Primo  èfottofeato  amati  Giulio  Arciuefcouo  di  Milano,  e l' Ardue-  f filettila  IV 

I>  a-  feouo 


j z Le  Sagre  Mercerìe 

• v crti-l.  fcouo  Mariniano  a tempi  di  San  Gregorio  Magno  * in  vii  piuiiegio 
t-ttft  tf.}ì  concedo  da  quel  Santo  Pontefice  al  Monaftcro  di  S.Medardo  in_r 
• f-Bm  m.  Francia,  prima  diCoftanzo  Arciucfcouo  pura  di  detta  Ghiefa  ; 
aie.oa.tp.  così  anche  Gjo:  Ottano  » fcriuendo  a quelli  tré  Prelati , pone  in  pri- 
4*.  4p.  b in  mQ  ju0g0  (jio;  Arciucfcouo  Haucnnatc  , c fc  bene  alcuni  neH'an- 

j.  psr.i,  notier3ie  e[jC  failno  prime  dignità  Ecdcfiaftiche  dclf'ftalia  lere- 
ftringono  a quattro , adeguando  al  Romano  Pontefice  il  primo  luo^ 
b s<r«f.  ai  gp?  al  Patriarca  d’Aquilea  i il  fecondo,  all' Arciucfcouo  di  Raucn-r 
kigm.  tul.  na  il  terzo,  e al  Milanefc  il  quarto , con  tutto  ciò  nel  Concilio  con- 
ia/*«»».  uocato  ù]  Roma  da  Clemente  Secondo  l'anno  nulle  quattro  cento1 

Rolla  poo-  Riabbiamo,  chcedendo  nata  contcfa  tra  Vnfrido  n offro  Arciucf- 
tificia  fo-  couo,  Ebcrardo  Patrrarcha  d'Aquilea,  & Eribcrto  Arciucfcouo  di1 
pra  i j ciò.  Milano  chi  di  loro  auelfc  a (edere  in  primo  luogo , a mano  dcftra_r 

* Barca,  an.  del  Papa , fù  di  commane  confcnfo  de  Padri  di  quel  Concilio  < dc- 
**47*  terminato ,- che  il  luogo  più  degno  fidouedcal  noftro,  il  quale  fc- 

deffe  fempre  alla  deftra  del  Romano  Pontefice , purché  non  vi  f òf- 
fe prefentel’Imperadore,  nel  qual  cafo  feder  doucflc  alla  finiftra_» , 
e affinché  non  auefle  più  a nafeeme  controuerfìa , voile  demento 
fpedirne  Bolla  particolare,  in  cui  narrando  tutto  ilfeguito  , c ine- 
rendo anche  ad’vna  Bolla  di  Gio:  Succcdòre  di  Simmaco  ferta_» 
AAptUVgb.  gia  a fàuorc  del  noftro  Arciuefcouo  , così  determina . d yerùm  ne  poft 
im.  Arekiep.  ))ic  j[erum  y vci  ^ rebiepifeopo  Hediolanenfi  , rei  Vatriartha  ^iqui- 
4u.hu  t.  Hcffjj  dgjejjùfM  iexteri  lateris  noflrihceat  excitare  > quamlibet  contro- 
uerfiam , interdkimus  noflra  u fpoflolica  .tu  fioritale  hoc  eie  de  celerò  li- 
cere , quod  fi  forte  fuerit  prafumptum , prò  tetotcrationc  intcrdifli  no - 
ftri,  non  modo bannum  Sancii  Vetri  noflrx  Scdis  perfoluat , rerùm  no- 
flrx quoque  excommunicationis , & anathematis  laqueos  incurrat , fe- 
deri ctiam  Raucnnx  *4rcbicpifcoùi  iubemus  femper  offe  à de  x tris  ho - 
firis,  noflrorumqnè  Succefforum  jecundum  antiqua  ConjUtutionu  anflo- 
ritatem  nifi  forte  Imperator  affnerit , & tunc  ctiam  ipfum  finiflnim  locarti 
tenere  per  hanc  noflrx  aufloriiatis  firmitatem  buie  noflrx  narrationi  fubie- 
flam , il  che  tutto  adai  ragioneuol  mente  fù  ((abilito,  conciofianc  che 
ìUaerma  noi  abbiamo , che  fe  bene  l’Imperadore  Valentiniano  fù  come  fi  dide 
ft-mprc  M:-  il  primo , che  dichiarade  la  foggezione  de  noftri  Vefcoui  Suffraganti , 
tiopoll . con  tutto  ciò  è ccrtidìmo , che  fin  da  primi  tempi*  ne  qnali  fù  pianta- 
ta la  Chriftiana  Fede  in  Rauenna,  ella  ebbe  il  grado , e la  dignità  di- 
C 'T  iUÌL  Mc«°PoIi  fcriuendo  i Santi  Pontefici , Clemente , c Anacleto , * che  il- 
cfrMìJtU  PronciPc  degl*  Apoftoli  in  quelle  Città  , ouc  al  tempo  degli  Etnici  ri- 
CJ  pf.  ‘ fedeuano  i primi  Dottori  della  legge  , che  primi  Flamini  "fi  addiman- 
dauano,  conditili  i Primati,  ò Patriarchi,  nell'altre,  oue  facetia- 
no  refidenza  gli  antichi  Flamini  Giudici  però  inferiori-  a primi  infti- 
"tu ìi Metropolitani,  ò Arciucfcoui , e ai-rimanente  delle  Città alfe- 
tokcfiifo  3n°  fingalis  fingulos  Epifcopos , e Capendo  noi  altresì,  che  in  Rauen- 
rini,  fi  na  rifedeuano  i primi  Flamini , come  in  Città  principaliffima  dell- 
Atnob  Rii!’.  Italia , c che  era  /Capo  della  Flaminia , dclTEmilia , e del  Piceno,  del- 
ti, i.  la  qual  dignità , noi  violo  Metropolitica  » ma  eziandio  Patriarcale.»- , 

che- 
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che  ornato  forte  fl  noftro  gloriofo  S.  Apollinare  oltre  le  ragioni  adotte, 
confermalo  pienamente  S.Pier  Damiano , mentre  in  vn  Sermone  , che 
fa  in  fua  lode  afferma , che  ei  fa  ordinato , non  fo!o  Vcfcono , ma  Pa- 
triarca. s tì ine  fr Aires,  bine  rogo  colligitc  Beati  Apollinaris  quanta  fit  cel-  g ptt . xstm 
fttudo,  qui  rt  ^ ipoflolus  ad  arccm  Tontifìcatus  eligitur , & vt  Patriarcba  tir.  i.  dt  r. 
folcmnttcr  ordiuatur , prerogatiua,  che  diede  autorità  al  medefiino  S.  a/d. 
Apollinare  di  fcorrcrc  per  tntte  le  Citta  conuicinc  i predicare  il  Van- 
gelo, e fondami  le  Chiefc,  e di  cui  fi  vaifero  molti  de  Snccertori  fuoi 
intitolandoli , come  or'orfidirà,  non  folo  Arciuefcoui , ma  Primati , c Croce  dop. 
portando  nelle  lor’armi  la  Croce  doppia  Patriarcale , conforme  vede-  pi*  nel  -a,- 
fi  al  Sepolcro  dell'Àrcàuefcouo  Filippo  Fontana  nella  Chicfa  di  San-,  B,edc81' 
Bartolomeo  faor  di  Ferrara  Badia  infigne  de  Monaci  Ciftercicnfi,  e '/“<r'coud< 
come  cofa  Angolare  rapportata  nella  fua  Italia  Sagra  dall’Abate  Fer-  4l,e0<,,  * 
dinando  Vghclli. 

E da  quefta  dignitfl , c potenza  delli  noflri  Arciuefcoui  ebbero  poi  Titoli  no- 
origine  quei  nobilirtimi  titoli,  coi  quali  da  Sommi  Pontefici,  da  Impc-  b'i  flitm  dei 
ratori,  e Conali)  furono  meritamente  onorati . R jA^cia”  dl 

Venerando  fa  chiamato  il  noftro  Arciuefcouo  Gio: , J>Tibi  loanm  hvtbil.  mi. 
eiuflem  Eccleftx  venerando  ^irchiprafuli,(criuc  Papa  Gregorio  Quinta  a. 

Venerabile  DomnoHcnrico  eiufdem  Ecctefi*  venerabili  _ Archiepifcopo 
ftà  rcgiflrato  in  vn ipriuilegio  « di  Arrigo  Secondo  Imperadorc . o VgM.  •«. 

Santilfimo  Sanctifmo  Confratri  uojlro . E chiamato  l’Arciuefcouo  7®. 
Domenico  da  ‘ Papa  Stefano  Quinto , e molti  fecoli  aitanti  il  Santo  | Rului.j. 
Pontefice  Gregorio  Magno  fcriuendo  à noltri  Arciuefcoui  Gio:,  e Ma- 
riniano , li  da  titolo  di  Voftra  Salititi , c di  Vollra  Beatitudine , come 
vedefì  »»  nelle  fue  Epiftole,  e leggefi  anche  in  vna  Bolla  di  a Pafchale-,  m 
primo  all’ArciuefcouoPetronace.  »*•  <y«  7v 

Reuercndi.1i.no,  e Santiflimo,  • Reuercndiffimo,  & Sanltijfimo  Roma - *,>*£*/ 
no  .drehiepifeopo Santta  Rauennatis  Ecclefix , fcriue  Gio.- Ottauo , ciò  Je  S 
Hello,  titolo  da  all’Arciuefcouo  Giouanni,  e Pafcalc  Primo  aH’Ardue-  ■>  u oa.rp. 
feouo  Pctronace.  *+  '51  & 

llcucrendi limo  Bcatiflìmo,  e amabile  a Dio.  Deo  amabili s Reueren - *'*■ R“i- 
dijjimus,  V lìeatiljimus , p acclamarono  i Padri  della  Scita  Sinodo  vni-  r *,m’ 
ucrfalc  l’ Arciuefcouo  Teodoro . p ^ ^ 

Santo  Bcatiflìmo , A poftolico  Padre  de  Padri  ,.  Domino  Sanilo , &\nn.<>  si. 
meritis  Beati jimo , alani  ji pojlolico  "Patri , Patrum  Domino  Dominico 
Santi*  Raucar.atis  Ecdefix  ^Archicpiftopo  leggefi  in  vna  fcritura  ? dell’*-  q R*i  IH. f. 
anno  ottocento  nouant'vno , col  qual  titolo  trouanrt  onorati  anche 
ColtantinO , c Pietro  fuoi  Succeftòri . 

Santiflimo,  e Coangelico . Domnus  Petrus  SanRijjimus , & Coxngeli- 
ens  ^ rebiepifeopus  chiamarono  l’Arciucfcouo  Pietro  Quinto  i Vcfcoui 
Suffraganei  in  vn  Concilio  r celebrato  in  Ilaucnna  l’anno  noue  ce.no  tRH.U  s- 
cinquanta  quattro. 

Sagrofanto . <Ab  eodem  Saero  fan  tio  Honelio  <Arcbiepifcopo,fuifq;Suf- 
fraganeis  leggefi  / negli  atti  del  Concilio  Prouincialc  celebrato  dal  me-  ( Raj  t.t  f. 
defilino  Arciuefcouo  l'anno  nouecento  fettancatrè . 

D j Sacra- 
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Sacrati  {fimo . In  Tentar  io  Donni  Gebehardi  Sacratifjimi  Rauennatis  t 
i Rki  lii.j.  pr  (defluì  ante  DeoArchiepifcopi  leggcfi  in  vn  Mromcnto  * dell'anno  mil- 
le trenta  quattro . 

Santiilnno  > e tré  volte  Beatilfimo.  Hic  tumula  s claufum  feruat  cor- 
pus Donni  Gratiofi  San£Iiffimi , ac  ter  Beati  flint  Archtepifcopi , ili  inta- 
gliato ad  vn  Sepolcro  antico  nella  Baiìlica  di  S Apollinare  in  Galli . 
n Sui  ut  i-  “ Papa . Saluo  Domno Tapa  Agnello . Lcggcuau  in  vniferizione  • po- 
fta  nella  Chicfa , ora  dillrutta  de  Santi  Matteo , e Giacomo  in  dalli , 
c vna  limile  fc  nc  legge  ancor  oggi  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Mag- 
gioro . 

Efarco  d’Italia  , e Primate . Titolo , con  cui  fiì  {"olito  fottoferiuerfi 
a Rat  nt.$.  l'Arciuefcouo  Leone  , e molti  de  fuoi  Succcflori . » Leo  Seruus  Seruo- 
Mxn.fit,  rum  Dei  Diurna  Grati a Santi*  Cathohce  Ecclefut  Rauennatis  Archiepi- 
feopus , & Trimas,  Itali * Exarchus . Lcégelì  nelle  memorie  antiche . 

' Membro  fpezialc  del  Romano  Impero  tra  gli  altri  Vdcoui  di  tutto 
il  Mondo  . Cum  intcrceteros  Mundi  Tr.tlatos  fis  membruto  Saciilmpe- 
rij  Speciale . Scriuc  all’Arciucfcouo  Tcdcrico  t Arrigo  Rè  dc'Romani . 

Principe  finalmente  dell’Imperio  Dilecius  Trinceps  nofler  ; nominali 
rArciuelcouo  nc  priuilegi  già  mcntouati  di  Federico  primo , Federico 
Secondo,  Arrigo  Sello,  e Ottone  Quarto . 

Titoli  in-  E così  anche  fpeziofiflìmi  furono  quelli,  con  cui  gr  ideili  Sommi 
(igni  della  Pontefici , Imperatori  , Perfonaggi , c Scrittori  infigm  onorarono  la-» 

< i*  tfa  di  Chiefa  Raucnnatc;  onde  leggiamo  che 

Raoenna.  Santa . La  chiamano  tutti  i priuilegi , e Bolle  antiche  ; il  qual  tito- 
lo fc  bene  era  anticamente  communc  d tutte  le  Cattedrali , la  nollra-. 
Chiefa  però  come  titolo  fpezialc  fempre  l’hà  ritcnuto,ancor‘ogei  il  ri- 
tiene , c ciò  in  riguardo  della  Santità  tic  fuoi  ArciuefcOui , e della  glo- 
ria de  fuoi  Martiri , i quali  nobilitarono  coi  loro  meriti , e col  proprio 
fanguo  l'imporporarono  ; onde  ben  con  ragione  fi  chiama  Santa , ciò  c 
unta  di  Sangue . ‘ Santlum  enim  dicitur  , quafi  Sanguine  tinfium  . 
e irm  'ihe-  Sagrofanta . SacroJanSl.t  Rauennatis  Ecclefi a chiamolla  Papa  Grego- 
‘hi,  rio  Magno  * fcriuendo  ali'Arcinefcouo  Manniano , c prima  di  lui  Va- 
i . c.  1 1.  ’ lentiniino  Terzo  Imperadorc  aU'Arciuefcouo  Giouanni  primo , c Ot- 
ti Qrti  su  tonne  Quarto  aU'Arciuefcouo  Vbaldo. 

f*  *P-  tuK  Famola . Honorem  famofs  Rauennatis  Ecclefts  fine  diminuitone  alt- 
1 i *•  Mnn  qua  volutimi  c nferuare  dice  * Onorio  Secondo  in  vna  fua  Bolla  all'Ar- 
» tvA  . , » ciuelco  Gualtcro . 

• ’7S‘  Famofa,  e Nobile . 'Ngbilem  , 

l cu‘  uutbore  Deoprxeffe  dignojicris  , 

l'Arciuefcouo  Tcderico. 

Nobile , famofa, e Ortodolfa , 'bfobilem,  acfamofam,&  Ortbodoxam 
g R tt. hi  6.  fiaitennJtem  Ecileflam  la  chiama  g Onorio  Terzo . 

Nobilifiima . Vnam  ex  nobilijjimis  Ecclejiam  veflram.  Dice  Gregorio 
ho.b  rf  i j.  Settimo  m vna  fua  b epillola  al  Clero,  e Popolo  Rauennacc . 
i in  Aub.  Chiefa  fublimata  fopra  tutte  l'alrre  Chiefc  dopo  la  Romana . * T(os 
cufit.  t*f.  4 santt.hn  Rauennatem  Ecclefi  am  in  honure  Agi# , Anajìafix  mirifici  cou- 
*»1-  Jlruftam > 


& forno fam  Rauennatem  Ecclrftam  , 
Sono  parole  f di  Gregorio  Nono  al- 
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Jtrn8am,& fnmmis  Exclefiaftìcarum  dignitatum  bonoribus  pofl  folam  om- 
nium Ecclefiarum  marron  Romanam  Ecclefiam  prscetens  fublimatam 
noflrii  temporibus  reparare  cupientes , Jcggcfi  in  vn  priuilcgio  dell'Arci- 
ncfcouo  Anfelmo  .■ 

Chicfa  la  maggiore , ò vna  delle  maggiori  doppo  la  Romana . In  ea 
frafertim  Ecclefia , quam  pofi  $ andarti  Romanam  Ecclefiam , aut  maxi- 
mam , aut  vnam  de  maximis  habemus . ‘ Scritte  a Pipa  Adriano  Quar-  * rtpuitiÀ. 
to  Tlmperador  Federico . lUt.amt. 

Seconda  Sede  in  Italia  cosi  la  chiama  il  noftro  S.  Pier  Damiano  in_.  ,,,,‘ 

▼na  fua  Epiftola  aH’Arciuefcouo  Gebeardo.  m Domno  Gebehardo  Secun- 

da  per  ltaliam  Seiis  jtntifliti  - Uki,*f.u 

Secondo  Arciuefcotudo  doppo  il  Romano , anzi  il  primo  Vefcoua- 
do  tri  Latini  doppo  il  Romano.  Set  unius  pofi  Romanum  Arcbiareum, 
vArchiprxfolatus  (ernie  n Luitprando  Diacono  Ticincnte.  Qui  Epifco-  } ' 

patus  prtmus  poft  Romanum  inter  Latinos  habebatur  foggiunge  • il  Pan-  Qp  *»*;»/* 


amo  . ehm*»,  ut 

Membro  nobiliffimo  della  Ghicfa  di  Dio  . Tfobiliflimum  fora  iigio-  Antipapa, 
fcitur  Ecclefia  Dei  membrum . p Scriife  Bonifacio  Ottauo  r p ApuduJ>. 

Figlia  primogenita  della  Sede  Apoftolka  .•  'Hss  igitur  attendente!  ,■[*■ 
quod  Ex clefiia  Rauennas  auafi  primogenita  fit  apostolica  Sedis,  & ordina-  1 
tionem  , & formam  Ecclefia  Romana  , feripraceteris  imitetur  ;■  Scnuc-» 

Papa  * Innocenzo  Terzo  al  Clero  di  Rauenna,  e cosi  parlano  molte  He  q /»  Arth. 
tre  memorie  antiche.  e*P  4 

Figlia  prima, c fpczialc  della  Sede  Apoftolka,  edclla  Chicfa  Roma-  *• 
na  . Rauennatis  Ecclefia  ficut  prima , inter  ceteras  Sonda  huius  Romana 
Ecclefia  filia  l’intitolò  Gregorio  Magno  r fcriuendo  all'Arciuefcouo 
Marinianof.  Raucnnatem  Ecclefiiam  tamquam  fpecialem  Sedis  eipoftolì-  5 ' 
eajiliamfecundum  Deum  diligere ,&  honorare  volumus  . /Soggiunfe  Pa-  (Latini  ir. 
pa  Lucio  Secondo  fcriuendo  al  Clero  , e Popolo  di  Rauenna,  e costa»-  ap.  h»ì  U. 
che  Eugenio  Terzo , e Gregorio  Settimo . t.  au.1144, 

Rjcchiftima,  e Religioftmma . Tarn  dittffimam  , quam  etram  Reimo-  l"Sin-  tir- 
fiffimam  trouafi  fcrkto  in  vn’Epiftola  del*  nominato  * Gregorio  Set- 

Fedele,  vbbidiente  alla  Santa  Romana  Chiefa  (uà  Madre  , Quam  fi-  l f 

deliter , quàmquè  hurmhter  Beato  Vetro  ^ipoftolorum  Tr  ine  ipi  Rauennas  tUl.i.tp.i» 
Ecclefiafemper  adbaferit , quantùmquè  Mairi  fua  Sonda  viidicct  Roma- 
na Ecclefia  obedientiam  in  omnibus  exhibuerit , Fiftra  fraternità s optimi 
nouit . fcriue  lo  Beffo  « Pontefice  al  Popolo  di  Rauenna  ..  u d ìit  ( 

Chicfa  dalia  Sede  Apoftolka  fpeziakncnte  amata . Credimus  non  la-  IO_ 

tert  veflram feientiam  Ramnnatem  Ecclefiiam  Sedi^tpoflolica  praceteris 
viciniti!  bar  ere  folitamfuifie , eamqui  [pedali  ter  ab  tpfa  dileftam.  Sono 
parole  4 dcllofteflo  Gregorio  al  noftro  Clero,  c Popolo . t ut.  C tp  fl. 

Chicfa  infine  vera  Madre  vera  Ocodofla  , e lemprc  Catolka  - San-  t j, 

Cla  Mater  Ecclefia  Rauennas  vera  Mater , vera  Cttboioxa  ; nom  celerà 
multa  Ecclefia  falfitm propter  metum  , & minas  Vrincipum  , & terrorem 
fuper  mduxert  ddhuum  » vel  recepire  ; bac  vero  , & ver  am , & vnicam 

D 4 San- 
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San3am  Cat  bolle  am  tenuti  {idem , nwujuam  mutanti , (luftuafìonrm 
tutti  à temperate  quaffata  immobili!  permanfit . Quello  è il  nobile  Én- 
r'irf  «omÌ9,*che  diede  à quella  noftra  Chiefa  il  grande  Imperador  Giudi- 
niano,  nel  qual  tenore  anche  Gregorio  Settimo  , feriuendo  à Vcfcoui». 
iGrtg  7 m.  Clero , c popolo  della  Marca , Tofcana  , e Romagna  cosi  ne  parla  . ‘ 
9 tfift.  i *.  "Prudenti a vcflrx  natura  ejfe  non  dubitarmi  quanto  religioni!  cultu  Ranfia 
Ravenna s Eccleftap  oliere , quantifquè  rerum  neceflanarum  e opus  folti* 
fu  preteriti!  aunis  afflucre  , quodquè  magi!  iUius  interefl , qnam  / pedali 
dilezione  mairi  fu&  Sanila  Romana  Ecctefix  ab  ipfo  fidei  Chrijlianx  princi- 
pio femper  adbaferit , 

Et  in  fomma  fi  può  conchiudere  , che  i Potentati  Ch rifila ni  antichi- 
?mnlfgi  dì  fecero  ì gara  in  onorar  quella  Chicfa  , alla  quale  Tappiamo  dfer  (late 
totwMdón  concd!e  anipliflimeprcrogatiue  da  Sommi  Pontefici , Adriano , Aga> 
p 11  biro,  Califto,  aementc  fecondo^  Giotprimo,  Gelafio  primo , c fecon- 
do , Gregorio  Magno»  Gregorio  Quinto , e Nono , Innocenzo  Primo, 
e Secondo,  Leone  Primo,  e Decimo,  Onorio  Secondo,  e Terzo , Pafca- 
, le  Primo,  e Sifto  Quarto, tri  quali  Gregorio  Magno  conccfièli  quel  ra- 

TO>  e fi  n°bde  priuilegio,  che  ì fuoi  famigliar»,  e Coloni  goddfero , i le 
medefime  efenzioni,  e immuniti , che  fon  concdfe  à quelli  della  Chic- 
fa  Romana,  e qucll’aJcro  non  meno  infigne  della  prefcrizionc  centena- 
ria a fomigl'anza  pure  della  forila  Romana  Chicfa , conformatoli  po- 
feiada  altri  fuoi  SuccelTori ,.  c nominatamente  da  Gregorio  Quinto  r 
e da  Federico  Barba  Rolla , e Ottone  Quarto  Impcradòri , De  Fami - 
liaribus  vero  ac  Eamulis , & de  centum  a n norma  prxfcripttonibus  rerunv 
babeat  ipfa  Ecclefta  Sanila  Rauermai,  & omnia  Monafleria  eim  ftcut  hac 
antiqua  Roma fcriueGregorio  Magno,e  dagl’Imperadori  Arcadio.Car- 
lo  Magno,  Federico  Primo,  c Secondo,  Giuftiniano,  Leone,  Maurizio  »■ 
Onorio , Ottone  Quar;  o , e Tiberio , di  molti  de  quali  abbiamo  di  giì- 
• iwir'tp.  fatta  menzione,  e in  fine  <■  dallo  forilo  Róde  Goti  Tcodorico  quantùn- 
t -ftW.  Li.  aue  Ariano;  e tanta , e tale  è foata  Tempre  la  foima,  che  ne  anno  fatta  i- 
, efjh  io.  Romani  Pontefici, che  non  folamente,  come  fi  è detto,grandcmcnte  la 

onorarono  , ma  molti  di  loro  fi  proteftarono,  eziandio , non  riì'er  loro- 
intenzione  prcgiudicarli  mai  in  conto  alcuno . *Abfit  ut  per  me  Raucn- 
f drtf.tik 4 natii  bona  Ecclcfue in  aliquo  immutui  videatur  ( fcrille  Gregorio  Ma- 
tfi.i  j.  gno . Volumm  rt  honor  Sanila  Ranennatis  Ecclefta  femper  indiminu -• 
'A . o-  oiì.tp.  tus  permaneat  g replica  Giouanni  Ottauo , Raucnnatem  Ecclefiam  fe- 
~ 1 *•  cundtm  Deum  diligere » & bonorare  vulumus , & fuam-ei  lujhtiam  con- 

tw  i S’  fer*are  » h fono  parole  di  Lucio  Sccoodo.  E fc  bene  oggi  per  leguer-- 
44>  re  d'Italia,  e perche  cosi  portano  le  vmane  viciflìtudmi  da  quell’ an- 
tica maefoi,  e grandezza  ella  c aliai  decaduta,  ritiene  pure  con  tut- 
to ciò  tanto  dii  plendorc,  e di  dominio,  che  tnì  le  Chiefe  più  nobili 
Dominio  dell'Italia,  conuderato  anche  il  prefente  fuo  flato  degnamente  fian- 
’ nouera,  godendo  ancoraggi  gii  Arciuefcoui  noftri  la  prerogatina_. 
de  a°»onio  diPrencipe,  con  cui giuftamence s’intitolano,  eauendo  iltempora- 
Axtmcfto-  le  dominio,  c piena  giurifdizionc  fopra  molti  Caftelli,  i nomi  do 
■o  . quali  fono  Mercato  Saracino , la  Tinta  * Tadorna , Colonata  , Monta 
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tuffo , eTaibo  con  Tei  villaegranncfsi , i nomi  de  quali  fono  Sanala* 
Brocchi,  U Crete  T0%xp,  Maftro,  Vaibriaca  , la  Villa  di-Mafla  , e il  Bor- 
go di  S, Damiano  tutti  nella  Diocefi  diSarlìna , che  fanno  fopra  cin- 
que cento  fuochi,  eirt  quella  diBertinoro,  T odorano , Squillano  r 
Bagnolo  y e Molin  Vecchio  annrifi  i Todorano,  e il  Cartello  di  Val  di 
Tondo » che  tutti  iniìeme  fon  numerofi  di  Fuochi  circa  quattrocento 
nel  Celarne  Sagltano  » Mrdigliano , Dio  la  guardia , Mont’MgwgZP  , 
Monte  Bura  villaggio,  e nella  Diocefi  di  Raueona  il  Villaggio  di  Ca- 
fa  Murata  , clic  mfieme  miti  arriueranno  a trecento  fuochi , c que- 
fti  luoghi  chiamaniì  il  Vifcontado  deHa  Chiefa  d»  Rauenna , in  ciuci- 
la di  Ferrara  la  Tauiola  Villaggio  dicento  fuochi,  e nella  Forliue- 
fe  in  fine  il  Villaggio  pur  di  Laguna  luogo  porto  nc'contorni  dell  t__» 
Rocca  di  Sanr  Cafciano  Terra  del  dominio  Fiorentino  alle  fponde  dd 
Fiume  Montone , i quali  luoghi  tutti  venti  (ci  in  numero  formano  vn 
nobil  ; Stato , oue  l’Arciuefcouo  ha  pieno  dominio  , e temporale-»- 
giurifdizione , tanto  ciuilc,  quanto  criminale,  eziandio  di  far  (an- 
gue , col  mero  , e mirto  imperio , c con  priudegio  di  arrolare  Solda- 
ti, e Milizie  co  i loro  Gouernatorì  d’armi  , Sergente  Maggiori,  Ca- 
pitani, e altri  V Amali  di  guerra  compartiti  al  prefente  in  quattro 
Compagnie  afeendenti  al  numero  di  ottocento  huomini,  e mallimo 
nel  Villaggio  della  Laguna  hà  dominio  a doluto , e indepcndente , o 
nella  Città  di  Ccfena  per  confuetudine  immemorabile  , confermata— 
etiandio  da  Romani  Pontefici , e fpecialmente  da  Clemente  Setti- 
mo , Paolo  Terzo , c Paolo  Quarto , tiene  Archiuio , Tribunale , o 
Miniftri  rifiedendoui  vn’Vffizialecon  titolo  di  Vicegcrcnte , il  quale 
è Giudice  per  le  caufc  de  baii  Emfitcotici  fpettanti  afla  Mcnfa  Arcme- 
fcouale , c a cui  s'interpongono  le  apcllazioni  da  Vaffalli , i quali  non 
pofibno  efferc  couuenuti  auanti  àqual  fi  voglia  altro  Giudice  fuori 
che  al  proprio  deputato  dall’Arciuefcouo , (opra che  vedonfi  tré  Bre- 
ui  de  mentouati  Pontefici  Clemente  Settimo , e Paolo  Terzo , e vno  di' 
Paolo  Quarto  al  Cardinal  Ranuccio  Farncfe  elidente  neirArchiuia 
Arciuefcouale  in  Rauenna,  e qnefto  hi  anche  in  cura  di  efìggerei 
Canoni  di  tutti  ì beni , che  nella  Città , e Territorio  diCefena,  e ne'- 
Gartelli,  e Villaggi  di  Cafa  Murata  , Mont' Aguzzo , Dio  la  Guardia  , 
Todorano,  Aquilano,  Bagnolo-,  Maini  Vecchio  , Valle  di  Pondo , La- 
guna, Soriuoli , Sagliano , Spugnano , Mercato  Saracino , e fuoi  an- 
nefli  fpcttano  al  diretto  dominio  di  quello  Arciud’couado  , dichiarar- 
ne le  aeuoUmoni , c concedere  le  Inueftirure  , li  come  per  detto  effet- 
to tiene  altri  Miniltri  il  Rimino  per  i beni  Emiiteuh  in-Monte Co- 
lombo, Croce , Gemmano,  Marezzano,  e Cattolica  Cartelli  del  Ri- 
minefe , e tré  Cotniflari,  vno  nella  Terra  di  Argenta  , vno  in  Ferrara 
peri  beni  Emtìceotici,  non  loio  di  quel  Ducato,  ma  anche  del  Territo- 
rio di  Bologna,  e il  terzo  nel  Polefine  di  Rouìgo  Stato  della  Rcpu- 
fclica  Veneta , oue  pur  fono  molti  beni  del  diretto  dominio  di  quella.» 
Chiela,  c indetta  Terra  di  Argenta , e Città  di  Ferrara  ftà  l’Archi- 
uio * Cancellala , c Tribunale  ddl'Arciucfcouo  di  Rauenna , cho- 

vi- tic- 
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vi  tiene  due  Vicini,  à quali  appoggiai!  il  gouemo  fpirituale  didieeifctv 
te  miiranime  e fidenti  nella  Terra  di  Argentai  Tuo  diftretto,  e in  quel- 
lo altresi  di  Ferrara , e Rouigo  fpcttanti  à quella  Dicceli.  E finalmen- 
te è pure  nobiltà  grande  di  quella  Chiefa  l’aucrc  fotro  di  sè  nobili  feu- 
datari, e Titolati,  e fpezialmcnte  le  famiglie  IJlulirilfimc  de  Roucrelli, 
e Pi)  per  il  Calle!  di  Soriuolùc  de  Conti  Guidi  di  Bagno  per  Giagiolo , 
e parte  di  Valdipondo,  e quelle  degli  Aldobrandini,  Albicini  , e Mcrh- 
ni  per  quello  di  Valdinocc,  claMcnfa  Arciucfcouale  clferc  opulenta 
di  lopra  quattordici  milla  (cudi  di  rendita  ; onde  cficndo  per  tanti  ca- 

f»i  fi  riguardeuole  , non  è punto  à (lupi rii , che  abbi  auutr  Tempre  per 
uoi  Pallori  Cardinali,  Prelati  intigni,  e Nipoti  di  Regnanti  Pontefici, 
A -cinereo-  tri  quali  degni  di  gran  memoria  furono  Fortuniero  Fapelli  Cardinale* 
ni  Hi  qoefta  debordine  Francescano,  e huomodialtofàpcre..  TileodiVtata  Car- 
* pui  dinaie  anch’egli,  e per  nobiltà  di  Natali,  c per  cariche  foflenute  nomi- 
.«•  igni.  natiipim0  nelnlloric  . B Cardinal  Cofmato  Meliorati , che  dal  got terno 
di  quella  chiamato  fii  à quello  della  Chicfa  Vniuerfale , e prefe  il  nome 
d’Innocenzo Settimo . Gio: Meliorati  Cardinale,  c Nipote d'huioccn- 
zo,  il  Cardinal  Bartolomeo  Roucrella  , che  fi  chiamò  il  Cardinal  di  Ra- 
nenna , il  Cardinal 'N/co/ò  Fiefchi , i Cardinali  Tietro , e Benedetto  _ Ac- 
colti , i Cardinali  Ranuccio  Farncfe  figlio  del  Duca  di  Parma  , e Giulio» 
della  Rouereà i quel  di  Vrbino , Criflo'foro  Boncompagno  Nipote  di  Gre- 
gorio Terzo  Decimo,  "Pietro  Mldobrandino  Caldinalc,  e Nipote  di  Cle- 
mente Ottauo,  e vltimamente  il  Cardinal  Luigi  Capponi , e Vaucrc  ami- 
ti tré  de  Tuoi  Arciucfcoui,  i quali  da  quella  Cattedra  pattarono  à fede- 
re nel  Soglio  Vaticano,  c furono  Giouanni,  che  ncl.Ponteficato  ritenne- 
il  nome,  c chiamofli  G/o.-Oeci»;o,Gerbcrto,chc  prefe  quello  di  Siluejlro» 
Seconda , c Colmato  Meliorati,  che  fii  Innocengo  Settimo , Prcncipi  tut- 
ti, e Prelati  intigni,  che  con  l'altezza  dc’loro  meriti. , e con  l'eminenza, 
delle  lor  dignità  anfollenuto  in  ogni  tempo  il  decoro  di  quella  nobi- 
liflìma  Chicfa,  e Città,  la  quale  però  ben  con  ragione  fii  dagli  Anticliii 
i lui.  Ut.  i.  addimandata  < Trono  Mpoftolico,  e Regaliopoli , cioè  Città  Regale.  T eo- 
' poli,  cioè  Città  di  Dio , c da  Pietro  Damiano  ornata  coi  nobilitimi: 
j eie.  Dim.  Epiteti  t di  Città  Sacerdotale^  Regia, di  Seconda  Roma,  di-Campido- 
*»  Setm.  di  glio  de’Senatori  del  Cielo , e in  fine  di  Città  tèlicilfima .. 

‘ Af  &vìt.  Data  adunque  quella  tal  qual  notizia  delle  grandezze  della  Chiefa: 

. Rauennare  per  lonchiudcrc  orala  defcrizionc  di  quello  nobiliflimo’ 
jempi0>  dcuono  qui  ricordarli  quc'PcTlonaggi  illuitri,  che  incllo  an- 
ruLwn  que  no  auuto  ‘1  Sepolcro,  trà  quali  fi  contano  due  Cardinali , cinque  Arci- 
in  Chicfa . ucfcoui.e  due  Vefcoui , e furono 

Bellarionc  Trapezuntio  detto  il  Cardinal  di  7{icea  huomo  celebre  al. 
Bc (Tarioiic  Mondo  per  la  fua  dottrina,  c benemerito  della  nollra  Città,  oue  auen- 
Ca»d»  ulc . do  in  comenda  la  nob il  Badia  di  S.Gio:Vangelilla , v'introdulfe  i Ca- 
nonici Regolari  del  Saluatore  ; & egli  nel  ritorno  della  Legazione  di 
m rumi*  t rancia  m per  il  Sommo  Pontefice  Siilo  Quarto , mori-in  Rauenna,  e il 
» » Sun,  4.  fuoCadauero  in  quella  Chiefa  fùfcpcllito,  come  attclla  nelle  fue^ 
Opere  Gio:Pictro  Ferretti,  fe  bene  poi  di  li  à vn  tempo  fu  trasferito  à. 

Roma» 
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Roma , c nella  BafiUca  de  Santi  dodici  Apo&oli  collocato . 

Francefco  Alidolìo  Imolefe  dal  Vcfcouado,  che  ebbe,  detto  il  Cardi- 
nal di  Tania , efcmpio  memorabile  al  Mondo  dell'incoftanza  dello 
vmanc  (eliciti  ; Fù  egli  da  Giulio  Secondo  grandemente  amato,  che 
promoffolo  alla  porpora,  l’applicò  anche  i cariche  mi  por  tanti  (Time,  e 
il  dichiarò  Legato  di  Bologna , la  qual  Città  perche  in  fuo  tempo  dal 
francefccfercito  fu  (orprefa  , Se  egli  con  la  fuga  faluatofi  in  Rauenna  , 
ouc  llaua  all'ora  il  Pontefice  ,ncf  dargliene  parte  incolponnc  l’im peri- 
zia di  Francefco  Maria  della  Roucre  buca  d’Vrbino,e  !uo  Nipotc,au- 
uenne , che  fopragiunto  poco  doppo  i!  Duca  , ne  il  Zio  volendo  vdir- 
!o , tanto  fe  ne  tenne  oflfcfo , che  nfaputone  da  quei  di  Palazzo  la  cau- 
fa,  andò  per  vendicarfene  contro  il  Cardinale  , c incontratolo  appun- 
to mentre  à Cauallo  portauafi  al  Mouaftero  di  S.Vitak , ouc  il  Papa-, 
ancunlo  militato  à pranzo  prefa  la  briglia  della  mula  , lo  feri  di  fioc- 
cata ne  fianchi , fi  che  cadde  à terra , ouc  giacendo  fù  percolì’o  di  pu- 
gnalate da  due  famigliati  dei  Duca , il  quale  in  virano  li  parto  con  la 
ipada  il  petto,c  montato  fubito  à cauallo  fi  parti  verfo  Vrbino . Mo- 
rì il  mifero  Cardinale  con  gran  legni  di  contrizione  poch'ore  dopo  in-, 
caia  di  Antonio  Canali) , ouc  hi  portato  da  Cuoi  Staffieri,  c ciò  icguì  à 
venti  quattro  di  Maggio  Fanno  mille  cinque  cento  yiideci , e in  quefta 
Chicfa  ebbe  Sepoltura  il  fuoCadauero  nella  Nauedi  mezo  vicino  al 
pu!  pito  fenza  ifcrizione  alcuna , vedendofi  ancoraggi  sti'l  cantone  del  * 
la  firada  , che  guida  à S.  Vitale  imprclla  vna  Croce  in  marmo,depiora- 
bil  memoria  di  fi  funefto  accidente . Gli  Arciucfcoui , e Vcfcoui  poi 
furono  Mosi  da  Vercelli , T ederico  , Bonifacio  di  Lauagna , Filiafio  Ko- 
uerella , e Crifloforo  Boncompagno  tutti  cinque  Arciuefcoui  di  Rauen- 
na , de  quali  più  diffuiamente  lì  fcriuer j nella  notit  i Cronologia,  Car- 
do Cenar i Vetcouo  di  Ceruia , e Taolo  regio  Vefcouo  Cafienfc.de  quali 
già  fopra  abbiam  parlato. 

E*  arrichita  oltre  ciò  quella  Chiefa  di  molte  Indulgenze  ertendo  la 
prima  tra  le  fette , e in  vna  tabella  apre  fa  in  choro  fi  legge  da  quindi- 
ci di  Maggio  per  tutto  ii  detto  Mcfc  elicmi  Indulgenza  di  anni  lei  cen- 
to, e venn  quarantene . Et  in  fine  contiguo  è il  Palazzo  Arciuefcoualc 
Refiden2a  aliai  nobile  ,c  onorata  da  Papa  Clemente  Ottauo , che  nel 
paflar  di  Rauenna  verfo  Ferrara  qui  alloggiò , e l'hà  poi  grandemente 
ampliato  il  Cardinal  Capponi , aggiungendoti!  il  magnifico  Portico, e 
la  (ala  vagamente  dipinta , c fri  le  cofc , che  hà  degne  di  erter'vcdutc , 
e le  più  nòbili  fono  vna  gran  Statua  antica  di  jporfido,  che  è nel  giardi- 
no dì  altezza  di  vn’huomo  , ma  fenza  capo , za  quale  perclw  tiene  vna 
fpada  in  mano,  perciò  credei!  edere  vn’Idolo  di  Martella  nobilirtìma 
Capelli  iauorata  tutta  à niofaico  rapprefentante  il  miracolo  dcll'Ar- 
ctuefcouo  S.Gioiquando  nfufckò  i!  figliuolo  di  quella  Vedoua  ; di  che 
diremo  nella  Chieia  di  S.  Vittore,  la  quale  fù  rifarcita,di  vaghe  pitture 
eggrcqia mente  ornata  , e à trenta  di  Maggio  confcgrata  dal  Cardinal 
delia  Roucre  l'anno  mille  cinque  cento  feÌlant’octo,e  à noftri  tempi  ri- 
dotta anche  in  miglior  forma  dalmcdefimo  Cardinal  Capponi . 

Man- 
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Merita  in  vltimoefler  veduto  iJ  Campanile  di  flruttnra  antica,  di 
forma  Orbicolare,  e di  grande  altezza , quale  però  era  anticamente, 
era  afTai  maggiore , manerouinò  vna  parte  per  terremoto  l’anno 
1591.  & è riguardeuole  per  quattro  nobili,  e gran  campane , lequati 
per  cafuale  incendio  la  fera  degli  vndeci  di  Giugno  dell'anno  1658.  jef- 
iendofi  abbruniate,  Monfignòr  Luca  TorregianiArciucfcouo  nuoua- 
mcnte  le  fece  fondere , elTcndo  la  maggiore  ai  effe  di  libre  quattro  mi- 
la trecento  Cedici  di  pefo,  la  feconda  due  mila  ducento  Tedici , la  terza 
mille  quattro  cento  cinquanta  due,  e l'vltima  ottocento  cinquanta, 
che  inlteme  fanno  vn’armonico,  c grato  concerto,  onde  in  memoria  di 
ciò  ti  è affida  vna  gran  Lapide  con  quella  ifcrizione . 

Turili  bac  excelfa  Frbisexultantis  Rauema 

Fefiiuas  emulata  Utitìas  ob  Firginit  Maria  Strutti  ac  rum 
Stellato  max  coronanium  diademate 
languii  dùm  applaudebat  aneii  lummoqui  è vertice 
T riumpbaies  quaqua  versùm  eruSabat  ignei 
• Trotina s homuncicnis  incuria  temulenti 

Tota  funeflis  conflagranti  ignibus . 
sAt  mira  Luca  T orrigiani . drebiepifeopi  liberali  tate 
Tbaniceo  velut  ab  incendio  in  priflinum  redafla  fìat  ut» 

Tìm  munirci  reparatoris gloriai , & encomia 
Quatemii  feri  loquacibus  bombii  ceù  tot  idem  famatubis 
<Ad  TpReritatii  aurei  aternum  perfonabit . 

Ita  Fabtui  Zancbus  Rauco:  Canonie  ut , <T  Mr emiliana 
felici , fauftoqui  ornine  diuinat 
Mnn.Sal.M.DC.LIX. 

in  fine  predo  al  detto  Campanile  fuor  della  Chiefa  vedonfi  due  Se- 
polcri grandi  di  marmo,  in  vn  de  quali  è fepolto  Filippo  Ralponi  no- 
llro  Canonico  Cardinale,  e nell'altro  Francelco  Pellegrini  Canonico  di 
Volterra , c Vicario  Generale  di  Rauctyia  ; A quello  cosi  fi  legge  , 

Francifco  Tercgrino  Canonico  Folatcn. 

Toni. Caf.  qua  Iur.  Doti. San  tir  Rauennatis 
Ecclefia  F icario . Tbomai  Frater 
Mxflijfimui  TÀie  FJaouar.  M.D.LL 

Al  primo  fono  quelle  parole . 

Thilippo  Rafpono  Lauren'ij  fìlio 
jtedis  Frftana  Canonico  Cardinali 
Eiujdemquc  Ficario . Ioannei  & Opigé 
Fratrcs  Fratri  optirno  ac  beni  mercnti 
F.T.ftbi  pojlerifquc  fuit  ann.M.D.XLIL 

Alla 
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Alla  qual  Famiglia  de  Rafponi  accrefce  oggi  gran  fplcndore  Moni*. 
Cefare  Segretario  dì  Confetta,  Canonico  diS.GioiLaterano,  e Nunzio 
Apoftolico  Straordinario  in  Francia, Prelato  de  più  celebri  dellaRoma- 
na  Corte , e ne  maggiori  affari  della  Sede  Apoftolica  adoperato,  di  che 
parleranno  al  certo  in  altri  tempi  le  Tftorie  di  cui  abbiamo  alle  Rampe 
v n*Opcra  cruditillima  intitolata , De  Bafiltcu , & "Patriarchio  Luterà-1 
nenfi . H quanto  al  titolo  di  Cardinale,  che  fi  legge  neil’Epitafio  è con- 
forme all'antica  onoranza  de  noftri  Canonici  fitrome  altroùe  abbiam’ 
moftrato , c lo  comproua  anco  vn'Ifcrizion  Sepolcrale  di  Andrea  Ba- 
r-alalìa noftro  Canonica  in  San  Domenico  di  Bologna  dei  tcnor , che 
qui  feguo. 

Molliter  algenti  premer  hot  [uh  maturare  tantum 
Offa . tenet  mens  alta  Volum , quem  lattea  pauic 
Calliope  inuenem  .Superi  quem  magnus  cipolle 
Liber  & ipje  quidem  certatim  [emina  rerum 
Edocuere pruni  ,folidique  volumma  Mundi 
Quantaque  ficllìfcro  manibus  fieni  tela  Tonanti 
Quin  ......  Canonie um  meritò  Rauenna  colebai 

Cardinali s ego  Soboles  Bargafia  elari 

Sanguini s Andreas . Fuit  em  mea  gloria  quanta 

Heù  tamen  occidimus , nitidis  [ed  reddmur  afiris . 

M.cccc.xynu.  xuit.  jtug. 

Sepulchrttnv Andrete  de  Baragafia 
Canonici  CÀRDJNALIS  RAVENNATE  Quod  Iulius  Orfa* 

Et  Francifcus  Patrueles  de  Baragafia  (cu 
De  Calice  inftaurarunt  XIX.  Kal.  Augnili 
AnnoùChriftiortu  M.D.LXVIIII. 


SAN- 
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SANT  AGATA 

MAGGIORE, 

Bafllics amica , e Parocfiialc insigne. 

SSEN DO  afeefo  rannodi  fallite  trecento  fet— 
| tant'ottoalla  Cattedra  Arciucfcoualc  delia  no- 
Era  Patria  Sant’Orfo  nobififfimo  Siciliano  » vna 
delle  pili  ìlluilri  memorie,  ch’ei  lafciaffeà  Po- 
deri di  lla  fua pietà  ,fti  la  memorabile  donazio- 
ne, chetecea/laCbidstdiRaucnnadi  quanti- 
tà j^randa  di  beni,  che  per  ragione  di  eredità 
apnartenetianli  nell’I/ola  di  Sicilia , ouc  però  fii 
comune  antico  degli  Arciuefcoui  di  cenere  vn_, 
• Grtg  M.l  Miniftro , » che  col  titolo  di  Vicano , ò Prefètto  amnimiftrafte  il  pa- 
»•  '?•+•  trimonio  della  Chiefa  Rauenturc , che  con  tal  nome  addinundauanfi 
detti  beni,  conforme  fi  edotto  alerone . Vn  de  primi , che  à queft’ef- 
fetto  là  i ifìcdcfìè  ; Fù  vn  tal  Gemello , il  quale  nel  tempo  di  S.Ef uppc-- 
Quella  ranzoSuccdforc  immediato  a Sant’Orfo  edificò' quello  nobile , c ma- 
chie!» da  gnifico  Tempio  ad  onore  delle  due  Sante  Agata , e Lucia  Vergini,  e 
edifica*  Martiri  Siciliane,  che  ne  Secoli  appretto  fii  addimandato  di  S.Àgata_# 
'*  • Maggiore  à diilinzione  di  qualche  altro  minore , che  in  que’tem  pi  do- 

neua  forfi  edere  in  Rancnna.  E aittica  dunque  affai  la  fondazione  di 
quella  Chiefa , cioè  fopra  anni  mille , e trecento  , c in  pili  fcritcurc  ari- 
de he  trouafi  nominata  con  titolo  di  Monaftcro,  emalfimc  in  vna  do- 
ti R ul.Ui.j  nanone  cdcll’Arciucfcoiio  Arnaldo  l’anno  mille  diciotro,  inondice- 
li-,  ch'ei  concedei  Pietro  Diacono  della  Chiefa  di  Raucnna  il  Mona- 
P r"t!*  fiero  diS.  Agata  Maggiore,  e così  anche  la  chiamano  / due  Bolle  vna 

..  n a rcL  {jj  Aléflandro  Terzo",  & l'altra  di  Vrbano  Qgarto , onc  l’annouerano* 
’lTlvJu-  quei  Pontefici  tra  luoghi,  di  antica  giurifdizionc  dc’Canonici  Rauca- 
*;4  sp.pu/.,  nati , Ne’tempi  poi  fuff'eguentlfu  eretta  in  Parochialc , c in  vn  tetta- 
ci k ann.  mento  di  Pietro  Duca  7 l’anno  mille  cento  trenta  due  legge  fi  vn  Leone 
i:M  Cardinale  di  Sant’Agata  Maggiore , dal  che  lì  vede , che  iì  come  iCa-- 
URulM.f.  nonici,  cosi  anche  1 Parodit  eli  Rauenna  godemmo  il  nobil  titolo  di 
Cardinali  conforme  all’vloanttco  di  molte Chiefe , c maffime  dclla_. 
Romana,  ouc  fi  sà,  che  i Cardinali  eferc  italiano  la  cura  di  anime  .on- 
de Papa  Gregorio  Magno  ordinando  a Callorio  Notaro , che  non  eri- 
gerle in  parochia  l'Oratorio  di  Santa  Croce  in  Rimino  feruefì  di  que- 
r ìtafrafe,.  che  non  vi  ponga  vn  Prete  Cardinale.  * TrxdtUum  Orato- 
ci rtum  abfquc  mtfis pttblicis  folcmnitcr  confecrabis  ita » vt  in  eodem  loco  , 

necfuti.ris  temporibus  BaptiHcrimnconHruatur , nec  Trasbiterum  con-- 
Siittias  Cardinalcm . 

Edi- 
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E diftinto  iJ  corpo  di  quefta  Chiefa  in  tre  nani  foftenute  da  venti  co-  saa  Arufw- 
lonne  di  marino  con  la  tribuna  in  capo  «li  inofaico  antico  nobilmente  ia,  acoroa- 
ornata , e tra  le  Parochiali  tutte  della  noft  ra  Citta , quefta  è la  più  in-  menu . 
lìgne , poiché  in  efl'a  fono  due  Parochic , vna  col  titolo  di  Sant’Agata,  i 

eTaltra  di  Sant’ Apollonia  , con  la  Compagnia  del  Santiifimo , la  più 
antica  forfè  che  noi  abbiamo , la  quale  fu  nnouata  l’anno  mille  cinque 
cento  nouant’otto  nel  Pontcficato  di  Clemente  Ottauo , e la  Cimiliar- 
chia  con  rendite  proprie  per  il  mantinimento  del  diuin  culto , e fono- 
ni oltre  ciò  molti  altari  da  ogni  parte , tra  quali  i due  più  nobili  fono 
il  Maggiore , e quello  del  Sagramcnto  , oue  vedonfi  due  belliflìme  ta- 
uole  di  Franccfco  da  Cotignola , e Luca  Longhi  Pittori  di  chiaro  no- 
me. Ma  non  vi  ha  cola, che  tanto  nobiliti  quello  Sagro  Tempio,  quan- 
to il  veneraruift  le  memorie , e ripofarui  i Corpi  di  "tre  de'noftri  Santi, 

«ioè  di  S.  Gio:  cognominato  Qiti  ridir  jtngelum , e di  Sant’Agnello  &Gio:  Ar. 
amenduenoftri  Arciuefcoui,  edi  SAergio  Martire  . Fù  quello  Gio:  clue^coao 
il  primo  di  tal  nome  fra  gli  Arciuefcoui  Kauennati , Prelato  di  fi  gran  ^ 
Santità, che  non  di  rado  godeua  apparizioni  Angeliche.ciò  che  fù  noto  u T ** 
a tutti  all’ora  mafiìme,  che  celebrando  folcnncmente  in  quefta  Chiefa, 
li  fil  a villa  di  tutto  il  Popolo  fportoda  mano  Angelica  il  Calice,  in  cui 
era  il  Sangue  del  Signore , con  ammiratione  grandilfima,  sì  del  Diaco- 
no, c de  miniftri , come  anche  di  tutti  i circoftanti , quali  videro  il  Sa- 
gro Calice  eleuato  in  aria  fenza  difeernere  chi  gli  cl  poreefle  , dal  qual 
mirabileauuenimcnto  poi  ebbe  origine  il  cognome , che  li  ftì  dato  di 
lAngrloprts  voce  greca,  che  nel  latino  idioma  lo  ftefto  rende  che  ri- 
dc:is  ^ingclum  , onde  anch’oggi  S.Gio:  che  vide  l’Angelo  commune- 
mente  lì  chiama . Grand'obiigo  oltre  ciò  dcuono  à quello  Santo  Ar- 
ciuefcouoi  Rauennati , poiché  in  fuo  riguardo  l'Imperador  Valenti- 
niano  diciiiarò  fnggetti  a quel  di  Rauenna  quattordeci  Vefcouadi , / (ysh.n.  *c. 
«he  furono  quei  di  Sorcina  , Ccfena  , Forlimpopoli , Forlì , Faenza-»  » 

Imola , Bologna, Modona,  Reggio  , Parma , Piacenza  , Brcfcllo,  Vi- 
guenza , la  cui  Cattedra  Vefcouale  fù  poi  trafportata  in  Ferrara , o 
Adria , a quali  il  Sauro  Pontefice  Gregorio  Magno  : aggiunfe  Cornac-  t >d  *»  )+. 
chic,  cCeruia  onorando  anche  lui c Succeflòri  fuoi  dell’onore  del 
Pallio,  che  era  vn  Manto  folito  portarli  in  que’tempida  foli  Ccfari 
conforme  altroue  più  opportunamente  abbiam  narrato.  Gouernò 
Gio.Santamcntc  la  noftra  Chiefa  prefto  dieci  anni , & eflfcndo  andato 
al  Cielo  l’anno  quattrocento  trenta  due , fù  qui  fepolto  preflò  l’altare 
mcdcfitpo  , oue  meritato  aucua  elìèr  fcruito  dall’Angelo , e ini  giace 
ancora  clfcndo  pero  ignoto  prccifamcnte  il  luogo , e annualmente  fe 
ne  celebra  ja  memoria  a vent’vnodi  Nouembrc;  e di  lui  fcriuono  Dcfi- 
derio  Spreti , Gio.Pietro  Feretri  , Girolamo  Roffi , Filippo  Ferrari , e 
Ferdinando  Vghclli , vedendoli  oltre  ciò  la  fua  effigie  dipinta  à mofai- 
conel  Choro  elei  Tempio  Metropolitano,  con  titolo,  e Diadema  di 
S3nto . 

Di  Sant’Agnello  poi  noi  abbiamo , ch’egli  fù  prima  Diacono,  e cu- 
flode  ci  quefta  Chiefa , c che  per  i gradi  tutti  del  merito  afccfc  alla.» 

Cattt- 
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«.  AgoeUo  Cattedra  Arciuefcouale  in  età  di  anni  ottanta.  Marrano  degnamen- 
Arciucfco-  te  riftorie  il  zelo  di  quello  grande  Arciuefcouo  in  mantenere  nei  fno 
no  qui  le-  popolo  intatto  il  candore  della  Catolica  Religione,  e in  cancellar  le_> 
P°ko*  memorie  dell'Arianefimo , -che  introdotto  in  Rauenna  dal  perfido  Rè 

de  Goti  Teodorico , non  vi  era  per  anche  del  tutto  eftinto;  onde  di 
lui  leggiamo , che  al  rito  catodico  confagrò  molte  Chicle , che  gii  era» 
no  degli  Ariani , cmaflime  quelle  ch’oggi  pur  fono  in  piedi , <u  Santa 
Maria  in  Cofmodim , c di  S.Mar  tino  m Cèdo  aure # , e nella  Biblioteca  de 
• fj,  * Padri  & regiftrat  a vn’Epillola  Tua  intitolata . « De  fide  Cattolica  coir 
3‘  tra  tArianam  bareftm  ai  ^.rmenium  , in  cui  con  dottilllmi  argomenti 
chiaramente  dimoftra  la  verità  della  Catolica  Religione , e conuinco 
dimanifefto  errore  gli  empi  dogmi  della  Setta  Ariana . Vide  quello 
Santo  nella  dignità  ai  Arciuefcouo  tredici  anni , notandoli  la  beata  . 
fua  morte  iu  decrepita  età  d’anni  nouanta  quatto  l’anno  di  noftra  fa- 
iute  cinquecento  fetìanta  fei , e in  teftimomo  della  di  lui  Santità  fopra 
il  fuo  cadaucro  fepolto  nel  mezo  di  quella  Chiefa , crederò  i fedeli  a 
filo  nome  vn’ Altare  col  titolo  di  Sant’Agnello  fecondo  l’vfo  antico  di 
ediheate  Altari  fopra  i corpi  d’huomini  celebri  in  Santità , il  che  era_» 
lo  Hello  ebe  canonizarli , ealfuofepolcrofii  intagliata  vn’Ifcrizionc* 
da  noi  riferita  nella  nollra  Cronologia  ; e fe  bene  di  lui  la  Chiefa  Ra- 
uennate  non  ti  ae’Diuini  Vffizi  memoria  alcuna , l’annouera  eoa  tut- 
tofò tri  fuoi  Santi , e ne  parlano  degnamente  Delìderio  Spreti , Gi- 
rolamo Rodi , e Ferdinando  Vghclli , e il  fuo  Còrpo  come  di  Santo  fi 
cuftodifce  all’ Altare  del  Sagramento  entro  a vna  nobil’arca  di  marmo 
(San Sagù»  greco , oue  rìpofa  anche  quello  di  Sergio  Martire , della  cui  vita , e 
Marl-  martino  non  auendo  in  un’ora  potuto  rinuenir  cos’aldina  diremo  Io- 
Io,  che  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  nella  prima  vilìta  di  quella.» 
Chiefa  auendo  latta  aprir  la  dctt’Arca  dentro  vi  trouò  due  corpi  con 
Scritture  antiche  attelland  quelli  edere  delI’Arciuefcouo  Sant’Agnel- 
lo , e di  S.Sergio  Martire , onde  efpoftili  alla  publira  venerazione  con 
. » , , folennuercmonie  nuouamentc  ve  li  ripofe  l’anno  mille  fei  cento  quat- 

5eP»*  tordici  alti  due  di  Aprile , c per  memoria  de  pofteri  fu  intagliata  al  lor 
Sepolcro  quella  Ifcrizione . 

SS.  Agnelli  Rauen.  Archiep.  & Sergi)  Mart iris 
Olla  (ub  hoc  altari  inuenta  dum  primam 
Huins  Ecclef.  vilìtat.  obiret  Petrus  dt.S.M.  Tranftyb. 
Prcsb.Card.Aldobrandinus  S.R.E.  Cam.&  Archiep. 
Rauenn.  nouisinclufa  tcchis  reftituit , atquè 
Hoc  idem  altare  confecrauit  ann.Sal.M.DC  Alili. 

Quarto  Non.  Aprii. 

E nella  parte  anteriore  dell’arca  ad’onore  del  Santo  Martire  Sergio , 
che  fti  il  primo  ad’efler  qui  fepolto  leggonfi  quelli  otto  verfi  in  carat- 
tere antico , di  frafe  barbara , feiwa  regole  di  metro , e molto  oleari . 

#}♦  Tul- 
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•I»  Tuluere  folutus  madefaBo  tumide  hummt 
Ser^ij  membra  ortbodoxa  Sedis  mitùftri 
Huius  legentibus  fr educai  precibus  riempe 
Veniam  deliBis  donet  vi  Dominai  pctens 
Credens per  fujpragia  Martyrij  huius  alma 
Comcndans  pii  venturo  iuaicis  tuba 
Surgent  vbi  omnes  vifuri  Regem  atemum 
Cuius  in  nomine  vegetatur Jtemmate  fronti 


Celebrarli!  in  quella  Chiela  molto  {biennemente  le  felle  delle  tré 
Sante  Vergini,  e Martiri  Agata,  Apollonia , e Lucia,  e quelle  att- 
chc  di  San  Sanino  Vcfcouo,  e Martire  i fei  di  Dicembre,  cdt-  " 
Santi  Sergio , e Agnello  i due  di  Aprile  giorno  delia  tras- 
lazione de* loro  corpi,  come  abbiam  narrato,  ' 
leggendoli  anco  in  to’  antica  tabella  ce- 
liente in  San  Grò:  Vangclilla  efler-  ' 
ui  per  tutto  Maggio  Indù!-  " 

genza  d’anni  quindici,  ' s 

e quindici  Qua- 
rantene. 


Tempio 
«litico  d'Èr- 
cole. 


• Ru&lil.i. 


Edificazio- 
ne d quella 
Chicli. 


b R uiliki. 
m m*7- 


c U.lii.s. 
Sua  nobiltà 


C $ Le  Sé^ti  Mentirti  ' 

S A NT  AGNESE 

Bafilica  nobile , e Parochiale  antica . 

R A le  quatordiri  Regioni , nelle  quali  antica- 
mente ad’imitazionc  di  Roma  diftingueuafi  la 
Citti  di  Rauenna, vna  delle  più  nobili  quella  fili 
che  addimandauafi  Hrcolana  cosi  chiamata  da 
vn  famofo  Tempo  dedicato  ad  Ercole , opera , 
chefndelPimperador  Tiberio , il  quale  abbia- 
mo , che  vn  tempo  dimorò  m Rauenna , o 
la cinfc dì qtreHe mora , «che dopo  vnsìlongo 
co  rio  di  fccoH  danno  ancor’oggi  in  piedi . In_. 
veneratione  grandiflora  predo  a Gentili  hi  deno  Tempio  maflìmo 
per  vna  Colonna , che  vi  era  «manti  conferma  a)  Sole  con  fopraui  vna 
Statua  di  marmo , la  quale  con  imeftreome  sforzo  del  capo , e dello 
mani  foftcnrndo  sù’l  collo  vn'ErmsfhrJ  addi  tapa  l’ore  con  l'ombra  del 
Sole  H giorno , e della  Luna  la  notte , che  però  prefe  il  nome  di  Ercole 
Orario  , e dal  noftro  volgo  di  Conca  in  collo , & in  detto  Tempio  vol- 
le l 'Impera dorè , che  la  memoria  di  Drufo  Tuo  Padre  con  giuochi , o 
conuiti  publici  annualmente  fi  celebrane . 

In  guelfa  Regione  adunque , e nel  luogo  medefimo , oue  gii  ftaua  il 
tempio  del  falfo  Nume  della  fortezza,  piacquea  Chriftiani  antichi 
inalzarne  vn’altro  ad'onore  dell’inuitta  Vergine,  e Martire  Sant*  Agno- 
lo, e deuefi  l'onore  di  quella  fabrica  alla  pietd  di  Gemello  Prefètto  del 
Patrimonio  della  Chiefa  Rauennate  nelllfola  di  Sicilia  , fi  come  de- 
(crjuendo  la  CHfofo  di  Sant'Agata  abbiam  narrato . Edificolla  egli  in 
tempo  del  Santo  Arriuefomo  Efupperanzo  circa  gl’anni  quatroccnto, 
e l'arrjcchì  di  molti,  e-preziofillìmi  dopi,  e l’Arciucfcouo  * S.Mafiimia- 
no  a tredici  di  Ottobre  fofennemente  la  confagrò,  della  cui  nobiltd , c 
grandezza  parlano  dcgiutxMato  le  memorie  antiche,  nelle  quali  fi  leg- 
ge, che  oltre  al  titolo , c he  ora  gode  di  Parochiale,  fu  già  Colcggiata  , 
e Abbazia  leggendoli  molti  col  titolo  di  Chierici , e Canonici  cfiSant'- 
Agncfe , e ferialmente  l’anno  ‘ mille  quaranta  noue  viueua  vn  Pietro 
Suddiacono  della  Santa  Chiefa  di  Rauenna , e Abate  della  Bafilica  di 
S.  A gncfe.fi  come  dalle  fieflè  memorie  abbiamo,  che  in  efia  ebbero  an- 
tica giurjfdjzionei  Canònici  della  nollra  Metropolitana  > fopra  chc_» 
leggo:  1 fi  due  Bolle,  vna  di  Alellkndro  Terzo,  c l’altra  di  Vrbano  Qiiar- 
to , c i priuiicgi  degli  Arciuelcoui  Gualtero , c Anfclmo , oue  la  chia- 
mano Monaftero . Monaflcrium  S untisi  ^Tyietis . Egli  è poi  a faperfi  » 
che  eflèndo  fiato  coll  urne  antico  delli  noftri  Arciuclcom  di- (legnare 
aciafcuiiode’VcfcouiSufrraganei  vna  Chiefa  con  le  contigue  abita- 
zioni,acciò  venendo  elfi  alla  Metropoli,  ò per  celebrami  Concilij  Pro- 
- maria- 
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trinciali,  ò per  affiftere alle  proceilìoni  folenni , che  ne  giorni  feftiui 
de’Santi  Apollinare , e Vitale  annualmente  faceuanfi , ò pure  per  altri 
loro  affari , potellero  con  commodità  dimorami , fi  conte  abbiamo  di 
quelle  de  Santi  Gio:  e Paolo,  e di  S.  Cipriano  conccfie  a Vefcouidi 
Faenza,  e di  Comacchio;quefta  di  S.Agncfe  fri  aflegnata  a quei  di  Mo- 
denna  per  conccfltonc  fattane  d dall’  Arciuefcouo  Gualcero  a Dodme  d Votili*. 
Vcfcotto  l’anno  mille  cento  venti  due , c confermata  da  Mosè  fuo  Sue-  i.  »'»  £/»/». 
cefforc  l'anno  mille  cento  quaranta  cinque  , e fino  al  tempo  de  noitri  " l?' 
Aui  ne  anno  ritenuto  il  portèllo . o***.»*. 

Quanto  alla  fua  ftruttura  tré  nani  di  mezana  grandezza  formano  il  A|tare  > e 
fuo  corpo , con  colonne  di  marmo , che  le  foftengono,  & è degna  par-  stpolcro  di 
ticolarmente  di  cflere  riuerita , perche  in  efla  fotto  vn’AItare  a lui  de-  s.  Efuppe- 
dicato  , che  è alla  finiftra  entrando  , fi  confcrua  il  Corpo  del  gloriofo  ranz o Atei- 
Sant’Efupperanzo  noftro  grande  Arciuefcouo , di  cui  perche  poca  , ò uefeouo. 
■quali  hitina  notizia  anno  àuutoi  noftri  Illorici , quiui  fuccintamento 
riferiremo  ciò,  che  di  lui  apprefTo  nobili  Autori  abbiam  trouato  * 

Sant’lifupperanzo , benché  fiafi  fin’or  creduto  efTere  Rauennate,per 
teftimonio  però  di  Flauio  Lucio  Deliro  Cronifta  antichi  fiimo , e che-» 
vide  nello  Hello  fccolo,  trottali,  che  fu  di  nazione  Spagnuolo,  e Ieggefi, 
che  auendo  con  gran  fua  lode  , e con  fama  di  bontà  Angolare  cfercita- 
ta  vn  tempo  la  profefiìon  militare  a imitazione  di  S.Martino,  dall’cfer- 
cizio  dell’armi  pafsò  allo  Stato  Clericale,  e per  i gradi  tutti  del  merito  Sua  vita/ 
afeefe  alla  dignità  Pontificia,  e fù  creato  Vefcoub  di  Ofma  in  Spagna  , 
che  è quella  llefla  Città  , che  fù  poi  ne  feguenti  fecoli  illuftrata  da  San 
Domenico.il  quale  auanti  fondairc  l’ordiùede'Prcdicatori  iui  fu  Cano- 
nico Regolare  ; E di  là  portatoli  poi  in  Italia , fù  aflimto  alla  Cattedra 
Arciuelcouale  di  Raucnna,  conforme  attefta  il  mencouato  Cronifta*  • . 

• Ex uper antim  ex  Viro  militari  EptjcopuS  Vxamenfis  tràn flatus  Raben- 
nani  Itali*Ciuitatem,aJ qucmfcripfit Hicronymus  . Accompagnò  Efup- 
peranzo  con  vna  gran  Santità  vna  Angolare  dottrina  » e mentre  cra_»  Binar,  m 
ancor  Vefcouo  Ofmenfe , intcruenne  l'anno  trecento  ottanta  cinque-»  c»mtut- 
al  Concilio  di  Tarracona,  fi  come,  efìendo  noftro  Arciuefcouo, andato 
per  fuoi  affari  in  Spagna  fi  trouò , e fottofcrilfe  con  altri  diciotto  Ve-* 
feo ui  al  Toletano  primo,  celebrato  l’anno  quatrocento,c  refe  appretto 
tutti  cosi  celebre  il  fuo  nome,  che  fù  riputaco  vno  deprimi  Letterati  , 
c Santi  huomini  di  quei  Secolo*  f Mirifici  floret  Exuperantius  Epifco-  ( Dtxt.tm. 
pus  Hifpantts , ctarujquè  Epifcopus  Itali*  ,■  qui  interfuit  Concilia  Tarraco-  }**  6*4®7 
nenfi  Uriueil  Deflro.  Exuperantius , qui  ex  ìUuennate  vrbe  venit  in, 

Hifpanias  negotioruni  caufa , interfuitquè  Concilio  Toletano  preclari  fio- 
rd replica  u medefimo . Mailpiùilluftrc  teftimonio  , che  di  lui  noi 
abbiamo  è quello  , checffendo  ancor  Soldato,  ville  con  tanca  integri- 
ti di  coftumi , che  meritò  le  Iodi  dei  grandiflìmo  Dottor  della  Cbiefa 
Girolamo  Santo  , il  quale  ftando  all’óra  in  Betlemme  ferirteli  vna  bel- 
Ikfinia  Epiftoli , in  cui  aicomiando  la  fua  bontà  , efortalo  all’Euange* 
lica  perfezione , e perche  non  era  llaccato  per  anche  affatto  dalle  cofe 
del  Mondo,  Io  perluade  afeguire  il  conlegho  Euangclico  ,che  è di  ab- 
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bandonar  le  ricchezze,  e fpartirlc  i poucri , c l'inuira  infincà  renire  à 
Bcdcmmc.e leruir’iui  con  elfo  lui,  vnkamcntc i Dio.;  Inter  omnia  (fo- 
£xuptrant.  no  le  parole  di  S.Girolamo  degniffime  di  c fiere  qui  regiArate)  qua  inibi 
u.i.  Santi  i fi- at  ris  Quinttliani  amie  iti  a prafliteruntjroc  vel  maximum  efl, quoti 

te  m'h‘  igmitum  corpore  mente fociauit,  quis  enim  non  diligat  eum,  qui  [ab 
lik  j.rt.is  paludamento,  C?  habitu  militari  agat  opera  Trophetarum,  6"  extcriorencj 
hominem  aiiud  promittentem  vincat  intcriori  bomine,  qui  formatta  efl  ad' 
imagi  tieni  Creatorisì  fetide, & prior  adofliiium  prouoco  litterarum,&  pre- 
cor ,vt  mihi  oicafioncm  tribuasftpius  referibendi  quò  fcribam  audaciùs ; E 
poco  doppo  efortandolo  ad  vna  gcnerofa  rifoluzionc  così  foggiùnge . 
Trotjce  farci namfpcu  li,  ne  quarai  diuitias,  qua  carne  onm  pràuitatìbus 
comparante , nudus , c5*  leuis  ad  Celum  cuoia,  nc  alas  vèrtutimi  tuarum 
èuri  deprimane  pondera, hoc  autem  dico  , non  quod  te  auai  um  diduenm 
fed quod  intelligam  id  circo  adbuc  miliri.t  nperam  dare,vt  implcas [acculi, 
eque  cuacuar e Doni  min  pracepit;fi  igitur  qui  habent  po(ic(fiones,&  diuitias 
lubentur  omnia  vendere,  & dare  pauperibus,& fic [equiSaiuatorcm  , di- 
gnatio  tua,  aut  di  uà  efl , CT  debet  facere  quodprxccptum  efl, aut  adirne  te- 
nuti,non  debet  quarere  quod  erogatura  efl  ; c in  fine  nell’  vltimo  della 
lettera  cosi  conci-linde  . Et  tu  igitur  erogando  non  quarta  , /ed  quafita 
iam  t ribue, vt  fortijjìmnm  Tyrunculum  J'uum  Chriflus  agnofeat,  vsiatus 
ttbi  de  longmqua  regione  venienti  occurrat  pater,  vtflolam  tribuat , vt 
ionet  anulum,  vt  hnmolct  prò  te  vitulum  [aginatum  , & expeditum  cum 
Sanilo  fr atre  Quintiliano  ad  nos  citò  faciat  nauigareiTulfaui  amicitiarum 
fiora,  jt  aoerueris  , nos  crebro  habebis  hofpites . Queltoè  il  tenor  della 
lettera, che  S.Girolamo  fcriflc  i Efuppcranzo,da  cui  fi  fcorge  in  quoto 
credito  il  tcncHc,c  quanto  alto  folle  ii  concetto, che  q uel  Santo  aucua 
formato  delle  fue  virtù . Iddio  però,  che  aucualo  deftinato  à cariche 
nobilillìme  nella  fuaChiefa,non  permifsc,  che  andallc  à rinchiuderli  in 
que’  chioAri,  come  defideraua  Girolamo,  ma  volle,  che  follcuatoall’- 
EcclefìaAiche  dignità  illuminane  le  Spagne,  e nobilitane  l'Italia  con_. 
li  Iplcndori  del  fuo  efcmpio,c  con  la  fama  dal  fuo  faperc . Creato  dun- 
que Arciuefcouo  di  Raucnna , fantillìmamente  gouemò  quella  Chic- 
fa  per  lo  fpazio  di  anni  venti , e tra  l’opere  fuc  più  memorande  , fi  hi , 
che  eglicon  animo  da  paragonarli  a quello  d’ogni  gran  Prencipe  , rie- 
h-Suklìt.i.  dificò  la  nobil  Terra  di  Argenta  /,  tra  (portandola  al  luogo  , oue  ora_> 
ctm.  4 17.  fi  vede . poiché  prima  era  poAa  di  qui  dal  Piume  Pò , oue  Ai  ancor’- 
oggi  in  piedi  la  Chiefaantichiflìma  di  San  Giorgio,  la  qual  Terra  fu 
' pofcia  circa  gli  anni  > fcicento  cinque  circondata  di  mura  da  Zina- 

m"  **  ragdoElarco;  In  fuo  tempo  ancora  furono  edificate  la  nobil  Chic- 
fa  di  Sant’Agata,  e quella  di  Sant’Agncfc , evenne  in  Rancnna_» 
a ricourarfi  preffo  l’Imperadorc  Onorio  il  Santo  Pontefice  Inno- 
cenzo primo,  mentre  laCittidi  Roma  Ai  «{Tediata,  epoltaa  fac- 
co  dal  Rè  Alarico  de  Vilìgoti,  e tale  fu  la  Santità  di  fua  vita-,» 
che  furonli  attribuiti  doppo  morte  i titoli  di  Santo  , e fù  fcpolto- 
il  fuo  corpo  in  qucAa  ChicAt  fotto  vna  lapide  di  porfido  auanti» 
l'alur  maggiore  » d’onde  dlèndo  Rato  poi  tralporcato  nel  nacz» 
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della  Chiefa  entro  un’area  di  marmo,  e fopra  ad  oaor  fuo  erettoui  vft  - 
altare , verfo  la  fine  del  paffato  fecolo , e l’altare , e il  fcpolcro  fu  col- 
locato nel  luogo  oue  fi  è detto , e fi  celebra  il  giorno  del  fuo  natalo 
con  rito  doppio  alH  trenta  di  Maggio  , nel  qual  giorno  fti  regiftrato 
il  fuo  nome  nel  Romano  Martirologio,  ne’Calendari  della  Chiefa_» 
Raucnnate , e nel  Martirologio  Ifpaiio , oue  fi  legge . i Vxamx  in  Hif-  f m»*  tifi, 
pania  citeriori  SanUi  Exuperantu  ipfìus  Vrbis  Episcopi  ex  virò  militari » 
qui poflqnam  Concilio  interfitifietTarraconenfi,  in  Italiam  profeRus , Ra~ 
uenna'um  praficitur  ^Antiftes  , & in  Htfpaniam  reuerfus  , Concilio  Tote- 
tana  interfuit , & iterùm  Rauennam  adiens , gloriojo  fine  quieuit  ; e di 
luiferiuono,  oltre  il  mcntouato  Lucio  Deliro,  Filippo  Ferrari,  Fer- 
dinando Vghelli , Francefco  Biccario , Girolamo  Raffi , e l’Auto- 
re del  Martirologio  Ifpano,  da  quali  fi  hi,  ch’egli  riffe  fino  all’an- 
no quatroccnto  diciotto , come  meglio  ditnoftraremo  nella  noftra_»  , 
Cronologia . 

Oltre  Ì1  corpo  di  Sant’Efupperanzo  conferuafi  anche  in  quella-. 

Chiefa  vna  Reliquia  di  San  Filippo  Neri,  la  qual  fi  efpone  il  giorno 
delia  fua  fella , e fti  dono  di  Francefco  Ingoli  Segretario  della  Sa-  Jjj‘ 
gra Congregazione  de  Tropaganda  fide , c nollro degniffimo Cittadi-  na«,«  fuè 
no  ; il  quale  dopo  auer  fcruiro  in  carica  di  Auditore  i Cardinali  Bo-  iodi.* 
nifacio  Gaetano,  mentre  fii  Legato  in  Romagna,  e Orazio  Lancel- 
lotti  in  Roma  ,iui  nel  Pontificato  di  Gregorio  Quintodccimo  aferitto 
tra  famigliar!  del  Cardinal  Ludouifio  Nipote  di  quel  Pontefice , fu 
adoprato  in  rileuanri  affari,  e dichiarato  Camerier  di  onore  del  Papa, 
c Segretario  di  due  nobiliCongregazioni,  cioè  di  quella  delle  Cerimo- 
nie de  Cardinali,  e de  Tropaganda  fide  dallo  fleflo  Gregorio  nuoua- 
mente  ifFituicc  , ne  quali  onori,  e cariche  continuò  per  Io  fpazio  di 
venti  fett’anni,  nel  tempo  anche  de  Succcffori  Pontefici  , Vrbano 
Ottano , e Innocenzo  Decimo , & egli  fù , che  con  altri  dottifllmi 
Cardinali  formò  la  Bolla  ,c  il  Ceremomate  de  eligendo  Summo  Tonti- 
ficet  e con  la  lua  vigilanza,  «applicazione,  meritò  veder  la  grand'- 
opera della  nropagizion  della  fede  da  deboli  cominciamcnti , crcfciu- 
ta  a fi  gran  legno,  che  lui  viuente,  abbracciaua  la  cura  di  tutto  il  Mon- 
do, nelle  più  rimote  parti  del  quale  conosciuto  era  il  fuo  nome,  c fpar- 
fa  la  fama  del  fuo  gran  zelo . 1 degli  huorno  di  alto  Sapere,  polcia- 
che  oltre  la  feienzà  legale , fu  anche  eccellente  Cofmografò , eAftro- 
nomo , e verfato  oltre  ciò  nelle  lingue  Franccfe , Spagnuola , Gre- 
ca, c Arabica , e quello  , che  è più  fi  unibile , tale  fti  in  lui  il  candoro 
dell’auinio  , la  purità  di  cofcictiza  «elaboriti  demolitimi,  che  in  me- 
zo  a negozi  della  Corte  conferuò  Tempre  vna  Tanta  fcmplcciti,  quanto 
piu  rara,  tanto  più  degna  di  eflcrc  ammirata , come  in  effetto  ammi- 
rananla  concordemente  i primi  Cardinali,  e perfonaggi  della  Romana 
Corte.  Morì  egli  meta  di  fettant’vn’anni  a venti  none  Aprile  l'anno 
mille  Tei  cento  quaranta  none,  lardando  dopo  di  fe  vna  fama  im- 
mortale delle  Tue  eminenti , e religiofc  virtù  , c fti  fepolto  ne!ia_» 

Chiefa  di  Sant’Andrea  della  Valle  , valendoli  anco  celebrate  in-. 
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Girolamo 
patri  autor 
di  queft’O- 
pera  (eroe 
io  Roma  la 
Coogr.  de 
Pi op. Fide  » 


Raucnna  -nel  tempio  Metropolitano  folenniilìmc  eflequie  nelle  quali 
xial  Signor  D.Gicremia  Guglielmi  Paroco  di  S.Maria  Maddalena  con 
diintbrc  orazione  (piegate  furono  a Cittadini  le  meritate  lodi  del  de* 
^onto  ; alla  cui  memoria  ci  hà  (pinta  la  gratitudine  a £ar  quello  eneo* 
comio,  in  realtà  aliai  minore  del  vero,  auendo  noi  nella  noftra  ado- 
lefcciua  aulito  in  forte  di  conofcerc , c praticare  vn  tant'huomo , e_> 
viucre  ne’  tre  anni  vltimi  di  fua  vita  fotto  Ja  di  lui  nobile  difciplina_>  » 
nel  qual  tempo  impiegati  con  carica  onoreuole  in  (eringio  di 
detta  S.Congregazione  de  Propaganda  Fide,  (oprala  Vita 
del  P.DJrancefco  Manco  Chierico  Regolare  ,che  auc- 
ua  poco  dianzi  oprato  cofc  grandi  in  prò  della  Fe- 
de del  Regno  di  Golconda  nell'Indie  Orien- 
tali componeflìmo  vn’Operctta  intito- 
lata Il  Milionario  Mpoflolico  la  qua- 
le vfd  poi  alle  (lampe  in  Ro- 
ma predo  Lodouico  Gri-  * 
guani  l’anno  mille# 
fcicento  qua- 
rantano- 

*ie , e di  cui  benché  parto  dWimmatura  età  han- 
no fatta  menzione  ne  fuoi  Annali  il  P.D.Giu- 
feppe  Silos  , e nella  fua  Moria  Arme- 
na il  P.D.  Clemente  Galano  Scrit- 
tori amendue  celebri  di 
quella  nobili(Tima_» 

Religione#  * 
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SA  NT  ALBERTO 

Monafteroinfigne  già  di  Monaci  di  S.  Benedetto 
Poi  di  Canonici  Regolari,  cora  Priorato' 
Seculare  Curato- 


E L Territorio  Rallentiate  in  diftanza  di  quali  s-  Albero»» 
miglia  dodeci  dalla  Città  alle  fponde  del  fiume  Vlli*  8nri* 
Pò  detto  da  Latini  Vadus  ìuueniacus  , e volgar- c*  * 
mente  chiamato  il  Pò  diArgenta^edefivn’an- 
tica villa,  ò Borgo  •»  appreso glTdoriciafTai m BionJ. tf. 
celebre  , che  da  S.  Adalberto  Arciuefcotio  di  *-»' 
Praga , e Martire , al  cui  nome  la  Chiefa  Pa-  R‘mmd- 
rocliiale  è dedicata,  corrottamente,  addiman- 
dafi  Sant  ^Alberto  ; Quello  c il  lìto-  dell'antica 
Valle,  ò Ifola  di  Pereo , da  Latini  detta  Terettm  tanto  nominata , non  lfoli  dì  In- 


foio nelle  noftre  Iftorie , ma  eziandio  da  tutti  quelli-,  clie  anno  fcritto* ,eo  «beata- 
la vita  drS.RomuaJcio,  per  eflèr  data  fomihatiilìma  abitazione^!  quel dl  Ro*' 

Santo  Abbate,  e dkiumero  grande  di  Santiffimi  Romiti , c Monaci- <nuaWo* 
fuoi  difcepoli , i quali  in  quello  luogo  rimoti  dallccure  dèi  Mondo, 
con  afpriflìmc  penitenze , e digiuni  attefero  alla  conquida  del  Paradi- 
fo . Venne  Romualdo  ad  abitare  in  queft’Ifola  circa  Tanno  nouecen* 
tonouanta cinque,  nel  qpal  tempo  trouandofi  in  Rautnna  Ottone^ 

Terzo  Imperadore , » mo fio  dalla  fama  della  fua  gran  Santità venno  u Prf 
quà  a crouarlo,  e dimorò  vna  notte  nella  I telili  Cella  del -Santo,  e di 
qui  condottolo  alla  Città,  volici  che  accettane  la  carica  di  Abbate  del f ' 
fainofo  Monaftero  diS. Apollinare  in  Clalfe . Ma  perche  eran  quei  Mo*- 
naci  aflarrilaflàti , e dimando  egli  per  ciò  iotrottuofe  le  fue  fatiche,- 
di  lì  a non  molto  fe  ne  partì , ennunziatone  ilgoirerno  in  mano  all- 
Imperadore , che  all’or  trouauadaH'àficdiodi  Tiuolis  cpoi  vifitatoinf 
Monre  Calino  il  CQrpo  di  S.Bcnedctto,  nuouàmcnte  fi'ritirò  in  queft’- 
Ifola  di  Pereo  , conducendo  con  fegran  numero  di  difcepoli la  mag- 
gior parte  Tedcfchi , e delia  prima  nobiltà  drGertnania , 1 quali  modi 
dall  cfempio  di  Romualdo,  abbandonata  la  Corte  dell'Imperador  del- 
la Tèrra. , vennero  in  qucfto  luogo  a feruire  al  Monarca  del  Cielo , ouc 
abitando  in  piccole , e folicarie  celle , eran  cosìlontani-da  peti  fieri  tut- 
ti del  Mondo , chetaci  altro  non  attcndeuano , che  a lodar'giorno,  ca- 
none il  Signore,  e come  narra  o S1.  Pier  Damiano  , quel  poco  tempo,  o m.  tìmr. 
chcauuanzauagli,  tutto  il  focndcuano  ad'imirazione  dc'Santi  Anaco1-  •*  v,,u  i- 
ceti  della  Tcbatdc .chi  in  tefler  retile  fporte , chi  in  tar  Cilici , -chi it_j  l<an-UjUM 
ooltiuare  la  terra,  e chi  in  altr’opcre  manuali . <tf  l6' 

L or  lunata  però  ben  può  chiamarli  qpeit'l  loia  abitata  da  tanti  San- 
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ti , e in  cui  con  marauiglia  del  Mondo  fi  vedeua  figliuoli  di  Prencipi  , 
e gran  Signori , che  poco  dianzi  viucuarao  in  tante  delicatezze,  e porri1' 
pedelfecolo,  qniui  vmiliari,  e negletti  viuere  in  continua  fohrudi- 
ne,  digiuni , afprezzc , c penitenze  , fi  che  a loro  efempio  gran  nume- 
ro di  gente  concorreua  ogni  giorno  al  Santo  Abbate  a chiederli  l’- 
abito Religioio , e auuenturofi  riputauanfi  in  ottenerle) . E di  qui  po- 
icia  auuetmc , che  il  numero  de  Monaci  giornalmente  c retando  , il 
luedcfimo  Imperadore  trouandofi  nuouameivte  in  Rauenna  l’anno 
milleevno,  nbricòquiui  ad’iftanza  dello  fteflò San  Romualdo  vn_. 
nuouo  Monaftcro , e Chiefa  dedicandola  ad’onorc  p di  Sant’Adal- 
berto  Monaco  cfeU’Ordine  di  San  Benedetto , c Àrciuefcouo  di  Pra* 
gapoco  auanti  martirizato  nella  Prouincia  diPrullia,  e renne  egli 
fieno  a difegnare  ii  fito  » che  fu  ricino  a vn’akra  Chiefa , che  vi  era.» 

E ima  intitolata  a S.Ca.iEano  Martire , gli  adeguò  molte  rendite , e ne 
:c  Abbate  il  medefimo  Santo  - 

In  quello  Monailero  adunque  diSant’ Adalberro  abitarono  i Mo- 
naci dell’Ordine  di  San  Benedetto  per  molto  tempo  » c fù  Badia_» 
affai.  celebre , non  folamcnte  per  elfor  Hata  fondata  da  rn  Impera- 
tore r cibi  tata  da  San  Romualdo  contanti  Monaci,  come  fi  e det- 
to, ma  molto  più-,  perche  tra  quelli , tré  vè  nè  furono , i quali da^, 
quella  fofitudinechiamatr  aU’Vnìzio  Apollolico  di  euangclizarc  alle-» 
Genti  la  Diuina  parola,  ebbero  in  forte  di  patire  vna  gloriofe  morte 
per  iiSignore,  la  cui  fama  fede  predicarono  tri  gl’infedeli.  U primo 
di  queftt-fù . 

San  Bonifacio nobililfimoTedefco , e Parente  dell’Imperatore  Ot- 
tone Terzo , con  cui  venuto  in  Italia , mollo  dalla  Santità  grande  dr 
Romualdo , abbandonò  la  corte , le  ricchezze , e gli  onori  tutti  deife- 
colo , e vellito  l’abito  Religioio,  venne  col  fuo  Santo  Maeilro  a far  pe- 
nitenza in  quelt’Ifola  di  Pereo , onc  tale  fti.il  rigore  della  fua  vita  , che 
fi  ridufle  a mangiare  due  volte  fole  la  fettimana , cioè  la  Domenica  , e 
iiGkmedì , e incontrandoli  alle  volte  in  qualche  luogo  oue  follerò  or- 
tiche , ò fpini , vi  fi<riuoltaua  dentro  in  hn  tanto  chic  li  grondaua  per 
ogni  parte  il  fangue;  finalmente  cadddi  in  penfiero  di  predicare  a gl’- 
Infcde!i,cper  ciò  fere  andato  a Roma, e ottenutane  licenza  dalSommo 
Pontefice,  il  quale  gli  afl'egnòaltrrcompagni,  cilcorifegrò  Arciue- 
fcouo,lì  pofe  in  viaggio  verfo  la  Prouincia  di  Rullìa  ,ò  purc,come  feri- 
uono  altri  di  Pruflu . S.Pier  Damiano , ? che  ne  fcrifle  la  vita  , narra_* 
per  gran  marauiglia,  che  in  tutto  quel  viaggio  S.Bonifacio  Tempro 
andò  Icalzò , non  mangiando  altro , che  mezo  pane  il  giorno,  e beuen- 
do  acqua,  e fol  le  felle  mangiaua,  oltre  ilpanc  poche  crbe.ò  fruttidori 
mai  però  cofa  cotta , ò condita , e reciteua  quotidianamente  l’Vtìizio 
doppio,  vno  come  Monaco , e l’altro  come  Àrciuefcouo,  e dice  lo  ftef- 
fo  Autore,  che  effondo  la  ftagione  d’inuemo,  le  ltrade  afpre,  e neuofe* 
U egli  fcalzo,  e mal  vellico , quando  voleua  Rendere  da  cauallo  , non 
poteua  diftaccar  dalle  ItafFe  i piedi , fe  prima  non  fe  li  bagnauano  eoa 
acqua  calda,  che  disfecclfe  ilgiacrio  . Noa  è mio  penfiero  raccontare 

diftia- 
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dHlirrtamente  in  quello  luogo  ciò , che  S.  Bonifacio  ópraffe  in  Quello 
parti,  e balli  folamentc  il  dire,  che  per  autenticare  la  veritd  infallibile 
della  fede , che  prcdiraHa,  pafsò  a viltà  di  rutto  il  popolo  fra  due  gran 
catafte  di  legna  accefc  fenza  riceuemc  alcun  nocumento,alla  qual  no- 
uità  del  non  creduto  miracolo,  fi  connertirono  il  Rè  nominato  Bufìa- 
no, e moltitudine  grande  di  popolo,  e il  Santo  Arciuefcono  a imitazio- 
ne della  primithià  Chiefa  in  vn  vicino  Lago  tutti  li  battezò,e  ne  mifle- 
ri  della  Chrifliana  fede  gl’iftrulTe,  anzi  il  Rè  per  ferule  maggiormente 
a Dio,rinunziò  il  Regno  a vn  fuo  figliuolo, e con  vn  zelo  pero  indifere- 
to , e fenza  faputa.  del  Santo  fè  vccidere  vn  ( uo  fratello , che  non  volle* 
edere  Chrillraito  ; Dal  qual  fatto  por  nacque  la  morte  di  S*Bonifacio  ,■ 
il  qualeandato  a predicare  in  vna  Girti  vicina,  oue  abitaua  vn  fratello- 
dei  morto,  quelli,  e perii  cafooccorfo , e perche  era  perfido  Idolatra» 
contro  di  lui  fieramente  (degnato,  il  fè  anmzare  in  fua  prefenza,  non- 
tardando  però  la  Dinina  mano  a giungere  colealtigo,  poiché  colui, 
che  li  diè  morte  diuentò  cieco , e tutti  quelli , che  fr'crouaron  prefenti 
rimafero  nel  luogo  Hello  flupidi,  e immobilicome  pietre,  infinche  per 
doppia  gloria  delSanto  facendo  orazione  perde  queinouclliChriltia-' 
ni,  ritornarono  al  prillino  flato  di  (anici  ,c  riceucttcro  ifbattefimo.Ad- 
onore  diS.Boniferto  fu- poi- lubricato  vn  Tempio  in  quel  luogo, oue  eb- 
be la  morte,  e Chiefa  Santa  Io  accettò  nel  numero  de  Santi  Martiri , & 
è deferitto  il  fuo  nome  nelMartirologio  Romano  a dkianoue  diGin- 
gno  giorno  del  fuo  natale  m Cielo , àuendo  oltre  ciò  meritato  il  nobi- 
lilfimo  r titolo  di  Apoftolo  degli  Hunni,Siaui,e  Ruffiani,  Ir  come  af&r- r .Arnfd' 
tnanograui  Autori.Patì  S. Bonifacio  il  martino  l’anno  millefimo  della  y*”n 
noltra  fallite,  di  che  abbiamo  il  teflimonio  di  Arnoldo  Vecionc , e de!  c ^ 
Baronio,e  di  lui  fcriuono/$*Pier  Damiano  nella  vita  di  S.Romualdo , ( t,t  D*m* 
Pietro  Vefcouo  Equi  li  no  nel  fuo  Catalogo , Agollino  Camaldolenfc  c.it&  17. 
nelle  lue  Illorie , il  quale  però  pone  il  fuo  Martirio  aUi  cinque  di  Giu- 
gno giorno  dedicato  ad  vn’altro  S.Bonifacio  Arcmcfcouo  di  Ma^onza, 

Abramo  Bzouio  » nella  vita  di  Silueltro  Secondo , di  cui  S.Bonifecio  fu  r ***"• 
difrcpolo , e il  Baronie  nelle  lue  note  al  Romano  Martirologio . ' “ 

Gli  altri  due  furono  San  Gio:,  e San  Benedetto  difcepolianch’dfi  di  S)lttl  Gl0.  e 
San  Romualdo  Monaci  in  quclt’lfoladil'erco,  onde  da  vn  grauo  BencJmo 
Autore  tra  Santi  Rauennati , * meritamente  fi  annouerano.  Quelti  Minio, 
auendo  Bufchiauo,  ò come  altri  Icriuono  , Boleslao  il  primo  di  quello  u rrauife. 
nome  Prencipe  di  Polonia  inuiato  Ambaftiadori  al  mentouato  Impe- 
radore  Ottone , pregandolo  a n. andargli  iuiomini  Rcligiofi,  che  in-  ,r 

troduceficro la Chrfiliana tede  in  quel  (uo  Regno,  & egli , che  all’-  9‘  H 
or  treuaualì  in  Rauenna , fettone  parola  con  San  Romualdo , fpon- 
taneametue  fiofferfero  a quello  Apollolko  minifrero  , egiuntun_, 

Polonia  r oue  cerne  Angeli  fedi  dal  Cielo , furono  rkeuuti  < da  Boles- 
lao, dieder  principio  con  gran  femore  alla  Santa  predicazione.  Mol- 
te furono  le  fatiche  di  quelli  due  huomini  Apoitolici  in  connettine 
alla  lède  quei  popoli , e grandi  non  meno  i miracoli,  coni  quali  au- 
tenticaua  il  Signore  la  Sanata  de  fuoi  Sena  » lira  la  loto  abitazione  in 
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l’Eremo  predo  la  Terra  di  Cafimiria  nella  Peonia  maggiore , e coi» 
elfi eranfi  accompagnati  altri  quattro  Santi  Monaci , inomt  de  qual» 
erano  Matteo , Ilaacco,  Chrifiino,  c Barnaba  , i quali , ò fofler  d’itali» 
colà  Tenuti , ò pur  di  nazione  Polacchi , nel  che  difcordano  i Scrittori 
delle  lor  vite , vmeuano  iui  con  grandiilinria  fama  di  Santità.  Or  egli 
# t»  tur» 5.  accadde  come  narra  S.Pic»  Damiano , • che  Boleslao,  il  quale  prima-. 
Xmu.c.xs,  intitolauafì  folamente  Principe  di  Polonia , volendo  con  autorità  del- 
la Sede  Àpolbolica  prendere  il  titolo  di  Rè , pregò  iduo  Santi  ,che  vo 
lederò  andare  per  queft’eflfetto  a Roma, e oltre  a danari,  cheli  die  per 
il  viaggio,  vi  aggiunte  anche  vn  nobilillimo  regalo  da  prefenrarc  in  fuor 
nome  al  Papa  iTcufandofi. però  erti  con  dire,  che  come  Religiofi  auen- 
do rinunziato  allccofc  del  Mondo,  nonpoeeuan»  mgeriritin  quefti 
affari.  Egtièvero,  pe-ò,  che  gl’Hlorict  di  Poloni»  non  fanno  di  ciò 
menzione  alcuna , ma  folo  fcriuòno , che  Boleslao  mandò  a Sana'  Mo- 
naci danari  in  gran  fomma , acciò  fen'valellero  nelle  ioro necedìtà  » c 
che  rilì  il  giorno  apprrifo  per  Barnaba  il  minore  di  tutti , come  ama- 
tori della  Santa  pouerta , indietro  li  rimandarono . Ma  comunque  ciò' 
foflè,  quello  è-ccrto , che  rilaputolo  alcuni  Ladri , e credendoti , che_r 
ceneflero  i danari  nei  Romitorio , di  notte  tempo  aviua  forza  entra- 
rono nella  cella,  e mentre  1 Santi  armatili  col  legno  della  Croce, afpcc- 
cauano  intrepidamente  la  morte,  gli  amazzaroho  tutti  eccetto  Barna- 
ba , che  era  andatoalla  Città  per  r iportare  al  Rè  il  danaro',  come  fi-  ò 
detto  , dopo  diche  cercato  in  vano  il  teforo , per  ricuoprire  il  delitto, 
« accidia  colpa  alle  fiamme, e non  a loro  fi  atcribuidè, diedero  fuocof 
alla  cella,  la  qwale,benche  fatta  tutta  di  legname,  non  però  mai  fi  bru- 
giò  , anzi  volendo  imicidiali  fuggir  per  falsarli,  per  molto  che  carni- 
rudero  tutu  la  notte  , valuto  il  giorno,  fi  trouarono  nel  luogo  i(kffor 
c con  miracolo  anche  maggiore  non  pnotero  mai  rimetter  I anni  nel 
fbdro  , apparendo  in  tanfo  Copra  la  cella  ouegiaceuano  i Santi  corpi 
vna  gran  luce  , c tutta  la  notte  vdendofi  canti  Angelici  ; che  però  la_- 
mattina  venente  fcopcrtolì  il  misfatto  , e trouattncl  luogo  medemo  i 
facrileghi  ordinò  il  Rè  «che condotti  al  fepokro  de  Santi  Martiri , c 
iui  legati  con  catene  di  ferro  vtucderoin  perpetua  fchiauitudine,ò  pur 
fe  altrùi  lentcparedè  a i Santi , eglino  per  loro  mifericordia  liliberaf- 
fero.  Efequito  per  ciò  il  comando  del  Rè , ceco  che  rotteli  fnbitolo 
catene  reltarono  liberi,  e fcioltiauendo  i Santi  pregato  per  rifi  , come 
per  Benefattori  in  ricompenfa  della  gloria , che  godemmo  per  quella 
morte,  e lubricate  iui cinqneCa pelle  in  onor  loro.i  cinqueSanticada- 
ueri  furon  portati  nella  Cattedrale  di  Gnefna  Citta  Metropoli  di  Po- 
lonia , oue  lletter  fin  unto , chcauando  Pncdislao  Duca  di  Boemia  in- 
uafo  quel  Regno , c prefa  detta  Citta , nc  leuò  le  Sante  Reliquie , e le 
portò  feco  a Praga  , riponendo  quelle  de  Santi  Gioì,  Benedetto,  Ilaac- 
co,  e Matteo  nella  Chicfa  Metropolitana  , e il  Corpo  di  S-Clirifiino  ». 
ù Chriftiano.come  altri  icriuono,  hi  da  Boemi  concedo  a Popoli  della 
Mcrauia  , che auendolo  iliantcmcnte richiedo,  eottenuto , lotrasft- 
Bitono  (biennemente  nella. loro  Citta  principale  di  Olmucz , intitolan- 
do la. 
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•dola Chiefa  Cat tedrale al  fuo nome . Seguì la  morte  deSantiGioc  ,c 
Benedetto  con  gK  altri  tré  mcntouati  compagni  l'anno  mille;c  cinque, 
neLche  concordano  tutti  gl’lflorki , alli  dodici  di  Nouembre  , onde  è 
chiaro,  che  tantoefli , quanto  il  Martire  S.  Bonifazio,  furono  Monaci 
di  ^.Benedetto  di  abito  nero , c non  akrimcnte  Camaidolenfi , corno  r A*™'_ 

molti  anno  fcritto  , poiché  in  quel  tempo  S.Romualdo  non  aueua  per  r^  4('  ^ 
anche  prefo  l’abito  bianco , ne  ìJìitijito  l’ordine  di  Camaldoli , il  cho  M.chouu .» 
feguì  folamcnte  l'anno  mille , e dodcci  conforme  fcriuc  lo  fteflo  Auto-  ebrea.  Re. 
re  dell'Iftorie  Camaldolen.fi,  e così  molti  anni  dopo  il  martirio  di  que-  tni  p,lm- 
iti  Santi , le  vite  de  quali  t fono  deferitte  da  S.Pier  Damiano  nella  vita  l,i 
di  S.Romualdo  da  Mattia  Michouia , e Martino  Cromero  Iftorici  di  'r^,de'^L' 
Polonia,  Gio:Dubrauio  nell'Iiloric  di  Boemia , Arnoldo  Vecione , Su- 
rio,  T rite  mio,  e Baronio  nelle  note  al  Martirologio  Romano,  da  Ago-  /><*„,  i,ù  t . 
itino  Monaco  Camaldolenfc , edalBzouio  nella  vita  di  Silueftro  Se-  &*  Dubr*. 
condo . Ui/,tr- 

Fù  anche  il  Monaftcro  di  S.  Adalberto  ornato  anticamente  di  molte  fc- 

-rendite , eluizioni , e priuilegi  dal  nominato  Ottone  Terzo,  e da  Arri-  ^*1.  J" 
■go  primo  fuo  Succcflore , e poiché  in  progreflò  di  tempo  eraui  manca- 
ta  affatto  la  Regolare  offeruanza , in  luogo  de  Monaci  di  S.Bcnedetto, 
i noftri  Atciucfcoui  v'introduflero  e i Canonici  Regolari  della  Con-  Cioomoi 
gregazione  di  Cella  Volani , cosi  chiamati  dal  luogo  principale , che  f" 

aueuano  nella  diocefi  di  Comacchio,  ne  fi  si  poi  di  che  tempo  ne  per-  c :r-’r 
deffero  il  poffetfo  ; può  eflcr  però  , che  partiflcro  l'anno  mille  trecento  ufi.  Trifori 
dieci,  quando  i Veneti  in  odio  de  Polcntani  Signori  di  Raucnna , ab-  lAu  r.j* 
bruggiarono  il  Borgo  di  S.  Alberto,  e all’ora  aoucttc  perire  anche  il  ***.%. 
Monaftcro,  di  cui  oggi  non  vedefi  veftigio  alcuno , fi  come  ne  meno 
dell’antica  Chiefa  dirupata  in  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldobran- 
dino, il  quale  poi  l’anno  mille  fei  cento  fette  a federi  di  Settembre  ven- 
ne a benedire,  e porre  la  prima  pietra  di  quella , che  or  fi  vede,  la  qua- 
le è Parochia  con  titolo  di  Priorato, e vi  ii  celebra  la  fétta  del  Santo  Ti- 
tolare a venti  tré  di  Aprile  giorno  del  fuo  martirio , che  fequì  l'anno 
nouecento  nouanta  lette  conforme  narra  il  Bzouio  nella  fua  vita,&  of- 
fendo itaci  diftratti  altroue  molti  nobili  marmi , ch’erano  ncll'edifizio  E Priorie» 
antico , qui  fi  vede  vn  gran  fcpolcro  con  quelle  parole . S«coUie . 
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SANT ANDREA 


Chiefa  antica , c Monaftero  nobile  de  Sagre  Vergini 
dell'Ordine  di  S.Benedetco . 
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I come  antichiffimi  nella  ChieCa  di  Dio  Ieggon- 
fì  clTere  i Monaftcri  delle  Sagre  Vergimele  qua- 
li fit  menzione  * S.Girolamo  fcriuendo  a Eufto- 
chio , c molto  prima  di  Lui  il  Santo  Martire  « 
Ignazio  in  vna  lua  Epiftola  a Filippcnlì  , così  in 
Rauenna  egli  è certo  , che  fino  eia  primi  tempi, 
che  vi  fù  piantata  la  Chriftiana  Fede , fi  comin- 
ciarono confcgrare  a Dio  con  lolennicercmo- 
nic  le  Vergini , leggendoli , che  il  gloriofo  San- 
£ Apollinare  rifufritata  ch'ebbe  Rufina  figlia  di  Rufo  Patrizio , la  de- 
dico (biennemente  al  Signore , e vide  Vergine . / Filia  vero  eius  confc- 
crara  eft , Chriflo , GT  permanfìt  ftrgo , narrati  negli  atti  antichi  della», 
fua  vita , e così  anche  ne'teropi  di  S.Gregorio  trottiamo  eticre  fiati  in 
Rauenna  Monaftcri  di  Monache , fopra  che  leggefi  vn’Epiftoia  i di 
quel  Santo  Pontefice  al  noftro  Arciucfcouo  Mariniano  . Or  trd  quelli, 
che  di  prefente  fono  nella  Città  , il  più  antico  , e più  nobile  è quello  di 
S.Àndrea  abitato  da  Rcligiofe  militanti  fotto  la  regola , e abito  nero 
del  gran  Patriarca  de  Monaci  S.Benedetto,  di  cui  benché  non  fappiafi 
precifamente  l’origine , egli  è certo  però  ctfere  antico  di  anni  fopra  fot 
cento , poiché  deiranno  mille  trent’otto  trouafi,  b che  Corrado  Impe- 
ratore ad  ifianza  di  Gisla  fua  conforte  confermò  con  imperiale  luo 
priuilegio  ad  Hema  Badefla  il  pofTelTo,  e dominio  di  più  Caltclli , giu- 
rifdizioni,  e beni,  che  quefte  Monache  aueuano  in  varie  parti , e malli- 
me  ne  diftretti  di  Cefcna,  Forlimpopoli,  Forlì,  Faenza , e Imola , anzi 
abbiamo,  che  molto  auanti  aueuano  la  loro  abitatione  predo  la  Chic- 
fa  di  Santa  Maria  in  Cxlofeo , di  doue  poi  furono  transterke  à quello 
Monaftero,  ilquaifiiornatodinobilipriuilegi,  noniolo  dalli  noftri 
Arciuefcoui,  ma  eziandio  da  inedcfimi  Imperatori , e nominatamen- 
te dal  mentouato  Corrado,  e da  Federico  Secondo , che  elfendo  in_, 
Rauenna  l’anno  mille  ducento  ventifei  a iftanza  di  Gualdrada  Badelfa 
confermò  ipriuilegi  antichi , c ricencttc  le  Monache  fotto  l’Imperiale 
fila  prottezione , come  pur  fece  il  Sommo  Pontefice  A leti'andro  Ter- 
zo con  fua  Bolla  data  in  Venezia  l’anno  mille  cento  fettanta  fette , in 
cui  conferma  a Culifmera  Badefla  tutti  i beni , che  in  quel  tempo  lo 
dette  monache  poifedeuano , da  quali  priuilegi , c da  altre  fratturo 
antiche  bafteuolmcntc  comprende!»  la  grandezza , nobiltà , c ricchez- 
za di  quello  luogo . 
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Ma  per  venire  alla  deferizione  della  prefentc  Chiefa  intitolata  all'- 
ApoftoIoS.  Andrea,  ella  è nofta  in  quella  parte  della  Città,  che  antica-  j.pCr  Crì- 
meiite  addimàdauano  Vojierula  fine  Moni?,  del  qual  nome  di  pofterula,  fologo  cJi- 
parlaremo  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo,  & è non  molto  dittante  dalla  Re- 
gione  Ercolana  antica,che  abbracciaua  il  luogo,  oue  al  prefentc  vedisi  Chlc^a- 
mo  il  Tépio  Metropolitano, e poiché  vna  delle  glorie  maggiorici  qne- 
fto  nobile  Edilizio  è quella  di  riconofcere  la  fua  origine  dalSantiffimo, 
c dottiifimo  nollro  Arcincfcouo  S.PierCrifologo» perciò  à chi  legge  nò- 
fia  difcaro,chcqui  diali  della  fua  vica  vna  breue  notizia,maffime  che  al 
troue  nò  ci  verrà  in  taglio  di  ragionarc.Nacque  adunque  Pietro  Crifo*-  v tj  j.  jaw 
logo  l' anno  406.  nell'antico  foro  di  Cornelio  oggi  Iruola  Città  nobile  n cr  Crifo. 
della  noftra  Emilia, che  ben  con  ragione  Ir  può  gloriare  di  aner  dato  vn  logo , 
grande  Arciuefcouo  à Ilauennati,vn  Dottor  celeberrimo  alla  Chiefa, e 
vn  gran  Santo  al  Ciclo.  Ne’primi  anni  deH’eta  fua  diede  laggio  fi  gràde 
delia  Ritura  fua  fanticà  , che  neU’ore  difoccupate  fi  ha.chc  portandoli 
alla  Chiefa  di  S.Caflìano.iui  al  fepolcro  di  quel  Santo  Martire  fpende- 
wa  fantamcntc  il  tempo  in  orazione, il  che  otferuato  piu  volte  da  Cor- 
nelio Vefcouo  all’ora  di  quella  Citta , quello  Santo  Prelato  con  quello 
fpirito.con  cui  il  Signore  illumina  iftioi  fcrui,preuedendo , clie  Pietro 
in  età  piu  adulta  dòuea  riufeire  vn  gran  lume  nel  firmamento  diChicfa- 
Santa, lo  a fcriiie  al  numero de’fuoi  famigliati , e promofselo  al  (agro 
ordine  del  Diaconato . Or’cgii  auenne  doppo  vn  tempo , che  effondo 
vacante  l’ Arci uefeouado  Rauennatc  per  morte  di  S.Gio:  di  quello  no- 
me il  primo, tra  Vefcoui  Suffragenei,che  conforme  all’vfo  di  que’  tem- 
pi fi  radunarono  in  Rauenna  per  l’elezione  del  nuouo  Metropolitano,' 
vno  fu  il  Santo  Vefcouo  Cornelio, il  quale  anche  (eguita.che  fu  reiezio- 
ne,fù  dettinato  à Roma  inficme  con  gli  Ambafciatori  dd!aCittà,e  col 
nuouo  eietto,per  ottener  la  conferma  dal  Sommo  Pontefice , e in  quel 
viaggio  condulfe  feco  il  fuo  Diacono  Pietro.  Gouernaua  in  quel  tem- 
po ìa  Chiela  di  Dio  il  Sommo  Pontefice  Siilo  Ill.,à  cui  la  notte  auanti 
apparuero  in  vifionc  i Santi  Pietro, e Apollinare,  che  tenendo  in  mezo- 
vn  giouane  di  macflofo  afpettoji  dittero,  che  quello  douefVe’egli  ordi- 
nare Arciuefcouo,e  non  quello;che  propof  lo  farebbeli  da  Raucimati.i. 
quali  però  giunti  che  furono  alla  fua  prefenza,  palesò  il  Papa  con  ma- 
ra ingiù  di  tutti  la  vilìone  auuta.c  riconofciuto  il  Diacono  del  Vefco- 
uoCorneho  effer  quello, che  erali  flato  la  notte  antecedete  inoltrato, io 
eJelk.e  dichiaro  Pallore, e Arciuefcono  di  Rauenna.  SeguM’elczione  di-f“aa|[,“J?‘- 
Pietro  l’anno  di  diritto  4?  3 . in  Roma  , oue  ordinato  Sacerdote,  poco  i,cfcou*do," 
dopo  s’incamiiiò  à Rauenna , c quiui  giunto , fù  riceuuco  con  fegui  di  ' 

grandi  dina  venerazione , c ofl'equio  da  tutto  il  popolo , e dallo  ftelfo 
Imperadore  Valenciniano , eGalla  Placida  fua  Madre , cheamendue 
in  quel  tempo  qui  dimorammo , c la  Domenica  appretto  nella- Chiefa_,- 
Metropolitana  (biennemente  iii-confegrato  Arciuefcouo  dal  medefìrno 
S*t  oruaio)>ià  fuoMaettro  con  rinteruento  degli  Ih.-;»  Piècipi  Valenti- 
au.  io.c  Galla, uel  ccrminarfi  della  qual  cerimonia  riuolto  il  noudloAr- 
«iuuuiuo  al  popolo  t-  che- era  aumcrofiuiaio  ,fece  va  li  dotto  ragionar 

mento*. 
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mento , che  conobbe  ogni  imo  eflcre  flato  di  gran  lunga  minore  il  gri- 
do, c l'opinione  auutaii  della  fua  eloquenza , imperò  che  egli  in  cjivel 
difeorfo  trattando  delle  qualità,  che  in  vn  paflor  d’anime  fi  ricchieg- 
gono , aificurò  infìcmc  il  Tuo  popolo , che  non  auerebbe  in  verun  tem- 
po perdonato  a fatica  alcuna  per  adempire  efamlfimamentc  ogni  vna 
di  quelle  parti , alfe  quali  obliqualo  il  pa  fioraie  fuo  miniflero  ; E va- 
gliane il  vero,  che  dalie  paròle  fuc  non  punto  fi  dilongarono  i fatti , 
imperòchc  in  tutto  il  tempo,  che  vide  in  quella  carica , procurò  con 
la  dottrina , e con  i’cflcmpio  imprimere  » e Itabifirc  negli  animi  de  fuo* 
fudditi  la  Religione,  e la  Pietà  , ne  a lui  era  difficile  piegare  gli  animi 
alle  virtù , mercè  che  aucua  fortito  da  Dio  vn  talento  di  eloquenza  fi 
s,ut'  °Pe!e  ammirabile , c vn’ingegno  cosi  perfpicace,  che  muouendo  i cuori , e 
più  illuni.  |e  menti  degli  Vditofi  à (uo  piacere  , con  reifica  ci  3 degli  argomenti 
conuinfe  più  di  vna  volta  molti  Ebrei , e Gentili,  che  venendola  varie 

E arti  a quella  Città  capo  all’ora  , c Sede  dell’Impero  Occidentale,  eb- 
erooccafione  feco  didifputare,  e con  la  foauità  del  difeorfo  capti- 
uandoli  dolcemente  i'intdletto , e la  volontà  , facilmente  induflch  al- 
la cognizione  de’loro  errori,  dal  che  nacque  doppoi,  che  venendo  am- 
mirata più  ogni  giorno  ,e  applaudita  l’acutezza  del  luo  ingegno , e la 
facondia  della  fua  lingua  a fonuglianza  di  S.  Gio:  Vefcouo  Conftanti- 
nopolitano,che  per  la  rara  fua  eloquenza  acquiftò  il  nome  di  Crifoflo- 
mo,  ancoragli  col  con  uiuine  conlenio  de  piu  intendenti  fù  cognomi- 
nato Crifologo  voce  Greca,  che  nel  Latino  idioma  fuona  lo  fieno,  che 
Corte  ion-tt  or  awrens»  ò vero  Sermo  aureus  , Con  le  quaTarmi  di  Santità, 
e dottrina  , e con  la  voce,  e con  la  penna  confufe,  c conuinfe  gli  Ereti- 
ci de  Tuoi  tempi,  e nominatamente  gli  Ariani,  Manichei,  Nouazia- 
ni,  Pelagiani , Donatifii,Nefioriani , c altri  limili  feguaci  dell’empie- 
tà,, che  con  la  diuerfita  de’loro  fàlfiflimi  dogmi  laccrauano  l’vnkà  del- 
la catolica  Religione , (triuendo  anche  d’ordine  di  Papa  Leone  prima 
a Padri  del  Coni  ilio  Calcedonenfe  vna  grauùEma  , c dottiifima  Ejpi-, 
itola  contea  l’erefia  di  Eutiche.nel  che  parue,chc  la  proti  ideo  za  Diurna 
con  fingolar  prùlilegio  volefle  onorare  la  Chiefa  Rauennate  con  l’ek> 
quviiza  di  Crifologo  come  aueua  fitto  pocoauanti  quelle  di  Milano  » 
c di  Africa  conta  dottrina  di  Ambrogio , e di  Agoitmo  . Confagrà 
Pietro  in  Rauenna  con  folcimi  cerimonie  SkProietto  Vefcouo  d’tmol* 
Sin  «.efloredi&Comelioje  Marcellino  V"dcouodi Viguenza  Ckti  or* 
di  li  rutta  ,il  cui  Vcfcouado  è trasferito  in  Ferrara,  anch’egli  annoue- 
rato  tra  Santi;  Diede  Sepoltura  a S.Barbaziano  Sacerdote,  ccelebrò- 
i fùnerali  a S.Gerroano  Vefcouo  Antifiodorenle  morti  amene  ue  in_, 
Rauenna  ; Confagro  in  oltre  la  Ba  filici  di  S.Gio:Battàia  ; tondo  quei- 
la  del  Prencipe  degli  Apottoii detta  ora  diS.Francefco , c quella  me- 
«klirnamcutediS.Àndrca,dicuifcriinanK>,  otienon  è improbabile,* 
ìUrm  i j j.  if  credere,  che  fucile  al  popolo  quel  bei  fermonev  che  ad  onore  ; del 
Santo  Apoflolo  fra  le  fuc  opere  Jcggefi  regiflrato,  principiò  l’edifizio 
di  quella  C anonica  fi  famon , che  adciimandaron  Incolli,  di  cu»  alero- 
ne àbbtam  parlato,  e ìu  liuc  dopo  gouenuco  quella  Ciucia  per  lo  fpa- 
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zi<J  di  diciott’anni  con  tal  opinione  di  dottrina  , e Santità , che  dopo 
morte  meritò  nobilitimi  encomi  di  Teologo  cloquciitiflimo,  di  gran- 
de, e finccriffìmo  Interprete  della  Sagra  Scrittura.di  ornamento  gran- 
difiìino  della  Chicfa  Rauennate  ,e  di hnomo  illuftrcper  fantità,  e mi- 
racoli , effondo  eftenuato  dalle  con  tinue  penitenze , c digiuni , venne  1 
morte  in  frefea  età  di  anni  quaranta  quatro , nel  qual  tempo  pren- 
dendo per  Diuina  riuclazionc  ell'er  giunto  al  termine  di  Tua  vita,  an- 
doffenc  ad  Imola  Tua  patria , oueincontrato  dal  Vefcouo , Clero , o 
popolo , il  giorno  appreffo  celebrò  il  Diuin  Sagrifizio  all’altare  di  San 
Caffi  ano , e poi  ritiolto  a circoftanti , palesò  a tutti  il  vicino  fuo  pal- 
eggi® all'altra  vita,  pregandoli  afcpellirc  il  fuo  corpo  preffo  al  Se- 
polcro del  Santo  Martire  , indi  leuatofi  di  capo  la  mitra  Pontefica!c_» 
ricca  di  gemme  , edi  oro  , l’offerfediuotamente  al  Santo  interne  col 
Calice  d’oro , e patena  di  argento , che  auena  adoprato  nel  celebrare , 
c voltandófi  a Raucnnati  ,cnc  l’aucuano accompagnato , viuamento 
li  efortò  alla  cuftodia  della  Diuina  lesgc , al  mantenimento  della  ca- 
tolica  Religione , e fpezialmente  ad  eleggere  vn’Arciucfcouo  abile  alla 
cara  delle  loro  anime,  e ciò  detto  piangendo  dirottiflìmamente  ogni 
vno , che  vdiualo  , piegate  le  ginocchia  a terra , e pregato  il  Signore  a 
riceucrc  il  fuo  Spirito , poco  doppo  volò  l’anima  fuaSantiffimaago- 
derc  gli  eterni  ripofi  del  Paradifo . Seguì  la  beata  morte  di  San  Pietro 
Crifologo  alli  due  Dcccmbre  circa  l'anno  difalute  quatroccnto  cin- 
quanta , effondo  Pontefice  Romano  Leone  Primo , e Imperadori  nel- 
l’Occidente Valcntiniano  Terzo , e neH’Oriente  Teodofio  il  giouane,  c 
il  fuo  corpo  il  giorno  appreffo  fu  fcpellito  dal  Vefcouo  S.Proietto , <lj 
nella  noltra  Città  , benché  priua  di  si  grande  teforo , fi  confcrua  però, 
e riuerifee  la  fua  memoria  , e nel  Coro  del  Tempio  Metropolitano  Uà 
la  fua  effigie  di  mofaico  antico  con  quelle  parole . Santi hs  Tetrus  Ra~ 
uennas  , & è in  atto  di  tenere  vn  libro  per  dinotare  l’ammirabile  fua_ 
dottrina,  di  cui  fan  fède  le dottiffimc  lue  Omelie,  c Sermoni,  quali 
raccolti  in  parte  molti  fecoli  fono  dall’Arciuefcouo  S.FeJice , cpofcja 
a nollri  tempi  in  piu  giullo  volume  radunati  inficine , dal  mondo  Let- 
terato han  riceuuro  fi  grande  applaufo , che  nello  fpazio  di  vn  folo  Se- 
colo predò  a venti  volte  han  goduto  il  benefìzio  delle  Stampe , e nella 
Chicfa  d’Imola  effondo  perdutili  gl’jltridoni  da  lui  lalciati,  confermali 
anche  oggi  la  patena  d’argento , eli  cui  fi  dille , in  mezo  alla  quale  è in- 
tagliato vn’ Altare  con  vna  Croce,  c vn  agnello , intorno  a cui  Icggefi 
quello  djllico. 

Quem  plcbs  tane  cara  crucis  iam  fìxit  in  ara 

tìoftia  fi  capiti;  primi  prò  labe  parentis  . 

La  qual  patena  per  i meriti  di  Irgran  Santo  ha  quello  di  ammirabile^, 
che  l’acqua  fparfaui  fopra , c bcuuta  diuotamente  dagli  oppreflì  da_, 
febbri  peililenziaK  gli  laiu»fpcrimentando  il  medefimo  benefizio  quel- 
li, che  fono  tocchi  dal  inorlo  dc’cani  arrabiati . Celebrali  il  di  natale-» 
di  quello  Santo  Dottore  dalle  Chiefc  di  Raueqna  , e Imola , da  qnclla 
alli  tré  Dcccmbre  giorno  della  fua  depolizionc , c della  noftra  alii  due, 
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che  fu  quello  della  fua  morte , nel  qual  giorno  è notato  il  fuo  notilo 
1 M4t  Rem.  nel  Martirologio  Romano , con  quello  elogio . > Mpud  forum  Comeltj 
4 Dtamb.  Sanili  "Tetri  Epifcop:  Rauennatis , cognomento  Crifologi  doflrma , & fan- 
Sitate  Celebris , e di  lui  fcriuono  Pietro  Natali , »»  il  quale  di  lui  par- 
mPrt  ine»  Jando  attefla , che  dottrina,  vita,&  miraculis  floruit  * Tritcmio , Bel- 
**1 1. 1 t»f>-  j3rnijno  t Baroaio,  Girolamo  Rolfi,  Lorenzo  Surio,  Pietro  Ribadcnc- 
ra , Rodolfo  Tofiignano,  Domenico  Mita  , e altri  grani  Autori . 

Da  vn  lì  dotto  adunque,  c cosi  Santo  Arciuefcouo  fù  edificato  il 
prefcntc  Tempio  di  S.Andrea.che  i noftri  antichi  addimandaron  Mag- 
Scriictura di  gjorc , 3 dillinzione di vn’aitro , che  chiamauafi  Minore,  c Gotico 
oufitacluc-  Andato  dal  Rè  Teodorico  per  vfo  de  fuoi  Sacerdoti  Ariani , che  cra_» 
predo  quella  parte , oue  ora  è la  fortezza , per  la  fabrica  della  quale-» 
Suoi  orna*  l'anno  mille  quatrocento  cinquanta  fette  fd  demolito  da  Veneziani  Si- 
menti.  gnori  in  quel  tempo  della  Città , e quello , di  cui  fcriuiamo  è diltinto 
an  tré  naui  con  diciotto  colonne , che  dal  meneouatoS.PierCrifologo 
edendoui  Hate  polle  di  legno,  r Arciuelcouo  SAlaflìmiano  doppo  cen- 
to quindici  anni , ve  ne  follituì  altretan  te  di  marmo , fatte  condur  da 
Leuantc  di  macchie  bianche , e rode  fi  vagamente  dalla  natura  fregia- 
te , e tra  loro  l'vna  all’incontro  dell'altra  corri fpondenti , che  fono  di 
gran  marauiglia,  come  pure  i capitelli  di  fottiliflìmo  intaglio^  d'inge- 
gnolìdimo  artifizio , de  quali  come  di  cola  in  quello  genere  affai  rara, 
n LtthJ.  Je  icriue  » con  le  douute  lodi  Leandro  Alberti , e sii  la  porta  di  effo  vede- 
P.au.  uafi  già  à mofaico  l'effigie  del  Santo  fondatore  » con  quelli  venti  verfi 
« a pudp.it b.  ili  fr afe  oicura , così  portando  la  barbarie  di  que'fccoli . 

»»  Mut  lux  bic  nata  eft , aut  capta  hic  libera  regnai 

Eex  eft  antè  renit  cali  decus  vndi  modernum 
M ut  prillata  diem  peperete  tetta  nitentem . 

Inclufitmquò  iubarfeclufo  fulget  Olympo 
Marmora  cum  radijs  vcrnantur  cerne  ferenti 
Cunttaquè  fidereo  percufta  in  murice  faxa 
^duttoris  pretto  fplendefcunt  munere  Tetri  t 
Huic  honor , buie  meritum  tribuitfic  condereparua 
Vt  yalcant  fpatijs  amplum  fuperare  coattis  . 

T'fii  modicum  Cnrifto  eft  , arttas  beni  pojfidet  Medes 
Casus  in  bumano  confiftunt  pettore  tempia 
Fundamenta  Tetrus  , Tetrus  fundator , & aula 
Quod  doni us  hoc  Dominai  ,quod  fattum  fatto r , & idem 
Moribus , atque  opere  Cbrittus  poffejfor  babetur 
Qui  duo  confocians  mediator  reddit , & vnuto 
Hitc  veniens  fundat  parituros gaudia  fletus 
Contritam  folidans  percuffo  in  pettore  mcntem 
"Hs  iaceat  ,fe  flernat  humo , morbofqut  latentes . 

Muti  pedes  medici  c ur a pr operante  recludat 
Sapè  mctus  mortis  vitajit  caufa  beata . 

Da  qnali  verfi , fi  come  comprendefi  effer  ilato  l'edificatore  di  que- 
fta  Ciucia  il  facntouato  Crifologo , così  anche  dagli  fteffi  appare-» , 
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contro  dò,  chcfàlfamente  aflerilcono  i moderni  Eretici  Pantichiffimo 
toftume,  e rito  de  fedeli , di  confeflare  le  loro  colpe  nelle  Chiefc  a pie- 
di del  Sacerdote  figurato  lotto  il  nome  di  Medico  . Hanno  poi  onora- 
to quello  nobilifiìmO  Tempio  molti  de  noftri  Arciuefcoui , tri  quali 
abbiamo , che  Arrigo  l'anno  mille  feflanta  vi  erede , e dedicò  vn’alta- 
re  a Santi  Maurizio , Adalberto , Pancrazio,  Nicolò , Giorgio , Teo- 
dora , e Lucia  donando  anche  al  Monaftcro , e a Liuza  Badelìa  di  ef- 
fe alcuni  beni  ; e fopra  quattro  fecoli  auanti  in  tempo  dell’Arciucfco- 
uo  Teodoro  hi  fatto  l’antichiflìmo  pulpito  di  marmo,"  che  ancor'vi 
Uà,  cfonoui  intagliate  in  carattere  Gotico  quelle  parole.  Tempori- 
bus D.'H.r.B.  T hcodori  ^ircbiepijcopi , & Beati . Andre*  ^ {poflolt  sAna- 
fiafiMs  Tyrgo  fe.  it . Ma  la  gloria  maggiore  in  quello  genere  è del  Santo 
Arciudcouo  Maflimiatìo , il  quale  oltre  auerlo  adorno  con  le  nobili  ..  _ 
colonne  da  noi  deferitte , l’arricchì  eziandio  d'vna  prcziolìilìma  reli-  Msffimi*- 
quia , cioè  del  Mento  del  Santo  Apoftolo  Andrea , quale  collocò  den-  no  Aiciue- 
tro  l’altar  maggiore , aucndola  portata  feco  da  Coltantinopoli  come  fcoiio. 
poi  lì  dirà , c oltre  ciò  in  fegno  ai  grande  venerazione  vedo  quello  Sa  • 
grò  kiogo  volle  dopo  morto  eflcrui  fcppelitó . 

Quello  Santo  Arciudcouo,  che  ben  merita  nella  deferitone  di  que- 
lla Oncia , ouc  ripofa  il  fuo  corpo , anche  la  vita  fua  clfer  defcritta_. , 
fu  natiuo  di  Pola  in  Illria  Città  edificata  da  Colchi , e fatta  da  Giulio 
Celare  colonia  de'Romani , c termine  dell’Italia . Di  lui  fi  narra , che  »k«,' 
clfendo  Diacono , c portando  nome  appreflò  tutti  di  huomo  Santo , 
auenne  elio  zappando  vn  giorno  la  Terra  per  gettarui  la  femcntc  in  vn 
piccolo  fuo  podere , che  per  proprio  foftentamento  da  fe  medefimo 
CoItiuaua,venneli  Coperto  vn  gran  vafo  tutto  ripieno  d’oro, alla  quale 
iiiafpcttata  viltà  del  preziofo  metallo  doppo  eller  flato  alquanto  fof- 
pelo,  alla  fine  fi  rifoluè  ritenutane  vna  parte  per  le  occorrenti  fuenc- 
ccfiità  , portare  il  rello  in  Coltantinopoli  all'Imperator  Giufliniano , 
il  quale  ammirando  in  lui  vna  bontà  fenza  efempio,  c tri  fe  fauiamen- 
te  argomentando,  che  non  potcua  clferc  altri  che  huomo  di  eminenti 
virtù  chi  faccua  fi  gcncrofo  rifiuto  delle  ricchezze,  e de  tefori , intcfa_, 
la  vacanza  dell’Arciuefcouado  di  Rauenna  feguita  in  quc’giorni  per 
morte  deli'Arciuefcouo  San  Vittore , lo  allude  a quella  dignità , c Pa- 
pa Vigilio,  che  di  ordine  dell'Imperatrice  Theodora  flaua  in  quel 
tempo  rilegato  in  Patraflo  Città  dcH’Achaia , lo  confcgrò  Arciuclco- 
uo,  il  clic  legni  l’anno  cinque  cento  quaranta  fei , d quattordici  Ot- E Ar- 
tobre , clfendo  egli  in  età  di  quarantotto  anni . L’auilo  di  quella  eie-  òùcfcoua  : 
zioac,  come  nelle  cofcinfolite  auuenir  fuole , commofle  oltre  modo 
gli  animi  de’Raucnnati , i quali  per  antica  conluetudine  eflendo  fo- 
nti auere  per  Arciudcouo  vn  Cittadino , tolerauano  di  mal'animo 
veder  promofio  a quella  carica  vno  di  baila  nafeita , e llraniero . On- 
de giunto  il  nouelloArciucfcouo,  ricufarono  non  folo  di  accettarlo 
come  loro  Prelato , nja  di  riceucrlo  anche  nella  Città,  infinche  do- 
po efferfi  trattenuto  alquanti  giorni  fuor  della  porta  di  San  Vittore, 
mollò  finalmente  il  popolo  dalla  fama  delle  lue  virtù , lo  ìntrodufTo 
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con  giubilo  vniuerfak  nella  Otti , e tutti  rottamente  lo  riconòtAet» 
per  toro  Arciuefcouo»  e Paftore . Entrato  dunque  Maffimiano  in  po£- 
icttb  della  fua  carica , riuolfe  fubito  ogni  penfiero  all'accrefcimento 
del  culto  Piaino , e deile  cofc  fagre , di  che  fan  fede  i vari; , epteziofi 
doni,  .e  di  va/i,  c di  Croci  «foro, di  nobili  parati,  e de  libri  Sagri  per  *io 
de’Sacerdoti , .de  quali  ornò  il  Tempio  Cattedrale  conforme  mi  ab- 
biano narrato , e le  lùbriche  di  S.Stefano , e di  S.Gia  Decollato  Chiela 
. gii  polla  fuori  della  Citti,  e or  diftrutta , leggendoli  oltre  ciò  alterne 
piùmrrao'  edificata  vn’altra  in  Pola  fua  Patria  ad  onore  di  Maria  Vergine , che* 
fabiii.  fa  detta  formofa , e confegrate  jn  Raueona  le  due  infigni  Bafiliche  di 
S.  Vitale , e di €. Apollinare  in  CJafli , riftaurato  il  Tempio  di  S.Probo  , 
che  era  nella  detta  regione  di  Clallì , e quello  di  S.  Andrea , di  cui  par- 
liamo , e dato  fine  alla  lùbrica  della  Canonica  principiata  gii  da  Cri- 
fologo  . Scriuono  anche  alcuni  de  nottri  autori,  che  delìderando  egli 
arncchiar  quella  Chjefa  del  Sagro  Corpo  dell’Apoftolo  S. Andrea,  che 
esali  (lato  offerto  andalfe  nella  Città  di  Patra/lo  per  portarlo  a Ra- 
ne.m.  , ma  che  ciò  rifaputo,  l’Imperatore , lo  pregatte  a lafciarlo  i n_» 
Coftantinopoli , ficome  fece;  portando  feco  però  il  mento  del  Santo 
Apollolo,  che  pofe  poi  (come  lì  è detto  ) (otto  Pattar  maggiore , e ft* 
bene  ;l  Platina  nella  vita  di  S.CIcto  ferme , che  il  corpo  di  S.  Andrea-» 
io  vn  con  quelli  dcll’Euangelifta  S.Luca , e di  S.Timoteo  trasferito  fof» 
fc  in  Coftantinopoli  in  tempo  ddljmperador  Coftanzo  figlinolo  di 
Coftantjno , comunque  però  ciò  iìafì , quello  è certo  efter  (lato  egli 
quello»,  che  collocò  quiui  la  fopradetta  reliquia,  la  quale  cflendouifi 
conleruata  (ino  a noftri  pomi,  non  fon  moIranni,che  hi  rnbbata , Di 
quello  poi  che  oprò  il  Santo  Arciuefcouo  a prò  del  fuo  popolo , e in-, 
benefizio  delia  (ua  Chiefa,  per  la  pili  parte  il  tempo  ce  ne  ni  latto  pcr- 
Soe  timi . ^erc  la  notizia,  leggendoli  folamente,  ch’ei  fii  dotato  di  vn  a profonda 
yinilci , fi  che  collocato  nell'alto  delle  dignità,  nonfolo  non  u feordò, 
anri  palesò  a tutti  la  balfezza  de  fuo;  natali , onde  in  alcune  fagre  fup- 
pelettili,  che  donò  alla  Chiefa  Metropolitana,  volle , che  a fua  memo- 
ria  in  lettere  interdite  di  gemme,  e perle  li  poneflero  quelle  parole*  » 
Tane  Domine , pane  populo  tuo , & memento  mei  peccatori s , <]uem  de 
flercore  e.xaltafti  in  regno  tuo , e che  per  le  ragioni  della  fua  Chiefa  tu  fi 
zelante , ch.c  in  djtéfa  di  effe  non  dubitò  opporli  a Miniftri  dcH’lmpe- 
rador  Giuftitiiano,da  chi  pcròfei  tenuto  in  gran  conto,  e filmato  huo- 
mo  Santo;  qual  veramente  egli  era.  Scritte  anche  dottittìma  mente* 
l’iftoric  Ecclcfiaftjche  de  Tuoi  tempi , delle  quali  altro  non  vedefi , che 
Mbmf»  alcuni  pochi  periodi  infert i nelle  noftre  Iftorie,  e in  fine  lafciata  erede 

di  tutti  i fuoi  beni , che  aueua  jn  Pola , la  Chiefa  Raucnnate , che  poi 
ne  tenne  per  molti  fccoli  il  potteffo , cpn  vna  feliciliima  morte  coronò 
jl  termine  della  fua  vjta  l’anno  cinque  cento  cinquanta  trò  conforme* 
nella  noftra  Cronologia  chiaramente  fi  inoltrerà  alli  vent’vno  fcbraro. 
Suo  Se  poi  $ ^ Corpo  fapolto  in  quello  Tempio  pretto  i’altar  maggiore , e prima 
tta  m epe-  dall’Arciucfcouo  Petronacc  l’anno  ottocento  venti  quattro  con  folen- 
fti  chieu . ne  pompa,  c jntcruento  di  tutto  il  Clero,  dal  luogo  vmido  oue  giace» 
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tra  collocato  in  vn  fepolcro  grande  di  marmo  ; Indi  in  diuerfi  tempi 
trasferito  in  varie  parti  della  medefima  Chiefa , finalmente  l’anno  mil- 
le fei  cento  cinquant’vno  alli  tre  di  Settembre  fii  pollo  nel  luogo  oue> 
ora  fi  vede  nel  Giro  delle  Monache,in  memoria  arche  vi  ftd  in  marmo 
vna  ifcrizione,  che  all'ora  da  noi  fu  comporta , c nella  noftra  Cronolo- 

g'a  fi  dourà  regiftrare , c oltre  il  Santo  corpo  vi  fi  riuerifee  anche  vna 
a tazza  di  legno  per  la  fua  antichità  degna  di  elfer’veduta  ; e di  que- 
llo Santo  Arciucfcouo  la  nollra  Ghiefa  celebra  con  rito  doppio  annua 
fa  memoria  , e della  di  lui  Santità  p parlano  degnamente  Girolamo'  p Rul  lìi  f„. 
Rolli , Filippo  Ferrari  , Gio:BoIlanao,  e Ferdinando  Vghelli  nel  Cata-  F"r  '” cat* 
Fogo  degli  Arciucfcoui  Rauennati . rtlTvhd 

Abitano  in  quello  nobile  Monaftcro  quali  cento  Monache , tri  Io  J rj*hi*l 
quali  molte  ne  fono  fiate  in  vari}  tempi  ìlluflri  per  nafeita,  e bontà, tra  &«*.„„  j 
fc  quali  degne  di  eflert  ricordate,  furono  Giouanna  della  famiglia  no-  Monache' 
bihlfimadc  Polentani  figlia , che  fu  di  Oftafio  Signor  di  Rauenna,  chc  in 
era  Badefia  l’anno  mille  trecento  fectanta  cinque , e Francefca  della,#  Andrea  • 
fltlfa  famiglia  de’Polentani , che  fil  qui  monaca  nel  medefimo  tempo, 
c nel  fecolo  paffuto  Donna  Felice  Rafponi, Dorma  di  prudenza, dottri- 
na, c qualità  ammirabile , la  quàl  compofe  , c diede  in  luce  due  opera 
IpiritualU'vna  intitolata  iella  cognizione  di  Dio, e l’altra  dello  flato  Mo- 
nacale , & efiendo  qpiui  Badeffa  meritoeffere  commendata  f da  noftri-  q Zompar.; 
Illorici',  e dopo  morte  onorata  con  quefta  ifcrizione.  i.  sulp 

Hi.  6.  Miti- 

D.  OV  M.  ^ ,u>»* 

PcIicixeRafponat  rariflìmaFemin* 

Qua:  prudentia , & iudiciò  fupra  fexum  fingulari 
GùmnuiUS  CcenobijAbbatifiam  II  gererct 
Non  abfquè  ingenti  illìus  iadura , & omnium  moerorc 
Obi;t  V,  Non.  Qumtil.  M.D.LXXIX. 

Vwdtann.LVI. 

Et  ih  fine  in  vn’àntica  tabella  cfìftentfe  in’S.Gio:  Vangelifta  fi  Ieggc> 

«fffer  quiui  pcr  tutto  Maggio  Indulgetiza  di  anni  quaranta  .• 
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SANT  ANTONIO 

I come  contigua  di  fito , cosi  anche  congiunta 
di  narrazione  alfa  deferita  Chiefa  di  Sant 'An- 
drea è fa  prefente  intitolata  al  grande  abitato- 
re degli  eremi  Antonio  Santo  . Le  memorie  an- 
tiche^ r Diplomi  di  pia  Pontefici,  one  fon  regr- 
ftratc  quafi  tutte  le  Chiefe  della  Città  , non  fan 
di  queua  menzione  alcuna , ne  ci  dan  lume  per 
rintracciarne  la  ftia  prima  origine . Onde  poi- 
ché fa  ftrnttura  fua  moftra  edere  più  torto  antl- 
« ca,  è credibile , che  già  firfle  diuerfatnente  intitolata.  Ella  è dtpic- 

& cròia  forma , e nel  panato fccolo  etfendofi  demolita  vn’altra  Chic/a  di 

S.Gio:Criioftomo,  aquefta  fiì  mito  il  titolo,  che  però  in  alcune  rifìte 
è chiamata  Santi i Ioannis  de  Beffo.  Nonhàcofa,  che  ineriti  ertane  qui 
da  hot  regirtraa , e trattone  il  dì  fèftiuo  del  Santo  Titolare , ordina- 
riamente fti  chiufa . Onde  non  attendo  noi  che  trattarne , diremo  fo- 
rò, che  anche  fa  noftra  patria  hi  dati  al  Ciclo  due  fuoi  Cittadini  di 
queftonome  illuftriin  Santità,  cioè  il  Beato  ^Antonio  Reirgiofo  ddl- 
Ordine  di  Sant’Agoftino , di  cui  fi  dirà  deferinendo  fa  Chiefa  di  S.Nr» 
Pnf  Stiri  colò,  e Sant' ^Antonio  Confèffore,  il  quale  fiorì  netempi deiPImpera- 
Kaucnoati  dor  Diocleziano , e fa  cui  beata  morte  fiì  riuelaca  a S. Dalmazio , che 
col  nome  di  fiì  poi  Vefcouo  di  Pauia , c Martire , conforme  nella  Chiefa  drSan_- 
Vittore  fi  narrerà  - 

- ^ 
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SANT  APOLLINARE 

IN  CLASSE, 

Bafilicaantichifllma,  eSagrofanca  • - 

Badia  celeberrima  già  dell'Ordine  di  S. Benedetto 
Ora  de  Monaci  Camaldolenfi . 

BBENCHE  tutti  i popoli  del  Mondo  Chriftia-  Cittì  diRi-' 
no  tenuti  fiano  ad  yna  iomma  riuerenza  alla_# 

Santa  Romana  Chiefa,  come  a Madre , Mae- 
ftra , e capo  di  tuttel’altrc;  con  ragione  però  fi  Roraa,’a  * 
può  dire , che  coopiù  riuerentc  oìfequio  obli- 
gata  fia  lanoftra  patria  a rìucrircil  fupremo 
Trono  della  Sede  Apoflolica , mentre  il  Prenci- 
pc  degli  Apoftoli  (labilità  ch'ebbe  la  Cattedra 
Pontificale  in  Roma , tri  le  prime  fue  cure  ap- 
plicò l'animo  a mandar  qua  vno  de  Cuoi  più  adottrinati  difccpoli , ac- 
ciò coi  lumi  della  Diuina  Grazia  dileguane  le  folte  tenebre  dell’empie- 
tà , e diroccate  le  fortezze  d’infèrno , vi  piantale  i vittoriofi  ftendardi 
del  CroccfifTo  ; della  qual  grettezza  di  debito  difeotrendo  Gregorio 
Settimo  '■  in  vn’epillola  fua  al  Clero,  e popolo  di  Rauenna , cosi  li  feri-  r Grtg.nr. 
ue.  Credimus  non  lacere  vesìram  feientiam  Rauennatem  Eccleftam  Sedi  lik6.tp.ii. 
^Apoflolica pra  extern  vicinità  hxrere  folitam  ftiijfc , eamquè  fpecialiter  "t-  **• 

ab  ipfa  dilettavi  qiiidquid  dignitatis , ér  honoris  antiqnitus  per  beatunu  u 
<Apollmarem  tenuit,  munerc  ftlicet  prafata  Sedis  cmceffum  habuijje . 

Or  quello,  ch’egli  mandò  fu  Apollinare  huomo  di  patria  Antioche-  S.Apol  ton- 
no , a cui  con  la  folcnnc  impofizion  delle  mani  infide  lo  Spirito  Santo,  \e  mandato 
c dicdeli  titolo,  e dignità  di  Arciucfcouo  cosi  dicendoli . / Ecce  erudi-  * Rau  s • 
tus  es  de  omnibus , quxfecit  lef  us  ; Surge  accipe  Spiritum  Sanflum,fimul-  ' . 

què  Tontifìcatum , & perge  ad  Vrbcm , qux  vocatur  Rauennatium , mid-  pjijn  hì{! 
titudocnimpopuliiUicmoratur , e con  cfprcffionc  di  grande  affetto tchùft.vtt. 
trenta  miglia  fuori  di  Roma  lo  accompagnò . Venne  adunque  il  San-  p.  p. 
to  a Rauenna  Città  all’ora , trattane  Roma , la  più  celebre , c popola-  1 
ta  , che  l’Italia  aueflè  , c quiui  poco  lungi  dalle  me  mura,  alloggiato  in  ann  4 +* 
cafa  di  vn  Soldato  detto  Ireneo,  diede  principio  ad  operar  marauiglie,  ” 

rellitucndo  nel  nome  di  Giesù  Chriflo  ad  vn  fuo  figlio  la  perduta  ìuce  s.' A po  Ni  tu- 
ff egli  occhi . All'aprirfì  gli  occhi  del  corpo  al  figlio,  fi  (chiarirono  più  té. 
fortunamente  quei  dell’ànima  al  Padre , che  da  lampi  della  celcfle  gra- 
zia illuminato  fi  diè  fubito  per  Chrifliano , e in  vn  con  gli  altri  di  fua_» 
cafa  per  le  mani  di  Apollinare  nel  vicino  fiume  fi  battezò  . Et  in  vero 
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rileuò  tanto  la  conuerfione  di  vna  famiglia , che  importò  la  falutedi 
tutto  vo  popolo  /conciófiatje  che  col  mcao  di  quel  Soldato  infióuato» 
fi  il  Santo  oella  cafa  di  vn  Tribuno  abita: ite  deutro  la  Città , con  la^ 
famigliare  fua  medicina  del  nome  Santilfimo  di  Giesù  , rifanò  Tecla_, 
fua  moglie  da  molt'aani  incurahilmentc  inferma , e guadagnò  a Cbn 
fio  l'amine  di  tutti , non  folo  di  quella  cafa , ma  d’altri  moki,  che  pre- 
fenti  al  miracolo  fi  ritrouarono  ; equcfiacaia  del  Tribuno  fu  poi  il 
luogo  , oue  ftanzio  ordinariamente  il  Santo,  & nue  a quei  che  venda- 
no a trouarlo  fpiegaua  i milteri  della  Chriftiana  fede  , ittruiua  i Cate- 
cumini,  battezauà  i contieniti,  predicaua  , ecclcbrauaa  nouelli  Chri- 
Sueconun*  ftiani,  e vedefi  ancor’oggi  la  fonte , che  è fama  auer’egh  fatta  miraco- 
Codi  . lofamente  forgere  in  detto  luogo , e di  cui  fi  valfe  ad  vlo  di  Battilfcro. 

Così  inanimito  Apollinare  dalla  prof  periti  dc’lucceffi,  coi  quali  bene- 
dilla fi  largamente  il  Signore  le  fue  fatiche , nello  fpazio  di  dodici  an- 
ni ordinò  due  Sacerdoti,  Aderito,  e Calocero , e due  Diaconi , che 
furono  Marciano , & Elcocadio,  coi  quali , e con  altri  fei  Chierici  can- 
tata iodi,  e Salmi  continuamente  a Dio , equefte  furono  le  primo 
quattro  pietre  angolari , fqpra  cui  posò  il  noltro  Santo  le  fondamen- 
ta della  Gicrarchia  ficclcfiaftica  in  Raucnna , e furono.huommi  tutti 
quattro  fceltilfimi , e di  rari  talenti , e che  oprarono  poi  coie  grandi 
in  prò  della  fede  . Or  mentre  in  quefta  guifa  egli attenderla  all'acqui- 
s p.  fio  ddl’animc , pafsò  di  Raucnna  , e lo  affermano  grani  Ifionci,i’Apo- 
piiTi  ' Fcr  fiofo  S.  Pietro  con  alcuni  de  fuoi  Difcepoli  per  andare  in  Gierufalem- 
Kaiicnna  me , oue  feco  condulfe  Apollinare , il  quale  fu  predente  alI'Aflunzione 
della  Beatiflìma  Vergine , e poi  al  Concilio  Apofiolico  , che  conuocò 
iuiS.Pietro,  oue  fi  difputò  fe  quei  Chrifliani , che  conuertiuanfi  dal 
_ v R.  gcntilcfiroo  eran  tenuti  ali’offcruanza  deila  legge  Mofaica  . uCumatt- 
"j  r*£Jt‘0a  tetti  non  dui  manftffet  apud  Romanos  , fcriue  il  Commentatore  di  Lucio 
Dtxtn  Jta».  Deifro , ait  * Metapbraflcs , fcilicit  tres  tantum , vel  quatuor  annós , & 
sa.  Limrn  Epifcopum  ordtnaffet ftbi fcilicèt Sufraganeum.vel  Coepifcopnm.vt 

a Mttophr*.  e0  gbfentc  Romana  Ecclefta  prouìder et , anno  qnadrageft  . ofeptimo , vel 
flit  *p  sur.  iHltw  quadragcfmi  ottani  Roma  exijt  verfùs  Hìcrofohmani  comitibus  hi. 
ss^trntZ  Mar  ell°  EuSenio  Epxpbrodito , Ep.tneto,  Rufo,  Credente,  & alijs ; bis  tgi- 
tur  comitibus  Petrus  Rauenmtm  tranfiens  afsumpjit jecum  ^ ipollmarem  , 
Ir  A hraphra  & tandem  pcruenit  Hierofolimam,  vbi  eo  anno  interfuit  ^ iftumptioni  Fir~ 
Jt a U ut.  <’ints,  <VT  jequenti  Concilium  celebrauit  de  legalibus  non  obferuandts  a c on - 
junù'  su  Herfis  à gentilittue . Da  Gierufalemme  TApoftolo  andò  poi  in  Antio- 
rai„  tu  9.  chja  ^ c d’indi  in  Cipro , e pofeia  l’anno  cinquautcfimo  di  Chriito  con- 
ViJu?  forme  afferma  * Metaf'rafk,  egrauifiimi  altri  Iltonci,  nauigò  nello 

nLh  c,p  Spagne,  e fin  colà  accompagnoTlo  il  noitro  Apollinare,  dicheabbia- 
i»  * * moli  teftiinonio del  mcntouator  Lucio  Deliro  Cronilta  antiehmm.o, 

c Dtxrer  quale  così  ne  fcriue . Tetrus  vtCbrifli  Ficarirts  Hijpanias  adtft  > Ima- 
***  f°  _ fines  .Antiochia  delatas  afj'cn,Ep<enetnm  Sexifrimi  in  ttauarc.iquit  Ept - 
s a piiliin  Jcopum  )};illits  etm  cowitantibus  hi. Marcello  Eugenio, Apollinare  K auer- 
ofu'coifs  *att , quoti  redeuntem  ad  Italiani  confequttur  C alocerus , Barnab  : , Iuaa- 
Pimo . ‘ què,  bue  in  jl pbricam , & Egypt.im  migrai . Nel  partir  dunque  l'Apo- 
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Itolo  dalle  Spagne  per  l'Egitto , e per  l'Africa  , fè  ritorno  A poi!  inaro 
in  Raucnna,  e con  lui  venne  S.CaIocero,  ch’era  ftato  prima  difeepo- 

10  di  S.Giacomo  Maggiore  conforme  altroue  più  opportunatamente 
abbiam  narrato. 

Frcmeua  in  tanto  orribilmente  l’Inferno , mentre  moltiplicandoli  in 
Raucnna i fedeli,  inancauano a Satanallb  giornalmente  i feguaci , o 
poiché  il  nome  del  Crocchilo,  come  d idei' Apertolo , J era  fraudalo  d i Cir.t. 
a Giudei,  e fembraua  fcioccagginc  a Gentili  ; Saturnino,  che  all’ora 
aueua  il  comando  della  Città  fece  prendere  il  Santo , e come  capo  di 
nuoua  Setta  diedelo  nelle  forze  de’Pontefìci  del  Campidoglio,  da  qua-  juo  eg|jw 

11  perche  ricusò  di  adorare , anzi  intrepidamente  fchemì  l'Idolo  di  a a Raucn- 
Giouc  al  cui  tempio  fituato  nel  Campidoglio,  l’aucan  condotto , crii-  m,  e mira* 
ddmcntc  battuto , fù  a furia  di  popolo , come  foargitore  di  velcnofa  ««li* 
frinente  cacciato  dalla  Città  ,e  vicino  al  mare  falciato  per  morto  ; Ma 

la  prouidenza  Diuina  , che  a grandirtimc  opere  aueualo  dcrtinato  fe  sì 
che  da  difcepoli  in  cafa  di  vna  vedoua  Chriftiana  ricoverato , dalle-» 
riceuutc  percoflc  m bricue  tempo  fi  rifanò . La  Città  di  Raucnna  in_, 
que’tempi  numerofilìima  di  abitanti  diftingueuali  in  tré  parti,  eia— 
più  vicina  al  mare  addimandauano  Clalfi  per  la  ragione,  che  poi  dire- 
mo. Orquiui  abitaua  vn  nobil’huomo  per  nome  Bonifazio,a  cui  ftra-  » 

na  infermità  fouragiunta  auea  ftrauolti  i nerui  della  lingua,  lì  che  non 
poteua  più  faucllare,  e non  valendo  punto  i rimedi  dell'arte  per  rifa-  ’ i 
narlo , fu  chiamato  il  Santo  Vefcouo  , il  quale  con  triplicato  prodigio 
liberò  vna  fanciulla  di  cafa  inuafata  da  Spiriti , ritornò  la  perduta-, 
fauclla  a Bonifazio,  c conucrtì  alla  Chriftiana  fède  ben  fopra  cinque 
cento  perfonc . Ma  poiché  vanno  fempre  del  pari  opere  grandi  a_* 
onor  di  Dio,  c contraiti  fìcriflimi  col  Demonio  contro  chi  n'è  l’autore, 
quindi  fù , che  contro  lui  nnouo  turbine  di  perfecuzioni  fufeitarono 
gl’  Idolatri , i quali  da  inuidia  fpinti , c da  sdegno , in  veder  trionfante 
ì'odiato  nome  di  Chrifto , prcfolo  infuriatamente  vn  giorno,  ilcon- 
ciarono  malamente  di  battiture , c facendolo  caulinare  a piè  nudisti 
infocati  carboni , da  quali  però  non  rimafe  offefo  ,cacciaron!o  infine 
dalla  Città , non  celiando  egli  trà  piu  crudeli  tormenti , benedire , 
c predicare  quel  Dio, per  ingrandimento  della  cui  fede  rtimato  aureb- 
bc  fuo  gran  guadagno  perdere  anche , c fpargere , c la  vita  , e il  fan- 
gue . Ma  non  tanto  per  anche  da  lui  chicdeua  il  Signore Già  fofpi- 
rauano  il  fuo  aiuto  le  vicine  Otta  della  noftra  Emilia  , acciò  doppo , 
ch'egli  era  ftato,  come  lo  chiama  il  noftro  S.Picr  Damiano ,«  Apollo-  e Ptt  Dimr_ 
lo  di  Rauenna , impiegane  anche  a prò  di  que’popoli  il  fuo  apoltolico 
miniftero . Dopo  dunque  alcun  tempo  , che  (cacciato  dagl'idolatri  to . 
era  flato  ertile  in  vn  tugurio  predò  le  mura  della  Città  ,ouc  dalla  pie- 
tà de  fedeli , che  erano  già  in  gran  numero , e molti  nobili , venula—, 
quotidianamente  alimentato , feguitando  iui  a predicare  c iftnùre  i ' > 

nouelli  Chriftiani , che  ogni  giorno  più  andauano  moltiplicando , e il 
Santo  dento  Tacque  del  mare  li  battezaua,  Iafciato,  al  goucrno  della  nt3 
uouclla  ChriiUaiuu  Calocero  fuo  difcepolo,  pafsòa  predicar  nell'-  | £,b1Uj, 

Jr  4 iàuk- 


•> 


». 


. 


i 

^1 


1 

4 

3 


Digilized  by  Google 


88 


Le  Se  gre  Memorie 


r VfjktU  t». 

s.  iuEpife. 
ddciuit. 

g Sigtm  m 
Iti/ Bau», 
hi.  I. 


h TghtU.  in 
Zfifi.  dd. 

ftuit. 


i fttr.  U. 
Camf.HiJt. 
Itti.  rUf. 

f,uU Ai. 

Mie.  Amg. 
Imtd.  dt-> 
Tnp  Ckrif. 
Iti.  tom.t. 
L6,c.ff; 


Suo  tiror- 
ao  in  Rau. 
««laccio. 


Emilia , oue  fcorfe  con  apoftolico  zelo  molte  Otti  di  quella  nobil 
Prouincia , la  quale  però  a gran  ragione , come  fno  Apoftolo  lo  riue- 
rifce,  qual  per  apunto  il  prouarono/k  Città  di  Rimino,  Forlì , For- 
limpopoli , e Imola,  oue  fu  il  primo , che  apportane  il  lume  diuino 
dell'eaangchca  verità, c fopra  tutte  la  Città  nobiliffima;  di  Bologna» 
oue  tra  le  molt'anime , che  guadagnò , contanfi  a fua  gran  gloria  cin- 
que fantifiimi  Martiri  Ennetc , Aggeo  , Caio , Vitale , c Agricola  , i 
quali,  come  narra  il  Sigonio , conùertitifi  alla  fede  dal  noflro  Santo  » 
moftraronfi  in  dia  così  collanti,  e forti, che  non  temerono  dar  la  vita» 
e fpargar  per  Dio  valorofamente  il  fanguc . E fama  oltre  ciò,  c lo  fcri- 
uono  graui  Iflorici.chc  da  lui  pure  riceucfièr  la  fède  b le  Città  diModo- 
na,Parma,e  Reggio»oue  ftà  ancor'oggi  vna  Chiefa , fono  ormai  fopra 
mille  duccnf anni , a fuonomc  dal  Vcfcouo  San  Profpero  dedicata , e 
parimenti  Ce  foia.  Faenza , c Sarfina , i cui  popoli  credefi , che  ò dallo 
fletto  Santo,  ò pure  da  alcuno  de  fuoi  difcepoh  follerò  conuerciti , anzi 
dall’antichc  memorie  noi  abbiamo,  che  con  PEuangelica  predicazione 
egli  giunfe  fino  a Piacenza,  Cremona,  e Brefcia,  fi  come  con  l’autorità 
di  nobili  autori  nell’Ifloria  fua  Ecclcfiaitica  > fcriue  il  Capi, e che  men- 
tre da  Roma  venne  a Rauenna  prima  di  qiungerui  fi  fermò  nella  Cit- 
tà di  Fano , / oue  predicata  la  fede,  e fattoui  buon  numero  di  Chriftia- 
ni , confegrò  ma  piccola  Chiefa  col  fónte  battefimale  intitolandola  al 
Saluatorc.  Cosìgittati  nelle  mentouatc  Citta  felicemente  i femidcl 
Vangelo , i quali  pofeia  col  tempo  a perpetua  lode  di  chi  ve  li  fparfo 
centuplicatamente  fruttificarono,  prefe  Apollinare  il  camino  di  ritor- 
no a Rauenna,  oue  da  fedeli  tutti  con  amordi  figliuoli  teneramente.* 
accolto,  non  andò  molto  » che  da  Rufo  Patrizio  Goucmacore  all'ora 
della  Città,  tu  chiamato  a vedere  vna  fua  vnicafiglia  grauemente  ma- 
lata ; ma  ecco  che  appena  pollo  sù  la  foglia  il  piede,  fòuraprcfa  da  ga- 
gliardo accidente l’inferma , immediatamente  morì.  Permife  quello 
il  Signore  acciò  più  chiaramente  fi  conofceffe  la  potenza  del  nomo 
filo , e la  Santità  altresì  del  fuoScruo,  il  quale  a Rufo,  che  dirotta- 
mente piangendo,  attribuiua  la  morte  della  figliuola  a vendetta de- 
Dei  contro  lui  guittamente  fdegnati,  per  aucr  fatto  ricorfo  ad  vn’~ 
huomo all’antico lor culto  implacabilmente  auuerfo  , animandolo* 
non  turbarli;  quello  è vn  tratto  ( diileli  ) della  mano  aitiffimadi  quel 

?ran  Dio , al  quale  io  feruo  ; promettimi  tù  contentarti , che  Rufina 
cosi  ella  cbiamauafi)  ferua  il  fuo  Redentore , e or'or’vedFai  l’opero 
marauigliofe  del  miQ  Signore , al  che  con  voci  da  fofpiri  » e da  gemiti 
interrotte,  il  metto  Padre  accoofcntendo , armato  Apollinare  di  fède» 
e di  fperanza  nella  Diuina  bontà,  e alzati  gli  occhi  al  Cielo . Voidif- 
fe  ò mio  Giesù , che  con  Pietro  voftro  Apostolo , e mio  Madiro  apri- 
te i tefori  delle  voflre  miferkordie , trasfóndete  anche  in  me  gli  effet- 
ti della  voftra  pietà,  c ritornate  in  vita  quella  creatura  opera  delle  vo- 
ilrc  mani  ; indi  volto  alla  defónta . Alzati  diilè  ò Rufina , c confètta  il 
tuo  creatore,  alle  quali  parole, come  da  profondo  fonno  fuegliaca,for- 
fe  in  piè  la  fanciulla  cfclaamdoagtmYOci*  nontrouarfi  altro  Dio  * 

» che  il 
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che  il  predicato  da  Apollinare . Or’efprima  chi  può  il  giubilo  del  ge- 
nitore , e lo  ftupor  degli  Aitanti , c baiti  folo  fapere , che  a vifta  di  vn 
tal  miracolo,  abracciàrono  la  Santa  fede  trecento  venti  quattro  perfo- 
ne,  e il  Santo  tutti  li  battezò,  confegrando  con  folenni  cerimonie  al  Si- 
gnore Rufina , la  quale  poi  vide  Vergine,  e Rufo  fuo  Padre  accufato  a 
Ccfarc  come  fautore  di  nuoua  Setta  , e priuato  della  carica,  che  aueua  Rufo  Pstri- 
diedefì  tutto  a feruire  il  Signore,  c meritò  dopo  vn  tempo  effer'afl'unto  110  Vefco- 
al  Vefcouado  di  Capoua , della  quale  Città  eglifù  il  tcrzo-Vefcouo , e uo<*1 
mori  Martire  fotto  Nerone  Imperatore, eMefìalinoVicario  del  Prcfet-  ’ e Mar‘ 

to  del  l»rctorio  in  Capoua,  il  quale  diè  ordine, che  Rufo  foiTe  decapita-  ' e * 
to  correndo  l 'anno  di  Chrifto  ottanta  a venti  fette  di  Agofto , nel  qual 
giorno  il  nome  fuo  ili  fcritto  nel  Romano  Martirologio , ne  parlano 
Pietro  Galefino.Pictro  Natali, l'autore  m del  Sàtuario  Cap:iano,e Fcr-  m 
dinando  Vghelli,e  la  noftra  Chiefa  annualmcte  ne  celebra  la  memoria.  1 

Per  vna  fi  numcrola  dunque, e così  nobile  ccmuerfionc  (ufeitaròfi  nuo-  ^ ^ */' 
uamentc  negli  animi  de’Pagani  le  damme  dello  sdegno,  c dell’odio  gii  v{h. 
per  dianzi  cóceputo  controApoll  inare, onde  a ifligàzion  de  medefimi,  1»  6 in  E fi f. 
e per  comandamento  di  Ccfare , MelTalino  Vicario  della  Prefettura  di  » l- 

Rauenna.che  credefi  clfer  quello , » che  fè  poi  molt’anni  dopo  decapi-  Suoitori™j’ 
tareS.Rufo  inCapoua, fattotelo  condurre  auanti  con  fallì  (lenza  de’Pò-  “ 
tefici  del  Campidoglio  intcrrogollo  minutamente  del  nome , della  Pa-  càìo™'' 
tria, e qual  folle  fui  profedione.e perche  egli  dopo  auerbé  per  minuto  n saà  c*p. 
{piegati  i principali  mirteti  di  noitra  fède, ricusò  enftantemente  fagri-  in  s. Rufo. 
ncarc  a gl'idoli,  il  fè  battere  crudelmente  fopra  le  nude  carni,  indi  ap- 
penderlo sù  l'equuleo , e poi  nuoiumente  battutolo , acciò  più  intento- 
fùfTe  il  dolore, feeeli  rouerfeiar  sù  le  piaghe  acqua  bollente.ncl  che  fare 
apparue  grande  vgualmentc  la»  intrepidezza  del  Santo  infopportare 
le  pene , c la  Diuina  giuftizia  in  cartigare  vno  dc'manigoldi , che  mo- 
ftrandofi  più  degli  altri  fpietato  , aflalito  in  vn  fubito  dal  Demonio  , 
infelicemente  fpirò.  Ma  vn  tal  prodigio  anzi  che  atterrire,  infierì  mag- 
giormente il  Giudice,  a cui  nella  morte  di  queU’Empio  rinfacciando 
Apollinare  l'orinata  fua  infedeltà ,e  dicendoli  efferben'egli  fuor  d'ogni 
fenfodi  vmaniti , mentre  non  apprendala  timore  di  vn  Dio , che  è Si- 
gnor della  morte , sdegnatiflìmo  Mcftalino  fi  fè  percuotere  con  vn  faf- 
io  la  bocca, dalla  quale  flirtando  largamente  il  Sangue , a tal  barbarie 
fi  folteuaronoiChriftiani.chein  molto  numero  cran  prefenti,c  ammu- 
tinatili contro  i Pagani, ne  fecero  fi  gran  ftrage , che  ne  vccifcro  fopra 
aoo.poncndo  gli  altri  in  fuga, infieme  có  lo  Aedo  Giudice  Meflalinojdi 
cui  ordine  racchiufo  Apollinare  in  vn’orrido  carcere  con  pefantillìmi  J ,lfanafo 
ceppi  a picdi,c  diitefo  fopra  m legno, fù  lafciato  iui  fenza  alcun  riftoro 
di  cibo, acciò  periffe  di  fame;ma  oue  mancò  la  enra  degli  huomini,fup- 
pii  l’aiuto  di  vn’Angelo,che  la  notte  venere  a vifta  de  £uftodi  della  pri- 
gione entrato  ou’egli  llaua  dapatimcri.e  dall’inedia  ormai  fuenuto,có 
viuande  imbandite  nel  Paradifo  opportunamente  il  fouenne.fi  che  rin- 
uigorito  di  forze, il  quatto  giorno  quàdo  dal  Giudice  credeuafì  morto, 
ritrouato  ancor  viuo , fu  di  fuo  ordine  carico  di  catene  imbarcato  fe- 
greumeute  fopr\na  naue,c  mandato  in  Efilio.  Ar- 
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Arte  fn  qnefta  della  prouidenza  Diuina , acni  Terne  moire  volte-/  » 
Suo  efilio  non  volendo  il  Demonio,  poiché  per  quella  ftrada  io  dettino  il  Signore 
miracoli,  c a portare  il  nome  fuo  in  rimotiflime  parti,  e ad  annunziare  fri  più 
conucifio.  lontani  popoli  qnella  lede , della  quale  aueua  dato  fi  gran  teftimonio, 
**•  eziandio  con  fpargerc  per  cfla  il  fangue . Indi  fu  dunque,  che  appena 
feorfo  poco  tratto  di  mare , da  furìofa  tempetta  sdrufeito  il  legno;  il 
fanto , che  periti  gli  altri  tutti , folo  i'campò  da!  naufragio  con  Tuoi 
tré  Chiericij  che  il  feguiuano,  e con  due  Soldati , i quali  liberati  dall  - 
acquc  del  Marc , che  minacciauan  la  morte , aecorfero  fubito  a quello 
de!  Santo  battefimo , chegliapportaronla  vita,  fi  portò  nella  Mìfìà 
Prouincia  nobile  della  noftra  Europa  , oue  tra  l’altrc  marauiglie , che 
operò , con  l’inuocazione  del  nome  fantiflkno  di  Giesù  famigliare  ftta 
medicina  , da  vna  lebbra  fìcmacheuolerifanò  il  fratello  di  Vn  Signor 
principale  di  quel  paefe,  apportando  in  ogni  luogo  il  lume  belliftimo 
dcll’Eoangelica  predicazione  , leggendoli  nominatamente  auer’egli 
o Betìm  de  predicata  » la  fece  a popoli  di  Corinto , a quei , che  abitano  lungo  il 
Sìgn.  Mede/  Danubio,  a Sarma  ti.  Sciti , e Traci  operando  ouunque  andana  pro- 
io.  i.  IH.  4.  digi  , efegni,  e arrotando  fcguaci  fottol’infegne  del  Crocctìffo,  onde 
SiijnT  meritò  il  nobil  titolo  di  Apertolo  di  quelle  genti.  HicSanRus  ^tpol- 

tmphnl's.  l,nar's Scytarum ^fpoflolus fcrille di  lui /.  Primo  Vcfcouo Cabilonenfe-r 
Meri,  poji  Scrittore  antico  ; E che  opraffe  iui  gran  cofc  in  prò  della  fede  il  dimo- 
Mvtprtieg,  ftrò  lo  fdegno  implacabile  del  Demonio , il  quale  vedendoli  in  ogni 
tr»nc.  Mam  parte  da  lui  vinto , efehemito,  per  bocca  di  vn  Idolo  di  Serapidefa- 
mofittìmo  per  gli  oracoli  in  quelle  parti , e per  ciò  iui  dalla  cicca  gen- 
tilità altamente  onorato , dopo  vn  iilenzio  infolita  di  molto  tempo , 
parlò  finalmente  ,c  ditte,  inuano  da  lui  afpcttarfi  oracoli , erifpofte , 
mentre  dimoraua  in  quei  contorni  vn  dilcepolo  di  Pietro  Apoftolo  > 
che  predicando  il  nome  di Chnfto  allealo refo mutolo,  e legato.  Da 
_ mimftri  però  dell’Idolo  cercato  Apollinare , e in  fin  trouatorcome  Se- 
datore del  popolo  , fieramente  battutolo, l’imbarcarono  co’fuoi  com- 
pagni fopr’vna  naue  , che  fcioglicua  per  apunto  all’ora  verfo  ltalia_, , 
Suo  ritorno  ou’ecli  gìunfc  dopo  tre  anni  di  pellegrinaggio , e di  efilio , auendo  re- 
su Rau.  fo  celebre  il  fuò  nome  con  numerofi miracoli  in  ogni  luogo , e martì- 
me  mentre  tornaua,  nelle  parti  markimc  di  Dalmazia . Tornato  dun 
que  in  Rauenna , e con  tenerezza  d’amor  filiale  riccuuto  da  fuoi  difcc- 
poli,  e dagli  altri  Chrittiani,  già  crcfcittti  in  molto  numero , flette  vn- 
tempo  fuori  della  Città  ricourato  in  vn  fuo  podere  da  Pircneo  Senator 
Rauennate,  infinche  fparlafi  vn  giorno  tra  Pagani  la  voce  del  fuo  ri- 
tomo , c colto  iui  nell’atto  di  celebrare , fil  a furore  di  popolo  prefo,  e 
legate , c con  mille  oltraggi , e battiture  condotto  nella  piazza  del!a_* 
Città,  e di  lì  al  Tempio  dì  Apoi  line,  il  quale,  come  che  quello  era  il 
primo  frà  gl’idoli  adorati  in  Rauenna,  e itimato  il  Nume  tutelare  del- 
la Città,  era  altresi  di  ornamenti  il  più  douiziofo , edi  fabricailpiù 
magnifico.  Quiui  giunto  Apollinare . Quctto  è , ditte  à Sacerdoti , il 
Dio , che  voi  acTorate  ò ciechi  ? non  fia  mai  vero  , che  ad  Vn  Demonio 
Ha  commetta  la  cura  di  quello  popolo , ma  liane  di  qui  auanti  cuftodc 

il  mio 
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il  mio  Chrifto , poiché  egli  folamentc  è Dio  ; indi  fatta  vnabrieue  fi  Suoi  mira, 
ma  feruorofa  orazione , ecco  che  cadde  di  repente  la  Statua  . e dirocò  «oh , c coo- 
improuifamente  il  Tempio  con  giubilo  indicibile  de  Chriitiani , e con  uwfioui . 
rabbia  fienili  ma  degl’idolatri , che  chiamandolo  a gran  voci  incanta- 
tore , e degno  di  elfer  tolto  dal  mondo , il  confegnarono  al  Prefide  del- 
la Citta,  affinché  lo  fentcnziailc  a morte  . Efen  ir.  ua  all’or  quella  ca- 
rica vno  chiamato  Tauro,  il  quale  fpintoc  dal  tumulto  del  popolo,  e 
dalla  nomea  del  prodigio , fàttolelo  venire  auanti , lèi  di  vn  minuto , e 
pieniffimo  dame  della  vita,degl’infegnamenti,e  di  ogni  altro  fuo  trat- 
tare . E veramente  quello  fu  vii  teatro , in  cui  per  fuo  mezo  la  Diuina 
grazia  fc  ftupendilBme  prone , perciò  che  affidato  sii  la  proiucfla  in- 
fallibile fatta  da  Chrifto  a Tuoi , auuifandoli  a non  temere  quando  bif- 
ferò itati  auanti  a Rè , e Prencipi  della  terra , rifpofe  con  tal  coraggio 
alle  interrogazioni  del  Giudice , che  dalie  fue  parole  tnareria  granuo 
di  ammirazione  traliero  i circoftanti , e quella  poi  maggiormente  ac- 
crebbefi  all’ora  che  condotto  iui  vn  figliuolo  di  Tauro  nato  cieco , il 
Santo  in  villa  di  tutti  fubitamente  il  fè  vedere  ; che  però  ndl’aprirfi  gli 
occhi  di  quclto  cicco , s’inarcarono  per  lo  ftupore  le  ciglia  a quanti  fi 
trouaron  prc fonti , e molti  d’edi , a quali  l'euideiua  di  fi  ftupcndo  mi- 
racolo Igombrò  dagli  ani  ni  la  caligine  d’ogni  dubbio,  che  prima  aue- 
uauo,  illuminati  i lor  cuori  da  chiari  lumi  della  grazia  diurna , fi  die- 
dero per  Chriitiani . Or  tri  le  acclamazioni,  c le  marauidie  del  popo- 
lo , cnc  fi  come  ne  grandi  auuenimenti  accader  fuolc  eralì  radunato  in 
gran  numero , il  giudice  Tauro  così  dettandoli  il  debito  di  gratitudi- 
ne ebbe  campo  di  fcanfar  dalle  mani  degl’idolatri  Apollinare, e per  tua 
ficurezza  la  notte  venente  il  mandò  ad  vna  fua  villa  fei  miglia  fuori 
della  Città , oue  flette  quattr’anni , concorrendoli!  giornalmente  i 
Chriitiani  a vificarlo , c così  anche  inférmi  di  varie , e non  di  rado  in- 
curabili malarie  , ne  vi  era  alcuno , clic  non  tornaflc  libero , c rifanato 
corrifpondcndo  egli  pienamente  in  quella  guifa  al  nome  fuo  di  Apol- 
linare , nome  che  tome  fpiega  7 vn  graue  Autore  altro  non  tuona  elio  qplyU. &■ 
operatore  di  marauiglic . JipaHtniris  dicitur  à Totlens  , & <Ares,  quod  '*  m l,SeH‘ 
cfl  vìrrus , (juaft  poilcns  virtutc . Intanto  neli'Impcrc  dj  Roma  fuccc-  * f*  * 
dcVctpafiano,  a cui  i Pontefici  del  Campidoglio  Kauennate  accu-  p ^ 
farono  Apollinare  come  dillriKtorc  dcTempij»  e nimico  dell’antica 
Religione  de' Dei,  cnc  ottennerreferitto , che  chiunque  contrario 
fullè  all’antico  culto  degl’idoli  non  emendandoli , fi  cfilialfe  dalia  Cit- 
ta , il  qual’ordi:ie  perù  emiro  in  Kauenna  a Demoftcue  Patrizio  , hi  di 
fua  coinmilfionc  prcfoìl  Santo  c gridandolo  a gran  voci  i Pagani  reo 
di  mille  morti,  confcgnato  a vn  Centurione  acciò  fino  a nuouo  auuifo 

10  cullodiilè . Era  quelto  buon  Centurione, già  occultamente  Chriltia- 
no,&  auendo  per  ciò  fommamente  a cuore  la  vita  del  Santo  Veleouo , 

11  conduce  in  lua  cafa  nel  Caftello  di  dalle,  e dopo  tenutolo  iui  alcuni 

giorni, vna  notte  diedcli  liberta, pregandolo  iftantemente ad  andarfe-  ma, 

nc,e  ricourarfi  in  vn  borgo, oue  li  curauan  gl'infermi,  & iui  Itarfi  infin-  tlII0  5. 
che  il  tumulto  del  popolo  fi  acquetafle.Ma  ltaua  già  preparata  incielo  Apoliìuaic. 

1 al  va- 
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al  valorofo  Campione  la  corona  immarceffibile  della  gloria , onde  àur 
uenne , che  rifaputofi  da  Pagani  , ch’egli  era  libero  , armatolo  men- 
tre fageiua  preilo  le  mura , tante  percolTe  con  baftoni  li  diedero , che 
in  fine  lo  lalciaron  per  morto , e mi  (lette  infinche  allo  fpuntar  del 
giorno  sù  le  braccia  de  Cuoi  difcepoli  portato  in  vn  borgo  , oue  abica- 
uano  i lebbrofi , in  fette  giorni,  che  ioprauifTc  efortando  tutti  alla_* 
coftanza  nella  fede  Chrilhana , e con  milito  profètico  predicendo  lc_* 
molte , e fieriflime  perfecuzioni , che  alla  Chiefa  di  Dio  doueuano  au- 
uenire,  c che  dopo  quelle  eli  fteffi  Prencipi , e Monarchi  aurebbero 
adorato  il  Croccftffo,  e di#  rutta  l’Idolatria  farebbonfi  offerti  in  ogni 
parte  del  Mondo  fagrifizi  al  vero  Dio , l’ottauo  giorno , che  fu  a venti 
tré  di  Luglio  dopo  vna  fi  lunga  ferie  di  patimenti,  e di  fatiche  terminò 
gloriofamcnte  il  periodo  di  fua  vita , aggiungendo  alla  dignità  di  Ar- 
ciuefcouo  il  grado  altiflìmo  di  Apoftolo , e di  Martire  , fi  che  ben  con 
* Amimi  ragione  di  lui  fcriuendo  condurne  Ambrogio  »■  O digniflimus  admira - 
•h  C Uni.  tione  prxcontj  Vontifex , qui  chm  Vontificis  dignitate  ^tpoftolicam  pro- 
Uft.vbijuf.  meruit  accipere  poteflatem  ,òfortiJJimus  ^dtbleta  ChriRi , qui  x tatti  iam 
frigefcente  calore  conftanter  in  pana  Iefum  Chriftum  mundi  pradicat  Re- 
demptorem . Morì  dunque  il  Santo  Martire  in  graue  età  l’anno  dal 
parto  della  Vergine  fettantéfimo  quarto,  dopo  auer  fondata^  gouer- 
nata  la  Chiefa  di  Rauenna  ventinou’anni , vn  tpefe , e quatro  giorni  ,e 
fù  fepoltodaChriftiani  il  fuo  Corpo  in  vn’arca  di  marmo  fotto  terra 
predo  le  mura  di  ClafTe  ; E di  lui  fcriuono  i Greci  ne!  Menologio , Bc- 
da , Adone , Pietro  Natali , Lorenzo  Surio , Rabano , il  Cardinal  Ba- 
ronio , Girolamo  Rodi , eia  vita  fua  più  difiufamente , che  altrouc, 
fcritta  da  antichifiìmo  autore  ftà  registrata  ncll’Iftoria  Chriftiana  de- 
gli antichi  Padri , di  doue  noi  ne  abbiamo  leuato  il  prefente  racconto. 

E poi  che  richiede  l’ordine  dell’Ifiorìa , che  qui  diali  vna  fuccinta_» 
ClatTe , e contezza  di  quefto  luogo  di  ClafTe;  egli  è a faperfi  , che  anticamente^ 
fu  a deno-  la  Città  di  Rauenna , come  accennammo  altrouc , diflingucuafi  in  tré 
aioaiiooc.  parti,  la  prima  delle  quali  ritencua  il  nome  antico  di  Rauenna,  la_, 
feconda  fi  chiamò  Cefarea  , di  cui  fi  dirà  nella  Chiefa  di  S.Lorenzo , e 
f itm*nd.  la  terza  Claffi, /Trino  vrbs ipfa  vocabulo gloriatur , trigeminaqui  pofi-' 
it  Ri tb  Gir  tione  exultat , idefl  prima  Rauenna , vltima  Clajjis , media  Cxfaraa  inter 
rrbem  , & mare  plana  mollirie,  arenaquè munita  veSationibus  apta 
fcrifleGiornandoVcfcouo  Goto,  &eboe  quefto  nome  di  ClafTe,  pe- 
«S  rò  che  effendo  qui  vicino  vn  Porto  di  Mare  molto  a propofito  peri 
cafioi.  >«  nauiganti  dal  mentouato  ‘ Giomando  con  voce  latina  detto  Condinia- 
ebren.  nus , da  Cafiìodoro  Candidi us  e che  volgarmente  chiamali  il  Candia- 
u Sua  in  no , porto  in  quc'tempi  affai  famofo , poiché  per  elio  il  fiume  Sauio 
a «{•  1 4»-  sboccauainmare , Ottauiano  Auguftofù  (olito  tenenti  vna  groflà_, 

; /m/  l i \ armata  » Ia  cfua^  feorrendo  i mari  Adriatico,  c Ionio  ,fcrui(lè  di  guar- 
’c\ ‘ó-i  ^*a  a!*e  ProuincicdelT£piro, Macedonia,  Achaia,  Propontidc,  Pon- 
^!}  4 ‘ to , Candia c Cipro , di  che  fanno  menzione «Suetonio,  Vegctio,c 

a eUn  hi.  Tacito , e fc  fabricarui  vna  Torre  chiamata  il  Parola  piu  alta  di  quan- 
j6.  f.n.  te  ne  aueflèil  Romano  Impero , nella  cui  cima  * come  ferine  Plinio 

tene- 
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tcncoafi  la  notte  vn  gran  lume  atccfo  per  additare  il  camino  alle  naur, 
che  folcauano  il  mare  t Onde  per  la  commoditd  del  traffico  , e com- 
mere»  coivcorrcndouiiin  gran  numero  i mercatanti,  quello  luogo  ^ 
diuennea  poco,  a poco  a gnifa  di  vna  Città,  che  chiamarono  Giallo  ' 

dalia  voce  latina  Clafjìs , che  fuona  armata  di  mare  , e fu  negli  andati 
tpmpi  aliai  frequentata , e nobile , conciofiane  che  ini  abitavano  Icj 
Milizie  maritime  dc’Romani,  evi  ancuano  i Gentili  il  Campidoglio 
con  Pontefici , e Sacerdoti , e ducfontuofiflimiTcmpij , vno  dedicato 
a Gioue  numcrofo  di  trecento  altari,  e l'altro  ad  Apolline,  che  (li- 
mali filile  c nel  luogo  flelfo  ou’è  ora  quefla  nobilrlfima  Chiela  , e così 
anche  dopo  che i Rauemiati abbracciarono  la Chrilliana tede,  rken-  **  7' 
ne  il  fuo  antico  fplendore , c col  nome  di  Città  la  chiamò , m vna  fua  ^ G t 
d cpillola  Gregorio  Magno , e Città  opulenta  t la  dille  Paolo  Placo- 
no;  Ma  coinè  la  condizione  dellecofe  vmaneè  quella,  che  elfendo  o/nr. 
fondate  in  fragilità , quanto  fono  più  alte , tanta  più  certa  èia  loro  H)ft  Lmg. 
caduta,  così  ìa  Città  di  Clalfi  tanto  notabile,  e popolata  per  cagion  M.} 
deHc  guerre  , e per  altri  accidenti  a poco , a poco  andò  feemando  in- 
finche dopoeflcr  Hata  tré  volte  prefa,  prima  da  Giuliano  Seuero, 
poi  da  Cicli  Rè  de'Longobardi , indi  da  Feroaldo  Duca  di  Spoleti , e_> 
ti  c altre  volte  polla  a facco  da  Saraceni,  finalmente  da  Luitprando  Rè 
pure  de'Longobardi  fu  di  tal  forte  depredata , e diftrutta,  che  aggiun- 
te poi  le  frequenti  inondazioni,  ne  men  di  prefente  ne  appaiono  le  vc- 
ftigia  eccettuatone  il  mentouato  Tempio , e Monaftero  di  Sant’ Apol- 
linare di  cui  parliamo , fituato  in  diflanza  di  miglia  tré  dalla  Città  di 
Rauenna . 

Fù  edificata  quefla  venerabil  Bafilica  dal  famofoGiuliano  Argenta- Tem  . ^ 
rio  per  ordine  credefi  dell'hnperatorGiuftiniano  ne'tcmpi  dell'Arci-  s e^ni' 
ucfconoS.Vrficino  l'anno  cinquecento  quarantacinque  , c quattr’anni  c|„e. 
dopo  la  confagrò  S.Maffimiano  Arciuefcouo  a fette  di  Maggio , come  d Boto 
dinota  vn'antica  ifcrizionc/gid  poila  in  mezo  la  Chiefa  di  tal  tenore  4 f t. 
• Beati  <Apollinaris  Sacerdoti;  Baftlicam  mandato  Beattjfimi  Frftcmt  j 9. 
Epifcopi  à fundamentis  Iulianus  ^irgentariu;  xdificauit  , Ornaiiit , 
atqui  dedicanti , confecrante  vero  Beato  Maximiano  Epifcopo  die 
Tionarum  Mai.  Indettone  XI  l.  Oftie;  T.C. Bufili  lun. 

Quanto  poi  appartiene  alla  fua  Rruttura,  ella  è di  architettura  Go~. 
ticadiftinta  in  tre  gran  naui  longa* cento  trenta  piedi , larga  ottanta-  . r 
cinque, c alca  fdfant’ottocon  ventiauattrograndi  colónne  ai  finitimo 
marmo  cò  fuoi  piedeftalli,  e capitelli  di  eccellente  lauoro , nel  cui  più  ornamenti . 
alto  Ila  la  Tribuna  tutta  di  molaico  nobilmente  vcftita  con  l'effigie  da  g W.  <te 
vna  parte  del  Santo  Arciuclcouo  Vrficina,  in  tempo  di  cui  fù-  princi-  **»• 
piata  la  fabrica  ,c  dall'altra  dcll’Impcrator  Collanzo , il  qual  Ha  in  at- 
to di  porgere  vn  libro  di  priuilegi  a Reparato  Arciudcouo.c  quefii  fo- 
no quei  priuilegi  ch'egli  elfendo  eletto  l'anno  feicento  (ottanta  duelli- 
dato  a polla  in  CoHàtinopoli  addimàdò,e  da  quel  Prencipc  poco  ben' 
affetto  alla  Sede  Apoflolica,  facilmente  ottenne  di  nò  ellcr  foggetto  al 
Romano  Pócefice.liitoruo  poi  al  eie  colo  della  Tribuna  è il  Choro  ami-  . . , 
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co  cooftwifedilirutro  di  marmo  opera  di  ormai  dieci  fécoii,poichc  fife 
fàttadaU' Arciucfcouo  Damiano,di  cui  da  Iati  filege  il  nome  D.7{.Da- 
vi'ranus  Archicpifcapus  fecit  > e fopra  lidio  ftelfo  molaico  ili  dipinto  il- 
Santo  Martire  Apollinare , e vi  è vna  gran  Croce  con  nouanti  nouc-r 
ftelle.che  la  circondano  tenuta  in  molta  venerazione  per  {'indulgenze» 
che  vi  sracqutftano , cirsi  r che  di  molaico  pure  anticamente  erari— 
guernitc  le  pareciruttcddla  naue  di  mezo , e il  rollante  della  Chiefa 
di  tauolrgrandi'  di  marmi  mifrhi  fontuofamente  adorno,  le  quali 
hHìJt  p— r l’ann°A  «nilfc  quattrocento  cinquanta  furon  lcuate  e vendute'  a Sigif- 
f JUifc  rnon^°  MTalaccfta  Capitan  Generale  de  Veneziani-,  e da  lui  portate  a* 
Rimino  per  adornarne  la  Chiefa  diS.Franccfco , e Cotto  la  Tribuna  »• 
di  cui  fi  e detto,  èT Aitar  Maggiore , facui  menfà  , cupola  , e colon- 
ne anticamente  eran' tutte  d Largano-  ; opera,  che  & dcli’Artiuefcouo' 
Giouanni  Sdto  detto  funtore , le  quali  effaido  ftatcrubbate  da  Safa- 
cini,  come  diremo  aTtroue , l'Aixiucfcouo  Domenico  l’anno  otto- 
sento  noaanta  lettevi  pofe  in  lor  vece  le  quattro  colonne  di  marmo’ 
nobilidìmc,  c preziofe , che  or  vi  fono  » e in  memoria  di  ciò  vili  kg - 
puanogia  quefti-ottoverlr. 

Mamorrumbot  fplendèt  opus  fubtegmine  cuius 
Musserà  Satrantur  corp  ore  Cbrifle  tuo . 

^argenti  quondam  conflruEhtm  ritidecore 
Barbara  defiruBum  fujiulit  aufa  manus  , 

Saxa  Apolinaru  Mitrtir  munus’ne  defptce  verax 
Imo  libai*  au' a cede  manere  tua- 
Qka  quèpriùs  ffatuit  Fates  fubltme  loannes 
7tyn  meiiocre  Sacer  Dtmuucus  fiatuit 

Finitadtmque daH’Argentsrio  lafabrica-dellà  Chiefa  , S.Màffimit- 
Uovicollocò  il  Corpo  del  gloriofo  S<  Apollinare  , e dal  luogo  fotta- 
ranco  ou’era  fiato  findaltempodel  fuo  martirio,  lo*  tralportò  den- 
tro al  Portico-,  ò Ardici,  come  chiamauano  , di  dòuo  circa  cent’anni' 
AtìarediHà  dopo  rArciucfcouoMàuro  lo  trasferì  fotto  l’altare  della  Beata  Vcr- 
l^Vexgmc.  gine  , cnclprimo  filo,  ouetant'a  tini  era  giaciuto1,  fu  polla  pcrrae- 
moriavnagran  lapide , choancor  viftacon  quelle  parole . 

Jn  boc  loco  fietit\Arca  Beati  \Apolinoris  Sacer dotis, & Confeffo-- 
ris  a tempore  tranfitus  fui  vjque  dia  , e qua  per  Firum  Beat.- 
Màximianum  Epifcopunt  transUt  a efl,  & mtroduBa  in  Bufi- 
Usa,Qjfam  Iulianus\Argatturius  a fu  ndamenti*  /E  dificauit, 
tr  dedicata  ab  e odori  nro  Beatifjimodie  FU^  idMataruw 
litdJuodcc..  OBies.'P.CXafili  lun .. 

Qucll'àltare  dedicato  alla  Vergine  c'  quello  , che  Itì  in  mczo  li_, 
ietr.Dum.  Chida , & è degno  di  gran  riuerenza  per  la  mcmorabil  vifione,  cho 
•V  *•  quiiu  ebbc  S.Rumualdo  , il  «piale  conforme  nella-  iua  vita  narra.  * Se 
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Pier  Damiano , mencrta*  ancor  Secolare , ftandoqttiui  di  notte  tem^ 

po  in  orazione  ridde  da  quello  vfeir  fri  due  volte  vifibilmcnte  il  San- 
to Martire  vellico  d’ahito  Mccrciotale  con  vn  Turibcloin  roano , die 
incenfaua  tutti  gli  altari, dalla  qual  viiione  egli  dopoi  tì  mode  a rinun- 
ziare al  Mondo , e prender  l’aiuto  monacale , e perche  anche  fot  co 
quello  ftà  vn  pozzo  con  fangue  di  Santi  Martiri , il  che  oltre  la  tradì-  Verno  4ì 
itone  antica , clic  ne  abbiamo , abbondantemente  confermali  da  dò,  fin?uc  <1* 
che  auuenne  al  fommo  Pontefice  Giulio  Secondo,  il  quale elfendoin-.  s,i’ 
Rauenna  l'anno  mille  cinquecento  vndici  volle  tri  l’altrc  vifitar  que-  n * 

Ila  Chiefa  , oue  veduto  il  pozzo,  e intefa  la  tradizione , per  accertarli 
del  vero  vi  calò  dentro  il  luò  audio  appefo  a vnfilo,Sc  ecco  nel  ritirar- 
lo videfi  tinto  tutto  di  fangue, onde  ripieno  di  vn  Santo  timore  ill’apa, 
e ammirando  vna  li  illuftrè  memoria  della  Chriftiana  antichità.lafciò  j Hi*  Cgm 
andar  l’andlo  nuouamcnte  nel  pozz  o IQua  fama  Ittltas  SecundusTontif.  t lx^ 
Max.  adduci us,  fcriue  il  Cronifla  Camaldolenfe  fuùtfeniorea  ad  bue  re - 
}&  re  folcateli  SanSiMfoliinaris  templum  aduna  cktn  anitlum  filo  appen- 
fum  intromtfiffet  in puteu  a, ac  retrannm  fanguine  madentem  confpexifiet, 
flatim  illuni  in  puteum  reiecit  tremebundus  ; Onde  meritamente  quelt'- 
Altare  lù  tenuto  in  fomma  venerazione  ne’tempi  antichi,  eleggelì, 
che  l’Abate  Orfo  in  tempo  di  Domenico  Arduefcouo  lo  adornò  con 
vna  Cuppola  di  marmo  foftcntyita  da  quattro  nobili  colonne  di  Por- 
fido , le  quali  pochi  anni  fono  furori  leuate , e Hanno  ora  nella  Chiefa 
di  S. Romualdo  in  Rauenna,  in  memoria  di  che  v’era  incifo  in  marmo 
il  nome  tuo  con  m quelle  parole  - Vrfua  lauta , & Mbbaa  buina  Regia-  ra  «</?•  Ca, 
lana  Monaflerij  in  nomine  Dei , & S. Man. t fieri  pr.ecepit , qui  legitis  Dei  f- vi  ».*.*, 
mtfericordiam  prò  co  ex  orate . 

Cosi  flette  dunque  il  Santo  Corpo  lòtto  i!  detto  altare  per  molti 
fccoli , infinche  inteJìando  1 Saracmi  con  frequenti  feotrene  i luoghi 
maritimi  dell'Italia , eauendo  poco  prima  prefo  terra  al  Porto  Can- 
dianojcfpoeljatode’douiziofi  fuoi  ornamenti  quello  Tempio  di  Gaf- 
fe , di  douc  fpczialmente  leuarono  la  Cuppola  ai  argento , e la  Croco 
d’oro , che  vi  era  fopra  di  varie  gemme  riccamente  interfiata , e lo 
quattro  colonne  pure  di  argento",  chcflauano  all’altar  maggiore-»# 

(Jiouanm  nono  Arduefcouo  ragioneuohnente  temendo , chem  vna_» 

Chiefa  per  timore  de’Barbari  abbandonata  , filile  da  qualch’vno  rub- 
bato  il  Santo  Corpo , circa  gli  anni  di  Chriilo  ottocento  cinquanta  fei 
a Tedici  di  Luglio,  prefe  fi  qua  due  Corpi  Santi , e porto!  li  nella  Citti 
dentro  la  Chiefa  di  S.Martino, die  addimandauano  in  Cielo  aureo  fpar*  Reliquie 
gcndo  voce  le  trasferite  Reliquie  edere  il  Corpo  di  S.  Apollinare . Ciò  “* 

che  fece  quel  buon’ Arduefcouo  con  Santo  zelo , fu  però  occalione  di  no^)e  dl  s“ 
gran  difordine,pofdache  in  progrelfo  di  tempo  i Monaci  abitanti  all’-  Apollinare, 
ora  a S.Martino  pretefero, clic  in  Chiefa  loro  fufle  veramente  il  Santo 
Corpo,  e tanto  preualle  apprelfo  il  popolo  nelle  nouita  alTai  credulo 
quclt’opinione , che  la  detta  Chiefa  di  S.Martino  mutato  il  nomo 
antico,  cominciò  a intitolarli  Sant’Apollinare  Nuouo , lì  come  oggi 
pure  li  chiama  ; dal  che  poi  nacquero  molte  liti  tra  detti  Monaci , o 
r . quei 
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quei  di  dadi , e durarono  inlina  a tempi  di  Aleflandro  Terzo  > il  qua- 
le per  porui  fine , mandò  a polla  a Rauenna  con  dignità  di  Legato  il 
Cardinalildebrando  , il  quale  infieme  col  Cardinal  Tcodino , e con_. 
l’affiftenza  di  Gherardo  Arciucfcouo , e de  Vefcoui  Suffraganei,  e alla 
prcfcnza  di  tutto  il  Gero  , e Popolo  l’anno  mille  cento  fettanta  tré  a 
vent’ otto  Ottobre  venuto  qui  , e vdite  le  parti,  fattali  in  fine  portar 
la  vitadiS.Romualdo , ordinò  li  fcaualTeil  terreno  nel  luogo  , oue  il 
Santo  ebbe  quella  maraoigliofa  vilione , il  che  latto  furon  trouate  le 
Sante  Reliquie  con  tré  lamine  di  argento  antiche  , nelle  quali  era-. 
Imienzione  compcndiofamcnte  riftretta  la  vita  del  Santo  Martire , c il  Cardinale 
del  Corpo  dopo  efpoflele  alla  publica  adorazione  del  popolo,in  lito  più  cminen- 
di  s Apoi-  te  le  collocò,  e concede  vn’anno  di  perpetua  indulgenza  a chi  in  det> 
irwiazicrH  to  (5*orno  vcnifle  a vilitarlc.  E affinché  non  accadcdc  mai  più  fopra- 
' ciò  nafcerecontrouerlia , nella  fentenza,  che  diede  impofepenadi 
Scomunica  a chiunque  ardifie  credere,  ò dire,  che  il  Corpo  di  S.Apol- 
° l‘narc  ^fTc  altroue  n J^os  deniquè  tanto  Reliquiarum  thejauro  comporto 

? l'  ‘ *’  immenfum  letificati  bis  adnotationibus  fìdem  noflram  , & ferèvniuerfo- 
rum  certiffimi  roborantes , CT  emulorum  figmenta  pcnitùs  abnuentes , 
fica:  in  mandati s polìolicis  fufeepimus , eos , qui  de  celerò  alibi  quanta 
inClafienfì  Ecclcfia  tanti  Corporis  prefentiam  credere , ve l frequentare 
prafumpferint  ex  authoritate  ^Apoflolor uni  T etri , & Vauli  perpetue  ex 
comunicationis  vinculis  alligarti  xs , fon  le  parole  della  mentouata  Sen- 
tenza, che  lù  poi  confermata  dallo  ftefiò  Aleflandro  Terzo,  Gregorio 
Nono , e Innocenzo  Quarto;  ma  ciò  non  ottante , conforme  nello 
cole  antiche  auucnir  fuole,  eflendofi  perla  nuouamente  la  memoria 
o Hi/l.  a.  del  luogo,  t Vrbano  Malombra  Abate  di  Galli  fbpra  trecent'anni  do- 
pMr.i.M.4.  pq  cioè  circa  l'anno  mille  quattro  cento  nouanta  fatto  fcauarcilpa- 
e.  1 6.  uimcnto  lo  trono  dentro  l’acqua , e pofclo  in  fito  più  onorcuolc , non 
mancando  il  Signore  di  compartir  varie  grazie  a molti  inférmi,  cho 
per  diuozione  del  Santo  beuettero  <ii  quell’acqua;  c finalmente  dopo 
p x «i./ii.f,  altri  cent’anni  p il  Cardinal  Franccfco  Soderino  Protettore  dell’Ordine 
«w».i j*.  Camaldolenfe  venuto  in  Rauenna  con  Giulio  Secondo  l’anno  millo 
cinque  cento  vndeci , dal  luogo  fotterranco,  oue  giatcua  lo  trafportò 
taci  vacuo , che  è fotto  la  Tribuna  dell’altar  Maggiore  , che  è vn  di 
que’Iuoghi , che  gli  antichi  addimandarono  Confezioni  , collocando- 
lo iui  déntro  vna  bcIl'Arca  di  marino, della  qual  traslazione  volle,  che 
ogni  anno  fi  celebraffc  memoria  a due  di  Aprile  concedendo  in  quel 
• giorno  indulgenza  di  cento  giorni . 

• Dalla  quale  fentenza  del  Cardinale  Ildebrando,  e dalle  narrato 
oitc.GuaU  traslazioni  chiaramente  appare  eflere  erroneo  ciò  che  p fcriuono  due 
io  siti  .or.  Inorici  di  Pauia , che  il  Corpo  del  noftro  S. Apollinare  ripofi  in  quella 
Popult-i.  Città,  maffime  non  apportandone  effi  alcun  autentico , ne  ponendo 
e.  7.  St.pS.  il  tempo,  in  cui  ne  feguifl'ela  traslaziane  ,comepur'anchc  nello  aprir- 
Bnuit.Uk.  fi  vltiiTiamenrc  , come  poi  fi  dirà,  il  Sagro  fuo  Sepolcro  efTendouifi 
i.t.i.  ritrouato  fra  l’altrc  reliquie  il  Capo  fpczzato  in  più  parti , e l’olla  del- 
le braccia  tré  intiere , e vno  rotto , rendefi  più  che  certo  non  eflèr  il 
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fao  Capo  quello, che  conferuafi  nella  Chiefa  di  S.  Apollinare  Nuouo  in  Tetta  di  s . 
Rauenna.abbéche  Tifcrizione^hc  ini  nella  Capella  delle  reliquie  è pò-  Apollinare 
Ila  lo  affermi,  della  quale  odali  ciò,che  ne  dice  il  mentouato  Cardinale  noD  £ >D  s- 
Ildebrando . Curri  de  Corpore  B.^ipolhnaris  Martyris  inter  Monacos  S.  £Poll,n*re 
^Apollinaris  T^oui#  dilcttos  filios  noflros  de  Claffe  no  modica  contentio  din-  q 'c- 
tiùs  agitata  fuijfet,pr£fati  Monachi  de  S ..Apollinare  Trotto  in  fui  erroris  ar-  2,».  if.  ’ 

gumentum,&apud  non  nullos  concepì*  duoitationis  robur  clanculò  qiiàdà, 
qua  iam  in  ditta  fuerat  Ecclefta  lapide  am  arca  temeritatc  nimia  illetti  auft 
junt  notturno  tempore  violare , inuentas  vero  ibidem  non  paucas  reliqutas 
per  falfum  epitapbium  nomine  memorati  Martyris  intitulabant,&  eius  fa- 
cratilfìmiim  Corpus fe  inuenijfe  publice prxdicabant, eccone  la  determina- 
zione d’Ildebrandojondc  conuerrà  dire;il  Capo,  che  in  detta  Chiefa  di 
S.Apo!!inare  Nuouofiriucrifce,cfi'eredique’Santi,  che  l’Arciucfcouo 
Giouàni  lotto  il  nome  del  Sàto  Martire  vi  portò,  c tanto  meno  cllerc  il 
Capo  nel  MonafleroOfoniéfc  prefso  la  Città  di  l'Illa  in  Fiandra,come 
vuole  l'autore  del  Martirologio  Gallicano, il  quale  così  ne  fcriue.  * 7^-  tìUn.QAt. 
talis  S.^lpollinaris  Epifcopi  Rauénatenfis,Sittiquè  Tetri  difcipuli,ac  Mar-  Mf- 
tyris  glorioft,  cuins  Caput  in  Gallias  delatum  OJ'omj  propè  Infulam  in  Fiate- 
dia  in  loci  bnius  u ifeetarum  xdc  c anobi  fica  babetur,&  colitur  frequéti  pia 
plebi s deuotione, potendo  quello  efl’ere  fàcilmente  di  qualche  altro  San- 
t' Apollinare  Martire, poiché  molti  ne  abbiamo  nelle  [agre  Ifloric.c  tré 
fpczialmcntc.vno  in  Pannonia,vno  in  Africa  riferiti  da  Pietro  Vefcouo 
EquilinojC  il  Terzo  in  Valenza  Città  della  Francia , il  quale  fu  non  folo 
Vefcouo, come  leggefi  nel  Romano  Martirologio,ma  anco  Martire,  fe  , 
è vero  ciò  che  nel  fuo  fcriue  il  BeatoNotkero,c  vn'altro  eziandio  nella 
Città  di  Rens  pure  in  Francia, il  cui  nome  nello  Hello  MartirologioRo. 
mano  è regiftratojc  così  finalmente  il  braccio , che  vedefi  nella  Chiefa 
di  S. Apollinare  in  Roma  non  efTcrc  di  quefto  noftro,  maflìme  che  con- 
formcleggefi  ncH'autentico  da  noi  vcduso,fiì  portato  là  di  Germania, 
doue  noirci  è memoria, che  fiano  fiate  trasferite  mai  fue  reliquie . 

Ora  effendo  quello  fagro  luogo  nobilitato  col  fepolcro  di  vn  Marti-  Venerali*- 
re  tauto  infigne.non  è fi  fàcile  a deferiuerfi  in  quanta  venerazione  fiif-  ne  dÌÌT»in' 
fe  anticamente  tenuto.  Vcnanzo  fortunato  Poeta  antico,  donale  fiì  pioCiaUen- 
Vefcouo,  e Santo  tanta  flima  ne  fece  , che  ferifle/douerfi  non  fol  riue-  le‘ 
rire , ma  leccar  con  la  lingua  la  foglia . 

Rurfus  * Apollinaris  pretioft  limina  lambe 
Fufus  burnì  fupplex 

Con  le  quali  parole  chiaramente  moftrò  in  quanta  venerazione  ful- 
fe  a fuoi  tempi  quella  Santa  Bafilica , c infieme  allufc  eruditamente  al 
coftume  antico  degli  flefli  Gentili  di  proflrarfi  bocconi  stile  foglie  de  f v atout. 
Tcmpij  de’loro  Dei,  di  che  parlando  • Ouidio  così  cantò . Vita  s uor. 

Vt  templi  tctigerc limai  procumbit  vterqne  ■ “n‘ lii. 

Tronus  burnì  ,getidoquè  pauens  dedit  ofcula faxo  . * 

Coftume.che  fu  poi  da  Chrifliani  piu  lautamente  imitato , i quali  con  5' 
quell’atto  di  riueréza, furono  foliti  adorare  il  vcroDio.e  onorare  i fuoi  ,icia  bq„c’. 
Santije  quindi  fu, che  il  Santo  PórcficcGregorio  Magno, effendo  venuto  fta  chiefa. 

G a vili- 
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a vifìtar  quella  Chiefa  quali  vdilfe  intuonarfi  quelle  parola,  che  dif- 
□ Exidi  j.  fc  Dio  a Mosò . * Solite  calceamenta  de  pedibus  tuis , locus  mim  in  quo 
Jlas  terra  fanttaefl , non  volle  entrami  altrimenti , che  a piedi  nudi, 
onde  anche  al  giorno  d'oggi  la  porta , per  douc  il  Santo  entrò  , che  è 
quella  a inano  delira  della  maggiore  in  riuerenza  di  vn  tanto  Pontefi- 
ce fi  tiene  chiufa,  e sii  la  foglia  in  vn  marmo  onc  egli  posò  il  piede  , in 
fua  memoria  Hi  polla  vna  grata  di  ferro . Taflor  magna s ad  t empiami 
venire  voluit , qui  nudis  pedibus  prò  reuercntia  cum  per  ianuam  , qua  cx- 
nobio  incumbit  mtrarct , pes  in  limine  à [ubicalo  lapide  excipitur  , quafi  à 
molli  cera,  vbi  craticula  ferrea  in  teflimonium  ad  batic diem  rifitur  par- 
8 iti  c * lail^°  di  quello  fatto  • Icriue  il  CronillaCamaldolcnfe.Qud  pure  vcnc- 
W *.  ro  Pcr  l°r  diuozione  gl’Impcradori  b Lodouico  Secondo, c Ottone  Tcr- 
864.  zo , c il  quale  con  raro  efempio  di  Chrilliana  vmiltd  flette  quiui  vna_» 
c ptt. D*m.  Quarcfima  intiera  cfcrcitandofi  in  digiuni , c penitenze , c trouandolì 
vius.Rim.  giornalmente  coi  Monaci  all'vffizio  Diuinoin  Choro,e  così  molti  Prc- 
"A lf-  cipi,Arciuefcoui,e  Papi  aggrandirono  quella  Chiefa  difabrichc,e  l’ar- 
doiii  del  ^*cchirono  con  prcziofiffimi  doni, tri  quali  degni  qui  di  cilcre  ricorda- 
TCpio  ciaf  ftu-0110  Narfctc  Capitan  Generale  in  Italia  dcU’cfcrcito  di  Giuilinia- 
fenfe  i no,d  i I quale  dopo  fupcrati  i Goti  in  fcioglimcnto  del  voto  fatto  al  Sà- 
d Rut.lib.  ».  to,vi  aggiunfe  vn  nobililiìmo  edilìzio,  » Sergio, c Giouanni  Sello  Arci- 
ann  f <6.  uefcoui.il  primo  de’quali  donò  molti  poderi  pcr  vfo  de  Sacerdoti , e il 
c Rnb  hb.r.  secondo  adorno  l’Altar  maggiore  con  la  tribuna, e colonne  di  argento, 
" 768  & che  diceuamo,e  tri  fonimi  PÒntcfici/Zaccaria,  che  nel  ritorno  di  Eri- 
Vit  lib.A.  c*a  venuto  in  Raucnna  celebrò  quiui  la  melTa,clafciò  in  dono  alcune.» 

velli  fagre  di  molto  prezzo , nelle  quali  leggeuafi  il  fuo  nome , Leone 
Terzo, che  fè  rifare  il  tetto,  ci  portici, c mandò  a donare  parati  fagri.e 
g Annfi.  in  argenti  di  gran  valore  come  attelìa*  Anaflalìo  Bibliotecario  cosffcri- 
Ltont  1.  uendonc .Bajilica  vero  B.^ipoUmarisMartyris^ztquèTonctfìcis.qux  / linda - 

ta  eft  tuxtà  ciuitatem  Hauennam,cuius  trabesprxnimia  vetufìatc  de  anno  • 
rum  curriculis,  & olitanis  téporibus  nimis  emarcnerant,iamquc  pani  rui» 
tura  in  tempore  ilio  crantjdcm  venerabile  Tater  Diuinitùs  infpiratus  mi- 
fit  ili  ite, & per  folcrtifjimamjtc  prouidam  cura  fui,  omnia  farta  retta  ipfius 
Ecclcfìx  fintiti  cum  quadriporticis  fuis  noaiter^tc  firmiter  re[ìaurauit,&  in 
mcliorem  reduxit  fiatum  ,fuper  altare  vero  ipfius  Sacra  Bafilicx  ob  hono- 
rem omnipotentis  Dci,&  B. Vetri  ^4poflolt,de  cuius  donis,ac  datis  fecit  ve- 
fletnfcricam  rofatam  babentem  in  medio  crucem  de  cbryfoclauo,cum  orbi- 
culisi&  rotas  fcricas  habentes  lujlorias  ^ Innunc iationis  feti  T^atalis  D.T^. 
Corpi  San*  C.atquè pq<Jioneni,&  RcfurrcUioncm,ncc  non  in  calisi fcenjioncm,atqnè 
ti , c Ivcli-  Tentccoften  ornatas  in  circuita  fimili  modo,ficut,&  veflem  de  Cryfoclauo , 
qaìc  m Ciaf  fed  cr  canifìrum  ex  argento  piiriifimo  inibì  fecit  cum  catenulis  futs  penfan. 
1j  . librai  quindecim;  e prima  d'efli  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno , b 
hRub. IH  4.  ciiC  |*qmò  con  i Corpi  di  quattro  Santi  Martiri  Martato,  ò Maccario, 
v"h  in  4»  * Crcpino  .Felice,  & Emilio, quali  è parere  di  alcuni, che  fuflero  già  mar- 
nu  t*iazat‘  Rauenna,e  i loro  corpi  portati  a Roma,  i nomi  de  quali  fon 
i ».  m*'  ì rcgillrati  nel  Martirologio  del  Beato  Notkero  a dodici  di  Giugno,  c le 
nnktri  Reliquie  dc'Sàti  Marco, e Marccllo,c  di  Santa  Edicola  Verginea  Mar- 
tire , 
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tire, di  cui  celebraci  la  memoria  nel  Martirologio  Romano  a tredici  di 
Giugno, che  egli  mandò  da  Roma, e Giouàni  Terzo  noftro  Arciucfco- 
uo  le  collocò  lotto  vn’altare  a loro  nome  eretto,  che  era  fotto  il  porti- 
co a mano  delira  entrando, oue  in  memoria  di  S.Gregorio.chc  li  màdò 
di  Giouanni,che  creile  l’altare,e  di  SmaragdoEfarco,che  contribuì  per 
la  fabrica  leggeuanfì  già  sii  la  porta  della  Capella  quelli  Tedici  ver  li. 

Inclita  prx[ulgcnt  Sanfilorum  liniina  tempio 
Marci , Marcelli,  FclicuUquè  jimul. 

Tontifices  hot  noma  cepit,  baie  Martyr  habetur 
Horum  Grcgorins  dat  Tapa  Relliquias  . 

Quas  petit  Mntifiles  mcritis , animoquè  Ioannes 
Tarmila  prò  [utnmis  reddere  dona  parat 
Oraculum  (iatuit  tanta  virtute  repletus 
Cuius  ab  aufpicijs  gratta  & extat  opus 
Ultii  bis  feptcnofacri  Diademati s anno 
Trafilata  vigili  quo  regit  Ecclefiam 
Uanc  quoque  regentem  vcrendi  culminis  arcem 
Vixit , C T cuent um  traxit  ad  arbitrium 
Miranda  [ubiti  fufpendens  arte  cacumen  , , 

Inflexum  reparat  parte  ab  rtraque  latus 
* Additar  bis  mentii  Jclix  Smaragdus  in  xuum  , 

Cuius  in  bis  titulis  participantur  opes  . 

Ma  della  vcnerazionc,cò  cui  la  pietà  degli  antichi  onorò  l’OlTa  bea?  Giuramenti 
te  del  Santo  Martire  oltre  ciò , che  lì  è detto,  ampia  proua  ne  fi  il  me-  fopr'il  Co«r 
morabil  coftume  ch’ebbero  in  quei  rcligiofilfimi  fecoli  di  venir  negl*  p"  di  <•*- 
affari  più  rilcuanti  a quello  Tempio , e lopra  il  Santo  Corpo  prendere  P°ll,nHc* 
folcnnemcntc  i giuramenti.  Rito, che  introdotto  già  da  Gentili  i quali 
ebbero  in  vfanza  di  giurare  toccando  le  fiatile, e gli  altari  de  loro  Dei 
Falfits  erit  tefìis , vendet  penuria  [unitila 
Exigua,  Cereris  tangcns  aramque,pedemque 
Cantò  « vn  Poetale  da  Chriftiani  con  più  Tanta  religione  offernaco  all-  i inumai* 
Al tarc,e  Corpo  di  S.  Apollinare  principalmctc  lì  collumò.Così  leggia-  sor. 1 4. 
mo,chc  effendo  flato  di  grani  eccelli  accufato  Mallìmo  Vefcouo  <ìi  Sa- 
lona,Papa  Gregorio  Magno /ordinò, che  quiui  dcll'oppofle calunnie  lì 
difcolpaffcjc  così  pure  nelle  controucrfic.chc  nacquero  trà  lo  flcffoPó-  ÌLg£ 
tefiec,e  il  noftro  Arciuefcouo  Giouanni  circa  l’vfo  del  pallio, fcriuendo  cf‘  u 

a.  Caflorio  Notare, che  efaminaffe  fopra  ciò  teftimoni.ftrettamcte  gl'-  m Jd  w 
impofc,che  giuraffer  toccando  il  Sepolcro  del  Santo.»  Et  veniqnt  ariti 
corpus SnApollinaris,& tallo eius [epulcbro iurentqux  có[uctudo  unti  lod-  me. Quanta 
nis  Episcopi  téporafuerat,  fono  parole  di  S.Gregorio,  anzi  nell’epiftola,  * nc'/h  &t. 
che  li  fcriuc  li  manda  la  forinola  fteffa  del  giuramento;  turo  ego  per  Tur  S*4  Jecm*‘ 
trem,&  fili  uni, & [piritum  S.m[eparabilem  Diuinx  potenti x Tnnitaté,  CT 
bocCorpusB.M-polhnarisMartyris  me  prò  nullius  [auorc  per[onpjieq.còmo- 
io  alvquo  inter  ucniente  tefìari,[cd  hoc  [ciò,  & per  me  mctipsi  copioni  quid 
unti  tempora  Ioannis  quidam  Epi[copi  Kauennas  Epijcopus  preferite  Mpo~ 
cr J^ano  Sedie  jtpoffiolux  tUoyttquè  lUtyllis > atquèillis  diebus  co[uetndiné 
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v tendi  pallio  habuit,  & nò  copioni  quid  hoc  latenter,vel  abfente  jt^ocrij- 
fario  vjurpaJJet.  Che  fé  poi  noi  parliamo  del  folcirne  apparato,  con  cui 
Celebrità  celcbrauafi  il  fuo  dì  feltiuo.era  quello  di  fi  grà  pópa.chc  oltre  al  cócor 
nel  giorno  fo  numcrofillìmo  di  tutto  il  popolo,  rendeua  feg.ialatamcr.ee  maelto- 
ftftmo  JiS.  fa  |a  diuozione  con  l’interuento  de  VelcouiComprouincialiji  quali  per 
po  mare.  antj[caconfuetudineeraii _ tenuti  ritrouarfi  in  Rauenna  in  quello  gior- 
no, c tutti  in  abitrfagri  facendo  nobil  corona  all’Arciucfcouo  pontifi- 
calmente parato  qua  vemuano  proccflionahnéte  có  tutto  il  Clero. Del 
qual  coltumc  antichiflìmo.e  fingnlare oltre ciò,chc ne  accennaGrcgo- 
n&rg.W,4  rio  Magno  in  vna  fua  «cpillola  aU'ArciucfcouoGionanni, abbiamo  an- 
*A,J»  che  di  piu  il  giura mcnto,che  cófegratichecranoiVelcouiSuffraganci, 

pre franano  aiti  nollri  Arciuefcoui  di  venire  annualmente  alla  folcnniti 
decanti  ApolIinarc,c  Vitale  .In  fcfìiuitare  atttemSs.Mart'/ru^ipoUinariSy 
4?  yitalts,e.\ceptd  infirmitatis  canfa,  aut  certa  canonica  excufatione  obe- 
dicntcr  occu  nere  promitto  nifi  per  tuam,tuorumquè  Sue  cefi ornm  licentiam 
oituilibi  rem4ne?m  * kggcfi  nel giuraméto  di  vbbidiéza,che  pretto  l’anno  1263. 
ut).  ’ all  Arciuefcouo  Filippo  Fontana,  Ottauiano  Vefcouodi  Bologna, anzi 
nó  folo  i Vefcoui  ,mà  con  elfi  anche  i loro  Cleri  intcrueniuano  a quella 
j>  nobil  fùnzionc.e  la  rcndeuano  più  cofpicua.  ; Cii  Ordinibus  Ecclefia  mere 

mm.  1 299.  occuncre  promitto, aggmnfe  alla  recitata  forinola  di  giuramento  Anto- 
nio Vcfcouo  di  Ccruia  in  tempo  dcll’Arciuelcouo  Óbizo  Sannitale . 

A quella  riucrenza  del  popolo  verfo  vn  Tempio  per  tanti  capi  fi  ve- 
nerabile corrifpofero  poi  có  pari  zelo  gli  Arciuefcoui  antichi  introdu- 
cendoui,e  augmentandoui  il  diuin  culto  con  gran  fplendore,  c ciò  non 
folo  doppoiche  ebbe  il  fuo  dfer  magnifico, in  coi  ora  fi  vede,  ma  mol- 
to aeranti, cioè  neTecoli  più  vicini  alle  perfecuzioni  degl'idolatri  quàdo 
sù  la  tóba  del  Santo  vedeuafi  folamente  vna  piccolaChiela  erettaui  da 
Chrilliani  có  aitai  più  diuozionc,chc  archircrrirra;pofciachc  in  fin  dal- 
l’ora queiSàti  Prelati  impiegarono  ogni  lor  lludio  in  prouedcrla  diSa- 
cerdotijC  minilfrijche  l’vtfiziaflfcro.e  cuttodillèro.trà  quali  vno  degnii- 
Cu rt  od  di  f*010  Getter  qui  ricordato  fu  S'.BalIianonatiuo  di  Siracufa  huomodi 
qiKiU  Chic  a*to  Legnaggio,e  di  celebre  Santità  ,il  quale  in  età  di  anni  1 z.venuto  in 
?a,e  porve-  Roma  a lludio, e iui  da  vn  Saio  Sacerdote  per  nomcGordiano  nc’mifte 
feou  o diLo  ri  di  nollra  fede  illrutco,c  battezato,per  fuggir  pofeia  lo  fdegno  diScr- 
dìwafua  ri-  gio  fuo  Padre  pcfiìmo  Idolatratile  di  ciò  tènnefi  sómaméte  offefo.all' 
auuifo,che  n’ebbe  dall’Apollolo  S.Giouanni  métre  nella  nella  fua  Chic 
fa  Italia  orando  fuggì  a Rauenna, otie  dimorata  all’ora  S.Orfo  Arciue- 
fcouooriondo anch’egli  di  Sicilia, e fuo  parente. Accolfc  Orfo  có  tene- 
rezza di  affetto  il  Santo  Giouane,e  acciò  feruilfe  piu  quitamentc  a Dio 
diedeli  a cullodir  quella  Chiefa,oue  egli  in  orazioni  affidile, c in  conti- 
nui efercizi  delle  virtù  Chriftianv  approfittàdofi,faIì  in  breue  tépo  ap- 
pretto tutti  in  credito  altiffimo  di  fantità,  e fò  celebre  il  fuo  nome  có  la 
grandezza  dc’miracoli,chc  operò, tra  quali  principalmente  raccontali. 
Miracola  c^c  emendo  flato  come  reo  dilefa  macftà  condennato  a morte  Bitinio 
diS.  Ba/iìa-  Giudice  della  Ci tti, métre  ftau a già  al  patibolo, alla  diuota  iouocazio- 
n o . ne, che  fe  del  nome  di  Baffiano,non  folatnéte  andò  a vuoto  il  colposi 
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té  fri  tré  volte  cadde  al  Carnefice  di  roano  il  ferro, col  qua!  prodigioBI- 
tinio  prima  daDio,e  poi  dagli  huomini  redo  afl'oluto.In  tato  cfsédo  vif. 
luto  quiui  molt‘armi,e  ordinato  già  Sacerdote,auéne,chc  vacàdo  il  Vc- 
fcouado  diLodi,e  continuando  per  tré  giorni  quel  popolo  le  preghiere 
i Dio  per  l'elezione  del  SuccefTore,métrc  erano  tutti  congregati,vn  Sa- 
cerdote di  Santa  vita  chiamato  Clemente  dille  per  vifione  auutane,che 
Baciano  era  quello,che  il  Signore  clegg'eua  Pallóre  di  quella  greggia, e 
che  aurcbbonlo  ritrouato  in  Rauenna . Qtid  dunque  vennero  gli  Am- 
bafeiatori  della  Città,  e a lui  (coperta  la  riuel azione  auuta,  il  pregaro- 
no a non  rifiutar  quella  carica,  a cui  più  da  Dio,  che  dagli  nuomini  Ve_ 
veniiia  chiamato . Così  afccfa  la  cattedra  Vcfcouale , grandi  furon  le  ^odi  l® 
cofc , ch'egli  oprò  in  prò  della  noftra  fede,  e intcf  limonio  della  fua_»  di  , efuol 
Santità, perciò  che  contanfi  a fua  gran  lode  Paralitici  rifanati,  monda-  miucoli . 
ti  lebbrofi,  offerti  dal  Demonio  liberati, reftituiti  a muti  la  fauella,ad'- 
mfcrmi  di  varie  forti  la  faniti,  a morti  finalmente  la  vita . Narrano 
eziandio  l'Iftorie  con  quanto  cuore  ci  faticò  perluellere  dal  campo 
della  Chicfa  le  zizanle  dell’ercfie,pcr  il  qual  fine  internarne  a ducCon- 
cili  celebrati  l'vno  in  Aquilea  , c l'altro  in  Milano , nel  primo  de  quali 
fi  condennò  Palladio,  e Secondino , e nel  fecondo  Giouiniano  tutti  tré 

Ecflimi  Erefiarchi  ; e fu  amiciffimo  del  gran  Dottor  della  Chicfa  Am- 
rogio  Santo , trouoffi  prefente  alla  fua  morte , c cclebrogli  i funerali . 

Ville  quello  Santo  Velcouo  fino  a nouant'anni , e ne  fu  Vcfcouo  tren-  su»  mone, 
tacinquc , e giorni  Venti . Prediffe  in  fine  il  di  vltimo  di  fua  vita , che  e Sepolcro . 
fu  a diccianouc  Genaro  l’anno  quattrocento  tredici , e fù  fepolto  nella 
Cattedrale  di  Lodi , che  di  prefente  c intitolata  a fiio  onore , e di  lui  fttr  1 1 
fanno  degna  menzione  Pietro  Vcfcouo  ? Equilino,il  Mombrifio,  il  Ba-  io  « ùi- 
ronio,  Girolamo  Rolli,  Ottauio  Gaetano  ne'Santi  di  Sicilia,  e vltima-  hit  tom  i. 
mente  Ferdinando  Vghclli,  e Giouanni  Bollando , e il  nome  fuo  flà  re-  càht.iu  ss. 
giftrato  nel  Romano  Martirologio  con  quell’encomio.  Laude  Saniti  sic’1-  vlM. 
BaJJìani  Epifcopi , & Confefloris , qui  aduerj'us  hxreticos  vnà  cum  Sanilo  " 4 
^imbrofio  jìrenué  decertauit . E fama  poi,  e molti  trà  nominati  Iflorici tem,u 
lo  confermano , che  da  quello  Santo  l'antica  Città  di  Ficode  cangiafTe 
il  vecchio  nome  in  miei  di  Ccruia  da  vn  miracolo, che  mentre  egli  ven-  ‘•iCe* 
ne  la  prima  volta  a Rauenna  iui  accadde , e fù  che  incontrato»  in  vna  u,ia  °nde  co 
Cerua,  che  con  fuoi  due  piccoli  figliuoli  fuggiua  da  cacciatori , e mof-  51  chu,nata 
fonc  a compallione,  chiamatala  nel  nome  del  Signore  a fe , accolfela^ 
trà  le  fue  braccia  , il  che  vedendo  i cacciatori,  cne  foprauennero,  e vo- 
lendo vn  di  loro  leuarglicla  con  violenza , fi  feoprì  afialito  in  vn  fubito 
dal  Demonio,  di  che  atterriti  i compagni , s’inginocchiarono  al  Santo 
Giouane,  li  chiefer  perdono  del  loro  ardire , e il  pregarono  per  la  falu- 
te  di  quel  Mefchino , come  feguì , il  quale  auuennimento  miracoloso 
dalla  concorde  autorità  di  mcntouati  Iflorici  è approuato  difTenten- 
do  (blamente  alcuni  circa  il  luogo  oue  accadde , pofciache  negli  atti  \df.Min. 
antichi  della  fua  vita  regiflrati  dal  Mombrifio  r abbiamo,  che  ciò  fc- 
guì  tré  giornate  prima  , che  giunge ffe  a Rauenna,  e cosi  molto  lonta-  /(*  £ ^ 
no  dalla  Città  di  Ficocle,  la  quale  alcuni  pure  con  l'autorità  / di  Pirro. , i’4> 
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ligorio.c  di  rna  lapide  antica, fon  di  parere, che  fin  da  tempi  di  Traia-  J 
no  Imperatore  auefle  quarto  nome  di  Ceraia, ò di  Cenni* , c nfcrizio- 
nc  riferita  dal  Ligono  è quefta . 
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Monaci  di  Propagandoli  pofeia  ITftituto  del  Patriarca S.Benedetto  in  Occi- 
I.  Benedetto  dente,  in  luogo  aè  Canonici , che  l’vffiziauano,  fù  concerta  qucfta_, 
nella  chie-  Chiefa  a Monaci  di  qucM'Ordine  introdottiui  da  Papa  Zaccaria  quan- 
(a  di  ciaf1  do  venne  in  Rauenna /"circa  l'anno  fettecento  cinquanta  cinque,  ò 
• da;  Stefano  fecondo  fuo  fuccrifore , ò pure  come  ferì  uc  * Antonio  do 
•t  Rmì.IiL*.  Ycpcs  Cronjfta  celebre  di  quefta  Religione  quali  due  fecoli  auanti 
I dall'Arciucfcouo  Mariniano  creato  l’anno  cinquecento  ottanta  cin- 
Ttfn  1». i.  que,  laonde  in  progreffo  di  tempo,  e per  la  vitaefemplariflìma_» 
m».S9f.e.  ».  ai  quei  Monaci , epcrlarincrenza  al  Corpo  di  S.  Apollinare,  il  Mona- 
• H>n.  ci.  ftero  Cladcofe  fu  arricchito  di  grandiffimc  rendite, e ornato  di  ampliC. 
f.  i.  fì&.i,  t.  fimj  priuifegi , non  folamentc  dalli  noftri  Arciuefcoui , ma  eziandio  » 
l*‘  da  fommi  Pontefici,  c Impera  ',ri, e fpczialmenre  da  Papa  Lcono 
Nono,  e dagl'Imperadori  Ottone  Terzo,  Arrigo  Secondo,  e Corrado, 
e Arrigo  Terzo  , e fù  vna  delle  Badie  più  celebri,  che  audfe  in  Italia... 

. Hu omini  la  Religione  di  S.  nenedetto  onc  fiorirono  huomini  di  molto  fapere,  c 

Pinati  del  di  gran  fpinto , tri  quali  abbiamo  Oneflo  della  famiglia  nobiliffi-.na • 

Clifferf0  de’DuchidiRauenna  » chcclTendo  qui  Monaco,  e Abate  fii  affunto 
4 CQ  e*  alla  dignità  di  Arciuelcouo  S,  Romualdo  Padre , c Fondatore  dell’Ordi- 
ne Camaldolenfe  , che  quiui  fi  vcfti  Monaco , e poi  vi  fù  Abate , fi  co- 
me nella  fua  vita  altroue  poi  fi  dirà  II  Beato  Incognito, che  cosi  per  non 
faperfi  il  nome  iuo  dagl'Iftorici  vicn  chiamato,  Monaco  Conuerfo  in_. 
quello  Monaftero , c Rcligiolo  di  fi  gran  Santità , che  meritò  con., 
relficacja  di  fue  parole , e con  la  forza  delle  fue  orazioni  guadagnare/ 
alla  Religione , e a Dio  S.Romualdo  all’ora  giouane , e tutto  dato  alle 
cofe  del  mondo  rapprcfentandoli  l’incoftanza  delle  terrene  profperità, 

’ c la  quiete  imperturbabile  di  chi  fcrue  al  Signore , e impetrandoli  ben 
frddue  volte  quella  matauigliofa  vifione  ai  Sant' Apollinare , di  cui 
fopta  abbiam  parlato.  Viucua  quello  Beato  conforme  ai  più  vero 
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calcolo  deH'erì  di  S.RomuaIdo  l'anno  nouecento  fcttanta  fette , e li 
dan  titolo  h di  Beato  Agoftino  Camaldolenfe , c Arnoldo  Vuione  ; E b //«/?.  f 'M. 
finalmente  Marino  per  parte  di  Padre  fratei  cugino  di  S.PierDamia-  inc*t,Rtt. 
no,  il  quale  prefe  l'abito  Religiofo  per  le  mani  del  Santo  filo  Parente , ord.Vu  <m , 
c fù  Monaco  in  quello  Monaftero  > fi  come  leggefi  in  vn'cpiftola , <■  che  l'in> 
ilSantoli  fcriuc  , oue  li  di  faluteuoli  ammaéftramenti  per  difenderli  £ ‘V. 

dall’infidie , e tentazioni  del  Demonio . E quindi  fu , che  in  riguardo  / 

a quelli , e altri  huomini  Santi , che  videro  nel  Monaftero  Claìfenfei,  ' r' 

Io  ftelfo  S.Picr  Damiano  fecene  fi  gran  conto , che  eilendour  capitato 
va  Monaco  drfloluto  fcrilfe  all’Abate  , che  lo  cacciale  da  vn  luogo  fi  d id- lil. (, 
Santo,  e così  venerabile^  Cane  ergo,  fono  le  fuc  parole,  ne  tàmSan-  #7. 
ftum,  tàm  venerabile  monafterium  isqui  tot  cxcommunicdtiontimvm- 
tulis  inuolutuseft  polluat , & per  tàm  religiojum  , j'anClumquè  conuen- 
tum  latbalis  leprafe  prurigo  diffundat . E opinione  oltre  ciòdigraui 
Autori,  che  Graziano  quel  famofo  Canoni  ita  , che  compilò  la  parte,/ 
delia  ragione  canonica , che  addimandianio  il  Decreto  fu  (le  Monaco 
diquefto  Monaftero , ou’è  credibile , che  componelfc  parte  di  dett’- 
opera  da  lui  pofeia  ridotta  a perfezione  in  Bologna,  dr  che  abbiamo 
Tautorità  * eli  S.  Antonino , e del  Salicilico,  che  lo  chiamano  Monaco  e y.  Ant.  h * 
Claflcnfc  , efe  ben'altri  dalla  fomiglianza  del  nome  ingannati , per  CW,  p,k 
Clafit  anno  intclo  Chiufi  antica  Città  diTofcana  ; comprendevi  però  ,ir  1 8-  ‘ s- 
manifcfto  l’cquiuoco,  mentre  appreflò  i latini  autori,  Chiufi  chiamali  f.f' 
£ tufi  uni , c non  Claflis  , che  è Monaftero , e non  Città , onde  M -Varrò-  ” ^ 9‘ Ubm 
ne  referito  da  Plinio/parlandodel  Se polcro  di  Porfenna  Rèdell'Etru-f  'Ap  Pli^ 
ria  dice,  che  fcpnltus  ejl  fub  vrbe  Clufio,  in  quo  loco  monumentum  reliquie  bìtaiMAk 
lapide  quadrato , e Monaco  Claflènfe  lo  dirama  1 anche  il  Tritcmio,  il  j«.  r.i  j. 
quale  nota  il  tempo,  in  cuidiè  principio  all’opera,  chefir  l’anno  mi-llc  %prith.  de 
cento  ventifetre , nel  anal  tempo  i Monaci  di  S. Benedetto  poifedeua-  v,rlidQr- 
no  quello  Monaftero  di  Cade,  potendo  efler  però,  ch’ei  fu  de  Monaco  f*'x  i’Ben’ 
Clallènfediprofeflione,  & infieme  Chiufino  dipatria  Is  patria  elafi-  hPMcir.de 
nus  ac  D.BenediUi  Claficnfis  Monaehus  fcrifle^  il  Panciroli  » cium  Ug. 

Così  continuarono  i detti  Monaci  in  quella  nobil  Badia' per  molti  ìmtrp„t.  u 
fccoli  infinche  l’anno  mille  cento  trent’otto  l’Arciuefcouo  Gualtero  )•«  »• 
inmtato  dalla  fama  grande  di  Santità , con  cui  viueuano  i Mònaci  Mo  C» 
Camaldolcnfi  iftituiti  da  S.Romnaldo , unto  più  che  il  Santo  era  Cit-  “al“Jolc0“ 
radino  nobiliflimo  di  Rauenna , e aueua  prefo  l’abito  in  quello  luogo,  ^mom- 
dall'Ercmodi  Camaldoli  chiamolli  ad  abitami,  e venne  a prenderne  fiero  diCla# 
il  polfcdo  Azone  Prior  dell’Eremo , a cui  l’Arciucfcouo  coU’intcrucn-  fe. 
to  , econfenfo  dell'Arcidiacono , c Canonici  , fece  ampia , e liberali^- 
fima  donazione  di  gran  numero  di  Callclli , Chiefe  ,•  e beni,  ch’erano 
di  ragione  del  detto  Monaftero , & cran  fparft'pei-  le  Città  ,•  e territo- 
ri di  Todi , Perugia , Gubbio , Fermo , Smigaglia , Fano , Pcfaro , Ri- 
mino , Cefena , Sarfina  , Forlì  r Forlimpopoli , Faenza , Imola , Ra- 
uenna , Fodonibruney  Geruia , e Comacchio  , e a quella  donaziono 
dòpo  l'Arciuclcouo  ,•  fi  fottoferiflero , e confentirono  l’Atcidkiconoy 
escardinali,  c Cantori;  che  così  i nollri  Canonici  .anticamente^ 
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chiamauanlì  , e l'iftromenco  pcf  eflenfo  è regi  firaro  dalI’Morico  Ca- 
maldolenfc,  il  quale _perdimoftrarcladouuta  gratitudine  alla  Ciucia 
Rauennate  così  ne  feriffe  < Iliis  diebus  anno  videi ic et  1 1 3 S.xx.Octob. 
Gualterius  Reuerendijfimus  Rallenti  a ^Arcbiepifcopus  fama  , ac  venera- 
tione  Sacra  Erxmi  pelletius  in  montana  adeqmtauit , ibujuèSantii  Ro- 
mualdi  familiam  , inftitutionem , <ic  fanftimoniam  plurimum  admirutus  , 
ex  vfu  fua  Ecclefta fummo  peri  t/è  iuxit  colomam  ex  Eramoad  Cauobi- 
um  S.^Apollinaris  Clajfenfe  traducere , C7“  vbi  Santini  Vaterpritnordia 
conuerjionisfacraucrat,  illic  perpetuam  quoque flatu  nem  fuosdifctpulos 
habere J'e  autiere  contmgeret . Itaquè  memorabili  fetnper  munifìcentilfitnx 
largiti one  Canobium  ClaJJis  ad  reformationem  tigoni  Triori  Generali  con- 
cej]it , ac  confirmauit  vna  tum  multi  s oppidis , Cxnobijs , Te  tritoni!  , ac 
fundis , de  quibus  in  eius  confcriptionc  nabetur . Introdotto  adunque., 
per  fìngolar  benefìzio  della.  Ciucia  di  Rauenna  l’Ordine  Camaldolenfc 
in  quella  nobil  Hadia.vi  fiorirono  per  molti  Secoli  vgualmentc  il  rigo- 
re nella  monaltica  ofleruanza , e l’efattezza  del  Diuin  culto , infinche 
l’anno  mille  cinque  cento  quindici  dono  il  Sacco  memorabile  di  Ra- 
uenna , i Monaci , che  in  quelle  turbolenze  grandemente  aueuano  pe- 
ricolato a legno,/ che  Io  Hello  loro  Abbate  nel  metterfi  in  difcfa  contro 
l'empito  dc’Soldaci  era  rimafto  vccifo , rifoluettero  ritirarli  nella  Cit- 
tà , oue  faticarono  l'inligne  Monaltero  che  or  lì  vede  dedicando  la_, 
Chicfa  al  Santo  lor  Padre  , e fondatore  S.Romualdo.  Partiti  in  que- 
lla gui fai  monaci  continuaua  niente  meno  la  diuozione  del  popolo 
a quella  Chiefa  di  Galle , oue  ma  Amie  ne’Vencrdì  di  Marzo , e in  al- 
tri giorni  più  legnatati  concorreuano  in  non  piccol  numero  i fedeli 
per  racqtullo  dell’Indulgenze,  delle  quali  quello  nobile  Santuario 
trouali  arricchito  ; ma  perche  pure  parcua  a monaci,  che  in  vn  luogo 
folitario , e pollo  in  abbandono , i 1 Corpo  di  S.  Apollinare  non  flalfe 
con  quel  decoro , che  a Reliquia  tanto  infìgne  li  conueniua  , prefer 

r;nliero  di  trasferirlo  nella  Città , e collocarlo  nella  nuoua  Chiefa  di 
Romualdo , oue  e dal  numero  dc’Rcligiolì , che  l’vtiiziano , e dal 
concorfo  del  popolo , che  llimauano  filile  per  eflere  aliai  maggioro 
farebbcui  il  Santo  più  che  altrouc  altamente  onorato . l’anno  adun- 
que mille  fei  cento  trenta  fette  furon  molle  le  prime  pratiche  di  quello 
affare , e al  Cardinale  Luigi  Capponi  all'ora  Arciuefcouo , dalla  Sacra 
Congregazione de’Riti  commeflanc la  direzione;  mala  Città,  che-» 
doppo  rimofle  le  Sante  reliquie  ragioneuolmente  temeua  la  defla- 
zione di  così  nobile  edifizio,a  ciò  non  fol  non  eoncorfe,  anzi  lì  oppofe, 
e fattone  ricorfo  alla  llelfa  Congregazione,  fù  da  quella  ordinato,  che 
la  traslazione  non  lì  taccile  fe  non  prima  ottenuto  il  confcnfo  dclla_. 
Città ,fenza  cui  faggiamente  flimò,  che  anzi  di  accrefccrlì  feemarebbe 
la  diuozione , e languirebbe  la  pompa , che  per  lì  nobil  funzione  da_> 
Monaci  lì  appreltaua . Cosi  riflette  il  negozio  in  fino  all’anno  1650  . 
nel  qual  tempo  rimeflò  in  piedi  nuouamente  il  trattato,  e fopite  quel- 
le difficoltà  , che  ne  aueuano  già  ritardata  l’efecuzione , lì  diè  pruici- 
pio  a difporre  l’apparato  per  li  due  di  Aprile  > ma  come  che  i (gudizi 
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di  Dio  fono  differentiffimi  daqueideglihuomini,  benché  quefli  al- 
le volte  lembrino  regolati  dal  dritto  delle  vmane  ragioni , quindi  fù , 
che  nuouo  intoppo  quanto  meno  afpettato , tanto  pili  difficile  vi  s’in  • 
frapofe  , e hi  che  i Canonici  della  Metropolitana , i quali  doueuano  ef- 
fcre  la  parte  piu  nobile  di  quella  folcnmtà , mofli  fu’l  principio  da_» 
non  sò  quali  apparenti  motiui , ma  guidati  in  realtà  lenz’auuederfe- 
ne  da  Spirito  Superiore  gagliardamente  oliarono  , fi  che  per  all’ora-» 
la  funzione  fu  differita  , e feguirono  poi  l’altre  cofe , che  fi  diranno . 
Ehiftupore,  che  caminancìofi , (fia  lecito  così  dire)  al  buio  , irL» 
tal  negozio,  e fondandoli  le  prerenfioni  del  Capitolo  in  motiui  più 
toflo'di  congruenza,  che  di  rigor  di  ragione , fi  trouò  cafualmen- 
te  nell’Archiuio  Capitolare  vna  vecchia  Scrittura , da  chi , ò in  che.» 
tempo  comporta , è affatto  ignoto , in  cui  moftrauafi , chedouendo 
lcuarfi  il  Corpo  di  Sant'Apoliinarc  dal  luo  Sepolcro,  non  altrouo , 
che  alla  Cattedrale  douca  portarli  ; cofa  che  diede  così  gran  lu- 
ce , che  trouata  pofeia  la  concelfione  fatta  del  Monaflero  di  Gaf- 
fe daH’Arciuefcouo  Gualtero  , di  cui  fi  è detto,  fi  ftabilirono  co- 
me affai  ragioneuoli  quelli  due  punti , cioè  non  poterli  rimouere_> 
il  Santo  Corpo  lenza  il  confenfo  dcll’Arciucfcouo  vintamente  , e_» 
del  Capitolo , c quando  pure  per  la  lontananza  , e folitudine , che 
i Monaci  allegauano,  fene  Itimalfe  necelfaria  la  traslazione,  que- 
lla non  douerferfi  altroue , che  nella  medefima  Cattedrale . Apog-  . 

E'auanfi  quelli  due  punti  al  diritto  del  Ius  commune , e al  partito- 
re della  Chiefa  di  Raucnna  fopra  quella  di  Gaffe  . E quanto  al  pri- 
mo è chiara  la  difpofizione  de  Sagri  Canoni,  ««chenejle  traslazio-  ro 
ni  de’Corpi  Santi  richieggafi  il  confenfo  del  Vefcouo  voltamento , sanSorum 
e dalla  Santa  Sinodo  , cioè  de  Canonici  come  fpiegano  i Canoni-  dt  tmf-difi. 
Hi,  e più  chiara  è la  mente  di  Gualtero  , eCanonici  di  quel  tempo,  G’nMmf 
che  nella  mentouata  concelfione  proibirono  efpreil'amente  all'Aba-  '"6 
te,  e monaci  ogni  qual  fiali  alienazione  de’ beni  fenzail  lor confen- 
fo, anzi  non  Tolde  beni,  ma  anche  delle  ragioni  come  leggefi  ncl- 
Tlfiromento  » di  tranfazione  tra  PArciucfcouo  San  Rainàldo  , o atndrch'"- 
Accurfio  Generale  Camaldolenfe  l’anno  mille  trecento  vndici  ; on- 
de  conforme  fermano  i Canon  illi  comprcdcndofi  lotto  quello  no-  ” *’ 
me  di  beni  anche  le  Reliquie , e Corpi  Santi  , i quali  fon  mobili 
preziofi,  anzitefori  incllimabili , necelfaria  veniuane  la  confeguen- 
za,  non  poterli  fenza  detto  confenfo  alienare,  ne  da  detta  Chiefa  . 
rimouere  , concorrendo  muffirne  nel  nollro  cafo  il  diretto  domi- 
nio della  noilra  Chiefa  fopra  quella  di  Galle , il  qual  rcndeuafi  in- 
controucrfibile  , e da  due  accennati  Illromenti  degli  Arciuefco- 
ui  Gualtero , e di  San  Rainaldo , da  due  Bolle  di  Onorio  Terzo , 
e Gregorio  Nono,  nelle  quali  tra  beni  di  giurifdizione  della  Chic- 
fa  Raucnnate  fi  annoucra  il  Monaflero  di  Sant’Apollinare  in  Claf- 
lì  , che  quanto  al  dominio  vtile  all’or  fpcttaua  a Monaci  Carnai- 
dolenfi  , e dagli  annui  pagamenti  de’ detti  Monaci  per  il  medefi- 
rno  Monaflero  all’Arciueicouo,  «Canonici,  come  poi  li  dirà . Che 
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poi  dotiendofi  trasferire  il  Santo  Corno  ; altroue  non  audìé  a rr- 
. . porfi  che  nella  Cattedrale , porgeuane  l’argomento  la  difpofìzione  de 

summ*  tì*  medefimi  Canonici,  «quali  ordinano,  che  il  Vcfcouo  debba  fcpdirf? 
dtstpuhir.  nc**a  propria  Cattedrale,  il  clic  tanto  più  militaua  nel  noflro  eafo 
nu.  ».  verf.  trattando,  non  di  vnfemplice  Vcfcouo, ma  del  primo  Prelato^  fonda- 
fnl  Bum  torc  della  Chriflianità  in  Kaucnna.in  conferma  di  che  adduceuafi  ciò» 
conf  i it. n.  che  auuenne  nella  morte  del  Beato  Lorenzo  Giuitiniani  primo  Pa- 
ii9  Fufc  di  tnarca  di  Venezia , il  quale  abbcnchc  felle  (lato  fondatore  della  Coti- 
n ìi. Bidet.  gregazi°nede’Canonici di  S.Giorgioin  Alga,  echc  ne’giorni  virimi 
4:f]iu  ci,r\  di  fua  vita  ritiratofi  al  ,Vfon3llcro  furto  morto  tri  fuoi , con  tutto  ciò  i 
p.  i tìt.dcj  Canonici  della  Chicfa  Patriarcale,  pretefero,  c ottennero,  che  in  qucl- 
cltr.  ddit.  la , e non  altroue  fi  fcpel !itfc, 

lì-nu.  io.  £ ragioni  furono  quelle  della  S.Congregazione  debiti , auanti  cui 

Girolamo  pcudeita  la  caufa  (limate  di  fi  granpeìo,  che  fotto  li  tredici  Luglio 
labri  mRo.  dell’anno  165  2.  trouandofìda  molti  mefi  auanti  l'Autore  in  Roma-,  , 
“a  P“  la  per  promouere  in  nome  del  Capitolo  quello  affare,  decretò,  che  il 
A oli'  S Santo  Corpo , il  qualementre  couèendcuafi  in  Rauctma,  era  (lato  gii 
po  “,are‘  daMonacioccuU:amciite  portatonclMonallcrOdiS.Romiialdo  ,da^ 
Corpo  di  S,  9°^^°  fi  tras  tariffe  nella  Metropolitana  per  modo  però  di  depofico , c 
Apollinare ' 1,1  fin  tanto (i rifoluclTc  oue  fuflc  più  ifpidiente  di  collocarlo^  confor* 
portar*  pri  me  leggefrnella  Lettera,  che  ne  fù  fcritta  al  Cardinal  G io:  Stefano 
ma  in  s.Ro  Donghi  Legato  all’or  di  Romagna , dicui  ordine  la  fera  de'diciartetee 
miuido  poi  di  detto  mèle  con  l'interuento  del  Capitolo,  e Clero , e con  l’aflUlcnza, 
io  uomo,  del  medefimo  Cardinale,  cMagillrato  fu  trasferito  io  Duomo,  e col- 
locato dentro  l’Altar  maggiore  , oue  ripofano  l’Offa  beate  di  molt’al- 
tri  Santi  noltri  Arciucfcoui-,  e fuoi  difccpoli , venendo  accompagnata 

alleila  funzione  dall  àpplaufo,  e più  dalla  diuozione  del  popolo  dimo- 
randolo il  concorfo.,  c i voti , clie ingrati  numero  fi^ippefero-  al  det- 
■ to  altare  ..  Fauorici  in  tal  maniera  dalle  grazie  del  Santo  bramarono 
pofeia , non  può  niegarfi,  ( Canonici  crtcrc  arricchiti  con  l’intiero  poi- 
fello  di  fi  nobil  teloro , efene  fecero  anche  in  nome  della  Città  repli- 
cate illanze,  ma  il  Santo  che  non  altroue , che  nel  fuo  antico  Sepolcro 
▼olcua  ertene  onorato  doppo  vari  trattaci , molle  la  mente  di  quegli 
P j.  ctngr.  Eminentirtimi  Giudici  a decretare  p che  nuouamcnte  li  riporta  111-  a_» 
a, rifui  die  quella  Chiefa  diGIafle , didouc  da  Monaci  era  ftatolcuato  conforme 
7.  Auiufi.  feguì  alli  quattro  di-Giugno  dell’anno  1654- 

'6  f f'  Con  obligo  a detti- Monacidi  tenere  in  ognitempo  rifarcita  la  Chicfa,. 

fifoicdtìware  quotidianamente  vna  Mella , e nella  fella  di  S.Apolli- 
di 3 Clafft  nare  » ogniprima  Domenica  di  ciafcun  mele  ctutti  Vcncrdidi  Mar- 
ee molti  20  vna  Solenne  fi  comc,leggcfi.  nei  Decreto  della  nicdefima  S.Congre- 
•blìghi  de  gazione  fopra  ciò  fatto , quale , acciò  iti  verun  tempo  non  fc  nc  pcr- 
SWooaci.  da  la  memoria  abbiamflimatodoucrquLregillrarc,^fiit  fubdie  io. 

Maij  1 6Yf*Sac.B.it. Congregati»’  Ecclcfix  Clajjenji  ex  tri  mania  Ciuitatis 
Raucunatem  cxificntì  Corpus  , & Reliquia;  S .^Apollmans  adiudicauit  , 
atqucob  id  àCatbedrali  Ecclcfia  ad  camdem  Ecclcjiam  reduci  iuffit  fatta- 
tomai  d Monaci s Camaldulcnftbus  obligatime  de  reaptando  Ecclefiam  «Sr 
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cnltum  decent em  ijfdem  Satris  Ojjibus  pr sfiondi.  Ideane futuri  tempii 
ribus  4 quopiam  dubitasi  eontingat  nùm  integre  per  Monacbos  pradictos 
huiufmodi  obligatioms  partes  impiota , fuerint,  quo  ipf*  vitcriis  prola- 
tentiir  cadem  Congregati o mox  dirottiti , ac  declorare  per  opportunun* 
exiilimauit , quoi  videlicet  Monaci  prodigi  Templum  tpfum  à fremito 
vertice  diligenter  expurgatum  dealbent , vitreafque  orrendi s ambia  fette-  Decreti . e 
fbras  reparent,  idque  quoties  necefjitac  exigat  hauti  morofe  repetant . Ar-  *cM£rc  dell* 
cam,  Corpus,  feti Rcliquias  S.JtpoHinaris continentem  eodcrn  fulfterra-  Sac_Cong. 
neo  in  loco , vbi  nunc  cadem  (ita  eft,  & cui  Ara  maxima  imminetttà  col - j!'  (1  ^'c‘ 
locavi  faciantyVt  Eccleftam  ingredientibus  confpicua  inter  cratet  ferreas  po  di  $ 
obqciatur.  Ad  e amie  m vero  Sacram  Are  am  caco  ilio,  ac  fnbterranco  pollmaic. 
tramite  numqudm  aditus  pateat  nifi  diebtts  tantum  folemnibus  ; ac  luce 
minimi  dubia.  Tùmverofemelfaltem  quotili  Sacriti  cium  offe  rane , ac 
in  fetta  S.Apollmaris , qualibct  prima  Domi  me  a cuiufque  menfis , & fin- 
gali} Sextis  Fertjs  Manti  I*0  Miffa  priuata  Miflam  Solemnem  ibidem  ce - 
lebrent , qua  t amen -ultra  alia  onera  in  eadem  Ecclefia  pnefiari  debita  fi 
qua  adfint  omnmò  fub  pttnis  in  prxdi&a  obligatione  contentis  per  eofdcm-t 
Monachos  impteri  Sac. eadem  Congregati  mandami  die  ip.  Septembris 
1654.  Cuius  Decreti  Dupiicatum  expeditum  fuitdie  7. , Augnili  1655.  /. 

Epifc.  T ufculanus  Card.  Sacchetus , Frane. Maria  Thsbeus  S.Rit.Congreg. 
Secretarmi . E perche  nel  collocar  che  fi  fece  l’Arca  nel  luogo  oue  la_» 
detta  S.Cotigrcgazione  ordinato  auea,funuouamente  leuato  da  quel» 
la  il  Santo  Corpo  fenza  interuento.ò  faputa  del  noftro  Capitolo;  quin- 
di acciò  non  fuffe  in  arbitrio  piti  di  alcuno  il  rimouerlo  in  verun  tem- 
po fenza  faputa  , confenfo,  e prefenza  del  medemo  Capitolo  ; con  De- 
creto confermato  dal  Regnante  PonteficeAleflandro  Settimo  fucceflì- 
uamente  ordinò , che  in  auucnire  l’Arca  fi  fcrralle,  c cuftodific  corL* 
tré  Chiaui  delle  quali  la  prima  Rafie  in  mano  dcli'Arciuefcouo  > la  fe- 
conda del  Capitolo , eia  terza , & vltima  de  Monaci . Expofuerunt  Ca- 
pttulum  , & Canonici  Cathedralis  Rauennoicm  nouiffimi  à Monadi  Claf- 
fenfibus  abfqttè  ipforum  Oratorum  fcientia,&  confenfu  Corpus  S.Apollma- 
ris  Martyris  ex  antiquo  Sepnlchro  ad  aliud  translatum  juijfe . Ob  idque 
Emminentifs.  Vatres  Sac.  Kit.  Congregationi  Trapofiti  ne  pofl  hoc  ab  ipfis 
Monadi  quidquam  drcà  Corpus  prxdiflum  innouari  contingat  nifi  cum  af- 
fenjiiyfcientia , & prafentia  Archiepifcopi , & Capitali , iufiernnt  fub  tri- 
bns  clauibus  id  Corpus  detineri , quorum  una  ab  Archiepiji  opo , altera  d 
Capitulo,  & tenia  à Monaci  afjèruentur  , qnibus  pradittorum  omnium 
implementtm  Sac.  eadem  Congregatio finali  prrteipit , & ne  quida^dcm  in 
futurum  innouent  circa  Corpus  pnediSitmt , abfque  prxdidorum  feientia , 
affbfit , & prxfentia  iuhibet  Die  7-Aug.  1 655.  Fabia  autem  Sanftifs.D.  de 
prxdittis  velatine  SanHitas  fua  approbauit , atquè  exequi  iuffit  die  ij. 
eiufdem  menfis Aug.  eod.ann.i6<j 5.  l.Epi fc.T ufculanus  Card.Saccbetus , 

Frane.  M.vbsbeus  Secr.  Così  parla  il  Decreto,  oliale  fu  inuiatoall’- 
Eminentifs.  Card.  Geranio  Acquauiua  Legato  allo»  di  Romagna  con 
lettera  di  tal  tenore . Em.&  Reu.  Domine. Capitulum,  & Canonici  Cathe- 
dralis Raucnnaten  S.  Kit.  Congregationi  nouijjimè  expofuerunt  à Monaci 
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Clafienfibus  abfquc  vlla  ipforummet  Oratorum  fcìentia  Corpus  S^Apolli- 
naris  Martyris  ex  Arca  cdueffum,Arcam  ipfam  ad  alium  Unum  trancia- 
tavi} & Corpus  in  ea  mox  reflit utum  , ac  reconditum  extitifle . Quari 
eadcm  S. Congregato  nè  poflhac  à prxdiffis  Monaci s quidquam  circa  Cor- 
pus prxfiatum  innouari  contingat , nifi  fcientibus , affentienttbus  , & pro- 
fentibus  Archiepifcopo,  & Canonicis  Oratoribus  decretili , etiam  de  af- 
fenfu , & mandato  Sondi  (fimi  Domini , f*b  tribus  clauibus  id  Corpus  de- 
inerì  in  poflerum  , quorum  vnapxnes  Arcbiepifcopum , altera  pxnes 
Capii  illuni,  & tertia  pxnes  -Mqiacbos  afjeruentur . Quodque  ne  alias 
dedita  fraudetur  exequutionc  vigili  Eminenti*  Vefbrx  follie it udivi ,&  (iu- 
gulari erga  eiufdem  Sanffifjimi  imperata  obfequio  comendandum  duxit, 
prout  tpfc  bifee  littei  is  impleo , dum  E.  V.  manus  reuerenter  deofculor . 
Romx  iS.Aug.  1655.  E.f.Humilimus  , & Addiffiff.Ser.lulius  Cardina- 
lis Saccbetus. Frane. M.Thxbeus  S.Ril.Cong.Secretarius. Et  hauédo  i detti 
Monaci  fatto  ricorfo  , e fupplicato  per  la  riuocazione , non  fol  non_. 
l’ottennero , anzi  nuouamente  fu  confermato  con  altra  lettera  al  me- 
demo  Cardinal  Legato  di  tal  tenore . Em.&  Reu.D.  Obferuandiffime . 
Monachi  Camaldulenfes  nouijflmi  S ac. Rit. Congregatovi  fupplicarunt,  vt 
Decretimi  emanatum  fuper  afieruatione  Corporis  SApolhnaris  fub  tribus 
Clauibus  moderari  dignaretur  ne  ius  quidquam  in  eorum  Ecclefia  Claffe nfi 
Capitulum  fibi  vindicare  contingat . .dt  Sac.eadem  Congregati  in  Decre- 
tis  àSanffijfimo  approbatis  mancndim  effe  cenfuit , idque  ita  cxequu to- 
ni demandar i,vt  Corpus  idem  Crate  ferrea  perpetuo  claufum  exiflat.  De- 
fuperverò  lignei  ajflbus  obdiicatur  profitti  tribus  apericndum  , &re - 
cludendum  Clauibus  quorum  primam  Arcbiepifcopus , Secundam  Capì- 
tiilum  , Monachi  alteravi  detineant . Horum  implementum  foUicitisflu - 
dtjs  impenfuram  Emincntiam  F'eflram  non  hafito,cui  ipfe  manus  reueren- 
ter deofculor , Romx  die  27.  Tiguenib.ióij.  Em.V.Humihmus  , & Ad- 
diftiff.Ser.luhus  Epifc.Sabinenfis  Card.Saccbetus . Frane.  M.Tbxbeus  S. 
Rit.Cong.Secr.  Con  l'adempimento  del  qual  decreto  prouidefi  alla-» 
ficurezza  del  Santo  Corpo , e fi  canonizarono  infieme  le  ragioni  delT- 
Arciuefcouo , e Capitolo , che  infino  all'ora  fi  erano  controuerle  » la 
qual  ferie  di  fatto  abbiam  qui  voluta  fuccintamente  deferiuere  per 
memoria  de  Poderi , e per  gloria  del  Santo  Martire,  al  cui  onoro 
fcruirono  quelle  con  tele  degne  al  giudizio  di  chi  sa  , non  di  biafimo  , 
ma  di  lode,  e però  non  indegne  di  cflcre  qui  regiftrate  , leggendoli  an- 
che nelle  memorie  antiche  nobiliflimi  efempi  di  limili  controuerlio  » 
e di  quella  ma  dime , che  ebbero  le  due  illuftri  Città  di  Poitiers , o 
1 Suiti,  tt-  Toursin  Francia  perii  Corpo  diS.Martino,  diche  fciiuc  r Sulpizio 
tur.  in  tpift.  Scuero , anzi  la  guerra , che  per  quello  di  S.Maronc  nacque  tra  molti 
ad  Bafuli.  popoli , come  narra  Teodoreto . Acre  autem  bellum  , cosi  ne  fcriue , 
Tbtodortt.  intervicinos  exortum  efl  de  corporei  cxfinitimis  autem  quidam  vicus 
m vua  S.  popolo  frequcntijjimus  cum  toto  (imiti  coatto  populo  aducntjjci  aliosqui- 
Uarrnu . fctn  jujìc  } gr  fugauit , maximi  autem  expetendum  illum  rapuit  thefau- 
rum , & maxima  xde  extruffa  eaqux  ex  e a percipitur  vt  ditate  } ruuntur 
in  bodiernum  diem . Cosi  Teodoreto . Giace  dunque  il  Corpo  di  S. 
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Apollinare  in  quella  Chiefa  dentro  vn’arca  di  marmo  ferrata  con  Io  Sepolto  d. 
dette  tré  chiam , in  cui  anche  conferuanfi  le  tré  lamine  di  argento  po-  S.ApoiliM* 
lleui  dall’Arciuefcouo  Mauro  quando  lo  trasferi  fotto  l’altare  in  mezo  k • 
la  Chiefa  fi  come  abbiam  narrato , e contengono  il  compendio  il  glo- 
riofo  fuo  martirio, onde  nella  prima  lamina  così  fi  legge . 

Ortus  ab  Antiochia  B.^tpoflinaris  à fummo  ^ fpoftoìorum  Trincipc  Ra~ 
uennam  miflus*fl  predicare  baptifmum  p.viitcntix  in  rcmifjionem  pecca- 
torum  , ibiquè  Deus  per  illuni  virtutes  multai  opcratus  efl  ; nam  cte- 
cos  illuminanti  , paralyticos  curanti  mutos  loqui  fecit  , Damones  fuga  ■ 
itti  mortuos  fufeitauit , leprofos  mundauit , Symulacra , & Idolorum  tem- 
pia difì  oliti  t . 

Nella  Seconda . 

Hic  fuftibus  cafus  efl  diutiùs,  ftiper  prunai  fletti  nudis  pedibus , cquuleo 
appenfus  denuò  rerberatus  frper  piagai  acqttam  fufeepit  feruidam , cum 
grani  pondere  ferri  in  exilium  relegatus  ore  faxo  contufo  dcfuntlus  efl  fub 
t'efpajiano  Cafare  yfugujio  die  10.  Cal.^fiigttfli  regnante  Domino  noflro 
Iefu  Chriflo  cum  patre , & Spiriti 1 Sanilo  infecula  jeculorum  . * Amen  . 

Nella  ter/a  finalmente  così  ftà  fcritto . 

Hìc  requiefeit  Sacratijflmum  corpus  Beatifs.  ^tpo  linaris  Martyris,  & 

Sacerdotis  Chrifli . Quodveròhìc  deeflin  hac  eadem  Ecclefia  maxima 
cautela  reconditnm  efl". 

Oltre  il  preziofo  Corpo  di  fi  gran  Santo  fiì  nobilitata  oltre  ciò  que-  R ..  . 
rtaBafilica  di  molt’altre  reliquie , tri  le  quali  le  piùinfigni  furono/ ddiacJ?iefa 
vna  piccola  Croce  ch’era  di  San  Gregorio  Magno  fitta  del  vero  Legno  claf$efcpiù 
della  Croce  di  Chrifto  , vn  deto  di  San  Gregorio,  vn  deto  di  Sant’Alef-  infigni . r 
■fio , e l’anello  di  Sant’ Apollinare  reliquia  veramente  infigne , la  qual  di  (wjl.Cam. 
prefente  confcruafi  nella  Chiefa  di  San  Romualdo  , e qui  anche  ripofa  A1-  l-lt 
il  Corpo  di  San  Felice  noflro  Arciuefcouo , il  quale  di  Scifmatico  ch'- 
era prima , e neinicifflmo  della  Chiefa  Romana  riufeì  huomo  Santo,  e 
per  miracoli , e dottrina  infigne . Narran  PIftorie , ch’egli  dopo  fatto  Corpo  di  s. 
Arciuefcouo  l’anno  fettecento  due  eflendo  andato  in  Roma  pcrelfer  FditeArcì- 
confcgrato  dal  Sommo  Pontefice  Coftantino , e fatta  kii  più  per  ri-  ucfc°“0  » e 
more,  che  per  propria  volonti  lafolenne  profeflìon  della  fede  , o*ua,i“" 
giurata  l’vbbidienza  al  Papa, tornato  che  fu  in  Raucnna  fcuoprì  fubito 
il  fuo  mal  animo, e induffe  il  popolo  a niegarc  ogni  forte  di  foggcziouc 
alla  Chiefa  Romana . E mirabile  cofa  fii , che  all’auuifo,  che  dì  quella 
ribellione  ebbe  il  Papa,  andato  alla  Confeffìone  di  San  Pietro,  cue_» 
aueua  riporta  la  profeflìon  della  fède  fatta  dall’Arciuefcouo  , ù_, 
trouò  tutta  annerita,  c come  aria  . Il  quale  auuenimcnto maraui- 
gliofo  da  grauiflìmi  Idonei  riferito,  nelle  Grotte  Vaticane  anche  oggi 
giorno  prctfo  il  Sepolcro  del  Sàto  Apoftolo  ftà  dipinto  con  quelle  pa- 
role . fetidi  rebiepifeopi  Rattenuti  fidei  profejjionem  per  rim  ft- 
flam  Conflantinus  Tapa  in  Confeffìone  Beati  Tetri  pofuit,  qua  non  pofl 
rnultos  dies  tetra , &peni  combufla  reperta  efl . Ma  non- molto  andò, 
che  rendendo  Iddio  degna  mercede  all’empietà  di  Felice,  Teodoro  Pa- 
tritio,  e Capatati  dell'armata  deli’Iinperator  Ciuitiuiano,  la  quale  aur- 
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ora  trouauafi  in  Sicilia  venuto  d'ordine  di  Ccfarca  Rauenna  doppo 
nielli  in  fuga  i faldati , che  dalle  vicine  Città  adunati  aueuano  in  lor 
difefa  i parteggiani  deH’Arciucfcouo,  impadronitoli  della  Citta  , l.i_j 
mife  a Sacco  rimanendo  intanto  l'infelice  Arciuefcouo  preda  del  vin- 
citore , da  cui  condotto  in  Coftantinopoli  a Giudiniano  , c di  fuo  or- 
dine acciccato  , fu  per  pena  vltima  del  fuo  fallo  rilegato  in  Ponto . lui 
priuo  degli  occhi  del  corpo , aprì  più  fortunatamente  quelli  dell’ani- 
ma , e riflettendo  feco  lidio  a qual  miferia  condotto  aucualo  l'ambi- 
zione , comminciò  a conofcerc  quanto  andaflc  trauiato  dall’etcma_, 
falute , con  la  qual  cognizione  del  proprio  fallo  operando  in  lui  la  di- 
uina  grazia  effetti  marauigliofì  mutofli  tutto  in  altrliuomo , e nella_» 
fcuola  delle  miferie  imparata  la  verità,  abiuro  lo  feifma,  promife_» 
vbbidienza  al  Romano  Pontefice,  e reintegrato  nella  priftina  dignità, 
fc  ritorno  alla  patria  , c ciò , ch’é  più  degno  di  marauiglia , non  fol 
penitente , c rauucduto , ma  Santo . Tale  il  vidde,  e acclamollo  Co- 
ilantinopoli , ouc  portatoli  per  render  grazie  a Celare,  nell’vfcirc  dal- 
la Città  ad  vno,  che  fingendoli  zoppo  lichicdcua  limofina , Icuoprcn- 
do  con  la  mente  ciò , ehcnonTcdcua  con  gli  occhi,  rimproucrò  la_» 
finzione  , peggio  auuenendo  a certi , i quali  intefo  quanto  il  buon.. 
Prelato  fuflc  liberale  in  prò  de’poueri  accordati^,  che  vn  di  loro  difte- 
fo  in  terra  fàecfle  il  morto  , nel  gallare , che  di  li  fc  l'Arciuefcouo  con 
mcitevoci  implorauano  il  fuo  aiuto  dicendo  non  aucrc  con  che  dar 
fepoltura  a quel  mefehino , pofciache  moflone  egli  a pietà  Icuatofi  il 
mantello  glielo  buttò  , ma  a gran  collo  del  finto  morto,  al  quale  tutti 
allegri  accorrendo  i compagni  per  molto  che  lo  chiamalfero.c  fcuotcf- 
fero  mai  non  rifpofc,c  così  le  finte  lagrime  tramutaronfi  in  veri  pianti 
con  fpauento  non  meno  , che  ammirazione  dc’fingirori , del  quale  fi 
fhipcndo  auucmmcnto  fparlà  per  Coftantinopoli  incontanente  la  fa- 
ma , penetrò  nella  Corte,  onde  l’ìmpcradorc  fatto  richiamar  l'Arci- 
uefeouo,  clic  lìauasù  rimbarcarli , volle  da  lui  eflere  benedetto , e_> 
i’accolfe  con  efprcllioni  di  vna  fomma  riuerenza  auendolo  in  conto  di 
Santo,  qual,  veramente  egli  era.  Tornato  dunque  che  fù  a Rauenna 
con  l’innocenza  della  fua  vita , con  l’efcmplarità  delle  fue  azioni , o 
con  la  fantirà  del  fuo  goucrno  fuperò  di  gran  lunga  il  grido , ch’era_* 
precorfo  delle  fue  grandi  virtù . Predicaua  frequentemente  al  popolo 
con  gran  frutto  nell’anime  di  chi  l'vdiua,  però  che  andauano  in  lui 
congiuntamente  » e del  pari  eloquenza  ammirabile  in  perfuadere , o 
▼no  ipirito  apollolico  in  imprimere  le  verità  predicate  nelle  menti  de- 
gli vaitori  ; molti  furono  1 doni,  clic  fece  alla  nofira  Cattedrale,^ 
prcziofi  gli  abellùnenti , con  cui  l’ornò , c molte  altre  si , c dot  tilììmc 
l’opcre , che  compofe  , lequali  poiché  per  la  fua  cecità  rimafcxo  im- 

Eerfcttc , ordinò  auanti  morire  , che  fibrugiallcro  ; e non  e fua  poca- 
>dc  ancor  quella  di  elfere  flato  egli  il  primo , che  ragunaflc  in  vn  vo- 
lume i Sermoni  tutti  del  nofiro  grand’Arcmefcouo  S.Picr  Crifologo  ,i 
quali  poi  nc’fecoli  fulleguenci  col  benefizio  delle  llampc  furono  pu- 
tiscati « Gouernò  felice  la  Chiefadi  Rauenna  pretto  a diciott’anni , Se 
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effendo  morto  l’anno  fettecento  diccilette  a Tenticinque  Nouembre  » 
fu  il  Aio  nome  rcgiflrato  tra  Santi,  cfcpolto  il  fuo  corpo  in  quella», 

Chicfa  dentro  vn’arca  di  marmo  affai  magnifica , che  oggi  ftd  nella», 
feconda  naue  a man  finiftra  entrando  con  quella  ilcrizlonc . Hic  tu- 
multi! claufum  feruat  Corpus  Domini  Felicis  Santtiljimi  > ac  ter  Heatifjìmi 
^trcbiepifcopi , c titolo  di  ' Santo  li  danno  Girolamo  Roffì  nelle  fue_»  r Rut  Ut.  4. 
Illoric,  ilSurioal  tomofettimo,  l’autore  deH'Iftoric  Camaldolenfi  Sur.  um .7. 
Filippo  Ferrari  e il  Cardinale  Baronio  ne  Tuoi  Annali.  c*m- 

Ne  men  douiziofo  è il  teforo  dell’lndnlgcnze , che  fi  acqui ftano  da  F’r'r^' 
chi  vifita  quella  Sagra  Bafilica , le  quali  per  fodisfazion  di  chi  legge-»  i;, 
abbiam  filmato  necelfario  qui  regiff raro , c fon  le  feguenti . ‘ No*  Birci'. 

A fette  di  Maggio  giorno  della  dedicazione  della  Chicfa  e non  alli  * m.  70S 
noue  come  alcuni  anno  fcritto  , cominciando  da  primi  Velpri  per  tut-  7'°- 
taJ’Otcaua,  «S.Maflìmiano  Arciuefcouo  concede  tré  anni  cl’Indul-  In‘*ulgff«e 
genza,  la  quale  fii  accrefciutadialtriquattr’annida  Vbaldo,  edivn’-  • 

altro  da  Simeone  noftri  Arciuefcoui.  li  dal  detto  giorno  fino  a ll’Ot-  ciarte  . "* 
tana  di  S.ApollinarerArciuefcouoGualtero  concede  vn’annod'lndul-  u Hìjt  'cs, 
genza  con  la  participazione  di  tutti  i beni  fpirituali , che  qui  fi  fanno.  » ».  t.  i.r.4. 

Dalli  noue  di  Maggio  * fino  agli  vndici  di  detto  mefe.  Anni  otto-  t>  id.itut. 
cento,  e altrctante  quarantene , e da  gli  vndici  fino  a diciotto , Anni 
cinque  cento,  c di  li  fino  all’Ottaua  de'Santi  Apolidi  Simonc,  e Giuda 
anni  trecento , e giorni  quarantotto. 

All’altare  della  Beata  Vergine  in  mezo  IaChiefa  votandolo  nouo 
continui  fabbati,  e recitandoui  venti  volte  l'Orazione  Dominicale, 
là  falutazione  angelica , fi  libera  vn’anima  dal  purgatorio . 

AllaCapellaaman  finiftra  del  l’altar  maggiore,  ouc  anticamente 
conferuauanfi  le  reliquie  detta  perciò  Santi  a Sanflorum  il  giorno  del- 
la dedicazione  cominciando  da  primi  Vefpri  Indulgenza  di  anni  du- 
cento . 

Alla  Croce  , che  è nel  Choro  con  nouantanoue  Stelle  attorno  reci- 
tandoui venti  volte  l’Orazione  Dominicale , c la  falutazione  angelica 
cioè  cinque  per  ogni  braccio  di  detta  Croce,  c conceda  Indulgenza», 
plenaria . 

Al  vafo  dell’acqua  Santa , che  è vicino  al  Choro , in  cui  confórme-* 
ferme  l’Iftorico  Camaldolenfe , < dicefi  che  Papa  Gregorio  Magno  fa-  clJ.  Ite.  tir. 
ceffe  la  benedizione  dell’acqua  ; a chi  lo  bacia  Quindici  giorni  d’In-  e‘i  &c  ^ 
dulgcnza . 

Alla  Craticola  , ò ferrate , che  è nella  naue  feconda  a mano  delira 
entrando , ou’è  la  forma  dé’picdi  di  S. Gregorio  a chi  bacia  la  Croce, 
che  vi  Ila  , Indulgenza  d’anni  venticinque  . 

AH’altare  di  San  Gregorio  a dieci  di  Maggio  Anni  cento  cinquan- 
ta a chi  lo  vifita  , e quindici  a chi  Io  bacia  . All’altare  confegrato  da». 

San  Gregorio  , che  è quello  a mano  delira  dell’altar  maggiore  per 
tutto  maggio  ogni  giorno  anni  quattordici ,;  e altrctanti  a quel  di  San 
Pietro. 

All’altare  di  S.Pictro  anni  mille  cinquanta  ; a quel  di  Santa  Felicola 
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ogni  giorno  anni  venticinque . A quello  di  Santa  Soffia  anni  due  ,ma 
quelli  altari  al  prefcnte  fon  demoliti . 

_ . Afli  vent’otto  Ottobre  giorno  della  traslazione  ritta  del  Corpo  di 

» f /iÌ  c S*Apollinarc  dal  CardinalTldebrando , a vn'anno  d'indulgenza  nerpe- 
it  &U.i.  wa  a chi  vili ceri  quella  Chicfa  in  detto  giorno , ò in  termine  eli  qua- 
r.ij.  ranta  giorni  profumi  ; ecosì  aducd'Aprile  centogiorni  di  limilo 
Indulgenza  concelfa  dal  Cardinal  Soderitto  nella  traslazione  , che  an- 
ch’egli fece  dei  Santo  Corpo , fi  come  abbiam  narrato.  Eh  fomma 
tante  fon  rirtdulgenzc  di  quello  Sagro  luogo, che  in  vn  libro  di  marmo 
prefs’al  Choro  leggefi  che . 

Dal  Mde  di  Maggio  fino  all’ottaua  dc’Santi  Simone , e Giuda  fono 
in  quella  Chicfa  indulgenze  di  anni  cento  trent’otto  mila  quattrocen- 
« 14  f.  viti,  to  lettant’otto,  e finalmente  Gregorio  Terzo  Decimo  « con  fuo  Breuc 
}■*■*}•  fpedico  in  Roma  l’anno  157 9.  onorò  quella  Chicfa  con  l’Altare  pri- 

uilcgiato  perpetuo , che  è quello  di  S.Gregorio . 

Ben  con  ragione  adunque  il  Cardinale  Ildebrando  nella  fentenza,  dì 
cui  (opra  abbiamo  fcritto  chiamò  la  BafilicaCIaffcnfe  famolìflimo 
Tempio,  e da  grauiffimi  Iflorici  è annoucrata  trd  le  Chiefe  più  celebri 
deJl’Italia  . Templum  inter  celebriora  totius  Itali#  numerandum  la  dilfe 
per  apunto  Leandro  Alberti . E non  é a tacerli  la  ftima , in  cui  da_» 
noli  ri  Arciuefcoui  fu  anticamente  tenuto , i quali  per  il  corfo  di  quali 
tré  fecoli  colluttarono  qui  fcpcilirfi  conforme  narrano  le  nollre  Ilio 
rie,  c ciò  fecero  elfi,  e per  mollrare  la  rimozione,  che  aueuano  ail'- 
C urudizio  °^a  beate  pel  Santo  Martire  Apollinare , e per  mantenere  infieme  con 
ne  degli  Ar.  quello  ius  lepolcrale  la  loro  gì  urisdizionc  in  quella  Chicfa , onde  an- 
emefeout  m cnc  antichimma  E l’vfanza , che  gli  Arciuefcoui  nel  primo  folcirne  in- 
gaefu  Chic  erdfo , che  fanno  in  Rauenna  la  fera  auanti  alloggino  quiui  con  tutta 
“ • fa  loro  famiglia  a (pele  de  Monaci , i quali  con  folennc  cerimonie  fono 
tenuti  riceuerli , il  che  non  folamente  ne'fecoli  più  lontani , ma  anche 
ne’tenupi  noftri  Lappiamo  efferfi  ottenuto  da  Giulio  Cardinal  della.» 
Rouerc  , dal  Cardinal  Pietro  Aldobrandino , e vltimamentc  da  Mon- 
fignor  Luca  Torregiani  moderno  Arciuefcouo  di  Rauenna  nel  fuo  pri- 
mo ingrelfo  l’anno  nSji.alli  fette Fcbraro , diche apparifeono ledi 
autentiche,  epublici  Illromenti,  oltre  il  tellimonio  grauiljfimo dei 

nollro  Iftorico  , il  quale  narrando  il  primo  arriuo  del  Cardinal  delia 

Itoti  li I.10  Roucre  cosine  fcriue/.  lulius  Ruucreus ^irchiepifcopus  , qui  abdicato 
unn  i; 68,  Vicentino  Epifcopatu  bun : rebiepifeopatum  libenter  acceper.it , ne  opti- 

mi paftoris  de  cjjèt  officio  Rauennam  venit  ad  Quinti. Yal.lkpu.eum  prtdiè 
ad  Diui  .4polltnaris  Claffenfìs  diuertifiet , vbi  omni  apparata  accipere  ve- 
nientem  JCrchiepifcooum  eius  cxnobij  monachi  vetujio  iure  tenentur , <0 
poco  doppo  parlando  deH’alloggio  così  foggi  unge . Csnabat  autem l* 
ibidem  vcfpen  ^Archicpifcopus , eiufqui  famiha  omnis  inpenfa  monaebo- 
rum.  Così  anche  leggiamo  nella  concordia  feguità  l'anno  mille  tre- 
cento vndici  tra  l’Àreiuefcouo  SanRainaldo,  e quelli  Monaci , cho 
l’Abate  di  Clafie  ogni  volta,  chcl’Arciucfcouo  va  , ò torna  dalia  Cor- 
te del  Papa  , ò pur  da  quella  deli 'Imperatore  è tenuto  darli  venti 

fiorini 


Parte  Primi  ' 113 

fiorini  d’oroi  e nel  primo  fuo  arriuo  alla  Otti  di  Rauenna  riccucrlo , 
come  ii  è detto,  e alloggiarlo  in  quello  monaftero  con  tutta  la  fua  fa- 
miglia, e con  trenta  caualcature,  e pagare  ogni  anno  nella  fella  di  tut- 
ti i Santi  cento  (oidi  all’Arciuefcouo.e,  Chiefa  di  Rauenna,  cioè  cin- 
quanta all'Arciuefcouo , e altri  cinquanta  a Canonici , e quelli  in  luo- 
go del  pranzo,  che  nella  folennità  di  S.  Apollinare  eran  tenuti  i Mona- 
ci dare  al  medefimo  Arciucfcouo , e Canonici , di  che  parlano  ampia- 
mente gli  enunciati  Iilromenti  di  Guai  ter  o^:  di  Rainaldo,  e oggi  gior- 
no ancora  elettamente  lì  olfcrua , lì  come  ne'libri  Capitolari  trouali 
regillrato . 

Finalmente  egli  è a laperlì , che  a quello  diuotilfimo  Tempio  face-  Altre  Chic- 
uano  anticamente  nobil  corona  molt’altre  Chiefc  affai  nobili , ch’era-  nc|b  Re- 
no in  quella  lleffa  regione  di  Clalfi , cioè  di  Svenerò , che  ancor’oggi  *'°"e  dl 
in  qualche  parte  Uà  in  piedi  ; ediS.Sergio  fabricata  crcdelì  dagli  Ar-  a e' 
riani,  e confegrata  poi  al  rito  cattolico  dall’Arciuefcouo  S.  Agnello;  di 
S.Probo,  di  S.Eleocadio,  di  S.Eufemia , di  S.Roliilo , di  S.Giacomo  ad 
fontcs , oue  fù  fepolto  il  Corpo  dell' Arciucfcouo  S.Pietro  primo  detto  ^.Claudio 
Antillite;  de  Santi  Giouanni,  e Stefano,  oue  fil  anticamente  vn  Mona-  £££'  ,n 
fiero  di  Monaci , di  cui  furono  Abati  Claudio  Monaco  di  S.  Andrea  in^ 

Roma,  e difcepolo  del  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno , huomo  eru. 
ditiflìmo,  che  compofe  molte  opere  fcritturali  conforme  fcriuono^  S T,jth  dt 
Giouanni  Tritcmio , e Fra  Siilo  Sanefc , c celebre  anche  per  la  Sanciti  ^,r^LL<jrU‘ 
della  vita,  onde  da  graui  Autori  * è onorato  col  titolo  di  Santo,  il  qua- 
le  vogliono  alcuni , i che  luffe  allieuo  di  vn  nobile  Monaftero  fondato  , /.  4.  ui.c. 
dal  Vcfcouo  San  Claudio  alle  radici  di  vn’erto  colle  in  riua  al  fiume-*  h Crtfat.in 
Chienti  nel  territorio  di  Macerata,  che  fari  forfè  quello,  di  cui  1 lo  ftcf-  frtfiu  1.  « . 
fo  Gregorio  parla  in  vn  cpiftola  fua  a Giouanni  Suddiacono  diRauen-  »«• 

na , e fiori  circa  gli  anni  di  Chrifto  fciccnto , e Mauro  fuo  Succefforo  , ' 1 ^ 
che  poi  fii  affunto  alla  dignitd  di  Vcfcouo  di  Celena , di  cui  fi  menzio-  ^ fmd  * 
ne  lo  Hello  Gregorio  Magno  nella  detta  cpiftola  al  mcntouato  Gio-  j 
uanni , m c gouernò  fantiftimamcnte  quella  Chiefa  molt’anni , e inter- 
uenne  come  Procuratore  di  Mauro  nollro  Arciucfcouo  al  Cocilio  Ro-  top* 
mano  in  tempo  di  Martino  primo  l’anno  fei  cento  quaranta  noue;  edi  ***•*• 
tutte  falere  più  celebre  il  Tempio  Petriano,  che  è quel  medefimo,  che  10’w 
ne'tempi  degl’idolatri  fù  dedicato  a Gioue  numerofo  di  trecento  alta- 
ri , c lo  impetrò  dal  Rè  Tcodorico  S.Pietro  Secondo  detto  Iuniore  no-  Mauro  Ài  a 
Uro  Arciuefcouo  ,dal  Prencipe  degli  Apolloli  , a cui  onore  fu  dedica-  te  m ciifTt. 
to , e dal  fuo  nome  addimanaandolo  Petriano  ; fabrica  la  più  bella , e m y^eU  m 

f >iù  magnifica , che  in  Italia  vedeffer  queifecoli,  la  quale  poi  l’anno  £f  f c*fa- 
cttcccnto  quarantatrè  cadde  tutta  per  terremoto  , & è quella , oue  fi  _ 

legge , » ch’craui  vn’Imaginc  di  Giesù  Chrifto  dipinta  fopra  la  porta , trian£ ‘ ee{m 
cosi  ai  viuo  delincata,  e rapprefentante  le  naturali  fattezze  del  Reden-  maSmé  del 
tore , che  dimorando  nelle  valle  folitudini  dell'Egitto  vn  Sant’huomo,  Redmrote. 
c pregando  più  volte  con  grande  iftanza  il  Signore  di  effer  fatto  degno  » fi*, 
di  vedere  il  Ritratto  naturale  del  fuo  figliuolo,  vdì  dirli  vn  giorno,  che  strcl- 

andaffe  a Rauenna  nel  Tempio  Petriano , perche  iui  veduto  aurebbo  ''*• 1 ’ 
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ciò,  che  bramati!  ; onde  poftofi  in  camino , e accompagnato  per  ftra- 
da  da  due  Leoni,  giunto  a quefta  Chiefa  nel  rimirare  la  Tanta  itnagine, 
tale  fo  nel  fuo  cuore  la  tenerezza  di  affetto , e il  feruore  di  dìuozionc , 
che  lofpirito  abbandonando  la  carne  volò  a godere  nel  Cielo  i fernpi- 
terni  ripofi  ; e ciò, che  fai  più  mirabile  i due  Leoni  coi  piedi  li  fcauaron 
la  feda,  oue  dal  popolo,  che  mimerofiflimoera  concorfo  fu  fepellito,c 
ciò  fatto  i due  Leoni  dando  coi  continui  rugiti  fegno  del  lor  dolor<_»  , 
fflì  pure  morirono,e  in  due  fòlle  vicino  al  Santo  furono  fottcrrati.  Le 
quali  tutte  memorie  della  Chriftiana  antichità  fono  affatto  dirocateu. 
Caprili  uà  ne  Uà  altro  in  piedi,  che  la  Chiefa  di  S.  Seuero,  e vna  piccola  Capella 
s.  ificio,  e tra  detta  Chiefa , e quella  di  S.  A pollinare  degna  pero  di  vna  {ingoiar 
C - riverenza , però  che  i n ella  conferuafi  vn  marmo  di  color  rodò , fopra 
“ ‘I  u*  di  cui  è tradizione  antica , » che  il  gloriofo  S.  Apollinare,  quando  gl- 
T'  Idolatri  lo  percuoteuano  vi  cafcalie  bocconi,  in  fegno  di  che  vi  ftd  itn- 

prelfa  la  forma  della  faccia,e  delle  mani  del  Santo ,c  d chi  vifita  quello 
Santo  luogo  è conceda  indulgenza  plenaria  d ventiduc  di  Marzo,corae 
Por  te  di  attef|:a  l'autore  delle  Iftorie  Camaldolcnfi,  e parimenti,  nella  firada  , 
ppirDtm  c*ie  dalla  Citta  guida  d Clafli  ftd  vn  luogo  detto  il  Ponte  di  Pietro  me- 
c*p-  ì 6.  morabile,  perche»  vicino  d quello  dentro  d vna  pouera  cella  detto 
Fotlato  gc 5 vn  tempo  S.  Romualdo  d far  penitenza  fi  come  leggefi  nella  fua  vita,  c 
dc,c  Tuo  no  in  vicinanza  della  medefima  Chiefa  da  vna  parte  feorre  vn  Torrente^ 
m:  amico,  detto  volgarmente  folftto  grande  mencouato  dal  Cluueno  nella  fua_. 

o<«-  jtalia  antica,  c da  f Paolo  Diacono  «ciritloria  de’ Longobardi,  cchc 
’i'l  > ”t\o  da  Latini  è chiamato  amnis  Bidrinus  , 

Inde  etimi  retimt  Jum  Clafìern  friude  Faroaldm 
yindicet  vt  Clajfem  Clafjtbus  arma  parai 
Tupp/bus  ex  igni t dece,  tms  amnc  Bxdrino 
, B.irdoruty  mnumeras  vide , & ipfe  miniti , 

Nell’Epitafio  di  Doctrula  famofiffimo  Capitano, che  fi  oppofe  al  Du- 
Monte Ca-  ca  Faroaldo,  mentre  flringcua  di  aflediola  Cittd  di  Clarte  fcriue  il  gii 
uaiicre . nominato  Paolo  Diacono' , e dall’altra  vedonfi  i veftigi  di  vn  picciol 
i.  Laudui  colle  detto  communemenfe  Monte  Caualiere,  ò perchè  quiui  ftalfero 
no  Njirt.di  quelli  dell'Ordine  equeltrc  a vedere  i giuochi  publici,  ò perche  in  que* 
&in  Ito  colle  follerò  fohti  fepelhrfi  i Nobili , c queito  forfi  lari  quel  mon- 
r u<U »*«r  tc  detto  con  altro  nome  Monte  Serape  da  qualche  Idolo , ó Tempio  di 
<>erapidc,  che  anticamente  vi  doucaefiere,  alle  radici  di  cui  era  gii 
B'uVX  in  vrt  Monastero  di  S.Andrea,oue  fo  fcpolto  il  Corpo  di  S.Lauduino  Mar- 
<*ùi  ufi)”  tire  vno  dc’primi  fette  Iflitutori,  e fecondo  Generale  dell’Ordine  Car- 
Cnrtbuf  tufiano.che  alcuni  r fcriuono  efferc  Italiano , e di  patria  Lucchcfe , il 
( quale  f fecondo  notafi  nel  Martirologio  Gallicano  mentre  dalla  Cer- 

f.  i.  info  t ifa  di  Granoblc  andana  in  Calabria  per  trouar  S.Brunone  fondatore 
pia»  J’t  p dell’Ordine,  e fuo  Maeflro , prefo  dalle  Guardie  dclJ’Antipapa  Gioer- 
Roint  ’ to  * c^c  nc*  ^uo  Anripaparo  chiamauafi  Clemente  Terzo,  c co  ido;io  a 
uaUi»  t hr.  Raueijna,  oue  all’ora  1 1 falfo  Pontefice  rifiedeua , quim  in  odio  del  ve- 
m fui  Gt».  ro  Vicario  di  Chrillo  di  patirne  iti, e di  fame  morì  prigione  l’anno  mj|- 
(innhuf.  le  cento , a trent'vno  di  Marzo , nel  qual  giorno  è rcgillrato  il  fuo  no. 
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me  nel  Martirologio  Gallicano  con  quefte  parole . Tfatalis  Santi i Lau- 
dami Martyris,qui  Sanili  Brunonis  fidus  cooper  ator,  vnufque  è primis  fep< 
tem  Ordini s eius  candidatisi  primus  in  malori  Caitbufia  eiu  sfati  us  Suc- 
ceder Ordina n recens  injlìtutum  multis  titulis  virtutum  omauit  » auxit- 
què  pr sciar is  Religioni!  incrementi! , cumquè  in  dies  malora  prodertt gra- 
tis, qua  plenus  crat  lumina,  a Sanilo  Brunone  in  Calabriam  cuocatus  dùm 
eò  pergeret  verus  obedientis  filius , interceptus  à Gibcrti  Pfeudopontificis 
fatellitibus , eius  infili  cumfocijs  tetiebricofum  incarcerem  apud  Rauen- 
nam  frati us  efl  duris  nexibus  vinilus , vbi  cum  nec  minis , nec  blanditici 
ncc  vllis  vexationibus  à -veri  Cimili  Vicariq  obedientia  abducipatuif[ct,prò 
iuHitia  , & vnitate  Ecclefm  Scbijmatisfirenuus  infeilator,  & communio-- 
nis  catholics  affertor  accrrimus , ipfo  in  carcere  vinculis  preffus , & ma - 
cerai  us  inedia  , puro  exbaiato  fpiritu  de  tenebri s cbjìrufi  crgailuli  beatifji- 
m.t  funtlus  morte  ad  perpetua  Lucis  palatia  tranfmigrauit , atquè  in  Mo- 
naflerio  Sanili  .Andrea  ad  pedem  Montis , quem  Serapin  votane  illacb 
mani  ibus  quibufque  pijsfepultus  efl.  Sin  qui  il  detto  Martirologio.  E- 
perche  della  Morte  di  quefto  Santo  non  trouafi  nelle  noftre  iftorie  far-, 
ta  menzione  alcuna , abbiam  voluto  auì  porre  fuccintamente  il  rac- 
conto , affinché  del  luogo  del  fuo  Sepolcro  polla  altri  col  tempo  indar 
gare  la  veriti  . , > . : 

Vedonfi  finalmente  in  quella  Chiefa  nouc  Sepolcri  di  marmo  fon- 
tuofiffimi , oue  ripo&no , come  credcfi  i corpi  di  altretanti  noftri  Ar- 
ciuefcoui , a tré  de’quali  (blamente  Ieggonfi  i nomi  di  Felice»  Giouan- 
ni , c Graziofo , e vi  ftà  intagliato  a gran  caratteri . Hic  tumplus  clau- 
fitm  feruat  Corpus  Domini  Gratiofi  SantliJJimi , ac  ter  Bcatijjìmi  .Archiepi- 
fcopi , le  quali  ftefle  parpie  fi  leggono  agli  altri  due  di  Felice  ,e  di  Gio- 
uanni , che  ftì  il  Quinto  di  quelto  nome » fopra  il  cui  fcpolcro  vedeu 
anche  affilia  al  muro  vna  gran  Lapide , oue  in  carattere  antichiflìmo , 
e in  ftile  Barbaro  è regiftrata  la  donazione , ch'egli  ( come  fopra  ab- 
biam narrato  ) fé  di  molti  poderi  a quefti  Monaci»  e le  parole , che  dif- 
ficilmente fi  poflon  leggere  fon  le  Tegnenti. 

In  Tg/Patris , & Fiìu , & Spiritus  Sanili  . Imperantibns  pii  firn  is  D. 
D.'H.'H^Leone  ,&  Conjtantino  à Dco  coronati * Pacifici s Magni s Impera - 
toribus  Leone  quidem  ClementifJ.Imp.anno  X V ■ C enfi  animo  vero  a Dea 
coronato  Imp.anm  X I.  Guuernante  Italia»  D.T^,.  Eutu.thio  Excell.  Putri- 
do , & Exarc.  IIIICal.Feb.Ind.  XI11I.  Hic  titulus  monflrat  opus  laudautle 
fatlnm  , quod  pio  confitto  concepii  Pene.  Preftd .Ioannc s almus  Pontifex 
Junior  in  nommeQumlìus  qui  cura  peruigili  atemi  premia  Regni  fidus  vt 
pofjideat  Aetemorum  agmina  pnecant . limìnibus  Sacris  bocfibi  monur 
mentum  locauit  tApollinaris  commendarti  puluerea  membra,  qua  furre- 
tiura  credit  camis  refumpto  vigore  Contulit , & donum  qiiodferuis  Domi- 
ni profit , qui  laudes  afftduas  Martyris  ........  fundum  Gammillaria 

Cafalibus  rndique  vallatum  cum  Juis  terminibus  fic ut  Tex.donarionis 
defignat  aptum  Sentii  Domini  Rauennati  territorio  fit uni  fenile m fxcun- 
dum  tgnis ad  vfum  lirnamem , & fues ....  quod pabulent S iluaritm  glan- 
difera poma  dans  Sanila  Ecclefia  commutata  ad  vicem  loca  fundum  Tri - 
' f H » g/ntuU 
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gin  tuia  fauentin,  Terr.eonflitMto  atque  fundum  Tittulis  Cornei. Tot.  re  'u- 
centem , fimulque  argenti  quaterdena  pondera  mundum , qitoi  ftbi  legni- 
mi Genitorum  contuht  tura  , vt  fit  in  liuatum , nec  renne  et  ur  vmquanu 

Juod  buie  Collegio  Monachorum  ftrpendtjs  ad  oicem  cefijit , ex  cuitts  Red- 
itibus  proparentur  affauiles  Dapcs  bis  qui  eius  nomina  amie  colucrie 
dicm,  quo  tuffo  Dominanti}  migrauerit  ad  caleflia  Regna  hoc  tpforum  ron- 
fino fiat  ni  t , atque  firmauit  ,vt  fi  quis  fucceffor  Sedi t Ecclefixque  ^tdor , 
"pel  jtbbas  Vropofiitus  bonus  Venerauilis  templi  pronominali  funài  in  Ga- 
millaria  expartem  , pel  totum  fitto  quouis'mgenm  ad  pfium  Seruortm  Do- 
mini bit  defieruientium  alienare  prafumpfirrity'vel  commutare , aut  potere 
Vt  * . . . tot  chartula  largire  otemam  condemnationem  fudineat  cum  Tra- 
ditore Inda  ,&  ss  quipetierit , etqui  largire  temptauerrt  conflridus  anat- 
bematis  y incula  Sancì or um  trecentorum  decem , & oSoTatrum  . 

E anche  fepolto  in  quello  Tempio  Rafaelle  Boccia  ni  Fiorentino  il 
trigefimo  ottauo  tri  Generali  perpetui  dell'ordine  Camaldolenfo» 
morto  in  Rauenna  a diciaflette  Ottobre  l’anno  mille  qnartrocenta 
Ttntidue , e in  rltirno  one  ora  è l’Arca  di  Sant’ Apollinare  fti  intaglia- 
ta in  carattere  antico  la  memoria  deirinuennone  del  Santo  Como 
fitta»  come  fi  ditte,  dal  Cardinale  Ildebrando  Tanno  mille  cento  fet- 
tanta  tré , c vi  fi  leggono  quelle  parole . 

Opera  butus  machina  terne  quii  quii  denoti 
Vito  fiupemo  gloriam  quxrisfadam  pofl  Chrifii  ortum 
Beatum  . Efi  quidem C loffi . ...  reuelatum  Martyris 
Corpus  u tpolenaris  Domini  Mieto  orme s prout  iftud 
Tiene  ridete  an.  mil.  addito  curfiu  vero  centeni 
1D  quoque fieptuageni . tempus  notate . 
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SANT  APOLLINARE 

IN  V E C L O, 

Chiefa  anticba  ,e  Parochiale . 

sOSl  celebre  nella  Chiefa  di  Dio  fu  fempreilno- 
J me  del  grande  Apoltolo  de'Rauennati  Apolli- 
nare, che  moltillitne  Chicle  nelle  principali  cit- 
tà non  {blamente  della  noftra  Italia , ma  ezian- 
dio della  Dalmazia,e  Iftria  ad  onor  fuo  leggonfì 
già  dedicate,  e nominatamente  nelle  città,  dia- 
celi , e territori)  di  Bertinoro , Cefena  , Faenza  » 
torli.  Rimino,  Fano,  Pefaro,  Ferrara,  Remigo  , 
Bologna,  Reggio,  Milano, Pauia,  Cremona,  Ve- 
nezia, Firenze,  Pola,  e Zara,e  due  fri  l’altre  inlìgni  nella  ftelfa  Città  di 
Roma-,  la  prima  edificata  preflo  la  Bafilica  Vaticana  da  Papa  Simma- 
co Copra  mille  cent’anni  fono, che  poi  fiì  rifatta  da  Onorio  Primo, con- 
forme f fcriuc  Anaftafio  Bibliotecario , e la  feconda  , che  ancor’oggiè 
in  piedi  fabricaca  dal  Sommo  Pontefice  Adriano  Primo,  fi  come  atte- 
ra il  mentouato  autore . Onde  non  c a fhipirfi , che  in  Rauenna  città 
da  quefto  Santo,  e con  la  predicazione,  c col  martirio  illuftrata,  quat- 
tro ne  fimo  a fuo  nome  intitolate , la  deferitta  cioè  di  Clallc , che  è la 
più  celebre, quella  di  S. Apollinare  Nuouo , c vn’akra  detta  di  S.Apol- 
linarino  delle  quali  pofeia  ragionarono , e la  prefente , di  cui  fermia- 
mo, la  quale  dalle  memorie  noftre  abbiamo  eliere  molto  antica , e ne 
parlano  in  due  lor  Bolle  AlelFandro  Terzo , e Vrbano  Quarto , oue  la 
chiamano  con  titolo  di  Monaftero  Monafterium  Sanai  A pollinarii , 
quod  fitum  efl propì  Toftcrulam  Opilionis , dal  che  fi  vede  il  nome,  che  hà 
oggi  di  Sant’Àpollinare  in  faccio  non  efler  molto  antico , ma  inuentato 
per  diftinguerfa  dalla  Chiefa  di  SJVlartino  m cielo  aureo  , dopo  che  que- 
lla dal  udirò  volgo  cominciò  a chiamarli  Sant’ Apollinare  Tfuouo  per 
la  ragione , che  uii  fi  narrerà  . 

Quella  Chiefa  oggi  è Parochi  ale  anncucrata  da  Mentouati  Alcfian- 
dro  Terzo , c Vrbano  Quarto  tra  quelle  di  giurifdizione  del  noltro  Ca- 
pitolo, e non  hà  altro  degno  d’cfter  veduto  fuor  che  il  Depofito  di  Do- 
menico Valermi  Rettore  della  medefima  Chiefa,  c fogge cto  nelle  let- 
tere vmane , che  per  niolt’anni  profefsò  nella  patria  , aliai  {limato , di 
cui  vedonfi  alle  {lampe,  oltre  alcune  orazioni , e poemi  latini , due  pa- 
negirici  in  lingua  volgare  intitolati  l’vno  Dell' antichità  di  Rauenna  nel- 
lo jtato  Ecclcftaflico , è l'altro  dell'antichità  di  Rauenna  nello  Stato  Seco- 
lare, nc  quali  compcndiofamtnte  hà  raccolte  le  principali  prerogati- 
ue  della  noftra  Otta  ne’dtie  ordini  Ecdefiaftico,  e Laicale , e da  Ciro- 
lamo  Bendandl  Abate  Cafincnlc  già  fuo  Scolare  li  fu  polla  al  Sepolcro 
quella  lfcrizionc . 

H 3 D.O.M. 
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Hic  vbi  Parco  tibus  iuft  a foluit 
Mcdius  requicfcit  Dominiciis  Valcrianus 
Pnmarùu  humanitatis  adfcx  Luftra  profcffor 
Patrie  fané  Pater 
[rirosfccit  roteine* 
frbcm  heu  Orbam 
Vixit  moneto  LTV.  annis  produdam 
Vel  labore , vel  morbo 
Fnnus  femper  anhdaos 

Obijt  omnium  ludo  io.  Kal.Mai;  anno  M.DCJ31L. 
Hieronymus  Bendandus 
Didafcalo  de  fc  zternum  merito 
Minus  gratus  quam  merco* 

P.  C. 
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SANT  APOLLINARE 

N V O V O. 

Bafilica  antica , c infigne 
Già  Badia  di  Monaci  di  S.  Benedetto 
Ora  Cornice to  nobile  de  Min. Offerii,  di  S.Francefco. 

Tcodorùo  Rè  potentiffimo  degli  Oftrogoti , il 
quale  imperò  in  Rauenna  per  lo  fpazio  di  ben-  1 . °*f 

trenta  tre  anni , acciò  la  forma  del  fuo  gouerno 
potette  fcruir  d’idea  , e norma  di  vn  ottimo 
Prencipc  a fecoli  auuenire , non  mancò  altro 
fuorché  l’efferCatolico, poiché  nel  refto  la  gran, 
dezza  de  Cuoi  penfieri , la  eenerofici  delle  Tuo 
azioni , e la  rettitudine  del  fuo  dominio , in  lui 
furono  così  grandi,  che  mento  fi  ergeflèro  a luo 
onore  le  Statue , e fi  fcolpiffero  le  Memorie , nelle  quali  fu  acclamato 
* coi  nobilitimi  titoli  di  Gloriofiffimo,  e Inclito  Rè , di  Vittoriofo , “ 
Trionfatore,  Augnilo,  nato  a benefizio  della  Republica,  cuftode  della  r ' ' 
libertà , cfpngnator  delle  Genti , propagatore  elei  nome  Romano , & 

& in  fine  dtClementiffimoPrencipe.  Et  egli  invero,  benché  di  fetta 
Arriano  onorò  grandemente  i Vefcoui  Catoiici , omò  di  priuilegi  lo 
due  nobiliflìme  Chicfe  di  Rauenna , e Milano , e arricchì  di  preziofifiì- 
mi  doni  degni  d'ogni  gran  Potentato  fa  Bafilka  Vaticana  in  Roma-, . 

Nella  magnificenza  poi  delle  fabrichc  non  cede  punto  a quella  de'Ro- 
mani  antichi,  c ne  fan  fede  i fupcrbifilmi  ed>fizi,chc  inalzò  fpccialmeu- 
tc  in  Rauenna  , oue  per  teftimonio  di  Calli  odoro  fi  hà  , che  per  orna- 
mento della  Città  iè  condurre  fin  da  Roma  quantità  grande  di  mar- 
mi , che  ftauano  alla  Cafa  Pmciana  , magnifico  edilizio,  di  cui  fcriuc  il 
Biondi  ; E opere  fue  furono  * la  Bafilica  di  Ercole , le  Chiefe  di  S.Sal-  3 
uatore , ò Solutore , c di  S.  Andrea  detto  Minore , c Gotico,  Tacque-  vtr' 
dotto  , l il  palazzo , e il  fuperbo  Anfiteatro , bue  era  vna  gran  Torre , ^Hamann. 
alla  demolizione  dicni  fcriue  il  Riccobakio  efferfi  ritrouato  prefente . c™!ralì  •" 
Fabriche , le  quali  benché  dal  tempo fiano  oggi  giorno  diflrutte , fan  7^”, 
no  però  ampia  teftimonianza.  della  regia  magnificenza  del  loro  Au-  nij-  ^rua. 
toro . ' Mèo/ 

Ma  fopra  tutte  leda  noi  métouate,nobiliiIìino  fi  ima  fi  quello  Tèpio  (uA.toduo. 
vnico  auuanzo  della  grandezza  de  Gotiche  folo  tra  l’altre  dopò  il  lór 
go  corfo  di  piu  di  rruli'anM  quali  in  ogni  fua  parte  è rimalto  intiero . * 

LdiùcoUo  il  nominato  Teoiorico  ad  onore  di  S.Martino  , c per  la  rie-  . 
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chezza  degli  ornamenti , e maflime  per  il  fofEtto , che  vi  era  tutto  ric- 
camente dorato  , prefe  il  cognome  ai  S.Martino  In  calo  aurto , fe  bene 
vogliono  però  altri , che  debba  leggerli  ad  Sacellum  >Arij , e in  fua_» 
memoria  (opra  l'Altar  Maggiore  leggeuanfi  di  opera  a mofaicoquc- 
e Yuading  fte  parole  . t T beodoricus  Rex  Gothorum  fundauit  nane  Ecclefiam  in  no- 
tom.j.AtuK  mine  Domini  Iefu  Cbrifti . Nel  tempo,  che  imperarono  i Goti  fcraì 
*♦♦♦•  di  Cattedrale  a a Vefcoui  di  lor  nazione, e di  fetta  Ariani, i quali  con- 
«m  * 1 forme  in  altre  Città  dell'Italia  qui cranfoliti  rifedere,  e chiamauan- 
* s v fi  VefcouidiRauenna»  checosiper  apunto  s'intitola  nejle  fue  ope- 
re Giornando  Vefcouo  Goto,  il  quale  fcriife  l’Irtoria  Gotica  con_. 
molta  lode . Cacciati  poi  ch’effi  furono  dall’Italia,  rArciuefcouo  San- 
t'Agnello al  rito  Catohco  la  confagrò , ornando  le  mura  tutte  della», 
nauc  di  mezo  con  vnmofaico,  che  ancor  fi  vede,  &èil  più  bello,  * 
li  -u  come  attefta  il  Biondi,  chcfia  in  Italia,  in  cui  fi  vedono  moltiflìmo 
* ‘ figure  di  Santi  Martiri , e Vergini,  e a mano  delira  la  Città  di  Ra- 
uenna  nella  forma , che  era  in  que’tempi  col  difegno  della  Chiefa_> 
di  San  Vitale , e del  fontuofo  palazzo  , ebe  qui  vicino  fabruò  lo  ftef- 
fo  Teodorico,  e così  anche  a man  finiftraita  dipinto  il  Cartello  di 
Clafic  opere  tutte  rapprefentanti , benché  in  confufo , lo  fplendorc-, 
antico  della  noftra  Città , delle  quali  per  eller  degnifiime  a faper- 
fi,  odafi  ciò  che  ne  ferine  il  tnentouato  Iftorico.  Ex  quo  mujtcco  ex- 
tern elegantiore , qua  Italia  nunc  , vel  noni  habeat , vel  retufii  operis 
luti  nuanci  s , & Theodor  a vxor,  & Thcodatus  loco  inferiori  pitti  cer- 
nuntur  . ibi  m parine  , qui  efi  ad  dexteram  , Rauenna  qualis  Theodor  fi- 
si tempore  erat  inhunc  modum  depitta  e fi . Torta  aurea  Claudij  Tibertj 
opus  propinqua m bxbent  infignem  Beati  Vitalis  adem  magna  exparte 
nunc  integrarli , palafittai  pojlca  illud  l'uperbiljvnum  quod  tanta  cura, 
impenfaqui  Tbcòdoricitm  exadificajse  Cafihdorus  fape  memorai  quale 
fuerit  nunc  apparet , cuius  quidem  , ac  aliar um  Medium  , ytin  pittu- 
ra fuperbiffimaium  nulla  tata  dui  vel  minima  cernuntur  reliquia  ; jed  ih 
lis  in  omnibus  , fiuè  facris  adibii s , fmè  porrà , CT  palatio  illud  efl  adnu- 
randurn  , quod  ad  omnes  aditus  , qui  porta  aurea,  & adì  SJ'italis  bi- 
ni ; palatio  antem  quaterni  erar.t  , c ec  lignea , nec  altea,  nec  ferrea 
erantyalna,  fedinea,  quam  Rcgumgentis  Gotbica  tufiitia , O"  poten- 
tatus  praflabant  fecuritate  tortinula  , vt  apparet  aurea  quam  yelum^ 
spellare  confueuerant  prò  valuis , & foribus  y tebantur . In  pariete  au - 
lem  fmiflro  Claffenfe  Oppidum  quale  fuerit  pittura  indie  at  ; quod  quidem 
Cppidum  tantis  adu ficus  ornatum  fuiflt  apparet , vt  flupendum  fit  nulla  ip- 
fius  fundamenta , indiani  partem  , prater  adetu  Sanili  u {pollinaris  , qua 
adhuc  extat  infignis  > alti  ubi  ine  ulta  , yepribufqui  objìta  inuemù.  Così 
fcrkic  il  Biondi. 

IfattoMo-  Da  tempo  poi  antico , di  cui  non  abbiamo  memoria  furono  intro- 
nartelo 41  dotti  in  quella  Ciucia  i Monaci  ddl’Ordinc  di  S.Benedctto,  e ftì  Badia 
Mouiti  4i  molto  nobile, e ricca . E perche  GicxNono  nollro  Arciucfcouo  circa_» 
s.  B:ncdet  gii  anni  otto  cento  cinquanta  fri , però  che  in  quel  tempo  i Saraceni 
corfeggiauanno  quelle  Riuicre  > temendo , che  il  Corpo  diSant’ApoL- 

linacc 
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linare  non  fotte  da  qualch’vno  Icuato  dal  Tuo  antico  fepokro  nellao 
Chicfa  di  Gatte  fuori  della  Citci , fi  come  iui  fi  è detto , e con  pio  in- 
ganno del  popolo  trafportò  a qucfta  di  San  Martino  le  Reliquie  di  al- 
tri  due  Santi  (partendo  voce  dìere  quello  il  Corpo  di  Sant*  A pollina- 
re,  perciò  da  quel  tempo  in  qui  cominciò  il  volgo  in  vece  di  San  Mar-  ,•  Apollu  »- 
tino,  chiamar  quella  Chicfa  col  titolo  di  Sant'Apollinarc  Nuouo,cotv  « Nuono . 
forme  pure  oggi  giorno  fi  chiama , e il  Monaftero  fu  abitato  per  moi- 
ri Secoli  da  detti  Monaci , infinche  andato  in  commenda  , doppo  vn_ 
rempo  ottcnnelo  Silnio  Paflarini  Cortonefe  Datario  di  Leone  Deci-  £ dj(oa 
mo,  e che  fù  poi  Cardinale,  il  quale  con  autorità  di  quel  Pontefice,  Io  Fiat,|  Fril>. 
concede  a Frati  Minori  Offeritami  di  SJFrancefco , che  prima  flauano  «foni  Of- 
a S.Mama  fuori  della  Città  , e vennero  ad  abìtarui  Tanno  mille  cinque  fcmami . 
cento  quattordeci , tettando  Tcntrate , e ben»  della  Badia  vnici  al  Mo- 
naftero di  San  Paolo  di  Roma  dc’Monaci  Cafinenfi , da  quali  poi  non 
hi  molto , che  furono  alienati . 

Ebbero  fopra  qucfta  Badia  giurifdizione  antica  » noftriArciuefcoui, 
e Canonici,  come  appare  per  due  Bolle, vna  di  VrbanoQinrto.e  l’altra 
di  Onorio  Terzo, & ora  è vno  de  più  fontnofi  Conucntifcne  abbi  l’Or-  £rutror» 
dine  Francefcano  de  Minori  OfTeruanti  in  Romagna,c  ftendo  flato,  po-  ^ * ot,ut“' 
chi  anni  fono,accrefciuto  nocabilméte  di  fabriche  con  due  nobili  Cnio 
Ari,  Dormitori,  c Libraria , opere  tutte  di  grandiffìma  fpefa  foinmini- 
ftrata  da  Padri  Bonauentura , e Agoflino  Fratelli  de  Valeriani  di  Ra- 
uenna , il  primo  de  quali  morto  quiui  fon  pochi  mefi  dopo  molt’altre 
cariche , con’intiera  iua  lede  ha  foftennto  quella  di  Profondale . e con 
le  limofine  de’Citcadini  diuoti  dì  quella  Santa  Religione , a cui  mol- 
to deuc  la  Città  noftra , poiché  oltre  auerli  datò  vn’Arciuefcouo 

S rande,  che  fù  Frà  Fortuncrio  Vafcilizdantiffimo  Prelato,  eCar- 
inaleinfignc,  leggiamo  anche , che  il  Beato  Bernardino  da  Feltro  ^lom 
Hi  quello,  che  erede  il  noftro  Monte  della  Pietà,  eil  dinoto  Padro  l!luftr'  K-’ 
Bernardino  de  Buflìs  fù  il  promotore  del  Monaftero  del  Corpus  Do-  0‘" 
mini , anzi  tri  Rauennati  nel  Sagro  Ordine  Francefcano  fono  fioriti  jine  _ 
due  Rcligiofi  celebri  in  Santità , è che  mcritaron  però  il  titolo  di  Bea-  f vù^ing. 
ti,  cioè  il  BtatoGmtanni  illuftre  per  virtù , e miracoli,  il  quale  vif-  tom  i.  *m>. 
fe  circa  gli  anni  mille  ducento  quaranta  due,  /dicuiparla  ilVadin-  ‘mx-mw. 
go  ne*  tuoi  annali  , e il  Martirologio  Francefcano  a ledici  di  Giu-  Fr*nt-  ’4- 
gno,  otte  così  fi  legge . In  Reomandiola  Beati  Ioannis  Rancnnath  Conr  :*n’ 
fcfì'oris  T erti  ari;  vita , & miraculiselari , e il  Beato  Andrea,  d»  cui  al- 
tro non  fi  ha,  che  il  nudo  nome  regiftrato  nef  catalogo  g de’ Beati  g Crtfant. 
del  Terz’Ordine  di  San  Franccfco  ; u come  anche  degno  di  ettero  in 
ricordato  è Fra  sintomo  StroTgi  chiamato  al  fecole  Nicolo  huomo  li°m 
di  molte  lettere,  il  quale  doppo  eflère  flato  vn  tempo  alla  Corto  t"‘jn c\Uf 
Romana  , cpoi  col  Nunzio  di  Clemente  Ottauo  in  Spagna,  fotte-  Ve- 
nuta la  carica  di  Vicario  Generale  del  Vefcouo  diCauaglionc  in-  orì. 
Francia  , e con  gran  firn  lode  esercitati  nel  Ponteficato  di  Paolo  Quin- 
to permei  t'anru  igouemi  delle  nobili  Terre , e Città  di  Calcia , Af- 
illi, Fabriano»  Tèrni  » Ricci»  c Norfìa  » abbandonato  finalmca- 

tei! 


1 2 z Le  Sagre  Memorie 

tt  il  mondo  > retti  l'abito  di  San  Francesco  nelle  Riforme  di  quetta_. 
Religione , e poiché  alla  Corte  di  Roma  era  cognito  i!  fuo  valo- 
re, Papa  Gregorio  Quinto  Decimo  con  fuo  Breuelo  affluì fc  al  gra- 
do di  Vicario  Generale  delle  dette  Riforme,  fe  bene  poi  non  molto 
..  dopo  per  la  quiete  della  Religione , e per  defidcrio  della  vita  priua- 

talorinonzio , c dopo  alcuni  anni , chiamato  nuouamente  al  gouer- 
no,  e mandato  con  carica  di  ComifTario  Generale  in  Polonia , mori  in 
..  quel  Regno  l’anno  1637. 

Dcfcnsio-  Softengon  la  machina  di  quello  fentuofiflìmo  Tempio  ventiquat- 
tbiefa*1'  * wo  colonne  nobili  di  marmo  greco  partite  in  dne  ordini  eguali  grotte 
due  cubiti , e alte  venti,  che  di  ordine  del  Re  Tcodorico  fu  roti  con- 
dotte da  Coftantinopoli,  c le  mura  tutre  della  naue  di  mezo  fon  lauo- 
rate , come  fi  è detto  a Molaico  con  figure  di  Santi , e Sante , dallo 
quali  fi  può  coni  prendere  la  varietà  degli  abiti  di  quel  Secolo,  fi  come 
pur  di  mofaico  era  gii  la  Tribuna , che  cadde  per  terremoto  l’anno 
fettccento  cinquantino , e quella , che  or  vi  è fu  edificata  da  Vrficino 
Lunardi  huomo  Rcligiofiflimo  del  Secolo  paffato,  il  quale  per  la  diuo- 
2ionc  fua  \eifo  l'ordine  Serafico,  donò  anche  a quella  Chiefa  molti 
vali,  c Parati  fagri  di  gran  valore;  A mano  poi  delira  entrando  ftà  vn 
pulpito  grande  di  marino  vagamente  intagliato  con  leale  limili  da_> 
ambe  le  parti , & è quello  vn  di  quei  pulpiti,  che  dagli  antichi  coro 
voce  latina  là  detto  ^ 4mbo  dalla  parola  ambire  per  cuer  circondato , c 
cinto  da  due  ordini  di  leale,  e leruiuanfene  nelle  Chicle  anticamente 
per  cantar  gli  Euangclijcoftiimandofi>che  il  Diacono  falitte  per  la  lea- 
li a man  finiftra  poftaverlo  Oriente,  efcendcffe  dall’altra,  che  rif- 
hPamu’mt  in  guarda  Occidente,  conferme  nota  ^dottamente  il  Pannino . Cosìan- 
jLirrpr.  vo  chel’altre  due  nani  fono  nobilmente  ornate  di  molti  Altari,  e fon  tuo* 
fe  Capcllc  , tra  le  quali  la  più  degna  di  eflcr’ veduta  è quella  ad  onore 
Ji<>.  V'  m della  Beatiflìma  V ergine , di  cui  iui  fi  riuerifee  vn’imaginc  affai  diuo- 
ta  , c fabricolla  MonfiBattifta  Volta  Bolognefe;  che  fu  V. Legato  in_. 
Romagna  l’anno  mille  feiccnto  due , eie  pitture,  che  vi  ltanno  fono 
di  mano  di  Ferrati  Fenzonio  Pittore  aliai  Rimato  , il  qual  dipinfe  pure* 
in  quefìa  Chiefa  il  Quadro  diS. Francefco  nella  Capelli  del  detto  San- 
to , che  è della  famiglia  eie  Briolfi  - 

lui  itjuie  in  Ma  ciò , che  rendè  fopra  ogni  altra  cofa  più  venerabile  quella  San- 
hgm  iu  q«e  ja  Bafilica  è il  teforo  ineftimabile  delle  Reliquie , che  qui  in  gran  na- 
fta chiefa.  fi  tenleruano > le  quali  perche  Rauano  prima  all’Altar  Maggio- 

re ; quefti  Padri  l’anno  mille  cinque  cento  fettanta  le  trafportaVon  o 
nella  oiuota , e nobilifiima  Capella , ooe  ora  Ranno , chiufa  con  can- 
celli di  ferro,  ricca  di  preziofiflimi  marmi , e maflìme  la  porta  ornata, 
e fofienutadaducgtandicolonnedi  Alabaftro  cotognino  ; fi  corno 
anche  all’Altare  Ranno  quattro  colonne  di  Porfido  con  fopraui  vn’Ar- 
ca  di  marma  greco  , dentro  cui  fi  conferuano  alcune  reliquie  di  que’- 
Santi , chedalmcntouato  Arciuefcouo  Giouanni  furono  qua  portato 
lotto  tirolo  di  S. Apollinare  fecondo  leggefi  in  quella  Scrizione , cho» 
villa  intagliata  .. 
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: . Sacrar*  caput  Sacra*} uè  offa . ? H K r • 

Sanili  sAfollinaris  fn  imi  huim  cimtatk  Pontifici* 

Hoc  m Sacello  pii  calumar 

Della  qual'ifcrizionc  vedali  dal  lettore  ciò  che  se  fcrtueil  CaldinaT- 
Ildebrando  legato  Apostolico  di  Aleffaodro  Terzo  nella  fentenza,  che 
diede  fopra  resistenza  del  Santo  Corpo  nella  Basilica  di  Sant 'Apolli* 
tiare  in  Claffe,  e che  da  noi  in  quel  Inogofièregiftrata.  Sotto  poi  la 
dctt'arca  ftà  porto  vn  grande  Armario  con  tré  riparcimenti , nel  pri- 
mo de  quali  tràle  Reliquie  più  uifigns  è vn  pezzo  della  verta  della-. 

Beata  Vergine»  della  velie  bianca  del  Redentore  ; vna  Corta  degl’in- 
nocenti ; vn  pezzo  di  Stinco  di  SAebartiano  Martire , del  Prefcpio , o 
fepolcrodel  Redentore;  Reliquie  principaliliimc  ditutti  i luoghi  San- 
ti di  Gicrufalemme;  Offa  di  diuerlì  Santi  Martiri,  c vna cadetta di 
legno  con  dentro  le  ceneri  di  molti  Martiri  ; nel  fecondo  Hanno  alcu- 
ne Reliquie  di  S.Sauino  Vefcouo , c Martire  , Sangue  di  S.  Bernardino; 

Olla  di  diuerfi  Santi  Martiri , Sangue  di  molti  Santi  Martiri  congelato 
dentro  a vn  vate  di  vetro , e le  Tette  di  S.Giouanni  Papa  , c Martire,  e 
di  S.Elifco  Profeta,  e vn'altca  che  fi  dice  effere  di  S. Apollinare , «ia_» 
lari  di  vn  di  que 'Santi  portati  qui  dal  nominato  Arciucfcouo  Gio- 
uanni , elfcndo  il  Capo  di  qucfto  Santilfimo  Martire  nel  fuo  Sepolcro 
ìnS.Apollinarc  in  ClaSfi  conforme  ini  dìfftdatncnte  fi  è narrato  ; c nd 
terzo  ripartimento  in  fine  fono  Reliquie  di  Sant’Orfola  , c altre  fue-/ 
compagne  Martiri  ; della  verte  di  S.  Bernardino  ; Vna  fpalla,  e Tefta.» 
di  S.Sauiuo  Martire  ; Sangue  congelato  di  più  Santi  Martiri  in  vn  vafo 
• di  vetro.  Vn’oSfodi  S.Clemente  Papa,  c Martire,  Generi  di  mohi 
Santi  Martiri»  e molti  pezzi  diverti  di  varijSanti , e in  vltimo  fotro 
l’Altare  é quantici  grande  di  terra,  e Sangue  di  Santi  Martiri  infi c me» 

Je  quali  reliquie  tutte  fon  regiftratc  in  vn  Indice  maooferitto,  che  cou- 
fcruafi  ndl'Archiuio  Arciuefcouale,  leggendofi  oltre  ciò  in  vna_» 

Tabella  quiui  appefa  efferui  anche  del  legno  della  Santilfirm  Croco» 

Vnamcza  Telia  di  S.Satumino , e vn  pezzo  di  Spalla  di$.Marccllo 

pjpj  # 

E perche  il  Capo  del  Profeta  Elifeo  è Rei  iquia  molto  infigne , mai-  p‘t0T.' 
lime  per  lalua  grande  antichità  notandofi  la  morte  fua  circa  otto-  fctJ. 
cento  quaranta  tré  anni  auanti  la  nafeita  del  Redentore , che  vengo-  i A*g  Ter- 
no ora  a effere  fopra  due  mila , e cinquecento  ; egli  c perciò  a faperfi  meli  m a». 
che  effendo  fiato  - fepolto  il  Corpo  del  Santo  Profeta  nella  Citci  di  nsi  s*cr- 
Samaria  da  altri  detta  Sebafte  in  Palcftina , & effendo  poi  fiati  porti  •* 

nello  fieffo  Sepolcro  in  fico  pero  diftinto  i Corpi  del  Profeta  Abdia  , e 
diS.Giouanm  Battifta,  di  che  abbiamo  il  grauiflìmo  tcrtimonio/ di  * ’d 
S.  Girolamo,  le  Sante  Reliquie  fi  conferuarono  iui  per  molto  tempo  «»» 
con  gratidilfima  venerazione  fino  all’anno  diChrifto  trecento  felsan-  » »* 
ta  due  »•  al  parer  del  Baronio,  nel  qual  tempo  l'empio  Giuliano  Apo-  1 " '• 
fiata  con  facrilcgo  ardire  diè  ordine,  clic  fuffer  date  alle  fiamme  , fi  " 

come  fcriuono  di  quelle  di  Elifeo ,»  Niccforo,  e del  Santo  Precurforc  gire». 
nelle  morie  loro  Ecdefiaitìchc  « l'eodoreto,  c R urtino . Ma  il  Signore,  4im}tK 

che 
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n Nìctpbtr.  che  promife  enfi  od  ir  l’offa  de’Santi  Tuoi , operò , che  molte  delle  dette 
M. io  1. 1.  Reliquie  leuate  fodero, e nafeofte  da  Chriftiani,  come  attefta  Ruffino* 
o Tkttjer.  il  quale  riffe  in  quel  fecolo,  onde  quelle  di  S.Elifeo*  che  in  quella-, 
‘ìL  ^ g111^  fcamparono  dalle  fiamme , ò pur  che  prima  erano  fiate  per  di- 
c r nozione  de’fedcli  portate  altroue  come  narra  il  Baronio , furono  poi 
Òffa  diiE-  trasferite  in  Aleffandria  /fanno  quattro  cento  fettanta  tré, come  atte- 
lifeo  porta-  fta  il  mcdefìmo  e di  ld  infine  per  ordine  dell’Imperator  Teodofio  traf- 
te  a Rauca-  portate  in  Raucnna  circa  l’anno  fcttecento  diciotto,  e collocate  in  vn 
M • Monaftero  di  Monaci , di  che  abbiamo  l'autoritd  * di  Sigebcrto  Gcm- 
blaccnfe  fcrittorc  antico  nelle  fue Croniche , diGiouanni  Paleonidoro 
q !sirit  i » Batauo  nel  fuo  libro  dell'Origine  dc'Carmelitani , e lo  confermano 
Ibrofr  ie  Giouanni  Groffo  nel  fuo  fpccchio  Carmclitico , Pier  Tomafo  Saracc- 
?Mle<>niJ.de  ni  nel  Menologio  Carmelitano , Girolamo  Rolli  nelle  noftre  Iftorit», 
tris-  con».  GioiBattifta  lezana  negli  Annali  dell'Ordine  Carmelitano,  c il  dottif- 
t*p  4 .(ìrtf  /jmo  Giouanni  Molano  nelle  annotazioni  al  Martirologio  di  Vfuardo 
io  con  quelle  parole . Sanili  Ehfat  Tropbeta , cuiut  facrum  corpus  etian* 
utUe'nRul.  mortuum  mortai  re]Jure8ionc pcculìaritcr gloriofum  Raucnna  translatum 
wTl  mmì  bonore  conàigno  bonoratur . E fe  ben  quelli  Autori  non  nominano  il 
71 V ics»».  Monaftero,  incuileSantc  Reliquie  forano  collocate,  noi  abbiamo 
tem.i.  ut»,  però  dalle  noftre  leggi  Municipali  antiche  effer  quello  di  S.Lorcnzo  in 
midi  ) 104.  Cefarca  oggidì  demolito,  oue  abitauano  in  quel  tempo  Monaci  Bafi- 
*7.  MtUm.  yanj  jjj  r ito  Greco , di  che  ci  riferivamo  a decorrere  nella  deferizione 
di  quella  Chiefa.  Echequcfto,  che  qui  fi  vedefiail  vero  Capo  del 
Santo  profeta,  lo  atteftano  molti  de'mentouati  Scrittori  c fpczialmcn- 
te  l'autore  del  Menologio  Carmelitano , il  quale  così  ne  fcriue . De 
Capite  vero  SanfìiJJìmi  Vatris  noflri  Helifai , non  cìl  cur  ambigamus  ; Ra- 
venna enim  afScruari , & in  Ecclefia  Sanili  ^ ipollinaris  piè  coli  grauijfimi 
teflantur  autbores  . 

Tefta  di  s.  Ne  minore  è la  certezza  del  Capo  di  S.Giouanni  Papa , e Martire.», 

Gio,  Pap»,  poiché  leggiamo , che  quello  Santo  Pontefice  , doppoil  ritorno  fuo 
e Man.  di  da  Coftantinopoli , oue  portato  crafi  per  trattare  affari  grauilfimi 
K*n*  della  Religione  Catolica  con  l’Imperator  Giuftino Seniore , fo  dal  Rè 
Teodorico  fatto  venir  con  inganno  a Raucnna  , oue  l'empio  Rè  Aria- 
no grandemente  offefo,  per  i grandiffìmi  onori,  cheaucua  il  Santo 
riceuuti  da  Celare , e molto  più  perche  era  contrario  alla  fua  Sctt.i_,  * 
il  fe  chiudere  in  vn’orrido  carcere,  ouedidifagi,  e di  fame  in  pochi 

Siorni  l’anno  cinque  cento  venti  fei  mori  Martire  del  Signore . Fu  eg  li 
i nazione  Tpfcano , fucccffea  Ormisda , e fu  Pontefice  di  Sanciffima 
vita . Nel  fuo  Ponteficato  impiego  tutti  i fuoi  pcnficri  in  difcfa  della 
fede  Catolica,  e in  abellirc,  c docare  le  Romane  Bafiliche,  c le  memo- 
rie de’Santi  Martiri , emaflìme  quelle  dc'Santi  Apoiloli,  alle  quali 
donò  molti  nobili  vafi  di  argento  , e d’oro . Coronò  anche  in  Coitan- 
tinopoli  di  fua  mano  l’Imperatore  Giuftino,  il  quale  fu  il  primo  tri 
Potentati  Chriftiani,  che  meritò  riccucre  perle  mani  del  Romano 
Pontefice  l’Imperiale  Diadema  ; tu  illuftre  per  miracoli , ville  Papa_# 
due  anni,  noue  mefi,  c quattordici  giorni , c fù  riporto  il  fuo  nome  tri 
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quelli  do'Santi  Martiri  nel  Breuiario  Romano  a ventisette  di  Maggio* 
nel  qual  giorno  la  Chiefa  Rauennatc , come  di  Santo  (ito  ne  celebra-* 
con  rito  ìemidoppio , annua  la  memoria . E benché  dopo  la  morte-* 
fua  fufle  portato  il  Santo  corpo  a Roma,  rcftò  però  in  Rauennail 
Capo  per  memoria  di  fi  gran  Pontefice,  e fu  collocato  come  fi  è detto 
in  quella  Chiefa . 

Il  giorno  dopo  la  morte  diS.Giouannr  Tempio  Rèfittodio  puredel-  Sommi- 
la Catolica  Religione  fè  recidere  parimenti  in  Raueima  Simmaco  Pa- coMarr- 
trizio.  Senatore  , e Coti  fole  Romano  huomo  di  gran  nafcita  , edi  rari  R>ajc,’n:i‘ 
talenti , e Padre  di  tre  illuftriilìme  figlie , la  prima  delle  quali  fu  Santa 
Galla , che  maritata  in  Roma  ad  vn  nobilifitmo  Giouane , e in  capo  3 
viVanno  riroafta  vedoua , abbandonò,  benché  in  frelea  età,  e molto 
ricca, generofamente  il  mondo,  e fi  rtnehiufe  * in  vn  Mdnaftero  di  Ver-  < O’tp  M.  in 
gini  predo  la  Bafilica  Vaticana , ooe  viffe  fi  Santamente , che  meritò  D'*-  lii  + 
tré  giorni  ananti  la  morte  eflème  dalPrencipe  degli  Apoftoli  anuifa-  *■ 1 *" 
ta,e  a cinque  di  Ottobre  Uà  notato  il  fuo  nomane»  Romano  Martiro- 
logio , e quefta  è qoella  Santa  Galla  , /che  ebbe  in  forte  riceuere  in-,  f hftf  m*- 
fua  cafa  la  marauigliofa  Imagioc  della  Beariffinu  Vergine  portataui  tréambìfi. 
per  man  degli  Angeliche  ora  6 riuerifee  in  Roma  nella  Chiefa  di  San-  * M4r“  m 
ta  Maria  in  Portico . la  feconda  fiì  Proba , che  vide , e mori  Vergine  ’ 
lodata  t da  STulgcnzo  Vefcouo  Rufpcnfe  ; e Ruftitiana  la  terza  Ma-  » *•  FttIl  *t* 
drc,  che  fù  di  Patrizio,  e Hipazio  tutti  due  nel  tempo  Hello  Confoli  E***4' 
di  Rom3,  e Moglie  del  tanto  famofo  Seucrino  Boezio  celebre  ncH’Hlo- 
rie  , non  folo  per  la  dignità  conlolare , e per  il  grandilfimo  fno  faperc, 
come  mofirano  le  fue  opere , ma  molto  piò  perche  anch’egli  fu  fatto 
degno  della  laurea  del  martirio  nella  Città  di  Pauia  di  ordine  dello 
fteflo  Teodorico , il  quale  con  l’eterna  infamia  di  queft’vltime  azioni, 
ofeurò  lo  fplendore  ai  qnclla  gloria  , che  per  dianzi  con  la  rettitudine 
del  fuo  goucrnoerafi  acquiftata , e ben  prefto  lènti  fopra  sé  la  mano 
vendicatrice  della  Dkiina  giuftizia , poicne  fi  narra  , che  cenando  egli  « G-r  » .n 
vna  fera, e tra  l'altre  viuanae  portatali  auanti  la  teda  di  vn  gran  pefee;  c"j!  w ,- 
gli  apparue  in  quella  con  prodigio  portentofo  l’effigie  del  morto  Sim-  1 c" uh’ 
muco  in  atto  minaccieBolc  ,efpauentofo , dal  che  atterrita  il  mi  fero*  ’ 
e detelUndo  con  penitenza , però  troppo  tarda , la  fua  empietà , no-  ro,j  ft,,Ur 
uant’otto  giorni  doppo  la  morte  diqnello,  fini  infelicemente  Fa  vita*  U t. 
e racconta  Gregorio  Magno , « che  vn  Santo  Eremita  per  nome  Calo-  in  wft . 

«ero  vidde  l’anima  del  Re  infelice  edere  precipitata  nella  voragine  del  **»"•  H'fr- 
fuoco  liparitano  dalli  Santi  Grouanni,  c Simmaco  permettendo  cosi 
il  Signore,  che  fuffero  efecutoridcHagiuftafentenza  quei  medefimi, 
che  da  lai  furono  tanto  ingiuftamente  vccifi,  e della  Santità  di  Sim-  ^ u.  Bri'o- 
maco  parlano  degnamente  * Seaerino  Boezio  fuo  Genero , che  ancor  G*th.  hO.t. 
viuo  lo  chiamò  Santo,  Roderigo  Arciuefcouo  di  Toledo  Scrittore-*  ci- 
ancico , Ennod»  Ticinenfe , e Procopio  neHafaa  Hloria  della  guerra 
Gotica  , etri  Santi  Martiri  vien  ripollo  da  Pietro  Natali , Arnoldo- 
Vaione,  eFrancefco  Maurolico  nel  fuo  Martirologio  avent’ottodi 
Maggio,  della  cui  beata  morte»  come  di  Martire  della  noftra  Città»  m** 
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abbiam  voluto  in  quello  luogo  a quella  di  S.Giouanni  «ingiungerò 
il  racconto,  maflìme  che  nel  decori©  di  quello  libro  non  ci  torneri 
più  in  acconcio  di  ragionarne . 

Ripofamcdcfitna  mente  in  quella  Chiefa  il  Corpo  di  S.Sauino  Ve- 
fcouo, e Martire,  il  quale  giacendo  giàquiui  in  luogo  incognito  fù 
dall’Arciucfcouo  Filippo  Fontana  per  riuelazione  auutanc  l’anno  mil- 
le ducento  feflanta  fci  trouato  in  luogo  fotteranco , e con  Padiftcnza_j 
di  cinque  Vefcoui  Suffraganci , ciò  c di  Richelmo  Vefcouo  di  Forlì, 
che  confagrò  anche  l’Altare , di  Aitnerico  di  Forlimpopoli , Michele-» 
di  Comacchio  , Grazia  di  Sartina  , e Floro  di  Adria , collocato  folen- 
nemente  nella  Capella  di  Santa  Caterina,  che  è quella,  che  ora  è de- 
dicata a Sant'Antonio  di  Padoua  ouc  credcfi,  che  ogg  i pure  ri  poti , 
eflendofi  perfa  nuouamentc  la  memoria  del  fuo  Sepolcro , e concede- 
rò i detti  Vefccui  a fedeli  tutti , che  ogni  anno  in  quel  giorno , che  fù 
a tredici  ci  Maggio  fino  all’ vltimo  del  mefe,  vifiraflcro  detta  Capel- 
la vn'anno , e giorni  quaranta , c l’Arciuefcouo  tré  anni  di  perpetua^ 
indulgenza , fi  come  leggcfi  in  vna  bolla  antica  fottoferita , e figillata 
da  medefimi  Vefcoui , che  in  forma  originale  conferuafì  neH’Archiuio 
di  quelli  Padri . Qual  fi  fiifle  poi  queflo"  Santo,  e di  che  tempo  ò doue 
filile  Vefcouo , e ottenerti:  la  laurea  del  Martirio , è affatto  ignoto , ne 
altro  fi  ha  di  lui , fe  non  che  la  Chiefa  di  Raucnna  ne  fa  memoria  alli 
fette  Decembre , & è mentouato  ancora  da  Filippo  Ferrari  nella  fua_* 
Topografia  a tredici  di  Maggio  con  quelle  parole . Kauennx  Sauinus 
Epifcopus  Martyr  alteriti s vrbis;  Corpus  ibi  leggendoli  anco  in  vn’antica 
tabella  efih  ente  inS.Gio;VangeIilta  edere  quiui  tuttofi  mefe  di  Mag- 
gio Indulgenza  d’anni  dicianoue  e di  tante  quarantene . 

Hd  quella  nobil  Bafiiica  nel  fuo  ingrclfo  vn  maellofo  Portico,  o 
prelfó  la  porta  maggiore  a mano  delira  entrando  Ili  l’effigie  dcll’Im- 
perator  Giuflinianò  lauorata  a mofaico , opera  di  molti  lecoli , c de- 
gniffima  però  di  elfer  veduta , fotto  la  quale  leggeli  il  fuo  nome  D.T^j 
Iujliniams  joiperator . Sta  l'Imperatore  con  vno  Scetro  in  mano , nel- 
la cui  fommirà  è vna  Croce  nella  forma  medefima , che  fi  vede  oellc-» 
medaglie  antiche,  e fu  fatta  dipingerai  dall’Arciuefcouo  S.Agnello 
quando  fpento  in  Italia  il  dominio  de’Goti  ccnfagrò  quella  Chicfa_» 
alritoCatoIico  , ecosìancheamanfiniflra  Dana  quella  del  medefi- 
mo  S.Agnello  , che  nel  lonno  corfo  di  tanti  fecoli  è «minata . In  ma- 
teria oltre  ciò  di  pitture  fononi  alcuni  Quadri  affai  nobili  di  Nicolò 
Rondioello , e di  Francefco  da  Cotignola  pittori  amendue  celebri  del 

S affato  fecolo,  del  primo  de  quali  lono  i due  di  S.Sebalèiano , e S.Cioa 
attilla  nella  feconda  naue  a manfiniilra,  edeliecondo  iaFauols_, 
all’Altar  Maggiore , delle  quali  pitture  i>  fi  menzione  oncrcuole  ilVa- 
fari,  e l’anno  mille  feicento  vndiciil  Cardinal  Bonifazio  Gaetano im- 
pofe la  corona  a quello  nobililhmo  Tempio  col  fontuofo  follino,  che 
cuopre  la  gran  naue  di  mezo  tutto  riccamente  dorato. 

Abitano  in  quello  Conuento  venti  cinque  Padri , e vi  fi  celebra  con 
molta  io  temuta  la  fella  di  S.  Apollinare  cautandouifi  i pruni  Vefprà 
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dal  Capitolo  della  Chiefa  Metropolitana  , e ferendoli  la  mattina  vna  Solénepr*. 
folennc,  e generai  proccflìonc  di  tatto  il  Clero  anche  Regolare , c ciò  «ffione  *1 
per  confile; Udine  introdotta  in  tèmpo  del  Cardinal  Pietro  Aldobran-  giorno  diS. 
dino,  c confermata  con  Apoftolica  auroritd  da  Papa  Paolo  Quinto  AP°tlmlffc 
con  Tuo  breue  fpeditoin  Roma  l’anno  mille  fei  cento  dieci  conforme*  c ijn>d  1. 
nella  feconda  Sinodo  del  medefimo  Cardinale  ampiamente  fi  legge.  E ">  df  ol>f. 
finalmente  contiguo  à quello  Conticnto  fù  i!  Palazzo  del  Rè  Teodori-  F‘P  , 
co  edificato  da  quel  gran  Rè  , inalzato  con  grande  magnificenza, e per  xc^tico.' 
ciò  commendato  da  CaUIodoro,  e da  altri  nobiliifimi  Hlorici  ; di  cui  " 

fi  hà  , d chele  porte  ftauano  fempcr  aperte , e per  dinotare  la  ficurez-  d Blm*  " 
za,  con  cui  affidati  nella  loro  potenza , e giuftizia  viueuano  i Rè  Goti, 
non  con  altro  chiudcuinfi  , che  con  vna  lottitìffima  cortina,  òfcrlo 
conforme  vedanfi  ancor’oggr  nel  dileguo, che  è nel  Mofaico , di  cui  l'o- 
pra abbiamo  fcritto , dal  qual coffume poi  nacque,  che  molti  tra  gli 
antichi  Iilorici , per  cfprimerc  il  numero  delle  porte  de'Palazzi  de- 
Prcutipi , le  c hiamarono  primo , fecondo , e terzo  velo , ónde  anche-» 

Elio  Spai  nano  'parlando  dcH’Impcratore  Aleffandro  Sruero  dice, che  e a»Uw  sp, 
Salittabatur  quafi  vnus  ex  Senatoribus  patente  velo . Della  qual  febrica  ìnMtx.Stm, 
nobililìima , che  ftendeuafi  fin  preffo  le  mura  della  Città  , vedefi  oggi 
folovn  piccolo,  c rouinofo  auanzo  , che  nelle  fue  Delle  roufne  dimo- 
ftra  adelfo  pure  l’antica  grandezza  di  quella  tmebina , c quitti  in  me-  jao  ooblI 
moria  di  Teodorico  nel  palfato  fecolo  fu  collocata  la  bell’ Vma  di  Por  sepolcro . 
fido , che  feruì  di  Sepolcro  a quel  Rè , e che  già  ffaua  sù  la  Cupola  di 
Santa  Maria  Rotonda . Vaio , e per  la  bellézza  del  marmo , e per  la_* 
ina  grandezza  veramente  preziofo , e de’più  grandi  per  quel  che  no  , , 

lentie  f Leandro  Alberti , che  fiaiio  in  Italia , e a piè  di  quello  leggefi  ' * 
intagliata  in  vna  lapide  quella  Ifcrizione  . 

Vas  hoc  Porphyriacum  olim  Theodorici 
Gothorumlmp.cinercs  in  Rotundce  apice  recondens 
Huc  Petro  Donato  Carfio  Narnien.  Prefitte  feuente trarrslatum 
Ad  pcrennent  memoriam  Sapientes  Reip.  Rau.  P.P.C. 

M.  D.  LXIII/. 

In  vltimo  tra  le  moire  Ifcrizioni , che  fono  in  quella  Chiefa,  quat-  . . . 
tro  fon  le  più  degne  di  elfcre  qtù  regillrate , frà  le  quali  le  prime  due , 
che  Hanno  fotto  il  portico  fono  antiche,  vna  ad  onore  dclllmpcra- 
tor  Coltantino , clic  è a man  finillra  della  porta  Maggiore , nella  qua-  chicli, 
le  così  fi  legge 

Propagatori  Romani  Imperi; 

Funàatori  quietis  ptibiicx,  D.FI.Conftantino 
Maximo  Victor,  fempcr  Aug.  Diui  Claudi  Ncpoti  . 

Diui  Conftanti  filio  S rtorins  Sillanus  V.P. 

Prepofittts  fabrica:  deuotu.  N.M.QTi, 
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_ La  Seconda  , che  è a raano  delira  è nu  Lapide  Sepolcrale  di  Mafco 

btail^xer°miT°?!!tft?rc  della  legione  ptimaPretoria  del- 
la Pronucu  di Sicilu , e Tribuno  della  legione  vndcciau , & è quella. 

M.  Cocceio  M.  Pol.Ncpoci 
Trib.Pleb.DESI . 

■SS™'  OS». 

SEVIRO . EQ.R.XVIR.ST. 

PRIMTnVVS  UB.VLVHL 

L’altrc  di^fonoEpiufi  vno  di  Aquilante  Salomonlo  Canonico  Ra- 
ucnoaa,  e 1 altro  di  Ottauto  Chef  coni  SanefcGouematordiRauca- 
na.  Al  pruno»  enee  ricino  alla  porta  maggiore  legge!!  quella  ifcri- 

Aquilano  Salomonio  vitac  integrìtate 
Mijftlafquè  Sacris  inftruaiflimo 
Sacrofandi  templi  Anaftaiìos  Canonico  optino 
Marius  Nepos  Saloni . Patruo  fuo  B.M.P. 

V.A.LXXVIU . ob.  anno  Corporei  verbi  MDXXX. 

DIE  XIX.  menlìs  Odobtu 
Valete  Poftcri  H.M.H.N.S . 


Al  fecondo  nella  nauc  i mano  deftra 

D.  O.  M. 

Oftauius  Checconius  Patritius  Scnenlìs 
Religione , prudenza  infignis 
Iufticia  lìngularis  hic  iacet . 

Roma , Florentia , Fcrraria , Beneuentum , ac  Rauenna 
Tanti  Viri  delìderìum  deplorane 
Vbi  diuerfa  poli  obita  muncra 
Rauennx  Cubcmator  exccffic  kal.  Fcbr. 

M.DC.L.  xtatis  lux  LXXX. 


S.APOL- 
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SANT  APOLLINARE 

DETTO  SANT'APOLLINARINO 
Chiefa  antica,  e Oratorio  di  Laici. 


jVefta^hc  oggi  hi  titolo  di  Sant' Apollinare,  al- 
la Regina  de'Cicli  anticamente  la  dedicata  ,e 
fi  chiamò  Santa  Maria  della  Pace,  la  cui  più 
antica  memoria,  che  da  noi  fe  nè  troui  è delN 
anno  mille  cento  trent’otto  quando  Gualtero 
nofèro  Arciuefcouolaconcelfea  Monaci  Ca- 
maldolenfi  come  membro  dcH’infigne  Badia 
di  S.Apoliinare  in  Galli  s . Infra  ciuitatem  ve- 
ro Rauenna  Monafierium , quid  vocatur  Sanità 
Maria  in  Tace  cum  cafìt  vndtqui  pojitis , Ieg- 
gelì  ncll'lftromento  di  Donazione  rapportato  per  eftenfo  nell'Iftorie 
di  quell’ordine.  Ebberui  anche  antica  giurisdizione  gli  Abati  di  San 
Pietro  in  Vincola»  infinche  l’anno  mille  fei  cento  GimLodouico  Pio, 
che  ne  era  Commendatario  laconceflead  vna  Confraterniti  di  laici 
militanti  Cotto  I’inuocazione,  e Stendardo  del  gtoriofo  Sant’ApolÙnà- 
re  alcuni  anni  auanti  iftituita , la  quale  hi  l’vfo  de’Sacchi  rolli , è ag- 
gregata all’Archiconfratemiti  della  Triniti  di  Roma , & hi  rifarcita, 
e ornata  la  detta  Chiefa , oue  ogni  giorno  fcftiuo  radunanfi  i Confrati 
a recitami  Tvffizio  delia  Beata  Vergine,  eficfcrcitanoin  altre  opere 
dipicti.  - - 


I SAN- 


Titolo  an- 
tico di  que. 
fta  Chiefa . 
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SANTA  BARBARA 

Chiefa  Parochiale . 

i Ome  appendice  della  defcritta  di  Sant’ Apollina- 
re Nuouo  è quella  Chiefa  , di  cui  fermiamo  in- 
titalata  all’inuitta  Vergine,  e Martire  Santa., 
Barbara , anzi  iti  a quella  anticamente  vnits_, 
mentre  ini  abitauano  i Monaci  di  San  Benedet- 
to . Nel  palfato  fecolo  fu  poi  eretta  in  Paro* 
chiale,  e vifù  trasferita  la  cu»  d'anime , che 
prima  en  in  SanfApollinare , il  che  Segui  l’an- 
no 1 5 ix.  quando  con  autoriti  Pontificia  la  det- 
ta Chiefa  di  SanfApollinare  fu  conceda  a Francescani  dcll’Offeruanza 
abitanti  prima  a S.Mama  fuori  della Citti.  Ella  è lus  Padronato  del- 
r Abate,  e Monaci  Cafinenfi  di  Roma, quali  gii  vi  teneuano  vn  espel- 
lano amouibile , infinche  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  Arciuelco- 
no  nella  prima  fua  vifita  ordinò , che  in  aoenire  fi  contènde  in  titolo , 
e la  cura  fi  efercicafie  da  vn  Vicario  perpetuo , come  poi  fi  è Tempro 
oflèruato. 
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S B A R N A B A- 

U li  Tei  Ofpidali  » che  gii  erano  in  Rauenn*., 
conforme  in  quello  di  Santa  Maria  della  Croce 
fi  narreri  » vno  ne  fu  intitolato  all’Apoftqlo 
San  Barnaba , il  qual'cra  contiguo  a quella  pic- 
cola Chiefa , e vi  durò  fino  quafi  al  fine  del  pai- 
fato  fecolo , nel  aual  tempo  Giulio  della  Roue~ 
re  Cardinal  di  Vrbino  noftro  Arciuefcouocon- 
fiderandolo  di  poca  rendita , c in  luogo  affai  ri- 
moto, elcommodo  per  eferdtanuu  l'Ofpita- 
liti  , Io  fuppreffe  vnendolo  a quel  della  Croce , e la  Chiefa  fù  data—, 
in  cura  alla  Confratcmiti  della  Morte , che  feneferueper  leppclirui 

i Giudiziari , c lcuatonc  il  difcfUuo  del  Santo  Titolare,  Ili  Tempro  • 
chiufa . 


W 
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SAN  BARTOLOMEO 

Velia  piccola  Chicfa  intitolata  all’ A poftolo  San 
Bartolomeo  quanto  rimota  di  fico,  a!  tre  tanto  di 
nome  ofeura  , non  ci  porge  materia  di  molto 
fcriueme . SanSi  Bartbolomci  de  Vaiata  chia- 
matila le  fcritture  de’fecoli  decorfi , eia  più  an- 
tica memoria,  che  ne’abbiamo  è dell’anno  mille 
ducento  fetfanta  due,  ne!  qual  tempo  Vrbano 
Quarto  ne  confermò  il  pollaio  a Canonici  Ra- 
uennati . Ella  di  prelente  è femplice  Benefìzio , 
& è dittante  circa  vn  miglio  dalla  Città  vfecndo  dalia  Porta,  che  gli 
Fitto  ■*-  Antichi  chiamarono ^f  naflafia  celebre  nelle  noftre  Morie  per  l’infelice 
notabile . auuenimento  di  Oftafìo  Polentani  vltimo  Signor  di  Raucnna,dcl  qua- 
li narrali , h che  l’anno  mille  quattro  cento  quarant'rno  da  quella., 

vfeito  per  portarli  a Venezia , ou'era  Gincura  figliuola  di  Attor  Man- 
fredi Signor  di  Faenza , e moglie  Tua , congiurati  i Cittadini  con  aper- 
ta ribellione  fcofTero  il  giogo  del  Tuo  dominio , e lì  diedero  in  potere 
a Veneziani  ; Cafo , che  molto  auanti  feguifTe  dicono  hi  predetto , o 
che  da  gran  tempo  correua  ma  tal  voce , che  vn  giorno  i Polentani 
circa  il  finir  di  Febraro  perduto  aurebbero  il  Principato , e quello, ch’è 
più  notabile, che  farebber  cacciati  dalla  Porta  Anattalta . E narrano  i 
noftri  Iftorici, che  i Polentani  tato  di  ciò  temerono , e l'ebbero  per  così 
▼ero,  che  ogni  anno  in  tali  giorni  cottumarono  tener  le  guardie  a que- 
lla Porta^ion  permettédo,ne  l’entrar, ne  l’vfcire  ad  alcuno,maliìme  fo- 
ra llicro  . Onde  auueratolì  poi  nella  narrata  forma  il  vaticinio, grilletti 
Veni  ti  impadroniti  che  furono  della  Città  in  memoria  di  quello  fatto , 
la  fècer  chiudere , e fe  boi  dopo  Giulio  fecondo  mentre  fu  in  Rauenna 
ordinò , che  lì  aprittè  dandoli  il  nome  di  Porta  Giulia  ; nulla  di  meno 
tempre  hi  ritenuto , e ancor  ritene  quello , che  fin  d’allora  impofcli  il 
noltto  volgo  di  Porta  Serrata . 
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Chicfa  Parochiale. 

Anta  fu  negli  antichi  tempi  l’ampiezza , e nobil-  Ampim# 
ti  di  Rauenna,  che  alle  tré  parti,  nelle  quali  era  amica  di 
difiinta , cioè  Rauenna,  Cefarea , e Galli , due  Rauenna . 
altre  leggiamo  eflèrui  fiate  aggiunte  , c quello 
furono  T alatolo , di  cui  altròue  fi  parlcri,  o 
Taurefio . Or  quefta  parte  addimandata  Taure- 
fio  era  polla  i nel  meaefimo  fito  oue  ora  è ilBor-  i rm&.  IH. 4. 
godi  Porta  Adriana,  & ebbe  tal  nome  dall’Im-  infin, 
perator  Giufiiniano,il  quale  aucndo  accrcfciu- 
ta  Rauenna  di  molte  feeriche,  vollero  per  gratitudine  i Cittadini , che 

J[uelta  così  fi  chiamafie  in  memoria  di  Taurefio  ftia  patria,  che  allo 
triuere  di  Procopio  / era  vn  luogo  fituato  vicino  à Dardani  Europei , 
di  che  abbiamo  il  teilimonio  del  noltro  Eterico,  il  qual  parlando  di  * 

Snello  Taurefio  così  ne  fcriue  m , Hoc  ad  portam  Hadrianam  vrbis  mo-  ^ Ruf.Ut, 
ò fuburbium  eft  Cr  maximam  cius  partem  campi , & vinca  occupane  . «>, 
Taurefium  ad  lujìiniani  Imperatoria , à quo  maximis  beneficili  vti  memo- 
r animus  , ornata  Rauenna  efi  memoriam  diUum  . E benché  oggi  abbi 
perduto  affatto  il  nome  antico , con  tutto  ciò  pure  reftaui  vna  ftrada, 
che  lo  ritiene,  e Via  Tor  efe  communemente  fi  chiama.  Fu  quello  bor-  ViaToiefc 
go  di  Porta  Adriana  riftaurato  da  Veneti  l'anno  mille  quattrocento  Pcrct*e 
quaranta  tré  due  anni  doppo,che  cacciatone  Ollafio  Polentani  otten-  dett*' 
nero  il  dominio  di  Rauenna  ; c perche  di  continuo  crefceuano  eli  abi- 
tanti , i quali  or  che  fcriuiamo  eccedono  il  numero  di  due  mila , e à 
quelli  riufciua  di  grande  incommodoil  riceuere  i Sacramenti  nella  Pa- 
rochiale  di  Sant’Eufemia  dentro  la  Città  ; quindi  ottimo  fu  il  penfiero 
dell’A  re  itiefeouo  Criftoforo  Bonconipagno  di  fabricar  quella  Chicfa» 
la  quale  poi  fù  finità  in  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldobrandino , o 
dedicata  al  gloriofo  Vefcouo , e Martire  S.Biaeio  , e ciò  in  memoria-, 
di  vn’altra  ch’eraui  anticamente  chiamata  ancn’efia  S. Biagio  in  Borgo, 
da  cui  prendeua  il  nome  la  prima  frd  le  quattordeci  Regioni  antiche^ 
della  Città;  c quella  di  cui  fermiamo  fu  edificata  co  i materiali  di  vn’- 
altra diruta  di  S.Pictro  detta  in  .Armentario , ò come  fcriuono  altri,  in  san  Pietro 
Eremitano , Chiefa  negli  andati  tempi  aliai  celebre , e per  la  lùa  gran-  ioAtmema- 
de  antichità  venerabile  ,»  pofeia  che  la  fondazione  fua  è fin  dell’anno  rio  » c 1“* 
trecento  quaranta  fette  in  tempo  dcIl’Arciuefcouo  San  Seuero , e che  fo"d*y?°c 
dalllmpcrador  Carlo  Magno  fu  onorata  col  titolo  di  Bafìlica  confbr-  ^TT*’ ' ’i’ 
me  deferiuendo  ilTcmpio  Metropolitano  abbiam  narrato . Quella-.  /.  y 7»7 
poi  di  S.Biagio  è Parochiale  con  tré  Confraternite  di  laici , la  prima-, 
de’Mulattieri  eretta  all’Altare  di  Sant’Antonio, con  alcune  Indulgen- 
ze , delle  quali  anno  la  conccllìonc  autentica , la  feconda  del  Santilfi- 
mo,  e la  terza  della  Natiuiti  della  Vergine  col  fuo  Oratorio  fabricato 
in  tempo  del  già  detto  Cardinale  Aldobrandino . 
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BVON  GIESV 


Chic  fa  nobile  già  Collegio 
Di  Preti  Regolari  detti  del  Buon  Giesù, 
E ora  inccmenda. 


Obilidìmo  e degno  di  grande  venerazione  è que- 
11  ito  Sagro  luogo , conciofiache  prima  anche  di 
edere  dedicato  al  Diuino  culto  con  la  fabrica-, 
della  Chiefa , che  or  vi  fi  vede , fù  abitazione , e 
cafa  di  quella  gran  ferua  di  Dio  la  Beata  Genti- 
le nota  al  mondo  per  la  fua  ammirabile  Santità', 
di  cui  or'ora  fi  parlerei , e perche  quiui  anche  fu 
idituita  la  Congregatione  de  Preti  detti  del 
Buon  Giesù , quali  ebber  la  gloria  di  edere  tri 
li  primi,  che  nella  Chic;  a di  Dio  lotto  titolo  di  Preti  Regolari  olfer- 
ualfero  voti  folcnni  di  Religione  , nel  quale  ifticutofono  clli  vifluti  fi- 
no a noftri  giorni , nel  quaf  tempo  detta  Congregatione  è fiata  cflin- 
ta . Prima  promotrice  di  quella  fabrica  fiì  la  Beata  Gentile, che  molti 
anni  auanti  fi  principiafle  con  profetico  Spirito  predille , che  la  fua_, 
Cafa  douea  conuertirfi  in  Chiefa , il  che  poi  fu  clequito  da  D.Girolo- 
mo  Malufelli  luo  difcepolo , primo  Padre , e fondatore  di  detta  Reli- 
gione, il  quale  come  crede  delia  Beata  li  diè  principio  d ventitré  Set- 
tembre l'anno  mille  cinquecento  trenta  india  qual  opera  ebbe  egli  co- 
sì grande  aiìlftenza  della  prouidenza  Diurna,  che  le  bene  nel  comin- 
ciarla altro  Capital  non  trouauafi,  che  vna  poca  fomma  di  danari,  che 
non gùmgcuano i dieci  feudi,  con  tutto  ciò concorfcro ben  prefio 
molti  a fòuuenirlo  di  danari , e altro  bifogncuole  per  la  fabrica  li  eho 
in  brene  tempo  da  parfoneftraniere  conforme  predetto  aueua!ita_> 
Beata  raccolfe  l'opra  cinquecento  feudi,  coi  quali  diede  la  prima  of- 
fa tura  ail'edifizio  della  Chiefa , la  quale  fu  poi  compita  con  le  limoli- 
ne di  altre  pedone  duiote , e fpezialmcnte  di  vn  Signor  principale  dei 
Regno  di  Napoli , il  quale  mentre  di  Francia,  ouc  perduto  follato 
fuo  crafi  rifugiato , andaua  per  voto  a vifitare  la  Santa  Cala  di  Lore- 
to pacando  per  Rauenna , e trouando  quiui  intento  alla  fabrica  dd 
nuouo  Tempio  il  Scruo  di  Dio,  di  cui  fino  in  Francia  aueua  intefo  par- 
lare con  molta  lode , trattali  dal  collo  vna  catena  d’oro  di  trecento 
feudi  di  prezzo  gliela  donò  , col  quale  inpenfaro  aiuto  egli  poi  perfe- 
zionolla , c (labili  nella  forma , che  or  fi  vede , e a!  primo  Agofto  del- 
l'anno mi!  le  cinquecento  trenta  vno  fé  confegrarla  da  Gio: Pietro  Fer- 
retti Veicouo  di  Milo , e Suffraganeo  del  Cardinal  Benedetto  Accolti 
Arciuefcouo  di  Rauenna  . Data  dunque  tanto  felicemente  l'vlàma_» 
mano aila  fabrica  materiale  applico  Girolamo  Paiamo  ail'edifizio  Ipi- 
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rituale  fcrinefulo  ordinatamente  la  Regola,  che  ctoueuafi  olferuarG*  Congtrt»- 
nella  Congregatione  da  lui  fondata,  la  quale  fd  primada  Paolo  Terzo  z oi.è  1 1 
l'anno  mille  cinquecento  trent’otro  focto  l’inuocazione  etitolodel  Buone,  sà 
Buon  Giesù  , e della  Beata  Margarita , e poi  da  Giulio  Terzo»  e Pio  ,ftltui,a- 
Quarto  approuacadl  qual  Pontefice  oltre  ciò  concelfcli  facoltà  di  fare 
i tré  voti  Solenni  di  Religione , c i primi  da  lui  rettiti  furono  D.Simo- 
neCrefpoli,  D.l-ilippo  daSolarolo,  D.Zacraria  Pedruccini , e altri 
Sacerdoti  tutti  Intonami  di  buone  lettere , c di  vita  molto efemplaro- 
Erafi  fparfo  in  tanto  d’ogni  intorno  l'odore  foauifrtmo  della  Santità  di 
Girolamo,  c de  Tuoi  Religiofi  , onde  da  quello  motti  i Scrcnilfimi  Du.  Doni  <fc  Se- 
chi di  Mantoua  , fi  come  Itati  erano  dmotilTurii  delle  due  Beate  Mar-  , d» 
garita , c Gentile , così  anche  tennero  lui  in  vna  (omma  venerazione , Mamoua  4 
fi  che  vollero  il  Duca  Federico , Margarita  Paleologa  fua  Conforte , ii  q"ea*Ctn« 
Cardinal Ercok Gonzaga  .ekprincìpali  Dame, e Caualicridi  Corte  lì  • 
edere  aferitti  alla  figliolanza  di  quella  Congregazione  accompa- 
gnando la  loro  pietà" con  reale  munificenza  pofciache  il  Cardinale 
■volle  egli  edere  il  Protettore , ii  Duca  fuo  fratello  ottenne  l’approua- 
zioni  già  dette  della  Regola  trattando  anche  la  canonizazione  dello 
due  Beate , e ciò , che  merita  perpetua  lode  comprò  per  abitazione 
de  Padri  il  Palazzo  contiguo  alla  Chiefa  » e la  Duchefla  moglie  donò 
molte  Reliquie  infigni , e parati  di  fi  rara  bellezza , e prezzo  , che  in_* 

Rauenna  à pochi  altri  erano  inferiori,  nel  che  furono  unitati  da  mole- 
altri  perfonaggt  di  quella  nobii  Città,  e nominatamente  da  Giulia.* 

Sfondrati  Pkcinardt , che  donò  a Padri  alcune  Cafe  , terreni , c rendi- 
te, & alla  Sagrettia  fupelettili  fagre  di  gran  valore  aggiungendo  Dio  a 

Saette  altre  naoue  grazie  col  mezo  d’altre  pie  perfone , lecitali  con-t  , 
onazionilibcralilumedibeni  ftabili  protuddero  al  mantenimento  de 
Reiigiofi , netta  qual  opera  di  pietà  fra  noftri  Rauenna  ti  lì  fegna  la  ro- 
tto oltre  modo  Angela  , Francefco,  e Bartolomeo  Louatclli , che  dota* 
ron  la  Chiefa  d'akune  rendite,  acciò  potette  edificarli,  e di  a [tri  doni  •. 

di  nobili  parati, e pitture  l’omarono,trà  quali  degnili] ma  di  effer  vedu- 
ta è la  Tauola  di  mano  d'Eccclcnte  Artefice  polla  ail'Altar  Maggiore . 

Ma  per  venire  alla  dckrizionedi  quella  Chiefa  ; ella  èdi  vna ìol  na- 
ue  con  quattro  Capette  per  ogni  parte  aliai  nobili , e vagamente  or- 
nate , ndl'vltima  delle  qu  ali  verrai’ Aitar  Maggiore  a mano  delira  ve- 
defi  vn  bel  fepolcro  di  Marmo  Greco , oue  ripofano  i Corpi  delle  du£  Sepolcro 
Beate  Margarita , e Gentile  , delle  quali  perche  grande  è la  venerazio-  ^ He  due 
ne  in  cui  fono  tenute , perciò  conforme  all'ordine , che  abbiamo  prefo  B ate* 
d’inferire  in  qneft’Opera  le  vite de’Santi , e Bear» della  nollra  Patria  , 
apportarono  in  compendio  i fatti  egregi  per  confolazione  fpirrtualc^ 
de  Tuoi  diuoti . Margarita , che  di  quella  noi  abbiamo  a fauellare  in_, 

grimo  luogo , nacque  dell'onorata  Famiglia  de  Motti  nei  Cadetto  dà  Virj  à,Va 
.urti  dittante  miglia  dieci  da  Rauenna  Patino  mille  quattrocento  qua-  u ,, , M 
rauca  due  agli  otto  di  Maggio  , & criendo  per  vna  graue  infermità  nel-  gani* - 
l’età  di  tré  meli  rim3fla  ciccaci  Signore  però  diedeii  intcriormente  vn 
fi  gran  lume , che  fin  dal  principio  della  fàndulczza  fua  mcttrò  fegni 
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chiaritimi  della  futura  Tua  Santità  , fi  che  molti  piamente  ftimoro- 
• Hìtr’  dt  no , ch’ella , fi  come  di  San  Giacomo  Apoftolo  fcrifle  * il  Padre  San_« 
Scnft  zul.  Girolamo,  fotte  prima  di  nafcere  nel  ventre  materno  Santificata,,. 
Dalli  cinque  anni  fino  all’vltimo  di  fua  vita  andò  Tempre  a piedi 
nudi,  e aproa  giunta  all'età  d'anni  fette  diedcfi  ali'ofFeruanza_» 
di  vn  così  alpro  digiuno , che  infinche  vide  non  mangiò  mai  fo 
non  vna  fot  volta  il  giorno , e per  lo  più  pane , c acqua , attenen- 
doli oltre  ciò  perpetuamente  dal  mangiar  carne,  eoua  trattene  le 
fétte  principali , e qualche  Domenica  dell'anno , dormendo  conti- 
nuamente iopra  la  nuda  Terra,  ò fopra  vna  Tauola,  o alcuni fa- 
lcidi vite,  c fpendendo  la  notte  perla  più  parte  in  orazioni,  t> 
contemplazioni,  in  vigilie,  difcipline,  e in  altri  {pirituali  efercizi  , 
p Gru *t  A,  onde  encomiando  quèfte  fue  virtù  vn  gran  p maeftro  della  vita». 
orst  é-Dt  contemplatiua  fcriilc , che  Margarita  perlofpazio  di  quarant’anni 
i8j.  maj  prefe  gufto  , ò diletto  alcuno  di  cibo  terreno  tanto  trouauafi  con- 
tinuamente cleuata  in  Dio , 

Gufiate  adunque  le  dolcezze  dello  fpirito  tutta  fi  confagrò  con  vo- 
to di  perpetua  Virginità  al  fuo  celefte  Spofo  Giesù  » e da  quel  punto 
infinche  viflè  ebbe  cofi  fedate  le  fue  pattioni , che  mai  più  la  carnea 
fece  guerra  allo  fpirito , anzi  godè  Tempre  con  elfo  vua  perpetui  pa- 
ce . Che  però  il  Demonio  dell’anime  gì  urte  iinplacabil  nemico  veden- 
do vn  fialto  principio  di  Santità  cominciò  ad  vfar  le  fue  frodi  per  dir 
urrtirla  da  cosi  fante  operazioni , onde  doppo  tentatala  più , e più 
volte  in  damo  , arriuò  anche  a moftrarfeli  vifibttmente  in  varie  for- 
me , e nel  porli  maflìme  in  orazione  prendcuala  per  r Capelli , e ftra- 
fcinauala  per  la  ftanza , il  che  tutto  foffriua  ella  di  fi  buon  cuore,  che 
accorfi  non  di  rado  allo  ftrepitoi  vicini,  benché  tutu  fcapigliaca,  e 
sbattuta,  la  trouauan  però  cofi  gioconda , e allegra,  come  fc  fiata  lof- 
fi; ne  maggiori  contenti  del  mondo . E perche  con  l’età  crefceua  in  lei 
s»e  grandi  il  dcfiderio  d'vnirfi  a Dio , quindi  fu , che  con  gencrofa  rifoluzionc  ri- 
«mà  nunzio  tutti  i fuoi  beni  patemi  ritenendo  fidamente  per  fe  vna  viua_, 
fperanza  in  Dio,  cconcfémpio  di  profonda  vmiltà  andò  molt’anni 
mendicando  il  vitto  accettando  quel  ibio , che  bifognauali  perviuere 
ben  parcamente  , e ciò  che  auanzauali ditti ibuendo  a gli-altri  poucrfie 
quafi  non  fi  credette  affetto  ancorlontana  dagl’intcrclli  mondani  ab- 
bandonò anche  la  patria,  e i parenti,  e ritiro!  il  prima  nella  villa  di  San. 
Pancrazio, oue  per  alcuni  anni  attefe  a radunare  buon  numero  di  Ver- 
ginelle,e iftruirle  nella  via  deHo  fpirito,c  neirofferuanza  de  dinini  pre- 
cetti, impiegandoli  con  alpune  diede  piùfpirituali  in  frequenti  orazio- 
ni,e altre  opere  meritorie, e fante  con  canto  frutto, che  quafi  tutte  quei 
le  fue  difccpole  viifero  in  perpetua  cattiti , e con  ottimo  c tempio  di 
Chrittiane  virtù  ; indi  in  età  di  quaranta  anni  fi  portò  a Rauenna,  ouc 
abitò  sù’l  principio  per  lo-fpazio  quafi  di  vn’anno  tri  le  Monache  di  S. 
Stefano,  c poi  in  cafa  di  alcuni  fuoi  amoreuoli  infinche  Lorenzo  Orioli 
da  Rulli  huomo  aliai  commodo  ,e  fuo  difcepolo  li  comprò  vna  Cafa  , 
ouc  poi  flette  infinchc  ville. Ora  quiui  pcrchp  il  Signore  dcllinaua  eoa- 
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durla  al  pfù  alto  grado  della  perfezione  volle  anche  che  come  oro  neh  pjci>n« 
la  fornace  delle  tribohtioni  fi  raffinale , onde  a guifa  d’vn’altro  Giob-  nelle  mi  n- 
be  fti  percofia  con  varie , c penofiflìme  infermiti  per  il  longo  corfo  di  • 
ben  qùattordeci  anni  continui,c  reftò  priua  in  tal  modo  d’ogni  confor- 
to vmano , che  oltre  il  male , era  anche  da  molti  (chernita , e vilipefa , 
le  quali  amierfita  tutte  fopportò  fempre  con  tal  pazienza,  che  non-* 
meno  amaua  i detrattori  luoi  di  quel  ch’altri  faccia  i propri)  figli, con- 
feruando  in  mezo  a tanti  affanni , c perfecuzioni  vna  marauigliofa  ila- 
rità ,cCoftanza  ; Egli  e ben  però  vero , che  l'ombre  delle  maligniti 
non  puotcro  afeondere  i fpkrndori  deH’ammirabile  Santiti  lua,  poi- 
che  ciò  non  oftante  molti  erano  quelli,  chea  lei  veniuano,  chi  per  ne  ,J,  ^ 
vederla  , econofcerla,  chi  perrkeuere  documenti  per  fallite  dello  era  tenuta. 
Jor  anime , c chi  per  impetrare  col  fuo  mezo  da  Dio  grazie  fpirituali , 
e temporali , fi  che  in  breue  il  nome  di  Margarita  talmente  fi  diuolgò , 
che  non  folamence  fri  noftri  Cittadini , ma  "eziandio  da  Cefena,  Rimi- 
no, Fcrrara,c  fin  da  Vcnetia.e  Mantoua,  c da  altre  Citti  veniuan  mol- 
ti per  die  re  indrizzati  da  lei  nella  via  delle  virtù , e narrali  per  cofa_* 
marauigliofa , che  vn  giorno  fri  gli  altri  fi  viddero  intorno  alla  fua_* 
cafa  fopra  trecento  perfonc  ,chc  afpettanano  di  vederla , però  che  el- 
la communcmcntc  chiama uafi  la  Maeftra,  e alle  foe  parole  aucua  data 
Iddio  tant’ctiicacia , che  da  lei  tutti  pattinano  conforta  i , e non  pochi 
furono  quelli , che  modi  dalie  fue  clonazioni  cangiarono  vita , fiato , 
abito,e  coftumi,  tra  quelli  degna  di  edere  nominata  fu  Antonia  Ferra- 
tele Donna  affai  facoltofa , la  quale  intefa  la  fama  di  Margarita  , e ve- 
nuta per  ciò  a trouarla , non  cofi  tolto  ebbe  con  lei  parlato, che  fobico 
fi  fentì  tocca  nel  cuore, c richiamata  al  veroconofcimento  di  fetnede- 
firna , onde  immanrencntc  alla  prefenza  di  tutti  depofti  gl’ori , fi  ogni 
altra  mondana  foperfluki , e vertice  pouerc  vefti  reftò  nell’ertrioro 
vgualmente , e nell’interiore  mutata  tutta  da  quello , chccra  prima,e 
fu  poivna  delle  più  care  difcepole  delia  Beata.  Ebbe  oltre  ciò  il  do-  Dono  ài 
no  di  profezia , e la  gratta  delle  fenici  ' e Fanima  fua  fù  cosi  piena  di  Ptof  n . 
luce,  con  la  quale  contempla ua  Dio,  e accendcoafi  nel  fuo  amore , t rr»*e.  a- 
che  transfondendofi  anche  nel  corpo  non  po tetta  alle  volte  da  occhi 
mortali effer  mirata , il  che  fpczialmentc  auueniuaher  nella  Santi dima  Uriji‘ 
Communione,  alla  quale  però  accoftauafi  affai  di  rado,  e foto  nello  5,‘ 
principali  folennkd  riputandoli  Tempre  indegna  d’accoftarfi  a vn  fi 
gran&gramento»  che  però  efiendo  nell’intemò  fi  chiaramente  il  fornir 
nata , con  gli  occhi  della  mente  vedetta  le  cofe  non  fol  prefenti , ma_> 
eziandio  lontane,  caminaoa  quantunque  cieca  da  fe  medefima  per  fa 
Citca.e  cotale  frachezza,che  nitri ftupwano  in  vederla, c feceua  altrcfi  Sllo  ru„r 
tutte  le  fùe  operazioni  e fpirituali, e corporali  tanto  aggio  italamente»  interno, 
come  fe  nitmo  impediméro  aoefle  auuto,ea  quellkche  a lei  riccorreua- 
no  per  confegfio.c  afoto  ne  loro  bifognidatia  il  più  delie  volte  rifpofta, 
c rimedio  prima  anche  d’intendere  ciò  che  chiedcuano.  Eilafo,  che 
molt'antùauanti  preuidde  il  crudelifitmo  Sacco  tii  Rauenna  , die  poi 
feguì  l’anno  mille  cinquecento  dodici,  c predille  infianc,che  nella  cafa 
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deila  Beata  Gentile  Tua  difcepola  edificar  doueuafi  vna  Chkfa  fotto  il 
titolo,  e nome  del  Buon  Giesù,  e mentre  vn  giorno  (tana  in  orazione 
lènti  commandarfi , che  fondaffe  vna  Compagnia  fotto  il  detto  nome, 
la  qual  Diurna  riudazione  participata  alla  nominata  fua  difcepoln  . 
diedefi  a comporne  gli  ordini , e le  regole . Nell'operazione  poi  de - 
miracoli  quanto  paffalfc  i termini  di  vn’ordinaria  Santità  ampiamente 
il  teftificanoi  proceffi  autentici  fabricati  a iitanzadel  Duca  Federico 
di  Mantoua  d'ordine  di  Paolo  Terzo,  ne  quali  leggonfi  grandini  mi 
benefizi , e grazie,  e in  vita  fua , e doppo  morte  ottenute  da  quelli,  che 
implorarono  il  fuo  aiuto , tra  quali  narranti  rifanati  molti  infermi  per 
lo  più  incurabili , come  Idropici , Storpiati , attratti,  prefi  dal  mal  ca- 
duco , arfi  dal  fuoco , indemoniati , e cicchi , e altri  oppreffi  da  varie  , 
e grauiffime  infermiti , e ciò  , che  maggiormente  importa  non  fol  del 
corpo , ma  eziandio  dell’anima  conforme  legaci!  apprefo  quelli , che 
ne  an  feruta  diffiifamente  la  vita , quali  tutti  chianffimi  argomenti 
della  grande  fua  Santità  procurò  ella  fempic  coprire  con  vn  vmiltà. 
profonda , c con  vn  baffiiiimo  concetto  di  fe  medefima  gloriandoli 
tanto  nella  viltd  , e difprezzo , quanto  altri  nelle  grandezze , il  che  all’- 
ora maffime  fi  fe  pale  (e  quando  andata  vna  volta  a Rimino , e fparfofì 
per  la  Citta  il  fuo  arrino  venne  il  Popolo  con  tutto  il  Clero  ad  incon- 
trarla, poiciachc  accortali  ella  di  rn  tanto  onore  procurò  quanto 
puote  nafeonderfi  , e fuggir  qucH'oflcquio , dicuilUmauafi  affatto  in- 
degna, ne  ciò  riufcendoli  perche  il  popolo  la  feguiua  ouunque  andaua. 
affretta  in  fine  dalle  communi  preghiere  a benedirli , fubito  fè  ritorna 
a Rauenna,  oue  da  pochi  era  tenuta  in  conto,  e da  molti  fprczzata  af- 
fermando iui  foto  trouar  la  quiete , oue  era  {limata  vile . 

Riuelò  intanto  il  Signore  a Margarita  effere  giunto  il  tempo,  in_* 
cui  douea  effer  chiamata  à godimenti  dell’eterna  beatitudine , onde-» 
notificato  à Gentile  il  cclelte  auffa , e conlègnatali  la  regola , che  per 
la  fua  Congregai  ione  aucua  già  ordinata  tutta  fi  immerfe  nella  con- 
templazione «felle  co&  ceiefti,  infinche  arriuato  il  giorno  eftremojol- 
le  riceuerc  gli  virimi  Sagramenti , il  che  fece  con  femore  di  fplrit» 
cosi  grande  , che  per  buon  fpazio  di  tempo  rimale  eftatica , e ritorna- 
ta a lenii  tutta  piena  di  giubilo  , ecco  dfffe  a Gentile , ecco  l’ora , e in 
qual  punto  vdi  Gentile  gli  Angeli  dolcemente  cantare,  al  qualcele- 
fte  concento  l’inferma  contro  l’vfo  de’moribondi  alzatali  in  ginoc- 
chioni , c con  le  mani  al  Ciclo  godè  vn  pezzo  qucH’Angelica  melodia, 
«idi  pronunciando  quelle  paro'e  ?»  manta  tuas  Domine  commendo  fpi- 
ritum  meum  , fattoli  il  fogno  della  Cfoce , e prefa  per  la  mano  Genti- 
le, reita  ti  diife  in  pace , è ciò  detto  nelle  mani  de  gli  Angeli  placida- 
mente fpkò  a ventitré Gcnaro  l'anno  millecinquecento  cinque,  effen- 
do  in  età  di  feffanta  tré  anni . 

Sparfafi  adunque  la  fama  della  fua  morte , e concorrendo  affai  gen- 
te ad  onorar  fe  ine  efequie  per  fodisfare  alfa  publica  diuozione  fi  ette; 
infcpolto  il  Santo  Corpo  due  giorni , nel  qual  tempo  vidciila  faccia-* 
fua  bagnata  come  di  rugiada,  e aiciugandola  con  vn  fazzoletto  la-* 
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Betta  Gentile , nelfappre  darlo  al  fuoco  fparfc  vn  odorasi  grato  co-  *s«dotc  od* 
me  di  viole , che  tutta  la  Cafa  fe  ne  riempì , e durò  anche  aiolt’anni  iofo  deli* 
nel  medefimo  fazzoletto,  c la  fua  carne  tanto  per  i digiuni , c peniteli*  f“* 
zc  mortificata  diuennecosì  palpabile , e pa Itola  , come  fe  folle  di  vn* 
di  frefea  età . Egli  è ben  però  vero  , die  per  l'altra  parte  folcito  il  l>c* 
monir>  alcuni  mi  nifi  ri  Tuoi , quali  fchernendo  la  Santità  di  Margarita# 
c la  diuozione  del  popolo  talmente  la  vilipefero , che  quanti  vennero 

fser  onorarla , tutti  furono  da  e ili  a viua  forza  fcacciati , ecccctuatioc 
a Beata  Gentile , e il  Padre  D.Girolamo , che  mai  per  timore  alcuno 
vollero  abbandonarla  > e tant’oltre  giunfe  queft'era pietà  , che  in  vece 
della  douuta  venerazione  li  fu  fatto  vn  viliffitno  cepofito , e quello 
poi  anche  roumato , e guafto . Azione  in  realtà  cruaciifiìma,  mentre 
Ai  riputata  indegna  di  qucll’vltimo  onore  , che  ad  ogni  Chriftiano  li 
fuol  concedere  , onde  a fi  gran  fcelcraggine  Autori  grauifiìmi  attri- 
buirono gl'infortuni  femprc  deplorabili  , che  poco  doppo  auuenncro 
alla  noitra  Città  , che  prima  per  le  guerre  enfili , e pofeia  per  il  me- 
morabil  lacco  di  cui  già  fi  è detto  refio  mifero  auanzo,  e preda  de’- 
fuoi  nemici . Fu  fepolto  il  Santo  Corpo  nella  Chiefa  di  S.ApolIinaro  Sa»  Corp« 
Nouo  in  vna  fepoltura  aliai  vile  , la  quale  effendo  poi  fiata  , come  fi  P'jr[3t°f  S. 
è detto , roumata , Lorenzo  Orioli , di  cui  fopra  abbiam  fatta  men-  p“ctUÌ(’  * 
zione  , il  qual  veniua  IpelTo  a Rauenna  per  vifitare  il  fepolcro  deliaca 
Beata , filmando elTcre ciò auuennutoperche altroue  volefle  efler fc- 
poita  > ottenutane  la  licenza  da  Padri  di  detta  Chiefa  inuolto  vna  fera 
1 1 Santo  Corpo  in  vn  Sacco , e poltolo  fopra  vn  giumento  pregò  Dio , 
e la  Beata , che  rindrizzalfero  oue  quelle  fante  reliquie  doueuano  col- 
locarli . E fu  ben  gran  prodigio,  che  l’afincllo  fubito  incarninoli!  da_, 
fe  medefimo  verfo  Porta  Vrficina  , detta  volgarmente  Porta  Sifi , o 
vfeito  dalla  Città  paffò  i due  fiumi  ,e  fi  condulfc  alla  Chiefa  dì  S.Pan- 
crazio  e lui  ferinoifi  nel  cimitero  non  fenza  vna  riuerente  ammirazio- 
ne del  diuoto  Lorenzo  , il  quale  giudicando  edere  quello  il  luogo  elet- 
to dalla  cara  maeftra  per  fua  fepoltura  mentre  fra  le  tenebre  deli'of- 
cura  notte  ltaua  molto  fofpefo  dd  luogo  oue  doueua  riporlo  , vidde 
venir  d'improuifo  vna  moltitudine  grande  di  lucciole,  che  pofatefi  fo- 
pra vn  arbore  li  vicino  fecero  tanto  lume  , che  gli  abbondantemente 
vedeua  per  il  fuo  bifogno , e a quella  parte  fubito  Palmello  inuiatofi 
iui  poi  fi  fermò , once  concfcii.ro  il  miracolo  cominciò  Lorenzo  a^ 
fcauare  la  terra , e con  gran  riuerenza  pq/eui  il  Santo  Corpo , il  dio 
fatto  fparuero  immantinente  le  lucciole , e reftò  come  prima  la  notte 
ofeura  . Stettero  iui  dunque  vn  tempo  le  Sante  Reliquie  infinche  per 
piti  onerarle  furono  riportate  a Rauenna,  e collocate  m quella  Chiefa  sue  Rdi- 
ncl  Sepolcro  da  noi  deferitto,  oue  l'anno  mille  feiccnto  cinquanta.,  <jmc  npot- 
noue  moccafione  divificada  Monfignor  Luca  Torregiani  Arciucfco-  » Kl‘ 
uo  fùron  trouace , e iui  con  dyicta  fòlennità,  e concorfo  di  numerofo  utu“*  * 
popolo  più  decentemente  ripofte  allì  dieci  none  Decembre , delia  cui 
ammirabile  Santità  l'anno  degna  menzione/iì  Cardinale  Giacomo  Si  - 
moneta  deputato  da  Paolo  Terzo  per  formarne  il  procedo  in  vna  fua 
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(Kp.  MlXd.  lettera  Copra  ciò  fcritta  al  Duca  di  Manroua  Martino  del  Rio , Lodo- 
inf  umr  dà  uico  Granata, Francefco  Arias,  Filippo  Ferrari,  e Tomaio  Pozio.enc 
*.»  oi/q.  fcriffer  la  vita  D.  Serafino  da  Fermo  Canonico  Regolare  Laterancnfe, 
che  da  Silueftro  Marulo  erroneamente  della  mentouata  Congrcgatio- 
ìJta.6.Gr  nc  è chiamato  autore , Girolamo  Rodi , Filippo  Zoutco,  Giacomo 
iJc.t  Ftrr  Mofandro , Serafino  Razzi , Simonc  Marini  Prete  di  detta  Congrega- 
m Cor.  ut»,  tione  del  Buon  Giesù , c vltimamcnte  Giouanni  Bollando , e ciò  che 
di  sì  merita  elfcr  fa puto  la  tradullcro  in  lingua  Caltìgliana  Bonaucntura_» 
v fib  Ceruantes  de  Morales,e  nella  Franzefe  Francefco  Gilberto  della  Brof- 
k«ì  otin.  fe  t c quiui  nel  detto  giorno  dc'ventitre  Genaro  con  gran  diuozione 
[i  ! \ u tutto  ^ P°P°*°  & nc  celebra  folenncmcnte  il  Natale . 
llph  Xfirm  mcno  Uluftre  di  que  Ila  della  Beata  Margarita  , fù  la  vita  altrefi 
in  i Hivits  della  Beata  Gentile  lua  difccpola , c compagna  , la  quale  nata  in  Ra- 
Rmi.lt  m.  uenna  da  TomalòGiulti  Veroneie  Orefice,  e Domenica  Orioli  da_# 
i joj.  z oh  Ruffj  da  Cuoi  primi  anni  diede  fegni  fi  grandi  di  diuozione , c fpirito , 
,Mt tfl  che  beo  conobbcfi.che  Iddio  aueuala  aeftinata  a cofc  grandi  per  onor 
ut  Usiri  ^uo  ’ P°*c,a  c*ie  viuendo  in  quel  tempo  in  Rauenna  la  Beata  Margari- 
na^* i* 11  con  fama  grande  di  non  ordinaria  Santità  (otto  la  di  lei  difciphna_» 
Fétm  sma.  pofiafi  Gentile  tant'oltre  nella  via  dello  fpirito  fi  incarnino,  che  auan- 
lilnfl.  Boll ■ zolla  anche  nella  pazienza,  neH’vmiIti,e  ne'celefti  fàuori,  e amò  tanto 
/«.i.  la  modcltia  , lagrauitd  , c la  culfodia  della  fua lingua,  chcleggcfia 
npip/um.  fua  gran  i0dc  , che  p-.ai  fù  vdita  parlare  fuor  di  ncccilìtà  , le  quali  doti 
Uj(c“'c,e  dell'animo  efl'endo  accompagnate  da  quelle  ancor  del  corpo  insta- 
rono molti  a chiederla  in  matrimonio , e benché  i Cuoi  genitori  la  vc- 
de fiero  tutta  intenta  allo  fpirito  con  tutto  ciò  finalmente  fi  induifcro 
Sue  virtù . a maritarla  ordinando  così  il  Signore , acciò  feruifie  per  vn  efempiò 
della  vita  coniugale,  conforme  la  Macltra  fua  Margarita  fù  delia  Ver- 
ginale. Ebbe  G'cntile  due  foli  Figli,  vnode‘quali  mori  in  età  di;  fec- 
t'anni , e l’altro  per  nome  Leone  c(Tendo  nato  così  ftorpiato , che  non 
potcua  reggerli  in  piedi , ne  meno  muouerfi  fc  non  ftrafeinandofi  per 
terra  dalla  Beata  Margarita  fu  rifanato , efù  poi  il  fecondo  Sacerdote 
della  Religione  del  Buon  Giesù , in  cui  viìfc  con  fama  di  bontà  gran- 
D.  Leone  de , e morì  due  anni  auanti  la  Madre,  la  quale  con  tal  pazienza  tòlerò 
tifino-  la  perdita  di  quelt’vnico  fuo  figliuolo,  e con  ilarità  così  grande  fop- 
io-  portò  tutte  l'altrc  fue  auuerfftà  , che  ben  moftrò  aucr  ottenuto  da-. 
Dio  il  dono  della  fortezza . E veramente  narrali  per  ammirabile  Ia_. 
pazienza  della  Santa  Donna  nelf  ccceflìue  tribolazioni  cagionateli , c 
dalle  varie  infermità,  dalle  quali  per  tutto  il  tempo  di  vita  fua  fù  con- 
tinuamente oppreflà , e molto  piu  dalla  barbara  crudeltà  del  Marito, 
da  cui  era  inceflàntamcnte  non  folo  ingiuriata , c vihpcla , ma  il  più 
ammo”:)  delle  volte  fieramente  percoifa  , e fù  fi  grande  quello  fuo  tormento,  e 
u b.Gciiu-  con  tanta  fortezza  d’animo  loloppòrtò , che  vn  giorno  riuclò  Dio 
le . alla  Beata  Margarita , che  Gentile  per  quelli  fuoi  trauagli  era  vcra_. 

Martire . Egli  e ben  vero  però , che  quella  fua  fofferenza  non  mancò 
del  fuo  premio , pofeia  clic  aucndola  il  marito  abbandonata  in  tempo 
di  gran  penuria , prouò  ella  così  efficaci  i foccorfi  della  prouidenza_, 
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diurna , che  trouandofl  più  d’vna  volta  in  gran  bifogno,  erali  portato 
fcnza  faperne  da  chi , nc  di  douc , miracolofamcntc  il  pane,  c benché 
foflèr  continui  i Tuoi  digiuni,  e penitenze,  e incelanti  le  perfecuzioni, 
e trauagli , coi  quali  tcntatia  il  Demonio  diflurbar  la  Tua  quiete , in_, 
ogni  modo  già  mai  perdette  il  bel  colore , c fcreno  della  fua  faccia,  e-» 
la  tranquillità  del  fuo  animo , e meritò  in  fine  di  vedere  il  marito  con 
la  fòrza  delle  fue  orazioni  cangiarli  tutto  in  altro  huomo  di  quel'di 
prima  , e finire  Chriitianamente  i fuoi  giorni . Aucua  Gentile  pri-  Suoi  Ja  . 
uilegio  della  Sede  Apoftolica  di  vdirein  propria  cafa  la  Santa  mclfa , cfcrtm  * 
c riceuerui  i fagramenti , che  veniuanli  ainmmiftrati  da  D.Girolamo 
Malufelli  fuo  Confefforc , e da  D.Leone  fuo  figliuolo  , da  quali  quoti* 
dianamente  faceua  recitarli  l’ore  canoniche , e con  elfi  loro  attende- 
ua  con  gran  fèmore  all’efercicio  delle  Sante  virtii , accollandoli  fpc- 
ziahnente  ogni  giorno  al  Sacramento  della  Penitenza  con  tanta  Com- 
punzione , c lagrime,  come  fe  fulTe  Hata  rea  di  grauilfime  colpe , e pu- 
re il  Confèflbrè  fuo , che  per  ventidue  anni  continui  aueua  auuto  in_» 
mano  la  fua  confcicnza  affermò , che  tant’era  la  di  lei  purità , cho 
auerebbe  allento  non  trouarfì  in  effa  peccato  ne  pur  veniale , fc  tale.* 
propolìzione  di  creatura  mortale  poterti  dirli . Communicauaiì  ol- 
tre ciò  ogni  fella , e tutti  i Venerdì  dell’anno,  e fempre  con  tanto  giu- 
bilo del  fuo  cuore,  che  trasfondendoli  eziandio  nel  corpo  rcndeuala  li 
rifplendcnte , c bella , che  fembraua  più  celclle  > che  vmana . In  gra- 
do poi  eminente  erano  le  fue  virtù,  e malfimc  la  pietà  verfo  il  profil- 
ino, eia  dilezione  de’luoi  nemici , contro  quali  moftrò  però  Dio  i 
rigori  della  fua  giuftitia  leggendoli , che  quelli,  che  difpreggiauano  la 
Santità  fua,  e di  lei  mormorauano  finirono  infelicemente  i loro  giorni. 

Ebbe  il  dono  di  profezia , con  cui  preuidde , e prediflè  il  ficco  di  Ra-  Dono  dl 
uenna , e quello  anche  di  Roma  vedendo  oltre  ciò  le  cofe  occulte , o profezia . 
lontane , come  fe  fofler  Hate  prefenti , con  che  fcuopriua  gli  inganni 
. del  Demonio , foccorreua  nelle  tentazione,  & erali  fi  noto  il  cuor  de- 
gli huoir  ini,  chea  molti  fece  la  correzione  di  peccati  occultiffìmi  , 
anzi  degli  ftefli  penfieri,  & alle  volte  mentre  alcuni  ftauano  avdirt, 
i fuoi  Santi  ragionamenti , effa  fenza  nominare  cofa  particolare , ò di- 
fètto d'alcuno , a tutti  faceua  conofcere  i propri;  errori , e con  modo 
mirabile  dauagli  il  rimedio.  E già  che  la  virtù  de’giufli  nel  concetto  . . 
commune  creice  all’or  piu  di  flima  quando  congiungcfi  coi  miracoli,  01  *' 

anche  da  quelli  fù  accompagnata  la  Santità  di  Gentile  rifanando  ora 
con  l’orazioni , ora  col  tocco  folo  vari;  infermi,  e per  lo  più  incura- 
bili come  florpiati , lebbrofi,  appeflati,  e indemoniati , copiando 
molt’altrc  opere  prodigiofe , e grandi  ; perlo  che  cffendonc  fparfa  d’- 
ogni  intorno  la  fama , molti  non  folo  dalle  Città  conuicinc  ma  ezian- 
dio dalle  lontane , e nominatamente  da  Vcnetia , Padoua , Lucca  , e 
Mantoua  a lei  veniuano , chi  per  falute  dell’anima , c chi  per  quella-, 
de!  corpo , e tutti  reflauano  confolati , non  partendo  già  mai  alcuno 
fe  non  fodisfatto , edificato,  e compunto , delle  quali  cofe  tutte  il  De-  u 
monio  prefe  cosi  gran  fdegno  contro  di  lei,  ebe  molte  volte  la  batceua 
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notte. 


Muore. 


afpramente , c mentre  (taua  in  orazione  gli  apparite  fpeflfo  in  orren- 
diflime  forme,  di  che  la  Santa  Donna  non  foiamenre  non  fi  turbaua, 
anzi  come  di  (limolo per  efcrcitarfi  nelle  Sance  virtù  ringraziauane-» 
il  Signore. 

li  vie»  ri-  don  quello  tenor  di  vita  ella  "iunfe  all’età  d'anni  cinquanta  noue_> , 

«datoliti»  nel  qual  tempo  cflendole  nudato  da  Dio  il  giorno  vltimodcl  fuo  vi- 
P°  del1*  uere,  tutta  piena  di  giubilo  ne  auuisò  il  fuo  Sacerdote  Girolamo  , indi 
(atto  tdlamcnto  > e lafciandolo  erede  di  tutti  i fuoi  beni  con  obligo  di 
dar  (obito  cominciamcnto  alia  fàbrica  di  quella  Chiefa  tanto  tempo 
auanti  dalla  Madira  fua  , e da  lei  preueduta  > chiamò  a fe  tutti  i fuoi 
figliuoli  fpirituali  dando  a tutti  Santi  ricordi , e faluteuoli  ammaeltra- 
menti , e in  vlrimo  licenziatali  da  ogni  vno , come  fe  appunto  in  quel- 
i’otaauefTcaimto  a morire,  poco  doppo grauemente infermolfi  , c# 
mentre  nel  colmo  de'fuoi  dolori  (laua  tutta  allegra  perla  vicina  fpc- 
ranza  di  douer  fcioglierfi  da  legami  del  corpo , vidde  comparir  di  ira- 
prouifo  (opra  di  fe  vn  gran  fplendore  a guifa  d’vna  fiaccola  accefa,  on- 
de fubito  volle  riccuere  i Sagramenci  efiremi , il  che  fatto  » e alzati  gli 
occhi , e (emani  al  Cielo  doppo  vna  brieue  orazione  l'anima  fua  inno- 
cente placidamente  fpirò  a vent'otto  Genaro  l’anno  di  noftra  falute-» 
mille  cinquecento  trenta  , e fi  come  in  vita  benché  foggetta  a graui , c 
continue  infermità  , fu  dotata  di  vna  (ingoiare  bellezza,  cosi  doppo 
morte  la  carne  fua  apparue  fi  frefea,  e vaga  , che  fembraua  non  Don- 
na di  vecchia  età , ma  Gioitane  di  venticinque  anni , dai  che  moire  Icr 
Concorre  genti  iti  gratvnumcro  coneorreuano  a vederla , e venerarla,  e così  nel 
il  popolo  k tempo,  che  il  Santo  Cadauero  (lette  infepolto,  come  ancor  doppo 
e operò  Iddio  a prò  di  quelli,  che  inuocaronoilfuonome  molte  grazie,. 
tuli. e miracoli  ,che  da  quelli , che  ne  an  (critta  diffùfamente  la  vita,  pie- 
namente raccontanti . Giace  il  Corpo  della  Beata  Gentile  nello  (ledo 
Sepolcro , oue  fon  l’ofla  della  Beata  Margarita , fopra  di  cui  leggon/i 
intagliati  quelli  due  verfi  . 

Ito  iijuin  Margarita  > & Gentilis  in  bo(  inclufa  Sepulcrot 

al  fuo' Se-  Ofia  Bcatarum  Sacra  colenda  iacent. 

pelerò,  E di  lei fcriuono  tutti  quegli  autori  » che  deferiflèr  la  vita  della  San- 

ta fua  Maeltra , tri  quali  Filippa  Ferrari  nel  fuo  Catalogo  generalo 
così  ne  parla . Die  ì8.  Ianuarti  a pud  Rauennam  Beata.  Gentilis  Matro- 
na obtjt  anno  i6  ja  ; e poco  doppo  foggiunge . Gentilis  Matrona  infignis 
patietuia  laude  commendatur,  e in  detto  giorno  de’vent’otto  Genaro  in 
quella  Chiefa  fe  ne  celebra  la  memoria  - 
P.  D . Giro-  Nello  flcfib  Sepolcro  ripofa  pure  il  Corpo  del  Venerabil  Padre  D» 
lareo  Ma-  Girolamo  Malusili natiuo della  Villadi  Menfadiocefi  di  Rauenna_ 
lofelli  Fon-  primo  Fondatore , e Padre  della  mentouata  Congregatone  del  Buon 
pai0re  «m  Giesù  huomo  di  gtan  fpirito  cSantitd>difcepola,compagDO,cófcflòrc, 
Buon  Gre*  & crede  della  detta  Beata  Gentile, da  cui  in  età  di  venticinque  anni  da 
ad*  fua  ri-  vna  vi ta  fenfuale,e  diflòluta conuertito  a Dio, e ordinatofiSacerdoto 
ta . vilfe  poi  femprc  vna  vita  efemplarilfima  efercitandofi  in  continue  me- 

sa* virtù,  dir  azioni , e contemplazioni , perioda  era  quali  coaununemcntc* 

chiamato 
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chiamato  il  Contemplatalo . Molte  furono  le  pcrfecuzioni  morteli 
dal  Demonio  , le  quali  con  vna  profonda  vmiltà  tolerò  tanto  pazien- 
temente , che  in  lui  non  trouandofi  fc  non  innocenza , e purità!  ridon- 
darono a fuo  maggior  onore , e gloria , fi  che  maggiormente  fu  poi 
filmato , e riuerito  per  huouw  di  gran  Merito , e botiti  . Celebrato-» 
quotidianamente  in  quella Chiela  con  talferuorcdifpirito,  chein_» 
quel  punto  fti  veduto  più  volte  cangiarli  di  fembiantc,  e diuentare  tut- 
to Sereno,  e lieto,  la  douc  in  altro  tempo  era  fempre  macilente , e me- 
fio  ; vna  fol  volta  il  giorno  mangiata  , e quanto  foJobaftauali  a man- 
tenerli in  vita , la  notte  per  la  più  parte  fpendeualain  orazioni  pren- 
dendo vn  piccol  ripofo  per  lo  più  lepra  le  nude  tauolc , mai  vfciua  di 
Cafa,  fc  non  per  grande  neccdui , e fempre  ftaua  occupato  in  efercizi 
fpirituali , ò per  fe , ò per  falute  dell’asùme , ne  li  ragionamenti  fuoi 
erano  d'altro  mai , che  di  Dio  ciiendo  folito  ne  fuoi  dtfeorfi  replicare 
frequentemente  quelle  due  parole . Surfum  corda , con  le  quali  amino- 
niua  dolcemente  ogn’vno  ad  inalzare  la  mente,  e il  cuore  a Dio  ; Strif- 
fe  per  ordine , c regiftrò  la  regola,  che  doucoano  olferuare  i Profelfori  Scn'ue  U 
del  fuo  iflituto , e nc  ottenne  da  fommi  Pontefici  l'approuazione , che  RcSola  « c 
abbiamodetta.  Fù  carilfimo a Duchi  di  Mantoua , c da  que'lc  Alcez-  ?*  “‘?c 
ze  fommamentc  filmato , & egli  fù  il  primo  , che  illuminato  da  Dio  Bli  °cr' 
fcuoprì  in  Rauenna  i fallì  dogmi  di  Bernardino  Occhino  Sanelé  huo- 
mo  eretico  , il  quale  ccn  finta  Ipezie  di  Santità  predicando  in  molto  ri>j0£re‘ 
Città  d'Italia  tcnraua  empiamente  infettare  la  purità  della  CatoLica_. 

Religione , pofciache  mollò  dalla  fama  grande  della  bontà  di  Girola-  {,co  . 
mo  Vertendo  venuto  a polta  qui  per  veacrlo,a  i primi  ragionamenti, 
che  ebbe  fcco  fi  auidde  fubitoil  VcncrabiI  Padre , chefotto  ouina_» 
pelle  afcondcua  animo  , epenfieri  di  lupo , e focene  auuilati  1 Citta- 
dini , onde  «onuenne  al  perfido  tutto  confiifo  partire  dalla  Città . Di 
quai  età  morifl’c  Girolamo  è affatto  ignoto , ma  folo  abbiamo , cho 
eiicndofi  infermato  di  febre  putrida , c continua  chiamò  tutti  1 fuoi  Saa  iota- 
Religiofi , ordinandoli , che  pagaflero  fubito  alcuni  pochi  debiti , che  mita  « p«- 
auena , e condonando  inlìeme  ad  alcuni  poucri  debitori  tutto  ció,che  Pj*ra*'ooc 
doueuanli , indi  fornendoli  aggrauar  il  male  difpcfc  tutte  le  fue  cofo»  * ao,,K' 
foftìtuì  in  fua  vece , e dichiaro  r.uouo  Rettore  D .Zaccaria  Pcdruccioi, 
e così  libero  d’ogni  cura  diedefi  tutto  all'orazione  afpettando  il  bra- 
mato tempodi  feioglierfi  da  legami  di  quella  carne,  edicendochia- 
raniente  a tutti , che  quell'era  l'vltima  fua  infermità , non  ollantc  che 
ì medici  piùd’vna  volta  conccpiller  fperanza  della  fua  falute.  Ikn_* 
quattro  meli  egli  flette  infermo , nel  quaJ  tempo  molte  volte  vollo 
commumearfi , e ciò  faccua  con  tanta  riuerenza,  con  tante  lagrime, e 
fofpiri , che  in  quanti  crane  prefenti  cagionaua  gran  lenii  di  compun- 
zione. Auuicinandofi  pofcia  al  giorno  diremo,  volle  anticipatamen- 
te Udì  foienne  dell’A  il  unzione  "della  Vergine  riceucre  i!  Santiflìmo 
Viatico,  c l’efircma  Vnzione  rifpondendo  egli  fi  dìo  al  Sacerdote,  pre- 
gando quello  , e altri  due , che  pii  alifieuano,che  in  quel  punto  dire- 
mo audier  poche  parole,  e folo  nominaflero  alle  voice iSantiflimi 

Nomi 
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Nomi  di  Gicsù , c Maria , e rccitaflero  il  Credo  , ma  adagio , e apun- 
tatamente  , fece  poi  vn  ragionamento  fpirituale  a tutti  i Tuoi  figliuoli, 
ediedeli  la  (uà  benedizione,  di  che  elfi  illantifiìmamentc  rancano 
n D-P*o  - Prc§ato  » & e (fendo  comparfo  nella  ftanza  il  Demonio  per  tentarlo,  il 
Ilio , m°  Santo  Padre  vedutolo , e forridendo  con  la  mano  lo  moftrò  a D.Filip- 
po  fuo  Difcepolo  dicendo  eccolo  lì , ma  io  di  nulla  temo , e il  giorno 
appreflo  dille  pure , che  era  a piè  del  letto  in  forma  di  Facchino",  e che 
pregaua  Dio  di  non  vederlo  nella  brutta , c fpauenteuolc  fua  figuri., . 
Finalmente  dille , che  di  due  legni  due  Re  aueua  veduti , e che  afpetta- 
ua  il  terzo , e così  chiamato  a fe  il  mentouato  D.Filippo , c regnandoli 
con  la  mano  eccoli,  difle , eccoli  gii  fono  venuti  Raggiungendo  alcun'- 
altre  parole , che  non  poterono  eficre  intefe,e  poco  doppo  fattoli  dare 
vna  candela  , che  prima  di  porli  in  letto  egli  Itcflo  aueua  benedetta-,, 
con  cfla  fi  fegnò  fri  tre  volte  abbracciando  anche , e baciando  tenera- 
mente vna  dmota  imagine  del  Crocchilo,  raccomandandofi  da  fe  me- 
defimo  l’anima  fua , c redimita  la  candela  a D.Filippo,  non  può , difle. 
Sua  isoite.  vfeir  l’anima  da  quello  corpo  prima  che  noi  commandi  Dio,  c in- 
viti mo  fattoli  nuouamente  dar  la  candela  , ftefofi  in  atto  di  morire^ 
alle  due  ore  di  notte  placidamente  fpirò  , feguendo  la  fua  beata  mor- 
te alti  venti  Agofto  l’anno  mille  cinquecento  quarantavno.  Vditafi 
per  la  Citti  la  fua  morte  fùronli  celebrate  l’efequie  con  concorfo 

Kandc  di  popolo  manifeftando  il  Signore  la  Santità  del  fuo  feruo  con 
iperazione  di  molti  miracoli , c con  vn  odor  fouauifiimo , che  vfei- 
t Rui.  l.f.  ua  da  quel  Santo  Cadauero , il  quale  per  commune  fodisfàzione  ftet- 
ann.  >j+ i.  te  ben  tré  giorni  infepolto , e ciò , che  di  lui  fi  è fcritto , * diffufamen- 
siman.  U*  tc  raccontafi  da  Girolamo  Roflì  nell’Iftorie , e da  Simone  Marini  nel- 
y-;— la  fua  vita. 

Rclig  ione  Da  q uefte  due  Sante  Donne  ad  unque , e da  vn  Sacerdote  di  fi  al ra  r 

del  Buon  bontà , qual  fu  Girolamo  ebbe  i fuoi  principi)  la  già  detta  Religione 
G ics ii  e Au  del  Buon  Gicsù  di  Rauenna , la  qual  militaua  lotto  la  Regola  di  S. 
ioti,  che  ne  Agoftino  ,c  aueua  proprie  Coftitutioni,  e di  cui  fcriflero  con  degna 
P®jIìno-  . lode  * Giouanni  Azorio,  Paolo  Morigia,  Francefco  Ruggiero,  Tóma- 
Garzoni , Carlo Tapia  Giunfconfulto  , e altri , che  fcriuono l’ori- 
1 1 . foLi 664  ginc  de  gli  ordini  Regolari  ha  continuato  nella  fua  ofleruanza  fino 

Marig  t , a noftri  tempi,  cioè  fino  al  Pontcficato  d’Innocenzo  Decimo , il  quale 
R»uur.  e-  non  per  altro  motiuo , che  del  poco  numero  de  Rcligiofi , che  folo 
pìgram.  fd.  erano  venti  fei  partiti  in  quella , e in  tré  altre  piccole  Cale , cheaue- 
m.Gar-  uano  nelle  Terre  di  Mordigliana,  Caftrocaro,  e Rocca  di  S.Caffiano 
rlpcii  *«.  con  ^ua  ^°'la  fpedita  in  Roma  fotto  li  venridue  di  Giugno  l’anno  mil- 
lig.nb.v  le  fcicento  cinquantino  la  eftinle  mettendo  in  comenda  i beni  con-. 
Manali  c f titolo  di  Badia  polfeduta  ora  dall’Emm.  Cardinale  Francefco  Albizl, 
Su*  cftiu-  che  per  conferuazione  di  quella  Chiefa  vi  hà  introdotto  i Confiati 
aiore.  della Cópagnia  delSuffragioiilituitagiànellaChiefadiS.Marcol’an- 
s d:  n0  m'"c  feicento  trcntacinque,il  cui  iftituto  ècon  celebrazione  di  mef- 
ìnuoloiU  fe  fuffragarc  l’anime  dc’dcfonti.e  gode  tutte  l’Indulgenzc  concede  all*- 
ìn  quella  Archicófiaterniti  del  fuSragio  diRoma,aJla  quale  trou^fi  aggregata. 
Chiéla , Final- 
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Finalmente  tri  le  Reliquie , che  qui  fi  conferuano , le  pié  infigni  fo-  Reiiq«K 
no  vna  Spina  delia  Coronarci  Redentore  in  vna  Croce  d'Argento,o  ìofigni  in 
in  vna  d’oro  dei  Tuo  prcziofiffimo  Sangue > c oltre  ciò  della  Tua  Croce,  quatta  Chic 
Lancia , Sporga , Colonna , e Verte  porpurea , e tri  Sepolchri , cho  “• 
qui  fi  vedono  dpi  ù nobile  è quel  lo  di  Obbizo  Monaldino  Giuri  feon» 

(ulto  infigae , e celebrato  nelle  nortre  Irtoric , al  cui  depofito  in  tetti- 
monio  della  fua  Virtù  così  fi  legge . 


. ■ ■ . - D.  O.  M. 

Opizoni  Monaldino  Par.  Rau.  I.  V.  Conful ti/T. 

Oratori  dilertiifimo,  ac  fuaui , cuius  admirabilis 
Fuit  in  dicenda  fentcntia  grauitas , in  confìlio  dando  fi aceri tas 
In  refpondendo  de  iure  dodrina , in  omnibus  rebus  prudenti! 
Qui  patria: domi.forifq.  & adSummos  Pont.lcgatus  prarclarum 
Sempcr oprimi  ciuis  oflìcium  prseftitit.  Ob.  V I.  Idus  Febr. 
Anno  fai.  M.DC.  I IL  magna  frequentia  fùnere  elatus 
Vixit  ann.  L X V I . Kfcnf.  V I.  dies  X X V 1 1. 
JFraucifcusI.  V.  Coni.  & Ioannes  Filijpatri  opcùno 
Optimc  merenù  maritili. 


Sepolcro  di 
ObbaoMo 
aaldiM , 
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SANTA  CATERINA 

Già  Mon  alierò  di  Monache  Francefcane 
Ora  Seminario  della  Chiefa  Metropolitana  - 

Lia  Conuerfione  dcll’ApoAoJo  S. Paolo  fu  intitolata  gii 
quella  Chiefa;  /a  Feflo  Coauerftonis  SetnEH  Tauli  ad  locum 
Domata  Benuenut*  , qui  nunc  vocatwr  focus  San  Si  Tanti 
leggefi  * nelle  noftre  leggi  municipali , c l’abitarono  gii 
Monache  dell’Ordine  Franccfcano  gouernate  da  Minori 
Comientoali,  tnfinchc  l’anno  1 568  nel  Pontificato  di  Pio 
Quinto  furono  polle  Cotto  Ubbidienza  dell’OrdinarioiE  perche  di  fito 
Mona  nero  jncommodo  era  il  Monaftero , e le  Monache  in  numero  Colo  di  venti- 
ci Monache  ^uc  t perciò  Chriftofbro  Boncompagno  Arciuefcouo  con  Brcuedi 
Gregorio  Terzo  JDccimo  tredici  anni  doppp  le  vni  all'altre  di  Santa_» 
Chiara  de)  medefimoiftituto , e quello  luogo  fu  dato  a gli  Alunni  del 
Seminario . Seminario  pochi  anni  aitanti  eretto  , e dotato  dal  Cardinal  della  Ro- 
ucre  abitanti  per  prima  nello  Spedale  di  Santa  Caterina  ,oue  orafono 
le  Scuole  del  Publico , e perciò  trasferiti  che  furono  qui  in  memoria-» 
della  prima  loro  abitazionc.e  perche  quefla  Santa  Vergine  è auuocata 
de  Studenti  la  prcfentc  Chiefa  da  lei  prefe  il  norae.e  vedefi  la  fua  Ima- 

Sine  all’Altar  Maggiore  in  » n gran  Quadro,  opera  che  fu  di  Fraaccfco 
a Cotignola  fiimolo  Dipintore  deÌTecolo  paflato , e di  cui  come  di 
Pn*  • . cofa  nobile  fi  menzione  * Giorgio  Vafàri , nel  qual  genere  di  pitturo 

i*c  f*ima  degniamo  di  edere  non  fol  veduto-ma  eziandio  ammirato  è anche  il 
>.  Quadro  de!  Croce  fido  dipinto  dii  pendio  itqpareegubjlc  di  Michel'- 

r ’ Angelo  Bon arata , che  come  gioia  prcziofiffima  nelle  danze  d el  Retto- 
re fi  cuftodifce,e  fi)  nobil  dono  del  mentouato  Cardinal  della  Rouere» 
E numerofo  il  Seminarlo  di  preffo  quaranta  Chierici  quali  vedono 
di  color  lconato,e  feruopo  tutte  le  fialte  nella  Cattedrale  alle  meflè  fo- 
lenni.e  Vefperi  in  Chorq,anno  in  caia  fc«olé,c  Maeflri  cosi  di  Grama- 
tica , e Retorica  , come  anche  di  mu  fica,  fon  gouemati  al  prcfentc  da 
Preti  fecola» , e hi  di  rendita  feudi  annui  quali  mille , 

La  Chiefa  poi  è di  flruttura  antica  di  vna  fql  naue  ma  però  grande, 
e vi  fi  celebra  folennemcnte  la  Fede  della  Santa  Titolare  ; e in  memo- 
ria del  Cardinal  Pietro  Aldobrandino,  il  quale  accrebbe  grandemente 
quello  luogo  di  rendite,  e di  Fabriche  in  vna  gran  lapide  di  marmo, 
che  è nel  Cortile  cosili  legge . 

D,  O,  M, 

Petro  Aldobrandino  S.  R.  E*  Card:  Camerario 
Et  Archiepifcopo  Rauennati 
Ob  /Edes  amplificatas , adolefcentium  numerum  auflum 
Studia  difciplinarum  inftituta , leges  traditas 
Seminarium  P.C.  anno  Dom.  M D C V 1 1 1. 

; ; ••  ;*  san- 
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SANTA  CHIARA' 

Mona Hcro  infigne  di  Monache 
DclSerafico  Ordine  Francescano, 

L Serafico  Ordine  dc’Minori  qual  nobil  albero  df 
Pa radilo  fi  felicemente  in  Rauenoa  dilatò  i fuor 
rami,  che  oltre  i tre  nobili  Concienti  di  Offerii»- 
t i.Conué  tu  a)i,e  Ca  puccini , cinque  furono  ezian- 
dio vMonafteri  di  Sagre  Vergini  militanti  fotto 
i ftendardi  del  Patriarca  della  Pouerti  Franco- 
fcoS,cioè!c  Terziarie  di  S.Giacomo,  e le  Con- 
uentuali  di  S.  Paolo,  l'vne,  e l’altre  ora  eftmte , le 
Oflcruanti  del  Corpus  Domini,-  le  Terziarie  Ta- 
uellc  coli  chiamare  dalla  1 or  fondatrice  Suor  Andreina  TaueUMa  quale 
mori  mentre  er  a Arciuefcouó  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino,  e que- 
lle di  S.Chiara  il  ti:  u ite  cicca  l’anno  i a 5 a.  da  Chiara  Figliuola  di  Gere-  Fondano  c 
miaPolentani  donna  nobile  di  quel  tempo,oruic  ór  alcune  fcritturc  an-  del  Mona- 
tic  he  q nello  Monaflcro  è chiamato  Lotus  Sororum  Domiti a Clara  deTo - Itero  di  si. 
Unta,  dalle  qnali  medefimamente  abbiamo,  che  foronocii  gouematc  «a  China, 
da  Padri  Minori  Conucntmli,  infinche  l’anno  i $<58.  d’ordine  diPio  V. 
ftirono  fot  top  olle  all'Ordinario  » e TArciuefcouo  Bòncompagno  tras- 
ferì qui  ven  tifine  Monache  dello  ftefio  iflituto  dimoranti  prima  nell  - 
acceuato  Monaftero  di  S.Paolo,  oueora  è il  Seminario, 

E quello  Monafte ro  di  S.Chiara  numcrofo  di  quaficento  Monache, 
tra  le  quali  grandemente*  li  fegnalóChiara  figliuola  che  fu  di  Pandol-  c ***•“*  * 
fo  della  famìglia  nobdiffima  de  Polétani,in  quel  tempo  Signori  di  Ra- 
uenna.  Donna  di  vna  rara  vmiltd,  c dell'altre  tutte  religione  vieni  egre- 
gia utente  ornata, la  quale  fpezzando  le  mondane  pompe , e vefiiro  qui 
Fabit  o Franeefcan©  vi  ftiBadefTa  l’anno  1 578.  e Fonorarono  d di  nobili  P |r,, 
priuilegi  Papa  Clemente  IV.cbele  léce  efenti  da  qual  fi  voglia  Decima,  ri  iK~nùi. 
e contributtone  anche  papale, Francefeo  Fofcari  Doge  della  Republica  /.«.«  \ur 
di  Vcnetia.che  li  concede  dncento  libre  annue  di  Sale,  e Filippo  noflro  »*fl. 
Arciuefc  0110, da  cui  ebbero  vna  pltnaria,eamp)ifiìn>a  efaizioue,còfor 
me  leggefi  nè  priuilegr.che  in  forma  originale  qui  lì  confcruano . Coli 
anche  nobiliflima  è la  Chiefa  intitolata  alla  Serafica  Vergine  S.Chiara,. 
il  cui  Aitar  Maggiore  ad  onore  diS.Francefco  luconfegrato  dall’Arct- 
'uefcouoS.Rainaldo  l’anno  ijn.  la  prima  Dcmerica  di  Luglio  .nel  qual 
gfotno  fi  aeqitiftano  giorni  40.d’ Indulgenza  a chilo  vifira'pcr  tòceilio 
ne  Strane  da  quelSantoArciuefcouo  conforme  leggefi  in  vn  fuo  priui- 
legio  da  noi  vedute,  anzi  abbiamo,  che  in  tempo  piu  amie  o fu  qui  vna 
Chiefa  dedicata  a S.Stefano  detta  luFundamentoM  quale  da na  il  noine'  Cj)  e,t  ^ 
ad  vna  delle  quattordici  Regioni  della  Citta  .onde  i 'Ardaci!  ono  F'ilip-  ,,c4  ,t) 

Po  negli  accénati  priuilegi  coff  (crme.VhitippHs  .Apuli  olu  s Scais  s rf.i—, 

gfatia  SarMsEnlèfia  Kau^drcbÀiltQn  in  Chriflo^tbbatifix,  ''  J :>ronbttt 

& a 
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Eeclefta,feu  Monafterij  S .Stefani  in  fundamètoOrdinisS.Damianitàettpiil 
titolo  d'ordine  di  SJDamiano.e  della  caula,pcrcui  le  MonacbcFrance- 
fcane  cosi  già  fi  chiama  Acro  deferiuendo  noi  la  vita  del  Cardin.  S.Picr 
Damiano, altroue  abbiam  parlato,anzi  da  vna  Bolla  di  Pafcale  1. l'anno 
819.  chiaramente  appare  cfler  auì  fiato  in  detto  tempo  vn  Monaflera 
t Ruk  IH.  j,  àiMonici.'Monafterio  ■veto  Sanai  primi  MartyrisStephani,  qui  fic  nomi- 
•m,  %i$.  natts  fondamenta,  & fe  iacet  inxta  palatium,& omnibus  idem  pertinenti- 
bus  religiofìs  Monacbis  omnia  veneranda  oracula,vel  Monasteno,&  este- 
ros venerandos  locos  fub  Tarochia  exiflentes  Sancitati  veflra  fub  Hit  ione  » 

. & potefiate  Sancitati  veflrot  fubiaccant,  ferine  all’Arciiielcouc  Petrona- 
più  iofi’nP  cc,c  Su*  fina^mcntc  confcruanfi  molte  nobili  Reliquie, tra  le  quali  fono 
p a *’  le  piu  infiali  del  Legno  della  Santrtfima  Croccici  Capo  di  S. Andrea, c 
vn’Offa  aliai  grande  del  braccio  del  medefimo  Apoftolo , di  vna  Colta 
deg  l’I  nuocer  tirella  Tonaca  di  S.Chiara,e  tri  l'altre  più  riucrita  vna-. 
5pio*  della  teina  della  Corona  del  Redentore  rinchiufa  dentro  vna  Croce  diChri- 
it°ednKon . fi  cfpone  con  grande  apparato,  c concorfo  alla  diuozione  del 

f Tom.  ià  P°pol°  il  Lunedì , e Martedì  doppo  P afona,  la  quale  ferine  f m noftro 
u-pRotun.  Iftorico,che  fu  data  miracolofamente  aa  vnadiuotaMonaca  di  quello 
f.  ^ 0.11.  Monaftero  per  nome  Benucnuta  figliuola  di  G uclfò  Mediconi  cui  rac- 
conta, che  ftando  vna  notte  in  orazione  doppo  il  Matutino  fino  all’ora 
di  Prima  com'era  lolita  la  ebbe  miracolofamente, ne  però  dice  in  qual 
tempo  ciò  auuenHfe . Et  è quella  fagratifiìma  Spina  umile  ad  vn'alrraj 
che  nella  Chicfa  di  S.Scefano  fi  rmenfee,  le  quali  inoltrano  edere  tutte 
due  di  vna  ftefla  Ipezie  di  fpmo,il  quale  Autori  grauiilìmi  trattiti  del- 
%GrttfiT.it  la  Corona  di  Cimilo  s dicono  citar  quello,cbc  da  Latini  èdetto  Rbant- 
\ '*“t  nus,c  volgarmente  chiamali  Spina  Santa, di  cui  pitiche  d’ogn’altra  for- 

te di  fpino  Icriuono  trouarli  anche  oggi  gran  quantità  nelle  campagne 
diGicrofolima;  e che  di  quello, e non  d’altro  fpino  compolla  folle  Ìa__^ 
li  indie.  9.  Corona  del  noftro  Dio,  affermano  citarne  fiata  figura  la  maggioranza r 
che  li  diedero  tutti  i legni  la  nè  Giudici  al  nono.6  Dixerunt  esuma  lignet 
. Dit.  r ad  Rhamnum  veni,&  impetra fupcr  nos,qiu ; refpondit  enfi  veri  me  Rtgetm 
’ioilìi.  I.  y°b's  conJUtuitisrTcnitc,&[ub  vmbra  mea  requiefcite,>  della  cui  natura, 
Niff . e alprezza  parlaDiolcnride,e  li  Santi  Agoltkio , e Gregorio  N iffcnor 
m "pfal.  i7.  onde  S.Girolamo  riferito  da  Giacomo  Gretfer©  a noftro  propofito  la 
G rei.be.eit.  chiamò,  Spinofum  Fruticem , & arbuflulam  fcnlibus , vncinifqni  contex- 
tam , qua  teneat  qkicquidattigcrit,&retentnm  Vii !neret,& vulneratorum 
Sanguine  deleSetur,  diche  tratta  dirutamente  il  mentouato  autore.  - 
Capoccio  Conferuauo  anche  quelle  Madri  come  preziola  reliquia  il  Capuc- 
òelSeruodi  ciò  di  quel  gran  leruo  di  Dio  Fri  Filippo  da  Rauenna  Prate  Ternario- 
Dìo  F-Filip.  Francelcano , la  di  cui  vita  fari  da  noi  raccontata  nella  Chiefa  di  San 
po  Vibim.  Francelco.  E finalmente  da  quello  Monaftero  l'anno  16^9.  vlcironc* 
_ le  due  Iftitutrici  del  nuouo  Monaftero  della  Itefla  regola  fondato  in_^ 

«t,ci  ddMo  Cotignola  Terra  della  dioccfi  di  Faenza , c quelle  furono  Suor  Doro- 
na itc‘10  di  tea  Felice  Certani  Bolognele  , e Suor  Giouanna  Maria  Scapuccinidx 
Coninola  . Raucnna  , che  ben  mentano  iloro  nomiad  onore  di  quefto  lagro  luo- 
go cflcre  in  quelle  carte  a memoria  dè  polteri  rcgiftraci. 
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SAN  CLEMENTE 

IN  PRIMARO. 

Chiefa  antica  prefso  il  Lido  del  Mare  Adriatico . 

Nche  ne’Iuoghi  più  deferti , e nelle  folitudini  più 
rimote  campeggiò  Ja  religione , e la  pietà  de’- 
Raucnnati  antichi . In  tal  Zito  è quella  Chiefa 
di  cui  fcriuiamo  pofta  in  diftanza  di  miglia  do- 
dici dalla  Città  predò  al  lido  del  noftro  Maro 
Adriatico , c intitolata  a S.Clcmente  Papa , o 
Martire  ; Forfi  perche  quello  Santo  fù  martiri- 
zato,e  come  narrali  nella  fua  vita  per  mani  An- 
geliche fcppelito  in  mare;  e vi  fù  annetto  antica- 
mente vno  Spedale  / per  allogio  eie  Pellegrini  j che  andando  a vifitare 
i luoghi  Santi  di  Roma , di  qua  pafl'auano,  a quali  anche  veniua  fom- 
miniltrato  il  vitto,  la  onde  leggefi,  m che  l’Arciuefcouo  Simeone  l’an- 
no mille  duccnto  vent’vno  al  Rettore  di  quella  Chiefa  concelfe  alcuni 
priuilegi , c a lui  Tappiamo , che  in  quel  tempo  (pettauano  tutti  iter- 
reni  fituati  in  queft'Ifola , infin  che  mancataui  affatto  l’ofpitaliti  fù- 
rcno  anche  diltratti  i beni , c la  Chiela  rimafe  con  poche  rendite  per 
follcntameuto  d^lParocco.che  hà  la  cura  di  circa  trccent’anime  Ipar- 
fe  per  quella  Campagna , e non  hà  cofa  degna  d’efler  veduta , fe  non 
la  fua  fola  antichità  . 

Egli  è bene  però  a làperfi.che  in  quello  fico,  che  oggi  è tutto  fpiag- 
gia  , e folitudinc  fù  ne  tempi  a noi  più  lontani  conforme  nella  fua  Ita- 
lia antica  « fcriue  il  Cluuerio  vna  famofa.e  popolata  Città,  che  i Gre- 
ci abitatori  addimandarono  Spina  celebrata  da  nobili  Scrittori  coli 
Greci,  come  Latini,  daquali  abbiamo,  cheiprimi  fuoi  fondatori 
furono  i Pelafgi  popoli  della  Grecia  capitati  a quello  lido  alianti  la_» 
guerra  Troiana,  conforme  attella  * Dionifio  AlicamalTeo,  ò pur  Dio- 
mede doppo  la  diffrazione  di  Troia , nel  qual  parere  è Plinio , & è fa- 
ma , che  tolfe  Città  molto  nobile , potente , e ricca  , di  che  leggefi  ap- 
prettò Strabonc , t il  quale  afferma  ; che  in  fuo  tempo  era  ridotta  a_. 
vn  piccol  borgo . Spini  nunc  vicus  quidem  exiguus , quondam  vero  vrbs 
Grecanica  uobilisftquidcm,  & Sptncnfium  ojìcnditnr  Delphis  Thefaurus , 
dr  alioqui  traditur  eos  maris  potcntcs  fuijfc . E da  quella  Città  il  vicino 
Porto  del  mare  fù  chiamato  Oflium  Spineticum  , Porto  che  ne  gli  anti- 
chi fecoli  fu  famofi ffimo , e capace  d'ogni  gran  nauc  , trà  le  quali  la_» 
maggiore  fù  quella , con  cui  vi  entrò  Claudio  Imperatore  all'or,  che-» 
tornò  trionfante  dalla  guerra  Britannica . Troximum  inde  oflium  ma- 
gnitudinem poi  tus  habet , qui  Vairenidìcitur , quo  Claudius  Cafarè  Bri- 
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fannia  triumphans  pr  agrandi  illa  domo  verius  quàm  naue  infranti  11  airi- 
am  ; hot  ante  Endanum  oflium  diSum  tft , altjs  Spineticum  ab  Frbe  Spi- 
qfìm  M.j.  na , qua  fuit  iuxta.  Sono  le?  parole  di  Plinio , dalle  quali  fi  hi  , cho 
c.it.  quello  Porto  oltre  quel  di  Spinctico  dcriuaco  dalla  Cirri  di  Spina-.  . 

ebbe  altri  due  nomi,  cioè  Otlium  Eridanum  dal  fiume  Pò,  che  qui  met- 
r cluHn  to.  tc  in  mare  detto  *■  da  Latini  Eridanus,  e Torttts  Fatreni  dal  fiume  chia- 
iM.i.tap.  mato  da  Latini  antichi  Fatrenus , ò Fata  ntts , da  Moderni  Satemus, 
* 6'  c volgarmente  detto  Sanremo , il  qua  le  fccndendo  per  il  territorio  d- 

Imola  bagna  quel  di  Rauenna,  e qui  viene  anch’egli  a fcaricarfi  in., 
mare;  c quello  è quel  Porto,  che  oggi  communemente  chiamafidi 
.Detto  Ptì  Primaro  , perche  tri  quanti  ne'forma  il  Pò  è il  primo , e principato  » 
maro,  e per  on(jc  in  iatmo  rien  detto  Trimarium, cioè  a dire  Trimarium  Todi  Ojìi - 
i c luutr  um  » fi  comc  /nota  il  mcntouato  Cluuerio . 
he  dt.  ' Finalmente  quella  folitudine  è feraciifima  di  Sparagi  tanto  celebra- 
fparagi  io  ti  fopra  quelli  de  gli  altri  luoghi  di  graui  Autori , e maliime  da  Mar- 
qucfta  Spia  ziale  , il  qual  fcriuendone  > cosi  cantò . 

6 11  • Moliti  in  Equorea,  qua  creuit  Spina  Rauenna 

t MartiW.  J^on  erti  incutiti  gratior  [par agi s . 

f ’ *'  Il  fenfo  de  quali  verfi  benché  altrimenti  ne  Sentano  rari]  interpreti 
crediamo  eflcr  quello , che  fra  li  fparagi  Rauennati , i domeftici  da-, 
lui  chiamati  molle  Spina  non  fian  più  grati  algullo,  che  gl’incolti, 
u rii*,  lìk  qUaJi  però  ij  Poeta  camraenda  in  primo  luogo  , * e Plinio  dice  , cho 
in  luo  tempo,  i Sparagi  di  Rauenna  coltiuati  riufeiuano  cosi  belli, 
che  ne  andauano  tré  foli  a libra . Ecce  atiiles  [peUantwr  Mfparagi , & 
Rauenna  terni f libris  rependjt , fono  le  lue  parole  • 
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Monaftero  nobile  dì  Sagre  Vergini . 

Del  Serafico  Ordine  Francefcano . 


Loriofa  propaginede!  Serafico  Ordine  Frati ce- 
fca  rio  fono  le  Sagre  Vergini  abitanti  in  quello  Fondati»» 

nobile  Monafterò  del  Corpus  Dominio  promo- «e  di  que* 

tore  di  opera  cosi  Santa  fu  il  diuoto  Padre  Ber-  Moa** 
nardino  de  Buftis  Minore  Offcruantc  noto  al  l)c'0, 
mondo  per  la  Tua  Santità , e dottrina , il  qualo 
trouancsofi  in  Raucnna  con  le  fue  efortazioni 
operò  che  la  Città  a fpefe  e communi  del  Publi* 
co , c jpriuace  de  Cittadini  daflc  principio  alla^ 

Sontuofa  Fabrica  di  effo , e ciò  fegui  poco  doppo  l’anno  mille  cinque- 
cento dodici , E pollo  quello  Sagro  luogo  nel  medefìmo  fito  oue  era 
anticamente  vno  Spedale  detto  dello  Spirito  Santo  , t che  chiamauafi 
anche  di  S.Giufcppe,  & era  quello,  che  gli  Efarchi  de  gl’Imper  acori 
di  Oriente  aueanc  fondato  per  alloggio  di  que’poucri  Greci , che  an* 
dando  a vifitare  i luoghi  Sana  di  Roma  di  qud  paflàuano , e per  abi- 
tare il  nuouo  Monaflcro , c indrizzar  le  Nouizie  nell'olfcruanza  della 


regola , che  doueuano  profetare , dal  Monaflcro  del  Corpus  Domini 
di  Bologna  furono  lecite  tedici  Religione , te  quali  - l’anno  mille  cin-  a Vt  ’m*  t. 
quecento  dicanone  come  nota  il  Vadingo  ne'luoi  Annali , vennero  8-*" 
quà  accompagnate  da  Fri  Francefilo  Licheni  Teologo  di  chiaro  gri-  ”*• } } 
do  Prouincialc  all’ora  di  quella  Prouincia  ,e  che  fu  poi  Generale  da_/ 

Fri  Paolo  da  Parma  lor  Confeffore  e da  altra  nobiltà  , e quelle  , con- 
forme nelle  memorie  ifloricbc  della  Chiefa  Bolognefc  l narra  il  Falò  b ce!/  f*- 
ni , furono  Suor  Agoftina  Bianchetti , Suor  Timote.i  Scardoini , Suor  /«»/•*.  j r* 
Concordia  Garzarla,  Suor  Girohma  Rcnghieri , Suor  Vangcliila_» 
Bianchetti , Suor  Antonia  BerrtiuogH , Suor  Lucia  dal  Garzolò , Suor 
Giulia  Zucchi  da  Faenza,  Suor  Lodouica  Aiiotti , Suor  Anna  Maluez-  $oe 
zi , Suor  Leonarda  Zanehmi , Suor  Felice  Zanchmi , Suor  Clemenza^,  fondarne  1. 


Cenni , Suor  Arcangela  Cernii  > Suor  Maura  Ruftigani , e Suor  Angela 
Serafina  da  Cento . Abbitano  qui  di  pretense  fopra  ottanta  Monache 
lotto  ilgouemo  de  Minori  Offeruanti , e Papa  Paolo  Terzo  mentre^ 

Panno  mille  cinquecento  quarant’vno  dalla  Qttà  di  Lucca , oue  erafi 
aboccatocon  CarloQuinto  pofsò  per  Raucnna  di  ritorno  a Roma_» , 
tri  gl’altri  Mona  fieri , che  volte  rimare  l'vno  fu  quello,  oue  con  tutti  c,x  SO» 
li  Cardinali,  e Corte  Pontificia  portofiì  a eli  vndici  di  Ottobre,  e den-  “'«culo** 
tro  vi  fi  conferua  vn  miracolofo  CroccfiUoche  eragià  nello  Speda- 
te diSauGiuteppc  di  cui  io  va»  tabella  appellili  leggefì  il  feguenro 
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dritto*0*  ***  r^tr^rctno con  Jcfteflc parole , con  le  quali  vj£ 

Del  1 5 ii.alcum  malfattori entrarono  nello  Spedale  diSjGiofeffo  con^ 
peure^a  di  non  efjer  veduti , ne  ripreft , ne  perseguitati  da  ale  uno  del  fuo 
mal  oprare , non  efjendont  prefente  fe  non  quefto  Crocefiffo  muto , inchioda - 
l9'.'™60  >***  ecco  miracolofamente  il  Crocefiffo  apri  gl’ occhi , e tutto  fi 
f chiodò  per  fpauento , correzione,  & emendazione  loro,  e da  indi  in  pii  bi 
fatto  molti  miracoli  ,e  grazie,  come  fe  ne  vedono  teflimomj  e fegm . 
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SANTA  CROCE 


Chiefa  antica , c Parochiale . 

Oppo  fa  vittoria  infignc , che  fotto  gli  aufpiCi 
della  Croce  riportò  dal  Tiranno  Malkntiof- 
Inipcrador  Collane  ino , fi  grande  fu  la  diuozio- 
nc  ch’egli  ebbe  i quello  legno  Santidimo,  in  cui 
fù  operata  la  Redenzione  vmana , ciré  ad  onore 
di  quella  due  fontuofe  Bafilicbc  edificò  ,*vna  io  c <rr- 

Cikrufalenime , come  narra  Eufebio , e l'a!rra_.  r‘"J-Lc* 
aia  Roma,  nel  che  fu  imitato  dalla  pietà  di  j 

molti  Imperatori,  e Prencipi,  i quali  in  variti  ' 

parti  del  Mondo  gli  creflero  Tempi) , e di  prcoofifnmi  doni  con  regale  in.  i.t.st,' 
munificenza  li  arrichirono  ; Erd  quali  tutti  dcgmlfimi  di  diete  ricor- 
dati furono  l’Imperatore  Valentiniano  Terzo , elafua  granMadro 
Galla  Placidia  Augnila  » • di  che  partano  degnamente  leìllorie , e di-  « ^ &•(?. 
moftranlo  ancor  oggi  le  medaglie  antiche,  nelle  quali  con  la  loro  erti- ,tm  ì-M-i 
gie  vedefi  improntata  la  Croce , e più  d’ogn’altro  abbondantemente-»  tM*  1 6- 
il  teftifica  quella  Chiefa,  clic  con  lo  (ledo  titolo  la  mentouata  Placidia 
edificò  circa  l’anno  quattrocento  quarantanoite  eiTcndonoftro  Arci-  Fondaiio- 
ucfcouoS.PierCrifologo , ne  di  ella  abbiamo  altra  menx>ria,  fenon  <!i  <rjr* 


che  Vrbano  Quarto  in  quella  Bolla  altre  volte  da  noi  menzionata  l’an-  chltfa 
nouerò  tri  le  Cfuefe,  nelle  qualii  noftri  Canonici  aueuano antica  gi u- 
rifdizionc  ,efe  nc  legge  anche  vn  Priuilegio  dell’  Arciuefcouo  Guaite- 


ro , da  cui  fi  vede , che  l’antico  fuo  titolo  fù  di  S.Croce  in  Gierufalenv 
mc . Sanila  Crucis,  qua , <2T  Sanila  tìicrufalem  appcllatur  -,  & ora  è Pa- 
rochiale , il  cui  Rettore  prefentafi  dall’Abbate  \ e Monaci  di  San  Vi- 
tale^ vi  fi  celebra  la  foknnità  dell’Inuenzion  della  Croce  il  giorno  ter- 
zo di  Maggio  . 

Oltre  poi  quefta  Chiefa  abbiamo  anche  in  Kancnnavn  nobiliffimo  o:y.<,X  o 
Oratorio  fotto  l’iflelfo  inuocazione/fi  cui  ragioneremo  nel  decorfo  di  .Iella  c<i>. 
quello  libro , mentre  fi  tratterà  del  tamofo  Tempio  di  S.Maria  in  Cof-  « . 
modim , a cui  è vnito  >e  in  molte  anche  delle  n oltre  Chiefe  adorafi  del 
vero  legno  della  Croce  del  Redentore,  c rnaflime  in  q uel  le  di  S.  Vitale, 
di  S.Rornuakio , di  S-Nicolò,  del  Buon  Giesù , e di S. Apollinare  nuo- 
uo , e non  rechifi  alcuno  a maraitiglia , che  quello  preziolo  legno  fia_, 
fparlo  in  tanti  luoghi  del  Mondo  Chriftiano , c in  quantità  cofi  gran- 
de , che,  fi  come  an  ponderato  alcuni,  fe  folte  infìcme  vnito  fopràuan- 
zarebbe  aftai  la  grandezza  della  medefima  Croce , pofciachc  attcfta/7  s.PauLt. 
S.Paolino , che  anticamente  da  tutto  il  mondo  andauano  i fedeli  alla-,  tpi/i  u 
Santa  Città  di  Gicrofolima , per  iui  adorar  le  memorie  della  Reden- 
zione Ymaiu , c non ottante > cheadogn'vno  £ concedette  vna  parti- 
celi 
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cella  della  Sancito  Croce,  con  tutto  ciò  p«  diurna  rimi,  eeonfla- 
ucndo  miracolo  quel  Santo  legno  punto  tronfi  feemaua , ma  rimanerla 
Femprcnclla medefima fua grandezza  Crnx  in  materia  mfenfata  yvy 
viu  Ira  tcncns  ita  ex  ilio  tempore  innumeris  pani  qnotidii  bommum  fotts 
Umum  luum  commodat  rt  detrimento  non  fenttaz , & quaft 
mancata quoud.it  diuidua  fumentibus,  & fempertotarencrantibus  feri- 
ne il  Santo . 


naci  diS-Vitale  ,oue  fi  nuerilce  vna  «nuota  imagine  oiuiruwv.^- 
Chkfa  del  fiffo  dipinta  fui  muro , U quale  lamio  mille 

C»o«fiflo . miracoli , pcrloche  aucndo  cominciato  il  pwolo  a comototi,  coto- 
raro  la  Santa  Imaginc  con  oblazioni,  e limoline,  il  Car  diiul  Pietro  Al- 
dobrandino all'ora  òrciuefcouo  ordinò , che  con  quelle  fi  fabwaifit^ 
la  detta  Chida , che  a quefta  Parochiale  da  lui  fu  vnita , & c m molta 
Tcncratione  «nato  nè  giorni  di  Venerdì,  nc'quaU  concorre  il  pepo- 
lo  a vifitarla  > c vi  fi  canon  lo  Letame  - 


SAN 
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SAN  DOMENICO 

Chiefa  antica, c Conuentò  della  Nobiliflìma 
Religione  dè Padri  Predicatori, 


Bbcnche  il  Sagro  Ordine  delGloriofo  Patriarca 
$.  Domenico , qual  oobil  pianta  di  Paradilo  gii 
molto  auanti  fparfe  a udì  e per  il  Mondo  Chri-» 
diano  le  Tue  radici,  cinRauennaciI  nome  del 
Santo  Padre  , e la  Santità  de'fuoi  nobiliffimi  Fi- 
gli fu  (le  aliai  nota  , pofciache  alia  prima  trans- 
ìazione , che  in  Bologna  fecefi  del  (ito  Corpo  il 
noftro  Arciuefcouo  'Federico  come  Metropo- 
litano aflìftette  con  altri  Vefcoui  alla  ceri- 
monia di  trasferirlo,  e foiennemente  vi  celebrò  il  terzo  giorno  di  Pcn- 
tccofte  l’anno  mille  duccnto  trentatre , e pochi  an  ni  doppo  pacando 
di  qua  S.Pietro  Veronefc , che  poi  fù  Martire , con  l’enuncnza  della— * 
fua  facondia , e con  la  grandezza  de’fuoi  miracoli , di  che  nella  Chiefa 
di  S.GioiBattifta  fi  dira  più  a pieno,  traile  a fc  il  coucorlo,  e l’applau- 
fo , di  tutto  il  popolo  ; con  tutto  ciò  quella  Santa  Religione  non  ebbe 
Conuento  in  Raucnna  prima  del  mille  ducento  fettantanouc  rjfer-  Conatmo 
uandofi  quefl’onorc  all’Arciuefcouo  Filippo  Fontana,  il  quale  auendo  Domt. 
dooatoa  Padri  per  loro  abitazione  vn  palazzo  convna  Torre  conti-  Dico  q ao- 
gua  detta  di  Baccalaurio , operò  anche , che  da  B-nuenuto  Abate  di  do  fondalo. 
S.Gio.Vangclifta  fulfe  concetta  loro  la  prefentc  Chiefa , che  era  dello 
ragioni  di  quel  Monaftcro , e aueua  titolo  di  Santa  Maria  Galopcs  no- 
me Greco , che  nel  Latino  idioma  fuona  il  medefimo  che  Formofus  , 
dal  che  però  congetturali  ella  clfere  di  fondazione  molto  a ntica  cioè 
in  tempo , che  in  Rauenna  dominatiano  gl’imperatori  d’Oriente , o 
iloro  Lfarchi . 

E quella  Chicfà  di  vna  fol  nane  sì , ma  affai  grande , e magnifica^, 
con  molti  Altari,  cCapellc,  tra  le  quali  la  più  diuota  è quella  del 
Santittìmo  Crocchilo , oue  (là  vn’Imagine  del  Redentore  pendente  in 
Croce  formata  in  legno , la  quale  l’anno  mille  cinquecento  dodeci 
quando  dal  Franzefe  efercito  hi  crudelmente  faccheggiata  Rauenna»* 
con  ftupendo  prodigio  fudò  fangue,del  quale  miracoìofo auucniméto  miraco  0 0 
qui  fi  celebra  ogni  annoa  dodeci  Aprile  lòlenniflimala  memoria ,e  nè 
abbiamo  l'autorità  del  noftro  Iftorico , il  quale  così  ne  fcriue  s . Filai  g*t**«M.  ». 
prò comp erto habetur  per  eosdics  Chrifli  Dei  Cruafixi  ligneum  [mula-  ** "‘‘ò** 
(rum,  quodin  fède  D. Diminuì  in  Sacello  iuxta  aram  maximam  eflfan- 
gmuem  affluenttr  fadafj'e  , cuius  adhuc  rei  locuple tifimi , atque  certijjìmi 
tcflcffupcrfunt  ; per  lo  che  meritamente  detto  altare  c in  fomma  ve- 
nerazione, & c Priuiiegiaco  ogni  giorno  celebrandomi!  però  metto 
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de  Morti  ; Concellìone , che  fìì  di  Gregorio  Terzo  Decimo;  e in  gene- 
re di  Pitture  le  più  degne  di  ofl'eruazìone  fono  la  Tauola , che  c nel 
Choro  oue  có  la  B.V.c  Bambino  fon  dipinti  S.Domenico.S.Girolamo, 
S.Francefco,  e vn’altro  Santo  Opera  di  Nicolò  Rondinolo  noftro  Ra- 
uennate , di  buonilfima  maniera , l’altra , che  c fopra  la  Porta  mag- 
giore , oue  con  l’Imaginc  della  Vedine  è S.Tomafo  d’Aquino  con  al- 
tri Santi  Opera  del  medefimo,  di  cui  pur  fono  il  S.Domcmco , e S.Pie- 
tro  Martire  nelle  Portelle  dell’Organo  tutte  belliffìme  figure , All’ Ai- 
tar del  Rofario  la  Coronazione  della  Madonna , S.Domcnico , Santa 
Catarina  da  Siena  e iMiftcri  del  Rofario  di  Luca  longhi  pur  Rauenna- 
tc  ; A quel  della  Croce  il  Quadro  dcll’Inuenzion  della  Croce. Santiflì- 
ma  del  medefimo , Alla  Capeila  di  S.PaoIo  II  Santo  Apoftolo  con  Ia_, 
B.V.e  S.  Antonio  da  Padoua  pur  fuo,di  cui  anche  è la  Tauola  all’Alta- 
re di  S. Vincenzo,  che  è il  primo  a man  finiftra  entrando , oue  fi  vedo- 
no S.V incalzo  ferrerie)  S.l  ranccfco  di  Paola  con  la  B.V.iti  mezo  e due 
Ritratti  abatto  di  putti  Opera  tenuta  da  molti  per  maniera  di  Ticia- 
no , e {limata  delle  migliori  di  detto  Autore , e quella  finalmente  all’- 
Altar  di  S.Pietro  , che  è il  terzo  a mano  delira  entrando  oue  vedonfi 
S.Pictro , S.Bartoiomeo , e due  Santi  Vefcoui  con  la  Beata  Vergine  in 
uic/o , c abaflò  due  belliffimi  Ritratti  di  putti  Opera  ftimatimma  di 
Baldafiar  Carrari , c di  Matteo  fuo  figliuolo  Pittori  Rauennati  eccel- 
lenti le  noi  riflettiamo  al  tempo,  incili  fiorirono  nel  principio  cioè 
del  pattato  fccolo  quando  la  Pittura  non  aueuaper  anche  il  vero  lu- 
me , e non  clfcndo  facilitate  le  maniere  di  dipingere  a olio  lauorauafi 
folo  con  tempra  > e colla , ond’eglino  in  quella  nuoua  maniera  di  Pit- 
tura a olio  meritarono  per  teflimonio  di  Giulio  Secondo  quando 
pafsò  di  Rauenna  vna  grandilfima  lode  affermando  quel  Gran  ponte- 
fice conforme  h narra  Vincenzo  Carrari  Canonico  Rauennatc  nell’- 
Orazione funebre  a Luca  longhi  non  aucr  veduta  da  Roma  in  poi  Pit- 
tura di  bellezza  vguale  a q\iella,oue  nell’Imagine  di  S.Pictro  è dipinto 
al  naturale  Baldallarro , c in  quella  di  S.Bartoiomeo  Nicolò  Rondi- 
neilo,  che  effendo  all’ora  Giouane  dipingcua  coni  detti  Carrari  ;I 
quali  tutti  ornamenti  hi  riccuuti  quella  Cniefa  dopo  l’introduzione_» 
di  quelli  Padri , quali  dopo  auerla  grandemente  ampliata  fecero  con- 
fecrarla  a fei  di  Agollo  l'anno  mille  trecento  fettanta  quattro  corno 
indica  vna  lapide  fuor  della  Porta  laterale  a mano  delira  entrando  , 
oue  cosi  fi  legge . 

M.CCC.LXX1V.  die  VI.  Augufli  tempore  Domini 
Cregonj  Tap<e  XI.  confecrata  fmt  hac  Ecclejia  Fra- 
trum  Tradicatorum  ad  honorem  Beatiffimx  Virginia 
Maria  cùm  otto  altaribus,&  Clauftro,&  Dormitorio 
Tr  oc  orante  fr  H tigone  de  Rauenna  tane  "Priore  Cùm 
fubjjdio  munifici  popoli  Rauenn.  cui  Deus  per  fuam 
mifericerdiam  fetnper  retribuat  bona . Amen. 

K pochi  anni  auanti  fù  pur  fatta  la  Porta  maggiore  ornata  tutta  di 
marmi  con  vari  intagli  nel  cui  ..rchicrauc  leggonfì  quelli  quattroverfi. 

Tan- 
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Tardo  domum  Domini  ■■Serui  venite  petente s 
<Antè  Crucem  veniam , vel  Virgmis  anti  fìguram . 

Iacobus  ^Abbatti  me  fieri  fecit  in  annis 
Sexagmta  tribus  Domini  cum  mille  trecenti s . 

Dalle  quali  (lue  ifcrizioni  fi  vede  eflere  dedicata  com’era  gii  anche 
anticamente  ad'onor  di  Maria  Tempre  Vergine  fc  ben 'oggi  col  titolo» 
di  S.Domenico  communemente  fi  chiama , & è vffiziata  da  venti 
Religiofi  , fra  quali  molti  dc’Raucrmati  fono  riufeiri  huomini  infigni 
in  lettere , e bontà , e afeefi  anche  a cariche  rigitardeuoli , tra  quali  ì 
più  degni  d'etìere  qui  ricordati  furono . 

F.PioGuarnieri,  che  nella  Cattedra  vgualmcnrc , enei  Pergamo* 
portò  nome  di  Soggetto  cosi  eminente , che  meritò  » ciò  che  certo  è 
gran  lode,  effer  dichiarato  Predicatore  Apoftolico  dal  Santifiìmo 
Pontefice  Pio  Quinto,  e poi  Teologo  di  Ottauio  Farncfe  Duca  di  Par- 
ma , nella  qual  carica  viucua  egli  Panno  1588. 

F.Vincenzo  Capelli  Fifofofo , e Teologo  de’più  celebri  del  fuo  tem- 
po, di  cui  fi  hà  , che  con  la  maturiti  del  giudizio  fupcrando  lagio- 
itanilc  età , ne  pattando  per  anche  ventifei  anni  auena  gii  auuti  nell’- 
Ordine gradi,  e cariche  principali,  onde  dal  Cardinal  d'Vrbino  noftro 
Arciacfcouo  fù  onorato  della  lettura  Teologale  nella  noftra  Chiefa_, 
Metropolitana  , < oue  tri  egli  il  primo , che  in  cfecuzione  del  Sagro  Si- 
nodo  Tridentino  la  efercitò  , cqael,  che  riefee  di  tua  lode  impareg- 
giabile, /per  la  tua  molta  virtù,  fù  amato  dal  Santo  Pontefice  Pio 
Quinto , il  quale  mentre  era  Frate , & egli  ancor  fanciullo , predirteli, 
che  farebbe  fiato  Rclieiofo  Domenicano . 

• F.Vincenzo  Boccaraini  Predicatore  de’più  firmati  e celebri,  che 
all'or  viueflero,  il  quale  dopo  auer  fcorfo  con  fomma  lode  i più  nobili 
Pergami  dell'Italia , ebbe  daJDto  vna  tal  grazia  di  morire  in  pulpito  il 
di  Feftiuo  dell'Angelico  S.  Tomafo  d’ Aquino , il  che  fegui  l'anno  ìrulle 
cinquecento  nouanrafei  in  (lenona,  ouc  con  gran  concorro , e fodisfà- 
zionc  di  quella  nobilirtìma  Citta  nella  Cbicfa  di  S.Domcnico  predica - 
na,del  qual  prodigiofo  auucnimento  Carlo  Lunardi  Auditore  di  quel- 
la Rota,  eGiouanni  Gambi  aroenduc  noftri  Rauennati  furono  cefti- 
moni  di  veduta  - 

F.GiorDomenico  Vignucci  huomo,  che  da  baffi  nataliafcefe  a ca- 
riche riguardeuoli  nel  fuo  Ordine , oue  ledè  per  mok’anni  le  feienzo 
con  grande  ap  planfo,  e con  lode  vguale goucrnò  più  Conuenti,e  quel-  • 
lo  , che  più  rilieua , fù  benemerito  eziandio  della  Sede  Apoftolica , a 
cui  Terni  in  carica  d’Inquifitorc  nelle  Città  , di  Ancona , Como , o 
Mantoua,  e in  vltimo  di  Venezia  , efuoDominioperil  corfodibcn 
ventitré  anni , e con  fomira  fodisfazione  non  meno  di  qncl grande  Se- 
nato , che  dc'Sommi  Pontefici  Clemente  Ottauo , e Paolo  Qujnto 
martrmc  ne’pcricolofiflìmi  tempi dert'iritcrdetto  ; onde  poi  fù , chefe 
ben  l’anno  mific  feicento  diccifetti  nel  Capitolo  «onuocatoin  Faenza 
era  fiato  eletto  Prouinciale  di  Lombardia,non  volle  però  il  Pontefice, 
cheaccetafiepernon  priuarfi di Miniftro , in  cui  Mpicienza , ela_. 


Riurnnafi 
illitftn  tic  E - 
l’Oid-diS. 
Domenico, 


i Rui.  I.  irti 
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deftrezza  campeggiauaoo  in  pari  grado . Mori  quello  degnilfimo  Pi- 
tire  in  età  di  aannefl'antatrè  m Venezia  l'anno  mille  feiceàto  ventitré’ 
làfciando  a qucfto  fuo  Cornicino , oue  auea  bcuuto  i!  latte  della  re- 
golare oflcrtunza  vna  copiofa  libraria,  fi  come-anche  i fei  nobili  Can- 
delieri d’aFgento , e Croce , che  vedonfi  alI’AIrar  maggiore  , e altro- 
preziole  fiippeiettili  in  Sagrcftia  iono  teftknoni  abbon'dantilUnu  della 
ina  gratitudine  , e pietà . 

F.Gio:Lodouico  Sccchiaro  Soggetto  di  moke  lettere  , e che  per  piò: 
anni  lede  le  feienze  in  vari  ftudi  deli’Ordine  infinche  dato  per  Comcf- 
fàriò  al  fopranominato  Vignucci  neH'Iiiquifizion  diVenczia/uccclfeli 
anche  poi  nella  carica  d'Inquifitore , a cuinon  da  altri  portato ,cho 
dal  proprio  merito  fii:  aiTunto  da  Gregorio  Quinto  Decimo  con  Tuo 
Brcue  fpedito  l’anno  mille  feicento  ventitré  ; il  qual  premio  però  di 
fila  virtù  poco  egli  potè  godere  pofciache  dopo  appena  due  meli  fini 
di  viuere  in  frefea  età  di  trenta  nou’anni  ~ 


Màquello  , che  (opra  dittili  da  noi  mcntouati  fi  fcgnalò  nonfola 
nella  profelfion  delle  lettere,  mi  molto  più  nella  Santità  della  vita  fii 
®-  Micolò  vn Santiifinx) Rcligiofo chiamato  F.NicoIòda  Hauenna,  che-dallc_> 
f Cronache  Domenicane , e da  celebri  Scrittori  è onorato  merrtamen- 
^a,e  lun-  Kcoj  co|0  di  Reato . Fù egli  ircntce  vilfeal  fecole,  filofofo,  e me- 
dico*,, nelle  quali  facoltà  confeeuita  .ch’ebbe la  laurea  in  Bologna-, »• 
pocodòpo  ifpirato  da  Dio  andò  a Venezia , e fili  per  le  nianidèl  Bea- 
to Padre  Gio.-Domenico  da  Firenze.chc  fii  poi  Cardinale,  Arciucfco- 
no  di  Ragufi  , e huomo  Santo  prefe  l’àbito  ai  quella  Sagra  Religione, 
oue  di  medico  degli  altruicorpi  fattocon  miglior  forte  medico  dife 
medefimo  ghmfe  in  bretic  tempo  a fi  gran  perfezione,  che  la  vita  , e»,* 
azioni  file  raccontanfi  per  ammirabili.  Seruiua  la  fua  trodclha , c_r 
. , cimiti  per  efempio  agli  altri  nella  regolareoffcruanza , e le  orazioni  , 
p^itcute,e  naorrificazioni  , digiuni,  e penitenze  occupauano  la  maggior  parte 
" 1 ’ ’ della  fila  vita . Onde  predo  a quelli* r che  ne  lafciaroa  memoria  leg- 
gcfijche  sii  la  nuda  carne  cingeuafi  con  grolla  func.eportaua  vn’àfpro* 
cilicio , in  cui  dopo  morte  trouaronfi  intefl'ute  cinque  Croci  di  cipref- 
fo,  ogniuna  delle  quali  auea  pungencilììmi  aculei , nèdi  ciò  pago- 
difeipunauafi  con  difcipline  di  ferro  fi  che  lacerandoli  il  corpolacca 
grondarne,  in  molta  copia  il  fangue  . Grandi  Hi  ma  era  poi  la  d mozio- 
ne, e tenerezza  fua  verfo  il  Crocefiflò  Giesù  fi  che  vna  volta  cantan- 
doti la  Domenica  delle  Palme  il.  Pallio , a quelle  parole.  Iefui  autcm± 
emijja  voce  magna  reddidit  fpi  itnm  fi  vdì  prorompere  in  vn  gran  gemi- 
to, c cadde  fubito  come  morto-, onde conuenne  portarloin  Sagrcftia,. 
e polcia  in  cella , oue  ftando  tramortito  molt’ore , vn  peifimo  fecola- 
re  .che  trouofii  prefènte  lì  cornimi  ad  vna  vita  efemplare,  e Santa_>» 
Celebraua  poi  con  fi  gran  fentimento.che  or  llruggcuafi  in  vn  proflu- 
uio  di  lagrime , e or  vedeuafieleuato  mirabilmente  ni  ellali-  come  ac- 
cadde! ì fpezialmente  vna  volta  il  giomodi  SJrancefco  che  tu  veduto 
Fanorl  ce-  all’Altare  alzato  da  terra  vn  palmo , delle  quali  grazie  il  Signore  fauo- 
kft» . riuà  il  iuo  buon  Seruo  non  Colo  mentre  cekbraua , ò focena  orazione» 


tua. 
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«là  mentre  anche  ftàua  in  Choro  ,-e  alla  menfa  e di  giorno , e di  notte 
auendo  oltreciò  frequenti  vifionicelefti,  e apparizioni  de'Santi,c  maf- 
fime  del  B.Marcoliuo  da  Forli  dclIoilefs’Orainc , di  cui  eeli  era  fom- 
mamente  diuoto,  anziriferiua  egli  ilelTo  al  B.Tomafo  da  Siena  di 
auer’vdita  celebrando  vna  vocc,che  difieli . HiccSi  film  meus  dileBus* 
e il  fuo  Confeflore  teftimoniò,  che  alianti  la  confegrazionc  rapito  vna 
volta  in  «fiali  vdi  dirli  ausile  belle  parole.  Tucs  fìlius  meus  ditcBus 
fufeipe  me . Cosi  anche  dopo  la  confegrazionc  fùronli  nudati  più  vol- 
te i Sagrofanti  mifteri  tutti  della  Paffionc  del  Redentore , & egli  cir- 
condato da  vna  luce  rifplen  denti  (lima  con  marauiglia , « ftupore  dc- 
circoltanti . 

£bbc  oltreciò  il  noftro  Beato  talento  grandiflimo  nel  predicare, nel 
qual'apoflolico  miniftero  impiegoflt  con  profitto  defl’anime  cosi 
grande , che  accompagnando  con  la  energia  ddlc  parole  l'efempio 
<T  vna  vira  incolpabile , e loftupope  maratugliofodi  miracoli  frequen- 
tiflìmi , dalle  firade  d'infrmo  a quelle  del  Paradifo  conduce  gran  nu- 
mero di  peccatori  ; conciofianeche  predicando  vedeualì  ora  rapito  in 
«fiali.,  orauxtmoòile  con  le  mani  aperte  in  Croce cleuatofopra  il  pul-  Sa9Ì 

!>ito , e quello , ch’è  più  mirabile,  in  prcfenza  di  numcrofiffimo  popo-  Coj,. 
o , che  da  lui  afeoitaua  la  Diuina  parola  li  fri  veduto  in  capo  vn  prc- 
ziofo , e rifpicndente  Diadema  ; narrandoli  olttedò , che  vna  volta— 
vn’Imaginc  del  Crocefi fio  (chiodate  JeJbraccia  di  Croce , e caramente 
abbracciandolo  li  parlò , e che  oltre  gli  altri  doni  debellali , ratti, 
lagrime , ebbe  quello  anche  di  profezia . Delle  cariche  poi  fofrenute 
nell’Ordine  altra  memoria  non  fi  hà  fe  non  che  fri  Priore  nel  Conuca- 
to  de’Santi  Gio:  ,e  Paolo  di  Venezia,  e che  Supcriore  vgualmcntc,o 
Suddito  o/Teruò  Tempre  con  gran  rigore  i Statuti  tutti  dclPOrdinc,  nel 
quale  ne  menfì  si  quanto  tempo  viuefle  notandoli  folo  il  beato  fuo 
tranfico  nell’anno  mille  trecento  nouant’otto,  nel  qual  tempo  cono- 
feiutofi  vicino  a morte  elùife  a Dio  in  ifeonto  de’fuoi  peccati  qualche  Miwre. 
pena  in  quella  vita  ; onde  efaudite  le  Tue  preghiere  sinfermò  di  li  a— 
poca  di  mal  contagiofo , e riceuuti  i Santilfìmi  Sagramcnti  circondò 
la  Tua  faccia  vna  cmarilfima  luce  veroprefagio  di  quei  fplendori , che 
doueuano  in  breue  adomar  nell’Empireo  quella  Sant’anima , ch’egli 
fpiròplacjdiifìmamente  nelle  braccia  del  fuo  Signore  alli  quattro  No- 
uembre  nel  Conuento  diS.Domenico  in  Venezia  rellando  il  fuo  Ca- 
dauero  con  le  mani  morbide , e pallofc , nelle  quali  apparucro  i fegni 
delle  Santiifime  Stimmate,  e la  faccia  sì  ridente,  cheta,  cheben’al 
viuo  eiprimcua  il  contento , e la  gioia , che  aueua  già  cominciato  go- 
dere in  Cielo , e ch’egli  frellb  riuelò  a molti  de’fuoi  dinoti , a quali  ap- 
parile . 

Del  qual  Beato  per  virtù,  cper  miracoli  tanto  infigne  benché  il 
nome , e i fatti  egregi , e veramente  marauigliofi  fian  (lati  fin’ora  alla  Aaron,  che 
noflra  patria  affatto  ignoti  ; fanno  di  lui  però  nobil  memoria  i Scrit-  ^ lui  Pir‘ 
tori  dell’Ordine  Domenicano , e nominatamente'»  Antonio  lufitano  im>  ’ 
nelle  Tue  Cronache,  Àbramo  Bzouio  negli  Annali  Ecdefiaflici , Mi- 
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m Anton,  chele  Pio , Serafino  Razzi , e Leandro  Alberti  nelle  vice  degli  huomiri 
I *fir.  «»».  ili  uftri  Domenicani , il  quale  in  quelle  parole  elegantemente  compcn- 
i»  jo.  Bziu  dio  le  fue  lodi . 'Njcolaus  Raucnnas  vir  dcuotus , & Santtitatc  mirabili 
to  ii  am  prxce[fus  , 2)fo,  bomimbufque  diletta:  dimifio  artium  dottorata,  quas 
profitebatur  ad  Santtifjìmam  Religioncm  aduolauit , tegamque  Santta 
/li Qr  i ìr  conuerfationis  per  manus  Ken/Patru  Io:  Dominici  pofìeà  i.R.E.C ordinala 
IH,,  i r«  fampfit , fupra  quem  concionantem  in  frequenti  popule  vifaefl  corona 
nini  & u nini  io  fplcndore  juigpns  ; prateria  tanti  fcraoris  in  predicanone  fuit , vt 
and. hi.  j.  ahquando  prò Suggeftu  feria  fexta  Taffionis  D.HJefu  Cbrifii  nerba  faciens 
jic  in  ilio  cabarè  Omini  Sprntus  omnia  eias  membra  obriguere, porrò  extafi 
correptus  erat,  vt  t attui  velati  congelata s in  modum  alicuias  Cruci  affixi 
vifus  fuerit . Clarait  fpiritu  prifeorum  Fatum.  Tandèm  plenus  boni s 
operibus  deuotiffimè  fpiritam  efflauit  prid.  'Non.  'Nouembrts  anno  Dom. 
MCCC  XC yill  in CsnobioS. Dominici  Venetiarum  vrbis  ,cuius  miri- 
ficam  SanBitatem  pbcret  vifioncs  atteflat*  funt  vnàcum  Beati  Io: Domi- 
nici ver  bit , quidam  legeret  illud  Canticorum  infrequenti  ^ìuditorunu. 
numero  ; Indica  mibi  quem  diligit  anima  mea , longo  fermone  eia s laudes 
compie xus  efl . Così  lcriue  Leandro . 

Sepolcri  Or  per  terminare  ilracconto  delle  cofc  pili  notabili  di  quella  Chie- 
'*  fa , dcuonfi  qui  regi  firare  alcuni  Epirafi  feeltida  noi  fra  il  numero  di 
molt'altn , per  i più  nobili , e fpiritofi , tri  quali  deuelì  certamente* 
i!  primo  luogo  a quello  di  Luca  Longhi  Raucnnate  Dipintor  Famofif- 
lìmo  conforme  inoltrano  molte  opere  del  fuo  nobil  pennello,  che  vo> 
doni!  non  folamcntc  in  Raucnna , mi  altroue  ancora  , ne’cui  funerali 
orò  il  Canonico  Vincenzo  Canari  huomo  di  molte  lettere , ealfuo 


Sepolcro , cheè  nel  Claullro , oue  poch’anni  fono  vedeuafì  il  fuo  Ri- 
tratto, per  memoria  della  fua  virtù  in  vna  lapide  di  suono  cosi  fi 
legge , 

D,  O.  M. 


Lucam  Longum  Pidorem  hoc  tumulo 
Ad  fepulturam  datum  mira  tur , mirabiturque  non  Rauenaa 
Solum,quz  Patria  eli,  fed  pidorum  rota  Italia  cactus 
Cui  pidorcs  quofque  optimos  fua  virtute  reHituiflc 
Dùm  vixit  vifus  eli  : nunc  fublatum  ex  oculis 
Lugent,  dumqueent  pidurx  fenfus  lugebunt 
Vixit  ann.  L X X II  L menfes  VII. 

Obijt  anno  a partu  Virginis  M D L X X X 
Menfe  Sextili . Francifcus , & Barbara  Pidores 
Et  Vincentius  filij  Patri  optirne  merito  poflT. 

Nel  medelìmo  Claullro  in  vua  lapide  affiffa  al  muro 

Antonio  Ferrano  S.R.  E.  Canonico  dignilfimo 
Latinis  litterisperpolito  qui  publicè  Rauennz  docuic 
Aon.  XX  V.  Vuc.  ann.  L X.  ouijt  Prid.  Non. 

Sepc, 
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Sept.  M.D.LX5JK.  Her.  Vccellatorius , !o:Bapt. 

Et  Ioaones  Nepotes  B.M.  pofuerc  • 

In  Chiefa  dietro  l’Alare  di  S.Domemco . 

D.  O.  M. 

Valeri*  Rot*  à Sale  matronx  virtutibus  xquè 

Ac  fanguine  perilluftri  de  hoc  Sacro  Pr*d.Ordinc 
Benemcrcntiflìm*.  Nepotes  mceftiflimi  Amit* 

Digniffimx  pof.  Tu  pie  Hofpes  cuius  offa 
Pedibus  comprimis  huius  animam  precibus  fubleua 
Vixit  ann.LXXI.  ob  ann.fal.M.DC  .XXVIH.  n.Aprilis . 

Nel  muro  d mano  dcftra  entrando  per  la  porta  laterale 

D.  O.  M. 

Ere  Kit  tumulimi  pietas  hunc  Sacra  Tarcntum 
Quo  ? ^ati  tellus  contegat  ojfa  leuis 
Tu  iuuenis , tu  pulcher  eros , clarufque  Michael 
Clarette , aefidus  TaUadis  ipfe  comes 
'HU  tamen  id  prodeft  tanti  cum  confcia  fatti  i 
^tbftulerit  Stygi a t am  citò  Tarca  manu 
Hoc  iterùm  lachrimans  Mdrianus  mormora  Uli 
Innouat  vt  'Hati  procipit  hoc  pietas 
Xir.Kal.  'Houemb.  M.DJJODUX. 

Non  è poi  da  lafciarfi  per  lode  grande  di  quello  nobii  Conuento,  pio  v.  m 
che  il  Sommo  Pontefice  Pio  Quinto  mentr’era  Frate  abitò  quiui , c vi  quefto  Có- 
fii  lettore  vn  tempo  di  filofofia , e l’anno  millecinquecento  cinquant*-  “«*<> . 
otto  » vi  fpiegò  al  popolo  l’epillole  di  S. Paolo  come  nella  fua  vita  nar-  ",««»*■  m 
ra  il  Panuino  ; ondeaffunto  pofeia  alla  Cattedra  Pontificia  conferuò 
vna  grata  memoria  della  nollra  Città , e Cittadini  promouendono 
molti  a cariche  riguardeuoli,e  poiché  in  lui  la  religione, e la  picti  era- 
no in  fommo  grado , ordinò  anche , che  nel  Brcuiario  Romano , chej 
di  Tuo  ordine  Fu  corretto  « l’vftiiio  del  nollro  S.  Apollinare , che  negli 0 G***>*ì» 
antichi  Brcuiari  era  femplicc , in  auuenirc  con  rito  Semidoppio  fi  cele-  ^ ’ *,m' 
brade  aggiungcndoui  oltre  ciò  vna  propria  Omelia . num.it. 

In  vltnnocgli  è a notarli , che  quella  Chiefa,  e Conuento  è fituato 
in  quella  parte  della  Città , che  Regione  Ercolana  anticamente  addi- 
mandauafi  così  detta  davo  Tempio  ,ch’eraui  dedicato  * ad  Ercole,  c Teramo  d’- 
nel  luogo  medefimo  oue  fon'ora  le  mura  dell’Orto  era  vn  Ponte  detto  Erc«le  gì» 
Ponte  dell’Aullro  affai  celebre  nelle  nollre  Illorie  per  vna  Statua.,  jn 
Equellre  di  bronzo , che  vi  era  fopra»  la  quale  ò falle  diOdoacre  Rè  ^ t . 
degli  Eruli, che  dominò  in  Raucnna , ò deH’Impcratorc  Antonino  Pio,  ° 
ò pur  da  Roma  portata  qui  dal  Rè  Teodorico  , di  che  i Scrittori  Han- 
no in  forfè , è fama , i che  fatta  luffe  con  fi  gran  maeftria , per  opera., 

L dicc- 
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_ ui,i.ì,  diccfì , di  Stuerino  Boezio , che  quafi  nocella  Clizia  a giri  del  Sole  fi 
andafle  con  oflequiofa  riuerenza  raggirando  anch’ella , onde  il  nome,* 
Recitale  di  Rè  del  Sole , o Regifolc  fi  acquilo . E quella  è quella  Statua  , che 
Scaraa  fa-  or vedefi  nella  Otti  di  Pania  portatati  oaH'Imperator  Carlo  Mag- 
inota. gno.il  quale  dopo  cacciati  d’Italia  i Longobardi  portatoli  a Rauenna, 
tra  l'altre  cofe  ai  prezzo > chencleuò  l'vnafiì  quella  con  penfiero  di 
condurla  infronda  e ornarne  la  Bafilica  d ' Aquiigrano , che  al  l’or 'ap- 
punto di  Tuo  ordine  fi  Fabricaua , e perche  buoi»  emergenti  neceflìta- 
ixmlo  a trasidtóaltioaCipcrdò  quella  iamofa  Statua  come  fi  d detto 
reità  in  Pauia. 


SAN- 
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SANTEFRE  M ' 

Chiefa,  e Col fegio  Pontificia 
Della  Nazione  de  Maroniti- 


S Sa  Itera  Tempre  la  fama  con  veridiche  voci  le  glo-  G,c£-  tot. 
' riofe  azioni  di  Gregorio  Quinto  Decimo,  con.,  !* 

le  quali  eternando  alla  memoria  de  Pofteriil  pto?gj., 
fuo  nome  > ih  vn  brene  Pontificato  di  poco  più  ^ 
di  due  anni  vgùagliò  ifatti  egregi  d’ogni  più 
luogo  impera.  E perche  qui  a noi  non  fpetta_. 
teflerne  il  catalogo,  ballerà  dire , ch’égli  fù, che 
riguardando  con  l’occhio  della pallorale  fua_. 
vigilanza  il  mondo  nelle  foltiifime  tenebre  dell’- 
infedelcà  fepellito  , ò dalle  (pine  dell’ércfie  fuffocato,  per  applicami 
vn  gran  rimcdioilabilidi  erigere  vna  Congregazione '■ni  tredici  feci  ^T*"^’** 
tillitni  Cardinali,  dilla  diligenza  de’quaìi.c  col  mezó  di  Operari  A pò-  t'blU  1 1’ 
ftohei,  con  l'aratro  dcH'Euantrclica  predicazione  fi  coltiualTc , e col  /*»,  ,61* 
bel  lume  delle  catoliche  verità  fi  fchiariffe;  e per  direttore  di  opera», 
così  valla  , e di  sì  alto  aftareciò  che  nfulta  in  nonpiccoli  lode  della-, 
nolìra  Patria , eleffe , e dichiarò  con  titolo  di  Segretario  della  detta  FrJftc  In 
Congregazione  Franccfco  Ingoli  noltrodegni filmò  Cittadino  hnomo  ?0f,  Ra„j 
di  rari  talenti , e dicui  nella  Chiefa  di  S.Agnefc  abbiam  parlato . Ora  („0  pn mo- 
tti le  memorie  molte , e grandi,  ch’cilafciò  dcHuozelo,  non  tra  Un-  Scgr. 
fune  certamente  è quella  della  f ondazione  di  quelto  Collegio  per  aiuto  pf  »c<ira  f* 
della  Nazione  de  Maroniti, che  fola  fri  tutte  l'altre  Orientali,  in  me2o- 
a Satinatici , e infedeli  in  fin  da  tempo  d'Innocenzo  Terzo,  nel  cu*  c'olltuio  ° 
Pontcficato  fi  vnicon  la  Chiefa  Romana,  Tempre  fi  è mantenuta  ca-  ° ® 
colica. ficome  narra/il  Poffeuino  ,-c  altri graui  autori;  pofciache  egli  f ptfeH  m 
fu  quello , che  la  promolfe  pcrfuadcndola  a benefizio  de' Nazioni  li  v m*- 

fuoi  all’Abate  Vittorio  Scialle  Accurcnfe,  il  qual  morendo  lafciò  ere-  Tir- 
de  la  Sagra  Congregazione  de  Propaganda  fide  de'fuoi  beni , che  aue-  * l,f*  > n< 
ua  in  Roma  con  pelo  dicrigere  conforme  al  confeglio  dell’lngoli  vrL, 

Collegio  in  Rauenna  come  pofeia  feguì-,  il  quale  poi  l’anno  mille  Tei-  J*£”7  ( lL[ 
cento  quarantotto  da  Innocenzo  Decimo  con  autorità  apoilolka  fu 
confermatole  dichiarato  eifcr  Collegio  Pontcficio , e (bggetto  imme- 
diatamente alla  Sede  Apollolica , e al  gouerno  di-det  ta  Congregazio^ 
ne  con  molti  Indulti,  efenziom , c priudegi , e fpczialmence  con  facol- 
tà al-Rettoredi  graduare  in  Fiiofoha  ,•  e Teologia  gli  alunni'con  tutti' 
quegl  umori , c prcrogatiue , che  fon  concede  a quaìfiaiì  Studio,-  Vhic  Suoi  * 
uerfita.e  Collegio  ; e poiché  le  rendite  allignate  nella  fondazione  non  ,fS'‘ 
ct.  au  fufluncmi  » il  (.asd^Luigi-Capponiefecutorc  tdUir.cn  tariodcli 

i,  a.  Ca uL. 
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Card.  Roberto  Vbaldino  ri  aggiunfc  aJcunc  entrate  fpettanti  alla  Tua 
erediti  ballanti  in  vn  con  l'altrepcril  mantenimento  di  otto  alunni 
col  loro  Rettore,  eSerucnti,  evkimamente  han  Fabricara  quefta_, 
piccola  Chiefa  intitolata  a S.Efrcm  Siro  Dottore  infigne  della  Chiefa 
Orientale  , e Santo  celebre  , di  coi  fi  riuerifee  la  memoria  il  primo  di 
Febbraio  nel  qual  giorno  v*è  Plenaria  Indulgenza  perpetua  conccfia_> 
dal  mentouat©  Pontefice  nella  Bolla  da  noi  Top»  accennata  - 


sa*- 
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SANTA  EVFEMIA 

Chiefa  venerabile,  anticbiffima , 
cParochiale. 


Oi  qui  abbiamo  a riucrirc  la  più  antica , e réne-’ 
rabil  memoria  della  Chriftiana  Fede , che  fia  io  ob,«i 
R aueima,  conciofianeche  il  noftro  gloriofoS.  c'hie/L  * 
Apollinare  ne’primi  giomi.che  venne  qui  man* 
dato  dai  Prencipe  degli  A portoli  con  (ligniti  di 
Arciuefcouo  > fece  quiui  Iafuarelìdenzaperlo 
fpazio  di  dodeci  anni  ‘ cflendo  quella  la  cafa  di  . 

quel  Tribuno , a cui  nel  nome  ai  Giesù  Chrirto 
alano  da  vna  graue , e difperata  infermiti  la_»  444 
moglie  lua  chiamata  7-  '%  conforme  leggefì  nella  Tua  vita . Quello 
ancora  è il  luogo,  oue  anco  predicò  la  prima  volta  il  Vangelo  io-, 
quella  Citti,  eoueba.cezò  la  famiglia  del  detto  Tribuno,  erifanò 
molt’infèrmi , che  morti  dalla  fama  dc’fuoi  miracoli  veniuano  ad  im- 
plorare il  fuo  aiuto . Quella  è anche  la  più  antica  di  tutte  Palerei  Fonte  Bit- 
Chicfe,  chefìano  inRauenna,  « poiché  lo  rtelfo  S. Apollinare  ad  vfo  tifatile  ae- 
di Battirtero  la  con  (agro , oue  amminiftraua  il  Sagramento  del  Santo  tichif&mo. 
Battclìmo  a tutti  quelli,  che  deteflando  l’empie  fupcrftizioni  del  Gen-  ***** 

tilcfmo  abbracciauauo  la  Religione  Chrilhana  in  memoria  di  cho 
cuoi  ancor , oggi  vn  pozzo , della  cui  acqua  feruiuafi  in  quel  Sagro- 
fanto  miuiiierò  ; £ quella  in  fine  fu  la  Cattedrale , e la  Sede  del  primo 
noltro  Santo  Paftore , oueabbiam’anche  a credere , che  ordinarti;  Sa- 
cerdoti i Santi  Aderito , e Calocero , e Diaconi  Marciano , & Elcoca- 
dio , coi  quali , e con  altri  fei  Chierici  cantaua  quiui  falmi,  e lodi  gior- 
no , e notte  a Dio . 

£ polla  quella  Chiefa  in  quella  parte  della  Cicti , che  chiamauifi  Sito  amico 
anticamente  <Ad  Vcmecem , e anche  *Ai  u irietem  così  denominata  ò ** 
dal  vicino  fiume , che  con  nome  antico  addimandafì  jtxies , e volgar*  ch*‘** 
mence  dicefi  il  Montone , ò pure  perche  in  quello  luogo  forte  fepolto 
vn  ariete  d’oro , ò forfè  anche  perche  vn  qualche  Simolacro di  queft- 
animale  quiui  anticamente  lì  adorarti; , • leggendoli  prelfo  graui  Ilio-  • B*m.  ■'» 
rici , che  tri  l’altre  bcfliahta  de  Gentili  fù ancor  quella  di  adorare  il 
capo  dell’Irco , che  però  in  due  Bolle  vna  d’Aleflanaro  Terzo, e l’altra  fl  MV1'1  "" 
d’Vrbano  (Quarto  detta  Chiefa  e chiamata  Sanfì&Euphcmi£( id  Verue- 
re . Ella  poi , come  abbiam  detto , è la  più  antica  della  Citti , & è 
intitolata  alla  Santa  Vergine , c Martire  Eufemia  non  quella , che  nel- 
la perfecuzione  dell'lmperador  Diocleziano  fù  inanimata  in  Calce- 
doni c che  da  Papa  Leone  Primo  a requifizione  del  Concilio  Calcc- 
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donenfe  fu  porta  nel  Calendario  Romano,  ma  di  vn'altra  S. Eufemia  . 
pur  Verginea  Martire  d’Aquilea  , la  cui  Paffione  fc  bene  non  cosi  no- 
ta è però  degna  di  annouerarfi  tra  le  piùfegnaiate , e celebri , che  nel- 
la Giuda  di  Dio  iìano  auuenute . 

1 Sorti  Eufemia  i natali  in  Aquilca  di  Padre  nobile  fi  md  idolatro  no- 
minato Valentio , & ebbe  ma  forella  per  nome  Dorotea , c due  cugi- 
ne figlie  di  Valenziano  Tuo  Zio , delle  quali  la  prima  chiamortì  Tecla  , 
e l'altra  Erafma . Ebbero  inforte  quelle  ducvltimc  d'edere  anunac- 
ilracc  nella  Chrifliana  fede  infieme  con  Valenziano  lcr  Padre , c bat- 
tezzate da  S.Ermagora  Vefcouodi  quella  Città  rimanendo  negli  er- 
rori del  gcntilefimo  l'altre  due  forclle  Eufemia  , e Domtca  , alle  quali 
douendo  Valcnzio il  Padre  portarli  per  affari  Tuoi  a Trierte,  aflegnò 
per  abitazione , e cuftodia  infieme  vna  fua  Torre  alle  riuc  del  fiumo» 
che  chiamano  la  Natifa.  Or  mentre  quiui  le  due  Vergini  diinoraua- 
no  vennero  a vifitarle  Erafma,  e Tecla,  e come  che  grandemente.» 

I bramauano  acquiftarle  a Dio,  tanto  li  diflcro  della  Santità  , e gran- 
dezze della  Chriltiana  Fede,  che  in  fine  le  perfuafero  ad  abbracciar- 
la, c il  Santo  Vefcouo  Ermagora  le  battezzò , nel  che  fare  accadde., 
ciò  di  mirabile , che  elfcndoìl  vicino  fiume , oue  douean  lauare  lej 
macchie  dell'infedeltà , fangofo , c torbido,  diuenne  in  vn  fobico  chia- 
ro , e limpido , anzi  con  miracolo  più  flupendo  fermò  le  fue  acque 
infinche  col  cclelle  lauacro  furono  rigenerate  a Chrifto.  Intanto  non 
molto  andò , che  tornato  Valenzioda  Triefte  erifoluto  di  maritarle , 
con  Chrifliana  liberti  le  rifpofero , auer  elleno  già  eletto  Giesù  Chri- 
fìo  per  loro  Spofo , e dedicata  ad  erto  la  fua  Verginità  ; alla  quale  ri- 
porta tanto  fuor  del  fuo  credere,  infuriato  il  barbaro  Padre  dato  di 
mano  affarmi  tentò  di  vccidcrle,c  aurebbelo  efequito  fe  falliate/]  con 
la  fuga , in  cafa  di  Valenziano  lor  Zio  non  ricourauanfi , oueperò  po- 
co puotcro  ftar  celate , pofciachc  vn  famiglio  di  cafa  gliè  le  fcuopri,& 
egli  mentre  non  eraui  Valenziano , che  pòteffe  difenderle , di  là  trat- 
tele a viua  forza  le  condufle  auanti  al  Prefidc  della  Città  acculandole^ 
come  violatrici  della  religione  degl'idoli , e fcguaci  della  legge  del 
Crocefido.  Tentò  dunque  in  più  modi  il  Giudice  vincere  lalorco- 
ftanza  mi  fempre  indarno  non  oftante , che  alle  minacele  delle  parole 
aggiungelfe  eziandio  la  crudeltà  de  tormenti  ordinando , che  fopra  le 
nude  carni  bifferò  aspramente  bàttute  , indi  fofpcfe  per  i piedi , c pcr- 
coffoli  con  martelli  il  capo,  e polcia  grondanti  tutte  di  fanguc  condot- 
te in  carcere,  oue  il  Signore , che  gloriofo  render  volcua  il  lor  marti- 
rio mandò  vn’Angelo,che  le  curò  dalle  piaghe,  fi  che  il  giorno  vaiente 
ricondotte  in  publico  apparuero  fenza  lefione alcuna  con  marauiglia 
di  tutti,  e fpezialmcntc  del  Giudice,  il  quale  aferiuendo  vn  fi  grarL- 
benefizio  alla  benigniti  dc'fuoi  Dei , e predicandolo  elleno  all’incon- 
tro per  vn  miracolò  del  vero  Dio , diè  ordine , che  polle  sù  l’equuleo 
con  lainpadi  accefe  a fianchi  fi  tormcntaffcro , c di  piu  , che  tagliateli 
le  mammelle , tufferò  gettate  a cani,  i quali  però  non  ardirono  ne  pur 
toccarle}  indi  per  fare  vna  publica  pompa  della  fua  barbarie  condur 
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k fé  ignude  per  le  contrade  principali  della  Città , nel  qual  fpettacofo' 
aiuicnnenuouo  miracolo,  efii,  che  a preghiere  d’Eurcmla  fcefo  dal 
Ciclo  vn' Angelo  dibianchiflìme  velli  le  ricuoprì , e con  iterato  prodi»  * 

gioie  rifand.  Or  quelli  tanto  marauigliofi  auuenimenti  ballanti  a_r  0 
nmouerc  ogni  cuore  benché  inumano  a riconofcerc  in  elfi  la  mano 
operante  dcìliDiuinici  non  moffer  punto  quello  dell'empio  Giudice , 
il  quale  riponendo  le  maggiori  fue  glorie  nella  ftragc  deli'mnoceiMa_., 
all'vlrimo  fuppliziofe  condannò , c conefcmpio  di  più  memorabile^ 
feriti  volle  della  crudele  fentenza  eflere  cfecutorclo  lidio  Padre  loro  Sun  mini- 
Valenzio,  che  di  Padre  diuenuto  Carnefice  trattele  sù  la  cima  di  quel  - no  Con  a!  . 
la  Torre,  di  cui  lì  dille,  iui  con  le  proprie  mani  le  decollò  gittando  "r  ’ » s*»>' 
pofeia  nel  fiume  i loro  corpi . Morte  che  furono  le  Sante  Vergini  non rc  Vv  ,&“"  - 
tardò  punto  a palefàrlì  la  Diukia  vendetta  ; onde  quel  perfido , cho 
mentre  ftauan  nafeofte  leauca  feoperte  all'alito  dal  Demonio  fi1  pre- 
cipitò dentro tacque , indi  cadendo  vn  gran  fuoco  dal  Cielo  diroccò  Veneti» 
da  fondamenti  la  Torre  abbrugiandoui  dentro  l’empio  Padre  con  tut- <lcl  Cielo- 
ti  i Tuoi  ,ne  quiui  termina  rido  illupori  , la  notte  appretto  fi  viderduc 
Angioli  in  fembiante  vmano  , che  dentro  vna  piccola  barca  forcando 
il  fiume  portarono  i Santi  corpi  alla  riua , oue  accorfo  il  Santo  Vefco- 
uo  Ermagora , e il  loro  Zio  Valenziano  trafportaronli  in  fua  cafa,  che 
dal  Santo  Prelato  fii  conuertita  in  Chiela , e confcgrata  a loro  onore . 

Segui  la  gloriola  palfioncdi  quelle  Sante  Vergini  nella  perfecuzio- 
ne  deirimpcrator  Nerone  , e in  quel  tempo  medefimo , cheilnoftro 
S.Apollinare  dopo  tré  annidi efiglio  ritornando  a Rauenna  pafsò  d'-  Corpt> 
Aquilea  , ouetrouato  il  Santo  Vdcouo  Ermagora , che  aU'òr’àpuntcr  Eurcmiapor 
folennizaua  la  lor  memoria,  cinteli  da  lui  imarauigiiofi  auuenimenti  tato  ì Ra- 
dei lor  martirio,  da  cio-prefe  occafione  di  chiederli  con  cordialeillan-  Henna, 
za  il  Corpo  di  S.Eufemia , quale  impetrato  , * lo  portò  a Rauenna , c \>gu',!.6  c. 
collocollo  in  quella  Chicfa , che  prima  ad  vio  di-  Battillcro , come  ab-  c - ij.ar.a- 
biam  detto  ytlal  Santo- Arciuefcouo  dedicata  , da  quel  Santo  cadane-  »•  n>'  <•* 
rei  dì  S Eufemia  ^intitolò  confonnc  appieno  narrano  le  nollrc  iftorie;  th 
r c del  fuo  martirio  fcriuono  Pietro-  VelcouoEquilino.Vfuardo,  Mau-  c p,n  M %. 
rolico , Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli , il  Brcuiario  della  Chicfa  c r/«ar. 
di  Aquilca,e  il  Romano  Martirologio  a tré  di  Settembre  celebrandoli  & xt 
il  di  natale  di  tutte  quattro  cioè  di  Eufemia,  e Dorotca,  e di  Erafma,  & 5 Uft’ 
e Tecla  , chcancor’ ette  patirono  il  martirio  , dalle  Gliele  di  Aquilea, 
e di  Venezia , nella  prima  però  a dicianoue , c nella  feconda  a tré  di  J’p 
detto  mefe , nel  qual  giorno  pure , di  S.Eufemia  fola  è notato  il  nome  a qml  in  r. 
ne’àleCndari  della  nollra  Chiefa , da  cui  con  rito  femidoppio  (e  ne  fii  h.™  Br. 
la  memoria conferuandofi  ancor  oggi  il  SantoCorpo  in  quella  Chic-  l<?~ 
fa  dicefi  pretto  l’Altar  maggiore  benché  realmente  non  lappiafi  preci-  s*te  M"’r 
famenteil  luogo.  RgmyStp- 

Tré  naui  non  molto  ampie  formano  il  corpo  di  quella  diuotifiìma_j  0lJ(OMO, 
Chiefa,  e in  capo  alla  prima  a man  finiflra  entrando  firiuerilcc  la  fotv- 
te  , con  la  cui  acqua  il  Santo  Arciuefcouo  battczzaua,  nel  qua  1 luogo-  ctiuW 
Pà. eretto  va’Oratorio  dilaicifotto  cicolodi  S.Mariafilirra  nos  àpxais. 
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infèrni , i cui  Confrati  veftono  Sacchi  bianchi,  recitano  ogni  Fefti_> 
I’vffizio  della  B. Vanno  Coftituzioni  approuatedal  Card. Pietro  Al- 
dobrandino , e godono  alcune  Indulgenze  taaffime  nelle  fcftiuità  della 
Votazione , che  è la  loro  propria , c in  quella  di  tutt'i  Santi  come  per 
Breue  di  Paolo  Quinto  l’anno  mille  fekento  Tei  ; E finalmente  dell’an- 
tica gtnrifdizione  del  noftro  Capitolo  (òpra  quella  Chiefa  parlano  le 
accennate  due  Bolle  di  Aleflanaro  Terzo , e Vrbatio  Quarto > e duo 
Priuilegi  di  due  noftri  Arciucfcoui  Gualtero,  e Anfelmo , da  quali  an- 
che fi  ha  cflcre  (lata  anticamente  vn  altra  Chiefa  dello  ftdfo  nome  vi- 
cino al  mare  nella  Regione  di  ClalTe.  la  quale  però  fi  chiamaua  Sm&* 
Euphemia  ad  mat  e , e in  quella , di  cui  fermiamo  per  tutto  Maggio  è 
vn  anno  di  perpetua  Indulgenza , e il  primo  giorno  di  detto  mele  an- 
ni trecento  conforme  leggefi  in  vna  Tabella  in  S.Gio:Vangelilla  ; che 
però  in  detto  tempo  dalia  diuoziooc  del  popolo  c frequentata  » 
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SAN  FABIANO 

Oratorio  di  Laici  * • - 

| Sfendo  Somma  Pontefice  leone  Nono , e Arct- 
uelcouo  di  Raucnna  Henrico  Panno  miilefef- 
fantaduc  vn  certo  Oddone,-/ che  nelle  memorie 
di  quel  leccio  è onorato  col  titolo  di  Nobilo 
edificò  quefta  Chiefa  ad  onore  de  Santi  Àpo- 
ltoliSimone,e  Giuda, ede  SantiMartiri  Fabia- 
no , c Scbaftiano  dotandola  d’alcuni  luoi  pode- 
ri conforme  leggefi  in  vn’antica  lapide,ch’e  qui- 
ui  affida  di  tal  tenore  - 
Rcs  memoranda  bic  mprimunturne  temporis  filar» 

Obli  moni  tradmtur . Hanc  feilieet  aulam  fuiffe  dedicatane 
Sub  M L XI  I.amo  Dom.lncam.die  veroXf^l  f lanuarij 
In  binare  Santtorut»  Simomfct  Inda , & Beat  or  um  Martyntm 
Fabiani , & Sebastiani  quam  Oddere  um  coni  unge  & Genero  & 
Cum  'Huru  JeujiUjs  fiuis  prò  folate  ammarata  fiuarum 
Suorumq.parentum  dcuote  confiruxit  cum  quibms&in  prolibatis 
L X. terra  tornaturias  in  Mafia  Camillaria  & in  Tonierone  fitta* 
Md  vfum  Sacerdottrm  filisi  in  dotem  dedit.poSìea  vero  Bonus 
Fihus  eiufdem  Gcner  X X V.tornaturias  in  fundo  Gauanno 
Tlebts  Sanili  Stepbam  Tijignano  moriensin  teflamento  cum 
Coniuge  itidem  reliquie  itaqxpcvt futuri  dì  . profitta 
Bei  defienfions  fiant  quam  F.fiquis  eorurn  auferre  vel 
Minane- prxfum pfiertt  ana  bema  ftt  & cum  refiitutione  in 
Integrum  medium  attri  libravi  fioluat  Tresbitcrorum  ikCfr  eT 
Solitum  libelli* m irritimi  fi t . 

Dalia  quale  memoria  abbiamo  quella  Chiefa  cflcre  antica  d'antri 
fcicento,  e che  fu  confegrata  adiciafetcc  Cenartene  a noi  altro  occor- 
re dime  fe  non  che  ora  è fempiice  Benefìzio , e l'hi  in  cura  vna  Con- 
fraternita di  Laici  militante  Cotto  l’inuocazione  del  Gloriofb$»Cario 
Borromeo , la  qual  vi  fu  eretta  alcuni  anni  fono  eflèndone  promotore 
Francefco  Camerani  noftro Canonico,  e buomo  di  Angolare  bontà, il 
quale  auea  conofóuto  quel  Santo  Cardinale  quando  l’anno  mille  cin- 
quecento ottantatrè  tornando  da  Roma  a Milano  onorò  con  la  pre- 
fenza  Tua  la  noftra  Citta  , ouc  fi  fermò  due  giorni  alloggiato  dall'Ar- 
ciuefcouo  Chrkloforo  Boncompagno , * nel  qual  tempo  volle  v ificare 
le  Chiele  principali,  e ftimò  gran  fauore  poter  riceuere  alcune  reliquie 
de  noftri  Santi , anzi  molt’anni  prima  regnando  pio  Quarto  fuo  zio 
egli  fu  legato  de  lacere  di  quella  noftra  Città  e prouincia , onde  nella 
puzza  maggiore  vedefi  la  fua  Anne  con  quefta  breue  Ifcrizione  - 
* Caro- 
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Carolo . Borromeo . Card. 

Scnatus . Rauen.  Decreto 
Suo  ac  Umiliar  legato 

Perenni  memorix  confulentis  anno  M D L X V . 

T.P.A.E.H.P.F. 

E la  detta  Confratemiti  gode  tutte  l'Indulgenze  concede  all'Àrchi- 
confratemità  de  Santi  Carlo , e Ambrogio  di  Roma  i cui  è aggregata, 
conforme  leggeff  nella  Bolla  di  aggregazione  fpedita  l’anno  mille  lei- 
cento  ventiate  veftendo  i Confrati  Sacchi  bianchi  con  mozzetta  rof- 
fa , e radunandoli  in  quella  Chiefa  ogni  giorno  Feltiuo  a recitare  l'vf- 
fizio  della  B.V.&  efcrcitarfi  in  altr’opere  di pietd,  leggendoli  oltre  ciò 
edere  in  quella  Chiefa  dalli  due  di  Maggio  fino  ai  line  di  detto  racfo> 
Indulgenza  d’anni  quindici  > c quindici  Quarantene  ► 
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SAN  FRANCESCO 

BaCIica  famofa , e Conuento  infigne 
Del  Serafico  Ordine  de  Minori  Conuentuali . 

jRà  la  turba  innumerabile  de  fauolofi  Dei , cho 
adorò  la  cieca  Gentilità,  vnode  più  celebri  fu 
Rimato  Nettuno  creduto  Signore , e Dio  del 
mare,  acni  però  in  Raucnna  per  eflère  Otti 
maritima,  e perche  eraui  l'Armata  Naualc  de* 
Romani , che  cuRodiua  i mari  Adriatico , c Io- 
nio fu  edificato/ vn  fontitofo , e nobil  Tempio, 
che  dicefi  fùfle  nel  luogo  Reffo,  oue  ora  è quella 
Ciucia  di  S.Francefco  ,c  lo  edificò  Lucio  Publi- 
cio  Italico  Decurione  della  vigefìma  ottaua  Decuria  della  milizia  Ra- 
ucnnatc,oue però  celcbrauanfi annualmente i giuochi , che  chiama- 
nano  Nettunnali  come raccoglie!!  da  vn’antica  lapide  Sepolcrale  rife- 
rita i da  Girolamo  Rodi , e da  Giano  Grutero  eMente  già  in  quella 
Chiefa , oue  cosi  fi  leggeua . 

Ftanite  F.  Salutari  coniugi 
Rarijjimx  .L.  Tnblicins  It alieni  Dee.  orn. 

Et  fibi  V.  T.  Fhc  Coll.  Fabr.  M.  R.  H S.  XXX.  7{.  viuusdedit  ex  qttor. 
Reditu  quod  annis  Decurionib.  Celi.  Fabr.  M.  R.  in  sede  TJcptu. 
Quatti  iùfe  extrncxfit  die  7{cptiinaliorim  prafentibus 
Sport.  * bini  diuiicrentur , & dee.  XXVIII.  fue.  * eentcnì 
Quinquageni  quod  annis  darentnr  vt  ex  ea  fumma  ficut 
Soliti  junt  arcani  Tnbliciorum  f Lini  ani  & Italici  fìliorum 
Et  arcam  in  qna  pofita  efl  Flauia  Salutari s vxor  cins 
Rofn  exornent,  de  XXXr.facrificen.  que  ex  X.  XIIS.  & 

De  rcliq.  ibi  epnlentnr  oh  quatti  liberalitatem  Coll.  Fabr. 

M.  R.  inter  benemerita  quod  annis  rofas  Vnblicijs 
Supra  S.  & Fl.iuu  f lint. tri  vxori  cins  mittendas  e e X.  XXV. 
Sacrifciumquc  fai iuudum  de  X.  XIIS.  per  mag/firos  decrcuit , 

Dalla  quale  ifcrizione  fi  come  comprende!!  ciò,  che  fi  c detto  dell’edi- 
ficazione del  Tempio  di  Nettuno,  cosi  anche  dalla  fieffa  abbiamoli 
coftume^  antico  di  fparger  rote , e fiori  fopra  i Sepolcri , e quello  per 
additare  la  breuiti  deliavita  vmana  paragonata  per  appunto  al  fiore 
anche  dal  fanto  Giobbe,  «che  parlando  ctcll'vomo  a vn  debole,  e ca- 
dente fiore  il  rafiomigiia  . Quali  Flos  egreditur  & comeritur  sù  la  qua- 
le Reda  metafora  fauellando  vn  poeta  cantò . 

Mirabar  celerem  f ugitiua  a tate  rapinata 
Etdum  nafeuntur  confaiuijse  rofas . 

Ma  * 


Tempi»  4i 
Natilo». 


( Rmì.Uì.i. 


g Rii  Mi, 
Grnttr.mt. 
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Ma  illuminate  pofeia  le  tenebre  del  Gcntilefmo  da  chiari  (Emi  ràg- 
gi della  Religione  Chriftiatu,  c atterrati  inRaucnna  gli  Alili  tutti 
dell'empietà  "li  perde  anche  la  memoria  di  quello  infinchc  dopo  alcu- 
ni fecoli  quel  Dinino  ingegno  del  noftro  Grande  Arciuefcouo  S Pier 
Crifologo  volendo  erigere  1 trofei  della  Pietà,  ou’eran  (lati  quelli  del- 
l’Idolatria , die  in  queuo  luogo  principio  al  nobile , c magnifico  Tem- 
pio,che  or  vediamo  intitolandolo  al  Glortofo  Principe  degli  A portoli 
affinché  oue  prima  con  empie  fuperftizioni  adorauafi  il  fallo  Nume-» 
tutelare  de  Nauiganti,  iui  con  più  Santa  religione  fi  riuerilTero  le  me- 
morie del  fupremo  Piloto  della  Naue  ApoftolicaG  Fu  principiata^ 
dunque  la  ftbrica  di  quella  Chiefa  circa  l’anno  quattrocento  cinquan- 
tanni a poco  dopo  effendo  il  Santo  Arciuefcouo  andato  al  Cielo , Nco- 
ne,  ò Leone  com’altri  il  chiamano  luoSuccdTore  ja  profeguì , e ter- 
minò, onde  anticamente  nella  T ribuna  vedeuafi  la  fua  effigie  I a u orata 
a molaico  con  quelle  parole . Dominus  Ugon  fcnefcat  notisi  e h dieder 
gli  antichi  titolo  di  S.Piecro  Maggiore  per  dirtingucrla  da  vn  altra»,  > 
che  chiamarmi  Minore  polla  nel  Borgo  di  Porta  Sili;  e come  eneo 
per  ampiezza  di  fito , e per  Maeltà  di  ftruttura  falle  delle  più  nobili 
della  Città , quindi  è , che  gli  antichi  Arciuefcoui  la  tennero  in  molta 
venerazione,  onde  cinque  di  loro  vi  ebbero  il  Sepolcro , e furono  S.Li- 
berio  Secondo , Probo  Secondo , Ftorenzio , Ncone,  e Aureliano^mzi 
alcuni  d'effi  all'ora  quando  la  Chiefa  Rauennate  era  difgiunta  dallo 
Romana  vollero  qmui  folcnnemcnte  dfcre  confcgrati  fi  come  leggeiì 
di  Rcparato , il  quale  creato  Arciuefcouo  l’anno  feicento  fettantadue 
à emulazione  del  Romano  Pontefice  da  tré  Vclcoui  Suffragatici  eoa- 
grandirtima  pompa  qui  fife  confegrare  come  pur  fece  Teodoro  (uo 
Succclfore , c da  medefimi  Arcine/coui  di  doni  preziofiflimx  hi  arric- 
chita, molti  de’qualiftiron  leuaci  dall’ Arciuefcouo  Giorgio  1 annoot- 
tocento  quaranta . Nc’fccoli  pofeia  a noi  più  vicini  abbiamo  , «ffic  tu 
Collegiata  di  Canonici , e Sacerdoti  Secolari  infinchc  l'anno  mille  du- 
centolcffant’vno  alti  quattro  Genaro  « l’ Arciuefcouo  Filippo  Fonta- 
na limitato  da  buoni  efempi  di  religiofa  oflcruanza,  con  che  viueuanq 
i Frati  dell’Ordine  Francefcano,  che  ora  chiamanfi  Conuentuali . Qt±i 
Crncifixum  fequi , & regnantem  sindent  affiditi  ctmtcìnplari,  ,ono  parole 
deli’Arciuefcouo , col  confenfo  de’Canonici  auenti  anch'erti  giurildi- 
zione  antica  fopra  la  detta  Chiefa  come  per  Bolle  di  Vrbano  Quarto  » 
c Aleflandro  Terzo , gliene  fè  ampia  , e liberal  conccrtìone  con  tutto 
le  cale  contigue , orti , c pertinenze  rinunziando  eglino  all  incontro m 
mano  dell’Arciuefcouo  vn’altra  Chiefa  che  prima  aueuano  dccta  di  S, 
Mercuriale , la  qual  per  dianzi  cfi’endo  Badia  di  Monaci  ui  S .Benedet- 
to era  Hata  loro  concerta  dall’ Arciuefcouo  Tedcrico , & era  predo  al- 
lo Spedale  dello  Spirito  Santo  oue  ora  è UMonaftero  del  Corpus  Do- 
mini, c la  rtrada , che  guida  a S.Maria  in  Orto.  Introdotti  dunque  1 
Fraucefcani  in  quella  Chiefa,  che  dal  nome  del  lor  Serafico  Padre  pre- 
fe  poi  il  titolo  di  S.Francefco  vi  edificarono  in  progrello  di  tempo  vn 
nobd  Conuento , che  è flato  ferr  prc  Fecondo  d’nuomini  letterati , o 
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per  cariche  foftenute  neirOrdine  infigni,  tri  quaJi  i piùdegni  d’eflcre 
qui  annoueratifiironó . . 

F.Ottauiauo  Strambiaghi  Teologo  Famofiffimo , Reggente  nello- 
principali  Accademie  dell’Ordine  , ConfulcoFe  del  S.Vfluio  in  Roma, 
e Prouincialed’Anglia  ; Dal  Card.  A lefiandr©  Farnefe  mandato  in^- 
Auignone  perftabilite  in  quelle  parti  con  la  fua  grande  dottrina  Ia-> 
Otolica  Fede  dall'empietà  degli  Eretici  impugnata,  e poi  dal  Duca» 
diSauoia  condotto  con  onorati  dipendi  lettore  di  Meta  fi  fica  nello 
Studio  di  Torino  , la  qual  facoltà  Ielle  ancora  nella  Vniuerfità  di  ra- 
ma, e finalmente , ciò  , che  certo  è vn  teftirronio  irrefragabile  del  fuo- 
valore , dal  Sommo  Pontefice  Siilo  Quinto  ferito  tra  il  molto  numero; 
de’Soggetti  pkì  celebri  di  tatto  rOrdiue,e  dichiarato  primo  Reggente 
del  Famofo  Collegio  dtS.l’onauentura  ,che  detto  Pontefice  in  Roma 
nel  Conuento  de'Santi  Apoftoli  auea  fondato , alla  cui- memoria  però- 

grr  tanti  capi  fi  celebre , c riguardeuole  leggefi  nel  primo  Claullro» 
olpita  in  marmo  quella  ben  degna , e nobile  Ifcriziono . 

Ù.  &.  M.- 

Ottauiano  Strambiamo  Rauennati  Francifcano 
Tbeologo  eximio  , Scoti  fubtilitatum  maximo > & clarifl.  interpreti 
.Qhi  tumprxcrpuorumfsri  Ori.  Gymnaporum  Summit  s Dottor  fuiffet , 
Et  „ Anemone  ad  confutando!  bxreticos  ab  Mlcx.  Farnefio  Card. 
Legato  mifjus  ingentem  vndique  laudem  retuliffet 
Muguftx  Taurinorum  Mttapjyyficam  Emanar  it  Tbiliberti 
Duchcnrebanljmm  fiat  aecerfitu 
Cnm  fnmma  ^ (uditorum  admiratione  profcffus  eli 
Toflqttam  autein  Collegi*  Scrapbat  ad  S3. nipoti.  Roma  Sixto  V. 
Tont,  Max.  inflituente ac  iubente primus,&  Summus  Magifler 
Ttafcttui  fuiffet , atque  inde  tandem  in  Vatriam  redufjet 
ybiper  XII.  annoi  Canonico*  Tortnenfes  magno  Auditor n-«  numero 
Fruttuq.  doc iterar , Bononiam  valetudini!  tauja  fe  contulit 
tbiq.  an.Mat.  LXX1I.  ex  bac  vita  migrauit  an.faLMDXCFL 
Ottauianus  Strambiagus  eiufdem  Ori.-  Tneologus 
Xlittl ex  Fratris  fìliaTqepos  'Patruo  Magno  B.M.V.C. 
FXHtauiano  Strambiaghi  Pronipote  di  qpeito , di  cuiora  abbiani_r 
parlate , & erede  non  meno  delia  virtù  che  del  nome  : huemo  di  mol- 
te lettere,  epoblico  Metafilico  nelia  celebre  Vniuerfirà  di  Padoua  , 
della  cui  virtù  fece  (lima  li  grande  il  Senato  Veneto,  che  fc  bene  per 
indifpofizione  foprauenutali  fù  all  retto  a sralafciar  la  lettura , con_. 
tutto  ciò  da  que’generofiflìmi  Padri  in  tdtìmonio  di  quanta  ftima_r 
&ccuano  del fuo merito,  li fii alfegnato  vn’annuo ftipcndi© infinche 
riffe , il  che  fu  fino  all’anno  1 6x&. 

F .Zaccaria  Vrcioli  Predicatore  dc'primr,  che  fioriflcroin'fue  tem- 
po prima  Reggente  , e poi  anche fciquifitorc  di  Padona , c Prouincial 
di  Bologna , il  quale  mori  l'anno  1Ò14. 

F.Otmuano  Camcraai  Teologo  pubiico  nella  Ccfaiea  VniucrfitA 
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di  Vienna  , Consigliere  di  Ferdinando  Secondo  Imperatore , Teologo 
del  Card.  Francefco  Diet  richftain,  c Prouincial  di  Vngaria  huomo  af- 
fai verfato  nelle  lettere  aon>  fot  Diuine,  ma  anche  vmanc , ilqualo- 
Iafciò  di  viuere  nella  patria  l’anno  mille  fcicentocinquant'otto , do- 
ttendo  anche  non  tralasciarli  i Padri  Cefare  Miliario  Ihqpifitorc  d’Iftriar 
.Antonio  Tornano  Prouincial  di  Bologna,  cingolo  Ticcinmi  Vificator 
Generale  , Inquifitore  di  Padoua,  eProuincialc  di  Bologna, e Marc’ 
%Aktonio- Guarirti  Guardiano  del  Conuenco  de'Santi  Apoftoh  in  Ro- 
ma , Cuttode  di  quel  d’Affifi , e Prouineiale  pur  di  Bologna  morto  in 
Rauenna  l'anno  mille  Seicento  cinquantafci,  &in  fine  mentre  ora_.- 
Icriuiamoè  ìlluftratoe  il  Conuento , eia  Patria  dal  Reuerendiifimo 
Padre  Giacomo  Tabretti , il  quale  dopoefler  ftato  Reggente  ne’nobiU 
Collegi  di  Praga.e  di  Affifr,  e foftenute  nell’Ordine  cariche  principali, 
“ Pcr  le  qua  li.  meritò  da  » nobiliflìmo  Scrittore  tràglihuominipiù  cele- 

'h-nibx  ori  di  quclt»  Religione  edere  annoucrato  , mentre  ritiratoli  in  quello 
Aio  Cóuento  Itaua  tutto  applicato  ad  abbellirlo/ial  regnate  Pontefice 
Aleflandro  Settimo  è ftato  fuor  d’òani  fua  cfpettazione  creato  Gene- 
rale di  tutto  l'Ordine  Panno  1659.  ifqual  grado  (oftiene  con-  fama  di 
gran  prudenza  aucndo  vilkata  perfonalmente  la  Religione  non  fola- 
mente  in  tutt'Italia,e  nel  Regno  di  Sicilia,  ma  anche  in  buonapartt>- 
della  Germania  e conuocato  qpiui  l’anno  mille  Seicento-  lelfanta  il- 
Capitolo  Prouincralc  con  grande  apparato  ,-e  pompa  Spezialmente  di- 
M tifiche  , Cattedre , e Prediche  e con  interuento  di  quattrocento  Pa- 
dri, in  cui  hi  affittito  al  Prouincialato  il  Padre  M.  Bartolomeo  Margone 
nollro  Rauennate  li  come  pure  degno  d’elfcre  qui  ricordato  è il  Padre 
M.  Angelo  Gbir ordini  Reggente  già  per  molt’anni  nc’nobili  Studi  di 
Cefena , Fifa,  Firenze^  e Bologna*  te.ora.lnqpifitor  Generale  di  Aqui- 
lea , e Prouincialcdl  Terra  Santa .. 

Mi  Tagliane  pure  il  vero , che  nobilitò  molto  pitie  là.  Patria , e l’- 
Ordine vn  Fraticello  Laico,  c idiota  conia  Sua  Santa  Semplicità  di 
F.  Filippo  quello  abbino  latto  tanti  dotti  Maeftri  con  le  loro  Scienze,  e dottrine, 
v,  bm.oran  e quello  hi  quel  gran  Seruo  di  Dio  F.Filippo  Vrbini , il  quale  prefo  pcr 
ritod.Diu  diuozione  fual’aoito  di  Terziario-di  S-frantcfco  s’inolcrò  tanto  nella 
“* r,Mi  ■ ftrada  delle  Sante  virtù , e tanto  fu  fauorito  dalli  grazia  Diurna , cht-»' 
viuo-,  e morto  refe  celebre  il  Suo  nome,,  e riempiti  mondo  d’ammi- 
razione , e gli  huomini  di  ftupore . Egli  appena  Nouizio  toccò  la  me- 
ta del  più.pcrfetto  viuere  religiofo,  c ancor  principiante  (erui  d’efem'- 
pio a qpelli,  ch’eranftinratid  pià.-irouetti  ; e veramente  grandiiiima. 
sue  peni-  fill'afprezza , con  cui  trattò  (empiti]  Suo  corpo  affliggendolo-  con  le 
teme,  vigilie , macerandolo  coi  digiuna  rmiliandoio  con  le  mortificazioni.,. 
Straziandolo  con  le  penitenze , fi  che  di- lui  fi  racconta , che  andò  letn- 
pre  fcalzo  , cibandoli  per  lo  più. di  pane , e d’acqua  , donnendo-in  ter- 
ra, ó sù  le  nude tauofe , efe  alle  volte  per  moire  Sue  infermità  era_* 
affretto  a mangiar  carne  pareua  in  vece  di  mangiare  , piùtofto , che 
di  tiorafl’c  fi  perche  il  (enfo  non  nè  prendeffedilctto , come  ancorarc- 
ela chi  vcdvualo  come  incontinente , e vorace,  lo  difpregiafle,  per  i£ 
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qual  fine  ancora  poiché  fparfo  il  grido  di  quelle  nobili  fue  virtù  co- 
minciaua  dTcr  tenuto  in  credito , perciò  per  n on  elTere  fiima to  Santo 
pensò  con  prudenza  per  appunto  da  Santo  farii  tener  per  pazzo  cer- 
cando Tempre  nuoue  muenzioni  per  elporiì  alle  rila , e icherni  de  fan- 
ciulli , e della  plebe . Preualfe  però  in  lui  fopra  l’altre  tutte  virtù  la_*  Cw,ti  Ye"° 
carità  verfo  i poueri,  & ebbela  nel  più  grado  eminente  che  diri!  polla  1 pouer*<‘ 
prendendoli  per  efcrcizio  di  ogni  dì,  andar  cattando  limoline  d:  porta 
in  porta  affine  di  fouucnirne  i bifognofi  , c carcerari  ; Opera  di  pietà 
tanto  più  all’ora  eccellente , e a Dio  gradita  quanto  che  in  Raucnna_* 
non  eralì  per  anche  iflituita  la  Confraternita  della  Morte,  tri  cui  San- 
ti iftituti  vno  de’principali  è quello  di  foccorrcre  a bifogni  de’poueri 
carcerari: 


Ora  mentre  operana  egli  con  quello  fpirito  nella  patria , volle  il  Si- 

Snore , che  i raggi  delle  fue  virtù  traluceifero  anche  m altre  parti  ; on- 
edopo  vari  pellegrinaggi  trouandolì  l’anno  mille  cinquecento  no- 
uantatrè  in  A uìlùou’era  all’ora  Fi-ili ppo  Gefualdo  Generale  dell’Or- 
dine de’Conuentuali , il  Generale  ammirata  Ja  virtù  di  qudl'huomo 
ftimò  gran  guadagno  aggregarlo  all’Ordine , ecosì  doue  prima  auea 
portato  l’abito  Francelcano  per  pura  fua  diuozione , egli  alii  quattro 
Agofto  del  detto  anno  con  le  folite  cerimonie  Io  velli  dell’abito  Con-  ' 
uentuale  di  Oblato  concedendoli , che  porcile  andare  a piè  nudi , de 
cfercitarfi  nell'opere  di  pietà  in  fouuenire  i poueri  malfimc  infermi , e 
carcerati , e con  viua  efprcffionc  di  iìngolare  affetto  gl’impofc  il  pro- 
' prio  fuo  nome  di  Filippo, poiché  fino  all’ora  erafi  chiamato  con  quel- 
lo, che  forfè  aucua  porcato  dal  battefimo,  di  Felice  . E vedefi  ancor’- 
oggi  la  Patente  del  Generale , ouc  encomiando  le  fue  virtù  Io  chiama  Sue  lodi. 
Dei  Seruum  afpe&u°rauem , integra  fide  , & ardenti  feruore  praflantem , 
e concedendoli  molte  priuilcgi,  e grazie  così  l’onora . Demum  diututr 
num  in  eo  Spiritus  Diurni  feruorem  experti , mentemauè  ipjius  mirifici  ir - 
radiatam  , Frutlum  loquela  fua , linguam  Diurno  calcalo  ignitam , qua 
nimia  cum  vehementia , ac  afiuante  ardore  ad  cor  loquituraignofcentes , 
familiaria  ex  hoc  habtre  colloquia  priaatim , &publicè  in  profetlum,iT 
audientium  adificationem  ritta , & rirtutes , panarti , &gioriam  annun- 
ciando quò  ad  panitentiam  prouocentur  concedimus  ; Interim  Itys  , & 
yniuerjum  butte  Ordinem  etits  precibus  , ac  t rationibus  commendatot 
committimus.  Entrato  dunque  Filippo  in  Religione  dimorò  in  molte.» 

Città  d’Italia,  e fpezialmcnte  in  Bologna,  Rieti,  Perugia,  Napoli 
nel  Conucnto  di  S.Lorenzo , e in  Roma  in  quell ode’Santi  Apotìoli  . 

E perche  quello  è proprio  di  chi  fcrue  a Dio , che  quanto  più  procura 
nafeonderfi , tanto  più  fenz’auucderfene  fi  manifella  permettendo 
cosi  il  Signore  acciò  la  vita  efemplare  de’buoni  ferua  di  fpecchio , c di 
efempio  agli  altri  per  farli  buoni,  così  a lui  per  appunto  accadde , im- 
peroche  poco  ne  andaua , che  fparfafi  douunquc  egli  era  la  voce  della 
lua  grande  bontà,  era  d3  tutti  inoltrato  a deto , e come  gran  Seruo  di  jooi  StKÌ 
Dio  onorato , e riucrito . Il  fuo  vcilirc  era  fopra  vn  afpro  cilicio  vna  tferem  . 
pouera,  e rozza  tonaca , che  cuopnualo  poco  più  oltre  delle  ginoc- 
chia» 
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chia , audandofempre  nel  redo  ignudo , à piedi  fcalzi,  e lènza  {carpe, 
nel  qual  modo  camino  infinche  vjffe , c douunque  fi  rirrouaua , e fpe- 
zialmente  in  Roma  {correndo  giornalmente , e cercando  limofine  per 
aiutarne  i pouerelli , nella  qual'opeta  di  pietà  prouò  egli  cosi  grande 
l’affiflenza  Diuina , che  molti  anche  Signori , e Principi  eziandio  da_, 
lui  non  richiedi  fidauano  in  file  mani  lomme  confidcrabili  di  danari 
per  diliribuirlc  a poueri , * non  eraui  luogo  in  quella  valla  Città  ben- 
ché rimoto  , oue  non  giungeffer  gli  effetti  della  carità  di  Filippo , il 
quale  {correndo  di  ogni  oraper  eli  Spedali , e per  le  cafe  {occorre ua_, 
opportunamente  alle  neccllità  de’poneri  e malfime , come  fi  è detto, 
infermi,  c carcerati.  Spefc  poi  in  tal  modo  Tore  del  giorno,  eter- 
nando al  Conuento  la  fera  in  vece  la  notte  di  prender  ripofo , fpcndc- 
uanc  la  maggior  parte  in  orazioni . e penitenze  difcjplinandofi  ogni 
notte  a fangue.-rigore  da  lui  continuato  infinche  vide,  nidi  dopo  bne- 
uc  ripofo,  alzandoli  di  bel  mattino  alfifteua,  eferuiuaal  Sagri  tìzio 
Santiffimo  dell’Altare  con  tal  fèmore  di  diuozione , che  ben  moftraua. 
edere  aPratto  tutto  da  {enfi , e rapito  in  Dio , e ripigliando  pofeia  il 
folito  efèrcizio  di  chiedere  a ricchi , e diftribuire  a poueri  le  limoline 
intonaua  frequentemente  ad  alta  voce  quelle  dolci  parole . lodato 
fempre fìa . il  nome  di  Gtesù , e di  Ma  ia  ; parole  , che  proferite  da  vn_ 
Fraticello  femplice,e  Idiota  eccitauano  {enfi  di  vn  tcncrilfimo  affètto, 
e diuozione  ne’euori  di  chiunque l’vdiua . 

Suoi  mira*  Ma  poiché  la  Santità  della  vita  par , che  agli  occhi  degli  huomini 

tacu  li  . non  fi  renda  vifibile  le  non  porca  con  fe  Io  fplcndor  dc’miracoli , quin- 
di c , che  di  quelli  ancora  talmente  il  Signore  onoro  il  fuo  fcruo , che-» 
ben  da  elfi  può  argomentarli  in  qual  grado  di  merito  ei  fudè  predoa 
Dio.  Quella  mamme , che  dall'ApoìloIo  è chiamata  Grazia  dello 
Santità , ebbela  egli  in  alto  grado , c molti  furono  auelli , che  oppreffi 
da  Arane,  e incurabili  malattie  da  lui  riebbero  la  fatate . E tri  molti, 
chcpocrebbon  contarfcnc , narrali  di  vna  Donna , Oliua  Carmclina_, 
era  il  fuo  nome , che  ftorpiata  già  da  cinquenni  del  braccio  deliro , 
incontratali  vii  giorno  in  F.Filippo.e  narratali  la  fua  feiagura  il  pregò 
a farli  fopra  il  fegnoSantiffimo  della  Croce , al  che  mollò  egli  a com- 
pafiione , ad  efempio  del  Profeta  Elifeo  , che  per  fanar  dalla  lebbra-, 
Naaman  Siro  il  le  lauar  nel  Giordano , commandogli , ch’entrata  nel- 
la vicina  Chiefa  del  Giesù  fi  afpergcfle  con  l’acqua  Santa,  indi  legnan- 
dola con  la  ridano  in  Croce , và  , ditfeli , che  il  Signore  ti  benedica , c-, 
come  quelle  non  frifler  parole, mi  antidoto  potentini  tno  non  andaron 
due  giorni , che  fi  trouò  affatto  libera , e rifanata  ; Così  pure  guarì  da 
vna  ìlrettezza  graye  di  petto  vn  putto  di  dodeci  anni , e a vn  tal  Mi- 
chele di  patria  Bolognefe  toccandoli  la  fronte, e il  patto,  c regnandolo 
fc  partir  fubbito  vn’oftinata , c longa  Febbre , che  già  da  due  anni  len- 
tamente lo  confumatu , e così  cuidentc  fu  il  miracolo , che  l’infermo 
il  giorno  apprdlo  fi  alzò  di  letto  affatto  fano,  e cosi  tìnalmen.e  a Giu- 
feppe  Capocaccia  Anconitano,  c a vna  tal  Caterina  Aboudia  da  Spo- 
le» aqicn  due  abitanti  in  Roma  rifanò  vn  canchero,  che  l’vno  e l'altra 
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aueutno , quello  in  vna  gamba , e quella  in  (àccia  fognando  al  pruno 
col  fegno  della  Santa  Croce  la  piaga,  la  quale  nello  fpazio  non  più  che 
di  vn’ora  cefsò  di  dolergli , e il  giorno  dopo  totalmente  fparì , e alla_» 
feconda  formandoli  la  Croce  fopra  con  vn  carbonchi  che  fatto  la  (chi- 
fofa  piaga  fubbito  fi  faldò  tornandoli  la  carne  bella  com’era  auanti , e 
ciò  con  fuo  fi  gran  ftupore , che  guardandofi  nello  Specchio  ftimaua 
appena  di  poter  credere  quello,  che  con  gli  occhi  proprij  rimirata . 

Nè  meno  illuftre  di  quelle , che  abbiam  narrate  fu  la  Saniti  redi- 
mita a Suor’Ottauia  Milefia  Monaca  in  S.Maria  di  Campo  Marzo  in 
Roma  , la  quale  opprefla  da  dolori  di  ftomaco,  e di  reni  cotanto  acer- 
bi , che  cagionauanli  frequentemente  e vomito , e febbre , aucndo 
mandato  più  volte  a chiamar'il  Seruo  di  Dio , & egli  Tempre  ricufato 
di  andanti  .finalmente  mandatali  a raccomandare  alle  fuc  orazioni,  e 
riportatane  la  promefla,  prouonne  anche  immediatamente  l’efficacia 
trouandofi  il  giorno  venente  affatto  fana  ; E ciò,  ch'è  degno  di  mag- 
gior riflcflionc  fi  è , che  non  di  rado  nel  curare  gl’infermi  feruiuafi  di 
rimedi , i quali  in  cambio  di  ricuoprire  come  forfè  egli  aurebbe  volu- 
to , palefauano  maggiormente  il  miracolo , onde  molti  ne  liberò  ora 
dandoli  a mangiar’vna  noce , or  percuotendoli  come  per  fcherzo  con 
vna  canna  il  capo  ; anzi  fi  legge , che  a vn  tal  Franccfco  di  AlefTandro» 
che  tormentato  da  eccefliua  doglia  in  vn  braccio  fi  che  ne  meno  potc- 
uamuouerlo,  nel  palfar  per  la  piazza  de  Santi  Apoftoli  incontratolo 
raccomandoffi  al  fuo  aiuto  ordinò , che  attuffaflc  la  mano  dentro 
certo  fango , che  iui  era  dicendo  tré  volte  quelle  dolci  parole  tanto  a 
lui  Famigliati . Lodato  femp  efta  il  nome  di  Giesà , e di  Maria , e iman- 
tinentc  li  cefsò  il  dolore, c ad  vna  ponera  Donna, che  patiua  mal  d’oc- 
chi , toccoglieli  con  fterco  d’afino,  e poi  feenolla , c fubbito  reftò  fan» 
facendo  ben  conofccre  in  quello  fatto, che  l'opcrc  Diurne  in  ogni  tem- 
po fi  maniFcllano , c che  i lumi  delle  grazie  cclefti  anche  nel  fango , a 
lozzure  marauigliofamcnterifplcndono.  Finalmente  non  folo  egli, 
ma  anche  le  cofe  fuc  ebber  da  Dio  in  quello  genere  vn’ammirabil  vir- 
tù fi , che  non  pochi  fol  con  tenere  inaoffo  alcuna  pezza  delle  fue  vedi 
guarirono  da  varie  informiti,  e ne  abbiamo  tri  gli  altri  vn  nobile-» 
teflimonio  in  ciò , che  occorfe  a Minerua  Bandina  abitante  in  Loreto, 
e dinota  di  molto  tempo  di  Filippo  , la  quale  intefo  efTer , egli  venuto 
alla  Santa  Cafa  andò  a trouarlo  inficme  con  tré  fuoi  fig!i,a  vn  dè  qua- 
li tutto  di  fchifofa  lebbra  bruttamente  coperto  toccato  ch’egli  ebbe_» 
il  capo,  diede  a lauarevn  fazzoletto  fuo  alla  Madre,  la  quale  confi- 
data nè  meriti  del  Sant’huomo  con  quell'acqua , con  cui  aucua  lauato 
il  fazzoletto , Iauó  anche  il  tìglio , c come  Riffe  vn  bagno  di  itupenda-. 
virtù , in  breue  tempo  il  refe  lano . 

Ma  che  diremo  poi  del  dono  di  Profezia , ch’egli  ebbe  in  grado  tan- 
to eminente,  che  non  fol  prcuidde  le  cofe  affai  lontane,  ma  arriuò 
anche  a conofeer  le  occultc,e  a fcuoprire  i più  occulti  penfieri  dè  cuo- 
ri vmani.  Di  che  due  efempi  nobilitimi  noi  abbiamo  fucceflì  amen- 
due  in  Raucnna , il  primo  ad  vna  Signora  in  cafa  di  cui  introdotto,  e-» 
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chiedali  la  cariti 5 Signora, dirteli,  fate  pure  vna  larga  limofina  perrìje 
*ò  dirui , che  auete  vn  gran  bifogno  di  raccomandami  i Dio  ; allei» 

3uali  parole  molla  ella  non  sò  s'io  dica  ò per  diuozione,  ò per  timore 
icdcli  veramente  vno  faido , ma  dopoché  fù  partito  quafi  pentitane 
cominciò  feco  ftefia  a dolerli  della  Tua  troppa  faciliti  .e  nel  fuo  cuore 
a mormorarne . Et  ecco  il  giorno  appreflo  F.Filippo  alla  cafa,  il  qua- 
le redimitali  la  moneta  • Prendete , aifìc , ò Signora , il  voftro  dana- 
ro , perochc  niente  vale  quella  limofina , che  fi  la  mano  fe  il  cuore.» 
non  l'accompagna  ; quclto  sì  che  vi  replico , che  gran  bifogno  auete 
di  ricorrere  al  Diuino  aiuto . Così  dilfc , c partì  ; e che  quel  filile  vil 
vaticinio , l’euento  il  dimoierò  , pofciachc  ai  li  a vn  tempo  di  repenti- 
na morte  ella  mori,  e in  vn  fol  étto  viddefi  chiaramente  quanto  gran- 
di in  lui  fodero  i lumi  della  grazia  Diuina , con  cut  fe  gli  apriuano  i 
più  occulti  penfieri , e appariuanli  come  prefenti  gli  auuenimcnti  più 
incerti , c più  ri  moti . Il  fecondo  poi  non  difunello  come  il  narrato 
ma  di  liecillìmo  fine  accadde  a Suor  Cecilia  Salefana  Monaca  in  S. 
Chiara  , c fù  che  andando  egli  vna  volta  al  Monaftero  per  chieder  li- 
jnofina  a quelle  Monache,  e dandoli  ogni  vna  d’elfe  quel,  che  poteua, 
molla  quella  dalle  fuc  parole,  che  ben  credeua  dettate  dallo  fpirito 
del  Signore,  rifoiuè  darli  tutto  il  poco  danaro,  chefitrouaua.  An- 
data dunque  in  ceila , c prefi  fei  feudi , ch’erano quanti  aueuane  , gli 
occorfe  , che  auiiicinanuofi  al  Parlatorio  ben  Irà  tré  volte  ferir  ofli , e 
flette  per  ritornarfcnc.fe  non  che  accorgendoli  quella  ellère  tentar ion 
del  Demonio  ,che  volcua  impedirli  qucit’atto  di  carità  , fece  forza», 
a fe  ftclfa , c glieli  diede . Era  quella  fenz'alcun  dubbio  la  più  grofTa_ 
limofina,  che  in  quel  Monaltcro  auclTe  attuta  , con  tutto  ciò  in  vece 
di  ringraziamela  , Ah  pecora , diluii , tanto  ci  vuol  di  fatica  a darò 
vn  pò  di  limofina  apoucrelli  eh  { e di  che  temi  t ferii  che  Iddio  fia 

(>er  mancarti  ? al  quale  inaipettato  rimprouerò  ammutolì  per  roflorc 
a monaca  » e ben  conobbe , ch’egli  aueua  veduto  in  fpirito  i fuot  pen- 
fieri ; mi  ciò , che  in  quello  fatto  più  fù  flupendo  lì  è , che  tornato  il 
giorno  apprdlo  rifoluto  di  renderli  il  danaro, e ricufando  ella  di  pren- 
derlo, egli  in  fine  animandola  all.r  di  buon  cuore.  Va,  dirteli,  clj 
guarda  oue  prendelli  i fei  leudi , che  gli  {ledi per  appunto  vi  troucrai, 
e così  fu  veramente  con  iflupore  quanto  mai  dir  fi  polfa  delle  Mona- 
che tutte,  efopral’altrediSuor  Cecilia,  diedi  lì  alianti  ebbeiopoi 
in  venerazione  grandilfnna , e al  partir  di  Rauenna  da  lui  ebbe  in  do- 
no vn  fuo  Capuccio , che  in  quel  Monaftero  ancor’oggi  come  ncbil 
Reliquia  rdigiofamcnre  conipruafi . Delle  quali , e di  altre  molte  fue 
Teftimoni  opere  marauigliofe  alcune  poche  n’abbiamo  vdito  riferire  da  perfone 
dell*  fu , grani , c degnnlimc  d’ogni  Fede , c l'altrc  leggonfi  regillratc  parte  in 
«ramici,  vn  libi  o , che  manofcricto  conferuafi  dalle  dette  Monache  di  S.  Chia- 
ra,^ è tranfunto  di  vn’altro , che  annoi  Padri  del  fuo  Ordine  nel  Con- 
ucnto  dc’Santi  A portoli  in  Roma , c parte  in  alcune  reiazio  i della—, 
fua  vita , e Scritture  enfienti  nel  Cruento  di  Rauenna , e inoltrateci 
dal  Reuefendirtimo  Padre  Generale  Fabretti , che  foco  le  ha  portate 
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«fa  Caftroùillari  Terra  del  Regno  di  Napoli  tri  Cofenza , e Salerno  , 
oue  vederi  pure  vn  fuo  cilicio  clonato  a quel  Conuenco  della  Tua  patria 
dal  gii  nominato  General  Gefùaldo-,  dalle  quali  memorie  meddìma- 
mcnte  abbiamo  in  quanta  dima  quello  gran  Serao  di  Dio  fùrie  tenuto 
non  folo  d i Cardinali , e Principi , ma  eziandio  da  più  Santi  huomini, 
che  in  quel  tempo  viuelTero,  onde  fi  vedono  due  nobili  Patenti  con- 
cefleli  vna  da  Agdtino Card. Gufano  Protettore  dell’Ordine  »e  l’altra 
dal  Cardinale  Alellandrwio  Nipote  di  PioQuinto  , che  lo  dichiarò  an- 
che fuo  famigliare,  equello  ,ch’c  piùitimabile  lo  ftc(ToS.FilippoNeri 
all'or  viuente  dopo auerlo  prouato con  varie  mortificazioni , lodò  il 
fuo  fpirrto,.ecome<>  narrah  nella  vita  di  quel  Santo,  lo  tenne  per  huo-  ovattane, 
mo  oi  gran  purità , e femplieità  di  vita  « rhtiip  td$~ 

Finì  Filippo  i fuoi  giorni  in  Roma  l’anno  mille  cinquecento' nouan-  **t 
«■otto  il  giorno  primo  drAgofto  iti  età  di  non  piùche  trentadue  anni 
fi  che  in  lui  la  fentenza  deLSauio  pienamente  fi  auuerò  A Confumatus  in  sua  m,r[C 
treni  explenit  tempora  multa  , piacila  enim  fuit  Deo  anima  illius , e il  p s»p. 

Ého  trionfoin  Ciclo  fu  accompagnato  in  terra  da  diuoti  applauftdel 
popolo  ,che  concorle  numerofislkno  a venerarlo , c Tacciamo  col  no-  Concorfoa! 
bit  titolo  di  Beato  oprando  Iddio  a interteilione  fua  molti,  e llupendi  r“°  co'P°^ 
miracoli  non foìamentc  al  fuo  Sepolcro,  oue  tri  gli  altri,  che  fe  nè  uwraco1’ 
contano  leggelidi  due  donne  , che  da  maligni  fpiriti  alla  prefenza  del 
Santo  corpo  furono  liberate , ma  ezianrlio  col  folo  tatto  delle  lue  re- 
liquie, onde  il  fuo  Cordone  diuotamente  baciato  fù  prelentanco  an- 
tidoto a molti  mali,  è col  Capuccio , di  cui-  fopra  abbiam  parlato- 
«‘impetrano  giornalmente  baie  ri  zi . e grazie  mallime  dagl’infermi^ 
fe  quali  a maggior  gloria  del  Signore,  cn'è  inarauigliofo  ne'Scnii  fuoi, 
oltre  le  tabelle , e i voti , che  né  fan  Fede , io  vn  libro  a parte  dalle  già 
dette  Monachedi  S.Chiara  Leggonli  regiftrate  ; e fino  l’acqua , coru, 
curilCerufico,che  dopo  mortolo  aprierafi  lauate  le  mani , c che  da 
hii  fù  conferuata  in-  vn'ampolla , ebbe  virtù  marauigliofa  di  rifanare_, 
infermi . £ fi  come  nella  benedizione  del  Signore  viuerà  tempre  il  fuo- 
nome  » cosi  anche  in  venerazione  grandillima  Crebbe  oggi-  pure  il 
fuo  Coiaio  fe  non  che  per  Decreto  del  Sommo  Pontefice  Vr  balio  Or- 
tauo  effcndofi  vietato  il  culto  publicodiqucScrusdi  Dio  , clic  fe  ben 
morti  con  opinione  diSantità  non  però-  erano-  dalla  Sede  Apodolic» 
ale  ritti  annumero  de  Bea  i , cefsò  la  venerazione  al  fuo  Sepolcro , $uo  rìmu- 
alTora  rii , ebenè  fùron  leuati  i voti  appefFui  in  gran  numero c così  (o  in  Ro*- 
anche  il  fuo  Ritratto  , che  fu»  portato  nelle  Stanze  del  Generale  ora_,  ucnn». 
'vederi  nd  Rcffcttorio  di  quello  Conucnto,  e il  rapprefenta  al  vino- 
inabico.de  penitente  con  vna  rozza,  tonaca  poca  piu  fotco  al  ginoc- 
chio , a piediignudi , con  vn  Crocefìflo  in  mano , e vna  Saccoccia  in 
Spalla,  ed’intomovi.  danno  Iciitti  quc'duebci  verfi  da  lui  tanto  foriti 
a cantavi! Lodato  fempre  fu  . Il  nome  iiGiesù,  e di  Maria  , R ipofa  if 
Corpo  fuo  nella  menrousua  Bafihca  de'Sauti  Apolìori  in  Roma  fotta  Autori,  dì*' 
il  Pergamo  ..fiùcafcrirto  al  numero  de’Beati  dell’Ordine:  Serafico  daE  ]'  t»rc»- 

lAuttfolQjo-Fta-iccicaaoalprùno  Agollo  coi  quelle  paròle-/. 
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ma  Beati  Vhilippi  Raucnnatis  Confefforit  Trita  SanfiitAtt  confinoci , tla_> 
Giouanni  Blancona  nell’addizioni  alle  Cronache  Mmoritane , da  Ce- 
fare  d'Engcnio  CaraccioJi  nella  (uà  Napoli  Sagra , ooe  deferiuendo  I3 
Chicfa , e Cornifico  di  S.Lorenzo , Quitti , dice , dimorò  per  molti  me  fi 
quel  Fr.  Filippo  di  Rraenna , il  qual' andana  per  Napoli  cantando  quella 
dolce  cannone.  Lodato  femprè  fia  il  nome  di  Gicsù  , e di  Maria  , che  poi 
m rcndo  m Roma  fu  dichiarato  Beato , &og%i  al  fu » Sepolcro  [attente  fi 
veggono  infiniti  miracoli;  da  Pietro  lacomo  Bacci  niella  vita  di  $.Filip- 
po  Neri  ,ouedi  lui  feriuendo  lo  chiama  per  l'operar  di  cariti , che  ta- 
ccila e per  l’aullerità  della  vita  hnomo  di  [ingoiare  vmà , ài  gran  purità, 
e [empite ità  di  vita , da  GiorPietro  Crcfcenzi  nel  Prefidio  Romano , e 
da  Domenico  Grauina  Scrittore  edebre  Domenicano  in  vn  fno  libro 
intitolato  P'o.rTwtiiris  » One  con  quello  nobile  do. 'io  elegantemente 
compendiò  le  fuc  lodi . Frater  VhiLtppus  Rauenms  Ghiaini  e x imi*  cha- 
ritatis  , & [impilatati!  vir , aufleritatii  incredibili! , arai  ione  fernentif- 
pma  pra  cacrisvtrtutibus  Deumpromeruit . Difcaiceatus  femper  incef- 
Jit , & flìpem  osìiatim  petent  eam  pauperibns , & egentibus  diflribuebat  ; 
*08  u flagri!  vfque  ad  Jdnguincm  corpus  [mm  cadebat  » viuens  SanBitate 
Uluflris  habitat  est , & Roma  cum  Sancitati!  opinione  moritwr  , quod  & 
fofpcnfa  vota  in  Ecclefta  Sanfiarum  ^fpoflolorum  teflantur  , £ ciò  balli 
•uer  detto  di  quello  Scruo  di  Dio . 

Onorò  anche  quello  noftro  Conucnto  F.Nicokùda  Rimino  huomo 
edebre  in  dottrina*  eafcricto  al  catalogo  de’Scrittori  dell'Ordino 
Francefeano,  il  quale  vn  tempo  fù  qui  Guardiano  e Confetture  di  Obi- 
10  PokntaniSignore  della  Città  , eda  lui  grandemente  ftimaco  come 
legge  fi  in  vn3  lettera , ch'egli  fende  m raccomandazione  fua  al  Gene- 
rale Antonio  Perotto , e mentre  dimorò  in  Rauenna  fcriflè  elegante- 
mente la  Vita  de!  B.Rainaldonofiro  Arcmefcouo  con  tré  Sermoni  io 
lode  di  elio,  quali  neif Archiuio  Arciuelcouale  conferoanfi  mano- 
scritti infieme  con  detta  Vita , che  vinatamente  a noftra  iftaiua  dall’- 
Abate Ferdinando  Vghelli  eliaca  polla  in  luce*  e finalmente  leggdì 
che  Papa  A le  fiandre  Quarto  con  fua  Bolla  fpeditain  Roma  Fanno 
Terzo  del  fuo  Ponteficaso  concdfe  facoltà  a qudli  Padri  di  accettare 
limoline  fino  alla  fomma  di  ducente  lire  Imperiali  da  chiunque  auefle 
obligo  di  fere  reftituzionc  ò per  vfurc  » e rapine , ò per  commutazio- 
ne di  voti. 

E diftinta  la  Chicfa  di  S.Franccfco  io  ire  ampie  Nat»  con  ventidue 
nobili  Colonne  di  marmo  greco,  che  lefollengono  , ile  è creata  di 
molti  Altari,  c foncuofe  Captile  , alfe  quali  vedonfi  varie  pitture  d» 
eccellenti  artefici,  e maliime  di  Nicolo  Rondinello  » che  è qui  fcpol- 
to,  di  Luca,  e Francefco  Longhi  Pittori  tutti  tré  Rauennati , e di  Gaf- 
paro Sacchitta  Imola, di  cuié  la  belliflìma  Tauola  con  la  B. V. S-Roc- 
co , S-Franccfco , e S^eballiano  alla  Captila  della  famiglia  del  Corno 
nel  qual  genere  però  l'opera  più  Famofa  che  qui  fi  veda  , benché  forfè 
damokilìabmcnooflcruata  è vn’Imagme  di  SjYpol Ionia  dipinta»* 
afrefeo  dentro  ma  fencftreila  nel  pruno  Clauilro  predo  la  Porta  , per 
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cui  s’entra  inChiefa  dipinta  dai  pennello  del  tanto  celebre  Giotto 
Fiorentino  Prencipe  dell'antica  pittura  ,/il  qual  fi  legge , che  Tenuto  r„.r- 
da  Firenze  a Ferrara , dal  Famolo  Poeta  Dante  fuo  amidflìmo  fùin- uVil*. 
uitato  a Rauenna , oue  tri  1’alttc  opere , che  tì  fe , dipinte  a iftanza_» 
de’Signori  di  Polenta  molte  Iftorie  intorno  d quella  Chiefa,  delle  qua- 
li altro  non  è rimaflo  che  quella  imagine,  e vi  fi  legge  intorno . lotte 
Titto;  is  antiquum  opus; Nè  men  preziofo  è il  teforo  delle  Reliquie  por- 
tateui  per  la  più  parte  dal  gii  nominato  Padre  Generale , e da  lui  col-  Rdiqoie 
locate  dentro  vn  nobilitiamo  Reliquiario,  tri  le  quali  la  più  infigue  è plu 
il  Capodi  Giona  Profeta,  che  da  tempo  antico  qui  fi  conferua,  e il 
Corpo  di  S.Liberio  nollro  Arciuefcouo  di  quello  nome  il  Secondo 
porto  dentro  a vn  Sepolcro  di  marmo  greco  vagamente  intagliato,  di 
che  ci  riferuiamo  a difeorrere  nella  noftra  Cronologia , e qui  puro 
abbiamo,  che  anticamente  fi  riueriua  vna miracblofa  Imagine  di  cTm  ,,u 
Cbrifto  Crocefiflo , • di  cui  raccontali , e lo  fcriuono  graui  autori,  che  CHp  c.pttr, 
da  vn  Giudeo  con  vn  coltello  nel  Coftato  facrileganìente  ferita  versò  z»phir.  t.  «.. 
miracolofamente  copia  grande  di  Sangue,  e l'empio , che  attonito  dal  Taf- 

prodigio  tentaua  celare  con  la  fuga  il  misfatto , da  mano  inuifibilc  fu  Ai»  *"  c*~ 
refo  immobile  ; il  qual  miracolo  allora  poi  maggiormente  accrebbe!! 
quando , che  diuolgatofi  il  fatto  per  la  Citti , e concorfoui  molto  po-  mr°“010. 
polo,  il  piagato  Crocefiflo,  vdendolo  ogni  vn  che  vi  era,  chiedete*,  r0, 
di  (le  a collui  qual  maggior  legno  afpetti  dcU'ainor  mio;  a Ile  quali  pa- 
role genuflefli  tutti , e piangenti  dimandauano  a gran  voci  Mifericor- 
dia,c  piu  degli  altri  il  Giudeo,il  quale  reftituitoaf  moto, alla  Chriftia- 
na  Fede  con  tutti  di  Tua  Famiglia  ficonuerti  come  pur  fecero  altri 
molti  non  folo  in  Rauenna , ma  anche  altroue , e fpezialmcntc  in  Ri- 
mino . Di  qual  tempo  pe  rò  accadefle  quello  infigne  miracolo  non  Io 
notangl’Iftorici,  ma  fot  fi  si , che  il  miracolofo  Crocefiflo  fu  poi  con- 
cedo da  Papa  Paolo  Secondo  a Federico  Terzo  Impcradore  nel  paf- 
faggio  . che  fe  per  Rauenna  l’anno  mille  quattrocento  feflant’otto . 

Molti  poi  fono  flati  gli  huomini  infigni , che  dopo  morte  anno  auu- 
ta  qui  Sepoltura , e di  alcuni  ancor  oggi  vedonfi  i Depofiti.e  Sepolcri,  Scpokhii . 
cinque  de’quali  più  degli  altri  confpicui  fono.  Il  primo  diÒrtafio 
Quarto  da  Polenta  Signor  di  Rauenna , il  quale  eflendo  morto  l’anno 
nulle  trecento  nouantafei,  con  gli  altri  di  !ua  Famiglia  fu  qui  fepolto, 
c in  vna  gran  lapide  fti  fcolpita  l'etììggie  fua  con  l’abito  Fraucelcano, 
c dalle  bande  l’Arme  di  Cala  Polcntani  cioè  vn' Aquila  la  meta  bian- 
ca in  campo  azurro.e  l’altra  rolla  in  ca  mpo  dorato, c a piedi  vno  Scet- 
tro in  fegno  del  fuo  dominio , c Principato , c intorno  a detta  lapide* 
così  fi  legge. 

Hìc  iaeet  Magnificus  Dominus  Hoftaftus 
DeTolenta  qui  antè  diemfelix  obicns 
Occubuit  M CCCXC  V I.die XllILMenfis 
Marti j cuiu s anima  requiefeat  in  pace. 

Il  fecondo  è di  F.Henrico  Altieri  Atteggiano  Generale  dell’Ordine, 
c huomo  infigne , il  quale  dopo  gouemata  fantamentc  la  Religione 
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per  i!  corto  di  diciottenni , in  età  d’anni  nouanta  mori  in  quello  Con- 
ncnto  l’anno  mille  quattrocento  cinque , e in  ma  lapide  fitnile  a quel- 
la del  Sepolcro  di  Oltafìo  vedefi  il  fuo  Ritratto  coi  piedi  nudi  , ccon 
quelti  quattordici  veri! , che  confumati  dal  tempo  appena  fi  po/lon- 
Jeggcre . 

Qui  fi . retitela  nuAis 

f 'rancidi  fi  pulchra  iuuat  exempla  fuorum 
H "ncque  qui  ite  et  bic  fupplex  venerare  Tarentem 

Oiirm  tuln  Hojienfi  proles  mfignis  in  vrbe 
tiferà  ; vir  Sanila  grauitate colendus  , & omni 
Eximia  virtute  nitcns , cenforque  feuerus 
Tropter  koneflatis , & Relltgionis  amoretti 
. . . iam  vt  pietas  in  corde  , petlore  femper 
Firma  Foret , fidciquc  vigil , contemptor  honorum 
v Ambitiofaquibus  mortalia  corda  tumefeunt , 

Iam  bis  nouenos  Generali s rexerat  anno s 
Fixerat  & nouies  denos  H enricus  in  Orbe 
Clarus  in  „ Auriferi  cum  Sede  receptus  Olympi 
Liqmt  Immi  longa  corife  Bum  alate  cadauer . 

Il  terzo  è di  Nicolò  Soderini  Caualicr  Fiorentino,  il  quale  acculato 
di  aucre  con  cert’alcri  tramata  congiura  contro  Pietro  figliuolo  ì 
Colmo  de’Medici , fu  efiliato  dalla  patria , e morto  u Rauenna .tu  qui 
le  poi  co  con  la  fegucnce  Ifcrizionc,  che  Iti  in  vna  lapide  predo  il  Cam- 
panile . 

TJJcolao  Soderino  Equiti  Fiorentino 

ExuU  innocenttjjimo  Filius 

In  memoriam  pofuit  MCCCCLXXlV.  _ 

Il  quarto  è di  Luffo  Numaio  Cittadino  Forimele , che  tu  Segreta- 
rio di  Pino  Ordclafi  Signor  di  Forli,e  huomo  aliai  celebre  de  luoi  tem- 
pi , al  cui  Sepolcro , che  è molto  magnifico  cosi  fi  legge . 

Luffo  %umaio  liuieafi  Gulielmifilio  Equ.Comq. 

Tini  Ordclafi  Foroliuienfts  Dynaflx  à Secretis  Scriba  primari f 
Hieronymi  Rbcarij  Comitis  Confultori  fidiff. 

M inclitum  Sen.  Vcn.  Sixti  ir.  Tont.  Max.  legato  Clanfl. 

Mox  patria  diffidente  Rbauennam  M D.  profeUo 
Qui  vixit  ami.  LXniI.  M.  II.  dies  rr. 

Et  Catharime  Taulutia  Hter,  Taulutif  filixpudiciti*  decori 
Qua  vixit  ann.  LX ■ menf.  ir.  dics  fili. 

Tinus  'bfitmaiHs  Iur.  Ciu.Tontq.  Doti.  & Hier.  Vfunteuus 
Fili)  maFliff.  Tarentibus  fuis  Opc . & B.  M. 
ltcm  Mexandro  Ifumaio  fratri  amantifi.  qui  vix.ann.  xril 
Et  fi ibi  viuentes  pofucrt 
riximus  vnanimes , vnanimejquc  fnmus. 

Nella  parte  fuperiore  poi  del  Sepolcro  lcggefi  quello 
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Lmgttam  babai  Charitum , cor  Talladis , ora  D toner 
7tyn  peri]  ; tnors  efl  fplendida  vita  bonis , 

Tini  IXjcm.  Car. 

jl  quinto  Deporto  finalmente , che  è il  più  fontnofo  tri  quanti  nè 
fiano  in  Rauenna  è quello  del  Famofiffimo  Poeta  Dante , il  quale  efi-  j ?c p^cr<> 
liato  da  Firenze  fua  patria  fi  trattenne  vn  tempo  apprefl'o  Guido  Po-  oaatc  * 
ientani  Signor  di  Rauenna  , da  cui  per  la  rara  virtù  fua  fu  grandemen- 
te amato , andò  per  eflb  molte  volte  Ambafciadore  alla  Republica  di 
Venezia  » e finalmente  in  quella  Citti  lafciò  di  viuere  l’anno  milieu 
trecento  vent'vno  in  eti  d’anni  cinquantafei , al  cui  cada uero  furono 
celebrate  con  molta  pompa  l’cfequie.e  lubricato  vn  nobiliffimo  Mau- 
foleo  lauorato  tutto  di  marmo  con  l'cfliggie  del  Poeta  opera: , che  fu 
di  Pietro  Lombardo  Scultore  Famofiiiimo  fopra  dica»  Hanno  inta- 
gliate quefte  parole.  Virtuti,  & honori , c a piedi  il  feguente  Epitafio,  . . 
ch’egli  lleflò  prima  di  morir  fi  compofe»  come  fcriuc  il  Giouio  ••  . rjS°m  m 

S.  V . F.’ 

Iara  Monarchia , Stiperos , Flegetonta  lacufque 
Luflrando  cecini  voluerunt  fata  quoufque 
Sed  quia  pan  ceflìt  melionbus  kofpita  caHris 
JtRoremque  fttum  pctijt  Felicior  Mflris 
Hic  clauaor  Danthes  patrtjs  extorris  ab  oris 
Que/n  gcnuit  parui  Florentia  marer  amoris  . 

Sta  quello  Sepolcro  aentro  vn  grand’ Arco,  ò Capelli  r che  da  Ber- 
nard» Bembo  Padre  che  fù  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  mentre  per  il 
Senato  Veneto  era  Podcfià  di  Rauenna  l’anno  mille  quattrocento  ot- 
tant’vnofù  edificata  fi  come  denotano  quelli  verfi  »che  vili  leggono» 

Exigua  tumuli  Dantlxs  hic  forte  iacebas 
SquaUenti  nulli  cognite  panè  fitu 
jlt  nunc  marmoreo  fubnixus  conderis  arci * 

' Omnibus  & culti * fplendidiore  nites 

T^irnirum  Bemlms  Mufis  incenfus  Ethrufcis 
Hoc  tibi  quem  in  primis  ha  colucrr  dedit . 

Sonetti  oltre  ciò  altri  molti  Epica  fi , tri  quali  tutti  abbiala  fceiti  i 
tré  leguenti . Nella  feconda  N auc  a mano  finiflra entrando. 

D.  O.  M. 

Paulo  Santinellio  Pifaurcnfiex  Comiribus 
Metili*  qui  dum  Maiorum  fuorum  gloriam  bello 
Partam  prxclaris  facinoribus  imitatur , Rauennx  quò 
Se  contulerat  vtHerfiliam  Sororem  , Se  Raipouios  affine* 

Inuiferet , immatura  morte  ioipfo  fpei  & ictatis  fiore 
Prxrcptuseft  .Comes  Raynntius  Santiucllius  ,&  Vidoria 

Turtura  Parentes-mceflifT.  filio  dulcilf.  pof. 

Via.  ann.  XIX.menf.  I.  dics  V.  ob.  Vlf.  Kal. 

Decemb.anu.  faLM  DCX. 
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Nel  Cianuro  io  ma  lapide  affitta  al  muro. 

D.  O.  M. 

Per  illuttri  D.  Tiberio  CHI*  esimio  I.  V.  Conf.  Senat.  grauitt. 
Rauennati  quinqtiies  ad  Sum.  Pont,  legato , ad  Greg.  XIII. 
AdSixtumV.  adGrcg.  XIV.  adlnnoc.  IX.  adClem.  Vili. 
Qgamplurimis  muneribus  miritìcè  prò  fua  patria  publicc  perfund» 
In  cxteris  ciuitatibus  varijs  dignitatibtis  decorato 
In  illarumque  regimine  probè  fc  getto 
Chrittianifque  inoribus  ac  pauperumchantatiperdedito 
Annum  agenti  LXVI.  VI.  Id.  lan.  M DC  VI. 

Dono.  Fr.  amanti!!'.  Mutius , & Hortenfius  fili)  gratili. 

Poft  multas  lacryma*  pié  cffufas  pofuerc . 

Nel  mede  fimo  Clauftro  m vna  lapide  rà  terra  . 

Ioannes  Abbiofius  Phyficus  antè  diem  perijr 
Cum  Rauennatum  falutem  propri*  prxtuleritr* 

M C D LXXIV.  Kal.Septembr.  diem  clauli 
Antonius  Phvficus  Ioanni&  Hkncldin* 

Parcntibus  fibi  futfquc  V P.M  CCCC  LXXXVHI. 

HI.  Kal.  Sept. 

Celebrafi  in  quetta  Chicfa  oltre  quelle  dcH'Jmmacofata  Concezn>- 
r.-ff*  * ne  di  Maria  Vetrine,  e di  S.  Francefco,  la  Fetta  anche  di  S»Pierro  Apo- 
*Sa  Pietro  ftolo , nella  quale  (blenni ta  la  Metta , e i primi  Vefpri  fi  cantano  da__» 
in  quell*  vn  Canonico  dalla  Metropolitana,  c ciò  per  antica  confuetudinc,  di 
Ckick».  CHj  fc  bene  110n  abbiamo  potuto  rinuenire  l'origine,  può  pcròcreder- 
fi , che  ciò  fia  per  conferuare  il  ius  antichèllimo  del  Capitolo  noftro 
fopra  di  erta  conforme  più  auanti  abbiamo  feritea.  Onde  per  rinoua- 
re  anco  la  memoria  dell’antico  fuo  titolo , e del  Santo  Arciuefcouo 
Crifologo,  che  la  fondò,  su  la  Porta  Maggiore  ftà  la  fua  Statua  co» 
tale  Menzione . 

Dhio  Pctro  Chrifologo  Archiep . Rauenn. 

Huius  Auguftiflìmi  Templi  fubtk.  Principis  A pollo  forum. 
Fundatori 

Poli  XH.  fcculorum  religiofum  cultura. 

Patres  Conuentuales 

Monumentimi  hoc  pofucre  anno  Dom.  M DC  LF. 

Cape  Ha  Membro  parimenti  di  quello  luogo  > c contigua  a quetta  di  S.Frarr- 

rfi  Buccio  ceCcoè  la  piccola  Chicfa  ò più  tolto  Capello , che  volgarmente  addi- 
Foue.  mandali  Braccio  Forte  cosi  chiamata  per  alludere  torli  al  detto  di 
* hnm.it  Gieremia  « . DcbcUabo  ego  ros  tn  manu  ex  tenta  , CT  in  brachiti  Forti , 
Ssf  l6,  ò pure  all’altro  di  Salomone  7{egantes  enim  te  noffe  impi*  per  Fortitu- 
dinem bracbtj  tui flagellati  funt , poiché  fi  legge , che  qiuu»  anticamen- 
te tiucriuafi  vn’Imagine  del  Redentore,  e quelle  a Itrcsi  de’due  Prin- 
cipi degli Apoftoli  delincate  inatto  di  vna  terribile  Maetti,  e di  cui  - 

pegli 
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negli  antichi  annali  leggeuanfì  cofe  di  gran  ftupore . Il  che  a noi  batti 
aucr  toccato  non  aucndo  ella  aderto  cofa  degna  d’etter  veduta  fuor 
che  alcune  Arche  Sepolcrali  di  marmo , ne  altro  fapcndofi  fc  non  che 
fù  rinouata  nella  Forma  che  or  fi  vede , faraun’onnai  trecent’anni  da 
Giorgio  Fabri  noftro  Cittadino,  che  è qui  fepoko  in  inezoalpaui- 
mento  , e per  la  cui  anima  vi  fi  celebra  da  quelli  Padri  nel  mefedi 
Agollo  vn  perpetuo  Anniuerfario . 

per  vietino  dentro  al  Coouento  ouc  ora  è il  Giardino  vedonfi  alcu- 
ni veftigi  di  antica  Fabrica,  cfono,  conforme  ci  hà  riferitoilReue- 
rendiflimo  Padre  Generale  Fabretti,  divna  Chiefa  già  dedicata  a_. 

Santa  Fotta  Vergine , cMartire  di  Rauerma , il  cui  nome  ir,  vn  con_»  Chiefa  <Ji 
quello  di  Santa  Maura  Tua  Nodrice  è celebre  nella  Chiefa  Rauennate,  s Fofca  v* 
e nel  Romano  Martirologio  a tredici  di  Febraro  con  quelle  parole.» . e Mitu 
HanennxSS  .Tufcx  Virgmis  , & Maurx  nutrica  eius  > qux  Dee  io  impe- 
rante multa  fub  Quinti  in  no  Trafitte  pcrpefjx , demum  gladio  trans  fi  xx 
martyrium  conjttmmarmt . Narrano  l’a uriche  iftoric,  che  attendo  el-  Sua  tu». 
la  intefo  a dir  gran  cofe  della  Santità  della  Fede  Chrilliana , c deter- 
minato perciò" di  abbracciarla  , infiemecon  Maura  fua  Nodrice , a_» 
cui  palesò  il  penfiero , per  mano  di  vn  Santiflimo  Sacerdote  Rauen- 
natc  detto  trmolao,  cheie  iftrul  ne*capi  più  importanti  delviuer 
Chrilìiano,  in  età  d'anni  qu  indici  fi  battezzò  . In  que 'tempi  1’dTcr  fc-  suo  Fartr- 
guace  del  òroeetìtto  quanto  arrccaua  di  fplendorc  all’anima, alcretao*  fimo>e  ,or* 
to  apportaua  d’ignominia  al  corpo , e quella  vita  , ch’è  nobili<Iima_,  *** 
predo  a Dioobbrobriolallimauafi  ne!  concetto  degli  huomini;  onde  1 c e* 
ni,  che  Shroo  il  Padre  di  Fotta  Caualicre  della  prima  nobiltà  di  Ra- 
uenna  rifaputo  il  fatto , e riputandolo  vna  delle  più  fordide  macchie, 
che  potettero  otturare  la  gloria  de!  fuo  Cafato , chiamata  afe  la  fi- 
gliuola ,e  tentato  più  d'vna  volta  or  con  preghiere,  or  con  minaccio, 
mà  femprc  indarno  diftomarla  dal  luo  propofito , pensò  finalmente^ 
macerarla  con  la  prigione,  e con  l’inedia  facendola  itar  ben  tré  gior- 
ni ferrz’alenn  cibo  , ne  tralafciando  intanto  col  mezo  di  nobili  matro- 
ne, e di  fanciulle  fue  conofccnti  di  farli  pcrfuaderc  il  ritorno  all’antica 
religione  degl’iddi , prottflàta  da  fuoi  Maggiori . Ma  quanto  piu  fati- 
carla Siroo  per  farla  cangiar  penfìcro  , tanto  vie  più  collante  mottra- 
uafi  eMa  m n antcnerlo , di  che  tanto  dimoili  egli  ottetti , che  vn  gior- 
no fattala  vfeir  dalla  carcere  poco  mancò , che  imbrandita  la  fpada_* 
non  faccttc  cadcrfcla  a piedi  vittima  del  fuo  furore,  c snrebbclo fat- 
to al  certo  fe  la  madre  non  vili  fu  He  frapolla.  Tri  quello  mentro 
CHsnfem  Rauenna  QtHnziano  intono  Prefide  della  Citta  mandatoui 
da  Deck»  Imperatore  . Cottui,che  auea  ripolle  le  maggiori  fue  glorie 
neHa  llrage  dc’leguaci  di Chrifto , e che  {limali  clfer  quello , die  erteti* 
do  Prefetto  óelfa  Sicilia  vi  fè  morire  l’inuittl  Vergine  S. Agata  auuta^* 
di  ciò  notizia  ordinò , che  Fotta,e  Maura  fottcro  prefe  , e condotto 
atlanti  lui , il  die  però  non  fogni  condotta  neche  giunti  alla  cafa  i mi- 
niftri,  etrouataui  la  Santa  Vergine,  che  ftaua  orando,  c veduto  pretto 
jki  Ilare  vn*  Angelo  ia  tua  difètti  * talmente  tene  atterrirono  * clic  tt  in- 
alerà 
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altro  motino  tornarono  ad  auuifarne  Quinziano . Ora  mentre  tutto 
pien  di  ftupore  penfaua  egli  ciò , clic  deuca  rifoluere  , rifaputo Fofca 
il  leguito  ,c  che  imimilri  del Giudicceran  venuti  per  carcerarla,  gui- 
data dallo  Spirito  Santo , che  la  niuoueua  in  compagnia  di  Maura.» 
andoifcli  a prefentare  auauti,e  con  coraggio  più  che  di  Donna  Ecco» 
dille,  ò Quinziano  quella, che  tu  ricerchi . lo  fon  Fofca, e fon  Chriilia- 
na . Se  il  profefl'are  vna  legge  tutta  Diurna  è riputato  delitto  , colpc- 
uoliifima  io  mi  chiamo . Alle  quali  parole  grande  lù  l'ira,  di  cui  li  ac- 
cefe  il  Tiranno , onde  aucndo  da  Siroo  inteio  le  diligenze , che  aueua 
vfatc  per  farla  mutar  propolito , ordinò , clic  amendue  prima  crudel- 
mente battute  fulfcr  pofeia  rillrette  dentro  vn 'orrido carcere , Olio 
dopo  cfl'er  vilfutc  alquanti  giorni  in  vari , c grandillimi  patimenti  fu- 
Illuffre  rGno  >n^nc  condennate  a morte,  e condotte  fuori  delia  Città  al  luogo 
«nauinodi  deflinato  al  patibolo,  oue  giunte  che  furono  mentre  la  Santa  Vcrgi- 
s. Folca  <5  ne  piegate  le  ginocchia  a terra  afpettaua  il  colpo  dal  Ciclo  fi,  vdi  vna 
5.  Maura  voce  ,che  animandola  a dare  per  Giesù  Cbriilo  la  vita  inukauala  in- 
fila Nadir-  fieme  a goder  dopo  morte  i ripolì  eterni , dalle quallparolc  maggior- 
te  • mente  inanimita  convn  colpo  di  fpada  da  parte  a parte  il  Carnefice^ 
la  trafitte  inneftando  glorioiamente  in  quella  guila  coi  puri  gigli  della 
Verginità  le  vitcoriole  paimedi  vn’illullre  martirio , nel q uale  poco 
dopò  la  fegui  Maura  la  tua  nodricc  ,che  abbracciando  il  cadaucrc  an- 
cor fpirantc , e piangendo  dirottamente  non  sò  fe  pet  amore , ò per 
inuidìa  della  Beata  fua  forte  dal  manigoldo  iilanmncnte  dalci pre- 
gato allo  fletto  modo  vccifa  l’accompagnò  alla  Gloria .. 

Cosi  terminò  il  trionfo  di  quelle  cluc  inuitte  Amazoni  del  Signore, 
Tradirlo-  idi  cnicocpida  alcuni  marinari  Chriftiani  leuati  di  notte  tempo , e_» 
*'  de  ,OI°  portati  a Sabrata  Città  vicina  a Tripoli  di Soria,  iuientroa  vii  nobil 
Corpi.  Sepolcro  degnamente  ri  polli  ebberovn  tempo  la  douuta  venerazione, 
innnche  da  Corfali  infèdelidiftrutta  affatto  quella- Città,  vnccreo  Vi- 
tale dipatria  Veneziano  nauseando  per  ifpirazione,  che  dal  Cielo  ne 
ebbe , m quelle  patti , li  leuò  dal  Sepolcro , in  cui  giacemmo , e li  por- 
tò a Tortello  vna  dellTfole  di  Venezia , oue  in  vn'àntico  Tempio,  che 
è la  Cattedrale  della  Città  degna  mente  fi  onorano  , e della  gloriola.» 
loro  padrone,  la  qual  fceur  circa  gli  anni  di  thriller  ducente  cinquau- 
taquatrro  a tredici  di  Fcbraro  feri  nono  4 Pietro  Velcouo  Equi  lino  » 
h Ptfr  in  Giou3nni  Molano , Filippo  Ferrari , Lorenzo  Surio  al  tomo  fettimo  » 
Girolamo  Rolluil  Card.Baronio  nelle  noteal  Romano  Martirologio, 
‘udmuH  Silueftro  Razzi  nel  tomo  primo  deilc  Donne  Ittuftri  per  Santità,  o 
Hti  Giouanni  Bollando  » il  qualrcgiftra  due  vke loro  antiche  feriteeda^ 
©.  incerti  autori , e riferike  auerne  fcritto  anche  la  vita  Ludouico  Zuc- 

coni nel  Compendio  delle  Vite  de’Santi , e Guglielmo  Gazeto  nell’- 
idioma Franzcfe . E per  e (fere  di  quelfea  Santa  Vergine  ne  Sagri  Fatti 
cosi  celebre  il  nome,  le  Chiefe  di  Rancura , di  Torcetto  »e  di  Venezia 
ne  folcnnizano  con  rito  fcmidoppio  annua  la  memoria  ; la  prima  per 
edere  nollra  Martire,  e Cittadina  nel  qual  giorno  del  Tuo  Martirio  fi 
anche  commeniorazionc  di  Santa  Maura  ; quella  di  Torcetto  per  pofi- 
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federe  cora'abbiam  detto  il  Corpo  fuo  » e la  Vcnet  a per  effere  in  detta 
Città  vna  Chiefa  dedicataa  fno  nome , la  quale  è Parochiale  , e Col- 
le-nata fi  come  vn’altra  pur  Parochiale  n’èinTreiugipofledutada^ 
Canonici  Regolari  di  SAaluatore,  1 quali  perciò  in  tutto  l'Ordine  con 
vffizio femidoppio  ne  edehrano  il  Natale-  ... 

Finamente  oltre  gli  Epitaffi  (opta  da  noi  regiftrati  deuoooaggiun- 
gerfili  due  feguenti  cheli  leggono  nel  Presbiteno  in  due  lapidi  di 

Riarmo-  Nella  prima.  . 

Odtauiani  Cameram  Rau.  «iter  Min.Con.Magiitn 
Quem  Vienna Regetitem  Publicum , Theologum , & Decanum  vidic 
Ad  Confilia  de  Reb.  Ecclefialiicis  FerdinandusH.  vocauit 
PannoniaMin.  Prou.  obtinuit . Plurcs  Theologum 
HabuereCardinaies.  In  Gong,  de  Prop.fidc  Vrbanus 
Vili,  adbibuit;  Cuius  animam  Celimi  (eruat,Hic 
Lapis  monum.  Anno  M DC  LXII . 

Nella  Seconda  così  fi  legge. 

Marco  Anconio  GuerinoSac.Theot.  Mag.  Rome  Gwr- 
dianatus,Sac.  Conu.  Affis . Cuftodis  » Prou.  Bouonienfig 
Minitiri  preclare  Muneribus  FunSo.  Parrius  hic  Conucn- 
tusBenefac.  OpcSumpt.  /Edihcijs  auóius  Marmorei!» 

Hoc  P.  Monutncntutn . Anno  M DC  L XXI. 
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SAN  FRANCESCO 

DI  PAOLA. 

i l 

L Patriarca  dcH'vmi'td  Francefco  Santo  di  Paola 
fù  eretta  Panno  1 647.quella  piccola  Chiefa , 
principiatoui  vn  Conuento  della  Religionedc 
P.  P.Minimi , di  cui  quel  Gran  Santo  fù  Inflitu- 
torc.  Il  qual  Conuento  fe  bene  per  Bolla  del 
Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo  perche.# 
non  aucua  rendite  fufficjentifù  poi  fiipprelfb  , 
reità  in  piedi  però  la  Chiefa , e fi  cotilerua  no 
Rauennati  la  diuozioue  verfo  quel  Santo  nel  cui 
Ordine  viue  oggi  tri  noftri  Cittadini  il  P.  h.Silueitro  Soggetto  di  buo- 
ne lettere  , e che  hd  fotte  nuca  la  carica  di  Prouincial  di  Bologna , o 
quella  alttefi  di  Procnrator  Generale  in  Roma  . 

Quanto  poi  al  fito  di  quella  Chiefa , gii  che  altro  non  abbiamo  che 
fcriuerne,  ella  è polla  nel  Borgo  iùori  di  Porta  Adriana,  oue  mentre 
fermiamo , il  nollro  Publico  col  nobil  difegoo  del  Sig.  Cau.  Pietro  del 
Ponte  r„’i  Sale  hd  fabricato  vn  belliffimo  Ponce  di  Pietra  fopr’il  fiume  Moncone , 
fiumtMou-  in  memoria  di  che  in  due  lapidi  cosi  fi  legge . 

ione , 

Jn  quella  a mano  delira , 

Alex.  Scpt.  Pont.  Max.  Fauftifijrrvo  Sidere 
Pontis  huiufee  perennitatem  arpicante 
Volumnius  Cardinali  Bandinellus 
Primum  edifici]  lapidem  diuinis  benediftionibus  inauguratum 
In  fùndamentù  locauit 
S.  P.  Q.  R. 

j£re  publico  ac  lludio  Equi tjs  Petri  d Sale 
Perfecit  exornauit  anno  reparata:  falutis  M DC  LXIII. 

Equcs  frane.  Balfns,  Nerinus  Arigonius  Ant.  M.  Brioflùs  & lo:  Rota 
P,  Paulus  de  Cuppis  & Paulus  de  Moncibus 
Depurati 


Nell'altra  a man  finititi 


Volumnius  Cardinal»  Bandinellus  lEmili*  legatus 
Pontem  oljm  fragili  lignorum  mole  compaftum 
Tcmporis  vetuftate  corrofum  ac  penècollabentcm 
Nc  improuifo  cafii  nobiliffimx  ciuitatis  afpc&um 
Ruina  Fcedaret 
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Elidi  rtiandsoic , & firmius  poblkar  rncotamitati 
Latcritio  hoc  & marmoreo  pertugili  fedulitate 
Prouidit  anno  etnfd . repar.  Sai.  M DC  LXI13. 

In  occafùftie  della  qnal  tabrica  ne!  fcauare  i fondamenti  fiì  trottato  ^ 

rn'antichidìmo  Sepolcro  di  marmo  Vcrooefc  di  loogbczza oltre  lette 
piedi  i e {opra  due  di  altezza  con  quefte  parole . 
r DIS.  MANIBVS. 

CREMCNIAE.LS  YNTYCHE^ 

F LIJG.&6MO  NI  FELICI* 
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santi  Giacomo»  e Filippo. 

Velia  che  oggi  è vna  piccola.  Chiefa  porta  prede»» 
le  mura  delia  Otta  ebbe  anticamente  titolo  de 
Monaikero,  Si  aucndoui  giurifdizione  inoltri 
Canonici  Cardinali  conforme  leggefi  in  vna_* 
BoUa  di  Aidiandro  Terzo  , «erti  l’anno  mirtea 
cent’ottant'otro  la  concelfero  a Carolfo  Abate 
de  Mooalteri  di  S.Giorgio , e di  S. Mercuriale  » e 
da  medefimi  fu  data  pòi  eia  all'Ordine  de  Frati 
CrocifmabitandaSf.Pietro  in  Borgo,  quali  a 
noftri  giorni  cflèndo  Ilari  ertimi  trouafi.  ora  cò.  fuoi  beni  annetta  alla. 
Cafa  Pia  degli  Orfani.  E benché  ella  eccettuatane  la  fola  amichiti 
non  abbi  altro  di  rfouardeuolc  è pero  frequentata  dalla  diuozion  po- 
polare maltinte  nel  mefe  di  Maggio  per  l’indulgenze  , che  vi  fi  acquif- 
tano  leggendoli  eflcrui  in  detco  tempoiremiltiòne  della  terza  parte  de 
peccati , c vi  fieelebra  il  dìFeltiuo ac  Santi-Titolari  il  primo  giorno1 
di  detto  mefe . 

Oltre  poi  quella Chiefi  , vn'àlrrapure  ne  hi  Rauenna  edificata.,, 
non  fon  molc’anni  poco  lungi  dalla  Citti  alla  ritta  del  fiume  Montone 
ad  or.or  di  SvCiacotno  il  Maggiore , de!  qual  Santo  Apollolo  fe  ben_» 
non  leggefi  nelle  nollre  Iftone  latta  menzione  alcuna , egli  è fama  pe- 
rò (e  lorifcrife  con  ^autorità  di  molt'Illorici , e maltinte  di  FI.  Lucio 
Deliro  Scrittore  antico  Paolo  Serlogo  nefuoi  Comentari  (opra  i $agri< 
Cantici  ) che  nell’anno  trentèlimo  fettimo  dailarvafcira  del  Redento- 
re tornando  di Palcftina  nelle  Spagne,  efinoaf  quarantèiimo  fecon- 
do feorrendo  quei  Regni  infteme  con  la  Francia , e Bertagna  fulTc  an- 
co in  Rauenna,  Se.  iltruiflé  nelle  cofe  Spettatiti  alla  Chrilliana  Fedei 
Rauennati V . Etiàm  Ranennates  ab  eo  Chrifltani  crudttos  fubindicat 
418.  fre([uentilJimHS,itituenda  apud  Htbernos  predicanone  lulianns  . fcri- 
uc  il  nominato  autore . Dai  che  conformali, ciò , che  altri  anno  fcrit- 
to , che  fe  bene , e con  ragione , Sant’Apollinare.dal  noltro  S*Pìer  Da- 
miano vieti  chiamato  A portolo  di  Rauenna  ; prima  però  della  venuta, 
fua , e di  S.Pictro  in  Italia  trouauanfi  molti  Chrirtiani  m quella  Città, 
oue  fe  è vero  ciò  , cheme  ferine  «Gio:  . Pietro  Ferretti,  grauidiinolllo- 
rico  del  partito  fecolo,  fii.ofifcrto  da  fedeli  il  primo  Sagrifizio  in  quella 
«olirà  Italia  : Onde  Rauerma/a  loiniglianzadi.  Anciochia  fii  cogno- 
minata Theopolis  cioè  a dire  Ciuitas.Dri  ; leggendoli  oltreciò  , che  an- 
co SJviarziaie  vno  de  dilccpoli, del  Redentore , e che  poiiu  Vcfcouo 
Lemouicenfc , vn’anno  prima , che  S.Pktro  mandarti  Sant’Apollinare 
nel  fuo  viaggio  verfo  la  Francia  fi  fermò!  in  Rauenna  a predicar  la  Fe- 
de fi  come  con  l’autorità  di  due  Codici  manoferitti.  antkhLefiftenti, 
nella  Biblioteca  Vaticana , nella  fua  Opera  intitolata.  Trma-Trofeo , 
della  Santi  finta  Croce  eretto  in  Roma nella  Via  lata  da  S.Vietro  apoftolo 
prona  FiorauantcMamnetiiRomano  Scrittore  di  moka  erudizione» 
e ooUro  amka* 

- ' S AM 


Parte  Prima, 


SAN  G I O RGI  O 

IN  CENCEDA, 

Chiefa  anticaannefla  alla  Badia  diS.GiosVangelifta. 

I grande  fù  l’opinione  di  Santiti , con  cui  videro 
iti  que’primi  tempi  i Canonici  Regolari  detti 
del  Saluatore  iftituiti  l’anno  mille  quattrocen- 
to otto,  che  i Sommi  Pontefici  col  mezo  loro 
riformarono  molti  Monafteri  intigni  di  Cano-  R 
nici  Regolari  antichi , tra  quali  furono  fpezial-  Sa*j® 
mente  la  Canonica  di  Nicofia  nel  Territorio  Oeooa  . 
Pifano , e la  Renana  in  quel  di  Bologna , e oltre 
ciò  li  concdfero  molt’akri  Monalièri  (lati  pri- 
ma dell’Ordine  di  S.  Benedetto , e che  lafciati  da  Monaci  andati  erano 
in  contenda  . Ora  vno  di  quelli  fu  la  nobil  Badia  di  S.Gio:  Vangclifta 
diRauenna,  la  quale  auendo  ottenuta  da  Papa  Eugenio  Quarto  il 
Cardinal  Beflarione , egli  poi  ,come  ini  fi  dille , l’anno  mille  quattro- 
cento cinquant’otto  ne  fece  a decti  Canonici  libcraliflìna  donazione.  Donazione 
E perche  que’bttoni  Rcligiofi  viueuano  con  grand’elempio , & oficr-  fa«agli  di 
uanza,  quindi  fu,  che  Antonio  Calbi  noftro  Cittadino,  a cui  fpettaua  *)  cl>l* 

3uefia  Chiefa  di  S.Giorgio  pofta  fuor  delle  mura  della  Cittd  in  luogo  *a  * 
etto  Cenceda , gliela  dono  , e concede  infieme  con  tutt’i  terreni  a_> 
quella  appartenenti , gi  quali  anticamente  fisd,  ch’erano  pofTeduti  gR*i.M7. 
dagli  Ciliari  della  noftra  Cattedrale;  E benché  aìl’ora  per  cilerc  il  fi-  *»*■  *4f»< 
to  aliai  ballo , e paludofo  non  fruttafiero  più  che  Icudi  trenta  annoui 
come  raccoglie!!  da  vn  Iftromento  di  quel  tempo , con  tutto  ciò  a_. 
caufa  del  vkmo  fiume  .clic  portando  la  terra  da  Monti  Apennini , gli 
ha  refi  fertili , e aggiuntaui  anche  l’induftria  in  coltiuarli , ora  fe  ne  ri- 
traggono rencité  confiderabili . 

Quanto  poi  alla  Chiefa  , che  Tempre  Ili  chiufa , ne  hi  cofa  veruna 
di  rigoardeuole.clla  trouafi  nell’antiehc  memorie  intitolata  S.Giorgio 
in  Tauro , c forfi  fura  quella  della , che  in  vna  Bolla  di  AlelTandro  Ter-  Su*  inti- 
zo  chiamali  Sanili  Georgi  ad  tabular» , e può  eflere  vn’auanzo  di  quel-  eh  ai . 
la  , che  fi  sa  eflere  fiata  anticamente  in  quella  parte  dedicata  a quel 
Santo  Martire  dagli  Ariani  mentre  in  Rauenna  regnaua  Teodorico,& 
oue  abitauano  Sacerdoti,  e Vefcoui  di  quella  fetta  fi  come  leggefi  nel. 
l’antiche  vite dell’Arciue(couoS.Mafiimiano  dimando  noi  pure  quefia 
eflere  quella  oue  fu  giu  vn  Monafiero  di  Monache  delPOrdine  di  S.Be- 
nedetto  ,di  che  parlano  * alcune  memorie  degli  anni  mille  ottantafei,  " ***■*• f- 
c mille  nouant'otto , oue  fi  fa  menzione  di  Imicha , c Grazia  Badclle 
deLMonafiero  di  R Gi  ergio . 
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Ttè  Chiefe 
di  S.  Gior- 
gio iti  Ra- 
ueana , 


» Rvl.ki.  j. 


Quefta  da- 
ta à Caua- 
iirn  diMal- 
ta . 


Gonfia  tri- 
Riti  degli 
Ondasi . 


SAN  GIORGIO 

DE  PORTICIBVS, 
Comenda  del  Sagro  Ordine  Gierofolimirano. 

Ll'inuitto  Martire,?  Caualiere  di  Citrifto  S.Gior- 
giofbronoin  Raueana  anticamente  dedicate-* 
tré  Chicle  vna  cioè  porta  fuori  della  Citti,che  è 

Duella  di  cui  or’ora  abbiat» parlato  e l'altre  due 
entro  le  mura,  la  prima  delle  quali  fu  cogno- 
minata S-Giorgto  de  Tontibus,  e la  feconda,  che 
è quella  di  cui  fermiamo  detta  De  Torticibus 
Epiteto , che  forfè  hi  attuto  perche  come , da_* 
noi  congettura  lì  qui  erano  alcuni  Portici, auali 
rtendendolì  fin  verfo  il  Tempio  Metropolitano  terminauano  alla-. 
Chicfa  di  Santa  Giuftina , quale  però  fu  chiamata  In  capite  Torticus . 
Ma  comunque  ciò  fiafi , poiché  <u  quella  De  Tontibus  noi  non  abbia- 
mo notizia  alcuna, fc  non  quella,  che  ce  ne  porge  il  Mandato  i di  Pro- 
cura fiuto  dal  noftroClero;in  pedona  di  Albertino  Canonico  Cantore 
per  ottenere  da  Benedetto  Vndecimo  la  confermazione  del  K.Rainal- 
do  eletto  Arciuefcouo  di  Rauenna,  in  cui  tri  gli  altri  è nominato 
Nalfolo  Rettore  della  Chiefa  di  S.Giorgio  de  Tontibus  ; di  quella  ab- 
biamo a dire,  che  anticamente  ftì  Parochiale,  e tri  gli  altri  che  con- 
corfero  all'elezione  del  detto  B.Rainaldo  puretrouafi  nominato  En- 
rico Rettore  di  quella  Chicfa  Ja  quale  poi  da  Francclco  Micheli  nollro 
Arciuefcouo , leuatane  la  cura  d'anime , l'anno  mille  trecento  trenta- 
cinque  fu  concclfa  a Caualicri  dell'Ordine  Gierofolimitano  tri  quali 
» noftri  tempi  fri  Rauennati  è ftato  celebre  II  Comendatore  F .V ale- 
rio Spreti  R jceuitore  della  Religione  in  Venezia  , nella  quale  nobiliifi- 
ma  carica  fini  di  viuere  l’anno  1 6$  9.  E perche  quella  Chiefa  filile  vra- 
ziata , col  confenfo  del  Gran  Maellro  ai  dett’Ordine  vi  fu  introdotta 
la  Confratemiti  degli  Ortolani,  quali  anno  propri?  Collituzioni  ap- 
prouatc  in  tempo  dèi  Card.  Pietro  Aldobrandino,  vertono  Sacchi  ver- 
di , interuengono  alle  publiche  Procelfioni , godono  alcune  Indulgen- 
ze per  Breue  del  Sommo  Pontefice  Vrbano  Ottauo  l'anno  1618  ; 
non  fono  mojt'anni , eh?  l'anno  aggrandita,  e rillaurata , 
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SAN  GIOVANNI 

BATTISTA, 

Bafilica  antica,  eConuento  dc'Pàdri 
Del  Sagro  Ordine  Carmelitano . 

Alla  Placidi!  Augnila  Donna  memorabile  i tut-  Fondario- 
tiiiecoli,  Figliuola,  Sorella,  Moglie,  e Ma-  oe  dì  quella 
dre  d’Impcradori  , della  cui  prudeuza , gran-  Onda . 
dezza  d'animo,  e Santità  nel  decorfo  di  quert’- 
opcra  d noi  verri  in  acconcio  di  ragionare-» 
aucndo  condotto  feco  da  Roma  per  direttore»» 
dell’anima  iua  San  Barbaziano  Sacerdote  An- 
tiocheno , d richieda  di  lui  pofe  mano  alla  Fa- 
brica  di  quella  infìgne  Bafilica  ad  onore  di  San 
Giouanni  Battifia , e con  la  direzione  di  Baduario  Patrizio  Rauenna- 
te , a cui  ne  commiie  la  cura , la  ridurti  a compimento  circa  gli  anni 
di  Chriilo  quattrocento  quaranta , nel  qual  tempo  era  nortro  Ardue-  . . 

feouo  S. Pier  Cnfologo ,/ il  quale  con  folenni  cerimonie  la  confegrò , c ^ ’ l#’ 
il  primo , che  l'vffiziarte  fù  lo  rteflo  S.Barbaziano  . 

figli  nato  < come  abbiatn  detto  ) in  Antiochia  , di  li  con  vn  Tuo  vita  di  Sa« 
compagno  per  nome  Timoteo  huomo  anch’egli  Santo  venne  aRo-  Barbavano 
ma  , ouc  per  viuere  folo  a Dio  ritiratoli  nel  Cimitero  di  Callido  , iui 
vide  vn  tempo  à tutti  ignoto  infinche  l’odore  gratiflimo  delle  fuc  vir- 
tù, e lo  fplendor  de’miracoli , e delle  gratie , che  d benefizio  di  vari 
infermi  frequentemente  opraua  palefaronlo  a tutta  Roma  per  huo- 
mo  qual  veramente  egli  era  di  Salititi  eminente  ; che  però  giuntar 
neinbneuc  la  lama  alla  Corte  Imperiale  di  Valentiniano  Terzo  di- 
morante in  Rauenna  , la  mcntouata  Galla  Placidia  fua  madre , cht> 
in  quc’tempi  medefimi  infieme  col  figlio  Imperadorc  per  affari  gra- 
uiliimi  del»  imperio  era  andata  in  Roma  non  ebbe  maggior  premura  • 
che  di  edere  in  perfona  i vifitarlo . TrouatoJo  però  nel  gii  detto  ci- 
mitero porto  nella  Via  Appia  in  didanza  di  miglia  due  dalla  Città,  nel 
trattar  feto  conobbe  fubito  erteme  molto  maggiore  la  Cantiti  di  quel, 
che  la  fama  aueuanc  Iparfo  il  grido  maflìme  quando  vidde  la  grazia-,  . 
Angolare,  che  aueua  egli  da  Dio  nel  curare  infermi , tra  quali  najrafi  Bw*' 
di  viu  Damigcla  della  Regina , la  qual  patendo  di  vn’eccertiuo  dolor  <0 1 * 
negli  occhi  con  applicare  aJla  parte  offcla  vn  panno  lino  riceuuto  dal 
Sauro , e attuffaro  nell'acqua  non  Colo  vide  fi  ri  fchiarare  la  luce , ma_» 
certar’anche  in  vn  tempo  medefimo  il  dolore , del  qual  miracolo  cor- 
la  per  la  Corte  Imperiale  incontanente  la  voce  non  altro  vdiuafi  , che 
acclamazioni  alla  Santità  di  Barbaziano , le  quali  poco  dopo  fi  rad- 
doppiarono nell’accidente  occorfo  d vn  Giouanc  Greco  Senio  di  Cc- 
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fare , e nominato  Calogene , il  quaJ  caduto  dalla  fommità  di  vrA  fel- 
la , oue  per  alcuni  affari  era  falito , rotte  l'oflà,  e infranto  vn  piede  era 
, vicino  al  morire  , impcroche  anche  quello  portato  al  Santo  non  con_ 
altro  rimedio  che  con  vn  fogno  di  Croce  sii  la  parte  offefa  riebbe  la_» 
finità , con  la  qualeapplicazione  del  Segno  Santi  (lìmo  della  Croce  ri- 
tornò la  perduta  luce  degli  occhi  à vn  cieco,  eadvn'altro  colfolo 
porgerli  vn  boccone  di  Cedro  fc  partire  vna  malattia  incurabile  nc’- 
polmoni , che  l'auea  ridotto  i contini  virimi  della  vita . Onde  da  que- 
v ine  ì rea-  } c fa  a|trj  famofi  miracoli  inolia  Placidia , c riputando  fortunata-, 
b t'i"  » mie  fr  > da  fua  Corte  con  la  prefenza  di  vn  fi  gran  Scruo  di  Dio  deliberò 
/u  Ch  irfa . condurlo  .foco  a Raucnna  Sede  all’ora  delllmpeno  Occidentale » e qui- 
ui  a fue  preghiere  fabricò  quella  Chiefa,  oue  abitò  egli  intin  che  vide 
tenuto  tempre  da  tutti  in  concetto  altiflìmo  di  Santità  , e perche  con- 
tinuati erano  i miracoli,  coi  quali  beneficata  i proflimì , inceffanti 
anche  cran  le  lodi , con  cui  gli  obligati  alla  fua  pietà  cncomiauanoil 
fuo  merito,  e fe  ben’cgli  ncl  rifanarc  gl’infermi  era  folito  di  compor. 
re , e applicare  vn  calVnguento , i cui  ingredienti  altro  non  erano,  che 
pane,  cera,  e olio  fi  come  fe  rifanando  dalle  Scrofole  il  figlio  di  vn  cer- 
to Giuliano  Cittadino  nobiliffimo  Rauennate , la  cui  lalute  era  gii 
da  Medici  difperata , e quello  affinché  il  miracolo  più  tolto  alla  for- 
za del  medicamento, che  alla  propria  Santiti  fi  doueffe  aferiuere,  con- 
tutto ciò  affai  bene  ogni  vnvcdeua  neH’operedelfuo  Semola  mano 
operante  della  Diuina  milcricordia . 

Rifondo  adunque  disi  alto  merito  Barbaziano , poiché  come  diffe_> 
il  Santo  , fono  i Giulli  come  oro,  che  nel  fuoco  fi  purga , e fi  raffina , 
perciò  volle  Iddio  porlo  nella  Fornace  delle  tribolazioni , e ciò  fù , che 
tu»  tributa-  auendorcfala  fanità  a Teodora  Gentildonna  Rauennate , che  davn 
continuato  fluffo  di  fangue  era  preffo  al  morire , & ella  e per  arto  di 
dìuocione,  e per  debito  di  gratitudine  andando  fpeffo  a vifìtare  il  San- 
to, Vrficio  il  marito  prelanc  gelofia , e lafciacofi  perfuadere  al  De- 
monio , che  in  vn’albergo  dello  Spirito  Santo  poteffe  llar  celato  il  fuo- 
co della  concupifccnza  arriuò  a machinarc  alla  vita  di  Barbaziano , e 
s’induffe  mentre  vna  mattina  sii  lo  fpuntar  dell’alba  Italia  orando  in_, 

• M-raco!»  Chiefa  ad  affalirlo  ; Mi  il  Signore , che  proua  ben  sì  i fuoi  forni , mi 
infide . non  però  gli  abbandona , vedendo , che  in  vn  fol  punto  pcricolauanc 
c la  vita , "e  l’onere , fè  , che  il  Sacrilego  nell'atto  di  alzare  il  ferro  rc- 
ftalfe  di  repente  immobile  lenza  potere  ne  Itenderc  il  palio,  nc  maneg- 
giare la  Ipada  , c cosi  flette  infinche  fchiarito  il  giorno , c publicato  il 
latto,  confefsò  Vrficio  a tutti  il  luo  delitto , e à interne  filone  del  Santo 
riebbe  la  fanità . Fù  olrreciò  Barbaziano  fàuorito  da  Dio  di  cclelli  vi- 
iioni , c dà  quella  maflime  tanto  celebre  dell'Apollolo  S.Giouanni , di 
cui  d.cfcriucndo  quella  infigne  Bafilica  pienamente  ragionaremo , c in 
Su»  Bierre  ; fine  chiamato  come  Serno  fedele  dal  fuo  Signore  à entrar  ne’gaudi  del 
' paradifo  affalito  da  vna  leggiera  sì  mi  continua,  e mortale  1 ìfennità. 
dopo  alcuni  giorni  nelle  braccia  degli  Angioli  placidamente  ipirò  af- 
fittendo al  fuo patfaggio la llcffa Galla  Placidia,  che  trouandofi  all’-. 
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ora  in  Rimino,  oue  fabricaua/ì  di  fuo  ordine  vn  Tempio  al  Protomar- 
tire S.Stefano  , all’auuifo  ch'ebbe  del  fuo  male  tornò  Cubito  d Rauen- 
na , e 1*  Arciucfcouo  S.  Pier  Crifologo , il  quale  lauato  con  le  proprio 
mani  * e prò  fumato  con  odoro/V  aromatiil  Santo  cadauero  diedeli  an- 
che onoreuofe  fepofeura  in  quella  Chiefa  medefima  collocandolo  en- 
trovn’Arca  di  marmo  predo  l’ Aitar  Maggiore,  didouc  poi  non  fisa  Suo  co*p<* 
qual  tempo  trasfèrico  ad’vna  Chiela  a Aio  nome  intitolata , la  qual  - nel|>  Catto 
era  predo  ad  vn’altra  di  S.Zaecaria  polle  amendue  oue  ora  fon  gli  orti  dia‘e  • 
de’Monacf  di  S.  Vitale,  iui  flette  inhntanto,  che  quella  rouinata,  e ca- 
duta fu  trappolato  nella  Metropolitana , oue  in  occafìone  del  tragi- 
co fucccdò  della  innondazionc  della  Città  feguita  a vent’otto  di  Mag- 
gio l’anno  mille  feiccntotrentafei  , da  Luigi  Cardinal  Capponi  Arci- 
oefcouo  aperto  il  Sepolcro  > che  era  dentro  l’Altare  Maggiore,  troua- 
tc  furono  le  Sante  Reliquie  ; e rkonofeiute  da  vn’Ifcrizione  intaglia- 
ta in  vna  lapide  di  marmo  oue  cosi  fi  leggeua . Hic  humatur  Corpus 
S.Bsusbatiani,  nello  fledo  luogo  nuouamente  furon  ripolle  mfinchc  poi 
in  vn  più  nobil  Sepolcro  dentro  lafontuofa  Capella  della  B.  V.  fi  tras- 
ferirono come  deferiuendo  il  Tempio  Metropoliranoabbiamnarra- 
to , eccettuatane  però  la  parte  anteriore  del  Capo,  che  da!  medeflmo 
Cardinale  Arciucfcouo  fu  conceda  à Monaci  demórdine  di  S.Girola- 
Bio,de’quaIi  era  Protettore  per  collocarla  nella  lorChiefa  dedicata  a 
quello  Santo  fin  dall’anno  quattrocento  ottantacinquc  nella  Città  no-  So»C&**fa> 
biliflima  di  Bologna  dal  fuo  VefcouoS.Petronio  , il  che  feguì  con  fo-  ^*v^uu  ,u 
Ienniiiima  pompa,  e con  publica  proce  filone  l’anno  mille  fekento  sna" 
trentafette  il  penultimo  di  Decembre  vigilia  della  fua  Feda,  e a me- 
moria de'  Poderi  vi  fùerrctta  vna  lapide  » e podaui  queda  Scrizione  « 

D.  O.  M. 

Templum  hoc 

Piùs  ergà  Barbammim  Diuum  primum  pofùfr 
Diuus  Petronius 

Pia  dein  maximi  Hicronymi  erga  vtriunque  Religia 
A’Fundamcntis  redaurauit 
Demum  pia  erga  Rdigionem  libi  deuotam 
Emincntiff.Card.  Capponi)  Rauennx  Archiep- 
Humanitas,  & pietas. 

Ditauit  animarne 

Sacris  Diui  Tutelaris  Rdiquijshìc  decentius  collocati 
/Erecollatoà  muniheentiflimo  Scn-  Bon. 

Quarurithaftenus  cupida  tanti  nunc  compodhc Tauri 
Vbi-folumnomen  colebat  tandem  olla  vencratur. 

Pia  femper  Bononia 
Anno  Doim  M’DCXXXVIL 

Andò  all  Cielo  quello  Santiflimo  Sacerdote  l'anno  quattrocento* 
quaranta  quattro  il  giorno  vltimo  di  Deceuibre  in  cui-  fia  re  adirato  il 
uorne  fuo  nel  Romano  Martirologio  > c nc’Calcndari  della  Chiefà  Ra- 

M z.  ueauotc» 
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mttn.n»b.  nennatc,  !a  qual  ne  celebra  con  rito  doppio  l'vffizio.e  di  lui  fcriuona  »*» 
I }.  sur. m.  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo,  Girolamo  Rodi, Lorenzo  Surio.Gia- 
Hofm  to  7.  corno  Mofandro, Luigi  Lippomano.Alfonfo  VigficgasjCcfare  Lampo- 
r w*  ,mVl  £nan‘  Monaco  di  S.GiroIamo,ctrà  gli  antichiPietroVefcouoEquilino» 
,1^  V c il  noftro  S.Pier  Damiano  in  vn  Sermone  elegantilfimo  in  fua  lode . • 
Senne  poi  il  mcntouato  Pietro  Equilino,  che  a!  Tempio  di  S.Giouà- 
fttr.uk  1 1.  ni  Battila  la  Regina  Galla  Piaci:! ia  aggiunfc  m Monauero  di  Mona- 
*?■  ftt  Q4  ci,  e ncll'antichc  memorie  noi  ritrouiamo , che  bianche  Collegiata  di 
sirm  d»  to  Canonici  in  tempo  de 'quali  grandiffimo  fù  il  miracelo,  che  vi  occorfe. 
Miracolo  e ^ cfje  partimelo  l’anno  mille  duccnto  quarantanoue  » per  Rauenna 
CKicfa*1*  * S.Pictro  veronefe  dell'Ordine  de’Prcdicarori,che  poi  fu  Martire, c non 
u Rub  i'ib.6.  auendoui  per  anche  Conuento  la  Religione  Domenicana  andò  il  Sito 
Suo*  to  1 ».  ad  alloggiare  in  quella  Canonica  di  S.Gio: Battila,  ouc  da  que’Sacer- 
a/m  1141.  doti  accolto  (Meli  elfer  venuto-per  predicare  al  popolo  Raucnnate  ,c 
ft  pregò,  che  voleflero  far  fonare  i predica. E perehcla  ftagione  era  d’- 
inucrno,e  il  freddo  affai  più  rigido  degli  akr'anni  Iacea  Cernirli  pren- 
do ad  elfi  importune»  il  far  prediche  in  firmi  tempo  procurarono  dif- 
fuadernefo.mà  perii! tendo  egli  nel  fuopenficro,e  pregandolicon  mol- 
ta iftanza  a fargliene  il  piacere,  promKero  Hnalmente  di  far  fonare  co- 
me fuflc  venuto  ciomo . Ma  il  Signore , che  voteua  manifcftare  a tutti 
la  gran  Santità  dei  fuo  Senio,  fé  apparire  nel  buio  maggior  della  notte 
sù  ralta  cima  del  Campanile, che ancor’oggi  lèi  in- piedi  vna  gran  fiac- 
cola accefa , la  quale  febea  cadeua  m molta  copia  la  neue  non  però  fi 
ftnorzaua  anzi  affai  più  marairigliofamente  fptendendo  le  ofeure  tene- 
bre della  notte  rllummaua  il  qual  lume  da  molti  veduto,  c come  nelle 
cofe  infblire accader  fuolc  fparfone  il  grido  perla  Città, in  gran  nume- 
ro vi  accorfe  il  popolo,che  attribuendo  il  prodigio  alla  Camita  deJI'Ol- 
pite  venuto  il  giorno  riempì  fa  Chiefa  pervedcrlo,  epervdiredalui: 
la  diuina  parola , it  che  fc  egli  con  tanto  fpirito , che  fù  da  tutti  tenu- 
to per  huomo  Santo  , econ  gli  atti  della  più  riuercnte  venerazione  de- 
gnamente oflequiato . 

Continuarono  i Canonici  per  molti  fecoli  nelpoirelTo  dfquefta_, 
Chiefa  cioè  fino  all'anno  mille  quattrocento  otto  , nel  qual  tempo 
elTendo  ridotti  ad  vnofolo,  affinché  freonferuaffe  vn  Tempio  cosi 
Pudti  Cat-  confpicuo , ad  iftanza  di  Obizo-da  Polenta  Signore  all’or  di  Rauenna  , 
uL}*™!  W~  ^ ^ard.  Giouanni  Meliorato  Nipote,  che  ftì  d’Innoccnzo  Settimo , c 
«ilciu  Chic  no^ro  Arciuekouo  v’introdufle  i Padri  dell'anticliillima  Religione.» 
fa.  Carmelitana,  ehi  nome  dfh'Jvlatteo  da  Bologna  Generale  dell'Ordi- 
ne prefe  il  polfeifo  della  Chiefa , c del  Monaftero  F.Giacomo  Verfelli 
o Zxinjtr.  pur  Bologncfc  con  molti  patti,  e condizioni-,  «e  tra  gli  aieri,  che  nella 
trmttf.  Fella  dc’Glorio  fidimi  A portoli  Pietro,  e Paolo  fulfer  temiti  i Padri 
pagare  per  annoua , c perpetua  ricognizione  aU’Arciuefcouo  libte_» 
quattro  di  pepe  li  come  pur’ogg»  giorno  ofleruamo , c con  obligo  di 
celebrare  ogni  Lunedì , eMcrcordì  in  perpetuo  laMfcllà  lofennè  per 
l'anima  del  detto  Cardinale,  de’fuoiPadre  ,e  Parenti,  e per  quelJ«_> 
degli  Arciusfcoui  fuo»  AutccclTori,  c Suceeflori,  volendo  oltre  ciò  che 
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forte  in  detta  Chiefa  vii  a Cape  fi  a fotte  Pinuocazione  decanti  Clcmetw 
te,  e Girolamo  oue  fi  efcrcitafle  la  cura  d'anime  da  vn  Paroco  Seco- 
lare , il  che  tutto  fi  legge  neiriftromento  dì  concefiione  , che  queftf 
Padri  confcruano  nel  loro  Archido . 

E abitato  quello  Conuento  da  fopra  venti  cinque  Eeligiofi , e vid 
ora  il  Nouiziato  della  Prouinzia , e le  bene  tri  Rauennati , pochi  fon 
Rati  quelli,  che  in  quell'ordine  fiano  afeefi  a cariche  neuardcuoii, 
vno  però  ve  nè  abbiamo  da  vguaeliarfi  a molti , e dcgnifllinio  d’eflere  f.gìo:  Bit 
e da  noi  ricordato,  c ammirato  da  Porteti,  e quello  fu  F.Gio:Battilla  tifta  r,® 
Rolli  Zio  di  Girolamo  Rolli  Scrittore  grauiflimo  delie  noltrc  Illorie , Genere  fa: 
il  quale  illullrò  il  Conuento , e la  patria  con  l’eminenza  della  fua  dot-  Wi . 
trina , pofciache  oltre  TclTer  Teologo , e Predicatore  infigne , fu  ver- 
fatiilìmo  anche  nelle  lingue  Latina , e Greca , c compofe  mok’Operc 
non fol fcolalliche , mi fcritturali  anche,  c morali  cioèiComentari 
fopra  il  Maellro  delle  Sentenze,  fopra  il  Quinto,  eSetlo  della  fi  fica.» 
di  Arillotile , fopra  t’fìpiftola  a Galati , vn  Trattato  di  Cafi  di  Con- 
feienza  , e fopra  tutto  le  dotti  ili  me  annotazioni , c Scoli)  alf’Operc  di 
Tomafo  Vualdcnfc  intitolate  De  Sacramenti s , & Sacramenta  t bus; on- 
de per  il  luo  fcgnalato  merito , e virtù  cfercitò  cariche  nobiliflìme  nel 
fuo  Ordine , di  cui  dopo  clfcre  fiato  quali  due  anni  Vicario  Generale 
Apoftolico,  alla  qual  carica  lo  aflùnfe  il  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto 
dichiarandolo  con  efempio  quanto  più  in  folito  tanto  più  onorcuolcL, 
nel  Conciftoro  de’Carainah , fu  nel  Capitolo  celebrato  in  Roma  nella 
Chiefa  di  S.Martino  dc’Monti  l’anno  mille  cinquecento  feflantaquat- 
tro  il  dì  Santiflìino  di  Pentecofte  col  confenfo  vniuerfale  di  tutti  1 Pa- 
dri , che  in  numero  d’oltre  a cinquecento  eran  concorfi  a quel  Capi- 
tolo lenza  che  pure  mancaceli  vn  fol  voto  creato  Generale  con  tanta 
fodisfazione  dello  fielfo  Pontefice  Pio  Quarto  all’or  regnante , che  do- 
po auerlo  inlìcmc  con  tutti  i fuoi  Religiofi  nel  Palazzo  Vaticano  ac- 
colto benignamente  a luoi  piedi , ordinò  anche  per  più  onorarlo , che 
la  mattina  venentc  mentre  tomaua  ai  Conuento  di  S.Martino  nel 
pafTar’il  Ponte  S.  Angelo  filile  falutato  con  lo  fparo  del  Cannone,  a* 
che  mentre  pranzaua , la  Sinfonia  di  Cartello  con  fuoni , e canti  lo 
tratteneife . E veramente  alciflìmo  era  il  concetta,  che  la  Romana.» 

Corte  aucua  del  fuo  valore  automato  dalla  ftima , che  moftrò  fkmc 
Papa  Paolo  Terzo  all’or  che  dicdeli  la  lettura  publicadi  ScritturaSa- 
gra  nella  Sapienza  di  Roma,  e lo  afcrifi’e  al  numero  di  quegli  huomini 
celebri , che  da  varie  parti  del  mondo  da  lui  chiamati  ilifputauano  al- 
la fua  menfa , perlochc  anche  i Sticteflori  fuoi  Pio  Quarto , Pio  Quin- 
to, e Gregorio  Terzo  Decimo  ne  fccer  gran  conto , e l’impiegarono 
in  affari  importa ntiifimi  leggendoli  fpezialmente , che  Gregorio  Io 
mandò  fuo  Nunzio  ad  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara , e che  Pio 
Quinto  Io aggiur.fe alla  Congregazione,  ch’egli  aueua  iftituita  per 
rwurre  la  Sagra  Biblia  alla  volgala  edizione,  nella  qual’opera  faticò 
con  gran  fua  lode  in  compagnia  di  M.  Antonio  Amulio , Girolamo 
Sirlcto  , e altri  Cardinali  ,c  huomini  d’infigne  letteratura . Nel  tem- 
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po  poi , clic  fu  Generale  a prò  della  (ua  Religione  operò  cole  degne,» 
di  m’ercrna  memoria , c tra  quelle  ottenne  dal  nominato  Gregorio 
Facoltà  di  vifitarc  i Padri  della  Congregazione  di  Mantoua , che  lino 
all'ora  s'erano  preteli  denti , riformò  i 1 Mettale , e Brcuiario  Carme- 
litano,vili  tò  pedonalmente  tutta  la  Religione  riceuuto  in  ogni  luogo 
con  legni  di  llraordinaria  venerazione,  e fpezialmente  in  Spagna  , ouc 
andò  d'ordine  di  Pio  Quinto,  e in  qualità  di  Vilitatore  Apoltolicopcr 
introdurre  in  quelle  Prouinctc  la  Regolare  ofleruanza , non  loia  men- 
te dalla  più  lecita  nobiltà  Spagnuoia  fu  incontrato  inori  delle  Citta,  e 
riceuutoui alle  Porte  da  Magistrati,  c da  Mulici  delle  Cluele  Catte- 
drali,mà  k>  Retto  Filippo  Secondo  all'or  Regnante  l’onorò  a tal  legno, 
che  lo  trattò  come  Grande  di  Spagna , e volle  quel  Potcntiilimo  Mo- 
narca tenerlo  leco  a pranzo , e cosi  anche  in  Lisbona  predicò  in  lin- 
gua Caftigliana  alianti  al  Rè  Sebaftiano  di  Portogallo , Regina  lua^. 
Zia , Arrigo  Cardinale , che  poi  fù  Rè,  e Titolati  del  Regno  riportan- 
do dalle  nocche  di  tutti  quel  veridico  applaulo , con  cui  nelle  pi  ù ce- 
lebri Citta  e d'Italia , e di  Sicilia  era  ftato  già  acclamato  cloqucntiftì- 
mo  Dicitore . Mà  la  maggior  lode  di  quello  erand’huomo  c quella.» 
d’dlerc  ftato  amiciftimo  della  Santa  Vergine  1 crela , la  quale  nclluo 
Generalato , c con  la  facoltà  , eh' ci  li  diede  di  fondar  Monafteri  polc 
mano  alla  riforma  dell’Ordine , onde  meritamente  quella  gran  Santa 
pM.i.  r.i.  fa  di  lui  in  più d' vn  luogo onoreuol  memoria p nc’libri  delle  fueFon- 
dazioni  chiamandolo  huomo  inlìgnc,  c di  granftima , itegli  mentre 
"i  ttctte  in  Spagna  ? trattò  con  lei  molto  Fatnigliarmcntc  andando  mol- 
t‘‘  ,/iikx.  te  volte  a vederla  al  Monaftcro  di  S.Giufeppcdi  Auiia , ecommuni- 
c i &).  candoli  i negocl  più  graui  dcH’Ordine  per  fentirc  il  luo  parere , c fc- 
guirc  il  Ino  configlio . Della  regolare  ofleruanza  hi  egli  poi  oflènia- 
i Ulti  fit  rore  così  elatto  /clic  il  fuomodo  di  viucre  ' leruiua  a Tuoi  ludditi  per 
viua  Idea  e norma  di  qual  debba  eftèrc  vn  perlcttiflìmoReligiolo  poi- 
ché egli  era  molto  cfcmplarc , e la  lua  vita  penitente , di  afpetto  pia- 
ccuole  , diuoto , e compctto , c le  lue  parole  piene  di  edificazione , o 
grzuità , e quello  clic  piu  rilicua  , tanto  alieno  dagl’interefli  mondani, 
che  di  lui  fi  legge , che  fpezialmente  mentre  flette  iu  Auiia  Città  di 
Gattiglia  , ou'erano  due  Monalleri  di  Sagre  Vergini  Carmelitane  vno 
detto  di  S.Giufeppe , c l’altro  deirincamazione  , mai  potè  ottenerli , 
iu  it.cs,  che  accejtalfe  dalle  Monache  cos’alcuna  eccettuatane  vna  (emplico 
Inlalata , ch’era  il  cibo  luo  ordinario  , che  però  /dalle  penne  autorc- 
t Aìlttri  c uo^  accreditati  Scrittori  riportò  il  titolo  di  huomo  di  vcncrabil 
47«.  Srnr.  ùicmoria , di  Prelato  zelante  ,c  di  gran  Sento  di  Dio , c della  cui  dot- 
I uc.  in  to . trina , c virtu  parlano  altamente  Marc’  Antonio  Allegre  nel  luo  Pa- 
Pc/hu-  tj  i radilo  Carmclicico  , Pietro  Lucio  nella  Biblioteca  Carmelitana , An- 
m ionio  Pollcuino  nell'Apparato  Sagro  , Silueltro Mando  nell'Oceano 
« A Ragioni  > Girolamo  Roifi  neH'Illoric  di  Raucnna  , F.Francelco 

c£  1 1 ’chr  1‘*  Saura  Maria  nelle  Cronaclic  de’Carmclitani  Scalzi , c la  S vita  Ver- 
cam  tl  d>  Tcrefancl  libro  delle  lue  Fondazioni . Goueruò  quello  òegniflì- 
jcnit  bt  c,t.  ino  Padre  con  Comma  prudenza  l'Ordine  Carmelitano  per  lo  Ipazio  di 
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ledici  anni  computati  qne'dae , che  fu  Vicario  Apoflolico , conuocó 
vn  Capitolo  Generale  l'anno  mille  cinquecento  feflant'otto  nella  Cit- 
tà di  Piacenza,  ebbe  in  Torte  di  aucre  per  Protettore  della  Tua  Religio- 
ne Carlo  Boromeo  Santiffimo  Cardinale,  clafciandoa  tutt’i buoni 
m gran  diffderio  dife  finì  di  viucre  in  Roma  l'anno  mille  cinquecento 
fcttant'otto  onorato  con  (blenni  efequie,  c lodato  con  orazion  fune- 
rale da  Domenico  Antonino  Teologo  AgofHniano  nella  Chiefadi  S. 
Martino  de’Monti , oue  vedefi  il  Tuo  Sepólcro  nel  pauimcnto , ornato 
di  vna  lapide  grande  di  marmo  con  la  Tua  effigie , e con  quefta  nobi- 
le Ifcrizione . 


D.  O.  M. 

Fratri  Ioanni  Baptifta:  Rubeo  Rauennati 
Carmcl.Ordinis  Generali 
Genere  , nìoribus , & Dottrina  dariffimo 
Qui  Ordirtem  liium  annos  XVI.  rexit 
Etpriuifegqs  a Grog.  XIII.  Pont.Max.  impetratis  illuftrauic 
Vìxit  ann.  LXXI.  obijt  anno  M DLXXVUI. 

Tert.  Non.  Septembris , 

Cctebreanche  èia  memoria  di  F.Chriltoforo  Cornioli  huomodi 
molte  lettere , Maeftro  in  Teologia,  e Pradicatore  accreditato,  il  qual 
morì  in  Ancona  con  opinione  di  gran  boati , c mentre  ora  fermiamo 
viue  il  P.Macftro  Bernardino  Fròdi,  che  dopo  lette  vn  tempo  le  Scien- 
ze è flato  fri  dne  volte  in  Roma  Compagno  di  due  Generali , e Pro- 
ufficiale  della  Romagna,  e Marca. 

Quanto  poi  ajla  Bruttura  di  quella  Chiefaper  mostrarla  tutta  in_r  Strumira 
vn’occhiata  .ella  ècomel'altre  antiche  della  Città,  dipinta  in  tré  am-  delta  chie- 
ple  Nau  i con  venti  colonne  di  marmo  Greco,  che  le  foflcngono , 
inoltra  in  ogni  parte  la  Tua  antica  magnificenza  non  punto  inferiore 
al  real’animo  di  quella  gran  Principefla , che  la  Fondò , oue  vedonfi 
molti  nobili  Altarie  Capelle  con  pitture  dieccellcnti  artefici , tri  le-* 
quali  le  più  degne  d’effere  qui  nominate  ìon  quelle  de*Santi  Matteo  , e 
Francefco  di  manodi  Luca  Longhi , e di  S.  Alberto  Martire  di  Nicolò 
Rondffiello,  che  è opera  la  più  bólla  di  quante  mai  ne  faccrt’ec  nudi- 
mela Telia  di  detto  Santo  come  {criuc  il  Vafari,  e tri  gli  altari , idue 
di  nuggior  diuozionc  fon  quelli  della  B.  V.  del  Carmine  , che  è priui-  Aluce  pii- 
Iegiato  ogni  giorno  per  I’ànime  de’ddonti  a fomiglianza  di  quello  di  ulle8,ato' 
S. Gregorio  di  Roma , conceffione  ampliffima  di  Gregorio  Terzo  De- 
cimo a interceffione  del  nominato  Generale  Rolli , c l’altro  dedicata 
pure  alla  Regina  de’Cieli  detta  delle  Grazie  oue  fi  rmenlce  vna  dtuo-  imagme 
ta Imaginedi  Maria  dipinta  lui  muro,  la  quale;  perche  eratri  fiato  gii  delia  B.V. 
dato  fopra  il  bianco , cflendofi  poi  col  tempo  nuouareente  fcopetta» 
fece  molte  grazie , e miracoli , di  che  confermano  i Padri  proceffi  au- 
tentici, onde  fegato  il  muro.  Iti  l’anno  mille  cinquecento  noiuntafei 
trasferita  a quei  falcare , e nel  luogo , oue  già  ftaua  vedefi  vna  lapide^ 
eoa  tale  Ifcrizione» 

N 4 VLr\aa, 


Digitized  by  Google 


*00 


Le  Sagre  Memorie 

KI.  'Hon. Iitlif  MDX CW. hic  appartai 
Deip.  Virg.  Imago  cum  miraculorum  ofieufione 
tìincque  in  vicinum  Sacellum  efl  translata 
Cum  publica  ciuitatis  procefjtone . 

Tinx»  ìpet  ^ perche  conforme  ali’wfo  antico  aucua  l'mgreflo  per  vn  lungo  Por- 
rà alianti!*  tico  ioftcnuto  da  diciotta  piccole  colonne  di  marmo,  perciò  l’amia 
Ciurla,  nulle  feicento  tremacela  erro  O ttauio  Corfino  Arciuefcouo  diTarfo,e 
Prefidente  di  Romagna  per  diuozione  Tua  verfo  quell’Ordine , di  cui 
iu  Religiofo  S.Amlrea  Corfino  Vefcouo  diFielole , demolito  il  porti- 
co vi  apt  i vn’ampia  piazza  con  le  tré  porte  nella  Facciata , e Tornò  di 
pitture,  onde  a memoria  fua  , e delMarchefe  Andrea  fuo  Nipote^ 
vedonfi  a lato  della  Porta  maggiore  le  loro  Armi  con  quelle  due* 
Jfcrizioni . 

Oftaai> Corfini  Archiep.  Tarfenfis 
Clcr.  Cam,  Apoft.  Decani , Flam.  & Exarchatus  Rau.  Prarfidis 
MunificcntilfimaeSecit  pietas  vtin  venufiiorem 
Hanc  fàciem  fubmota  qua;  prophanis  plus  nimio 
Patebat  antiquiore  porticurcuoCacetur  A.  Dom.  M DC  XXXIV.. 

N ella  Seconda  cesi  fi  legger- 

Andreas  Corfinus  Cafiliani  Marchio 
Patrui  imitatus  beneficcntiam  operi  tàm  foccir 
Libera  licer  vt  vnis  Corfinis  tantum  acceptum  referat 
Ecclefia  hxc  ornarne rrtum  anno  DonvM  DG  XXXIV. 

Reliqtk  Narrano  poi  le  noftre  Ifiorie , che  oltre  il  Corpo  di  S.Barbaziano* 
(iù  infigni,  riposò  quiui  anche  vn  tempo  quello  del  Santo  Martire  Vrficinoinfin- 
che  alla  Cattedrale  dall’Arciuefcouo  Otielio  fu  trasferito , & ora  Je_» 
Reliquie  più  infigni  di  quella  Chicfa  fono  vn  Offo  diS.Barbaziano , 
vnooi  S.  Alberto  Martire  Religiofo  di  quell’Ordine  , e vn’altro  di  S- 
Gio:  Battilia  donato  dal  General  Rolli , il  quale  nobilitò  anche  lo_> 

. Chicfa  con  nuoue  Fabriche  alzandoli  pauàmento , e le  colonne  , & è 
Corpi «Ss.  eziandio  tradizione  antica  elfcre  quiuiiCorpi  del  Santo  Martire-» 
Cbulicta'.'  ' Quinco , e di  Giulitta  iua  nodrice  martirizati  in  Tarfo  Città  di  Ci- 
lici a fotto  Aleffandro  Imperadore  Tanno  di  falute  ducento  trenta , i 
quali- Corpibenche  non  fappiafi  diquai  tempo  precifamentc  follerà 
qua  portati;  lcggendofi  con  tutto  ciò,  che  il  Vefcouo  S.  Amatore  li 
trasferì-ndla  fua  Città  di  Antifiodoroin  Francia , e auendo  noi , che_» 
^Germano  Vefcouo  Antifiodorenfe  venuto  a Rauenna  in  tempo,  che 
vi  regnata  l’Imperatore  Valentiniano  Terzo,  e Galla  Placida  fua_> 
madre  portò  foco  alcune  Sante  Reliquie,  le  quali  dopo  la  morte  di 
9**^  Sa010  Prelato  rollarono  in  mano  della  ilei  là  Placidia  come  ftà  re- 
, ' gifirato  nella  fua  vita , oye  filegge  che  - Tlacidia  Capfulam  cum  San- 
44‘  Ùis  Hehquijs  [ibi  afe  iua  » non  fora  improbabile  il  credere , che  tra  eli  e_j 
vi  ruffe  parte  de’detti  Corpi,c  che  quella  Santa  Regina  in  quella  Chie- 
fo  vltimainentc  da  lei  Fabricata  li  collochile,  che  però  nella  prima-* 
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vifita  di  Pietro  Aldobrandino  Arciuefcouo , e Cardinale  così  fi  legge  . 

.Ad  Aitare  maius  licèt  mtnfa  marmorea  mtllum  confecrationes  (ìgnuntu 
prxferat , non  tamenindigerevidetur  confccratione  , quod  fub  ea  tredan- 
tur  rcquiefcerc  Corpora  SanBorum  Quinci  , & Ialiti  x , e Infletto  con- 
fermano « Girolamo  Rolli  nell’Indice  manoferitto  delle  Reliquie  , 1 - * R“ 'f  ^ 
Addizioni  al  leggendario  de’Santi  di  Giacomodi  Voragine  nella  Io*  *n  £lar' 
vita , e il  Breuririo Carmelitano  ftampato  bordine  del  General  Rolli,  j,  v„„s.  ri 
©ue  così  fi  legge . In  Conuentu  Rauenutt  Corpora  SanBorum  Quiriti , & tua  &Brr. 
lulittx  » che  però  l’anno  id-jo-difidcrandoi  Padri  vlar  diligenza  per  Carmetdl 
ricrouarli , e (apendo , che  l’anno  mille  feicenco  otto  in  occafionedi  *“• 
mutar  fico  all’Altar  Maggiore  vi  fu  trouata  dentro  vna  Cadétta  d’of- 
fa rche  furono  (limate  all’ora  cfler  Reliquie  di  Santi  , perciò  con  l‘ìn- 
tertiento  deiniluftriflimo  Monfignor  Luca  Torregiani  Arciuefcouo 
aprirono  vn’Arca  di  marmo,  che  è fotto  l’Altare  di  SvTerefa , oue  in 
quel  tempo  le  anean  npoflc , e fatte  vederle  a Notomitti , e giudicato 
etteruenctrà  mok’altre  alcune  di  donna,  e l’altre  di  putto , perdio 
non  v’era  ne  lamina , nè  altro  autentico,  perciò  le  ripofero  nuoua- 
mence dentro  l’Arca  medefima  allcttando,  che  il  Signore  glorifichi 
i fuoi  Santi  con  dimoftrar  la  certezza  delle  Sante  Reliquie , e anno  ri- 
nouata  in  tante  la  loro  memoria  con  celebrarne  annoualmcnte  la_- 
Fella  a ledisi  di  Giugno  giorno  del  lor  martirio , e perche  la  dett’arca 
tu.  trouata  ripiena  d’acqua  penctrataui  fin  dell’anno  mille  Seicento 
trentafei  in  quella  memorabile  innondazionc  della  Città,  e quella  era 
chiarilfima  e iimpida  , la  confcruano  ancor’oggi  dentro  a vn  gran  va- 
fo , e beuuta  dagl'inférmi  con  diuozionc  operamoltc  grazie  per  i me- 
riti , e a gloria  di  quelli  Santi . 

Portano  finalmente  le  memorie  antiche  tri  gli  huomini  più  flluftri  pietto.-j-l3k 
edere  qui  fcpolto  Pietro  Trauerfari  di  tal  nome  il  Quinto  Signore  già  ‘ 
di  Raucnna , e dc’liioi  tempi  vaio rolifi imo  Capitano  e però  detto  an-  u|rc,  0lt0i 
tonomailicamcnceil  Magnanimo , al  c ui  valore  corrifpofe  talmente-, 
il  fàuor  di  fortuna,  die  oltre  aucrlo  allumo  al  Principato  della  patria» 
con  rara  felicita  tré  figliuole  fue  tutte  tré  fùron  Regine  poiché  Aycha 
che  fu  la  prima  fi  mantò-al  Rè  di  Bertagna , Elifabetta  a quel  di  Pan- 
aonia , c Tramontana  a quello  di  Aragona , e di  luì  fcrifl’ero  con  gran 
lode  Guglielmo'  Durando  Vcfcono  Munatcnfe  in  vna fua  Relazione,* 
a Papa  Oneri©  Terzo,il  Poeta  Dante  ,c  Giouanni  Boccaccio  b riferì-  b BukUkA, 
ti  dal  nofteo  Ittorko,  ilqiiale  ferii  fe,  che  l’Arme  dì  fua  Famiglia  fiì  **"  1 ll*‘ 
vn’albero  di  Piiinin  campo  ceruleo  attrauerfat©  da  tré  fafeie  bianche  8 Mam 
dalle  radia  Tuo  a rami , e ftd  cimiero  il  capo  d’vna  Vergine  rapprc-  1 ^ 

Cintante  la  fortuna  - Morì  Pietro  l'anno  mille  du,  euro  venticinque,  e |a  làmig1»* 
fiì  fcpolto  io  quella  Chiefa  entro  a vnSepokro  grande  di  marmo.che  TiaociUuv 
al prel’ente Ila luor della  porta  lacerale  amano  delira  entrando,  il 

Suale  cllendo  luto  aperto  l'anno  mille  cinquecento  vuo,  vi  fu  trouato 
cadaucro  quali  ancor  tutto  intiero  con  Diadema  in  capo  , vellico  di 
vna  vette  rigata  di  più  colori , con  fcarpe,  c guanciali  - di  corame-* 
dorato,  e con  Fraudi  di  Lauro  di  topra  fparfcui,  c vn  cingolo  in  cui 
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in  carattere  greco  feggeuanfi  fcritte  quelle  parole . 

Regum  Soci  us  Vetrus  Stemmati  $ Magnar  um 
TrauerfariorumRauemath  vrbis  -peìuflijjìmx 
1 Rettor  aufpktjs  femptr  vfus  mclioribus . 

E perche  nel  toccarlo,  tutto  fi  rifolfc  in  cenerone  reftò  altro  cfie_r 
l’offa  fpofpa  te  perciò  quelle  furori  ripoffe  dentro  allo  fteffo  Sepolcro . 
Sollenità  di  In  vltimo  folcnnillìmo  è l’apparato  con  cui  qui  fi  celebra  il  giorno 

5.Gio:  Bat-  FeAiuo  diS.Giouanni  venendoti  proccflìona Unente  il  Capitolo  della 
Metropolitana  a far  Capella  ne’primi  Vefpri  e la  mattina , e a primi 
Vefpri  vengono  i Canonici  accompagnati  dalie  quattro  Religioni  dc*- 
Mcndicanti  cioè  Carmelitani,  Francefcani.Connentaali,  Agoftmiani, 
e Domenicani , ogniun  dè  quali  canta  vn  Salmo  del  Vefpro , che  vie- 
ne poi  dal  Clero  e VfuficidcllaCattedrale  terminato,  e tutto  ciò  per 
antichiflìma  confuetudine  di  cui  fin’ora  è ignota  a noi  l’origine  auen- 
do  folo , che  la  Proccffìonc  in  detto  giorno  è antica  di  fopra  mAI'anni 
cioè  fino  auanti  l’anno  cinquecento  nouanta , nel  qual  tempo  effendo 
«offro  Arciuefcouo  Giouanni  di  quefto  nomeil  Terzo , leggiamo  eh’* 
ell’era  in  vfo  » e che  il  medefimo  Arciuefcouo  ornato  col  Pallio  Arci- 
c Grtf.  uefcouale  v’interueniua , il  che  raccogliefi  da  vn’epiftola  < fopra  ciò  a 
t/.  i ».  * lui  feritta  dai  santo  Pontefice  Gregorio  Magno,  e in  detto  giorno  pu- 
re vengonui  ì Confoli  tutti  deU’arti  con  loro  Stendardi , c ì Maggiori 
delle  Ville  ad  offerire  al  Santo  danari,  cccra;  ilqual’vfo  puree  anti- 
chiflìmo  originato  per  quanto  è tradizione  al  tempo  de’Polentani  Si- 
gnori già  di  Rauenna  per  vna  vittoria, che  i Rauennari  ebbero  in  det- 
to giomo,e  fu  confermato  anche  pofeia  da  Veneziani  quando  prefero- 
il  Dominio  della  Città  » E in  fine  quella Chiefa  e Monallcro  è armoue- 
rato  trà  beni  di  giurifdizione  de’noftri  Canonici  in  due  Bolle  vnadi 
Alelfandro  Terzo  , e l’altra  di  Vrbano  Quarto , delle  quali  altrouo 

Siù d’vna  volta abbiamo  fatta  menzione,  e in vn’antica Tabella  di- 
ente inS.Gio:Euangclifta  fi  legge  e f iere  qui  per  tutti!  mcfcdiMag,- 
6»  ogni  giorno  Indulgenza  d'anni  quindici , 
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decollato, 

Confraternità  di  Laici , 


Lia  Decollazione  di  S.Giouanni  Bartifta  il  no- 
ftro  Arciuefcono  S.Mailìmiano  circa  gli  a,nni  di 
falute  cinquecento  cinquanta  edificò  vna  Chie- 
fa,  che  dalla  quantità  dè  marmi,  chclaorna- 
«ano,  gli  Antichi  addimandarono  in  Marmora- 
rio, Sic  quella,  dicuivedefi  oggi dopo  tanto 
girare  di  lecoli  vna  rouinofa  , e piccolifluna^. 
parte  fuori  della  Città  ne’contomidd  borgo  di 
Porta  Adriana  non  molto  lungi  dalla  riua  del 
fiume  Montone  otte  fono  anche  gli  auanzi  di  due  Torri  antiche  ; la_, 
quale  perche  può  dirli  demolita  non  reftandoui  altro  che  vna  piccola 
Capclletta , perciò  e di  iito , e di  nome  a moki  è affatto  ignota  auue- 
randofi  pienamente  in  effa  ciò  che  cantò  A vn  Poeta  . 

Mon  eti.ìm  faxìs  nominibufque  venti . 

Or  la  memoria  del  Precurfor  Decollato  in  quel  luogo  perduta  ri- 
nouaronla  1 Rauennati  nella  piccola  Chiefa  , di  cui  ora  fermiamo  po- 
lla fotto  il  palazzo  degli  Emmentùlimi  legati,  oue  l’anno  mille  cin- 
quecento fettantadue  con  autorità  di  Giulio  Card,  di  Vrbano  noltro 
Arciuclcouo  tu  eretta  vna  Con  fraternità  detta  della  Mifericordia , ò 
della  Morte , 1 cui  Confrati  aiutano  a ben  morire  i condennati  dall  i_, 
Giuitizia  accompagnandoli  con  diuote preci  ai  patibolo, e Sepoltura. 
Vedono  Sac  chi  negri , e con  iimolìnc , che  van  cogliendo  per  la  Città 
dipendano  vn  Capeiiano , c mantengono  de!  uccellano  vitto  i poue- 
n Carcerati . E quella  Contra  cernita  aggregata  a quella  di  S.Gio:De- 
colloco  di  Roma  > & hà  proprie  Coiti  tuzioni  approuate  in  occafìonc 
di  vilita  l’anno  mille  feicento  quattordici  dal  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandino . 


Gio.-  {■ 

Mannari- 

no. 
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fondai  io 
ac  dì  que- 
lle Chiefa. 
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SAN  GIOVANNI 

EVANGELISTA, 

Bafilica , e Badia  infigne  già  de  Monaci  di  S.Bene- 
deuo,  ora  de  Canonici  Reg.  di  S.Saluatore . 

Acando  l’Occidentale  impero  per  morte  di  Ono- 
rio l’anno  quattrocento  ventitré,  Tcodofìo  il 
Giouanc , che  imperatta  in  Oriente  diede  il  ti- 
tolo di  Cefare  a Valentiniano  figliuolo  dcll'Im- 
peratorc  Coflanzo»  e di  Galla  Placidia  Augu- 
ra , il  quale  aH’ora.con  la  Madre  trouauafi  in_» 
Cofbmtinopoli . Venendo  adunque  ella  in  Ita- 
lia col  figlio  1 mperadore , e con  Giuda  Grata-» 
Onoria  r>ur  fua  figliuola  perche  < da  borafea  di 
mare  il  legno , che  portauali  fu  viciniflìmo  a naufragare,  Galla  Pla- 
cidia , che  conforme  altroue  abbiam  narrato , era  Pcincipeffa  di  San- 
ti (lima  vita  fé  votoall’Apoftolo  S.Giouanni  ùt  fcamoaua  da  quel  pe- 
ricolo di  edificare  in  Rauenna  Città , ch’era  Sede  defllmpcrò  ,c  però 


itxm 

otturo 


parendo  fri  veduto  placar  l’orgoglio  dcll’t 

ciarc  fubitamente  il  mare , approdata  qui  con  fallite  puntualmente.» 
adempì  inalzando  a fuo  nome  la  fontuoia  machina  della  Bafilica,  che 
ancor’oggi  fi  vede , e ciò  feguì  l'anno  quattrocento  venticinque  go- 
uernando  il  popolo  Rauennate  l’Arciucfcouo  S.Giouanni  di  quello 
qomc  il  primo. 

Non  fi  Taziano i noftri  Iftorici  di  commendare  la  magnificenza , e-» 
i loiìgni  |0  fplendore  di  quella  nobiliflìma  CJiiefa , il  cui  pauimento  abbiamo, 
im'0".  ch’era  tutto  d»  nobili  marmi  vagamente  lallricato , e nelle  pareti  di- 
pinta a mofaico  la  tempefta  del  mare,  e il  voto  fatto  al  Santo.  Mi 
iòpra  tutto  fontuofilfìma  era  la  Tribuna,pofciache  due  grandi  colon- 
ne di  marmo  coperte  tutte  di  argento  battuto  la  foftencuano , e nel 
filo  mezo  effigiato  vedeuafi  vn  Dio  Padre  in  atto  di  porgere  vn  libro 
a S.Giouanni  con  fotto  il  nome  fuo  SanUus  Iotnnes  Euangelifta , e dal- 
le parti  vn  mar  di  vetro  con  due  Naui  combattute  da  venti , e il  Santo 
Apollolo  tranquillante  il  mare , e vi  ftauano  anche  fette  Candelieri,  c 
alcuni  altri  mittcri  deH’Apocalifle . Iìramii  oltre  ciò  i Ritratti  di  Co- 
llantino , Coftahzo , Valentiniano,  Graziano,  c degli  altri  Prencipi 
dcjla  Famiglia  Ccfarea , e vi  era  fcritta  la  memoria  del  voto  ■ Galla 
TUcidij  trfugujlaprò  fe,  <&•  ijs  omnibus  votum  foluit , quali  Ritratti  cin- 
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qiie  per  parte  ftauan  su  Paltò  della  Tribuna  cioè  i mano  deftra  quelli 
diCoftantino,  Tcodofio,  Arcadio,  Onorio  , e Tcodofio  il  Giouane.c 
alla  (iniftra  di  Valentiniano , Graziano,  Coftanzo , Graziano  Nipote* 
Giouanni  Nipote  e Cotto  ogni  vnod‘cifi  erano  1 nomi  loro  cioè  Còtto 
ì primi. 

D.Conflantinus  D.Valentmìanns 

p.Thcodofius  alli  fecondi . D.Gratianus 

D.^trcadiur  D.ConJìamius 

D.Honorius  Gratianus  'Nep. 

Tbeodoftus  'Nep.  Ioannes  'Hep. 

E così  anche  nella  parte  inferiore  Usuano  quattro  altre  Imaginl 
cioè  due  i mano  deftra  ocre  leggeuafi . 

■ ssasf"  zszssaz** 

E i piedi  à tutte  ftauano  fcritte  quefte  parole . Confirma  hoc  Deus 
quod  operatus  es  in  rnbis  à tempio  Sanilo  tuoquod  ejì  m Hierufalem  tibi 
offerent  Reges  mimerà . Nel  mezo  poi  della  Tribuna  ftaua  l'Imagine  dì 
ni  Dio  fedente  in  maefti  con  intorno  dodici  libri  chiù  fi,  e con  la  fe- 
guente  memoria  ddl3edificazion  della  Chiefa . 

Sanihjfimo  oc  Beatijfimo  lobanni  Euangelijìx 
Galla  THacidia  . 4 ugnila 
Cumfuofkìo'Phc’.do  Valentiniano  ^Augnilo 
Et  fili  a l’uà  lufta  Grata  Honoria  *4  ugnila 
Liberationis  maris  votum  foluit . 

Sotto  afte  quali  parole  era  PJmagine  del  Redentore  tenente  vn  li* 
broapcrtoinmano-ouelcggeuanfi  le  parole  regiftrate  inS.Matteo.  f f- 
Beati  miferteor  'es  qmniam  ipft  miferieordiam  confequentur , e in  vltimo 
la  effigie  deU'Arcruefcouo  S.Picr  Crifologo  Succeiiòr  di  Giouanni  in_* 
abito  di  celebrare  laMefla;  non  mancando  oltre  ciò  per  ornamento 
di  quello  fontuofiftimo  editìziocolonne  incroftatc  tutte  di  argento , e 
le  quattromalfime,  che  foftcntauan  la  Cuppoladell’ Aitar  Maggiore* 
il  quale  anch’eflo  era  coperto  tutto  delloièeflb  metallo , ecosfanchc* 
chic  porte.cheaueuaà  lati, le  quali  oltre  ciò  erano  tempeftate  di  gem- 
me , nella  cui  foglia  leggeuanfi  quelle  parole . Sanile  Ioannes  >Arc* 

Chrifti  acceptatibi  (it  oratio  Serui  tui  ; e affinché  l'occhio  dc’riguardan* 
ti nonaueilechedelidcrare  di pki douiziofo,  magnifico,  eammira- 
bile.vi  pendeuanoda  ogniparte  molti  vali  di  argento,  c d’oro  cor»  vna 
Colomba  pure  di  argento  frante  in  atto  di  fpiccare  vn  volo . 

Ora  auendo  quella  rdigio/ifiìma  Imperadrice  condotta  i fine  la  fa-  Reiiqni»  mf 
brica  , e adornatala  con  ricchezze  di  sì  gran  prezzo,  dcliderando  nel- racoiof*  di 
Patto  dì  confegrarla  riporui  qualche  Reìiquiadel  Santo  Apoftolo , ne  Sa«  G*o:  »» 
per  molto  » che  nè  cercalfe , auendo  potuto  trouame  alcuna,  parte- Sucft3Ch,e' 
riparo  il  defidcrio  fuo  à S.BarbazianofuoConfcflore  r egli  la  corife- 
gliò  à pregare  con  fermenti  orazioni  il  Santo , acciò  ILriuelaflè  oue  po-  coòuctìù» 
tede  trouarl  uè  Reliquie  , Così  fece  dunque  Placidia  , c aggiungendo  „c . 
all’or  azioni  anche  i digiunicele  notturne  vigilie  in  quella  Chiefa,  dopo 
• due 
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due  notti  auuenne  .che  mentre  ella  , e Barbaziano , il  qual  liana  ire» 
difparte  anch’egli  orando  oppreUi  leggiermente  dal  Tonno  eranfi  ad- 
dormiti, entrò  il  gloriofimmo  Aportolo  per  la  porta  maggiore  di 
abito , e Mitra  Ponreficalemaeftoiamente  adorno , e con  vn  Turibo- 
lo in  mano  cominciò  ad  incenfarela  Chiefa  . Alla  qual  villa , e a vru» 
tal  fplendore  fuegliatolì  Barbaziano , e al  fembiante  dell'antichc  pit- 
ture, c all’abito  conofciutoefler  quello  il  Santo  Euangclifta  corfefu- 
bito  a rifuegiiare  Galla  Placidi» , che  ancor  dormiua  , c moilrandoli 
la  vifione , ecco  (dirteli)  ò Signora  quello  à cuionore  auete  dedicato  il 
Tempio , al  quale  auuilo  fcuotendo  ella  dagli  ocelli  il  Tonno , e ripiena 
dimarauiglia  inlieme,  e di  allegrezza  andò  bibita  dou’egIi.era>e  giun- 
tolo mentre  inccnfiaua  l'A Itar  Maggiore  Te  libuttò  profondamente  a' 
piedi , mà  iiell'accollarTeli  difparuè  fobicamente  il  Santo , c acciò  Ta- 
pefTe , che  auca  cCauditc  le  Tue  preghiere  laTciogliin  mano  laScarpa_»- 
Pontificale  del  deliro  piede . Or  qui  rifletta  chiunque  legge  al  giubilo, 
che  per  fauor  celefle  suegnalato  innondò  il  cuor  di  Placidia , fa  quale 
{puntato  ilgiomo  non  tardò»a  dame  auuifo prima  alllmpcrador  Tuo 
figliuolo,  e poi  anche  à tutti  i Cittadini , ecosinon  aiiendo  che  bra- 
mar di  vantaggio  a ventiTeidi  Fcbraronèfo  Tolennizata  la  conTcgra- 
zione  cilcndo  Arciuefcouo  il  nominato  S.Pier  Crifologo  , c la  Santa_». 
Reliquia  quiuifii  collocata  benché  non  Tappiafì  preclTamente  il  luo- 
' go.  La  qua  (verità  dtmiracolo  tanto  infigne  c autenticata  dalla  gra- 

*}uc(lo  mi-  aatorit^  di  nobili.e  celebrati  Scrittori,  ? e da  quella  maflìme  di  Pie- 
Tpprt°i>ic*t  tro  VcTcouo  Equilino  Autore  antico , che  nella  Vita  dLSJ^arbaziano 
l\  c.tf,  parlando  di  Galla  Placidia  così  ne  Tcriue . Dum  Resina  Ecclefiam  San- 
U 9 r.7Q..  Si  Ioanuis  Etungelifl&à  fund'xmentis  erexifjet , quam  in  eius  nomine  con- 
fecrari  volebat,  CT  affitterei ur  multum  co  quod  nullas  Reliquia s Beati 
vdpofloli  ibiponendas  babere  poffìct , orantibus  noSe  Barbatimo , & Regi- 
na, apparuit  SanSo  Dei  Beatus  Euangelifla  pillare  tburiiìcans , SanSuf- 
que  Vresbyter  Regimiti , qua  aliqmntnlum  dormitauerat  excitauit , qux 
etiam  Euangelijiam  confptciens  dimpropiùifeflinajfet,  vt  pedes  eius  tenc- 
ret  ,ipfedifparuit  munì  tamen  ex  Sandalibus  in  manibus  ^Augufix  reli- 
quit , qnod  ibidem  repofttum  prò  magna  Reliquia  corifei  uatwr , c io  fteflo 
nella  vita  di  Santa  Placidia  figlia  chefo  di  Valentiniano  Terzo,  eNi- 
potediGalIà  conferma  il  detto  autore;  de!  qual  mirabile  auucnimcn- 
h HhUiì.6.  to  abbiamo  aucr  comporto  ancora  vn’elegante  racconto^  l’Arciuo 
“TulVim  fcouo  S.Rainaldo , cducent’anni  aitanti  lui  cioè  fin  dell’anno  mille  ot- 
i0/«.  ^ tantafei nè finobilrncmoria  Ohizo  VeTcouo  di  Rimino  in  vna  dona  - 
ì RutMt.i.  zione-,  clic  fece  di  alcuni  beni  a quella  ChieTa  licomc  pure  lo  attella- 
»»4ii  ter  no 'Girolamo  Rodi  nelle  noftrc  Morie , Filippo  Ferrari , e AlfonTo 
t*r  >i.  ore.  Yigliegas  nella  vita  di  S.Barbaziano,  Silucftro  Marulo  nell’Oceano 
f i delle  Religioni , Gio.-Battifta  Segninel  Tuo  trattato  de  Reità uqs  & vc- 
iitninì  1 1 1 nerat,ouc  SanSorum  Leandro  Alberti  nella  DeTcrizion  dert'ualia , l’àu- 
i,ri<  tGrc  del  Martirològio  lTpanonella  vita  di  Galla  Placidia , e Topra  tut- 
*•>!  M»rt  tocel  rappreTcntano-le  antiche  pitture  efiftentiin  detta  ChieTa, 
t*jf  1 8 ,v  Biallìme  la  TontuoTa  porta , clic  fa  nobile  FrontiTpicio  di  tìniflìmi  mar- 
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mi  Greci  vagamente  adoma  , in  coi  di  lauoro  antico  fcolpìta  vi  fi  ve- 
de la  ferie  tutta  di  quella  maraniglioia  vifione  regìftrata  anche  in  vn  - 
antica  Cronica  manofcrittadelMonaftero,  oue  dopo  narrato  tutto 
il  miracolo  cosi  fi  legge.  Terpetuis  titulis  buius  mir acuii  die$  notatur 
& Quarto  Kal.  Martus  per  fuccedentia  tempora  /eterno  ritu  iuffus  ejì  cele- 
brari ; ipfa  etiam  Ecclefia  ab  ^tpoftolo  dedicata  bumanis  offictjs  prohibit * 
eSl  conjecrari  ; ad  f idem  vero  dedicationis  ^ tpojìolica  in  altari  principali 
vtrumque  fignum  crucis  apparet  tamquam  dedulia  ibi  manus  vfjui  hodii 
fpeciem  tenens . Tradita  vero  Sandalia  prajente  ^iugufla , &p lioetus 
yalentiniano  ^ iuguflo  per  Beatum  'Petrum  fune  Rauenna  Tontificcm-i  , 
SanSutnque  Barbatianum  in  Ecclefia  Beati  loannis  repofita  e/l  ; toc  am  au- 
tem  ideò  voluit  ignorali  vt  occultili n tbefaurum  nullus  qualibet  occafione 
po/Jet  eripcre . Della  quale  però  tanto  miracolofa  confcgrazione  me- 
ritamente la  Chicfa  Raucnnate  con  rito  doppio  annouaJinente  cele- 
bra la  memoria . 

lì  di  qud  poi  ebbe  origine  la  venerazione  , e riuerenza , in  cui  ebbe- 
ro  quella  Ouefa  in  ognitempo!  fedeli,  che  nella  Feda  maflime  della 
detta  fua  confcgrazione  anche  da  lontane  parti  in  gran  numero  vi  con-  di 

correuano  coftumando  farui  le  vigilie, e pernottarui  in  orazionejvfan-  “ctta  con’e* 
za , che  pofeia  dal  nominato  Arciuefcouo  S.Rainaldo  per  rileuanti  8t4lwue' 
motiui  fu  leuata  circa  l’anno  mille  trecento  tredici  non  ceflando  però 
fino  al  giorno  d’oggi  la  diuozione  del  popolo  , che  numerofilfimo  vi 
concorre . E dalla  (antica  pure  di  Chicfa  tanto  infigne  nacque  il  mo-  ,Monlrtcro 
tiuod’introduruii  Monaci  dell’Ordine  di  S.Benedctto,  che  vi  fonda-  M?"acl 
ronovnanobil  Badia  dagli  Arciuefcouillauennati  di  rendite  conlìde-  e 1,01  °1’ 
«•abili  arricchita  leggendoli  anche  addio  le  donazioni  di  Arnaldo,  Ge- 
be3ldo,  Hcnrico,  Mosè,  e Gerardo  tutti  cinque  noftri  Arciuefcoui , e 
nominatamente  la  Chicfa  di  S.  Biagio  predo  la  Terra  di  Argenta  con 
tutti  i beni  à quella  appartenenti  fu  nobil  dono  del  mentouaco  Henri- 
co  l’anno  mille  lelfanta , 1 fi  come  pure  i detti  Monaci  l'anno  milloi  j,1»m 
cento  diciailette  ebbero  indono  da  Matilde  moglie  di  Pietro  di  tal  cùm, 
nome  il  primo  della  Famiglia  nooililfima  de’Trauerfari  molti  beni 
predo  al  fiume  Sauio  oue  già  era  vno  Spedale  detto  di  S.Geruafio,  la 
qual  donazione  con  Bolle  Apollolichc  confermarono  Eugenio  Terzo  , 
e Analtafio  Quarto , e le  pollellioni , che  oggi  pur  fpetta  io  a dettai 
Chiefa  nella  Villa  di  S.Stef.i  10  lu'l  Rauennate  luron  concede  , c dona- 
te da  Pietro  Duca , e fratelli , e da  Guglielmo  Trauerfari  fuo  Cognato 
l’anno  mille  cento  quaran  afei . Anzi  di  fua  antica  giurif  izionc  fu  il 
CaltelJo  di  Polenta  limato  in  vicinanza  di  Bertmoro  poiché  fi  hi , che  c»* 
Guido  figliuolo  di  Alberico  Polentani  l'anno  mille  ducano  (eflantafei  "g'1’ 

dall’Abate  di  S.Giou  .nni  Euangelilla  nè  fu  lunatico;  e quello  è quel  a *’ 
Caltello , di  doue  ebbe  origine  la  tanto  nobile  Famiglia  de’Polentaui , 
che  dalla  patria  prendendo  il  nome , prima  abitatori , e poi  Signori  di 
quello  di  li  a vn  tempo  falirono  a tal  potenza , che  anche  s'impadroni- 
rono di  Rauernu , e così  pure  il  fico , oue  il  B.Pietro  Onelli  fondò  l’- 
antica Chiefa  di  S.Maria  io  Porco  al  lido  del  Mare  Adriatico , e quel- 
la di 
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la  di  S.  Maria  Gatópes  detta  oggi  di  San  Domenico  fpettarono  antica» 
olente  a qucfia  Badia , la  quale  medcfimamente  abbiamo,  che  fù  ono- 
rata di  nobili  priuilcgi  da  Ottone  Rè  di  Germania  mentre  portatoli 
in  Italia  per  riccucre  la  Corona  Imperiale  fu  in  Rauenna  l'anno  nouc- 
cento  fcftantadue . 

Di  qual  tempo  poifoffc  fatta  Badia  di  detti  Monaci  è affatto  igno- 
to leggendoli  (oio , che  vi  abicauano  fin  dell'anno  ottocento  nouanta- 
t rè,  e ne  coatinaarono  il  portello  fin  prelfo  al  mille  quattrocento,  poi- 
ché all'ora edcndo  andata  in  Comenda,  rottenne  dopo  vn  tempo  da». 
Papa  Eugenio  Quarto  il  Cardinal  Bdlarione , il  quale  mollo  dalla  fan- 
tita  del  luogo , e inuitato  dall’efem  pio  di  rcligiofa bontà , con  cui  vi- 
ueuano  i Canonici  Regolari  di  S.Saluatorc  df  Bologna , la  Congrega- 
in  Kui.  *d  zione  de’quali  non  molto  aitanti  era  fiata  ifiituita , « con  Beneplacito 
^ di  Papa  Pjo  Secondo  gliela  conceffo  con  tutt’i  beni  à quella  apparte. 
StMlu  ' **  nenti  fanno  mille  quattrocento  cinquantanoue,  e vncfici  anni  dopo  * 
n CvìMt  4.  Paolo  Secondo  yi  aggiunte  la  donazione  d’vn  altro  Monaftero , ò pili 
mf,  6.  tolto  palazzo  dettoS.Giouanni  Nouello , quale  crediamo  fuffe  conti- 

guo , Se  ora  incorporato  con  quefio  di  S.Gio:Eiungelifia  di  cui  Icri- 
uiamo,  che  da  detti  Canonici  di  nobili  fabrichc  accrcfciuto , ora  è vno 
de'più  magnifici  della  Città , c la  Chiefa  anch'cfla  fe  bcn’oraè  fpoglia- 
ta  di  quei  tanto  douiziofi  ornamenti , che  anticamente  rendeuanla  fi 
maefiofa , con  tutto  ciò  conferua  anche  oggi  in  qualche  parte  l'antica 

0 t_;*u  di  magnificenza  fi  efie  meritamente  » da  graui  Ifiorici  c chiamata», 

f4"-  Tempio  auguftiifimo , imperoche  tré  gran  Naui  formano  il  fuo  cor- 
quefa  chié  P°  » c 9UC^C  fon  fofienuce  da  yenciduc  colonne  di  marmo  greco , e ol- 
ii,c punii  c.  tre  fo  fontuofa  porta , di  cui  fopra  fi  è detto , degno  anche  d'effer  ve- 
duto è il  Campanile  di  grande  altezza , e di  ftruttura  antica , la  Tribu- 
na ,f  Aitar  maggiore,  le  Scale  per  le  quali  fi  alccnde  al  Ciioro,  il  nobi- 
liliìmo  Pulpito , e le  Porte  di  preziofi  marmi  egregiamente  vefiitc , o 
molte  nobili  Capcilc , e Altari  con  pitture  di  eccellenti  artefici,  e quel- 
la maifime  detta  del  Crocefiflò,  & ora  intitolata  alla  B.  V.  tutta  dipin- 
ta a frefeo  dal  famofiiltrno  Giotto  antico  Pittor  Fiorentino , fi  come 
ad’aitri  Altari  vi  fono  Opere  di  Fra  iccfco  Lunghi  nofiro  Rauennate , 
chevidipinfe  l'iftoria  del  Voto  della  Regina  Galla  Platidia , e quella 
?ltresi della confograzion  della  Chiefa,  c fononi  pur  due  Quadri  del 
Rondincllo  anch’egli  Dipintor  Rauennate, in  vn  de'quali  vedonfi  1 San- 
ti Martiri  Cantio , Cannano , e Cantianilla,  e nell’altro  il  Santo  Euan- 
gelifia  Giou  anni , .che  confagrala  Chiefa  Opere  amen  lue  aliai  lodate 
come  nella  vita  di  Giacomo  Palma,  ediGiouanni  Bellino,  di  cui  il 

oy0ur.p  j.  Rondincllo  fù  difcepolo  riferife  f il  Vafari , nel  qual  genere  di  pitturo 
w 1.  é-tì.  degna  parimenti  d'efière  ammirata  è vna  grandilfima  Tauola  nclMo- 

1 f t.  n altero  dentro  al  Refctorfo,  rapprefentante  il  cornuto  del  Rè  Allucro 

cobilmcnte  effigiata  dal  pennello  di  Carlo  Bononi  Dipintor  Fcrrarefe, 
fi  come  pur  nobiliifiina  è la  Capella , che  è nella  feconda  nane  a ma- 
no deftra  entrando , oue  fi  riucrifce  vna  diuota  Imagine  di  Maria,  e fù 
edificata  da  Vrficino  Lunardi  nofiro  nobile  Cittadino , onde  fopra  l’- 
Arco 
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Arco  cosi  fi  1 eggè . Vrrg.  Deip.  Gali a *Aug.  op.  Frfumus  7*.  Limar  di  fili* 
us  reilituit , piique  iotauit  M D XXI F'. 

Mi  degnilfimo  principalmente  d'eflcre  olTcruato,c  riuerito  è il  luo-  Altirefo:w 
go  fotto  al  Choro , oue  co  iferuafi  il  medefimo  antichilfimo  Aitarti  ilChoto  . 
confegrato  miracolofamente  da  S.Giouanni , che  certamente  è vna_» 
delle  piti  illuftri  memorie  della  Chrifliina  antichiti  , che  fiano  in  Ra- 
uenna , nella  cui  parte  anteriore  in  antico  carattere , e con  barbara^» 
latinità  leggonfi  intagliate  quelle  parole . _ 

»f*  SCEIOHANNARCHAM  XPI. 

ACCEPTA  TIBI  SIT  ORATIO  SERVI  TVI. 

Il  qual’epiteto  di  chiamar  S.Giouanni  Arcadi  Chriflo  è allufiuo  all- 
altilfima  cognizione , ch’egli  ebbe  dc’Diuini  Segreti,  e a ciò , che  can- 
ta di  lui  Santa  Chiefa , che  F Inerita  Euangclif  de  ipfo  Sacro  Dominici 
pettoris  Fonte  potauit  ; onde  Organo  della  Diuinità  chiamollo  anche  <j 
il  noftro  S.Pier  Damiano . E perche  quello  Sagro  luogo  lù  rillaurato» 
e ridotto  a più  nobil  forma  dall’Abate  D.Tcfeo  Aldobrandi  Bologne-  ltì‘ 
fc , che  poi  fu  Comendatorc  di  S. Spirito  in  Roma , perciò  in  vna  gra* 
lapide  così  fi  legge. 

D.  O.  M. 

Sub  inferiori  Fornice  quas  confpicis  Aras 
DJoanncs  Euangelifta  orantibus  contucntibufquc 
Galla  Placidia  Augulla  Beatoque  Barbatiano  - 

Confccrauit 

Has  vctuflate , & fitu  pene  corruptas 
D.Thcfeus  Aldobrandus  Abbas  V.in  hanc  pulchcrrimam 
Formam  reduxit  anno  Dom.  M D LXIX. 

Conferuanfi  oltre  ciò  in  quella  Santa  Bafilica  fotto  l'Altar  maggio- 
re dentro  vna  Calla  di  Cipreflò  i Corpi  de'Santi  Cantio , Cantiano , e c . . . 
Cantianilla  Martiri  tutti  tré  Illuftrimmi,  che  nella  pcrfecuzione  degl’-  Cltlf'0  c|‘. 
Imperatori  Diocleziano, e Maflìmiano  patirono  il  martirio  ncllaCit-  tùno.c Ci- 
ti di  Aquilca , de'quali  illuilre  è la  memoria  nel  Romano  Martirolo-  Giurila  M. 

?io  a trcnfvno  di  Maggio , c li  portò  a Rauenna  il  Santo  Pontefice* 

Jregorio  Magno  come  leggefiin  vna  Scrittura  efiilente  dentro  allo 
Hello  Sepolcro , oue  fon  collocati  di  tal  tenore . Requicfcunt  in  Eccle- 
Jia  Sanati  lo. virus  Euangelifta  Corpora  Santtornm  Canttj,  Cantiani , & 

Cantianilla  Martyrutn  ,qua  ab  „ Aqnileia  Rauennam  à GregorioTont.Max. 
translata  fuerunt  ,&  in  ditta  Eci  letta  fub  editare  olim  Beata  Virgtnis  nurt- 
cupato  à $ tentino  Tontifice  confecrato  condita , & denuò  munita  à R.T.D* 

Ioanne  H aredio  Raucnnate  abbate  fubmaiore  ^Altare  collocata  fuerunt 
anno  M D Llt'’. c lo  confermano  anche  Girolamo  Rolli  nell’Indice  ma- 
noferitto  delle  Reliquie/  e Gio:Battira  Segni  nel  fuoTrattato  De  Reli - tSit 
cjkjjs  & Vencr  attorte  Santtornm ; la  qual  traslazione  de’Santi  Corpi  for- 
fi  feguir  douette  mentre  S.Gregorio  prima  d’efler  Pontefice  tornò  di  f ^ 
Collantinopoli , poiché  all’ora /è  certo,  cli’ei  fu  in  Aquilea , echo  ' ji,’ 
pafsò  di  Raucnna;e  oltre  li  detti  Corpi  c arricchita  di  molte  Reliquie  & sj. 

O tra 
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Rtiiqaie  tra  le  quali  fon  le  più  infigni  il  Capo  di  S.Canmno  Martire  * Dd  le* 
più  mfigBu  gno  della  Santittima  Croce.Otta  di  S.Biagio  Martire , S.Vrficino  Mar- 
tire .Santi  Probo , Agnello  , Marciano , cSeuero  Arciuefcoui  di  Ra- 
uenna , e vn  de 'Bottoni , coi  quali  fu  pcrcoflo , e martirizato  il  nofìro 
S-Apollinare  Reliquia  veramente  belfiffima , e degna  d'effer  veduta  . 
H >amini  il  Tr i gli  buomiui  poi  Illuttri  di  quello  nobile  Mooaftcro  in  tempo  , 

l«fln  di  qiie  che  l'Ordine  monadico  vi  fioràia  abbiamo  Fnfrido , e Gioaanni  amen- 
fio  Mona-  due  Abati , de’quaii  il  primo  fu  di  nazione  Tcdefco  , e fratello  dell - 
ar,°-  Imperatore  Enrico  Secondo,  con  fautori  ti  di  cui  fu  affunto  Tarmo 
mille  quarantalei  alla  digniti  di  noftro  Arciuefcouo , c dichiarato 
Vicario  Imperiale  in  tutta  Italia , e il  fecondo  fanno  mille  ducento 
fettantaquattro  dal  Choro  della  Chiefa  Rauennatefù  eletto  per  an- 
dare in  nome  del  nottro  Clero  al  Concilio  Generale , che  in  quel  tem- 
po aueua  conuocato  in  Lione  Papa  Gregorio  Decimo  ; c così  anche*» 
dopo  l'introduzione  de'Canonici  Regolari  di  S.SaIuatore  fri  Raucn- 
ruti  fon  flati  celebri  D.Mauro  Maefìro  in  Teologia , il  quale  dali’Ordi- 
nc  Eremitano  djS.Agoltino  pattato  aquetta  Congregazione  fu  Sog- 
getto di  molte  lettere , ccOmpofe  littorie  della  Patria,  di  cui  però 
parlano  con  degne  lodi  i Cromili  Agoftiniani;  D.Giouanni  Eredi  Aba- 
te e primo  Vifitatore  di  quella  Congregazione , opera  di  cui  degnilfi- 
ma  e la  fabrica  del  Pauttro  di  uobile  artifizio,  e magiflero  il  qual 
viueua  fatino  i v8o.  D.*Aleff<tndro  de  Cupis  erudito  Compofitorcd’Im- 
prefe , c commendato  in  più  luoghi  dal  dottiilimo  Paolo  Ardì , e dal- 
l’Abate Giouanni  Ferro,  che  riierifeono  molte  lue  nobili , e vaghe-» 
Jmprefc,  oltre  le  quali  lafciò  anche  vn’Opera  intitolata  la  Talma,  ouc 
informa  di  Dialogo  difeorre  eruditamente  del  modo  di  comporle , la 
quale  però  non  furiata  alle  Stampe,  & egli  viueua  l'anno  1 6 +o.D.  Gi- 
riamo Camauri  huomodi  nobili  talenti,  echcefercitò  lecarichedi 
Vifitatore,  e di  Procurator  Generale,  il  qual  moriranno  1636  ;e  il 
Padre  DJnnocen^o  Eredi  oggi  vjucnte,  il  quale  dopo  etterc  flato  più 
volte  Abate  di  quella  Canonica,  e dell’altra  diS.Maria  di  forno  nel 
Territorio  di  Forlì  è flato  creato  vltimamente  Vifitatore . 

. «■  Vcdefi  qui  parimenti  vicino  alla  Porta  del  Monaftcro  a mano  de- 

liIjtio’  del  ftra  entrando  fcolpica  in  marmo  l'Arme  dd  Cardinal  Bettarionc  Mo- 
Otd. Biffa,  naco  di  S.Bafìlio,  e infignc  Benefattore  di  quella  Congregazione,  che 
i ume.  è vna  Croce  con  due  bràccia , che  la  foftengono , di  cui  pur  fi  vede  il 
Gio;  p erro  Ritratto  in  Sagreflia  ; c nella  Chiefa  ftd  il  Depofito  di  GioiPietro  Fe- 
F;r reni  . e retti  nottro  Cfttadino , che  hi  Vefcouo  prima  di  Milo , e poi  di  Laud- 
ino Sepol-  lo , huomo  d’infignc  letteratura , Poeta  Laureato,  e Iftorico  Famolil- 
ct0  • fimo  di  cui  parlano  con  degni  encomi  i Scrittori  piu  nobili  del  tuo 
tempo . Rjceuè  egli  la  Laurea  del  Dottorato  in  Siena  l'anno  mille-» 
cinquecento  dicci , nella  quale  funzione  recitò  vn  Poema  da  lui  com- 
porto in  lode  di  quella  nobil  Città  , c fue  principali  Famiglie , tra  le 
quali  numera  ITxcelkntiffinia  Cafa  Chigi , il  che  riferì  all’Autore  il 
jRegnante  Pontefice  Aleffandro  Settimo  in  occafionc , clic  a vent’ot- 
to  di  Marzo  dd  l’anno  mille  fcicento  feffant’vuo  fu  introdotto  a ba- 
ciare 
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ciare  i piedi  a Sua  Santità  j Indi  fu  Canonica  delia  noffra  Metropoli-  n,c..iì  ter- 
tana  conforme  nella  dcfcrizionedi  ella  abbiamo  detto , e refe  celebre  retri  On«r 
il  fuo  nome  e con  la  propria  virtù, e con  quclTà anche  di  N ìcolòFcrret-  ie,e  Poe», 
ti  fuo  Padre , il  qual  lir  Oratore , e Poeta  ltimatiifimo  del  fuo  tempo , 
e di  Giulio  il  fratello  Ciurifeonf ulto  infigne,  e al  detto  fuo  Sepolcro 
Jeggefi  quefto  Epitaffio  regiftratoan,  he  a noftra  iflanza  nella  fua  Ita- 
lia Sagra  • dall'Abate  Ferdinando  Vghelli»  1 Tòm  *-  •* 

b D,  O.  M.  W'- 

IrePctro  Ferretto  Rhauen.f.V.D. 

Lauellinatum  Epifcopo  Poeti  Laureato , Hiftorko  celeberrimo 
Vndecumqpe  dodiffimo  » MagnoqueScriptori 
ExuperantiusFerretrus  Nepos 
Ex  Fratre  Iulio  Dodore  eximio  Eqoitc  Clariffimo 
Sua impenfa poni curauit  MDL XXXIX» 

V.  am.  LXXV»  obijr  prid.  Non.  Mai)  M D LVII. 

Deila  anale  Famiglia  fu  anche  infigne  come  fi  è detto  Giulio  fuo.  Giulio  Fer- 
frateìlo , di  che  fan  fede  i libri  da  lui  dati  in  luce  auendo  egli  ferino  le- 
ealmente  » De  Re  & difciplina  militari  ^Aureus  trattatiti , ac  caletta  » 
jpintualis , legtdis , ornata , instaurata  & illufìrata  militi a praceptis  an- 
tiquormn  ex  empiii  nec  non  Recentium  geflii  mtmitus.  De  Re  & Iure 
'Uguali . Refponfa  de  Singolari  ccrtamine . De  Elettione  Officialium . Va- 
rierates  luris  Romani  0~  Longobardorum  , Exdefenforium (idei  Cbriflian* 
contri  hareticos  . De  Gabelli!  Vublic.m’i , munerìbns , & Oneribus  ; De 
Feudi s..  De  Statuti f , c vti  volume  di Confegli  Opere ftimate tutte  di 
gran  profondità  difapere,  per  cui  però  fii  tenuto  itisi  gran  conto, 
che  auendolo  h noftra  Patria  mandato  fuo  Ambafciatore  a Papa-, 

Clemente  Settimo,  vollequel  Pontefice  ritenerlo  al  fuo  feruizio  dir 
«hiarandolo  fuo  Camerier  Segreto,  e poscia  l’I-mpcrador  Carlo  Quin- 
to mentre  fu- in  Bologna  locreò  Caualiere,  e ItconcdTecheaggiuti- 
gelle  all’Arme  fua  l’Aquila  Imperiale  con  la  Corona  raccomandando- 
lo anche  quel  Grà  Monarca  a LXPietro  di  Toledo  Viceré  di  Napoli,da 
cui  fu  creato  Regio  Auditore  nella  Prouincia  di  PrincipatoVlcri  e poi 
CómefTario  Generale  diCampagna  nc’quali  vffizicon  fama  drhuomo 
giulUflimovCcon  intiera  fua  lode  , e del  la  patria  fi  diportò  conforme 
tenue»  Vincenzo  Ciarlanti  Arciprete  d’rfcmia  nelle  Memorie  Mori-  a CìmlmVr 
«he  dtlSannio  e finalmente  venne  a morte  nella  Città  di  S.Scucro  in_r 
Puglia  mentr’era  mi- Regio  Auditoredella  Prouintia  diCapicanata_« 
e Contado  di  Molili,  c nella  Chiela  delia  Trinità  fu  pofla  al  fuo  Se- 
polcro quella  dégna  Memoria. 

Julius  eli  nomen  Rauenna  Pàtria 
Pontifici  notus , & Imperio 
lura  Poli,  atque  fori , belli,  tcrracqne  marifque 
Defcripfir  ; tandem  clauditur  hoc  tumulo 
Exuperantius  Ferrettus  moerens  Patri  I.  V.  D.  Eque  & Com. 

Et  Apuliar  Prxfedo  opeimo , & bene  meri  co  P.  C. 

Vùut  ano.  LXr obyt  od.  Id.Mart.  M D XLVID 

O a.  Nella 
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Nella  Piazza  pure  aitanti  la  Chiefa  preffoda  Porta  a mano  deftta_# 
GìotAxìgo*  entrando  è il  Sepolcro  di  Giouanni  Arigooi  Medico  Rauennate  (opra 
ai  Medico,  di  cui  in  vna  lapide  di  marmo  affida  al  muro  leggonft  quelli  veri» . 
«fooScpoi-  Defme  ah  Supcrumfata  meufare  Deorum 

Wo  » Sur  rigete  & patulas  irrita  vota  manta 

7{on  reuocant  tjuemquam  lacrima  fuprema  S ororum 
Suntvbi  FuneSla  fila  refeSla  manu. 

Et  miferi  quorfum  piantila . e vangai  a tantum 
Mentina  regit  tumulai , Spiritai  jtftratenet 
Tetr us  lacobus  Mriganms,  cr  Mrigonius  Mrigonius 
Filtj  ac  Medici  T.  Kal.  MPr.  M D LXXX, 

E onorata  anche  qoefta  Santa  Bahlica di  molte  Indulgenze  notate 
Indulgane  in  vn’antica  Tabella , ouc  fi  legge  edere  quiai  llndulgenze  mede /ime, 
che  fono  a S. Apollinare  in  Clatìe  per  tutto  Maggio  anni  trecento , e*# 
quarantene  trecento . Il  primo  giorno  di  Maggio  all'Altare,  che  con- 
fagrò  il  Cardinal  della  Rouerc  Arciuefcouo" giorni  quaranta  * e nef 
giorno  della  confegrazione  della  Chìefa  Indulgenza  Plenaria . E final- 
mente qui  vengono  ogni  mefe  collegialmente  i Parochi  della  Città  a 
cantare  vna  Meda  nella  Capclla  di  ^Bartolomeo  furrogata  a vna  . 
Cbiefa  di  tal  nome,  che  l'anno  lóij.inoccafionediaprirlapiazza», 
ch’è  auanti quella  di  S.Giouarmi  fu  demolita,  e io  denota  quella  Ifcri- 
aione,  che  è lotto  il  Portico  aitanti  la  porta  del  Mooaftero . 

D.  O.  M. 

Plateam  8c  viam  hanc  pria?  fcrè  imiiam 
Publicar  omnium  ad  Sac.  S .Io:  Euangelifte 
Bafilicam  confugientium  commoditati 
Canon.  Rcgul.  D.Saluat.  aperiendam  curauere 
Jubentc  ex  animi  dii  benignitate  amorriq.  precipui  induftione 
Erga  Congregationcm  IllullridXard.  BonifiCaictano 
S.Scdis  Apofl.  legato  à lat.  & lepide  annuente 
Magiftratu  ,8c  Gutbus  R au.  anno  Dom.  M DC  XiU, 
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SAN  GIOVANNI 

EVANGELISTA. 

Monaft ero  di  Monache  del  Sagro  Ord.  Agoftiniano . 

Ingledia  Donna  di  Regia  ftirpc.c  Nipote  diGal- 
la  Placidi!  Augnila  circa  gli  anni  44$.pcr  v i (io- 
ne auutane  crclTe  in  Rauenna  ad  onore  dal  San- 
ti  (fimo  Profeta  Zaccaria  vnaChiefa  polla  in  vi-  chicli  di  s. 
cinanza  di  quelle  di  S. Vitale, c S.Crocc,  one  ora 
fon  eli  Orti  de’MonaciCafinenfi>e  predò  i quel, 
la  dopo  l'introduzione  in  quella  Citta  dell'Or- 
dine Eremitano  di  S.Agoftino  fu  edificato  vil» 
Monafiero  diSagre  Vergini  del  medeiìmollU- 
tu1to,e  quali  perche  quel  luogo  elfcndo  all'ora  nella  parte  più  bada , e 
vmida  della  Città  crafi  refo  inabitabile,  verfo  la  fine  del  paliato  fecolo 
dal  Card,  di  Vrbino  noftro  Arciuefcouo  furono  qui  trasferito , ou’era 
prima  vno Spedale  detto  diS.Giouanni  Euangclifia , e ciò  feguì  l'an- 
no 1 578.  e dopo  quattordici  anni  aucndo  il  Card.  Guido  Ferrea  detto 
il  Cardinal  di  Vercelli  Legato  all’or  di  Romagna  per  aprire  la  ftrada_,  Mouaftero 
tra  le  Porte  Giulia,  e Gregoriana  demolito  l’antica  Chiefa , egli  ftdfo  Moo*‘ 
fabricò  quella , che  or  lì  vede , la  quale  poi  è fiata  à tempi  noftri  dalle  e*e  * 
fieife  Monache  ampliata,e  abbellita  fi  come  anche  il  Monafiero,  oue  è 
il  Dormitorio,  c Refettorio  fabrica ti  l'anno  1614.  dal  Cardinal  Pietro 
Aldobrandino,  & è abitato  da  cinquanta  Monache  fotto  la  cura  dell'- 
Ordinario ancorché  già  fino  al  tempo  del  nominato  Cardinal  di  Vr- 
bino ne  auelTcroilgouerno  i Padri  Agoftiniani  come  raccoglie!!  da_* 

Regiftri  di  quell'ordine  apportati  da  Tornato  Herrera  nel  fuo  Alfa- 
beto Agoitiniano . Et  cfleadofi  là  Chiefafcome  fi  è detto)  non  hà  mol- 
to, rinooata,  e ampliata,  hi  benedetta  da  Monfignor  Pomponio  Spre- 
ti Vefcouo  di  Ceruia  à venticinque  Luglio  1 6^9.  c dopo  nou’anni  con-  s 
legrata  daH'IIlufirifs.Monlìg.Luca  Torregiani  Arciuefcouo  à ventitré  L,r^JCu*~ 
di  Giugno  nel  qual  giorno  è Indulgenza  di  giorni  quaranta  in  perpe-  “ 
tuo  à chi  la  vifita , e in  memoria  di  ciò  in  vna  Lapide  cosi  fi  legge . 

Lue*  Torregiani  Cam  .A  poli.  Clcr. An.  h iep.Rau. 

Et  Principis  «terna  memoria  confecratuc 
Hoc  in  Tempio  quod  illc  folemni  ritu 
D.  O.  M. 

Et  Diuo  Ioanni  Apofiolo , Se  Euangclift*  confccrauit 
Nono  Kal.  Iuli)M.DC.LVIII. 

Paula  Maria  à Cornu  Abb.Regcnte . 
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S A N GIOVANNI 

I N F O N T E, 

Chiefaantichifltmi,eP»rochialc. 

Fonti  dd  Santo  BatteGmo , che  da  Scrittori  del- 
le cofe  Ecckfiaftichc  con  voce  dcriuata  dal  gre  - 
co  chiamanfi  Battisteri  fu  coftume  antico  edifi- 
carli fuor  ddle  Chicfe , di  che  abbiamo  l'autori- 
tà  di  * Sidonio  Apollinare , che  in  vn*EpiftoIa_, 
fua  deferiuendo  la  ftruttura  di  vn'infiene  Bafili- 
ca  dice, che  fiiori  di  efla  ftaua  il  Battiltcro.  Hate 
Bafilica  appendìx  Tifcina  Forinfecùs  ,fiui  fi  grata- 
ri  marni  Baptifierium  ab  Oriente  conneftitur  fono 
le  lue  parole . Il  che  per  appunto  vedefi  oflcruato  dagli  antichi  noftri 
Arciuefcoui , i quali  collocarono  il  Fonte  Battefimale  contiguo  alla — . 
Chic  fa  Metropolitana  fe  bene  però  non  dalla  parte  di  Oriente  come-» 
fcriue  Sidonio , mi  verfo  Settentrione . Et  è quello  vn'Edihzìo  de'pui 
antichi , c de’più  nobili  che  fiauo  in  Riucnna  > imperoclic  quanto  alla 
ina  antichità  noi  trouiamo , che  Neonc , il  qual  fu  Arciuefcouo  l’anno 
quattrocento  cinquant’vno  lo  rinouò  come  dunoftrano  i quattro  v cr- 
ii, che  già  qui  fi  leggeuano . 

Cede  vetus  mmen , nouitaticcic  vetaflas 
Tulibrms  ette  nitet  renouati  gloria  Fontìs 
Magnanima!  bum  nanujue  , Summuf  qne  S acerdos 

F-xcoluit  pdchro  componens  omnia  cult» . 

sua  sin»  C^C  fi  vede  eifere  antico  d’anni  fopra  milk  ducento  ; quanto  al- 

Wri>  " la  fua  ftruttura , ella  è fi  elegante , e fontuofa , che  tra  le  più  celebri 
lùbriche  della  noitra  citai  degnamente  fi  annouera  , pofeiaebe  è tutta 
di  forma  ottangola  con  le  mura  di  marmi  greci , e di  tauolc grandi  di 
Porfido  riccamente  ornate  .nella  cui  fommiti  Hanno  ventiquattro  co- 
lonne , dalle  quali  reggo n fi  otto  Archi  foftentanti  la  Cupola  lauorata 
tutta  di  vn  belliflimo  Mofaico  con  PImagine in  mezo  di  S.Giouanni , 
che  battezza  il  Redentore , e d'ogn’intomo  quelle  de'dodici  Apollo» , 
e Profèti  ; e così  anche  nel  mezo  del  pauimento  è vn  grandiflìmo  Vaio 
tutto  pure  di  marmo  lauoratoin  octangolo , il  qual  fcruc  per  Sagro 
Fonte  con  vn  Pulpito  fimile , oue  afccnde  il  Sacerdote  per  battezzare. 
E quella  Chiofa  intitolata  à $.Gio-Battifta  onde  hà  prefo  il  nome  di  S. 
Gio.  inFonre,  e il  Parodio  hà  incombenza  di  anuniniftrarc  il  batte- 
fimoà  tutti  quelli  della  Città , e fuoi  Borghi . 


> . 
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SS.GIOVANNI,  E PAOLO 

Bafilica  antica , e Parochiale. 

Elebtatifiima  ndllftorie  noftrcè  la  memoria  di 
quefta  Chiefa,  di  cui  fà  anche  nobil  menzione 
b Paolo  Diacono  nell’Iftoria  de’Longobardi  , bp<m.vìmr- 
oue  racconta  il  miracolo-  qimàauuemvtoa  Ve- 
nanzo  Fortunato  di  nazione  Forlano  Poeta  ce-  ^rjt'u 
iebratiffimo  > e che  poi  fù  Vcfcouo  Piceamente,  nut#,  in 
e h uomo  Santo,  di  cui  fi  narra , che  dimorando-  ^ chtefe 
in  Rauenna  per  attendercalle  feienze  , che  all*-  di  Veramo 
ora  qokii  da  Profcflori  dotùlfimi  s’in  fognaria-  Fohuoico. 
no.  & auendo  per  fu®  compagno  vn  tal  Felice  , che  molti  IcnuonQ 
forte  Rauennate , e «he  fu  poi  Vcfcouo  di  Treuigt , di  cui  deicriuendo 
la  Chiefa  Metropolitana  abbiam  parlato , perche  pannano  amendue 
granimmo  dolor  d’occhi,  venati  vn  giorno  a quella  Chiefa  ou  era  vn  - 
Altare  intitolarci  S.  Marcino  Vcfcc^  Tmooenfcuiimcatodiuota.  , 
mente  auanu  li  fualmagine  l’aiuto  de  Santo  , il  cpul  fi  egge , * cho  ^ 
«fóndo ancor vùrentecurò  da  vna  forale  mfcrimta  S. Paolino  Vefcouo  ,À  ^H  sJp 
di  Nola  fi  vnfero  gli  occhi  con  l’olio  della  Lampade, che  vrardeua  , c tnvitAs*»: 
con  euidentc  miracolo  i tutti  due  cefsò  fobico  ildolore . E quello- po-  a,  Mirimi. 
foia  fo  quel,  che  mofic  Portone  co  a partir  di  Rauenna , ou’era  dimora- 
to moU  'anni , e andare  in  Francia  per  venerare  il  Como  di  S.MartmQ 
nella  GittidiTours,  di  doue  portatoli  aPoniersfoda  qualVefoouo 
S,  Agricola  ordinato  Sacerdote,  c li  foccetfe  anche  nel  Vdcouado.nel. 
la  quat  carica  nffe  con  opinione  di  Santità  co»  grande, che  dopo  mor- 
tela qual  fogni  circa  gli  anni  di  thntto  cmqpecento  fcttantamcrito  fi 
titolo  , e gli  onori  di  Santo  contor.ne  ferfoono  - ilmentouato 
Diacono;  d quale  atte  (Pacifere  flato  i far’òraziffljeal  fuoScpoLc^.  ^ ^ 
Pietro  Vefcouo-  Eqpilino  nel  Catalogo  de  Santi,  Claudio  Robei  to  in  t if  ^*0. 
quel  de’  Vefcoui  Pittauienfo.il-  Molano-,  il  Poifouin»,  c il  Mart  itolo-  ^ 
eio  Gallicano  a dir  torto  diGiugn®;-  la  quale  grazia  qui  ottenuta  de-  o> ,'uk 

Iride  pollo  fieri® Fortunato elegantemente  nella  vita  , che  compone  »* 

i.i  verfo  eroico  di  S- Martino,  « oue  parlando  col  fuo  Lfococotcan- 

Inde  Rauerrmtemplacitam  pete  dulciur  vrht»  G*Uiran  im 

Pulpito  San&orum  per  rtUfyof  t recurren*  :smppUm.\t. 

Martyris  e^refif  tumuliti»  y itoli*  adora  .i*** 

Mius  & rìfuini  T***hfoò>f<*  te  Beati  . » **'•  ^ 

Rurfui  ^palmari  s pretura  Imi  ina  lombe 
j-ufus  fiumi  fupplex, & Tempia perowru.t corre r 
tx  pere  Marnai  laculum  ,quo  ture  icuelH^  r ^ ' 
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Ltm  defperatum  lumen  tnihi  reddidit  buttar 
Munera  qui  tribuit  : faltem  rogo  verba  repende  . 

Efl  vbi  BafUica  culmen  Vauli^  atque  Ioannis 
Mìe  paria  retinet  Santhfub  imagine  formane 
^implettenda  ipfo  duLci  pittura  colore , 

Sub  pedibus  lupi  paria  habet  arte  Feneflram , 

Lycbnus  adefl , cuius  vitrea  natat  tgnis  in  vrrut 
Htìc  ego  dum  propero  valido  torquente  dolore 
Disagiente  gemetti  oculorum  luce  Ferie  firii 
Quo  procul  vt  tetigi  benedétto  lumen  olino 
lgneus  rtte  vapor  marcenti  fronte  receflk 
Et  prafeni  medico s blanda  fugar  vogarne  morbo s ; 

Hpnobiita  mihi  me  a lumina  munere  Sanili 
7fxm  reiit  ariti  oculos  oculorum  cura  fidelis 
Et  memor  iUud  ero  dum  luce , & corfore  confto . 

£ poco  auanti  facendo  pure  menzione  di  quella  grazia  nomina-, 
qnel  Fcbce  fuo  Compagno  così  cantando . 

Qua  mea  Tanaftus  refidet  fi  malliter  intrai 
lUufirem  S oc  rum  Felicem  quafo  require 
Cui  meeunt  lumen  Martinui  reddidit  olìm 
n quale  ftcfl'o  miracolo  narran  gl'Iftorici  detta  Cktd  di  Belluno  po- 
chi anni  prima  effere  accaduto  in  quella  Chicfa  medefima  f ad  vn'al- 
tro  Felice,  chcfirpoi  Vcfcouo  di  quella  Cictd , e huomodi  Santa-* 
rita  quello,  che  interuertne- al  Concilio  Romano  l’anno  cinquecento 
quarantafette,  di  cui  raccontano , che  vntofi  con  l 'olia di  detta  Lam- 
pade , e implorato  diuotamente  l’aiuto  di  S.  Martino  ricuperò  Sper- 
duta luce  degli  occhi  , onde  in  memoria  di  fi  gran  benefizio  edificò 
poi  in  Belluno  à fuo  onore  vn  nobil  Tempio,  che  ora  terue  d»  Catte- 
drale. 

Da  quali  racconti  però  raccogliclì  e 1 amichiti  di  (òpra  millecent’- 
anni  , e la  grandezza  di  quella  Chiefa  mentre  Venanzo  Fortunato  lt 
da  titolo  di  Bafilica , con  cute  certo,  che  anticamente  chiamauanfi 
fol  le  Chicle  pi»  nobili , e magnifiche  « come  ferme  ri  Baronie , com- 
prendendoli anchedalla  medefima  fiia  (trattura , c dalie  colonne , «_» 
bafi, che  mentre  ora  (crkiianio  qui  fi  fono  trottate  edere  (lata  mag- 
giore aflai,  che  non  è di  prefente,  11  come  legge  fi  eziandio  ette  r già 
Hata  ricca  di  preziofillime  fuppeletttli , e mattane  di  vn  libro  decan- 
ti Vangeli  con  coperte  d’ore,  e di  moke  Corone  pur  d'oro,  le  quali 
fi  come  narrali  nelle  nefire  Mone  furon  Icuate  daH’Arcitiefcona 


Giorgio,  che  fueeeUe  a Pettonacc  l’anno  ottocento  trentac inque  per 
fime  dono  atta  piccola  figlia  d»  Lodouico  il.  I mperatore  mentre  laL* 
tene  al  Sagro  Fcmce.&  ora  non  hd  cofa  degna  d’efler  veduta  eccetto  vt> 
Pulpito  antico  di  marmo  con  varie  figure  d'animali,  e coi*  quelle  pa- 
role. De  donit  Dei , &Sautttrum  Ioannii , & "Pauli  ^Adeodatus  Trim . 
Strator.  ìn  L.T.  Tempi.  Dóm.  l'rb.  Marinian.  ^dri.  Epf.fecit  Ind-XP;  c 
voghon  dire  , che  detto  Pulpito  fu  fatto  da  Adeodato  Primicerio  iru. 
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tempo  dc!FArcìuefcouo  Mariniano  l'anno  cinquecento  nouantifctte# 
il  a ual’ Adeodato  fard  forfè  quello , che  teggefi  eflèr  (lato  Diacono 
delI’Arciucfcouo  Gtouanni  AnteceiTotc  di  Mariniano. 

Fmakncrrte  per  conchiuderne  il  racconto.  queftaOiiefa  è «àio 

Parochialt  più  antiche  della  Città  , e nella  Vifìta  ApolioHca  di  Giro* 
limo  Ragazzoni  VefcouO'd» Famogofta  l'anno  157?.  abbiamo , che.* 
abbracciaua  anche  fotco  la  cura  lua  parte  dcll’anime  dd  Borgo  di 
Poru  Adriana  prima  che  l’altra  di  &.  Riagio  folle  edificata,  e tralci 
. Chiefc , che  i noftri  Archiefcoui  auean  concede  anticamente  a Vefco-  1 

ni  Prouinciali  acciò  venendo  moccafione  di  Concili,  òper  altri  loro- 
affari  alla  Metropoli  auelfero  luogo  commodo  da  trattenerli , h que-  lU>f. 
ftade’SantiGiouanni,  e Paolo  fu  aftègnata  a Vclcoui  di  Faenza , c in  *"»•***• 
due  Bolle  di  Al  diandro  Terzo,  e Vrbano  Quarto  è nominata  tri 
quelle , nelle  quali  i noftri  Canonici aueuano antica giurifdizione  leg- 
gendoli anche  nella  Tabella  elìftente  in  S.Gio:£uar>gelifta dferui  In- 
dulgenza di  vn'anno  nel  mefc  di  Maggio . 

lìgia  che  abbiam  detto,  che  Venanzo  Fortunato  dimorò  io  Ra- 
uenna  per  apprender  le  Scienze , non  farà  improprioqui  il  foggiun-  . 

gerc,  che  in  que’tempi  Io-Studio  Rauennate  era  celebratidirno  anzi  è 
vnicoin  tutta  Italia  iliicuitoò  come  altri  credono  ampliato  lìn  da_>  Rauchi  ! * 
tempi  del  Rè  dè  Goti  Teodorico , e nobilitato  con  la  prelènza , e-» 
dottrina  di  CafTtodoro  , Boezio,  c altri  ingegni  di  prima  dalle , oue 
è fama  « circa  gli  anni  cinquecento  quarantafei  dler  Rato  comporto  1 **““*•>* 
quel  tantocekbrato  Volume , die  da  Giurifconfifttiaddùnandafì  1- 
Infor/.iato , ò che  iu*  almeno  fuflè  trouato  opo  eflère  ftato  yn  tempo 
afeofo  il  che  tanto  è piò  verilìmik  quanto  che  in  que'medefimi  tempi 
l’Imperator  Giuftinian©  con  l'opera , c confeglio  di  Giouanni  Patri- 
zio Triboniano,  di  Teolìlo  , cDorotco  huomini  tutti  tré  dot  ridimi 
ridull'c  per  ordine  le  leggi  Romane  canto  per  prima  difordinate.  Se 
iocompolfc . Così  anche  quel  Volume  delle  nuoue  Couftituzioni,clie 
le  Nouelle  G addimandano  furono  in  Rauenna  da  Valentinùno  Ccfa- 


tc  confegnate  ad  Albino  Prefetto  del  Pretorio , e Patrizio  eoo  ordine» 
che  le  h celle  aggiungere  al  Codice  » c inuiolabilmentc  olferuare , e_> 
quiuipure  l’anno  mille  cento  vent'otto  come  narri  ' Guido  Panziroli  J *•**'«*• 
nel  fuo  Trattato  De  Claris  legum  Iaterprctibus , in  Tn'antica  Biblioteca  c 1 >• 
trouatc  furono  le  Pandette , le  quali  dall’Imperatore  Lottar»  Secon- 
do approuatc  per  kg i tini  a opera  di  Giuftiniano  date  (uronoa  fpie- 
gare  a publki  Profeflori . E perche  per  le  guerre  , e per  l’iogiurie 
tempi  qudtoFamofo  Studio  aneiia  aliai  patito,  m nel  nulle  duccnto»  L* 
felfant’otto  fu  da  noftri  Cittadini  tornato  alla  fua  prillimi  dignità , t> 
per  decreto  dd  Senato,  di  Dottori  ecccUcnniììmi  proueduto,  efrà 
gli  altri  di  Palio  ddla  Noce  Brefciano  vnodc  primileggifti , die  in_» 
que'tempi  l’Italia  auellè;  e benché  oggi  lu  mancato  atfatco-cosìno- 
bil  decoro , non  è però  pkcolo  ornamento  della  nottra  Patria  ilnobi-  ^ biH)° "* 
iillimo  Collegio  de  Dottori  eretto  con  autorità  Pontifìcia  l’annomil-  aiuftn  a, 
k cinqueceato  vent’otto  » che  eoa  Comma  riputazione  oggi  giorno  ^acU». 

cornar- 


Digitized  by  Google 


Il  8 Le  Sàgre  Memorie 

confcruafi , e da  cui  fono  vfcm  in  varij  tempi  huomini  per  cariche  ,e 
virtù  fegn  alar  iflinn  i , tra  quali  di  quelli , che  n’è  rim  afta  memoria-. , 
mentano  qui  riTere  ricordati  Gin: Menghmi,  * che  alle  lauree  legali  ag- 
li» i»  giunte  incogli  allori  di  Pamafo , c fu  Poeta  nel  partito  fecole  ftimà- 
t! filmo . Ob.\o  Momlàm , e T tberio  Citta  Giurifconfuli  celebri , e per 
la  Patria  a Romani  Pontefici  piu  volte  Ambafciateri . Vincenzo  Car- 
mi Canonico  » e Iftorico  nobitiflìmo . Oflofto  Ginami  no  tiro  Arcidia- 
cono fratello  , che  fù  di  quel  Baldaffare , al  cui  merito  vedefr  in  Roma 
«ella  Chkfa  di  $.Agoflinoquclto  degniamo  Epicafio  O;  0-  M.  &me~ 
mona  Baltajjaris  Ginanm  T^ó.  Ha*.  viri  prudenti*  mftptis , £ T 'Patria: 
amanttifinn , fui  odGresprtum  Aiti.  & SixtnmV".  Tonti  Max*  fapè gra- 
nóni de  tonfa  Orator  cum  ab  PYbe  veditmn  pararet  in  Patri  am , prò  tcr- 
nfln  in  talefìem  vocatus  abut  anno  fai.  M.D.XC.t'ftn.  die  VI.tAartVj 
étatts  fux  anno  LXX  htoflafiMs  *Archidtacontn  Rau.Frater , & filtf  ma- 
ftiff.  T.P . Carlo  Luuardi  bucino  di  ottimi  talenti , il  quale  dopo  forni- 
to in  nobili  impieghi  li  Duchi  Eftenlìdi  Ferrara,  ciGran  Duchi  dt 
Tofcana  efercitò  eziandio  le  cariche  di  Vditorc  di  Rota  inSiena,  è 
Genoua  riportando  da  quelle  ducilluffri  Città  amplifBmiPriuiiegi 
, _ U 1 1 venendo  dalla  prima  aggregato  alla  Nobiltà , e dalla  feconda  alia-. 

* Cittadinanza  , ^Andrea' stano* , *'chc  fu  Vicario  Generale  ddl'Arci- 
uefeouo  di  Nicofia  in  Cipro!  e dichiarato  poft  ia  da  Pio  Quinto  Vica- 
rio Apoi t dico  di  Rimino , Gw: Marta,  c ^inmbale Mastamli,  il  primo 
Vdkore  di  Rota  in  Bologna , U fecondo  Capitan  eh  Ciuf  tizia , c Sena- 
tore di  Mantoua  , M ^Antonio  Moranii  Vicario  Generale  prima  di  Bo- 
logna, e poi  di  Como  Francefio  Indoli  Soggetto'  di  molte  lettere , e> 
dunaggiore  bontà  , di  coi  altroue  abbiano  fuifit  icntemente  parlato, 
Bartolomeo  S caput  uni  notiflimo  a leggici  per  due  fuoi  Trattati,  il  pro- 
nto De  vtili  Salutano  Interdillo , ch’ci  diede  in  luce  l’anno  1 609. c che 
a gloria  del  fuo  nome  fù  poi  ftainpatonoouamente  in  Perugia  l’anno» 
*658. 1 k il  fecondo  De  Sauaeffoieftngulari  an  & quando-  teneatur  fiat o 
colonia  vel  loc  ottoni  ad  materiamixmptorcm  riacari  Rampatoti  Ve- 
nezia l’anno  r Sta. Giacomo  Gamba, clic  portatoli  alla  Romana  Corte  , 
e mandato  prima  in  Spagna  con  titolo  ai  fifcalc  , pofeia  in  Fraudi-. 
Auditore  della  legaziorr  di  Allignane,  nel  Poutebcato-del  rctmantej 
Alelfandro  Settiino fò  creato  Refdxiidario  diSig-utura  , Aboreuia- 
torc  Di  Parco  maggiore , e Pretato  di  Confuira,  acquali  onora  finì  di 
viutre  l ‘anno  i66\l  Ve  fpof&m  Mon  aldini  Auditor  Generale  dcHa  lega- 
zione di  Ferrara,  ouc  mori  Panno  * 5; <5-  e tri  viue-.ui  li  Si  'non  Camillo 
Prandi  Audkoredi  Rota , e Luogotenente  Caule  in.  Ferrara , Bartolo- 
meoCauatti  Auditorcdel  S ircnirt  imo  Gran  Duca  di  Tofcana,  e chc_> 
aderto  c feruta  h carica  di  ficcale  grado principal  «lìmo  in  quello  Sta- 
to , ^Andrea  Citta  Auditore  di  Rota  già  m Ferrara  , & ora  in  Siena  ,o 
Podefta  di  Lucca  e Giacomo  Fantocci  Auditore  della  Nunziatura  di 
G’oiifcon* I>olonM  prima , & or  diquella  diSpag.na  , quali  tutti  col  merito  del- 
fuin  r ,.5  la  loro  virtù  accrciconoalla  Patria  dignità , efplcnrfore , di  cui  pure 
nati  luii^m  è gloria  grande,  che  tra  piùinfigiùGauofcoalulci  annouerat»  temo 
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due  defuoi  Cittadini,  il  primo  de  quali  come  più  antico  fil  "Pier  Fran- 
cesco detto  Rauennate  Famofiflìmo  per  il  Tuo  lapere  ,e  per  la  fua  am* 
mira  bit  memoria , n nella  quale  tanto  fi  efercitò  che  non  Colo  fi  ricor-  h pmxJhA. 
daua  di  tutte  le  leggi , , mi  eziandio  d’ogni  minima  Gioia , di  che  fé- 4*  tt.ii/ 
ce  egli  più  di  vn’ifpirienza  con  ammirazione  grandiilimadi  chifvdi- 
ua  ; per  lo  che  refe  celebre  il  fuo  nome , e Iti  publico  Profcflòre  di  leg- 
gi Ciudi  per  lo  fpaziodi  bentrent’anni  nelle  Vniucrfiti  di  Ferrara , e 
Padoua , ouc  fioriua  l’anno  mille  quattrocento  fectantaquattro , o 
Tietro  Tomai  fi  he  altri  chiamano  de  Tornali  « dotato  anch'egli  di  tan-  “ 
ta  felicità  di  memoria,  che  fu  (limato  miracolo  di  natura,  c acclama-  ££  f 1 * *: 
to  Superiore  di  gran  lunga  a Cameade  Greco , alii  Rè  Ciro , e Mitri-  , ' 7 
date  , a Simomde  Metrodoro , e allo  Hello  Giulio  Cefare  tanto  cele- 
brati da  Scrittori  antichi,onde  meritamente  per  antonomafia  iti  chia- 
mato Tietro  dalia  Memoria . Fù  egli  oltreciò  Soggetto  lettera  riflìmo, 
c fece  pompa  de  Tuoi  rari  talenti  nelle  Vniuerfitadi  Padoua,  Bolo- 
gna , I’auia , Ferrara , Pila , e Piitoia , ooefù  d'ambe  le  leggi  publico , 
è (limatiflìmo  Interprete  dalla  cui  Scuola  vfcirono  Girolamo  Botti» 
gcllada  Pauia , eGio-Maria  Riminaldo  Ferrarefe , chcamendue  poi 
nella  profelfione  legale  riufeirono  Soggetti  eecellenriffimi  ) indi  con- 
dotto con  nobili  Ihpendi  dal  Duca  di  Pomerania,  e poi  da  quello  di 
Vuittemberg  lede  nelle  Accademie  di  Gripefuuald , e di  Vuittembere 
con  gran  fua  gloria , e fama  fi  che  dall'Imperatore  Federico  Terzo  ra 
creato  Caualicrc.e  da  Mafiimiliano  Rè  de  Romani  grandemente  ono- 
rato, di  cui  vedonfi  alle  {lampe  vn  Trattato  De  Fcttiis  , vno  intitolato 
ilphabftum  Iuris.  Due  Compendi  Legali  vno  di  Leggi  Ciudi , c l'al- 
tro del  Ius  Canonico , e vn'OpufcoIo  a cui  diè  titolo  La  Fenice , ouo 
infogna  il  modo , e regole  di  far  buona  memoria,  e racconta  molte  co- 
fe  da  lui  rccitate.e  che  furori  (limate  miracoli  .leggendoli  Ipezialmente 
che  vdita  vna  Predica  fubito  la  recitaua  fenza  fallirne  ne  pur  parola , e 
che  auanti  l’Imperatore  Maiiìmiliano  oltre  le  lentenze  ai  tatto  il  Ius 
Canonico , e Quilc  recitò  anche  (opra  ventimila  ConcJufioni  diCa- 
nonilli , e Leggilli , c più  di  fette  mila  proporzioni , e lentenze  de  Li- 
bri Sagri,c  cosi  pieno  di  gloria  fini  di  viuere  circa  l’anno  mille  cinque- 
cento ncU'Accaaemiadi  Vuitcembcrg  f lafciato  iui  erede  della  fua  fa-  pjui  W.7. 
ma,  e fuo  fapere  vn  figliuolo  detto  Vincenzo  Leggilla  anch'egli  infi- 
gne , c Confeglicr  di  quel  Duca , Si  come  pure  oltre  le  Scienze  Legali 
molti  trà  mcdefiir.i  Rauennari  fon  ilari  quelli , che  nel r Arte  della  Me-  M _ 

dicina  fono  riu  feri  huomini  celebri , trà  quali  abbiamo  Guglielmo  del-  ||e^)0l'J1  *' 
la  cui  virtù  nelle  noftre  lilorie , c nell’Epiilole  Senili  di  Franccfco  Pe-  CgQ, , 
trarca  leggonfi  nobilitimi!  teftimoni,  e fioriua  l’anno  milletrecento 
cinquant’otto . Fabio  Calbi,  che  dal  greco  nel  latino  idioma  traduco 
gli  ottanta  libri  d'Ippocratc , qua)  i a Clemente  Settimo  da  lui  furono 
dedicati;  Camillo,  e Gioachino  Tomai , il  primo  de  quali  portò  in  Vc- 
netia  il  nome , c la  gloria  di  Primario , e lafciò  vn  Trattato  De  Febri- 
bus , & bum  ani  corporis  morbis,  e mori  in  Rauenna  l'anno  1 5451.  c il  fe- 
condo fù  Lettore  Publico  di  Medicina  nella  Sapienza  Romana  in  tem- 

po  di 
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Qo distilo  Quinto.  T omafo  filologo , il  quale  operò  con  tanta  feliciti 
id  Veneria , che  vi  meritò  Statue,  e Memorie,  e diede  in  luce  due  Ope- 
, . ■ te , la  prima  De  yita  bominis  yltra  CXX.  annoi  producenda  ftampata  iui 

fanno  ijjj.  e dedicata  a Giulio  Terzo  , la  feconda  De  modo  Collezion- 
ili ftampata  pure  in  Veneria  fanno  1 575.  intitolata  a Gregorio  Terzo 
Decimo  , Giacomo  trigoni , di  cui  nella  Chiefa  di  S.  Vitale  fi  parlerà  ; 
•E  quello , che  gli  altri  tutti  auanzò  Girolamo  Roffi  huooio  di  eminente 
letteratura,  e Medico  di  Clemente  Ottauo , di  cui  abbiamo  vn'Opera 
* intitolata  Annotatone!  in  libros  otto  Comelif  Celfi  de  Re  Medica  datj_, 

alle  ftampe  in  Venctia  dojpo  morto  l'Autore  l'anno  1616.  e vn'aJtra_. 
intitolata  De  defUllatkmeùber  in  quo  Stillotiorum  liquorum  jjtu  ad  medi- 
cinam  faciline  methoins , oc  >tres  explicantur,  & Cbymica  artis  Terital 
ratione  & experimento  comprobatur  vfeita  alle  ftampe  in  Rauenna  l’an- 
no 1581.  e parto  del  cui  ingegno  fono  gli  vndici  dot  tuli  mi  libri  dello 
noftre  Iftonc , con  l’edizion -delle  quali  tanto  di  applaufo , e lode  fi  ac- 
quino, che  meritò  efter  tenuto  vno  de  più  celebri  Iftorici  dd  fuo  tem- 
po, e dal  Cardinal  Barotùo  <j  in  più  d’rn  luogo  con  encomi  nooiliffimi 
tlty  'uTi  ,e^c?:c  onorato  Rubati  Tir  inftgms  aenicus  nofìer  fcriuc  egli  nei fuoi  An- 
&iìàmt.  “***  ■ Hier°Vymo  Rubeo  Tiro  per  ei  adito  replica  nelle  Annotazioni  al 

d>*  il  jpr.  Romano  Martirologio  ; a quali  tri  quelli  della  noftra  età,  dcuono  ag- 
ri» aliti,  giungerli  il  Sie^AntonMaria  Figliuol  di  Girolamo  oggi  viuente , e fti- 
matilfimo  in  Roma , Antonio  Donati , e Majjimixno  intona , de  quali  il 
primo  diede  in  luce  vn’Opufcolo  De  aere  Rauennatt  Rampatola  Ra- 
uenna l’anno  1 5-fi.c  il  fecondo  due  altri  pur  ne  Rampò  l' vno  De  Ranen- 
natis  aeris  admirandìs  aufcultationibus,  e l'altro  Abufo  del  Tabacco  de 
noflri  tempi  vfeiti  alle  ftampe  , quello  in  Rauenna  l'anno  1649.  e quefto 
in  Bologna  l’anno  idjo.  oltre  vn  volume , che  lafdò  manoferitto  inti- 
tolato . In  libraio  Galeni  de  Renum  affettionum  dtgnottoae , & medica- 
tone Coment ariam , il  che  à noi  bafti  d’auer  qui  incidentemente  narra- 
to rimettendoci  circa  la  nobiltà  ddrantico  Studio  Rallentiate , e fuoi 
ciotuiliou  Protettori  a quel  più,  che  oc  fcriuonolc  noftre  Iftorie . 
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SAN  GIROLAMO 

Chiefa  moderna  già  Conuento 
De  Frati  Gieftmi  ora  Cotlegio  della 
Compagnia  diGiesù. 


Anto  fù , e fi  grato  l'odore  di  Santità , che  fparfe 
in  ogni  luogo  il  B.Giouannt  Colombino  Sanefe, 
e Fondatore  de  Giefuati , che  molte  nobili  Cit-  Fr«'  Cit- 
tà dell'Italia concorfero  a gara  ariceuereiRe-  f"au"’ R** 
ligiofi  dell’Ordine  da  lui  fondato , tra  le  quali  ueima’ 
non  ddl’vltimefù  Rauenna,oue  eglino  abitaro- 
no ni  tempo  in  vn  Conuento , e Chiefa  dedica- 
ta a S.  Luca , & poft»  in  quella  parte  della  Cit- 
tà, che  riguarda  il  Molino  da  vento  iti  mezo  agli 
Orti , che  ancor  oggi  chiamano  di  S.Luca . Mà  perche  ri  fito  era  fog* 
getto  all’aquc,  e fuòri  dclKabitato,  perciò  circa  cent’anni  fono  fi  tras- 
ferirono a quello , ouc  edificarono  la  prefefite.Chkfa  ad  onore  di  Sat> 
Girolamo,  fotto  la  cui  proiezione  voile  il  Beato  Giouanni , che  mili- 
tafiéro  i fuoi  feguaci , e promotori  dell’opera  furono  alcuni  Padri  Bre- 
sciani, quali  con  limofine,  che  raccolfero  la  principiarono,  e non  fono 
molt’ant» , che  aggiunta  vi  fu  la  Tribuna  col  Choro , e ampliata  la  fa- 
brica  del  Conuento . , 

Ha'  quefla  Chiefa  otto  Gapclle  oltre  PAltar  maggiore,  ou’è  vna  Ta-  Jt],  ^V,ra 
noia  grande  di  S.Girolamo  con  altri  Santi  Opera  di  Gio:Battifta  Ra-  lrjc  a ,c’ 
gazzini  Dipmtor  non  ignobile  del  paflato  fecola»  efiì  confegrata  alli 
tré  Decembre  l’anno  x04-  da  AgoftiaoMolignati  Vefcouo  di  Berti- 
noro,  e Suffraganeo  diRauenna  come  narra  queft’Ifcrizjtone , ch’è 
predo  al  Choro . 

JtnwDom.M.D'.LXU'’.  III.'Hon.Deccmb. 

Ec  de  fi  am  baite  à Fratribus  Jefuatis  in  D.Hieronymt 
Memoriam  Hdigkmis  a B.Io:  Cotumbino  Senenft 
Inflitut.t  Tutelarti  exadtficitain 
iuguli. Malignatiti  t'ercellenfn  Epifc.  Britinorienftt 
Et  S.Rau.  Eccl.  Suffragano^  folemm  ritu 
D.O.M.  in  honorem  èiufd.  S.Hteronymi 
De  more  dicami , conftcrauitqut . 

Ma  perche  rn  quefto  Conuento  abitauano  non  più  ordinariamente  Sopprcffio 
che  cinque  Frati  ; entrò  nella  foppreflione  di  pkcoh  Contienti  fatta-.  “ J_l 
dal  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo»  c le  fuc  rendite  furono  ap- 
plicate parte  aHa  Cafa  degli  Orfani , parte  alle  Conuertice,  e parte  al- 
fe Chic  uParochiale  di  Sfornente  in  Primato.  Per  la  partenza  dun- 
’ ■’  ■ que 


oc  d«l  Cau- 
licolo. 
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Sì  de  Giefnati  eflendo  quello  luogo  vacante , e l’anno  miHe  firicento 
intacon  autorità  Apoftolica , e mediante  lo  sborfo  di  fcodiquaC' 
tro  mila  al  Seminario , a cui  era  fiato  vnito  , fu  concerto  a Padri  della 
Tato  JPa-  Compagnia  di  Gicsù  abitanti  prima  incontro  al  Seminario  in  fitoan- 
duGic&iu,  gufto  » e poco  atto  per  i fcirituali  efcrcizi , nc’quali  quella  Santa  Re- 
ligione s’impiega  in  aiuto  de  prortìmi . H quantunque  moderna  fia  la 
fondazione  defior  Collegio  onde  non  ci  porge  materia  di  feriueme»  » 
molto  auanti  però  aueua  LaCittànoftragufiatoil  frutto  della  loro 
■ dottrina  , czelo,  ' pofciache  fin  dell’anno  mille  cinquecento  fcttanta- 

nouerArciuefcouoChriftoforo  Boncompagno  chiamò  qua  alcuni  di 
cllì  affinché  regolafier  le  Scuole  della  Dottrina  Chrifliana , e due  anni 
dopo  predico  la  Quarelima  in  Duomo  con  grande  applauso  il  P.Giu- 
lio  Mazarino  Palermitano  Soggetto  cloquentirtuno  » le  cui  Opere  vc- 
f 0«W  Sar  donfi  alle  ftampc,  anzi  ncll’Iltorie/deila  medefima  Compagnia-* 
toL  tm,  i.  abbiamo , che  l’anno  nulle  cinquecento  trenufette  in  tèm- 
po  che  non  era  per  anche  con  autorità  Apoftolica  con- 
fermata , il  Grande  Apofiolo  dell’Indie  S»France- 
feo  Saucrio  con  gli  altri  primi  otto  Compa- 
gni di  S Ignazio  nel  viaggio,  che  in  quel- 
Fanno  fecero  da  Venezia  a Roma_* 
palfarono  per  Raocnna,c  que* 

Grand’ nuomini  illufiri 
tutti  per  Santità , e 
per  lettere  co- 
me Scrui 

Tmili  del  Sigjiore  r e volonta- 
riamente poueripcr  Gicsù 
Chrifio  alloggiaro- 
no nello  Spe- 
dalo- 


IFraocefc» 
Saucrio  paf 
fa  di  Rauc- 
na; 


SÀN- 
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SANTA  GIVSTINA 

■ Confraternità  di  J.aici . 

Bbenche  tré  Sante  Giuftine  Vergini,  e Martiri 
noi  abbiamo  nei  Romano  Martirologio , la  pili 
celebre  però  è quella  di  Padoua , al  cui  onore.* 
la prcfcntc Chicfa  è intitolata,  poiché  (u Ulu- 
li re  e per  la  nobiltà  del  fuo  martirio,  e per  quel- 
lo della  Aia  nafeiti , dal  cui  Lcgnaggio  è fama-, 
difccndere  la  Famiglia  de  Borromci  nobililfima 
in  Milano  ' conforme  nell’Iiloria  fua  Ecclcfia-  f 
lìica  fcriuc  il  Ripamontio , e di  lei  celebrali  la 
memoria  alli  fette  Ottobre.  Quanto  poi  alla  fondazione  di  detta»,  ^ ^ 

Cbiefa  , la  pili  antica  memoria  , che  fe  ne  abbi  è dell'anno  mille  cento  Concimi 
feifanta,  nel  qual  tempo  Papa  Aleffaudro  Terzo  annouerandola  tri  a>  quella 
quelle,  oueinoftri  Canonici  aueuano  antica  giurifdizione  la  chiama  Chi  c£j, 
con  titolo  di  Monaflcro . Monajlerium  Sanila  lufìins  in  capite  Torttcut 
leggefi  nella  Bolla  di  quel  Pontefice,  einvn’altra  di  Vrbano  Quarto 
cent’anni  dopo , iJ  quai’ep  reto  In  capite  Torticus  lidiedcrgli  Antichi 
per  la  ragione , che  in  quella  di  S.Giorgio  abbiam  toccata . Eden  do 
oi  Parochiale , il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  con  autorità  Ponti- 
eia  la  fupprdfo , c con  le  rendite  lue , ch’crano  affai  pingui  creffe  nel- 
la Metropolitana  alcune  Manfionaric  concedendola  ad  vfodi  Orato- 
rio alla  Confraternità  del  Santiflìmo  eretta  gii  nella  Cattedrale  fin-,  Coofram- 
dall’anno  1 16S.  da  Giulio  Card.di  Vrbino  ,equiui  conuengonoi  ari  del  Si- 
Confrati  ogni  giorno  feftiuo  a recitare  l'Omzio  della  B.V.  u&ma. 
vedono  Sacchi  bianchi , interuengono  I’vltime  Dome- 
niche d’ogni  mefe  alla  Proceflìone  del  Santiifimo  , 
che  fi  fo  in  Duomo , c con  le  rendite  che  an- 
no accendenti  à mille  feudi  annoui  di- 
ftribuifeon  le  Doti  à pouere  Zitel- 
le , vificano  gl'infermi  bifo- 
gnofi,  e li  fouuengono  di 
limofinc,  cfielerci- 
tano  in  altr'opc- 
rc  di  cari- 
ti . 
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u Th.  Beimi 
tom.llìi.9. 
f‘ln  ÌS-'  f. 
a R*i  Liuti 
0*b  l*3«. 

Faodaiio- 
M di  quel 
S.  Leonardo 


b nui.lìi.9. 

mdtnissi- 


e Trìtbtm. 
de  Vèr.  flit 
Jtr.  Qrd.  5. 
Sentii.  Iti,  | 
t»f. if. 
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SAN  LEONARDO 

Oratorio  di  Laici. 

Ri  Ko pere  più  egregie , che  ad  onor  della  Chiefa  ope- 
rò il  Serafico  Dottore  S.Bonauentura , non  fù  dell - 
vlritne quella  d'iftituire  in  Roma  la  Confr atemiti 
del  Confatone,  qual  ftì  la  prima  Congregazione,  ò 
Radunanti  diperfonc  fecolari,  che  lotto  regole  di 
ben  viuere  Ci  formaUe , la  aii  fondazione  feguì  per 
opera  di  quel  gran  Santo  circa  l’anno  mille  dùcento 
fet tanta  conforme  afferma  * Temalo  Bozio  nel  fuo  Trattato  De  Signis 
Eccleji £ Dei,  e col  cui  d'empio  altre  poi  fe  ne  fondarono  in  tutta  Italia, 
e maiTìmc  in  Rauenna  • fi  come  narrano  le  noftrc  Iltorie . Egli  è ben 
vero  però , che  delle  istituite  in  detto  tempo  niuna  a giorni  noftri  è in 
edere  , onde  la  prima , e la  più  antica , che  abbiamo  è quella , che  per 
effer  fondata  in  queffa  piccola  Chiefa  ; diS.Lconardo  hi  prefo  il  no- 
merà cui  erezione  fegtu  a dieci  Agolto  l’anno  mille  cinquecento  tren- 
tatre  per  opera  di  fei  diuoti  Cittadini , i quali  prefo  per  loro  Padre,» 
Spirituale , e Direttore  D.Antomo  Monuctoli  da  Monteuecchio,nella 
Marca  Sacerdote  di  molte  lettere,  edigranfpirito,  e perciò  nello 
n olire  Iflorie  * meritamente  encomiatomene  Chriftiane  virtù  talmen- 
te fi  aprofittarono  , che  oltre  la  gloria  d’edere  i primi , che  nella  no- 
lira  Città  Fondaffero  vn  fi  Santo  iflituto , fcruirono  anche  e di  efem- 
pio , e di  guida  ad  altri,  che  alcune  limili  Compagnie  iftituirono . Vf- 
fiziano  quelli  Confiati  con  gran  diuozione  la  detta  Chieda  verfo  la  fi- 
ne del  paffato  fccolo  da  em  rifatta  da  Fondamenti , e ampliata , ouo 
conucngono  tutfi  giorni  fortini  a recitare  l’ Vffizio  della  B. V.  & altre 
preci,  veilono Sacchi  bianchi  (opra  de’qualianno  aggiunto vltima- 
mente  lo  Scapolare  nero  per  conformarli  all'abito , con  cui  fi  dipinge 
il  Santo  lor  Protettore  e Titolare , quale  fcriue  < il  Tritemio,  che  fii 
Monaco  di  S.Benedetto  nato  di  nobi!  fangue  in  Francia , difcepolo  del 
Vcfcouo  S. Remigio , e chiarifiimo  al  mondo  per  la  lua  fanti  td , e mi- 
racoli malfime  ndl’impetrare  la  libertà  a carcerati , il  cui  Corpo  con- 
feruafi  in  Limoges  Città  nobile  di  Guafcogna , c la  fua  Fella  qui  fi  ce- 
lebra a fei  Nouembre  giorno  del  fuo  padfaggio  al  Cielo , il  qual  feguì 
l’anno  cinquecento  cinquantanoue,  & in  fine  anno  proprie  Coilituzìo- 
ni  compoUe  da  Francefco  Rolli  vno  de’primi  fei  Fondatori  ,'e  Padre/» 
fbf  fù  di  Girolamo  Scrittore  elcgantifiuno  delle  nofire  Iltorie ,, 
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IN  CESAREA, 

Monafteroantichiflìmo  di  Monaci  Battilani 
Poi  dell'Ordine  di  S.Benedetto,  ora  vnito 
à Can.Reg.Lateranenfi,c  demolito. 

E ben  quella  Chiefa  orche  fcriaiamoè  demolita 
affatto,  enelfito,  ouegiifù  non  vedefi altro  s,-t0  aMl-. 
che  vna  Croce  «Ji  marmo  antica  , con  tutto  ciò  codi  quella 
perche  nc  tempi  andati  fù  Bafilica  Famofiffima,  Chiefa, 
c da  infigni  Iftorici  celebrata , ella  però  è ben_« 
degna  credere  qui  deferitta,  acciò  nereflistt 
quelle  carte  almeno,  viua  aooltri  Poderi  la., 
memoria.  Vna  delle  tré  parti,  nelle  quali  an- 
ticamente come  dicemmo  altroue , partiuafi  la 
Cittd  di  Rauenna , era  quella,  die  addimandauano  Cefarea,  di  cui 
oggi,  tale  è l’incollanza  delle  cofc  vmanc , ne  pur  vedefi  vn  fol  velli- 
gio  e flendeuafi  lungo  il  mare  tra  Rauenna , e Clafle . Trino  vrbsipfa 
vocabolo  gloriatur , tngeminaque  pofttione  exultat  ideji  prima  Rauenna, 
vltima  Clajfis , media  C afarea  mter  vrbem  & mare  piana  moilitie  , are-  , 
naque  munita , veSationibus  apra  * fcriue  di  Rauenna  Giornando  Go- 
to , & è quella  lleffa , che  con  altro  nome  Sidonio  Apollinare  chiamò  siJm 
Via  di  Ccfare . Veterani  ciuitatem , nauumque  Tortum  media  Via  Cafa-  j. 
rit  ambigai  vt  rum  lonncttatan  feparet  fono  le  fue  parole . Cefarea_.  edite*  per 
poi  la  chiamarono  dall'Imperatore  Cefare  Auguilo,  e che  ne  fu  il  Fon- chc  coti 
datore  portando  la  tradizione  antica , che  in  Rauenna  i Nobili , in-.  car. 

Galle  i Mercatanti , e quiui  abitaffer  gli  Artefici , di  chc  però  ciò  che 
fiane,  quello  è certo , chc  lltnperador  Caio  Cefare  fiì  (olito  lar  qui  m.s‘  mm. 
fuernare  il  (uo  efercito , onde  fino  a tempi  a noi  vicini  nella  Chiefa-.  s*7- 
di  Porto  preffo  al  mare  leggeuanfi  molte  Ifcrizioni  Sepolcrali  di  Sol- 
danelle preffo  Giano  Grate  ro  vedonfi  regillrate,  e fisa ,/ che  Long»-  (Stbdl.tn- 
no  primo  Efarco  d'Italia  per  opporli  alle  forze  di  Alboino  Rè  de  Lon-  mad.t,  l.j. 
goliardi  la  cinfe  di  lode,  e fortificò  di  ballioni  come  narra  il  Sabellico  . 

Nel  tempo  poi  ,che  i Raucnnati  abbracciarono  la  Chrilliana  Fede,  chiefe  in 
edificate  furono  in  quello  luogo  più  Chiefe  , e oltre  quella  di  Santa_.  Ccfaie* . 
Maria  in  porto , j fino  all’anno  mille  ducento  feffantatrè , due  n’erano  R a? 
ancora  in  piedi  vna  detta  di  SJppolito , e l’altra  ad  onor  della  Vergi-  *• 6 *d 
ne  conforme  leggefi  in  vn  Priuilcgio  deir  Arciuefcouo  Filippo  a noltri  i iV' 
Canonici.  Ma  tra  gli  edilizi  Sagri , chc  quiui  erano , il  più  fontuofo,  nedimrert* 
e il  più  celebre  fù  quello  Tempio  di  cui  parliamo  dedicato  all'inuitro  di  $.  I.otczo 
Martire  S.Lorenzo , eFabricato  daLaurizio  huomo  altrctanto  rcli- 
n P giolo 
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giofo quanto  nobile,  c Cameriere  dell’Imperadore  Onorio , di  cui  fi 
ih  tm/>  Uku  legge,  che k aucndoli  l'Impcradorc  mentre  crouauafi  in  Milano l’an- 
* nn  ) 9(.  no  trecento  nouantafei  cominella  la  Fabrica  di  vn  Palagio  in  Raucn- 
na , ouc  aueua  determinato  rifcderc , egli  con  fanto  inganno  in  vece-» 
del  Palagio  Fabricò  quella  Chiefa,  ccol  difegno  di  Opilione  Archi- 
tetto ingegnofiflìmo  di  que’tempi  nello  Ipazio  di  qu  attuarmi,  c mezo 
la  terminò . Narrano  le  nollre  Morie , che  bramofo  Onorio  di  vede- 
re ii  Palagio  venne  a Rauenna , e condotto  qui  da  Laurizio  nel  rimi- 
rare in  vece  di  quello  l’edifizio  di  vna  Chieia  non  fol  biafimò  l'intem- 
pclliua  pietà  del  Miniftro , mi  talmente  anche  fe  ne  acccfe , che  sfo- 
fvi  iracaio  dcrata  la  fpada  fii  per  reciderlo , e aurebbelo  fatto  fe  mentre  Lauri- 
ni auuc-  zio  fuggiua  verfo  l'Altare , e Onorio  il  feguitaua , con  flupcndo  pro- 
nuto . digio  non  tufl’e  apparfo  viabilmente  il  Santo , che  a villa  d’ogn'vno 
polla  la  mano  fu’l  capo  all'Innocente  fgridó  anche  llmperadore , che 
condcnnaife  per  reo , chi  non  teneua  altra  colpa  che  la  pieci  ; dal 
qual  miracolo  fpauencato  Onorio , e rauueduto  tenne  poi  dopo  in_» 
ftima  grande  il  buon  Laurizio  , il  quale  lino  all’eti  di  nouant’anni 
fantamentc  viiluto,  volle  dopo  morte  in  quella  medefima  Chiefa  efler 
fepolco  entro  a vna  nobil  Captila  da  lui  Fondata  ad  onore  deSanti 
■Stefano,  Procalìo  , cGeruafio  m memoria  di  che  a caratteri  d'oro 
Vera  quella  Ifcrizione . 

Stepbjno , Trotafio , & Geruafio  Beato  Martyrlo 

Et  Jibi  memori*  Lauritius  ieiicauit  f*b  die 

XIII.  kal.  Qflobr.  Theodofio  XI.  & 'Placido  Falent intano  Cog. 

Abbiamo  anche  di  quella  Chiefa  vna  nobil  memoria  predo  S.  Ago- 
Altro  mira*  ftino  nc  fuoi  Sermoni,  e nell'Opera  de  Ciuitatc  Dei,  oue  racconta, i che 
coiu  io  c|ue-  jin  Cefarea  di  Cappadocia  frollandoli  dieci  fratelli  di  buon  Cafato  fet- 
fta  rh.cfa . te  raafchj  t c crè  Fcmiue , vuo  d’ellì  vn  giorno  ingiuriò , e battè  mala- 
nicntc  Madre  vedoua  in  prefenza  degli  altri  tutti , mflìra  de  quali  ne 
ili  L.7*  P»r  morte  parola  in  fua  ditela , di  che  quella  oltre  modo  fdegnata , o 
/i3  t. v ’ ' parata  di  cala  per  maledire  il  figliuolo , che  l'auea  percofla , per  fira- 
da fe  lifeincontroil  Demonio  lotto  fcmbiantc  d’vu  loro  Zio  Paterno, 
cchiefclila  cagione  del  fuo  dolore.  Raccontò  ella  minutamente  il 
feguito , e dilfc  ertere  rifoluta  maledire  quell'empio  figlio , che  aueua- 
Ja  fi  crudamente  battuta , il  che  incefo  il  fallo  Zio  moltrò  compatirla, 
e detestando  la  perfidia  dcIPvnoin  percuoterla , e l’empietà  degli  al- 
tri in  tacere  anzi, li  dille  tutti  doureobero  maledirli  peroche  fono  tut- 
ti colpeuoli , e rei  di  grauiliimo  fallo . Ne  altro  per  appunto  ci  volle 
a perluaderc  al  male  vna  Donna  infiammata  già  dallo  ldeguo . Andò 
dunqne  alla  Chiefa,  eiui  ananti  al  Sagro  Fonte  (capigliata  , egenu- 
fleilu  con  lolcnneimprecazione  maledìlfe  tutt'i  figliuoli , e imploro  la 
Diurna  Giuitizia  a inoltrarne  vendetta  cfeinpiariifiina.  E non  anda- 
rono a vuotol  e materne  maledizioni , impcrochc  fouta prefi  1 rnetchi- 
ni  da  proiigiolo,trcmor£,chcie  membra  tutte  icuoteuali,  vergognan- 
doli elter  veduti  in  Patria  , andarono  vn  tempo  chi  qua  chi  la  m varie 
para  pellegrinando , e doue  ra-flunc  inccadeuano  ciler  Chicle,  ò me- 
morie 
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morie  de  Santi  miracolofe;  e narra  S.  Agoftino,  chedi  que'dicci  fri- 
.telli  vno , ch’era  il  Secondo  genico  venuto  a Rauenna  a vifiur  quella 
Chiefa  poco  dianzi  edificata  implorando  l'interccffione  del  Santo 
Martire  miracolofamentc  riebbe  la  (anici.  Ex  nobis  decem  Eratribus 
qui  najiendi  ordine  primum  fequitur  ai  Gloriofi  Martyris  Laurentij  me- 
tnoriam  qn<e  apud  Rauennam  nuper  collocata  cH,ficut  audiuimus  meruit 
fanitatem  , ferine  egli  in  perfona  d'vno  de  già  detti  fratelli . 

E quindi  è poi , che  cllendo  fiata  fi  celebre  in  queiio  luogo  la  vene-  , 
razione  del  Martire  S.Lorcnzo , di  qui  vogliono  alcuni,  che  la  Sera- 
da  , che  da  Rauenna  guida  a Claffe  prcndefle  il  nome  di  Laurentina^  detraisi. 

I fe  bene  però  il  Baroni©  nelle  fue  Note  al  Romano  Martirologio,  e-»  i Buon. 
grauiflimraltri  autori  la  chiamano  Laurettna,q\i\\  nome  fi  crede  auef  Jll,n  « >■  o* 
le , perche  vicino  m a quella  fiaffe  anticamente  vn  bofeo  di  Lauri , coi  aoi-  , 
quali  coftumauanfi  coronare  que’Capitani , che  dalle  guerre  torna-  m ^ ‘,u‘ 
uano  alla  Patria  vittoriofi , mafiìme  che  nclllflorie  noi  abbiamo , cf-  *nn  1 
fere  fiati  anticamente  preffo  la  Cuti  due  luoghi  vno  dalla  parte  Ori- 
entale piantato  di  Lauri,  che  addimandauan  lawretum  , e l’altro  di 
Palme  vedo  Occidente  detto  Ad  Talmam  , che  con  altro  nome  chia- 
mati a fi  Campo  Martio  leggendoli,  che  coi  rami  dell’vne,  c degli  alT 
tri  fi  toronauano  quelli , che  ne  giuochi  militari  rimaneuano  vincito- 
ri i e anche  quei  Cittadini , i quali  dopo  qualche  fegnalata  imprefio 
ritornando  alla  patria  entrauano  trionfanti  nel  Campidoglio  cne,  co- 
me leggefi ncU'antiche  vite  di  S. Apollinare,  a foinigiianza  di  quel  di 
Roma  aueuano  i Rauennati . Costane  he  nel  tempo  delle  perfetuzio-  s’ntl  Mir> 
ni  contro  Chrifiiani  in  quefta  Strada  era  il  macello  de  Santi  Martiri , |u”] 

e quiui  i valorofiCaualieri  di  Chriilo  dando  le  loro  vite  per  onor  del-  ° u 
la  tede  non  le  ghirlande  di  Lauro , ma  riceueuano  le  corone  iminarce- 
fcibili  della  Gloria  r tra  quali  innumerabili  celebre  ne  Sagri  Falli  è 
Sant’Edifiio  Martire  gloriofiflìmo  >-  il  qual  patì  l'anno  trecento  dieci 
nella  pcrfccuzione  di  Diocleziano  > e ai  cui  fanno  degna  menziono  ^"  , ' a' 
Beda,  Vfuardo,  e il  Romano  Martirologio  a dodici  Ottobre  coil. 
quelle  parole . Rauennx  via  l.aurctina  E{qtalis  S antti  Editili  Mai  rfris , 
e in  detto  giorno  la  Chiefa  Rauennate  con  rito  femidoppio  ne  celebra 
la  memoria , e ne  parìa  anche  il  Molano  conqucflo  Dittico. 

Ictus  tum  quartas  mentii  Edifìius  auget 

Vrbs  Rauenna  fuo  celebri  quo  M'artyre  pellet .. 

Ma  perprofeguire  il  difeorfo  delia  Chiefa  diS»Lorcnzo;  netempi» 
che  gli  Efarchiì  degl’imperatori  d’Oriente  riferieuano  in  Rauenna_,- 
chiamarono  ad  abitarm  i Monaci  Greci  di  S.Bafiiio  , e la  vmroncou_  f.irci 
l’altra  di  Santa  Maria  in  Cofmodim,  ch'era  pur  Monafiero  de  fleti!  tòta  a". 
Monaci;,  onde  fi  legge , che  l'Abate  Cofmodiano  nel  primo  folcano 
ingrelfo , che  faceuano  gli  Arciuefcouù  nella  Citta  veniua  qua  Sacer- 
dotalmente parato , eliponcua  folennemente  la  Mura  in  capo , e nel 
tempo , ch'efii  vi  dimorauanofùarricchita  divn  cctbro  mcitimabile, 
che  per  la  longhezza  grande  degli  anni,  ò per  la  negligen.'.a  degli; huo,  2i.r«>  c o. 
uiiiuiì.è  goi.pcrduto , c qpcitoera  il.Corpo  diSant’illiIeo.  Profèta  , ifiLu^fuui. 

B a.  quale,, 
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quale , conforme  nella  Bafilica  di  S. Apollinare  Nouo  oue  ancoraggi 
conferuafi  il  fuo  Capo  abbiam  narrato , per  teitimonio  di  grauiifiini 
autori  abbiamo,  che  diportato  a Rauenna,  ecollocato  invìi  Mona- 
stero di  Monaci , c fe  bene  da  detti  Sfiorici  non  fi  efprime  qual  fililo* 
crediamo  però  e con  ragione  non  efTer  altro  che  quello  maflime  cho 
ne  abbiamo  la  grauillìma  autorità  degli  antichi  Statuti  della  noflra_, 
mStat  R*u.  Città  , » ne  quali  alla  Rubrica  De  Vi  fi  fattone  Ecclcfiarum>&  Cereisdan- 
l.i. Ru6r.ii.  dis  così  fi  legge . Santi/  Hel/fai  Tropheta  cuna  Corpus  lacet  in  Burgis  Ra- 
ttenrue  ad  Eicleftam  Santi  1 Laurent ij  in  Cajaria  in  Capelli  Sanctormn  Cer- 
uastji  & Trotastf  Fesìum  cuius  efl  die  XI1II.  Iuntj . Indi  celiato  in  Ra- 
m onici  '’ì  tienna , e nell’Italia  il  gotierno  degli  Efarchi  Fu  fotta  Badia  di  Monaci 
5.  tìjrcikt-  di  S.Benedetto,quali  fi  sa, che  vi  abitiuano  l’anno nouccento  cinquaa- 
**.  taquattro  lcggédofi  in  vn  Concilio  celebrato  dali’Arciuefcouo  P erro 
Quinto  nel  dctt’anno  vn  tal  Pietro  Abate  Regolare  di  S.Lorenzo  in_, 
Cefarea  ; onde  tra  Monasteri  di  S.  Benedetto  rannoucrano  i Cronisti 
di  quell’ordine , e fù  arricchito  di  molte  rendite  dall’Arciuefcouo  Ge- 
rardo , c onorato  di  nobili  priuilegi  dall’Imperador  Federico  mentre,» 
Fanno  mille  cento  ferrantalette  trouauafi  in  Raucnna»  ne  fi  si  poi  per 
qual  caufa  detti  Monaci  ne  partirtelo  leggendoli  folo  ,che  l’anno  mille 
ducente  Frilantafei  non  eflendoui  più  alcun  Moiuco  l'Arciuefcouo  Fi- 
c tetnH  lippo  Fontana  « vi  chiamò  i Canonici  Regolari  di  S.Giacomo  di  Cella 
kìb.  Trip  Volana  Congregazione  in  que’tempi  nelle  nofire  parti  affai  celebre,  c 
1 » t»p.s 4 così  detta  da  vn  luogo  nella  Dioccli  di  Comacchio , oue  era  il  princi- 
*•  pai  Monattero  dclli  detti  Canonici , qoali  pofiedeuano  anche  S.  Alber- 
He-^SiCeF  to  ^MTfola  d1  Pereo , e vi  abitarono  inh  iche  mancata  quella  loro 
t»  Congregazione  Papa  Eugenio  Quarto  l’anno  mille  quattrocento  qua- 

pn»et  i.l'  ranraquattro/  l’vnì  a quelli  della  Congregazione  Laceraneofe , i quali 
a,/  ventiquattr’anni  aitanti  con  autorità  di  Martino  Quinto  erano  Rad 
b H6  ; i.  introdotti  nell’infigne  Canonica  di  S.Maria  in  Porto  vicino  al  mare,& 
10£*  . . elfi  pure  vi  dimorarono  fin’aU’anno  mille  cinquecento  cinquantatrè, 

poiché  all’ora  in  occorrenza  di  fortificar  la  Città  , per  ordine  di  Giu- 
ri moi.ro.  fio  Terzo  fù  quefta  Chicla  , e Monastero  battuto  a terra  , c la  materia 
ik  d s Lo-  applicata  alla  fobrica  della  nuoua  Bafilica , che  detti  Padri  ediricana- 
f=».aa  no  nella  Citta  eccettuate  però  le  nobiliifime,  e preziofc  colonne  pofte- 
ui  da  Laurizio,  quali  furono  dal  Cardinal  Girolamo  Capoferro  Lega- 
to all’ora  in  Romagna  mandate  a Roma,  recando  ì Beni  del  Monaste- 
ro incorporati  a quello  di  S.  Ma  ria  in  Porro , oue  vedefi  vn’ Altare  affai 
magnifico  ad  onore  di  S.Lorenzo , c perche  non  penile  affatto  la  me- 
moria di  hiogo  fi  celebre  , e venerando  nd  fitoficifo , ou’era  l'antico 
Tempio  ereilero  vna  piccola  Chiefa , la  quale  anch'efla  pochi  anni  fo- 
no fi  è demolita  in  occasione,  che  il  Cardinal  Gio:Stefano  Donghi  Le- 
Caoal  Pan-  gato  de  Latere  m Romagna  nel  Ponteficato  d’innoccnzo  Decimo  con 
fiio . animo  da  paragonarli  a quello  de  Romani  antichi  dal  Porto  detto  il 
Candiano  per  lo  Spazio  di  ben  Sopra  tré  miglia  condulfe  fin  prelfo  alla 
Città  vn  Canale , che  per  alludere  al  cognome  del  Pontefice  all’or  re- 
gnante fu  chiamato  Panfilio , per  il  quale  vcngonle  barche  fin  vicino 

alle 
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alle  mora  con  gran  commodo  de  Mercatanti , e fplendore  della  Otti; 
in  memoria  di  che  fopra  la  Porta  detta  Gregoriana  , e che  dalnoftro 
Volgo  chiamali  Porta  Nuoua  Ili  collocata  la  Statua  di  quel  Pontefici 
fcolpita  in  marmo,  c da  lati  fi  leggono  quelle  due  Ifcrmoni . 

A mano  delira 

Colomba  nouum  Mare 
Si  Columbus  nouam  Terram 
Inuenit 

Neptunus  Cereri 
Naucs  fuccedunt  aratro 
Vbi  olim 

Neptunus  Cereri 
Naucs  ccflerunt  aratro 

A man»  finifita 

Romana  Columba  imperante 
Ligullia  Àquila  excqucnte 
Ad  nominis  Pamphiiij  zternicatem 
AnnoM.  DC.  UHI. 

Ioanne  Stephano 
Card.Donghio  Legato 

La  quale  prima  Ifcrizione  è allufiua  i ciò , che  dell'antica  Rauenna_> 
fenile  Strabone , ? ch'ella  cioè  era  in  mezo  all’acquc . In  Valudibus  ma-  camentc  10 
ri  lima  cfì  Raucnna  tata  lignei  s conjlans  adifieijs,  aquisperflua , onde  da_,  t * 

Marziale  fu  chiamata  equorea , e da  Sidonio  Apollinare  Vi tdofa , e a qr,r*4 1,  f. 
quello  anche,  che  nè  lafctò  ferino Giornando  nella  fua  moria  Goti-  uart  i. x\\ 
ca,oue  parlando  dell’antico  Porto , e di  quello  fico , dice  , che  ouc  gii  » ».  ri- 

fu il  Mare , i fuo  tempo  erano  tutti  Orti , e in  vece  degli  Alberi  delle  dm  tfm- 
Naui  vi  fi  vedeuano  quelli  de  pomi,c  frutti  : Qua  aliquando  Tortus  fue- 
rat  fpatnfijfimos  hortos  oRcudit  arbonbut  plenos  rcrùm  de  quibus  non  Rt  ' ’ 

pcndeant  vela,fed  poma . 

Ebbero  finalmente  fopra  quella  Chiefa,  e Monaflcro  i Canonici  no-  Giunfd.  de 
Uri  antica  giurifdizione  , e venendo  qui  il  giorno  feiliuo  di  S-Lorenzo  no  rt  nò  no 
cran  tenuti  i Monaci  riccuerli , e darli  da  pranzo , il  quale  poi  fu  com-  aia  in  que» 
mu  ato  il  lire  cinque  di  moneta  di  Raucnna , che  oggi  pure  fi  pagano  chiefa. 
da  Padri  di  Porto,  riferuato  però  il  pranzo  agli  Oftiarij,  c Crocifèrarij  . 
della  Chiefa  Metropolitana , 'trio  per  laudo  dell'Arciuefcouo  Tede- 
rico  Compromiflauo  tra  il  Capitolo  , e Monaci  l’anno  mille  duccnto 
ventitré ,c  così  anche  tri  gli  antichi  Beni  di  qucflo  MonaUcro  fi  anno- 
ucra  il  Cartello  di  Giozzano  detto  nelle  memorie  antiche  Gluganurru 
pollo  in  Romagna  fra  Imola , Faenza  e l’Alpi , e tra  li  fiumi  Marzano, 
c Santemo , del  qual  Cartello , fua  Corte , e pertinenze/  leggonfi  a leu-  ***”’ 

ne  Inuefliture  fatte  da  Priori  di  S.Lorcnzo  alla  Famiglia  de  Manfredi  m‘ 
di  Faenza,  quali  lo  polfedcttero  fino  all’anno  mille  cinquecento,  nel 
qual  tempo  per  morte  di  Aftorgio  Manfredi  detto  Iuniore  reftò  dcuo- 
luto  al  Monallcro  fc  bene  però  ora  è poll’eduto  dagli  huomini  di  Ber- 
fighella . 
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S A M LORENZO 

IN  postervla, 

Confraternita  di  Laici. 


■Pi/flctuU 

Coti  (ÌJ»,J|. 

fichi. 


t Rui  1.6  ai 
Km.  1 190. 


u Anafl.  in 
Uoat’.V. 


Confrater- 
nita di  Jau- 
t’  Anna  in 

Jjttefta  Chic 

a. 


Ltre  il  defernto  Tempio  vn  altra  memoria  noi 
abbiamo  in  Rauenna  del  Martire  S.Lorenzo  in 
quefta  Chiefa  » che  gli  Antichi  addimandarono 
In  Toflerula . Col  qual  titolo  poiché  alcun'altre 
delle  noftre  antiche  Chiefe  toggonfi  denomina- 
te fi  come  in  quelle  di  S.ApolIìnare  in  Fedo , e_» 
diS.Stefano  aobiam  toccato,  egli  è perciò  a_* 
faperfi,  che  quella  voce  Toflerula  non  lignifica 
altro  che  Piccola  Porta , delle  quali  molte  t gii 
furono  in  Rauenna  nelle  pura  della  Cleti  fatteui  da  principali  Citta- 
dini in  tempo  delle  Fazioni  » quali  teneuan  murate  con  vna  fan  plico 
jner  oliatura  di  pietre , e calce,  e aprendole  a lor  piacere  introduceua- 
no  nella  Città  i Seguaci  del  lor  partito  conforme  portauane  il  Info- 
gno ; e fi  chiamata»  TofìeruU  quali  a dire  TofiicnU  che  così  da  Latini 
vengon  dette  le  Porte  di  dietro , fe  bene  però  Anaftafio  Bibliotecario 
h vuole , che  quella  .voce  Tofierula  fia  voce  de  Saloni  quali  abitando 
in  Roma  in  quella  parte,  che  da  Papa  Leone  Quarto  circondata  di 
mura  fu  detta  Leonina , delle  lei  Porte , che  quel  Pontefice  vi  aprì , z 
quella,  ch’era  vicina  al  lor  Quartiere  in  lingua  Saffonica  diedero  il  no- 
me di  Pofterula . Ma  di  ciò  clic  che  fiane  fuor  di  quella  denominazio- 
ne dimoftrante  detta  Chiefa  ellere  antica , ninna  memoria  ne  abbia  m 
trottata  nelle  Scritture  antiche , e folo  abbiamo , che  l'anno  mille  fei- 
cento  rrencaauatrro  vi  fu  eretta  vna  Confraternita  lotto  l’inuocazio- 
ne  , e titolo  ai  S.Anna , il  cui  Iftituto  c di  aiutar  .con  Suffragi  di  Meflè 
l’animc  de  Defonri , i cui  Conflati  veHono  Sacchi  bianchi , c Tanno 
grandemente  riilaurata , de  abbellita . 


SAN 
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SAN  M A M A 

Chiefa  antica  ^ eMooafterogiàcfi  Monaci 
Di  San  Benedetto»  poi  di  Francefcani  OfTeruantf 
Ora  vnito  alla  Badia  di  S Gio:Euangclifta> 

De  Catìon*fteg;oLde  S.  Saluatore# 

Elebratiflìmo  nella  Chicfa  di  Dio  tri  quelli  do 
Santi  Martiri  è il  nome  di  S.Mama  ,•  ò Marnan- 
te martirizato  in  Cefarca  diCappadocia  fotto- 
l’Imperatore  A uraliano , * ad  onore  di  cui  kg-  * *p«i  B* 
gonfi  due  Omilie , vna  di  S.Bafilio  Magno , e P-  ro"  •"  Wsf- 
altra  di  S.Cregorio  Papa  ,•  e al  cui  nome  furono 
dedicate  t>  anticamente  nobilifftmeChiefevna  ^ : l£‘7’ 
ma  fiime  in  Coftantinopoli,  e l’altra  in  Roma_»-  b aito»  ìt. 
conforme  narrano  il  Cardinal  Baronio , e Nice-  metph  hi* 
foro;  onde  nel  Romano  Martirologio  à dictaifette  Agollo  la  memoria  r»p.+u 
fua  con  qyeftonobile  elogio  cosi  fi  onora.  Cxfarxx  in  Cappadocia  na- 
tali! S. Marnatiti!  Martyrn , qui  à pucritia  ad  felicitate  m rfque  longum 
martyrium  dio  il , & tandem  imperante  ^Aureliano  fub  Alexandro  Trx- 
Jide  àltid  Felicita-  confnmmauit , quem  Sanili  Vatrei  Bafilius  , & Crego- 
ma  Tfa-gian-genuffummis  laudibia  celebrar  nnt , InRauenna  poi  lave*  ^ 

iterazione  fua  pnòchramarfi  antica  poiché  fi  hi , che  l’anno  millcdir-  * 
cento  vent'vno  Simeone  noftro  Arcmcfcouo  il  primo  giorno  di  Mag- 
gio folennemcnte  ad  onor  fuocoofagrò  qucRa  Chìefa  fkuata  prclfolc 
mura  della  Città  alle  fpontde  del  Fiume  detrodagli  Antichi  Ikdefo,  da 
Latini  chiamato  Bidens#  volgarmente  addimandato  il  Ronco, e poR  t 
fiior  della  Porta »che  dalla  Chicfa medefima  hi  prefod  nome;  e cònico  n Ul  dl 
credere, che  fufi’eguTcmpio  nobile  mentre  vi  ebbero  monaiicro  f Mo-  v ^ 
naci  di  S.Benedctto  conforme  ferine  < Antonio  de  Yepcs  Cromila  ce-  ' 4 
Icóre  di  qucil'Ord  ine  , qpaU  anche  abbiamo , che  vi  ab  unirono  a fin’ai-  < jf 

Panno  mille  trecento  fdlàntafette  > dopo  ilquaftcmpo  Invilito  ton_r  i ptt 
titolo  iPriorat©  all’Infigne  Badia  diS*  G io:  Huangeluta  , oue  pur  di-  i 1 1 
mo  rauano  Monaci  del  medefi.no  klituto  infintanto,  che  andata  quel-  • /*  6- 
fa  in  Contenda , il  Priorato-anche  di  S.Mama  fu,  poifeduttr  dagli  Ad  a-  ***•*>•■  , 
ti  Comaidatan. per  molto  tempocioè  fin’all’anno  luthequatcrtKcnro 
qparantaqnattro  , * nel  qual  tempo  con  autorità  di  Papa  Hug.-mo  tv'uni  r^* 
Quarto,  e col  confenfodef  Cardinal  Bellarione , clkaueualo  i-»  Co- 
menda, ad  ill.-ir/a  de  Cittadini  furonui  introdotti-i  l:r.iu\1i-  io.  i '■  Akr-  Ml  • 1 


uanti  di  S.FraiKefco . Ma  non  più  che  fettant’anm  m crea  ahK.ir:mo  :.t 
«juitufi  detti  leda,  imperoche.  Tanno  mille  cinquecento  qua  toe  ri' 
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dopo  il  Sacco  memorabile  di  Rauenna  poiché  nel  pattato  attedio  que- 
llo luogo  auca  fornito  diricoueroalCamroFraiucfo  per  battere  Ja_. 
Città,  con  autorità  Apollolica  di  Leone  Decimo  fu  demolito , & elfi 
trasferiti  alla  Bafilica  di  S.Apollinare  Nuouo  conforme  iui  opportu- 
namente abbum  narrato , e all’ora  ftì , clic-  per  conferuare  in  qualche 
parte  almeno  la  memoria , e la  venerazione  del  Santo  , fu  nel  rito  mc- 
defìmo,  oue  era  l’edifizio  antico  eretta  vna  piccola  Chiefa , òpiirto- 
flo  Capella  che  è pur  membro  della  Canonica  di  S.Gio:EuangeIifla_,  » 
oueà  aiciattette  Agollo  celebrali  la  fua  Fella  con  ditiozionc,  ccon- 
corfo  grande  del  popolo , e dell’antica  Chicfa  fanno  menzione  / Fran- 
cefco  Gonzaga  nelle  Cronache  Francefcanc.oue  la  chiama  Santti  M li- 
moni: , Papa"  Eugenio  Quarto  in  vna  fua  Bolla  in  cui  l’intitola  Santti 
Maniatis , Antonio  de  Yepes  nelle  Cronache  di  S.Bcnedctto , e Giro- 
lamo Rolli  nelle  noltre  irforie.chc  la  chiamano  Sancii  Manne, coi  ouali 
tutti  tre  modi  è nominata  da  Luca  Vuadingo  ne  fuoiAnnaIi,c  finalmé- 
te  in  due  Bolle  vna  di  Onorio  Terzo , c l’altra  di  Vrbano  Quarto  l’an- 
nouerano  que’Pontefici  tra  Monaltcri  di  giurifdizionc  de  nollri  Arci- 
uefcoui.e  Canonici, e tutti  due  la  chiamano  Monaftarmin  Sdutti  Matti*. 

E già  che  aticlla  Chiefa  non  ci  porge  maggior  materia  di  ragionar- 
ne , per  concniudernc  la  narrazione  non  Tara  forfè  improprio  qui  il  ri- 
ferire vn’Ilcrizione,  che  fi  legge  ad  vn  Molino , che  è in  vicinanza  di  ef- 
fa  poftaui  da  Girolamo  Donato  Nobile  Veneto  mentre  l’anno  mille.» 
quattrocento  nouanta  ell'endo  per  la  fua  Republica  Prefidente  in  Ra- 
uenna lo  rifece  da  fondamenti,  la  quale  benché  profana,  per  edere  pe- 
rò graziofillima,  e da  pochi  auuertita , l’abbiam  creduta  non  indegna 
d’eflere  qui  regillrata , & è come  fieguc . 

Hicronymus  Donatus  Pr*fes  à fundamentis  inftaurauit 
Infiitor  Molendinarius  diligentcr  molas,&  rcliqua  inflrumenta 
Curato,  Frumcnta  citra  dolum  malum,&  fupinam  indiligentiam 
Seruata,&  molita  reflituito.pr.'ctcr  Cuppolam  nihil  exinuto 
Si  quid  dolo  malo  exemeris  tnplum  reddito 
XL.  minimum  exfoluito  , collimi  & manus  ambas 
I11  Columbari  conclufas  perdiem  iegitimam  tcneto 
Sed  heùs  tu  qui  molenda  Frumcnta  comuleris 
Editto  ne  fidito , nec  ob  id  fecnrns  acccdito 
Manus  oculatas  habeto , & feito  Inllitores  Molendinarios 
Ex  editto  puniri  polle  non  corrigi  M.CD.  XCIII. 

La  quale  Ifcrizione  efprime  al  viuo  i vizi  de  Molinari, della  rapacità  de 
quali , oltre  ciò,  che  ne  fcriuci  Tomafo  Garzoni  nella  fua  Piazza  Vili— 
uerfalc,  parlando  lo  Statuto  della  Città  di  Tiuoli , oue  per  la  vicinan- 
za del  Fiume  Amene , quell’arte  grandemente  fiorifere,  dice,  che  i Mo- 
linari ruberebbero  la  Parma  etiam  fi  eis  manus  ligarentur  ; e quanto  al- 
la parola  Columbari  ella  è voce  Latina  antica  vfata  k da  Plauto , c non 
lignifica  altro  che  vna  fpezic  di  Berlina . 
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SAN  MAMMOLINO 

Confraternita  de  Laici. 

E mai  è riufeito  a!  volgo  corromper  le  voci , e_* 
Itrauolgerc  a fuo  piacere  i nomi , certamente  è 
flato  in  quella  Gitela,  la  quale  intitolata gid 
alla  BeatilEma  Vergine,  ucoroe  da  noi  cott- 
gietturafi,  e conforme  ne  fa  Fede Ilmagine  fua, 
che  prima  anco  che  l'antico,  edilizio  iiriftau- 
rafle  vedeuafi  di  pinara  antica  fopra  l'Altare , 
dai  Barnbino  ,che  tiene  in  braccio  fu  chiamata 
con  voce  battuta  Smammolino,  e ciò  tanto  piò 
è credibile,  quanto  che  di  Santo  di  tal  nome  non  trouafi  per  quanto 
abbiarn  veduto,  nell'Ecclefiaftiche  Morie  memoria  alcuna . E quella 
forfè  farà  quella  Chiefa  , clic  gii  Antichi  addimandarono  Santa  Maria 
m Firtute,  la  qual  daua  il  nome  ad  vna  delle  quattordici  Regioni  del- 
la Citta , e ce)  hi  credere  il  leggerla  in  alcune  Scritture  antiche  nomi- 
nata immediatamente  dopo  quella  di  S.  Agata,  acuì  per  appunto  ella 
è vicina . Nelle  Vifite  poi  delli  noftri  Arciuefcoui , fa  più  antica  me- 
moria , che  ne  abbiamo  è in  quella  del  Cardinal  di  Vrbmo , oue  ordi- 
nò, che  la  Fella  fua  principale  lì  celebrale  il  primo  giorno  di  Maggio 
ad  onore  de  Santi  Apolidi  Filippo,  e Giacomo,  & rifendoui  eretta 
la  Confraternita  degli  Afinari , cifi  la  tengon  prouifta  di  quanto  fpet- 
»a  al  Diuinculto  , e l’anno  1650.  tutta  la  rifarcirono  con  alzare  il  pa- 
uimento  , che  prima  era  baftillimo , con  la  qual  occalìone  fi  vide  elfo- 
re  detta  Chiefa  molto  antica , e affai  maggiore  gii  che  non  è d»  pre- 
ferite. 
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DEGLI  ANGELI, 

Chielà  moderna  > e Conuento  Nobile  de  Frati 
Minori  Capuccinù 


Frati  Minori  detti  Capuccini  illuflre  propaginc 
dei  Sagro  Ordine  Francefcano , e viui  efcmplari 
dell’Euangelica  pouerta  vennero  ad  abitare  in 
Rauenna  < I anno  millecinquecento  leflant’otto 
chiamatiuidalGran  Cardinal  di  Vrbinonoftro 
Arciudeouo  , e lor  Protettore , e dimorarono 
al  principio  nello  Spedale  di  S.GknBactifta_.  » 
che  era  nella  Contrada  di  Borghetto  infintan- 
to , che  li  Inedificata  la  Chicla , e Conuento  , 
che  or  vediamo»  di  cui  la  gloria  di  Fondatore  deuelial  medefimo  Car- 
dinale » che  dne  anni dopòl a loro  introduzione  volen  oliproucdcr«_* 
Con»™  - luogo  act<>  Per  rofferuanza  del  loro  Tanto  Iftituto  e considerato- 
chìcfTedj-  <l“elto  P®*  >1-  più  commodo  come  che  eflendo  dentro  le  mura , è però 
ficaia.  aliai  rtmoto  dall’abitato  , la  fera  de due  di  Giugno  conforme  narrano 

le  no  fi  re  tfiorie , le  ben  l’Hcrizionc  che  da  noi  qui  lotto  è regiflrara_# 
pone  diuerlamente  il  tempo  y dalla  Chiefa  Metropolitaua  venne  qua 
procellionalmente  con  tutto  il  Clero  a difegnarc  il  fito  inalberandoti! 
vna  Croce  di  legno*,  e vnmcle  dopoil  dr  Feftiuo  della  Vifitazion  della- 
Vergine  benedille  lolennemcnte , e poleni  la  prima  pietra , in  memo- 
ria m che  lopra  la  Porta  così  li  legge .. 

D.  a M. 

Sarofte  Marie  ab  Aogelis  Titulari  ac  Tutelar? 

Sanftis  quorum  ad  Altare  maius  Reliquie  afieruantur 
Vitali,  Vincendo, Dion  fio, ModeHo,Fdiciano,  Felici, 
Adaudo,&  Sergio  Martyribus,  Agnello  Confellori 
Vni  ex  Socjjs  S»Vrfule  V.  Óc  M.Sanóte  Germane  Martyri 
Mcmoriijt'c  vcncrat ionia  ergo  EratrcsCapuccini  P.P- 

Tl  Conuento  parimenti  è dinobil  ftruttiira  dentro  a termi  -! i però 
della  pouerta  Capua ma  abirato  da  lopra  trenta  Religioff,  eia  Chic- 
fa  è fiata  poi  contegrata  a nolirigiorntda  M.  Antonio  Cardinal  Fran- 
ciotti  legato  degnùlimo  di  Romagna,  l'anno  1641.  alli  tré  Agosto 
conforme  indica  U feguente  Ilcrizionc  .. 

Tcui- 
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Templum  hoc  quod  Iulius  a Ruucre 
Catd.Vrbinas  Rau.  Archiep.  anno  Dom.  M DLXXTV. 
Non.Iun.  in  Crucis  ereaionetit.  S. Mari*  ab  Angeli*  pnrfìgti. 

M.  Ant.  Card.  Franciottus  Epifc.  Lucenfis  Prou.  Roman  d.  de  lat.  leg. 
Ad  fu*  in  Capucc.  Ordinem  propenf*  voluntatis  declararioncm 
Eidem  San  A*  Mari*  ab  Aneelis  dedicatam 
Piaufibili  totius  ciuitatis  concurfu  lolcmni  ritu  confecrauit 
Prid.  Kal.  Sepc.  anno  Dom.MDC  XLU. 

Vrbani  Pap*  Vili  XX.  & Aioyiij  Card.  Capponi) 

Rau.  Archiep.  XXII. 
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S A N T A MARIA 

annvnziata, 

Chicfa  vnitaalConuento  di  S.Sebaftiano 
Dell’Ordine  de  Serui  di  M.  V. 


1 Rui.  tii.i. 
foli. 

Vìa  Fan- 
tina perche 
detta  coti. 


vN  capo  al  Borgo  di  Porta  Adriana  oue  a prefi 
* vria  Strada , che  dalla  atti  di  Faenza  oue  ar- 
riua,/  con  nome  corrotto  dal  noftro  volgo  è ad- 
dimandata  Fantina , Uà  quella  Chicfa  intitola- 
ta alla  Beatiflima  Vergine  dall’Angelo  Annun- 
ziata , la  quale  è membro  della  nobil  Badia  di 
Saata  Maria  in  Cofmodim,  e da  Pietro  Sacrati, 
che  ne  era  Comendatariol’anno  mille  quattro- 
- . . ...  ““*?  ventiquattro  fù  conceda  a Padri  della., 

deh  - Religione  de  Serui  di  M.V.  venendo  a prenderne  ilpofleffo  il  Gene- 
° ™ ra  ! del1  °r,dm*’chc  craaU’ora  F.Fortunatoda  Brcfcia  conforme  nar- 

Clntfa  ra  Arcangelo  Giani  ne  fuoi  Annali  così  fcriuendon».  Cumiam  Con- 

ta Gian.  de  &reSat\°  Seruortm  extra  Senariurn  ctpiffet  vbiquì  dilatori  Tater  Fortu- 
s«r.  Arti-  natus  * Brixia  eiufdetn  Congregatomi  Generali s Trafittiti  hoc  tempore 
tm  d ord.  Raitennam  proficifcititr  locum  quemdam  ibi  prò  Congregarne  receptums  ■ 
odi.  & nam  D.Tctrus  Frantaci  de  Sacrato  Ecclefiam  quamdam  fubtituloB  V 
•nn  *t  t{  »»  Bttrgo  Torta  Adriana  habebat,  quameidem  Tari  Fort u- 

%t0.  ignara.  Quamobrem  D.Cyrus  Epifcopus  Fauentinus  qui  lune 
Troiegatus  erat  m tota  Flaminia  prò  D.lnnocentio  Cibò  Card. Lecito  cam- 
dem  Ecclefiam  fuaautt ornate  ipfi  Congregatimi  velati  indicarti  monu- 
menta Conucntus  Brixia  concefjtt . Quiui  dunque  abitarono  detti  Padri 
per  lo  fpazio  danni  cento  due,  cioè  fin’all’anno  mille  cinquecento 
ventilei , nel  qual  tempo  ottennero  dal  noftro  Publico  la  Chicfa  di  S. 
Scbaftiano  dentro  la  Cittd  , oue  di  prefente  anno  il  Jor  Conuento  ri- 
teiwndo  pero  il  pofleflo  ancor  di  quella , in  cui  fi  celebra  il  diFeftiuo 
dell  Annunziazion  della  Vergine  a venticinque  di  Marzo.  Con  Ja_, 
qual  occafionc  deuefi  accennare  oltre  quella  Chicfa,  di  cui  parliamo, 
Oratorio  di  c,ler  anche  m Raucnna  vn 'Oratorio  fotto  la  medefima  inuocazione. 

W.  v.  Au-  «etto  con  «iteriti  deU'Arcuiefcou0  Chriftoforo  Boncompagnol’an- 
"®nuUe  cinquecento  nouant’otto,  i cui  Confrati  conuengono  ogni 
Felta  a recicarui il  vflizio  della  B.  V.anno  proprie  Coftituzioiii , ve  Ito- 
no  Sacchi  bianchi , c benché  l’Oratorio  non  abbi  entrata  alcuna,  lo 

g?!r  pCrt dl  tHt.te  le,cofc  neceflarie  al  Diuin  culto  con  le  fpon- 
tanpc  limoline  chp  ogni  vn  di  loro  contribuire . 


SAN- 
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SANTA  MARIA 

DELL*  ALBORE. 

A Regina  de  Cieli , che  okre  mtH'aftri  epiteti  da- 
tigli da  Padri  Santi  * feraci  fìma  Ttanta  fìì  detta  m 
da  Damafceno,  volle  poch'anni  fono  cflereono-  ^ 
ratainvnafua  daiota  Iinagine  porta  sul’trort-  Nm\  yirs 
co  di  vn  arbore  piantato  alla  ritta  del  fìumo  ima«.uc 
Ronco  vn  miglio , e mezo  fuori  della  Citta, ouc  della  B.Y. 
da  vn  noitro  Cittadino  il  cui  nome  da  noi  fi  ta- 
ce per  edere  mentre  ora  fermiamo  ancor  viuen- 
te  per  fuo  trattenimento , e diuozione  dipinta , 
e colloc  ata  l'anno  mille  feiccnto  vent'rno , mi  dalla  diuozione  de  con- 
Dicini , e palfaggieri  cominciò  ad  edere  venerata  infinche  l’anno  mille 
feiccnto  trentafei  memorabile  per  l'inondazione  deiìumi,  che  alla- 
garono la  Città  efferato  dopo  il  deplorabil  face  e fio  per  dar  luogo  ali- 
acque  , cheminacciauano  nuouamentc  maggior  pericolo  flato  rotto 
l’argine  , che  da  quella  parte  guardaua  i campi  mentre  i poueri  Con- 
tadini piangendo  a cald'occhi  attendeuano  a momenti  la  rouina  delle 
campagne , e delle  cafc  , due  Contadinelle  leuati  dall'arbore , ou'era 
la  Santa  Imagi ’e  due  rami  , e formatane  vna  Croce  piantaronla  sù  à 
l’argine  atterrato  ouepiù  perfentaneo  fcorgcuafiil  pericolo.  Bc  ò <*ue  *' 
fiiffc  quella  vna  pura  tempi  idra,  ò pure  attedi  vna  gran  Fede,  quefV- 
egli  è certo  , che  il  fiume  benché  tumido , c pieno  d'acque  ridette  nel 
proprio  letto  ne  vfcì  come  certamente  ogni  vn  credcua  a danneggiar 
le  campagne;  il  che  tutto  ragioneuolmente  attribuito  al  patrocinio 
della  Vergine  dell'arbore  cagionò  Paccrefcnnenco  della  diuozione,  o 
del  culto  con  arderui  poi  Tempre  auanti  vna  Lampade , c con  molci- 
plicaruifì  l'oblazioni , c i voti . 

Ciunfe  intanto  la  folennwà  deprimi  giorni  di  Maggio  dell'anno 
mille  feiccnto  trentafette,  ne  quali  da  ogni  parte  della  Prouincia  con- 
corrono i Fedeli  a venerare  la  Reliquia  del  Saffo  , che  nella  noitra  Me- 
tropolitana conferuafi,  e di  cui  nella  defcrizione  di  quella  abbiami 
parlato . Or  trd  moki, che  vennero  alla  diuozione  vno  fu  tal  Scbailia-  ' 

no  Orzi  da  Imola , H quale  fiorpio  delle  gambe  in  modo , che  conue-  ^ 'ó.atin'- 
niuali  reggerfi  con  le  Stampelle  mentre  frana  alla  Porta  della  Uiiefs_,  ' “ 
auuifato  eflère  fuori  della  Città  vn'Imagine  di  Maria  per  le  grazie,  che 
faceua  dal  concordi  del  popolo  frequenta  alluna  a quella  volta  in- 
tiioffi , oue  grnnro  a gran  fatica  dopo  implorato  con  fenico  ti  preghie- 
re l'aiuto  della  gran  Madre  delle  mifericordic , accollatoli  alla  Lam- 
pade, c vntofi  con  quell'olio , fenza  fraporui fi  indugio  alcunoimman- 
«cneute  fi  trouò  fono,  al  qual  miracolo fucccdeodo  pofeaa  molc’altrc 

grazie. 
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grazie,  e crefcendo  perciò  giornalmente  il  con  cor  fo , « confo -me  in  fo- 
gnari le  Pratiche , fù  ordinato,  che  la  Santa  Imagine  di  notte  tempo, 
e fenza  pompa  alcuna  alla  Parochialcdi  S.Rocco  li  trasfcrilfe , àt  mi 
in  luogo  prillato , c con  vn  velo  coperta  fi  collocane  intinche  fopra  la 
verità  de  nublicati  miracoli  e grazie  fi  filile  prefa  giuridica  informa- 
zione, nel  qual  tempo  atiuenne  pure  vn’altro  fimil  miracolo  in  perfo- 
ra di  GiotBattifta  Naccada  Bagnacauallo , il  quale  per  Diabolico 
malefizio  trouandofi  ,cran  cinquenni , cosi  mal  concio , che  non  po- 
tea  muouere  ne  le  braccia , ne  k gambe , e di  più  da  dolori  intenfillì- 
mi  tormentato  giorno , e notte  continuamente  gridaua  condotto  s_, 
jRaucnna  , e portatoli  a S.Rocco , iui  vntofi  egli  pure  con  l’olio  della 
Lampade , che  ardetia  auanti  Immagine  ricuperò  immediatamente./ , 
la  famtà , dl'endo  oltre  ciò  degno , di  non  minor  marauiglia  ciò , che 
accadde  ad  vn'ahro  per  nome  Francesco  Fauftino , il  qual  venendo  a 
Raucnna  da  Cefena  (ua  patria  giunto  nella  Villa, che  chiamano  il  Dif- 
mano  nel  voler  rimettere  il  Causilo  nella  Strada  maeftra , d'ond'cra  . 
▼feito  precipitò  dentro  vii  Pozzo  affai  profondo , che  non  auea  riparo 
alcuno , impcroche  certi  Contadini , che  il  videro  inuocarono  a gran 
voci  fri  due  volte  l’aiuco  della  Beata  Vergine  dell’arbore , efubito  ac- 
correndo al  Pozzo  con  loro  gran  marauiglia  nel  trailer  fuori  fenz-i  . 
che  egli , ne  il  Cauallo  auellc  lcfionc  alcuna . Cosi  ftettc  dunque  la_. 
Santa  Imagine  per  lo  fpazio  di  due  meli  dopo  de  quali  Fabricato/i  già 
il  procelle),  c prouata  concludentemente  la  verità  delie  grazie,  e mira- 
coli , fu  dal  Cardinal  Luigi  Capponi  Arciuefcouo  eonl’interucnto,c 
confeglio  di  huomim  letterati  ordinato , che  leuatone  il  velo , che  la 
copriua  fi  efponelle  alla  publica  venerazione , il  che  fegui  con  molta-, 
pompa,  econgrandc  concorfonon  folodc  Cittadini,  ma  anche  di 
molti  di  Bagnacauallo,!  quali  in  compagnia  dei  Nacca  liberato  vefti- 
ti  di  Succhi  vennero  procellionalmcnte  con  oblazioni  c voti  a rendere 
piu  colpicua  la  funzione;  E perche  le  limoline  de  Diuoti  erano  giunte 
a lomma  confidcrabile  fù  perciò  rifolutala  Fabrica  della  pencnte-, 
Chiefa  in  fito  non  molto  lontano  dal  luogo , oue  già  era  l'Arbore , la 
quale  pofeia  finita  con  procellione  (olenne  il  primo  giorno  di  Maggio 
dcll’auno  nulle  feicento  quarant.  ..vi  fu  portata  l'ìmaginc , e detta 
Chiefa  è frequentata  dalla  diuozionc  del  popolo , c cuiioditada  vil. 
Sacerdote,  che  ha  anche  cura  d’anumniltrare  i Sagrameli  agii  abi- 
tanti nelle  vicine  campagne  dalla  Parochuk  di  S,  Rocco  aliai  lontani. 

Egli  è poi  celebre  ncli'Iltoric  il  fito  di  quella  Chiefa  imperoche  ne 
contorni, diqucllanelluogo  oue  ancor’ò ,;gi  chiamano  il  Molinaccio 
pofe  glialloggumcnti  l’clercitodi  Papa  Giulio  Secondo,  e di  Ferdi- 
nando Ré  dì  Aragona , che  inficmeerano  Collegati-conliltcntc  f irL. 
tredici  nula  e piu  Soldati.,  cioè  nulle  ducento  huomini.d'armc>  feicen- 
to  La'  , eie,  dieci  mila , c cinquecento  Fanti,  e mille  Caualli  Leggieri , e 
«iuiui,cra  elli , e L’e Idruro  di  Lodoiùco  Duodecimo  Rè  di.  Erancia  nu- 
nierofo  di  (opra  venti  due  mila  Combattenti.,  cioè  cinque  mila  Fanti 
Tcdckhi-,.  otto  nula  parte  Guaicouc  parte  Piccardi.,  e cinquemila^ 
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Italiani , milk  trecento  Lancie  fctteccnto  delle  muli  eran  guidate  da 
Alfonfo  d’Efic  Duca  di  Ferrara , e gli  Arcieri , c Cauaili  leggieri , che  Deliritto  . 
partauano  il  numero  di  tré  mila , il  anale  efercito  dopo  auere  infrut- 
tuofamentc  tentata  l’elpugnazion  di  Rauenna,al  cui  prefidio  era  Mar- 
c’Antonio  Colonna  valoròlìifimo  Capitano,  dal  luogo oue  erafi  ac- 
campato in  mezo  alli  due  Fiumi , che  bagnano  la  Otta»  parta to  il  Fiu- 
me Ronco  qui  venne  ad  aflaltarli , feguì  l’anno  mille  cinquecento  do- 
dici, il  giorno  vndccimo  d'Aprile , in  cui  cadde  in  quell'anno  la  folen- 
■nitl  defla  Pafqua  quella  gran  giornata  campale  tanto  ricordata  da_» 

3 uri  che  fcriflero  i fatti  memorabili  di  quel  fecolo , c la  maggiore,  che 
a molt’anni  veduta  auefle  l’Italia , oue  combattendo  due  grandi  efer- 
citi  in  campagna  piena,  fenza  impedimento  d’acque , ò ripari , coro 
animi  oltinati  alla  vittoria,  ò alla  morte , e infiammati  non  fol  dal  pe- 
ricolo , dalla  gloria  , c dalla  fperanza  , ma  eziandio  da  odio  di  nazio- 
ne contro  nazione  reftaron  morti  tra  l’vna , e l’altra  parte  quali  venti 
mila  huominife  bene  il  Guicciardini  li  rcrtringc  à dieci  mila  , al  qual 
conflitto  trouaronlì  i più  nobili  Perfonaggi,  e i Capitani  più  celebri  di 

3 nella  età  tri  quali  contarli!  nell’efercito  Pontificio  Raimondo  diCar- 
ona  Vice  Rè  ai  Napoli , c Capitan  Generale , Pietro  Nauarra  Con- 
dottare della  Fanteria  Spagnuola , Ferrando  d’Aualo  Marchcfe  di  Pc- 
(cara,  il  Marchcfe  della  Palude  , Fabrizio  Colonna , Giulio  Medici  Ca- 
ualiere  Gicrofolimitano  che  fu  poi  Clemente  Settimo,e  Giouanni  Me- 
dici Cardinale  , c Legato  del  Papa  quello , che  l’anno  apprerto  fu  poi 
creato  Pontefice  col  nome  di  Leone  Decimo , tri  quali  il  Colonna , il 
Pcfcara , il  Nauarra,  il  Marchefe  della  Palude , e lo  ftelfo  Car  inai  Le- 
gato furon  fatti  prigioni,  cnelFraucefceGaftondi  Pois  Nipote  del 
Re  di  Francia  Giouane  di  ventitré  anni  famofilfimo  per  le  vittorie  ot- 
tenute poco  prima  contro  Veneziani  Collegati  elfi  pure  col  Pontefice 
in  Lombardia , e Capitan  Generale  di  tutto  l’efercito , Odetto  di  Fois 
Signor  di  Lutrech , Iuo  d’AUcgrì , Federico  da  Bozzolo  Condottiero 
della  Fanteria  Italiana  tutti  chiariilimi  Capitani , Federico  Sanfeueri- 
no  Cardinale,  e Legato  del  Concilio  Pilano , tra  quali fù  ferito  à mor- 
te Lutrech  , che  condotto  poi  a Ferrara  per  la  diligente  cura  de  medi- 
ci fatuo  la  vita , e vi  morì  Io  Hello  Galton  di  Fois , a cui  parcudo  non 
ellere  perfetta  la  vittoria,  che  auca  ottenuta  de  nemici  fe  col  rimanen- 
te del  Pontificio  efercito  già  diflipato  non  rompcua  anche  la  Fancaria 
Spagnuola,  la  quale  dopo  fatte  egregie  proue  del  fuo  valore  eflèndo 
col  Viceré  fuggita  già  tutta  la  Cauallcria , ritracuafi  dalla  battaglia  in 
tutta  ordinanza,  e à guifa  piu  di  vincitrice, che  di  vinta,  portatoli  con 
vna  Squadra  di  Cauaili  furiofamente  ad  alfaltarla,  nel  percuòterò 
‘ quei  deH’vltime  file , attorniato  da  elfi  , c gittato  da  cauallo , ò come 
alcri  dificro  cadutoli  nel  combatterei!  cauallo  adollò  ferito  di  Picca_. 
in  vn  fianco  fu  ammazzato, la  cui  morte  fù  di  sì  gran  confeguenza.che 
per  queito  capo,  aggiuntoti!  il  numero  grande  de  morti , e de  feritigli 
limato  maggiore  iì  danno  nc  vincitori , che  ne  vinti , imperothe  con 
la  perdita  dì  quello  mancò  del  tutto  il  neruo,  e la  ferocia  ai  quell’efer- 
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cito  ; Dopo  la  quale  fenguinofa  vittoria  ritornato  l’eferrito  vincitore 
agli  alloggiamenti  in  mezo  ai  fiumi , i Rauennati  mandarono  Albico 
ad  arrenderli , ma  mentre  che  gii  conuenuti  della  refa  col  Cardinal 
San  Seuerino,  a cui  mandati  aueuano  quattro  Ambafciatori  attendo- 
no ad  ordinar  vectouagke  per  mandarle  al  Campo, intermefla  fciocca- 
mentc  la  diligenza  di  guardar  le  mura , i Fanti  Tedefchi , e Guafconi 
entrati  per  la  rottura  del  muro  fatta  già  nel  precedente  adalto  crudc- 
liffimamente  Taccheggiarono  la  Città  accendendoli  a fierezza  mag- 

fiore  oltre  l'odio  naturale  contro  il  nome  Italiano  lo  fdegno  anche,» 
el  danno  riceuuto  nella  Giornata  . Del  qual  fucceffo  però  a tuffi 
fccoli  memorabile  acciò  viua  ne  Poderi  rimaneffe  in  ogni  tempo  la  , 
ricordanza,  Pier  Donatoceli  Vefcouo  diNami,  che  fiì  poi  Cardi- 
nale mentre  l'anno  mille  cinquecento  cinquantafctte  era  Prefidente  di 
Romaena  nel  luogo  deffo,  oue  fegui  il  fetto  d’armi  circa  mezo  miglio 
fopra  detta  Chiela  fece  alzare  vna  Colonna  di  marmo  quadrata , nel- 
le cui  quattro  feerie  leggonfi  quede  otto  Ifcrizioni . 

Dalla  parte  del  Fiume  cioè  a Ponente . 


Da  Bado 

1 

Di  Sopra 

Pìdebis  Hofpes  kueparum  attoUens 
caput  inferi p:us  ifte  quii  velie 
lapis fibi  i[recenfet  illam  nempe 
cladem  maximam  Galli , atque 
Iberi  exercitus  Aemiliam  qua  | 
peni  totam  maculauit fantine.  \ 

Heus  yiator  illic  trans  Flumen  ca- 
flrametatus  alim  Ga[lo  foijjeius 
Galliarum  Dottor  Rauennam  op- 
pugnai, murum  aperit  tormen- 
ti*, & conatur  irrompere  • 

Dalla  parte  de  Campi  a Lcuante . 

Da  Baffo 

Di  Sopra 

Hac  Tetra  Tetrus  Donatus  donat 
lberos  Gallofque  bic  Cafos  Cafius 
enumerai. 

Heù  cladem  horrendam , ille  perce - 
lebris  ager  eft  Yiator, in  quo  acer- 
rimi vtrinque  pugnantium  ritin- 
ti peni  hommum  milita  concide- 
runt 

Dal- 
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Dalla  pane  di  Rauenna  a Settentrione  i 


Da  Baffo 

Tonio  IBI.  TwtMox.  Sedente  Te- 
trus  Donatus  Ccefius  Epifc.'Harn. 
Vtr.  Sign.  Refer.  ium  jtEmilix 
pr sfiderei,  locumque  butte  con- 
fiidus  Rauennatis  celebrante 
clarum  dittgenter  exploraffet  ne 
‘ tanta  rei  memoriam  vetufias  tc- 
porum  aboleret  hoc  eretto  Mar- 
mare conferuandam  curauit . 


DiSoprà 

Reieffus  ab  Oppidanis  amttem  iU Uè 
traijcit^icics  inflruttas  huc  iucit 
& curn  Tro  Refe  Htfpano  & 
Tontificio  exercitu  indino  bello 
confligit. 


Dalla  parte  di  S.  Bartolomeo  a mero  giorno . 


Da  Baffo 

( 

Cefi  a fuerunt  hoc  pridie  litu  A pri - 
lis  Armo  à par  tu  Virginit  fkpra 
fefquimillefimum  duodecimo  lu- 
tto II.  Tont.  Max.  C bratta  nerum 
Rfimp.  gubemante . 


Disopra 

Hinc  po/l  cruentam  GaUomm  vi-' 
ttoriam  Gaftone  per  empio  Hifóa- 
norum  reliquia  euaferunt.Topre- 
mo  capitar  Rauenna  4 Ftttoribm 
oc  iinpttut  • vdbi . 


MA; 
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M A D O N N A 

DEL  BORGO. 

Lia  Vergine  Santiflìma , che  diffe  di  fe  medefima 
q Quafi  Tlatanus  exaitata  fum  tu  ta  aquas  è de- 
dicata quefta  piccola  Chiefa  nel  Borgo  di  Por- 
ta Sifi  alle  fponde  del  fiume  Ronco , e in  ella  fi 
riuerifee  vna  Tua  diuotiifima  [magine  dipinta., 
fui  muro,  la  quale  aucndo  operati  molti  mira- 
coli moflc  la  pietà  de  fedeli  a edificarli  la  detta 
Chieia,  oue  fu  col'ocata  l'anno  mille  feicento 
ventiquattro, della  qual  traslazione  ne  tré  gior- 
ni di  P_cntecoftc  qui  fi  celebra  annona  la  memoria . 


SAN- 
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SANTA  MARIA 

IN  C OE  L O S E O, 

Chiefa  antica,  c Parochialc. 


(Ri  le  molte  Chicle,  edificate  in  Rauenna  ad 
onor  della  Vergine  quella , di  cui  fcriuiamo  è 
dedicata  alla  gloriola  Aia  AfTunzione,  ond’è  „ , 

però , ch’ella  cnia mali  In  Calos  co  fe  ben  vera-  dj  s. 
mente  nelle  Scritture  antiche  f!  legge  In  Cere-  <,ucftà 
fxo  . la  più  antica  memoria  poi , che  noi  ne  ab-  Cbcu. 
biamoè  dell'anno  noueccnto  ottant'vno,  nel 
qual  tempo  eraui  vn  Monaftero  di  Monache  di 
S. Benedetto , e Ottone  Secondo  I nperadoro  » 
che  all’or  trouauafi  in  Rauenna  ad  iftanza  di  Teofane  fua  moglie  con- 
fermò a Benedetta  Badefla  di  quello , ch’egli  chiama  In  Cerefeo  il  Ca- 
ftcl  di  Taibano  .detto  oggi  Tibano , c altri  Cartelli , e Beni  come  pur 
fatto  aueuano  gli  altri  Ccfari  antcceflbri  -Eflendo  pofeia  dette  Mona- 
che trasferite  a S.Andrea , quefta  Chicli  fu  eretta  in  Parochialc , e nel 
Mandato  di  procura  fatto  dal  nortroCleto  in  perfona  di  AlbcrtinoCa- 
rtonico  Cantore  per  impetrare  da  Beticdetto  Vndccimo  la  conférma  r 
del  B eato  Rainaldo  eletto  Arciuefcouo  di  Rauenna , tri  gli  altri  è no- 
minato Diotallieuo  Rettore  di  Santa  Maria  in  Calos  ea.ondc  fi  vede  ef- 
fcre  circa  qnattrocent'anni,  ch’ella  è Parochiale , ne  hi  cofa  degna  d- 
erter  veduta  eccettuatane  la  fua  fola  antichità , eilfcguenrc  Epitafio 
(òpra  vna  lapide  nel  pauimcnto. 


D-  O.  M.  , 

Viro  prouido  FranciA:o  Benlao 
Rararprobiratis,  morumqur  exempL 
Templi  huius  Parodio , oprimoque 
Archimandritr . Hieronymus  Beniaus 
Pro  tempore  Succdfor  Nep.  ex  Fratre 
MoertifT.  pofuit  M D XXIII. 

Virtus  Socia  vk.r , gloria  mortis  Comes  Alrr'  Mona 

Egli  è poi  a faperfi  , che  oltre  quello  di  Santa  Maria  in  Coeros  eo  d<  M<>- 
furono  anticamentein  Rauenna  due  altri Monafteri  di  Monache  diS.  '“et,r  H,s- 
Benedetto , * vno detto  di  S.Giorgio , c l'altro  di  ^Mercuriale  confòr-  R **!; 

me  attefla  Antonio  de  Ypes  Cronùla  celebre  di  qucll’Ordine , il  che  , 

baiti  qui  a noi  di  auere  incidentemente  notato  non  trouandofene  da_,  t 
coita  Autori  fatta  menzione  alcuna  . tu  **t  *■ 

CL  * SAN- 
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SANTA  MARIA 

IN  COSMODIM, 

Chiefa } e Monaftero  antichiflìmo  di  Monaci 
Greci  poi  deirOrdine  di  $.Benedctto 
Ora  in  Contenda» 

Velia , che  oggi  benché  porta  nef  cuore  de!  Cir- 
tà  a molti  è incognita  fii  ne  fecoli  a noi  più  lon- 
tani Bafilica  famofiilima  , c la  più  antica  , o 
belfatrd  quante  gid  in  RaucnnaaUa  Regina  de 
Cicli  fu  Aero  dedicate»  knpcroche  noi  trouia- 
mo  1*  fondazione  Cui  in  tempo  di  S.  Agabito  il 
primo  di  quello  nome , il  anale  fii  creato  no- 
nro  Arciuefcouo  l’anno  di  faluje  cento  ottan- 
. tackique  > e lappiamo  ancora , che  dagli  Anti- 

«hi  m riguardo  di  fua  bellezza  li  fu  dato  il  cognome  in  Cofmodim  voce 
Greca  ,che  nel  Latino  Idioma  foona  il  mede  fono  che  Ornamentum . R 
fitu&ta  quella  Chiefa  predò  il  F amo  lo  Tempio  dello  Spirico  Santo  » de 
è vnita  col  vicino  Oratorio  della  Croce  fondato  l’anno  mille  feicento 
e omo  , Te  ben  quella  in  vero  , che  or  fi  vede  è poca  parte  di  fi  nobile.» 
edifizio  conforme  dopo  fi  narrerà , e vi  fu  aggiunta  dal  Rè  de  Goti 
Teodonco  » il  quale  volle  chela  vfiùialfero  i Tuoi  Sacerdoti  Ariani  » 
onde  tu  poi , che  cacciati , che  furono  dall 'Italia  i Barbari  per  opera 
del  tamofo  Belifario  r che  ricuperò  quanto  quelli  aueuano  occupato  , 
cftpngfone  Vitfoe  loro  Rè,  r Arciuefcouo  S.  Agnello  per  eftirpare^' 
a fratto  1 infami  reliquie  dell'Ariancfiino  ar  rito  Catolico  nuouamence 
fa  confo  grò.  Succedendo  poi  nel  gouerno  d’Italia  gli  Efarchi,  man- 
datrquà  dagl’Impcradoridi  CoftantinopofoMagirtrato,  che  comin- 
cio in  Longino  l’anno  cinquecento  feflantafette , e auendo  erti  dichia- 
rata Rauenna  Capo d’itaha , e fermatati!  la  loro  Sede,  Lubricarono 
preflo  di  quella  Chiefa  vno  pedale  per  que’poucri  Greci,  che  andan- 
do a vifitare  i luoghi  Santi  di  Roma  di  qui  paffauano , & anche  vrL, 
Monaftero, quale  fecero  abitare  a Monaci  di  ritoGreco,ncl  qual  tem- 
poperò  fi  crede , che  auendofa  effi  abbellita , e riftaurata  gli  aggiun- 
gefleto  il  cognome  bt  Cofmodim  , maflime  che  il  medefiroo  «coki  egli- 
no pure/ quali  duceat’anni  dopo  diedero  a vn’altra  Chiefa , che  Papa 
Stefano  Terzo  l'anno  fcrtccentocinquant3due  liconcelfein  Roma_ 

3 u andò  da  Caftan  tino  Copremmo  I-mpecadorc  Eretico  per  lo  culto 
elle  Sagre  Imagini,  e Reliquie  cacciaci  dall'Oriente  nell'Italia  fi 
ncourarono . 

Tri  ' 
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Tri  le  molte  prerogatiue  poi, che  aueua  l'Abate  Cofmodiano,  l'rna  Oi'gnifi 
£ era , che  nel  primo  lolennc  ingreffo , che  faceuano  gli  Arciuefcoai  dell*  Ab»<c 
in  Rauenna , «egli  Sacerdotalmente  parato  precedenti  tutc'i  fuoi  Mo-  Cofraodù- 
naci , che  cantauano  certe  litanie , e Inni  al  rito  greco , andana  fuo- 1,0  ■ 
ri  della  Citti  incontro  alnuouo  Arciuefcouo,  a cui  nella  Chiefadi***'^*- 
S.  Lorenzo  in  Cefarea,  che  era  membro  di  quello  Monaflero  poneua  *tm‘ 
la  Mitra  in  capo , con  la  quale  poi  egli  ponteficahnentc  adorno  cn- 
traua  nella  Città,  e alla  Chiefa  Metropolitana  con  pompa  folcnnif- 
lìrra  incaminauafi . Cosi  anche  lappiamo , che  quiut  onorarono  det- 
ti Monaci  le  memorie  di  molti  Santi  della  Chiefa  Greca,  emalfimc 
del  grande  operator  de  miracoli S.Nicolò  Vefcouo  di  Mira  leggendo-  Akire  <r, 
lì , che  ad  onor  fuo  eraui  dedicato  vn’ Altare , » fopra  di  cui  celebrali-  SjuNicoIA, 
do  Sergio  noftro  Arciuefcouo  in  fcioglimento  del  voto  fatto  al  Santo  c miracola 
all’ora,  che  per  effer  flato  creato  di  Laico,  ch'egli  era  contro  il  di- C1UIUI  auuc- 
uicto  de  Sagri  Canoni  immediatamente  Arciuefcouo  trattauafi  di 
dcporlo,  accompagnò  il  rendimento  di  grazie  con  tal  profluuio  di  *' 

lagrime,  che  con  prodigio  marauigliofo  ne  rimafero  iui  per  molt'an- 
ni  i fegni . Finito  pofeia  l'anno  fetteccnto  cinquantadue  in  Eutichio, 
che  fu  il  Quinto  decimo,  &l’vltimoil  gouerno  degli  Efarchi,  e_« 
conciò  terminato  l'Impero  Greco  in  Italia  partirono  anche  li  detti 
Monaci,  a quali  nel  poffeflò  di  quella  Chiefa  fucceflero  quelli  di  S.Be-  u'f  _ ' <,u'’ 
nedetto,  * quali  lcggefì , che  vi  abitauano  fin  dell’anno  milletrecen- 
to  feflancaferte , e fu  Badia  aliai  nobile  ; e come  leggefi  in  molte  Bol- 
le, e in  due  malfime  di  Onorio  Terzo , c Gregorio  Nono , di  ginrif- 
dizione  antica  dclli  nollri  Arciucfcoui . None  poi  certo  di  qual  tem-  . . 
po  quelli  Monaci  la  perdelfcro  auendo  noi  folo , che  efTendo  andata 
in  Comcnda,  l’cbbc  eia  Eugenio  Quarto  il  Cardinal  Befl'arione,  e Tan- 
no pollèduta  poifempre  li  come  oggi  pure  polfedonla  gli  Abati  Co- 
medatari chiamandoli  comunemente  la  Badia  dello  Spinto  Santo  per 
auerc  anneffa  laChiefa  famofiflima  di  tal  nome  ancorché  nelle  memo- 
rie antiche  non  altrimenti  fi  nomini , che  Santa  Maria  in  Cofmodim . 

oer  venire  alia  defcrizionc  di  quella  parte , che  dopo  il  longhif- 
firn  )rfo  di  tanti  fecoli  è rimalta  in  piedi , ella  non  confille  in  altro,  „ 
cheinvna  Capella  ò Tribuna  di  forma  ottangola  contigua  anzi  in-  fignid,  " 
corporata  con  l'Oratorio  della  Croce,  la  quale  però  benché  di  mole  ftfchieìa. 
non  molto  grande  , è degniflìma  però  d'eller  veduta  impcroche  den- 
tro vi  ficonfcruano  alcun*  memorie  antiche  affai  nobili  fcriuendo 
graui  Autori  che  gli  Ariani  la  edificafero  ad  vfo  di  Battiflero , diche 
£ln  fede  rimagini , che  ancor  vi  fono  sù  l’alto  della  Cuppola  di  S.Gio: 

Battilla , che  battezza  il  Redentore , e del  Profeta  Mose  lauorate  tut- 
te a mofaico , del  quale  ftclfo  lauoro  dintorno  al  circolo  di  detta— 

Cuppola  lono  quelle  de  dodici  Apolidi , quali  fùronui  aggiunte  dall‘- 
ArciuefcouoS. Agnello  quando  come  fi  dilfe  purgata  eboe  la  detta 
Chiefa  dall'Ariana  empietà.  E perche  quella  èvna  delle  reliquie^ 
più  nobili  dell’ecclcfialtica  antichità,  egli  è a narrarli,  che  tutti 
li  detti  Apolidi  Hanno  in  atto  di  offrire  certe  ghirlande  di  fiori , cj 
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nel  mezo  a due  primi, che  fono  i due  Principi  del  SenatoApoftolic©  (là 
vn  Altare  con  fopeaui  la  fua  Croce,  dalle  quali  pitture  antiche  di  fopra. 
mille  cent'anni  contro  l'empietà  de  moderni  Eretici  chiaramente  fi 
prona  quanto  fia  antico  in  Santa  Chiefa  l’vfo  degli  Altari  ,e  delle  Sagre 
Imagim  , c così  anche  tra  detti  Apolidi  S.Pictro  tiene  due  Chiaui  in 
mano, e ciò  in  fegno  della  fuprcma.e  pontefìcale  autorità  .ch’egli  ebbe 
da  Chrifto  di  fuo  Vicario  in  terra , il  che  pure  chiaramente  conuince 
quanto  antico  fia  il  coftume  di  dipingere  in  mano  fua  leChiaui.e  che  a 
lui  lolo  però  fu  data  l'autorità  fuprema.e  nò  a tutti  gli  Apolloli  vgual- 
mete  com’effi  vogliono. Quelli  poi  che  fi  vedono  in  mano  a S.PaoIo  fo- 
no due  libri  per  dinotare  l’ammirabile  fua  dottrina, e fono  amendue  di 
forma  longa.c  orbicolare  conforme  aIl’vfo,che  gli  Antichi  aueuano  di 
fcriuere  in  carte, che  auuoitauano  poi  ad  vn’oflò,ò  legno, onde  i Latini 
A voluendo  gli  addimandaron  Folumina , e ciò , che  finalmente  è degno 
di  riflclfionefiè  , che  de  detti  primi  due  Apolloli  S.  Pietro  Ili  collo- 
cato alla  finiftra , e S.PaoIo  alla  delira  conforme  in  altre  pitture  an- 
tiche, e ne  piombi  appefi  alle  Bolle  de  Sommi  Pontefici  oggi  puro 
fi  offerita  > (opra  che  difeorrono  b dottamente  tra  gii  Antichi  ilno- 
llroS.Pier  Damiano  , in  vna  fua  epiltola  a Defidcrio  Abate  di  Mon- 
te Calino  intitolata  Cur  Taulus  ad  dexteram , Tetrus  ad  ftniflram  in  pi- 
ttura ponatur , e ffd  moderni  i Cardinali  Baronio , e Bellarmino  , qua- 
li tutti  alfegnano  molte  ragioni , per  cui  S.Pictro  febei  come  Capo 
della  Gliela  è maggior  di  S.PaoIo , venga  però  nell’antichc  imagini , 
e pitture  collocato  alla  finiltra , c la  piulctterale  forfè  c quella  , cho 
predo  gli  Antichi  come  pur'oggi  alcune  Nazioni  odcruano , la  finiftra 
parte  era  piti  nobile  della  delira , onde  perla  fleda  ragione  in  molte 
figure  della  B.V.  c dell’  Apertolo  S.  Giouanni  a piè  della  Croce  vedefi 
quella  della  Vergine  alla  finiftra  come  a parte  più  nobile,  c più  de- 
gna come  abbiamo  detto.  Sopra  poi  dell’Altare  c vn’antichilfimo 
Crocefido  dipinto  fui  muro,  e sii  Parco  della  Tribuna  vn'Imaginei* 
della  Beata  Vergine  in  tauola  Opera  di  eccellente  Artefice,  auantidi 
cui  pendono  molte  Tabelle , e voti  fapendofi  , che  tra  gli  altri  ebbeui 
gran  diuozione  l'Abate  Corrado  Graffi  Bolognefe  , il  quale  cfteudone 
Coniendatano  vi  rifece  il  pauimento  , l'abbellidi  pitture  di  mano  di 
Luca  Agrelti  Dipintor  Forimele  adai  llimato , c in  teftimonio  delle.» 
grazie  ottenute  a incercellìon  della  Vetrine  vi  lè  porre  fopra  la  Porta 
la  feguente  Ifcrizioné,  che  adedo  per  edere  confumata  dal  tempo  può 
appena  leggerli . 

Deipare  Virgini  in  Cofmodim 
Corradus  Gradui.  huiusCccnobij  Abbas 
Varijs  xgricudinibusSt  pcriculis  cius  ope  liberatus 
Inflaurauit.ac  cxornato  Tempio 
Beneficiorum  acceptornm  mcnior 
Tabcllam  prx  Foribus  ex  Voto 
In  Granarmi)  memoriali)  affixit 
Anno  a i-artii  Virginis  M.  D.  ALIII. 
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Molto  nobile  in  fine  è quella  Chiefa  non  folamente  per  la  fu  a, ve- 
nerabile antichità  , ma  anche  pcrch'è  dotata  di  rendite  afeendenfii 
due  mila  feudi  annui , e per  l’ampia  fua  giurifdizione  in  altre Chiefe  , 
ch’erano  già  lue  figliali  com’era  quella  di  San  Lorenzo  inCefa- 
rea,  diSan  Giacomo  di  Ponte  Marino,  che^oi  fu  conceda 
alle  Monache  Terziarie  di  San  Francefco , ora  do- 

po la  fuppreflìone  di  dette  Monache  fatta  in  tem- 
po del  Cardinale  Aldobrandino  è profana-  ' 
ta , e quella  di  Santa  Maria  Annunzia- 
ta» e dello  Spirito  Santo  podedu- 
ta  ora  da  Padri  Chierici  Re- 
golari conforme  noi  nel- 
la deferizione  di  cf- 

fa  ampiamente  - * 

ragionate- 

ne» 
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▼rodi  al* 
loggia  re  i 
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Primo  Spe- 
dale io  Ita- 
lia. 

€ f.  Grtg. 
Lumi  vill- 
ini in  timi 
tòt* . 

Spedali  io 
lUocau  , 


Antrehità 
di  «jucfto. 


madonna 

DELLA  CROCE, 

Spedale  d’infermi , Efpofti , Pellegrini . 

Oinc  che  1*  vfó  di  riceuere  carftateuohnerrte  i Pel- 
legrini , e dare  agl'infermi' ricouero , e foccorfo 
antichillimo  fia  nel  Chriflianefitno  leggendoli 
fopraciò  le  memorie  di  Gallicano  el’operedi 
Bafilio  il  Magno  oltre  ciò , che  degli  Efarchi  d’- 
Icalia  narrali  nelle  noflrc  Morie  conforme  nel- 
la deferirla  Chiefa  di  Sanca  Maria  in  Cofmodim 
da  noi  fi  è difeorfo  egli  però  dopo  le  rouine  ca- 
g onacc  dal  diluuio  de  Barbari  cne  la  inondaro- 
no (il  rinouato , e il  primo  Spedale , che  dopo  detto  tempo  fappiafi 
efier  fiato  eretto  fu  il  nobiliflirao  della  Scala  fondato  in  Siena  per  ope- 
ra di  vn  buon  Senio  di  Dio  chiamato  Sororc , il  cjuale  per  la  fua  gran- 
de pieci  verfo  i peneri  meritò  dopo  morte  il  titolo  di  Beato,  il  cui 
Febee  tran  (ito  notali  nell’anno  ottocento  nouant’ottorcomc  (criuoo 
gli  Autori  della  fua  vita.  Ad  imitazione  adunque  di  queldiSieni_, 
molt’altri  ne  furono  poi  fondati  akroue , efpezialmentcinRauenna 
oltre  i tré  di  S.Cfentcnte  in  Primaro , de  Santi  Geruafio , e Protafio  , 
ch'era  vicino  al  fiume  Sauio , e di  S.Piecro  nel  Borgo  di  Porta  Sili , fei 
altri  ancora  fé  ne  contauano  dentro  la  Cittì , & erano  quelli  di  S.Bar- 
naba  , di  Santa  Catarina  , riiS.Giouamii  Battrfta , di SwG io: Vangeli- 
ila  > di  S.Apollinare , e di  Santa  Maria  della  Croce , di  cui  ora  fcrtuia- 
mo . Ora  di  quelli  lei  dal  Cardinal  di  Vrbino  ne  fiiron  fupprelfì  quat- 
tro l’anno  mille  cinquecento  fefTantatette  e le  rendite  vnue  aili  duo  t 
che  rimafero,  accio  nel  primo  di  S.Apollinare,  òcome  fd  poi  chia- 
mato della  Trinici  fi  alleualTer  gli  Efpofti , e in  quello  della  Croce  li 
curaflcr  gl’infermi , c rie  oiira  Aero  i Pellegrini  innnehepoi  nella  me- 
morabile inondazione  dell'anno  1 6 effondo  rouinata  la  Fabrica  di 

quello,  le  rendite,  e il  pelo  fuo  furono  applicate  a quello  > che  forfè 
fri  gli  altri  cinque  da  noimcntouati  è il  pHl  antico  pofciache  ne  tro- 
ttiamo fetta  menzione  fin  dell’anno  mille  cento  felfenta  in  vna  Bolla_. 
di  Aleffandro  Terzo  otte  l’annoueratr!  lcChiefe»  in  cui  i Cardinali 
della  Chiefa  Raucnnate  aueuano  eiurifdizione , e la  chiama  con  tito- 
lo di  Spedale . MonaHerrum  Sana*  Mari * in  Senodochio . Hi  quello 
Spedale  di  annoua  rendita  Scudi  quali  duemila,  e vi  fi  celebra  la  Fe- 
lla dell’ Afiunzion  della.  Vergine  a quindici  di  Agofto . 


■r^ 
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SANTA  MARIA 

IN  DOMO  FERRATA. 

'Edificazione  di  quella  piccola  Chiefa  dedicata  Aotlcfi;^ 
alla  Gloriofiflìma  Vetrine  è antica  di  fopra  fet- 
tecento  cinquant’anni  lcggendofì,  che  l'annoi*, 
ottocento  nouantaquattro  Ingenrada  ContefTa 
moglie  di  vii  tal  Martino , che  nelle  memorie  di 
quel  fecolo  col  titolo  di  Gloriofo  Duca  è nomi- 
nato la  edificò , & ebbe  già  nome  di  Monaftero 
come  raccoglie!!  da  vn’Iftromento  di  donazio- 
ne la  detta  Ingenrada  ne  fece  à lfictroDiacono 
della  Santa  Chiefa  di  Raucnna  fuo  figliuolo  . a jtem  domum  in  hac  ci-  d RmI.Lì.  5. 
aitate  Rauenna  qui  vocatur  Ferrato  cum  Monaflerio  Santi# , femperque 
yirgmis  Dei  Genitricis  Maria  à nobis  à fundamento  adifitato  cùm^> 
omnibus  poffefponibiis  ad  idem  Monajierium  pertinentibus, 

& Turricella  tranfplateam  fon  le  parole  della 
medclhna  donazione . In  quella  Ghie- 
fa  fi  folenniza  la  fella  dclI'An- 
nunciazion  della  Vergi- 
ne d venticinque 
di  Marzo, 

ti  è vnita  alla  Congregazio- 
ne de  Manfionari  del- 
la noftra  Metro- 
politana . 


,i.t  * ?. 
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S A N T A MA  R I A 

IN  FORI  S, 

Chiefa  Paroehiale.. 


Tanto  incerta  la  fondazione  di  quefla  Chiefa  . 
quanto  ignoto  l’epiteto  con  cui  fi  chiama  di 
Santa  Maria  In  Forìs , ò pure  In  Foro  come  leg- 
gcfi  in  alcune  Scritture  » Potrebbe  trarfene  la_- 
denominazione  da  qualche  Piazza , che  già  bif- 
fe in  quella  parte , mi  diciò  non  fanno  nftorie 
nefire  menzione  alcuna . Onde  folo abbiamo, 
che  l’anno  1 606.  a fpefe  del  Parocho,econ  le  H- 
mofinede’Paroehiani,  e del  Card.  Aldobrandi- 
no furono  alzate  le  mura , e il  tetto , aggiuntaui  la  Sagreftia , e ridot- 
ta nella  forma  > che  or  fi  vede.  Celebrali  qui  il  dì  feftiud  dell  Imma- 
colata Concezione  di  Maria  Vergine  agli  otto  Decembre , e fi  si  » che 
lafuacuraabbracciaua  gii  anche  la  Chiefa  di  San  Paterniano, 
che  nel  pallàto  fccolo  (u  poi  eretta  in  Parochiale , vedendo- 
fi  anco  ne  limiti  di  eda  vn’antica  Chiefa  (cheènelli_. 
Contrada  detta  de  Sermoni  , oggi  profanata».  > 
intitolata  al  Ptencipe  degli  Aprateli  e detta 
nelle  memorie  antiche  S. "Pietro  in  Un- 
irono. y la  quale  anch’efla  aueua_» 
cura  d’anime , & è mcntoua- 
ta  in  piti  di  vn  luogo  nel- 
le noitre  Iftone - 


SANr 


Parte  Prima , 


ayi 


SANTA  MARIA 

MADDALENA, 

Chiefa  Parochiale  antica. 

Verta  che  ora  chiamali  S.Maria  Maddalena  tro- 
uafi  ne  partati  lecoii  intitolata  Santa  Maria  In 
Luminaribui , onero  In  Luminaria , che  in  tutti 
due  quelli  modi  è fcritto  nelle  vecchie  memo- 
rie , E fe  bene  la  Tua  prima  edificazione  è affat- 
to ignota, dalle  fuc  mura  però  vedefi  cflèrc  mol- 
to antica , e che  già  fù  maggiore  aliai , che  non 
è di  prefente  tanto  più , che  fi  si  , che  antica- 
mente paflaua  la  Strada, che  ora  guida  a S.Gk>r- 

f>io,  e che  giungeua  fin  doucè  ora  il  Palazzo  degli  Emm.Legati , e del- 
aTcforeria,  òucneH’cdificarlo  vltimamente  fi  è trouata  parte  della 
Tribuna , Volti,  Capitelli  di  colonne, e altri  veftigi  dell’antico  edilizio 
di  detta  Chiefa , delinquale  abbiamo  che  i Polentani  Signori  di  Ra- 
uenna  furono  fi  diuoti,  c benemeriti,  che  minacciando  forfè  rouina 
erti  più  d'vna  volta  contribuirono  per  il  fuo  rifarcimento  tremandoli , 
che  l’anno  mille  quattrocento  trentadue  ElifabettaMalatefta  figliuo- 
la di  Malatefta  Signor  di  Cefena  , e moglie  di  Obizo  Polentani  Signor 
di  Rauenna  nel  fuo  certamente  lafciò  alcuni  danari  per  detto  effetto  fi 
come  per  prima  fatto  aueua  Anglico  figliuolo  di  Guido  Polentani 
Protonotario  Apoliolico . Egli  è ben  vero  però,  che  quella , che  or  fi 
vede  è vna  piccola  fua  parte, & è gran  tempo  fù  Parochiale  leggendoli 
fin  dell’anno  mille  trecento  tre  in  vn  Mandato  di  Procura  fatto  dal  no- 
ftro  Clero  in  perfona  di  Albertino  Canonico  Cantore  per  impetrarti# 
in  Roma  la  conferma  del  Beato  Rainaldo  eletto  Arciuefcouodi  Ra- 
uenna dopo  i Canonici  della  Metropolitana,!  Procuratori  de  Vcfcoui 
Suffragatici , e gli  Abati  di  S.Vitale , di  S.Gio.-Vangelirta  , di  S.Apoili- 
nare  N'nouo,  di  S.Af  ollinare  in  Clafii , di  S.llaro  di  Gallata,  e di  San- 
ta Maria  di  Vrano,  che  tutti  aucanvoce  nella  elezione  dcii’Arciue- 
feouo  , auanti  gli  altri  Parot  hi  nominato  in  primo  luogo  Coflantino 
Rettore  rii  Santa  Maria  in  Luminaria  >che  chiamali  anche  Primicerio 
della  Congregazione  di  Sant’Agnefe,  Nel  rimanente  non  ha  quell a_> 
Chiefa  cola  degna  di  olferuazione  fuori  che  alcune  reliquie,  tra  le_» 
quali  è la  piu  nobile  vn'Offo  della  Santa  Titolare , che  efponfi  allapu- 
blita  venerazione  ilei  popolo  il  giorno  della  fua  berta. 


Ampìrm 
«Mica  di 
quella  Chic 
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SANTA  M A R I A 

MADDALENA, 

CafaPia  di  Donne  Conuertite . 


R i le  più  illuftri  memorie  della  Tua  pieti , che_» 
' lafciafle  in  Rauenna  Pietro  Aldobrandino  no- 
ftro  Grande  Arciuefcouo,  c Cardinale  vnafù 
l'erezione  di  quella  Cafa  Pia  per  rifùgio  di  quel- 
le Donne , che rauuedendofi delle  lor colpe,  e 
1 afe  i andò  i piaceri  del  fenfo  tocche  da  foaui  im- 
puliti della  Diuina  grazia  voehon  ridurli  a peni- 

tenza,alle  quali  il  dettoCartunale  per  il  lor  buon 

- gouemo  ordinò  proprie  Coftituzionic  oltro 
auerle  prouifte  di  conimoda  abitazione  te  fouuenne  anche  per  longo 
tempo  di  tutto  ciò  « che  per  il  vitto  quotidiano  gli  abbifognaua . V i- 
uono  dunque  quiui  trenta  Donne  Penitenti  » le  quali  fé  bene  non  tan- 
no voti  (blenni , oflcruano  però  la  Clanfura , vertono  di  color  bigio  a 
fomielianza  delle  Suore  Terziarie  Francefcane , viuono  rottola  cura., 
dell’Ordinario , e in  quella  piccola  Chiefa  eretta  ad  onore  dell’Auuo- 
cata delle  Peccatrici  lolennizan  la  Fella  di  detta  Sana,  e quella  anco 
di  S .Filippo  Neri , di  cui  anno  quiui  m’Altarc . 


SAN- 
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SANTA  MARIA 

MAGGIORE, 

Bafilica  aniichiflìma , c Parochiale . 

( an  priuilegro  è ftato  quello  della  Chiefa  nobf-  l«fl adì* 
lillimadi  R anemia, che  fe  bene  ne  tempi  andari  Chief*  à» 
akani  de  fuoi  Arciuefcouil’vbbidienza  douu-  RanenBa» 
ra  a Romani  Pontefici  ambiziofamentc  Diega- 
reno,  t ond’ella  vn  tempo  fu  cognominata  Ai-  e RubMl.i, 
locrpkihs , nome  Greco , che  nel  Latino  idio-  «•■**«» 
ma  fuona  ilmedefìmo  chai  wi  capite  ; nulla-* 
dimeno  mai  abbracciane  veruna  dcll’erelìe,  che 
in  vari  fccoii  tanto  affi  ilTcro  il  Chriftiancfimo, 
anzi  mentre  l’altre  d’Itaha  eran  da  quelle  oppreffe , il  Signore  prouid- 
de  a quella  di  Santiflimi  Archicfcom  , e Pallori , che  con  la  loro  San* 
tiri , e dottrina  mantennero  in  eflà  illibato  »!  candore  della  Cattolica 
religione , al  che  però  riflettendo  I Impcrador  G Rifluì ia no  in  vnfuo  f ..... 
Priuilegio  conceflo  allaChiela  Ranennate;  con  qneflodegnilfimo  elo-  ^ § 2* 
giolaonorò.  Sanala  Mater  Ecclefìa  Rattenuti  vera  mater  , veraOrtho-  }4^‘ 
doxa  ; nam  citerà  multai  Bcclefix  falfom  propter  metum , & minai  Trin- 
ciputn  y & terrore!  foperinduxere  io  rinam , vel  recepire  ; hxc  vero  ir 
ver  am , &vnicam  fondarne  atholitam  tenuit  (idem , numquammuta 
Hit , Fludwtthnem  fulbrmit,  numquam  nec  temperate  quanta  a fua  fia- 
bilitate moueri potuti,  immobili s pevmanfit . Ecioauucroiii principal- 
mente all’ora  quando  l’empio  Re  Teodorico  occupata  l’Italia , e fat- 
ta Rauenna  Sede,  e Mctropol i del  fuo  Regno  introduce  in  quefle  par- 
ti l’crcfia  Ariana  , imperoche  all’ora  iddìo  preuidde  la  noflra  Chiefa. 
di  vn  zelanciffimo  Prelato,  e di  vn  Santilìimo  Arckicfcouo , che  fu  , . . f 
Saut’ilcclefio  nato  in  Rauenna  della  Famiglia  nobildli.ua  de  Prefètti , At’CIIJcc 'di® 
il  quale  afeefo  alla  Cattedra  Arciuefcoualc  l’anno  cinquerentoquac-  fica  qUrfti 
cordici  mantenne , e conferuò  nel  fuo  Popolo  con  ogni  Audio  la  puri-  chiefr. 
ti  della  Cattolica  Religione,  e come  feudo  e antemurale  fortiuìmo 
fi  oppofe  con  gran  coflanza  ai  fautori  dell’empietà  , Narrano  le  no- 
ftre  Morie,  cn’eifùdi  vita  innocciniflìroa,  e che  infieme  col  Santo  . i 
Pontefice  Giouanni  primo  andò  in  Coflantinopoli  per  trattar’iuidc- 
gl’interdfidella  Cattolica  Fede  con  llmpcradore  Giu  (tino,  e che  ol- 
tre aocr  dati  pia  legni  della  fua  grande  pietà  , lafciò  anche  a Poderi 
moire  degne  memorie  della  (ua  rcligiofa  munificenza  coi  ricchi  doni  r 
che  fece  ài  Tempio  Metropolitano , tra  quali  contagli  molti  Vaftd- 
oto  teropcu..u  digemme,  dodici  Candelieri  di  argento,  vna  Patena 
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d’oro  di  cinque  libre»  e vn’Altarc  tutto  di  argento  pelante  dncent® 
libre , e con  la  fontuofa  Fabrica  di  quella  nobili  di  ma  Lincia,  ch'ei  de- 
dicò ad  onore  della  Gran  Madre  del  Figlio  di  Dio»  acuì  gli  Ariani 
empiemante  niegauano  la  Diuinità . 

Titolo,  e Notali  dunque  la  Fondazione  fua  nell’anno  cinquecento  quarant’- 
Sttuttuudi  vno,  & è fituata  nel  luogo  ilcl'o,  ou’cra  gii  il  Palazzo  paterno  del 
quell»  » Santo  Arciuefcouo  , e ài  Santa  Maria  Maggiore  egli  medefitno  li  diede 
il  nome  per  c fiere  la  più  grande , ciré  tra  le  dedicate  alla  Vergine  in^. 
que’tempi  tulle  in  Rauenna . E quanto  alla  fua  ftruttura , tré  Naui 
Formano  il  fuo  corpo  con  Tedici  colonne  di  marmo , che  le  follengo- 
no , le  quali  però  fono  tutte  poco  men  che  fepohe,  potdache  più  del- 
l’altrcin  Rauenna  quella  Chic  fa  ha  patito  l ingiurte  de  tempi  ; E gii 
che  oltre  vn’illullrc  reliquia  della  C haitiana  antichità  non  vi  è cofa_. 
altra  di  fingolare , ballerà  qui  riferire  quegli  ornamenti,  de  quali  tu 
Suo»  erta-  negli  andati  fecoli  arricchita  , tra  quali  in  primo  luogo  vien  celebrata 
menti  ami  vn’Imagine  della  Santiilìma  Vergine  di  fingolare  bellezza  dipinta  già 
(1m  • a molaico  sii  l’alto  della  Tribuna  » lotto  a cui  piedi  leggeuafi  quello 
Efatlico, 

Virginis  aula  micat  Cbriflum  tju.t  cepit  ab  aflris 
punenti  è coelis  àngelus  antèfuit 
Myfterium  Verbi  Cenitnx  , & Virgo  perennis 
.Juttorifquc  fui  fatta  Tarens  Domini 
Vera  Magi , c laudi , caci , mors , vita  fatentur 
Culmina  Sacra  Deo  dedicai  Exclefius  . 

f.  K»l  IH.  f.  Et  eraui  anche  l'tmagine  del  Santo  Fondatore*  in  atto  di  offerire^ 
alla  Regina  de  Curii  il  "tempio  da  lui  fondato»  la  quale  inficine  con_, 
tutto  il  Molaico  rouino  l’anno  mille  cinquecento  cinquanta , leggen- 
doli oltre  ciò , ch'egli  pur  l'arricchì  di  moki , e preziofiifimi  doni  cioè 
di  va  Calice , e Patena  d’oro,  e di  altri  fette  d»  argento,  e vi  fondò  vn 
Collegio  diSacerdoti,  quali  volle  viuefièrom comune  adeguando  per 
il  loro  (oftentamento  quattro  Poderi  nel  territorio  di  Rauenna  , Ol- 
tre poi  Sant’Ecclefio , credefi  anche , clic  l’Arci'jefcouo  Pietro  di  que- 
llo nome  il  Terzo  cognominato  Seniore  , il  qual  fu  eletto  l'anno  cin- 
quecento lettant’vno  l’accrdcefle  di  nuoue  Fabriche  il  che  argomen- 
tali da  vn’Ifcrizionc  » che  già  leggeuafi  nel  Molaico  eoa  Ir  leguenti 
parole, 

Salua  ds - Tapa  Tf.  Tetra 
Laurent ius  V.  R.  Subdiaconus  S.  R.  E, 

Trspojitus  fabrica  kutus  votum  Joluit 
cela  ' Et  ancor’oggi Ila  intagliata  pure  ncll’architraue  della  Porta  Mag- 
figmlici . giote  , nella  qual'Ilcrwionc  cliendo  chiamato  il  detto  Arciuefcouo 
Pictrocol  titolo  di  Tapa , egli  è afaperfi  , che  quello  nome  Tapa  e de- 
rumo dalla  voce  Greca  Tapx , che  da  Latini  è prefa  per  fignificare^r 
h Tir  in  ,n  aICO  di  ammirazione  h Tape  hac  fuperat  tpfam  T batdem  difie  Tcren- 
t»n.  ' zio;  onde  perche  1 Romani  Pontefici  nella  Chiefa  di  Dio  anno  la  fu- 
prcau  autonca  » c dominio , perciò  in  riguardo  della  grande  ior  di- 
gnità» 
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gnitd,fi  chiamano  Papi  » ^tb  admiratione , & flupore  fcriuc  il  Petrarca, 
c molto  auanti  lui  Remigio  Altifiodorenfe  "Papa  , due  egli , dici  tur 
admirabilis  vel  coronata! , deriuandolo  anco  altri  dalla  voce  Latina^» 
Tapus , che  lignifica  l'Auo . 

— — — ' — — Tapos , jimafqtte  trementes 

^ Intefèrunt  Tatribus  feri  nona  cura  Tfcnotes 
Cantò  il  Poetai  Aufonio , onde  anche  abbiamo,  che  i popoli  dell  a_. 
Bitinia  chiamauano  Gioue  Iupiter  Tapas  cioè  a dire  Mai  ir  Pater . Or 
• quello  nome  adunque  di  fuprema  grandezza , con  cui  oggi  i Romani 
Pontefici  antonomaflicamente  fi  chiamano  fùda  Cbriiliani  antichi 
attribuito  anche  a Vcfcoui  delle  Città  grandi , e principali  come  « a 
quei d’Aldfandria,  Antiochia, Gicrufalcmme  .Cartagine , Scaltro 
conforme  fcriuono  graui  Autori  ; perlo  che  clfendo  fiata  in  ogni  tem- 

I^o  la  Chiefa  Raucnnatc  la  prima  , e la  più  nobile  in  Italia  dopo  quel- 
a di  Roma  fi  come  altroue  abbiam  mofirato , quello  gloriole»  titolo 
di  Papa  fu  alli  fuoi  Arciudcoui  ragioneuolmente  partecipato  fecon- 
do , che  in  altre  Ilcrizioni  nel  decorfo  di  quefl’Opera  da  noi  notate  fi 
può  vedere . Era  finalmente  oltreciò  in  quella  Chiefa  vn'antico  Pul- 
pito di  marmo  pofloui  in  tempo  dcli'Arciuefcouo  S.Felice , il  qual  vi- 
ueua  l’anno  lettecento  quindici  con  vna  Ifcrizione , che  dinocaua  ede- 
re fiato  fatto  da  vn  Diacono  Seruente  di  quella  nominata  iui  col  tico- 
lodi  Bafilica,  e la  detta  Ifcrizione  rapportata  da  Girolamo  Rodi  è 
come  ficgue . 

VB.ALDO.  APOSTOLJFELTCISSCISM.ARCHIEPISC. 
SCE.ECCL.RAV. . . . CIVS.DIAC.SCE.ECCL.B.*, 
DLSERVIENS.FIV1VS.BASIL.FF. 
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Il  qual  Pulpito  però  non  vi  è più , come  ne  meno  il  nobil  Sepolchro  j.  jéaer»; 
della  Famiglia  de  Prefetti.,  che  l'anno  mille  cinquecento  fettanta  ne  fù  tepore  di  s. 
leuato  , e come  già  fi  c detto  non  ha  di  preferite  altro  di  riguardcuole  Eccidio , e 
fc  non  la  fola  antichità , che  la  rende  venerabile,  &è  frequentata.»  fuavua. 
dalla  diuozione  del  popolo  per  edere  Parodiale,  c nel  numero  delle 
fette  Chicle . , . 

Quanto  poi  al!' Arciuefeouo  Sant’Ecclefio,  egli  vide  nella  carica  pa- 
ftorale  per  il  corfo  di  vcnt'ctt’anni , e il  fuo  Corpo  fi  riueriicc  nella  vi- 
cina Bafilica  di  S. V'itale  notandoli  ne  Calendari  della  noilra  Chiefa  la 
beata  fua  morte  a vcntilettc  di  Luglio , nel  qual  giorno  con  rito  dop- 
pio fe  ne  celebra  la  memoria  e di  lui  parlano  Filippo  Ferrari , Ferdi- 
nando Vghelli , e Girolamo  Rolli,  il  quale  fcriue  ancora,  «ch’egli  nR#i.  m.  j 
ebbevn  Nipote  figlio  divn  fuo  fratello  per  nome  Seuero  huomodi  adann.n i. 
eminenti  virtù , e di  gran  Santità , di  cui  racconta , che  nc  fuoi  primi 
anni  dal  zio  Arciuefeouo  raccomandato  alla  cura  di  vn  Santo  Mona*, 
co  chiamato  Cornelio  Abate  del  Monaficro  di  S.  Vitale  , fotto  la  difi  i- 

filina  di  quello  tanto  fi  aprofirtò , c giunfe  a tal  fegno  di  perfezione  , e 
àntirà,  che  con  le  fue  orazioni  ad  vn  certo  Eutizio  torno  la  luce  degli  M incoio  di 
occhi,  che  da  quattr’anni  auanti  auea  perduta.  Ordinato  poiSacèr 
dote,  c portatoli  di  li  à vn  tempo  à vifitare  i luoghi  Santi  di  Roma  co- 
lendoli 
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Pendoli  occorfo  nel  viaggio  di  pattar  per  la  Valle  Inierocrma  paefc  de 
popoli  Marfi  ficuatonefl'anMca  Prouincia  Valeria  fra  Tagliacozzo,  e 
Rieti , c giudicando  quel  (ito  per  la  fua  amenità  , e folitudine  molto 
atto  alle  Dittine  contemplazioni  nel  ritorno  da  Roma  rifoluè  di  fer- 
raaruifi  s e vi  erette  vnaChicia  ad  onor  delia  Vergine  , oue  viuendoia 
« t (jrtpr.  continui  digiuni  e penitente , S.Gregorio  Magno  « ne  fuoi  Dialoghi 
hk  i.  umL  ferine  , che  modi  dalla  fama  della  di  lui  Santità  , e dalla  grandezza  de 
' *•  miracoli , die  opraua  i popoli  conuicini , cominciarono  concorrere a 
AUrn  quel  fuo  Romitorio , e lo  cldsero  Direttore  delle  lor’antme  . Tra  Iti# 

_ cole  poi  ftupeude  ,che  di  lui  fi  raccontano  l'vna  fù  quella,  che  effondo 

duaraato  vn  giorno  a confettare  vn'infermo , e rifpollo , che  farebbe,/ 
andato  finito  che  atiefse  di  potar  certe  viti,  intorno  alle  quali  Itaua  al- 
l’or lauorando , portò  il  cak» , che  mentre  andana,  aggrauatodal  ma- 
le l’Infermo  fe  ne  mori;  Al  quale  ioafpettato  accidente  afflitto  oltre 
modo  Seuero  corfe  a erau  palli , oue  giaceua  il  cadauero , óc  iui  com* 
lingaiti,  e lagrime  esumandoli  reo  ddla  fua  morte  i villa  di  tutti 
tornò  il  Defoato  in  vita , il  quale  da  fuoi  Parenti  per  il  miracolo  atte-» 
nifi  interrogato  oue  Uatofuffe , rilpofe,  che  mentre  da  certi  h uomini 
neri,  e che  dalla  bocca , e narici  fpirauan  fuoco  era  condotto  per  luo- 
ghi ofruri.c  te  ne  broli  vide  vn  Giouane  di  vaghifiìmo  afpctto , c nobil- 
mente accompagnato , il  quale  ordinò  i coloro,  che  il  riconduccffcr® 
d’onde  l'aueau  fenato , impcroche  per  le  lagrime  di  Seuero  comanda- 
ua  il  Signore  , che  fi  tornafle  in  vita  ; le  quali  cofe  da  tutto  il  popolo 
con  marauiglia  intefe , egli  fece  auant’il  Santo  vn*iatiera  confeìfiono 
delle  fuc  colpe , e dopo  otto  giorni  refe  l’anima  nuouamente  à Dio . 
Aura»,  che  E quello  c quel  S.Seuero,  di  cui  parla  il  Romano  Martirologio  a_# 
famoso  di  quindici  Febraro  con  quelle  parole . In  Trouiacia  Polente  Saniti  Seue- 
. cucco  . rl  -presbyteri , de  quo  Beat  ut  Gregorius  fcribit , quod  fufts  Uurymit  defun- 
ti**1 rc  iocanit  ad  vitata , eddla  cui  Santità  fanno  illuftre  teftimonian- 
za  tri  gli  antichi  il  nominato  Pontefice  S.Gregorio , e Adone  Arciuc- 
fcouo  di  Treiiri , e trà  moderni  Filippo  Ferrari , e Giouanni  Bollan- 
do , i quali  tutti  fe  ben  non  fcriuono  di  qual  patria  egli  fritte , noi  ab- 
pgntM.t.  biamo  però  f l’autorità  di  Girolamo  Rolli , e molto  auantilui  di  Pie- 
. ut  tro  Velcouo  Equilino , i quali  affermano , ch’egli  fù  Rauennatc , fo 
IH  j c'Vr  ben  veramente  Vvlrimo  de  detti  Autori  lo  confónde  con  l’altro , che 
fri  Martire , di  cui  la  nollra  Chiefa  riuerifee  il  Natale  il  primo  giorno 
di  Febraeo  ; e finalmente  quello  S.Seuero  Confcflòre , c non  il  Marti- 
re, nel  che  prefe  equiuoco  il  nollro  Illorico , è quello , il  cui  Santo 
Corpo  dicono  confermarli  nella  Città  di  Oruieto  Icriuendo  altri  però 
edere  Rato  di  li  trasferito  a Munller  Caltcllo  della  Dioccfi  di  Trcuiri 
in  Germania  come  afferma  il  Bollando  odia  fua  Via  « 
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SANTA  MARIA 

DELLE  M V R A, 

Confraternità  di  Laici . 

Vattordici  Porte  ebbe  anticamente  q la  Città  di  qp*fiisjr. 
| Ranenna  , cioè  L'^inaflafia  così  detta  da  Ana-  i't  *•  Rui- 
dafioOncdinodronobilidimo  Cittadino,  la_,  , 
quale  ( come  fi  è detto  nella  Chiefa  di  S.Barto-  Qa«toMì. 
lomeo  )oggi  chiamafi  Porta  Serrata , L'^fdria-  ci  porte  m 
na,ò  Andriana,  L.a  Tolentefia.e  la  Gaxa  cosi  det-  Raueoo» . 
te  da  tré  famiglie  di  quel  nome , La  Marigodofa , 

Quella  de  Santi  Giouanni,  e "Paolo  così  chiamata 
per  eficr  vicina  à quella  Chiefa,  La  Tincia , ò de 
Pizzi  così  denominata  per  auerla  il  Rè  Teodorico  abbellita  coi  marmi 
della  Porta  Pincia  in  Roma,che  di  fuo  ordine  portati  furono  à Rauen- 
na , La  Tompofa , Qyella  di  S. Marna,  PVrficina,  ò Vrficiana  detta  oggi 
Porta  Sili , Quella  di  S, Filippo , teTremeldula,  di  cui  vedonfi  i vduei 
preffo  al  Molino  da  vento , Quella  di  Santa  Maria,  oue  al  prefentc  è fa 
Rocca,  e in  vltimo  La  Tofterutà,  ò Pufierla  così  detta  ò dalla  Famiglia 
de  Puderli  come  fcriue  il  nodroldorico  > ò pure  per  la  ragione  nella 
Chiefa  di  S.Lorézo  da  noi  toccata,  le  quali  tutte  eccettuatene  l’ Adria- 
na , l' Vrficina  , quella  di  S.Mama , e la  Gaza  faron  chiufe  da  Venezia-  - 
ni  quando  Panno  mille  quattrocento  quarant’vno  s’impadronirono 
di  Rauenna . 

Or  vicino  alla  detta  antica  Porta  Pofterula  è la  prefente  Chiefa,  la 
quale  prédendo  da  quella  il  cognome  S. Maria  in  Toflerula  fu  addiman-  c?n'r,tfr' 
uata,&  è venerabile  per  vna  dinota  Imagine  di  Maria, che  l'anno  ijdo.  ftachrc!^'* 
effendofi  rela  illuftre  per  molti  miracoli  mode  l'animo  de  fedeli  a con- 
tribuire per  il  rifarcimcnto  di  efla,  oue  poi  Panno  1659.  e data  eretta 
vna  Confraternità  di  Laici  fotto  il  titolo  della  Natiuità  della  B.  Verg. 
quali  vedono  Sacchi  bianchi  con  Mozzctta  violacea , e celebrano  qui 
la  Feda  agli  otto  Settembre . 

E gii  che  di  detta  Chiefa  non  ci  reda  che  fcriuere  ; poiché  damo  a 
ragionamento  di  Porte  non  farà  forfè  difearo  il  fapcre , che  oltre  lo 
quattordici  nominate,  ne  fecoli  più  antichi  vn'altra  n’ebbe  Rauenna 
dell’altre  tutte  la  più  celebre  detta  Afiana , ò Speziofa,  e più  comune-  rea°j*{ “* 
mente  Portature*, te  quale  corformc  narranolc  nodre  Idorie.era  po-  r/_  c 
da à Garbino, e fù  opera  infìgne  dcll’ImpcradorTiberioClaudio,il  qua 
le  aucndo  cinto  Rauenna  di  quelle  mura,r  che  come  fcriue  il  Biondo , r A*.  rmI.L 
dopo  vn  lunghiflìmo  corfo  di  icdici  fecoli  ancor  fono  in  piedi  la  fabri-  i./W-i  j. 
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cò  l’anno  dalla  fondazione  di  Roma  fcttecento  nouaneacinque , c dal 
Parto  Verginale  quaranrefitflo  terzo  come  denota  nfetiziorfe,  chefo- 
pra  quclJagtà  fi  leggeua.  ..  . . 

TI.  CLAVDIVS.  DRVSI.F.CES.  AVG. 

GERMANICVS. PONT.MAX.  TRIB.POT. 

• COS.  DES.  III.  IMP.III.  PP.  DEDIT. 

Eni  edifiziodi  nobiliifima  ftruttura,  imperochc  oltre  le  Porte  prin- 
cipali.che  eran  due.ven’criano  altre-due  minori  tutte  di  marmi  prezio- 
filfimi,  e fopraquelte  alcuni  orbi  con  vagliifiìmi  lauori  d’animali,  e fo- 
gliami,e per  dentro  due  lucidilfìmi  Specchi  efiendo  oltre  ciò  gli  Archi 
delle  due  Porte  maggiori  lauorati  a rete , cmeflid  oro  con  altri  vari 
ornamenti  nella  forma,  che  ancor’oggi  fe  ne  vede  vn  difegno  delinea- 
to nella  Sala  Maggiore  del  noftroPubli co.  Egli  è poi  fama,  elofcri- 
uono  i noftri  Illorici , /che  sii  l’alto  di  quefra  Porta  folte  vna  Statua  di 
bronzo  afiifa  sii  vn  leggio  d'oro  rapprelentantel  Imaginc  di  Cefare^. , 
che  il  capo  di  quella  folle  compofio  d’vna  gemma  di  grandillimo  prez 
7.0,  che  nelle  mani  tencllc  vna  pietra  preziòfiflìma.che  auefle  il  ventre 
pieno  d’oro  , c che  fotte  il  piedcltallo  fotterrate  follerò  mille  libre  d'- 
oro con  quella  enigmatica  Ifcrizione . Kalendis  May  Oriente  Sole  caput 
aureum  babeo , le  quali  parole  dicono  eflerfi  trouato  finalmente,  chi  le 
interpretò  , auerfi  cioè  a trouar’iui  fcpelito  vn  teloro  in  quel  fito  me- 
defimo  ,oue  il  primo  giorno  di  Maggio  nello  fpuntarc  il  Sole,  c nel  fe- 
rire coTaggi  fuoi  il  capo  di  quella  Statua  andaflc  a terminar  la  fua_- 
ombra  come  pofeia  fegui  ;c  quello  cafo  medefimo  fcriue  t Simone^ 
Maiolo  ne  fuoi  giorni  Canicolari  elVcre  auuenuto  circa  fciccnt’anni  lo- 
■ no  in  Puglia,  e che  il  lignificato  di  quelle  parole  tanto  ofcurc  fùcorn- 
prefo  da  vn  Saracino  Schiauo  di  Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia  , 
Calabria,  e Sicilia , il  quale  fegnato  il  luogo  trouò  fcauando  vn  gran  .. 
teforo  , con  cui  pofeia  fi  rifeattò  . Kalendis  May  ( dice  il  Maiolo  ) ma- 
gna auri  copia  ibi  comperta  efl  de  foga  vbi  capitis  vmbra  Sole  oriente  per- 
tingebat,  jeque  ea  pecunia  Saracenus  redemit . 

Aggiungono  altri  ancora,  che  vicino  a quefta  Porta  fù  vnricchiflì- 
mo  Tempio  dedicato  a Mercurio  * la  cui  Statua  fi  vedeua  fopravn’- 
eminente  Pilallro  di  bronzo  fabricata  di  finifiìmo  argento , c le  auue- 
niua , che  alcuno  ò nell’entrare  , ò nell’vfcire  dal  Tempio  volgeile  1 «l» 
fpallc  all'Idolo,  fenciuanfi  d.a  quello  vfeire  voci  così  orrende, che  pcnc- 
uano  in  ilpauento  tutta  la  Citta  , c fe  colui  non  riuolgcua  la  faccia , e 
con  ogni  termine  di  riucrcnza  non  s inchinanaalla  Statua,  ò per  dir 
meglio  al  Demonio  che  dentro  vi  abitaua  nmancua  mifei amente  at- 
tratto, c non  fenza  pericolo  di  perder’anche  la  vita  . Ma  ora  di  fabri- 
ca  cosi  nobile  della  Porta  Aurea  non  fi  vede  vciligio  alcuno , in  pero- 
che  ranno  mille  ducento  quarantino  fu  fmantellata  da  Federico  Se- 
condo Imperadore  de  marmi  più  prezioii,  che  mando  in  Palermo , e_> 
nel  palla to  fecc.lo  atterrata  poi  del  tutto  da  Guido  l e.-. cri  detto  il 
Cardinal  di  Vercelli  mentre  l'anno  mille  cinquecento  oteantadue  era 
Legato  di  Romagna . 
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SANTA  MARIA  , 

IN  ORTO,  Za 

.* 

é 

Chiefa  antica,  e annefsa  alla  Badia  • 

Di  Clafse  de  Monaci  Camaldofenfi  • 

. • ! • J 

E ben  quefta  Chiefa , di  cui  fermiamo  è di  fìrutf 
tura  affai  moderna , la  fondazione  fua  però  è Antichi* 
molto  antica,  è per  eflcre  fuori  dell’abitato  in  tà  di  oucfta 
mezo  agli  Orti , perciò  nelle  antiche  memorie  Ciucia . 
è intitolata  Sonda  Maria,  in  Hortale,  & è quel- 
la di  cui  parla  l’Arciuefcouo  Gualtero  in  quel- 
la tanto  memorabile  Donazione , che  l’anno 
mille  cento  trent’otto  fece  a Monaci  Camaldo- 
lenfi  del  Mortaserà  di Sant'Apollinare  in  Claf- 
fe  , oue  tra  gli  altri  beni , che  li  conccffe  leggefi  nominato.  4 Manale- 
rium, quoti nominai ur  Sonda  Maria  in  Hortale  cum  cafts,&  bortis,&  om-  lm  "'•** 

nibus  fibipcrtincntibu s . E poiché  per  la  fua  molta  antichità  minaccia-  c**' 1 7* 
ua  rouina , Gio:Franccfco  Ruggiero  di  patria  Veneziano  huomò  affai 
facoltofo , e che  dalla  Corte  di  Roma , oue  fù  Chierico  di  Camera  per 
defiderio  della  vita  priuata  ritirato  erafì  in  Rauenna , la  rinouò  tutta 
da  fondamenti  nella  bella  forma , che  or  vediamo  collocando  fopra_> 
l’Altar  Maggiore  da  lui  nobilmente  ornato  l’antica , ediuota  Intasi- 
ne della  B.  V.  in  memoria  di  che  predo  detto  Altare  a mano  deftra  ud 
vn^iapTide  con  quefta  Ifcrizione  - ’ 

D.  O.  M. 

|n  hunc  fubic&um  Lapidcm 
Deip.Virg.  Mari*  iacebat  Imago 
Quam  lo-Francifcus  Rugerius 
Deuotiouis  ergo  fu*  transferri  mandarne 

M.  DC.  II.  die  IV.  Aprilis . 

E cosi  anche  nel  frontcfpicio  dell'Altare  leggonfi  quelle  parole . 

Poft  reflitutam  Tcmpfum 
Deip.  Virg.  Affumptionr  dicatum 
Aram  hunc  in  locum  decentiori  forma  tranftulit 
Ornauitque  dcuotionis  ergo 
Io;  Francifcus  Rugerius  M.  DC.V. 

...  ^ R"*  . 
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E poi  quefta  Chiefa  di  grandiifima  diuozione , vi  fi  celebra  la  Feda 
ded’ Aflunzione  della  B.  V.  e vi  è il  Sepolcro  del  detto  Ruggieri  tutto 
di  marmo  grego,  e degno  d'efler  veduto»  fi  come  anche  vicino  à quel- 
la inerita  edere  odorata  la  Fortezza  della  Città  fàbricata  da  Venezia- 
ni fanno  mille  quattrocento  cinquantafette , oue  pofe  folennemente 
la  prima  Pietra  Bartolomeo  Rouerelli  noftro  Arciuefcouo  eflendo 
Podeftà  di  Rauenna  Pietro  Giorgi  Nobile  Veneto  ; Edilìzio  vera  me  n- 
. te  in  ogni  Tua  parte  fontuofiflìmo  attorniato  di  mura , foffe,  baloardi, 

b **t**7’  e merli»  * a cui  diedero  nome  di  Brancalcone,c  doue  fri  l’altre  cofe  più 
coTpkue  in  tempo  di  Clemente  Ottauo  dopo  la  ricuperazion  di  Fer- 
rara fù  latta  l’Armeria  come  denota  l’Ifcrùionc , che  in  Lapide  dà 
sanno  kggefi  sù  la  Porta . 


demente  V III.  Pont.  Max* 

Petro  Aldobrandino  Card,  exercitus  Imperatore 
Francilco  Sangiorgio  Card.  tit.S.  Clementi* 
Huius  Prouincn  Legato  Marfilio  Landriano 
Epifcopo  Vigleuan.  eiufdem  Reótore 
Locura  defiggente.  8c  confilio  au&oritaceque  kunuitc 
Ferrarla  nuper  feliciti  me  recuperate 
Incruente  fignnrn  ridona:  tuendr  xternarpaci 
Et  baio  kmgifiknè  propulfando 
Succimi  ipfius  Pont,  iuflù  inftnktum 
Ann.SaLM.DXC.IX. 
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SANTA  MARIA 

DI  PALAZZOLO, 

Monaftero  antico  dell’Ordine  di  S.  Benedetto 
Ora  demolito,  e anneflo  à quello  di  S.  Vitale 
dè  Monaci  Cafinenfi. 

là  le  Selue  tutte  delia  bella  Italia  Te  non  la  più 
grande»  la  più  celebre  al  certo,  eia  più  rara  è 

Duella , cheper  edere  occupata  tutta  da  alberi 
i pino  altimmi  Pianeta  di  Raucnna  comune- 
mente fi  chiama . E fituata  quella  nobilifiima 
Selua  nel  territorio  Rauennate  in  diftania  di  tré 
in  quattro  miglia  dalla  Città  lungo  la  fpiaggia 
del  mare  Adriatico , che  la  bagna,  e alcuni  pie' 
coli  Porti  vi  forma , e a cui  fà  ella  di  fe  medefì- 
ma  vaga , e Tempre  verdeggiante  corona . Stendefi  la  Pigneta  qual  fu- 
perbo,  e maeilofo  teatro  dalla  foce  del  fiume  Sauio  fino  a quella  del 
hume  Amone  oltre  venti  miglia  in  lunghezza , c doue  la  larghezza  Tua 
è maggiore  arriua  a quattro , il  quale  Tpazio  tutto  fpiaggia , e pianu- 
ra , è ingombrato  da  alberi  di  Pini , che  iui  come  in  terreno  molto  at- 
to a produrli  crefcono  a grande  altezza  » Amantem  littorapinus . can- 
tò  Sui^Italico , e da  quali  traefi  (ì  gran  quantità  di  pignoli , che  fon-, 
baiHR  non  fidamente  per  vfo  di  tutta  Italia , mà  per  fomminiftrar- 
ne  eziandio  in  abbondanza  anche  a popoli  più  lontani , & è fauorita_. 
dalla  natura  di  amenità  di  fito , piaceuolezza  d’aria , varietà  di  vedu- 
te , diuvficà  di  caccie , copia  di  pefeagioni , abbondanza  di  pafcoli,  e 
di  ogni  altra  più  nobile  qualità  futiiciente  a rendere  vn  luogo  vago  , 
aprico , e dilctteuolc  ; che  però  ben  con  ragione  vien  celebrata  dalle 
penne  di  Famofi  fcrittori , e chiamata  ornamento,  c decoro  di  tutta 
Italia . Itali x totius  orumentum  , la  chiamò  per  appunto  in  vna  fua_» 
Bolla  il  Sommo  Pontefice  Siilo  Quiuto , e della  cui  bellezza , e nobiltà 
parlando  Girolamo  Rolli  fcrittore  grauiflìmo  delle  noflre  illorie  ele- 
gantemente cosi  le  deferiffe  . Hìc  velhtus  terra  viridi'fimus  numquàm 
non  cernitur  , & in  naturali  ferì , eademque  iucundijjìma  porticu » & 
Xyfìo  inter  pinus  celfifjimas  ambulare  > fub  ipfis  colloqui , confiderequtLa 
hyeme  vel  media  quaji  in  altera  Tempe  hcct . Hìc  voluptuarius  exerceri 
renatus , & pifcatus  potefl  nonadlitus  maris  mudò  fed  maquis  etià/nj 
intra  an?u(los  euripi  tcrminos  coar!ìatis, maris  blc yterrxque ,nauium,arbo- 
rum,  pifciu,armétornm  terrejlrium  profpeCtus  incredibili  deleftationc  per- 

R j fimitt 


Pigiata  di 
Rauco,  de- 
(ctittt , 


e Sii,  Ut.  1 9. 


d Rai.  hi. 
Il  ai  Mmt . 
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funài t oc ulos  ,'e.tque  animimi , c per  edere  come  abbiam  detto , cola.- 
fingolarifiima  in  Italia  ; perciò  a Rauenna  fu  dato  epiteto  di  Pinifera 
cioè  madre , c produttrice  di  pini . 

Et  qua  pinifera  fpeilantur  flagaa  Rauennt . 

< a Ux  r*-  £antò  ja  nobii  Mufa  • di  vn  Poeta  regnante  della  noflra  eti  . 

*•  Vl '/  h K poiché  il  Pino  presogli  Antichi  hi  (limato  il  più  atto  fri  tutti  gli 
Ytyomlu  alberi  per  Faticarne  le  naui , le  quali  però  da  Poeti  col  nome  di  Pini 
si«[t  lime-  fi  addimandano. 
min  céwm.  i » nec  nautica  pinm 

Mutabit  mcrces  — - ■ — » 

i KirjfL  in  cantò/ Virgilio  ; perciò  egli  è lama , che  i Romani , quali  fi  come-» 
Smco  abbiam  narrato  altrouc,  mantcneuano  in  Rauenna  vna  poderosa  Ar- 
mata naualc  per  cuftodia  de’mari  Adriatico  , e Ionio  , ad’vfo  di  quel- 
la Incederò  feminarla  , c che  a Nctunno  Dio  del  mare , c a Cibcle  ma- 
P‘Sn«*  qua  drc  di  tutti  i Dei  t a cui  da  Gentili  fu  confegratoil  Pino  ladedicafic- 
to  antica^  ro  leggendoli  mallimc  j in  vna  lapide  antica  trouata  in  Roma , che-» 
» Rui mfu,  Lucio  Antilllo Fcrocc Prefetto  dell’Armata  naualc de’Raucnnati ad’- 
oaore  de’detti  Numi  la  confagrò  , fe  bcuc  però  altri  fon  di  parere.chc 
non  per  arte  vmanamà  naturalmente,  edafeflelfa  fia  nata,  e crc- 
li  Rui.  ut.  feiuta  h . Cafìramctatui  antera  ei ì , parlali  di  Teodorico , eo  loco  , cui 
>.  ann.  yfpaHlus  O’aconus  fcribit  Tiuetum  nomea  eft , quod  efl  fecùs  or  am  tna- 
4,°'  ritimam,  vbi  perquam  longilfimt  temporis  tratti*  excelfam  , denfamque 
Tinnititi  materiata  natura  ipfa  prouexit  fcriuc _il  noftro  Ifiorico  ; Ma  di 
ciò  clic  che  fianc , quelt'egli  è «.erto,  ella  ellerc  antichiiiima , pofeia- 
ì Paul,  bit-  che  uè  trouiaino  fatta  menzione  • da  Paolo  Diacono  nel  libro  fello  dc- 
c->n  hi.  1 6.  ei mo  deU’opcre  do’Romani , e molto  alianti  lui  da  Giomando  Goto  , 
•/t.Rom  c ru^,10  Prete  di  Aquilea  Illorici  tutti  tré  molto  antichi , da  quali 
con  voce  Latina  c detta  Tinctum , ò pure  Tineta  ; onde  dal  tcftimonio 
di  elfi , c mafiime  di  Rufino , il  quale  vide  molto  auanti  , che  nafcelTc 
il  Patriarcadc’monaciS.Bencdec:o  ficonuince  erronea  l'opinione  di 
quei , che  credono  aucrla  femi  iata  i Monaci  di  quelVOrdine , che  per 
Ja  più  parte  or  la  poifedono  , c per  edere  come  abbiam  detto , cofa_, 
nooilimma  fingolarc , c vnica  in  tutta  Italia  , quindi  è che  per  la  con- 
feruazionediedaleggonfi  molti  Brcui  Pontifici),  c fpezialmcnte  d'In- 
nocenzo  Terzo , Giulio  Secondo,  Clemente  Settimo , Paolo  Terzo, 
Pio  Coarto , e Quinto , Siilo  Quinto , e Clemente  Ottano , nell!  qua- 
li fotto  pena  di  fcommunica  alla  Sede  Apoflolica  rileruata  fi  proibnce 
il  tagliami  pini , ccfpugli , e fpitìà  verdi  fi  come  nelle  acccniiate  Cofti- 
tuziooi  ampiamente  fi  legge . . 

Ifolj  Pa'»-  Ora  in  quella  Selua  nella  parte,  che  gli  antichi  addimandarono 
upl4,eMo-  Ifola  Paianola  datante  miglia  dodcci  dalla  Città,  e celebre  nell  ilió- 
nadero  kii  rie.pcrcht  iui  piantò  gli  alloggiamenti  fuoi  il  Ré  degli  Ollrogoti  I co- 
di Momci  tjomo  all’ora,  che  ranno  quattrocento  nouantaduc  alfediò  in  Raucn- 
’’  na  Odoacrc  Ré  degli  Fruii , dalla  pietà  degli  antichi  Chrilliam  edih- 
cata  fa  vnaChiefa  aJ’onor  della  Vergine  con'vn  Monailero  contiguo  « 
l Rat  m t ,n  fui  leggiamo,  / che  l’anno  ottocento  nouant’otto  furono  introdotti 
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ì Monaci  dell’Ordine  di  S.Bencdetto  facendogliene  àmpia , e liberalif- 
fjma  donazione  Giouanni  Nono  noftro  Arciuefcouo , che  li  concede  GlO.  Arcillt 
non  folaraente  la  detta  Chiefa , e Monaftcro  mi  tutta  rifola  Palatio-  dona  i,  pi- 
la , oue  è la  Pigneta  vnà  cum  fyluis,  xdtfìcujque  omnibus  ac  paludibus  » s«***Mo- 
fono  le  lue  parole , con  obligo  ad'elfi , che  il  giorno  della  fu  a morto*  oac'* 
che  poi  fegui  a vent’vno  Noùcmbre  , e i tré  feguentr,  tutti  li  Sacerdo- 
ti celebrariero  per  l’anima  fua , e in- detto  giorno  perpetuamente  ogni 
anno  daflero  vn  pranzo  con  pane , vino,  carne,  òpelce  conforme  al 
tempo  a cinquanta  poueri , e con  pefo  di  recitare  quotidianamente^ 
alcune  preci , e fpezialmcnte  il  Salmo  cinquantefimo  dopo  terminato 
il  Matutino  , e dopo  Terza , la  qual  donazione  fù  confermata  poi  an- 
che , e accrefciuta  dall’Arciuefcouo  Simeone  l’anno  mille  ducento 
ventitré  concedendoli  oltre  la  detta  Ifola  il  dominio  ancora  in  lun- 
ghezza di  vn  miglio  dentro  mare-,  e così  gli  altri  Arciuefcoui  Succef- 
fori  onorarono  quello  luogodi  molti,  e nobili  priuilegi  come  pur  fe- 
ce Ottone  Secondo  Imperadore,  il  quale  rrouandoli  in  Rauenna  l’an- 
no noueccnto  ottantatré  ad’iflanza  di  Andrea  Abate riceuci!  Mona- 
fiero  , e tutt’i  Tuoi  beni  fotto  l'imperiale  fua  protrezione  - 
E benché  ora  di  quella  sì  nobil  Badia  ofeura  rimalla  liane  la  me- 
moria non  vedendoli  oggi  nel  luogo  oue  già  fiì  altro  che  le  rouinc  dcl- 
l’anticoedifizio,.  e mamme  della  Chiefa  , la  quale  l’anno  mille  quat- 
trocento trent’otto  dall'efcrcito  di  Nicolò  Piccinino  Capitano Famo- 
fo  di  Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Milano  fu  demolita  mentre  egli 
venuto  adanni  dello  Stato  ccddiallico  contro  Eugenio  Quarto  qui- 
ui  fi  accampò-,  e che  con  tutte  le  fue  attinenze  fù  aggregata  al  Mona- 
ftero  di  Santa  Maria  Rotonda,  c poi  a quello  di  S. Vitale  de’Mònaci 
Cafinenfi , contutto  ciò'  egli  è a crederli , che  mentre  iui  rioriua  la_» 
monallicaolTeruanza , non  vi  mancalfero  Religiolì  di  fanta  vita,  tan- 
to pi  ù che  lappiamo,  che  mentre  viueuaSiRomualdò  nè  fegran  con-  s.  R ,1"1ui|k 
to,  onde  fi  legge,  che  infuo  tempo  elVendofi  abbrugiato , * il  Santo  ^'1'^"'' 
Abate,  che  all’ór  trouauafi:  nei  Mon  altero  di.  Vergareto  vicino  a Ba-  ^"ftcr00  * 
gno  vi  mandò  per  la  febrica  buona  fomma  di  danari  donatili  dal  Mar-  <■  />„  m 
chcfe  Vgo  di  Tolcana , di  che  tanto  fdegnaronfi  i Mònaci  di  Vergare-  <»  k;m  f.. 
to , che  ìocacciaronodal  Monallero , c n’ebber  pertiòdalla  Diurna— 
giullizia  vncaftigo  molto  efemplare;  imperochcil  giorno  apprelfo 
cadde  di  nottetempo  tanta  neuc  dal  Cielo , che  sfondatoli  per  il  gran 
j*efo  il  tetto  rouinò  fopra  qpelli.chc  il  Santo  aucuano  difcacciaro , *e_,- 
il  capodella,  congiura  vfeito  quella  fera  medefiina  per  comprare  non 
sio  che  cofa  nel  paflare  il  fiume  Sauio  vi  refiò  allogato  conforme  nella- 
vita  fua  narra. S;PierDamiano  ; anzi  quello,  ch’è  più-notabile , molto- 
auanti,.  che  il  Patriarca  S.Bcncdetto  propagane  l'Ordine  monallico- 
in  Occidente,,  e ben- cinque  fecoli  prima , cne  vcmlfero  adibitami  i 
fuoi  Religiolì  noi- ritrouiamo',  che  in  quella  folitudinecome  in  luogo 
molto  atto  alle  diuìne  contemplazioni  fu  vn  Monaftcro  di  Monaci.,  di  M„irl(?ÌTiV 
che  abbiamo  il  grautffimo  teflimonio  del-  mencouato  Rufino  Prete  di- 
Aquilea.  couteniporanco  diSXiirolamo , il  quale  fcriue,  che  ri  cor-  ci, 
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nando  in  Italia  dalle  pellegrinazioni  di  Oriente  venne  al  Mona  fiero 
della  Pigneta  ou’cra  Abate  vn  Monaco  chiamato  Vrfcio  , a cui  dedi- 
cando nofcia  la  Regola  di  S.Bafìlio,  che  dal  Greco  aueua  tradotta 
ItnfìnR  *8*'  'n  Latino  e parlando  del  (ito  di  quello  così  il  deforme.»  Satis  Libera 
tercariffime  Fra  ter  aduentantes  de  partibus  Orientis,  & defidcrantes  i.im 
F rat  rum  confitela  lonfortia , Monaflcrium  tuum  ingreffi  fumus , cjuod  fu- 
perpojitum  anguflo  arenofi  nemoris  dorfo  bine, atque  bine  p affiti  i,&  incerti 
maris  roda  ctrcumluit , rara  tantummodo  latentts  locos  e min  tu  arguii 
pittiti , ex  qua  & Pineticlarum  nomen  feculo  dedit . 

Vili*  dì  Pa-  Oltre  poi  queft’Ifola  di  Palazzolo  abbiamo  pure  nel  noftro  territo- 
iaiaolo,  rio  vna  Villa  del  medefimo  nome  diftante  miglia  dodeci  dalla  Città,  c 
polla  in  vicinanza  di  quella  di  Gambellara  , della  quale  ben'è  ragione* 
che  qui  (ìfcriua , imperochc  ne1  primi  tempi  della  Chieia  ancor  bam- 
bina Ri  illufirata  da  vna  Tanta  Vergine  Rauennatc»  la  quale  abbrac- 
ciata la  Chrifiiana  Fede,  e cangiato  per  auuifo,  ch’ebbcne  da  vn’ An- 
gelo il  nome  di  Cefarea  , che  aueua  auanti  il  battefimo  in  quello  d*  II- 
^ luminata » per  rifuggire  k pcrlecuzioni  degl  Idolatri  quiui  u ritirò.e  vi 
Sauna!  ' ftcttc  infinche  da  Marziano , e Flabiana  fuoi  genitori  accufata  corno 
Chrifiiana  à Sebaftiano  Prefetto  di  Rauenna  per  l’Imperador  Mafii- 
miano,  fu  quiui  da  fuoi  minifiri  mentre  ftaua  orando  ritrouata,  e pre- 
fa . Manebat  tùnc  temporis  Sanfta  F'irgo  in  villa , cui  nomen  Palai iolum 
. . duode  im  pafjuum  millibus  Rauenna  diflanti , leggcfi  nella  Tua  vita . E 

toIT  P«che  l’empio  giudice  d’ira,e  di  amore  doppiamente  accefo  tentata 
farli  perdere  con  la  Fede  anche  la  Virginità  , vn’Angeio  dalie  carceri 
fniracoloTamcnte  la  liberò  con  la  cui  guida  giunca  à Bertinoro  calvel- 
lo , ora  Città  di  Romagna , im  moki  miracoli  operò  impetrando  tri 
l’altri  col  fogno  della  Croce  la  fankà  a due  figli  di  vna  poucra  donna., 
fuaofpite,  vnode'quali  era  cieco,  e l’altro  indemoniato  ; mi  poiché 
sui  pure  crafi  moffa  perfocuzione  contro  i fedeli , la  Tanta  Vergine  dì  lì 
partendo  andofienc  nella  prouincia  dell'Vmbria , oue  dall’ Angelo  au- 
■iTata , chei  Tuoi  Padre,  e madre , i quali  in  pena  della  lor  focleragine 
eran  fiati  percofli  di  cecità  , rauuedut»  del  proprio  errore  lì  era  a fat- 
ti Chrifiiani, ripiena  di  vn  Tanto  giubilo  già  che  aueuano  aperti  gli  oc- 
chi dell’anima,  gl’impctrò  anche'  la  luce  di  quei  del  corpo.il  che  Capen- 
do auer’effi  ottenuto  per  i meriti  della  fanta  lor  figlia , fi  pofero  in  ca- 
mino per  rkrouarla,  e con  la  cclefie  guida  dell’Angelo  finalmente  la_» 
ritrouarono  ir» Mattana  antka  Citta  dell’Vmbria  porta  in  lontananza 
di  cinque  miglia  da  Todi  a Ile  radici  de’monti  detti  Martani,  il  qual 
luogo  Santa  Maria  di  Pantano  da  Terrazzani  oggi  giorno  lì  chiama-,  » 
imperochc  detta  Cktà  di  Martana  fu  fmantellata,  e porta  a Tacco  pri- 
ma da  Goti , pofeù  da  Longobardi , e in’vltimo  diftrutta  affatto  da_» 
Saraceni,  delle  cui  rouine  è fama  fodero  edificatele  vicine  Terre  di 
f imoiiU  in  Aquafparta,e  Malfa  conforme  p nella  vita  di  San  Scuero  VcTcouo  Mar- 
ii. v miri*  tanele  fcriue  il  lacobilli . Qgiui  adunque  trouatala,  e auanti  lei  genu- 
fkffi  con  lagrime , che  grondauanli  pui  dal  cuor,  che  da  gli  occhi  del 
cammello  errore  li  chidero  vrail  perdono . Mi  poco  ancora  iui  puo- 
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te  (lare  celata  la  fita  gran  fantitd , impcroche  operando  Iddio  per  me- 
zo  fuo  ftupendi,  e continuati  miracoli  madìme  in  ritornare  là  vifta_» 
a ciechi,  liberare  indemoniati,  erilatrare  infermi  non  molto  andò, 
che  accufata  al  Prefetto  di  quella  Città  pedìmo  idolatra , quello  dii 
ondine , che  fufle  prefa,  e carcerata . Impauri  all’auuifo,  cnenèpre- 
-^forfe  la  Santa  Vergine , pofciachc  «(fendo  di  bellidimo  afpetto  dubi-  Bf|f|  m#fw 
taua  aliai  più  di  perdere  la  verginità  , che  la  vita  ; onde  raccolta  in  le  tf  s.UfiaZ 
medefima , c riuolta  vnitamente  coi  fuoi  genitori  a Dio, il  pregò , che  rum**, 
liberandola  da  tante  anguftie  la  chiamalfe  a fe  ; Nè  andarono  a vuoto 
le  lor  preghiere , pofciache  mentre  ftauanom  orazione  recitando  Il- 
luminata il  Salterò , arriuata  chcfùal  cinquantefimo  Salmo,  iloro 
fpiriti  con’vna  placida  morte  abbandonaron  la  carne , eri  Corpi  da_, 
certi  Chridiani  furono  repelliti  in  vn  luogo  detto  Papiniano , di  doue 

fioi  vn  braccio  di  Sant’llluminata  fu  portato  a Todi  , oue  nella  Chie-  So*  Rcli* 
a , e Monaftcro  detto  delle  Milizie  ancor'oggi  d riuerifee  operando  il  T‘"*  m Tf>: 
Signore  col  bacio  della  fanta  reliquia  molte  grazie  madìme  nel  fana-  r*  , 
re  i mali  degli  occhi . Pati  quella  (anta  Vergine  ne’cempi  dcH’Impe- 
rador  Madìmianoche  perfeguitò  i Fedeli  circa  l’anno  dtChridotre- 
centcfimo  terzo,  e la  Chiefa  di  Todi  nè  folenniza  con  lezioni  proprie-» 
il  natale  a ventinouc  Nouembre , nel  qual  giorno  è regiftratoilnome 
fuo  nel  Romano  Martirologio , e benché  di  dTa  non  trotiid  fatta  men- 
zione da  veruno  de'noftri  lliorici , quello  è certo  però , che  ne  ebber 
notizia  gli  Arciuefconi  noltri  antichi , a quali  ne’paflaci  fecoli  fpettd 
il  polfelTodcl  Monafterodì  Santa  Illuminata  di  Todi,  chevnitoa_, 
quello  di  Sant’ Apollinare  in  Cladi  fu  poi  dall’ArciuefcouoGualtero 
l’anno  mille  cento  trent’vno  concertò  a Monaci  Camaldolenlì  ? , Itu.  W‘/hGtm. 
territorio  Tudertmo  monaflerium  vmm , cui  vocabulum  e(l  Sanila  Lumi-  1 7 

nata  cùm  omnibus  videliclt  appenditi js  circumquaque , CT  nbique  adta- 
centibus  parla l’Illromentomconccdionc , ea  tempi  noftri  l’Arciue- 
fcouoChriftoforo  Boncompagno  fù  quello,  che  netta  Chiefa  di  Ra-  Ventmno- 
uenna  rinouandone  la  memoria  la  pofe  nel  Calendario,  cordino , che  ne  <irl  ,IU> 
ogni  anno  con  rito  femidoppio  fe  ne  fàceffe  vdizio.c  le  bene  la  Chiefa  noroc  * 
Todina  la  riuerifee  fe!  come  Vergine , c il  Romano  Martirologio  co- 
si la  chiama,  contutto  ciò  nella  nollra  onorali  col  titolo  eziandio  di 
Martire,  ilqualnome  ben  li  conuiene  perla  della  ragione,  per  cui  •< 
icggcfi  neH'eeclefiadiche  Idorie  efferfi attribuito  anche  ad  altri  Santi,  ; 

i quali  fe  ben  non  fparferoil  fangue , patirono  però  per  la  Fede  come 
i cinque  Santi  Pontefici  Martino , Giouanni,  Siluerio,  Ponziano , 

Marcello,  S. Felice  Nolano , e la  Vergine  Santa  Tecla , e di  lei  fcriuo- 
nnilBaronio  ne’fuoi  Annali,  e nelle  note  al  Martirologio,  Filippo 
Ferrari  nel  fuocatalogo  » c Gio-BauiRaPoflcuino  nelle  vite  de’Santi 
della  Città  di  Todi  , 
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SANTA  MARIA 

IN  PORTO* 

Vicino  a!  lido  del  Marc  Adriatico 
Monaftero antico  di  Canon.  Regolaridetti  Portuenfl 
Ora  vnito  alla  nobile  Congregazione  Laterancnle. 

/e  miglia  fuor  di  Rauenna  prcffoallido  del  ma- 
re Adriatico  vedefi  vn  Tempio  alla  Regina  de- 
cidi intitolato , che  venerabile  per  la  Tua  anti- 
chità , negli  andati  tempi  in  riuerenza  grandif- 
fima  fu  tenuto , & è però  celebrato  daìflorici, 
e Poeti,  re  maffime  da  Dante,  e dal  Petrarca. 
Edificatore  dieffo  fiì  vn  noftro  nobiliflìmo  Cit- 
tadino chiamato  Pietro  degli  Oncfti.  Calato 
nc'palVati  fecoli  affai  riguardeuolc , c che  allo 
fcriucre/di  graui  Iftcrici  è lo  Hello  con  quel  dc'Duchr,  dal  quale  vici 
il  grafi  Padre  de’Monaci  Camaldolenfi  S.Romualdo’eció,  chodiè 
caufa  a quella  Fabrica  fu  y che  trouandofi  egli  per  viaggio  in  mare , e 
follcuatafi  cosi  fiera  borafea  , che  illcgno  ftaua  già  per  fommergerfi, 
conolcendo inutili  gli  vmani  aiuti.dóuerfi  perciò  ricorrere  a diurni./  fc 
voto  alla  Luciditlima  Stella  del  mare  Maria  fc  fcawpaua  dall'imminé- 
te  pericolo  edificare  vn  Tempio  alfuo  Sant  illìmo  nome.  E non  tardò 
la  confolatricc  degli  afflitti  efaudir  le  preghiere  del  luo  diuoto  ; onde-» 
conquidente  miracolo  rafferenato  incontanente  il  Ciclo , e abbonac- 
ciato il  mare , il  fortunato  legno  felicemente  foltando  le  placid'ondc, 
al  fofpirato  porto  in  bricue  condufTe  i pafiàggieri  r che  conofccndo 
dalle  fauci  di  morte  per  opra  cclcftc  eifer  fcampati  refero  tributi  ab- 
bondantillimi  di.milfe.lodi , c grazie  a l>io , e piibdi  tutti  il  buon  Pie- 
tro, il  quale  e del.  benefizio;-  e dell'obligò  molto  ben  ricordcuolc  fi 
accinfealla  Fabrica  di  quella  Chicfa , che  per  elice  vicina  al  porto  dcL 
mate  Santa  Maria  in  Porto  fiaddimandò  .. 

111  quello  Porto-adunquc  effondo  egli  ordinato  già  Sacerdote  deter- 
minò ritirarli  per  feruire  il.  Signore  nulla  parendoli  efler  fcampato 
dalle  borafche  aell’onde  r fe  anche  dal  tempeflofo  mare  del  fecolo  nel 
Porto  ficuriffimo  della  vita  religiofa  non  ncouraucfi  ; per  lo  che  pret- 
fola  detta  Chicfa  fabricò.  pure  vn.MonallerO’,  incili  ritiratoli,  diè  fi 
gran  faggio  a tutti  del  Tuo  femore , che  in  brieue  ragunò  molti  difee- 
polii,  e meritò  effere fondatore,  ePadrcdi  vna  nobile  Congrcgazio- 
di  Chierici,  ò Canonia  Regolari,. che  da  quello  luogo , ou'cbbero. 
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la  loro  origine  addimandaronfi  Portuenfi , « c ciò  feguì  l'anno  millo  a Pt*n<* 
ottanta.  Órnauano il faat’huomo le  più  Delle  virtù , die  pollino  ren-  wfl  Tri/,. 
dere  accetta  a Dio  l'anima  di  vn  giufto , e tri  quelle  in  primo  capo  1 »•  74. 

fegnalauanfi  fvmilti , e il  baffo  conolcimeato  di  fe  medeiimo  , cho  ’u,m  6- 
però  egli  abbenche  fùffe  di  vna  vita  efcmpIarilGma , per  .inoltrar  che 
col  fccolo  aueuane  abbandonate  anche  le  pompe  in  vece  di  chiamarli 
col  cognome  degli  Oociti , mai  volle  cou’alcro  titolo  nominarli , che 
di  Pietro  Peccatore, e così  nelle  lettere  lue  coilumò  fortofcriuerlì  con- 
forme leggeli  in  vna  fcritta  al  Sommo  Pontefice  Pafchale  Secondo*,  a a /uà  pé- 
T afe  bali  DeinutuSummx  & ^fpoftolka  Sedis  EpifcopoTetrus  pece  ater 
clericks  ; nè  minore  in  lui  fiì  il  telo  del  diuin  culto , « della  regolare  of-  47*'w'  *• 
fcruanza , onde  voleua,  che  i fuoi  Religiolì  offriffero  alla  Diuina  Bon- 
tà dinoti , c frequenti  tributi  di  affettuofe  orazioni , ordinandoli  Ipe- 
zialmcnte , che  recitaffero  i Salmi  di  Dauide  come  molto  atti  ad’inal-  AuncnìmS- 
zare  la  mente  a Dio , nel  quale  Tanto  efercizio  mentre  eglino  con  gran  t0 
feruore  impiegauanfi , il  Signore , che  nonlafcia  alcuna  buon’opera.-  Sl,0'a- 
fenza  premio  volle  con'vn  prodigio  fingolarilfimo  manifcrtarc  a ferui , , 

fuoi  quanto  care  a lui  tufferò  le  loro  fante  orazioni,  c fù,  che  viag-  N"UJ,rim‘r' 
giando  infieme  certi  pellegrini  giunti  vn  giorno  ad’vna  valle  per  ogni  Jaxal.  j. 
parte  da  monti  attillimi  circondata,  quiui  mentre  dubbiolì  iuan fe-  c*p  u.  pn- 
guendo  l’incerto  viaggio , vdirono  all’improuifo  alcune  voci , che  al-  «*.  Hìfhr. 
tamentc  gridando  cosi  li  differo.  Non  più  auanti  ò paffaggicri  pofeia-  Trìparn  ut. 
clic  errato  aucte  il  camino,  e però  tornando  in  dietro  la  doue  partefi  u 
in  due  capi  la  llrada  tencteuialla  delira,  che  quello  ilbuonfentieroflW’11' 
per  giungere  oue  bramate.  Arrenarono  all’improuifc  voci  tremante 
il  palio  attoniti  i pellegrini , e quantunque  con  diligenza  guardaficro 
per  ogni  parte , non  vedendo  alcuno , vno  di  ciTì  il  più  animofo  volto- 
li verìò  doue  vdite  cranfi  quelle  voci  ; vi  feongiuro , elclamò , nel  no- 
me dell’AltilIìmo , che  ci  dichiate  chi  liete  ; Noi  fiamo , fubito  fiì  rif- 
poilo , anime  di  defonti , che  dal  giudo  rigore  della  diuina  giuHizia_, 
fiam  confinate  in  quella  ofeura  vaile  a cancellare  le  macchie  di  quelle 
colpe  , delle  quali  in  vita  non  facellìmo  penitenza,  e perche  gli  angioli 
noltri  cultodi  ci  an  riuelato , che  voi  venite  dalle  parti  di  Romagna-., 
perciò  illantemente  pregi uamou i , che  nel  ritorno  vollro  alla  patria 
rendiate  in  nollro  nome  grazie  infinite  al  Padre  Priorcdi  Santa  Maria 
in  Porto  fuor  di  Rauenna  de’Salmi , che  con  tanto  femore  di  Ipirito 
recitano  i fuoi  religiolì  lignificandoli , che  la  diuina  mifcricordia  hà 
applicato  a noi  il  frutto  delle  loro  fante  orazioni,  col  merito  dcllc_» 
quali  quotidianamente  qualch’vno  di  noi  liberato  da  quelle  pene  al- 
calde a godere  gli  eterni  gaudi  del  paradifo . Le  quali  cofe  non  fenza 
granmarauigliada  paffaggicri  vdite , terminato  il  viaggio,  e ritor- 
nati in  patria  vennero  fubito  alla  Canonica  Portucnfe,  e narraron  per 
ordine  al  Beato  Padre  tutto  il  fcgiiito.che  da  lui  pofeia  a tutt’i  fuoi  fi- 
gliuoli fu  raccontato  Temendoli  di  eie  per  motiuo  cJhcaciffìmo  a ina- 
nimirli alla  perfeueranza.e  dmozione  nel  recitare  i diuini  vffizi  incntr’- 
cran  certi , che  le  loro  orazioni  tanto  vesùuano  da  Dio  gradite. 
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Con  la  continuazione  adunque  disilodeuoli  efercizi  viffero  {anta- 
mente  va  tempo  i Canonici  Portuenfi  infinche  riflettendo  per  tofta- 
bilimento  perpetuo  della  regolare  ofleruanza  eflère  necefTario  porre» 
Cineinci  cfattamentc  in  fcritto  quella  norma  di  viuere , che  da  loro  fi  profefla- 
iJui(ucoC,  ua  > conuennero  inficmc , che  da  detti  della  Scrittura  , dall’ordinatio- 
ni  de’Concili , e fentenze  dc’Padri  Santi  fi  componefle  vna  regola  par- 
ticolare , e che  quella  corretta  poi , e approuata  che  fuflfe  dalla  Sede» 
Apostolica , doueflero  tutti  inuiolabilmente  ofleruare  ; c di  ciò  diede- 
ro l'incombenza  al  Beato  Pietro  rii  quale  fapendo  per  ifpirienza  qua- 
li fuffer  le  cofe  più  necriTaric,  c profitteuoli,  con  diligenza  grandiilima 
la  compilò  c dillintala  in  tré  libri  sù  la  fine  dell'anno  mille  cento  ledi- 
ci la  mandò  al  Pontefice,  ch’era  all’ora  Pafchale Secondo  pregando 
■Sua  Sanciti  in  nome  di  tutt'i  fuoi  Concanonici  per  la  confermazione 
di  ella . Aucua  gii  il  Papa  con  fua  bolla  particolare  diretta  i Pietro , 

e fuoi  compagni  riceuuto  due  anni  auanti  fotto  la  protezione  della 

Conferma-  Sede  Apoftolica , e confermato  l'Illituto  di  quelli  Canonici  Portuenfi, 
ca  dai  Papa,  onde  riceuuta  la  nuoua  regola  coll’altra  bolla  fottoferitta  da  quator- 
cAptiB.uk.  dici  Cardinali  la  confermò . ' Hanc  inHitutionis  canonica  regulamtam 
hb.f.udg».  ex  Sandorum  Vatrum  auttoritate  conceptam , qudm  & religioforum  vi- 
1,1 6'  roriim  exemplis , & morum  honeflate  compofitam  nos  pcrfpeaam  Deo  au- 
ftorefufctpimus , & audoritate  Sedis  ^ {poflolica confermante!  , vobis  per 
Dei gratiam  efficaciter  obferuandam  iniungimus , fono  le  fue  parole  ; nel- 
l’ofleruanza  di  cui  moltraronfi  pofeia  eglino  sì  zelanti,  che  dal  loro 
Tanto  efempio  molti  altri  Collegi  de  Canonici  Regolari  fi  mollerò  ad 
d Permei.  /.  ofieruarla , e nominatamente  d quei  di  Gubbio , di  Nicofia  nel  tcrri- 
».  r.47.  ni  torio  Pifano , c di  Santa  Maria  del  Reno  sù’l  Bolognefc  d’ordine  d’In- 
ij.  Rui  Lé.  noccnzo  Secondo , c tal  fu  Tempre  l’odore  di  Paratifo,  che  diedero  al 
J",  | '”*•  mondo  i profeflòri  di  quello  Tanto  illituto , che  in  breue  tempo  que- 

Monafteii  Canonica  diuenne  capo  della  nobile  Congregazione  Portucnfc.che 
della  Cong.  dilatatali  in  più  luoghi  polTedè  molt’altri  monalteri , » tri  quali  con- 
Poriuenfc?  tanfi  Santa  Maria  dd  Vado  nella  Otti  di  Ferrara  , abitato  al  prefente 
cFtnBtu.Hk,  da  Canonici  di  S.Saluatore , Santa  Croce  di  Cefena , e S.Bartolomeo 
* di  Mantoua  amendue  ora  goduti  dalla  Congregazione  LaterancnTt»  , 

Santa  Maria  della  Stradella  fuor  di  Faenza  ora  diflnmo, Santa  Marga- 
rita predo  la  Terra  di  Porto  Maggiore  nelladiocelì  di  Raucnna,c  San- 
f Agollino  in  quella  di  ForU  tutti  due  al  prefente  annetti  i Santa  Ma- 
ria in  Porto , il  famofo  monaftero  delle  Carceri  nella  diocefi  di  Pado- 
f Hi/l  cu  ua  ’ C^C  andat0  P°‘  m comcnda , da  Gregorio  Duodecimo  rii  conccf- 
muU.'f.  x.c.  5®  Monaci  Camaldolenfi  /confarne  narrati  l’iltorie  di  queU’Ordine, 
x & 4.  /. 4 ’c  beneGabriele  Pennotto  Iftorico  Lateranenfe  per  altro  diligentifli- 
D^n  ià  mo  di  ciò  non  fi  menzione  alcuna , c finalmente  Santa  Maria  dells_. 
dell»  tino  Charicd  in  Venezia  pofieduto  etto  pure  da  Canonici  Lateranenfi  ; o 
utea  ror- flucJ!°'  ch’è  più  Uimabile , non folo  il  monaftero  Portuenfe  era  capo 
menfc.  degli  accennati  della  detta  Congregazione  , mi  di  turti  gli  altri  anco- 
6 Unti  he.  ra  della  Romagna , g oae  vitiiùaao  Canonici  Regolari , i quali  però 
»*.  1 1.  collumauano  celebrare  annualmente  in  quello  luogo  i Capicoligene- 

rali. 


Die 


Parte  Prima . i6p 

rali , ami  di  qui  ricaieuano  i Prelati , e Superiori , il  che  oltre  ciò, che 
nè  parlano  le  noflre  Uxorie , Jeggefi  apertamente  in  vn’antica  vita  di 
Sanr’AIdobrando  Canonico  Portuenfe  regiftrata  dall’Abate  Ferdinan- 
do Vghelli  nel  fuo  catalogo  de’Vefcoui  di  Fofl'ombrune  con  quelle  pa- 
role . h Canonici  ^Ariminenfet  carente}  Trxpofito  ipforum fecerunt  ficai  h Vff-,  irai, 
ali]  capitali  de  ditta  Trottine  t a Romandiolxcum  carebant  Tralatis  , V Sun.  t. 
fic  iuerunt  ad  Canonie  am  prxdittam  deRauenna,  & petierunt  a Domino 
Dottore  ittius  loci  vnum  hominem  habilem  , & fufficicntem  prò  eoruoL, 

Trapofito  ; habito  conftlio , & deliberatane  tribuerunt  eis  Santtum  .Aldo- 
brandititi , e tanta  è la  (lima , in  cui  quello  Tanto  luogo  fu  tenuto , che 
molti  Sommi  Pontefici  di  nobili  priuilegi  meritamente  lo  arricchirò- 
no,  «come  fccertrà  gli  altri  Pafchale  Secondo,  Onorio  Secondo,  In-  * tnc  c* 
nocenzo Secondo , Ccleftino  Secondo,  Adriano  Quarto,  Celerino  , À/,.,V/>o». 
Terzo , Innocenzo  Terzo , e Quarto , Vrbano  Quarto , c elemento  n»  hi  r 
Quiuto.etrà  gl’Impcradori  Ottone  Quarto,  Federico  Secondo,  Arri-  ■ * »*  ?• 
go  Quarto , Lotario  Terzo,  c Arrigo  Sedo  Rè  dc’Romani , /leggen-  l t«B*ptM- 
doli  oltre  ciò , che  Giooanni  Abate  di  S.Gio.'Vangelifta  al  medetimo 
Beato  Pietro  donò  molti  beni , e il  fico  fteflo  oue  polla  è quella  Chie-  u 

fa , e Monaftero , che  nelle  memorie  antiche  chiamali  Fondo  Corre-  Atc.ucf.dr 
gio  , e che  Gualtero  noftro  Arciuefcouo  m lo  accrebbe  condona-  Rati  Aon»' 
zione  liberalillìma  d’ampli  poderi,  che  da  Mosè  fuo  fucceffore  furono  noi  Canoa, 
confermati,  e nominatamente  del  Priorato  di  Santa  Margarita  nel  Port“5t*^  • 
Ferrare fc  cum  manfis  deccm , fyluifque  , & pifeinis  parla  la  conceflio*  "*.***■ ‘ 
ne , e del  Monaftero  di  Santa  Maria  dei  Vado  nella  Città  di  Ferrara-* , , J1,^ 

donato,  ò dalfo  fteflo  Arciucfcouo  coorte  narrai!  noftro  lilorico ,ò c5.110-7.pf., 
dal  Vefcouo Landolfo  ad’iftanza  diluì  come  fcriuono  altri,  ilqual  nu.lìi.i.e. 
Monaftero  di  prefonte  è abitato  da  Canonici  Regolari  del  Saluatore , u.wi. 
e altri  beni  concefle  pure  l’Arciuefcouo  Egidio  li  come  leggeli  nello 
■olire  Iftorie . 

Egkèpoibelliflimo  a fapcrli  ciò , che  trouafi  fcritto  delcoftume 
antico  di  quelli  Canonici  Portuenlt,  & è , che  fri  elfi,  e i Canonici 
della  Chiela  Metropolitana  paflaua  vnione , e amidi  cosi  grande,  che 
riputauanfì  come  Fratelli , e pareua , che  fuflero  di  vno  Hello  collegio' 
lì  che  morendo  vn  noftro  Canonico-,  quefti  di  Porto  celebrauanli  tue- 
te  l'efequie  folite  farli  a quelli  della  della  loro  congregazione , e i no-  tU5n(j  . 
Uri  verlo  i Portuepfi  defonti  reciprocamente  offeruauano  il  medelìmo 
atto  di  fratellanza  , e charità , della  quale  lodeuoliflìma  conluetudine 
abbiamo  il  tellimonio»  di  Gio:Filippo  Nouarienfe  Cronifta  celebre.*  n/*: 
Latcranenfe,il  quale  parlando  de’Portuenlì  antichicosinè  lcriue . Ca- 
nonici  huius  venerandi  canobij  ob  eoram  fanttitatem  , & morum  honefla-  P,„tt0t' 
tem  cum  Reuerendis  Canonici}  Cathcdralit  Ecclefia  confraternitatem  ha-  i.r.i).»  M 
bebant , vt  in  ditta  Ecclefid  » Archiuis  babetur  in  tantum  vt  videretur 
vnum  effe  collegium  ,&  intir  c etera  ordinauerunt , vt  quando  vnus  Ca- 
nonie us  Cathedraln  Ecclcfia  ex  hac  vita  migraret , Canonici  Tortuenfes 
tamquam  fratri  fuo  omnes  excquias  celebr arene , &fic  è conuerfo  ; e ciò 
crediamo , che  auueoifte perche  anche  inolici  Canonici  in  que’rcmp» 
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Can.  del!»  medefimi  erano  Regolari , e viueuano  tutt’infieme  in  quella  famofa_. 
Cattedrale  Canonica , che  prclTo  il  Tempio  Metropolitano  gli  antichi  noflri  Ar- 
R’i  Rfg»  cinefcoui  auean  Fondata , il  che  comprendcfi  da  vti  Priuilcgio-  di  Gi- 
,a"*  berto  Arciucfcouo  l’anno  mille  ottant’vno  , in  cui  concedendo  ano- 
o Rui.m.  f.  ftri  Canonici  molti  beni,  li  non. ina  Regolari*  « Hac omnia  beneficia 
’ illi  fulummodù  clerici  noflra  Ecctefia perpetuahrir  ad  fuum  ncte[.<arinm , 
& quotidunnm  viftum  obtincant  quicumque  in  Canonii anodira  indefi- 
ncntcr  & fccundum  patinarti  canonica  regala  vitam  ducere , & humilem 
conuerfationem  baberc  proni iferint,  idefl  vt  jimul  omni  tempore  dormiant, 
fintulqtie  mandacene , & certas  boras  dierurn  ad  o>  andum  prò  viuis , & 
defunti is  , ad  r*  Jdcndas  Deo  laudes  fummo  fludio  obferucnt  ,vtcùm  Tfal- 
mifla  veridica  voce  die  ere  pojfmt . ecce  quàm  bonum  , & quam  incundum 
habitare  F ratres  hi  vnum  . Così  parla  il  priuilcgio . Mirale  èl’inco- 
Canbnica  ftanza  delle  vmane  viciflìtudini , che  non  clfcndo , come  dille  il  Sauio, 
Poituenfein  cofa  (labile  fotto  il  fole , quel  primo  femore  con  cui  gii  viueuafi  nella 
Comeoda.  Canonica  Portuenfe  comincio  raffreddarli , e fminuirli  infieme  il  nu- 
mero de’Religiolì  a fogno , che  il  Monaftero  andò  in  comenda  e , l’ot- 
tenne l’anno  mille  trecento  fettant’orto  Angelo  Cardinale  del  titolo 
P *™”ot  1 ■ di  Santa  Pudenziana  , nel  cui  tempo  ogni  cola  andò  in  rouina , p e fe_* 
l-c.  1 . jjenc  fotto  jnnocenzo  Ottauo , come  narra  il  Pcnnotto , ad  iflanza  di 
Obizo  Polentani  Signor  di  Raucnna  il  dett’Angelo  lo  rallignò  libera- 
mente in  mano  al  Papa , che  per  rimetterlo  in  buon  flato  lo  diede  in 
cura  a Pietro  Mini  da  Bagnacauallo  Canonico  Regolare >con  tutto  ciò 
, perche  i beni  per  la  maggior  parte  erano  ò alienati , ò incolti , e il  nu- 

DjU  $ c#.  mero  de’Canonici  era  ridotto  a due  foli , quindi  fu , che  Papa  Marti- 
nómci  La-  no  Quinto  a preghiere  del  noftro  Publico.e  del  mentouato  Obizo  Po- 
tcraacnf» . lontani  affinché  vn  luogo  tanto  infigne  nondirupalfe  affatto  vi  chia- 
mò àd’abitarlo  i Canonici  Regolari  della  Congregazione  di  Fri  fona- 
gli detti  pofeia  Laterancn/i.Con  l’autorità  dunque  di  quel  Pontefice 
ri  vennero  li  detti  Canonici  l’anno  mille  quattrocento  venti , e vf  abi- 
tarono fino  al  principio  del  fecolo  dccorfo , poiché  all’ora  auendo  ri*? 
dotto  a perfezione  il  fontuofiflkncr  Monaftero , che  ora  vedefi  dentrò 
fé  mura  della  Città  abbandonarono  quello  antico , cuc  ancor’oggi  è 
in  piedi  parte  della  vecchia  Fabrka  conia  Chicfain  tré  nauidiftinta 
Struttura  con  la  Tribuna  in  Faccia,  e due  Capelle  a lati  di  eccellenti  pitture  di 
•iella  chic  Profeti , Apoftoli,  e altri  Santi  vagamente  ornate , c a man  lìniftra_> 
f>  • entrando  prelfo  l’altar  maggiore  vedefi  in  fito  eminente  vnfepolcro 
syj»  di  marmo  aflài  nobile  » in  tuì  ripofa  il  Corpo  del  Beato  Pietro  Sari- 
^ ‘ '>ie'  ti  (lìmo  Fondatore  di  quello  luogo  s evi  fi  legge  qucfto  epitafìo , dai 
quale  e molto  piti  dalla  concelfione  del  fito  ouc  c quella  Chiefa  fatta 
almedefimo  B.Pictro  dall’Abate  di  S.Gio:Vangelilta  come  già  fi  è 
detto . apertamente  fi  vede  edere  flato  egli  il  primo  autore , e non_» 
riparatore  come  aleuta  anno  (critto  della  Chiefa  » e Canonica  Por- 
tuenfe . 

lì ic  fitus  ejl  Vetrus  Veccans  cognomine  diffus 

Cui  dedit  banc  aulam.mcritoriim  condere  Cbriflui  
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sAnno  milltno  conteno  debita  folnit 
In  decimoque  nono  defuntlus  corpore  dormit 
Quarto  k/tl-  *Aprilis 

Si  come  pure  merita  effe  re  confìderato  il  Campanile,  che  c vna_> 

Torre  di  forma  quadra , e di  ftruttura  molto  antica , fi  che  Girolamo  Torre  <f«t* 
Roffi  fcrittore  delle  «oltre  iftorie  fu  di  parere,  ch'ella  pofs'effer  parte  m Fan», 
di  quella  Famofa Torre  tanto  dagl'Iftorici  celebrata,  che  i Romani 
edificarono,  comcaltroue  abbiamo  detto,  alla  foce  del  Porto Can- 
diano  detta  il  Faro,  onde nell’indice  di  dette  Iftorie  così  nè  fcriuo . q ^ 
Cùm  Sacra  Turiis  D-Man.t  m Vortu  lìauennati  ea  ferè  edificata  ratione  ’nd.  vtrt» 
vidcatnr  quam  deferibit  Herodianus , facili  adducor , vt  conqciam  Tha-  fW. 
ron  effe  potai fle , 

Md  cigniflìmi  fopra  tutto  di  effere  qui  regiftrati  fono  i nomi  di  quei 
fantiffnni  Rcligiofi , che  effendo  viffuti  anticamente  in  quefto  luogo,  Huomini 
l'anno  refo  celebre  al  mondo  con  la  loro  gran  fantita  ; conciofianechc  s*uti  nell, 
in  que’primi  tempi , r.è  quali  fioraia  in  effo  l’auftcritd  della  Canonica  Canonie* 
offeruanza,  molti  furono  quelli , che  inuitati  dal  buon’elempio  con»,  Fornicale, 
cui  viucuano  i profefferi  di  quel  fanto  lftituto , vennero  qua  per  ferui- 
reaDio,  criufcirono  huomini  per  fantita  di  vita,  per  fplendore  di 
dignità  , e per  eminenza  difapcre  fcgnalatiffìmi , onde  ben  merita-  r 7. 
mente  la  Canonica  Portuenfcfù  chiamata  r multorum  SanQorum  viro- 
rum , C~  prxclarijjìmorum  Dottorum  domicili um , poiché  tri  erti  contanfi 
due  Santi  infigni  cioè  Sant' Ildebrando  Vefcouodi  Foflombrune , o 
S.mt'Fbaldo  di  Gubbio  amendue  per  fantità  vgualmente,e  per  dignità 
illuftriilimi . 

Sant’ A Idobrando  gemma  de’Sacerdoti , e fplendor  delle  mitre  nac-  Vlta  (il  s 
que  in’vn  C.aftcllo  pollo  tra  Cefena.e  Galiata  detto  dagli  Antichi  Sor-  AMobiàdo] 
bctulum , /c  che  alcuni  vogliono  fia  quel  medefimo,  che  fi  chiama.»  (Si;  .f  Cj 
oggi  Soriuoli , di  doue  ancor  giouane  portatoli  a Rauenna  mollo  ini  r.mmt  h*ji. 
dafl’offeruanza  , con  cui  viueuano  i Canonici  Porttienfi  fotte  la  difei-  ctfntM.l 
piina  del  Beato  Pietro  all'or  viuentc^cftì  tra  elfi  in  quefto  luogo  Tabi-  uri  1 1, 
to  religiofo . Attcndeualì  quitii  all'ora  e allefcienze  più  nobili , e alla 
vita  pm  efemplare , e ncll’vne , e nell’altra  giunfe  Aldobrando  ad'emi- 
nenza  tale , che  portò  nome  e di  grandilfimo  letterato , e di  efempla- 
rilfimo  Religiofo , e quefto  poi  fu  il  motiuo , che  ( effendo  venuti  qud 
alcuni  Canonici  di  Rimino  perche  li  fullè  dato  vn  Prepofto  conforme  e creato 
offeruauano  i Collegi  tutti  ce'Canonici  Regolari  in  Romagna  i quali,  Prepollo  di 
come  già  fi  è detto  , da  quefto  come  da  capo  di  tutti  gli  altri  riceue-  Rimino . 
uano  1 Superiori  ) moffe  il  Beato  Pietro  a fceglierc  per  quella  carica», 
Aldobrando  ; Ma  il  Signore , che  a dignità  piu  confpicua  aueualo  de- 
limito permifc  anche  , che  in  Rimino  ei  filile  fi  poco  accetto , che  vn 
giorno  tra  l’altri  predicando  alianti  la  cattedrale , c con  zelo , c liber- 
tà apoftolica  riprendendo  i vizi  de’cittadim,  che  fra  gli  altri  loro  pec- 
cati , tirannicamente  occupauano  i beni , e rendite  ecclcfiaftiche,  po- 
co mancò , che  a lurore  di  popolo  non  relfaffe  vccifo , il  che  farebbe-» 
feguito alccrto , fe  faluatoli  con  la  fuga  non  fi  fitffc  nafeofto  dentro 
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al  campanile  ; petlo  che  rifoluto  partire  da  vna  Cittd , oue  talmente-* 
la  veri  ti  fi  abborriua,  mentre  occultamente  fuggiuane  ecco  poco  lun- 
gi dalla  Città  predo  la  Chiefa  di  S.Gaudenzo  incontrò  gli  Ambafria- 
cori  della  Otti  di  Foflombrune  i cui  cittadini  per  la  fama , che  fin  li. 
era  giunta  detta  fua  gran  Cantiti  aueuanlo  eletto  per  loro  Vefcouo  ,e 
vcui'uano  a Rimino  in  nome  di  tute*il  popolo  a rallegrarfene  e condur- 
lo con'cffi  loro . Riceuuto  adunque  Aldobrando  l’inafpettato  annun- 
zio , c riputandolo  come  veramente  egli  era  vn'oracolo  della  Diuini- 
ci  chinò  il  capo  alla  volontà  del  Signore, e accettò  la  carica  paflorale, 
che  dopoi  per  molt'anni  foftenne  con  si  gran  fama  di  vigilanza,  e bon- 
tà , che  viuo , e morto  in  Comma  venerazione  tenuto  fu  il  fuo  nome.*  • 
£ veramente  raccontanfi  per  ammirabili  le  fue  mortificazioni , e pe- 
nitenze leggendoli , ch'ei  portaua  continuamente  il  cilicio , che  il  ilio 
letto  eran  le  nude  tauole  con  fopraui  alcuni  fafei  di  vite , e il  cibo  fuo 
si  parco , che  non  mangiaua  mai  carne , nè  beueua  mai  vino , e che  il 
femore  della  fua  charità  verfo  i proffimi  era  fi  accefo , che  per  fouuc- 
nimento  dè  bifognofi  ftauano  in  ogni  tempo  le  porte  del  Vetcouado 
aperte , c le  tauole  imbandite  mandando  oltre  ciò  a poueri  infermi  le 
viuandc  fino  alle  proprie  loro  abitazioni.  Ncmen  pronto  di  quel , 
che  fulTe  in  faziare  la  fame  de’poueri  col  cibo  corporale  moftrofli  in-, 
prouedere  a quella  dett'anime  col  pane  faporitifiìmo  della  diurna  pa- 
rolai tantoera  il  concetto, che  aueuafi  della  fua  fantità.che  congiun- 
ta con  l’eminenza  del  luo  taléto  produccua  frutti  marauigliofi  di  peni- 
tenza negli  animi  di  che  l’vdiua  m adirne , che  non  di  rado  all'efficacia 
delle  parole  aggifigeuafi  Io  ftupor  dc’miracolicomc  accadde  frà  gli  al- 
tri vn  giorno  mentre  predicaua  in  luogo,  ou'crano  molte  Rondini , le 
quali  perche  có  l'importuno  garrire  difturba uan la  predica, inuocàdo 
egli  il  nome  dcISignore  li  cómandò,che  taccffero.e  come  capaci  fulfcr 
d'intendimento  fubito  vbbidirono . Con  quello  tenor  di  vita  arriuò  il 
SantoVdcouo  all'età  di  predò  cent’anni, c ormai  giunto  a giorni  eftre- 
mifeome  che  in  bricue  douea  elfer  faziato  dell'eterna  beatitudine  nau- 
feando  ogni  cibo  terreno  ) portò  il  cafo , che  vn  giorno  i fuoi  Scruenti 
portatali  vna  Pernice  inuitaronloa  mangiarne,  alche  egli  non  folo 
non  confentì  in  riguardo  al  non  mai  interrotto  luo  collume  di  non_. 
mangiare  mai  carne , mà  di  più  fattoli  fopra  vn  fegno  di  Croce , im- 
mantinente il  morto  vccello  rauuiuato  lo  fpirito  , (puntò  le  piumo  , 
fpiegò  l'ali,  c con  flupore  degli  attoniti  circondanti  le  ne  volò . Poco 
dopo  continuandoli  l'inappetenza  venncli  volontà  di  Cerafa,  e perche 
era  fuor  di  Ragione  clfendo  tempo  d’inuerno  ditte  a fuoi , che  andaflc- 
ro  all’altare,  ou’era  folito  celebrare  la  fanta  metta,  che  vene  aureb- 
ber  trouato , e cosi  fu , riportando  i bramati  frutti  fi  frefehi , e belli , 
che  ben  moflxauano  elfer  colti  negli  orti  fempre  ameni  del  paradilo . 
Molto  fu  altresì  quel , ch'egli  opro  mentre  ville  , or  facendo  fuggire-» 
col  folo  legno  della  Croce  fanti  ili  ma  i Demoni  da  corpi  ollèlfi , ora_. 
curando  intermi  da  morbi  più  difpecati,  onde  fi  come  la  vita , così  an- 
che la  morte  fua  fu  da  Dio  nobilitata  con  molti  ,e  fegnalaii  prodigi, 
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imperoche  Cubito  morto  le  campane  della  Cattedrale  lenza  che  alcun 
le  mouefle  nè  diedero  con  fìebil  fuono  alla  Citta  il  Funcfto  aunifo,e  di 
più  auuenne , che  cfpoilo  il  luocadauero  nella  Cattedrale  medefima, 
ch’egli  aucua  edificata  abbenche  piouelfe  dirottamente , non  caddo 
però  nè  pure  vna  goccia  d’aqua  Coprala  Chiefa,  che  per  non  clfero 
ancor  finita,  aueua  il  tetto  in  buona  parte  Ccopcrto . AH'auuiCo  poi , 
ch’ebbefi  della  Cua  morte  da  finitimi  luoghi  numerofiifimo  contorCe  il 
popolo  per  venerar  quel  cadauero,  chcviuocra  fiato  ricetto  di  vn’- 
anima  così  Canta , e qui  anche  moltiplicaronfi  i prodi  gi,  tri  quali  nar- 
rali , che  finite l’cfequie  aucndoi  Canonici  preparato  à tutti  il  pran- 
zo, vna  (ola  botte  di  vino  anche  aliai  piccola  ballò  per  bere  a ben  due 
milaperfone,  ne  era  per  cdCareiì  miracolo  Ce  vn’huomo  empio  ve- 
dendo vCcire  fempre  più  abbondantemente  il  vino  , in  vece  di  ricono- 
Ccere  nella  moltiplicazione  di  quello  la  mano  operante  della  Diuina_> 
liberalitinon  prorompcua  in’vna  federata  inuocazion  del  Demonio 
e che  è mai  quello  ò Diauolo  ( dille  colui,  che  quella  botte  ancor  non 
lì  vuota  ) alle  quali  parole  a conCulionc  di  quel  pcrucrlo  ceCsò  il  vaio 
di  dare  il  vino,  creilo  vuoto.  Al  fcpolcro  pure  del  Santo  feguirou 
vari  prodigi  vdendouifi  canti  angelici,  e vedendoli  vn  gran  fplendorc, 
che  a guiCa  di  nuouo  (ole  fchiariùa  le  ofeure  tenebre  della  notte , eca- 
ftigando  il  Signore  alcuni , che  aucan  moftrata  poca  riuerenza  verfo 
di  quello  fi  come  auuenne  ad’ vno,  chcauea  rubato  Foglio  della  fua_. 

Lampade  , e ad’vn’altro , che  leuò  vn  deto  dal  fagro  corpo , pofcia- 
che  il  primo  reftò  Cubito  acciecato , e il  fecondo  appena  giunto  a ca- 
fa  fù  all'alito  da  vna  mortale  infermità  nè  riebbero  quello  la  luce,  e_» 
quello  la  faniti  infinche  confeflando  amendue  il  furto  non  riportaro- 
no l’vno  foglio , e l’altro  il  deto , il  quale  con  miracolo  ftupcndillìmo 
corfc  da  Ce  medefimo  ad’vnirfi  al  Canto  corpo.  Narrafi  finalmente, che 
auendo  mollò  guerra  1 Fanefi,e  prcfl'a  c polla  a facco  laCittà  di  Fofsó- 
brunc , lcuaron  trà  l’altrc  cofe  le  campane  alla  Chiela  del  Santo , e le 
portarono  a Fano  ; mi  auuenne  gran  marauigiia , c fù , che  polle  fui 
campanile  della  lor  Cattedrale  mai  fù  polfibiìe  farle  Tuonare , che  pe- 
rò conofciuto  il  prodigio  riportarono  i Fanefi  a FofTombrune , quan- 
d’ecco  appena  giunte  a villa  della  Citta  fui  ponte  detto  di  S.Cipriano 
con  miracolo  maggior  del  primo  cominciarono  da  fe  ftcfTe  a muouer- 
iì , e litonare . Ville  Sant’Aldobrando , come  ftima  il  Penotto  circa»,  t Rul  hi.  f. 
gli  annidi  falutc  mille  cento  dicanone  , e dalla  Chiefa  di  Follombru-  rtn  ,n  Ca- 
ne, della  cui  Città  è Protettore,  celebrali  la  fua  memoria  il  giorno  ,tl  tu 
primo  di  Maggio , che  è ranniuerfario  della  fua  depolizionc  eifendo 
egli  morto  la  notte  antecedente , » e di  lui  fcriuono  Girolamo  Rolli , 

Filippo  Ferrari , Gabriele  Penotto , Ferdinando  Vghelli , c Scipiono  curamo*. 
Chiaramonti  nell’lftoric  di  Cefcna . Ue.iìt. 

Sant’ Vbaldo  pure  Vefcouo  di  Gubbio  con  la  fua  abitazione , c prc- 
fenzailluftrò quello  luogo,  «onde trà  Canonici  Portuenfi da graui  s vbaMo 
Scrittori  meritamente  è annoucrato,  e di  lui  leggefi,  che  eflèndo  Prio-  y.  di  Gub- 
re  della  Canonica  dè  Santi  Giacomo , e Mariano  nella  fua  patria , o bie . 

S brarr.an- 
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c Pom.kl.  bramando  introdurli!  la  regolare  oflemanza  , intefo  il  modo  di  viucte 
x.  tap  47  dè  Canonici  Portuenfi , c ìa  fama  grande  della  loro  bontà  venne  apo- 
» 1 & ' !■  Ila  da  Gubbio , c per  tré  meli  qui  li  trattenne  , e nel  partire  portò  fe- 
sro  to  j.  co  |a  rCg0]a  t Che  già  dicemmo  il  Beato  Pietro  cner  comporta,  la  qua- 
^ — le  quanto fu(fe  faluteuolc , e Tanta , chiaramente  il  moftrò  Dio  , con- 

j,  [>oltUc„  ciofiancche  nei  ritorno , che  faceua  il  Santo  a Gubbio  venneli  lafciato 
(e,  il  libro  dentro  a vn  bofeo,  oue  fianco  del  viaggio  crai:  fermato  a ripo- 

farc , ne  prima  fc  nc  aunidde  , che  dopo  auer  cantinato  buona  pez/.a_» 
a ronft  il.  di  ftrada , onde  tutto  affannato , e aniìofo  tornando  indietro,  <*tro- 
r i ù-sur.  uò,  che  fe  bene  il  detto  libro  era  (lato  efpofto  alla  pioggia , chein_, 
ht  ut.  copia  grandiifima  era  caduta  , contutto  ciò  erarimalto  affatto  ille- 
fo  fenza  edere  né  pur  bagnato  dal  qual  miracolo  tanto  piu  inanimito 
Vbaldo  giunto  che  fiì  alia  patria  Fondò  in  quella  Cattedrale  l'iltitu- 
to  de'Canonici  Regolari,  edopovn  tempo  vidi  adonto  alla  digni- 
tà Vcfconalc , c fu  infignc  per  fatuità , e miracoli  fi  come  leggefi  nel- 
la fua  vita . 

Altri  hno-  Oltre  poi  querti  due  fantiflimi  Vefcoui , tré  altri  fi  contano , i qua- 
mim  iiiuili,  li  non  di  qua  come  i primi  alianti  furono  alle  dignità , mà  con’efem- 
di  qmfla  pio  di  vmilta  profonda  dall’alto  grado  dé  Principati,  e Prelature  vmi- 
Canomca.  liaroufi  iu  quello  luogo  per  fcruirc  a Dio,  e furono  Tietro  Ziant  no- 
bililiimo  Veneto  e Doge  di  quella  grande  Repubiica,  Tomajo  Patriar- 
ca di  Cofiantinopoli , c Fbaldu  ncìtro  Arciuefcouo , i quali  rinunzia- 
,,  tiigouerni,  e difprczzati  gli  onori , dal  mar  procellofo  delle  mon- 
b A*  .<  .6.  jane  curc  fcrmaron  panchòre  in  queflo  Porto , oue  l tutti  tré  vilfero 
in’vn  medefimo  tempo , il  che  fiì  circa  l’anno  mille  duccnto  quindici, 
e qui  finirono  con  forte  degna  d’efl'ere  inuidiata  priuatamentei  loro 
s.  Kaìnero  giorni , leggendoli  ol  tre  ciò  auere  qui  alloggiato  S.Raincro  Arciuc- 
s°a  ^°l,°  di  Spalatro  in  Dalmazia  c Martire,  mentre  l’anno  mille  cento 
"jÌio  jIw  letta.itacinque  dal  Vefcouado  di  Cagli  palfaua  al  gouerno  della  Chie- 
da fa  Spalatcnfc  conforme  narra  Tomafo  Arcidiacono  di  Spalatro  neH’- 
li i C?iiu|ii-  iftoria  fua  manoferitta  de’ Vefcoui  di  quella  Città  , il  quale  racconta 
ca . che  aucndo  il  Santo  molti  vafi  di  argento , c (uppelettili  fagrc  prczio- 
fe  per  dubbio  dc’Corfari , che  infciìauano  il  mare , le  lafcio  in  depo- 
fìto  predo  quel  ti  Canonici . Rainerius  antan;  fcriuc  egli  [ufeepto  digni- 
tatis  Tallio  gaudens , eir  Utns  cum  noflris  nnm  us  iter  arripnit  reniendi  ; 
deftcndcrnnt  ergo  Rauennam  ; babebat  autim  Raineriits  Jirchiepifcopus 
va  fa  argentea  non  modica  , pecnniam  , CT  indumrnta  Tonti ficalia  pretio- 
fa  ; cinti  autim  timerent  in  mari  latrocinio.  Tir  .turimi  nolnerunt  prxdi- 
£las  vpes  fecùm  in  nani  portare , fed  tndudens  eas  . tnbiepifi  opus  in  qno- 
dam  dolio  recomcndauit  fernandas  api/d  Santi x Marix  monaflt  rium  dt^j 
Torta  Rallentiate  mandans , vt  nulli  bominum  illui  depojitum  t raderci  tir 
nifi  ad  manns  cumjdam  fermentìi  fui , cjiicm  cis  prxfentem  olle -di  t , tuuc 
confcendentes  nauirn  &c.  e poco  doppo  parlando . della  reitituzio.icj 
fattane  dopo  la  morte  fua  cosi  nè  Icrmc  . Obijt  antan  l't-ncrabiiis  Rai- 
neriits fecundo  ì^pnas  ugnili  anno  Dom.i  i8o-  prafnit  retò  F.ccltjix  an- 
Ptis  quintine , pojt  cnins  dèce  fimi  Spalatenfes  rogauerunt  Sem  'totem  cius 
* quaicnùs 
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qttatenùs  Rauennam  pergeret,  depofitumque  Archiepiscopi  ad  Écclcft.mt 
Spalatenfem  defcrrct , ipfe  amèni  cùm  e(fet  fidclis  , & bonus  acquiei.it  ci - 
elibus » & preparato  nauigio  pcrexit  Rauennam  ; miferunt  ameni  cùmj 
ipfoquemdanuleriium  nomine  Raddam  Marullx ; t:' nc  oftendcrunt  dc- 
pojitarijs  quxd.mi  inter  figna  Archiepifcopt , & quia  ille  idem  erat , ai 
cuiusmanus  depojitum  illui  iuf}erat  Arcbiepifcopus  tradi,  reddiderunt 
totum  iliud  dolium , in  quofuerant  opes  illa  reclujx . Receptis  vero  omni- 
bus reuerfi  funt  ; de  rebus  itaque  illis  quaderni  Ecclefu  data  fant , de  alijs 
Communitasfccitvoluntxtem  fuam.  II  qual  fatto  fe  bene  forfi  non  co- 
sì importante  abbiam  voluto  qui  riferire  per'eflère  flato  egli  Santo 
celebre,  amico  del  gloriofo  Sant'  Vbildo  Canonico  Portuenfc , acuì 
dopo  morte  apparue , c che  per  difèndere  Tecclefiaftica  immuniti , 
elagiurifdizionedellafua  Chiefa  lapidato  dal  popolo  patì  il  matti* 
rio , onde  la  Chiefa  di  Spalatro  come  di  Santo  Martire  ne  celebra  la_* 
memoria  ahi  quattro  Agofto , e di  lui  fcriuono  il  mentouato  Tomafo 
Spala  tenie  antico  I dorico  nella  fua  iftoria  manoferitta  da  noi  veduta 
ài  Roma,  e l’Abate  Ferdinando  Vghellinel  catalogo  dc'Vcfcouidi 
Ca«lr  ^ 

Kla  per  rimctrcrci  oue  aueuamo  lafciato  della  fantiti  , e meriti  del 
Beato  Pietro  ; eflendo  egli  in’ctà  gii  cadente , e approllìmandofi  il  mort£<lclB. 
tempo  del  ino  paffaggioal  Ciclo,  mentre  aggrauato  dal  malegiaccm  Pieno', 
inietto,  dille  vn  giorno  al  Semente , che  gli-alfifteua'  e(Tcrlivcnuta_, 
voglia  di  pefee  ; onde  quegli  trouata  vtia  Lampreda , e conditala  glie- 
la portò.  Staua  l'infermo  Padre  gii  per  cibar  iene  ,c  quando  vdito  e h:  Philip. 
toccare  il  campanello  alla  porta  del  Monafiero , ordinolli , che  andaf-  N°u,r-  m 
fc  a vedere  chi  falle , il  che  fatto , c trouatoui  vn  vecchio  infermo,  che  C 
chicdeua  limofìna , e dettoli , clic  afpettalle  vn  poco , che  gliaurcbbe 
portato  pane , e vino  ; No  Padre  ( loggiunfe  il  pouero  ) nè  pane , nè  „„ 
vino  io  cerco , ma  portatemi  di  grazia  Vna  Lampreda , alla  quale  di- 
manda come  impertinente  egli  Regnato  chiufaìi  la  porta  in  faccia., , 
tornò  alla  cella , oueflaua  l'infermo  , da  cui  richiedo  chi  era  quello 
alla  porta , forridendo  il  Semente  con  dirli , che  dopo  auefle mangia- 
to glielo  aurebbe  poi  detto , finalmente  volendo  pure  Caperlo  li  rac- 
contò ciò , che  col  pouero  erali  auaenuto  : il  che  vdendo , raccolti  il 
fanto  vecchio  gl’indeboljti  fpiriti  Ah  ( non  vedi  Figlio)  elclamò , che 
il  mio  Signore  vuol  fare  prona  di  me  in  qucft'vltimo  termine  di  mia-, 
vita  i Deh  vi  corri  pure , e porta  il  pefee  al  mendico , ch'io  fon  pron- 
t ni  imo  a priuarmi  di  quello  piccol  ridoro  per’amor  del  mio  Dio . An- 
do per  tanto  col  pefee  il  Semente  alla  porta , mi  non  trouandoui  al- 
cuno , nel  tornare  alla  cella  vidde , cherimado  fenza  moto , e fenza  « 
fpirito  il  corpo , quella  fant’anima  nello  dello  tempo  era  volata  iiu. 
compagnia  del  Signore , che  in  lembianza  di  quel  pouero  era  voluta 
a riccuerla  abeacìripofi  del  paradUa;  onde  tutt’i Tuoi  figliuoli  non., 
tanto  attrHf  aronfi  della  fua  morte,  quanto  fi  rallegrarono  perla  ccr-  Harhok,# 
tczza  della  fua  gloria  , e così  mefcolandoil  giubilo  col  dolore  d iemali  g, _ JC& 
nobile  lcpolturà  in  purità  Chiefa.  conforme  abbiamo  ter  irto . Laici  à 

& z.  da  vuote; 
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di  viu ere  il  Beato  Pietro  in  vecch  ia  eti  l’anno  m ille  cento  diecinoue  a 
Tentinone  di  Marzo  dopo  auergouernata  {antiffimamente  quella  Ca- 
nonica per  lo  fpazio  di  anni  trencanoue , e ciò , che  di  lui  fi  é narrato, 
leggefid  predò  GiorFilippo  Nouarienfe,  Girolamo  Rodi  , GioBac- 
tifia  Segni,  Giacomo  Mofandro,  Gabriele  Pernotto  e Afcanio  Tam- 
burino , i quali  ritimi  tré  autori  meritamente  l'onorano  col  gloriofo 
titolo  di  Beato . 

Egli  è ben  qui  però  d’auucrtirfi  l'errore  di  molti  iftorici , i quali  di 
lui  fcriuendo  l'anno  confufo  col  CardinaleS.  Pier  Damiano  ingannati 
facilmente  dall'eflere  amenduc  Rauennati , e molto  più  dalla  sdenti- 
ti del  nome , e dall’epiteto  di  Peccatore  con  cui  a l’rno , e l'altro  per 
vmiltà codumaron chiamarli , diche  fcriuc  diffufamente  Girolamo 
Rodi , e dopo  lui  l’Abate  D.Coftantino  Gaetano , e Gio:Bollando,  c, 
dimagralo  okreciò  il  Poeta  Dante  mentre  introducendo  a parlare  S. 
Pier  Damiano  dice  edere  vifl'uto  nell’Eremo  del  Monte  Catria , e que- 
ft 'altro  Beato  Pietro  nclMonaflero  di  Santa  Maria  in  Porto;  onde»» 
deferitto . ch’ebbe  il  detto  cremo  « così  cantò , 

In  quel  luogo  fui  Pier  Damiano 
E "Pietro  Teccatur  fu  nella  Cafa 
Dì  TS [oflra  Donna  in  su’l  Lito  Adriano 
Dal  qual  medefimo  cquiuoco  è nato  poi  ciò,  che  molti  pare  han  fcrit- 
to , cne  S.Picr  Damiano  abitade  in  quello  luogo , c ch’egli  abbi  cotn- 
poflala  Regola  dc'Canonici  Portuenlr  douendolì  iltuttoafcriuereal 
Beato  Pietro  Onefli  primo  iftitutore  della  Congregazione  de’detti 
Canonici,  e vero  autore  di  detta  regola , che  in  tré  libri  diliinta  dai 
nominato  Gaetano  é data  polla  in  luce , e inferita  nel  quarto  tomo 
dcll'opere  di  quel  Santo  Dottore . 

Quiui  é pur  fepolto  il  I>.  D.  Caldino  Bardi  Piacentino  vno  de  primi 
dodici  Autori  della  Riforma  di  Frifonaglia  huomo  di  vencrabil  me- 
moria, e di  grande  odernanza , e fpirirò , il  quale  dopo  foilenuta  più 
tolte  la  carica  di  Generale  morì  Priore  di  quella  Canonica  l’anno 
mille  quattrocento  trentatrè , de  cui  fatti  egregi  (criue  diffufamente»» 
l’Abate  Cello  Rodilo  nobile  lltoricoLateranenfc  nella  fu  a Opera  in- 
titolata Frigdiouaru  duodecim  lleforniatorcst& : è ancor  fama  prima  del- 
l’erezione del  MonaUcro  fatta  dal  Beato  Pietro  auer'abitato  in  quella 
Solitudine  vn  dinoto  Eremita  per  nome  Andrea  della  nobil  Famiglia.» 
de  Sette  Cartelli  che  così  per  appunto  ferine/  vn  nollro  Illorico . E fi- 
nalmente dell’antica  giurifdizione  degli  Arciuefcoui  noftri  (opra  que- 
lla Canonica  parlan  due  Bolle  di  Onorio  Terzo,  c Gregorio  Nono , e 
altre  memorie  antiche , nelle  quali  lì  legge  l'obligo  , che  quelti  Padri 
aueuano  di  dar’ogni  anno  vn  pranzo  all'Àrciuefcouo,  e a venticinque 
fuoi  Famigliar!  con  altretanti  cauaili , e ciò  per  lentenza  contro  lor 
Eliminata  g dal  Cardinal  di  Santa  Sabina  Giudice  Delegato , e confer- 
mata da  Onorio  Terzo  l’anno  mille  ducento  ventiquattro,  il  qual  Pon- 
tefice anche  ncH'aecenaata  fua  Bolla  diretta  l’anno  (fello  alì’Arciue- 
feouo  Simeone  dichiara  detta  Canonica  ellcre  di  giurifdizionc  de’no- 
* . Uri 
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Ari  Arcinefcoui,  à quali  oggi  in  vece  del  pranzo  pigino  ra'annuiJ 
ricognizione . 

Per  vi  cimo  in  quella  Chiefa  ftà  vna  Lapide  Sepolcrale  con  qaeft’an- 
ticaifcrizionc. 

D.  M. 

Pompufiar . Synferu  . 

QjNlallius  Crefcd.  C.  C 

E poiché  quefta  Chicfa  è fituata  ( come  abbiam  detto  ) in  vicinan- 
za del  Porto  Candiano  gii  tanto  celebre  nell’antiche  Iftorie , onde  di 
Santa  Maria  in  Torto  prefe  il  nome , qui  dobbiamo  aggiungere  , che  il 
detco  Pono  nel  lungo  corfo  di  tanti  fccoli  dfendofi  atterrato  ; al  tem- 
po denoftrì  Padri  dai  Cardinal  Bonifacio  Gaetano  fiì  fatto  nuoua- 
- mente  fcauare , e ridotto  ndia  fórma , che  or  fi  vede  t in  memoria  di 
che  in  vna  colonna  di  marmo  vi  lì  leggono  à gran  caratteri  quelle  pa- 
role* . • « . 

BONIF.S.R.E.  CARD.  GAETANVS 

LEGATVS  ' ’ 

CELEBERRIMVM.  OHM 
CANDIANI.  PORTVM 
IMPORTVOSVM.  UTVS 
OMNINO.  REDDITVM 
IN . VRBIS . RAVENN/E 
COMMODITATEM.  APERIRI 
ATQVE.  IN.  HANC.  FORMAI* 
Rl&DLF.CIalaCXIL 
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SANTAMARIA 

IN  PORTO, 

Bafilica  nuoua , c Abazia  infigne 
De’Canonici  Regolari  LaceranenG . 


Orrcua  l’anno  milk  quattrocento  nouantifei 
quando  i Canonici  Regolari  della  nobiliffìma  . 
Congregazione  lateranésc  introdotti  gii  in  luo- 
go de'  Portuenfi  antichi  nel  Monaftero  di  Santa 
Maria  in  Porto  predo  al  lido  del  noftro  mare-* 
Adriatico , G come  nella  deferizione  di  quello 
abbiana  narrato  , conofccndo  per’ifpirìenza  riu- 
scirli oltre  modo  incommodo  abitare  in  luogo 
così  dinoto  rifoiuettero  ritirarfi  nella  Cittì , 
one  però  l’anno  ifteflo  a cinque  Agolto  pofero  la  prima  pietra  della  . 

N«aua  nuoua  Canonica,  ouefcct’anni  dopo  vennero  ad’abitarc.  Douendofi 
Cticfi . c p0i  Fabrtcare  la  nuoua  Chiefail’ADatc  D Vitale  Mercati  preparò  tut- 
di  «""m"  tu  1 matcr*al*  » fhe  per  fi  grand’edifizio  abbifognauano , e l’anno  mille 
in  Porto,  cinquecento  cinquantatre  nè  fu  gittata  la  prima  pietra  ad’onor  della 
Vergine  col  tjtok)  ttiede/ìmo,chc  atiea  l’antica  di  Santa  Maria  in  Por- 
to , etrentaquattr'anni  dopo  cominciarono  a celebrarmi!  i Diuini 
Vfijzi  cantandoui  la  prima  MelTafolenne  l’Abate  D.Ambrogio  Por- 
dano Raupnnate  la  notte  fantiflimadi  Natale,  e finalmente  cflèndo 
del  tutto  ridotta  a compimento , il  Card.  Pietro  Aldobrandino  l’anno 
Sua  coofe-  mille  feicento  fei  agli  otto  Ottobre  (biennemente  la  confagrò  , in  me- 
gra  none . moria  di  che  sii  la  Porca  Maggiore  in’vna  gran  lapide  cosi  fi  legge . 

Paulo  V.  Pont.  Opt.Max. 

Petrus  Aldobrandinus  Clem.  Vili.  Summi  Pont.  FratrìsFilius 


Sua  Strut- 
tura, e bel- 
K'Zta  . 


S.  R.  E.  Card.  & Camerarius  Rau.  Archicp. 

Bafilicam  lune  d Can.  lar.  Reg.  in  Dei , ac  Virg.  honorem 
A'  Fundamends  extructam , ornatamque 
D.Hercule  Monaldino  Ràuennate 
Predicatore  tk  Abbate  procurante 
Solcami  rita  confecrauic  Vili.  Id.Oct.  M.  DC.  VI. 

Tri  le  Cbiefe  poi  tutte  della  noftra  Città  di  Moderna  (trattura  cer- 
tamente tiene  quella  il  primato . Tré  naui  aliai  grandi , e nobili  con 
fua  Tribuna, c Cuppola  formano  il  Tuo  corpo , e Tornano  da  ogni  par- 
te lette  Capelle , tra  le  quali  alcune  fon  melfeaoro,  e Talune  di  prc- 
ziofi  marmi  vagamente  ornate , fra  le  quali  nobiiilìima  Aspra  tutte  è 
quella  della  Beata  Vergine , il  cui  altare  di  magnifica  architettura  è 
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ricco  di  quattro  nobili  colonne  di  marmo  grcgo,  e df  quantici  gran- 
de d’altri  marmi  di  gran  valore , c in  cflo  fi  riuerifce  vn’antica,  c dcuo- 
t fili  ma  Imagine  di  Maria  fcolpita  in  marmo, e venuta  di  Grecia  mira 
eofofamentc  à gala  fopra  Fónde  del  mare  fi  come  porca  la  tradizione  ,,^*,j*‘Xii« 
atmehiifima  regiftrata  nelle  Croniche  del  Mon  alierò  ; la  quale  dall*-  g°y, 
antica  Chiefa di  Porto  fuori  della  citta  fùquà  trasferita,*  e dirim- 
petto a quello  vedefi  vn’ altro  Altare  della  llelfa  archittcttufa in- 
titolato al  Martire  S.  Lorenzo  che  di  prefente  non  è anche  finito . Mi 
fopra  tutto  nobililfimo  vicn  filmato  il  Choro  dì  noce  con  belliilime  fi-* 
gurc , e ftatue  eccellentemente  intagliato , di  cui  però  come  di  cofa  in 
quello  genere  affai  rara  là  onorcuoì  menzione  h Tomafo  Garzoni  nel-  h a*run. 
la  fua  Piazza  vniucrfalc,  e fu  opera  di  Mariano  Franzefe  infigge  arte-  Afa  j. 
ficc  del  fecolo  pallate»,  chcmtaglìò  anche  nel  Choro  di  Santa Giufii-  n 
na  in  Padoua  ; e non  meno  marauigliofo  è l'vn  de’due  Organi'  , quello  r 
cioè  à man  finiftra  entrando  predo  Falcar  maggiore , imperoche  hà  le  1 0 

canne  tutte  non  già  come  gli  altri  di  fiagno,  mà  di  carta  lauorate  con 
sìgrarr  maefiria , che  oltre  l'eflcr  bianchiiffime , fon’anche  fode , e ren- 
dono vnperlettilJìm©  Tuono  ; onde  l’Abate  Celfo  Rofino  erudito  au* 
toredel  Liceo  Laterancnfe  ndl’clogio  di  GiorCrifoftomo Magni no- 
ftro  Rauennate  Mufico  irsfigne  diqueft'Ordine cosinè  fcriue . > tìabet  itofinM.? 
B.ifihca  illa  , quoti  forte  nulhbi,  vel  pam  isfaltem  in  loets  confpicitur  ♦ or- 
gana ex  papiracea  materia  campo  fu  a artificis  ingenioftjfimi  opificium  ad- 
m ir  abile,  in  quo  candor,dnrities,  Juauitas  machinam  reddunt  confptcuam , 
li  come  degno  pure  di  edere  non  fol  veduto , mà  eziandio  ammirato  è 
il  Tabernacolo  del  Santillimo  Sacramento  di  raro  , emaeftreuol  dife-  Tabenuco» 
gno  rapprefenrante  la  celefte  città  della  trionfantcGierufalcmmem^  !»  prcoofoi 
quella  forma,  che  nell’Apocahfle  è delcritta  da  S.Giouanni  con  colon-  '^“.,a,e 
le  di  Diafpro , e con  tutte  quelle  pietre  preziofe,  e gemme,  cheiui  leg-  "S01  • 
gonfi,  e fu  inuenzione  ingegnofiflima  di  D.Giufeppe  V moli, che  fu  Ge- 
nerale dell'Ordine , da  cui  lafciato  imperfetto , dal  P.O.Aftanio  Mula 
Abate  meritiamo  di  quella  Canonica  è fiato  vltiniamente  perfezio- 
nato , Ut  è finalmente  arricchito  quello  fontuofifitmo  Tempio  dj  fu- 
perbe  Pitture , tra  le  quali  fon  le  piu  celebri  Vu  S.Marco  condotto  al 
martirio  Opera  fiimatitìmia  di' Giacomo  Palma  detto  il  Giouane , o- 
tenuta  la  più  eccellente  di  quante  egli  inaine  facefle , Vn  S,Giacomo 
Minorcprccipitato  dal  Tempio  dr  Gierofolima  d’Pppolito  Scarfellini 
Efcrrarefe , di  cui>  pure  è il  Quadro  di  Santa  Caterina  V.  e M.  in  Sagre- 
ttia,  Vn  S.  Agoftino , S»Vbildo , e S.Bernardo  Canonici  Regolari  tutti 
tré  in  vna  Tauola  di  Luca  Longhi  Rauennate , di  cui  pure  c nella  Sai» 
dei  Capitolo  il  Quadro  bellilfimo  del  Saluatore,e  nelle  Stanze  Abazia- 
li  i]  Ritratto  dell’Abate  D-ScrafinoMerlini1,  e vn  Quadretto  < cm  la  IL 
V.il  Bambino  Giesù,eS.Gio:Battifia,e  finalmente  vn  SvLorenzo  Ope- 
ra di  DJPreiro  Bagnata  Imelcfle  Canonico  di  quelt’Ordine , e Scolaro1 
di  Rafeclledi  Vrbino  , del  qualautorc  oltre  la  gran  Tauola  nel  Refcr 
tono  , di  cui  poi  fi  dirà  vedefi  vn  Difcgno  in  Lapis  della  Crocefiilion© 
di  Chrilto  in  vn  Quadro  grande , che  è nelle  Stanze  Abaziali , oueanK 
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che  è va  Chrifto  in  Croce  Opera  di  Rafeele , ò di  Ti  timo,  & è oltre  di 
ciò  nobilitato  di  preziofe  Reliquie , tra  le  quali  fon  le  più  infierii  Del 
Legno  della  Santiflìma  Croce , La  Tcfta  di  S.lppolito  Mrirtirc.Vn’Of- 
fodi  vn  braccio  di  S. Lorenzo  Martire,  Vna  parte  delia  Tefta  di  vno 
de  Santi  lette  Fratelli  Martiri,  vn  Ginocchio  diSanta  Maria  Egizi*- 
ca.Je  Vna  delle  fei  Idrie , nelle  quali  il  Redentore  li  nelle  Nozze  di  Ca- 
lia Galilea  fè  il  fuo  primo  miracolo  di  conuertir  l’acqua  in  vino  , & è 
quello  vn  Vafo  grande  di  Porfido  con  vn  foro  nel  font»  f attoti  t d’ordi- 
ne di  Papa  Giulio  Secondo  quando  fù  in  Rauenna , acciò  non  poteflfe 
fornire  ad  altr'vfo,  e fi  efpone  ogn’anno  alla  publica  venerazione  la 
Seconda  Domenica  dopo  l'Epifania  ; e come  Reliquia  confettano  an- 
che quell»  Padri  l’Originale , ò fiafi  vna  Copia  antica  della  Regola^» 
comporta  dal  Beato  Pietro  Fondatore  defl'antica  Congregazione  Por- 
tuenfc , il  qual  libro  non  fenza  miracolo  (pira  vn  perpetuo , c gra- 
to odore . 

La  labrica  poi  del  Monaftero  è oltre  modo  magnifica,  ouc  degno  in 
primo  hiogodielfcr  veduto  è il  Clauftro  maggiore  con  tré  ordini  di 
ftanze,  e portici  nobilitimi  fortenuti  da  mohiflimc  colonne  di  mar- 
mo , il  Refettorio , ouc  è vna  grandi  dima  Tauola  cou  dentroui  il  mi- 
racolo della  moltiplicazione  fatta  da  Chrifto  de’  cinque  pani , e du«_> 
pefci  opera  ftimatilfima  di  D.Pietro  da  Bagna  ra  Canonico  Regolarti 
di  quella  Congregazione, e le  danze  Abaziàli  lùbrica  te  con  gran  fplcn- 
dorc  dall’Abate  fo.  Gabriele  Brufa  nollro  Rauennate , ouc  intorno  a 
vna  gran  Sala  effigiaci  al  naturale  in  Quadri  grandi  fi  vedonogli  Aba- 
ti tutti,  che  an  gouenuta  quella  Canonica,  la  quale  però  con  ragione 
viene  annoueraca  tra  principali  mouafteri , che  abbino  i Canonici  Re- 
golari Lateranenfi,  1 quali  frequentemente  an  celebrato  quiui  iloro 
Capitoli  generali , onde  fù  onorata  dal  Sommo  Pontefice  Pio  Quinto 
del  titolo  di  Abazia , pofiache  prima  i Superiori  aueuano  folamentc_z 
quel  di  Priore,  per  elìcre  di  fabrica  tanto  nobile  ( come  fi  è detto  ) vi 
anno  alloggiatoin  vari  tempi  Perfonaggi,  e Prcncipi  Grandi,  e nomi- 
natamente FraiKcfcoMaria  Galeazzo  Duca  di  Milano  mentre  per  vo- 
to latto > l’anno  mille  cinquecento  vent’otro  andò  a Loreto,  il  Card. 
Giouanni  Salariti , che  quiui  giunto  infermo  vi  morì  l’anno  mille  cin- 
quecento cinquantatrè,  c quelli  , che  in  primo  luogo  doueuanfi  riferi- 
re , i due  Sommi  Pontefici  Paolo  Tcr/.o  mentre  l’anno  mille  cinque- 
cento quarantino  da  Laxca,  otj'eraf»  aboccato  con  Carlo  Quinto 
tornaua  à Roma , e trent’anni  aitanti  Giulio  Secondo , il  quale  a die- 
ci di  Marzo  tenncqtiiui  publico  Concilloro,  c vi  fè  promozione  di  no- 
ucCardinali , quali  furono  Chrifloforo  .Antico  Arciucfcouo  Eboracen- 
fc,  ^intonio  del  Monte  Arciucfcouo  di  Manfredonia  , M.utco-Schincr 
Vefcouo  Seduncnfe  in  Eivteui,Vietr(hAciolti  Aretino  Velcooo  di  An- 
cona , che  fù  poi  noftto  Arciucfcouo , MhAlc  Gr.i'jì  Bologncfe  Vedo- 
no di  Città  di  Cartello,  c Auditore  di  Rota , Ffxrxefco  r gemino  Ve- 
neziano Vefcouo  di  Concordia,  Bendi  nello  Santi  Gcnouefe  Vefcouo  di 
Geracc,  c Matteo  Langio  Tcdefco»  e Yefcouo  Curccnfej  che  però  nelle 

£Luue, 


Digitized  by  Google 


Parte  Prhnél 


2*1 


ftanze , oue  atteggiarono  (òpra  la  porta  vedonfi  le  loro  arme , ca  me- 
moria de’Poftcri  così  vi  è fcritto . 

Quod  lulius  III.  Se  Pad us  IH.  Pont. 

Max.  humilì  huic  hofpitio  maximi 
fbccdfcrunt  hofpkcs , obid  maxi- 
mum femper  dicetur  nobis , Se  ma- 
ximum femper  cric. 

M.D.X1.  M.D.XU. 


E' arricchita  quefta  nobil  Badia  di  eroflè  rendite,  &ènirmcrofadx 
trenta  Canonici , che  vtftuan  la  Chieia  con  gran  decoro , c vi  tengo-  .Tl|nmi|  ■ 
no  il  Nouiziato , e Studio , e fi  come  tutta  la  Congregazione  Latera-  II|ltorj 
nenfe  è Rata  iu'ogni  tempo  Seminario  di  huomtni  mfigni  ‘ Egregiunu  quem  c»- 
bo.nrumhominum , & doilorum  Seminartum  la  chiamò  perapunto  il  aouìca. 
no  i Irò  Iftorico , così  tri  Haucnnati  nè  fono  fioriti  in  efla  molti  illu-  1 M-f* 
ftri  per  lettere , e dignità , che  col  loro  merito  e all'Ordine , e alla  Pa-  ***  1 * 
tria  anno accrefciuto  fplendore  tri  qualioltreii  Reuerendifikno  Pa- 
dre IXAfcanioMula  Soggetto- di  ottima  letteratura  , die  in  premio 
di  fua  virtù  adunco  alla  dignità  di  Abate  Priuilegiato  , con’inticra_r 
fua  lode  hi  fo (tenuta  la  carica  di  VUicatore,  e mentre  ora  fermiamo 
è Abate  degni  ifino  di  qucfto  luogo,  i più.  celebri,  e degni  di  dfero 
qui  ricordati  furono . 

IX Vitale  Mercati  huomo  di  va’infignc  bonti , e zelantiftimo  della 
Canonicaofièruanza , per  lo  che  ndlè  Croniche  Lateranenfi  meritò 
eflèr  chiamato  « Tir  itiadpati:Jimtis  , CT Canonie » difciplina  zelatorfer-  ni 
uidus , di  cui  abbiamo , die  ben  cinque  volte  follarne  la  carica  di  Vi-  l ?•  «a  * v 
fkarore  , edi  Procurator  Generale  in  Roma  , e fù  il  primo,  che  eoa#  num  *• 
titolo  di  Abate  gouenvalfe  quello  Vkmaltero  dopo , che  da  Pio  Quin- 
to fù  dichiarato  Badia  > c finalmente  morì  in  Cefena , ou’cra  Abate*» 

Panno  mille  cinquecento  fdTant’vno,  e mteftimonio  dell’integriti  di 
fila  vita,  l'anno  mille  feiccnto  ventiquattro',  che  fù  il  cinquantefimo 
'•erzo  dopo  la  morte  fuafùtrouato  il  fuo  corpo  ancora  intiero  con- 
forme actefla  l’autore  del  Liceo  Lateranenfe . 

D.Gabrkllc  Palcoli  Religiolo  di  ottimo  efempio',  e di  bontd  Ango- 
lare, di  cui  ferme  il  Pcnootto»*  che  fùTitaintegricatc , & piccate  con-  o rtnm\ 
fpicms . fù  egli  Abate  della  Canonica  di  Cefenà,  c lafeiò  molt’opert_r  ‘*p  iu 
alle  (lampe  degne  della  fua  pieci  cioè  Ilgloriofo  trionfo  della  Croce  ; fi  m4M-  *■ 
perfetto  ritratto  dell’buofno  , e lamentazioni  delia  Beata' Tergine  in  verfo. 

Vmeiia  egli  l'anno  mille  cinquecento  ottanta , e diluì  oltre  gl'Iftori- 
ci  Lateranenfi,  & menzione  anche  ndfuo  Apparato  Sagro  il  Poffe- 
uino. 

D.  Antonio  Miferocchi  Soggetto  di  molte  lettere  e fri  gli  lmomi'o» 
illultri  di  quella  Congregazione  nel  Liceo  Lateranenfe  degnamente# 
an  tollerato-,  di  cui  vcdclì  alle  ftampc  vn’Opera  volgare  , à cui  diè  ti- 
tolo . Della  toUetanza.  nelle  auucrfitatc  della  Falfa  profpentàdì  cattiui . 
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2 Si  Le  Sagre  Memorie 

fu  egli  Abate  di  Porto,  indi  Vifitatore , e falciò  di  viuere  l’anno  mille 
cinquecento  nouanranone „ 

D.ApoIlirwre  Calderine , il  qualecon  reccellenza  delfa  fua  virtù  il- 
lultrò  quella  Canonica  verfo  la  fine  del  paffato  focolo , di  cui  leggefi 
alle  (lampe  vn’Opera  intitolata . Della  ragione  di  Sfato  /oprai  dieci  li- 
bri di  donami  Bolero  conforme  fcriue  il  mentouato  autore  del  Liceo 
Lateranenfe . 

D.E«ole  Monaldino  Predicatore  di  sì  gran  nome,  che  meritò  efler 
{limato  il  pili  celebre  de’ìuoi  tempi.  Scorie  egli  perii  longocorfo  di 
qiiarant'anni  i Pergami  più  famofi  non  fol  d’Italia , mi  anche  della_» 
Siciliane  di  Dalmazia  e con  frutto  sì  grande  in  chi  l’vdiuaVche  fpezial- 
mente  in  Roma  « conucrtf  alla  Fede  molti  Ebrei  a famiglie  intiere  fino 
al  numero  di  fettant’animc.  Onde  per  la  fua  gride  dottrina, e facondia 
nel  predicare  creato  Abate  priuilegiato  goucrnò  vn  tempo  quella  Ba- 
dia , e moriranno  mille  fcicento  otto , di  cui  glilftorici  Lateranenfi  ». 
f e l'Autore  del  Prefidio  Romano  parlano  con  degne  lodi , 

D.CcIfo  Mancini  filofofo , e Teologo  acutiflimo  come  dimoftrano 
l’Operc  da  lui  polle  in  luce,  lequali  fono . Dcluribus  Trincipatuioru 
lib.lX.  De  fogninone  boni  ini  s qua  luminc  naturali  haberipotefl.lib.HI. 
De  Somniis . lib.I.De  rifu , & ridkttlis  lib.l.  De  Synaugia  THa tonica  lib.I. 
ComentaruindHockcmum  Metapbiftca  UbJ.  e vn’Opere  volgare  intito- 
lata li  Vachino  Chiurlano . Efercitòegli  vn  tempo  il  talento  fuo  nella 
lettura  delle  Scienze  Ipecolatiue  per  iì  corfo  di  diciafelfett'anni  ne’Stu- 
di  più  celebri  del  fuo  Odine1 , nd  quale  fu  creato  Abate  priuilegiato , 
e chiamato  cm’onorati  llipendi  dal  DucaAlfcnfoin  Ferrara , q leffe 
vn  tempo  la  Filofofia  morale  in  quell  Vniuerfità , che  all'ora  aliai  fio- 
ràia, e finalmente  andato  in  Roma  col  merito  della  fua  dottrina  fii 
da  Clemente  Ottauo  creato  Vcfcouo  di  Alenano  in  Puglia , nella  qual 
dignità  vilfe  ( fe  crediamo  a Scrittori  Lateranenfi  )anni  venti  con  gran 
Tua  lode  auendo  acctefcmco  il  palazzo  Epifcopale  di  nuoue  Fabriche 
cornata  la  Cattedrale  di  nobili  fuppelertili , e morì  nella  fna  Refidcn- 
za  l'anno  mille  feicento  dicianoue , di  cui  fcriuonocon  degni  elogi  gl'-. 
Rlorici  di  queft'Ordinc , r Ferdinando  Vghclli  nel  catalogo  de’ Vefco- 
uidi  Alcffanooue  però  pone  la  fua  elezione  nell'anno  1 597.  e la  mor- 
te L’anno  1 61 1;  e nel  fuo  Apparato  Sagro  Antonio  Poìfcuino . 

D.Serafino  Meriini  Predicatore  infigne-,  d quale  con  gran  fna  lode 
fece  pompa  del.  £ùo£apcrenelk  piti  celebri  Citta  dellTtafia  e maflìme 
due  volte  in  Roma , ou^ebbe  i. Pulpiti  di  S. Luigi , e di  Santa  Maria  in-. 
Valliceli  chiamatoui  ( il  che  certamente  è tcllimonio  grande  dello 
fue  virtù  ) dal  medefimo  S.Filippo  Neri  fondatore,  c Padre  della  Con- 
gregazione dell’Oratorio , che  all'or  viueua . Fù  egli  più  volte  Abate 
di  Quello  Monaìlero , Vilìtatorc , e Procurator  Generale  in  Roma-, , 
dalle  quali  cariche  per  ilconcettO',  che  aueuafi  della  fua  grande  oiler- 
uanza , e difciplina  regolare  gradatamente  afccfc  alla  fuprema  del 
Generalato , a cui  fri  tré  volte  fu  affante tra  leicui  opere  più  fegna- 
Utcl’viu  fù  quella,  che  con’sucorita  apollo  Ina  leuò  la  perpetuiti 
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delle  Prelature  , e dichiarò , che  i Superiori  in'auuenire  Bifferò  trien- 
nali . Morì  quefto  degni ffirrto  Padre  nella  Patria  in  decrepita  età  l'an- 
no mille  fciccnto  ventidue  e ii  furono  celebrate  folenni  elcquie,  o lo- 
dato con  funebre  orazione  da  Domenico  Valcriani,  di  cui  aJtroue  ab- 
biamo fatta  menzione . 

D.Giufeppe  Viuoli  huomo  ornato  di  molte  virtù  ; pofeia  che  oltre 
il  talento  grande  nel  predicare  fu  verfatiffimo-oltre  ciò  nelle  Scienza» 

Matematiche , per  la  cognizion  delle  quali  dopo  ricuperata  Ferrara., 
da  Clemente  Ottauo  ; fii  da  quel  Pontefice  aaoprato  in  vari)  affari , c 
gouernò  alcuni  meli  per  la  Sede  Apoltolica  la  Citta  di  Comacchio , c 
finalmente  ritiratoli  alla  folitudine , da  quella  dopo  molt'anni  fu  ri- 
chiamato improuifamente  al  gouerno , e creato  Abate  Generale  l'an- 
no mille  feicenco  ventifette , nella  qual  dignità  fini  di  viuerc  due  anni 
dopo  in  Bologna . 

D. Arcangelo  Pignacti  Abate  di  Rauenna , di  Gubbio , e di  Santa-.  ^ 

Maria  della  Pace  in  Roma , oue  con  molta  lode  efercitò  la  carica  di 
Procurator  Generale,  dopo  di  che  tornato  in  Patria,  e crcatoui  nuo- 
uamentc  Abate,  iui  mori  l’anno  mille  fciccnto  quarantafette . 

D.Antouio  Parmifam  Teologo  iniigne , il  quale  dopo  lette  le  faen- 
ze per  lo  fpaaio  di  fedici  anni , in  premio  della  fua  virtù  creato  Abate 
Pnuilegiato  gouernò  i monaflcri  ai  Rimino , Sufa , e di  Rauenna , e_> 
inafpettatamente  fu  creato  Generale  l’anno  mille  fcicento  quarant'- 
vno.nel  qual  tempo  abbellì  quella  Canonica  di  nuoue  fabriche,vi  con- 
uocò  il  Capitolo  Generale  l'anno  mille  fcicentoquarantafci,  e quiui  in 
fine  morì  in  graue  età  l'anno  mille  fcicento  cinquantacinque , e li  fù- 
rono  celebrate  folenni  efequic,  c lodato  con  orazion  funerale  dal  Sign. 

D.Francefco  LolliPublico  Profèilore  di  lettere  vmanc  nella  noftra-. 

Patria-. . 

Finalmente  quefto  infìgne  Monaftcro  è ornato  di  nobilifllmi  Priui-  Prìoilegi  di 
legi  d'Inipcradori , c Sommi  Pontefici , conforme  deferiuendo  Tanti-  quella  Ca- 
ca Chiela  di  Santa  Maria  in  Porto  abbian  narrato,  tra  quali  fono  i più  nonic*’ 
celebri  quelli  di  Lotario  Secondo  , e Arrigo  Serto  Rè  de’  Romani,  che 
efentano  quelli  Canonia  da  tutte  le  Collette , Gabelle , e Dazi)  c otl* 
facolta  di  trafportare  liberamente  le  loro  rendite  in  ogni  luogo,  di  Fe- 
derico Primo  , Ottone  Quarto , e Federico  Secondo , che  li  concedo- 
no quclsì  nobile  Priuilegio  della  Prefcrizione  centenaria  a fomiglian- 
za della  Chiefa  Ro  mana,  eRauennate,  etra  Sommi  Pontefici,  di 
Onorio  Secondo , e Innocenzo  Terzo , che  li  efentano  da  tutte  le  Ga- 
belle , Dazij , e Grauezze  ; di  Celeftino  Terzo , che  li  conferma  il  pof- 
fello  di  tutt’i  Beni , e maffime  dc’concclfì  da  Gualtero , Mosè , AnleJ- 
mo , e Gerardo  noitri  Arciuelroui , da  Canonia  Cantori  della  Chiefa 
Metropolitana , e dagli  Abati  di  Sant’ Apollinare  in  Gaffe,  e di  S.Gio- 
uanm  lìuangclifta  ; drciemente  Quinto , il  qual  li  conferma  tutti,  «La 
fi  igoli  Priuilegi , Liberti  , e Immunità  concede  non  folo  da  Romani 
Pontefici , ma  eziandio  da  mcdeffini  Iinperadori  ; c di  Giulio  Secon- 
do, che  con  fua  Bolla  data  iu  Rauenna  atreoc’vno  di  Marzo  Tanno 
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millecinquecento vndcci dopo  auer  deferitta  la  nobiltà  dell'Edifraio 
Pottuenfc  , ch'egli  chiama  Opera  magnifica , e fontuofa  concede  Indul- 
Injulgrnte  ^enza  Plenaria  a chiunque  contribnilfc  per  la  fa  lirica  della  Chiefa,  che 
in  que’tempi  li  edidcaua , e a quelli  anche  in  perpetuo , che  vietano 
detta  Chicla  nel  di  Feftiuo  dcllAnnunziazion  della  Vergine;  a quali 
priuilegi  deue  in  iìnc  ragioneuo] mente  aggiungerà  il  nobil  dominio  di 
Gualdo  Terrà  ora  dtftrutta  nel  Territorio  di  Longiano  Diocefi  di  Ri- 
mino , oue  oltre  vngran  teni mento  di  terreni , che  godono , aueuano 
già  temporale  giurifdizione  in  ciuile,  e in  criminale  con  facoltà  mul- 
ìlandi,  & etiam  puniendi  vj'que  ad  fufiigationem  incluftuè -,  e di  trafpoc- 
tare  in  ogni  parte  fenza  pagamento  di  tratte  le  rendite  di  detti  Beni, 
quali  per  la  più  parte  furon  lafciati  dalla  generofa  pietà  di  Lucrezia  fi- 
gliuola di  SigiGnondoMalatefta , e moglie  di  Alberto  d’Efte,  à cui 
memoria  però  legge!!  in  quella  Chicfa  m vna  Lapide  quella  Ifcrizio- 
nc. 

Lucretix.  Illuftrif.  Malateftar . 

Domus. Proli.  Canonici.  K. 

Porcucnfes. hjredes. Grati.  Po- 
fuerc.  M.CCCC.LXXXUI.  die 
XXVJ.Augufti  . 
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SANTA  MARIA 

ROTONDA, 

Monaftero  antico  deH'Ordine  di  S.  Benedettto 
Oravniroà  quello  di  San  Vitale 
Dc’Monaci  Cafinenfi . 


Na  delle  più  nobili , e più  fonroofe  memorie, ch« 
labellicofillìma  nazione  de’Goti  nei  longo  do- 
minio,ch’ebbero  dellTtalia  lafcialfe  a fecoli  au-  Queft* 

uenirein  Rauenna  Città  fatta  da  elfi  Reggia-,  * C,h'cla  ,di 
Sede  , e Capo  dei  loro  Impero  fu  l’edifizio  am-  1 *" 

mirabile  di  quella  Chiefa  dedicata  ad’onoro 
della  Vergine  Santiflinia,  e polla  alle  riucdel 
fiume  Montone  in  diftanza  di  mezo  miglio  dai- 

• • • P . *f* 


la  Otta  * Porca  la  comune  opinione  di  grauif- 
lìmi  Idonei,  che  que^a  fiiftc  opera  delia  Regina  Amaliafunta  figliuo- 


la del  Rè  Teodorico , e Donna  di  quel  valore,  e fenno , che  raccontar» 
l'iftoric , la  quale  peritamente  onorar  la  memoria  del  defonto  Tuo 
Pack  e con  quantica  grande  di  marmi,  che  da  Coftancinopoli  li  man- 
dò ì’imperator  Giuitiniano  inalzò  quella  machina  per  Tuo  Sepolcro , 
acciò ’ion’auell'echc  inuidrarc  la  nollra  Italia  le  tanto  celebrate  Pira- 
midi , e Maufolei  dei  Rè  di  Egitto . Di  Rotonda  il  nome  li  dieron  gli  lu ^ 
anciclù  per  la  figura  fua circolare,  & è edilìzio  veramente  marauiglio-  1 

fo,cvnKOm  tutta  Italia , e forfè  anche  in  Europa , pofciachc  olero  ° 
refTerc  febrkato  tutto  di  pietre  quadre  coinpofte  a Icacco , ò a rete  , 
che  i Latini  addimandarono  Opus  rtticulatum , ciò , che  è pili  mirabò 
le  lù  pertetto,  c coperto vna grande,  e rtobilillima Cuppola  fetta-*  foiìfui  t 
tutta  di  vn  foto  marino  aliai  duro,  e che  per  quanto  inoltra  ftimalì 
fia  Granito,  c quella  dalla  parte  fua  interiore  è concaua,  e fetta  in.» 
tubo  : Machina  cosi-grande  e fconcia,  che  fembra  imponibile  confor- 
me aflerikono  molti, che  nè  an  fcritto,  nè  alcuno  può  fàcilmente  irna- 
smarfi  con  quale  ingegno  abbi  potuto  tirarli  in’airo  vn  sì  gran  faffo  , 
il  quale  di  larghezza  anrina  a dicci  braccia , e a due  di  groTezza  fi  che 
»!  diametro  ddrorlo  di  ella  appoggiato  fopra  i muri  della  Chiefe,  co- 
me li  può  comprendere  dall'area  interiore  , il  cui  diametro  è di  piedi 
venticinque , c dalla  grollezza  della  muraglia , conuicn-  che  fw  trenta- 
cinque  piedi  almeno , e forfè  piu  ; che  però  intorno  la  detta  Cuppola 
oltre  il  lìto,  che  occupano  l'Altare,  e la  porta,  venti  perfonc  aliai 
comodamente  vi  ledono,  e dalia  parte  di  fuori  yc  Jouli  dodeci  Bali 

feaua- 
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fcauate  ne!  medefimo  fatto , che  foftcntauano  anticamente  le  dodecl 
Statue  degli  Apoftoli , inomi  de'quali  in’ogn'vna  di  elle  a lettere  Go- 
tiche leggonft  intagliati.  Marauiglia  dunque  non  è , che  li  Rotonda 
HAuBì’imd  d*  Rauenna  celebrata  fia /dalle  penne  de  più  fanno  li  Scrit  cori , c da_> 
TiUt-  tutti  quelli  particolarmente , che  fcriuotro  gl'itinerari  d'Italia  , quali 
fir.  vtfar.  vnitaniente  la  chiamano  Opera  marauigliofa  , Mole  immenfa , Ma- 
io trotm.  china  mirabile , (angolare , c degna  » * conforme  pondera  Antonio  de 
r finto»,  do  Ypes  nelle  fue  Croniche,  di  molto  maggior  marauiglia  di  quel  cho 
Tfa  tu».  fjano  ojj  Obelifchi  dt  Roma . ^iedificium  profetò admirabile , ac Jingu- 
lareejt, , « fcrilfc  anche  vn’Iftorico  di  gran  nome , e Leandro  Alberti 
u ortil.  in  meritamente  attefta  non  auere  veduto  nè  in'Italia , ne'altrouc  edili 
sptc.\  orbi i rio  in  queito  genere  più  llopendo  ; onde  moftiffimi  fono  quelli , chc_* 
t*rr.  da  lontane  parti  vengono  a vederla , e lo  Hello  Sommo  Pontefice  Pao- 
lo Terzo  nel  pali  ar,  che  fedi  Rauenna  l’anno  mille  cinquecento  qua- 
a Rvb.Ub.f.  rant'vno*  venne  qua  contutta  fa  Corte  Pontificia  c dimoila  degnif- 
fima  della  fua  ammirazione  come  pur  fece  a tempi  noftri  Ferdinando 
Terzo  d'Aulfria  , che  poi  fù  Imperadorc , il  quale  nel  ritorno  fuo da.» 
Loreto  io  Germania  pattando  per  Rauenna  fi  portò  egli  purea  veder 
quello  Satto,  c m vnadi  quelle  bali , di  cui  fi  è detto , che  c quella.»  » 
oue  fi  legge  il  nome  dell’ A portolo  S.Paolo  » con  lo  Itile  fcritte  il  nome 
filo  Fetdnundus  ^daSbruutti . 

5f  0icro  di  nc*  P*ua‘t0  diquerta  Cuppola  collocò  Amaliafunta  il  cadauero 
Ttodorico!  Rè  Teodorico  fuo  Padre  dentro  vn  Vafo.ò  Vrna  di  Porfido  degna 

" di  effer  veduta  per  la  fua  grandezza , che  è di  otto  piedi  in  lunghezza , 
di  altezza  quattro,  e oncie  ottoni  grortezza , la  qual  iti  oggi  pretto  la 
Chiefa  di  Sant’ Apollinare  Nuouo  come  iui  fi  è detto.  lira  coperto  già 
quello  vafo  con  vn  coperchio  di  Bronzo  figurato  mirabilmente , c fii 
gittatoa  terra  ncll'attedio , che  Francclco  Maria  della  RouercDuca 
di  Vrbino  pale  a Rauenna  per  leuarne  il  dominio  a Veneziani  l’anno 
millecinquecento  none,''  pcrochc  all’ora  aucndo  piantati  il  detto  Du- 
t.  Kib.hb.  i.  c2  gli  alloggiamenti  vicino  à quella  Chiela,  quei  di  dentro, che  enrto- 
diuano  la  Fortezza  mentre  con  lo  fparo  del  Cannone  procurauano  in- 
fettarlo, con’vn  colpo  di  Bombarda  lo  buttarono  à terra,  c cosi  anche 
la  Cuppola  con  vna  fendicuradi  quattro  deta  è fpaccata  tutta  per  mc- 
zo,  ò ralle  colpo  di  artiglieria  nel  detto  tempo, ò pur  di  vn  folgore  co- 
m’è  opinione  del  nortro  volgo  ) poiché  di  ciò  veramente  noi  non  tro- 
ttiamo fatta  menzione  pretto  alcuno  de’noftri  Illorici  ; e nel  tnezo  in_* 
fine  ftà  vn  piccol  foro  con  dentro  vn  fèrro  lun  go  quanto  è la  grortezza 
di  tutto  il  lattò.  Il  pauimentopoi  della  Chiefa  e lallricato  di  marmi 
di  più  colori , fc  bea  però  quella , che  oc  fi  vede  c vna  parte  piccola  di 
detta  Chiefa , alla  quale  fi  afccndeper  vna  fcala , poiché  la  parte  fua 
inferiore  per  la  vicinanza  del  fiume , c per  il  fico,  che  a caufa  delle  fre- 
quenti inondazioni  c molto  alzato, è quali  tutta  ricoperta  dal  Tacque. 
Monaci  rfì  Abitarono  quiui  da  tempo  antico,  di  cui  non’abbiaino  memoria  i 
s bene  dei-  Monaci  dell’Ordine  di  S.Benedctto  , efùMonattero  infigne , cperò 
w q.uui . celebrato  nelle  Croniche  di  quell’Ordiue , c onorato  di  nobili  priuiìe- 
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ci  dalli  noftri  Arciuefcoui  quali  vi  anno  antica  giurifdizione  fi  corno 
Jcggefì  in  due  Bolle  vna  di  Onorio  Terzo , l'altra  di  Gregorio  Nono, 
nelle  quali  tra  Beni  della  Chiefa  di  Raucana  finomina  ilMonaftero 
della  Rotonda . Monaflerium  Santtx  Maria  Rotundx , e in  dio  fioriro- 
no molti  Monaci  di  vita  efemplariffima  conforme  nè  Jalciò  fcritto  1 - 
Arciucfcouo  Simeone/  il  quale  l’anno  mille  duccnto  vcnt’vno  ad  iftan-  e Rmì.IH  <• 
za  di  Ventura  Abate  confagrò  (biennemente  la  Chic  fa  ad'onor  della 
Vergine , de’Santi  GioiBattilfa  , Pietro  Apoltolo , Lorenzo  Martire , 

Marna  Martire,  e di  Santa  Giuliana  Vergine,  e Martire,  il  cui  Corpo  Corpodis. 
fcriue  egli  qui  ripofare , c concede  oltrèciò  annitré  di  perpetua  In- Glul'a,,aV‘ 
duigenza  a quelli , che  il  giorno  anniuerfario  della  fua  confegrazione , e M* 
che  fu  agli  otto  di  Marzo , e per  quindeci  giorni  appretto  diuotamen- 
tc  la  vifitaflcro  leggendoli  anche  in'vn’antica  tabella  efiifcntc  in  San_. 
Gio:Vangelifia , elicmi  Indulgenza  per  tutto  il  tnefe  di  Maggio  di  an-  Wulgeow 
ni  trecento,  e altretantc  Quarantene . Ma  come  accadde  a quali  tut- 
ti i Monafteri  di  S.Bcncdetto  in  Italia  , elfcivJo  andato  poi  in  comen- 
da,  pcruenne  finalmente  alle  mani  di  Giacomo  Guarino  Cittadino , c Monade™ 
Canonico  Rauennate,  il  quale  elfendone  Comendatario  l'anno  millo  della  Rotó- 
quattrocentoquarant’vno,  impetrò  da  Eugenio  Quarto  facoltà  di  ve-  da  v‘"lu  * 
itirfi  Monaco  nel  Monaftero  di  S. Vitale , abbcnche  ripugnafléro  i Mo- 
naci , che  ancor  ftauano  a Santa  Maria  Rotonda , e ciò  fatto , e poco 
dopo  creatoui  Abate  procurò,  che  la  Badia  della  Rotonda  d fotte  con-  <1  R»k.Ub.y, 
ferita  a Matteo  Biondi  da  Forlì  Fratello  di  Flauio  Biondi  Iltorico  af- 
fai noto,  il  qual’cra  monaco  in  S.Vitale  , e v’interpofe  l'autorità  Pon- 
tificia il  mcntouato  Eugenio  Quarto  a intercelfioae  di  detto  Flauio 
fuo  Fratello , che  era  Segretario  di  quel  Pontefice , e così  quello  Mo- 
nattcro  fu  vnito , e incorporato  con  l'altro  di  S.  Vitale  de’Monaci  Ca- 
Jìnenfi , c vltimatnente  è llatoin  gran  parte  demolito  . 

Finalmente  narrano  le  noltre  iliorie  etter  fepolto  in  quella  Chiefa_, 

Paolo  Trauerfari  noltro  nobililfimo  cittadino,  e Duca  di  Rauenna,  Sep0jcri 
che  così  chiamanlo  le  memorie  antiche , il  qual  mori  nella  patria  l'an- 
no mille  duccnto  quaranta , < c qniui  al  fuo  cadauero  con  graudittìma  e rmì  hb  6. 
pompa  celebrati  furono  i funerali , e nella  facciata  dentro  al  muro  irà 
vn’vrna  quadrata  di  marmo , in  cui  fono  fcolpiti  due  putti  Fratelli , i 
quali  inficine  nati , inlìeme  pure  di  naufragio  perirono , e vi  fi  leggo- 
no quclti  verfì . 

Duo  luna ».  Lupi , & Mpri 
Vna  Iunancix  do  mas  hos  produci t alumnos 
Libertarie  opus  contulit  vna  dies 
TJaufraja  more  pariter  rapuit  quos  iunxcrat  ante 
Et  duplices  Lutlusjic  perintqua  dedit . 
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Indulgila* 


»** 

SANTA  MARTA 

Confraternità  di  Laici . 


E bene  di  quefta  piccola  Chiefa  di  Santa  Marta., 
noi  non  trouiamo  nell’antiche  Scritture  memo- 
ria alcuna,  dalli  Statuti  noltri  però  compren- 
diamo eflere  ella  antica  d’anui  fopra  ducento , f 
& eflere  dedicata  non  folo  alla  Vergine  Santa_, 
Marta,  mi  infleme  anche  al  Martire  S.Caflìano. 
Eflcndo  pofeia  Benefìzio  femplicc,  che  dal  Car- 
dio- della  Rouere  fu  vnito  al  Seminario,  fu  con- 
ceda l’anno  1 589.  alla  Compagnia  de  Muratori 
eretta  gii  dodici  anni  auanti,a  coi  Confrati  poi  Paolo  Quinto  confuo 
Breue  Ipedito  in  Roma  l’anno  mille  feicento  lei  concefle  molte  perpe- 
tue Indulgenze , cioè  Indulgenza  Plenaria  nel  giorno  del  primo  loro 
ingreflo  nella  Compagnia , nel  giorno  feftiuo  di  Santa  Marta,  e in 
articolo  di  morte , c Indulgenza  anche  d’anni  dieci , e dieci 
quarantene  nella  fèftiuiti  di  S.Tomafo,  della  Natiui- 
ti.  Annunciazione, e Aflunzione della  B.V.  Ve- 
dono effi  Sacchi  bianchi , anno  propri;  Sta- 
tuti , e Cofrituzioni  appronate  dall'Or- 
dinario , fanno  celebrare  in  quefta 
loro  Chiefa  tutte  le  fefte,  o 
intcrucngonoalle  Publi- 
chc  Proceflìoni . 
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SAN  MICHELE 

Chiefa  antichiflìma , e Parochiale . 

Randìffima  infin  da  tempi  più  d noi  lontaniè  fia- 
ta nc'Fedeli  la  riuerenza , e diuozionc  verfo  il 
Prencipc  della  celefte  Milizia  i'ArchangcloSan 
Michele  , però  che  egli  fi  come  già  fu  cullodo 
della  Sinagoga  Ebrea , cosi  anche  è ora  Protce- 
tor  della  Chiefa , Auuocato , e difenfore  delle» 
noftr*anime . In  tempo  di  Gelafio  Primo, il  qual 
ledeua  nella  Cattedra  Romana  l'anno  quattro- 
cento nou?.ntatrè,apparue  sù’l  monte  Gargano 
in  Puglia  , e ali'aiiuifo  del  Vcfcouo , i cui  l’Arcangelo  medefiroo  il  ri- 
uclò, dedicarono  i Sipontini  a fuo  onore  quel  luogo  , che  Spelonca  pri- 
ma di  armenti  fù  conucrtito  in  nobilifiitno  Tempio , e vn’altro  poco 
dopo  Papa  Bonifacio  ( come  fcriuc  Adone  ) nè  ereffe  in  Roma  , e la 
Chicfa  tutta  a ventinoue  Settembre  nè  celebra  la  memoria . Or  dopo  . “,c! ™ * 
queitc , che  fona  le  prime  Chiefe,  che  legganfi  dedicate  a San  Michele,  chlj£uc  * 
v:ia  delle  più  antiche  del  Chriftiar.efimo  fi  può  dir, che  fia  quella  di  cui 
fermiamo,  pofciachc  la  fondazione  fua  è fin  dell'anno  cinquecento 
quarantacinque  cioè  a dire  anni  foli  cinquantadue  dopo  la  dcdicazìon 
della  prima  fopra  il  Monte  Gargano , laqualfeguì  l'anno  medefimo 
quattrocento  nouantatre^  conforme  narrano  le  memorie  Sipontine.E  ? 
li  come  legaeu  a fi  in  vna  lapide  antica  , che  gii  qui  era  la  edificò  in_» 
memoria  di  benefizi  riccuuti  dal  Santillimo  Arcangelo  vn  huomo  F 
Principal  di  que’tempi  nominato  Bacauda , ò pur  Baucada.com’altri 
ti  chiamano,  Genero  , che  fù  del  famolo  Giuliano  Argentario , di  cui 
nella  Chiefa  di  S.Vitale  abbiam  parlato,  il  quale  anch’effo  contribuì 
Pcr  l^.ca, quale  poi  ternùnata.rArciucfcouoSant'Vrfìcinoi  fette 

-»nno  ftefTo  la  confegrò, e Bacauda, che  aucuala  edificata^  Suaconfe- 
volle  dopo  morte  elfcruifeppclito  , il  cui  Sepolcro  di  marmo  daU’ifto-  granone, 
rie  r.oiirc  abbiamo,  che  già  era  predo  il  Campanile . 

Tra  le  Chiefe,  eh 'era  no  di  anrira  giurifdizione  del  nofiro  Capitolo, 
AlcflandroTerzOjC  Vrbano  Quarto  unnoucrano  anche  quefta  di  S.Mi- 
chelc,  ch'elli  chiamano  Ad  Filicifco, la  quale  però  è vna  voce  corrotta, 
douendo  leggerli  In  Apbricifco , denominazione , ch'oggi  pure  ritiene 
dalla  Regione  deila  Cittd,  oue  è polla , la  qual  cosi  anticamente  chia- 
mauali;  c quella  pure  è voce  nè  Latina, nc  Greca,  ina  affatto  barbara,  Morurtew 
di  cui  fin’ora  non  abbiamo  potuto  ritrouare  il  fenfo . Nelle  Croniche  ^ * bc"e' 
poi  dell’Ordine  di  S.Benedc«o  abbiamo , che  qui  gid  fu  vn  Monaflcro 
rii  Monaci, quale  '<•  narra  il  Cronilla  edere  flato  inlunc  per  vna  nobile  Tfu 
Biblioteca , ch’eraui  di  Libri  antichi , nè  fi  sd  poi  di  qual  tempo  detti  > f.  *. 

f Mona-, 
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Monaci  la  lafciaflero,  elfendo  ella  da  molti  fecoli  in  qui  Parocchiale,c 
nel  decorfo  fecolo  fu  aliai  riftauraca , e vi  fù  aggiunta  la  facciata , e il 
Campanile,  e dentro  la  Chicfa  degno  di  eficr  veduto  è vn  Quadro  gri- 
de con  dentro  l’ Arc’angelo  S.Micìieic  Opera  di  Bernardo  Zuccaro  Di- 
pintor  non  ignobile,  e così  anche  la  Tribuna  antica  lauorata  tutta  s_» 
Mufaico  , nel  cui  mezo  è il  Redentore  in  piedi  con  vna  gran  Croce  in 
mano,  e nella  Gniftra  vn  libro  aperto , oue  nella  prima  facciata  è fcrit- 
to.  Qui  videi  me  videt  & Tatrem  meum,  e nell’altra  Ego  & Taier  vmtm 
fumm , c dalle  bande  due  Angioli  in  forma  vmana  con  l’ali  a fianchi , 
fopra  l’vno  de’  quali,  ch’è  a mano  delira  fi  legge.  Michael  ; e all’altro  a 
man  finiftra . Gabriel  ; e nel  di  fuori  della  Tribuna  fono  dai  lati  i Santi 
Cofmo,e  DamiàhOjtiegli  abiti  de'quafi  chi  è curiofo  delle  Romane  an- 
tichità può  comprendere  come  fùfler  quei  cingoli,  che  nelle  dignità  sì 
della  Toga  come  della  Spada  erano  in  quel  tempo  così  famofi  . 

Egli  è poi  fama,  anzi  fi  legge  in  molte  memorie  antiche , che  dirim- 
petto a quella  Chiefai  Polentani  Signori  già  di  Raucnna  aucflcro  il 
TaUzzo  de  lor  palazzo  , di  cui  credcfi  clfere  poco auuanzo  queU’edifizio , che  ora 
polenta  ai . feruc  ad'vfo  di  pefearia  polleduto  fotte  il  diretto  dominio  del  noftro 
Capitolo  dairVniucrfità  de’Pefcatori , che  qui  radunanfi  per  far  i loro 
Viziali , la  quale  Vniuerfità  è oltre  modo  antica  leggendoli  nelle  no- 
flrc  iftorie.che  fino  quattroccnt'anni  fono  aueua  (come  hà  pur  di  pre- 
fentc  ) proprie  Collituzioni , c poffedeua  vicino  al  fiume  Pò  trentafei 
mila  tornaturc  di  Paludi , dalle  quali  con  l’vtile  della  pefea  ritraeuafi 
rendita  tanto  confiderabile.che  i principali  Cittadini, e gl’iltefli  Polen- 
tani Signori  all’ora  della  Città  ambiuano  edemi  aggregati , onde  in_ 
Cafa  Ama  lor  memoria  chiamali  ancor  oggi  Cafa  Amata  per  alluder  forfè  conu 
ta  ò Matta . cjò  alla  Rima , che  ne  fecero  i medefimi  Polentani  ; le  ben  veramente-» 
nelle  Scritture  più  antiche  è nominata  Cafa  Matta  dalla  voce  Latin  i_, 
Matta, che  lignifica  Stuora  quali  voglia  dire  Cafa  della  St  nomili  che  ba- 
lli auer  detto  per  clfere  quello  luogo  in  faccia  di  detta  Chiefa,  à cui  I’- 
Vniuerlità  prefenta  ogn’anno  vn  Cereo , e vi  celebra  alcuni  vffizi  per 
l’anime  dc’f  ratelli  defonti , e doue  i medefimi  Pcfcatori  aueuano  già 
vna  Confratcrnità  fotto  l’inuocazione  oi  San  Pietro  Apollclo , clic  di 
prelente  non  è piu  in  edere  . 

Torre  fa-  Nel  Recinto  anche  di  quella  Parochialcc  la  Terre  del  nollroPubli- 
muia . co  di  grande  altezza,  di  torma  quadrangolare , e tutta  Pendente  da_ 
vn3  partcìpcr  lo  che  da  molti , che  Icriuono  gl'itinerari , tra  le  più  ce- 
lebri dell'Italia  meritamente  li  annonera , & è cosi  antica  , che  la  fon- 
Rut  lìb  6 dazione  fua  è affatto  ignora  » leggendoli  lolo,  che  l'Impcradcr  Federi- 
co Secondo  mentre  fu  in  Raucnna  l’anno  nulle  ducento  quarantadue 
fé  rifare  irla  nella  magnifica  forma,  che  or  fi  vede  . Per  vltnno  in  que- 
lla Chiela  fono  alcune  Reliquie,  tra  le  quali  la  piu  infigne  è vn  Olio  di 
S.Tomafodi  Aquino , e in  vn 'antica  Tabella  polla  in  S.Cìio:  Vangelista 
Ma  lem.  e fi  legge  per  tatto  il  mefe  di  Maggio  edemi  Indulgenza  di  anni  tre, e al- 
Reli^ui; . tretàot?  Quarantene . 
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Chiefa  anticha,  enobiliflìma 
Anncfsaal  Mon.diS.Viulcde’MonaciCafinenfi. 

^.rà  fempre  nelle  memorie  di  tutti  i fecoli  glo- 
rioio  il  nome  di  Galla  Placidia  Angufta , Don-  Ga„a 
na,  in  cui  per  renderla  celebre  concorfer  del  pa-  jia<c  ^ 
ri  la  nobiltà  del  lignaggio,  e la  grandezza  dello  di . 
virtù . Nacque  quella  gran  Principe ffa  dall’Im- 
peratorTeoaofio,  e da  Galla  figliuola , che  fu 
di  Valentiniano  il  Vecchio , e Cuoi  fratelli  di  vn 
medeflmo  Padre  furono  Arcadio, e Onorio  egli- 
no pure  Imperatori . Efl'cndo  ancor  giouano , 
nel  facco , che  diede  il  Rè  de 'Goti  Alarico  a Roma,  fù  da  lui  prefa , e 
dopo  la  morte  fua  congiunta  in  matrimonio  prima  ad'Ataulfo  Rè  dè 
mcdefimiGoti,  indi  a Coflanzo  Augufto , quello,  che  fù  Collega-* 
nell'Impero  ad’Onorio,  da  cui  poi  ebbe , e partorì  in  Rauenna  VaTen- 
rìniano  Terzo , che  in  età  di  fetc’anni  fùdichiarato  Imperator  di  Oc- 
cidente,, cper  lui  goaernò  ella  quel  vallo  Impero  cosi  rama  di  gran»*, 
prudenza.  Della  Santità  poi  di  Galla  Placidia  parlano  altamente  1'- 
iftoric , nelle  quali  raccontali!»  le  fue  frequenti  pellegrinazioni  a Ro- 
ma per’iui  rinerir  le  memorie  de’Santi  Apoltoli , la  marauigliofa , e_* 
tanto  dagl'Iftorici  celebrata  vilione , che  ebbe  del  Santo  Vangelifla 
Gionanninel  Famolìifimo  Tempio, che  in  Rauenna  edificò  a fuo  ono- 
re , la  duna , e riuerenza  granduli  na  , in  cui  ebbe  gli  huomini  Santi , 
che  videro  in  fuo  tempo  , onde  volle  da  Roma  condurre  qua  leco  per 
direttore  dell'anima  fua  S.Barbaziano  Sacerdote  Antioclieno , e ono- 
rò altamente  il  noltro  Arci uefconoS. Pier  Crtfologo,  eS.Gcrmano' 
Velcouo  Antifiodorenfe,  che  in  tempo  fuo  venne  , c morì  nella  no- 
lira  Città,  e in  fine  il  numero  de’Sagri  Tempi),  che  con  regale  magni- 
li.enza  inalzò  al  Protomartire  San  Stefano  in- Rimino,  eìn Rauenna 
al  Precurfore  Battifta , al  Vangelifla  Giouanni , ad'onor  della  Croce, 
c a dueSantaMartiriNarario',  eCelfo,  che  è quello,  di  cuiorafcri- 
uiamo. 

Quella  Chiefa , che  da  nobili  Fiorici  è celebrata , e che  da  Leandro 
Alberti  vien  con  ragione  chiamata  i DicilJìma.Jcdes,  maxiton prefetto 
artis  , & indujtrix , mxximique  jumptus  opus . è fituata  predo  le  due  d»  [ 
S.VitalcxdiSanta  Ctoce*dcèfabncadi  non  molta  mole  in  vero  qpan- 
qoili’ainpiczza,  nu  di  materia,  e di  arte  oltre  modo  maraui 'linfa.» 
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pofciache  tutte  le  fue  pareti , Volte , e Tribuna  fono  di  belli  (limo  Mo- 
laico vagamente  incediate,  oue  con  diletto  grande  dell'occhio  vedorv 
fi  effigiaste  al  viuo  varie  figure  di  huomini , c di  animali  » c la  edificò 
otttjmeou>l  quella  Santa  Imperadricc  circa  gli  anni  di  Chrifto  quattrocento  qua- 
«ScmIctì.’  tanta dellinandola per  fuo Sepolcro,  cacciò  anche femilfe di  nobile 
Kfaufoieo  alle  ceneri  Augulle  dc'Principi  di  fua  famiglia . Entrando- 
la adunque  per  la  Porca  Maggiore  rifpondence  ora  nell'Orto  de’  Mo- 
naci Caunenfi , che  l'anno  in  cura , vedonfi  dalle  bande  due  Sepolcri 
grandi  di  marmo  bianco , mi  però  di  rufticano  lauoro , oue  è fami., 
effe  fcpolti  i due  Ai)  di  Valentiniano , e di  Onoria  figliuoli  drGalh_, 
Placidia , e più  aitanti  nè  (fan  due  altri  della  Iterta  materia  » mi  di  più 
nobil  fcoltura  , nel  primo  de’ quali,  ch’èamino  delira  è fepokoii 
Cadauere  delllmperadore  Onorio  il  quale  morì  in  Rauenna  , e nelP- 
. , altro  i man  fimkra  quello  di  Valentiniano  Terzo , ò pure  ( com’altri 

Rimano^  di  Coltanzo  Augufto . Mi  il  più  nobil  Sepolcro , che  qui  lì 
veda,  è quello  in  capo  alla  Chiefa  dopo  l'Altare  poiché  non  folo  è di 
grandezza  notabilmente  maggiore  degli  altri  quattro , mi  anche  di 
Sepolcro  di  marmo  piùfino,  e d'intaglio  più  nobile,  c in  quello  lontuolìffimo 
Galla  PI»-  Auello  fu  fepolco  il  Corpo  della  raentouaca  Galla  Placidia  non  gii 
cidi*.  colcato  fi  come  ordinariamente  coflarrvafi , m mi  fedente  fopra  vna_» 
«ni Li.  Sedia nobiliflinu  diCiprdtò,  nella  qual  politura  per  cellimonio di 
*w»  4f  f.  molti , che  l'an  veduto  fi  è conferuato  intiero  per’il  longo  corfo  di  bc- 

>U  lii.it,  n’oltremilPann»,  efarebbelo  ancor 'oggi  fc  non,  «che  l'anno  mille-* 
cinquecento  fettantafetrej  tré  di  Maggio  mentre  alcuni  putti  per'vn 
fòro , che  è nel  Sepolcro  vi  guardauano  dentro  con  candelette  accef;  , 
effendo  quello  foderato  tutto  di  tauole  di  Ciprello , vi  fi  accefe  d’im- 
prouifo  il  fuoco,  il  quale  benché  da  Monaci  follecitamcntc  cftinto.arfe 
però  il  Cadauero , ai  cui  reilaron  folo  l 'offa  fpolpate,  e nude  fparfc_* 
per'il  detto  Sepolcro , dalle  quali  fi  vede , el  la  elfe  (lata  di  grande,  c 
tnaeflofa  Statura . 

Notali  la  morte  fua  nelle  memorie  antiche  d ventifette  Nouembre , 
oMm.MJf.  ò pure  il  giorno  appreflò  ( com’altri  fcriuono  ) » circa  gli  anni  di  faln- 
« nttitiick.  te  quattrocento  quarantafei,  enarrano  graui  autori,  che  fi  co-rie-* 
SuaTant^l  » cosl  an£l,e  morl  con ‘opinione  grande  di  Santità  ; onde  Tirono 

fUyft  Profpero p Cronifta  antico  la  chiamò  Donna  di  vita  irreprenfibile,  e 

•attira  ti.  nel  Martirologio  Ifpano  èaanouerata  tra  Sunridi  quella  nazione,  oue 
però cosi  fi  legge . 7 Rauennx  in  ..tcnvlu  Uoiu  Santi*  Galla  Tiacidi x 
18  Nauti r.  Theodosi)  Seniori  Imperatori  origine  Uifp*tni  fili x , qux  poflquxm  vtrinf- 
que  ImpcrtjOrientis;Ò'Qccidenris  regnatila  deferutfjct  .Rauennam  feerdens 
conflrulhs  mognifìcis  Ecclestfs,  & co  tgulotis  mftgarain  focinorum,  CT  vir- 
tutù  marupulis,  tandem  SanÙìtatc  Celebris  in  Demmo  qmcuìtfi  Santa  pure 
la  chiama  Arturo  a M under  dell’Ordine  Fràcefcano  nel  Sagro  fuo  Gi- 
’ '**!,*'  * ' necco  r con  quelle  parole.  Kvternx  Dor micio  S. Galla  TH*:ida.t  rinvile 
*7,  c*’  pittate,  fide,  ac  religione  infignis;  leggendoli  oltre  ciò,  che  anticamente 
fu  tenuto  in  venerazione!!  fuo  corpo,  e fi  ha  fpezialmente , che  Tan- 
no mille  trecento  tteutafei  vennerda  Fano  due  mandati  a polla  da__» 
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vna  Matrona  nobile  di  quella  Città  a fciorre  il  voto  da  lei  fatto  alla-. 
Regina  Galla  Placidia  per  la  falute  di  vna  fua  figlia  incurabilmente 
inferma,  la  quale  perche  fatto  il  voto  reftò  libera,  e Tana,  perciò  la 
Madre , che  auea  promeffo  offerire  al  fuo  Sepolcro  tante  libre  di  cera 

guante  pefata  nè  fuflè  la  fua  figliuola , adempì  la  prometta,  e nè  offer- 
; libre  nonantafctte , che  tanto  montò  il  pefo  di  Druda  ( così  quella 
chiamauafi  )i!  qual  fatto  in’vn  libro,  in  cui  notauanfi  i defonti  del  Mo- 
naftero  di  S.Vitale  con  quefte  parole  fù  rcgiftrato  /.  In  Chrifii  nomine 
amen . ~4nno  Dom.  M.CCC.  XXXV 1.  Indili.  I III.  die  quarta  Ittnq  tempore 
D.  Benedilli  Top*  XII.  Vannutius , & Bartolus  de  fano  T^untii  , ac  famt- 
iiares  'Hqbilis  DJÙ.  Thilippx  vxoris  q.Sampiroli  Veni  denari. e de  [ano 
obtulerimt  Eccleft a Regime  Galla  "Placidi*  ^iuguflx  centum  nnnus  tribus 
libris  cera  eo  quod  quxdam  eius  filia  nomine  Druda , qua  tengo , & incu- 
rabili morbo  necfe  iuuare , nec  fuflentare potcrat , & à Mcdtcis  derelitta 
tcnebatur , ficitt  Domino placmt  precibns  dittx  Domina  Recinte  fiat  libe- 
rata , & priflinx fornitati  reflituta  . Vouerat  igitùr  ditta  D mina  , quod 
fi  eius  filia  foret  liberata , quod  ofjerrct  cidem , & Ecclefia  fua  tantam  ce- 
ram  , quantum  ponderaret,  & fatto  pondere  cùm  pannis&  Zous  fuis  in- 
uenta  efl  ponderale  quantum  fupradtttnm  cfl , & sic  volens  votum  imple- 
re  , dederunt  Religiofo  viro  Domino  Don  Guidoni  .Abbati  Ve ner abili s Mo- 
nafterii  Santti  Vitalis  Rauennx  pondus  cera  prxdittum  prxfentibus , & 
adfiantibus  in  Ecclefta  ditta  Reginx  Monacbis  fuis  videlicit  Fratre  la- 
cobo  , Fratre  loanne  'Hanni  Rettore  Barbatiani , Domino  Francifco  de 
Rafponis  Iuris  perito , „ Antonio  de  Genarijs , 1?  aìus  quampluribus  de  Ra- 
nenna  . 

Nè  tra  l’infime  lodi  di  quefla  gran  Principefla  deuc  aferiuerfì  an- 
che la  Santità  di  Placidia  la  Nipote  nata  in  Raucnna  da  Valentinia- 
no  Terzo,  edaEudoffìa  figliuola  di  Teodofio il  Giouane  , pofciache 
nell’educazione  diefla  ebbcui  Galla  Placidia  vna  gran  parte  , el'cf- 
fempio  fuo  fù  quello,  cheli  fèfcala  per  giungere  a quell’altezza  di 
fantità  , e di  merito,  che  in’età  ancor  tenera  refcla ammirabile  agli 
huomini , e cara  a Dio  ; imperochc  la  modeflia , 1 ’vmiltd  , il  candor 
Virginale  furono  in  lei  nel  grado  piu  eminente , che  dir  fi  pofla , alle 

3uaìi  doti  dell’animo  aggiùngcuanfi  la  frequenza  dc’digium , il  rigore 
elle  penitenze , la  liberalità  nelle  limofine , e l’alfiduità  neH’orazioni. 
lì  quindi  è, che  la  riuerenza,  e l’amore  di  tutti  verfo  Placidia  era  gran- 
de, e più  anche  fi  accrebbe  conia  marauiglia  divn  fucceflo,  che_> 
Iddio  a quello  fine  acconciamente  ordinò.  Aueua  l’Auola  fua  Galla 
Placidia  per  voto  fatto  al  Vangclifta  Giouanni  edificata  a fuo  nome,» 
la  Bafilica  infigne,  che  ancor  fi  vede . Amano  Cittadino  nobile  di  Ra- 
uenna,  e caro  a Cefare  mentre  girando  per  l’alto  di  quella  fabrica_, 
andauane  contemplando  la  magnificenza , eia  ftruttura,  auuenne,che 
fallitoli  incautamente  vn  piede  cadde  sì , che  perduta , e la  parola  e-» 
il  refpiro , riportato  a cala , da  tutti  fi  ebbe  per  morto . Galla  Placi- 
dia ali’auuifo , che  n’cbbe  accorfe  fubito  con  la  Nipote  Placidia  alla 
Chiefa  di  S.Giouanni  a pregar’iui  il  Santo  per  la  falute  del  moribon- 

T ^ do; 


VeOCTitio- 
ne  del  fuo 
corpo . 


f Ap  Rui.l. 
6. 

to.  14.  «*•. 

!}}*.«.»  r. 


S.PIactd  i * 
V.di  Rau.e 
fu*  vita . 


Sue  virtù,  e 
miracoli . 


U S 


*94  Li  Sdire  Memorie 

do  ; & ecco  mentre  ancor  ftauano  in'orarione  foprauenne  con  (tapo- 
re  di  cutti  Amano , che  ritornato  rairacolofamenrc  a fendi , e alzatoli 
fano , narrò  eiferli  apparfo  vn’huomo  di  venerando  afpetto , e di  abi- 
ti PontcficaJi  adorno , i!  qual  li  dille , cheandallc  a render  grazie  alla 
Vergine  Placida , poiché  il  Signore  a incercclfionc  di  lei  aueuali  con- 
feruata  la  vita  ; Nè  mcn  ftupendo  miracolo , « nobile  rcllimonio  della 
eminente  (ua  fantità  è ciò  che  Gcgue . Auea  Placidia  vna  Sorella  per 
nome  Eudocia  ò pure  Onoria  (com’altrifcriuono)  nataci] a pure  in 
Rauenna,  Quel ta infermatali  a morte , ad’Eudollia la  madre,  che_» 
ftauane  oltre  modo  effiitea , vna  notte  tri  vegliando , e dormendo  ap- 

Sarue  vn  huomo  di  veneranda , c maeliola  canizie , il  quale  con  lieta 
iccia,  e con  dolci  parole  poflofi  a confolarla  , ammolla  a flar  di  buon 
cuore , e diCfcli , che  per’i  meriti  , e preghiere  di  Placidia , la  Tua  figlia 
inférma  era  gii  rifanata  ;e  che  ciò  fulTe  non  vn  fogno  fallace , mi  vna 
chiara  vilione , l’cucnto  il  dimoierò , conrìofianeche  alzatali  imman- 
tinente Eudollìa , e andata  al  ietto , oue  giacca  l’inferma  trouò  in’cf- 
iétto , ch'ella  era  del  tutto  libera , e fana . 

SuccefTe  in  quello  mentre  la  morte  dell'Auola  Galla  Placidia  , e poi  « 
del  Padre  fuo  Valentiniano  , c quali  nello  lidio  tempo  accadde  il  Sac- 
co memorabile  di  Roma  polla  barbaramente  à fèrro , e i fuoco  dall’- 
armi  del  Rè  dè  Vandali  Genfcrico  oue  la  flclfa  Eudollìa  con  le  due  fi- 
glie Placidia,  e Eudocia  rellò  preda  del  vincitore , dal  quale  condotte 
condona  m Africa , quella  fu  maritata  al  Rè  Tranfimondo , ò Hunerico,  come 
Africa . jl  chiama  Procopio , figlialo  di  Genferico , da  cui  generò  Hilderico  » 
che  fuccefl'e  nel  Regno  al  Padre,  e fu  da  lei  nella  Catolica  Religione  si 
fantamente  ammaellrato , che  ne’fett’anni , che  impero  , fgombrò  l'- 
Africa daH'Erefie  ,e  richiamò  ttitt'i  Vefcoui  Carolici  dall’efigllo . Mi 
Placidia , che  fe  ben  dal  fuo  Padre  Valentiniano  fii  dcllinata  Spofa  ad' 
Olibrio  Scnator  Romano  della  famiglia  Anicia , e Capitano  vaiorofif- 
fimo , che  nel  mentouato  facco  di  Roma  fuggito  in  Collantinopoli , 
dopo  vn  tempo  mandato  poi  in  Italia  dà  Leone  Imperadore  fu  dal  Po- 
polo Romano  acclamato  Imperador  di  Occidente,  aueua  però  rifolu- 
to  di  viuer  Vergine , con  forte  piu  auuenturofa  in  mezo  a Gente  bar- 
bara conferuò  la  Verginità  del  (uo  corpo,  c benché  fchiaua  mantenne 
la  libertà  dello  Spirito , infincherimefla  in  liberta  pellegrinò  due  anni 
per  i luoghi  Santi  di  Paleltma , c indi  imbarcatali  in  Tripoli  nauigò 
verfo  Italia , oue  giunta,  e sbarcatoui  numero  grande  di  poueri  pelle- 
grini, che  (eco  anca  preli  in  naue,  lì  portò  a Venezia  prima  , poicia  a 
Si  poni  à Verona , oue  da  Cittadini,  a quali  era  già  nota  l'inlignc  fua  Santità  fù 
Verona . riceuuta  con  molto  applaufo  , e tenuta  in  fotuma  venerazione  inani- 
me all'or , che  viddero  i miracoli,  che  il  Signore  per  mezo  fuo  opcra- 
ua,  tra  quali  leggefi  la  limita  marauigUofaineiue  rcitituita  alla  figli- 
uola di  vna  Matrona  nobile  Veroncfe , clic  per  itrana  , e incurabile  in- 
fermità auea  perfo,  e l’vdito,c  fa  fauella . 

Dopo  efièrc  fiata  alcuni  meli  in  Verona  aueua  intanto  rifoluto  Pla- 
cida far  ritorno  a Raucnua  fua  patria  ; uia  da  quel  Popolo , che  vin- 
tamente 
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tamente  nc  la  pregò , forzata  i tratreneruifi  più  di  quello , che  aueua 
penfaco,incapoà  vn’anno'la  chiamò  il  Signore  alla  patria  dc’Vmen-  Suam>*«. 
ti , oue  dopo  alcuni  giorni  di  febbre  volò  l’anima  (ua  beata  agli  vndccr 
Ottobre  t ciccagli  anni  della  Redenzione  vmana  quattrocento*  fctfart-  t \t*r.  H<jp. 
sa.  Molti  furono  i miracoli-,  coi  quali  Iddio  mamfellò  la  gloria , che  I T-c®fW  ,n 
gotfeua  la  Santa  Vergine  in  Cielo , e i Vero  oc  fi  con  foletwiffima  poni-  e“,(VI,a‘- 
pa  , e qual  comieniuafi  per  appunto  ad’vna  Principefla  Vergine, e San- 
ta li  celebrarono  i funerali^  ripofero  il  fuo  Corpo  r.ella  Bafi'ica  di  San 
Stefano,che  in  que’tempi  cra  la  Cattedrale  oue  ancoraggi  ripofa  den-  Sua 
trova’ Altare  dedicato  afuoonore.e  il  nomefuo-èregiferato  nel  Mar-  1 

tirologio  della  Chiefa  Veronde  con  quello  elogio  . « Feroìts  Santi*  uA4"*  f,<r- 
Phadt*  Firginis  V dentini  ani  l mperatoris  fili * , qu*  fpretis  illecebris  om-' 
nium  voluptatum , ieimìjs , elesmoftms , oratiombus , & peregrinationi- 
bus  affidui  vacans,  Hicrofotymam  vt  ea  fan'la  loca  vifitaret,  deindè  Fe- 
ronam  profeti*  efi , vbifummis  ciuium  precibus  per  annum  commorata , 
graiiifjuna  febri eorrepta  mutiti  miratutti  ilhtffrir  tmgjrauit  in  Caiani , e di 
Lei  fai  tuo  nobif  menzione  «il  Martirològio  Romano,  PktroVefcouo  * t ^ 
Equilino,  il  Cardio.  Agoftino  Velieri  nelle  fue  memorie  ddla  Chfefa  >„  q#  $1  v 
Veronelc , Giouanni  Tonico  Vefcouo  Bofnenfe  nelle  Vite  de'Santi  H-  * 70.  Cara. 
lirici , Girolamo  Rolli  nelle  noflrc  I fiorie,  e l’autore  del  Martirologio  « £tif  vtr. 
Ifpano,  il  quale  così  né  feriue  . tFeronsin  Itati*  Santi*  Placida*  Flr- Ttmrm  '» 
ginis  ^tugufla , qua  ex  genere  Tbeodosi)  \fagni  I mperatoris  Hifpani  prò-  " lllF’  r*‘A- 
gemutyGall*  'Putidi*  ^ lui * fu*  Santi  v fi  m xyefhgìa  fecuta  mir ac  ulti  eia - b 
rijjima , & virtuttbus  egregia' inter  opulcneiM&  diuitiarum  rincula , co-  , , Qà; 
rum  nexibus  defpetiis  foluta  ad  *tern * beatitudini!  tistfauros-y  & bornres 
Santiitatis  elamyde  induta  properxuit . 

Or  quanboaf  ritolo di  quetta  Chiefa,  che  cò  l'autoriti  dì  Girolamo  _ ? 
Koflfcàbkmo  dmo  effer  dc’Santi  Nazario , eCelfo,  fcriuono  Lean-  qilc^a’ch* 
dro  Alberti,  cil  Biondo*dferc dedicata  a Santi  Gerua fio,  c Procafìo,  il  , 
che  facilmentcpuòefTerc  eflcndoquefli  due  Santi  Martiri  e nati  ( con-  c rmìM  i. 
forme  crtdefi)  m Rauenna  , c figliuoli  delnoflro  Svitale,  ondi:  la  no^  «un- 
ftra  Chiefa  ne’fuoi  Calendari  gliannouera  tri  Tuoi  Santi,  c con  ritofe-  ss-GmuGo 
midoppio  annualmente  nè  celebra  la  memoria  a dicianoue  diGiugno,  ' p',ot^10 
eció  tanto  più  è probabile  quanto  che  a loroonore  in  Rauenna  non  “*|*alRa‘ 
trouafi  alrra  Clnda  eretta  che  la  prefentc . Furono  ( come  dicemmo) 
quefti  due  Santi,  Fratelli  , c figliuolide’SantiMartiri  Vitale, c Valeria, 
e non  punto  degenerarono  dalla  Santità  de’lòrGenitori , dopo-il-mar*- 
tirio.de’qnali  dutribuito  illoro  auerea  poueri  , ebbero*  per  Maeftro*  4 Am!/r  im 
nella  Ghri fliana. legge  il  Dbttor  delle  Genti  Paolo*  Apoìlolo  , d di-che  ef  ,,j  ert]eu 
abbiamo il  teflimonio  di  Si Ambrogio,  villero  vn  tempo  vita  religiofa,  lui  p*,,,, 
e mona  dica  (come  (crine  S.  Agoftino)e  finalmente*  con  la  Laurea  di  vn*  Auliti,  n, 
illuflre  martirio*  coronarono  il  merito  ddla  lor  vita  ne’temprdi  Mar  “"P’3*  «•> 
co  Aurelio  Antonino,  e di  Lucio  Vero  Bmperadori,  come  duna  il  Ba-  >H‘um  ! ^ 
ronio,  e di  eflì  fcriuono  i mentoiutiS.  Ambrogio,  Sbollino,  < c il»  ^rir'p.m, 
noftro  S.Pier  Damiano , ad’onore  dè  quali  vedonfì  erette  in  varie  par-  ^ a. 
tinobilifiimc  Chicfc,  e fpecùlmcnte  in  Francia  f tré  Cattedrali  infigni. 

• * * T a Ira, 
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fumt.0d-  la  Sueffionenfe,  la  Sadeu(e,e  la  Le&orenfe.c  vna  fontuofa  Bafilica  nel" 
Ut.  if.  in»,  la  Cittì  di  Parigi  > e (fendo  oltre  ciò  degno  di  particolar  rifìcffìone.chc 
Chiefa  Santa  gli  abbi  priuilegiati  con  lezioni  nel  Breuiario,  e con  Mef- 
fa  propria  nel  Mcilale  Romano , e ciò  fin  da  tempi  di  S.Gret-orio  Ma- 
g DmmaJ.  g,j0(  s ii  qlia|c  pcrche  in  tal  giorno  lì  llabilì  la  tanto  bramata  pace  tri 
aJùmt  *!»  * Longobardi , e il  Romano  Impero , ordinò , che  nella  Meda  dè 
Unir.  Brut,  detti  Santi  lì  cantale  quel  bell'introito . Loquetur  Dominai  pacem  in 
fiB.-j.cA.  plcbem  Juam . 

Spedale  di  Finalmente  leggiamo  e (Te  re  fiato  anticamente  nel  Territorio  di  Ra- 

S. Gemali o.  oenna  vno  Spedale  fotto  l'inuocazione  di  S.Gcruafio  iftituito  per  al* 
loggio  dè  Pellegrini , che  andando»  ò tornando  da  luoghi  Santi  ai  Ro- 
ti tuklU.  j . ma  di  qui  palfauano,*  & era  pollo  oue  fon  ora  i Beni  pofl'eduti  da  Ca- 
co*, 1117,  Donici  Regolari  di  San  Gio:  Vangelitta  vicino  al  fiume  detto  il  Sauio . 
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SANTI  NICANDRO 

E MARZIANO. 

Chiefa  antica  e Parochiale- 


Elebratilfimo  nc’Sagri  farti  è ir  nome  de’due  San- 
ti Nicandro , c Marziano  Martiri  di  Venafro  « . 
Qpefti  nella  pcrlecmione  dell'Imperador  Maflv 
miano  dopo  fofferti  con  gran  cuore,  e con  Chri- 
ftiana  intrepidezza  vari;,  e crudeli  tormenti , 
con'vna  gloriofilfima  morte  coronarono  il  me- 
rito di  vna  vita  innocente , e vincitori  del  moiv 
do , trionfanti  gli  accolfe  il  Campidoglio  del 
Cielo . Ad’onore  adunque  di  quelli  due  Cam- 
pioni di  Paradiso  dedicata  è quella  Chiefa , la  quale  abbiamo  nell’an- 
tichc  memorie  elfer  chiamata  col  nome  di  Monallero  fi  come  leggeff 
in’vna  Donazione  fatta  dairArciucfcouo/  Onefto  l’anno  notieccnto 
fettant’otto  di  alcune  cafe , oue  chiamanfi  per  confini  da  vna  parte  la 
Bafilica  di  S.Teodoro detta  oggi  dello  Spimo  Santo,  e il  Monallero 
dè  Santi  Nicandro , e Marziano,  e di  elfi  a dicialTette  di  Giugno  gior- 
no del  lor  . martirio  qui  fi  celebra  annua  la  memoria . 

Egli  è bene  qui  però  a Caperli , che  oltre  quello  S.Nicandro  Marti- 
re di  Venafro,  molti  altri  nè  hi  la  Chiefa  del  nome  rtelfo , tra  quali 
Rauenna  pur  nè  hi  vno , che  in  compagnia  di  fei  altri  Fratelli  fuoi  ac- 
quirtò  la  Laurea  del  martirio  non  fi  si  ai  qual  tempo , e i loro  nomi , 
che  fon  Nicandro , Cardro,B!aftro , Doroftro , Furie  Aena , e Ifico 
Ieggonfi  regiftrati  negli  antichi  Martirologi  adiciaffetce  di  Giugno 
con  quelle  parole  « . D:cimo  Quinto  kjlcndas  lultj  Haiienna  Santi  ornai 
Martyrumfeptem  Fratrum  T^icaniri , C arda , Blaflri , Dorojìri , Thioni 
lAbena,  atqHcYphici . Onde  cadendo  il  giorno  della  beata  lor  morte 
nello  fteflò , che  quella  de’Santi  Nicandro , e Marziano , non  farà  for- 
fi  improbabile  il  credere  che  la  prefente  Chiefa  più  torto  a Santi  Ni- 
candro , e Fratelli  Martiri  Rauennati , che  agii  altri  due  fuife  antica- 
mente intitolata , e che  poi  per  cquiuoco  da  detti  Santi  Nicandro , 
Marziano  abbi  prefo  il  nome  per'elTer  quelli  nelle  Sagre  Iltorie  aliai 
celebrità  douc  dè  noftri  poca,  ò rùuna  memoria  fe  n hi  prelfo  i Scrit- 
tori deirEcclefiaftiche  antichità.  Efeben  quella  nollra  èfemplice-* 
congettura , e niente  di  certo  fi  può  affermare , abbiamo  però  di  li- 
mile confufione  di  nomi  altri  efempi  eziandio  in  Raucmu  ,e  maflìme 
nelle  Chìefc  di  S.  Vittore,  e di  Sant:£ufcmia , conciofuncche  nella  pri- 
ma dedicata  a Siati  Valentino,  Solutore,  e Vittore  Martiri  Raueu- 
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luti  celebro®  vn  tempo  il  di  felliuo  di  vn'aicroS. Vittore  Màrtire  dr 
Milano , e nell’altra  t che  hà  il  titolo  di  Sant* Eufemia  Vergine , e Mar- 
tire di  Aquilea,  pure  vn  tempo  li  riuerìla  memoria  di  Sant’ Eufemia., 
Calccdoncnfc,  onde  tanto  più  può  lo  fteflò  edere  qui  a uitenuto, quan- 
to che  il  martirio  di  quelli  fette  Santi  feguinel  medefitno  giorno  > che 
quello deglialtrtdue conforme fopra  abbiam  narrato. 

Intfalgea»  Nel  rimanente  quella  Chiefae  di  bruttura  antica  , nè  hi  cofa  de- 
sa in  me-  gna  d 'edere  qui  registrata  leggendoli  folo  in’vn’antica  Tabella  polla 
taciuti»  . io  S.Gk>:  Vangelilta  > da  quindecidi  Maggio  lino  al  linee  Aerei  Indul- 
genza di  anni  quarant’rno,  c altrctantc  Quarantene . 
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SAN  NICOLO 

Chiefa,  eConuentoIIluftre 
De*Padri  Eremitani  dell’Ordine  di  S.  Agoftinth 


Ntichiffima  nella  Citti  di  Ranenna  è la  diuozio-  rcormi'o- 
ne  all’Opera  cor  dc’miracoli  S-Nicolò  Vdcouo  ne  di  i Ni- 
di Mira,e  ve  la  introduflero  i Monaci  Greci  del-  tolò  >■  R.»- 
l’OrdinccliS.Bifilio,  i quali  ne’cempi , che  gli 
Efarchi  degl’Imperadon  Orient  li  'ouemauan 
l'icalia  poiiedcctero  la  Badia  tnfignediSanta_ 

Maria  in  Cofmodim  , oue  ad’onore  di  quello 
Santo  vno  deprimi  Padri  della  Chiefa  Greca  . 
crederò  vn’A  Itare  lì  come  nella  deferìzione  di 
quella  da  noi  lì  è detto.  L'onorarli  adunque  in  detta  Chiefa  la  fua_* 
memoria  fù  quello»  che  diè  motiuo  a Sergio  noftro  Arciuefcouo  d'im- 
plorare il  di  lui  patrocinio  all'ora , che  nel  Concilio  conuocato  in  Ro- 
ma nella  Balìlica  Laterancnfe  da  Papa  Stelano  Terzo,  egli  era  llato 
citato , e trattaualì  di  dcporlo  perche  « contro  i'  diuieto  dc’Sagri  Ca-  n e.  non 
noni  era  (lato  di  Laico  creato  immediatamente  Arciuefcouo.  Onde  lMmus  c*p- 
tornato,  chcfii  da!  Concilio  fabricò  lubftoper  voto  fatto  al  Santo  l"'* 
mentr’era  in  Roma  ad  onore  di  lui  quello  Tempio , la  cui  fondazione  **’ 
però  è antica  di  predo  nouc  fecoli  cioè  circa  gli  anni  fcttccento  feffan-  4,0  ' '* 
t’otto , e neU'antiche  memorie  leggelì  denominato  in  Vincis  forlì  per-  randa  ti®* 
che  in  vece  degli  Orti , che  or  vi  fono  apprclfo  doueua  eiferui  qualche  oc  di  que- 
vigna.  fta  Ch  c/a. 

L quella  Chiefa  di  vna  fol  Naue  si , mi  molto  ampia , e magnifica,  Conuema 
eia  vm ciano i Padri  Eremitani  dell’Ordine  di Sant’Agollino , i quali  dell*  Ordì» 
benché  non  trouili  di  qual  tempo  vi  fuflcro  introdotti , noi  Tappiamo  ne  Agoilì- 
però  ellère  molto  antico  il  lor  poffelfo  leggendoli , « che  l'anno  nullo 
ducento  nouantadne  vn  tal  Vitale  Pagliolo  apellò  al  Sommo  Pontefi-  qRm* 
ce  da  vna  Sentenza  d’IIdebrandino  delia  Famiglia  de  Conti  Guidi  og- 
gi detti  di  Bagno  Conte , e Rettore  , ò come  ora  dircilìmo  Prelìdente 
di  Romagna  alla  prefenza  de’Priori  de’  l>omemcani , e Franccfcani,  e 
di  Giouanni  da  Reggio  Priore  degli  Eremitani  di  S.  Agoftino  di  Ra- 
uenna  ; Anzi  abbiamo  da  Nicolò  Grufano  in’vn  fuo  libro  intitolato,  p CrHrn  . 
Monafticon  ^Augujìmianum,  che  la  fondazione  di  quello  nobil  Conueu-  j 
to  feguì  circa  gli  anni  mille  ducento  cinquantafei  dopo  l'vnion  gene-  ■ 
rale  dell’Ordine  fatta  da  Papa  AlelTandro  Quarto,  nel  qual  tempo 
effendo  ripiena  la  Religione  Agolliniana  di  Santillìmi  Religiolì , mol- 
te Citta  d'Italia  faccuano  a gara  per  fondarli  Commuti , tra  le  quali, 
delle  a noi  piu  vicine  furon  Ccfena , Ancona , Rimino , Recanati , o 
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Rauenna  fi  come  narra  il  detto  autore . Et  è numcrofo  di  fopra  venti 
Padri,  tri -quali  molti  fri  Rauennati  fon  flati  huomini  di  gran  fapere, 
e di  molta  booti , e perciò  degnilllmi , che  a memoria  de' Poderi  i lo- 
ro nomi  da  noi  qui  nano  registrati  , e furono . 

F.Mauro  , di  cui  non’ abbiamo  il  cognome , Maeftro  in  Teologia-* 
Soggetto  di  molte  lettere , e buon’Iltorico , il  quale  fcrilTc  l’iftorie  del- 
la patria  conforme  attefta  Girolamo  Rodi , e di  cui  fi  anche  nobil 
menzione  Tomafo  Herrcra  nel  fuo  Alfabeto  Agoftiniano,  oue  fcriue, 
che  dall’Ordine  Eremitano  pafsò  poi  alla  Congregazione  de’Canonici 
Regolari  del  Saluatore,  nella  quale  non  fi  si  di  che  tempo  prccifamen- 
te  viuefic. 

F.Giacomo  Battifta  Alouifij  lettore  Teologo  nel  Conucnto  di  San_. 
Stefano  in  Venezia  7 lodato  molto  da  Girolamo  Romano  nelle  fuo 
Croniche , da  cui  fu  chiamato . DoBor  eximius , da  Pomponio  leto,  e 
da  M.  Antonio  Sabellico , il  quale  di  lui  parlando  cosi  nè  fcriue.  In - 
tercedunt  mihi  cùm  Rauennate  meo  ncceffitniincs , fed  nulla  maior  quarti 
rei  luterane , atqueeadem  a fludijs  nofbris  non  aliena.  Fauet  homo  Di- 
uinarum  litterarum  peritilfimus  fuprd  quam  dicipofit  noflratibus  linerie, 
e fiorì  circa  l’anno  mille  quattrocento  nouant’otto  . 

F.Battifta , ò GkuBattilla , com’altri  il  chiamano  , Alouifij  celebre 
Cronifta , e Scrittore  infigne , che  meritò  dfer  chiamato  ' Rerum  Au- 
gufliniani  Ordinis  iUuftrator , ilqualviucua  l'anno  mille  cinquecento 
otto . 

F.BartoIomco  Riuolta  Predicatore  llimatiffimo  del  paflato  fccolo, 
di  cui  parlano  i Regiftri  dell’Ordine  con  moltalodc , c che  da/Giro- 
lamo Romano  è detto  Vlurium  Cenobiorum  ereitor . CorrdTc  egli  P- 
Opere  di  Paolo  Veneto,  fù  Prior  del  Conuento  di  Bologna  » e Prouin- 
zial  di  Romagna  l’anno  mille  cinquecento  venti . 

F.Francefco  Riuolta  Madiro  in  Teologia  mentouato  nel  Catalogo 
degli  huomini  illuflri  di  quello  Conuento  , che  cfcrcitò  la  carica  di 
Pròuinziale  l'anno  mille  cinquecento  cinquantafei . 

F.IppoIito  Fabrani  nato  in  Mercato  Saracino  Tetra  di  giurifdizion 
temporale  del  nollro  Arcinefcouado , c figliuolo  di  quello  Conuento, 
huomo  per  lettere , cariche  , e dignità  Illullrilfimo , il  quale  fù  Vica- 
rio Generale  prima  del  Conuento  di  Tolofa  in  Francia , e poi  di  tutta 
la  Prouincia  Tolofana,  Priore  dell’infigne  Conuento  di  Parigi, Prouin- 
ziale  di  Romagna , Vicario  Generale  in  Germania , c Affiliente  d’Ita- 
lia , dalle  quali  cariche  afeefe  gradatamente  a quella  di  Generale  di 
tutto  l'Ordine  Agoltiniano  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Reca- 
rmi l’anno  mille  fciccnto  due  , nella  quale  portò  fama  di  sì  gran  pru- 
denza , e bontd , che  dopo  cinqu’anni  meritò  effer  creato  Velcouo  di 
Ciuitd  Callcllana , oue  molto  vecchio  morì  l’anno  mille  fciccnto  ven- 
tano , c di  luì  vedefi  il  Ritratto  in  Sagrcllia , fopra  la  cui  Porta  flà  l’- 
Arme lua  con  fotto  quelle  parole . 

M.Hippolitus  Rauennas  totius  Ordinis 
Eremitarum  Saniti  Augurimi  fummo  omnium 
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F.Marc’ Antonio  Grilli  Maeftro  in  Teologia , che  fu  Priore  del  Còn- 
uento  di  Sant’Agoltino  inRoma,  ouelafciò  dife  molte  degne  me- 
morie aggiungendo  vari , e nobili  ornamenti  a quell'infignc  Bafilica  , 
c che  elercitò  altre  cariche  riguardeuoli  in  qudt’Ordine , onde  meri- 
tò dopo  morte  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma  l'anno  mil- 
le feicento  quaranta  fette.  elTere  mentouato  tri  gli  huomini  Illuftri 
defonti  nel  dccorfo  fclfenio . E morì  l'anno  mille  leiccnto  quaranta., 
cinque  in  quello  fuo  Conuento , ouetri  gli  altri  benefizi  dotò  la  Sa- 
greitia  di  feudi  cinquecento  , i cui  frutti  doueffero  impiegarli  perpe- 
tuamente in  Parati , eSuppelettili  Ecclefìaftiche  . 

F.Lorcnzo  Scalaboni  Maeftro  di  Sagra  Teologiacelebre  per  le  mol- 
t'operc  date  in  luce , c per  le  cariche  (oftenute  nell’Ordine , dopo  1 uà 
quali  ritiratoli  in  quelto  Conuento,  talmente  diedefì  ad'abcllirlo.che 
merita  elferne  annouerato  tra  principali  Benefattori , di  cui  fono  de- 
gne memorie l'Altar  Maggiore  nobilmente  ornato,  i Stalli  del  Choro» 
la  Piazza  auanti  la  Chiefa , l'Organo , e in  Conuento  la  libraria . Die- 
de oltreciò  alle  Stampe  molte  nobili  Opere  cioè  . Moralia  inVaffio- 
nem  Domini  Toni,  ir  icCmltts  Salomoais  De  Gaudtj:  , ac  doloribits  Bea- 
tijjimje  Virgin/ s Mari  a lib.I.Marianum  Decus  nempc  Trsconia  ipfius  San- 
{litfinu  Virgmis  explicata  tom.l.ln  aduentu  Domini  Myflicus  calejlis 
Sponfi  Tbalamu:lib.lSignaculum  cordi:  prsciputtm  adSanttiflìmum  Cru- 
ctfixum  lioJSepteru  Tf almi  Spirituale:  & datori  Beatijjima  V.  M.lib.l. 
Mnnonicum  Septenanum  de  Septem  Ver  bis  Domini  in  Cruce  lib.  I.Breuis 
Dotutnic.t'PajJicnis  confideratio  hb.  I.  Soliloqui  a qtixdam  fpiritualia , [eie 
di  iter  fa  Mcdit.itionc:  lib.  I.  Cor  coutritum  , & humiliatum  optimi  cordii 
affeziona  lib.  i . Doni  ime  a Taffioni:  memoria  ad  compatiendum  Santi i/fi. 
mo  Crucifixo  lib.L  Tlandu:  B.  VM . ai  excitandam  deuotionem  nojlrarru 
lib.  1.  Sacri  Vraconis  licentia  Concionatoribu:  Verbi  Dei  vtiits  & ncccjja- 
ria  lib.I.Spcaduin  Morale  Santi  or  urn  fitte  Sermones  ac  morale:  confido- 
rationes  fuper  cent  unti  vita:  Sanilorum  iuxtà  menjesper  anni  c ire  ulnrx* 
Tu  n. II.  le  quali  Opere  tutte  egli  ftampò  in  Rauenna , fuorichc  la  pe- 
nultima flampara  in  Roma  . Molti  altri  Opufcoli  volgari  mandò  alle 
Stampe*  i quali  fono  . Mffettuofi  ,t dinoti  colloqui j dvù’aninta  fedele.  Il 
Monte  Si)ta,cioè  vtili  difcorfi  delL’Orazjone  Mentale . S applica  del  pecca- 
ter:  al  T cibimele  delie  Tietà  Diurna  . Settimana  Spirituale  cioè  dinotici 
arx7jcni,  e meditazioni  per  ogni giorno . Supplica  dici  peccatore  alla  Bea- 
tilfima  Vergine  Maria  . Coronajpirituale  della  Santifjima  Madre  di  Dio, 
cioè  lodi  dèejfx.  Litanie  della  Madonna  Santi  fi jnn  'Hpflra  Signora  in  Ot- 
taua  Rima  - Il  Magnificat . Cantico  deli:  glorio  fa  Vergine  Maria  in  olta- 
na rima . Corona  dc'dodeci  Mpof.oli  difcorfi  [oprati  Simbolo  loro  . Cornu- 
copiamorale pietofe  rime  diuerfe per  diuogione  di  tutti  viuenti.  Sicuro 
appoggio  dell'anima  fedele  ottima  divisione  alla  Bcatijfima  Vergine  Ope- 
re Rampate  tutte  in  llaizenna , oue  poco  auanti  morilfc  diede andìo 
in  luce  va'Opufcolo  intitolato  Epulum  morti:  _ Di  quello  nobile  ,m- 
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tore.e  dc'Iibri  da  lui  comporti  ad’onor  della  Vergine  parla  con  le  dou- 
utc  Iodi  Ippolito  Maracci  nella  Tua  Biblioteca  Mariana  , & egli  in  de- 
crepità età  di  anni  ottantacinquc  lafciò  di  viuere  l’anno  mille  feicen- 
to  quaranta  noue . 

Nè  folamente  fonovfciti  da  quello  nobil  Conucnto  Padri  letterati , 
B.  Antonio  e per  dignità  riguardeuoli , ma  eziandio  due  Beati  intigni , il  primo 
«U  Rancai,  dc’quah  come  più  antico  fu  il  B.  Antonio  da  Rauenna  Religiolo  do- 
tato di  vn’angclica purità , e di  cui  fi  racconta,  che  fi  grande  fu  la  fua 
afìinenza , che  mai  beué  vino , nè  gallò  carne . Ville  egli  dopo  la  ge- 
nerale vnione  fatta  da  AlefiandroQuarto  dell’Ordine  Eremitano  , e-» 
fù  compagno  di  S.Nicolò  di  Tolentino,  e d'altri  huomini  Santi,  i qua- 
li  infieme  col  Generale  Lanfranco  attefero  con  gran  fpirito  alla  pro- 
j i.i  psgazione  del  loro  Ordine  nell'Italia,  di  cui  però  così  fcriue  / Nicolò 
Crufenio  . Lanfrancus  Mediolancnfis  primus  Eremitani  Ordinis  Generali s 
elettits  anno  M.CC.L.FI.pofl  vnione m totius  Ordinis  iufiu  ^Alexandri 
Quarti  eo  tempore  fattavi  adiunttis  Jibi  Beatis  viris  'b[iicolao  Tolentinatc, 
cintelo  de  Furfis  , Antonio  Rauennatc,  ^Ambrcfw  Fiorentino , & alijs 
qmbufdam  ,qui  omnes  Santtitatis  nota  pollebant , in  diuerfis  locis  loca  plu- 
rima impetrat , in  ciuitatibus  xdificat  monafleria , cùm  certàtim  omnes 
Italie x vrbes  Keligiofos  completterentur , intèr  qnas  .Anminum , Cefcna, 
Rauenna,  Ree  net  um,  cincona,  GFalix.  Dal  tellimonio  del  qualo 
Hlorico  lì  congicttura  il  B.  Antonio  edere  flato  di  quello  Conucnto  il 
Promotore , c forfi.anche  il  fondatore,  (e  è vero  pero,  ch’ei  vincile  nel 
tempo , che  fcriue  il  Crufenio , volendo  altri , ch'egli  fiorilfcpiù  di  vn 
t/l.  jlfrrm  fecole  dopo  t cioè  l'anno  milletrecentonouant’vnò,  della  cui  Santità 
i;.  A * fcriuone  con  degni  encomi  Ambrogio  Conolana,  Altonfo  Orozco ,. 

Girolamo  Romàno , Nicolò  Crufenio , Tornalo  Herrera,  c Luigi  To- 
rcili nel  fuo  Compendio  dc’Santi  dell'Ordine  Agoltiniano . 

Il  Secondo  fii  il  B.Prancefchino  pur  da  Rauenna  della  famiglia  de’- 
((hin”n”j  SalToli  Cafato  nobile  oca  ellinto , il  quale  dopo  efercitatc  nella  llcli- 
Riucnu.  gione  cariche  onoratoli , fi  contentò  ( tanta  era  la  fua  vmiltà)c!Tcrc 
Portinaro  di  quefto  Conucnto , one  ville  in  continua  ritiratezza , e di 
cui  tra  il  molto  numero  delle  fue  virtù  narrali  per’ammirabile  la  cu- 
lìodia  della  lingua  , c del  filenzio , di  cui  tu  egli  ofllruatore  cosi  efat- 
to,  che  ncccllitato  a parlare  per  l’v Bùio,  cheaiteua  con  varietà  di 
perfone  , che  veniuano al  Conucnto,  maifitrouò,  clic. romperti il 
filenzio  fe  non  era  fuori  del  Claullro;  onde  non  fù  poi  marauiglia.  eh: 
giungerti  a sì  alto  grado  di  fantita , chegodefle  frequenti  apparizioni 
« r f,„r  Jcj  angeliche , c viuo , e morto  oprali:  molti  miracoli , fi  che  diluì  ebbe 
a dire  * il  Beato  Arrigo  di  Vrimaria  Scrittore  celebre  ci  quella  Reli- 
Or.?  £•<«.  gione . Dccim  vs  fuit  Frater  Frana  fot  s de  Rauenna  yper  qucni  Dominus 
' .i*l  infinita  miracttla  oflen  Ut  , e il  B.Giordano  di  Sadoma  * lo  chiamò  Spe- 
a ia-j.  Je  (Hiuin  maximarum  virtutum , la  cui  vira  efemplariffima  delincò  il  già 
“ u,‘ 4 nominato  Crufenio  c<  si  fcriiiendo  di  lui . t Toflqnàm  ts  vana  Ordinis 
, officia geffiffet , Rauennam  tamquàm  ad  Sepulcbre.m  , in  q io  delitc/ccrec 
} ( ,v  ” mando  mòrtuHs  fe  rccepit , ibiquè  maxime  irjilcntij  rirtute  ita  emù  uit  » 
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vtfe fuperfe  leuaret familiari  Diurno,  ^tngelorum  que colloquio femper 
intentus , quo  etiàm  ità  mortificatili  fnperuixit , vt  ne  minimam  off'cnjio- 
nis  anfani  alicui  vmquàm  viieatur  precbuijfc , ità  mortimi  fuit , vt  omni- 
bus beni  faciat . Ville  il  B.Francelchino  auanti  l’anno  mille  trecento 
trentaquattrocome  aliai  chiaramente  dimoftra  Tornalo  Herrera  Ifto- 
rico  celebre  Agoltiniano,  * il  quale  parimenti  attella  , che  vedeuafi  la 
fua  effigie  anticamente  dipinta  in’axto  di  ftar  genufleflò  auanti  limar 
ginediGiesùCrocefiflo  con'vn'Angclo  a lato , che  poncuali  vna  Co- 
rona in  capo , c coi  raggi , e titolo  di  Beato  ; e il  Tuo  corpo  conferitali 
ancoraggi  nella  Capeììa  dedicata  a S.  Agollino , oue  fù  collocato  den- 
tro vn  Sepolcro  grande  di  marmo  lotto  l'Altare  nel  rillaurarfi  , che  fè 
quella  Chiefa  l'anno  mille  cinquecento  fettantanoue  leggendoli  tri  li 
molti  miracoli  oprati  al  fuo  Sepolcro  la  finità  rela  miracololamente 
ad’vn  nollro  Cittadino  , il  quale  efl’cndo  llorpiato  dalla  podagra  , fat- 
toli portare  qua  in  Carrozza  a riuerire  le  lue  Reliquie , li  lenti  lubito 
cosi  libero , c fano , che  puotè  da  le  lidio  tornare  a cala  lafciando  per 
tdtimonio  del  miracolo , e per  debito  di  gratitudine  al  Conuento  ia_j 
Carrozza  in  dono . Vcdefi  oltre  ciò  in  Sagrdlia  il  fuo  Ritratto  inlie- 
me  con  quello  del  B. Antonio , & è annouerato  tra  Beati  dell’Ordine 
Eremitano  àda  nominati  Scrittori  Giordano  di  Saflònia , Arrigo  di 
Vrimaria  , Nicolò  Crufenin , e Tomaio  Herrera , li  come  anchc~ ds_, 
Altonfo  Orozco,  Girolamo  Romano,Luigi  Torelli,*  c Girolamo  Roffi 
nelle  noflre  Illorie . 

A quelli  due  Beati  deuono  poi  anche  aggiungerli  due  Santi  Vefco- 
ui.chc  allo  fcriuer  di  alcuni  furono  del  tnedeli.no  Illituto,  vno  de’qna- 
liillullròla  Città  noltra  con  la  preziofa  lua  morte,  e hi  S.Germano 
Vefcouo  Antiliodor  etile  , c l'altro  con  la  fua  nafeita  , c dignità , con- 
forme attellano  Ulorici  molto  graui , e fù  S.Seuerino  queilo,che  meri- 
tò elfcr  chiamato  Apollolo  dcfNorico  oggi  detta  Bauicra . 

NacqueGerinano  di  fangue  illuflrc  nella  Città  di  Antiliodoro  iix_» 
Francia,  e prima  d’eifernci'actoVefcouo.fu  per’il  Senato  Romano  Go- 
uernatorc  della  Borgogna, la  quale  carica  riiétre  efcrcitaua,fè  il  Signo- 
re penetrarli  sì  viuatnente  al  cuore  i raggi  della  fua  grazia  , che  di  im- 
prouifo  abbandonati  gli  onori  rutti  del  mondo,  doue  prima  perfegui- 
taua  a morte  Sant’Amatore  Vefcouo  di  Antiliodoro , volle  pofeiaef- 
fcrc  fuo  di  cepolo,  da  cui  però  aferitto  alla  milizia  clericale  li  fucceflc 
poi  anche  nel  Vefcouado  , e riufi  i vno  de’più  fòrti  antemurali , chea 
contro  l'empito  dell’Erelie  in  que'te.npi  la  Chiefa  Santa  aueflc , con- 
tro le  quali  valorol'aincnceadoproffi  maliime  ncH'IloIa  di  Bertagna—* 
oue  ben  fra  due  volte  andò,  e ini  con  fpirito  apoltolico  predicando, 
con  l’efficacia  di  fuc  parole,  e con  la  forza  di  llupendi  prodigi  vi  (pen- 
fe  affatto  l'Erelia  de’Pclagiani  ,e  riddulTc  que'popoli  alla  pralina  pu- 
rità della  Catolica  Religione . Venuto  poi  a Rauenna  . oue  riliedeua 
in  quel  tempo  l'Imperatore  Valentinianodi  quello  nome  il  Terzo  per 
impetrare  il  perdono  agli  Armorici  popoli  della  Gaìlia  , che  dall'- 
Impero eranu  ribellati , èlfendo  già  precorfaia  fama  della  grande  fua 
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■fentiti , abbenche  per  fuggire  gli  onori  entrale  di  notte  tempo  nélla 
Città  , fu  però  come  huomoSantiffimo,qual  veramente  egli  era.ono-,, 
SRab  Hi.  »,  rat®  f!a  tutt*  » e r*u?rito  , c maflìme  daH’Imperatore , e da  Galla  Pia- 
ai!»  44*.’  ’ c,diajua  madre , di  cui  fi  narra , che  auendoli  mandati  vn  giorno  fin  / 
piatti  di  argento  efquifite  viuande , egli  fpartite  quefte  tra  fuoi  faMi-  >// 
...  : gli,  ritenne  per  fe  gli  argenti  per  fouuenirne  co!  prezzo  i bifognofi,  o J 

in'ifcambio  mandò  a Galla  Placidia  vna  tazza  ai  legno  con  dcntroùi  £ 
vn  pane  d’orzo  ; Dono,  che  riceuette  quella  gran  Prèncipefla  con  fen- 
« d*  fi  alta  venerazione , che  con  coperta  di  oro  veftì  la  tazza,  e prejflo 
di  fe  rirennela  come  Reliquia  . Nel  tempo  anche,  che  dimorò  in  Ka- 
uenna  liberò  vn'Indcmomato , rifufcitò  vn  morto , e oprò  altri  molti 
Suo  miu  miracoli,  tri  quali  degniflimo  fopra  tutti  d'cflere  qui  riferito  fi  è,  ch’- 
«b . • cffendo  egli  oltre  la  graue  età , dalie  penitenze,  e da  digiuni  confuma- 
to a fegno  , che  appena  poteua  reggerli  in  piedi,  onde  conueniuali  ca- 
ualcare  vn’afinello , auuenne,  che  vna  fera  inuitato  dagl’imperatori 
a cc.na  > aicn^cc  banano  affili  a menfa  , il  Giumento,  che  niente  più 
era  in  forze  di  quello  fu  He  il  Padrone  mori  ; il  che  riferito  al  Santo , fe 
bene  l’Imperatrice  feceli  fubbito  preparare  vn  Cauallo  piaceuoliffi- 
mo , epli  ciò  non’oftante  andato  oue  giaccua  il  morto  animale  pieno 
di  vna  fanta  confidenza  in  Dio  Alzati  sù  ( li  diffe)  e tomiamei  a cafa , 
alle  quali  parole  quafi  da  fonno  fi  rifuggii  alle  alzofli  immantinente  in 
piedi  con  Jo  ftupore , che  ogniuno  può  figurarli  di  quanti  ad'auueni- 
mento  tanto  niarauigliofo  prefenti  fi  ritrouarono. 

Or  mentre  in  quella  guifa  la  fama  della  Santità  di  Germano  gior- 
nalmente crefceua , e con  gli  atti  più  riucrenti  il  noftro  popolo  l’oflc- 
Muore  in  auiaua , volendo  Iddio  coronare  il  merito  del  fuo  buon  Senio , dopo 
R.aucnna.  fette  giorni  d’infermità  a fe  il  chiamòil  dì  vltimodi  Luglio  l’anno  al 

Jiarer  del  Baronio  quattrocento  cinquanta  auendo  gouemata  la  Chie- 
a Anti/iodorenfe  anni  trenta  , e giorni  venticinque.  Fu  la  morte  di 
S.Germano  qual’è  quella  per  appunto  de’Santi , cioè  inuidiata  infie- 
me,  e pianta.  J’Arciuelcouo  S.  Pier  Crifologo  con’altri  fciVefcoui, 
che  alPor  trouauanfì  alla  Corte, fi  diuiicr  tra  loro  le  vedi  lue,  e all’Im- 
peratrice Galla  Placidia  toccarono  le  Reliquie,  che  il  Sant’huomo 
aueua dentro  vn  Reliquiario , dopo  di  che  i!  Santo  Corpo,  conforme 
Suo  Corpo  mentre  Galla  Placidia  vifitollo  infermo  l’anca  pregata , fiicon-, 

(*oitjto  »,  grand'onore  portato  in  Frància  nella  Patrii  fua  di  Antifiodoro , ouo 
f uncu . pra  in’vna  Inligne  Bafìlica  a fuo  nome  intitolata  degnamente  ripol'a , 
nella  qual  traslazione  di  Raucnna  in  Francia  ciò  raccontali  di  mirabi- 
le , che  auendo  già  egli  nel  palfar  di  Vercelli  promefiò  a Sant'Albino 
Vefcouo  di  quella  Citta  , clic  per’onoratc  vn  tant’Ofpice  nc  l’anca^, 
richicflo  , di  confegrarc  al  fuo  ritorno  la  C attedrale  poco  auanti  edi- 
w.  . fidata  , e incelali  poi  la  fua  morte  dileguando  quel  Santo  Vefcouo  egli 
nciportado  . *a  funzione  ; accadde  gran  marauiglia,  ehi , che  le  Lampaui, 

‘ u e i lumi  per  la  detta  folennita  necelfari)  inai  fù  poli  ibi  le,  che  potcficro 
accenderli , del  che  attonito  quel  Santo  Prelato  mentre  andana  tra  fe 
ripenfando  a vn  tal  prodigio , venne  auoifo  eflcr  giunto  poco  lungi  da 
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Vercelli il  Cadauero  di  S.Germano,che  fi  portaua  in  Francia, onde  ra- 
dunato il  Clero,  e popolo, proceflionalmcntc  andò  a riceuerIo,&  ecco 
giunto,  che  fiì  nella  Cattedrale,  in  vn  fubbito  i fpenti  lumi  da  mano 
muifibile  fi  viddero  tutti  accefi,e  all'ora  fu.che  ricordatoli  Albino  del- 
la parola,  che  gli  auea  data  il  Santo  di  confegrare  al  fuo  ritorno  Ja_. 
Chiefa,  fcuoprì  al  popolo  del  dupplicato  miracolo  il  miftero.c  di  que- 
fta  confegrazione  fatta  inuifibilmente  dal  Santo  Vefcouo  benché  de- 
finito, voìle  che  fi  celebrale  annua  la  memoria  jt  fi  come  atteltano  Vin- 
cenzo Bellouaienfe, Giacomo  di  Voragine,!  quali  però  in  vece  di  San- 
t’Albino pongono  Santlìufebio,  GioiScefano  Ferreri,  e Ferdinando 
Vghclii  nel  catalogo  de’ Vefcoui  di  quella  Chiefa, e noi  più  diffufamcn- 
tc  nè  parlarono  nelle  vice  de'noftri  Santi  Latine , fi  come  pure  della—# 
Santità  di  Germano  fanno  illullre  teftimonianza  il  Card.  Baronionc’ 
fuoi  Annali , c il  Romano  Martirologio  a trentino  di  Luglio,  nel  qual 
giorno  la  Chiefa  noftra  come  di  Santo  Raucnnate  ne  folenniza  annual- 
mente il  Natale . E finalmente , ch'ci  profili  alfe  l’Ordine  Eremitano 
di  Sant’Agoftino  da  ciò  ,chc  ne  ferine  nella  fua  vita  h Coftanzo  Prete 
Scrittore  che  vilfc  in  quc’ccmpi , il  quale  atccfta , che  San  Germano  fu 
Monaco, e che  fabrico  preiro  Antifiodoro  vn  Moaaftero  , ouc  ancho 
mentr’era  Vefcouo  ritirauafi  frequentemente  a far  penitenza, e perche 
anche  trd  gli  abiti  fuoi , che  lafciò  dopo  morte , fi  nominano  la  Tona- 
ca , la  Cocolla,  e il  Cingolo , ò Centura  lo  congetturano  < Inorici  non 
ignobili  di  dett’Ordinc,  e tra  più  moderni  il  P. Luigi  Torelli  ne  fuoi 
Secoli  lAgoftinùtni  eruditamente  lo  proua . 

Di  SanSeuerino  poi  noi  abbiamo,  I ch'egli  fu  noftro  Cittadino  ( co- 
me ftima  Girolamo  Rolli)  ò pure  natiuo  di  Africa , e noftro  Arciue- 
feouo , il  che  accertano  l’Autordel  Teatro  della  Vita  vmana,  Giouan- 
ni  Cnfpiniano  nella  deferizione  deH’Aiiftria , Ottone  Frifingcnfe , ca 
Gotifredo  Viccrbcfe  nelle  lor  Croniche  , e Vuolfàngo  Lazio  nell’Irtoric 
di  Vienna  Scrittori  tutti  granirti  ni.  Che  fe  ben  nel  Catalogo  degli  Ar- 
ciucfcoui  Raucnnati  non  leggefi  il  fuo  nome  ; quefto  può  dfere  però 
iuucnuto  perche  forfi  eletto  dal  noftro  Clero , per  difiderio  della  foli- 
tudine  rinunziafle  la  dignità;  di  cui  però  fi  racconta , che  pallato  in— 
Oriente , c ritiratoli  la  in  vn’Eremo , dopo  vn  tempo  per  ordine , che 
dal  Cielo  né  ebbe , portatoli  nelle  parti  del  Norico  paefe,  che  abbrac- 
cia la  Bauicra , e l’Auitria , e parte  anche  dell’Vngaria  Superiore  , iui 
con  tanto  fpirito  predicò  la  Cnrittiana  fide  a que’popoli , che  alle  nu- 
merofe  conucrfioni , che  fcceui , c a miracoli , che  vi  oprò  meritò  el- 
fcrue  chiamato  Apoftolo . Da  Eugippo  poi  fuo  difcepolo , e che  nè 
fcrilfc  la  vita  abbiamo , ch’egli  fu  Monaco  , e Padre  di  molti  Monaci 
abitanti  in  vn  Monaftero , che  egli  Hello  in  quelle  parti  edificò  ; anzi 
è parere  di  alcuni , ch’ei  viuefie  vn  tempo  nc’Monct  Pifani , ouc  dico- 
no abicartcro  Religiolì  dell’Ordine  Eremitano  di  S.  Agottino , c che  iui 
prendelle  l’abito , e la  Regola , onde  tra  Santi  di  queli'Ordine  vien  ri- 
porto m da  Ambrogio  Staibani  nel  fuo  Tempio  Eremitano , c da  altri 
Scrittori  della  medefima  Religione.  La  morte  di  quello  Santo  leguì 

V circa 


gBtllmaci m 
Sptc  H!fi. 
lae  de  Ver. 
m un t vita 
V thtl  Ita/. 
Sact  4 Fer. 
m in  taial. 
Ipife  Vere, 
m * A II  in». 
ic  Tulle  del, 
l 'Ord.  A ge- 
li tiìiano  , 
b Ap.  Sur, 
t»<n  4. 

' VU  Herr. 
in  AìphaS, 
Ang.lartU. 
M”  4*).  « » 

Scuffino 
Rjucinitc 
Apoftolo 
del  Non» 
co  . 

I Bui  IH. 

»•«*»  47 f. 

Ihcat  Vita 
i>am.  hi.  1. 
Cu/p.mAn • 
llris.FriJta. 
hi  4 e.jO. 
iìrtef  C .bri. 
p 1 6 Latini 
itb  l.e.4. 


iti  Stati  p.  1. 
Htrrtr.  ia 
Alpi  al. 


Digitiz 


Sua  memo 
t a ni  Ra- 
mi uà. 


5»m  Corpo 
hi  Napoli. 


»P tt.in  tat 
iti  i *,  j 6 
Burnì,  tei». 

6.  ann  481. 

Autni.  hi 
» R-Jir.  to. 
ì £«y  fcl 
)i8  BoliàU 

ttm  1. 

Delie  riir  io- 
ne di  que 
fla  Chirfa , 
e lue  putii 
le. 


Altare  della 
il  V.  e Tue 
J.i.lulgcnz  ■ 


Reliquie. 


$o<?  Le  Sagre  Memorie 

circa  l’anno  quattrocento  ottantadue  agli  otto  G«naro,ne1  qual  gior- 
no con  degno  elogio  Ili  reciti  rato  il  nome  fuo  nel  Martirologio  Ro- 
mano , e abbenchc  dalla  Cniefa  noflra  di  lui  non  facciali  memoria  al- 
cuna , noi  crediamo  però  edere  Hata  anticamente  in  Rauenna  qual- 
che Chiefa  dedicata  a fuo  onore  leggendoli  nella  Vita  del  B.  Damiano 
Arciuefcouodfcrtii  Hata  in  que’tempi  cioè  circa  gli  anri  fctteccuto 
vna  Contrada  detta  di  San  Seucrino , anzi  in  vn  Medi’. le  antico  mano- 
fcritto  , che  conleruafi  nel  nollro  Archiuio  Capitolare  lotto  gli  otto 
Cìciiarolli  notato  il  fuo  nome  ; onde  non  vanamente  li  congettura  > 
che  a tempi  andati  fe  ne  facelle  vffizio , e il  fuo  corpo  portato  da  Lu- 
cilio fuo  difcepolo  in  Italia , e collocato  prima  nel  Monte  Silcto , ouc 
Rette  alcuni  anni,  indi  nel  Calìe!  Lucullano  vicino  a Napoli  luogo  co- 
si chiamato  per  clfer  flato  Villa  di  Lucullo , e oggi  detto  Cartel  deil’- 
Ouo , di  lì  finalmente  l’anno  nouecento  dieci  ritrouato  ancora  intiero 
con  folenmlfima  pompa  fu  trasferito  a Napoli  in  vna  infigne  B.  filica 
polTedutaora  da  Monaci  Cafinenfi , la  quale  dedicata  per  dianzi  ad- 
vn’airro  San  Seucrino  Vefcouo  Napolitano,  dalla  prefenza  delle  Sante 
Reliquie , e per  i miracoli  grandi , che  vi  fi  oprarono  , cominciò  dal- 
l’ora  in  poi  a chiamarli  di  San  Seuerino  l’Apollolo , della  cui  Santiti  , 
allinenzc , dono  di  profezia , e miracoli  parlano  ampiamente  oltre  i 
fopra  nominati  lftorici  Pietro  Natali  nel  fuo  « Catalogo , ilBaronio 
negli  Annali  Ecclcfiaftici  ,Gio:Auentinoinquei  di  Bauiera  , Matteo 
Raderò  nella  fua  Bauiera  Santa , Lorenzo  Surio  nel  Tomo  primo,  Cc- 
fare  di  Engcnio  nella  fua  Napoli  Sacra,  Giouanni  Bollando  nelle  Vite 
de  Santi , e altri  molti  Autori . 

Ora  per  profeguire  la  deferizione  di  quella  Chiefa  di  S.Nicolò , el- 
la è tutta  ornata  di  vn  bellilfimo  pauimcnto  di  Quadri  grandi  di  mar- 
mobianchi, crolli,  e con  molti  Altari  da  ogni  parte,  trd  quali  de- 
gno d’cilcr  veduto  c quello  dedicato  a San  Raffaele , ou’è  vna  Tauola 
antica  affai  Rimata  fi  come  vn’altra  pur  lene  vede  alla  Capella  della 
B.  V.detta  delle  Grazie  Opera  , che  fu  di  Franccfco  da  Cotignola  Di- 
pintore Famofo , di  cui  come  di  cofa  nobile  fi  menzione  onoratole  il 
Vafari , e in  detta  Capella  fi  riuerifee  anche  vna  diuotilfima  Imaginc 
della  Vereine  tenuta  in  fomma  venerazione , c cuiìodita  da  vna  Con- 
fraternità di  perfoned  mote,  che  tengono  proueduto  l’Altarede’ne- 
cellari  ornamenti,  e nè  folcnnizan  la  fella  agli  otto  Settembre  nel  qual 
giorno  portano  in  proccfiionc  vna  Statua  della  Santillima  Vergine  la 
qual’anche  fi  cfpone  nc’bifogni , che  occorrono  d’intercedere  ò piog- 
gia, òferenica,  e alla  detta  Capella  è Indulgenza  plenaria  par  tutt’i 
Fratelli > c Sorelle  agli  otto  Settembre  e di  cento  giorni  ogni  Dome- 
nica mattina  crollandoli  prefenti  alle  Letame,  e ogni  Seconda  Dome- 
nica di  etafeun  mele  affittendo  alla  Meila  cantatala  quello  Altare , la 
qua  i fu  conceflione  di  Gregorio  Terzo  Dee  imo  per  fuo  Bréue  fpeiito 
jn  Roma  il  primo  Ottobre  l’anno  mille  cinquecento  ottantadue  i t-> 
dentro  la  Sagrellia  merita  elfer  veduto  vn  nobililfimo  Reliquiario  con 
dentrcui  gran  numero  di  Reliquie  polle  tutte  in  beliiflìuu  Vali  dora- 
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tf , tf  alcuni  anche  di  argento  donate  in  gran  parte  da  nominati  Padri 
M. Antonio  Grilli  » e Lorenzo  Scalabom , che  l’ebbero  da  vari  luoghi» 
tra  le  quali  fon  le  più  in  (igni  del  legno  della  Croce  del  Redentore . JM 
fuo  preziofiffimo  (angue . Il  Capo  del  BvFrancefchino,  e vn’Olfo  di  S. 
Tomafoda  Villanoua . 

Non  è poi  piccola  gloria  di  quella  nobiliflìmaRelicione  rauer*auu- 
ti  gii  inRauenna  due  MonalleridiSagrc  Vergini  del  fuo  abito,  e_» 
lftituto  , de'quali  il  primo  era  in  vicinanza  di  quella  Chiefa , e chia-  M . 
mauanfi  le  Murate  diS.NicoIò  nominate  ne’Regillri  dell’Ordine  fot- 
togli  anni  1 557.  e r 571.  nel  qual  tempo  poiché  erano  aflaipouere  1»  «"j,,  r». 
trattò  di  fupprimerle  come  nota  Tomafo  Herrera , c il  Secondo  detto  uenoa . 
di  S.Zaccaria  pollo  in  vicinanza  della  Balrlica  di  S. Vitale , di  cui  par- 
la medefimamente  il  detto  autore , le  quali  in  tempo  del  nollro  Ac- 
clude ouo  Cardinal  di  Vrbino  furono  trasferite  al  Monallcro  di  S .Gio: 
Vangelifta , ouc  abitano  di  prefente  fotto  la  cura  dell’Ordinario . 

In  vlcimo  preffo  la  Porta  Laterale  di  quella  Chiefa  Ha  il  Sepolcro  di 
G urlino  Tombdi  noilro  nobiliflimo  Cittadmo,c  Capitan  ccleberritno  Gurlincy 

del  portato  fecolo , il  quale  con  gloria  grande  della  Patria  militò  per  TÉbeC  c*' 
la  Renublica  Veneta  in  Lombardia , pofeia  nella  Tofcana  per  la  Città 
di  Pila. contro  i Fiorentini,  oue  infieme  conGiouanni  Fabri  Soldato  Lito. 
anch’egli  celebrato  nelle  noftre  Mori©,  diede  vasi  gran  faggio  del  fuo  r 
valore  , che  i Pifani  lo  crearono  loro-  Capitan  Generale , infinche  ri- 
chiamato da  Veneti, c mandato  in  foccorf©  delle  Città  di  Morea  com- 
battute dà  Turchi,  dopodi&fo  con  gran  coraggio  Napoli  di  Roma- 
nia , portatoli  aH’alfedio  della  Cefalonialfola , e Città  di  Dalmazia»* 
rimale  iuigrauemente  ferito , onde  refo  inabile  al  guerreggiare , riti- 
ratoli nella  Patria  , ini  poco  dopo  mori , al  cui  cadauero  celebrate  fu- 
rono in  quella  Chiefa  pompole  efequie , e al  fuo  Sepolcro  leggefi  quc> 
ila  nobil  memoria»,  . 

Guirlini  Tombcfi)  Raucnnatis-  Clariflimi  Co- 

Jiiarum  Imperatoria  tumulum  fuo  dimotum 
oco  in  hunc  transferendum  AloyfiusSgropu- 
lus  Eques  Gurlotrus  mìlitum  Dn&or , & Pó- 
peius  Fratres  Grulini  Pronepotes  curarunt 
Anno  Sal.M.D.LXXXI.  Menfe  Aprilis . 

Tombe fius  Guìrlinus  erat , patriaque  Rauennas 
Inclitus  Eoo , notus  0~  Hefperto 
Vr&fcttus  Teditumftdus,  Eenetique  Senatm 
Robur  erat , THfts  extitit  vna  falus . 

Qutmagnum  tAlcidem  fupcrafìet , & Heclora  durati» 

Scd  Tater  Omnipotcns  traxit  ad  aftra  virum 
jt-S.  M.D.LKU.  KaUMaij . 
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SAN  PATERNIANO 

Chiefa  Parochialc. 

Rè  Santi  Vefcoui  col  nome  di  Paterniano  fi  tro- 
uano  nelle  memorie  Ecclefiaftiche  . li  primo 
Vefcouo  di  Bologna,  il  cui  nomee  regiilrato 
nel  Romano  Martirologio  a dodici  di  Luglio.  II 
Secondo  di  Fano , di  cui  parlano  le  memorie  di 
quella  Chiela , e il  Terzo  nell’Egitto , la  cui  vi- 
ta deferite  Pietro  Natali  nel  fu<>  Catalogo.  Dal 
celebrarli  dunque  in  quella  Chiefa  la  Fella  a.* 
dieci  di  Luglio  conuerra  dire  ella  eflere  dedica- 
ta ò à quel  drFano , di  cui  in  tal  giorno  fi  celebra  la  traslazione , ò a_*. 
quel  ai  Egitto,  la  etri  beata  morte  feguì  nel  giorno  iridio  fi  co- 
me attdla  il  nominato  Autore . E quanto  alla  fondazio- 
, ne  fua  , febenc  alla  riruteura  dimoflra  eflere  no» 

molto  antica,  non  fi  trotta  però  mqual 
tempo  fuflè  edificata  Capendoli  fo- 
lo,  che  c (Vendo  armeria  s i 
quella  di  Sanca  Ma- 
ria in  Foris , 
nel  paflato  fccolo  fii 
eretta  in  Paro- 
duale. 
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SAN  PIETRO 

IN  VINCOLA, 

Bafilica  infigne  già  Monaftero 
Di  S.Benedctto , poi  dcirOrd.Camaldolenfe 
Ora  in  Comenda. 

L più  nobil  Diadema  ,che  cingete  il  capo  al  graa 
Stefano  Rè  degli  V ngari  fu  la  pietà , con  1-  q ale 
meritò  rendere  fegnàlatiffimopreffo'à  Alteri  il  * S«éuh^ 
fuo  nome,  e goder  dopo  morte  il  titolo,  egli  d'  m 
onori  di  Santo . Fù egli  il  primo  , che  di  Rè  di- 
uenuto  Apoliolo  conucrti  alta  Chriiliana  fède  i cb,c2i . 

Tuoi  popoli , e con'efempio  da  imitarli  da  Prin- 
cipi non  riempì  già  gli  Erari , ma  li  vuotò  per’-  % 

accorrere  al  fouùemmento  dc'bifognofi , e pcr'- 
accrefe  ere  ne’Minift  ri  Ecclelìaftici  il  decoro, c ne'Sagri  Tcmpij  la  mae- 
ftà . E perche  i limiti  benché  grandi  dell'Vngaria  erano  troppo  angu- 
llo  confine  al  fuo  gran  zelo , penetrò  quello  lìti  nell'Italia , ouc  poi- 
ché grandlllìmo  era  il  numero  dè  popoli  del  fuo  Regno  ,che  perloc 
diuozione  andando  a Roma  a riuerire  i Corpi  de’Prim  ipi  degli  Apo- 
ftoli  eran  foliti  palfar  di  Rauenna  , < quindi  auuennc , che  il  Santo  Rè  oJJ(rf  w 
col  con  foglio  di  Gerardo  Sagredonobilillimo  Veneto,  VefcouoMori-  4H„9t6"/' 
lìenfe  , efie  poi  fu  Santo , e Martire , circa  l'anno  milJefimo  di  faiuto 
nel  Territorio  Rauennatc  in  diilanza  di  miglia  otto  dalla  Città  edifi- 
cò quello  nobiliffimo  Tempio , che  dalle  Catene  di  S.  Pietro  Apoltolo 
ad  onor  delle  quali  fù  dedicato , di  S.Vietro  in  Vincola  prefe  il  nomo, 
eil  medefimo  VefcouoS.Gcrcrdo  lolennemence lo  confagrò,  rifui-  t.  Gerardo 
tando  ad'onor  grande  di  quella  Chiefa  l’ellere  fiata  edificata  da  vnu  v c M.  l* 
Rè  Santo , e conlcgrata  da  vn  Vefcouo Martire , i nome  de'quali  fo-  conligi»  , 
no  celtbratiliimi  .ielle  Sagre  li.onc,  c regillrati  nel  Romano  Martiro- 
logio,quello  cioè  di  San  Stefano  a venti  A godo,  e di  S.Cerardoa  ven- 
tiquattro Settembre  . 

Contiguo  poi  alla  Chiefa  il  Santo  Ré  fabricò  vn  fontuofo  Monade-  e Mon.  dì 
rodi  Monaci  di  S.Benedetto , e con  regale  munificenza  di  ampie  ren-  M....,»,  di 
dite  lo  dotò  facendo  oltre  ciò  tributaria  la  Reale  fua  Camera  di  ven- 4 e 
tic  inqueMarche  di  argento  da  pagarli  ogn’anno  in  perpetuo  affinché 
feruiflero  pcr’il  mantenimento  dè  Monaci , e per’alloggio  de’Pellegri  - fg' 
niVngari,  che  di  qua  pailau.no?.  Stcpbanus  Dei  Gratin  Hungari et  Ix, 

Rex  Vcncrabilibus  vdl/batibhs , Conucntui  Monajlertj  Sanili  Tetri  ad  (,t. 

V j Vinetti* 
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Eiaculi , qu  d in  Territorio  Rauennx  fitum  efl , & eorum  Sutceffortbus  h i 
pev'ctuum  . Quorum  ilio  Donino  nos  illuminante , qui  illuminai  omntm 
hominem  veniente m in  hunc  mundum  prafatum  Monaflerium  vcflrunu 
per  adinrorium  noflrum  ad  confili um  Gerardi  venerabilis  Epiftopi  Etcle- 
fls  Morifarue  fidelis  noflri  vnà  cum  nobili  viro  Romano  Due  e Rauenna  con- 
jlrm  fecimns , & per  prediti  Gerardimanus  proprias,  oc  auSoritate  Ro- 
mana Ecclcftx  confecrari , ideino  nos  decet  illud  regali  munificenti  a ho- 
no\  are  , aerobi  s , veflrifque  pojleris  prouidere , quod  ideò  in  ipfo  Mona- 
Iter  io  feruire  poflns , "Peregrinai  P’ngaros , ac  nuncios  noflros  diari tatiui 
valeàlis  trattare . l>ua  propter  proprio  motu , & libei  alitate  Reali  vo- 
bis  > vejlrifque  Juccefforibus  inperpetuum  concedimus,  & donava  us  prò 
anima  nostra , & parcntum  nojìrorum  tam  antecedenti»»! , quàm  fuofe- 
quintium  vi  Deus  . & BeatusTetrus  ^Apoflolus  Domini  ab  omni  rinculo 
flelSorum  nos  fohtat,  rigintiquinque  marchas  puri  argenti  de  camera 
noftra , quasper  vos  , vel  nuncium  vcftrum  recipere  debeatis  propter  rom- 
pa entes  expenfas  , qua  vobis , aut  nuncio  veflro  de  eadem  Regali  camera 
noljra  prò  buiufmodi  itinere  factendocùm  prxditìi s rigintiquinque , fem- 
pcr  annuatìm  d ab  un  tur , prò  hoc  anno  elettmoflna  nojlra  , quam  vobis 

faetmus , & in  perpetuum  fieri  volumus  , Eccleftam  reparare cùm 

fuerit  necefje , reftduum  fitprò  indumenti  veflris , & nos  , ac  fuccefjòres 
noflri  veflris  fetnpec  erunt  orationibus  com  endati . Hoc  quoque  autori- 
tate  Regali  flatuimus , & firmi  ter  pracipimus,  atquè pronunciamus  , quod 
nec  nos  altquatenùs  cantra  pr .tild  i vtniamus  , nec  Jucceffores  noflri , & 
nuhus  aut  Camerarius  fluì  ConJUiartus  concedere  hoc  fit  aufus . Così  par- 
qPuUit.6.  la  Ja  Donazione  del  Ré  San  Stelano , <?  la  quale  anche  dopo  due  fecoli 
cioè  l’anno  mille  duccnto  trentatrè  da  Bela  primogenito  di  Andrea-* 
Rèdi  Vngariacon  priuilegio  ampliifìmo  fu  confermata.  Nè  fola- 
mente  i detti  Rè  priuilegiarono  quello  monaftero , ma  anche  i Som- 
mi Pontefici  Io  riceticttero  fotto  la  proiezione  della  Sede  Apoltolica 
come  fé  fpczialmence  Lucio  Terzo  con  fua  Bolla  data  in  Velletri  l’an- 
no mille  cento  octant’yno,  e diretta  a Giouanni  Abate  di  quello  luo- 
go , in  cui  confermando  i priuilegi  d Innocenzo , Eugenio  , e Aleflan- 
dro  fuoi  Predecellori  enumera infieme  i poderi  tutti,  e beni , che  pof- 
fedeua , c ordina , che  morendo  l’Abate  , i Monaci  capitolarmente^ 
congregati  creatfèro  il  fuccclfore,  il  quale  poi  doucllè  andare  a Roma 
per’cfl  e re  benedetto  dal  Papa.  Di  qual  tempo  pofcia  detti  Monaci 
partitfero  non  fi  sa  , ma  folo  abbiamo,  checllcndofi  alfai  rilaflato  il 
rigore  deli'olTeruanza,  che  già  vi  fionua , Filippo  Fontana  noftro  Ar- 
ciuefcouo  circa  l’anno  mille  duccnto  fetcanca  dimandò  al  Pontefuc-* 
facolta  di  vjfitarli , c correggerli , fi  come  anche  fi  legge  , che  dopo 
MonaeiCa  fi'ronu‘  introdottii  Monaci  dell'Ordine  Camaldoienfe  , a quali  Pio 
maH  qui  ui  Secondo  l’anno  mille  quattrocento  iefianta  con  fua  Bolla  fpedita  in-. 
tHifl  ctm.  Manroua  nè  confermò  il  polklfo  - conforme  narra  l’autor  acU’Iitoric 
p 1 1 i.c  a»  Camaldolenfi , il  qual  non  ferme  di  che  tempo  lafciall-r.)  di  abitarui 
l,b  cllendo  da  gran  tempo  in  qua  poiVeduto  dagli  Abati  Comendauri , e 
4>*.  1 6.  riCco  di  annua  rendita  di  mille  feudi . 

Egli 


Digitized  by  Google 


Parte  Prfmttl  ‘ jrr 

Egli  è parimenti  degni  (fimo  a laperfl , che  vicino  à quella  Chicfa,  e Cartello  Si 
Monaltero  fu  anticamente  edificato  vnC  lidio,  che  prendendo  da_a  S p etra  iw 
quella  il  npme  , chiamauafi  r.Tietmin  l'incoia  r fc  fu  diftrutto  l’anno  v»>coU 
mille  cent'ottant'vnoda  Vbertino  di  Tebaldo  noftro Rauennate  mcn- 4 OmìM.K 
tre  per  priuace nimiciziecor»  Pietro  Trauerfari , aiutato  da  Imole Ir, 
c Hauentini  ftorreua  ollilmente  il  Territorio  , nel  qual  tempo  olile» 
pure  a fuoco , e fiamma  il  Calle!  di  Carfùfcrpotk»  ,oue  ora  è vna  Villa 
di  detto nome;ecosì  quiui  reità  in  piedi  fola.ncnte  la C hiefa  di  ftrut- 
tura  antica,  compolla  di  tré  naui , con  due  ordini  di  colonne  di  mar- 
mo fette  pedogni  parte  , e con  l’abitazio  ne  contigua  per  gli  Abati  , 
oue  vedonfi  alcune  Armi  antiche ,e  la  Tegnente  memoria  di  Franccfco 
Piccolomini  de t coi!  Card. di  Siena-  y che  ne  era.  Come  rifiatano  • 
Reuereiidtjf.Vatns  & D. D. Fr arici  fi  i Viccolommci 
Cardinoli»  Senenjis  aufpicio  Marcus  Landus 
D.Vitaits  Veneti  filius  T cmplum  rejlaurauit  r 
Etjledet  cxtruxiranm  M.CEf.  XCVfh 
E coslanche  inChiefa  c fepolto  Gto.-Lodouico  Pio  Abate.if  qual  mo- 
rì quiui  ranno-noillefeicentoquattro , ne!  cui  tèmpo  con  Brcue  di  Pio 
Quinto  elìllente  nelooftro  Archiuio  Arciuefcouale  fii  fupprclTa  la  cu- 
ra dramme,  che  vi  era , e vnita  con  la  Pacoduale  vicina  di  S»Loccnzo 
In  (Sado  Rondino  * 


Sia 


le  Sagre  Me  meri* 

SAN  PIETRO 

IN  CATTEDRA, 
Confraternita  di  Laici. 


Confratel- 
li di  Lata . 


■AriTcCW- 
fc  di  N.PiC 
ro  io  Ra 


Reue  fard  di  quella  piccola  Chiefa  la  narrazio- 
nc  , pofciache  neli'antkfae  memorie  non  nè  cro- 
lliamo tacca  menzione  alcuna  fi  come  nè  meru. 
finóra  abbi  am  potuto  rinuemme  la  prima  ori- 
gine auentiofi  Colo , che  c {Tendo  Sémplice  Bene- 
fizio , 1 anno  mille  feicento  vi  fiì  introdotta  la_~ 
Confratcmkà  de’Falegnami  militante  fottol- 
inuocazione  di  S.Gkifeppe,  i cui  Confrati  vedo- 
no Succhi  cerulei , inrcmcngono  alle  publicho 
Proce  (doni , & partecipano  dclI'IndulgenzeconcelTc  all’Acthiconfra- 
terniti  del  medefìmo  Santo  in  Roma,  à cui  trouanfi  aggregati , 

Oltre  poi  quella  Chiefa , tré  altre  né  furono  già  in  Rauenna  dedi- 
cate al  Prenci pe  degri  Apodo!  t , cioè  S.  "Pietro  hi  Vincola  polla  oue  fon 
ora  le  Cantine  del  Seminario  , la  qual'cra  Parochiale , e fù  fupprefià 
dal  Card  .Pietro  Aldobrandino, 5. Pietro  Maggiore  Bafilica  infigne  det- 
ta ora  di  S.Francefco , e S. Pietro  in  Borgo  di  Porta  Sifi , che  mentre-» 
ora  fermiamo  è data  profanata,  di  cui  acciò  redi  qualche  memo- 
ria almeno  in  quelle  carte  .abbiamo,  ch’ella  fù  dedicata  a Santi  Apo- 
ftoli  Pietro , e Sttnone,  c chiamata  con  vocabolo  più  cominunc  S. Pie- 
tro Minore  conforme  leggefi  nelle  Scritture  antiche  ,’e  quali  narrano, 
che  preflio  ì quella  là  vnb Spedale  , di  che  fa  fede  vn a Bolla  di  Aleffan- 
dro  Terzo,  oue  la  chiama  . Monajierium  Sanili  Tetri  Orphanotrono , C 
la  concezione , che  Gherardo  noilro  Arciucfcouo  Panno  mille  cent - 
ottanc’otto  nè  fece  all’Ordinede’FratiOlpkalarij  Crociferi,  i quali 
iftitmti  ( come  Bimano  grani  autori  ) fin  da  tempi  di  S.Cfeto  Papa  , e 
nobilitati  di  vari  prruilegi  da  V rbano  Secondo , AlelFandro  Terzo , c 
Sedo  ,e  Pio  Secondo  , il  quale  in  vece  dell'abito  bigio,  che  prima  vfa- 
uano  dkdeli  quello  di  color  violaceo  , vlrimamencc  nel  Poutefkato 
del  regnante  Pontefice  AleiTa udrò  Settimo  fono  flati  edinti,  dell’itv 
troddnzione  de’  quali  in  quello  luogo , edcH’applaufo,  con  cui  vi  fu- 
rono rkeuuti  (parlando  del  mentoiìato  Arciuefcouo  Gherardo)  il  no- 
i BukìU.}.  dro  Iltorkocosì  nè  Ictìuc.  t Ceterùm  vt  non  modo  bonis  ex  terna  Ec~ 
tlefia  Rauennas , fed  etiam  intimis , ac  caleflibus  fide  ir  e tur , decimo  Ser- 
to Kal.  Marttj  cùm  eftet  Petrus  Trauerfaria  Rauenna  Prator  Medem  D. 
Tetri , & Simonis  in  Suburbio  Porta  Vrfuina  cxtruflam , cui  Sacra  Do- 
mai HoJpitalis  aiiungebatur  Orimi  Monachorum  Cruciferorum  Ioannc 

eius 


Ordine  de 
Crociferi  io 

Rincasa. 
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eius  Ordtnìs  Cuculiato  eccipiente  tradiditnon  fini  popoli  Ranennatis  in- 
genti voluoute  ; dalle  quali  parole  chiaramente  comprendefi  elter  fio* 
nti anticamente  in  decc'Ordinc Relitti  di  grande  ofleruanaa , e qu* 
fto  luogo  edere  flato  Monaltero  di  qualche  conto , infinche  non 
abitandola  più  altri  Religiofi  che  vno  foto,  prima  anche 
dclTeltinzione  deU’O.dine  fu  fuppreflo  in  tempo  d’io-  Sm 

aoccnzo  Decimo  > e le  rendite  applicate  per  la.,  Hot». 

fondazione  di  vna  Cafa  di  Orfani  quiui  eret- 
ta, e ch’è  Itaca  poi  dentro  la  Citta  traf- 
fcriU  nel  luogo,  ou’cra  prinu_ 
fo  Spedale  delia  Sancii-; 
fona  Ionici. 


SIN 
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SAN  ROCCO 

Chiefì  Moderna  ,e  Parochiare, 

due  Fiumi  ò pur  Torrenti  detti  Pvno  il  Mon- 
tone, e l’altro  il  Ronco  la  Città  itoftra  è circon- 
data, la  quale  però  i ragione/!  come  ferirti 
vn’Erudito  può  ciìcre  Chiamata  Mefopotamia 
nome  greco , che  in  Fatino  altro  noafùona  , che 
Paefe  attorniato  da  Fiumi.  Scendono  quelli  da- 
gli alti  monti  dell'Appenino , etambendo  lo 
no  (Ire  mura  , poco  lungi  da  quelle  vniti  in- 
fe me  mettono  capo  in  mare  auendo  dii  la  glo- 
ria di  edere' , trattone  il  fiume  Pò ,,  frà  tutti  gli  altri  i primi , che  per 
libero , e dritto  corfo  portili  l'omaggio  dell’onde  loro  nel  noftro  mare 
Adriatico.  I!  Ronco  (che  di  qucftoabbiarn’oraàfcriucre)  con  anti- 
co vocabolo  cosìdctt©  da  vn  tal  Cartello , ò fecondo  altri  Acquedot- 
to , per  cispadana , dal  Biondo  con-ahxo  nome  chiamato  il  Viti , c 
che  nella  parte  piu  alta , oue  nafee  di  fianco  al  Teuere  Bidente  da  Pae- 
fam  s’addimanaa  , è quello,  che  dopo  auer  bagnate  le  Tèrre  di  Santa 
Soffia , GaJliata,  Litticella,.e!Vteldolacoft£ggia  ( come abbiatndetto) 
là  noftra  città  verfo Olirò , e la  diuide  dal  Borgo,  che  dàlfàPorta,  per 
cui  fi  efee , chiamali  di  Porta  Sifi , feben  quella  con  vocabolo  più  an- 
tkofù  detta.  Vrfilcina.  ,ó  Vrfixuiu  ,.c  anche  di  Sartina,  poiché  riguar- 
da quella  Città . * 

t numcrofo  quello  Borgo  di  fopra  miU'ànime , il  chedicdc  motino 
a Chrilloforo  Boncompagno  noftro  Arciuefcouo  di  fàbricarut  quella 
Chicfa , & etiggerla  in  Parochialc  per  comodità  degli  abitanti , e di 
quelli  inficine  delle  vitine  ville , che  per  l'auanti  venìuano  arkeuere  i 
Sagramenti  nella ChiefadiSant’ Agata  dentro  la  citrà  .ouerifedcua  il 
Paroco  col  titolo  delle  Sante  Vergini,  e Martiri  Lucia , & Eulalia_*. 
Notali  dunque  l’edificazione  di  quella  Cbiefa  nell’anno  mille  cinque- 
cento ottantatrè , c Itdiedcro  il  titolo  di  S.Rocco  in  memoria  di  vn’- 
altra  antica  , ch'èra  pure  alle  fponde  di  quello  fiume  in  vicinanza  di 
Porta  Nuoua  ,.ó  Gregoriana,  intitolata  al  meddìtno  Santo , verfo  di 
cui*  pero  conuiea  credere  fia  molto:  antica  in  Rauenna  la  dmoziono 
originata  forfè  iu tempo  di. pcftilenza , cdal  faperll,  che  egli,  nel  pelle»- 
grinar  per  l'Italia  pafso  di  Romagna , « e fi  fermò  inCefcna  , oue  net 
guarir  gli  appellati lalcui  illuifrinieniorie della  fua  grandillima  fanti- 
ta  . Sono  quiui  due  Confraternite-di  Laici , l’vna  fotto  l’nmocaziono 
del  medelùno. Santo»,  e l’altra  del  Santnfi.no  Sagramento  ercttaui  dal 
nominato  Arciuefcouo  Boncompagno , e l’anno  mille  (eiccnto  trede- 
ci  confermata  dal  Card.Pietro  Aldobrandino  con  vn’Oratorio  appref- 

fo  ad’- 
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fo  ad’onor  di  San  Carlo  fòndatoui  faranno  ormai  quarantanni , icui 
Contrari  godon  molte  Indulgerne  conceffcli  con  tuo  Breue  (pedice  ia 
Roma  l’anno  mille  feiccato  cinquantafettc  dal  regnante  Poncnce,# 
Àleflandro  Settimo , che  è quanto  ci  occorre  dire  in  propofito  di  que- 
lla Gliela . . . . „ ...r 

E°li  è poi  celebre  nell'antiche  memorie  »!  Ponte,  per  cui  qunufi 
parta  il  fiume , poiché  leggiamo , che  nel  primo  folenne  ingreffo , che 
tornati  di  Roma  faceuanòi  nouelli  Arciuefcotu  nella  Otti  , enrraua- 
no  per  « quella  Porta,  e Ponte,  incapoacuiftauanlo  attendendo» 
.Ca licori  della  Chiefa  Metropolitana , che  con  imilkhc , e fuom  lo  ri- 
ccucuano , e quiui  pur  fi  vedeua  vn  Caualiere  nobilmente  veftito,ma« 
piedi  ignudi , il  qual  prendendo  per  le  redini  la  MuladelPArciudcouip 
introduccualo nella  citta  ,oue  prima,  ch’entraffe,  duehuomiui 
armati  danti  alla  Porta  fermatolo  gliaddimandauano  chi 
egli  fulfe , d’onde  venifle , c a che , a quali  rifonden- 
do, e<»li  edere  l’Arciuelcouo  mandato  dalla  Sede 
Apoftolica,  c venir  per  difendere  le  ragioni,© 
riti  di  quella  Ciucia , i pupilli > e le  ve- 
dono , foggiungendo  quelli , che  fi- 
gurai né  dalle , & « replicali- 
do,  l’Efarco , e il  Rettore 
della  citta , all’ora 
detti  armati  po- 
nendoli fo- 

vra  il  capo  le  lpade  nude  in  croce  lafciauanlo 
c ome  cosi  giurando  entrare , della  qual 
cerimonia  parlano  elegantemente 
le  noftre  Illoric  , c a noi  balla 
auerla  qui  llrettamentc, 
e come  in  compen- 
dio riferita.,. 


SAN 


Prima  in- 

grt(Tt>  de- 
gl» Aiciuc- 

fcoiit  perii 
pò' e di  Por, 
ta  Vii. 
a Rubi.  ta. 
*d**.  Ifii 
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SAN  ROMV ALDO 

Chiefa , e Badia  infigne 
Del  nobiliffimo  Ordine  Camaldolenfe. 

N quefto  (ito , one  era  rediamo  la  nobil  Chiefa  ili 
SJRomualdo , e il  magnifico  monaftero  del  Sagro 
Ordine  Camaldolenfe  n’era  anticamente  vn'aicra 
intitolata  all’Apoftolo  S.Bartolomco , che  addi- 
mandauano  In  Tnrrku  a , la  qual  fi  hi  , che  l’an- 
no  mille  ducento  nouanta  il  di  feftiuo  di  S.Mattia 
da  fri  Bonifacio  di  Lauagna  noftro  grande  Arci- 
uefeouo  fù  confegrata  ,e  la  edificarono , ò pur  ri- 
ftaurarono  f come  pu ^ crederli)  i Polentani  Signori  all’or  di  Raucn-t 
na , leggendoli , che  Obizo  Polentani  con  lo  Spedale  contiguo  intico- 
Spedale  di  lato  a S.Lazaro , e che  della  Mifcricordia  anche  fi  addimandaua  , la-» 
5 Lauro . concede  a Monaci  Camaidolenfi  abitanti  nel  Monaftero  di  Sant'Apol- 
buifi  c*m  ]jnafe  iH  ciaffc  per  fabricarui  vn’ Ofpizio , t e che  auendogliene  poi  le- 
p.v  .i.t  io  uato poco doppo il  polTefib,  Ambrogio  Traucrfarì  Generale  dell'Or- 
dine , l’anno  mille  quattrocento  trentatrè  da  Oilalìo  tìglio  , clic  fu 
di  Obizo  nuouanaentc  la  impetrò  , Così  adunque  quefto  luogo  fcrui 
Edificano  diOfpizio  a detti  Monaci  uno  all’anno  mille  cinquecento  quindici , 
nc  dei  Mo-  poithe  all’ora  auendo  nel  facco  memorabile  di  Rauenna  fegufto  tré 
naiteto  , anni  auanti.il  Monaftero  Claffenfe  aliai  patito  a legno,  che  loftclfo 
Abate , che  era  vn  tal  D.  Andrea  Zechinoncl  porfene  in  difcfa  contro 
l’empito  de*loldati  n’era  rimafto  vccifo , ritiraronlì  dentro  le  mura  , e 
in  quefto  fico  dieron  principio  alia  nuoua  fabrica , per  la  quale  dut* 
c Ritllil.t  anni  doppo*  il  noftro  Ma  ;iftrato  li  concede  vna  ftrada,  c piazza  con- 
«w.i/17-  tigua,oue  l'Abate  D. Paolo  da  Lodi  pofe  le  fondamenta  del  fontuofif- 
fimo  edilizio , che  or  fi  vede , e che  poi  dagli  Abaci  fucceUori  fii  gran- 
demente ampliato  rinouando  infieme , e ornando  la  Chiefa , la  quale 
pcrochenon  riufcm  • di  ampiezza  cornfpouJer.te  alla  magnificenza-, 
del  Monaftero , pochi  anni  fono  fu  demolita,  e fabricacane  vna  nuoua 
di  grandezza  maggiore , e li  urnetura  elegante  di  eccellenti  pitturo, 
Chicfi  di  s ^tatue  » Cornicioni , e ltucchi  nobil  nente  ornata,  e dedicaronla  al  lor 
Romuildj  Gran  Padre,  c fondatore  S.Romualdo  facendo  la  foienne  funzione  di 
edificata . pomi  la  prima  pietra  Otcauio  Corfino  Arciuefcouo  di  Tarlo,  c Pren- 
dente oi  Romagna , a cui  memoria  sii  la  porta  maggiore  in'vna  lapi- 
de cosi  è notato  u 


r.  o.  m. 
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D.  O.  M. 

Dino  Romualdo  Raucnnati 
Camaldulenfium  Indicatori  ia£to  primo  lapide 
Ab  Oflauio  CorlìnoArchiep.Tarfen.R.C.  A.  Decano 
aEmilix  Prafide  Monachi  Clafi'.Tcmplum  hoc 
Grati  animi ergò  Paren  i Opt.l).  D.D. 

Anno  Dom.  M.  DCXXX. 

E fett'anni  dopo  il  Card,  Luigi  Capponinolo  Arciuefcouo  il  primo  Sui  eenf*- 
giorno  di  Maggio  (biennemente  la  confegrò,  onde  sù  la  porta  Lacera-  £fa*,0H*  * 
k , per  cui  entrali  nel  Monaftero  cosi  fi  legge , 

D.  O,  M. 

KakMaijs  M.DC-XXXVIf, 

Templuin  hoc  Diuo  Romualdo 
Altare  autem  tnaius  D. Apoilinari  Mare, 

Sokmnker  confecrauie 
Aloyfitu  Card.  Capponius  Archtcp, 

Md  prima  di  pattare  più  oltre , egli  è qui  necettario  fuccintanrente 
ddcriuerc  la  mkacolofa  vita , e i fatti  egregi  di  S>  Romualdo , a cui 
onore  la  detta  Chicfa  è intitolata  nonfol  perche  fullticucor  di  quell’-  Vita  JiSaw 
Ordine , mà  molto  più  per  edere  fiato  cittadino  nobiltlfimo  della-»  «omualdoi 
noftra  patria , dicui  però  è gloria  molto  grande  auer  dato  a Chicfa-» 

Santa  oltre  vn  numero  innimicrabile  diSanti  Martiri,  Arciuefcoui  , 

Confettò» , e Vergini,  anciie  i fondatori  di  qnactr’Ordini  Regolari 
cioè  il  B.Pietro  Onclb  Iftuutore  dell'antica  Congregazione  de’Cano- 
nki  Portuenfi.il  B.Pietro  Damiano  Padre  della  Congregazione  di  fon- 
te Auellana  da  lui  detta  Damiana, la  Beata  Gentile  fondatrice  di  quel- 
la dè  Preti  Regolart  del  Buou  Giesù , e quefto  Santiifimo-  Patriarca  dè 
Romiti  ,e  Monaci,  dicui  ora  fermiamo . 

Dalla  Famiglia  de’Duchi , che  il  B.Pietro  Damiano  chiama  con  ti- 
tolo d'Illuftriifima , Ex  lUuftrilfima  Ducmn  fami  Uà , la  quale  conforma  ( . 
a ciò , che  nè  fcriuono^  Agoftìuo  Camakioienfc , Girolamo  Rolli , e *’o 
Defiderio  Spreti  ftila  medefima , che  degli  Onelti , da  cut  vfeirono  in  f3  oneftì . 
vari  tempi  molti  huomini  infigni  infantiti  , c dignità  Ecclefiafiiche  , d/ntf  c,m. 
diche  nelle  Chicfe  di  Sant’Apòllinarein  Gatte, di  Santa  Maria  in  Por-  f.i.Li  t.y. 
to , e diSanSeucro  abbiane  parlato , nacque  Romualdo  in  Rauenna-»  Rui- 1 s *A- 
non  l’anno  nouecento  fette  come  molti  anno  Icritto , ma  ben  sì  nel  sPr,r- 
nouecento  cincuiantafcttc , il  che  da  noi  più  abattò  euidentemente  fi i,y  u 
inoltrerà . Lo  nettò  Pietro  Damiano , che  nè  fcriife  accuratamente  la 
▼ita,  narra,  che  eflèndo-il  Santo  ancor  giouane,  da  Dio , che  fin  d’a fi- 
ora benché  da  luinon  intefoli  parlaua  al  cuore , fentiua  dolcemente^  Sao  «more 
chiamarli  all’amore  della  vita,  ere  mitica , efolitaria  , onde  perche  di-  *lla  SollW> 
lettauafi  della  caccia  auuencndofi  talvolta  in  qualche  bolco,  molto  d“*- 
fen’compiaccua,  c tutto  iaic  raccolto  >aodaua  feco  Hello  dicendo  ò 

« he 
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che  bel  luogo  è quello  da  fare  vn’eremo . Mentr'eglF adunque- 
punto  auucderfcnc  andaualì  difponcndo  à corrifpondcre  alle  voca- 
zioni Diuine , accadde,  cheSergio  fuo  Padre  venuto  a contefa  con  va 
fuo  Parente  per  il  pofl'effo  di  vn  prato , lo  vedile  ; nel  qual  delitto  fe_* 
ben  Romualdo  non  ebbe  parte  alcuna  , con  tutto  ciò  parueli  cosi  gra- 
ne, che  rifoluto  farne  eran  penitenza,  e forfè  per  fuggir  anche  i rigo- 
ri della  giu {Hzia  ritirolii  nel  vicino  Monaltero  di  S.  Apollinare  in  Ciaf- 
fc,oue  abitauano  in  quel  tempo  Monaci  neri  dell'Ordine  di  S. Benedet- 
to , equiui  Bette  per  lofpazio  di  quaranta  giorni , nel  qual  tempo  ef- 
fendo  ìnlinuatofi  nell’amicizia  fu  a vn  monaco  Conuerfo , che  lo  ferui- 
ua , Rcligiofo  di  vna  vita  incolpabile  , ezclante  della  lalute  de’  proffì- 
mi  prendendo  vn  dìrargomento  dalla  tribolazione,  in  cui  per  lo  ferkr- 
to  omicidio  fi  ritrouaua,  cominciò  ad'cfortarlo  a lafciareil  mondo,e 
a ricourarfì  nel  ficuro  porto  della  Religione,  nel  qual  dire  perfcucran- 
do  più  giorni , e accorgendoli  aliai  bene , che  le  lue  parole  principia- 
uano  a far  breccia  nel  cuore  di  Romualdo , rifoluto  m giorno  di  darli 
l’vltima  batteria,  entrato  in  riifeorfo  del  Corpo  di  S. Apollinare  primo- 
VilTone  di  Arciuefcouo,  e Apoliolo  di  Rauenna  fepolto  nella  Bafilica  Clalfenfe 
^ Apollut».  e narranc}oli. quanto  léce,  e patì  quel  Gran  Santo  in  conuertire  alla  fe- 
de i Rauennati  ; che  mi  darete  difleirò  Signore  fe  io  vifibilmente  farò 
vederui  il  Santo  Martire  f al  che  Romualdo  fapendo  cofa  più  grata_r 
non  poterli  promettere  , rilpofe , chefe  ciò  gli  aueffe  attelo,  aurebbe’ 
lafciato  il  mondo , e prefo  l'abito  Rcligiofo . Cosi  dunque  accettato 
fcambieuolmcnte  il  partito,  eia  notte  appreflò  andati  amendue  in_> 
Chiefa,  mentre  nel  filenzio  maggior  della  notte  ftauano  iui  diuota- 
mcnte  orando , viddero  in  figura  corporea  vfcirdal  luogo  oucBaua 
fepolto  fotto  l'altare  della  Beata  Vergine  il  Santo , che  di  abiti  Ponte- 
ficali  adorno  con’vn  Turibolo  d’ero  in  mano  andauaincenfando  g!i 
aitati,  ne! qual  mentre  vnfouraumano  fplendore  illuminò  tutto  H 
Tempio , il  che  fatto  ritornò  il  Santo  di  dou’cra  vfeito , e la  Chiefa  ri- 
male ofeura  com’era  auanti . Certificato  Romualdo  in  quefto  modo 
della  Diurna  volontà , ma  combattendo  nulladimeno  nell’animo  fuo 
eli  affetti  mondani  con  le  ifpirazioni  del  cielo  richiefeil  buon  Conuer- 
fo a farli  iteratamene  vedere S. Apollinare  come  fegui;  per  Io  che-» 
Si  velie  maggiori!  ente  accertato  edere  quelli  oracoli  della  Dìukiità,  e fatta.» 
SCmaco  in  òi  (e  l’vltima  deliberazione  andò  a trouare  l'Abate , e i monaci , e con 
Uiilc . grande  vmiica  li  thiefe  l'abito , nel  che  fe  bcn’cfli  al  principio  mollra- 
ronfi  renitenti,  preuedendo  il  difgullo , che  nè  aurebbe  aunto  Sergio 
filo  Padre  huomo  aliai  rilentiro .,  finalmente  però  a perluafionedell- 
Arciuefcouo  Onelto , ch’era  Parente  di  Romualdo,  il  qual  non  fola 
vi  s’interpofe  con  la  fua  autorità  , mi  diffe  anche  a monaci , ch'cffi  fa- 
CCuano  molto  male  a non  accettar  chi  cercaua  la  propria  falute  maf* 
fime  ciò  facendo  per  rifletti , c timori  mondani , fù  vellico  dell’abito 
monacale  con  fomma  fua  allegrezza,  econ'vguale  contento  di  tutti 

2ic'monaci,i  quali  faggiamenteprcnoftieauano,  che  da  vna  conucr- 
jne  sì  fegnalata  difpòneua  qualche  gran  cofa  Iddio  nella  perfona  dà 
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lui;  pronoftico,  il  quale  tanto  pienamente  fi  auuerò  , chene’prim* 
giorni , ch'entrò  fri  monaci  gii  aaua  inoltra  dell’alto  grado  di  perfe- 
zione , a cui  doueua  in  breuc  tempo  lalire . Fece  dunque  il  Nouizia- 
to,  c ftettc  tré  anni  nel  Monaftero  di  CI  affé  continuamente  premendo 
nell’acquifto  delle  religiofe  virtù , tra  le  quali  tingolariilìma  era  la  fol- 
lecitudme  all’orazione , ond'era  folito  alzarli  molto  prima  degli  altri 
al  Maturino  , e ftarfenefolo  nell’Oratorio  per  trattare  quietamente* 
con  Dio  - E ben  vero  però  , che  la  vita  di  quc’Monaci  effendo  affai  ri-  E pttftg*,'. 
laffata , egli  molto  ramaricauafi  di  non’auer’efempi  auantida  imita-  tato 
re  , di  che  più  di  vna  volta  dolendoli  in  lor  prefenza  , e riprendendoli  niei* 
con  Canto  zelo  de’difetti , e inollcruanza  della  regola , concitò  contro 
fe  l’odio  delia  maggior  parte  di  etfi  si  che  impazienti  di  fentirfi  ripren- 
dere > dileguarono  buttarlo  da  viia  fenellra  mentre  ftaua  nell'Orato- 
rio , il  qual'era  edificato  in  alto , c aueua  vna  fenellra  rotta  ; Penficrc 
fceleraullìmo  , e che  forfè  li  farebbe  riufeito,  fe  il  Signore , che  cufto- 
difee  i Tuoi  ferui , non’aucfie  ifpirato  vn  di  quelli , che  fi  trouaron  pre- 
fenti  alla  congiura  ad’ifcuoprirgliela , il  che  fù  poi , che  lo  moffe  ad 
abbandonare  quel  Monaftero , di  doue  con  buona  licenza  dcU' Abaro 
partitoli , c audato  aiic  lagune  di  Venezia , oue  nel  luogo , che  chia- 
mano t Torre  di  Caligo  viueua  vn  Sant’liuomo  per  nome  Marino  na-  e H * Ctm 
tiuo  anch’ci  di  Rauenna,  iui  fottola  difciplina  di  quel  Santo  Eremita 
tanto  fi  approfittò , che  Marino  medefimo  di  maelèro  che  era  , volle  vì  ntile  la. 
con  raro  riempio  dircligiofa  vmiltidiuentar  fuo  difccpolo , e lo  le-  gunediVe- 
guì  fino  in  Guafcogna  inficine  con’vn  Santo  Abate  di  que’paefi  chia-  nczl*  P®' 
mato  Guarino , con  Pietro  Vrfcolo  Doge  gii  di  Venezia  , e Giouan-  Gui(coSu* 
ni  Gradenico  fuo  Genero,  i quali  abbandonato  anch’cifiil  mondo 
eranfi  fatti  monaci , c tutti  quattro  eleffero  per  loro  Capo,  e Superio- 
re S.Roinualdo . E veramente  le  virtù  fue  erano  in  fi  grand’eminenza, 
chceccitauano  fenfi  di  venerazione,  e riuereizi  in  chiunque  lo  cono- 
Iceua , c degna  in  primo  capo  di  oliere  qui  ricordata  è l’altincnza  , e-»  Afti'ocm» 
l’afprezza di  viuere,  in  cui  tintoli  au.u  izò , che  il  pritn’anno  della.-  j,  sanRo- 
vita  fua  eremitica  non  mangiò  altro  che  vn  pugno  di  ceri  il  giorno , e mualdo. 
quali  ciò  fuffe  vn  nulla , arriuò  a nor»  prender  cibo  alcuno  in  tutta  la 
Icttimana  folo  che  la  Domenica , il  qual  rigore  offeruò  per  lo  fpazio 
di  ben  quindici  anni,  e per  piu  meritare,  quel  tempo,  che  auuanza- 
uali  adorazione  per  tré  anni  continui  infieme  col  Gradenico  Ipende- 
ualo  in  colti  iure  la  terra  foftentando  fc , c gli  altri  con  la  fatica  dello 
proprie  mani . Fu  folito  eziandio  paflare  le  Quarcfimc  intiere  non-* 
mangiando  cofa  di  più  follanza  che  vna  mineltra  fatta  con  farina , e 
alcune  poch’erbe  imitando  in’ciòirigorofi  digiuni  di  Sant’IIarionc , 
anzi  alle  voice  aftretco  dalla  ncccilìta  di  mangiare  poneuafi  qualche 
buon  cibo  auanti, e dopo  bcn'odorato,  e guardato  non  lo  toccaua  per 
vincere  fc  fteffo  con  quello  nuouo  modo  di  mortificazione , cin  fone- 
ma non  lì  cibaua  fe  non  quanto  necellìtaualo  il  bifogno  di  mantonerfi 
in  vita . Or  quello  viuere  di  Romualdo  quanto  più  caro  i Dio, c am- 
mirabile agli  nuomiui  tanto  più  era  di/puceuole  al  Demonio , il  qua- 
le non 
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le  non  potendolo  più  fofifrire,  mofleli  sì  cruda  guerra , che  oltre  al  tor- 
mentarlo continuamente  con  grauilTime  tentazioni  d’ogni  forte  di  vi- 
zio , non  mancaua  anche  affiggerlo  cfteriormcnte  trattandolo  molto 
male  con  ferii  paura  in  vari  modi  or  facendo  rumori  infelici  nella  fua 
cella  ora  rapprefentandoli  mille  cattiui , e difonefti  oggetti,  e ora  po- 
fandofeli  con  gran  pefe  sù  le  ginocchia  mentre  dormiua , e ciò  fu  per 
cinquenni  continui , il  che  tutto  però  il  buon  Seruo  di  Dio  fopporca- 
ua  molto  allegramente  burlandoli  anche  fpdfe  volte  dell’infernale  ne- 
mico , e difendendoli  femore  col  forte  feudo  dell’orazione . 

Stato  dunque  Romualdo  in  Cuafcogna  vn  tempo , propagatoui  il 
monaitico  iilituto , e conuertitoui  il  Conte  Olibano  Signor  Grande^» 
di  quel  paefe , che  poi  li  fé  monaco  in  Monte  Calino  determinò  far  ri- 
torno in  Italia,e  perche  quelle  Genti  dubitando,  che  non  fede  più  per 
tornare  in  quelle  parti, con  barbara  pietà  aueuano  difegnaco  ammaz- 
zarlo per  poter  fe  non  viuo,  ritenerlo,  c venerarlo  almeno  morto, 
perciò  fegretamentc di  là  partito, e caminando  fempre  a piedi,  e fcal- 
zo  giunfc  finalmente  a Rauenna , oue  ft abilito  nel  buon  propolito  di 
fcruir  Dio , Sergio  fuo  Padre , il  quale  dopo  auer  prefo  l'abito  di  mo- 
naco in  San  Seuero  trattaua  di  tornare  al  fecole* , poco  dopo  fi  ritirò 
in’vn  luogo  folitario  vicino  a Clafl'e  detto  anch’oggi  Ponte  di  Pietro , 
di  doue  perche  era  luogo  mal  fano , e però  poco  al  propofito  peri 
fuoi  fanti  efercizi,andò  a ftanziare  in'vna  villa  pur  vicina  a Clalfc,  ou'- 
cra  vna  Gliela  intitolata  aS.Martino,  & iui  pure  così  fieri  contraili 
ebbe  con'i  Demoni,  che  oltre  apparirli  in  ftrane  forme  come  di  comi, 
auuoltoi , e limili , mentre  vna  fera  rccitaua  Compieta , conciaronlo 
malamente  di  battiture , e nell’vfcire  che  fecero  dalla  cella  aprirono 
la  fcneftra  con  sì  grand’empito , che  vrratali  in  capo  nè  rimale  ferito, 
e portonne  il  fogno  infin  che  ville . Di  lì  poi  anche  partito  andò  ad- 
attare in  vn  Monallerojch'cgli  auea  fabricato  in  vn  luogo  detto  Vcr- 
garcto  predo  la  Terra  di  Bagno,  nè  però  quiui  molto  tempo  fremofli, 
anzi  poich’cra difiderofiilìmo  della  gloria  di  Dio , e della  falute  deli  - 
anime  andò  tutto  il  tempo  di  fua  vita  pellegrinando  111  varie  parti,  o 
a queltofine  volle  anche  andare  ncHa  Pannonia  per  predicami  la  San- 
ta fede , il  che  però  non  permife  Iddio , che  auelfe  effetto , pofciache 
ad’alcrc  imprelè  più  grandi  aucualo  deftinato;ondc  auucnne.chc  giun- 
to appena  a contini  di  quel  Regno  il  fopraprefe  vna  molto  grauc  in- 
fermità , da  cui  fu  ncceiiitaco  a fermarli , e ciò , che  fu  più  mirabile-» , 
quando  dilegnaua  il  ritorno  in  Italia  lentiuafi  rifanato , e quando  vo- 
lcua  profcguirc  il  viaggio  radeua  fubito  nuouamente  malato;  e do- 
uunque  andana  fabneaua  monafleri,  e congregaua  difcepoli , sì  cho 
oltre aucr  riformato  quafi  tutti  quelli  dell’Orcune  di  S.  Benedetto  non 
foiamentem  Italia,  ma  anche  in  Francia,  leggefi  oltre  ciò  , che  da  lui 
furono  edificati  cento  monalferi  tutti  di  monaci , che  portauan  l’abi- 
to nero  prima  che  egli  fi  veftifledi  bianco  ; ne  contento  di  quello  , co- 
mincio a far'abitare  i deferti  da  molti  Eremiti  dimorando  egli  a que- 
fto  effetto  prima  in  vn’ Eterno  chiamato  Origano  nelle  Paludi  di  co- 
rnacchie. 
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macchio,  indi  perche  la  troppa  validità  di  quel  luogo  aueua  fatto 
cadérli  tutt’i  capelli , c gonfiatoli  il  corpo,  in  vn Monaftero  preflb al 
Monte  Catria  nella  Marca , poi  nelllfola  di  Perco , oue  l’Inopera- 
dorè  Ottone  Terzo  Fabricò  vna  Chiefa  ad’onore  di  Sant'Adalbcr- 
to,  fi  come  noi  defcriucndola  abbiam  narrato,  e vlcimamcntcna- 
uigó  fino  in  Iftria , e per  tré  anni  abitò  in  vn  Monaftero  vicino  alla 
Città  di  Parenzo,  il  qual  luogo  fù  quello,  ou’egli  ebbe  molte  riue- 
lazioni , e grazie  cclefti , e quelle  maliime  del  dóno  di  profezia, c del- 
le lagrime  fiche  ifuoi  occhi  diuennero  quafi  dueviue  fonti  , on- 
de per  la  grande  abbondanza  dc’pianti.c  de’fofpiri  era  (olito  celebra- 
re in  fegrcto  la  Santa  Meda  per  non  eU'cr  dagli  altri  veduto,  ò in  tefo. 

Nobilitò  egli  pure  con  la  fua  prefenza  molt'altri  luoghi,  etri 
quelli  il  Monaftero  di  Gaffe  , oue  benché  contro  fua  voglia  dall’Im- 
peratore Ottone  Terzo  fù  creato  Abate , l’eremo  di  Valdicaftro  nel- 
la Marca,  quello  di  Sitria  vicino  a Saflo  Ferrato  nell’Vmbria , di 
Acqua  bella  nel  Regno  di  Napoli , la  Badia  di  Monte  Amiatoin_. 

Tolcana , e altri . Mi  il  luogo  più  fauorito  , e fopra  tutti  illuftrato 
dal  Santo  Abate  fù  il  Sagro  Eremo  di  Camaldoli  celebre  in  tutta  Ita-  FomJa  ,, 
lia,  e fituato  nella  prouincia  di  Tolcana  nel  Territorio  di  Arezzo,  Sag.Oidme 
esù  le  cime  più  alte  dall’Appenino , oue  dopo  auer  fabricato  in_,  càmaldo- 
varie  parti  tanti  Monafteri , riformatine  tanti  altri , e inuiato  al  Cie-  icnfe  . 

10  vn  numero  lemprc  grande  di  fuoi  Santi  difcepoli  volle  il  Signoro 
per  piu  nobil  fcnticro  condurlo  alla  gloria  facendolo  condottiere,  c 
capo  di  vna  nuoua  Congregazione  rnonaftica , che  da  queft’Eremo, 
di  cui  perche  era  Padrone  vno  chiamato  Maldolo  era  detto  Cafa.^ 
di  Maldolo  , fu  addimandata  Camaldolcnfe , il  che  feguì  conformo 
l’opimon  più  comune  l’anno  mille  dodici.  /Quiui  adunque  il  Santo 
inuitato  da  vna  celefte  vifione  , in  cui  rapito  in  eftafividde  vna  Sca-^'^'JJ”- 
la  limile  a quella  là  di  Giacobbe , per  la  quale  faliuano , e fccnde- 

uano  i fuoi  Monaci  vediti  non  di  nero  più, mà  di  bianco, die  principio 
al  Sagro  Ordine  Camaldolenfe  mutando  l’abito  nero  di  S.Benedetto 
nel  bianco,  che  ora  veftono  ifuoi  monaci,  dopo  diche  ville  ancor  - 
quindici  anni  notandoli  la  beata  fua  morte  nell’anno  mille  ventifet-  Su*  "ione. 
tcadicianouediGiugno,  il  cui  Santo  corpo  fùfeppelito  nell’eremo 
di  Valdicaftro  oue  mori.e  iui  dopo  anni  quattrocento  qii3ràta  aperto 

11  fepolcro.c  ritrouaco  ancora  intiero,  j alcuni  anni  dopo  cioè  del  ini!-  g ufi  cà. 
le  quattrocento  ottaot'vno  fu  leuato  nafeofamente  da  due  monaci  di 

Claife  per  portarlo  al  lor  monaftero , mà  fcopci  tofi  il  furto  nella  Cit-  '■  ' >• 
ca  di  lefi  col  mezo  di  vn  gran  fuoco  miracolofamentc  apparfo  nclla_» 
ftanzadell'ofteria , oue  dentro  vn  lacco  con’altre  robbe  aucuanlo  ri-  *1,raco'' 
pollo,  c iduefacrilcghiinpena  dcllalor  cecità  rimafti ciechi , cpoi  ! , 1 ‘ 'j  . 
ne!  viaggio  da  lupi  mifcramentc  sbranati , mime  dopo  lungo  contra-  fuocotoo. 
Ito  fra  cittadini  di  lefi, e quelli  di  Fabriano, nel  cui  territorio  è l'eremo 
di  V'aldicaftro.lafciato  vn  braccio  nella  Cattcbrale  di  lefi , fù  portato 
il  Santo  corpo  lolenncmcntc  dentro  la  Terra  di  Fabriano , nella  qual 
traslazione  accadde  ciò  di  ftupcudo,e  fu, che  cflendo  nata  nuoua  ton- 
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tefa  tri  monaci , quali  voleuano , che  fi  riportafle  Si  luogo  (ledo 
d’onde  era  flato  leuato , c i Fabrianefi , che  pretendeuano  per  mag- 
gior ficurezza  collocarlo  in  quellaTcrra , prefa  da  ambe  le  parti  ri- 
loluzione  di  porre  la  cafla  delle  Sante  reliquie  fopra  vn  mulo , mai 
fu  polfibile  , che  per  quanto  fufle  bactuto  voleffe  prendere  la_. 
ftrada, che  guida  all'eremo,  mi  drizzò  il  camino  verfo  fa  Terra  di 
Fabriano,  il  che  tutti  (limarono  vn  manifello  indizio  della  volontà 
di  Dio,  e del  Santo  maliime  all'ora,  che  giunti  a villa  di  quella  , 
le  campane  tutte  cominciarono  a Tuonar  dafe  lidie,  eappuuderc 
con  le  lor  voci  al  trionfale  ingrelfo  del  Santo  Corpo , che  con  ce- 
lebre pompa  Ai  ripollo  nella  Chiefa  di  San  Biagio  de’monaci  del 
Tuo  Ordine  dentro  vna  nobilCapella  dedicata  a fuo  nome  oue  ve- 
defi  il  Sepolcro  fuo  di  marmo  ferrato  con  due  chiaui  l’vna  in  po- 
tere del  Magillrato,  el'altra  in  mano  de’  monaci,  e vili  folcnni- 
za  cor.  grande  apparato  , c concorfo  de'  popoli  conuicini  la  fcfta_. 
del  Santo , che  in  detta  occafione  fu  da  Fabrianefi  eletto  lor  Pro- 
tettore , e a memoria  de'poftcri  al  Sepolcro  fuo  intagliate  furono 
quelle  parole . 


S.RomualdusRauennas  Ducali  ftirpe 
creatus  hìc  finis  eli 

E in  feccia  della  Capella  così  pure  fi  legge  . 

Diuo  Romualdo  Camaldulenfis  Ordinis  Authori 
Multa  Rcipublicz  impenla  ab  /tfinis  reftituto 
S.P.CÌF.  Sixto  Pontifìce  IV.  S.D.P.dicauit 
M.CCCC.LXXXH. 

Fù  accompagnata  la  fantiti  grande  di  Romualdo  e in  vira  , e do- 
po morte  da  infiniti  miracoli , e dalla  venerazione  di  tutto  il  mon- 
do, e i Principi  medefimi , e Monarchi  della  terra  l’ebbero  in  sì  al- 
ta riuerenza , come  fe  flato  fiifle  non  vn’huomo  , ma  vn  Angelo , nè 
vi  fu  a fuoi  tempi  Mon  alierò.  Romitorio,  ò Congregazione  di  Re- 
ligiofi,  che  non  loauelfc  permaeitro,  e Padre,  o che  almeno  non 
gPinuialfc  ambafeerie per  confegiiarfi del  modo,  chedoucan  tenero 
per  feruire  perfèttamente  a Dio'.  Oltre  ciò  a fuoi  cenni  quietaronfi 
le  più  orribili  tempefte  del  mare,  c non  eraui  infermità,  che  conia., 
forza  delle  fue  orazioni  non  fi  lanalfc.  Cosìad'vn  Prete  toccandolo 
fol  con  vn  deto  fé  celiare  vn  eccefliuo  dolor  dè  denti  ; a vn  monaco 
chiamato  Gregorio  con  ordinarli,  che  tré  volte  fi  laoaflc  nell’ac- 
qua fé  andar  via  vna  rogna,  che  copriualo  da  capo  a piedi,  cal 
medefimo  aggrauato  da  fiera  doglia  di  capo  fi  che  parcua  llordito 
col  folo  forno , e ad’  altri  per  lo  ftefTò  dolore  con  vn  fol  bacio  re- 
fe la  Sanica,  c quello,  ch’é  più  notabile  gli  ilclfi  indemoniati  in_, 
folo  vedere  il  Santo,  òcol  mangiare  vn  poto  di  pane  da  lui  bene- 
detto fubito  erano  liberati,  concedendo  oltre  ciò  il  Signore  allo 
cole  fue  fi  gran  virtù , che  con  l’acqua  llella  con  cui  fi  lauaua  lo 

mani, 
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mani , e che  di  nafcofto  ferbauafi  da  Tuoi  difccpoli  molti  miracoli  fre- 
quentemente fi  operauano . 

Ma  a voler  deferiuere  per  minuto  tutte  l’opcre  marauigliofc  disi 
gran  Santo  conucrrcbbeci  vfeire  da  termini , che  ci  fiamopreferitti  di 
Itringerlem  compendio,  c perciò  lafciando  a chi  legge  il  vederne  il 
racconto  preflò  a quelli,  che  ne  anno  fcritto  diffufamente  la  vita,  tri 
quali  il  nolìroS.Picr  Damiano  nè  compofe  elegantemente  vn  libro  in- 
tiero, retta  qui  a noi  fol  di  fermare  qual  veramente  fufTe  l’cti  fua , in_, 
cui  morì,  la  quale  abbenche  da  quafi  tutti  i Scrittori  credali  ettcre 
fiata  di  anni  cento  venti , dc’auali  cento  ci  «è  viueffe  Monaco , e foli 
venti  nel  fecolo , noi  però  dalla  veriti  fiamo  affretti  a dimoftraro  9 Romaai- 
quclta  opinione  comune  eifere  affatto  erronea  ; imperoche  fendendo  da  J"0* 
S.  Pier  Damiano,  che  S.Romualdo  fi  vcftl  monaco  in  tempo  dell’An-  " u>eti<,‘ 
ciuefcouo  Onetto , e che  all'ora  egli  era  in  età  di  vent'anm , e fapen-  * t0k  a0UI* 
dofi  altresì  dalle  noftre  iftorie,  che  Onetto  tri  gli  Arciuefcoui  Rauen- 
nati  vnìco  di  quello  nome  non  fu  creato  fc  non  l’anno  nouecento  fet- 
tant’vno , cuident  emente  conc  hiudcfi,che  fe  l’età  fua  fuflè  fiata  d’an- 
ni cento  venti, conucrrcbbe  affermare , ch’egli  fuffe  vifluto  fino  all’an- 
no mille  fectant’vno , il  che  certamente  ripugna  a ciò , che  nè  fermo- 
no  tutti  quanti  gl'lttorici , i quali  notano  la  beata  fua  morte  nell’an- 
no mille  ventifette  , nel  che  concordano  eziandio  le  memorie  > cla_ 
ferie  de’ Priori  Generali  deirtìremo  di  Camaldoli,  c il  priuilcgio  di 
Tedaldo  Vefcouo  di  Arezzo , da  cui  fi  vede  elice  morto  il  Santo  nel- 
l’anno , che  diccuamo  mille  venufette  * conforme  nota  l’autore  dell  - ^ mjf.at. 
Iftorie  Camaldolenfi,  al  che  anche  aggiungali,  che  il  nominato  p t iii.i.  f. 
San  Pier  Damiano  < afferma  aueme  fcritto  la  vita  quindici  anni  do  «°  & p i- 
po , ch’egli  morì , c pur  fi  sà , che  la  morte  di  Pier  Damiano  cadde  l,t  1 ‘ ">■ 
neH'anuo  mille  fettantadue,  fi  che  facendo  morto  S.Roimuldo  Pan-  ' *'* 
no  mille  fcttant’vno,  certamente  Sa»  Pier  Dannano  non  aurebbe^,  ,nP,e*,n. 
potuto  fcriueme  la  vita  quindici  anni  dopo,  poiché  in  qucltem- 

fo  non  era  viuo  ; oltre  che  è affatto  inucnfimile,  che  di  lui  dopo 
anno  mille  ventifette  fino  al  mille  fettant’vno  non  fi  trouailc  fatta 
menzione  da  verun  degriftorki.  Ragioni  tutte,  l che  ponderato  •' 
d.ill’aucor  del  littorie  Camaldolenfi,  lo  attrinfero  a lattiate  indeufo l,c  tir- 
il  dubbio , c che  anche  al  Cardinal  Raronio  fembrarono  di  fi  gran  pe- 
fo  , che  nel  tomo  vndecimo  de’fuoi  annali»/  cosine  ttritìe  Hoc  anno  njj*,  mi. 
po/iiturobitus  S.Romuaidi  de  quo  jupertùs  diuerfis  in  Iota  tutta  vitame  «»».  1017. 
egregiam  "Petrus  Damiani  confili  flit  anno  decimo  quinto  pofi  etus  inori? . 
yerum  cum  dicit  eunt  vixilje  annos  cent u m vigniti,  folcir  numcrum  etuf- 
modi  non  inuenio  fi  habenda  fit  ratio  tempori s Sedi.'  Monelli  Art htepil co- 
pi Rauennalis , Jub  quoipjum  Romualdum  mottafiicum  h.ibitum  indmffe 
confìans  e[t  ipfius aljertio  Vetri  Damiani , veiùm  annienti  Honefhtm  tede- 
re  capifie  anno  yjirfediffeqitc  vfque  ad  annuite  987.  < lui  proficutia  efl  lo ~ 
cupletiùsres  Rmennates  Rttbeus  vir  injijnis  amia  noller  offenditi  guod 
Ji  tantum  agebat [me  retata  annu  a vigeftmiintcù  >t  rnonafiuum  babutrnr 
induttivi  Tetrus  Damiani  teStatur  » tdque  contigt  ! >*ir  Aaiejlo , fimè  qttir- 
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ièrn  etiàm  fi  velimui  e urti  anno  primo  Honefìi  initiatum  monafìico  ordine, 
vfque  ad  annum  milleftmum  feptuagefmim  primuvi  cum  eportuitpcrue- 
KiJ]c,vt  aferi  poffit  rum  centum  vigenti  annoi  vixiffe  . Vcrùm  ncc  Vttrus 
ipfe  qui  vitata  fcripfit  fuperftcì  twnc  erat  ; Sic  igitur  ad  certiores  calcidoi 
anni  Romuaìdt  fnnt  tenocandi . Cosi  il  Baronio-  Che  fe  bene  per  con- 
cordare i tempi  Girolamo  Rofìi , e gli  altri  tutti , che  lo  an  leguirato 
fon  di  parere , ch'egli  nafeefle  l’anno  nouecento  fette , e poi  n>ori(le> 
> l'anno  mille  vcntifettccorfo  pcr’appunto  di  cento  vent'aimi , quello 
però  è vgualmcnte  afìurdo.e  ripugnante  a ciò  , che  ne  fcriue  il  mede- 
lìmo  S.Pier  Damiano, ch’egli  cioè  fi  facclfc  monaco  in  tempo  dell  Ar- 
ciuefcouo  Oneilo,  e in  età  di  venti  anni  ,nel  qual  tépo  di  Onefto  crea- 
to come  fi  e detto  l'anno  nouecento  fcttant’vi  o , facendo  nato  S.Ro- 
mualdo  l’anno  nouecento  fette , aurebbe  auuto  non  venti , ma  fclfan- 
taquattr’anni,  fi  come  anche  ripugna  alla  ferie,  & fucceflìone  de'Pren- 
cipi  di  Venezia  poichc(come  narran  gl’Iltorici)  Pietro  Vrfeoli  Doge  di 
quella  Republica  fi  velli  monaco  circa  quattr’anni  dopo  la  conuerfio- 
. ne  di  S.Romualdo.e  per  l’altra  parte  abbiamo,ch’egli  non  lafciò  il  go- 
s R I uerno  fc  non  circa  1 'anno  977.  òilfcgucnte.  Fermili  dunque  corno 
do  omiu  ‘ certilfiina  verità,  che  S.Romualdo  non  vide  altrimenti  cento  ventan- 
ni , ma  non  più , che  fettanta  ; venti  de'quali  fpefe  nel  fecolo , tré  nel 
monallero,  equarantafette  nell'eremo,  c che  fe  bene  S.Pier  Damiano 
fcriue  apertamente , ch'egli  vide  cento  ventanni , vaiti  nel  fecolo,  tré 
nel  monallero , e nouantafettc  nell’eremo,  ciò  però  rii  errore  di  chi 
copiando  negli  antichi  codici , ou’eran  notati  gli  anni  in  abbaco  Ro- 
mano , nel  formare  il  numero  LXX.  in  vece  della  lettera  L deride  la  C. 
c cosi  per  fettanta  rimafe  fcritto  cento  venti  ; la  quale  ingegnofiiiiiria 
rifleflione  , e che  ponderati  bene  i motiui  da  noi  fopra  addotti  non., 
può  elTere  fe  non  vcriflìma  è di  Giouanni  Bollando,  e Goreffido  Hen- 
fchenio  Scrittori  amenduc  grauillimi  quali  nel  comentario  auanti  la 
vita  diS.Romualdo  dopo  modo  il  dubbio  , & efaminatene  le  ragioni 
n B tllémd.  così  conclùudono».  Quid  ergo  de  B. Tetri  Damiani  c aleuto  dicemus* 
**>  i vitiatos  facilino  errore  numera  ; nàm  eùm  fcripfifet  vixiffe  virimi  Rea- 
tiffimum  LXX.  anni s , AA'.  expendiffe  infcculo  HI.  duxifj'e  in  monafterh  , 
XLL'lI.in  eremitico  tranfegiffe  propofito  Scriba  qmfquam  prò  Unterà  mi- 
niti fortaffit  accuratè  expreffa  C.legit , fcripfitque  CXX.prò  LXX. <5"  XCL'Il. 
prò  XLriI.  & confequenter  quod  ».  77.  erat  vltrà  q •ta.m  quinquagen  trio 
forte  fìntili  compendio  format  un  1 . ,w  , vel  legit  C.  ri»  , vel  conflitto 

vt  cani  feqnentibm  congruerct  ita  reflituit.  Il  che  però  a vn  fi  gran  San- 
to non  punto  diminuisce  anzi  accrelce  maggiormente  la  gloria  men- 
tre non  nel  longhillimo  corfo  di  nouantafett’anni , mi  nello  fpazio  di 
foli  quarantafette  , che  tanti  a quello  calcolo  dopo  vfeito  dal  Mona- 
ftcro  Claffenfe  velli  l’abito  rc)igiofo,edificò  cento  Monafleri,  tanti  al- 
tri,come  fi  è detto, nell’Italia, è Francia  ne  riformò,  canti  Eremi,  c So- 
litudini di  Santi  Anacoreti  riempì , e con  la  fantitd  della  vita , e con_, 
l’opcrazion  de  miracoli  canto  preffo  agli  huomini  di  venerazione,  c a 
Dio  di  merito  fi  acquilìò , 

Or  per 
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Or  per  rimetterei  adunque  la  doue  aueuamo  lafciato  ; Santi  (limo, 
e degno  di  eterna  lode  fù  il  penfiero  de’monaci  Camaldolenfi  di  fon- 
dare in  Rauenna  ad’onore  di  S.Kotnualdo  il  Tempio  , che  di  fopra_# 
abbiam  deferitto  per  rinouarui  la  memoria  di  quello  Santo  lor  fonda-  1™  "J™1. 
tore , c noftro  illuftriflimo  cittadino,  di  cui  qui  celebrano  annualmen-  m^aucnD* 
te  due  volte  la  feda  cioè  a dicianoue  di  Giugno  giorno  del  fuo  felicif- 
(imo  tranfico , e alli  fette  Febraro , che  è quello  delia  traslazione  , ne‘- 
quali  giorni  ancora  la  Chiefa  di  Rauenna  nè  fa  l’vffizio.e  in  quello  dei 
fuo  natale  gii  fù  coftume , che  il  Capitolo , c Clero  della  noftra  Me- 
tropolitana inficine  col  Magiftrato , e popolo  proccllìonalmcnte  an- 
dalièro  alla  Bafìlica  di  S.  Apollinare  in  Gaffe  per  edere  quello  il  luogo, 
ouc  il  Santo  prefe  l’abito  monacale,  Copra  che  leggefi  vn  Decreto  dei 
nollro  Publico promulgato» l’anno  millecinquecento  trentanoue.an-  o h.Caft »■ 
zi  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo  per  riucrenza  di  fi  gran  San-  f"'*  V‘<*  r. 
to  con  fuo  Breue  fpediro  in  Roma  l'anno  mille  cinquecento  nouanta-  Rtm  c l0- 
cinque^  ordinò , che  futfe  aggiunto  al  Breuiario,  c Calendario  Roma-  p G*u«n  in 
no  ,c  che  in  tutt’il  mondo  Chrilliano  con  rito  feuiidoppio  fe  nc  facef- 
fe  memoria  alli  fette  Febraro  giorno  ( come  fi  è detto  ) della  fua  tras-/'s,7,*‘'** 
lazione  per  elfere  quel  della  morte  occupato  dalla  fèlla  de  Santi  Mar- 
tiri Geruafto , e Procafio . Quanto  poi  alla  Chiefa  , per  terminarne^ 
ora  le  deferizioni  tra  principali  fuoi  ornamenti  deuonfì  in  primo  luo- 
go annouerare le  preziofe  Reliquie,  che  in  efl'a  fi  cuftodifcono  tri  le  . 

3uali  fon  le  più  infìgni . Del  legno  della  Santi lfima  Croce.  Vna  Spina  ne| u Chicf* 
ella  Corona  del  Redentore , clic  ogn’anno  efponfi  alla  venerazione.»  U' 
del  popolo  il  dì  felltuo  dell’ Apoflolo  S.Tonnfo  . Vn  braccio  di  S.  Or-  mU»id» . 
fola  V.e  M.  Vna  Gamba  di  S.  Pantalone  M.  V11  Dente  di  S.  Apollonia. 
MafcelIadiS.Bartolomco  Apoflolo.  Della  Pianeta  diS.Gregono  Pa- 
pa . Vn  Pa  fiorale  d’ofl'o  bianco,e  nero, che  dicefi  filile  del  noìlro  GIo- 
riofoS.  Apollinare,  la  Croce  pettorale  d’oro  lauorata  di  fmalto,  i 
Guanti , l’anello  con  gemmi  cerulea  , che  fembra  Zalfiro  e la  Mitra.» 
del  medefimo  Santo , Reliquie  tutte  prcziofilfime , e che  dimoftrano 
quanto  fia  antico  nella  Chiefa  di  Dio  l’vfo  de  vellimenci  Ponteficali,  e .[t  ^ 

maflime dell'anello  neVefcoui,  coftume,  ch’ebbcr'anche i Romani  \iex 
antichi , quali  a loro  Ambafciadori , che  andauano  a popoli  ftranicri  1,.  sltmì. 
infegnodella  lor  digititi  diuano  vn'aucllo  d'oro  conforme  fcriue  9 trmmt*. 
Aledandro  ab  Alexandro  , e predo  a Romani  ftefiì  il  portare  anelli  9 
d’oro  fù  priuilegio  de  Senatori  ; fi  come  l'vfo  pur  deila  Mitra  nc  Vef-  r c("# in 
coui edere antichillimo  lodi  noltranor  i Santi  GiorCrifortomo , Epi- 
fanio , e Girolamo , i quali  fcriuono,  che  S.Giacomo  Apoflolo  Vcfco- 
uoui  Gicrofolima  portaua  in  capo  vna  lamina  d’oro , e dell' Apollo-  dt  uì. 

lo S.Giouanni  lo ftedò riferifeono con  l'autoriti  di  Policratc  Vefcouo  trel.w im. 
di  Efefo,  il  nominato S.Girolamo  & Eufebio  ; e cosi  anche  dcgnifiìme  & £«* 

di  oiieruazicne  fono  le  nobili  Pitture  non  folo  in  Chiefa  ,mi  anche  nel  l‘  'rhf’f£ 
Monafiero,  tra  le  quali  fon  le  più  celebri  il  Quadro  di  S.  Romualdo  ,bm 

alL  Capclla  fua  Opera  di  Gio.Francefco  Barbieri  da  Cento  Dipintore  ’^ur*'{# 
di  chiaro  nome,  la  Tauola  con  Chriflo  deporto  di  Croce;  con  dentro-  «utfta  eh* 
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ui  rran  numero  di  figure  di  Giorgio  Vafari , l'altra  con  la  Rifurrezio* 
nc  di  Lazaro,  ccon  molte  figure  di  Francefco  da  Cotignola,  c due  no- 
bili Quadri  di  Luca  Longhinoflro  Pirtor  Rauennatc,  quali  dourann® 
porli  nella  nobiliflìmaSagreftia , che  or  lì  Fabrica,  oue  vedranfi  lauo- 
ri  di  vaghi  intagli , belli  Uìmi  Armari , pitture  eccellenti  Opere  del  P. 
Cefare  Pronti  Agoftiniano  Soggetto  di  rara  virtù  , e (opra  tutto  duo 
grandi  Colonne  di  Porfido  preziofifiìmc , eie  maggiori , che  iìanoin 
Kaucnna  vedendofene  altre  quattro  minori  in  Choro  da  lati  delimi- 
tar Maggiore  di  nobili  marmi  anch’cffo  douiziolamcnte  ornato,  nella 
cui  parte  polleriore  ftd  vna  lapide  Sepolcrale  antica  con  vnTfcrizione 
in  carattere  Greco , che  in  Latino  idioma  èia  leguente  . 

Dulcillìmx  vxori  Artyridi 
Trophimus  Maritus 
Annos  vixit  XXXVI. 

Alla  nobiltd  poi  della  Chiefa  corrifpondc  pienamente  quella  del 
Monaflero  in  ogni  Ina  parte  magnifico , e fontuofo  principiato  come 
fi  dille  da  D.PaoIo  da  Lodi , e pofeta  profeguito , c perfezionato  dagli 
(H  fl.Cmm.  Abati  Don  Pietro  bagnolo  da  Bagnacauallo , /a  cui  il  Cardinal  di  Vr- 
t 1 1 bjno  nollro  Arciucfcouo  donò  vn  (ito  grande  , che  era  delle  ragioni 
Struttura  deH’Arciuefcotudo , da  D.  Agollino  Maìofio  Romano , e da  D.Liuio 
infìerc  dd  Catti  noltro  Rauennatc , e mentre  ora  fermiamo  accrefciuto , e orna- 
IWoua fleto,  to di  nuouefabric he , e maliime  della  Sagreftia  da  noi  fopra  deferitta 
dal  P.D.Marino  Bonetti  Fcrrarefe  Soggetto  di  molte  lettere, già  noltro 
Maeftro  in  Teologia , & ora  Abate  degni  filmo  di  quelta  nobil  Bailia  , 
oue  le  cofe  più  degne  d’efler  vedute  fono  il  fecondo  Clauftro  di  quan- 
tica grande  di  marmi  riccamente  adorno , la  Libraria,  c il  faniofo  Re- 
fetorio , oue , oltre  molti  ornamenti , che  Io  rendono  riguardeuolo 
ammirali  vna  grandilfima  Tauola  rapprcfentantc  le  Nozze  di  Ca»a_# 
Galilea , e il  miracolo,  che  léce  il  Redentore  di  conuertire  l’acqua  in_. 
vino  Opera  lli.natilfima  dj  Luca  Longhi , e di  Francelco  Ino  figliuolo, 
e in  fine  le  Scuole , che  non  (ol  per  i Monaci , ma  anche  a benefizio  pu- 
blico  della  Citta  quelli  Padri  tengono  aperte , oue  da  nobili  Profeflori 
leggonfi  le  Scienze  Speculatine,  À è numcrofo  il  Monaflero  di  feflanta 
Rèligiofi , tra  quali  molti  de  Bauennati  riufeirono  huonuni  per  lette- 
re , e dignità  riguardeuoli,  c furono . 

Htinminj  k Gloriofo  Padre  , e Fondatore  S.Rormuldo,  di  cui  fopra  abbiamo 
jlluiin  ca  ferino,  il  quale  accompagnando  con  la  \untjta  della  vita  anche  Ia_j 
pialdoleufì.  fc lenza , non  i’vmana  però, ma  quella  de  Santi,  fcrilfc  non  mucro  coiu, 
molto  buona  Grammatica, ma  con  lamini  concetti,  così  impolloli  per 
Diuina  nuelazione,  fopra  i Salmi  di  D.iuid  Profeta  , la  qual  Ipofizione 
di  tua  propria  mano  conferitali  nell’ lircmo  di  caiualdoii , oue  conio 
Reliquia  mfigne  con  gran  riuerenza  fi  cuflodilce . 

Annerir*  o pure  (còm’altri  fcriuouo)  A ncrigo , che  dalla  carica  di 
tvth  n i Abate  di  S.  Apollinare  in  dalie  fu  affunto  alla  dignità  . iVefcouodi 
*»  i / rèro  Forlimpopoli  l’anno  mille  ducento  feflantadue,  < qual  Chic  a goucrno 
fumi  B.i7 , egli  per  lo  fpaziodi  anni  otto,  ccol  fuo  mezoi  Monaci  Can.aldolenli 

ricupe- 
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ricuperarono  « la  Badia, e Monaftero  di  Santa  Maria  di  Vrano  fuori  di  u 
Bertinoro  prendendone  il  politilo  FridunoAbace  di  Gaffe  Tanno  mil-  p»r.  u Uh. i* 
le  ducento  feffantacinque . ..  cMp.it>. 

Ambrogio  il  trentèlimo  quinto  tri  Generali  perpetui  dell’Ordine 
Camaldolcnfe  , huomo  celebre  al  mondo  c per  ('eminenza  del  fuo  fa- 
pere, e per  il  merito  della  fua  Santità  , il  qual  fe  ben  nacque  nel  Caftel-  b Ambro- 
lo  di  Portito  fituato  fopra  la  Città  di  Forlì  pre fio  al  Monte  Àppcnino , gioTrautr- 
eglic  degno  con  tutto  ciò  effer  ripollo  tra  Rauennati  , poiché  difeefe  >ar<  • 
dalla  Famiglia  nobiliifima,  e antichiflìma  de  Trauerfari , quali  abbia-  TiauctfaH 
mo,  che  fiorirono  ia  Raucnna  fino  a tempi,  che  vi  regnaua  Teodorico  nobiiiflìmi 
leggendoli,  che  circa  glranni  quattrocento  nouantalci  era  Prefètto  di  ID  R^ucno» 
Rauenna  » Importuno  Trauerfari , cche  molto  aitanti  regnandoui  ruìih.j, 
Odoacre  Re  degli  Eruli  auea  cfercitata  la  lidia  carica  Teodoro  Tra-  «■»  ♦>«. 
uerfari  Padre , che  fu  d’importuno , di  curerà  vn  Palazzo  fontuofillì- 
mo  in  quella  parte  della  Città,  oue  ora  fono  le  calie , e gli  Orti  de  Ca- 
nonici , e furono  eglino  in  Rauenna  Cittadini  così  potenti , che  ne  ac- 
quiliarono , c rittennero  vn  tempo  il  Prencipaco  prendendo  anche  da 
cllì  il  nome  il  Callello  di  Trauerfara , che  da  Polentani  loro  nemici  fu 
poi  dillrutto  quando  circa  l'anno  mille  trecento  li  leuarono  il' domi- 
nio della  Patria,  di  doueefigliati,  alcuni  d’eiliportaronfià  Venezia, 
e altri  aitrone  fi  ritirarono , e ma  dime  nel  mcntouato  Callello  di  Por- 
tico , oue  perche  fpoghati  deloroaueri  furono  altretti  con  l’arte  di 
fcrraro  a procacciarli  il  vitto, lalciato  però  il  cognome  antico  de  Tra-  , 
uerfari  prefer  quello  de  Fabri  bea  arte  quam  inopia  duBt  exercue-  , g] 
rint  cognomento  Fa  bri  dicebantnr  ferine  il  noftro  Monco . Natomi^  clm. 
dunque'  Ambrogio  lù  mandato  ne  fuoi  pruni  anni  a Galiata  , c poi  a_r- in  ti»  v,u 
Rauenna  antica  patria  de  fuoi  Maggiori, oue  atcefe  allo  ftudio  delle  la-  ctp  i. 
line  lettere  lotto  la  difciplina  di  quél  tanto'  famofo  Giouanni  Raucn- 
nate , che  da  Leonardo  Aretino , dal  Biondo , c da  altri  fu  chiamato 
Rcltitutore della  lingua  latina  nella  notlra  Italia  dalla-  cui  fcuola  vfei-  rta <| j. 
rono  il  Poggio , il  Guarino,  il  Vittorino , e altri  huomini  famolìlfimi , Amhiogio, 
e quindi  portatoli  a Firenze, fotto  Emanuele  Grifolora  huomo  a que’-  c fiiuts/udi.- 
tempi  di  chiaro  nome  applicò  l'animo  allo  ftudio  delle  lettere  greche,- 
nel  che  cbb’egli  felicita  così  grande  e d'ingegno  , e di-memoria , che  in 
amenciue  le  lingue  diuenne  eloquencilRmo  , in  quello  però  più  felice^ 
perche  alTccceflcnza  del  faperc  accoppiò  quella  della  bontà  fi'che  an- 
cor Giouane  fatto  voto  di  Verginità , per  ftringer franche  piuitretta- 
:«e nte  con  Dìo  ellendo  meta  d anni  quindici  li  veltt  Monaco  nel  Mo- 
naftero degli  Angeli  di  Firenze  dell'Ordine' Camaldotenfe  .-  Prefoiui' 
adunque  l’abito  monacale  linda  prim’annide!  fuo  Nouiziato  portò- 
nome  vgualmencc  e di  ottimo  Religiofo , c di  granduli- uo  letterato  ;• 
onde  in  riguardo- della  fuagrande  dottrina  acquiito  in  ogni  luogo* 
amicizie  di  Perlonaggi  eminenti, e Grandi,  tra  quali  1 più  degni  d’etìe-  Vede  l'ibi-* 
re  qui  annoucrati  ftirono  Cofmo  Medici,  con  l’aiuto  di  cui  ragunò  co-  n*  Gj(Dai" 
pia  grande  di  libri , e il  Beato  Lorenzo  Giulliniani- Primo  Patriarca  di 
Venezia  ,.di  cui  raccontali  , che  canto  defcriua  ad  Ai  u oro:, io-,  che 
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perfuafionc  di  lui  accettò  il  Vefcouado  della  Patria, che  prima  coftarf- 
rementeauea  rieufato,  e lo  fteflo  Pontefice  Eugenio  Quarto  tanto 
(limò  il  fuo  merito , efapere,  che  nc  bifognr  piùvrgenti  della  Sedo 
Apoflolica  eli  appoggiò  affari  importantiflìmi , e lo  mandò  fuo  Nun- 
zio al  Concilio  di  Balilea , c ali’ImperatorSigifmondo  a Vienna,  nell* 
quali  due  Ambafccrìe  orò  alla  prclenza  de  Padri  del  Concilio,  e auan- 
ti  Cefare  interuenendo  anche  al  Gran  Concilio  di  Firenze  , oue  pro- 
mofle  con  ogni  ftudio  l’vnione , che  poi  feguidcllc  Chiefe  Latina , 
Greca  ; Cosi  anche  dallo  fteflo  Pontefice  fu  dcllinato  Vifitatore  dell’- 
Ordine di  Vall’ombrofa  , e nel  Capitolo  celebrato  in  Bertinoro  l’anno 
mille  quattrocento  trent’vno  creato  Generale  della  fua  Religione  Ca- 
maldolenfe  , carica , ch'egli  foftcn.ic  con  fama  grande  di  bontà,  e pru- 
denza premendo  principalmente  nell’introduzione  delia  riforma , per 
il  qual  fine  vifkò  tutti  i Monafteri,  c riduflc  in  ogni  luogo  i Monaci  al- 
l’ofteruanza  della  Regola  , e aH'cfemplanta  della  vita . E non  meno 
che  l’Ordine  di  Camaìdoli , deut? ad  Ambrogio  il  mondo  letterato  il- 
luftrato  da  lui  con  molt’Operc  infigni  parte' da  lui  fteflo  compofte , e 

Sarte  tradotte  dal  Greco  , tra  le  quali  furono  i libri  dell’Areopagita^- 
lionifìo , e di  Diogene  Laerzio,  c l’Opere  di  più  Padri,  e filofofiGre- 
ci  come  di  Plutarco , e Filofirato , e de  Santi  Gio:Crifoftomo , Efretn 
Siro , Acanafio,  Bafìlio , Gregorio  Nazianzcno , c Giouanni  Climaco, 
e tra  quelle  da  lui  compofte  leggonff  due  Trattari  vno  dello  Spirito 
Santo , e l'altro-del  SagrainentoSantiifimo  dell’Euchariftia , e oltre-» 
ciò  molt’epiftolc , e Orazionidiftinte  in  diciotto  libri , le  quali  come 
preziofrtelòri  della  più  nobile  eloquenza  nelle  principali  Biblioteche 
d'Italia  conferuanfi  manoferitte  . Ma  quelle  doti  tutte  dell'animo  df 
Ambrogio  ancorché  eminenti , e (ingoiati  furono  però  {operate  dalle 
virtù  reìigiofe , che  in  lui  concorremmo  a gara  per  renderlo  venerabi- 
le agli  huominv,  ccaro  a Dio,  tra  lequali  in  primo  grado  fifegialcv 
l’vniiltà  a fegno  che  più  volte  ricusò  il  Cardinalato , a cui  aueua  di  re- 
gnato promoucrlo il  nominato  Eugenio,  e confcruò intatto  il  fiore-»’ 
della  Verginità , che  da  Cuoi  anni  più  teneri  auea  confcgrato  a Dio  fi- 
no alla  morte  fua, che  feguì-  in  Firenze  l’anno  mille  quattrocento  cren- 
tanoucin  età  d'anni  fopra  feflanta  conforme  ferine  rAutoredeila  fua* 
vita  aili  vent’vno  Ottobre  con  dolore  vniuerfale di  tutti  i buoni,e  maf- 
fìme  dello  fteflo  Pontefice  Eugenio  Quarto , il  quale  all’auuifo  auuto- 
ne  ebbe  a dire,  che  nella  morte  d*  Ambrogio  erafi  fpento  vn  gran  lu- 
me di  ChiefaSanca,e  fi-come  la  virtù  fua  métta  viire  era  da  tutti  fotn- 
ma mente  ammirata  , cosi  dopo  morte  i piti  letterati  huomini  di  quel 
tempo  lo  celebrarono  con  Elegie  , e Compofizioni  di  varie  forti . 11 
che  tutto  però  fu  come  vn  nulla  in  riguardo  al  teftimouio  , che  della-» 
Verginale  fua  Santità  diede  il  Cielo  allora  che  portato  il  Corpo  fuo 
all'Èremo  di  Camaìdoli  e fcpolco  auanti  i'Akar  Maggiore  di  quel!a_. 
Chiefa , fopra  del  fuo  Sepolcro  nacquero  miracolofamente  alcuni  Gi- 
gli,che  rccifi  piu  volte  dagli  Eremiti,  con  iterato  prodigio  nuouamen- 
te  ripullularono  ; E da  quello  poi  nacque , che  moki  Autori  gli  amia 

accri- 
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attribuito- il  titolo  di  Beato  e conforme  fi  può  vedere  appretto  Arno!-  c vu-m  /J* 
do  Vuione  nel  Catalogo  de  Generali,  e in  quel  de  Beati  diqueft’Or-1  gniviup  i. 
dinc,SilucftroMarulo  nell’Oceano  delle  Religioni,  e Giouanni  Calla-  *-**>& 
guizza  nella  vita  di  S.Romualdo,  j c tra  Scrittori  Ecdcfiaftici  di  pri-  M**"1  l,*: 
mo grido dafCard. Bellarmino, e da  RaftaelcVolaterrano  meritaméte  lc' 
fa  annouerato , Capendoli  anco , che  il  dottilfimo  Paolo  Giouio  oltre  h r,Jurm. 
aucr  collocata  1’efhgie  fua  tra  quelle  degli  huomini  Illuflri  nel  fuo  Mu-  di  <cr  p tc- 
feo  > l’onorò  eziandio  con  vn  bclliflìmo  Elogio  , che  leggefi  tri  l’Ope-  tUf  vJu, 
re  di  quel  grand’huomo  , e la  fua  vita  è fiata  fcritta  piti  che  da  ogni  amrtp.  nu 
altro  diffuìamente  * da  Agoftino  CamaWolenfe,e  come  di  Raucnnate  *• ,c"(a!  "* 
nc  fi  degna  mézione  Girolamo  Rodi  nelle  noftre  Iftorie,ou’è  chiama-  c ’Cnm 
to  f Summa  ’ìanclitate  exornatus , fi  come  anche  dal  nominato  Giouio  f j. 
fù  detto. yirfmè  oris  trifhtia  Sanllusfcmpcr  inique  fuauis  atquc  ferenti!.  i‘  Rui.  W 

D.Pietro  Palli  al  lecolo  nominato  Giufeppe  huomo  affai  erudito,  c citar. 
di  belle  lettere  ornato, di  cui  vedonfi  alle  Rampe  alcune  Opere  volgati 
cioè  la  moflruofa  fucina  delle  fordide degli  huomini . f Difetti  Donnes- 
chi . Lo  Stato’ Maritale  e vn  Difcorfo  della  Magia  naturale , nelle  quali 
niofirò  l'amcniti  del  fuo  ingegno  ,c  viueua  egli  l’anno  idoj. 

©.Guglielmo  Cantarelli  Dottore  in  Teologia  nella  Sapienza  Ro- 
mana , c- Soggetto  letteratifiìmo  comedimoftran  l’Opere  da  lui  com- 
pofte  , tri  le  quali  leggonfi  alle  Rampe  due  libri,l!vno  intitolato . Va- 
viarnm  Qusfltonum  in  decem  prteepta  Decalogo  Facilis  re(olutio  ad  homi- 
nem circa  mora , & Chrifliana  fìaei  my  fieri  a prxcipua  infìruendum  una- , 
cui»  explicatione  cotius  vigejirnt  Capitis  Exodt , e l’altro  lefu  Chriflimi- 
rabilium,  CT  imbecillitala •human.e  natura  dipartita  Tayaphrafts  fuper 
diuerfas  qur.efiiones -,  c oltre  ciò  duc'Trattati  il  primo  De  vtrtutibus  , & 
de  DoniiSpiritus  Sanfli . il  fecondo.  De  yit.i  abbini-/?  contemplatili, 

& de  vittji  oppofitis , quali  abbiam- veduti  manoferitti  pretto  al  Sig.D.- 
Pietro  Cantarelìi  Rettore  di  Sant’Agnele,  e Nipote  del  detto  Autore, 
il  quale  in  premio  della  fua  virtù  In  creato  Abate , gouernò  molti  Mo- 
nafteri , e morì  ottuagenario  l’anno  i6]?4-.- 

D.Cipriano  Artufini  Architetto , e Matematìco-iufigne , della  cui- 
opera^virtù  fi  vallerò  in  fortificazioni,e altri  affari  di  gran  premura  i 
due  Sommi  Pontefici  VrbanoOttauo,eInnocenzoDecimo,da  cui  con* 

Breuc  Pontificio  fù  creato  Abate, e morirne!  Mona  fiero  di  Safiò  Ferra- 
to l’anno  KS54.  fi  come  anco  non  è-a  lafciarfi  il  V.D.Mpollinare  Guic- 
cioli, che  nella  Congregazione  degli  Eremiti  ebbe  i primi  gradi,e  fù  af- 
finato alla  Dignità  di  Maggiore  dell'Eremo,  il  quale  pofcia  l afciò  di  vi- 
uere  l'anno  1658» 

Douendo  noi  aggiungere  infine  ,<he  molti  Autòritrà  Santi  di  que- 
lla Sagra  Religione  ripongono  il  Boato  Marino  Macftro  di  S.Romual-- 
do.il  B.Sergio  fuo  Padre,il  B.  Incognito  Conuerfo  dcl’Monallero  di  S. 
Apollinare  in  Clafie,i  Santi  Martiri  Giouanni, Benedetto, e Bonifacio, 
ei!  Cardinale  S.Picr  Damiano , de  quali  tutti  nella  deferizione  dc!l<_^ 

Chicle  di  S.  Vitale,  diS.Seuero.diS.  Apollinare,  e di  Sant’Alberto  ab- 
biniti Rimato  piùopportuno  di  ragionare- .- 
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SAN  SEBASTIANO 

Chieia  ,eConirenro  della  Religione 
De  Semi  di  M. 

Pidri  dei  Sagro  Ordine  de  Scrui  di  M.  Ver.  intro- 
dotti gii  fin  dall’anno  mille  quattrocento  ven- 
tiquattro nella  Chiefa  del  la  Nunziata  in  capo  al 
Borgo  di  Porta  Adriana  dopo  auerui  abitato 
vn  fecole , l’anno  miile  cinquecento  ventifei  fi 
trasferirono  à quella  polla  dentro  le  mura , c~» 
nella  piazza  maggiore  della  città  per  concdfio- 
ne  , che  gliene  fece  il  noflro  Publico  venendo  à 
prenderne  il  portello  F.Angefo  dalla  Croce  Pro- 
uinzial  di  Bologna  ,s  e llipolandofene  illromentò  à ventifette  Fcbraro 
del  dett'anno  con  molte  condizioni',  e (pezialmente  , che  douefléro  ri- 
federui  continuamente  fei  Sacerdoti , altrimenti  ne  poteflèro  eflcr  ri- 
mofii . Et  è quella  Chiefa  di  Fabrica  non  molto  antica , ne)  cui  ìngref- 
fo  vedefi  vna  agnitìca  Porta  di  marmo  fatta  ni  da  Nicolò  GiuAmia- 
ni  Podeita  di  Raucnna  perla  Republica  di  Venezia  l’anno  14Ò7.Ù1  me- 
moria di  cui  nell’architraue  leggonli  quelli  quattro  verfi . 

Marmore  quod  niueo  Torta  hac  infigniu  fuperbir 
Hoc  Tiuolae  opus  efl  Iujiiniane  tuanr 
Et  Temptum  auxifli  parirer  Vratore  Hauenna 
Te  pofuit  veterem  Infilatane  fitum . 

E poiché  quella  Chiefa  era  già  di  vna  fol  Nauc.i  Veneti’ Signori  all’ora 
della  Citta  aggiunferui  la  feconda,  e dedic atonia  al  Gloriofo  Euange- 
fiftaS.Marco  Protettore  della  loro  Republica , e ciò  hi  l’anno  milieu 

Suatrrocento  nouant’vno  ellèndo  Podclla  di  Rauenna  Marco  Braga-- 
ino  Nòbile  Veneto]  di  cui  è la  Porta  di  marmocornl  pendente  all’al- 
tra di  S.Seballiano  onde  vi  fi  legge  a gran  caratreri.D.Af. 
ga^enusTrxV.Gx  così  anche  (opra  l’AJtar  Maggiore  l’Imaginedel  Si- 
to fcolpita  m vna  Lapide  gride  di  marmo  greco,oue  pur  leggefi.il  fuo 
nome  Marco  Bragadeno  "Pretore,  fi  come  degna  parimenti  d’cllèr  vedu- 
ta, e ducuta  c vna  diuota  Imagine  della  P,.V.  (colpita  pure  in  marmo, 
e polla  su  Palco  della  facciata  nel  mezo  delle  due  Porte, auanti  coi  ogni 
fera  fi  acccndon  due  Torcic,  e à fuono  di  Campana  e di  Trombe  la_» 
Santa  Imagine  fi  fallita  recitando  in  quel  mentre  quanti  llan  nella., 
piazza  la  Salutazione' angelica].  Diuozione  , che  fu  introdotta  da  Va- 
lente Monti  Prefidente  in  Romagna  ranno  mille  cinquecento  fetianta- 
fcctc,  e continuata  anche  al  giorno  d’oggi. dopo  mailùne  , che  la  Città 
noflra  rcilò  immune  dal  caitigo  della  pendenza  , concili  l'anno  i6jo. 
l’akre  delia  Proinncia  furono  flagellate,  onde  allora  fu  abbellita  , e or- 
natala detta  imagine , c focto  poltaui  quella  Ifcrizionc . 
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Vni  Trino 

Homini  Dco  Virgini  Matrf 

Archicpifconis , Martiribufque  Patria  huius  Tucelaribi* 
Obeamlicèc  vndiqueipdliferaluc 
Circumfeffam  hucufque  prxclarè  fcruatan# 

Grati,  deuotique  animi momuncncum 
Decemuiri  Sanitatis  pofucrc 
Die  XX.  nienfis  Maij  Anno  M.DC.XXXI. 

O&auio  Corfino  Arthiep.  Tarfen.  Prxfide 
Pio  Opcris  Promotore  ac  Fautore. 

Non  eflendo  oltre  ciò  da  tacerli  il  fontuofo  apparato,  con  cui  annual- 
mente in  quella  Chiefa  la  Domenica  delle  Palme  fi  efpone  il  Santiifi- 
mo  per  le  quarant’ore,  diuozionc  belli  (Gina , la  qual  dicefi  cominciar* 
fe  in  Milano  per  opera  di  vn  buonSeruodi  Dio  chiamato  Buono  di 

fratria  Crcmonefe,  il  quale  l’anno  i > perfuafe  à Francefeo  Secondo 

)uca  di  Milano, che  cfpondfe  alla  venerazion  de  Fedeli  l’Oftia  Sagro- 
fanta  per  lo  Ipazio  d'ore  quaranta  in  memoria  di  tante, che  ne  giacque 
nel  Sepolcro  il  Corpo  Santìifimo  del  Redentore;  c portali  il  Santitfiino 
con  pompa  lolenne  dalla  Metropolitana  fomminiltrando  la  fpefa  do 
lumi  i N ottanta  Pacifici, Magli  Irato  iilituitoinKauenna  nel  primo  an- 
no del  Ponteficato  di  Paolo  Quarto , che  fu  il  mille  cinquecento  cin- 
quantacinque  1»  da  Baldo  Ferratino  Romano  Vefcouo  di  Lipari , e Vi- 
celegato in  Romagna  , in  cui  tempo  emendo  la  Città  diuifa  in  parti,  e 
ardendo  di  ciuili  difcordic.egli  dal  numero  di  que’Cittadini,che  amati 
della  pace  cran  neutrali, tic  cranfi  ingeriti  à fauor  di  veruna  delle  parti 
tra  lor  nemiche , nouanta  i piu  grani  ne  fcelle  accio  aueffero  l’incom- 
benza di  comporre  le  dillcnuoni  fra  cittadini, e reprimer  l’ardire  de  (e- 
diziofì , perii  qual  linea  ogn’vn  de  Pacifici  aggianfe  due  huomini  ar- 
mati,che  con  voce  tratta  dal  Latino  chiamano  Adcrenti,  i quali  com- 
prefiui  gli  altri  nouanta  formano  vn  corpo  di  ducento  fettanta  Solda- 
ti , c quello  nobile  Magillrato  ancor  oggi  è in  elFere  , e impiegali  con- 
forme a tuoi  Statuti,  e priuilegi  in  molt’opere  concernenti  il  benefizio 
publico  della  Città , e tra  l'alcre  llipendia  vn  publico  Lettore  di  leggi 
Ciuili,  c accorre  a bilogni  tutti  che  poflono  giornalmente  occorrere , 
come  d’acqua  , incendi  «incorfiQni  di  fuorufciti,  e altri . 

Tra  le  cole  poi  più  notabili  di  ijudla  Chiefa,  dcgniUimod’efferequì 
regiltrato  è il  Depofito  di  F.^ntonio  Viuoli  da  Corneto Generale  di 
quella  Religione,  a intiera  lode  di  cui  ballerà  dire,  che  cllendo  morto 
in  Rauenna.oue  dimorò  vn  tempo  in  Corte  del  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandino in  grado  dtj|ifeiàplogo,meritò  da  quel  granCardinale  il  fe- 
gucntc  Hpitafio  teftniwGft  abbòndantillimo  della  lua  virtù . 

D.  O.  M. 

Fr.Antonio  Viuolo  Cornetano  Ord.  Seruorum  Theologo 
Concionatori  difertillimo , ob  eximiam  morum  probitatem 
Omnibus  charocundtis  fuiOrdinis  muneribus  gradatim  perfunào 
Ac  demum  ad  Gcneralatus  honorem  euedto 

Quo 


Orazione 
delle  4o.sre 
m quella 
Chiefa. 

Nouanta 
Pacifici  ■ e 
lor  Magi-  ■ 
{baro . 
hRuiliif. 


F.  Ani.  Vi- 
uoli  , e fuo 
Sepolcro. 
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Quo  fumma  cum  Laude  adminiftrato 
Egregium  pietatis  prtidcntix  modeftixque  (pecimen  dedit. 
Anno  LXII.  xtatis  vita  funftoXIIII.Kal.Maias  M.DC.XI1L 
Petrus  S.  Marix  Tranftyb.  Presb.  Card.  Aldobrandinus 
S.Roman.Eccl.Camerarius  & Archiep.  Rau, 

Amici  & familiaris  optimi  memorii  P.  C. 

Rattenuti  Si  come  anche  tra  Rauennati  più  celebri  in  qucft’Ordine  abbiam  me- 
illoflri  m moria  di  F. Teofilo  Scapaccini  Famofiflìmo  Predicatore  » ilqualviueua 
<]ueft’Ordi-  circa  l’anno  millecinquecento  fettanta,  e F. Gto:  <Agoflino Barene elli 
ni  ’ Teologo  eminente , e Procurator  Generale  in  Roma , oue  lafciò  di  vi- 
ucre  l'anno  mille  quattrocento  nouantanoue . 

Colonne  ^ perche  quella  Chiefa  come  fi  dice  è porta  nella  piazza  Maggioro 
nella  Puz-  della  Città, no  farà  improprio  qui  il  narrare, che  detta  Piazza  fu  abbcl- 
*a, citarne,  lita  l’anno  1444^  Veneti  Signori  all'ora  di  Rauenna,  oue  degne  d’ef- 
fere  oflcruate  fono  le  tré  nobili  Colone  di  marmo, due  portelli  da  detti 
Veneti  con  (òpra  le  Statue  vna  del  gloriofo  S.  Apollinare  intagliata  da 
Pietro  Lóbarao  Scultore  Famofiflìmo  di  quel  tempo.e  l’altra  del  Van- 
gelirta  S.Marco,  in  vece  di  cui  vi  è ora  quella  del  nortro  Martire  S.Vi- 
talc,  opera  del  Sig.CIemente  Molli  Scultore  infigne  , c Statuario  della 
Maeftà  del  Rè  di  Polonia,c  la  terza  alzata  dal  nortro  Publico  ad  onore 
di  Bonifazio  Cardinal  Gaetano  Legato  degniflìmo  di  quella  Prouin- 
cia,ondc  nelle  quattro  facciate  della  fua  baie  cosi  fi  legge . 


Ob  ProuinCKimre&è  adminiftratam 
PublicumiErarium  /Ere alieno 
Liberatum  Flumina  per 
Agros  vagantiacertis 
Limitibus  concludi  agri 
Fertilitareni  cffollìs  aqux 
Duélibus procurata  Càdiani  Portus 
Extru&ionem  à Paulo  V. 
Pont,  Max. impetratati! 


Bonifacio  Caetano 
S.R.E.Cardina!i 
Flamini*  Legato 
S.P.Q.Raucn 


Paulus  Lodlus  Eques 
Pomponius  Caballus 
Ollafius  Spadularinus 
Aurclius  Ralponus 
Equitum  Du&or 
Antonius  Guarnerius 
Francifcus  Guazzimanus 
Saplentcs  ari  viilia 
Keip.Raucnn. 
Curaucrc 

AnnoDom.  M.DC.IX. 


Ob  feruaram  pacer* 
Sedatas  dìfeordins 
Facilcs  ad  (c  aditus 
Opprcllos  lubleuatos 
Annonx  caritatcm 
Effugntam  Spc  eiacula 
Populo  cxhibìra 
Iuflitìa 
Clciuentia 
Temperata 
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Finalmente  degno  qui  d’cflcre  ricordato  è il  Palazzo  oue  rifiedono 
gli  EminentifTinìi  Legati  della  Prouinzia  rifarcito  da  medefimi  Ve- 
neziani, e poi  circa  cent’anni  dopo  da  Ficr  Donato  Cefi  Vefcouodi 
Narm  , e Prefidente  in  Romagna  nuouamentc  riftaurato.e  abbellito, 
oue  ciò, che  (opra  ogni  altra  cofa  menta  offeruazionc  fono  quei  Can- 
celli di  metallo , che  per  trofeo  d'immortalità  (fanno appefi  fattogli  Porte  di 
Archi  delle  Loggie,  quali  per  tellimonio  degl  Iftorici  noftri  abbiamo  Bronzo  del. 
efier  le  porte  della  Città  di  Pauia,  e che  anticamente  danoftriRa-  ■*  c,tra 
uennati  in  tempo  di  guerra  con  i Paucfi  furon  lcuare , c in  legno  dell'- 
ottenuta  vittoria  condotte  a Rauenna,  oue  per  memoria  di  fatto  tan- 
to egregio  fono  ancor’oggi  appefe , di  che  la  fama  è così  certa , che-» 

Defiderio  Spreti , il  quale  ville  fono  ora  due  fecoli , ncll’iftorie  fue  af- 
ferma , • che  quando  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  era  Signor  di  Pa-  ' <• 

uia  procurarono  elfi  di  riauerle , il  che  non  aucndo  potuto  ottenere-» 
narrali , che  ò di  notte  tempo  come  vogliono  alcuni , ò pure  in  occa-  \ 
fione  del  Sacco  come  fcriuono  altri  feccr  Iettarle , c riportare  a Pauia , t J z*. 
di  doue  non  molto  dopo  Cefare  Crolli , e Pier  Maria  Aldrouandtno 
noffri  valorofiffimi  Cittadini , quali  militauano  neH'efercito  Veneto 
trouatifi  al  Sacco  di  quella  Citta  nuouamentc  leuaronk,  e non  lenza 
lor  grande  onore  le  riportarono  alla  patria  ; e fe  bene  alcuni  Rimano, 
che  1 Paucfi  abbino  in  cambio  quella  famofa  Statua  del  Regi  fole,  di  cui 
fièdettoallaChiefadiS.Doinenico;  egli  è certo  però  ch’eliì  non  fu- 
rono quelli,  che  l’acquiltarono , ma  bensì  l'Impcrador  Carlo  Magno , 
il  quale  dopo  cacciati  d’Italia  i Longobardi  venuto  in  Rauenna,  trà  P- 
altre  cofe  di  prezzo  ne  leuò  anche  la  detta  Statua  con  difegno  di  por- 
tarla in  Aquifgrano , mà  perche  giunto  in  Pania  per  nuoui  emergenti 
fù  affretto  a trasferirli  altrouc,  quella  ini  reflò , / del  qual  dono  di  ven- 1 
tura  non  fi  farebbero  a longo  gloriati  anche  i Paucfi  fe  la  fortuna , che 
gioifee  non  di  radoopporfia  generoft  difegoi  non  ne  auclVe  impedito 
il  riacquiffo  a Cofmo  Magni  noltro  Rauennate , il  quale  trouatofi  alfa 
depredazione  di  Pauia  nelì’efercico  di  Lottrecco,  oue  fu  egli  il  primo 
a falire  le  mura  con  memorabile  intrepidezza  ne  la  leuò  per  riportar- 
la alla  patria , e benché  i Paucfi  offrifler  tant’oro  quanto  baftafle  per 
fàbricarli  vna  corona  murale,  egli  non  dimeno  noi  confentendo  im- 
barcatala dentro  al  fiume  Pò  la  conduflc  fino  a Cremona,  oue  dal  Ca^ 

Ifcllano  di  quella  fortezza  , che  gli  vfcìcontrocon  molti  Soldati , a vi- 
ua  forza  li  fu  Icuata , e ricondotta  nuouamentc  a Pania  . 


SÀN- 
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SANTI  SERGIO' 

E BACCO. 

Anto  ilIuArc  nelle  antiche  memorie  fù  il  marti- 
rio de  Santi  Sergio , e Bacco,  che  fc  bcn’elfi  pa- 
tirono nelle  parti  diOriente  ftiron  però  ad  onor 
loro  erette  molte  Chiefe  in  più  luoghi  della  no- 
lira  Italia,  e nella  Città  di  Venezia  ripofanoi 
toro  Corpi  .•  » Nacquero  quelli  due  Santi  di 
gran  Lcgnagg’o,  e dall'Imperador  Maflìmiano, 
nella  cui  Corte  fcruiuano  inalzati  fu  tono  4 grà- 
di  onori  infinchc  accufatiper  feguaci  ddJCro- 
ccfilfo , l'empio  Prencipc  cangiando  l’affetto  in  odio  all’ora  malfimo 
che  intimato  vn  fatarne , e publico  Sacrifizio  efli  non  vollero  entrar 
nel  Tempio,  ordinò,  che  vediti  in  abito  di  Donne,  econvna  catena 
al  collo  rullerò  per  fcherno  condotti  per  tutta  Roma  ; Indi  poicho 
gl’inuitti  Caualterì  di  ChrUloogni  piu  difpregieuole  vilipendio  llima- 
uano  loro  gloria  ,man<iolJi  fino  in  Antiocniaìcrinendo  a quel  Goucr- 
natore,che  fe  non  adorauano  gl’idoli  li  contfenrufle  a morte  imagi- 
nandofi  il  Tiranno  , che  i patimenti  di  sì  gran  viaggio,  eilrofforedi 
douer’eiiere  guidicatida  vno,  di  cui  nella  Corte  dii  erano  in  maggior 
pollo, fiiifero  per  rimouerfi  dal  loro  Tanto  propofito  „ Ma  nulla  poilò- 
no  1 rifpem  vmani  nella  mente  di  chi  ha  Dio  nel  cuore,  e percióuo 
per  veruno  di  quelli  ir  odui,  ne  con  l’aggiunta  di  vari , e crudeli  tor- 
menti reltando  punto  uifiacchita  la  lor  còllanza  » diedeto  amenduein 
fine  per  onor  della  fede  generatamente  la  vita . 

A quelti  due  Ulullrilltmi  Martiri  adunque  la  pietà  de  Rauennati 
Chiafa  loto-  *nticni  creile  la  prefenre  ChieTa,  la  quat  fc  o cuora  è molto  angulla  ,i 
m Rauco  veftigi  però  de  fondamenti,  che  negli  'irti  contigui  ancor  ftfcuopro- 
«.  no  dimoilranoballeuolmcnte,  ch’ella  fide  di  grandezza  aliai  maggio- 

re, come  pure  la  poca  parte  ► che  ancora  e in  piedi  e vn  balleuole  te> 
{limonio della  fua  antichità  , c tra  le  Chiefe,  oueii  Capitolo  denollri 
Canoniciebbe  antica  guirifdizionec  aruioucrata  in  due  Bolle  di  Alef- 
fa udrò  ferzo,  e Vrbano  Quarto  , dallequali  fi  vede  , che  anticamen- 
te ftì  dedicata  non  folo  a mento  nati  due  Santi  Martiri  Sergio, e Bacco,, 
ma  eziandio» que’  SwntiQuaranca  Martiri , che  fotto  Licinio  Impe- 
radore  in Seba (le  Citta  di  Armenia  ebber  la  laurea  del  martirio , do 
quali  Gliela  Sanca  a.  noue  Marzo  celebra  il  di  natale,  onde  indetto 
Bolle  è chiamata . Honaflerium  SS. Sergi]  CT  Bacchi,  & Qnadiraginta 
M ’riyrum , & ora  è Beneficio  (cmplicc , e vi  lì  celebra  la.  fèlla  ahi  fet- 
te Ottobre . 


SAN 
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SAN  SEVERO 

Basìlica  antica  già  Monastero 
DellPOrdinc  di  S. Benedetto,  poi  di  Monaci 
Cìftercienfi , ora  vnito  a quel  di  Galle  de  Monaci 
Calmadolenfi . 


Vattro  col  nome  di  Seuero  abbiamo  fra  Rauco- 
nati  Illuftri  per  Santità  cioè  S.Seuero  Martire , il 
quale  nella  perfecuziooe  di  Mafiìmìano  accufa- 
to  d'cflèr  leguace  della  fede  di  Chrifto , in  virtù 
del  cui  nome  opraua  moiri  miracoli  » condotto 
auanti  l’Imperadorc,  che  all'or  trouauafì  in  Ra- 
uenna  , crirufando  collantemente  fagrifìcart-» 
agl’idoli , fii  di  fuo  ordine  dato  in  mano  a Car- 
nefici, e ottenne  la  bella  Laurea  del  martirio 
circa  l’anno  di  fa  Iute  trecento  quattro , il  cui  nome  in  alcuni  Martiro- 
logi è regi ft rato  Cotto  il  primo  Genaro  feben  però  credefi,  che  il  gior- 
no del  Tuo  Natale  fiiffc  il  primo  Fcbraro , che  però  alh  tré  di  quel  me- 
fc  per  cfTcre  impediti  i due  giorni  antecedenti  la  Chiefanoftra  ne  ce- 
lebra la  memoria , » e di  lui  fcriuono  Girolamo  Rolfi,  che  afferma  ve- 
nerar fi  il  fuo  Corpo  nella  Citta  di  Oruicto , il  che  pero  è cquiuoco  ef 
fendo  quello  vn’aftro  S.Seuero  non  Martire,  mà  ConfdTore , Filippo 
Ferrari  nel  fuo  Catalogo,  eGiouanni  Bollando  nelle  Vite  de  Santi. 
S. Seuero  Confejfore  Nipote  delì’ArciuefcouoSant’Ecclefio , di  cui  nella 
Chiela  di  Santa  Maria  Maggiore  fi  è parlato , che  è quello,  il  cui  Cor- 
po dicono  eiferc  in  Oruicto . Situerò  Diacono  Rauennate , epoiVe- 
feouo  di  Ccfena , di  cui  deferiuendo  il  Tempio  Metropolitano  abbia- 
mo fcritto,e  S.Seuero  Arciu. fcouo,chc  è quefto  al  cui  onore  la  presele 
Chiefa  è dedicata,&  è fra  tutti  gli  altri  di  quefto  nome  il  più  celebre. 

Dali’efercuio  vile  di  Lanaiuòlo , di  clic  abbiamo  ii  rettunonio  gra- 
uifiìmo*dei  noitroS.Picr  Damiano  fu  inalzato  Seuero  alla  fubiime  di- 
gnità di  Arciuefcouo  con  modo  l'opra  quanti  fen’leggano  nelle  Iftoric 
Sagre  miracolofo.e  fu, che  dopo  morto  i'Arciue:couoS.Marcdlmo  ra- 
dunatoli il  Clero  nella  Balìlica  di  S.Teodoro,  detta  pofeia  dello  Spiri- 
to Sauto,per  iui  implorare  la  Diurna  clemenza  affinché  con  la  Colica-, 
miiiionc  della  Ccleile  Coloiiibamofiratiechicra  preordinato  da  Dio 
Pallore  del  popolo  Rauennate , c prolongandofi  oltre  il  coftume  deli- 
altre  volte  la  venuta  di  quella  , a Seuero , che  abitaua  in  vicinanza  di 
detta  Chiela  cadde  in  penficro  vn  giorno  d'andarui  anch’egli , e vede- 
re la  nobile  radunanza  ci  tutto  il  Ùcro,c  il  numerofo  concorfo  del  po- 
pola 


S Seofto 
M di  Ri- 
ucona. 


nRullii.  I. 
Firrar.  ad 
diti*  t ftk 
Bolla*,  di* 
i.law. 

Sm  Squero 
Conf  e San 
SeoctoDia- 
cono  Ra- 
ti conati  . 


ci  Strm.  i. 
& 1.  dtit 

So  ftutr*. 

S*n  Seuero 
Aiciucfc.  e 
tua  vita. 
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polo  tutti  intenti  ad  afpcttare  la  folita  elezione  miracolofa  del  futuro 
Prelato;  il  che  vdito  dalla  fua  moglie  Vincenza  come  che  quella  pa- 
reuali  vn’importuna  curiofità , meglio  dirteli  aliai  farciti  attendere  al 
tuo  lauoro , che  andar'a  vedere  ciò  che  niente  a noi  torna  in  vtile , o 
poiché  ciò  non  oltante  vide , ch’era  rifoluto  di  andare, burlandolo  per 
quanto  ella  s’imaginò , ma  inficmc  infieme  fenz’auuederfcne  profe- 
tando Va  pur  su  ( dirteli  ) va  , che  fubito  arriuato  farai  fatto  Arciue- 
feouo , altro  per  appunto  non  afpettan  che  te . Fu  quello  vno  fchcr- 
zo , ma  riufeì  vn’oracolo . Lcuatolì  dal  lauoro  vi  Seuero  alla  Chiefa , 
e perche  eraui folla  grande  di  gente , & egli  pouero,  fquallido,  e ftrac- 
ciato , perciò  entrato  per  la  porta  minore , ch’è  a man  finiftra , c qui- 
ui  portoli  in  vu’angolo  cominciò  a pregare  diuotamente  il  Signoro 
accio  dimoftrando  chi  dall’eterna  fua  prouidenza  era  deftinato  al  go- 
uerno  della  fua  greggia  fauorifle  ormai  il  cornun  diliderio  de  fuppli- 
E eletto  Ar-  canti  fedeli.  Et  ecco  appena  li  era  iui  fermato , che  la  cclcftc  Colom- 
ciatf.  dallo  ba  fccfa  vilìbilmente  nel  Tempio  andò  a potarli  ou’egli  rtaua . Heftò 
Sp.  Santo.  Seuero  come  ogni  vn  può  credere  all’inalpettato  prodigio  tutto  atto- 
nito , c (limandoli  indegno  di  vna  grazia  fi  grande  fece  atto  di  diac- 
ciarla fc  non  che  Igridandonelo  tutto  il  popolo , e dicendoli  nondo- 
uerfi  reliftcre  a Dfuini  voleri,  volandoli  quella  nuouamente  intorno  , 
finalmente  in  vn’orecchio  li  pofe  il  roltro  infondendoli  in  quella  gui- 
fa  conforme  pondera  S.Pier  Damiano, i doni  tutti  dello  Spirito  Santo, 
C ciò  fatto  volando  in  alto  Iparì  . 

Allanouitàdi  miracolo  così  grande  ripieni  dimaraniglia  vgual- 
Hàla  feien.  niente , e di  allegrezza  gli  Alianti  a riuerire  il  nuouo  Prelato  tutti  vni- 
m • tamente  accorrono,  e de  logori  panni  fpogliatolo,  degli  abiti  Pontefi- 
cali  l'adomano,£c  egli  in  vn  fubito  di  pouero  Idiota  diuenuto  profon- 
do Teologo  afeefo  il  pergamo  fece  vna  dottilfima  predica  auuertendo 
in  quella  ipczialmcnte  il  popolo  a non  afpcttare  in  auucnirc  nella  ele- 
zione degli  Arciuefcoui  la  venuta  della  Colomba.  Afeefo  dunque  in  si 
mirabil  modo  Seuero  alla  dignità  Vcfcouale  gouernò  quella  Chiefa_. 
con  fama  grande  di  Santità  , fi  che  molti  furono  i miracoli , che  Iddio 
per  fuo  mezo  operò  . In  fuo  tempo  fù  conuocato  il  gran  Concilio  Sar- 
Soe  opere, e ciicenfe  numerofo  di  trecento  fettanta  Padri, fra  quali  egli  fiì  vnojcon- 
mìracoli.  lagrò  in  Vefcouo  di  Pefaro  S.Eracliano  fuo  difcepolo , c mentre  ccle- 
braua  Pontcficalmente  in  Raucnna  afliftette , conforme  narra  S.Pier 
Damiano , in  ertali  alj’efequie  di  S.Gcminiano  Vefcouo  di  Modena,  il 
che  tutti  conobbero  efler  veriflìmo  quando  mandati  alcuni  a quell’ef- 
fetto alla  detta  Citta  fi  accertarono , che  in  quell’ora  medefima , in_, 
cui  S.Scuero  fu  rapito  in  ertali,  eranfi  fatti  al  morto  lor  Vefcouo  i fu- 
nerali , a quali  il  Santo  Arciuefcouo  era  interuenuto , Ne  mcn  degno 
di  marauiglia  è quello , che  di  lui  leggefi  nella  fua  vita,&  c,  che  cficn- 
do  morta  Innocenza  fua  figlia,  perche  nel  voler  fepellirla  ouc  giaccua 
il  corpo  della  prima  definita  fua  Madre  trouarou  l’olla  di  quel  cada- 
ucro,  che  occupauano  tutto  il  Sepolcro  , a comandi  del  Santo , che_> 
gli  ordinò , che  facefle  luogo  alla  figliuola , con  grandilììmo  rtupore 

di 
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di  «piantili  videro , tutte  in  vn’angolo  dd  Sepolcro  fi  ritirarono . Fi- 
nalmente trouandofi  Seneroin  età  gii  decrepita,  cfaputo  per  Di- 
urna riuelazionc  il  di  vltimo  di  fila  vita , conuocato  in  detto  gior- 
no tutto  il  Clero , e popolo , a quali  dopo  celebrato  il  Diuin  Sagrifi- 
aio  fece  vn’afièttuofo  ragionamento  efortandoli  tutti  aH'olTernanza 
de  Diu ini  precetti , dopo  di  che  accompagnato  dalie  lagrime  degli 
Vditori , cosi  com’era  Ponteficalmente  parato  fife  aprire  il  Sepol- 
cro in  cui  giaceuano  i corpi  di  Vincenza  la  moglie,  c d’innocenza  faa 
figlia,  e in  quello  entrato  dando  a tutti  l’vitimo  addio  alzati  gli  occhi , 
e più  la  méte  al  cielo, placidamente  (pirando  pafsò  da  quella  vita  mor- 
tale agli  eterni  ripolì  il  primo  giorno  di  Febraro  l’anno  della  redenzio- 
ne vmana  trecento  quarantotto , nel  che  però  tra  gl'Iftoriciè  gran 
difcrepanza,e  noi  ci  riferuiamo  a difeorreme  nella  noltra  Cronologia. 

Egli  c ben  qui  da  auuertirli  Terrore  comune  del  nollro  volgo, che  fe- 
guita  la  fua  elezione  tornando  S.Seucro  a cafa  trouafl'e  morta  la  mo- 
glie, poiché  ciò  è fallìlIimo,e  ne  abbiamo  Tautoriti  dd  nominato  S.Pier 
Damiano.il  quale  atteila,  che  veduto  ella  il  marito  con  miracolo  cosi 
grande  creato  Arciuefcouo .tutta  piena  di  marauiglia,e  di  rollorc  con 
lui  railcgrauafi,e  che  vide  dopoi  Tantamente,  anzi  dall’auere  voluto  il 
Santo  Prelato  nello  lidio  Sepolcro  con  lei  edere  collocato,  egli  degna- 
mente argomenta , che  a lui  fulTe  poco  difuguale  in  fantità , onde  la_» 
chiama  anche  con  titolo  di  Beata  p . Communis  igitur  fepultura  corpo- 
rum  indicai, quod  Beatorum  Coniugum  artimas  meritorum  varietas  non  di- 
fcernat,&  du  vir  vx ori  in  morte  fe  libentir  afjociat,  confiat  vtique  quia  in 
illa  vita  vtriufque  inter  fe  meritum  non  elongat  ;credi  quippi  no  immeritò 
potefl  quia  poflquam  mulier  Beatijfimum  rirum  diuinitùs  elcttum  ad  Ton- 
ificale fàfttgium  contri  fuam  opmionem  vidit , mox  maculam  fui  reatut 
agnouit,confufa  erubuit,  pxnitentiam  egit,  & fic  de  cftero  fludiofìùs  fe  in ^ 
virtutibus  Sanate  conuerfationis  exercuit  vndi  etiàm  de  illa  fcriptum  eSl 
quid  poflquam  Beatiffimus  Vir  Epifcopus  fatìus  cfl  admirans  congratula- 
batur  ei-,  così  narra  il  Santo, dal  che  fi  vcde,ch’ci  li  dà  titolo  di  Beataic 
Santa  pure  la  chiama  Primo  Vefcouo  Cabilonéfe  Scrittore  antico  nel- 
la fua  Topografia  fi  come  tanto  rifa,  quanto  Innocenza  la  figlia  con  lo 
lielfo  titolo  di  Sante  onorate  furono  da  Sigeberto  Gemblacenfc  nelle 
fue  Cronache, da  LodolfoMonaco  di  Erfordia  in  vn  fuoSermonc  fopra 
la  traslazione  de  loro  Corpi, da  Giouanni  Bollando, e Gotafrido  Henf- 
khenio , e da  altri  graui  autori, anzi  Ludolfo  Prete  Scrittore  antico  , e 
che  delcridc  la  vita  di  S.Seuero,  attefia , che  tutte  due  prefero  il  {agro 
velo, e conlegraronfi  al  Signore,  j Statìm  ytraque  illarù  Sacro  velamine 
cooperta  vna  quidé  invidiatati! , altera  vero  in  virginitatis  propofito  pii 
viuendo  perdurauerunt . 

Ora  predò  al  fuo  Sepolcro , il  qual’era  nel  Caflello  di  Cladc  vicino 
al  luogo , che  rico  Salutare  anticamente  chiamau2fì,ad  onore  dd  San- 
to Arciuefcouo  dalla  pietà  degli  antichi  fedeli  laprefente  Chiefafù 
edificata  , la  quale  poi  amplio  il  nollro  Arciuefcouo  Pietro  detto  Se- 
niore circa  Tanno_cinqucccntofcttantaquattro,e  la  finì  Giouanni  Ter- 
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zo  fuo  Succeffore , il  quale  anche  folennctnente  laconfagrò  , «vi  ri- 
poi e le  Sante  Religuic,che  prima  ftauano  in  vnaGhiefa  contigua  det- 
ta di  S.Rofillo , onde  a memoria  fua , e di  Pietro  fuo  antecedere , che 
fu  il  primo  a porui  mano,sù  l'alto  della  Tribuna  quelli  s crii  gii  fi  Icg- 
geuano,. 

Multorum  lucens  Diurno  fabrica  cui  tu 
Effe  Sacerdotum  fe  mani fe fiat  opus 
C sperai  egregius  hoc  Tetrus  condere  Taflor 
In  quo  ncjciteum  mors  retinere  virum 
Sed  qus  tetta  fenex  needum  perfetta  reliquìt 
Roma  vir  natus  bocce  peregit  opus 
Succcffor  prudens  Tetri , Taflorque  Ioannes 
Qui  quod  ine  fi  tanto  tuli  t honorc  decus 
Jpfe  Tater  popoli  veniens  Romanus  ab  vrbe 
Digna  firn  mentis  hoc  monumenta  dedit 
Hxc  efl  prifea  domus  Santi o renouata  Senero 
C uius  honorc  Deo  pfalluntur  cantica  vei  o 
Quingentis  Domini  J'ub  denis  Jeptiis  annis 
lAmpltùs  bis  quinque  bone  leìtor  in  ordine  iunge 
Imperium  re t incute  Secondo  ìuflmiano 
jlnnis  vndenis  regnando  viuus  in  orbe 
Vtrginis  à parto , quspeperit  abfque  reato. 

<1uiui  adunque  dettero  li  tre  Santi  Corpi  circa  due  fecali, cioè  fino 
i Bollin  i oli -nno  ottocento  trentafei r nel  qual  tempo  ( e non  gii  dodici  anni 
jet  t.t.  .'.nauti  com’altri  han  fcritto)  vn  certo  Felice  Chierico  di  nazione  Fra- 
zcle  venuto  in  Rauenna,  e portatoli  a quello  Monaftero  li  lcuòoccul- 
Suo  Cupo  tamente  d3l  Sepolcro , e li  portò  a Pauia,  ouc  edendo  all’ora  Otgario 
trasferito  m Arciuefcouo  di  M3gonza  venuto  in  Italia  per  affari  di  Lodouico  Pio 
Germauia  • .Imperatore , il  detto  Felice  glieli  donò , & egli  li  po'tò  a Magonza,  e 
di  li  quello  di  S.Seucro  in  Erfordia  nella  Chicfa  Collegiata,  che  dal 
Santo  Arciuefcouo  prefe  il  nome , onde  nel  Breuiario  di  quella  intito- 
lato  Brcuiarium  dicendarum  Canonicarum  horarum  ad  morem  Seueriani 
Collegij  Etjordienfis  con  l’imagine  fua  , e delie  Sante  Vincenza  , e Inno- 
cenza leggefi  nel  frontilpizio  quello  Dittico . 

inde  aciepta  refer  Magno  tua  vota  Scuero 
Qui  tenct  vndofopraxima  Tempia  Ceths 
Bifogna  però , che  qui  redatte  qualche  parte  delle  Sante  Reliquie , 
poiché  S.Pier  Damiano  , il  quale  ville  fopra  due  fccoli  dopo  la  detta-» 
Acqua  mi-  traslazione  narra,  che  a fuoi  tempi  di  fotto  l'Altare , ou’era  il  fuo  Sc- 
: ico loia  m polcro,  icaturiua  vn’acqua , che  da  fedeli  dinotamene?  bcuuta  era  an- 
quefta  Chic  tidoco  potcntiliimo  ad  ogni  forte  rì'infcrmita , c fcriuc  per  cofa  rnara- 
u*  uighofa , che  non  negli  validi  tempi  di  Primauera , o pur  dell’Autun- 
no , o I nuerno , ma  nella  piu  fccca  Ragion  deH'isitace  , dalle  dure  pie- 
tre , e dall'arida  calce  miracolofamente  (gorga ua , onde  paragonan- 
dola a quell'acqua , che  nel  Offerto  fè  fcaturir  dalla  pietra  il  gran  Mo- 
se i quota  era  (ditegli)  più  affai  mirabile,  imperoche  douc  quella 
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dlingueua  (blamente  la  fete  a chi  bcueuala  ; quella  di  più  feruiua  an- 
che di  antidoto, c medicina/. . Aquatile  fitim folummodo  bibentibus  au-  (p,i.  rum. 
fcrebat , tjh  etiam  diuerfas languentium  agriludines  curai  ; illa  dum  hi-  Snm.  i.  df 
beretur  fimplicis  aqus  defe  dabal  indicium  , ifla  dum  medetur  dìuerforum  s* 5 
aromatum,&  medìcinahumfpecierum  implct  officium  conchiude  elcgan- 
* temente  il  Santo,' così  ancnc  mentre  qui  era  il  Santo  Corpo  leggefi  , 
ch’effendo  prefo  da  grauidìma  febre  vn  piccol  figlio  di  vna  Donna  Ra- 
uennate , ne  trouando  l'afflitta  Madre  alcun  rimedio',  che  li  giouaffe, 
finalmente  infieme  col  marito , e parenti  condottolo  qui  al  Sepolcro 
del  Santo,  auuenne,  che  fopragiunta  la  notte  mentre  dopo  lunga  ora-  Mlr«colo 
zione  predo  alla  Sagra  tomba  fi  erano  addormiti , non  molto  andò  , al  fuo  Se- 
chedal  fanciullo  infermo,  che  gridaua  ad  alte  voci  furon  fuegliati',  c poltro, 
videro  accefc  le  Lampad  ideila  Chiefa,  che  prima  erano  Ipcnte  , onde 
addimandandoli , che  girerà  occorfo,  raccontò  auer  veduto  vfeir  dal 
Sepolcro  vn’huomo  velticoda  Vefcouo,  il  quale  accodatoli  a lui  aue- 
ualo  liberato  dal  male',  il  che  da  edivdito,  e vedutolo  affatto  fano  ne 
refero  vnitamente  vuulidìme  grazie  a Dio,  e al  Santo.- 
E da  quelli',  & altri  miracoli  nacque  poi  la  venerazione  grandiflima  Nobiltà  di1 
in  cui  è (iato  tenuto  Tempre  il  fuo  nome , e fe  ben  quello  Tempio  ri-  quello  Mo- 
mafepriuo  delle  Sante  Reliquie  , come  fi  è detto  , non  per  quello  vi  naftet0.- 
feemòpunto  lariucrcnza,  e diuozione , anzi  vi  fi  mantenne  in  ogni' 
tépo  co  grà  fplendore  il  Diuin  culto , onde  leggiamo, che  qui jgii  fu  vn 
Mortaftero  di  Monaci  di  S.Bcnedetto  de  più  antichi  forfi  cnc  fuffero  in 
quelle  parti,poichc  fitroua.chc  in  effo  vide  Sergio  figliuolo  di  Stefano1 
Trauerfari  Capitano  celebre  de  Tuoi  tempi',  che  fu  figliuolo  dTmpor- 
tuno  Segretario  del  Rè  Tcodorico,  il  quale  abbandonato  il  mondo  ve- 
lli quiuì l’abito  Monacale,  e vide  con  faina  di  grand'efetnpio  , e fanti-- 
td  u circa  gli  anni  cinquecento  quarantatrè',  » nel  qual’ànno  appunto1  u dui  l k j . 
conforme  ferme  nella  Tua  Cronacadi  Monte  Calino  Leone  Oluenft>,4Ì 
lafciò  di  vi ucre  il  Pàtriarcade  Monaci  S Benedetto’,.  e fii  Badia  molto  a*'»o*>»/. 
celebre , digran  rendite  arricchita  , e di  amplidimi  priuilegi  ornata»,  ,b' tx 
da  molti  Imperadori,e  madìme.^  da  Ottone  primo-,  Corrado  Terzo,e  b wfl.Ctm. 
Federigo  Primo  > de  cui  poderi,  e Chicle  a quella  vnite'ncllé  Citti-,  cP*r-x  l,b  4. 
territori  di  Rimino,Sinigàglia,  Ancona, Itfi,cOfiirio  Tenue l’Autore  ,8‘.  c 
deiriUoricCamaldolenli'.  A decti-Mònaci  di  S, Benedetto*  fucceffero 
poi  ncl  pofleffo  di  quello  Monaftcro  quelli-  dell'Ordine  Ciftèrcicnfcj-  s scucro. 
iUuuto.ch’all'cra  grandemente  fioràia  fotto  la  difciplina-di  S.Bérnar- 
do , che  poco  auanti  aueualo  riformato, c furonui  introdotti  r in  tem-  e im 
po  deH’Arciuefcouo  Gicremia  l'anno'  mille  cento  dodici',  Se  è degno  Anh  R4U' 
di  riferirli  ciò  che  fi'legge  edere  qui  auuenuto  , mentre  vi abita  nano  i 
CiilercienlijV Secche auendo Bonifacio  M'archefe di Tofcana accam-  * *" 

paro  il  fuo  cfercito  predo  le  mura  di  dalle  , e feorrendo  i'Soldati-  con; 
militare  licenza  le  vicine  campagne  portatili  vn  giorno  a S.Seuero  en- 
rraronneirOrtode  Mònaci-,  e ne leuarono-moltì  erbaggi,  e fpezial- 
me  ite  de  Porri  ; ma  accaddegr-an-marauigiia,  c finche  nel  mangiarli 
«amindó avldccdaliebocchedi-tuttiilfangue,  ansile  nraais  «»•  cot- 
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tclli  fteffi , cò  qaali-gN  auean  tagliati,  trano  tutti  tinti  di  fangue , daf 
qual  prodigio  oltre  modo  confali  accorgendoli  eflcrli  ciò  auucnuto 
per  il  poco  rifpetto  portato  al  Monafkro  , vennero  immantenente  a 
chieder  perdalo  al  Santo , ecostcefsò  Cubito  ilcaftigo. 

Abitarono  i Monaci  Ciftercienfi  in  S.Senero  treccut’anni , e più , e 
perche  il  Monaftcro  er’andato  in  contenda  farono  aftretti  finalmente 
ad  abbandonarlo , onde  reftò  in  mano  agli  Abati  Comendatari  lin’al*- 
l'anno  mille  quattrocentocinqu-antafei.ncl  qual  tempo  « rottennero  i 
Camaldolenlf,e  con  facoltà  Apoftolica  di  Papa  Califto  Terzo  l'vniron 
con  l'altro  di  S.Apoliinare  in  Giade  r ne  or  Ce  ne  vede  vcltigio  alcuno 
faor  che  la  Chicfa , la  quale  però  è poca  parte  dell’antico  eciifizio , e_r 
trattone  vn  rouinofo  auattzo  di- vna  Torre  antica, non  hi  cofa,chc  me- 
riti offeruazionc,  leggendoli,  che  i Cuoi  più  nobili  ornamenti  dall’Aba* 
tc,  che  l’auea  in  contenda, facon  vendutt/a  Sigifmondo  Malaeofta  Ca- 
pitan Generale  de  Veneziani  per  ornarne  il  Tempio  di  S.Franccfco  in- 
Rimino  l’anno  mille  quattrocento  cinquanta . lo  vn  Monaftero  adun- 
que così  antico  re  nobile  ben  deue  crederli , che  lian  vifl'uti  Monaci  de 
(egnalata  bontà, -e  benché con  la  roiiina  del  luogo  fiane  perla  la  ricor- 
danza , di  due  però , oltre  Sergio  Traucrfari*  di  cui  Copra  abbiam  par- 
lato, è ritmila  celebre  la  memoria 
Il  primo  di  quelli- è il  Beato  Sergio  della  llirpe  nobili  firma  de  Du- 
chi di  Rauenna  ,■  famiglia:,  che  da  Pietro  Damiano  ebbe  titolo  d’Iilu- 
flriffima ,-  e che  con  aìcronome  chiamauafi  degli  Oneftij  conformo 
concordemente  affermano  i noltri  I dorici,  fu  egli  Padre  del  glorio  fo- 
S.Romuaklo,  c dopo  fpefi  molc’anni  di  Cita  vita  nella  fola  cura  degl 'ih  - 
tercflimondani  augno,  che  per  ilpoffeffodi  vn  prato  aueua  vccifo 
vn  fuo  Parente , mollo  in  fine  dall’cfcmpio  del  figliuolo  ritirolfi  egli 
pure  dal  mondo , e in  quella  Badia  di  S.Seuero  prefe  l'abito  religiofo. 
E perche  delia  Canta  riloluzione  eflcndolì  poi  pentito penfaua  di  far  ri- 
torno al  (ccolo , S.Romualdo  fù  quello , che  per  fodisfare  all’obligo  di 
buon  figliuolo , aH’auuifo,  che  n’ebbe  partì  Cubico  dalle  parti  di  Fran- 
cia oue  all’or  trouauafi,  verfo  Raucnna,  h oue  giunto  non  potendo 
con ragìonidiftoclodal mal  propofico  il  fè  metter  nc ceppi,  e cosi  do- 
po molti  giorntcon  l’orazioni , digiuni , e parole  fpirituaii  riduflelo  a 
li  gran  pentimento  dell'crror  fuo , che  in  vn  Cubito  mutato  tutto  da_» 
quel,  ch’egli  era,  viffe  poi, e morì  fintamente , cmcricò  , come  narra 
S.Picr  Damiano , clic  mentre  vn  giorno  (laua  orando  auanti  vn’Ima- 
ginc  del  Redentore , a coi  aueua  grandiifima  diuozione,  che  gli  appa- 
riffe  vilibilincnte'io  Spirito  Santo , onde  eleuato  in  citali , india  poco- 
cominciòa  correre  perii  Claultro  quali  cercando  di  goder nuoua- 
mente  la  mirabil  vilione , e il  giorno  appreffo  graucmentc  infermato- 
fi  riposò  nel  Signore  in  quello  medefimo  Monaftcro . Non  finì  però 
con  la  morte  di  Sergio  il  fuo  nobil  legnaggio  , poiché  egli  oltre  S.Ro- 
mualrio  lafciò  due  altri  figliuoli , vnb  per  nome  Hala , e l’altro  Duca  , 

■ da  quali  poi  ebbe  orìgine  la  famiglia  Alidofia  a noftri  giorni  cftiuta, 
che  già  ebbe  la  Signoria  dimoia,  di  Forlì,diCaftcl  del  Rio , e di.  mole- 
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altri  luoghi  in  Romagna  come  ferine  il  Sanfouino , e altri  A uteri  ,olM.  tu m. 
della  fua  gran  Cantiti  parla  diffùfamentc  t Pietro  Damiano  nella  vita  **  vx*  s. 
di  S.Romualdo  ,e  li  aan  titolo  di  Beato  Agoftino  Camaldolenfe  nelle  Rvm  CMt  '♦ 
fuc  Iiloric,  Silucfto  Marulo  nell'Oceano  delle  Religioni , c Arnoldo  Htfl  c»m- 
Vuione,  quali  tutti  però  con  errore  affai  notabile  lo  ripongono  trà 
Beati  CamaJdolcnfi,  mentre  la  ferie  Beffa  de  tempi  manifeftamc.ito  1 

conuincc , ch’egli  mai  fu , ne  potè  efferlo , fapendofi  , che  l'Ordine  di 
Camaldoli  fu  mimico  da  S.Romualdo  non  prima  dell'anno  mille  do- 
dici , nel  qual  tempo  come  tutti  gli  Autori  concordano , non  viucua 
più  il  B.Sergio,  il  quale  come  narra  S.Picr  Damiano  mori  poco  dopo, 
che  S.Romualdo  tornò  di  Francia , m il  che  crcdefi , che  leguiflc  l'an-  ™ 
no  noueccnto  nouantaduejdal  che  rendefi  molto  chiaro, che  etili  vide,  ^ *BffrffTi 
e morì  con  l’abito  nero  di  S.Benedctto,  ilcui  Iftituto  profclfauafiin 
S.Seuero , oue  non  furono  introdotti  i Monaci  Camaldolenfi  fe  non_» 
dopo  molti  fecoli  conforme  di  (opra  abbiamo  detto  . 

Il  fecondo,  che  illuftrò  quello  nobile  MonaltcrofùS.Guido  dicala  Jan 
Stràbiati  nato  nel  territoriodi  Rauennaornamcto.e  fplédore  dì  tutto  Mon,cn 
l'Ordine  Monadico . Quelli  dopo  vifitati  i luoghi  Santi  della  Città  di  5,  Scuero . 
Roma , e lui  contro  voglia  del  Padre  huomo  facoltofo , e nobile  ordi- 
natoli Sacerdote , mentre  difegnaua  il  viaggio  in  Palcftina , per  riuc- 
lazione , che  n’ebbe, cangiato  proponimento , e ritornato  alla  patria  li 
portò  alla  Solitudine  di  Pompofa  luogo  polio  tra  le  Città  di  Rauen- 
na  , e Comacchio , e dall’amenità  del  ifto  fuo  cosi  chiamata , ouc  pre- 
fo  l'abito  rcligiolo  vide  tré  anni  in  vn'Ifola  lì  vicina  fotto  la  difciplina 
di  vn  Santo  Eremita  per  nome  Martino,  c pofeia  venne  al  Monaftero 
Pompolìano  per  la  moltitudine , e Santità  de  Monaci  dell’Ordine  di  S. 
Benedetto , die  vi  ft auano,  in  que’tempi  affai  celebre,  c iui  tale  fù  l’in- 
nocenza de  fuoi  col iu mi , e il  rigore  della  fua  vita , che  (emendo  agli 
altri  tutti  per  Idea,  e norma  della  più  efatta  olferuanza,  fè  fi  col  fuo 
efempio , che  Alberto  fuo  Padre , e Gherardo  il  fratello  abbandonato 
anch'cllì  il  mondo , in  quel  medefimo  Monaftero  fi  vellirono  Monaci, 
c con  fama  di  Santità  vi  finirono  fortunatamente  i loro  giorni.  E quin- 
di poi  fu,  che  ammirando  tutti  in  lui  vna  virtù  comune  a pochi,  l’Àba- 
te  diedeii  gradatamente  le  cariche  più  onoreuoli , acciò  la  bella  luco 
delle  fue  opere  virtuofe  polla  sù  l’alto  delle  dignità  traluceflé  alia  vi- 
lla di  ogni  vno,  e poi  anche  mandolfo  in  qualità  di  Supcriore  à quella 
Badia  di  S.Seuero , che  era  com’abbiam  detto  del  medefimo  Iftituto 
affinché  per  fuo  mezo  vi  fi  rillabiliffc  il  perfetto  rigore  della  Monadi- 
ca olferuanza . Ma  mentre  in  ciò  fare  ton  tutto  lo  fpirito  adoperag- 
li, leguìla  morte  dell’Abate  di  Pompofa,  e quc’Monaci  vmtamente 
il  crearono  loro  Abate,  e chiamaronlo  a quel  gouerno,  per  lo  che  fu  10  “ 
allretto  partirli  da  S.Seuero , e far  ritorno  a Pompofa , oue  accettata 
fe  ben  contro  fua  voglia  la  dignità, la  foftenne  con  fama  di  (antità  cosi 
grande , che  il  Monaftero  Pompolìano  benché  pollo  in  vn  Eremo  co- 
minciò edere  nominato  in  ogni  parte  atalfegno,  che  crcfcehdo  ogni 
giorno  ii  numero  di  quei,  che  bramando  feruirc  a Dio  fotto  la  diici- 
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pli'.ia  del  Santo  Abate  veniuanoa  chieder  l'abito , ne  capendoli  tutt1 
il  vecchio  recinto  del  Mon alierò,  conncnneli  edificarne  vn  nuouo  alla1 
maggiore , nella  qual’opra , così  grande  egli  prono  l’aiììlàenza  del  fa- 
uor'e  Diuino , che  in  breue  tempo  lo  ridulìc  a compimento  non  ofian- 
te , che  il  Demonio  , il  quale  Tempre  procura  impedire  le  fante  opera- 
zioni tencafTc  in  più  modi  diftornelo,  e difturbare  quelli  , chelauora- 
uano  or  facendo  cadere  i vali  del  vino  dall'alco , oue  iì  fabricaua , ora 
(precipitare  i Ignoranti  medefimi.ii  che  tutto  però  rifulcaua  a gloria., 
maggiore  del  Santo  Abate , poiché  ne  effi  patirono  lefiotie  alcuna , o 
non  ìolo  non  fi  Ipezzarono  i vaG , ma  ne  tanpoco  verfotlì  il  vino  , rac- 
. : contandoli  oltre  ciò,  come  cola  di  gran  marauiglia , che  cifendo  man- 

cate vn  giorno  le  prouifioni  del  vitto  , c mormorandone  perciò  gli 
Opcrari , il  Santo  efortatili  prima  alla  fperanza,  c confidenza  in  Dio , 
incaminoffi  verfo  Rauenna  per  prouederne  ; md  Poco  auea  fatto 
diltrada,  che  s'incontrò  in  due  barche  cariche  vna  di  pane , e l’al- 
tra di  vino  mandate  per  limoli  la  al  Monaftero  , del  quale  inafpct- 
tato  foccorfo  ringraziando  il  Signore , tornò  tutto  allegro  , e ammo- 
ni tutti  a non  dilhdare  in  alcun  tempo  della  Prouidcnza  Diurna . 

Su  virtù,  e Aufterilfinto  poi  era  il  rigore , con  cui  viuetiano  i Monaci  di  Pom- 
Muacoli'.  pofa.L’aftinenze,»  digiuni,  i!  filenzio  perpetuo,  le  alfidue  orazioni  era- 
no i loro  quotidiani  efcrcizi , c il  digiuno  malfime  era  lì  rigorofo  , che 
oltre  al  non  gulbrfi  mai  carne , tré  foli  giorni  la  fettimana  era  lecito 
mangiar  pclce , negli  altri  fole  erbe , e legami , alla  qual  Grettezza  di 
viuere  aggiunfe  Guido  attinenze  anche  più  rigide , tra  le  quali  vita  fu 
non  gulìare  mai  vino  , di  che  accortoli  vna  volta  l'Arciuclcouo  Ge- 
bcardo  mentre  venuto  al  Monattero  pranzaua  feco.prcfe  la  tazza  fua, 
che  era  piena  d’acqua,  ma  nell’atto  di  beucrla,  il  Santo  Abate  la  fé 
in  vn  fubito  tramutare  miracololamente  in  prcziofitììmo  vino  ; co! 
qual  miracolo,  c con  altri  molti,  che  giornalmente  opraua.refe  a tutti 
venerabile  la  fua  gran  Santità;!!  rifiliate  qualunque  infermità  per  ma- 
lagcuolc , e incurabile  ella  fi  fùile  erano  opere  marauigliolc  fi, ma  fre- 
quenti , anzi  l'acqua  ftefla  , con  che  fi  lauaua  le  mani  da  fcbricitanti 
bcuutaerapotentJlfimo  rimedio  per  fallarli . Ebbe  oltre  ciò  nodelli 
gratide  fopra  i Demoni , c con  miracolo  llupcndiilimo  tornò  da  mor- 
te a vita  vn  Monaco  per  nome  Martino , il  quale  elìco  do  morto  in  vn 
Romitorio  di  qucFI’Ifola  impctrogli  il  Santo  miouamente  la  vita  per 
ainmaellramcnto  degli  altri  Monaci , a quali  dopo  narrata  l’atrot  ita 
delle  pene , con  le  quali  lì  purgan  nell’altro  mondo  le  macchie  dello 
colpe  cóniefic,  riceuuta,  ch’ebbe  la  benedizione  dal  Santo  Abate, nuo- 
uamence  Ipirò  . Ne  men  degno  di  gran  huporc  benché  in  cofa  di  mi- 
nore rilieuo  fu  ciò  , che  iuixr.neal  Sagù ltar.o  del  Monattero,  di  cui 
fi  legge,  ihc  tilcndoli  caduta  di  mano  la  Lampade  mentre  la  ripuhua, 
e rotigli  in  piu  pezzi,  andato  a chiederne  perdono  al  Santo,  c poi  tor- 
nato in  Oncia  la  linci  ò nìiracolofamcnte  intiera , ne  ioiamente  all’- 
ora, ma  molt’altre  volte  cadendo  d'alto  ouclìanaappcfa  giamaifi 
ruppe , anzi  con  marauiglia  maggiore  ne  meno  l'olio  fi  vers  i . 

E quin- 


Dìgitized  by  Google 


Parte  Primtt  « 


Hi 


E quindi  poi  fu, che  volando  per  le  bocche  di  tutti  la  Santità  di  Coi- 
do,  venne  volontà  allTmperaror’Enrico  Secondo  mentre  vernicia-,  n..;-, 
Italia  l'anno  mille  quarznrafei  di  vedere  il  Santimonie  , di  cui  mara- 
uii’lie  fi  grandi  aliena  intefo , onde  mandò  a Pompofa  due  principali' 

Càualieri  della  fua  Coi  te , i quali  cfpofio  al  Santo  il  difiderio  di  Cefa- 
rc  pregaronlo  ad  andare  con  elfi  loro,  e cosi  egli  per  vbbidirc,  benché 
di  mala  voglia  fi  pofe  in  camino, predicendo  nel  partire  a Tuoi  Mona- 
ci , che  non  Patirebbero  piti  veduto  in  quella  vita  ; vaticinio , che  pie- 
namente li  auucrò,  pofciache  giunto  a Borgo  S.Donnino  Cartello  ora 
Città  vicino  a Parma, ini  grauemente  infermatoli  in  tré  giorni  lì  fciol 
fe  da  legami  della  carne , è dubito  fpirato,  le  Campane  tutte  del  luogo 
da  fe  mede  lime  vdironfi  a fonare  accompagnando  in  quella  guila  con 
(onori  applaudì  il  luo  trionfo  in  Cielo,  e molt’infermi  toccando  diuo- 
camente  il  Santo  Cadaucro  ottennero  la  fanità . Senti  ai  viuo  la  mot- 
te  delSanto  (Imperatore,  e gii  che  non  aucua  potuto  vederlo  viuo,  OcVmarxaT 
volendo  ricompcnfar  quella  perdita  col  polTclTo  delle  Sante  Reliquie, 
fc  condurle  prima  in  Verona , e indi  l’anno  apprriTo  (eco  le  portò  iru* 

Germania , c nella  Citta  diSpira  in  vn  magnifico  Tempio  dedicato  a 
S.Giouanni  Eirangclifta , che  arricchito  pofeia  del  Santo  Corpo  al  di 
lui  nome  fu  intitolato, con  fuperbiffima  pompa  ir  giorno  fanto  di  Pen- 
cecolte»che in  quelt'anno  cadde  ne  vent’otto  Aprile  folennemente  lo' 
collocòSeguì  la  felice  morte  del  Santo  l’anno  mille  quarantafei  elfen-  asur.u  u 
do  ( oltre  auer  goucmatola  Badia  di  S-Seuero ) dato  Abate  di  quella 
di  Pompofa  per  lo  fpazio  di  quarant’ott’anni , e tanto  nella  Chicfa  di  7 Rkì  lii} 
Rauenna  quanto  in  Pompofa  onorali  il  fuo  Natale  a due  di  Aprile  fc  " 

bene  in  Spira  lene  fi  vlfkio  a trent’vno  di  Marzo  , «e  di  lui  fcriuono  cJt  R' 
Lorenzo  Suno , Giacomo  Mofandro,  Girolamo  Rolli , Filippo  Fer-  u rrnrh. 
rari , Carlo  Sigonio,  Giouanni  Tritemio , Arnoldo  Vuione , e il  Brc-  di  vir  ,u  s. 
uiario  della  Chiefa  Spirenfe  , oue  ha  lezioni  proprie , e nella  Chiefa__>  *«»  i- c- 
di  S.Benedctto  io  Ferrara»  conferuafi  il  fuo  Batolo  Palloralc  di  auo-  J*7  Vm",t 
rio  , che  é qnanrodt  reliquie  hd  forlì  l’Italia  di  quello  Santo . A l l,b  } 

Finalmente  ciò  che  di  S.Scucro  abbiamo  fcritto  vico  riferito  dal 
CardinafcS.Pier  Damiano,  e da  altri  grani  Autori  conforme  nella  no-  ,i, 
itti  Cronologia  più  ampi  atnentc  li  narrerà. , /W.6* 
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SPIRITO  SANTO 

Bafilica  antichiflìma , celeberrima,  eSagrofanta 
Badia  già  di  Monaci  Bafìliani , poi  dell'Ordine 
Di  S. Benedetto, ora  de  Padri  Chierici  Regolari. 


Atciacfi.ifi 
Ktu.  eletti 
•ItlioSpiri* 
•o  Santo. 


f xftv.Rcm.  nella  perfona  p del  Sommo  Pontefice  S .Fabiano , q nella  Cefenate  in_r 
*> •/**■  quella  di S.Senero , ' e di Sanc’Euoi  rio  ne  1-1* A urdianenfe in  Francia . E 

i»  non  £ quella  gii  vna  nuda , e femplkc  tradizione  della  Chicfa  Rauen- 
\ i nate  >che  in  vn  fatto  di  li  grande  antichità  farebbe  pur  di  gran  pelo  , 
, mi  Io  affermano Moria  dt  gran  nome,  e lo  autenticano  memorie  no- 

7-Stpf.  ' biliflìme  di  più  fccoli  ; e cominciando  con  la  fèrie  de  tempi . 

Nel  fecolo , in  cut  fermiamo , che  dal  parto  Verginale  è il  decimo 
fettine,  lo  apprettano,  e confermano  Giouanni Bollando  nelle  Vite 
a . » de  Santi  Seuero , Caloccro,  & Ekucadio , Giufeppc  Silos  neH’Ilìorie 
trp  paino  de  Chierici  Regolari , Ferdinando  Vgbclli , l’Autore  del  Martirologio 
qncìto  ai-  Ifpano  nelle  Vite  de  Santi  Caloccro , e Probo , Filippo  Ferrari  nel  ino 
iicob.  Catalogo,  Gio:MatteorCariofìlo  Àrchiefcouo'd'Iconio  nella  Ina  Ope- 
ra intitolata  Ttyfles  Tufculanx,< r Rauemuter , Gabriele  Fiamma  Ve- 
{cono  Clodienfe  nella  Vita  di  S.Scuero , e Alfonfo  Viglicgas  in  quella 
( Vth.t.  ij»  di  Sant’F.leucadio/.  aiutino  tempore  Columbi  l calo  delapja  illius  Vrx- 
Attlì.  b.w,  fnles  Diuinitùs  dedar  abat  Jonec  Ranennatibus  in  fide  robot atis  desijt  ilio, 
index  elezioni ìc do  venire  ferme  if  tetto fri  nominati  Autori . 

Nd 


Rd  tutti  gli  onori, pwrogatiue,  priuilegi,  e grazie 
della  Ghiefa  nobniflima  di  Rauénaquali  pur  fo* 
noe  molte,  e gradila  maggiore, e la  più  celebra 
certamente  è quella,  che  t primi  tuoi  vndici  Ar- 
ciuofcoui  Succelfori  immediati  del  noOro  Santo 
A portolo , e Martire  Apollinare  non  per  elezio- 
ne emana,  md  per  Decreto  dittine  detonati  Tuf- 
ferò ai  fuo  goucrno,  imperoche  cominciando 
da  Siderite,  che  fu  il  primo  fino  a StSeuero , 
che  fu  I’vndecimo  , lo  Spirito  Santo  fu  quello , che  in  forma  vifibile  di 
Colomba  miracolofamente  apparendo  fccndcua  m mezo  al  Clero , o 
popolo  congregato,  e pofandofì  fepr’ilcapo  di  chi  il  Ciclo  aueua. elet- 
to perii  più  degno  alla  carica  patleralc,  con  quello  mkabil  fogno 
manifeftamente  d tutti  Io  dimottraua.  Miracolo  tanto  più  granco 
quanto  più  raro  , anzi  in  tutt’il  mondo  Ghriftiano  Angolare , e vnico 
Aon  tronandofenc  nell'lltoric  Ecclefiatochc  tutte  efempio  limile  con-1 
tinouato  per  ileorio  di  ducento  nou’anni , che  tanti  per  appunto  no 
corfero  dall’elezione  di  S.AdcFÌto  foto  a quella  di  S .Seuero , leggendo  - 
fi  folamente  vna  fol  volta  edere  ciò  auuenute  nella  Chiefa  Romana  . 
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Nel  fecolo  fello  decimo  gii  decorfo  lofcriaono  Giacomo  Mofarì» 
dro  nei  tomo  fcttimo  del  SuYio,  Girolamo  Rolli  nell’Iftorie  di  Rauen- 
na,  Leandro  Alberti  nella  deferkion  dell'Italia,  Gio:Pietro  Feretti 
Vcfcouo  di  Lauello  nel  Catalogo  degli  Arciuefcoui,  c nella  fua  Opera 
de  Exarcbatu , c l’ Autor  deU’Ittorie tamaldoknfi  t.  Celfitudo Rane»- 
natis  Eccleftx  ex  t legione  Tontificum  perCoiumbam  calttùs  t,‘  * 

primis  perspicua  efl , quod  adeò  cxlefìe  munus  cum  nulli  ali]  Etclefix  con* 
tinenter  impcrtitum  fit  in  tanto  fintili itum  numero,  fatium  efl,vt  Rauen* 
napofl  Romam  locum  tenere  rifa  fit  ; fono  le  fue  parole  , 

Nel  quinto  decimo  ne  abbiamo  l’autorkà  di  Defiderio  Spreti  Ifto* 
rico  Rauennate , il  quale  de  noftri  primi  Arciuefcoui  faaellando  cosi 
ne  ferine  * . Quofdam  autem  eorum  a Spirita  quidem  Taraclito  m Colum - u D tjU  Sp. 
bx  [peci*  dignatione  mirabili  deletlos  juiffe  nemo  dubitai  e poco  dopo  M-  *» 
parlando  di  Raucnna,-  e del  Santo  Martire  Apollinare . quam  & ciuf* 
dem  viri  meritis  prxcipuis  prx  c eteri s omnibus  Eeclesijs  adeò  clemens  ipfe, 

& veri  pius  Dominus  Cbriflus  infigniuit  * vt  poSlquam  Trxful  ipfe  San* 
tliffimus  corona  martynj  laureatiti  migranti  ad  Sidera  , duodeni  inaiar 
lApoflolorum  per  multa  quidem  annorum  eurricula  duodecim  fibifuccejfo * 
rts  ordinarent  non  bumana  eleStos  indujlria,fed  fupema  potiùs  accitos  eie- 
menda',  namfupe,  eorum  capita iemiffa  cxlitùs  Columba delettùs effe le- 
gimus  lAderitum  feilieet  virum  SanUiìfimumMeucbadium  Tbilofopbums 
Marcianum  , Calocerum,  Trocttlum , Trobum,  Datum,  Liberium,  ^Aga- 
pi tum  , Marceli  inani , & Scuerum , in  quorum  elezione  Spiritus  Santini 
duina  quadam  prouidentia  defccnderet,  e ferine  egli,  che furon  dodici, 
perche  vi  comprende  forfilo  fletto  Santo  Apollinare,  nel  qual  fenfo 
parlano  anche  altri  Itterici*  come  nota  il  Bollando.Cosl  anche  nel  det-  ir, t 

to  (ccolo  confermatilo  le  noftre  leggi  Municipali  antichiffime  rrnoua- 
te  l’anno  mille  quattrocento  guatante  fei,or.c  fi  ordina,  che  ogni  an- 
no il  noftro  Magistrato  la  feria  Quarta  dopo  lo  fotte  di  Pentecofto 
debba  vifitar  quetta  Chicli  di  cnucriuiamoit»  qua  Spiritus  Santfus  bst»t 
Rauennate ? Trxfules  eligendo  pluriis  ac  pluries  Rauennatibus  manifefius)  hi  t-  Ritir. 
apparati  fono  le  fue  parole . * *• 

Nel  quarto  decimo  lo  approua  Pietro  Natali  Vefcóuo  Équilino  vna 
depili  nobili  Scrittori , che  fiano  delle  Vite  de  Santi , il  quale  nel  fu© 

Cata'ogo  , ch’egli  cominciò  a comporre  l’anno  mille  trecento  cin- 
quantanoue  t ( come  nota  il  Bollando  ) nella  vita  di  S.Seucro  cosi  n<L>  céolUnd  in' 
parla  J . Cum  autem  ex  confuctudme  omnes  Epifcopi  Raucnnates  per  Co*  ^ f* 
l imbamcaleflem  ad  Sacerdotium  eligerentur  ,&  ad  tantum  tmr  acuimmo  ‘ ^ 

multi  tonfiuerent,contigit,Rancnnatem  Ecelefiam  Tastare  proprio  vtdua- 
ri , cir  cum  multi  Epifcoporum  finitimi  conuenirent  ad  orationcm  , non  adì  6'  f 

elezione  fit  faiiendam  , multitudoque  populi  vt  ditium  eft  ad  hoc  conuertif- 
jet , Seuerus  vxori  lietntiam  pettjt  ai  Ecelefiam  eundt , & Columba  mi - 
raeulum  fpeBandi.  . , 

Nel  terzo  decimo  ferie  legge  il  teftimonio  di  Gerirà  fio  Riccobaldo 
Canonico  Rauennate, dì  cui  nella  Chiefa  Metropolitana  abbiamo  fat- 
ta menzione , in  quell- Opera  fua  iiifignc  intirolataPo/»  <»!//«/«  Eeclefix 
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Ravennati*,  oue  nel  Catalogo  degli  Arciuefcoui  immediatamente  do- 

}>o  S.Scuero  cosi  conchiude . Hi  omnes  vndecim  eletti  fuerunt  a Poco  Co - 
tauba  indice  iniflac xlitus , e di  quello  Autore  parla  il  Card.Baronio 
tBaren.  die  ‘ nelle  Noie  al  Romano Martirologio , e il  libro  nella  Biblioteca  Va- 
»«./**.  tieana  con'crua lì  manoferitto , c nei  iui  l’abbiam  veduto  . 

Nel  duodecimo  fe  nc  vede  ancor’oggi  vn'infigne  memoria  nella  Tri- 
buna del  Tempio  Metropolitano, oue  à Molaico  fon  dipinti  i detti  Sa  - 
ti  vndici  Arciuefcoui  con  la  celcfte  Colo  mba  (opra  il  capo,  opera, che 
fùdeH’ArciuelcouoGiercmia  l’anno  mille  cento  dodici , della  quale-, 

' TÌ:  parlando  Leandro  Alberti  così  nc  ferme  f.  In  Sacelli  maioris  bxmif- 
£ 1 phario  depitti,  feù  opere  grecanico  effigiati  ccrnuntur  illi  Santti  Mnrrftites , 
qui  Columbi  {'apra  caput  appanniti  indicio  Rauennates  ^Arclneptfcopi 
fuere  creali  ,ji,ntque  D.^tdcruus , Eleucbadius  ,Calocerus,  Marciami!  , 
Troc  iilm , "Probi!  s,  Lntbus,Libertus,  ^igapitus,  Marcel  Un  ut,  & Seuerus . 

Ncll'vndecimo  in  fine , che  e J'vltkno  fecolo  in  cui  fi  trouino  Auto- 
ri , ch'abbino  fcritto  di  quello  fatto  noi  nc  abbiamo  il  grauiflìmo  tc- 
llimonio  del  Santo , e dottiflimo  Cardinale  S.Picr  Damiano,  il  quale 
nel  fermone  primo  di  S.Seticro  cosìchiaramente  Io  afferma,  che  fenza 
nota  di  gran  proteruia  nifluno  può  dubitarne.  Legitur  enim  (eccole 
fue  parole)  quia  quidam  die  dum  Laniflerij  ejfet  occupata!  officio  ait  ad 
Coniugem:  Vadam  , & videbo  vifionem.  mirabilem,  videhcet  quomodò  Co- 
lumbi de  calo  'pemat  , & fieper  eletti  caput  polito  more  conftdeat  ; dalle-» 
quali  parole  apertamente,  c fuor  d’ogni  dubbio  fi  vede , che  prima 
anche  di  S.Seuero  gli  Arciuefcoui  auteceflbn  furono  eletti  con  quella 
miraccd  ofa  apparizione  della  Colomba .. 

Efc  baie  tal  viio-autebbe  forfedefiderato , che  il  Cardinal  Baroni  o 
ne  fuoi  Annali  neaudfe  farri  mcnzione,cgli  è però  a faperfi,  che  quel 
dottiflimo  Autore  preuedendo  di  quanta  mole  riufeita  farebbe  la  fua 
? B*ron.t.  t.  grand'Opera  , s nel  principio  fi  protellò  non  cflcre  fuo  pen fiero  Ieri  • 
******  uerc  ic  mcmoric  dcuc  Chiefeparcicolari , che  però  non  è a prenderli 
marauiglia , che  nonabbi  di  ciò  parla  co, tanto  più  che  per  l’accennata 
molino  ne men  racconta  la  mitacolofa  eIezionediS.Seuero , la  quale 
pure  come  dell'altre  tutte  la  più  infìgnenel  Romano  Martirologio  e 
regillrata  potendoli  oltre  ciò  d ire , c h’ci  pu  re  babbi  a u ten  cica  to  men- 
tre nelle  fue  Noce  al  Martirologo  Romano  trattando  di  quelli  Santi 
Arciuefcoui  fi  riporta  fcniprc  alle  memorie  della  Chiefa  Rauennatc  , 
hrid  b c a ciò,  chene  ferine  Girolamo  Roflì  nelIe  fue  Htorre  Àutoretanto  da 

mi»,  n **j  ^u*  ft*01210  > Achc  mai  ne  parla  fenza.  vna  nobile  aggiunta  d’encomi , 
•nn.  1017  dodi.  Aquali  tutermentouati  Iftorici  deuona  ragioncuolmaice  ag- 
uKif.&io  giungerli  i Calendari  della  noi  tra  Chiefa,  eProirincia,  ne  quali  tutti 
ttemdMar.  leggònfi i loronomi  con  quell’epiteto  M Columbi  eletti,  iLBrcuiario 
Kom  dim.  della  Chiefa  di  Erfordia  nclldezioni  di  S.Seuero',  « Vn  Decreto  del 
Atrft-  Concilio  Prouincialc  celebrato  da  Giulio  Cardinal  di.  Vrbino  ; vn’an- 

BiLn’dL)  «*»<*“”*  Pittura  nella  Chicfadi  S.Giacomo  nella  Terra  di  Argenta, 
Ftff  oue  vedonfi  i medefimi  Santi  con  laColomba  fopr’il  capo vn’ancico 
imiti,  c»p. 4.  Meflak  manoferitto  clillcnte  ncll’Archiuio  Capitolare , oue  al  noine 
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«li  ciafcuno  de  detti  Santi  è fcritto  Ter  Spiritar n Santtum  eletti , Tfm- 
prefa  , ò Arme  della  no  lira  Chiefa  antica  più  di  mili'anni,  poiciacho 
era  in  vfo  lino  in  tempo  degli  £1  archi  ,che  è vna  Croce  bianca  in  cam- 
po rodo  con  vna  bianca  Colomba  a mano  delira  figura  dello  Spirito 
Santo  con  vn  ramo  in  bocca  di  verde  rliuo  per  dinotare,  ch'egli  è Dio 
di  pace;  e finalmente  vn’antica  vita  di  S.$cuero  (cricca  da  antico,  o 
incerto  autore  ,l  regillrata  da  Giouanm  Bollando  Idoneo  grauiflitno  1 u-,  BAU/. 
di  quella  età  , e in  lenta  nel  Brcuiario  della  Chiefa  di  Erfordra , odo  »•  f‘ir- 
della  noilra  Città , c di  quella  miracolofa  elezione  legge!!  il  ieguente 
nobililfimo  tcllimonio.  Hanc  pqutdem  vrbem  meritis  prxnpuis  ciuf- 
dem  fui  triutuphatoris  Beati  ^ ipoltiusris  adeò  clementi &pius  Kex  Cbri- 
flus  fra  ceteris  decorando  infigntuu , i*f  ex  quo  Me  milet  felix  laureatiti 
corona  martyrif  intrauit  in  gauditm  Domini  fui  infhtr  duodeni  *Apoftolà- 
rutn  apitis  duodecim  illi  Stucefl'ores  per  varia  annornm  curricula  fupple- 
ret  non  bimana  elettos  tnduftria  , fied  patini  Diurna  vocatos  prouidmtia, 

& fuper  quorum  capita  caiitus  mifia  requteuit  Colomba  ; vndì  & hoc  ve- 
nerabile prouerbium  iamdudum  vulgatum  efl  per  vniuerfum  orbis  circu- 
himiBeata  ciuitas  illa  vbi  in  clettione  Tontifcis  Spiritai  Santtus  defeendit 
in  fituilitudinem  Columbi  , & ordmatur  itle  fuper  cuius  caput  rtquiefcit  ; 
e poco  dopo  trattando  della  morte  di  S.Marcellino  , e della  elezione^ 
di  S.Scuero  conferma  chiaramente  la  verità  del  miracolo  così  forben- 


done . Cumque  multi  Eptfcoporum  contieni  ent  finitimi, atque  remotioret 
quaterna  tanta  ciuitati  Tontificem  more  J olito  ordinarent , fìnitoque  ora- 
mine  , omnes  in  commnne  Intubile  operirentur  fpettaculum , altquem  fei- 
licct  per  Colurnbam  calitùs  defignan  jdem  vir  Domini  Bcatus  Seuerus  for- 
ti: operi  Juo  domi  infilimi  vt  erat  ftmplex , & Colomba;  Strie  us  bis  verbis 
[nani  affatur  coniugem  , Vadam  fi  placet  ocyùs,  & videbo  vifionem  mrra- 
bilcm  qnomodo  diumitùs  è cxlo  Columba  venia  t,  & fuper  caput  eletti  con- 
fcueat , e clic  quella  Colomba  filile  veramente  lo  Spirito  Santo  oltre-* 
le  addotte  autorità  affermalo  S.fiicr  Damiano  m . Conucniunt  (dico  n’ 
egli  ) vniuerfi  ciues  ad  Oratorium  , defeendit  Spiritai  Santtus  m Columba  s,  m l-  de 
[pene  fuper  pspulum  congregatum  . 5 "un  • 

Effondo  dunque  da  tanti , e fi  nobili  tellimoni  autenticata  la  verità  Tito[o  an 
di  miratolo  tanto  infigne , abbi3m'ora  a defcriuerc , e venerare  il  luo-  t co  dl  -0{’ 
go , ouc  feguj , che  è la  prefente  Bafilica  , la  quale  intitolata  prima_.  fta  Chiefa . 
come  Bimano  alcuni  a S.Tcodoro  Martire  di  Amalia, ò pure  con  voce 
denuatadal  greco  detta  » Sanili  Tbeoiori,  idcftSantti  Dei  Doni  come  n Rui  Ut.  i. 
vuole  vn  grauelltorico  , da  quella  miracolofa  apparizione  dclla_,  ***•* *7. 
Celefte  Colomba  prefe  il  titolo , che  or  ritiene  dello  Spirito  Santo , c 
fù  edificata, ò per  meglio  dire  aggrandita  in  tempo  di  S.  Agabito  crea- 
to Arciuefcouo  l’anno  duccnto  fei,  denominandola  anche  altri  cosi 
da  vn  Teodoro  Cittadino  Rauennate, nella  cui  cafa  infin  da  tempi  del 
Santo  A ciuciamo  Apollinare  radanauanfii  Chriltiani . Mà  comun-  , ’ 

que  ciò  fiali , in  riguardo  a miracolo  così  grande,  è quella  Santa  Ba-  ì„hU 
filu  i cclcbratillima  nelle  nollre  Morie  ,eben  degnamente  chiamata.  c!trt  Rf(' 
Inter  Orbis  terrartim  Ecclcfias  longi  celeberrima  e fin  da  fccoli  a noi  pid  pAT. », 

lontani 
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Moniti  di  lontani, cioè  a dire  netempi,  che  in  Italia  dominauan  gli  Efarchi,  l’eb- 
s Bn'ìiio , e Jjero  in  cura  Monaci  Battilani  di  rito  greco,a  quali  poi  faccetterò  quel- 
li Bcnedet-  li  dell’Ordine  di  S.Bcnedetto , che  infieme  con  l’altra  contigua  di  San. 
toqurni.  Maria  in  Cofmodim  la  pofledettero  per  molti  fccoli  leggendoli , 
p RuUit.  T<-t  che  l’anno  mille  quattrocento  quarantafei  dal  noftro  Clero  fiì  eletto 
Arciuefcouo  Biagio  di  Santa  Vittoria  Monaco , c Abate  dello  Spirito 
Santo,  fe  bene  Papa  Eugenio  Quarto  noi  confermò , e dopo  effondo 
polla  in  comenda , fu  vfhziata  vn  tempo  da  Preti  focolari  ftipendiati 
dagli  Abati  Comendatari  infinche  dal  Card.Pictro  Aldobrandino  a.„ 
q Bxrgn.  in  Manza  di  D.Marco  Paiafoandalo  fno  Confettore  ? Rcligiofo  per  auto- 
sn.  ad  ni.  riti  del  Card.Baronio  di  fingolare  erudizione , e d'integrità  grande  di 
biattyr.  Mi  vita  fùronui  introdotti  l’anno  mille  fcicento  fette  i Padri  Chierici  Re- 
tf.iuni).  goian  detti  volgarmente  Teatini , a quali  con  liberalità  degna  del  fuo 
grand’animo  il  medefimo  Cardinale  fabricò  a proprie  fpefe  il  Mona- 
stero , che  da  Girolamo  Vidoni , che  fù  poi  Cardinale  in  tempo , ch’- 
Edau  àPP.  era  Prefidente  ip  Romagna  fù  accrefciuto  con  la  nobil  fitbrica  del  Re- 
ChieùciRe  fetorio , e libraria , e in  erto  abitano  quattordici  Padri  i quali  anno  vn 
goian.  luogo  di  Penitenziere  nella  Chiefa  Metropolitana , e quiui  con  afiìdue 
conteilioni , prediche , e altri  fanti  cfcrcizi  promouono  nobilmente  il 
diuin  culto  ,c  cooperano  incdlantemente  allafalute  dell’anime  , tri 
quali  fi  reforo  celebri  il  medefimo  Padre  D.Marco , e D.Bafilio  Caca- 
te Sorrentino  Soggetto  di  eminente  letteratura , onde  mentr’era  qui- 
ui Prepofto  meritò  eflere  affamo  alla  dignità  Vefcouale  con  titolo  di 
Arciuefcouo  d’Efefo.e  dal  Card.Capponi  nottro  Arciuefcouo  dicchia- 
rato  fuo  Suffraganeo , la  quale  carica  auendo  follcnuta  alcuni  anni, 
polcia  ritiratoti  a Napoli  venne  iui  a morte  l’anno  mille  feicento  qua- 
rantatre . 

Struttura  E la  Chiefa  dello  Spirito  Santodi  flruttnra  antica  sì,  mi  elegante 
della  Chic-  diftfota  jn  tré  naui  (ottenute  da  quattordici  colonne  di  marmo  coru 
h . auanti  vn  nobil  portico , e con  tre  porte  in  faccia , tri  le  quali  quella , 
ch’è  a man  finittra  entrando  è venerabile,  poiché  per  c(Ta  entrò  il  no- 
ftro S.Scucro,e  qui  vicino  fi  pofo  quando  di  pouero  idiota, c lanaiuolo 
jnjracolofamentc  fa  eletto  Arciuefcouo,  onde  al  lato  deliro  di  detta 
porta  dentro  la  Chiefa  vedefi  ancor  oggi  il  luogo , ou’eeli  ftaua  oran- 
do , e douc  fcefo  lo  Spirito  Santo  in  forma  di  Colomba  lopra  il  fuo  ca- 
po , e vi  è però  la  ina  Imagine  con  quefte  parole  fcolpite  in  marmo . 

B.Seuerus  hoc  in  loco  a Spiritu  Sando 
Antiftes  eli  deelaratus 

dove  entra*  Si  l'alto  patimenti  della  Tribuna  èia  fenettra,  per  cui  entrò  nel 
ua  la  Dmi"  Tempio  la  Diuina.Colomba r conforme  narra  Girolamo  Rotti  nello 
na  ColSba . polire  Iftoric , c lo  conferma  Pietro  Vefcouo  Equilino  nella  vita  di  S. 
jjtMklUi  Scuero  , oue  afferma,  che  nella  elezione  pure  degli  altri  Arciucfcoui 
Far  ht.  j.  antccelfori  per  quella  era  lolita  entrare . Qu*  ( parla  della  Colomba  ) 
6 f • . or  attorte  Epijcoporum  completa  per  feneflram  folitam  mgrediens  , & Ec- 
era  rf?cu|Cfi  clcjiam  circumuolans  fuper  caput  Seueri latitanti!  refedit,  fcriuc  il  detto 
pósi  ' Astore , in  memori^  di  che  già  a mano  finittra  dell’Alcar  Maggioro 
x ‘ “ ftaua 
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fiaba  affiliò  a!  mnrovn  marmo, /che  prima  era  alla detta  feneflra,  e (rkì.  fa.*, 
hfcruiua  di  bafe  come  narrano  le  dette  noflre  Morie , fopra  di  cui  fi 
posò  quando- venne  ad  eleggere  S.  Seuero  ; il  qual  marmo  quefl’anno 
medefrmo  idOj.pcr  opera  del  P.D.Gio:Franccfco  Ippolifì  Rimihefo 
Frepofto  di  quello  luogo  è flato  di  nobili  ornamenti  abbellito  , e il 
fecondo  giorno  di  Pentècofle  folennemcnte  trafportato  oue  ora  fi  ve- 
de a manodcftradidetto  Altare,  oue  come  nobil  Reliquia  è tenuto 
m fomma  venerazione , e in  tcilimonio  di  miracolo  così  grande  vi 
ftanno  quelle  parole,  le  quali  leggeuanfi  anco  nel  luogo  ou’era  prima. 

Supra  fubkSum  lapidem  Spiritus  Santi  a s 
Sub  Columb.t  fpecie  in  bac  <n ie  recubuit . 

I!  qual  marmo  era  Raro  porto  nel  detto  luogo  dall’Abate  Corrado 
Graffi  Bolognefc , che  nel  paflato  fecolo  rifarcTtutta  la  Chiefa , e con  A^"rCo£ 
l'effigie  de  noftri  Santi  Arciucfcoui  , e altre  vaghe  pitture  di  mano  di  Scpol- 

Luca  Agrcrti  Dipincor  Forliuefe , di-cui  fi  è detto  à Santa  Maria  in_  'ro  . F 
Cofmodicn  nobilmente  l’ornò;  onde  in  memoria  di  lui  leggefi  alfuo 
Sepolcro,  che  è nella  nane  di  mezo  in  vnagran  Lapide  ndpauimen- 
to  quello  deeniflìmo  Epitelio  •• 

E).-  cy.  M. 

Corradus  Graffus  ab  Achille  Graffo  S.R.E.  Presb.Card: 

Epifcopo,&  Principe  Bononicnfe  ab  infamia  cducatus,  Sa 
Honoribus,ac  Fortunishoneftatus  Porticus,&  Tempia 
Cofmediani  òrnobij.  vetuftatecollabentia  ,qu®  Balthaffaf’ 

Graffus  Frater  Tipherni  Tiberis  Epifcopus.tfc  Abbas 
Reparare  inftreuens  immatura  morte  fublatus 
Exequinon  potnit  Fratris  refignatione  in  co 
Succedens  pari-religione  pcrfecitA.D;  M.D.XLVF. 

Obijt  tV.Non.Septcmb.Hieronymns  Fr.moeftiff.  pofuit. 

Iffe  men  degno  di  tiuerenza  è il  Pulpito,  fopra  di  cui  i Santi  nortri  Àr-  P il  . 
ciucfcoui'predicauano-,  il  quale  è tutto  di  marmo  con  varie  figure  di  t 
lauoro  antico  nobilmente  effigiato  , ne  per  riuerenza  de  detti  Santi 
Arciuefcoui  fcrue  più  ad  vfo-di  predicami,  potendoli  ragioneuolmen- 
tse  affermare  , che  fiavna  delle  più  venerabili  antichità, che  fiano  in_* 

Rauenna , e dallo  lleflò  Abate  Graffi  fu  trafportato  nel  luogo  ou'ora1 
e,  onde  nel  picdeftallo , che  lo  fortienc  così  fi  legge  . 

D.-  O-  M. 

Suggeftum  hoc,ex  quo  Pontifices  RauennateS 
Glirrra  Deo  per  Spiritimi  SanAutn  fub  Columbi  fpecie 
Creati  concioncs  habucrunt  Corradus- Graflus  Abbas- 
Dum  AEdcm  refiteret  renouandi  rei,  & memori» 

Caufa  rcponendum  fuo-  proprio  loco 
Curauit  anno  à Chrifto  nato  M.  D.  XLIVv 
Molto  poi-benemeriti  di  quella  Santa  Bafilica  fi  refero  il'Cardinal1 
E.Gregorio  Petrocchino  Agofliniano  detto  il  Cardvdi  Montelparo , di'  CanTinMi 
cui  vedonfi  e nella  Chiefa  o ncl  Monartero  l’Arme  , cioè  vna  Torre  sù  “!>tl  <?1 
la.  fchkna.  di  vn'£lcfante,con  tre  T.T.  T,  che  vogliondirc  lardi  Tamèm  a 

' Tuli» 
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Tute , e molto  più  il  Card.Bonifecio  Gaetano'»'  il  quale  tanto  ne  fù  di- 
uoto.che  e (Tendo  flato  all'unto  da  Paolo  Quinto  alla  porpora  mentr’- 
era  Prefidente  di  Romagna  , qui  volle  prendere  per  le  mani  di  Pietro 
Aldobrandino  noftro  Arciuefcouo,  e Cardinale  folcnncmente  laBe- 
retta  Cardinalizia , e fù  folito  predicami  molte  volte , nel  che  dottato 
egli  era  di  vn  irirabil  talento,  anzi  pensò  formarli  vna  nobil  corona  di 
tre  grandi,  c maefiofe  Capelle,  dalle  quali  fufie  porto  ncl  mezo , e rin- 
chiufo  tutto  l’ambito  dell’antica  fabrica»  penfiero  vado,  c ben  degno 
del  Tuo  grand’animo,  mi  che  poi  reftò  imperfetto, ne  men  oggi  Ce  no 
vede  vettigio  alcuno  » impcroche  delle  tré  dette  Capelle  auendo  inal- 
zate quella  in  fàccia  dietro  al  Choro,  ouepos’cgli  iteffo  la  prima  pie* 
tra,  e dopo  finita  vi  celebrò  meda  con  concorfo  grande  di  popolo , ma- 
china veramente  nobilifilma,  e in  ogni  fua  parte  magnifica  , perche  la 
tàbrica  dcll’altre  duerimancua  fenza  fperanza  di  pròfeguirfi  , anche-» 
quella  pochi  anni  fono  fù  demolita,  e coi  materiali  Teme  fece  la  Sagre» 
ftia,  oue  acciò  non  pcrifie  la  memoria  di  vn  tanto  Benefattore , sii  la_ 
porta  fù  porta  l’Arme  fùa  con  la  feguentc  Ifcrizione  .• 

Bonifacio  S.R.E.  Card.  Caetano 
Exarchatus  Rauenna:  de  Eaterc  Legato 
Huius  Samffifiimi  Templi  Benefattori  maximo 
Ob  contiguam  credam  infignem  molcm 
DecuiusruderibusSacellum  hoc  fuitextmdum 
Ne  tanti  Principis  in  hoc  opere  perirer  memoria 
Paruum  hoc  grati,  & magni  animi  monumcntum 
Clerici  Reg.P.Pianno  Dom.M.DC.LVT. 

Nella  qual  Sagrcitia  vedefi  anche  vna-  nobil  Tàuola  di  Nicolò  Ronci- 
nello  noftro  Rauennatc  con  dentroui  la  B.V.  Santa  Catarina , e S.Gi- 
rolamo  ,,  la  qual  già  ftaua  alla  Capella .elica  man  finiftra  dell'  Aitar 
Maggiore  detta  di  Santa  Maria  in-Triuio  per  edemi  fiata  trasferita  la 
cura  d'ànime  ch’era  in  vna  Chicfa  contigua,  che  nel  pattato  fecolo  per 
là  fabrica  del  Monaftero  del  Corpus  Domini  fù  demolita,  il  cui  Paro- 
coprefentauafi  dall'Abate  , e Canonici  di  Santa  Maria  in  Porto  infin- 
che il  Cardini  Pietro  Aldobrandino  ne  fuppreffe  il  titolo  , e con  il  peto 
diuife  anche  le  rendite  tri  le  due  Parochnii  vicine  di  San  Nicandro  , c 
San  Vincenzo-. 

Finalmente  contiguo  d quefia  Santa  Bafilica,  e Cotto  la  cura  di  que- 
lli Padri  è il  nobile  Oratorio  della  Croce,  di  cui  fi  è detto  nella  dclcri- 
zione  di  S.Maria  in  Colmodim  , Se  elfi  celebrano  oltre  i>trè  giorni  di 
Pentecorte, le  fede  anche  di-S.Seuero  , e quella  di  S Teodoro  Martire-» 
alli  noue  Nouembre,  che  viene  folennizata  dal  Collegio  de  Notari , e 
più  fplendidamcntc  diogni  altra  l’Efpettazionc  del  Parto  della  Vergi- 
ne per  tutti  i noue  giorni  antecedenti  il  di  Santiflimo  di  Natale  , cho 
Nouena  però  volgarmente  addimandafi  ; Diuozione,  che  comincia- 
ta già  nelle  Spagne , poi  dilatatali  ne  Regni  di  Sicilia,  e Napoli1,  final- 
ménte non  hi  gran  tempo  ,,  che  nella;  nortrà.  Città  per  opera  de  detti 
Padri  fi  c propagata  - 

&SI£- 
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SAN  STEFANO 

Chiefa  .antica , c Monaftero  di  Sagre  Vergini 
Dell’Ordine  Domenicano . 


Vattro  Chicfc  ebbe  anticamen  te  li  anemia  dedi*  Chìele  fe. 
care  a quello  Glori  olì Hi  mo  Protomartire , e fu  *• 

ronoS.'Stefaiao  in  Marmorato , S.  Stefano  in  Ter-  ^'|^no  M 
minelio,  S.Stcfano  in  Funiamento,  e S.Srefano  de 
Mercato,  leggendoli  oltreciò  in  vna  Bolla  di  Vr- 
bano  Quarto  fatta  menzione  di  ^.Stefano  ai 
Ti emari,  e di  S.Stcfano  ad Balneum  Gothorum  , 
che  non  fi  sà  fe  fufler  diuerfe  dalle  prime  quat- 
tro, ò pur  le  tnedefime  chiamate  con  altri  nomi. 

Ordì  tutte  le  dette  Chiefe  quella  fola  è ritmila  in  piedi , alla  quale* 
perche  era  la  più  grande  ddl’altre,  perciò  gli  Antichi  diedero  titolo  di 
Maggiore  trottandoli  però  più  comunemente  intitolata  S.Stefano  In 
oliuis . Ma  la  gloria  maggiore  di  quella  è l’elTere  fiata  edificata  fopra 
mille  cent’anni  fono  dal  nollro  Santo  ArciuefcouoMaflimiano,iI  qua-  Edìficatio- 
lc  l’anno  cinquecento  cinquanta  agli  vndici  Decembre  folennccnente  ne  di  gite- 
la confagrò , di  che  fotto  vn’antico  Portico , che  gii  vi  era  leggeuali  ft*  • 
la  feguentc  memoria. 

In  honorem  Sanili  Protomartiris  Stephani 
Scruus  Cimiti  Maximianus  Epifcopus 
Hanc  Balìlicam  ipfo  iuuantc  a fundamentis 
Conftruxit , & dcdicauit  die  Tert.  Id.  Dccembr. 


IndiA.  XIIU.Nouies  P.C.  Bafili)  I un.V.C. 

E così  pure  sù  la  Tribuna , che  già  eraui  lauorata  a molaico  ftaui 
il  feguence  Decadico , da  cui  comprende^  , che  Jafàbrica  fù  comin- 
ciata , c finita  nello  fpazio  di  folo  vndici  meli . 

Tempia  micant  stephani  Martyris  nomine  Sacra 
Qui  priùs  eximium  M art  iris  egit  opus 
Omnibus  vna  datur } acro  prò  [augnine  palma 
Tlùs  tamen  hic  frhttur  tempore  quo  prior  efl . 

■ Ipfe  fidem , votumque  tkum  nunc  Magne  Sa  erdot 
Maximiane  iuuans  hoc  opus  explicuit 
"Ham  talem  fubitò  fundatis  mohbus  aulam 
Sola  arte  hominum  facere  non  potuit 
Vndecimumfulgcns  renouat  dum  luna  recwrfum 
Et  capta,  & pulchro  condita  fine  nitet. 

Della  giurifdizione  poi , ch’ebbero  in  quella  Chiefa  i noftri  Cano- 
nici parla  vna  Bolla  di  Alclfandro  Terzo , ouela  chiama  Monaflcrium 
Sanili  Stephani  Maioris,Sc  oggi  pure  è Monaftero  di  Sagre  Vergini  mi- 
litanti 
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litanti  Cotto  la  regola  del  Patriarca  S.  Domeoico  trasferiteui  da  Santa 
Maria  in  PadrieIe,Chicla,  ch’era  fuori  della  Citta  in  luogo  derto  Cen- 
ccda , ou«  fi  sd  , che  abicauanofin  dell'anno  mille  trecento  vent'vno 
non  auendo  infin’ora  trouato  di  qual  tempo  follerò  qui  trasferite  , Se 
i numprofo  di  oltre  feflanta  Monache  Cotto  il  eouerno  dell'Ordinario , 
tri  le  quali  ville  vn  tempo  quella  Gran  Sema  ai  Dio  la  Beata  Marga- 
rita de  Molli  fondatrice  del  Buon  Giesù  conforme  nella  fua  Vita  ab- 
biam  narrato . E tri  l’altre  Reliquie , che  Cono  in  detta  ChieCa , la_* 
più  infigne  è ma  Spina  della  Corona  dei  Redentore , che  con  gran- 
de concorCo  fi  eCpone  i due  virimi  giorni  di  Pentccofte  , della  qua- 
le folcnniti  parla  l'antico  nofiro  Statuto , ouefi  ordina,  'cheil  Ma- 
giftrato  vada  la  feconda  Domenica  di  Maggio  alla  fortuiti  della... 
Sagra  Spina  in  S.Stefano  a fami  l’oblazione . Et  in  fefto  Sanate  Spina  ai 
locum  Sororum  Saniti  Stepbani  de  Oliuis , quod  fèftum  ctt  fecunda  Domé- 
nica Mau  ; c poiché  per  il  contagio  dell’anno  1572. detta  fella  efanda- 
ta  in  defuetudine;  perciò  l'Arcinefcouo  Chriltoforo  Boucompagno 
ordinò, che  fi  tornalfe  alla  primiera  venerazione,c  per  maggiore  com- 
moditi  fù  decretato , che  in  vece  della  Domenica  Seconda  di  Maggio 
fi  eCponcrtc  i due  giorni  virimi  di  Pcntecofie . 


SAN- 
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Cafa  Pia  di  Zitelle  Orfane, 


r Regorio  Quarto , ò fecondo  altri  » Giouanni  Vi- 
gefimo  Secondo  fiì  il  primo , « die  con  autorità  , **'• 

t Pontifìcia  iflituiffe  la  foiennità  ad  onore  della.#  tìt, 
Trinità Santiffima  nell’Ottaua di Pcntecofte, e '' 
da  quel  tenmo  può  crederli , che  varie  Chkfo 
nel  mondo  Chrilliano  con  quello  titolo  comin- 
ciailero  à edificarli,  tràle  quali  vna ne fiì già 
in  Rauenna  con  vno  Spedale  anneflo  polla  nei 
, luogo  medefimo , oue  è ora  la  Cafa  Pia  de  Put- 
ti Orfani,  la  cui  fàbrica  in  quella  memorabile  inondazione  dell’an- 
no tdjd.  eflendo  rouinata  tutta  da  fondamenti , diede  motiuo , che 
pochi  anni  fono  fi  edificale  quella  nel  fico  contiguo  all’an- 
tica,oue  abitano  le  Zitelle  Orfane  illituite  in  tem- 
po del  Cardio.  Pietro  Aldobrandino , le 
quali  Hanno  quiui  in  numero 
di  fopra  trenta,  an- 
no proprie 

Coftituzioni , e viuono  fos- 
co il  gouemo  dell’- 
Ordinario . 
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SAN  VINCENZO 

Chicfa  Parochiale  antica . 

N fette  Regioni  la  Citti  di  Rauenna  fiì  antica- 
mente diuifa.  -«La  prima  i Lcuante  vicino  i 
Porta  Altana , ò Attiana  cosi  forfì  detta  da_» 
Apollinc  Attio,  di  cui  in  quella  era  vn  Tempio. 
La  feconda  Ercolana  da  vna  Statua  d’Ercolo  . 
La  terza  i mezo  giorno  detta  Milliarium  Ah- 
rcum  , oueeravn  famofilfinio  Tempio  dedica- 
to à Saturno  , incui  fri  gli  altri  ornamenti  ve- 
deuafi  pendente  da  vna  catena  di  ferro  vn;t_. 
grandìflima  Sfera  di  argento , à cui  Italiano  affinò  altre  mille  piccolo 
Sfere  à gitila  di  tante  Stelle  parte  tìil'e  parte  erranti , c tri  le  fillc  vna_> 
era  girata  dal  Demonio  , che  in  quel  J empio  fi  adorata , con  arte  ta- 
le , che  all’altre  tutte  compartita  il  moto . La  quarta  a Ponente,  che 
addimandauafi  Summus  Pìcus . La  quinta  ad  forum  Uìppodrontum  oue 
faceuanfi  i fpectacoli , de  i giuochi  Circenfì  conforme  anche  dinota  la 
voce  Hippodromus , che  altro  non  lignifica , che  il  luogo , oue  corrono 
iCaualli.  La  fella  Marzia  da  yn  Tempio  di  Marte  . La  fettina  jid 
lArictem , perche  ini  teneuanofulfc  fotterrato  vn’ Ariete  d’oro , da  cui 
penfano  alcuni,  che  il  vicino  Fiume  di  Montone  prendclle  il  nome.Mi 
dopo,  che  i Rauennati  abbracciata , ch’ebbero  la  Chriltiana  fede , di- 
roccarono le  memorie  ddl’Idolatrìa,  diuifcro  la  Citta  in  luogo  dello 
lette  antiche  in  quattordici  Regioni , b alle  quali  da  altrettante  Chic- 
le diedero  il  cognome, e furono  quelle  di  S. Biagio  in  Borgo;  di  S.Stc- 
fano  In  Marmorario,  di  S.Stelano  In  Tcrtuincllo , di  S.Marco , di  S.Gio: 
Barbila, di  S.Michele  In  ^(phricifco, ili  S.Agncfe,  di  S.Mcria  lu  Minute, 
di  S.Stefano  In  fondamento ,d;  S.Pietro  Maggiore, di  S.Odevico^iFultu, 
di  S.Saluatore,  di  S.Agata  Maggiore , e di  S. Vincenzo  De  Moneta  ^Au- 
rea cosi  detta  dalla  prefente  Chicfa  di  S. Vincenzo, delia  quale  non  po- 
tendo noi  rintracciare  la  fondazione,  diremo  lolo,  che  la  memoria  più 
antica,  thè  le  ne  abbi,  è dell’anno  mille  cento  trent'otto  quando  l'Ar- 
ciuèfcouo  Gualtero  la  contelle  a Monaci  Camaldoie.  li  ? Monasìenum 
alt  ernia,  < j;:od  vocatur  Saetti  vincenti * tatui  m limiate  llmennacum  ca- 
jn  vndiqne  pojltis , & certi:  interra  fìnibtts  parla  la  conccllione,e  cheef- 
sédo  Itaca  eretta  in  Pavocniale , eglino  per  molto  tempo  hau  ritenuto 
ius  di  prefentarne  il  Paroco  , infinche  poi  in  tempo  cel  Card.  Ihecro 
Aldobrandino  lo  cedettero  aH'Arciuelcouo.  E le  bene  alcuni  hanno 
i e ritto  * quello  edere  forfì  quel  Monaftcro  di  S.  Vincenzo, oue  narra  S. 
Pier  Damiano  aucr  fcritto  la  Vita  di  S.Romualdo  ; da  vn'cpiftola  lua 
i pero  noi  abbiamo,  che  quello  era  nella  Puuuucia  deli’  /morij.c  nòli 
altrimenti  in  Ranrnna.  Il  «.he  balli  aucr  detto  di  que,ta  Chiclù.la  qua- 
le ora  non  ha  cofa  ve.  una  di  njiiardcuole  . 
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SANf  VITALE 

Bafilica  antichiflìma , c Badia  Intigno 
de’ Monaci  Cafinenfi . 

Antichiflìma  Citti  di  Rauenna  feconda  Madre* 

(ìi  huomini  Santi  qual  nobil  pianta.chc  nel  giar- 
dino di  Santa  Chiefa  douca  produrre  abbóndà- 
tiflimi  i frutti  di  Santità, fu  in  fin  da  primi  prin- 
cipi) della  Chriftiana  fede  nafeente  irrigata  col 
fangue  di  molti  Martiri , le  generofe  azioni  do 
qua  li  negli  annali  dcll'ctemitd  ftanno  a loro  glo- 
ri a perpetua  regiftrate.  Ora  il  primo , che  ml*  s.VrCefn»' 
, Rauenna  a pài»  improntati  nel  proprio  l'angue  p,°,05»art* 
infegnafle  y e apriffe  a gli  altri  il  bel  camino , che  guida  ai  beato  con-  re  1 Kaa' 
feguimento  dcH’eternc  feliciti  fu  Vrfrcino  naturo  della  Liguria  oggi 
Ccnouefato  , che  daglTlioriciCcnOuefr  fi  aflcrifcc  edere  fJot  Citta-  ( A*£.C*l- 
dinoV  c il  primo  diquella  nobir  Città  , che  abbracciane  la  Clrrifliana  *«*.<■ 
fede  , c per  quella  dalle  la  vita , e il  fangue  Effercitaua’egli  la  profef-  vit4' 
fione  di  Menico  in  Rauenna,  quando  in  vedere  il  miracolo  fatto  dal 
gloriofo  Sant’ A [collinare  all'óra, che  rifarò  Tecla  moglie  del-Tribuho, 
ch'egli  còn’i  remedi  tutti  tratti  dalle  Scuole  di' medie  inai  anca  tentato 
indarno  di  risanate,  die  prontamente  il' noi  ne  a Chrifto , e dal  Santo’ 
/freiuefeouo  battezato  fotto  la  direzione  di  fi  grande  Maeftro  comih- 
ciòccamolto  feruore  a esercitarli  nelle  Chriltianc  virtù  . Ma  poco 
tempo  ne  corfe , che  venuto  * notizia'  di  Suetonio  Paulino',  che  per  1’- 
Imperador  Nerone  cestitolo  di  Vicario  gouemaua  quefta  Città, fpar- 
gerli  in  efla  miouidogmi  di  fede  pregiudiziali  all’antica  Religióne  de- 
gl'idoli, fù  di  fuO  ordine  prelo  Vr  Scino  , e come  nemico  de’Pei  dopo' 
vari)  tornKnticondennatoa  morte.Or  permife  il  Signore, che  il  Santo 
condotto  già  ai  patibolo  modo  dall'orrore  della  vitina  morte  s’im-  _•  . 
paurilVe,  c come lafciòfcritto* Sant’ Ambrogio  inoilralfe  titubar  nel- 
la  fede  , e dalle  fegno  di  voler  far  fagrilizio  >■  alla  Starna  di  Marte,  che  j, 
iui  era  ; il  che  fii,cncdiè  caufa  a v.inobil  Soldato- addimanJato  Vitale  />w. 
v di  patria Milanefe  , il  qual'cra  della  famiglia  di  Paulino,  mafegnaeelz  h Sur.  n>  r- 
deilalegge  di  Chrifto , a cui  alienalo  conuertito  Io  Hello  San:' Apolli-  *»  ce- 
nare , che  per  zelodel  Diuino  onore  fattofi  in  mezo  al  popolo',  che  al  &erot, 
fimcfto  fpeuacoloconcorfo  cra  numerofillìmo  coti  parole  dettategli- 
dalio Spirito  Santolo  animalfe  a foffnre  coftanteux-ute  quel  colpo , 
che  apportando  vrr  momento  di  pena , doueua  poco  «leppo  arrecarli 
vn’ctcmicà  di  contenti-,  auucrtcndolo , che  le  aueua  con  ornata  ad’al- 
tri  la  vita  de!  corpo  > che  pur’hà  a morire , penlalle  bene  a non  perder 
per  fe  quella  cieìl'anima  »che  arai  non  muore . ~N^li , noli  Ffjh u:  mc~ 
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dice , qui  alios  curare  conjueuifti , te  ipfum  eterna  mortis  iaculo  vulnera- 
re , qui  per  paffionei  nimias  venifli  ai  palmam  , coronim  perdere  noi  i j ti- 
M ..  hi  a Domino  prepar atam . Alle  quali  voci  inteforinuigo  rirfi  Pindeboli- 

s vicino  to  fp*r‘t0  V riicino , e dcccftanao  la  fua  vana  temenza  , con  efemplare 
* intrepidezza  chinò  il  capo  al  ferro , e volò  Martire  al  ciclo  circa  l’anno 
della  falure  feflantefimo  fedo»  ò pure  tré  anni  dopo  come  {limano  al- 
tri, e fe  ne  celebra  la  memoria  con  rito  doppio  dalle  Chiefc  di  Rauen- 
na , e di  Gcnoua  a diecinoue  diGiugno,  nel  qual  giorno  ftà  regiftrato 
il  fuo  nome  nel  Martirologio  Romano , e in  quelli  di  Adone , Vfuar- 
do,  e Bcda,  fc  ben  però  veramente  fi  crede , che  il  fuo  martirio  feguif- 
fe  a ventifette  Aprile  giorno  precedente  quello  di  S.  Vitale,  il  che  cotn- 
prendefi  dagli  atti  antichi  delle  lor’vite , pofciache  altrimenti  corne- 
rebbe dire, die  S-Vitale  patiffe  il  martirio  vn’anno  dopo  quello  di  San- 
t'Vrficino , il  che  ripugna  a medefimi  atti  delle  vite  loro  , e che  però 
il  cekbrarfene  la  fèlla  a dicianoue  di  Giugno  fiali  introdotto  per  qual- 
che traslazione  fatta  anticamente  delle  uic  reliquie , conforme  oltro 
i lui.  M.  ».  quel,  che  ne  fcriuc  • Girolamo  Rotti,  dottamente  anche  difeorro 
Agostino  Caleagnini  Canonico , e Iflorico  Genouete  nella  fua  vita,  la 
l pet.  v*m.  quale  è fcritta  i da  S.Pier  Damiano,  da  Pietro  Vcfcouo  Equilmo,  Vin- 
cenzo  Belluacenfc , c altri  graui  Autori . 
fu  Ut  ee  Nc  andò  vuota  dì  premio  la  generofa  pietà  di  Vitale , imperocho 
txj.BtUtù.  unendo  il  giorno  venente  data  al  Santo  corpo  onoreuole  fepo!tura_», 
spie  Hifi.t.  col  mezo  di  vn’illuftre  martirio , li  fu  poco  doppo  compagno  nel  go- 
o.t.jo.  dhnento  di  quelle  felicità,  alla  conquida  delle  quali  aueualo  animato; 
Martirio  di  condòfiane  che  Paolino  grandemente  adirato  m vdire,  che  per  cagio- 
S.  Vitale,  nc  di  lui  non  atteua  Vrficino  fagrificato  agl'idoli,  c molto  più  quando 
fattolo  afe  chiamare,  ricusò  dì  andanti,  diè  ordine,  clic  carcerato , 
crudelmente  fi  tormentarle,  facendolo  tra  Padre  pene  porte  fopra  1- 
Eculeo , vn  de'più  fieri  tormenti, che  fapeflè  inuentare  la  barbara  era  - 
deità  dc’Tiranni.  Ma  indarno  adoprò  le  lue  forze  l’infèrno , ne  potè  - 
ua  nell’onde  della  temenza  fluttuare  quel  cuore,  che  daua  immobil- 
mente fermato  sù  l’anchore  della  fede  . RiJcuafi  Vitale  della  fto!ta_# 
Gentilità , e condotto  auanti  al  Simolacro  di  Marte , con  improperi^ 
Ichemì  quel  falfo  Nume  della  fortezza  il  pro  le  Caualiere  di  Chrillo . 
Per  lo  che  il  Giudice  tanto  più  infierito , a iiligazione  di  vn  Sacerdote 
di  Apollinc  lo  condennò  ad  eflère  dentro  vna  profonda  fòfla  precipi- 
tato , oue  con  terra  , e falli  in  vn  tempo  medefimo  martirizato , e fe  • 
polto , quanto  andò  lotto  terra  col  corpo , tanto  pai  folleuoffi  con  lo 
lpirito  al  Cielo  moftrando  intanto  la  Diurna  giuftizia  il  fuo  giudo  ri- 
gore contro  qucll'Empio  Sacerdote,  che  dal  Demonio  in  vn  lubito  af- 
faldo , e per  (ette  continui  giorni  bruttamente  llraziato  cfclamando , 
che  Vitale  Martire  di  Chrillo  lo  abbrugiaua , andò  infine  a buttarli 
difperacamente  nel  fiume , per  pattar  da  quell’acquc  alle  fiamme  vo- 
raciffime  dell’Infèrno . 

Lafciò  Vitale  dopo  di  fe  la  moglie  fua  per  nome  Valeria  Donna  di 
vn  infigne  pietà , e ben  degna  conforte  di  fi  grau  Santo,  e due  figliuo- 
li Gcr- 


Digitized  by 


Forte  Prima . 357 

li  Gema  fio,  e Protafio»,  i quali  allo  fcriuer  di  alcuni  nacquero  in  Ra-  s.  v*ier.» 
uennna , c meritarono  elfi  pure  clfer  Martiri  gloriofiifimi , e la  Chiefa  Ger.  c Ptoc 
Rauennate  gli  annouera  tra  fuoi  Santi  celebrandone  il  di  frftiuo  a vcn-  M Mi 
tidue  di  Giugno  per  cfler'il  giorno  del  lor  martirio , che  fu  a diecia-  m ***• l,t- 
noue  del  detto  mefe  occupato  dall’vffizio  del  Santo  Martire  Vrficino. 

Valeria  adunque  fpinta  da  maritale  affetto  fi  pofe  in  animo  di  leuare 
il  Santo  cadaucro  dalla  fòflà , mà  vietandoglielo  egli , che  come  nar- 
ra » S.Pier  Damiano  in  fogno  apparueli , tornò  a Milano  oue  appena  n fx  d<». 
giunta  nell’entrare  della  Città  incontrò  vna  turila  d'idolatri  Sagrili-  Strm.i.de-j 
canti  al  Dio  SiIuano,da  quali  inuitata  a mangiare  con  loro  le  carni  fa-  sv,t- 
grificate  all’Idolo , & ella  non  fol  ricusandolo,  anzi  con  animo  più  che 
ai  (emina  defedando  la  lor  pazzia , fù  da  quegli  empi  di  battiture  cosi 
mal  concia  , che  portata  in  fua  cala  effondo  grauida  di  due  Gemelli , ss.  Dìogc- 
auanti  tempo  li  partorì,  i quali  battczati  che  furono  da  S.Caio  Vefco  • «‘o»e  Aure- 
uodi  Milano,  «che  ad  vnoimpofe  nome  Diogenio,  e all'altro  Aure-  lio  **•**•. 
lio , prima  Martiri , che  nati , volarono  poco  dopo  con  Tallirne  inno-  0 "'*• 

centi  al  paradifo  feguiti  dopo  tré  giorni  dalla  Santa  lor  Madre  > rifiu- 
tando a gloria  grande  di  S.  Vitale  auer’auuta  la  Moglie , e i figli  tutti 
Santi , e Martiri  del  Signore  » che  però  ben  con  ragione  è celebre  il  fuo 
nome,  non  Solamente  ne’Latini  Martirologi  di  Adone,  Beda,  Vfuar- 
do , Rabano , c Maurolico , e nel  Romano , c Gallicano , mi  eziandio 
nel  Menologio  de’Greci , al  cui  onore  leggonfi  due  Sermoni  del  noftro 
gran  Cardinale  S.Pier  Damiano , e tropanfi  erette  molte  nobili  Chic-  Chìefe  ad 
le  nelle  Città  più  confpicue  dcH’Italia,  e Spezialmente  nelle  Città  , o °no,f  diS- 
dioccfi  di  Faenza , Rimino , Ferrara , Roma , Como , Venezia , Vero-  Vlt*“  • 
na,  e zara  in  Dalmazia . 

Or  nel  luogo  medefimo  ,oue  fu  martirizato  il  Santo , la  pietà  degli  Edificjtio- 
antichi  fedeli  crelfe  vna  piccola  Chiefa , in  cui  per  molti  fccoli  fù  riue-  oe  d‘  <fue* 
rita  la  fua  memoria  infinche  ricuperata  la  Città  di  Rauenna  dalla  ti-  • 

rània  dc'Goti,  per  più  altamente  onorare  il  Santo  Martire  fù  dato  có- 
minciamento  all’edificazione  di  quello  fontuofiflimo  tempio , che  or 
vediamo . Di  chi  fia  la  gloria  di  auer'inalzata  machina  cosi  nobile.» , 
non  è certo  apprelfo  quelli,  che  anno  Scritto  lenoftre  Morie.  Alcuni 
ne  fanno  autore  l’Imperador  Giuftiniano.c  trà  quelli  è G io: Pietro  Fe- 
retti  grauiffimo  Iflorico  del  Secolo  pattato, il  quale  in  vn  racconto,che 
fà  defl'edificazione  di  quello  Tempio  ferme,»  che  elfendo  iellato  mor-  p Af  R*4. 1- 
to  per  Sedizione  de!  popolo  in  Conflantinopolil'Impcrador  Giullino,  l- 
il  fuo  piccolo  figlio,  ò pur  nipote,  com’altri  fcriuono  ,pcr  nome  Giu- 
ftiniano , affinché  nel  tumulto  popolare  non  pericolafle  anch’egli , ftì 
dalla  Nodrice  imbarcato  Segretamente , e condotto  in  Rauenna , oue 
prefe  alloggio  in  cala  di  Giuliano  Argentario  ricchiilìnio  mercatàte,e 
huomo  celebre  di  quel  tempo , come  da  noi  altroue  diralfi  appieno . . . . 

Giuliano,  che  non  aueua  figliuoli , abbenchc  non  fapeife  la  qualità  del  ‘“^0® 
piccolo  Ofpice,  Storcendo  però  ue'Suoi  tratti  vn  non  sò  che  di  grande,  ucnpnl  _ 
e maeflofo.  Se  gli  affezionò  grandemente,  e procurò  farlo  illruire  nelle 
lettere,  e ne’ coftumi.  Cosi  incognito  ville  il  Giouanc  Giultiniano 
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cinquenni  in cafa  ddl' Argentario»  nel  qual  eorfo  tutto  di  tempo  di- 
cono, che  con  prodigio  infolito  mai  cadde  nè  pioggia,  nè  rugiada  iru. 
Conrtantinopòji . Accadde  in  tanto  , che  orando  egli  vna  notte  con- 
forme agli  infegnamenti  della  pia  nodrice,  d perfuafionc  di  lei  fece  vo- 
to di  edificare  m Rauenna  vn  tempio  al  glonofo  Martire  8. Vitale , (e  i 
fua  intcrceflionc  folle  pollo  in  po/Teffo  di  quell’impero,  che  per  ragio- 
ne ereditaria  à lui  doueua  fi.  E che  dal  Santo  efaudite  follerò  le  lue.» 
preghiere  , l'eucnto  il  dimoltrò,  conciofianeche  crefcendo  in  Cortan- 
tinopoli  con  la  mancanza dell’acque , cjuella  anche  de’viueri , e attri- 
buendo ciò  il  popolo  alla  Diuina  vendetta  per  l’omicidio  dell’inno- 
ccnte  Imperatore,  per  placar  l’ira  del  Ciel  fdegnato,  detcrminorono 
diligentemente  cercare  il  fuo  figliuolo,  ó Nipote  Giulliniano  , e ri- 
porlo nel  Seggio  Imperatorio . Mandaron  per  ciò  huomini  a polla  in 
varie  parti , c alcuni  malfime  in  Rauenna  Città  delle  piò  frequentate, 
e nobili  di  quel  fecolo , oue  giunti , c diuolgatofi  il  fine  del  loro  arri- 
uo,  Giuliano , che  non’auendo  potuto  auere  giamai  contezza  dell’ori- 
ginc  di  Giulliniano , ammiraua  in  lui  vn’indolc  più  da  Prencipe  , che 
da  priuato , ritrouati  gli  Ambafciadori,  e con  loro  tenutone  longo  di- 
fcorlo , la  fera  appreflò  fcco  li  conduflc  a cena . Et  ecco  nel  porli  a_ 
menfa  venendo  il  Giouaneper  dar  l’acqua  alle  mani  lì  come  era  fuo 
folito  fare  a sii  Ofpiti , vno  diedi,  cheviucnre  Giulliniano  aueualo 
più  volte  veduto  , e fecofamigliarmente  trattato,  al  portamento,  e al 
lembi  ante  riconolciutolo,  cfclamandoa  gran  voci:  Quello  è il  no- 
uro  Imperatore,  feli  buttò  incontanente  a piedi,  c cerne  auuenir  fuo- 
Ic nelle  cole  jnfolite,  poco  nè  andò,  che  (barione  il  gri  lo  per  la  Città, 
concorfero  alla  cafa  dell’Argentario  pieni  di  ammirazione  , e di  giubi- 
lo i cittadini , i quali.ad  onore  di  sì  gran  Prencipe , e con  fontuòlì  ap- 
parati, e con  fuochi  notturni , e con  giollre  magnifiche  dimollrorono 
appieno  per  molti  giorni  qucH’alJcgrezZa,  di  i ni  i loio  cuori  altamen- 
te brillauano . Nell'atto  poi  dell’imbarcarlì  verfo  Cortantinopoli,l’ac- 
compagnarono  inlino  al  porto  ,c  fù  fcguitocon  le  lagrime  , c coi  voti 
di  tutto  jl  popolo , e giunto  alla  Reggia  Città  con  foienniflimo  incon- 
tro fù  riceuuro , c falutato  Imperatore  mandando  in  vn  Cubito  il  ciclo 
larghùfima  abbondanza  di  acque,  chcaueapcr  di  inzi  tanto  alma- 
mente negato  ; c narra  poi  detto  autore  che  egli  riporto  in  trono  ri- 
( 1>  cfj  Jì  s cordcnòle'dcl  fatto  voto , c riconofccndo  la  grazia  dall’intercefltono 
Vitale  aà  del  Santo  Martire  , làbricò  a fuo  onore  quella  nobiliiiima  Chiefa.  Ma 
chi  cd  fica-  poiché  di  li  grande  auuenimcnto  non  fi  legge  memoria  appreflò  ve 
i»  . run’altro  Illorico , c nel  libro,  che  delie  Clòriche  di  Gitillimano  fcrilTc 
Procopio  mcntouando  fino  vna  piccola  torre,  ch’egli  edifico , di  que- 
lla però  tanto  grande , c li  magnifica  , non  fa  menzione  alcuna , bi- 
mano altri,  che fufle  opera  del  fàmofo  Giuliano  Argentario,  c fede 
grande  par  che  ne  facci  l’ifcrizione  antica , che  nel  portico  giu  leggo 
uali . Mandato  Fxclcstf  Epìscopi  luti  anni  ^r^cntarirs  & di'  i c.mt , ort.’.i- 
uit,  atijnè  dedtcanit  confa  crani  e vero  Renerairijifìio  Ma  xn  ni  tuo  Epifìo- 
pojub  die  XIllI-Kat.  Mai.  Sexies  , T.C.Bajily  lnn.y.C, Inditi  ione  X ; e che 
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cfoppo  lui  vi  aucffe  qualche  parte  anche  Narfete  Capitano  valorofif- 
fimo  deirimpetador  Giufiiniano  ; fc  ben  però  quella  Cifra, 

che  fta  nella  fommita  cle’Cc  tonnati,  da_y 
cui  molti  argomentano  il  nome  di  Narfe- 
tc , pare  ad  altri , che  fignific hi  molto  pili 
juello  di  Giufiiniano;  Ma  comunque  ciò 
I fiali  quello  è certo  efferfi  edificata  intem- 
Ipo  del  già  detto  Imperatore  à fomiglian- 
Iza  di  quella  , ch’egli  aueua  tré  anni  auanti 
■ cor  titolo  di  Santa  Sofia  in  Coftantinopoli 
fabricata . 

E per  venire  alla  deferizione  di  quello  s**  ìnfigntf 
oobihfiimo  Tempio.  Tri  gli  edifizi  rutti,  “"“»«*•  ' 
che  di  architettura  Gotica  vedonfi  in  Rauen’na  quello  è ccrtamento 
il  più  magnifico , poi  che  è di  forma  ottangola  con  due  ordini  di  co- 
lonne , tri  le  quali  le  fuperiori , che  fono  ventotto  in  numero  tuttc.di, 
marmo  Greco  reggono  vna  gran  Cupola  , che  cuopre  tutta  fa  nàuc 
di  mezo,  e dagli  archi,  che  fon  trd  effe  godei!  la  villa  della  Chiefa  per 
vna  nobililfima  loggia  a guifa  di  maéftofo teatro,  c quella  è lòftenut* 
da  diciotto  colonne,  e da  otto  Pilallri  grandi  incroilari  ditauoledi1 
marmo  Greco  di  variati  colori , delle  quali  le  pareti  tutte ,-  e il  paui* 
mento,  fuorché  in  alcuni  pochi  luoghi  vedonfi  pure  elegantemente, ve- 
li ite  , e dalla  parte , ch’e  preffo  la  porta  Maggiore  aprefi  vn  grand’ar- 
co, da  cui  fiafccndc  al  Presbiterio , c al  Choro  l’vno  , c l’altro  di  mar-' 
mi  nobili  lallricato  , e da  vna  gran  volta , ò Tribuna  lauorata  a Mo-  ‘ 
faico  antico  quali  danobil  Corona  vagamente  coperto,  ouc  vedonfi  i Suoi  infimi1 
Ritratti  dell’Arciuefcouo  S.Eccicfio  , nel  cui  tempo  la  Chiefa  fù  edifi  ornamenti-.- 
cata , e alla  cui  lubrica  alliilè  in  fin  che  vide  ; dell’Imperator  Giulli- 
niano,chc  però  credei!  né  luffe  autore,c  Uà  in  atro  di  offerire  vn  dono; 
del  Santo  Arciucfcouo  MalTì.niano  , il  quàlecon  l’intcrucnto'  dell’Im- 
peratore , e Imperatrice  l’anno  cinque  centoquaranta  fette  a diciotto 
di  Aprile  (biennemente  laconfagro  ; c quello  infine  dcli’Imperatrico 
Teodora  Moglie  di  Giultiniano  con  la  comitiua  di  più  Matrone,  dalle 
quali  pitture  fi  feorge  qual  ralle  il  modo  di  vellire  antico  degl’impe- 
ratori , e Imperatrici , ccosranclie  dcll'altrc  femine  mollili  di  quel  fé- 
colo  . Dintorno  poi  alì'l.npcratore  elfigiiti  fi- vedono  i Tuoi  Corteg- 
giami con  vna  guardia  di  Intornimi-  armati  con  halle  longhe , tra  quali 
vno  porta  vno  Scudo  in  mezo  a cui  Uà- (colpito  il-  Santiliimo-  nome  di 
Chnlto  conforme  alcollumc  rcligioliifimodi  quc’tempqne’quali  ^ co- q P'uJ.  I.  r. 
me  conto- Prudenzio .-  ,,m*1 

• Ciypc  ovini  infanti  Chriflus  cium. 

Scnptir.it  yar debit  fu/nmis  Crux  aiina  Cnilis  .- 
Costinche. S.Malfimiano  tiene  nella  delira  vna  Croce , & è vellito* 
con-  Pianeta» , c Stola , dalla  quale  pitrnra  ,che  è antichiilì-na  di-fopro- 
mille  cent’anni , contro  l’infernale  perfidia  de  mudarii  Feerici’ chiara- 
mente li  vede  qpa.it  o nella  Catoiica- Ciucia  antico-  lia  l’vfo  degli' abirii 
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Sagri  ne ‘Sacerdoti, e ne*Vefcoifi,fi  come  pure  preffo  all’effigie  di  Teo- 
dora vedefi  vn  bel  vafo , che  nrtoftra  efler  pofato  fopra  vn  Piedcftallo, 
le  è coperto  da  vna  nobil  cortina , ò telo , dandoti  i vno  con  la  mano 
alzata  in  atto  di  fcuoprirlo , il  che  a confatone  pur  degli  Eretici  ocu- 
larmente dimoftra  il  coli  urne  antìchiflìmo  de’fedeli  dì  tener  nell’in- 
greffo  de ‘Sagri  Tempi)»  vafi  còti  dentro  l’acqua  benedetta , e la  vene- 
razione infiemc , con  cui  in  quc'fecoli  religiofilfimi  fi  cuftodiua , del 
i XrtUr  jt  q^lcoftomekgeefi  fatta  menzione  kiffn  ne'tempi  della  primitiua_, 
sia.  ’Chiela , fi  come  dottamente  proua  r il  Bellarmino  ; onde  (etnie  anche 
i t-r.  7.  >1  Santo  Pontefice  A le  (fornirò  nella  fua  prima  epiftola  Decretale , che 

fc.mfusm  con  l’acqua  fi  afpergeua  il  popolo (*  .Aquam  Sale  confperfam  popnhs 
dt  Cmfil,  beneiiantus  , Vt  ea  cutiSfi  a\perfif.tnftt{ìcentur , & purificentur  ; o hnal- 
mente  nel  centro  della  detta  Tribuna  ftà  dipinto  vn’agndlo  tanto 
maefieuohnente  formato  ,che  da  qnaluuque  parte  tu  fti; , pare  che/ 
abbi  la  feccia  riuolta  verfo  chi  k>  rimira.  Eqimiianchcè  l’Al  ar  Mag- 
giore dedicato  alla  Bcariffima  Vergine  ,oue  vedefi  vna  gran  tauofcu. 
di  finitimo  Alabaftro , e fopra  l’Altare  vn  Ciborio  di  bronzo  dorato 
con  ftataedi  argento  degniamo  per  la  fua  elegante,  e douiztofa  ar- 
chitettura di  offerfe  ammirato . 

Mafopradi  ognialcra  cola  degne  di  c(Tef  vedute  fon  le  quattro  co- 
Cblonne  lonne  pofte  nel  Presbiterio , le  quali  come  che  fiano  di  gran  valore^ , 
freciofc.  preziofiifima  però  ftimafi  fopra  l'altrc , quella , che  ora  è a man  fini- 
lira  entrando  predo  l’altare,  oue  con  marauiglia  , c ftuporc  grandiflì- 
mo  di  chi  la  guarda  vedonfi  dalla  natura  formate  con  gran  prodigio 
molte  pietre  preziofe , e gemme  nobili  di  varie  forti  come  di  Porfido , 
Ofite , Diafpri , Carbonchi , Calcedoni),  e Agate,  anzi  quello , ch'è 
più  ftupendo  vi  fi  mirano  effigiati  al  vino  capi  dr  htiomini , e altre  di- 
cerie cófe , con  ammirazione  grandiffima  di  chi  le  vede . Ohde  ben.» 
Con  ragione  grauiffimt  lilorid  ne  fcriuono  come  di  cofa  miracolofa,e 
t Rut.  lit.f.  Óra  gli  altri  Leandro  Alberti, e il  nofiro  Rolli  / . Qtue  orrmutm  praftatt- 
■/♦*.  tijfma  columna  cfl  ( fono  le  fuc  parole  ) dex'rortùm  ingredientibus  appa- 
rti , incaquè  fpeltanittr  Torpbyri:is,Opmtis , lafpidum  omnis generis, Car- 
bunculi,  Calcedoni*  , >Ag.tthvs,  compì  uriumquè  buitifmoiipretioforum-i 
lapidata  matrices , & quod  vohpt.it em  auget , bnmanorum  capitimi  tn- 
tegriexprejfxfimulacra,  dmerjarumquè  hmnfmodi  rerum  . E quelle,/ 

Juattro  colonne  tengono  in  mezol’ Aitar  maggiore  , e in  ciafeunde' 
uc  vani,  che  fon  tra  effe  vedenafi  pochi  anni  fono  vita  conchiglia  ma- 
rina, e vi  fono  ancor  hoggrdtte  llatuc  di  putti  con  vn  ferpente  rapprc- 
fentante  Efculapio  follo  Dio  delia  cieca  gentilità,  opere  tutte  di  fi  no- 
bil fcoitura,chc  non  fapendofi  chi  ne  fia  l’Artefice  vengon  (limate  non 
inferiori  alle  tanto  decantate  di  Fidia , e Trafittele , e perche  le  Con- 
chiglie fono  fiate  pofte  altroue , vi  fi  vedono  ut  loro  vece  due  gran  la- 
pidi di  Paragone  Orientalo  ornate  con  fue  cornici,  e felloni  di  marmo 
bfonco  con  fopraui  due  Statue, vna  ,chc  è quella  a manodefiradi  Gio- 
uanni  Nono  Arcruefcouo  di  R ancona  in  fogne  Benefattore  dell’Ordi- 
ne di  S.Bcncdctto , fi  come  parla  l'ifcriaone,  ciré  vi  ftà  fotto , la  quale 
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Uti  da  noi  riferita  nella  noftra  Cronologia  , e l’altra  delllmperador  jtah»a  Ji 
Giuftiniano  tenuto  fondatore  di  quella  Chkla , e nella  Lapide  , di  coi  Guftmun  v 
fi  è detto  i caratteri  d’oro  così  fi  legge  .■  linF- 

Memoria;  Iuftiniani  Magni  legum  Parentis 
Diui  Benedici  fratris  Patruelis 
Queir»  auguftiùs  Auguftum  apclles  e*  agnatiorre  tanti  viri 
Quatti  ex  Diademate  Sac.  Rom.Imp. 

Sibi  aB  Aunnculo  fuo  Iuftino  Gatfarc  delata 
Quod  Templi» m hoc  Sanrio  Martyri  Vitali 
A fondamento  erexeric 

Ét  Vnà  cùm  vxorc  Theodora  dcdicationi  mterfoerit 
Abbas  9e  Monachi  Agnato  fuo,  Benefattori  fuo 
Obferuantkr  pigmrs ,-  gratitudini?  monunieutum  PoflV 
Anno  Dora,  M.  DC.  XLIIL 

. Sono  oltre  ciò  in  quefta  Chréfa  quattro  Gapelle  degne  tri  l’altre  di  Q j*tfto  C£ 
effer  qui  deferitte,  e fono  quelle  de’  Santi  Nazario,  c Cello  , di  $.Vita-  pelle  pnocì. 
le,  drvBenodecto  ,c  di  S.Vrficino  j E per  cominciar  dalla  prima  con-1  pali  *fer«- 
tigua  al  Presbiterio , ella  è tenuta  in  vna  (omma  Venerazione  per  lt>‘e  * 
molte  Reliquie,  che  vi  (taniTo,  pofciache  oltre  i Corpidi  trè’Santi  Ar-  _ . ...  . 

eiucfcoai  Ecclcfio,  Vrficino,  e Vittore  collocati  dentro  le  due  Arche.»  s^'  A‘tc'.. 
di  marmo,  i cui  nomi  leggonfi  nel  pauhnento  intagliati,  e de’  quali  uefcouì . 
ragionaremo  nella  noftra  Cronologia , è anche  tradizione  antica  effe- 
re  nel  mezO  di  effa  vn  pozzo  con1  fangue  de'  Santi  Martiri , ì domi  de’ 
qualrfonofcrittincllibrodclla  vita  epcròè  chiamata  col  titolo  di 
Santia  Santi  orimi , & è vietato  Centrami  alle  Donne,  onde  nelle  noftre 
Iftorie  qucfto  luogo  è chiamato  Saccllum  admrrabiti  vencr attorie  ob  re- 
liqiuarum  , multatimi  qui  ora  terrà  S aerar  urti  rernm  prafentiam  frequen- 
tatum,  e abbiamo  , che  S.Maflimtan©  a onore  didettidue  Santi  Mar- 
tiri, Nazario,  e Ceffo,  ò pure  de*  Santi  Gema  fio',  e Protafio  la  confa- 

r ò , onde  fopra  la  porta  di  bronzo , ch’eraui  anticamente,  lcgKuan^ 
quelli  dodici  verfi , ne' quali  vengono  nominati  folamentci  chic  vi-' 
rimi  Santi,  e non  i prhni.- 

Ardita  confurgunt  venerando  cnlmirie  tempia 
'Nomine  Pitali!  fanti ifìcata  Deo 
Geruafmfque  tenet  fìttivi  barn  Trotafhts  arcem 

Qttos  genia,  atqiti  fides,  T cmplaquè  confidane  -■ 

His  Gcnitor  natis  fitgiens  contagia  Mundi 
Exemplumfidei  yMartyrijque  futi 
Tradidit  batte  primùm  Itthanus,  Ecdefìus arcenf 
Qui  fibi  commiffum  mirè  peregitopus 
Hoc  quoque  perpetua  mandanti  le  fi  tencnduttr 
Hoc  nulli  liceat  condere  membra  loco' 

Sed  qua  Tontificum  confluiti  monumenta prioruni 
Fas  tini  fit  tantum  ponere  , vel  ftmile  . 

Nella  feconda  dedicata  aigloriofo  Martire  S.  Vitate  fi  riuerifee  il' 
laogp  del  fuo  martirio  > eia  fòlla»,  dentro  cui  ributtato , ouc  poi-ndi 
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toog»  del  tempo  mede  fimo,  che  la  Chiefa  fi  edificò , fii  fcauato  vn  pozzo  , Ia_> 
mamrio  di  cui  acqua  anche  oggi  giorno  li  bene  con  molta  diuozionc  dal  popolo 
•iVitaic.  il  giorno  ma  ili  me  della  fèlla  , e dentroà  quello  Ila  il  corpo  del  Santo  * 
ebe  per  quanto  ne  porta  la  tradizione  antica  diceli  edere  dentro  vn’- 
arca  di  marmo,  c lopra  vi  (là  eretto  vn  nobilitiamo  Altare , che  è pri- 
uilejgiato  per  i Defonti,  il  quale  negli  andati  tempi  era  di  quattro  pre- 
ziose colonne,  e di  vna  Tribuna  » cosi  quella  , come  quelle  coperte  di 
argento  battuto  riccamente  adorno , delli  quali  ornamenti , benché.» 
iia  oggi  giorno  Ipoglia to,  degna  però  d’erter  veduta  vi  è vna  gran  Ta- 
li ola  rapprcTcntain'c  il  Martirio  di  S.Vitalc  opera  di  Federico  Barocci 
da  Vrbmo  dipintor  celeberrimo , e così  anche  l’Altar  medelimo  tutto 
di  alaballro  hnrfflmo  con  due  lapidi  di  paragone  polle  da  lati , e affli- 
le al  muro,  nelle  quali  come  in  due  lucidiUìm)  fpecchl  tutto  il  prof- 
petto  «Telia  Chiefa  , con  contentodcll'occhio  fi  rapprefenta  al  vino  , e 
il  pozzo  è di  nobili- marini , e colonne  egregiamente  ornato,  del  qual 
u l’enMS.&x  luogo  tanto  venerabile  per  il  Martirio , e Sepoltura  di  S.Vitalc  , « Icri- 
ueVcnanzo  Fortunato  nella  vita  di  San  Martino , ouc  parlando  con- 
il  Suo  libro  cosrcantò  , 

Inde  Rouennatem  plocitam  pete  dultiùs  vrbem 
TulfHta  ì oriti  ai  a m per  Religiofa  ree  arreni 
Monyris  egregij  tumular»  f'itolis adora 
Sii  us,  & Krlu  mi  "Potili  fub forte  Beati . 
terza  intitolata  al  Gloriole)  Patriarca  S.Bencdettcr,  è di  flruttu-' 
/dern3,al  cui  Altare  Ha  v.naTàuola  diFrancefco  Celli  Dipintor 
Bo.ognefc  , e predò  ad  ella  a man  fi.iillra  entrando  in  vna  di  quelle-» 
lapidi,  delle  quali  abbiatn  già  detto  edere  indoliate  le  mura,  vedefi 
dalla  natura  maraufoliofameute  delineata  l'effigie  intiera  di  vn  Sacer- 
dote vcltùo  in  atro  di  celebrare  fa  mell'a,  la  quale  è' di  altezza  di  fopra 
cinque  palmi,  che  fc  .Igrzndc  Alberto  fetide  per  cola  di  gran  maraui- 
glia  , che  à fuo  tempo  in  Venezia  nel  legarli  di  certi  marmi , in  vn  di 
Marmama.  vcdcuafì  il  capo  di  vn  Rè  coronato,  più  grande  al  certo  è lo  llu- 
nuigiiofo  . porc  di  quella  lapide,  in  cui  non  il  capo  folo.ne  altro  membro  vmano, 
ma  vn  corpo  intiero,  e quello,  ch’è  più  mirabile  degli  abiti  Sagrofanti 
della  nollra  Religione  adorno  chiaramente  rimirali . 

La  quarta  finalmente  è dedicata  , come  lì  è detto  al  Santo  Proto- 
marrire  Vrficino,  e su  l’Altare  di  mano  di  Luca  Lunghi  dipinta  mira- 
li la  iua  Tmagmc  in  atta  di  tener  tra  le  mani  il  proprio  capo , e :cn  tré 
ramidi  palma- , che  li  germogliali  dal  collo-,  e la  caufa  di  dipingere  il 
Mùscolo  Santo  in  fimi  Forma  fi  è , perche  conforme  grauiffimi  Fllorici- nc  rac- 
„_tla  ;ilotrt  contano  ("ubico  decapitato  ,.  » come  luffe  (latoancor  viuo  alzodi  in-, 
di  s Videi  piedi,  c prcio  corr ambe  le  mani  il  fuo  capo  portoifo  al  luogo*  oue  do- 
i o . ucua  cikr  fepolto  fpuntando  nc!  medefimo  tempo  dal  troncato  bullo 
a m >m»r  j,nc  rami  di  palina . L perche  in  longhezza  di  tempo  di  amienimento 
L z1/17'  tanto  ma ranigholo  perii erafi  la  memoria,  narrano  le  nollrc  Iilorie, 
htrrn  i ' (c  '°  conferma  Pietro  Vclcouo  Kquilino  Scrittore  antico)  olici  V.Vrfi- 
9 tino  A n aie f.  o;io,  il  quale  gouernò  la  Chiefa  di  Raucnna  negli  anni. 

Cil  bl- 
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gnore  cinque  cento  quarantadue,  mentre  oraua  al  Tuo  Sepolcro , ap- 
parile il  Santo  Martire  con  larecifa  tellain  mano,  e con  tré  rami  di 
palma  germoglianti  dal  collo , dalla  qual  vifionc  quel  Santo  Arciuc- 
Icouo  auuifato , rinouò  la  ricordanza  di  miracolo  fi  fegnalato,  ordi- 
nando , che  in  auuenire  fi  dipingcfi'cro  le  fi: e imagini  nella  guifa  , che 
fi  è detto , c che  oggi  pur  fi  coltuma.  Sotto  l'Altare  poi  fi  conferua  vn  Memorie 
marmo  oue  il  Santo  s’inginocchiò  ncU'cfi'erli  cagliato  il  capo , e vi  fli  dl  s vtC«i- 
miracolofamente  impreìl'a  la  forma  delle  ginocchia  ,con  vna  Croce  di  uotl“m*- 
ferro  nel  luogo,  oue  cafcarono alcune  goccie di  fanguc  ; Miracoli,  che 
piamente  può  crederli  auuenifi'ero,  perche  attendo  vacillato  il  Santo  , 
le  ben  per  ifiantc  breuiliimo  nella  iiabilità,  c cofianza  della  fede  Giri- 
li urna,  voleflè  Iddio  con  l’euidenza  di  quelli  due  miracoli  mauifellare, 
non  folamcnte  à fedeli , ma  anchca  Gcnrili,  che  aucan  veduto  il  Tuo 
timore  , ncn  fcl  la  certezza  di  Ina  falutc  ncll’alrra  vita,  ma  di  piti  an- 
che quanto  fublimc  grado  di  gloria  ci  goddle  inParadifo.Et  è a faper- 
fi.ihc  i Chridiani  antuhi  ediiicarouo  qucllaCapella  ad'onoredelSàto 
perche  quiui  anticamente  fu  il  (no  Sepolcro  , ci  cui  fa  nobil  menzione 
Venanzo  1 ordinato  in  quei  ver  fi  già  da  noi  regiftrati  ,e  vicino  ad  ell  a, 
oue  vedefi  in  terra  vn  marino  con  la  fua  imaqine  è il  luogo  ftclfo,oue  a 
quel  Beato  Protomartire  diRauéna  lu  tagliato  il  capo, e doue  crcdefi, 
che  altri  molti  Cbriltiani  patiircro  il  Martirio, che  però  nelle  memorie 
antiche  è molto  celebre , de  è quello,  chcchiamauafiadT’dlmjtM , ò Luogo  da- 
perchc  piantati  vi  follerò  alberi  di  Palma  conforme  vogliono  * Adone  to  Pa'* 

Arciuclcouo  di  Trcueri , e Vincenzo  Bellouacenfe,  ò pur  perche  così  c°ra 

furono  dagli  antichi  intitolati  quei  luoghi,  ne’quali  faceuafi  da  Tiran-  lg 
ni  la  Carneficina  de’feguaci  di  Chriito  alludendo  eflì  in  quello  nomo  Maij  vini 
di  Palma  alle  gloriofc  vitrorie  , che  riportauan  morendo  i Santi  Mar-  in  sptt.mfl. 
tiri,  i quali  però  fi  come  viddeli  * ncH’Apocalill'cGiouaiini.dipingon  Li  9 <■., o 
fi  con  le  palme , che  fon  fimbolo  di  Vittoria,  e di  trionfo  rf  come  nota  *•  7- 

Plutarco  , e onde  prima  1 Greci , e poi  doppo  i Romani  coftumarono  °c 
coronarceli  Palme  i vincitori  ; Anzi  rrouiamo,  che  fette  nella  Chri  - natili  7 r. 
lliamtà  furono  i luoghi  addur, andati  con  quello  nome  di  Palma  feon-  6.li».l  io. 
forme  Icggelì  in  vn’antica  Scrittura  della  Cluefa  di  S.Gaudcnzo  di  Ri-  lite.  t. 
mino,  cioè  il  primo  in  Roma , il  fecondo  in  Gerufalcmme , il  terzo  (etf.vgl^n. 
quello  di  Raucnna , il  quatto  in  Rinuni  inS.Gaudenzo , il  quinto  in  in  Lt'[CQf- 
Alellàndria  , oue  pari  il  Martirio  Santa  Catarina , c numero  grando  Ar,mM 
> di  Santi  Martiri , il  (elio  in  Francia,  oue  furono  velili  i Santi  Martiri 
della  Legione  Tebca  , e il  (cenino  111  Germania  celebre  per  il  martirio 
diS.Or(ola,  e deli’vndici  mila  Vergini  lue  compagne,  fogni  vnodi 
detti  luoghi  aucua  quelto  nomedi  Palma.  Qv.ontam  in  iplomctloco 
martirigabantur , & decollabantar  Sancii  Martire s prò  lide , & nomi  ne 
Domini  nojiri  Iefu  Chrilti  tempore pcrfequutionis  Chriflietnornm  , & effi- 
ciebantur  ibidem  fuifacri  certamtnis  velkt  ftrenni , atquifidclcs  rniiitcs 
Cbrijli  vitlores  giorioft , qu£  quiiem  gloriofa  vittoria  ftguificatur  per  ’Pal- 
mam  leggefi  nella  m.cntouaca  Scrittura.  E ben  vero  pero,  che  l'opi- 
nione prima  crcdefi  più  probabile , però  che  la  feconda  ripugna rebbe 
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«1  titolo  di  Protomartire  di  Raueana , che  come  leggefì  nelle  noflro 
Morie , gode  S.Vrficino , che  certo  non  conucrrebeli,  fe  quello  luogo 
guelfe  auuto  per  dianzi  il  nome  ^4d  Talmam  per  la  Palma  del  Marti- 
rio , che  iui  fiderò  fiati  Coliti  riceuerc  i Chriftiani , c ciò  confermali 
anche  da  quel , che  Icggefi  in  vn’antica  memoria  fcritta  da  quel  Filip- 
po Chriftiano,chc  diè  fcpoltura  a corpi  decanti  Geruafio , e Prota- 
g Ap.  s»r.  (io  , i e che  S.  Ambrogio  attefta  auer  trouata  nel  Ior  lepolcro , nella., 
nm  j.  quale  parlandoli  di  quello  luogo  li  dice,  che  hoc  habebat  vocabulum,vt 

dìcsretur  ad  Talmam  eoquod  arborei  antiqua  palma  tUìc  ejjent  ; e cosi 
noifiimiamo,  che  dagli  arbori  di  Palma  prenderti:  veramente  il  fuo 
primo  vocabolo,  ma  cnc  elfendo  poi  diuenuto  patibolo  de'Santi  Mar- 
tiri con  limil  nome  non  lol  dalle  palme  antiche , che  prima  v’erano , 
ma  molto  pili  per  la  palma  del  martirio,  ch’effi  vi  riceuettcro , folle 
più  Tantamente  da  Cnrifiiani  denominato  ; Onde  ben  degno  di  vene- 
razione graudidìma  è quello  luogo  cosi  celebre , e così  Santo  illultra- 
to  con  le  vittorie , nobilitato  con  le  palme,  e imporporato  col  fangue 
de’Santi  Martiri. 

Oltre  quelle  tanto  fegnalate  memorie  della  Chriftiana  amichiti  è 
arricchito  anche  quello  diuotiflimo  Tempio  di  molte  indulgenze,  el- 
fendo  vna  delle  fette  Chicfe , e di  buon  numero  di  Reliquie  , e maflì- 
me  de'Santi  Innocenti , la  fèlla  de  quali  quiui  fontuofamente  lì  cele- 
bra , e fi  conferijano  in  nobili  Reliquiari)  dentro  la  Sagrellia , fabrica 
in  ogni  fua  parte  magnìfica , e ricca  di  prcziofi  parati , e di  quantità 
grande  di  argenti  per  vfo  dpi  culto  Diuino,  e ornamento  de’Sagri  Al- 
tari , nel  cui  ingreiTo  vedeii  a flirtò  al  muro  vn  bcllirtimo  badò  rilieuo 
con  molte  figure  di  huomini , e di  vn  cauallo  opera  di  molti  fecoli  , fi 
come  pure  nella  piazza  auanti  la  Chiefa  Ha  vn'antica  lapide  fcpolcra- 
Jecon  quelle  parole. 

OliacP.F. 

Tcrtuliae 

V.ANN.XV.M.VniI.DX 
Olius  Tertullianus 
Filiae.  Pientifllmac,  Et  libi 

Ifaacio  Pa*  1°  quella  Balìlica  tanto  infigne  anno  auuta  onoreuolc  fcpoltura-, 
trìtio  Efar-  molti  hpomini  illullri , e trd  quelli  in  primo  luogo  Ifaacio  Patrizio  di 
co  qui  fc-  nazione  Armeno,  Capitano  celebre  de’fuoi  tempi , Efarco  d’Italia_» 
polto.  per  l’Imperatore  Eraclio  , il  quale  clfendo  morto  in  Rauenna  Panno 
lei  cento  quarant’vno  fii  qui  fepolto,  c vedefi  oggi  pure  il  fuo  fepolcro 
di  marmo  fuor  della  porta  minore  col  feguente  Epitatio  iu  verfo  Iam- 
bico , e Idioma  Greco , che  nel  Latino  Tuona  così . 

Hìc  iacet  qui  rei  bellica  ducem  egit  retiè 
Romam  incolumem  tutatus , & Occidentem 
Tranquilli s Trinctpibus  terfex  annts 
ifaacius  Regum  commilito 
Omnis  Armenia  ornamentum  magnum 
ydrmcnius  enìm  erat  hic  ex  illujìri genere . 

Hoc 
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Hoc  mortuo  gloriosi  i contubernalù 

Sofanna  prudens  more  cafta  Tur  turi s 

diffidai  gcmit  viro  priuata 

t'irò , quifortitus  eft  ex  laboribus  gloriarti 

In  Oriente  Sole , & Occidente 

Exercitum  enim  duxit  Occidentis , & Orienti s . 


Pretto  le  porte  anche  di  quella  Chiefa  fii  fepolto  Dominila , ò Dro- 
ftrulio  Capitano  infigne  di  nazione  Sucuo , il  quale  ancor  putto  pre- 
io in  guerra  da  Longobardi , cól  merito  della  fua  militare  virtù , tan- 
to  li  auanzo,  che  da  medefimi  fu  annouerato  fri  que’trenta  Capitani, 
che  da  etti  doppo  la  morte  di  Cicli  loro  Rè  fùron  creati . Venuto  po- 
lcia  in  Italia  Zmaragdo  con  titolo  > e di  dignità  di  Efarco  daJPImpt- 
rator  Maurizio  ; egli  Ceco  congiuntoli , fù  fempre  parzialiflimo  dell  * 
Impero , e riportò  molte  vittorie  da  medefimi  Longobardi , & elTen-> 
do  morto  in  Rauenna  circa  gli  anni  cinquecento  ottanta  fei , voi  lo 
qiuui  eflerc  feppelito , e al  fuo  fepolcro  leggeuanfi  quelli  ver  fi , 


Do  Aru  fa 

Cucinerò 

infigge. 


Clauditur  hoc  tumulo  Dottrulfus  corpore  foto 
Tiam  meritis  viuit  totus  in  orbe  fuis 
Ex  validis  fuit  ipfe  quidem  ; nam  Gente  Sueua 
Ortus  adhùc  iuucnìs  captus  ab  hofte  fuit 
T erribilis  rifu  facies  ,fed  corde  benigno 
Longaque  robuflo  peElore  barba  fuit 
lArrr.afequtm  femper  Rimana , & publiea  figlia 
Faftator  Gentis  vixerat  ipfe  fua 
C antempfit  ebaros  dum  nos  iuuat  ille  Tarentes 
Tepatriam  teputans  effe  Rauenna  fuam 
Huius  pr  ma  fuit  Brixelii  gloria  capti 
£>uo  refidens  cunttis  hòftibus  horror  erat 
Qui  Romana  potens  valuit  prxftgna  iuuare 
V ?xillum  primum  Chriflus  haoere  dedit 
Indi  eti.ìm  retinet  dum  Clafiem  , claffibus  arma 
•Armis  opponit,  mania  noflra  diu< 

Longo  hic  bardorum  vires  contriuit , oprfquù 
Ipforum  titulis  clarus  ad  aftra  datis 
Martyris  auxilio  Fitalis  fultus  ad  i(ìa 
Teruenit  vitlor  fxpt  trophaa  potens 
Cuius , & in  tempio  petijt  fua  membra  iacere 
Hac  loca  pofl  mortem  faufta  futura  putans 
Ipfe  Sacerdotum  moriens  hxc  dona  petiuit 
Quia  exoratus  latus  ad  aftra  abtjt  „ 


Nella  loggia  fuperiorc  della  Chiela  Ili  il  depolico  di  Pomponio  Altri  Scpol- 
Sprcti  Canonico  di  Rauenna  , e poi  Vefcouo  di  Cernia,  di  cui  fi  è dee- ctl  ,u  CI"C* 
to  nella  dcfcruione  della  Chiefa  Cattedrale , c vi  è quella  Ifcrizione . fta  c*1®* * 

D.  O.  M. 


Digitized  by  Google 


$66  Lì  Sagre  Memorie 

D.  O.  M. 

Pomponio  Spreto  èS.Rau.Ecd.Canon. 

Ad  Ceruienlcm  Epifcopatum  aflumpto 
Viro  Genere  , acgeftisclariffimo 
Vbique  Ternata  virtutis  indole  infigni 
Humile  hoc  monumentum  altiore  animo  exoranti 
Bonifacius  Cataphratìorum  Dux 
Et  Fr.Valcrius  Hierofolim.  Commendatarius 
Deplorato  Fratri  meRiff.poir. 

Vixit  ann.LVill.  M.XI.  D.XX  VI. 

Sedit  annos  propè  feptem 
Obijt  XVn.Kal.Deccinb.anno  M.DC.LII 
Nella  Capella  della  Beata  Vergine  Totto  vna  lapide  grande  nel  pa- 
aimento  Ri  fepolto  il  Canonico  Matteo  Tofetti,  dicuipiùabaflbci 
occorrerà  ragionare , e vr  Ri  Tcritto . 

Mattheo  Tofctto  Canonico  Rauennati , & Mufi . 

Ord.Diui  Benedici  fide  dedito 
Patres  IuRinianx  Congregationis 
Suo  viuentis , & B.M.F.tantum  dedere . 

Dietro  la  Capella  di-S.Vitalc  Ranno  idepofiti  di  due noftri  Cano- 
nici , e di  Giacomo  Arigoni  Medico  infigne  in  tré  lapidi  affitte  al  mu- 
toNella  prima  cosi  li  legge.. 

D.  O.  M. 

Nicolao  Arcimano  Fulginati 
yEciis  Vrfianx  Canonico  Cardinali 
Huiufquè  Sacri  Congregationis  Conferu. 
Ioan.Vignutius  alumn.in  meritorum  memoriam 
Non  fine  mnerore  pofuit. 

Vixit  ann.tXVlU.ob.lV.Kal^ext.M.D.XXXXVI. 

Nella  feconda  Ranno  queRc  poche  parole 

Hìc  terra  tegit  corpus 
Véncrab.D.IoiBaptittx  de  Nouellinis 
Didti  Saccoza Canonici  Rauennatenfis 
M.DJCLV. 

Nella  terza,  che  è del  nominato  Giacomo  Arigoni  Medico  cete1 
brcdel  palfato  Secolo,  il  quale  fcrifl'cdue  opere  intitolare  l’vna  De 
acna , <y  prandio,  c l’altra  (òpra  Galeno  de  Umptomatnm  caufis , così 
Elegge. 

Iacobus  Arigonius  hìc  fitus  cR 
Hominem  mors  cxtinxit  anno  xtatis  fui  LIU. 

. Sed  extinxit  vno  in  homine  multas  virtutes 
Artis  medici  f-iemum  eximiam , perpetualo  in  omni 
Vita  continenaam,  deniquè  pictatcm  in  Demo 

Huma- 
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Humanitatcm  in  omncs  Jiomincs  mirificam 
Qui  fublata  ex  oculis  vigebunc  in  animis 
Memoriaquè  multorum  Jac.Arigonius  Nep. 

AcMcdiujs  P.C. 

E vn'altra  finalmente , nè  flà  fuor  delia  porta  laterale  affilia  al  mu- 
ro con  quell 'Epitafio . 

loannis  Donati  S.R.E.Canonici  Cantoris 
Offa  hìc  recondita  quielcunt.vix. 

Ann.LXXXVI  ob.IV.Id.Aug.M.D.LVIII. 

Mdeglic  ormai  tempo,  che  noi  entriamo  a vederci!  nobiliffimo  Ddcrfeioac 
Monaltero,  che  quiui  annoi  Monaci  del  Sagro  Ordine  diS.Benedet-  del  Mena- 
to, il  quale  è vno,  non  folo  de  più  magnifici  della  Citta  ,ma  anche  de  flct0  • 
principali  della  Congregazione  Calìnenfe,così  in  riguardo  delle  grof- 
lc  entrate,  campi)  beni,  che  gode,  tra  quali  celebràrittìma  claSelua 
de  Pini  detta  volgarmente  Pigncta,  di  cui  deferiuendo  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  di  Palazzoloabbiam  parlatoci  numero  de'Religiofi.che 
arriuano  a cinquanta,  e all’ollcruaiua  Monadica , che  vi  fiorìfce,  co- 
me anche  per  la  magnificenza  dell'edifizio  , oue  fi  vedono  tré  nobili 
Claullri  con  Portici  (ottenuti  da  Colonne  di  marmo , ampi)  Dormi- 
tori , fuperbc  Scale , e vn  belhlfimo  Rcfctorio , in  faccia  del  quale  è 
vna  gran  tauola  rapprcfentantc  la  cena  fatta  da  Chritto  con  i fuoi  Si- 
ti Apolidi;  opera  di  GioiBattifta  Bilione  Pittor  Padouano,  chca_> 
qucd'efferto  fii  condotto  da  quelli  Padri  a Rauenna,  come  narrai  il  k a mi.  s«  ■ 
Ridotti  nella  fua  vita , e in  fomma  in  quello  nobile  edilìzio  non  v’hi  anlf.i*  Pia. 
cola  , che  non  fia  in  ogni  fua  parte  oltre  modo  riguardeuole , c fon-  y,ntl' 
tuofa,  onde  ben  degnamente  fu  onorato  dal  Sommo  Pontefice  Giulio 
Secondo  , il  quale  l'anno  mille  cinque  cento  ruderi  venuto  la  feconda 
volta  in  Rauenna , fu  quiui  da  Monaci  fplendidamente  alloggiato  . 

Egli  è poi  così  antico  il  polfelfo , che  ne  anno  1 Monaci  di  S.Benedet- 
to,chc  non  fi  sa  di  qual  tempo  vi  folfero  introdotti . Che  fe  ben  < feri- . Ri/i  ^ 
uc  il  Rolli  cllcrui  (lati  podi  daH’Arciuefcouo  Giouanni  Nono  l’anno  1 " '*  5‘ 
ottocento  nouant'otto , trouandofi  con  tutto  ciò  fatta  menzione  del  Antichi  «U 
Monaftcro  di  S. Vitale  fopra  trecento  anni  auanti,  fi  come  abbiam_. 
notato  nella  vita  di  S.Seuero  Nipote  deH'Arciuefcouo  S.Ecclefio  nella  n cr°  ’ 
dclcrizione  dell3  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  da  noi  narrata, con- 
uerradirc,  che  in  fin  dall’ora,  ricè  circa  gli  anni  cinque  cento  qua- 
ranta , nel  qual  tempo  l'Ordine  Monadico  anca  cominciato  a propa- 
garli nell’Occidente , quiui  abbatterò  detti  Monaci,  e che  poi  nel  lon- 
Ì.O  corlo  di  più  di  tré  fecoh  conforme  portano  le  vmanc  vicifiitudini , 
cllendone  partiti , dal  mentouato  Arciuefcouo  nuouamentc  vi  fòffero 
introdotti , e fu  in  fin  da  tempi  antichi  Badia  molto  famofa , 1 e Tono-  l Rub.Ub.  r. 
rarono  di  nobili  priuilegi  Arrigo  Qu_arto , e Federico  Secondo  Impc-  «»•  « « » j & 
raion . E perche  in  longhezza  di  tempo , fi  come  a molti  altri  Mona-  s-  *"*• 
fieri  d'Italia  parimente  auuenne  andò  in  comcnda,  c fe  ben  continua-  1 llS< 
nano  ad  abitarui  i Monaci , con  tutto  ciò  vi  languiua  il  femore  della 
Monadica  olferuanza , c le  rendite  giornalmente  feemauanfi  ; quindi 
. fu 
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fii  che  Papa  Giouanni  Vigefimo  Terzo , nel  cui  Pontificato  venne  aJ 
morte  il  Cardinal’ Antonio  Caluo,che  n’era  Comendatario.per ouuia- 
rc  a vn  tal  difordjne , vi  creò  Abate  Pietro  Silbario  Romano  Monaco 
di  S.Gregorio  in  Roma , il  che  feguì  l'anno  mille  quattrocento  quat- 
tordici , e finalmente  a iflanza  de’Cittadini , e Veneziani  Signori  all ’- 
Afonaci  d.l  or  di  Rauenna , l’anno  mille  quattro  cento  fettanta  cinque  il  Sommo 
h Cóg.  Ca  Pontefice  Siilo  Quarto I’vnì  con  tutti  i fuoi  beni  alla  nobile  Congrega- 
Cne'*,t  ,n  4-  zione  di  Santa  Giuftina  di  Padoua  del  medefimo  Ordine  di  S.Benedct- 
to  detta  p0j  Cafinenfe,  e in  pome  di  quella  prefene  il  poflefTo  per  ma- 
no di  Vrbanò  Spreti  Canonico , e Vicario  di  Bartolomeo  Rouerella_- 
Arciuefcouo , il  Canonico  Matteo  Tofetti , di  cui  fopra  abbiamo  fat- 
ta menzione . 

E ben  fiì  di  ragione , che  mantenuto  fufle  in  poffelTo  di  Monaflero 
Arcivclco  tanto  infigne  il  Sagro  Ordine  del  Patriarca  S.Benedcrto,  che  negli  an- 
«i  di  Rau.  dati  Secoli  erafì  refo  fi  benemerito  della  noflra  Città  , a cui  diede  in 
Monaci  di  varij  tempi  lei  grandi  Arciuricpui , i quali  da  Chioftri  di  quella  Santa 
s Bcnedct  Religione  furono  aflunti  a)  gouemo  della  noflra  Chiefa,e  furono  tutti 
ro.  zplantiflimi  Prelati , e ben  degni  figliuoli,  & eredi  della  Santità  depri- 
mi loto  Padri;e  quelli  furono . Mariniano  Romano  difcepolo  del  San- 
to Pontefice  Gregorio  Magno.  Hojjcffo  Abate  del  Monaflero  diS. 
Apollinare  in  dalle , Geroerto  Monaco  del  Monallcro  Fioriacenfe  in_« 
Francia . Hcrmutq , ò Leone , Hunfiido  Abate  di  S.Giouanni  Euange- 
lifla  in  Rauenna ,e  Vetrocbino  Cafalccchi  Ferrarcfe  Monaco  del  Mona- 
i iUnft?"*!  ^cro  di  S.BartoIomep  prelTo  la  Citti  di  Ferrara . Molti  anche  furono 
quca-Oid":  ' noilfi  Cittadini , che  veftitq  l’abitq  monacale  di  quella  Religione., 
Je . riufeirono  huomìni  Segnalati  in  dignità  Ecciefiaftiche , con  lo  fplen- 
dor  delle  quali  iilullrarono  grandemente  la  Patria, trà  quali  abbiamo, 
m Ri,i.  i j.  ’ Aratore  Cittadino  Rauennate  , conforme  atteflano  le  noftrc  Iflo- 
*»»•  j j).  rjc  , Cardinale  della  fanta  Romana  Chicfa , huomo  dotriffimo.c  Poe- 
ta laureato , il  qual  tradufle  clegar)tilfimamentc  in  verfi  efametri  gli 
atti  Apoflolici , che  da  lui  furono  letti  alla  prefenza  di  Papa  Vigilio , 
n Trirh.  dt  e di  molti  Vcfcoui , e huomini  dottiffimi , prima  nella  Bafilica  Vati  - 
Sfrift.  idi.  cana  ,e  poi  nuouam’ente  in  quella  di  S.Pietro  in  Vincola  « come  nar- 
ra il  Tritemio , e fiori  circa  gli  anni  di  Chriflo  cinquecento  quaranta 
quattro . 

Honcllo  parente  di  S.Romualdo , Monaco , e Abate  di  S.Apollina- 
re  in  Galle  aifunco  all’Arciuelcouado  di  Rauenna  l’anno  nouecento 
fettant’vno . 

Pietro  Monaco  del  Sagro  Monaflero  di  Monte  Calino,  che  da  Papa 
Nicolò  Secondo  fij  promofioal  Vcfcouado  d’Ifernia,  eòi  Venatro 
e in  c*Jln.  Chiefc  all’ora  vnitc  , econfegratodallo  flelfo  Pontefice  nella  Città 
/■}.  m/>  14.  dell’Acerra  vicino  a Napoli,  di  cui  parlano  con  molta  lode  « Leono 
Vmm  f 1 . Cafinenfe , c Arnoldo  Vuione  con  quelle  parole . Domimi  Tenui  Ji.i- 
rbtll  ‘rii  uennas  Monacr/s  Monafterij  Caftntnfis  vir  doElus,  & religiujui  amo  Dom. 
>nrp  rem  1059.fi  'NJtolao  Tapa  Secundo  Epifcopm  Fenafranui , ir  Htfcrnienfts  or- 
f,.(£  1 ftrn.  dinatui  apnd  Menai , co  in  bonore  fi/it  annii  aliquot , c nelle  fcritcurc 
1 di 
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di  quelle  Chiefe  trouàfi  fatta  di  lui  mcntione  fino  all’anno  mille  ot- 
tanta , c finalmente . 

Damiano  Nipote  del  gran  Cardinale  S.Pier  Damiano  figliuolo  di 
vna  Sorella  fua  vterina, /il  quale  veftito  l’abito  Monacale,  e por- 
tatoli per  occafione  di  Studio  in  Francia , nelle  religiofe  virtù  tanto 
fi  approfittò , che  ancor  nouizio  meritò  dal  Santo  fuo  Zio  eflèr  chia- 
mato?. Religiof*  indolii  adolefcem , e del  cui  fèmore  di  fpirito  egli 
ftello  racconta,  che  per  reprimere  i [limoli  della  carne,  nel  tempo 
del  piu  orrido  inucrno  andò  a buttarli  nudo  dentro  laneuc,  che# 
era  altiflìma , oueper  il  gran  freddo  trouato  quali  morto  da  vn’al- 
tro  Monaco,  e riprefonc , ri  fpolc  quella  degna  fentenza**.  Caro  me 
conatur  occidere,  fed  earn  ego  potiùs  occidam  , cioè  la  carne  vuole# 
recidermi , ma  io  più  torto  voglio  vccider  lei . E quello  è quel  Da- 
miano , che  eflèndo  poi  fatto  Abate  del  Monaftcro  celebre  di  No- 
nantola  , fu  da  Papa  Gregorio  Settimo  per  onorare  il  fuo  merito , Se 
indente  per  rinouar  la  memoria  del  Santo  fuo  Zio, fu  creato  Cardinale 
/ conforme  a ciò , che  ne  fcriuc  Coftantino  Gaetano , c fiorì  circa  gli 
anni  di  l'alutc  mille  ottanta.Chc  fe  bene  il  Ciaccona,  e gli  altri,  che  an- 
no fcritto  de’CardinaIi,di  lui  non  parlano, fcriue  però  il  detto  Gaeta- 
no,ch’egli  fu  Cardinale,  e lo  conferma  vn’iftromento  antico  di  fenten- 
za,  c concordia  fri  il  Prepofto  della  Cattedra!  di  Firenze,  e l’Abate  di 
S.Miniate  fatto  l’anno  mille  ottanta  fette,  oue  dopo  i Cardinali  Vber- 
to  Vefcouo  Preneftino , e Conone , è nominato  Damiano  Cardinale , 
che  infieme  con  gli  altri  due  fi  trouò  prefente  al  detto  iftromento  < rc- 
gillrato  nella  fuà  Italia  Sagra  dall’Abate  Ferdinando  Vghelli . 

Ma  fenza  dubbio  più  di  gran  lunga  auueuturofi  furono  quei  Rauen- 
nati,  che  militando  fotto  le  nobili  infegne  del  Padre  S.Hcnedetto  , 
riufeirono  huomini  fegnalati,  e famofi  in  Santità  , e oltre  il  mentoua- 
to  Damiano  Religiolo  di  quella  purità  di  cortumi , che  abbiam  nar- 
rato, e vn’altro  pure  del  nome  lidio  fratello  , che  fù  del  Beato  Pietro 
Damiano , il  quale  eflèndo  Arciprete  della  noftra  Cattedrale,  fi  fece 
Monaco  conforme  nella  deferizione  di  quella  da  noi  fi  è detto , troua- 
li  oltre  ciò  ncirillorie di  qudVOrdine  cflcrne  fiati  otto,  cinque  de# 
quali  anno  titolo  di  Santi , egli  altri  tré  di  Beati , c furono . 

S.Olibrio  nortro  nobiliflìmo  Cittadino,  il  quale  eflèndo  flato  li- 
berato da  maligni  Spiriti , che  fieramente  lo  tormentatane  perope- 
ra  , c intcrccfliònc  di  vn  Santilì'mo  Monaco  chiamato  Ilaro  abitante 
in’vn’crcmo  predo  Gallata  Contrada  porta  alle  radici  dcll’Apennino, 
didoue  (caturifcc  i!  fiume  Ronco  dagli  antichi  detto  Bidente,  Se 
ou’c  oggi  la  celebre  Badia , che  in  fua  memoria  chiamali  di  Sant’lla- 
ro,  prete  l’abito  Monadico  indetto  luogo  infieme  con  due  fuoi  fi- 
gli chiamati  l’vno  Iunio,  e l’altro  Eunomio  , c donò  tutt’i  fuoi 
grandi  aucri  perla  erezione  del  Monaftero,  che  letto  ilgoucrno 
del  Santo  Abate  Baro  fi  riempì  in  breuc  di  Santi  Monaci , & egli 
viflc  con  fatuità  cosi  grande,  che  dopo  morte  meritò  il  titolo  , e gli 
onori  di  Santo,  e di  lui  fcriuono  Arnoldo  Vuionc  nel  Martirologio 
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Monadico  a tredici  di  Maggio,  il  Sudo  nel  tomo  fettimo,  Silua- 
mrhIM.).  no  Razzi  nella  vita  di  Sanllaro,  «e Girolamo  Rolli  nelle  fuclfto- 
««»  ; 19.  rie,  da  ouali  autori  abbiamo , che  quello  Santo  fiorì  ne’cempidel 
Rè  Teodorico  circa  gli  anni  diChrifto  cinquecento  trenta,  nel 
qual  tempo  viueua  San  Benedetto  propagatore  dell'Ordine  Monadi- 
co nell’Italia. 

5 CjiUMo-  s.  Ma  reo  Aurelio  Caflìodoro  per  la  profonditi  delfuo  fapercco- 

10  ‘ gnonunato  Magno  « Scnator  Rauennate,  Segretario,  cTeforicrt^ 
* gL  t,  n'  del  Rè  Teodonco,  Prefetto  delle  Prouincie  della  Sicilia,  e dell’- 
Abruzzo, Prefetto  del  Pretorio,  c Confole  della  Città  di  Roma-,, 
il  quale  eflendo  vifTuto  gran  tempo  nelle  Corti , prima  di  Teodorico , 
c poi  di  AtalaricoRèdè’Goti,  lotto  que’Prencipi  Arriani  conferuò 
Tempre  illibato  il  candore  della  Catolica  Religione , c finalmente  con 
generofa  riloluzione  rinunziando  agli  onori  tutti  del  Mondo  fi  veftì 
Monaco, e fondò  vn  fontnofiliìmo  Monaflero  addimandato  Viuaricn- 
le,il  quale  fc  beneGiouanni  Tritcmio,  e Girolamo  Rolli  anno  fcritto 
t Grt%  1 7.  eflcre  fiato  nel  territorio  di  Rauenna  ; t con  l’autorità  però  di  S.Gre- 
Par  gorio  Magno  in’vna  fua  epifilla  al  VcfcouodiSquillacc  , diGabriele 
*"  Barrio  nella  fua  Iftoria  di  Antonio  de  Yepes  nelle  fue  Croniche,  e del 
Calti  nicdcfimo  Caflìodoro  abbiamo,  clic  era  nella  Prouincia  di  Calabria-, 
Ant.dtYpìt  V*C‘1U>  al  mare , alle  fponde  del  fiume  Pcllena  , e prelfo  a Monti  detti 
un  no.  A.  CafieJlenfi  , di  che  noi  nelle  vite  dc’Sanri  Latine  più  diffjfamentera- 
Caflitd.  Jc->  gionaremo , il  qual  Monafteroda  lui  fu  di  rendite  confiderabili  arric- 
n-n  uiì.i.  chito,  e particolarmente  ornato  di  vnacopiofifli. u 1 Biblioteca#  qui- 
i.i  egli  accompagnando  con’vnagran  Santità  vna  /ingoiare  dottrina-» 
fenile  inojtiflimc opere  fopra  Parti  liberali, c (cienze , e maflìme  duo 
trattati  vno,a  cui  die  titolo  De  Dlniitit  letìionibns , e l’altro  fopr’i  falmi 
di  Dauidc,  nelle  quali  opere  inoftrò  la  fua  grande  facondia  , e Diuino 
c l<n:XA.Jt  fepcre;  , Che  però  Giomando  VefcouoGotoIfiorico  grauiflimodi 
cejiis  cui»  quc’rempi  lo  chiamò  Tromba  magnificadi  eloquenza  , e dal  Mondo 
letterato  degnamente  fu  riporto  tri  fcrittori  Ècclefiafiici  di  primo 
grido . La  fua  yjta  fù  poi  tanto  efemplare,chc  l’Abate  Tritcmio  di  lui 
Icriue,  che  nel  Monafiero  vide  fantjifimamente  efercitandofi  nell’ora- 
zionc,e  in  tutte  l’altrc  rcligiole  virtù , e che  ancor  viuente  in  carne  era 
.1  Trìti  de  tenuto  per  Santo.  « In  Mondila  10  confutatiti  fan  Zi  [ini i vi  ut.fecularem 
t il.  urd  ennn  Vbilplòpbiam  hi  fpìritualcm  con!iertcni,totnmfe Jcripturii  impernia 
.\l'ea.  Dikinis, lettoni , & ex  pofitioni  earum  .ideò  intentili,  vt  multa  ad  vtilita- 
teitt  Ecdefìjt  volttmina  cdiderit.ln  urationibus.cr  compunzione  laery mi- 
rum  fcdulus,<?  datoti', ftmu!  fnit , ita  vt  etiàm  vinoni  adirne  in  carne  San- 
tini baberetur , & ejjet  ; cr.it  enhn  ebaritate  fcruidus , dilezione  proximi 
beatiti  , Immilliate  deieilm , latitiate  mundtts, Sermone  verni  , lueutione 
cautui , oratione  denotiti , mcditatione  profitndui , contempl.uione  fubli- 
tnis  , in  aducrfts  fortii , in  prof  perii  bumilis  fua , eim  dottrina  , ó~  fan- 
tinaie  , multi  ad  Kcligionem  fura  attratti  ; quelle  lono  le  parole  di  Tri- 
tcmio. Morì  San  Caflìodoro  conforme  alla  più  cornine  opinione» 
Panno  cinque  cento  fectanta  cinque  in  età  di  nouanta  cinque  .1  mi , 0 
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fu  defcritto  il  fuo  nome  tri  Santi  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  dal  mcn-  r Triti  vii 
tonato  e Abate  Tritemio,  da  Arnoldo  Vuione,  e da  Pietro  Vcfco-  f*pr.  l'me* 
ito  Equilino  nel  (no  Catalogo, oue  l’annouera  tri  Santi  Conteflori,c  Io  lit*  v,t  P 1 
chiama  illuftrc  per  Santità  in  vita , e per  miracoli  dopo  morte . he  si  vt- 
S.Romualdo  fplendorc,  c gloria  dell'abito  Monadico»  ilqualo^  * 1-0 
veltitofi  Monaco  nel  Monaftero  di  Sant’Apollinare  in  Clafli  l'anno  s Koamal- 
nonccento  fettanta  fette  conforme  nella  fua  vira  chiaramente  fi  c <i<>- 
moftrato , in  tutto  il  tempo , che  porrò  l’abito  di  San  Benedetto  , 
con  ogni  diligenza  fiadoprò  perla  riforma  di  qucll’Ordine , che.» 
per  le  guerre  d’Italia,  Francia,  eAIcmagna  erafi  aliai  rilavato  , 
nel  che  "fare  egli  ebbe  cosi  grande  affiftenza  della  grazia  Diuina_»  » 
che  riformò  qua  fi  tutti  i Monafteri  d'Italia,  equellimaflìmcdiTo- 
fcana,  Marca  Romagna,  Venezia,  clftria,  e di  più  que’di  Fran- 
cia , e Guafcogna  , c fondò  anche  cento  Monafteri  tutti  dell'Ordine 
di  San  Benedetto , i cui  Monaci  portauano  l'abito  nero  infinchc* 
poi  egli  lo  mutò  in  bianco  r la  qual  mutazione  fegui  l’anno  mil'e  do- 
dici , nel  qual  tempo  iftitui  il  Sagro  Ordine  Camàldolenfe  dopo  auer 
portato  l’abito  nero  per  lo  fpazio  di  anni  trentacinque , e la  vita  fua^ 
marauigliofa  nella  deferizionc  della  fuaChicfa  citata  di  noi  piena» 
mente  narrata  .. 

S.Guido  Monaco , c Abate  del  Monaftero  celebre  di  Pompofa , il  s Guido» 
quale  con  la  Santiti,e  miracoli  illuftrò  grandemente  il  Monaitico  ifti- 
tuto,  onde  di  lui  fu  fcrittoqucftobellillìmcf  elogio  A Jigrma,  decus 
Monacborum  , Dottor  Tompojìanorum  Guido  Eeàiiffmus . Volò  alCie-  "”i  l0+ 

Io  quello  Santo  Abate  l’anno  mille  quarantafei , c la  fua  vita  nella_» 

Chiefa  di  San  Seuero  di  noi  difFufamente  fi  è deferitta  .■ 

S.Giouanni  dalla  Patria  detto  Rauennate  Profelfo  nel  Sagro  Mo-  s.Giouannr 
naftero  di  Monte  Calino  r della  cui  Santità  abbiamo  la  nobile  certi-  f> fe'-  ?“r* 
monianzadi  Pietro  Diacono, e di  Arnoldo  Vinone  con  qoefte  paro- 
lei»  Santi us  Ioannes  Rauemus  Monscbus  Caftncnfts  fubCerardo  .Ab-  in  Appendi 
bate  oprimi  Magìftn  bonus  difcipulus  fattus  e fi,  & SanSitatcclarus  mi - \unjr. 

gr.xuit  in  calion , e fiorì  circa  gii  anni  mille  cento  quindici  , nel  qual  Ut  1 
tempo  era  Abate  di  quel  Monaftero  il  nominato  Gherardo  » cornea ll  ìn  c-h'm' 
icr'iMCh  Leone  Oftienfe  nelle  lue  Croniche.  c’f‘* 

11  Beato  Incognito  Monaco  Conuerfo  nel  Monaftero  di  S.ApollÌ-  ' 4Jnco  . 
nare  in  dalle , quello , chccon  le  fue  Sante  perfuafioni  guadagnò  al-  to  >n  0 
Fa  Religione , e a Dio  il  gloriofo  S.Romualdo , c fiorì  nell’anno  del  Si- 
gnore nouecento  fettanta  fctte,di  cui  nella  dcfcrizione  di  quella  Chie- 
da abbiamo  fcritto. 

Il  Beato  Marino  natiuo  della  noftra  Circi,  < fi  come  atteftanoil  b Marinar. 
Sabcllico,  Arnoldo  Vuione,  Girolamo  Roffi , il  Sigonio,  e con- 
fermaff  dà  vn’Ifcrizione  pofta  in  vno  Spedale  pretto  la  Chiefa  di  1 * 
San  Marco  in  Venezia  regiftraca  dà  Arnoldo  Vuione,  e da  Giouan- 
ni  Bollando;  il  quale  effondo  huomo  femplice,  e Idiota  ritiratoli  i \ *si. 
afar  penitenza,  evira  Eremitica  nelle  lagune  di  Venezia,  iui  vif- 
Qz  vn  tempo  con  grande  alluicrua , e rigore,  poiché  racconta  fi  , uà.  lì' 7. 
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gelimi,  in  che  tré  giorni  della  fettimana  ofleruiua  vn  rigorofo digiuno,  man- 
MfS.Rom.  giando  lolamente vn  pezzo  dipano,  e vn pugno  difaue,  ebeuen- 
a» do  acqua,  enei  rello  dc’giorni  beueua  vn  poco  di  vino,  e man- 
ettnvrjn-  gj3ua  qua|che  cofa  cotta,  mi  peròvna  fola  cofa,  e in  ciafcuno 
ii./m.  de’primi  detti  tré  giorni  rccitaua  tutto  il  Salterio,  e ne  gli  altri  fa- 
ccia vna  lunga  orazione  mentale  . Mila  gloria  maggiore  di  que- 
llo Sant’huomo  fu  quella  di  auer'auuto  perdifcepoìo  prima,  tu 
poi  perMaeftro  San  Romualdo,  il  quale  ueprìmi  anni  della  fua_, 
conuerfione  intcfala  famagrandic  della  Santità  di  Marino  partito- 
i invitai,  fi  dalMonaftero  Claffenfc  andò  a trouarlo,  e viffe  vn  tempo  fot- 
tvn.c.i.  tola  di  lui  difciplina . E racconta  tra  l'altre  cofe  t San  Pier  Damia- 
no chevfcendo  ogni  giorno  il  Santo  Anacoreta  hior  della  Cclia_» 
in  compagnia  di  San  Romualdo , fcrmaualì  al  piede  di  cialcun’al- 
bero , che  rrouaua,  e facendo  iui  quali  tante  Razioni  cantauano 
inli eme  venti , trenta  , quaranta  falmi , come  loro  parcua  , c per- 
che non  aueua  ancor  Romualdo  pratica  del  Salterio , fe  alle  volte 
faceua  errore , egli  lo  percuotcua  fortemente  con  vna  bacchetta-, 
in  teda,  acciò  meritafle , c imparale  afopportare,  & erano  sì  fre- 
quenti i colpi , che  dopo  molti  giorni  fentcndofì  mal  difpofto  del 
capo,  con’vmiltà,  efemplicità  grande  dille  a Marino.  Padre  prc- 
goui  le  vi  piace , che  da  qui  atlanti  mi  battiate  dall’altro  canto  , 
perche  dà  quella  parte  vo  perdendo  l’vdito;  al  che  egli  ponendo 
mente  , e vedendo  efler  vero  ciò , che  Romualdo  diceua  , ammi- 
rò la  pazienza  , che  ancua  auuta  , e conofcendo  quanto  ogni 
giorno  quello  fuogran  dilcepolo  crefceua  nelle  virtù,  e nello  (pi- 
rito,  con  raro  efempiodi  religiofa  vmiltà , di  Maeftro,  che  era 
prima  , volle  diuentare  fuo  fuddito  , c còn  lui  dopo  vn  tempo 
andò  in  Guafcogna , ou'era  vn  Monallcro  chiamato  di  San  Mi- 
chele dell’Ordine  di  San  Benedetto , e prima  in  quello,  e poi  in’- 
vn’ahro  edificato  dà  San  Romualdo  , inficme  con  Pietro  Vrlcolo 
Doge  glàdi  Venezia,  conGiouanni  Gradenigo , e con  l’Abate-, 
Guarino,  a quali  altri  aggiungono  Giouamti  Morofino,  tutti  quat- 
tro fotto  la  direzione  <ìi  Romualdo  videro  vn  tempo  cfercttan- 
dofi  di  continuo  in  afpri  digiuni,  e grandiiiimc  allinenze  . Con 
occalionc  poi,  che  San  Romualdo  lo  rimandò  in  Italia  per  ac- 
compagnare il  Conte  Olibano  Signor  Grande  di  quei  paefi  , il 
quale  veniua  a prender  l’abi  o Monadico  in  Monte  Calino;  bra- 
mando egli  ritirarli  nuouamcnte  a far  vira  foliraria  fcn’andò  in_. 
Suo  Mar-  Puglia  nel  Monte  Gargano  , ouc  mentre  in’vn’Eiemo  , lontano 
•ino.  dalle  cure  mondane  Santamente  viuen3  , perche  ne’deferti  na- 
Icono  per  appunto  le  palme , fu  martirizato  da  Saraceni , 1 qua- 
li fattili  forti  in’vna  cima  di  detto  Monte  , feorfero  depredan- 
do tutta  l’Italia  , c le  parti  littorali  della  Francia  , c Spagna-, 
fino  al  Mare  Oceano;  e al  fuo  corpo  dieacro  i Chriiliani  ono- 
rcuole  fepoltura  nella  Chiefa  Cathedralc  di  vna  Città  , che  poi  fu 
du,tru tra , c che  ad’onorc  del  Sauto  Martire  fù  chiamata  Marmo , ia 
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qnal’era  prcffo  la  Città  di  Viefla , m fi  come  nella  fua  Napoli  SagraJ  m t*gìn. 
narra  Cefare  di  Engenio , e di  lui  fcriuono  » Arnoldo  Vuione , Ago-  fot.  1 67. 
(lino  Camaldolcnfe , Giouanni  Caftagnizza  , Silueftro  Marulo , Gio-  *?*»*■?.  »• 
uanni  Bollando  nella  vita  di  S.Romualdo,  l’autore  del  Martirolo- 
giolfpanoin  quella  dei  B.Pictro  Vrfcolo,  e Filippo  Ferrari  nel  fuo  t f *™' 
Catalogo  generale  a gl’otto  Agofio , quali  tutti  li  dan  titolo  di  9 
Beato,  e molti  anche  di  Martire,  e da  eflì  abbiamo  efTer  feguito  c.j 
il  fuo  Martirio  poco  dopo  l’anno  nouecento  nouantadue,  poicho  rutM.  i, 
in  quell’anno  egli  venne  in  Italia  col  Conte  Olibano  fi  come  nella-» 
vira  di  S.Romualdo  fcritta  dal  medefimo  Caftagnizza  pienamente  fi 
narra . 

Il  Beato  Sergio  della  ftirpe  nobiliflìma  de’ Duchi  Padre  fecondo  la  B .. 
carne  , c figliuolo  fecondo  lo  fpirito  di  S.Romualdo,  il  quale  fù  Mo-  ’ et®10’ 
nacoin  San  Seucro  , oue  abitauano  Monaci  diS.Benecctto , c iui 
fantamente  morì  l'anno  nouecento  nouantadue  conforme  al  com- 
puto del  fopracitato  autore , c di  lui  parlali  nella  deferizione  di  quel- 
la Chicfa . 

Finalmente  a Santi  Rauennati  dell’Ordine  diS.Bencdettodeuera- 
gioneuolmente  aggiungerli  ilSantiflìmo,  cdottilfimo  Padre  S.Pier  s*n  Pietro 
Damiano  Cardinale  della  Santa  Romana  Chicfa,  eVefcouoOftien-  Damiano 
fe  ; poiché  anch’egli  militò  fotto  la  ftefia  Regola , e fù  Padre  di  vna  Cardinale, 
nobile  Congregazione  di  Romiti,  c Monaci,  illuftrò  quello  Santo 
la  Città  nofrra  conia  fuanafeita,  quale  quanto  maggiormente  fù 
abietta  , evile  apprefiòglihuomini , tanto  più  nobile  fù  auanti  a_» 

Dio.  Nacque  egli  l’vltimotri  molti  altri  Fratelli  da’Genirorifcarfi 
altretanto  di  beni  di  fortuna  , quanto  abbondanti  di  prole  fi  che  non 
arriuando  al  foltentamento  di  tutti  le  loro  tenui  facolti  , rampogna- 
ta la  Madre  vn  giorno  da  vii  de  figli  più  grandi  di  tanto  numero  di  fi- 
gliuoli , moda  ella  da  fdegno  fcmimle , e defedando  la  (ua  troppa  fe- 
condità cominciò  a niegare  il  Latte  all’infelice  bambino , il  quale  in-, 
breuc  farebbe  morto  di  fame,  fe  più  delia  Madre  pictofa  vna  donna-,  . 
del  vicinato  noi  fouueniua.  Così  campato  dalle  fauci  di  morte  co- 
ininciò  a prouare  ben  preilo  i rigori  della  più  dura  nccefiìtà  , pofeia- 11 
che  non  pallata  per  anche  la  puerizia  refto  orfano,  e mendico  fotto 
la  cura  di  vn  fuo  maggior  fratello , c conuenncli  per  ioflentarfi  menar 
fua  vita  nelle  campagne,  e porfi  in  guardia  di  vna  mandra  di  porci  . 

Tra  le  fordidezze  però  di  mcflicrcosì  vile  traluceuano  in  lui  non_» 
ofcuri  fegni  di  quella  gran  fintiti , e dottrina , che  doucua  vn  giorno 
illuminare  il  mondo , in  proua  di  che  fi  racconta , che  trouata  a forte 
vn  giorno  vna  moneta  di  argento  dopo  ripenfato  vn  pezzo  in  che-» 
auefle  a fpenderla , rifoluettc  in  fine  darla  a vn  Sacerdote , che  ne  ce- 
lebrane tante  meffe  per  l’anime  dè  fuoi  Padre , e Madre . Azione.chc 
in  vn  putto,  e ciò , ch’è  degno  di  maggior  rifldfione  «tanto  neccilito- 
fo , fù  ftimata  vn  preludio  di  quel  deprezzo  grande  delle  ricchezze^ , 
ch'egli  poi  fatto  adulto  pofein  pratica  con’efempio  quali  vinco, e con 
ammirazione  di  tutto  il  mondo . Auucnne  in  tanto , che  tornato  alla 
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patria  dopo  molti  anni  diaffenza  vno  de’fuoi  fratelli  chiamato  Ta- 
rmano, quello  che  era  huomo  di  molto  fcnno  , fcorgendo  in  Pietro 
vn’indole  viuadffima  l’applicò  alle  lettere , nelle  quali  aiutandolo  con 
particolare  concorfo  la  Grazia  Diuina , da  cui  era  già -detonato  a co- 
le grandi  ; prima  in  Faenza , e pofeia  in  Parma  lotto  la  disciplina  di 
ottimi  Precettori  talmente  fi  approfittò , che  in  poco  tempo  refe  ce- 
lebre il  Tuo  nome  per  tutta  Italia , ,ouc  fparfo  il  grido  della  fua  gran- 
de dottrina , acqùiftò  in  poco  tempo  onori , e ricchezze , c perdio 
riconofceua  affai  bene  l’alta  mutazione  di  lue  fortune  dal  Tuo  fratello 
Damiano , volle  in  tetomonio  di  perpetua  gratitudine  chiamarli  Pie- 
tro di  Damiano  . 

Or  mentre  adunque  folleuato  a sì  alto  grado  di  onori  tiraua  a lo 
Sue  aftin{.  a‘nm>rat°tf  ^1  fuo  fapcregran  numero  ai  feguaci  molto  beuricor- 
ze,  eviti  A.  desole  dpUa  baflezza  deHuo  elfcr  pollato , e dà  ciò  apprendendo  t*in- 
coftanza  volubile  delle  vmane  vicjfiìtudini , nel  colmo  ddle  terreno 
grandezze  cominciò  a nutrire  penfieri  di  paradilo , e lotto  l’abito  lai- 
cale menare  vna  vita  dà  efempiariflimo  Rcligiofo . I (uoi  digiuni 
.eran  frequenti , afiidue  rotazioni,  e vari  i modi  per  mortificarci!  iuo 
.corpo  a legno  che  oltre  al  cilicio , che  per  reprimere  i fregolati  moti 
del  ienfo  continuamente  portaua , narrali  anche , che  nella  notre  pili 
feura  abbandonando  tal  volta  il  letto , vfciua  ad’attuflfarfi  nel  fiume , 
nè  prima  da  queli’acquc  partiuafi,  che  non  liniero  fpcntc  affatto  I im- 
pure fiamme  della  libidine , nè  di  ciò  appagato , per  più  patire , e> 
meritare  fra  notturni  filenzi  vifitaua  diuotamente  le  Chiefe  recitando 
.tutto  il  Salterio , alle  quali  tutte  virtù  aggiungcuafi  anche  quella  del- 
la canta  verfo  il  profilino , ch’egli  ebbe  in  gratio  tanto  eminente , che 
non  foto  diftribuKia  le  lue  facoltà  con  larga  mano  a bifognofi , mi 
offre  ciò  la  (ua  cala  ftaua  Tempre  aperta  per  (ouucninicnto  de’poue- 
ri , molti  de'quali  tcneua  feco  frequentemente  a incula . 

Con  fomiglianti  efercizi  incaminauafi  Pietro  al  perfetto  acquiflo 
delle  Chriltiane  virtù , e già  feco  fteffo  penfaua  a dar  di  calcio  affatto 
Si  vclUEre-  a*  mon<lo  « quando  la  prouidetiza  Diuina  gli  apri  d’improuifo  la  Arra- 
nca . da  per  ^adempimento  del  fuo  penderò  , c fù  che  capitati  in  Rauenna 
a forte  .due  Romiti  divn  MonaQero  detto  di  fonte  Aucllaoa  luogo 
polto  nella  Prouincia  dell’Vmbria  alle  radici  del  Monte  Catria , ebbe 
egli  occafione  di  difcorrerc  con  cllì  loro , e informarli  appieno  della 
forma  di  viuere , e ddi'offeruanza  Motiaftica  , che  profeifauafi  in_. 
quell’eremo  , di  che  clli  ragguagliandolo  minutamente  prclcroanchc 
da  ciò  motiuo  di  farli  vii  diuoto  «Jifcorfo  della  vanita  delle  cole  terre- 
ne , e del  difprczzo  del  Mondo , e fi  tome  approdandoli  alla  paglia-* 
il  fuoco  incontanente  auampa , così  il  cuore  ai  Pietro  fi  accele  lubito 
di  vn  Santo  delìderiodella  vita  folitaua , onde  interrogatili  fe  illoro 
Abate  i’accettarcbbe , e da  quelli  tutelane  la  certezza , tc  in  fin  d'ull’- 
ora  proponimento  fèriniilimodi  abbracciare  vn  così  lauto  iltituto, 
di  cui  tanto  piu  alto  forino  il  concetto  all’or  che  volendo  darli  viia.„ 
tazza  di  argento  acciò  in  fuo  no  ne  la  pcrtallcro  all’Abate , ciii  riat- 
tatoli 
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facondi  farlo  Tcufandofi  con  dirli , che  il  loro  Abate  non  beucna  in_** 
argejito,  c che  nel  lorMonaftero  altro  tcforononcuftodiuano  che' 
quello  della  Tanta  pouerti  . Partitiadunque  i due  Monaci  ruppe  egli 
ogni  dimora,  econ  quella  follccitudine , con  là  quale  deuefi  corriT- 
ponderca  Dio , che  chiama',  abbandonò  fubito  c patria  , e parenti , 
e grandezze^  tutte  le  fpcranze  in  fomma,  che  promctteuali  il  mondo 
ingannatore  , e andò  poco  dopo  a rinchiuderli  in  quell ‘eremo,  ouo 
per  la  fama  grande  del  fùo  fapere  fu  con  fommo  giubilo  dail'Abato, 
c Monaci  riceuuto , e veli  ito  dell’abito  monacale 
Fondatore  dell’eremo  di  Fónte  Auellana  era  ftato  il  Beato  Landol- 
fo di  nazionoTedefco  , che  poi  fuaflunto alla  Cattedra  Vefcouale  di 
Gubbio  : huomo  di  marauigliofa  innocenza , e integriti',  che  però 
per  alludere  alla  colombina  fcmpliciti  dell’autore  quella  Santa  ragu- 
nanza  di  RcligiofiGongregazione  della  Colomba  fù  addimandata_*  Slja  riti  ocji 
Nel  tempo  poi  che  Pier  Damiano  vi  prefe  l’abito  , efattilfimo  era  il  i-Btemo. 
rigore  con  cui  viueuano  quéi  Santi  Anacoreti',  c di  lui  ifèdo  abbia- 
mo , che  incelTanti  erano  le  lor  penitenze , e afpriifimi  i digiuni’,  a . 
legno , che  quattro  giorni  di  ogni  fettimana  non  guftauanoaltro,  che 
pane , e acqua  , e foìo  il  Martedì1,  c Giouédi  cori  vna  femplicc  viuan- 
da  di  pochi  legumi  imbandiuano  le  lóro  menfc',  ne  permettcuafi  ad- 
alcuno  il  bcuervinofuoriche  ineaTod’infcrmitd , eilpane  «nedefimo 
diftribuiuali  a peTo . Con  tutto1  ciò  in  vi la  vita  tanto  rigida e den- 
tata Teppe  bcn’egli  inuentarc  nuone  mortificazioni,  erìtrouàr  nuoue 
alprezzc  ; onde  alle  communi  attinenze  aggiunfc  digiuni  affai  più  ri- 
gidi ftandoalcune  volte  perlo  fpazio1  di  ben  quaranta  giorni  Tenz’al- 
tro  cibo’,  che  dipomi,  tfccrbccrude,  efùvolca  , chéàltretantino’ 
TcorTeToftentandoficon  Tolipochi  legumi;  così  anche  i tré  primi  gior- 
ni di  Quarefima  paftàuali-Tenza  guftàr  boccone  , e tutti  i Venerdì  dcl- 
l’anno  olferuaua  vna  fiamma  aftmetua  ìn  mcmoria  della  Pafiìònc , o’ 

Croce  de!  Redentore  ; coftume',  che  col  Tuo  eTcmpiò  introdotto  pri- 
ma in  quell’Eremo  . che per  quefta  oecafionc  prete  il  titolo  di  Santa-»1 
Croce  , Tu  pofcia  da  luimedéfimo  con  le  Tue  predicazióni,  fi  conte  pur 
fece  dcll’vnizio  della  Beata  Vergine  nella  ChicTa  Catolica  pròpagato.’^,^^-. 
IhChoro  in  fihetecitaua  Tvffizio  ftando  Tempre  in  piedi , e quel  tem-  1 '' 

po, che  alle  Monafticbe  occupazioni  ToptauanzàualijtuttoTpcndcualo- 
nello  ftudio  de^Padti  Santi  nella-dottrinade  quali  tanto  fi 'approfittò, 
ohe  nelle  Tcieiue  Diuinefd  ftimato , e ténuto  tra  Dottori  più  celebri 
di  quel  Tecok) . Gouernaua  inquel  tempo  medéfimo  il  celebre  Mona- 
ftero  Pompofiano  il  Santo  Abate  Guido  Strambati  cittadino  di  Ra* 
uenna , il  quale  inceli  la  Tama'grande  di  Tantiti  , e dottrina  di  Pietro; 
impetro  dall’Abate  dell’Àudlana  , ch’ci  venifl'e  a PompoTaper  ittrui- 
re  nelle  Sagre  lettere  i Tuoi  Monaci-,  nel  qual'eTertizio  egli  TpeTe  duo 
anni,  dopo  i quali  richiamato  alla  prima  tua  folicudine,  vi  Tu  poco  do-- 
po-creato  Abate  .■  A (Punto  dunque  a quefta  carica , con  tal  prudenza,,  gler*»*®' 
exon’òdorcdi  Tantiti : cosi  grande  l’eTcrcito  , che  moltiifimi  Turoa  »- abait 
qucllit,;  che  v cornano  a chieder lii'abito  della  Santa  Religione , fiche 
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non  capendoli  tutti  vn  fol  Monaftero , conuenneli  edificarne  de’nucr 
ui  fi  come  fece  fpezialmente  ne  Territori;  di  Faenza  , Rimino , Came- 
rino , e Perugia , e per  ciò  pofe  in  fcritto  le  Coftituzioni , che  tutti 
doueuano  olìcruare , e tanto  di  fplcndore  egli  accrebbe  a quella  Con- 
gregazione , che  fe  bene  fondata , come  fi  è detto,  dal  Beato  Landol- 
fo, nulla  di  meno  da  Pietro  Damiano,  che  tanto  la  illttlfrò.cominciò  a 
chiamarli  Congregazione  Damiana , ò di  S.Damiano  , la  quale  dopo 
morto  il  Santo,  in  più  luoghi  d’Italia  fiele  le  fue  propaghi  j , c da  effo 
vici  quell’vnica  idea  della  Chriftiana  vmilcd  fri  Pietro  Murrone  chtj, 
latto  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Ccleftino  Quinto  con  efempio  li 
come  mai  per  dianzi  veduto , così  dopo  mai  più  imitato  rinnnziò  la_, 
dignità  Pontificia;e  ch’egli  Riffe  della  mentouata  Congregazione  Da- 
miana lo  atteftano  « Martino  Polono  nelle  fuc  Croniche , Pietro  Bu- 
giano nell’Iftoria  Monaftica , e Arnoldo  Vuionecon  le  feguenti  paro- 
le . Hic  Caleflinus  Ordini s quidemfuit  Beati  Benedici  Congregationis  ta- 
min  Damiana  fic  ditta  qttod  S.Tctrus  Damiani pofl  Ludulphnm,  quiCo- 
lumbinam  Congregationem  incaperai  prscipnus  eiufdem  author  fncrit,(? 
fromotor,  e dal  nome  di  quel  Santo  Pontefice  fu  poi  denominata  Con- 
gregazione de’Celeftini , conforme  fcriuono  i fopracitati  autori,  rite- 
nendo però  il  Monaftero  di  fonte  Aucllana  il  titolo  antico  di  Congre- 
gazione della  Colomba  . E ben  poteuan  gloriarli  quei  Monaci  di  iue- 
re  vn  Superiore , e capo  di  altezza  così  grande  di  merito  ,chc  egli  fo- 
to era  ballante  a rendere  venerabile  quel  Santo  luogo  anche  tra  po- 
poli più  rimoti , maffime  che  molti , c molti  furono  i miracoli , con., 
tofplcndorc  dè  quali  refe  illuftrc  appretfo  tutti  la  propria  Santitd.Tri 
'due  volte  fi  sà , che  prendendo  l’acqua  da  vna  fonte  la  videro  i Mona- 
ci tramutata  invino,  eilfuonomc  fu  potentiffimo,  eprefentaneo 
aiuto  a chi  nè  fuoi  bifogni  diuotameute  inuocollo . Ebbe  altresì  il  do- 
no di  Profezia , e le  cofc  fteflc  inlenfate  con  muta  fauella  palefarono 
il  fuo merito , e tri  gli  altri  più  memorabili  anuenimenti  fi  legge,  che 
ferbandofi  in  vn  romitorio  di  giurifdizione  del  Monaftero  vna  botto 
di  vino , accadde  che  vna  truppa  di  Soldati  di  là  paffando , abbenchc 
l’Eremita,  che  iiù  ftaua  diretteli , che  il  vincerà  del  BeatoPictro.fi 
poferoa  fpillariain  piùluoghr,  md  fempre indarno,  poiché  maifti 
poffibite  farne  vfeire  nè  meno  vn  forfo  con  marauiglia  graudiflima  del 
cuftode , la  quale  maggiormente  fi  accrebbe , mentre  pattando  poco 
dopo  vn  pouero , che  per  amor  di  Dio  chiefeli  vn  pò  dà  bere  il  vino 
che  poco  prima  aueua  ricufato  vfeir  dal  vafo , fpemcfubito  all’afleta- 
to  viandante  abbondantemente  la  fetc . E circa  il  dono,che  fi  c detto, 
ch’egli  ebbe  di  Profezia  chiarilfimo  è l’argomento,  che  nè  abbiamo  in 
vn’cpiftola  fua?  a Cadolao  Antipapa, che  fi  chiamò  Onorio  Secondo , 
oue  dopo  auerlo  rknproucrato  delia  fua  temerità,  c protenda,  chiude 
finalmente  la  lettera  con  quello  infaufto  pronoftico  della  tua  morte  . 

fumea  vitavolat , mors  improutja  propinqua! 

Imminct  expleti  prxpes  cibi  terminus  sui . 

Tion  ego  te  fallo , capto  morieris  in  anno  . 

E per- 
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E perche  era  in  quel  tempo  la  Chiefa  di  Dio  opprefTa  da  molte  ca- 
femitd , c aueua  bilogno  grande  dell’aiuto  di  huomini  Santi , com'era  e creai» 

Pietro  Damiano,  perciò  Papa  Stefano  Nono  il  chiamò  dalla  folitu-  Catdwak- 
dine  alla  Coree/  e lo  creò  fc  ben  contro  Tua  voglia  Cardinale,  eVe- 
fcouoOftienfe.  Quello,  che  a lui  tornò  in  vttle  dafl’effere  Cardina- 
le , e Vclcouo , fu  lo  Ilare  arduamente  occupato , e vigilante  per  la_, 
fallite  del  popolo  a lui  commeffo;predicaua  frequentemente  con  mol- 
to frutto  ncll’animc  di  chi  l’vdiua,con  le  rendite  Ecdefìaflichc  fouuc- 
niua  i poucri  veftiua  gli  ignudi , vilitaua , e foccorreua  gl’infermi, (li- 
mando cflcre  priuo  di  ogni  virtù  quel  Prelato  , nella  cafa  di  cui  non_. 
ha  luogo  la  carità . Alla  porta  del  fuo  palazzo  vedeuafi  d*ogni  tempo 
gran  moltitudine  di  mendichi  -,  alcuni  riftoraua  col  cibo  , ad’altri  dt- 
ftribuiua  danari , a dodici  lauaua  giornalmente  i piedi , e con  raro 
efempio  di  profonda  vmdtà  in  quel  vafo  incdefimo  prendeua  il  cibo  , >,  0 u c<%r  .<-.<■  3 »v et 
ouc  aueua  a quc’poueri  lauatii  piedi,  e in  fomma  mutò  in  quel  di 
Vcfcouo  l’abito  si,  mànon  la  vita  di  Monaco,  enei  crefcer  degli 
anni  non  rallentò  punto  il  rigore , con  cui  foleua  macerare  il  fuo  cor- 
po , onde  digiunata  quotidianamente  in  pane , e acqua , sù  la  nuda_s 
carne  portaua  in  vece  di  camicia  vn’armatura  di  ferro,  e vna  fluori 
inteilnta  di  giunchi  era  il  letto , ou’ci  prendeua  aliai  più  di  tormento , 
che  di  ripofo",  cofe  tutte, che  agli  huomini  del  mondo  fembrano  vera- 
mence  incredibili , e pure  Icggonfì  praticate  dà  Santi,  e quantunque 
le  forze  del  corpo  lo  abbzndonaflèro,  l'ardire  però  dello  fpiritocra-r  Sue  fatlclie. 
aliai  grande, mercè,  ch’egli coivftderaua non  douer  tralafciarfì  la  pe-  pct  ia  Scdc 
nicenza  nella  vecchiaia , poiché  quello  è il  tempo  di  finire  l’imprcfe,  c Apoftoltca- 
acquiftar  le  vittorie  ; Nc  minori  punto  furono  le  fatiche ,!  che  a bene- 
fizio di  Sauta  Chiefa , e delia  Sede  Apoftolica  nel  fno  Cardinalato,  o 
dopo  anche  tornato  all'Eremo  egregiamente  foftonne  Papa  Nicolò 
Secondo  , e Aleffandro  Secondo  lo  mandorono  loro  Legato.  Quegli 
a Milano , ouc  con  la  fua  induflria , e dottrina  fmorzòl  Èrefii  de’Ni- 
colaiti,  e ridnffe  quella  nobiliifima  Chiefa  all’vbbidienza  della  Ro- 
mana , c quello  in  Germania  all’Imperatore  Arrigo  Quarto , e anche 
in  Francia  » ouc  nella  Città  di  Cauaglione  cou'apoltolica  autorità 
conuocò  vn  Concilio,  e fece  molte  altr’opere  degne  non  meno  della  Rinun^ia 
fua  pietà  , che  del  fuo  fapere . Mà  perche  fommamonte  annua  la  fo-  ,i  cardm*- 
ituJine , nella  quale  tant’annicra  viffuto  , rifohiè  ritirarli  nuouamen-  fico, 
tz  ali'iìre  no , e così  rimmzió  in  mano  dello  Hello  Papa  Nicolò  il  Ca- 
pello, il  Vclcouado,  c due  Badie  che  anca-  incomenda,  c benché  il 
Papahilfc  affai  renitente  in  accettar  la  rinunzia,  vedendo  il  danno 
grande , che  rifnltauane  al  beu  publico  della  Chiefa  ; vinto  alla  fine*/ 
da  tuoi  prieghi , e lagrime,  vi  condefcefe,  imponendoli  però  cent'an- 
ni di  penitenza  in  ricompenfa  delle  fatiche,  che  aureola;  fatte  ritenen- 
do la  dignità , c ordinandoli, che  ogni  giorno  difciplinandofì  recitaffe 
il  Salmo  cinquantefìmo  ,la  qual  penitenza  tornato  all'amaca  fua  foli- 
tudinc  di  Fonte  Auellana  adempiè  in  vn  fol’anno,  che  q conforme  cab  qc#/  r*r  s. 
cola  va  dotto  autore,  e affermalo  aacbc  lo  Reflò  Santo  uelk  vita  di  S»  ' 

Dome- 
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Domenico  Loricata,,  tanto  è come  dire  che  in  vn’anno  difTe  tré  mi’à' 
Salmi , e fi  diede  trecento  mila  sferzate , e poi  léce  vna  fede  di  Tua  ma- 
rvo.come  aticuagid  fodisfatta  la  penitenza  di*cent’anni , e mandolla». 
al  Papa  coti  vna  lunga  epiftola , c con  tré  libri  Apologetici  in  difefa , c 
feti  fa  della  rinunzia,  che  aucua  fatta 
Da  quella  vita  folitaria  Io  richiamarono  poi  nuouamente  alla  Cor- 
te per  aftarrimportantifiìmidella  Chriftiamti  prima  lo'  ftelfo  Ponte- 
Và  LfPlt0  ficc  Nicolò  Secondo,  e poi  anche  Aleflandro  Secondo  , che  Io  mandò 
del  Papa  à con  dignità  di  Lcgatoà  Fiorentini , & in  vltimo  alla  Città  di  R'auenna 
Firenze , e contaminata  daH’Arciucfcouo  Hénrico  Scomunicato.oue  riccuuto  dà 
JUuctma . tutti  icittadinicon  lomma  venerazione,  e applaufo , con  quello  fpi ri- 
to , e libertà , che dettauangli  e l'amor  della  patria , e la  riuerenza  al 
Pontefice  fece  vna  dbtrifiima  predica , e vedendo  il  popolo  affai  com- 
punto, diede  à tutti  la  Santa  benedizione  affluendoli  dàlia  Scomuni- 
ca incorfa  perla  partecipazione  con  quel-ScHmatico,  la  qua!  funzio- 
ne finita  mentre,  difegnaua  il  ritorno  à Roma  per  ragguagliar  del  fe- 
guito  il  Papa,  portarofid  Faenza,  per  vificare  vn  Mònaftcrodcl  fuo 
Ordine iuiil  Signore  dopoalcuni- giorni  d’infermità  la  notte  antece- 
dente la  fefta  dellaCattedra  di.S, Pietro,  per  la  quale  aueua  fatti-tanti 
Muore- ir»  viaggij  e fatiche,  lo  chiamò  i godere  i meritati  ripofi  correndo  gli  an- 
a ci) za t|^|ja  fa|utemille  fettantadue  conforme  alla  più  accertata,  opinione 
autenticata  da  Bertoldo  Conflanzicnfe  autor , che  viffe  in  quel'mcde- 
tBtllMtd  m fimo  tempo j dal  che  fi  vede,  rcomc  prona  vn  dotto  Utorico»  non  elfer 
vitt  i vero  ciò,  che  altri  Han  fcritto  > ch’egli  dà  Gregorio  Settimo  • mandato 
fofTe  à RàuennadopolamortedeirXrciuefcouo,  e Antipapa  Giberto, 
poicheali’òra  il  Santo  non  era  più-viuo  » e dopomorte  in  fegno-della 
gloria , che^odeua in  Cielo-,  apparuedVrbano  Abate  di  S.Gregorio- 
di  Rimino  in  mezo  d.  numerofa  comitiua  di' Santi  Vefcoui*  di  abiti 
Pontificali  maeftenolmente  adorno , e il  fuo  Sepolcro  fi  refe  celebro 
per  imoltfmiracoli-,  che  vi  fegu  irono  •. 

Giace  il  Corpo  diqueftògloriofo'Santo- nella  detta-Citti  di  Faen- 
Soo-Scpof  za  in  Santa  Maria  degli  Angioli  Chiefa  poffeduta  ora  di  Mònaci  Ci» 
ao*  ftercicnfi  dentro  vn  Sepolcro  grande  di  marmo  , oucrin-  anticocarac-- 
t ere  così  fi  legge. 

AÌ.D.M.CCCJUV  JDie  XIII.  Aprilis.- 
Translatutn  foie  Corpus- 
S.  Petri  Damiani  Ràuennat. 

InS.Scripura,Dotì.&  Qftien.  Epifcopi 
Ac  A'poft.Sedis  Legati- 
Ord.S.Crucis  fontis  Auellanr 
Ihprrfentem  Arcana  à Reu.  P.  D. 

Matth.ro de  Calliohic  Abb. 

Quintjue  dènismtlic  tercentis  & quatuor  annis 
Terttus . Aprilis  cum  à decimo  fluxerat  ortus 
Tranflulit  te  C Ictus  dotiurn  in  Vagina  Sacra 
Qjticnjìs  Trxful  qitcm  dota t CardmaUtus , 
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<0  Tetre  Damiane  te  Crux  in  Ordine  Fonti s 
^ iuellan et  beat , tu  Legatus  quoque  tandem 
Sedis  *4poflolu<e  petra  nunc  cUuderis  ifia 
Jnfiat  nunc  *Abbas  Matthxus  de  Caltio  natus . 

Nella  qual  Chiefa  li  come  pure  olferuafi  in  tutta  la  DioceG  Faenti- 
na , c Rauconate  ogni  anno  celebrai!  la  fua  memoria  à ventitré  di  Fe-  Vener*;.. 
braro  per  edere  il  giorno  antecedente  impedito  dalla  folennità  dclla_,  «e  del  fa* 
Cattedra,  e in  detto  giomoil  Clero,  e popolo  Faentino  con  publica  CotP°  « 
proceflàone  altamente  onora  le  fue  Reliquie  ctfeado  egli  annouerato 
eri  Santi  Protettori  di  auella  uobil  Città  per  voto  fattone  in  occafio- 
ne  di  guerra  l’anno  mille  cinquecento  dodcci  come , dinota  quella— 

Ifcriaione  nella  Cattedrale . 

Imminente  Ciuitati  ex  Gallis 
Peri  culo  cardis  exitij , & fiamme 
Vouit  vniuerùis  populus  P'auenanus 
Agerc  non  minus  foleiuniter  in  diebus  felli* 

S.S.  Sauini , ^Emiliani  Terencij , & 

Petri  Damiani 

Quim  diebus  Dominicis  agi  folitum  , debitumque 
Sit  fi  modo  Omuipotens  J)cus  ruuurn 
Verteret  M.  D.XIL 

Della  cui  Santità  fanno  illuftreteftimoniazaGiouanniTritcmio.Ar-  Aatorj 
noldoVnionCjGirolamoRofli.FiIippo  Ferrari, Agoftino  Fortunio.Gia  cj,e  r ,^ó - 
corno  Mofandro  , Lodouico  lacobilli,  Giouanni  Bollando , il  Cardinal  oofcllafaa 
Baronio  ncTuoi  annali , e nelle  annotazioni  al  Romano  Martirologio,  Sanciti . 
ouc  attcfta,/che  per  l’eminenza  di  fua  dottrina  meritò  effer  chiamato  1 «• 

Hieronymus  iunior , il  Cardinal  Bellarmino , c più  d’ogn’altro  Coilan-  Nl>r“  mi 
tino  Gaetano  Abate  Cafinenfe  ne’quattro  tomi  dell’Opera  di  quello  pr, #* 
Santo  Dottore  da  lui  dati  in  luce , dal  teilimonio  grauiilimo  de’quali 
autori  , oltre  quello  che  ne  fà  fede  il  recitato  Epitaho , chcleggefial 
fuo  lepolcro , ou’è  chiamato  Monaco  dell’Ordine  di  Fonte  Auellana_» 
fi  conuince  erronea  l’opinione  di  chi  hà  Rimato , che  quello  Santo  fia 
Rato  Monaco  Camaldolenfc,  non  trouandofi  di  ciò  fondamento  veru- 
no apprelfo  alcun  buon’Illonco , anzi  loilcflò autore  dell’Hloric  Ca-  nó  fa  Mo- 
maldoJcnfi  folamente  racconta , ch’ci  fu  Monaco  nell’Eremo  di  Fonte  meo  Ca- 
Auellana,  ouepcr  confcflione  di  lui  inedefimo  abitauano  1 Monaci  *naid«lcofè 
della  Colomba , e douc  i Caimldolcnfi  non  furono  introdotti  fc  non 
nclfecolo  palla  to  nel  Ponteficato  di  Pio  Quinto  per  opera  di  Giu  no 
Cardinal  di  Vrbino.che  ne  era  Comcndatario , il  che  pure  fi  doura  di- 
re del  B.Sergio  Padre  di  S.Romualdo , del  Beato  Marino  fuo  Maellro, 
e del  Beato  incognito  Conuerfodi  Galle,  de’quali  fopra  abbiam  par- 
lato , poiché  fc  bene  gii  anno  ripolèo  alcuni  tra  Monaci  Camaldolen- 
fì  ; dal  computo  però  de’tempi  egli  è certiflimo,  che  vcRirono  tutti 
l'abito  nero  di  S.Bcncdctto,  cchc  morirono  molt’anni  auanti  l’iflitu- 
tionc  dell’Ordine  Camaidolcufc,  la  qual  feguinon  prima  dell’anno 
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mille  dodici , c noi  nelle  Chiefe  di  S.  Alberto , di  S.Romualdo  » e di  $. 
Scuero  Tabbiam  notato. 

Ebbe  infine  S.Pier  Damiano  due  Sorelle  » detta  Tvna  Rodclinda  , 
l'altra  Sufficia  donne  amendue  di  molte  virtù , e che  viflero  vita  vedo- 
uile  > e calta , due  (rateili , vno , che  (ù  Damiano , quello , che  di  Ca- 
nonico della  noftra  Cattedrale  fi  vefti  Monaco , di  cui  Copra  abbiami 
parlato  , c l’altro  Marino  di  cui  celi  fteflo  narra  * in  vna  Tua  epiitola, 
che  fu  fi  dinoto  della  Santilfima  Vergine , che  meritò  poco  auanti  la 
morte  clCcrc  di  lei  vifitato,  e oltre  ciò  anche  vn  Nipote  per  nome  Da- 
miano,che  fu  poi  Cardinale  tra  gl’huomini  illuftri  deHOrdine  Mona- 
tti co  da  noi  riporto, fi  che  del  fuo  calato  ben  fi  può  dire  ciò, che  di  quel- 
lo del  buon  Tobia  fu  fcritto  • Omnis  autem  cognatio  cius  , C omnis  ge- 
nerarlo eius  in  bona  vita , & fanti  a conuerfat  one  permanfit . 

Qucfti  adunque  fono  gli  huomini  Santi , che  tri  noftri  Cittadini  hi 
dati  alla  Chiefa  il  Sagro  Ordine  di  S.Bcnedetto . Tra  foggetti  poi  let- 
terati Profelfi  di  quella  Religione  , i quali  con  le  loro  faènze , c virtù 
anno  accrcfciuto  alla  Patria  ornamento , e decoro  abbiamo . 

F.Paolo  Raucnnate,i!  quale  fcrifle  vn  libro  delle  Vite  de  Santi  Uaro 
Abate, e Olibrio  Monaco,  di  cui  fcriuono  t Antonio  Polfcurnoncl  fuo 
Apparato  Sagro  , e Arnoldo  Vuione  . 

D.Bafilio  Paradifi  Filolofò  acutiffimo , e Poeta  di  chiaro  nome  let- 
tore publicodifilofofianelI’Vniuerfiti  di  Napoli , e aggregato  alia_» 
celebre  Accademia  de  gli  Vmorilli  in  Roma , che  in  verfo  lirico  vol- 
gare , nel  qual  genere  di  poefia  affai  prcualfe  compofe  clegantiffima- 
mente  molte  Odi  morali,  che  dopo  morto  l'autore  ragunace  in  vn  vo- 
lume furon  datè  alle  ftampein  Napoli,  nelle  quali  palesò  egli  con- 
fila gran  lode  a Pofteri  l'amenità  del  luo  ingegno , e mori  in  Roma-, 
l’anno  1647 . 

DsGiroJaino  Bendandi  Lettore  di  Teologia  nello  rtudio  publicodi 
Bologna,  e poi  di  Scrittura  Sagra  in  quel  di  Padoua;  huouioverfato 
nelle  lettere  non  Gaiamente  Diuine , md  anche  vmane , il  che  dimo- 
ftrano  alcune  fue  Opere  date  in  luce,  cioè  Orazioni,  lezioni  accade- 
miche , c Panegirici , onde  in  premio  della  fua  virtù  fù  creato  Abate , 
e poi  anche  Vifitatorc,  egouernò  il  Monaftcrodi  S.Bencdettodi 
Ferrara,  e quello  altrefi  di  Rauenna , ouemorì  Tanno  i559.etrigli 
Abati  pure  di  S.  Vitale  molto  fi  fegnalarono  D.Marco  di  Briflida.cne 
interuenne  in  nome  della  Congregationc  Cafinenfc  c tri  Padri  del  Sa- 
gro Concilio  di  Trento  alla  Scilione  terza  decima , e D.Marco  Pcdoc- 
ca  Mirandolano  matematico  infigne,  il  quale  mentr’era  quiui  Aba- 
te** fù  da  Gregorio  terzo  decimo  artunto  al  Vcfcouado  di  Laccdonia 
Città  fuffraganea  dcH'Arciuefcouado  di  Confa , oue  dopo  diciotten- 
ni di  refidenza  mori  Tanno  mille  fei  cento  due . 

Della  giunfdizipne  poi  delli  noftri  Arciuefcoui , e Canonici  iu  que- 
lla Chiefa , c Moaaftero  leggonfi  due  Bolle  di  Vrbano  Terzo,  e Ono- 
rio Terzo , che  però  nel  giorno  feftiuo  del  Santo  Martire  fù  coftumo 
antjchiflimo,  clic  anche  anoltri  giorni  è in  vfodi  venir  qui  proccilio- 
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nalmtnte  il  Capitolo , e Clero  della  Chiefa  Metropolitana , e cantar- 
li dà  Canonici  i primi  Vefpri , e la  Mella  Solenne  , finita  la  quale  i 
Monaci  pagano  in  mano  de  due  Canonici  più  antichi  lire  diecifctte  di 
moneta  di  Rauenna  in  vece  del  pranzo,  che  già  erano  tenuti  dare  al 
Capitolo , • conforme  appare  nell’Idromenco  di  Tranfazionc  (atta-,  capftcùo 
l’anno  15  to.fonzione , che  ne  tempi  andati  faceuafi  con  molto  mag-  F‘ 

giore  magnificenza , poiché  v’intcrueniuano  i Vcfcoui  tutti  Compro- 
uinciali  conforme  leggefi  in  molte  memorie  antiche , onde  abbiamo 
di  Ramberto  Vefcouo  di  Faenza  , /che  nel  concedere  a Monaci  Ca- 
maldolenfi  il  Monaftero  de  Santi  Ippolito, c Lorenzo  l'anno  mille  cen- F '*  ‘ 1 *' 1 * 
to  quarantafei  obligò  l’Abate  a predarli  annualmente  vn  cauallo  bi- 
anco per  venire  a Rauenna  nelle  iolennita  de'Santi  Apollinare  , e Vi- 
tale^ fé  ben  quella  pompa  così  folenne  oggi  giorno  è mancata , cele- 
brali con  tutto  ciò  detta  teda  con  magnifico  apparato , eflendo  cine- 
do gloriofo  Martire  vno  de  Protettori  della  Città  , & è anche  nclla_» 

Chiefa  di  Dio  celebre  il  fuo  nome  deferitto  non  fidamente  nel  Bre- 
uiario  Romano , e in  tutti  i latini  Martirologi , mà  eziandio  nel  Mc- 
nologio  dè  Greci , ad  onore  di  cui  vedonfi  dedicate  in  varie  parti  del 
mondo  Chridiano  molte  Chiefc  infigni,  e fpezialmcntc  r la  nobil  Ter-  h &*!>  lìk t. 
vx  di  Monte  San  Sauino  in  Tofianà  riuerifce  annualmente  la  fua  me- 
morìa  molla  da  vn  gran  prodigio , che  la  notte  precedente  la  fua  fida  * 

qccorfe , c luche aùcndovna  (quadra  nemica  attediato  d'improuifo  c;t- 
11  Cadetto,  e appoggiando  già  alle  mura  lefcale,  vdironlì  fonar  di  hjn0  j*, 
repente  fenza  cne  alcun  le  toccatte  le  Campane  tutee  del  luogo  , e Xj  Protettore 
{cucirli  vn  rumor  grande  come  dihuomint  armati,  dal  che  atterriti  svitale, 
gli  alfalirori , e fucgliati  i Terrazzani  li  pofero  ageuolmcntc  in  fuga . 

Onde  Albico  fatto  giorno  con  diuota , e publica  procclfionc  ringrazia- 
rono  di  li  gran  benefizio  Iddio,  c il  Santo,  e lo  acclamarono  Protet- 
tore detta  for  Patria , il  qual  onore  ei  gode  pure  nella  Città  di  Parma, 
oue  vedcli  anco  vna  nobil  Chiefa  a fuo  nome  intitolata  . 

Inviamo  egli  è degniifimo  di  efier  notato,  che  netta  nobil  Città  di  * *• 

Lilla  in  Fiandra  attenfeon  quc’popoli  pofledcrc  il  Capo  del  nodro  S.  ' l 'i} 

V'italc,  di  che  là  fede  il  Martirologio  Gallicano,  oue  a ven  Cotto  di  ' 

Aprile  così  dà  fcritto  h . Infulis  in  agro  T ornacenfi  Jub  antiquilfima  Rbe - 1,  Mar  Gali, 
monti»  Metropoli  venerano  San&ijfìmi  Capitis  Beati  Pitali*  Martyris  , xi.Apr. 
cuìms  bodit  coronati  Rauenna  Catbolicx  Ecclejiu  v'jìijht  celebrai  gloriola 
tari  ita  , & tropbax  ; anzi  ciò  , che  più  è notabile  la  Città  di  Colonia  . 
in  Germania  pretende  auerne  il  Corpo, e ne  folennizza  il  di  fcdiuo  co-  c,  rpo 
me  di  Santo  luo  Protettore , conforme  atteda  Hrardo  Cartufianoin  - vualc  tue 
vii  libro  intitolato  Sancluarium  ^Agrippina  Colonia  oue  defci iticndo  la  fu. 
Chiefa  Collegiata  di  Santa  Maria  In  Capitolio  così  ne  ferine . in  h:c  Ec - 
clcfta  inter  alias  Reliquia*  Corpus  S. Pitali*  Cittì*  Mediolxnenfis  Vai  ri* 
Sanflorum  Geritasi]  , eir  Trothasi]  debito  cum  honore  in  pr  a linfa  ad  mo- 
di/ih  rumba  afieruatur , di  che  però  non  apportando  il  detto  aurore^ 
veruno  autentico , ne  fcriuendo  di  qual  tempo  folle  cola  trafportato , 
conucrra  dire  quello  cllere  il  Corpo  di  qualche  altro  San  Virale  , gii 
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che  il  Romano  Martirologio  ne  conta  fino  dicci  di  quello  nome:  E 
le  bene  ad  alcuni  fembra  difficile  , che  il  Corpo  di  fi  gran  Martire  flia 
nafcofto  dentro  quella  fbffa , ò pozzo , come  fi  è detto , noi  nè  abbia- 
mo però  i grauilfimìTellimom  i di  Pietro  Vefcono  Equtlino Scrittore 
tru.in  tot.  antico, e molto  prima  di  lui  del  noflro  wS.Pier  Damiano,  i quali  nar- 
f.x  *•?«.  rano,che  venuta  di  Milano  a Raucnna  Santa  Valeria  moglie  di  S.Vi- 
m Vttr.vi.  ta]c  leuarc  da  detta  folla  il  Corpo  fuo.egli  apparendoli  gliel  proi- 
jtr.  t.  A a.  jjì , e foggiunfe , chelcfue  Reliquie  ftauano  in  quel  luogo  beniffimo 
collocate.  Scriptum  namque  eft  quia  Santi  a Paleria  dum  Beati  Pitalis 
velici  Corpus  auferre , a Chriflianis  probibita  efl , & fepè  inviftombus  ab 
tpfo  ad  moni:  a , ne  Santlum  Corpus  à malo  homine  bene  pojitum  violarci . 
Sono  parole  di  PierDaniiano.il  quale  anche  afferma, che  in  fuo  tempo 
il  Santo  Corpo  non  alrroue  riueriuafi  , che  in  Rauenna . Gaudagitur 
Ravenna  Prbs  Clarifjìmatantorim  Martyrumpratiofo  Sanguine  purpu- 
rata,  aualicet  ex  bis  quatuor  (parla  di  S.Valeria,e  de  Santi  Gcruafio,  e 
Prota  fio  ) fohùs  Beati  Pitali s Sacratiffmum  Corpus  corporati  ter  teneas  » 
nequaauam  tamen  à reliqnis  tribus  per  occulta  virtutis  mijlerium  vacas  ; 
onde  da  ciò  efiendo  indubitato,  che  fin  all’anno  mille  feflanta,  in  cui 
viucua  S.Pier  Damiano  il  Corpo  di  S.  Vitale  era  in  Rauenna  , fc  dopa 
il  detto  tempo  feguita  nefulTe  la  traslazione , certamente  fe  nè  aureb- 
be memoria  .come  fi  hi  dell’Abate  S.Guido,c  deirArciticfcoiio  Sve- 
nerò portati  quello  a Magonza  , e quello  a Spira , non  oliarne  che  le 
ior  traslazioni  fiano  affai  più  antiche  conforme  nella  Chiefa  di  ScScuc- 
aoabbiam  narrato  ► 


SAN 
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SAN  VITTORE 


Bafilicaantichiflìma,  cParochialc. 

Verta  Chiefa,  che  communemente  addimandafi 
S.Vittore  dalla  pietà  de  Raucnnati  antichi  fù 
intitolata  a tré  gloriofiflìmi  Martiri  di  Rauen- 
na Valentino,  Solutore , e Vittore,  i quali  nel-  S-  Valenti- 
la  perfecuzione  di  Diocleziano  circa  gli  anni  di  n0• e 
Chrifto  trecento  dieci  ottener  la  Laurea  del 
Martirio  a tredici  di  Nouembre , nel  qual  gior-  Mrl  1 a“" 
no  fon  riporti  i loro  nomi  nel  Romano  Marti- 
rologio, e la  Chiefa  noltra  ne  celebra  la  memo- 
ria . Ella  è fituata  predo  l’antica  Porta  Analtafia  dalla  famiglia  degl’- 
Analìafijgid  potcntiilìma  in  Rauenna  cosi  chiamata , e che  ora  Por- 
ta Serrata  volgarmente  è detta.Che  fe  ben  di  prefente  non  hi  cofa  al-  Aotiefaieidi 
cuna  di  riguardatole , ie  non  la  fua  (ola  antichità  , ne  men  fi  si  di  che  quella  Chic 
tempo  fn(ì'e  edificata , con  tutto  ciò  noi  ne  trouiamo  memoria  in  vn’-  (a . 
Jrtromcnto,  antico  di  fopra  mille  cent’anni  celebrato  in  Raueana_» 
l’anno  trentèlimo  ottauo dell’Impero  di  Giufiiniano,  cioè  a dire  l’an- 
no cinquecento  fefl'anta  quattro , m nel  qual’Iftromento  il  cui  origi-  m luflu 
naie  fcrittoin  feorza  d’albero  conferuafi  nella  biblioteca  del  Rè  d i»pudmt. 
Francia,  e fu  dato  alle  (lampe  in  Roma  vent’anni  fono,  leggefi  no- 
minata per  confine  di  vna  Cafa  in  Rauenna  laBafiiica  di  S.  Vittore.», 
iì  i domo , qux  eji  pojl  Bafilicam  Saniti  PiRoris  Rau.e  fe  ne  legge  fatta_, 
menzione  ancora  nelle  Bolle  di  Aledandro  Terzo,  e Vrbano  Quarto, 
è in  due  Priuilegide  gli  Arciuefcoui  Gualtcro,  eAnfelmo,  iquali 
ne  confermarono  al  nortro  Capitolo  il  portello  , che  anticamente  vi 
aliena . 

Merita  poi  efferequì  faputo,  chea  quelli  ftefiì  tré  Santi  Martiri  a<1 

Rauennati  è dedicata  predo  alla  Città  di  Torino  vna  altra  Chiefa.che  onore  di 
da  que’Nazionali  chiamafi  San  Solutore , c vi  fù  edificata , come  nar-  quelli  Santi 
rane  grani  J dorici  da  vn  Santo  nortro  Arcmefcouo  nominato  Giouau-  prelTo  To- 
ni , che  non  ii  sa  qual  tulle  per  auerne  auuti  Rauenna  vndici  di  tal  no-  nno’ 
me  , « di  cui  raccontali , che  ammir.iltrando  il  Sagramento  della  con- 
fermazione nella  Chiefa  di  S.  Vitale  , che  non  era  ancora  nella  magni-  n R"  l,i  t‘ 
licenza , che  or  lì  vede , e tra  gli  altri  ertendoui  vna  pouera  vcdoua_»  ’4,t" 
con’vn  fuo  tìglio  infermo,  che  perii  concorfo  grande  del  popolo  mai  Ed,ficaea 
potè  accollarli , ne  men  parlare  alì’Arciuefcouo,  e abbenche  nel  ri- da  s.  Gio- 
torno  , che  finita  già  la  funzione , faceua  ai  palazzo , lo  feguicarte  , ef-  u3m  noiho 
fendo  dà  quei  della  Corte  ributtata  .coinè  importuna  , accadde,  che  Arcmcfco- 
mentre  pcrfiileua  in  dimandare  vdienza;  il  figlio  infermo  per  accidcn-  uo' 
te  fouragiuntoli  fi  morì . Che  però  alle  voci , e lagrime  *icH’aflfìitta >. 

Madre 
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M thoIo  Madre  accorto  l’Arciuefcouo , e intefo  il  fatto , attribuendo  la  morte 
d,  qucftoS.  del  putto  a fuo  difètto, e acculandoli  reo  di  graue  colpa, implorò  vmil- 
«iio:  mente  la  Diurna  Bontà , acciò  moftrafle  gli  effetti  della  fua  infinita-» 

xnifericordia,  alle  quali  preghiere  del  Santo  Prelato  immantinente  il 
morto  tornò  miraeoi ofamente  in  vita , e dopo  crefimatolo  rcftituillo 
alla  Madre  con  quel  Uupor  de  gli  affanti , che  ogni  vn  può  credere  ; la 
memoria  del  qual  miracolofo  auuenimcnto  vedefi  egregiamente  di- 
pinta nell'antica  Capella  del  Palazzo  Arciucfcouale  rinouata , e rifar- 
cita nel  pallàio  fecolo  dà  Giulio  della  Roucre  noflro  Arciuefcouo,  o 
Cardinale . Mà  poiché  il  grido  di  fi  grande  Miracolo  erafi  fparfo  in_, 
ogni  parte,  e tutti  come  Santo  lo  riueriuano,  quindi  fu,  ch’egli  de- 
terminò con  gencrofa  vmiltà  rinunziare  il  grado  di  Arciuefcouo , o 
abbandonare  il  Mondo , e cosi  ritirarofi  fopra  Palpi,  che  diuidon  l'Ita- 
lia tra  i Monti  Pirchiniano , e Caprafio , sù  quella  Cima  tàbricò  vna 
Chiefa  alla  Beata  Vergine , oue  vide  vn  tempo  rimoto  affatto  , e feo- 
nofeiuto  bensì  dà  gli  huomjni,  ma  vifitato  frequentemente  dà  gli  An- 
geli . Nel  Monte  Pirchiniano  medefiinamentc  edificò  vn  Tempio  ad 
onore  del  Prencipe  de  gli  Arcangeli , c in  vltimo  quella  Chiefa , cho 
diceuamo  a Santi  Martiri  Solutore , Valentino , e Vittore  predo  la_» 
Città  di  Torino , oue  poi  dopo  morte  fcpolto  fù  il  fuo  Corpo , tenuto 
anch’oggi  in  fomma  venerazione  dà  popoli  di  quei  contorni . Scriuo- 

0 tini.  Uh.  no  altri  però , » che  queflo  Giouanm  Arciuefcouo  Rauennatc , che  fi 

1 997-  fece  Tremita , c fàbricò  l'accennate  Chiefe  falle  l’Vndecimo  di  tal  no- 
!?Vr4  n mc  ’ 9.U3^e  fa  Arciuefcouo  fino  a gli  anni  nouecento  nonanta  fetto, 

re  *"r  e che  ellendo  flato  edificato  alcuni  anni  auanti  il  Tempio  di  S.Miche- 
le  dà  Vgo  Signore  di  Monte  Buceto , c da  Ifingarda  fua  moglie , egli 
poicia  per  ordine  diSilueflro  Secondo,  ch’era  flato  fuo  Succcdore_» 
nell' Arciuefcouado,  lo  rinouadè,  nel  che  fare  ciò  gli  auuenne  di  prodi- 
giofo,efù,  che auendo preparato  già i materiali  perla  fabrica  , li 
trouò  portati  tutti  miracolofamentc  dall’altra  parte  del  Monte , oue 
auuifato  da  vn’ Angelo  edere  quella  volontà  del  Signore  edificò  il  nuo- 
uo  Tempio  di  S.Michelc  appreifo  il  quale  fù  poi  cretto  vn  celebre  Mo- 
naflero  arricchito  di  grolle  rendite  di  Arduino  Rè  de  Longobardi, e 
da  Prencipi  di  Sauoia . 

Chiefa  dii  kc  à quello  (ledo  San  Solutore  è opinione  di  alcuni , che  fuffe  in- 
Salbtors  m titolatala  Chiefa,  che  prelfo il  fuo  Palazzo  erede  Tcodorico  in  Ra- 
ti au.nca  . uenna , onde  di  San  Solutore  in  Tahtio  la  chiamatoli  gli  antichi,  fcj 
1»  BHUih.}.  bene  però  voglion  altri , che  fulfe  dedicata  al  Saluatore , la  qual  Chic- 
fanelpadàto  fecolo  fù  demolita.  Così  anche  oltre  il  mentouatoS. 
Valentino , due  altri  pure  nè  hà  Rauenna , vno , che  fù  compagno  nel 
Martirio  dc’Santi  Fchciano , e Vittorino,  c l’altro  de  Santi  Concordio 
A tri  due  Noualc,  e Agricola , i quali  tutti  fono  deferirti  nel  Romano  Marti- 
Sanu  Va  c-  rologio,cclebrandofi  dalla  noflra  Chiefa  il  Natale  de  primi  a gii  vnJi- 
tmi  Maini  cj  J]  Nouembre,  e de  eli  vltimi  a Tedici  del  leguente  , cdi  qucll’vlti- 
d‘ Rate  a.  moS. Valentino  fi  hà  cnc  fu  Capitano  deila  Milizia  Rallentiate  ,echc 
intefa  la  Santità  di  Dalmazio  Cittadino  d’ Alba, che  poi  fu  Vefcoundi 
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Pauia , e Martire , andò  d trouarlo , acciò  di  Dio  impetrale  la  Sani- 
ti i Concordio  fuo  figlio  mortalmente  informo,  per  cui  aucndo  il 
Santo  fatta  Orazione  animò  Valentino  i ftar  di  buon  cuore  dicendo- 
li, che  il  fuo  figlio  era  già  rifanato,  e dandoli  anche  nuoua,  chein_. 
quel  giorno  in  Rauenna  era  morto  vn  Sant'huomo  chiamato  Anto- 
nio, il  che  nel  ritorno  alla  Patria  ritrouando  enerverò,  e vedendo  il 
figlio  affatto  fano , tornò  nuouamentei  trouarlo  inficine  col  detto 
Concordio  Aio  figlio,  e da  effo  nella  Chriftiana  fede  Airono  tutti  due 
iArutti,  e battezzati , del  qual  fatto  sparlando  nella  Vita  di  S.Dalma- 
zio  Girolamo  Vida  Poeta  celebre  del  palliato  fecolo , cosi  cantò . 

T u Duci  ori  Italo  cum  te  mifer  imploratimi 
Finibus  ^Equorea  venijjet  ab  vfque  Rancnn.t 
Incollimeli  & validum  p rxdifli  visiere  Ffatum 
Quem  modo  difeedens  icgrum , mortiqiie  propinqua 
Lu&antem , & Superis  p»  ope  funEtum  liquerat  auris . 

Dal  qual  giorno  cominciò  poi  Valentino  i fcuoprirfi  fcguacedel- 
la  Santa  legge  di  Chrifto , alla  quale  aucndo  conucrtiti  molti , final- 
mente hi  Martirizatoinficme  col  Aio  figlio  Concordio,  e con  Noua- 
le  , c Agricola  A come  abbiam  narralo,  e di  tutti  quelli  Santiflìmi 
Martiri  fanno  anco  nobil  menzione  Beda , Adone , Franccfco  Mauro- 
lico , il  Cardinal  Baronio  ,r  Girolamo  Rolli , Giacomo  Mofandro,  e 
Filippo  Ferrari  nel  Aio  Catalogo  oue  ancor  che  fcriua  elfer  feorfo  er- 
rore circa  il  tempo  del  Martirio  dè  Santi  Valentino , e Concordio  vo- 
lendo egli  elfer  Arguito  non  nella  perfecuzione  diMalfimiano  , mi 
molt’anni  auanti  in  quella  di  Decio,  cioè  circa  gli  anni  duccnto  cin- 
quantaquattro,  nel  qual  tempo,  com’egli  Aima , ebbe  anche  la_» 
Laurea  San  Dalmazio,  dicuieffi  furono  battezzati;  noi  abbiamo 
con  tutto  ciò  la  grauiflìma  autorità  del  nominato  / Cardinal  Baro- 
nio ne  fuoi  Annali,  e del  Romano  Martirologio,  oue  apertamente 
fi  legge , che  i noltri  Santi  patirono  nella  perfecuzione  di  Mafiimia- 
no,  nel  cui  Impero,  e non  in  quello  di  Decio  pongono  pure  la  mor- 
te di  San  Dalmazio  / nel  che  concordano  altrcfi  le  memorie  della_ 
Chiefa  di  Pauia , conforme  nella  fua  Italia  Sagra  ferine  l’Abate  Fer- 
dinando Vghelli. 

Finalmente à ciò,  che deH’Arciuefcouo San  Giouanni  abbiam  nar- 
rato quifìdeue  aggiungere  venerarli  il  fuo  Santo  Corpo  nel  Villag- 
gio di  Sant’Ambrogio  luogo  pollo  alle  radici  del  Monte  Pirchiniano , 
ò Pifcariano , e del  Monte  delle  Celle , oue  nella  Chiefa  Parochialo 
intitolata  i fuo  nome , che  fard  forfè  quella , ch’egli  creile  ad  onoro 
de  noftri  tré  Santi  Martiri  Solutore,  Valentino,  e Vittore  fopral’- 
Altar  Maggiore  dentro  vna  Calfa  dorata  fi  cuftodifce , c con  foleiv 
mflìma  pompa,  e concorfo grande  de  popoli  conuicini  ogn’annoil 
giorno  della  fua  fella,  che  iui  fi  celebra  à dodici  di  Gennaro  fi  por- 
ta proceflionalmente  da  Chierici,  e Sacerdoti  parati,  e il  fuo  Capo 
pofto  dentro  vu  Reliquiario  di  legno  guernito  d'oro  è portato  dal 
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Prcpofio  della  medema  Chicfaouc  in  tal  giorno  fe  no  celebra  vfficio 
di  Confeflor  Pontefice,  dal  cjual  Santo  Corpo  l'anno  mille  cinquecen- 
to vennduc  fu  lcuato  1’OfTo  di  vna  Coffa , c lagmntura  di  vn  Deto  , e 
fattone  dono  :(  Carlo  ITI.  Duca  di  Sauoia  . E oltre  ciò  predo  al  Vil- 
laggio detto  delle  Celle,  cheènei  Monte  Caprafto  di  rincontro  al 
Monte  Pifcariano , tri  quali  due  Monti  ftà  vna  Valle,  perlaquale!» 
paifan  l’Alpi , che  di uidon l'Italia  dalla  Francia , aneor'oggi  fi  vede,  e 
riucrifcc  la  Spelonca  , ou'egli  vifle  ; il  qnaj  luogo*  quello , oue  anen- 
do  determinato  fabricare  vna  Chiefa , c tfonando , che  i materiali , 
che  andaua  preparando  per  tal’cfFetto , ogni  notte  veniuan  leuati , fi- 
nalmente dall’Arcangelo  San  Michele  cube  rivelazione  eiTcr  fiati  por- 
tati per  mani  Angeliche  dall'altra  parte  del  Monte , oue  il  Prcncipe-» 
degli  Angioli  gli  or <J inòpie  edificane  (fi  comepoi  fece)  vna  Chiefa  ad 
onorfuo , il  quale  marauigliofo  auucnimento  fi  vede  rapprefentato  in 
vn'antichiffima  Pittura  fopra  vna  Muraglia  del  Monaflero,  oue  fti  ef- 
figiato il  Santo  in  abito  Episcopale  con  San  Michele , che  li  parla , o 
con  Colombe  , e Angioli  ,<hc  portan  per  l’aria  i legnami , e le  pietre.» 
all’altra  parte  del  Monte . Et  e quefta  Chiefa  quella  , che  oggi  chia- 
mali Sun  Michele  dicbiufa  polla  sù  la  cima  del  Monte  Pifcariano  di- 
ttante miglia  dodici  da  Torino,  alle  cui  radici  è il  nominato  Villag- 
gio di  Sant'Arrbrogio , la  quale  è fama , che  fiifle  ampliata  nella  for- 
ma fon  tuo  filli  ma , che  or  fi  vede, dal  Prcncipe  di  Buflco  in  Lorena , i 
cui  mentre  in  vna  fua  graue  infermità  aneua  facto  voto  di  fpendero 
vna  gran  fommj  d*oro  in  opere  pie  apparue  lo  fieffo  Arcangelo  SarL# 
Michele , e mofirolli  quefto  Monte,  dicendoli,  che  iu»  dotiede  ad  onor 
fuofpendcrc  detto  danaro,  il  che  egli  pofeia  ricuperata  che  ebbe  la_» 
(unità  puntualmente  adempì  con  tanta  magnificenza  , che  rende  am- 
mirazione à riguardanti . Al  qual  miracolo,  vn'altro  ancor  maggio- 
re fi  aggiunfe , c fu , che  richiedo  il  Vcfcouo  di  Torino  à confegrarla , 
giuntò  che  fu  alla fonunità  del  Monte, viddcc  la  Chiefa,  e il  Monte^ 
tutto  auuampante  di  fiamme , al  qual  prodigio  tutto  attonito  fi  fer- 
mò infinche  ceffafie  l'incendio , poiché  all’oracntrato  in  Chiefa , con 
nuouo,  e più  ftupcndo  miracolo  trouò , che  vi  erano  ilnmi  accefi , I«l» 
Mura  con  le  Croci  vote  con  l’olio , e il  pauimento  coperto  di  cenere , 
dalle  quali  cofe  conobbe  eflèr  fiata  la  detta  Chiefa  dà  mano  Cdefte,  e 
inuifibile  confcgrata . Che  però  meritamente  quefto  Satiro  luogoè 
tenuto  in  fomrna  veneratione  da  Duchi  di  Sauoia , e da  rutt'i  Popoli 
conuidni , quali  in  grandiffimo  numero  vi  concorrono  m adirne  il 
giorno  annitterfario  di  detta  confegrazione,  attendendo  quafi  tatti  il 
Monte  da  quella  parte , ou’é  il  Villaggio  di  Sant 'Ambrogio  pervifi* 
tare  nel  tempo  fteflò  il  Corpo  di  San  C>  ioti  anni , quale  ftà  efpoftoalla 
pubJica  venerazione , Et  c detta  Chiefa  di  San  Michele1  Badia  famo- 
fiifima  abitata  già  da  quali  cento  Monaci  dell’Ordine  diSati  Benedet- 
to, la  quale  poi  l'anno  mille  feicento  ventidue , dh'Gregorio  Quinto 
Decimo  ad  manza  del  Cardinal  Maurizio  di  Sauoia-,  che  ne  era  Co 
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mandatario  fiìfccolamata , eia  vece  de  Monaci  erectaui  vna  Cano- 
nica di  Preti  Scolari , quali  ri (ledono  nei  luogo  di  lauenno  dittar,  to 
due  n.ii'ha  dalla  deità  Ciucia  » e Monaftero  abitatoci  due  Capellani, 
e vtìuiaro  da  medelìmi  Canonici  nc  giorni  più  foknni , il  cui  Abaco 
hi  ampia  giurifdizionc  quali  Epifcopale  . Il  che  rutto  fopra  da  noi 
narrato  lì  legge  in  vna  Relazione  lanna  attratta  da  libri  delle  V ilice,  e 
da  varie  Scritture  antiche  elìftentiin  qucll’Archiuio  per  ordine  dell- 
lìccellentillìmo , e Rcuerendiflimo  Signor  D.  Antonio  di Sauoia. 

Abate  di  San  Michele  di  Chiufa,  quale  abbiamo  in  fórma 
autentica  » c fottofe ritta  dal  Signor  Gafparo  France- 
sco Mongrandi  Arciprete , e Canonico  della  Me- 
tropolitana di  Torino  r e di  detta  Badia  Vi- 
cario Generale  y nella  quale  anco  lì  leg- 
ge , che  quello  San  Giouanni , eh»7  „ 
cinunziata  la  Dignità  di  Àr- 
ciuefcouo  di  Rauenna_r 
andò  in  quelle  par* 
ti  d far  vita-* 
eremi- 
tica,fiorì  circa  gli  anni  d nque- 
cento  dalla  nafdca 
del  Redeiw 
(Ore- 
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Le  Sagre  Memorie 


Antichi- 
lidi  quella 
Chicli . 

u Pur.  l,f. 
tMf.tX  7. 


SAN  TVRSICINO 

Confraternità  di  Laici. 

L primo  fri  Santi  Martiri  di  Rauennac  intitola- 
ta l’vltima  delle  Chiefe,  che  qui  dà  noi  fi  deferi- 
uono,  la  quale  è fituata  preflo  al  nobil  Tempio 
di  S.Gio:Bactifìa,&  c nominata  dà  * Pietro  Ve* 
feouo  Equilino  nella  vita  di  detto  Santo  oue  la 
chiama  con  titolo  di  Oratorio , dal  che  però  li 
còprcde  ella  efl'ere  antica  d’anni  Copra  quattro- 
cento, effondo  certo , che  il  nominato  Ancoro 
viueua  l’anno  mille  trecento  feffanta,  conforme 
altroue  abbiam  notato,  e non  fono  n olt’anniche  quali  dà  fondamen- 
ti fu  rinouata  nella  piccola  forma,  che  or  li  vede,  nc  altro  abbiam  che 
dirne  fe  non  chequiui  l’anno  16i8.fi) eretta  la  Confraternità  dè  Scar- 
pinelli,  òCiauattini  lotto  i’inuocazione  de’Santi  Martiri  Crifpino  , e 
Crifpiniano  Protettori  della  lor  arte , de  quali  ogni  anno  foiennizzat» 
la  fella  a ventìcinque  Ottobre  , anno  proprie  Comtuzioni  approuate 
l’anno  mille  feicenro  trentafette  da!  Cardinal  Luigi  Capponi  Arciue- 
feouo , vedono  Sacchi  di  color  Lconato , e nel  giorno  di  detta  fefla_* 
efpongono  alla  venerazione  del  popolo  vna  Reliquia  > che  anno  di  S. 
Crifpino. 

Con  quella  occafìone  però  egli  è a Caperli,  che  oltre  il  detto  S.Crif- 
m P‘no  Romano  trouafene  anche  vn  alno  Martire  di  Rauen- 

uenna  ' * na  » oue  ckbe  non  fi  sà  di  qual  tempo  la  Laurea  del  Martirio  « infie- 
me  coi  Santi  Macario,  che  da  altri  è chiamato  Nortafio,  c da  altri 
» ùn.  194.  Marrato,Felice  , & Emilio,  i nomi  de  quali  tutti  fon  riferiti  dal  Beato 
vgh  r.i.  ìn  Notkcro  Monaco  di  S.Benedctto  Autore  aliai  antico,  poiché  notali 
jtnh  r*u.  \À  fua  morte  nell’anno  noucccnco  dodici , il  quale  nel  ftio  Martirolo- 
*•  * ìcNe>g-  gfo  a dodici  di  Giugno  cosi  uè  fcriu c.Rauenns  M ■ch.mj.Felic  is,  .Acmi- 
mitiauUa  “f  > Crfptoit  c quelli  fon  quc’medefimi , i Corpi  de  quali  portati  su> 
tor»  6.  Roma,  o mandati  forfè  dal  nollro  Arciuefcouo  Fiorenzo  a S.Damafo 
b Rnbjtc.t.  Papa,  come  altroue  dà  noi  fi  e detto, b furono  pofeia  dal  Santo  Ponte- 
fice Gregorio  Magno  rimandati  in  dono  a Giouanni  Terzo  nollro  Ar- 
ciucfcouo , e dà  lui  collocati  nella  Balilica  di  S.  Apollinare  in  Gaffe,  fi 
come  già  nella  deferiziope  di  quella  abbiam  narrato . 
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SAN  ZACCARIA 

Chiefa , c Pieue  Antica . 

Llc  Chiefe  lìn’ora  da  noidcfcrittc  quella  feruirà  di  IlI0  j-  D< 
Appendice,  la  quale  porta  in  diftanza  di  miglia  dieci  chieh, 
dalla  Città, fé  ben  dal  Plebato  antico  diS.zaccaria_, 
ouc  è fituata , hà  prefo  il  nome , è intitolata  però 
all'Apoftolo  S.Barrolomeo , & è vna  delle  più  anti- 
che , e celebri , ch'abbi  il  noftro  Territorio  fiata  già 
di  giurifdizionc  de  noftri  Canonici.oome  nel  decor- 
fo  di  quell'opera  in  più  di  vn  luogo  abbiam  narrato , e di  cui  parlano 
molte  Bolle  di  Sommi  Pontefici  elidenti  nel  noftro  Archiuio  Capito- 
lare . E celebre  oltre  ciò  quello  luogo  nelle  noftre  Iftoric , dalle  quali  Cafte||0  ln. 
abbiamo , che  qui  già  fu  vn  Cartello  detto  pure  di  S.Zacctria  , qual’-  tlC0  _u  jui  " 
era  in  piedi  lin’all’anno  mille  trecento  e vno,  in  cui  lì  legge,  ch’eraui 
guarnigione  di  Soldati , che  in  nome  del  nortroPublico  ìo  guardama- 
no . Anzi  egli  è a crederli , che  fin  da  tempi  più  antichi  qui  fuflc  vna 
più  che  mediocre  Popolazione , e cel  dimoftrano  molte  lapidi  Sepol- 
crali , che  ne  vicini  Campi  in  vari  tempi  fi  fon  trouate,  vna  delle  qua- 
li , che  or  fi  vede  nel  pauimenco  di  quella  Chiefa  abbiam  flimaco  qui 
regillrarc . 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 
GEORGIVS  VC. ARGENTARIVS 
FILIVS  PETRI  VC.  ARGENTA  RII 
IVN.QYT  VIXIT  ANN.P.L.M.XVII. 

DEP.SVB  D.P1UD.NONAR.AVG. 

IND.XIUI.IMP.  DN.N. 

TIBERIO  CONSTANTINOPP. AVG. ANNO  VII. 

ET  PC.EIVSDEM  ANNO  in. 

Oltre  poi  quella  Chiefa , vn’altra  ne  fù  già  in  Rauenna  intitolata-, 
al  Santo  Profeta  Zaccaria  edificata  circa  gli  anni  quattrocento  cin-  Altri  chit- 
quanta  da  Singlcdia  Donna  nobilillìma  di  que'tcmpi.e  Nipote  di  Gal-  (a  <1  s Zac- 
la  Placidia  Augufla , alla  qual  Chiefa  pollaio  vicinanza  di  quella  di  caria  rfctr» 
Santa  Croce  fu  poi  aggiunto  vn  Monaflcro  di  Monache  Agoftinianc , l»  Cittì  . 
le  quali  vi  abitarono  fin  quali  alla  fine  del  Secolo  pallaio  in  cui  da_* 

Giulio  della  Roucre  noftro  Arciuefcouo,e  Cardinale  furono  trasferite 
a quello  diS.Giouanni , oue  abitano  di  prefente , e all’ora  la  detti  . 
Clùefa.che  forfè  per  l’antichità  minacciaua  rouina,fu  demolita, e ven- 
duto il  fito  a Monaci  di  S.Vitalc , con  cui  elfi  aggrandirono  il  recinto 
del  loro  nobiliti  ino  Monallcro . 


Pro- 
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Pjwefta  deirÀiirore 

ÌY  Lì  (ine  mi  decor  fa  di  cpuefia  mia  Opera  mi 
e occovfo  narrar  le  V ite  di  alcuni  Rauen- 
nati  morti  con  opinione  di  Santità,  del- 
la quale  pero  non  hà  dato  la  Sede  Apo- 
Jìoìica  ilo  indiato  ; Perciò  per  conformar- 
mi à replicati  ordini  della  Santa  Inquift- 
zjone  confermati  dalla  S.  M.  di  V ebano  Ottano  , mi  prote- 
flo,  e dichiaro  non  ejfere  mia  tntentione,  che  cht  legge , à 
famiglienti  racconti  abbi  altra  fede  che  quella,  che  fuolpre - 
fior  fi  adamafemplice  ,,  epura  l fioria,  non  pretendendo  io 
con  ciò  indurre,  ò accrefcere  ad  alcuno  fama  di  Santità , ne 
•venerazione,  ò culto,  ma  lafciare  il  tutto  nello  fiato,  e ter- 
mini, in  cui  fi  trottava per  dianzi* 
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DEmftidata  mihi  ab  Uluftriflitfio  » ic  Reuerendiffìmo  D.Di  Luca 
Torregiano  S.Ranenn. Ecclcr.  Archicpifcopo , & Principe  cura_. 
perlegendi , vt  typis  mandetur , Opus, cui  titulus, Le  Sagre  memorie  di 
Rauenna  antica  8cc.d  Per  I)Iuftr.&  Reuerédifs.D.HieronymodcFabris 
cinfdem  Eccidi*  Canonico  TheoJogo  elaboratum , non  maiori  men- 
tis attentione , quàm  animi  Maritate,  ac  ftudio  perluftraui.  Opus 
fané  > i quo  non  tantum  quidquam  innini , quod  aut  fidci  diifonuni , 
autd  moribus  alienum  cxpungi  debeat  ; vcriìmquod  Se  eruditis  pra- 
beac  dofirin*  pabulum  propter  concinnam , & florefcentem  diccndi 
vemiftatem  , aceateris  omnibus  piam  aHèrit  obleftdtionem  obcrii- 
tas  ab  Ecclcii*  nobilitimi*,  ac  praclarititm*  Vrbis  ruderibns  vetufta- 
tes . Ea  propter  pralo , ac  omnium  plaufu  digrumi  cenfco . 
Dat.Raucnn*  prid.  Kal.  Septeiirbr.  anno  M.DCLXfti. 

Vetrus  FrancifcusCan.Capra. 


Imprimatur 

Claudius  Angclutius  Vic.Gcner. 


^td.R.V.DJoannes  Raptijìa  Tafqualis  Clericus  Regul.  videat,&  referati* 
F.*Aurelius  de  Rifalla  Vie.  Gen.  S.OfJicij , &c. 

Crm  ex  commiflione  Admodum  Reuereridi  Patrìs  Fratris  Aurclij 
de  Ripalta  Sacra  Inquifirionis  Vicari)  Opus,  cui  Titulus , Le  Sa- 
gre memorie  di  Rauenna  antica, ab  admodum  IlluItr.&Reuerendifs. Do- 
mino Domno  Hicronymo  de  Fabris  Canonico , & digniflimo  Metro- 
politan* Rauennatenfis  Ecclcii*  Thcologo  compontum  fumma  at- 
tentione legenm , & expenderim , nihil  reperì  quod  fidei , bonis  mo- 
ribus-, & iuti  PrinCipom  aducrtitur,  immopercruditum,  veridicum. 
Si  maxima  vtilitatis  opus  exillimaui , quapropter  dignum  duco  vt  ty- 
pis tnanderur. 

Datum  Rauenna  pridie  Calcndas  Septcmbris  1663. 

D.  Joannes  BapiiJIa  Tafqualis  Cler.Reg.Sac.Tlteol.Vnf. 
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NOI  REFFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padoua. 

HAuendo  veduto  per  fede  del  Padre  Commifsa- 
rio  del  Sant’Officio,  nel  libro  intitolato  Le 
Sacre  Memorie  di  Rauenrta  antica  nonefscrui  cofa  alcu. 
na  contro  la  Santa  fede  Cattolica, e parimente  per  at- 
teftato  del  Segretario  noftro , niente  contro  Prenci- 
pi  , e buoni  coftumi, concedano  licenza,  che  polli  ef- 
Ìerftampato,ofseruandofi  gl'ordini  &c. 

Data  1 1.  Nouemb.i6tf3. 

( Andrea  Contarini  Cau.  Proc.  Ref. 

( 

( Nicolò  Sagredo  Cau.  Proc.  Re£ 


Angelo  Nicolo  fi  Segr. 
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SAGRE  MEMORIE 

DI  RAVENNA  ANTICA. 

PARTE  SECONDA , 

Oue  col  Catalogo  Cronologico  di  tutti  gii  Arciuefcoui  Raucn- 
nati , fi  narrano  anche  1 loro  fatti  più  memorabili , fi  re- 
giftranole  loro  Arme  , Titoli  , Priuilegi,  Ifcri- 
zioni , & Epìtafi , e fi  di  piena  notizia  di 
molte  liloric , & erudizioni  così 
Sagre , come  Profane . 

LE  SCRISSE 

GIROLAMO  FABRI 

Di  Sagra  Teologia , e delPnma  , e Poltra  legge 
Dottore  , Protonotario  Apofi olito,  e della 
Santa  Chiefa  Metropolitana  di  Ra- 
uen  va  Canonico  Teologo  • 


IN  V E N E T I A,  M.DC,  LXIV. 
Per  Francefco  Valuafenfe, 

Con  Lic.dc‘ Superiori,  e Triuilegio. 
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Degli  Arciuefcoui  diRauenna. 


t.QAnt'Apoilinare 
iaJ  Sarte* Aderito . 
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SANT  APOLLINARE 

i. 

Ant’ Apollinare  di  Patria  Antiocheno  fii  il  primo  S.Apollio*. 
noftro  Arciuefcouo  mandato  dal  Prencipcde-*  J® 
gli  Apoftoli  » con  autorità , e grado  non  fol  di  "^dl  Cht‘* 
Vefcouo , mi  come  fcriue  • S.Picr  Damiano , ‘ Pet  Dam 
anche  di  Patriarca, e di  Apoftolo . Egli  perite-  Str%  It  £ 
{limonio  di  grani  Iftorici  fu  vn  de'  Difccpoli  ». 
del  Redentore;  il  che  fàcilmente  può  edere;  po-  b R*t  la.  i. 
feiache  feben  nel  Catalogo  dè  Sctcantaducap-  ^ 
predò  molti , che  ne  an  Icritto,  il  nome  fuo  non  “*** 
leggefì  regi  Arato , egli  è certo  però , che  oitro  al  detto  numero , ve  ne 
furono  altri  molti , dj  che  abbiamo  (come  nota  ‘ il  Maurolico  nel  fuo  e u*»mLì» 
Martirologio)  i’autoriti  , che  non  può  eder  maggiore  dell* Apoftolo  M»n. 

$.  Paolo , d il  quale  attefta,  che  il  Signore  dopo  nfufcitato  apparuo  a t.&rimU. 
plufquam  quin°entis  fratribus  fìmul . Giunto  adunque  in  Raucnna  il  i /. 

Santo  , con  la  frequente  operazione  di  ftupendi  miracoli  ben  pretto 
fi  aprì  la  ttrada  alla  predicazione  della  Chriltiana  fede , à cui  conuer-  u 

titoauendonon  pie  col  numero  di  perfone  eziandio  primarie , pofe_*  fcd* ,nR*' 
le  fondamenta  della  Gierarchia  Kcclcfiaftica in  Raucnna,  ordinan-  ucn,u* 
do  Sacerdoti  , Diaconi  , e Chierici  , che  nel  gouerno  fpirituale-* 
lo  aiutadcro  ; indi  portatoli  alle  vicine  Città  delle  due  nobili  Prouin- 
eie  Flaminia  , ite  Emilia  vi  gittò  il  Teme  della  verità  Euangclica , e fii 
in  cfle  il  primo  Padre  della  Chriftianiti . Interuennc  oltre  ciò , fecon-  Suoi  »;*(»• 
do  che  alcuni  Iftorici  anno  Icritto , con  S.  Pietro , e con  gli  altri  Apo-  g'*e  ftucb». 
itoli  al  Concilio  conuocatodà  elfi  in  Gicrofolima , e con  Iuinauigò 
neile  Spagne , come  nella  fua  vitaabbiam  narrato.  Mandato  indi- 
llo* feorfe  la  Prouincia  nella  Mifia , e annunziò  la  fede  à popoli  Sci-  e Ptimut  f. 
ti,  Sarmati,  e Traci,  de*  quali  fù  acclamato  Apoftolo;  e nel  ritor-  ufi.  c*i,io. 
no  a Rauenna,  anche  alle  Città  maritime  di  Dalmazia.  Grandi  fu-  <*»  Ttf°ir- 
rono  le  pcrfecuzioni , che  il  Demonio  controli  fufeitò,  i tormenti, 
e iftrazì,  ch’egli  foffrl.  Ben fei  volte  fu  crudelmente  battuto  dà  gl1-  D’- 
Idolatri , fofpefo  all’equuleo , fatto  caminare  d piè  nudi  sù  carboni 
accefi,  cacciato  dalla  Città , e rilegato  in  rimotilfimc  parti . Final- £,f/_  i,t  4. 
mente  dopo  gouemata  quella  Chicfa  /"ventinoue  anni , vn  mete , e_«  fa*  6 . . 

quattro  giorni , ottenne  la  nobil  laurea  del  martirio  Cotto  l’Impcra-  (tnhiflckr. 
dor  Vefpafianoncl  Pontcficatodi  Lino  l’annodi  fallite  fettantefimo V'  p.f  M 
r Cc  } quar- 
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quarto  4 ventitré  di  Luglio , nel  qual  giorno  taChiefa  Rauennato 
ne  celebrala  memoria  con  rito  doppio,  eco»  TOttaoa  , leggendo- 
li oltre  ciò  in  lode  di  sì  gran  Santo  celebrato  di  Greci , e da  Latini 
Scrittori  quattro  Sermoni  elegantiflìcni , vno  deli’Arciuefcouo  San_ 
Pier  Crifologo  » e tré  del  gran  Cardinale  San  Pier  Damiano , oue  al- 
tamente rencomia  coi  titoli  nobilitimi  di  Martire  Apoiloiico , e Bea- 
tili] aio  , di  Patriarca , e Apoftolo;  trouandoli  oltre  ciò  i Tua  gran-, 
lode,  e gloria  della  noftra  Chiefa , c Città  priuilegiato  nel  Roma- 
no Nfcfl'ale,  e Breuiario  il  giorno  del  fuo  Natale  con  Meda  propria , 
è con  proprie  Lezioni , e Omelìa  ; il  cui  Santo  Corpo  conferuali  nel- 
l’infignc  Bafilica  dedicata  à fuo  onore  nella  regione  di  Galle  tre  mi- 
glia lumi  della  Città;  e il  nome  fuo  nel  Romano  Mardroiogio  co- 
si li  onora., . 

T^atalis  Saniti  ^ipollmaris  Epifcopi,qui  ab  jtpaflolo 
Tetro  Roma  ordinatm  , & Raoennam  tntfjus 
prò  fide  Chrtfìi  dtuerfas , & moltiplica  pomi 
perpeffns  e fi  ; potici  in  jfemilia  Eumgcliurru 
pràdicam  plurimos  al  Idolorum  colto  re  hoc  a - 
uif,  tandem  Raoennam  reuerfot  fub  Fefpaftano 
Cxfaregloriofum  martyrium  cmfnmmauit . 
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SANTA  DERITO 

X. 

Ant’Aderito  Greco  di  Origine , e ir  primo  Sacer- 
dote detta  Cbiefa  Rauemiate  ordinato  dal  San* 
to  Areiucfcouo  Apollinare , di  cui  fùdifcepolo, 
afeefe  dopo  la  morte  di  eflfo  alla  Cattedra  Ar- 
ciucfcouale  perdizione  non  già  deglihuomi-  Miracolo!* 
ni , mà  dello  Itelfo  Dio  ; pofciache  congregati  i *lcI  ,one 
fedeli  per  eleggere  ilSucceflòre,  e itimandofi  s'Adcm®  • 
ognuno  indegno  di  sì  gran  miniftere  ;■  lo  Spiri- 
to Santo  fotto  fpcziedi  vna  bianca  Colomba-* 
▼ifìbilmente  apparendo,  fopra  il  Capo  di  Aderito  fi  posò.  Adempì 
egli  le  parti  tutte  di  ottimo,  c zelante  Prelato  ; contieni  inoltrai  co- 
noscimento di  noftra  fede  ; vide  Arciuetcouo  circa  ventiferatmi  , nel 
qual  tempo  feguì  la  feconda  pcrfecuzione  contro-  Chriitiani  mofla_# 
dalllmperador  Domiziano,  e carco  di  fatiche , e di  meriti  volò  al 
Cielo  nelllmpcro  di  Traiano , e nel  Ponteficato  di  Clemente  l'anno  So* 
centefìmo di  Saltaci  ventifette  Settembre,  nel  qual  giorno  la  noftrx-.  martc’ 
Chiefa  ne  celebra  annua  la  memoria . EilfuoCorpo  Sepolto  nel-  Ca- 
ftello  di  Claife , di  là  poi  fu  portato  ( come  diremo  aftroue  )'  al  Tenv- 
pio  Metropolitano , ouecon  l'Olla  beate  d’altri  Suoi  SaccefTori  den-  . . . 

rrol' Aitar  maggioreonoreuolmente  ripoSa  . Fanno  menzione  di  San-  a, 
t'Aderico  il  noìtroCardinale  San  Pier  Damiauone’ Sermoni  di  Sant’- |iqo,  p 
Apollinare,  cdtSaiu’Eleocadio  , il  Cardinal  Bironio  negli  Annali 
Ecclefìaftki , il  Pantano  nella  Sua  Cronologia,  Defiderio  Spreti , Gi- 
rolamo Rodi  , Giacomo-  Mofandro  , Filippo  Ferrari , Ferdinando 
Vghelli  , c il  Romano  Martirologio  , oue  u nome  Suo  così  è rega- 
lò: aro  . 

Rauennx  Sanfti  aderiti 
Epifcopi,  & CtnfeJJorif  . 
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SANT  ELEOCADIO- 


r 

JAntl-Ieocadio  di  nazione  anch’egli  Greco , come 
pure  dinota  il  noine  fuo  « che  allo  fcriucre  del 
nollro  San  Pier  Damiano  l’iftcflo  fuoiva  , che* 
Candidus,  difcepolodiSant’Apollinare»  dà  cui 
conucrtito  fu  alla  fede,  e ordinato  Diacono , col 
miracolo!©  indizio  della  Colomba , fùccelFc  nel* 
l'Arciuefcouado à Sant’ Aderito.  Fùegli  Filofo- 
fo  infigne  della  fetta  Platonica  » c dalia  Cattedra 
diMacilro  nel  GentHcfimo,  e acerrimo  impu» 
gnatore  ddla  ChrifUana  fede  Afe  di fccpolo  nella  Scuola  di  Chrifto,. 
e come  diiTcu  San  Pier  Damiano  Superata  eft  dottrina  Tlatoms  à difei - 
pilo  Tifcatoris . Grandi! lima  fu  l'innocenza  delia  fua  vita  , e l'eminen- 
za del  fuo  Capere . b Scrifledoctirtìmamcntc,  e commentò  molti  de’ 
Sagri  Libridel vecchio *enuoiM>  Tettamene»;  compofe  alcun’Opcre 
Copra  l'Incarnazione , e Morte  del  Redentore  ; impugnò  gii  errori  del- 
la cicca  Gentilità  ; Fù  nimico  implacabile  de  gii  Eretici,  che  tenta- 
uanofind'all'ora  co' loro  pemerfi  alfiomi  auifelenare  il  Iacee  purifC- 
mo  della  Fede  alla  Chiefa  ancor  bambina,  • e fu  egli  il  primo , cht_* 
nell'Italia  ridncefTcà  buon'ordine  » Salmi , e le  lezioni  ne’ Diuini  vffi- 
zìi  il  che  certamente  riferita  i gloria  grande  non  meno  fua , che  ddla 
noftra  Chiefa , la  quale  dà  ciò  comprenrfdr , che  fu  la  prima  i loda- 
re ordinatamente  conlodi , e Cantici  il  Signore;  Comune,  chepo- 
Icia  ncU’altre  Chiefe  tutte  del  Mondo  con  la  fu  prema  autorità  de’Ro- 
roaniPontefici  fùpropagato.  San  Pier  Damiano  anche  ti  vn  Sermo- 
ne clegaiitLUìma  infua  lode , e alludendo  al  Candore,  che  portaua^ 
nelmome  dice , ch’ei  vifle  vita  più  da  Angelo , che  da  huom  o , c chc_» 
fcbennonfii  martire  , nonpcrqueftoìi  mancò  l’animo , eiofpinto 
di  fopporrarc  collantemente  il  martiri».  Dodicianni  tenne  ilgouer- 
nò  Satit'Elcocadio , in  fin  de’  quali  andò  à godere  il  prendo  di  fne  fa- 
tiche l’anno  cento  dodici, eflendo Sommo  Pontefice  Anacleto,  elm- 


£ era  dorè  Traiano  à quattordici  Febbraro,  nel  qual  giorno  nella  Chic- 
1 Raueunate  fc  nc  celebra  la  memoria  , c della  fua  gran  Santità  fan- 
no iltuftrc  menzione  il  mentouato  San  Pier  Damiano,  il  Romano 
Martirologio , Defiderio  Spreti , i!  Cardinal  Baromo  ne’  fuoi  annali , 
Giacomo  Mofandro , Alfonfo  Viglicgas  , Pietro  Galefino , Filippo 
Ferrari,  Girolamo  Rodi , Ferdinando  Vghelli , Giouanni  Bollando, 
e altri  Autori,  il  cui  Santo  Corpo  fepolcopreflb  le  mura  diCIaflc-»  * 
oue  poti  fuo  onore  fàedificata  vna  infigne  Ba  filici , in  cui  ( come  ar- 
ce Ha  il  nominato  San  Pier  Damiano)  celcbrauafi  con  molta  folennù- 
tà  annualmente  il  fuo  Natale  ; indi  conforme  narrano  J molti , c gra- 
ni Iiloriciò  da  Luicprando  Rè  de'  Longobardi  , ó pure  daii’Imperx- 

dotr 
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ior  CofUntmo  trafportato  fu  i Pauia  > c collocato  net  nobil  Tempio  d de 
dLSJMichele  cognominato  Maggiore  odificatoper  voto  latto  i queir-  /»;  ottiJ. 
Arcangelo  in  occorrenza  di  guerra  dal  medemolmperadore , « molto ^ i**  *”■ 
celebre,  e (àuorito  da  i Rè  Longobardi,  i quali coftumarono  riceuer*- 
iui  (biennemente  la  Corona  Reale  ; Onde  in  memoria  di  queRa  traf-  4 
1 azione  nell’antico  Catalogo  delle  reliquie  di  quella  Gliela  cosi  lìé  Tumm.u- 
fcritto . * A parte  de x tra  in  coma  ipfius  templi  eli  Corpus  Sanili  Eleoca-  ,0b.  Gutllm 
dij  Archiepifcopi  Rauennatis , qui  dùm  oh  Tbiiofopbiam  , cuius  erat  pc-  Iti  4 *«* 
ritiffimus , {idem  Cbrifli  Hudiofijfimt  impugnarti , tandèm  fuperatus , & p*~ 

conutrjus  efl  à B.  Apollinare difcipulo- Triu cipis  v Apoflolorum  r & Caleflis  ^f/’coipo 
C lanigeri  Tetri , qui  poji  eiujdem  conuerfionem  de  fide  Cbrifli  mirabititer  ,,ì' pj,,,,, . 
fcripfit  » & difput  otiti  adeo , vt  tempore  Juo  apellaretur  hareticorum  me - e jp,  uxi. 
tus » & primus  in  Italia  ordinanti  offhium  nolturnum  pariter , & diurnum.  B tUstuH 

fblcmniter  diflmguendo  libros  noni , & veteris  teflamenti,  vt  bodie  per  re-  J*/  • 
tam  Ecclcfiam  leguntur  in  Matutinis  , & Rauenna  bùc  translatum  futi 
per  Cimflianifjmum  bnperatorem  Conflantinum  natum  Sanila  He  lena  r 
qui  hanc  Bafilicam  fundauie  anno  'Hgt.  Esom.CCC.Xt propter  gloriofun* 
trmmpiwm  , quem  tutte  obtmuit  contri  Gallicos  imperium  nonvercntef 
preci  bus  Signiferi  San3i  Stic  badi  s . E nella  ftelfa  Chicfa  ripofa  oggi 

Eure  il  Santo  Corpo  Cotto  l’ Aitar  Maggiore  trafportatoui  l’anno  mil- 
: cinquecento  fectanta  tré  i ventifette  Settembre,  oue  però  vedefi  ] - 
efiigic  Tua  fcolpita  in  marmo;  con  la  feguente  Iscrizione . Ifciixiooè 

Diui  Eleucbadij  delatum  efl  Corpus  in  vrbem  al  Ino  S»- 

Ticino  Magno  Contamino  importi  ante  fole»  . 

Taflorcm  bum  habuit  quondam  longaua  Rauenna1 
Cuius  translatas  nunc  maior  tontinet  Ara 
Relltquias  , vbi  fculpta  eius  fpeSatur  Imago 
V.Kaì.  Ollob.anno  M.D.LXXIII.  à y ir  pine  0 Tartu 
Etufdem  Reliquia  in  Altare  maius  translata  funi  - 
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SAN  MARZIANO 

4* 

An  Marnano  nat©  di  nobiliflìma  ftirpe , e difee- 
pok>  di  Sant'Apolfinare  , dà  cui  aJfunto  al  Sagro 
Ordine  dell)  uconato, dopo  per  molt’anrri  auer- 
Jo  faotamenrc  esercitato , fottentró  a S.Eleoca- 
•t.  ,-r.  dio  neBa  dignità  di  Àrciiiefcou®,  à cui  fo  eletto 
6Sv  come  i due  primi  dallo  Spirito  Sanco  in  forma., 
vifibile  di  Colomba . Tra  Paltre  virtù,  che  in_. 
quirite  Santo  irrelate  furono,  molte,  e grandi, 
«ien celebrato- il Aiofeniore in  predicare, e di- 
fendere la  verità  della  Chriiliana  fède,  nel  che  fare  egli  ebbe  vn  ffraro 
tatenro  , che  molti  inanimitidallefaecfortazioninon  dabirarono  di 
iottrir  di  buon  cuore  molte , e graui  calamità,  e dar  anche  in  rcftkno- 
nio  dilor  coiianza  e la  vita , e tf  Sangue . Accrebbe  oltre  ciò  il  nume- 
ro de’ Sacerdoti , eMinifiri  Ecrlefialèici , e dopo  quindici  anni  di  Vc- 
fcouado  pieno  di  meriti,  e di  gloria  finkit  viuereTanno  cento  ventifet- 
te^ouemando  la  Romana  CnieCa  AlriTa.idro , e ltmpero  di  Roma  . 
Adriano,  alcui  Cadauero  i fedeli  diedero  Sepoltura  nelluogo , oue  fù 
poi  la  Chiefa  di  S.Jìlcocadio  vicino  à Clafle , Scriffero  alcuni , che  Sa* 
Marziano  portatoli  ad  annunziare  la  iedencHa  Liguria  riceuelfe  nella 
Città  di  Tortona  fa  Laurea delMarttno  , echc  il  Suo  Corpo  portato, 
poi  rafie  da  difccpoli  à Raucnrta . Mà  IfelTer  viéùto  in  quegli  anni  me- 
deniLvn  altro  S.Marziano  Vefcouo  di  Tortona , che  ini  fù  per  a punto 
nello  lieti©  tempo  martirizato , * conforme  teggefi  nella  fua  vita  data 
in  luce  da  GioTuigida  Mila  no  Morie©  Tortonefe,  fcuopre  manifefto 
I equiuoco  ,mafiìtrc  attendo  noi  il  grati  iffirao  teftimonio  del  Padrt> 
S.Picr  Damiano,  il  quale  apertamente  afferma  ,ch’ei  fù  non  Martire  ; 
ma  Confeiforc . < Sanali  dijapiUi  Beati  ^ipoliinavis <Adtntus  ( yidelicet ) 
& Calocems , Martianus  , & Eleuchadim  licet  neq/iaquàm  carnificumu 
gladi)!  jinf  ptrculfi  a Martiri)  tumcn'dt fiderio  nudatemi  t creduntur  fmf- 
feat  ex  trarrei,  emolroatiaiKiliii  fcriflé  S.  Pier  Grifo  fogo , che  tra  Santi, 
noftri  Arckieftoui  Sant’ApoHniare  fole  fù- martire.  a Bntus  ^Apolli- 
naris  primoSacerJotio folta  barn  Ecclefiam  Rauennatem  venute ulo  , afi~ 
que inclito  marryri)  bonore  decoranti . Celebrafi  la  memoria  diS.Mar» 
alano  nella  Chiefa  Rauennatcà  vctwiduedfMaggio,  ediliiifcriuono* 
S.  Pier  Damiano,  Defìderio  Spreti, G to:  Pietro  FtrrettKGirola.no  Rof- 
fi,  Giacomo  Mofandro, Filippo  Ferrari,  e Ferdinando*  Vgheili,  e il  no- 
mc  Ino  uri  RomanoMarriroIogio  è cosìitegiftrato.. 

Rancante  SanEli  Marti  ani 
Epifeopi > & Confejforii , 
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SAN  CALOCERO 


s 


| Kn  Calocero  di  Greca  origine  fù  (fi  come  altroae 
abbiamo  detto)  difcepolo  prima  dell'ApoftoIo 
S.Giacomo  Maggiore , dà  cui  ordinato  Lettore 
feco  andò  nelle  Spagne » e predicò  ia  fede  à po- 
poli della  Carpctanìa,  oucora  i fituaro  Madrid» 
j onde  conforme  attefta  l’Autore  del  Martirolo- 
gio lfpano  meritò  efierne  chiamato  Apofioio; 
indi  con  foccafionc , che  il  no  Uro  S.  Apollinare.» 
(come  nella  Tua  vita  abbiasi  narrato)  andò  col 
Prcncìpc  de  gli  Apoftoli  nelle  Spagne,  nel  ritorno  fu»  in  Italia  elfendo 
già  morto  S.Giacomo  fuo  Macftro , venne  feco  à Rauema . & egli  l'- 
ordinò Sacerdote , e mentre  andò  predicando  nelle  vicine  Citta  lo  la- 
fciò  fuo  Vicario.  Vi(fe  Calocero  fantilfitnamente  nel  miniftero  Sacer- 
dotale ne'  tempi  dc’Santi  Aderito , Eleocadio , e Marziano , à cui  fuc- 
cclfe  con  ia  fohta  apparizione  della  celcfie  Colomba  , elfendo  in  età  di 
anni  nouantacinque.fi  che  di  lui  ben  può  dirli  con  verità  ciò , che  io- 
lode  di  S.Cornelio  fcriflcS.Cipriauo,  icioè,  ch’egli  non  giunfe  fubi- 
to  ad'afler  Vcfcouo,  mà  vi  afcele  gradatamente  per  curti  gli  Vffizi , e 
minifieri  Ecclefiartici;  & eifùrvltimofrà  Difcepoli  di  Sant*  A pollina- 
re  , che  Ji  fuccedcfie nel  Vefcouado,  diche  parlando  S.Pier  Damiano 
»fi  vnbellillimo  rifìe{lo,edice,  che  fi  co  ne  l’ApofioIo  S.  Pietro  ebbe^ 
tré  dé  fuoi  Difcepoli , che  nella  dignità  Pontificia  li  fucceflero,  così 
anche  il  noftro  Santo  Arciucfcouo  Apollinare  quattro  ebbene  egli  pu- 
re tutti  fuoi  Succdfori  nella  carica  Paftoraie , fra  quali  l'vltiuio  fu  San 
Calocero  „ Sic  ut  cairn  Beatus  Vetrai  Vrinceps  S. popolici  Scnatus  tra  in- 
ter caler as  emmentiores  cognofcitur  habuiffe  difcipuloi,qui  [ibi poflmodùm 
in  Tontificjtus  arce  per  oratnem  fuccefferunt , primo  vidclicct  Lmus,dnn- 
diCletus,tcrtius  Cie mem ,ità ni bilo rninùs  & Beanti  .Apottinaris  qiutuor 
egregio!  difeipulos  babuit  pofl  felicem  martyrij  j ini  gloriarli  jìbimet  in  Ec- 
cleliajiico  regimine  fuccedences  ^Aleritum  fcilicet,  & Eleuch.tdium,  fubin- 
dè  Marti  mum  , pojìremó  Calocerum , e della  fua  elezione  fcrinendo  Fla- 
uio  Lucio  Deliro  anti.hiilìmoCronifia  cosine  parla.  < Votici  Calo - 
cerus  profettus  in  Italiani  albati t .A poli  inari  Raucnn.it um  Epifcopo,  GT  ab 
illofacìus  Trcsbitcr  fuccejjìt  Marciano  , fatìus  cfl  Epifcopus  centenario 
maior  vigens  tamen.Fitio  dunque  Arciucfcouo  impiego  Calocero  tut- 
to il  fuo  (pirico  nella  conuerfionc  dell’anime  con  sì  gran  frutto  » cho 
inolnlli.nl  furon  quelli , che  aprendo  «li  occhi  alla  bcllilfnna  luce  del- 
l'fiuangdica  verità  vicirono  dalle  tenebre  del  gcntilcfimo.  Cinquenni 
egli  ville  nella  dignità  Vefcouale.c  giunto  all’età  di  anni  cento. infigne 
non  fol  per  il  merito  di  fuc  virtù  » ma  anche  per  la  gloria  de’  fuoi  mi- 
racoli andò  al  Cielo  l’anno  dai  ParcoVerginale  cento  crencaduc, emen- 
do 
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p ilinare,  e 
fuo  Vicino 


E creato 
miracolila 
mtnte  Arci- 
uefeoao. 
b Ci/e,  Str. 
dtS.Ctrntl. 

c Serm  Jt 
S.Eltmb. 


i nrxr.  ìm 
Ckr.aun.i  7 


Sue  lodi» 


Sita  morte. 


c Utm  atta. 
44  »*.!.& 

atm.  i io. 


A acori,  che 
di  lai  parla 
no. 


S.  Piccolo 
cimo  dallo 
Spirito  San- 
to . 


5:  a morte . 


Aiuoli,  che 
oc  finotr.c- 

i.CIIC. 

a Btnri.  ad 

litrm  ptita. 

Dtfttr.tr. 


404  LeS*gre  Mtrnrie 

do  Sommo  Pontefice  Sifto  Primo , e Adriano  Imperadore  conformo 
ìz  Cronologia  del  Earonio , quale  nd  decorfo  del  ptefentc  Catalogo 
ci  dichiariamo  di  feguitawe , e il  fuo  Corpo  fepolto  in  Claftc  vicino  i 
queUodiSant’Aderrto  ripofa  ora  nella  noftra  Catedrale  dentro  l’AI- 
tar  maggiore»  Della  predicazione  poi  di  S.Calocero  nelie  Spagne  3 
mensouaco  Cronifta  cosi  ne  artdia  » • Calocerus  difcipulus  Sanili  Inco- 
lli per  Carpctaniam  pr  adicati  fi  come  pure  della  beata  lira  morte , ben- 
ché la  ponga  due  anni  prima.  Hoc  anno  S. Calocerus  S Jacob/  d //apula:, 
& Epijcopus  Rauenna  maior  centenario  miraculorum  gloria  ciana  ad  ca- 
Utm  migratiti,  E di  lui  la  Chiefa  noftra  riuerifee  il  natale  àglivndici 
di  Fcbraro , nel  qual  giorno  è notato  il  nome  fuo  nel  Martirologio  If- 
pano , conforme  delcriuendo  noi  il  Tompio  Metropolitano  abbiane 
notato , leggendoli  anche  della  Santità  fua  latta  nobil  menzione  dà 
GiotPietto  berretti , Girolamo  Rodi,  Giacomo  Mofandro,  Defiderio 
Spreti,  Giouanni Bollando  , Filippo  Ferrari,  Ferdinando Vghelli, 
Franccfco  Biuatio  Conica  tatore  di  Lucio  Deliro  Giouanni  Tomaio 
Salazar , e dal  Romano  Martirologio , oue  cosi  si  legge . 

Rauem/fC  Sanai  Caloccri 

Epifcopi,  & Con/e/hris . 


SAN  PROCOLO. 


) An  Procolo  Or  fondo  di  Soria.i  cui  Maggiori  con- 
ucrtiti  dagli  Apoftoli  alla  fède  venner  di  Antio- 
chia con  Sant’Apoliinare  in  Rauenna  fuccefiei 
Caloceto  nella  carica  di  Arcincfcotio,  à cui  fi! 
chiamato  dallo  Spirito  Santo , che  con  la  (olita 
apparizione  in  forma  di  Colomba  marauiglio- 
fa  mente  Io  eleiTe  ; e iti  Prelato , in  cui  c la  Santi- 
taddla  vita,  e il  zelo  della  falute  dell'animo 
vgnalmente  lì  refero  ammirabili , e dopo  dicci 
annidi  carica  Pafyorale  in  età  già  cadente  lafciò  di  vi  nere  Fanno  cen- 
to quaranta  due , goucrnando  la  Chiefa  Cattolica  Tclesforo  fucccdu- 
to  Fanno  medelìmo  à Sifto  Primo,  e l’Impero  Romano  Antonino  Pio, 
il  primo  giorno  di  Dcccmbre,  incili  però  la  noftra  Gliela  nc  folcnniz- 
za  annua  la  memoria,  eilluoCorpo  fepolto  311’ora  nel  Cartello  di 
Galle  giace  ora  nella  Catedrale  dentro  FAlrar  Maggiore  ; c febent-, 
nel  Romano  Martirologio  non  trouafi  fatta  di  lui  menzione , ne  fcri- 
nono però  il  Cardinal Éaronio  • nelle  note  allo  ftclfo  Martirologio, 
Defiderio  Spreti,  GiotPietro  Ferretti,  Girolamo  Rolli,  Filippo  Fcrra- 
i ,c  Ferdinando  Vghelli,  e la  fua  effigie  di  mofaico  antico  vederi  ccn 

j_  Co- 
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la  Colomba  (opra  il  Capo  nella  Tribuna  della  noftra  Metropolitana^ 

con  quelle  parole^  ^ 

S.Troculus 


SAN  PROBO. 


in  Probo  nob  didimo  Cittadino  Romano  col  Sin  Probo 
miracolofo  indkio  della  Colomba  dopoSan_#  CuMHho 
Procolo  nella  Cattedra  Arciuefcouale  fu^ollo-  R.°m400- 
cato  . Egli  fecondo  che  ne  fcriuono  gl’lllori- 
ci  delle  Spagne  ( e noialcrouc  lo  abbiain  nota- 
to) prima  ebbe  per  moglie  Quinta  Marcella-» 

Xantippa  donna  « di  gran  Lcgn  aggio , Santità,  aM*r.R»s*; 
e dottrina,  la  qual  fu«figlia  dì-Claudia  Xaotip-  ii-Stft. 
pa.dicui  fa  menzione  * l’Apoftolofcriuendoi  b 
Timoteo', eSorcfla de' Santi  Eugenio  Vefcouo  Toletanoy  e Poliflcna  mct  cv>' 
Vergine , » i nomi  de’  quali  nel  Romano  Martirologio  leggonfi  regi-  cM»r  Rum. 
Arati,  con  cui  portatoli  ad'abitar  nelle  Spagne  con  carica  ài  Gouer-  1 i-N«i  à> 
natore,  mcritòticeuere  in  fua  Cafa  l' Apoftolo  $;  Paolo  venuto  apre- 
dicarc  in  quelle  parti , c da  lui  amendue  connettiti- marauigliofamcrv1  _ M . 
tefuremo  alla  fede,  pofciache  narrali  , che  Xantippa  auendo  rnolto'^'^'pj^ 
auanti  ihtefa  la  fama  del  nuouo  Predicatore  , e della  nuoua  dottrina , j0  Apertolo- 
che  prcdicana , vedutolo  vn  giorno , tanto  s’inuogliò  di  parlarli,  che'nelk  sp«‘ 
perfuafe  il  marito  à riceuerlo  in  fua  Cafa.oue  entrando  occorlc  grait»  few  • 
marauiglia,  efii,  che  Xantippa  guardandolo  in  feccia  , viddeli  nella 
fronte  Icritte  à caratteri  d’oro  quelle  parole.  Vaulus  Chrifli p rateo  , al  Auutnimc- 
qual  prodigio  buttatali  à fuoi  piedi  diedefi  fobico  per  Ghri (liana , e>  ó'ofo* odia* 
i (frutta  dà  lui  nella  fede  inficine  col  marito  luo  Probo  fi  battezzò  ; il'fuacoo«rt 
qual  fatto  veramente  marauigliofo  da  Simeon  Metafralle  Scrittore-»  fione . 
antico  cosi  è delcrittd.  *lam  vero  Sparla  qui  di  S.Paolo,  cùmejfetin^  . 

Uifpania  tale  Quid  dicitur  accidifte  ; Mulier  qusdam  & genere,  <T  opibus, 

& dottrina  injìgnis  cumiam  olim  audiuonem  accepiffet  ^tpoflolicam  cu - s, esuli.’ 
piebat  ipfis  quoque  oculis  intueri  pt  sconem  veri  tatù  , & ipfts  aurini  in- 
Slitui  in -per*  pietatis  dogmatibus . Cum  ergò  ci  vifum  efSet  Diurna  qua- 
derni infpiratione  in  forum  proficifci  quo  tempore  qui  vel  ex  fola  fama  ab ' 
ea  diltgebatur  per  medium  eius  tranfibat , dia  tur  cumvidifie  leniter , & 
placidi  mgredientem  , vt  qui  non  fohm  g.-atia  plenos  mores  baberet  este- 
ro: rfed  etiàm  ipfum  incefìum  , & Marito  fuo  perfuafiffe , cui  nomen  erat 
Probus  eorum  antem  qui  illìc  erant  erat  facile  Princeps,vt  intra  sdes  fua: 
hofpitem  exciperet;  poflqudm  veròfuit  accerfitus  , & fin  propè  iltos  eiuf- 
modi  aliquod  mtrtatlumaccidiffe  multai,  nempi  aperti 1 mentis  fus  oculif- 
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yidìjje  in  fronte  eiut , qui  fuerat  hofpitio  acceptus  Vtterat  aurea  , qua  di— 
cebant  Paulus  Chrifhprseco , illam  autem  propter  vifionem  infperatam. >. 
inuafit , & voluptas , & timor , & lacrymis  piena  procidit  ad  pedes  ^Apo- 
llo li  , & catbecbefì  ab  eo  inllituta  primùntqmiem  fufcepit  bapttfmum-t 
spellata  Xantippe  ,poflea  autem  Trobus  eius  maritus , qui  erat  notus  T^e~ 
c Dtxt.vm.  roni;  così  Metafrafie.e  Io  conferma  * la  Cronica  di  Fiauio  Lucio  Deliro 
*+•  & ***.  Scrittore  antico . Dopo  la  morte  poi  di  Xantippa  tornato  Probo  in_* 
ioG.0  *.  jt4ija;-C  venuto  ad’abitarc  in  Raucnna  vi  fu  creato  Arciuefcouo  corno 
fi  è detto,  c lo  fcriue  il  mentouato  Cronifta , le  cui  parole  nel  far  men- 
zione delle  lue  reliquie  nella  Chiefa  Metropolitana  abbiamo  gii  rife- 
* a etto  mi  ritc , dalle  quali  appare  egli  edere  quel  meddimo , che  conucrtitofu 
«colorarne  am  fede  dall'  Apertolo  nelle  Spagne  fe  ben  veramente  il  detto  Croni- 
couodiR*  Ita  $ e le  noUre  litorie  quanto  al  tempo  della  fui  elezione  affai  difeor- 
ocnna.  d*no  • £bhc  poi  quello  Santo  Arciuefcouo  oltre  l’altre  fuc  grandi  vie* 
Sue  Tirtù.c  tu  tanto  di  merito  predo  d Dio , che  tutti  gPinfenni-,  e anche  dà  ma* 
mtaceii.  ligni/piritiitiuafati  condotti  a lui  tornauano  eoo  gran  miracolo  libe- 
ri , e nfanati ..  Sedette  Probo  al  gouemo  di  quella  Chiefa  circa  tren- 
tatrè  anni-,  e nelle  braccia  degli  Angioli,  che  gli  apparuero  fpirando 
Sim  bc  aia  l'anima  fiondi  viucre  l’anno  dalla  nafeita  del  Verbo  Eterno  centefimo- 
«torte.  fettamefimo  quinto  edendo  Romano  Pontefice  Sotero , e M.  Aure- 
lio Antonino  mpctatorc  alli  dieci  Nouembre,  nel  qual  giorno  dal- 
la Chiefa  Rauennarc  celebrali  là  fua  memoria  , e le  Tue  fante  reliquie, 
Chier*  »il  fa  quali  ebbero  anticamente  il  Sepolcro  in’<ma  piccola  Chiefa  dà  lui- 
dedicata  i fabruata  nella  regione  di  Clade , che  dada  grata  pofleritàfu  pofeia.. 
fuo  tiene,  dedicata  i nome  Tuo,  e da  Succeffori  Arciuefconi  grandemente  am- 
pliata, e in  fine  nel  eorfò  di  tanti lecoli  demolita  , or  fi  conferuano 
nella  nollra  ( atedraie  in  vn  con  quelle  diahri  Santi  Arciucfcoui  dcrw 
Aotoiì  eh- tro  l'Altar  Maggiore  . Se nuono  di  S.  Probo  / Pietro  Vefcotìo  Equili- 
Hi  lui  fe;i-no>  fa  cui  parole  deferiuendo  la  detta  Chiefa  Catedrafe  noi  abbimi 
nono.  riferite , Filippo  Eerrari , Defiderio  Spreti,  Gitolamb  Rodi  , Fet- 
Fi  pur  lit  x.  diuando  Vghelli , Francefco  Btuario  ne  fuoi Comentari , il  Romano • 

mi*  Martirologio,  e l'Autoredtl Martirologio Ifpano,  j il  quale nella_*. 
gMurtjHit  vltatji  Santa  Xantippa  già  fua  conforte. regiftra  Fepitafio  co'mpoflo- 
li  tom’cgli  ferme  dal  fuo  Santo-Fratello  Eugenio,  out  di  Ptobo  «su 
fiJeggc . 

Jllaque  \Arenatum  Probo  Copulata  morite 
Gubernatori  prorfus  tunica  D eo 
In  Taali  ore  rtdens  confo  ipta  hoc  aurea  verba 
Prico  Dei  Paulus , fune  capir  ipja  fiietti 
Qjtam  fequitur  Probus  coniux  twfl  Infolis  ipfk 
Quiqut  Kauennatum  conactaratus  abit. 
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S A N DATO 


8. 

I AN  Dato  fedctte  nella  Catedfa  di  Apollinare 
dopo  la  beata  morte  deH’Arciuefcouo  San  Pro- 
bo, e fu  eletto  dalla  celcfte  Colomba , cho 
conforme  al  fedito  apparue  mirava  «»  ./amento 
iopartl  fuo  caj — X1-  — J:  * ---  ■ 
non , chi 

fa  di  Dio 

pcrfccuzioni  degl’  Infedeli , molti  furono  in- 
Kauenna,  e fpecialmcntc fri  Nobili  , che  ah. 
a bracciarono  la  Cbrilliana  fede  i imitati  dalla  . 
predicazione , e fintiti  di  quello  Santo  Prelato  , nel  cui  petto  arden- 
do cocenti  fiamme  del  Diurno  Amore,  trasibadeuanfi  anche  viabil- 
mente nella  fua feccia , nella  quale i chi  mira  Italo  pareua , che  rilu- 
cefeero  non  ofeurì  raggi  di  fouraumano  lplcqdore  » Cairn  fasiem  Unir 
no  fplendorc  farà  q*am  dici poteft  iUuxijfe  fcrwtt,  Leggefi  nelle  nofll* 
Iftorie  - Andò  Dato  alla  patria  de'  viuenu  dopo  nouc  y»n»  di  gottcr* 
no,  e ciò  fu  l'anno  cento  ottanfacinque  effeudo  Sommo  Pontefice-» 
Eleutcrio,  e Commodo  Imperatore  il  giorno  terso  di  Luglio  , in  cui 
ò la  Chiefa  Rauennatc  ne  celebra  il  Natale  , venerandoli  le  f 


EJetiooe 
miracolo!» 
di  S.OiMi 


Connette 
molti  ali» 
fede. 

a Rmì-IU.i, 


Macie. 


pero 


fuo 


r . — 7 — j — 9 fwiivinuuvn  iw 

reliquie  nel  Tempio  Metropolitano  trasferito»  infieme  con  quello 
degli  altri  Santi  Àrduefcouf  dalla  Bafilic*  di  San  Probo  , e di  lui  ferir 
nono  Defiderio Spreti,  Gio:  Pietro  Ferretti , Girolamo  RolE  , Fi- 
lippo Ferrari,  Ferdinando  Yghclli,  c il  Ronvwo  Martirologio , oue 
eoa  fi  legge  • 

Rauennx  SanSi  Datbi 
Epifcopi,  & ConfeJJoris. 


Autori,  che 
ne  (ano  taf. 
none. 
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SAN  LIBERIO. 


& Liberio 
fletto  dallo 
Spinto  San- 
to. 

» Rullìi.  t. 


Su*  tiirà,  e 
beata  roo.- 
sc. 


Autori,  che 
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b Brrsn.  in 
tutù  die)  o. 
Pictmi. 


AN  Liberio  di  quello  nome  il  primo  dilla  Diurna  . 
Colomba  dopo  la  morte  di  San  Dato  dichiarato  fu 
Arciucfcouo:  huomo,  io  cui  la  fantiti  vgua  [men- 
te , e la  dottrina  furono  in  fommo  grado . « Thilo- 
fopbus  maximus  Crxcé , Latineque  aoRiflìmus , chia- 
: man  lo  le  noli  re  Morie;  Che  però  ali'eminenza  del 
fuo  lapere  aggiungendo  l’efetnpio  della  fua  vita  ri- 
dufle  molti  Chriftiani  i migliorare  i lor  coftumi , « 
•non  pochi  tri  grinfcdeli ; conduffc  al  conofcimento  dell’  Euangclicho 
aeriti . Vcnt’vn’anni  Liberio  foftenne  la  carica  paftorale , e colmo 
di  meriti  ,e  di  virtù  riposò  nel  Signore  l'anno  dalla  Redenzione  vmana 
ducento fei  dlendo  Sommo  Pontefice  Zcfirino , e Settimio  Seuero  Im- 
peradorc,  il  cui  Santo  Corpo  fepoito  nella  Bafilica  di  San  Probo , c 
di  li  poi  trasferito  al  Tempio  Metropolitano  , iui  dentro  l’Altar 
Maggiore  fi  riuerifee . Di  quello  Santo  Arciucfcouo  nella  Chiefa  di 
Rauenna  onorali  la  memoria  i venti  noue  Aprile  » e la  fantiti  fua  .A 
autenticata  di  Defiderio  Spreti  , Gio:  Pietro  Ferretti.  Girolamo 
Rolli,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli.  e dal  Cardinal  .Baro- 
nio  nelle  note  al  Romano  Martirologio , * oue  però  loconfonde  eoa 
l’altro,  di  cui  celebrali  il  natale  4 trenta  Decembre,  e la  fua  effigio 
inficine  con  quelle  degli  altri  Santi  Arciuefcoui  di  antico  mofaico  fli 
dipinta  nella  Tribuna  della  noftra  Catedrale  con  la  Colomba  su’]  ca- 
po , e con  vn  libro  in  mano  in  fegno  della  fua  dottrina , c vi  è fcrìtto 
il  nome  fuo. 

S.LIBERJVS, 
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S A N T AGABITO 


IO. 

Ant’Agabico , ò Agapito  di  quello  nome  il  pri- 
mo di  nazione  Greco  come  par , che  ctìmoftri  H 
nome  fuo  <Agapetus  voce  greca , che  nel  Latino 
idioma  Tuona  iJ  mcdefimoche  DiieBus  dopo 
la  morte  di  S.Libcriofu  chiamato  di  Dio  alla 
carica  paftorale  con  la  vifibile  apparizione  del- 
lo Spirito  Santo  in  fpezic  di  colomba , il  che,* 
comcdifcorre  S.  Pier  Damiano  è bailcuole  in- 
dicio  di  vna  grandiffima  Sanciti . • Quocumque 
modo  Spiritum  Sanftum  quis  acciptat  magni  admodum  meriti  cjl  ; in  ilio, 
autem  figura , in  qua  & ipfe  vnigenitus  "Patria  Filitts  , accipere  Spintunu 
Sanftum  fummo,  efl  fanftitatis  india um;  fcriue  degnamente  il  Santo  . Fù 
egli  Prelato  Sanciffimo,  e di  gran  zelo , nel  cui  tempo  leggonfi  edifica- 
te le  due  antichifilmc  Chieie  dello  Spirito  Santo , c di  Santa  Maria  m 
Cofmodim , e dopo  goucrnata  la  Cbiefa  Rauennatc  circa  ventifei  anni, 
andò  alla  gloria  l’anno  ducento  trentadue  , elTendo  Sommo  Pontefice 
Vrbano  Primo , e Aleflandro  Seucro  Imperadore , e fu  fepolto  con  gli 
altri  fuoi  Santi  Antecefl'ori  ncUa  Chiefa  di  S.Probo,  e con  eflì  poi  tras- 
ferito al  Tempio  Mctropolitanoconfbrme  nella  vita  dell’Arciuefcouo 
Pietro  Quinto  più  opportunamente  fi  narreti . Scriuono  alcuni  effe- 
re  quello  quell’Agabito  Raucnnate.che  interuenne  al  Concilio  Roma- 
no conuocato  dà  Giulio  Primo , ò pure  , che  dopo  S.Marcellino  fedef- 
fe  vn'altro  Agabito  eletto  anch’egli  dalla  Colomba , e ch’egli  fia  il  cui 
nome  negli  Atti  di  quel  Concilio  trouafi  regiflrato  ; md  egli  è più  che 
certo,  e lo  conuincono  le  pitture  antiche,  che  li  noftri  Santi  Arciue- 
feoui  eletti  dalla  Colomba  non  furono  più  che  vndici,  e tri  efii  rn  folo 
Agabito , à cui  Cuccette  Marcellino,  e dopo  lui  immediatamente  Seue- 
ro,c  però  ilimafi  dà  alcuni,  quello , che  interuenne  al  Concilio  Roma- 
no, effere  Agabito  Secondo  Succeffore  immediato  di  San  Seuero . Mi 
comunque  ciò  fiafi  ; di  quello  Sant’ Agabito  la  noftra  Chiefa  nuerifee 
la  memorii  à ledici  di  Marzo,  c di  lui  fcriuono  Defidcrio  Spreti,  Gio: 
Pietro  Ferretti,  Girolamo  Rolli,  Filippo  Ferrari , Ferdinando  Vghcl- 
ii , e il  Romano  Martirologio , oue  così  fi  legge . 

Rattenuti  Santfi  .Agapiti 
Epifeopi , e>~  Confejjoris . 


S,  Agabito , 
e Tua  min- 
colofa  eie- 
none. 


a ftt.Dam. 
Stri.  tUS. 
S min  . 


Sua  aorte. 


Non  inree- 

ucne  al  Có- 
cilio  Ro- 
mano, 


Autori  che 
ocfcriuMO. 
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SAN  MARCELLINO- 


ir. 


MatcfFi- 

n ^eletto  dal 
lo  Spnito 
iamo. 


S 


An  Marcellino  fucccfle  i Sant’Agabrto  feenden- 
do  col  folito  prodigio  la  edefte  Colomba  à di- 
moftrarlo  al  popolo . Lunghiflìmo  fu  il  tempo 
del  fuogoitemo , imperoche  conforme  narrano 
& le  noftrc  Iftorie , e confermalo  il  Panuino  nella.» 
^ fua  Cronologia  giunfe  fino  d cinquantanni , nel 
J5  decorfo  de’ quali  furonomofic  ficriffimc  perfe- 
c azioni  contro  i fedeli  da  gli  empi  Imperadori 
..  , Maflìmino,  Decio,  Valeriano,  Gallieno,  e Aure- 

liano,  e tra  gli  altri , che  in  Rauenna  patirono  il  Martirio  furono  le_* 
Sante  Fofea  Vergine,  e Maura  fua  nodrice , le  quali  con  animo  più  che 
ai  donne  per  la  confeffion  della  fede  fagrificaroao  intrepidamente  lo 
sua  gran  loro  vite.  Ebbe  Marcellino  vn  dominio  graude  fopra  i Demoni  cac- 
anntJ'  piandoli  frequentemente  dà  corpi  vmani , e tale  fu  il  concetto  della  . 
a Ma*Mè.  i.  Sautita  fua , che  à fua  gloria  fi  legge  auer’cgli  goucrnata  la  Chiefa* 
tanta  fantiitatc , atque  innocenti* , vt  vel  fola  opinione  homines  à malefi- 
cio deterreret,  & ai  lega  Diuinas  feruandas , ac  colenda s infiammarci  • 
rinalmcntc  da  quello  mar  di  trauagli  approdò  al  Porto  deii’cternc  fe- 
licita 1 anno  ducentefimo  ottantesimo  terzo,  nel  qual  tempo  era  Som* 
mo  Pontefice  Eutichiano , e M. Aurelio  Caro  Imperadore  , ilcuica- 
daucro  Spirante  odor  Diurno  di  foauiffimi  vngucoti  tu  Sepolto  nella., 
Ali  . ».  , S. Probo , di  douc  trasferito  in  Duomo , iui  oggi  fi  riuerifee 

oeferiuòno'  ^ent.ro,*^ 'Aitar  Maggiore.  E di  lui  fanno  degna  menzione  gl’Iftorici 
• tutti , de’  quali  fopra  abbiamo  fcritto , e la  Chiefa  noftra  ne  celebra  . 
il  Natale  à cinque  Ottobre , nel  qual  giorno  e regiflrato  il  nome  fuo 
Bel  Romano  Martirologio , oue  cosi  fi  legge . 

Rauenna  Sanili  Marcclltm 
Epifcopi,  & Confe fiorii . 


Muore. 


SAN- 
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SAN  SEVERO 
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r x. 

rAnScucrofùil  duodecimo  tri  li  noflri  Arciutf- 
fcoui,  e l’vndecimo  fri  quelli , che  dallo  Spirito 
Santo  in  forma  vifibile  di  Colomba  eletti  furono  . . 

d quello  grado-,  il  qual’infignc  miracolo  in  lui  fi- 
S ni  - Nè  fol  per  quello  fii  mirabile  la  fua  elezio-  diSScucro,. 
ne,  mi  perche  anche  di  fempiiee  fóiota , cpo» 
uero  Lanaiuolo  diuenne  fubito  dottilfimo  Ve- 
fcouo  conforme  nella  fua  vita  abbondantemen- 
re  a bbiam  narrato.  Del  tempo  della  fua  elezio- 
ne, c di  quello  altresì  della  morte  i gran  diuario  fri  gllftorici,  filman- 
do * alcuni , ch’ci  fiiffe  eletto  l'armo  treccntefimo  quarantèiimo  fello,  * BtlUU.  ì»< 
e che  l'anno feguent e inceroeniffe  al  Concilio  Sardicenfe  > c dopo  mol- ,im  vt/*  • 
Vanni  all’èfeqùie  di  S.Geminiano  Vefcouo  dlModena , c che  poi  mo*  in  cfacum- 
rill'e  l’anno  trecento  nouanta , il  che  però  come  affai  ripugnante  a!h_j  pnfegoiffe. 
Cronologia  , e fucccllìone  de'  noflri  Arciucfcom  non  può  da  noi  elfc- 
rcapprouato , Queflcrfi egli.c  certo,  che  l’anno  trecento  quaranta.,  Interoeane 
fette , interuenoe  (come  fi  c detto)  con  altri  Vcfcoui  dellTtalia , e fot-  *•  Concilio' 
toferiffe  al  famofo  Concilio  Sardicenfe  numerofo  di  trecento  Padri  ce-  Sardl“n1'- 
iebrato  per  la  Canfa  del  Santo  Vcfcouo  Atanafio,  oue  però  fcriue  vn 
graue  Autore , ch’egli  t contri  » Ariano!  prò'^ttbanafio  fmgulari  Tirtutc  ^ pttadtf. 
pugnante  ,<i’onde  tornato,  eflendo  in  grane  età  , poco  dopo  lo  chiamò  V 
il  Signore  i goder  la  mercede  delle  fue  grandi  fatiche  foftenute  nel  go*- 
nenìo  della  fua  greggia  perii  lungo- corto  diannifeffanta  quattro,  che  So»  bc*ca> 
tanti  ci-nè  riffe  Arciucfcouo , fe  è vero  ciò,  chenefcriuonoGfroIarno,m*fl:e  • 
Rolli  nelle  lue  I (Ione, e Onofrio  Panumo  nella  fua  Cronologia  feguen- 
do  la  beata  fua  morte  l’anno  trecento  quarant’otto  mentre  era  Som- 
mo Pontefice  Giulio  Pruno  , e Coltanzo , e Collante  finperadori , il' 
cui  Santo  Corpo-  ficfepolro- nella  Regione  di  Gialle  io  Seme  con  quelli 
delle  Sante  Vincenza  fua  moglie,  e Innocenza  fua  figlia  ,-ntl  qpal  lao- 
go  fù  poi  cretto  ad’onor  fuo  vn  nobil  Tempio , che  in  qualche  parrei 
ancor’oggi  è in  piedi  ‘ina  però  le  loro  Sante  Reliquie  fono  itvGcrma- 
ma  nella  Città  diErfordia  detta  volgarmente  Erfnrt  diocefcdi  Magò- 
za  urtatali  ài  Otgaricr  Arciucfcouo-  Magontino , non  l’anno  otto- 
cento ventiquattro  ( come  alt  unianno  fcritto)  perche  in  quel  tempo- 
non  era  arteor  Vcfcouo  Otgario-,  ma  l’anno  optocento-tremafci  (co- 
me fcriue  il  Bollandole  confornrrcncll  a vita  di  San  Seuero  abbiam  nar- 
rato Efebene  la  Città  nollra  èpriua  difi-nobil  teforo  rriuerifcc  pe-  t 

rò-altamente  il  fuonooaei  coltre  quella  di  cui  fièrdetto,  vedoulìà  chicle*^0 
erette  quattro  altre  nobili-Chiefc  vna  nella  Terra  di  Srifpino  diocefedi-  ^ 
BUuenna,  la-lccondattella  Città  di  Faenza  , la  terza  in  quella  Pioceft  „wje_ 
taiuogp’ détto  il Scrrjgliwcutxzicc. Pa rodi i a I i , eda  quarta  h Perugia* 

Liei-  s «lue 
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thè  è Badia  di  Monaci  Camaldolenfì , e membro  del  nobiliflimo  Mo- 
na  fiero  di  Sant’ApolIinarcin  Claffe,  conforme  legge  fi  nella  conceffio- 
tNif  Csm,  ne  fiutane  d quei  Monaci  c dà  Guatccro  noflro  Arciuefcouo , e di  lui 
pm.uUt.u  celebrali  la  mcmoriail  primo  di  Febraro  non  fol  nella  diocefi  , e Pro- 
‘*f  uincia  Rauennate , ma  anche  in  Perugia , c io  Roma  dal  Clero  della_^ 
Veneratto  Bafilica  Vaticana  con  VfficiofemidoppKvperoche  iui  fi  riuerifee  rna. 
mt  del  fuo  fiu  Reliquia  infigne,  cioè  l’Olfo  divna  fua  Gamba  ; anzi  in  molte  dcP- 
aimcinita-  ^ più.  nobili  Cbicfedella  Germaniai  ventidue  Ottobre  giorno  defla_» 
j^3*ni3  6tt>  fua  traslazione  fc  ne  fd  vffieio con  proprie  lezioni  , e nominatamente 
tua*  in  quelle  di  Ecford» , oue  fe  ne  fa  anche  l'Ottaua , Magonza,  Vorma- 
zia , Si  Erbipoli , le  quali  anno  Breuiari  propri;,  e faccuafcne  eziandio- 
commemorazione  dalla  Hildcfcmienfe , e nell’antico  Breuiario  della 
Vltraiettina  in  dando  ; ellendo  oltre  ciò  fama , che  dalui  prendevo 
il  nome  la  nobil  Terra  di  S.Seuero  in  Puglia , che  nel  paflato  Secolo  di 
ktM  T'd  Gregorio  Terzo  Decimo  fù  poi  eretta  in  Citci , i che  pcrò-hii  fc  no- 
celebra  annualmente  il  Natale;  feben  veramente  leggendoli  in  alcu- 
ne fuc  memorie  raanoferitte,  che  nominàdofi  per  Pananti  Cartel  Drio- 
e "/«Tp**  nc* ta* nonie  di  S.Scuero  li  forte  dato  non  prima  delPanno  cinqoecen- 
ónde  40  Lorenzo  Vefcouo  Sipontino , e ciò  in  memoria  di  vo- 

tosi chia*  Sant’  hnoino  così  chiamato-,  il  qual  crollandoli  in  quelle  parti,  oprò , 
atta  . che  que’  Cirtadinifi  mantenefler  coflanrinella  conteliìon  della  fedo 
contro  i molti  artalti  de  Sarac  ini.,  che  infèrtauano  quella  Prouincia_»  »- 
rendefi  più  probabile , che  non  da  S»Scuero  Arciuefcouo  , mi  da  vn- 
aftro  nortro  S-Scuero  Confertore  fulfe  denominatala  quello  cioè,  che 
fù  Nipote  dclPArciuefcouo  Sant’Ecclcfio , pcrochc  abbiamo  clfcr  egli, 
viffuto  appunto  in  que’tempiroedefimi,  notandoli  reiezione  di  Sant’- 
Ecdefio  nelPanno  cinquecento  quattordici,  c fapeudoli  altrefi  ch’- 
egli vifle,  e mori  nella  Valle  Intcrocrina  paefe  limato  nei- Regno  di 
Napoli,  c abitate  da  popoliMarfi.  (conforme  di  lui  parlando  nella 
Anton  che  chiefa  diSanta  Maria  Maggione  abbiam  narrato.)  E di  quello  glo- 
*Seu«o  d"  riofo Santo  Arciuefcouo  fenuono  il  Morabrizio , Lorenzo  Surio , Gi- 
* 0 ’ rolamo  Raffi,  Al  tonfo  Vigliegas,  Giocolano,  Francefco  Maurolico , 

Pietro  Caldino,  Zaccaria  Lipcloo-,  Francefco  H-areo  , Gabriele^- 
Fiamma,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli;,  Giouanni  Bollan- 
* » i»***é-  do , eGotcfridoHenfchenio,  c fri  gli  antichi- » Graziano  compila- 
ci'/f*1* tor<^  Decreto,  San  Girolamo , Bcda  , eVfuardone  loro  Marti- 
• rologt,San  Piec  Damiano  in  due  Sermoni,  che  fa  in  fua  lode , Ludol- 
t*m  Jiji.t  i.  fò  Monaco  Erfordienfe  in  vn  Sermone  fopra  la  viri  del  Santo , e traf- 
lazionc  delle  fue  reliquie  nominato  da  Arnoldo  Vuione  fra  Scrittori 
dell’Ordine  di  San  Benedetto , Ludolfo  Prete , e vn’altro  Autore  ano- 
nimo, iquali  virimi  due  nc  an  fcrittapiùdi  ogni  altro  diffùfamcntc  la 
Sna  min-  rita  regimata  per  eftenfo-da  mcntouati  Bollando,  & Hcnfchcnio,  da 
colala  de-  qUa|i. anche  abbiamo  cfferilaca  tradotta  nel  Francefc  idioma  daGii- 
*ì<odlaG»l  como  Tigico , Giacomo Doubletio , eGughelmoGazco , c riftoria_- 
ini*  Wan-  della  f»a  elezione  come  cofa  aliai  celebre  ìtà  dipinta  in  Roma  nell.tj. 
cau*.  Gallerà  Gregoriana  in  Vaticano,  leggendoli  in  fine  il  nome  fuo* 

eoa 
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con  quello  nobiliffimo  elogio  nel  Romano  Martirologio  regift ra- 
to- 

Rauenntt  Sanài  Seueri  Epifcopi , qui  Db  Tr *- 
tiara  merita  figno  Columbi  fuit  eleSus . 


A G A B I T O. 


1?. 

Gabito  Secondo  credefj  fufleil  Succefiore  di  Sao-.  Agallo  n, 
Scucro  » il  quale  elfendo  di  già  finita  > come  ab-  ccc“°  At* 
biam  detto  la  miracolofa  eledone  con  Pindicio  ««w»». 
della  Colomba,  fu  attuino  alla  dignità  Arciue- 
fcouale  con  » comuni  luffragi  del  Clero,  e popo- 
lo . E quello  Rimali  cflere  quell’ Agabito , cne_» 
interuenne,  cfottoicrifie  al  Concilio  conuoca- 
to  in  Roma  di  Giulio  Primo  numerofo  di  cen- 
to vent’vno  Padri  celebrato , fe  è vero  ciò , che 
ne  ferine  il  noftro  Rolli , non  alianti  alla  Sinodo  Sardicenfe,  poiché  i 
quello  iaccruennero  foli  cinquanta  Vefcoui,  mi  vn'anno  dopo  cornor- 
me  notafi  negli  atti  dello  ftdfo  Concilio  Romano , oue  fi  legge  etterfi  j c-‘ 
celebrato  nel  mefe  di  Settembre  nella  Setta  Indizione , la  quale  cadde  cj)jo  Rom# 
apunto  nell’anno  trecento  quarantotto , * come  difeorre  il  mentoua-  no< 
to  Autore  nelle  lue  Iftoric,  oue  rifponde  all’obbiezioru  del  Cardinal  a Rat  Uh  t . 
B aronio  nelle  Note  al  Romano  Martirologio . Quello  però  della  ele- 
zion  di  Scucro , c fuccclEone  di  Agabito  è uodo  affatto  inettricabilc*» , 
l fopra  che  vedali  ciò  > che  nc  fcriuono  Cefarc  Baronio,  Girolamo  bB*r.ì»nr 
Rolli , Seuerino  Bini , e Giouanni  Bollando  nè  Comcntari  (opra  la  vi-  « **• 

ta  di  detto  S.Scucro . Del  quale  Agabito , Gio*  Pietro  Ferretti  Scrit-  ^ 
tore  del  palfato  Secolo  nel  fuo  Indice  manofcricto  degli  Arciuetcoui  Kiì‘ImJ 
Rauennati  non  fa  menzione  alcuna  » mà  nè  parlan  però  oltre  il  Rotti  s s#«tr» . 
eziandio  < il  Panuino , e Ferdinando  Vghelii , che  lo  chiama  1 erzo  Hi-  ^ PltnHin  ÌH 
mando,  che  dopo S.Marccllino fedefle  vn’altro  Agabito  antcceflor di  cAfWJ 
Seuero . E quello,  dicuifcriuiamo dicono  dfer  viffuto  Arciuefcouo  in  jrcbiep. 
vn’anno  Colo , notandoli  la  fua  morte  nell’anno  trecento  quara  matto-  k,*  ».  14, 
uegouernando  il  Romano  Ponteficato Giulio  Primo,  c l’Impero  Co-  sua  motte, 
danzo,  e Collante  Imperadori . 
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SAN  LIBERIO 


Elezione  di 
5au  Liberio 
11. 


&>*  morte 


14. 

An  Liberio  Secondo  per  il  merito  delle  fue  grandi 
virtù  col  comune  con  Tento  del  Clero  , c popolo 
hi  collocato  .nella  Cacedra  di  Apollinare  vacan- 
te per  la  morte  di  Agabico . Non  più  però,  che 
dpe  anni  fu  goduto  diRaueunati  il  frutto  del 
fuo  gran  *do , col  quale  pienamente  adcmpiJo 

!>arti  tuttodì  vn’ottinx)  ,.c  telante  Prelato , po- 
ciachc  terminò  il  viuere  l'anno  trecento  cin- 
quantino, elfendo  Sommo  Pontefice  Giulio  Pri- 
mo, e Coftanzo  Imperadore  a dodici  Agofto,  e il  fuo  cadaucro  fù  fc- 
polro  nella  Basìlica  de  Santi  Pietro,  e Paolo,  detta  ora  di  S.Franccfco . 
“■7*r  voracità  del  tempo  ha  inuolata  a Pofteri  la  notizia  ddl'croiche  die 
Coi  o U°  su“on*  » Capendoli  loloclTere  Hata  tale  l’innocenza  ctellafua  vita  ,cho 
1 ' dopo  morte  furonli  attribuiti  i titoli , e gli  onori  di  Santo.cclcbraudo- 

fene  anche  oggi  annua  Ja  memoria  il  giorno  penultimo  di  Decembre , 
a Rut  u.  1.  f€  bc,,  veramente  la  morte  fua  » è notata  i quattordici  di  Luglio,dTen- 
dof i prefo  equiuoco  tra  quello  S.Liberio  Secondo  , e Liberio  Tcrz.o , il 
qual  fu  quello , the  mori  nel  detto  giorno  trentèlimo  di  IX-cembrc  ; E 
Sua  tratla-  d tuo  Corpo  oggi  pure  fi  riuenfce  in  detta  Chiefa  entro  vn  nobiliflimo 
ziune.  Sepolcro di  itmuiuo  grpco.oue  nella  Lapide,  che  già  lo. copi  ina  legge- 

teli il  nome  fuo.  D.N.LIVfRIVS.  A.R.S.  il  qual  Sepolcro  flando  pri- 
ma nella  Capelli  ad  onor  fuo  già  dedicata  detta  ora  del  Crucifilfo, 
pochi  anni  fono  coo  inreruento  del  Card.  Aldcrano  Cibo  Legato  all’- 
or di  Romagna  fù  trasferito  all’Alrarc , oue  lian  le  Reliquie  di  molt’- 
aitri  Santi,  e 1!  fuo  nomee  regiltraro  nc  nolìri  C.  lendari,  c nel  Roma- 
no Martirologio  , nei  detto  giorno  trentèlimo  di  IXcenibre , benché^» 
iui  il  Cardinal  Batooio  lo  confonda  con  S.Liberio  primo , di  cui  ede- 
A uroii,  the  brafi  il  dì  teltiuo  à ventinoue  Aprile  di  lui  fcriuono  Gio.  PtetroFer- 
tiejctiaooo  retti,  da  cui  è chiamato  * Orphinorum  Tater,  Girolamo  Rolli  nelle  fue 
b Firtir.  in  Ilìorie,c  nell’Indice  manofentro  delle  reliquie , e Filippo  Ferrari  nel 

ouc  rinofa , in  vna  Lapide  afElfa  al  muro 


“ s-  fuo  catalogo,’  e all’Aitar 
,così  li  leggo 


Artbnf, 


Ad  maiorem  Sacri  Numinis  gloriarli 
Aideranus  S.R.E.  Card.Cybo  Prou.Flaminiae 
De  lat.  Legatus  Corpus  Diui  Liberi/  Set  midi 
Rau.Archicpilcopi  ex  pariere  huius  augufìiil.TenipU 
Eximi  a venerationc,  ac  pierate  lublacum 
Hononficè , & lofeninitcr  lub  hac  ara  eoliocauif 
Anno  lubiloci  M.DC.L. 
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F R O R O 

Tf.  „ . . • 

Robo  Secondo  l'anno medeftmo dell»  morte  diS.  fotoiL  e 
Liberio  fu  creato  (lio  Succedere . Prelato  incui  fuc  ma . 
refendettero  ri  marauiglia  le  virtù  tutte  più 
riguardcuoli , con  le  quali  fi  conciliò  il  comu- 
ne applaufo,  c venerazione  de Sudditi;  Onde 
benton  ragi<mtgIiAhnaUnoftri-lochiamano . . 

» Senem omnivirtutum genere  cumulatiffimum  . 

Dopo  dieci  anni  di  gouerno  mortegli  in  fenile-» 

— cti  ri  fei  di  Marzo  l’winOtrteaito  feflantVno' 

reggendo  il  Romano  Pontefìcato  Libeno  primo,  e l’Impero  Giulia- 
no Apoftata , e il  fuo  Gadaoero  fiìfcpolto  infieme  con  quello  diSan- 
Liberio;  Che  però  nel  farli  la  traslatìoné  delle  Reliquie  di ‘quel  San-  Oue  fiati 
to  ftiron  trouate  nello  ftefToSepOlcro  alcune  ceneri che  hiron  Ituna-  «-«IP > ’ 

toefler  di 'Probo , c come  di  Àrciuefcouo  della  cui  pietà,  e virtù  parla*' 
no  altamente-li  nollri  Ittorrci  > iui  naouamente  ripofte . • 


1E31- 


FLORE  N Z I Ov 

1 6.  ___  . ....  ..... 

Jorenzio , ò Fiorendo  dòpo  la  morte  ’d  i ’Pftìbo  tu  Fioratilo  »- 
fublimato  alla  dignità  dl-Arciuefcouo,  à cui  * fu*  viitù;- 
chiamaronlo’ e l’eminenza  del  proprio  merito,  ..... 

c lè  comuni  voci  del  Clero , e popolo  ./•  Jtdmi-  * t 
rabilis  eloquenti* , & dóSrin*  Hi  chiamatodà  m' 
vn  dotto  autore; -ene  parlano  indie  condegni 

encomi  i noftrilftorici , dà  quali  -abbiamo,  che 
in  lui  le  virtù  paftorali  fiorirono  in  fommo  gra- 
do , e fri  tutte  io  primo  capo  la  mifericordia-»- 
verfo  i bifognofi-,  c che  fiì  oltfeciò  di  talento  così  grande  nel  djre.chc: 
predicando  al  popolo  , molti  erano  quelli  , checon  Tenergli  di  lut^ 
jatok.,  penetrando  nè  lorocuori  l’imore-  delle  virtù -,  reltauanojcp^- 
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Manda  ‘ri*  luafi  i cangiar  vita . Egli  fii , che  collocò  entro  nobili  Sepolcri  i Cor- 
cnae  R'i-  pi  di  moki  Santi , Acne  mandò  molte  Reliquie  d Papa  Damafo  , che 
«P'e  à Jao  con  fue  lettere  ne  Pausa  richiefto,  le  quali  da  quel  Santo  Pontefice-*- 
Damafopa.  forono  degnamente  ripofte , e dalla  fua  ChriUiana  Mtifa  con  verli  cle- 
Hi  u onorate , Notali  la  morte  di  Florcn2Ìo  i Tedici  Noucmbrc 

Sua  motte,  l'anno  trecento  fccrantaquattro  nel  Ponteficato  di  Damalo  , gouer- 
' nando  il  Romano  Impero  Valentiniano,  Valente,  e Graziano ìmpc- 
radori , e fii  Tepolto  il  fuo  cadauero  nella  Chiela  di  Santa  Petronilla, la. 
quale  era  vicina  al  Tempio  di  S.Pietro  Maggiore  detto  ora- di-  Sdraiar 
«eleo , e al  fuo  Sepolcro  cosHcggcuali  . 

Liberati 
Fiorentini • 
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Ibcrio  di  quello  nome  il  Terzo  Linaio , e Oliuiero 
dà  altri  addimandato,  fottentrò  à Florenzio  nel 
goucrno  di  quella  Chiefa  , e hi  hnomo  di  gran- 
d’eloquenza, e quclto,  ch’è  più  llimabile  dLgran 
Santità.  • Stimma  vir  fanti  nate  , aurettm  ora- 
tionis  flumcn  fundens  cùm  ai  poptdum  concionare - 
tur  è chiamato  nelle  nollre  Illoric.  Quattr'an- 
ni  egli  ville  Arciuefcouo , e mori  l’anno  trecci?- 
tolettantafette  à trenta  Decembrc,  conforme 
feriuono Gio:pietro  Ferretti , e Girolamo  Rodi , al  cui  cadauero  die- 
dero Sepoltura  in  vna  Chiefa  detta  di  San  Pulitone,  che  era  prelibi 
quella  di  S.Pietro  Maggiore , noe  poi  ferine  il  Ferretti  » che  fù  trafpop- 
tato , è pollo  nel  Sepolcro  del  fuo  Anteceflbre  * 
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SANT  O R S O 

18. 

Ant’Orfo  fii  il  SuccefTor  di  Liberio  l’anno  tre- 
cento  (enant’etco . Ebbe  egli  per  Patria  llfo- 
^ la  di  Sicilia  » ouc  nacque  di  Famiglia  nobilifli- 
tna , efacoltofa  r di  doue portatoti  poi- in  Ra- 
ueni'.a , quiui  per  i gradi  tutti  del  merito  giun- 
fe  alla  dignità  di  Arciuefcouo  . Della  cuipia_, 
munificènza  illuitre  celtimonio  è quello,  che  ue 
abbiamo  ancor’oggi , cioè  i dire  il  Tempio  Me- 
tropolitano ad’onorc  della  Santa  Rifurrezione 
da  lui  foatuofamcnte  cretto,  e dal  luo  nome  chiamato  Vrfiano.  Inal- 
zò egliquefto  nobiliiii.no  Edificio  con  l'ampic  rendite  deldouiziofo 
patrimonio.che  ama  in  Sicilia,  e con  lolenni  cerimonie  lo  confegrò  l’- 
anno trecento  ortantaquatcro  a tredici  Aprile, nel  qual  giorno  cadde 
in  quell’annola  fole  unici  deila  Pafqua  , onde  perciò  quella  Chiefa_* 
ebbe  il  titolo , clic  ancor  ritiene  di  ^fpop^Anaflaftos  voci  greche , che 
nel  Latino  idioma  lo  iteffo'fuonanorhe  Sanila  Refnrrefiio  . Accollo 
oltre  ciò  in  Rauenna , e iltruì  nelle  lettere , e nella  pietà  Radiano  Tuo 
Parente,  che  poi  fùVefcouo  di  Lodi,  e Santo  mentre  ancor  giouane 
battezzatofi-in  Roma  fuggiua  lo  fdegoo-deli’empio  fuo  padre  peffimo 
Idolatra . L’innocenza  poi  della  fua  vita,  e il  merito  d’elle  fue  azioni  fù 
così  grande,  che  dopo  morte  ebbe  il  titolo,  e gli  onori  di  Santo . Vif- 
fe  Arciuefcouo  Sanc’Orfoper  lo  fpazio  di  anni  venti , e lafciata  erede 
del  fuo  ampliamo  patrimonio  la  Chiefa  Rauennatc  , che  dopo  per 
molti  fecoli  lo pollèaette,  li-come  altroua  abbu.n  narrato,  volò  al 
Cielo  il  giorno  (ledo  de’  tredici  Aprile , in  cui  auca  già  confegrata  la- 
Chiefa  correndo  gli  anni  dalla  Redenzione  del  Mondo  trecento  no- 
uant’otto , ellendo  Sommo  Pontefice  Aoailafio , e Arcadio  , e Onorio 
fmperadori;  il  cui  Santo  Corpo  ripofa  nella  medefima  Chiela  Vrfia- 
»a , e la  Città  , e diocelì  nc  riucritce  con  vtficio  doppio  animala  me- 
moria , * e ne  fcriuono  Delìderio  Spreti , GioiPietro  Ferretti,  Girola- 
mo Rodi,  Filippo  Ferrari , c Otnuio  Gaetano  nelle  vite  de’ Santi  di 
Sicilia , vedendoli  oltre  ciò  la  fua  effigie  a mofaico  antico  nobilmente 
dipinta  nella  BalìIicadi  Sant’Apolliiiare  in  Claflc  , e ne!  Coro  delia-, 
Chiefa  Metropolitana  tenente  in  mano  il  difegno  della  Chiefa  medefi- 
ma,  ch’egli  (come  fi  è detto)’editìcòie  il  nome  fuo  è regillrato  nel  Ro- 
mano Martirologio  con  quelle  parole  . 

Rauennx  Sanili  Vrft 
Epifcof>i,&  Confefìons  .■ 
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Slnt’Efuperanzo  ( fecondothe  aflèrrmmo'tnokri 
Itterici)  dinazfoneSpagmiofo^à  fomiglianZa_»» 
di  San  Martino  prima  Soldato poiVefoouo  , . 
dalla  Chiefa  di  Ofma  in  Ifpagna , come  narra- 
no imedefimi  » fu  rratferìro  a quefta  di  Rauen- 
n#  l’annotrecento  nouaìtt’òtco ..  Egli  ftì  cuci- 
lo, che  con  grandiniamo  rrafportò  la  nobil  Ter- 
ra di Argenta  ouc  al  prefenre  fi  vede , offendo  • 
edificata,  per  prima  dall’altra  nua  del  Pò  ouo 
Ora  è la  Chiefa  antichiffima  di  San  Giorgio , che  in  qqc’  primi  Secoli- 
fii  la  Matrice  degliA  rgentani . . Gouemò  egliccm  gran  fatuità  , e pru- 
denza il  Aio  popolo  mm  venti  , e.audò*lla  gloria  l’anno  quattrocen* 
tmiiciotto  elfendo  Zòzimo  Sommo  Pontefice , c Onorio  , e Teodofio 
Iinpcradorià  trenta  di  Maggio , nel  qual  giorno  la  Chiefa  noftra  ne-»  • 
celebra  la  memoria , e diluì  fanno  nobil  menzione  G10:  Pietro  ferret- 
ti , il  qual  però  pone  l’dezione.fua  dopo  l’Arciuefcouo  Neone , Giro- 
lamo Rolli  : Filippo  Ferrar*  Ferdinando  Vghelli , Francefco  Biua* 
rio  > e l’autore  del  Martirologio  Ifpano  conforme  noi  nelladefcròio- 
ne  delk  Chiefa  di  Sant*  As-nefe  più  diffufaroentc  abbiamo  Scritto  > oue  ' 
déntro  vn’Altarc  dedicato  a fuo  nome  onoranfi  le  fuc  reliquie , e di  lui 
caria  aacbcil  Romano  Martirologio  cosi  fcnucndonc . 

Ranetta*  Sanili  Exuperantif 
Episcopi,  & Confejjprii . - 
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SAN  GIOVANNI. 


no. 
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£>  An  Giotjanm  di  tal  nome  fl  Primo, Prelato  di  San- 
tità così  grandp,.»  clic  godendo  frequentemente  a 
apparizióni  angeHchefù  dagli  au:;LÌ,i  cognomi-  »»  &a*k 
nato  ^tngdoptcs  voce  greca,  che  in  Latino  (igni-  l,i-x" 
fica  f'idcns  jfn  clum  ; onde  anche  oggi  giorno  Santità  aif- 
chiamafiS,Gipuanni , Quividit  ^4ngefum . In_,  dcdiS.Gi*- 
fuo  tempo  fù  di  Galla  Piacidia  edificato  il  fiali-  *•**»♦ 
<*Sv  Sw  tuofiilìono  Tempio  al  Vangclifta  Gjouanni , e il 
fuo  piccolo  figlio  Valcntiniano  coronato  mRa- 
ucnnaioknncincotelmpcradore,  e di  quegli  AugulUifimi  Prcncipi 
fu  tenuto  egli  in  si  alta  venerazione , che  iTmpcradorc  Valcutimanp  Priuiltgi* 
onorò  Ini,  c gli  Arcinefcoui  Succcffori  di  quel  si  nobile  priuilegio  , che  chf«bbe  da 
le  bene  dà  a!  cimi  è courr-ouerfo , .e  però  non  folo  dà  n crii  ri  Iflorici,  mi  Vale«««- 
di  x'eri  ancora  comunemente  approuaro , c fpezialmente  da  Defide-  00 * 
rio  Spretti  Scrittore  antico,  di  Girolamo  Roifi , dal  Biondo , dal  $a- 
beiluo,  dal  Sigonio,  dal  Cufpiniano,  e da  fteifi  Sommi  Pontcfiri.e  Im- 
peradori  conforme  altroue  abbiam  moftrato , in  cui  li  conceife  l’vfo 
del  Pallio  Imperatorio,  di  che  altroue  abbiam  dtfeorfo,  cfottopofe^ 
allaChicfaRauennatc  i Vcfcoui  di  quattordici  Citti  , delle  quali  di- 
chiarò Capo  , c Metropoli  Rauenna  4 Conjìituimus  fub  SicrofinS#  ttus  bhpnd  s«4. 
E:  eie  fu  dii  ione  ordwationem  totius  jlsmilu  nofirx  Trouincu  ciumaum  l,t-  u ***• 
omnium  Deo  a nubi  li  um  Epifcoporumcreationct  ideft  Sarfen.t , Cafetu,  4l6' 
Jorumpopuli,  Forumliuij , Faticati*, forum  Cornehj  , Bottoni*  , Mutinx-, 

Tarma,  Tlacextia,  Brixilli,  ficobabenti* , Madri* , omniumque  Monafìc- 


norurn  fub  eiits  difpofuiotie  ret  icemtum  , & in  eis  fcruienttum  Monacho-  Chfef*  di 
rum  , fono  le  parole  dei  Priuilegio , la  qual  poterti , e dignità  Ardue-  R’u™na 
ft ouak  antan  però  li  noftri  Araucfcoui  molto  aitanti  ; pofeiache  per  £")(  ato' 


tcrtimoiuo  de’ Santi  Pontefici  * Clemente,  c Anacleto,  emendo  certo,  c ( ;n  ,n„ 
che  il  Prcncipc  degli  Apoftoli  nelle  Cuti  più  confpicue , oue  gli  Htni-  dìfl.  so.  & 
ci  aucuano  i flamini  , e gli  Arcluflamini , coftinh  i Patriarchi  , c gli  f.  Pmmd* 
Arciuefccui  ; c forza  credere , clic  con  quella  medefìma  dignità  man-  dijl.99. 
dalle  S.Pictro  il  noJlroS. Apollinare  a Rauenna, come  i Crta,  che  an-  ^ 
ticamcntc  era  Capo  non  folo  a della  Flaminia,e  dell’li  nilia.mi  czian-  r • * T 

dio  * del  Piceno , deftiaata  fin  da  tempi  di  Cerare  per  farai  f le  annue  JFrij 
radunanze  della  Galln  citeriore , c che  però  di  Strabono  ebbe  titolo  iRutuk  i. 
di  MjjJiuia , e da  altri  nobiiifium  Irtoriu  fù  chiamata  Citta  dopo  Ro-  f sigi  di  Ri- 
ma ia  piu  celebre  dell’Italia  ; onde  anche  udl'antico  Modico,  che  Ri  SB* im 
nel  Coro  del  Tempio  Metropolitano  vedefi  lo  Hello  Sanc’Apollinare.c 
tutti  quegli  antichi  Santi  Arciucfcoui  fuoi  Succcffori  ornati  co!  Pallio  "" 
Arciuefcoualc.  Dà  quello  Santo  Arciucfcouo  fiigouernata  la  Chic-  ^,%KJen  ,à 
la  di  Rauéna  quattordici  anm,c  auendo  per  Diuiuà  riueJazionc  attuto  im  .Ctf, 

auuifo 


Itiz 
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Morte  Hi  s.  auuifo  del  giorno  vltimo  di  Tua  vita  trouandofi  gii  col  corpo  da  con- 
Ciousdoì.  tinui  digiuni , orazioni , c penitenze  eftenuaxopafsò  lieto  a trouarcril 
Signore, che  lo  chiamarla  l’anno  quattrocento  trcntadue.ncl  qual  tem- 
po era  Sommo  Pontefice  Si  ito  Terzo , c Tcodofio,  e Valentiniano  Im- 
peradori , il  cui  Santo  Cadaucrofù  fepoltò  nella  Chicfa  di  S. Agata-. 
Maggiore,  one  celebrando  auea  auuta  l'apparizione  dell’ Angelo, fi  co- 
VenersI,°  me  nella  deferitone  di  quella  abbiam narrato;  e fe  bene  le  noftre  Ifto- 
noine  e Au-  r‘c* e a*tr‘ aucor*  notano  la  fua  morte  i fette  di  Luglio  ; la  Chiefa  Ra- 
rori,  che  al  pennate  però  nè  celebra  la  memoria  ne’  Diuini  vftici  à vcat’vno  No- 
li Vcriuo-  ucmbre  , nel  qual  giorno  è regiftratoil  nome  fuo  ne  noftri  Calendari, 
no . « di  lui  fcriuono*  il  Cardinal  Baronio  ne  fuoi  annali  ,ouc  afferma, che 

g n*r*».  tt  la  memoria  fua  è celebre  tra  Santi  della  Chiefa  di  Rauenna , Defide- 
y j-ioSpreri,  cGio>Pietro  Ferretti,  che  lo  confondono  con  S.Gicuanni 

num  90.  Secondo,  Girolamo  Rolfi,  Filippo  Ferrari , c Ferdinando  Vghelh , e la 

fua  effigie  vedefi  nel  Coro  della  Catcdralc  dipìnta  d Mofaico  Opera  di 
molti  Secoli  con  quello  titolo. 

Sonditi  ìoannes , Qui 
■pidit  vln^cltan. 

ì ' 


SAN  PIETRO 


S-I’ict  Cii- 
fologo  , c 
fua  miraco- 
lofa  jrlcuo- 


Moite  di 

i.£Jnm*no 

Vftrono , t 
di  5 foiba- 

siano  in  Ra 
utnna . 


Opre  lue 
più  f-gna- 

late  , 
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An  Pietro  il  primo  di  qucfto  nome  detto  Rallen- 
tiate, e per  l’aurea  fua  eloquenza  cognominato 
Crifologo  nato  nella  Città  d’imola  , e Diacono  di 
quclIa'Chicfa  non  per  elezione  del  Clero  , mi 
cull’autorita  Suprema  del  Romano  Pontefice  Si- 
fio  Terzo  fù  per  vifionc  auutane  creato  nofiro 
Arcinefcouo  l’anno  quattrocento  trentatrè,  del- 
la cui  Santità  , e dottrina  fanno  encomi  grandi 
degnamente  gl’Iftorici , c noi  ne  abbiamo  bafte- 
uolmcnte  parlato  alerone  nella  fua  vita.  In  tempo  di  qucfto  Santo 
Arcinefcouo  nobilitò  conia  beata  fua  morte  San  Germano  Vefcouo 
Antifiodorenfe  la  Città  noftra , ouc  era  venuto  per  impetrare  appref- 
fo  l’impera  dorè  Valentiniano  Terzo  il  perdono  agli  Annerici  popoli 
della  Francia  , che  ali’Impero  cranfi  ribellali , c in  Rauenna  pure  fini 
di  viucre  San  Barbaziano  Sacerdote  Antiocheno  celebrando  egli  ad 
amenduc  i funerali . figli  fu  pure,  che  confagrò  folcnnenientc  la  Bafi- 
licarìel  Prcciirforein  fuo  tempo  edificata  , c opere  della  fua  pia  muni- 
ficenza furono  vna  Fonte  da  noftri  Iftorici  celebrarilfima  nella  regio- 
ne di  Gialle,  le  fabriche  delie  Chicle  di  Sant’Andrea  , e ci  San  Pie- 
tro Maggiore  detta  ora  di  San  Francefco , claTricolii  edificio  così 
chiamato  per  la  ftrnuura  rapprefentante  tré  colli  dà  lui  cretto  pref- 

foìl 
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fo  il  Tempio  Metropolitano  per  abitazione  de’  fuoi  Canonici , acciò’ 
viuendo-tutti  infieme  foflcr  pai  pronti  à Diuini  vffizi  martlmé  irt  tem- 
po di  notte  conforme  all'vfo  reugiofi  filmo  di  que’fecoli,  nè  quali  di 
notte  rempo-cantauanftiMatutini.i  quali  quello  Santo  Arciuefcouo 
era  (olito  continuamente  affiftere , come  raccoglie!!  fpezialmentc  da 
*n  fuo  Sermone  oue  riprendendo  la  formolenza  di  alcuni-,  * Contrita-  a C'jfoUgt 
mur  Fratres  (dice  es;li).  quando  nos  dilucido  flati tus  ante  Dominum,&  no-  !"m-  »*» 
btfeum  nofhosfìhos  non  vidcmus  * GoucmòPietro  la Chiefa  Raucnna" 
te  per  ioTpaziodi  circa  diciotto  anni,  cioè  fino  al  quattrocento  cin- 

?uanta , nelqual’ànno  lafciò  quella  fpoglia  mortale  eflendo  Sommo 
ontclice  Leone  primo , il  qual  crediamo , che  intempo  fuo  conuo1 
carte  in  K ancona  quel  Concilio,  di  cui  * nel  Corpo  della  ragione  Ca-  . 

nonica  fi-fcì  menzione, e Impera  dori  deirOccidcnte  Valeotimano  Ter-  <f* 

zo , e di  Oriente  Teodofio  il  giouane  , e il  fuo  Corpo  fi  riuerifee  nella  b c.vtfenpr. 
Catedrale  dimoia  fua  Patria , oue  mori  celebrandomi!  annualmente  u <u  offie. 
con  vfficiodoppio , econ  lezioni  proprie  iiluo  Natale  arti  tré  Dccem-  Atch:pr*fk 
bre  giorno  della  fua  depofizione , conforme  gii  coltumauafr  etian- 
dio  nella  Chiefa  Rauannate.,  laqualeoraper  conformarli  al  Roma-  Vmw«ìo* 
no  Martirologio  ne  ti  memoria  il  giorno  antecedente , che  è quello  ne  dcl  fo® 
della  fua  morcc  , e oltre  gli  Autori  nella  fua  vita  da  noi  riferiti , dan*  nome* 
no  nobile  rcltimonio  della  diluì famki,  «dottrina  e il  Cardinal  fia-  c »«*  t*> 
ronio  ne’  fuoi  annali^  Co danzo  Prete  Scrittore  antico»  e fuo  contem-  J ■ ""  41 1» 
poraneo,  il  qual  (criucndo  la  vita  di  S.Germano  morto,  come  fi  è det-  , 
to  in  Rauenna,  dice,  che  ini  era  Arciuefcouo  file  magnus  "Petrus  cagno- 
mento  Cryfologus  claritfmns  fanttitqte , ir  dottrina  excellens  inter  Ra-  fjy  ' 
uenmtes  Epifiopot  E al  fuo  Sepolcro  nella  detta  Catedrale  dlmoh^ 

Aggeli  quella  Épigrafccon  raggiunto  Difticoin  carattere  antico . ifcrixione 
Hic  requiefeunt  Offa  al  fuo  Se» 

S.Pctn  Cryfologi  poì«o  , 

Umatum  buio  fueratùettus , Jtant  aurea  & or* 

Et  mauus  aurata  ejl,  aure  rem  & eloquium  - 
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to Arcme 
(coito. 

» r.tmwi  ita- 
tjat  di  Ceti/ 

difi  4. 

Sue  fabti 
che  • 


VI  u ore . 


b Feretri  » 

vitti  M.  I, 


Tt. 

Eone  sii  1*  cominciarfi"  dell'anno  quattrocento* 
cinquant’vno  per  elezione  del  Clero  fù  furroga- 
toaldefonto  S.Pier  Crifologo  , e confermato 
dal  Sommo  Pontefice  Leonoprimo  , di  cni  leg- 
geff  vn’Epiflola  a lui  feruta,  » che  nel  Corpo 
della  Ragione  Canonica  è regiftrara  - Nel  poco 
tempo  , ch’egli  ritte  Arciucfcono  rldHflc  d fino 
la  Chiefa  di  San  Pietro  Maggiore  di  Crifologo 
gii  principiata;  rii  lauro  Patera  di  S.Gio:  in  Fon- 
te preflò  l»Catedrale , e accrebbe  di  fabrichc  la  TricoIIi,  ò Canonica , 
di  cui  altroite  abbiamo  fcritto , c finalmente  l’anno  terzo  del  fuo  go- 
ucrno  lafciò  di  viucre  à dieci  di  Fcbraro  ettendo  ancora  Sommo  Pon- 
tefice Leone  primo , e Impcradori  Valcntiniano  Terzo , c Marziano 
il  cui  corpo  fu  fepolto  nella  mentouata  Bafilica  di  S.Picrro  Maggiore, 
di  douc  per  tellimonio  di  Gio:Pietro  Ferretti  * fti  poi  trasferito  nella 
contigua.  Capclla  dettadi  Braccio  Forre,  e nella  Tribuna  vedcuali  gii 
dipinto. a mofaico  il  fuo  hitratto  con  quelle  parole .. 

Domina s Heon 
S enefeat  nobis .. 


SAN  GIOVANNI. 


T.  Gin:  II.. 
Atcìu.-fco- 


Aunenimc- 
n notabili 

lo  .cpo  fuo. 


*r- 

An  Giouanni  il  fecondo  di  queffo  nome  mccefTej- 
al  defonto  Ncone  l’anno  quattrocento  cinquan- 
ratrè , e gouemò  quefla  Chiefa  in  tempi  tra- 
uagliofiflìmi-;  pofciache  mentre  egli  era  Arci* 
uefcouo.fù  vccifoin  Roma  lTmperadorc  Valen- 
tiniano  Terzo  ; la  Città  noltra  patrvn  gran  tre- 
' morol’ànno  quattrocento fettarrtafettc, e di  van- 
taggio fùopprcffa  dà  fame  , pelle,  e attedio  , e> 
grandemente  afflitta  dagli  Vnni,  EruIi,Turingij 
e Oftrogoti  popoli.barbari , che  fotto  i loro  Rè  Atila , Odoacre  , t-* 
Teodorico  coneferciti:  formidabili  vennero  d danni  della  noftralca- 
lia,  tra  quali  prima  Odoacre , e pofeia  Tèodòrico  s’infignorirono  di 
Rauenna-  A luiileggefi  vn’Epiflola  di  Papa  Simplicio  incuigrauemcn- 
ee  il  riprende  per  ancrconfegrato  per  forza  in  Vcfcouodi  Modona  vo 

eia 
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tal  Gregorio , e minaccia  prillarlo  della  facoltà  di  confegrarc  i Veico- 
li dcH*Kmilù,la  qual'EpittoLa  • nc'  Sagri  Canoni  è regittrara . FùGio*  » t.  dm ap- 
uano! con  tutto  ciò  Prelato  di  Santità  eminente,  & egli  fu,  che  con-  tiunut  1*. 
chiufe  la  pace  tra  i due  Rè  Odoacre  degli  Eruli , e Tcodorico  degli  ?.  » 
Oftrogoti,  liberando  anche  Rauenna  da  due  pericolofidimi  attedi  po- 
ttiui  il  primo  di  Arila  Rè  degli  Vani , c il  fecondo  dal  nominato  Tco-  R*’ 
dorico  , e continuato  poco  men , che  tré  anni . Mi  all’ora  partkolar-  * 

niente  fi  fé  noto  i tutti  di  qual  merito  ci  filile  prciioà  Dio , quando , 
mentre  Atila  attediate  le  nollre mura  ttaua  per  mettere  la  Otti  ifer-  ro'- 
ro,  e a fuoco,  egli  ponteficalmcntc  parato,  ecolfcguito  di  tutto  il  "Tr/au- 
Clero  andò  i pregare  il  Rè  nemico  à non  voler  fpargerc  il  fanguc  dc_»  i* , ' 

gl’innocenti,  e miferi  Cittadini  ; pofciache  tanto  potè  nell'animo  di  Autori,  che 
quel  barbaro  la  macfti,  c venei abil  prefenza  di  quel  Sanro  Arciuefco-  «urentio»® 
uo , che  si  obligò  con  parola  di  pattare  per  la  Citta  fcnz'otfcfa  di  alcu-  V'flo 
no , pur  che  i Rauennati  in  fegno  di  fuggezionc  buttatterole  porte à ... 

terra , il  che  efequito , ©tteruò  la  prometta  pattando  permezo  di  quel- 
la  fenza  danno  di  alcuno , e à Capi  del  luo  cfercico , che  della  cagione  i„ 
di  demenza  tanto  infolita  intcrrogauanlo , rifpofe  auerlo  atterrito  la  Rui.l.  ».a>- 
maeftà  dcll’ArciuefcouoGiouanni , che  à lui  era  parfo  di  afpettoce-  «*. 
lette  più  che  terreno  ; il  qual  mirabile  auuenimento  è autenticato  da  4»1  wm®. 

gaui  Ittorici , t e maflìme  di  Defidcrio  Spreti , dal  Riccobaldo , dà  ^ 
irolamo  Rotti , dal  Cardinal  Baronio  nc’  fuoi  annali , e ndle  note  al 
Romano  Martirologio , dà  Ferdinando  Vghelli , c Gio: Bollando^  ttà 
dipinto  in’vn  gran  Quadro  nella  Chicfa  Metropolitana , fi  come  noi  num.  14. 
nella  fuadefertzioneabbiam narrato.  SedèGiouanni  nella Catedra_»  Bdimd.  t*. 
Arciuefcouale  Copra  quarant’vn’anni,  c fu  chiamato  alla  Patria  de’  vi-  « Fl- 
uenti à dodici  Genaro  l’anno  quattrocento  nouantacinque  ettendo 
Sommo  Pontefice  Gelafio  primo , ‘ il  quale  nè  fa  menzione  in  vna  fua  tB„  4 ^ 
«pillola  à Vcfcoui  della  Lucania,  regnando  in  Italia  Teodorico, c nel-  494. 
l’Oriente  Anaftafìo  Impcradore , della  cui  Santità  fanno  iliuftre  tetti-  d G*Uf.  ix. 
moni  an  za  oltre  i nominati  autori  anche  d PictroGalcfino  nel  luo  Mar-  '**• 
tirologio,  e la  Chicfa  nottra  nc  riuerifee  la  memoria  a dicinoue  Gena-  Ven'r”'°’ 
ro  per  cflerc  il  giorno  dodicefimo  impedito  dagli  vffici  dell’Epifania , uo 

nel  quale  però  è notato  « il  nome  fuo  nel  Romano  Martirologio  coil- 
quelle  parole , 11  umur, 

Rauenna  Santi i loannis 
Epifcopi , & Confcjjoris. 


SAN 
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Le  Sagre  Memorie 


5.  Pietro  II. 
«letto  Auti- 
Aite  . c Aia 
/cleitooe. 


S 


tmcinrrme 
j molti  Cè- 
rili in  Ro- 
ma . 

3 C tr>.)  qui- 
tti ver  f Pi- 
nta 96  Ajl 
Tempio  Pc- 
triano  , Se 
altre  fne  fa 
btiche.edx 


Sua  mone, 
e Sanciti . 


b J3*ro».ti, 
t.  *rm  tot. 
Sui ■ hi,  f. 


Suo  Corpo 
nella  Ouefa 
■A  dalle. 

c A fui  Sul. 
Itt.cit. 


S’erfi  tjied; 
lui  patterò. 


SAN  PIETRO 

»4- 

An  Pietro  Secondo  cognominato  Tuniore , e jfnti- 
ftite  rucceife  nella  dignità  di  Arciucfcouo  i San 
Giouanni  ,il  che  conuien , che  feguiffe  non  l’an- 
no quattrocento  nouanta quattro  (come altri 
han  lcritto  )màri  fluente , in  cui  à dodici  Gc- 
naro  è notata  la  morte  di  S.Giouanni  conforme 
di  lui  feriuendo  abbiamo  detto . Fu  egli  Citta- 
dino Rauennate,e  di  Famiglia  antica,i  cui  Mag- 
giori con  Satit’ApoIIinare  venuti  erano  di  Soria, 
& ebbe  in  pari  grado  la  Santità,  c la  dottrina . Onde  in  fuo  tempo  ef- 
fendofi  celebrati  di  Papa  Simmaco  quattro  Concili  in  Roma , egli  i 
tutti  interuenne , e fottolcriife  conforme  leggefi  ne  gli  atti  Conciliari , 
& è notato  anche  il  nome  fuo  in  vn  decretò  del  Concilio  terzo  • nel 
Corpo  della  Ragione  Canonica  regiftrato . Egli  fù  anco , che  nella-, 
regione  di  dalle  edificò  quel  sì  fàmofoTempio  al  Prencipe  degli  Apo- 
lidi , di  cui  deferiuendo  la  Bafilica  di  Sant’ Apollinare  abbiam  difeor- 
fo , e donò  al  Tempio  Metropolitano  alcuni  Sagri  libri  di  coperte  d'- 
oro, e di  gemme  riccamente  ornati,  ne  quali  vedeuafi  la  fua  effigie* 
con  quelle  parole  Domnus  Tetrus^intifles  ob  dicm  ordinxtionis  futi  San- 
ftx  Ecclefite  obtultt . Profeguì  la  fabrica  della  Tricolli,  ò Canonica  dà 
Crilologo  gii  principiata,  c in  fine  dopo  anni  otto  di  gouerno  c6  opi- 
nione grande  di  Santità  andò  al  Cielo  i trent'vno  di  Luglio  l’anno  cin- 
quecento tré  gouernando  ancora  la  Romana  ChiefaSiinmaco,  l'Ita- 
lia Tcodorico , el’Orienrc  Anaftalìolmperadorc;  delia  cni  Santità 
fcrinono  il  Cardinal  Baronio  ne'  fuoi  annali,  * oue  afferma,  che  eximia 
S antix  vitti  nituit  claniudine , Girolamo  Rolli , Filippo  Ferrari , Gia- 
como Mofandro,  e Ferdinando  Vghelli,  e nella  noftra  Chiefa  di  lui  ce- 
lebrali con  rito  doppio  annua  la  memoria , vedendoli  la  fua  effigio 
con  quelle  de  gli  altri  Santi  fatta  di  mofaico  antico  nel  Tempio  me- 
tropolitano , e il  fuo  Corpo  credefi , che  ripofi  nella  Bafilica  di  Sant’- 
Apollinare  in  Clafi'e , t oue  Andrea  Agnello  Scrittore  antico,  il  qual 
vincila  l’anno  ottocento  venti , fcrilTe  auerlo  rrouato  nella  Capelli»-, 
di  San  Giacomo  detta  adFontes  al  prefente  diftrutta  dentro  vn  nobil 
Sepolcro  di  marmo , oue  afferma  auerlo  veduto  ancora  intiero , c con 
fragranza  di  paradifo,c  che  nell’Arca  di  Ciprello  in  cui  ftauano  le  San- 
re  Reliquie  era  il  luo  Ritratto  con  quella  ìfcrizione.  Domnus  Vctrus 
-Archicpifcopus , e di  lui  parlali  ne  feguenti  verlì,  che  gii  lcggctianfi 
nell’antica  Canonica,  che  dall’Arciuefcouo  San Maffimiano  tu  poi 
terminata.. . 

Hic  Petrus  iunior  Cbrifli pmeepta  fequutus 
rtdecuit Sncrts  moribus  exiìtjt 

Hic 
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Mìe  quoque  fundauit  mirandi s molibus  arcem 
!'  'tinnirli s ipfe fui  hac  monumenta  dedit 
Uuius  pofl  obitum  *4 ureliamsgefft  bonores 
Toft  htmc  ^ Intiflcs  extitit  Eccbeftus 
Mine  fuit  Vrftcinus , fequiturpofl  ordine  ViSor» 
Temporibus  iunior  Maximianus  adefl 
IsTolenfis  eratChrifli  Lenita  profundns 
Lega  Dei  miferans , & pittate  bonus 
Qucm  Deus  ipfe  virum  decora  un  culmine  Sacr» 
Ecclefuque  fu a Tontificem  fiatati 
Ipfe  autem  faftis  proprqs  fenon  mrruijfe 
Culmcn  jl poflolicum  f ed  pittate  Dei ^ 


AVREL1ANO. 


15. 

Vreliano  Tanno  medefimo  della  morte  di  San_»  A «teli»* 
Pietro  creato  fu  Arciucfoouo  , nella  qual  digai- è CI“'®Ar' 
ti  benché  viucflèvndia  anni,  con  tuctociò  al-  c,uekouo< 
cramernorìadiluinonfihi,  fenonchepofo 
mano  i profeguire  la  Canonica  da  Criiologo 
già  principiata , conforme  moftranoi  verfi  lo-  S-  Ccfari* 
pra  da  noi  regi  ti  rati,  e che  in  fuo  tempo  d'ordi-  Arelatcfe  m 
r.c  del  Re  Teodorico  venne  in  Raucnna  • S.  Ce-  f 
fario  Vcfcouo  Ardatenfc,oue  diede  chiarilfimi a 
fegni  deH’am mirabile  Tua  lanciti  , Di  Aureiiano  però  le  noftre  Morie 
parlano  co  i gran  lode , oue  egli  è cluamato  * alate  quidem  luuenis  fei  bXui.itìd. 
Jcnex  prude  iuta  , atque  nura  ingenq  felicitate  , quantità  cum  optimis  mo- 
ribtu  conumxit , vt  omnibus  efjet  vebementer  carus . Il  ventèlimo  fello 
giorno  di  Maggio  delTanno  cinquecento  tredici  fùTvltimo  di  fuavi-  Morte  Ai 
ta  viuenti  ancóra  il  Pontefice  Simmaco , Teodorico  Rè  de’  Goti , Atueluo*. 
Analtalìo  Impcradorc  , e ftifcpolto  nella  Bafìlica  de’ Santi  Apolidi 
deua  oggi  di  SJFrauccfco  prelfo  al  Sepolcro  deli 'Arciuefcouo  Nconc. 


Ec  SAN- 
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SANT'ECCLESIO. 


ì6. 

Ant'Ecdefio  noftro  IHuftre  Cittadino  della  Fa- 
miglia nobiliflìma  de  Prefetti,  fu  dato  Succef- 
fore  al  dcfonto  Aureliano, della  cui  fanrità  par- 
lano degnamente  i noftri  Iftorici,  da  quali  è 
chiamato  • Stimma  vita  innocentia , auendo  noi 
da  medefimi , ch'egli  andò  col  Santo  Pontefice 
Giouanni  in  Coftantinopoli , e che  creile  U_, 
patema  fua  cafa  in  Tempio  ad  onore  della  Re- 
gina de’  Cieli , conforme  nella  deferizione  di 
quella,  che  Santa  Maria  Madore  or  fi  addimanda , abbiam  narrato. 
In  fuqtempo  poi  mori  infelicemente  in  Rauenna  l’empio  Rè  Teodo- 
rico , e dopo  anche  il  Nipote  fuo  Alarico , e li  Goti  per  opera  di  Beli- 
fario  Capitan  fa  moli Ili  mo  dell'Imperador  Giuftiniano  perdettero  il 
dominio  della  Citti . Vent’otto  anni  viflc  Eccidio  nella  digniti  di  Ar- 
s«a  morte , ciucfcouo , feguendo  la  beata  fua  morte  à ventifette  di  Luglio  l'anno 
«Sepolcro,  cinquecento  quarantino  nel  Pontcficato  di  Vigilio,  e neirimperadi 
Giulliniano,  il  cui  Corpo  fù  fepellito  nella  famofa  Salifica  ai  San- 
Vitale  in  fuo  tempo  edificata , oue  ancor  oggi  fi  riuerifee  nella  Capti- 
la de  Santi  Nazario , e Celfo , che  è la  prima  vicino  alla  Porta  mag- 
giore i mano  delira  entrando , vedendoli  anche  iui  l’effigie  fua  di  mo- 
* .c  - » , f0  antico  nella  Tribuna  del  Coro  in  atto  di  tener  nelle  mani  la»» 

ua  antt  chiefa , e vi  è feri  no  Eccleftus  Epifcopus , E della  fan  cica  fua  oltre-» 

Duello , che  da  noi  fi  è notato  altroue  nella  fua  vita , fanno  ampia  te- 
ìmonianjsa  gli  antichi  Calendari  della  noftra  Chiefa  , che  ne  onora—» 
annualmente  con  rito  doppio  il  Natale,  Girolamo  Rolli,  Filippo  Fer- 
rari» e Ferdinando  Vghelii,  leggendoli  anche  incifo  in  marmo  il  nome 
tyo  nei  papimcntp  prefiò  al  fcpolcrocon  titolo  di  Santo . 

S, Eccleftus , 


SAN- 
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SANT’VRSICINO. 


*?• 


^Ant* Vrficino  fil  il  vcntcfimo  fettimotri  linoflri  J 
Artiuefcoui  , e il  fucceffore  immediato  di  Sanf-  (ua  San,i“* 
Ecclefio . Fù  egli  di  Patria  Rauennare , t huo- 
mo  dì  gran  fpirito , e bontà.  * Summa  vir  reli- 
gione , atffiie  innocenti*  è chiamato  appunto  nel-  chiefoedf* 

iU  Te  memorie  amicherei  cui  tempo  abbiamo,  che  ficattinfo^ 

3 fu  proseguita  la  fabrica  della  Bafilica  di  SanVi-  K mp». 

* tale  dal  ìàmofo  Giuliano  Argentario,  il  cui  Ge- 
nero Bacauda  edificò  ne  medefimi  tempi  l'altra 
di  San  Michele  detta  in  ^tfricifasche.  l’anno  cinquecento  quarantacin- 
que à fette  di  Maggio , giorno  in  cui  fi  celebra  l'apparizione  di  quell’- 
Arcangele  dafSanto  Arciuefcoao  folennemcnte  fù  confegrata,  c a fue 
preghiere  ancora  il  medefimo  Argentario  pofe  mano  alla  fabrica  del 
tairiofo  Tempio  di  Sant’ApollinareT  in  Gaffe . Narrafipoi»  i>  che  oram  A. '* 
do  egli  al  Sepolcro  del  Santo  Martire  Vrficino,  cheall’or’erainSan_,  rtr  inSmyrt 
Vitale , gli  apparue  il  Santo  nella  figura  medefima  >•  che  ft  legge  nella M(,? 
Iba  vita  , cioè  col  recifo  capo  in  mano,  e con  tré  rami  di  palma , che 
li  germogliauano  dal  collo , dalla  quale  maranigliofa  vifione  egli  po-  v^mve  m* 
fcia  fi  moffe  à rinouar  la  memoria  di  miracolo  tanto  infigne,ordinan--  rau‘o]l““.‘ 
do,  che  in  auenirc  nmagtni  del  Santo  Martire  in  tal  forma  fi  dipinge!-  c ,e^  ' ' 
fero,  fi  comcfcmprefièpoicoftumato.  Non  più  però, che  tré  anm  Mai[|[C 
egli  viffe  Arciucfcouo  notandoli  il  beato  luo  rranfito  nell’anno cin-  ilUmorte, 
quccento  quarantacinque  nel  Ponteficato  di  Vigilio , e nelITmpero  di  c iepokro. 
Giuiliniano  alli  cinque  Settembre,  come  fcriue  nel  luo  Catalogo  t tFewt.  in 
Gio:  Pietro  Ferretti  , al  cui  Santo  Corpo  diedero  fcpoltura  nella  det-  «w  *•  M* 
ta  Bafilica  di  San  Vitale,  preffo  quello  di  Sant’Ecclefio  fuo  Antecedo* 
te , vedendoli  l’effigie  fua  nella  Tribuna  di  Sant’Apollinarein  Clartc, 
e benché  la  Chiefa  nòlka  nonne  facci  memoria  ne  Diuinivffici;  la_»  Trftìmoni 
Santità  fuaperò  è autenticata  dal  nominato  Ferretti , dà  Girolamo  della  fuaSS* 
Rolli  nelle  tue  Morie , encU’Indice  manoferitto  delle  Reliquie  , di  tal. 
Filippo  Ferrari  nella  vita  di  S.  Vrficino  Martire  , c preffo  al  fuo  Sepol- 
cro leggefi  il  fuo  nome  (colpito  m marmo  nel  pauimento  coti-titolo  di. 

Santo. 

S.Frjicinut 


sr  s 
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Lt  Soffre-  Memorie 


SAN  VITTORE- 


S.  Vieto» 
Arciacfco- 
no. 

» toti.lìk  j, 
ab  Forre». 
«*>. 


28: 

A*n  Vittore  dopo  morto  S.Vrffciuo  fù  affilato  ali 
la  dégni  ni  di  Arciuefcouo,e  benché  rn'ànno  fo— 
Io  foprauiuefie , nulladimeno  lafciò  memorit-r* 
molte » egrandi della fua  pietà.  Narrano graui* 
autori,  * che  l’Impcrador  Giufliniàncrcon  infi- 
gne  munificenza  à lui  donò  torte  le  rendite  Im- 
periali , che  ritraeiianfi  dall'Italia  afeendenti  d 
libre  due  nula  anime  di  argento , coir  lè  quali» 
r poiegli  ereiresù  TAltar  Maggiore  del  Tempio- 

wù  'fcRo"-  51CtlÌ0TPu01tan0  <f1dla  n0^*1  Tribuna  tattadi  argento  battutOi  e tanto  • 
Ste.  8 f a§“Ivor,clce'c{>rata,c  di cuinoi-abbiamoaltroue  parlato,  la  qua- 

le poicia  à tempo  de  noftri  Aui  nel  Sacco  deplorabile  dellà  Città  daF 
nemico  efcrcicoiù  rubala, earricchl  anche  lo  (ledo  Tempio  di  prezio- 
si c'va/1'’  e fiippelctrili  fagre  per  maeftà  del  culto  Diamo-,  c per  vfo* 
dò  Sacerdoti  . Rifece  anche  vn  Bàgno,  (cosi  chiamatole  memorio- 
antiche  (fiel.  Palazzo  Arciuefcouale  ornandolo  di  preziofi  marmi»  c di* 
lauorijiobdiifimia  mtifaico,  c quella  fonte  , che  era  nella  regione  di» 
Chiamare  da  Crifològo,.  intorno  alla  quale  a memoria  di  lui- 

-„n  titolo  fuo  nome.  Saluo  Donino  Tapa  Pittore , conformeall’vfo  dii 

<upj  Pa  . <luc  ccol‘  » w c«*tnoftri  Arciuefcouieranchiamaticon  titolo  di  Pa- 
pa, di  che  in  altro  luogo  più  opportunamente  abbiamo  fcricto  ; Mal: 
fecon  queii’opre  egli  lì  refe  degno  di  gloria  predò  à Poderi,  moltopiù- 
rr- < J acqu'fiò  con  la  Santità  della:  Vita,. con  cui  rendendoli  venerabile  agli* 
HuonmiK,  e formidabile  à demoni,  molti  con  la  feria  di.  firn  orazioni 
hFttun.in.  Pcc„c  v'anic  corP'  vmani  ; onde  di  lui*  fù  ferino , che  t D.tmonunt-, 
caflra  orationibns , ac iàuniis , multìfque  yrrtutlbus  ricìf,  * A quindici; 
Fchraro  deli  anno  cinquecento  quarantafeinotafr.  la  fua  morte  nel 
Ponte  furato  di.  Vigilio  ,c  nell 'impero  di  Ginftiniano,  il  cui  Corpo  fu; 
fepeilito  neila  Bafilica  di  Sin  Voltale. predo  i fiioi  Santi  Atitcceflon  Ec- 
clalro , e,  V duino  ; e fe  bene  la  Chiefa  Rauennatc  non  ne  fi  ne  Diurni 
Offici  menzioncalcuaa  , Io  riuerifee  però  come.Sinto  , della  cui  San- 
cirà parlano  Girolamo  Rodi  nelle  fuc  Illorie  , e neinndice  delle  Refi- 
Awort.ttót  qiue , cGio.-Pictro  Ferretti , leggendoli  anche  nella  C3pella  decanti, 

rfuot00/  Nazano» c p:lfo>ou’c fcpolto,il nome fuo (colpito in  marmane! pa- 
uunemo  col  titolo  di  Santo . . 

S.ViSor.. 
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An  Maflimiano  nato  m Pota  Città  dcll'lftm , e 
Diacono  di  quella  Chiefa  , l’anno  cinquecento 
quarantafei , fù  creato  Arciuefcouo , non  per 
elezione  del  Clero,  ma  per  volontà  dell’Impera- 
dor  Gìufttniano  airor  regnante,  conforme  nella 
fua  vita , deferiuendo  la  Chiefa  di  S. Andrea  ab- 
biam  narrato . La  memoria  di  quefto  grando 
Arciuefcouo  è celebre  nella  Chiefa  Rauennate 
per  la  fantitd  di  fua  vita , e per  la  gloria  dello 
fue  nobiliflìmc  azioni  ; imperoche  egli  fù,cbc  ornò  la  BafiTica  di  S.An- 
drea  delle  preziofe  colonne  di  marmo  grccojchc  ancor  vi  ftanno;che  fi- 
ni il  fontuofo  edificio  della  TricollijòCanonica  gii  da  Crifologo  prin- 
cipiata; che  fabricò  la  Chiefa  di  S.Stefano,  equclladi  S.Giouanm  De- 
collato or  demolita;  e che  con  folenni  cerimonie  confagrò  le  Bafiliche 
di  San  Vitale,  di  Sant’Apollinarein  Gaffe,  c di  Sant’Agnefe , ecollo- 
còin  luogo  più onorcuole  i Corpi  deprimi  Santi  noftri  Arciuefco* 
ui  nella  ìtafilica  di  San  Probo,  ch’era  vicino  à ClalFc,  arricchendo 
anche  in  line  il  Tempio  Metropolitano  di  Vafi , e Fatati  Sagri  di  gran 
valore.  Di  qual  tempo  poi  feguiffe  la  beata  morte  di  quefto  Santo 
Arciuefcouo , abbenchc  l’Iftoric  noftre  precifamcnte  non  lo  efprima- 
no , nelle  quali  folo  abbiamo , ch’egli  finì  di  viuere  circa  l'anno  cin- 
quecento cinquantafei;  Leggendoli  con  tutto  ciò  nell’Epicafio  pofto 
al  Sepólcro  di  Sanr’Agnelloìuo  Succeffore , ch’egli  mori  nell'Indizio- 
ne dec  ima  quarta , la  qual  cadde  nell’anno  cinquecento  fclTantafci,  e_» 
che  viife  Arciuefcouo  anni  tredici , vnMefe,  e otto  giorni,  neceffa- 
ria  ne  viene  la  confeguenza , ch’ei  foflc  creato  l’anno  cinquecento  dii- 
quantatrè,  c che  però  in  quell’anno,  effendo  anche  Vigilio  Sommo 
Pontefice,  c Giuftiniano  Impcradore , andaffe  al  Cielo  San  Maffimia- 
no , il  quale  à quefto  compuro , che  non  può  fallire  , viffe  Arciucfco- 
uo  non  dodici  anni , come  alcuni  hanno  fcritto , ma  poco  più  di  fét- 
te , notandoli  nelle  memorie  antiche  1!  giorno  del  felice  fuo  tranfìto 
a venti  Fcbraro,  incoi  ne  tempi  andati  Ja  Chiefa  noftra  nefaecua_» 
memoria,  febene  oggi  per  conformarfi  al  Romano  Martirologio, 
fc  ne  celebra  il  Natale  il  giorno  appreflò  , che  farà  quello  della  fua_, 
depofizionc . E poiché  di  lui  nella  Chiefa  di  Sant’Andrca , oue  ripofa 
il  (uo  Corpo , difFufanicntc  abbiam  parlato,  porremo  qui  folo  l'ifcri- 
zionc  in  occorrenza  di  trasferirli  le  fue  Reliquie  da  noi  già  compolla , 
e che  in  lapide  di  Marmo  legge!!  al  fuo  Sepolcro . 
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'Sacrum  Dilli  Maximiani  Rauennatium  Ardagli. 
Corpus. 

Quod  duodccim  ab  hincfeculis 
In  Antiquo  hoc  D.  Andrei  Tempio . 
"Vario  loco , varijs  temporibus  coLlocattu» 
Deuota  femper  fidelium  pietas  coline 
Lucas  TotregtanusRao.ArcrnepA  Princeps 
Et  Cam.  Apoft.Clericus . 

In  prima  Rauennatis  Dioecefis  Vifitatione 
Hunc  fublrmem  in  Iocum 
Ab  omnibus  decenrius  venerandosi 
Solcami  ritu  tranftidit 
Tcrt.  Non. .Sepr.annoM.DC.LI. 

Pom.  Paula  Beccia  huius  Ccenobji  Abbatiflà . 


SANT’ AG  N ELLO. 


Ehm  nt  à 
5.  Agni  III , 
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Ant’Agnello  nobiliflìmo  Rauennate  fucccfTe  per 
elezione  del  acro  al  defonto  Maffimian# . Egli 
dallo  -flato  coniugale  dopo  morra  la  Meglio 
pafsò  all'Ecclefiaftico,  e dall*Arciudcouo"$an- 
t’Ecclefio  ordinato  Diacono , e farro  Cullodo 
della  Bafilica  di  Sant’Agata,  diede  fi  nobil  fag- 
gio delia  fu  a pietà , e dottrina , che  meritò  in  . 
decrepita  età  ejfere  fublimaro  alla  dignità  di 
Arciuefcouo  ; del  coi  femore , c zelo  in  eftirpar 
le  reliquie  deH’Arianefinno , introdotto  già  in  Rauenna  dall’empio 
Rè  Tcodorico,  bafteuolmente  altroue  abbiam  difeorfo.  * Egli  fu  an- 
che ì!  Fondatore  dcii'antjchiffimo  Tempio , che  amor  oggi  c in  piedi 
dedicato  aU’inuitro  Martire  San  Giorgio  prelfo  la  Terra  di  Argenta^, 
la  quale  infieme  con  tutto  il  fuo  Territorio,  procurò,  che  allàChiefa 
Rauennate  fulì'e  reflituita  , t impetrando  eziandio  dall’l mpcrador 
Giultiniano  laSclua  di  Luco,  ouepoi  fii  edificata  Ja  nobil  Terra  di 
Logo , di  cui  gli  Arciucfcou  i noilri  per  molti  fecoli  ebbero  il  dominio, 
ond<  ■ "coroggi  il  Comune  di  quella  fa  per  Arme  1'  Arnie  della  no- 
lira  Chicfa  , c dall'imperiale  pieci  del  medefimo  ottenne  per  opera  di 
N ai  fece,  r conforme  narrino  Andrea  Agnello,  Dclìderip  Spreti, e il 
Biondo,  rutti  li  beni , ch'erano  flati  gia  pofleduti  da  Goti , ornando 

anco 


Digitized  by  Googl 


Furti  Seconda;.'  4 ji 

antodi  Opere  i Mufaico  il  Mona  fiero  de  Santi  Matteo , e Giacomo » 
ch’èra  porto  nella  regione  di  ClafTc  , e confegrando , * come  narra»-,  a *j*#,  u 
il  Sigomo  al  rito  Carolice  le  Chicle  tutte, ch’eranoftate  gii  degliAria-  oc  u.  imp.- 
ni,  c nominatamente  quelledìSant’Eufebio,  di  San’Giorgio,  di' San-. lii  lo<  ***• 
Zenone  in  Cefaria  , diSan  Sergio  in  Clafle , e di  San  Teodoro , tutte»,' 
or  demolite , e falere  due',  che  ancor  fi  vedono  di  Santa  Mariayjj  Cof- 
modim,  e di  San  Murano  in  Calo  <jarco,ornandoic  di  quell’operc  i Mu- 
Ciico , che  dopo  vn  (ì  lungo  girar  di  fecoli  ancor  vi  durano  ; e nobili 
memorie  della  fua  munificenza  fono  il  Pulpttodi  Marmo , ' e la  Crocc  e Rui,  1 1 r; 
grande  di  argento»  che  nel  Tempio  Metropolitano  ancor  fi  vedono.  •"»  if7*. 
Adempì  egli  in  fomma  efattamencc  le  parti tutte  di  vn  ottimo  ,c  San-  vih-  ”“•>  '• 
co  Prelato,  e con  dolore  di  tutto  il  pòpolo,  andò  alfimtnortalicd  il  iua  bcata 
primo  di  Agofto  l’anno  cinquecento  fetuntafei  nel  Ponte  fica  to  di  mone’ 
GiouanniTcrzo  ,c  neli’fmperodi  Giuftiuo  Seniore,  attendo  gouéma- 
ta  fantiflìinamente  la  Chieia  di  Rauenna  tredici-anni , vn  mèle , e ot- 
to giorni  ,•  dal  clic  rende  fi  più , che  chiaro,  ch’egli  fu  eletto  non  fan-  Ifirizioae- 
no cinquecentocinquant’otto , come  anno fcritto  alcuni,  ma  cinque  al  ,‘uo  S:* 
anni  auanti , al  cui  fepolcro  nella  Bafilica  di  Sant’Agata  , nella  cui  de-  po  ct0’ 
finzione  della  Sanciti  fua  ampiamente  abbiamo  fcritto,  fu  porto 
quei.O'Epitafio  in  vna  Lapide  grande  dimarmo,ch&ora  leruc  di  mcn- 
fa  ali* Aitar  di  Santa  Lucia . 

"Ponti ficis  requiem  aelefii  mimere  gefia’ 

.Agnclhts  virente  Dei  non  perdidit  illam 
j Qui  optatam  mentir  Lucie  cognofcerepacem 
Corporis  ipfe  fui  templum  feruauit . . .... 

Dtflus  cum  Stentile  Chriflo  mediante  refurget  .- 
Sre  quoque  prò  meritis  gaudet , qui  taiia  gefjit 
Mie  requiefeitin  pace  Agnellus  Epifcopus: 

Qui  fedtrann.xilì:  Menf.l.  dtcs-HIL- 
Vixit  ann.LXXXXUIl .• 

Depofuits  efl  fui  die  Kal.^Aug.- 
Indili  ione  quarta  decima 
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PIETRO 

ctro  Terzo  detto  Seniore , fottentrò  nella  carici 
padorale  al  defbnto  Agnello,  delle  cui  virtù 
parlano  degnamente  le  noftre  Iftorie, nelle  qua- 
li è chiamato huomo di gramtà, innocenza,  e> 
bontà  di  ceftumi  eminente  » * Co^nom eneo , at~ 
qttc  etiam  alate, fed multo  magit  virtutum,ac  mo- 
rum  predanti*  Senior  virgrauijjtmns , & vita  in - 
nocenteraSa  maximi  laudatiti , efù  confegrato 
in  Roma  d quindici  Settembre  l'anno  cinque- 
cento feffant’otto  , anno  memorabile  per  la  venuta  de  Longobardi , r 
quali  condotti  dal  loro  Rè  Alboino  occuparon  gran  parte  dell'Italia  », 
contro  de  quali  Giuftino  Imperadoce  mandò  Longino  Patricio  coro 
titolo, e dignità  di  Efarco,  il  quale  conforme  fecero  gli  altri  Tuoi  Sue- 
cclTori.,  fermò  la  Sede  ftu  in  Rauenna , che  dall’ora  in  poi  fù  chiama- 
ta Capo-,,  e Metropoli  di  quanto  gl’Imperadori  Greci  poìTedcuano 
nell’Italia , ch’effi  con  voce  tratta  dal  Greco  addimandarono  Efarcato, 
Nel  ritorno  fuo  da  Roma»  fu.  riccuuto  il  nuouo  Arciuefcouo  in  Ra- 
uenna dal  comune  applaulo  di  tutto  il  popolo , e dalla  Milizia  tutta.# 
folennemente  incontrato , del  quale  onore  era  egli  ben  menteuolej 
non  folo  per  l’eminenza  della  dignità  , ma  molto  più  per  la  grandez- 
za delle  fue  virtù , leggendoli,  che  viuendo  vna  vita  innocentimma  con 
L’cfempio  di  quella  aggiungala  decoro  alla  fua  veneranda  canizie , e_> 
conciiuuafi  l'ammirazione  non  mena,  che  la  beneuolenza  de  Suddi- 
ta. Deucli  anche à lui  l’onore  d’auer  edificato,  òpurc  aggranditoil 
Tempio  di  San  Senero  nella  regione  di Clalfe,  come  fi  legge  neverfi 
antichi,  che  nella  deferizione  di  quello  noi  abbriam  regiftràti,  e final- 
mente dopo  fott’anni  di  goucrno , pieno  dimeriti  moiri  à tedici  Ago- 
fio  l’anno  cinquecento  fcttantacinque,  effendo  Romano  Pontefice  Be- 
nedetto primo,  Giuftino  Imperadore,c  Longino  Patricio  primo  Efar- 
cod’Italia;  AI  cui  Cadauero  diedero  Sepoltura  nella  Bafìlica  di  San 
Probo  ora  rìiftrutta,  leggendoli  ancor  oggi  su  la  porta  di  Santa  Ma- 
cia Maggiore  il  nome  fùo.,  conforme  dcfcriuendo,noi  quella  Cincia^, 
abbiam  notato  . 
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Ioivanni  di  quello  nome  ii  Terzo  dopo  la  morte  g.ci  ut.  e 
di  Pietro,  fu aflimto «Uà  dignità  di  Arcniefco-  r'je  lo<b  • 
uo , la  cui  memoria  è «elebrc  * nell’IAorie  Ec-  a Biton.t.t. 
clefiaftiche  per  il  zelo,  chcdimoftròin  djffidcFe  ano  f*i. 
contro  i Scamatici  la  verità  della  Catolica  Re-  '>  Gni.US. 
ligionc,perlochc  meritò  le  lodi  ì>  del  Santo  Pou-  * J -• 
tefi;c  Gregorio  Magno , col  quale  fe  bcn’ebtoe 
alcune  concroucrfic  circa  1 vfodcl  Pallio  Arci-  oe ^molt'c-- 
uefeouaie, quale  pretendeua  poter  portare neE  pift0le. 
le  publiche  ProccfSoni,  & anco  in  altri  giorni  meno  (bienni , e circau  c artj  Ui.ù 
q,uel  delle  Mappule.che  vfauano  i noftri  Canonici,  di  che  altroueai>  */•»*•"  ) “ 
biam  parlato;  indo  apparue  però  la  premura  fua,  in  mantenere  i pri-  Lc fdcdlf* 
c;l(..;i  della  Aia  Chiefa,  onde  ciò  non  ottante  l’ifteflb  Gregorio  fé  di  lui  £"o  uo  * 
li  gran  conto , che  r raccomandò  alla  fua  cura  i Vcfcoui  JclPIftria , o a / j lìS.i'. 
Aedi  nobil  dono  di  molte  Sante  Reliquie , che  da  lui  uclla  Bafilica_,  ep.  j f.  lìkt. 
Claflcnfe  furono  collocate , intitolandoli  anche  quel  fuo  belliflitno  li-  < p is  et  j*. 
bro  De  Cura  Tumorali  , c fcriuendoli-molte  Epiftole , d in  alcune  delle  & w +■  *?• 
quali  l’onora  coi  titoli  di  Voitra  Santità,  e di  Voftra  Beatitudine,  e ne  *•  & ' *•  f 
fon  molte*  nel  Corpo  della  Ragione  Canonica  regiftratc . Egli  poi  fu*  c 1 
biro  creato  Arciueicouo , perfezionò,  e confagrò  la  Bafiiica  di  S.Scuc- 
rodai  fuo  Anteccllòrc  già  principiata  , collocandoui  il  Corpo  di  quel  e(ci, amori 
Satiro, e fabricò  vnMonattcro  pretto  la  Chiefa  di  S.Apollinare  in  Ciaf-  d.fl.  mo  c. 
le,  di  cui  fa  menzione/ Gregorio  Magno  in  vn’EpiftoIa  fua  all'Arciiic-  14  j- 
lcouq  Mariniano  ; In  fuo  tempo  pure  i Longobardi  aflediarono,e  pre-  ' ■t  PrrHtm* 
fero  il  Cafldlo  di  ClalTe,  che  da  Zmaragdo  li  forco  , ch'altri  con  vaco 
piu  Italiana  chiaman  Smeraldo  Succellor  di  Longino  fù  polcia  ricupe-  t rtq;it. 
rato  ;& egli  dopo  gouemata  la  Chiefa  di  Rauenna  circa  dicianou’an*  pili  j}?-n 
ni,  morì  agii  vndici  Gennaro  l’anno  cinquecento  nouantacinque , cf- 
fendo  Sommo  Pontefice  Gregorio  Magno*  Iniperadore  Maurizio,  e_*  •P'fi  l- 
Romano  Patrizio  Efarco».  e Ai  fepokó  odia  Bafiiica  di  S.  A polì  maro  sac  fi,11ich: 
inCJafle,  predo  l’Altare  ora  dittrutto  de  Santi  Marco  Marcello , o Le-  “ 

!icola,dopo  la  cui  morte  Papa  Gregorio  mandò Vifitatore  ddla  Chic-  "aa^nfjnc‘. 
fa  Rallentiate  rntalSeuero  Vefcouo  Fiottino,  jchecofi  leggefi  nell’- 
Epiftole  di  . qud  Santo  Pontefice , quale  però  noi-crediamò  fotte  Ve-  Vcfcr.un  do 
feouo  di  Cernia  dagli  Antichi  chiamata  Ftcoclc , c Icrillc  anche  a Ca-  c«u«Vu.  ■ 

- {torio  Notaro , che  inuigilaflc  alla  elezione  del  Sucojìorc  , procurati-  ‘a‘°"  ric 
<ìo»  chenifiuno folle  attuato  à quel  grado  fc  non  per  inerito,. c bontà*. d‘ 
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miniano,  che  altri  chiamane* Mariano  , òMar- 
tiniano  Monaco  dell’Ordine  di  San  Benedetto  di» 
patria  anch’égli  Romano , e Nipote  de!  defon* 
to  Giouanni  ad  iftanza  del  noftro  Clero  » e po- 
polo fu  e on<~a ”ra co  Arciuefcouo  dal  Santo  Pon- 
tefice Gregorio  Magno , con  on  era  rifiuto  già 
vn  tempo  nel  Monaitero . Prelato, che  di  quan- 
te virtù  folle  adorno  abbondantemente  il  di- 
moiiraia molte  delle  fue  Epiiiole  Io  fteffo  San- 
to, oue  dando  di  lui  vnailluftrereftimonianza,  attefta  , che  contro» 
fiu  voglia  sjurdufic  ad  accettare  la  dignità . f'cncrabtiem  f'ìmm,  Trxf- 
bittrumque  Manntanum,  quem  din  mccum  didicert  in  Monafìerio  cenuer - 
fatimi , communi,  contordtque  voce,  acque  con  fenfu  fapiàs  petiuerunt , cui 
rifugi  enti  iiuerfn  modis > vix  aliquanda  potuti  fuadcrr,  vt  eortm  prxbe- 
3 Cu%-  Ut.  net  pernioni  contentum  . • Coli  ad  Andrea  Scolàftico  ferine  Gregorio , 
4'/ ♦/.  narrando  infiorici!  di  lui  zelo  in  procurar  la  fallite  dell'anime,  e la_, 
frequenza  delte  contemplazioni , orazioni,  e digiunr,  perlaquale  in* 
sAQ3'°”a  tegriti  di  vita  i>fui  però  fu  fi  caro,  cheelfendolì  infermato  di  vomito 
E 's°no  di’frngue,  all’atmifò ebe  n'ebbe,  fece  far  fubitoConfulto  a’ Medici 
F ' più«(pcrti  di  Roma  , edi  più  con  fua  lettera  tutta,  efpreffiua  dcl  fuo 
cordoglio , c del  fuo  affetto , lo  inuitò  ad  andare  i Roma , efibendofi 
di.  voler  egli  fteflo  afiìftere  alla  fua  cura , e tenerlo  feto  nel  Palazzo 
Pontificio  Soggiungendoli  anco , che  fentendofi  egli  pure  vicino  all'- 
h creg.  Hi  vltimo  di  fua  vita , bramaua  morire  nelle  fuc  mani , * E%o  entm  ipfe , 
9-iftfi . i»..  fono fe  fue  parole , i taldefum  debilis , <Tomnmc  valde  eH  vtile  ,,vtcum 
Dei  grafia  Janus  ad  tuam  redèas  Ecclefutm  ,aut certi  fi  vocandkses,  inter 
tuorum  mentiti  voc  tris,  CT  ego,  qui  me  proxmum  morti  video , fi  me  0m~ 
nipotcns  ante  te  votare  Deu  f voìuerit , interinai  mmus  treinfire  debeam, 
ordinandogl’mtanto  il  rallentare  i digiuni , che  iMédici  affermano  al- 
la indifpofizione  fua  cifer  contrari . Con  la  qual  fi  erta  dirnoftraziono 
c rii  Ut;  4,  di  affetto  confermò  i luì  > e agli  Arciucfcoui  fuoi  Succdfori  * tutri  i 
•ti*  Priuilegi , e Indulti  .concerti  afiaChiefa  Rauennate  da  Pòntcfici  pafia- 
Confrrma  ti  , e Impcradori , enominatamentetia  Valentiniano-con  fa  confegra- 
«Icfriu:!*»,  zione  di  tutti  li  Vefcoui  delle  infraferitte  Città  dell’Emilia, cioè  di  Sar- 
<»,liaChirfu  fina.Cefena,  Forlimpopoli , Forili  Faenza,  Imola,  Bologna, Modona, 
Kaurnnatc  Reggio, Parma,  Piacenza, Brelcllo,  VicoHabentia,  Adria^Comacchio, 
ci  '>Jn  e f!cocleoggi.Cer«ia, onorando  ia  noftra  Chiefa  con  titolo  disama , 
co0,,°-  c (jj  prima  figliuola  trà  tutte  le  altre  dèlia  Chiefa  Romana , fopra  lo 
d su  Rnt.L  fi113'1  co^c  vna  Bolla  fua  memorabile  non  folo-da  noftri , wma 
1.  è >itiM  anche  da  altri  grani  Iftorici  regifirara . Ma  con  tutte  però  le  narrato 
1 4-  dtmoUrazjuuidi  fi  grande  affreco,  non  lafciò  S.Gregorio  di  ammonir- 
la i,c 
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lo,  e correggerlo  all’occorrenze,  conforme  leggefì  fpecial  mente  in  vn’- 
epiftola  fua  .Ai  Secundinum  one  gli  ordina,  che  in  fuo  nome  acremen- 
te il  riprenda  del  non  auer  dato  limofina  à certi  poueri  Pellegrini  con-  i Grcgoti# 
tro  l’antico  coftume  della  Chic  fa  Rauennace  di  dare  il  pane  a poueri,  tìprfdcM*- 
* onde  coli  li  fcriue . Eratrem  n flrum  Marmianum  Epifcopum  verbis  , r,?,a"°  p« 
quibus  vales  excita,  quia  obdormifle  eum  fufpicor,nam  ■ venerunt  quidam ]•“' 
ad  me , in  quibus  erant  Senes  Mendicante s , qui  à me  difcujji  funt , à qui - 
bus  quid  acceperint  ,&  per  fmgula  retulerunt  quanta  eis,&  à quibus  in.  eVt.s'tp. 
itinere  data  funt  ,quos  aum  follia  tè  de  pr  aditi o fratte  requirerem  quii  eis  »*.  rtUt. .« 
dedifét , refponderunt fe eum ’rogaffe , fed abeofe omninònihil accepijje , e.fr/artm-t 
itau t,  ncque  panem  in  via  acceperint , eum  dare  omnibus  illi  Ecclefia  fem- 
per  familiari  fuit , c profeguendo  la  ietterà  la  conchiude  con  vn  graue_>  chiefj 
auuertimento  , e con  vna  Icntenza  degna  d’erte r improntata  nel  cuore  RaiJ' 
di  tutti  i Vefcoui . Die  ergo  ei,  vt  cum  loco  mutet  & mentem  , nonfibi  p,e  hi  dito 
credat  folam  lettionem  crationcm  fascere,  vt  remot us fìudeat  federe,  limofin»  1 

& de  manu  minime  fruttificare  ,fed  Ltrgam  manum  babeat , necefjitatem  Poueri. 
paticntibus  concurrat , alienam  inopiam  fuam  credat , quia  fi  h ac  non  ha-  . . 

bctvacuum  Epifcopi  nomen  tcnct . Molc’Epiftole  anche  di  «qnel  Santo 
Pontefice  leggonfi , fcritceaMariniano,  in  alcune  delle  quali  l’onora  ta  * 
con  titoli  di  Reucrenrìilììmo .,  e di  Vollra  Santità  ,/e  molte  pur  fe  no  A jTYr1** 
leggono  nel  Corpo  de'  Sagri  Canoni  regillrate  ; Sapendoli  oltre  ciò , l„n'0  j Mr'~ 
che  in  vn  Concilio  conuocatoin  Roma  dallo  Aedo  Gregorio , cgfin-  °“l'an0iqoi 
tcruenne  , g e fottoferifle  alianti  a tutti  immediatamente  dopo  li  Pa-  ie  imtiucne 
pa,  e coli  parimenti  in  vn  Priuilegio  concelfo  ai  Monaftero  di  San  Me-  al  Concilio 
dando  in  Francia , * oue  è fottoferitto  nominatamente  prima  di  Co-  in  Roma, 
ftanzo  Arciucfiouo  di  Milano  , e leggendoli , che  nel  conferuar  le  ra- f c dtJ 
gioni  della  fua  Chiefa  , fu  zelantirtTimò  » per  il  qual  fine  * mandò  duo  “Z*®*?*^ 
luci  Diaconi, vtio  chiamato  Florcnzio  alla  Corte  Imperiale  di  CoUan-  , jd  ,<f  m 
rinopoJi.c  Palerò  per  nome  Giouanni  in  Sicilia  per  amminiUrarc  il  Pa*  cmìmU- 

triaionio.chc  la  Cliicfa  di  Rauenna  aueu3  in  quelPIfoh.  i«i6  *.i. 

Finalmente  cllendo  egli  Arciucfcouo , mori  in  Rauenna  dopo  dieci  c duMi/i*. 
anni  di  Prefettura  Romano  lifarco  fucceflor  di  Zmaragdo,  in  luogo  di  vfuMi  «s. 
cui  fu  (arrogato  Flauto  Callinico  Patrizio,  il  quale  dopo  cinque  anni  1 (t  t 
di  goueruo  , morto  egli  pure  in  Rauenna , ebbe  per  fuccelfore  mioua-  ? 0 

mente  Zmaragdo  mandato  in  Italia  da  Foca , che  dopo  morto  Mauri  Gre/  Iti  4. 
zm.era  flato  dalla  Milizia  acclamato  lmperadore,ncl  cui  tempo  il  no-  $p  44 
Uro  Arciuefeouo  Mariniano  fini  di  viucrc  Panno  di  fallite  (eiccnto  fei  h ib.d  Ut  u 
a venture  Ottobre,  cllendo  Sommo  Pontefice  Bo.’itacio  Terzo , al  cui  P°fi  eP fi* 
Sepolcro  nella  Halìlica  Clalfcnfc  leggeuanfi  già  quelli  dodici  veri!  re-  g.9' 
giltrati  nelle  noftrc  lUorie . * S„É  mpnr  * 

Santtificis  femper  mcnitis  memorande  Sacerios  3c  Epwafioc 

Hoc  pofitus  tumulo  Marini ane  iaces . 

Corporc  dc\nnttus  lamen  ett  tua  fama  fuperfie s 
^irtus  obit  terris,  lux  tua  fitta  tenet 
Mambus  bis  veniens  Romana  ^Antiftcs  ab  Frbe 
Tutajli precibus  Sanile  Raucnnatium 

Cuntta 
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Cunfla  falcifero  difponens  tempore  feda 
T e pitti  in  popolo  Chriflo  regente  dedit 
Sjtod  tamen  hit  t empiii  mernifiet  fumert  bufla 
Tcplacuiffè  De o tanta  fcpmcra  probanf 
Vtqut  vices  cuiut  geffifti  rite  Sacerdot 
fpftus  inque  locis  fit  tibi  confa  quìa . 

* 3? 


«io:  IV. 
Cittadino  di 
Riacona,  c 
fa*  fiati. 


GIOVANNI. 

Iouanni Quarto di^Patria  Rallentiate,  natone!  Ca- 
rtello di  Claffc  dopo  la  morte  di  Mariniano  i coma- 
ni  Suffragi  del  noftro  Clero , c popolo  a ffunfero  alla 
dignità  Arcjuefcoualc.Prclato  per  la  Tua  grande  pie- 
ti»  con  la  quale  promolTe  il  diuin  culto,  e per  la  f 
magnificenza , c grandezza  d’animo , con  nobili  en- 
coni i degnamente  onorato  nelle  nottre  Morie , oq’é 


giu  ciartu  lucccnor  ai  omaragao , acuì  kiccefle  mandato  in  Italia^, 
Fani  «fi  dairimperador  Eraclio  Elcutcrio  Eunuco , il  quale  anch’egli  perdio 
memorabili  ribellato  d Ccfarc } e fatto/i  gridar  Rè  d*Ira!ia , fu  da  Capitani 
dei  fuo  tc  della  Milizia  Rauennatc  vccifo,  in  cui  luogo  fottemrò  Ifaacio  Patri- 
FO . zio , quello  il  cui  Sepolcro  ancor  oggi  vedefi  iti  San  Vitale , c fii  il  Set- 
timo , che  con  titolo  di  E (arco  per  grimperadori  Orientali  rifedeflo 
in  Raucnna . Quanto  poi  à Giouattni  ei  fii  huomo  dotato  di  nobili  ta- 
Sfcdifiei  il  lenti , e di  non  minor  religione , come  fi  è detto , in  tertimonio  di  che 
c»fW!o  di  leggefi , che  auendo  i Saraceni  ben  fra  tré  volte  Taccheggiato  il  Caftel- 
CJiàr,  r ti-  lo  di  Claffc , egli  non  folio  rifece  , ma  con  generofa  pietà  contnbui 
(cjna  tieni  fomma  groJfiflnua  di  danari  per  il  rifeatto  di  quelli , che  da  quc’Bar- 
bari  eran  flati  condotti  in  fchiauitudine . Vcntiquattr'anni  foilenno 
egregiamente  la  carica  pa  florale,  lafciandodi  viuere  l’anno  feicento 
So»  ijiotw  *rcnra  n*l  Ponteficato  di  Onorio  Primo , e nell’Impero  di  Eraclio , cf- 
' fendo  Efarco  d’Italia  il  nominato  fascio  Patrizio,  e al  Tuo  Cadaucro 
data  fa  onoreuolc  Sepoltura  nella  Bafilica  di  Sant’Apollinarc  in  Ciaf- 


B V O- 
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, Votìo,  di  cui  altro  non  fi  hd;  che  il  nome , in  luo^ 
godei  gid  motto  Giouanni , fù  (limato  degno  Buono  Ar- 
d'efler  promoffoalladigniti  di  Arciuefcouo.  ciocfcouo. 
Nel  tcmpo.del  cui  gouemo  morì  in  Rauenna_> 

Ifaacio  Efarco,d  cui  faccette  nella  Reggenza  d'- 
Italia Teodoro  Calliopa.Diciott’ann»  vide  Buo- 
no in  qudlicarica,  notandoli  la  morte  fua  nel-  MooW  ■ ' 
l’anno  feicento  quarantotto  i ventrfifi  Agòfto, 
effeado  Sommo  Pontefice  Teodoro  ; Collante^ 

Secondo  Imperadòre , e Teodoro Galliopa  Efarco , à cui  l’anno  (lef- 
fo  fu  mandato  Succeffore  Olimpio  Cubiculàrio , e fa  fcpolto , come-*  > 
gli altri'Anteccfforifuoi «ella  Bafilicaeii  Sant’ Apollinare  in  Gaffe.' 


A V R O. 


?£  ...  ... 

'Auro  Economo,  ò come  direflimo  ora  noi  , Ci- 

^ merletto  della  Chiefa  Rauennatc , fiì  dato  Sue* 

* cdlòre  à Buono  l'anno  fcitento  quarant’otto  ', 
effendo  ancora  Sommo  Pontefice  Teodoro , à 
cui  fuccedendo  l’anno  feguente  nel  Pontcficato 
MàrtinoTrimo intimò  fivbitovn  Concilio in_, 
• Roma  nella  BafilicaLateranenfe  percondénna- 
1 re  l'erefia  de  Monoteliti-,  al  quale  però  perche 
Mauro  non  potè  pcrfonalmcntc  interùenire_> , 
mandò  in  fua  vece  Mauro  Vefcouo  di  Celena  Mònaco dcH’ordine di  S; 
Benedetto,  e Abate  già  del  Monallero  de-Santt-GiO:  e Stefano  in  Ciaf, 
fc  , e Deufdcdit  Sacerdote  della  noflra  Chiefa  , i quali  introdotti  ne! 
Concilio  numcrofo di  cento  cinque  Vcfcoui  » prelentaron  lelettertj 
deirArtiuefcouo  Mauro,  nelle  quali  feufauafidd  non  effer  venuto  egli 
in  pcrfona,c  proteftauafi  di  non  fentire  nc'doginidi  lede  punto  dincr- 
fàmenrc.dalia.  Chiefa  Carotica,  edette  lettere  furono  lette  alla  Drcfen- 
zadi  tutti  li  Padri  da  Pafchafc  Notaro  Regionario  deiia  Sede  A'pofto- 
Hca.c  d’órdine  del  Papa  inferite  negli  arti  di  quel  Concilio,  ouc  il  me- 
defimo  Arciuefcouo  è onorato  dallo  lleffo  Pontefice  con  titolo  di 
Ìicucrendifjìmo , e da  Maflìmo  Vefcouo  di  Aq  falca  con  quel  di  • Snntift- 
tóo«.cnuiuando  egli  alcrelul  Romano  Pontefice,.  SìUitilfano,  Btatiflb 

U.Oj,, 


to  A*ciu«- 
feouo . ' 


Mandtt  al’ 

Cócilio  La* 
teunenfe. 
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ino,  Apoftolico  » e Pontefice  Vmuerfalc . Domino  Staffo , & mentir 
Beatiffimo , totoque  orbe  ^Apoftolico , & vniuerfaU  Tontiftci  Martino  Ta- 
pe Manna  Senna  Senna  km  Dei  Epifcopus . Quello  è l’cfordio  della., 
lua  lettera.  Nel  qual  Concilio  eflendofi  condennata  l'erefia  de  detti- 
Motoncliti»  e con  effa  i Cuoi  fautori  Ciro  Vcfcouo  di  AlefTandria , Ser- 
gio, Pirro,  o Paolo  di  Cortanti  nopoli,  alila  teorema  , e determinazione 
de  Padri  li  fott»fcr«rero  lidue  Nunzi  defPArciuefcouo  Mauro  con_, 
sotrcferiiio  ^ue^c  Parole  : Manna  € afenatis  Eccltfìe  Epifoopns,& DeufdedieTrefbu 
uè  de  tuoi  wcum  agcntes  Mauri Sanffifftmi  Epifcopi  Raucnnatis  Ecclefì a buie  defini- 
Nuoti  oel  t toni  confìrmationit  Qrtbodoxeftdei , & damnationi  Sergif  € onftantinepo* 
Cotte ilio,  titani  quondam  Epifcopi ; Cyri  Stìexandris  ^intiflitis , Tbeodoriitem  Epp- 
feopi,  Tyrrbi,atquc  Vanii, itemCon{iantinopoittanorum  Epifcoparum  cuna 
barello  s e or  un,  jeriptis  fiatuentes  fubfcripfimta . 

Si  ribella  Ma  alla  i inerenza  , che  moftró  Mauro  all’ora  alla  Sede  Apoftolica , 

del  Forar  fi-  non  corrifpol'e  poi  il  tenore  dcli’àltrefue  azioni;  impcrochcpoco  do*- 
««omaoo.  po  feofle  em piamente i’vbbidieuza  douuta  al  Romano  Pontefice, e col" 
tauor  di  Collante  Imperadore  Eretico  difuni  la  Chiefa  Rauennate^» 
dalla  Romana . Anzi  aueudob  il  Sommo  Pontefice  V italiano  Succef- 
fot  dlMartino , e di  Etigcnio  creato  A Roma  , egli  non  folO  ricusò  di 
andarui  ; ma  aucndolo  perciò  il  Papa  fcommunìcato , ardi  ritorcerei 
bGMP-,'».!»  contro  il  Vicario  di  Chrifto  le  medefime  pene.  * Egli  è poi  fama  , die 
fe  rii""  queftonoftro  ArciuefcouofuHe  diftrutra  l’antica  Ciceri  di  Voghcn- 
aftiùogè  za  detta  da  Latini  ricobabcntia , ilcuiVeteouo,  c popolo  por  moni? 
U Cuti  di  pofciaad  abitare  d Ferraruoia.  oggi  detta  Ferrara,  oucil  nominato 
Vogbfowi.  Pontefice  Vitaliano  trasferì  la  Sede  Epifcopale , nedi  kiialtroabbia- 
Trasftiifc*  mo,  c he  con  lode  meriti  citerò  ricordato , fe  non , che  collocò  ih  mezo 
■J  f0£P°  il  alTempieCIaflcntciJCorpodiSant'Apolltnareaggiungendoui  le  tré 
K _ P°",D*‘  Lamine  d’Argento , ch’ancor  vi  fono , conforme  noi  deferiuendo  queF- 
Muctefco.  la Santa  Bafilica  abbiam  narrato.  ViiTe  Mauro  fino  all’era  d’anni  fef— 
■Mancalo,  fan  t atei , prette  ventiquattro  dequalinefu  Arciucfcouo , e perfeuc- 
r-ando  nella  ftia  proteruia  fini-di  viuerc  circa  gli  anni  di  Chrirto  feiccn*- 
to  fet6antadue,eltendo Sommo  Pontefice  Adeodato,  Conftantiuo  Po- 
gonato  Imperadore  , & Efarco  la  Seconda  volta  Teodoro  Cil!iopa_>  ». 
auuertendo  prima  di  morire  i Sacerdoti  Tuoi  d non  foggettarfi  mai  al- 
L’vbbidienza  de  Romani  Pontefici  ; perforile  Adeodato  ordinò  > che 
di  lui  ne  Sagri  anniuerfari.c  Sagrifici.non  fi  facrilé  menzione  afcuna.il 
qua!  lidio  dmicto  con  Somnucemericd  fu  fatto  dai  Clero  Ratiennatc 
Suo  bdliffi.  contro  lo  Hello  Adeodato,  e Vitaliano.  E il  fuo  corpo  fù  fcpclluo  fot* 
n»o  Sfpol-  to  il  Porticodi  Sant’ Apollinare  in  Claite  dentro  vn  fcpolcro  di  Porfido 
c«o.  di  tal  bellezza,  cheaguifa.  di  kicidiflìmo  Specchio  rifletteua  i fuot 
fplendori  fino  alia  Chiefa  di  San  Seuero , di  doue  poi  fu  lauto  da  Lo- 
tario Imperatore  , e portato  in  Francia  circa  l’anno  ottocento  venti- 
quattro  conforme  narrano  le  noflrc  liloric .. 


RE- 


?£rit  Stxindà . 


4*9 


REPARATO. 


Eparato  da  comuni  roti  del  Clero  fó  portato  d Reputata 
federe  nella  Catedra  Arciuefcouale , e fucceflo  'mul°  ** 
i Mauro,  non  folo  nella  digniti , ma  anche  nel- 
la  protenda,  & odio  contro  laChiefa  R,oma-DM0#’ 
na . Onde  per  non  moftrarfi  i Romani  Ponte- 
fici punto  inferiore , à loro  imitazione  fé  confe- 
grarfi  in  Rauenna  nella  Bafilica  di  San  Pietro , 
c he  or  chiamiamo  di  San  Francefco  da  tré  Tuoi 
Vcfcoui  Suffraganti , c benché  fuffe  in  vecchia», 
eri  fi  portò  fino  in  Coftantinopoli , oue  dairimperadore  ottenne  Pri* 
uilegio , * come  narra  anche  il  Baronio,  d’effer  liberato  affatto  dalla». 
foggezione  de  Pontefici  Romani,  del  qual  fatto  vedefi  ancor  oggi  vn'-  ***  *' 
antica  memoria  nella  Tribuna  di  Sant'Apoilinare  in  Claire,  oue  dipin-  V^io  Co- 
ca i Mufaico  fti  PimagincdiRcparatoinattodi  riceucrda  Cefare  la  j|>«inopo- 
Catta  dePriuilegi,  per  rimpetrazione  de  qual*  meritò  egli  prelfoi  p ' *S2^e 
quelli , che  odiauano  il  nome  Romano  vn  tanto  applaulo , che  nell'-  d, 
antiche  vite  degli  Arciuefcoui  noftri  di  lui  fu  fcritto,  che  * verus  Va-  foggeno  <j 
Jbrpiìctm  Clero  fuo  rixti , nec  pajfus  eft fub  Romana fttbiacere  Sede , di-  Pipì . 
tauit , & ampliatiti  clcros . Prima  però  di  morire  ebbe  dalla  diuina». 11  AfaiKuS. 
grazia  lume  di  conofcere  il  fuo  errore,  ritornando  laChiefa  Rauen-  ***•♦• 
nate  all’ vbbidienza  antica  della  Sede  Apoftolica,  e difegnando  oltro 
ciò  portarli  i Roma  i piedi  di  Dono  Sommo  Pontefice  Succelfore  di  „juaK  t 
Adeodato , ilchc  prcuenu  to  dalla;  morte  non  potè  effettuare . Sedet- 
te Reparato  nella  Cattedra  di  Arciuefcouo  anni  cinque , meli  otto , e 
giorni  ventilei  notandoli  la  fua  morte  à trenta  di  Luglio  l’anno  feicen- 
to  fettantafettc , gouernando  la  Romana  Chiefa  Dono , c l’Impero  «I 
gii  nominato  Coftantino , Se  efièndo  ancora  Efarco  d’Italia  Teodoro 
detto  Calliopa,  il  cui  Cadauero  fii  fepolto  con  gli  AntecelTori  fuoi  nel-  Sua  dRgie 
la  Bafilica  Claffenfc , oue  vedefi  nella  Tribuna  l’effigie  fua » come  fo-  io  a aie . 
pra  abbiam  narrato . 
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T E ODO  R O. 

?8. 

Eodoro Tanno  medcfimo  delta  motte  di  Repara- 
to  (ti  creato  Arciucfcouo , e ad  «inalazione  do 
Romani  Pontefici  tré  de  tuoi  Suffragano  nella 
Bafilicadi  S.pictro  in  Kaucnna  {biennemente# 
io  confacratono . Egli  però  dopo  vn  tempo  ri- 
conc  il  loffi  con  la  Sede  Apoftolica>c  andò  perfo- 
nalmente  à Roma,  * oue  intcrucnnc  al  Concilio 
Lateraaenfe  celebrato  da  Agatone  Sommo  Pó- 
tefice  numcrofodi  cento  venticinque  Vefcoui  > 
oue  fu  condcnnataTerdìa  de  Monoteliti , che  niegauanoin  Chrifto le 
due  nature  , ,e  volontà  , al  qual  Decreto  egli  pure  fi  (ottofcniVe  con., 

- qucfle  parole . Theodoftusrxiguns  Epifcopus  Santi*  Ecclefue  Rauenna- 
us  in  h.inc  fiiggeftionetn  qu.rn  prò  ^pofiolica  naflra  fide  confiruximus  fi- 
■nt‘L,tcr  Jubfcripji..  Indi  eifendqfi  conuocato  per  lo  ftcffofioc  vn’altro 
j ’3t  f m.„‘.  Concilio  in  Coftantinopoli.chefu  il  Sello  Generale,  mandoiuii  in  Tua 
da  al  c^na  vecc.vn  tal  Teodoro  Monaco.il  qual  v’interuenne.e  fottofcrillc confor- 
t mopo lira  me  Icggefi  in  quegli  Atti  Conciliari  . oue  il  nofiro  Arciuefconofù  da  Ll, 
ii".  que’  Padri  acclamato  coi  nobilillìmi  titoli  di  limabile  à Dio , Rcueren- 
Sum  ntd'  dtffiruo,  c Santtjfitno . In  fuo  tempo  poi  morì  in  Raucnna  Teodoro Cai- 
• oa  Uopa  Efprco , a cui  fuccefie.GIouanni  Platone , ò Platina,  de  egli  ab- 
r |f  <(l)i.\»o,  che  ctiopri  di  lamine  di  piombo  la  Tribuna  del  Tempio  Me- 
pimi  bJ  ià  tr‘  f ol'tano , oue  fino  a noftri  giorni  prima  , che  ne  fufter  leuate  vede- 
Tnbui  a dei  .nari  il  filo  nome  Theodorus  „ Archiepifcopuf , e che  goucrnó  la  Chiefa-» 
Duomo  .Raucnuate  per  lo  Ipaaio  d’vndicj  anni  confama  di  grau  bontd , e con», 
lede  predo  t buoni  ranco  maggiore , quanto  più  grande  fu  fottìo , che 
per  erterfi  loggettato  al  Romàno  Pontefice aucuafì  concitato appcei- 
lo  molti  del  Clero,  e popolo , i quali  mifurando  le  cofe  Diurne  con  lc_» 
ragioni  vmanc  (limauano , che  con  ciò  diminuita  grandemente  fi  fuf- 
lp  ia  dignità  di  quella  Chiefa  per  ricchezze  , e potenza  non  punto  infe- 
'•*  riore  in  que’  tempi  ;J!ajRoìn3na , * impcroche  gii  Arciudcoui  noftri 
eran  Signori  di  vna  parte  dell’Ifola  di  Sicilia.della  Prouincia  dcH’Iftria, 
e di  molt’altre  Citta  , e luoghi  , Or.dc  eifendo  egli  morto  fui  comin- 
ciar!] deji'aimo  feicento  ocunranotie  i dkianoué  di  Gennaro , e non 
già  quattr’anni  auanti.come  alcuni  anno  fcritto , poiché  cosi  non  fa- 
rebbe r ifiuto  anni  vndici,come  affermano  i noftri  litoriciaiel  qual  tem- 
po era  Sommo  Pometìce  Sergio  Snccdfor  di  Agatone,  c reggeua  l'Im- 
perio Guidino  Iuniore,  infirma  pompa  veruna  fepellito  in  terra  fono 
al  Pertico  di  Sant' Apollinare  in  Clafle  conforme  legganfi  negli  anu- 
c jsp  W,  c|,j  Cataloghi  degli  Arciuefircui  con  quelle  parole."  < Obiic  hjc  ncqttilji- 
musTrsfut mixiina  S ac cr donati  Laida  , qui  Clerum  totum  jutfocans  de~ 
uoramt  XIV •Kzl.tebruarq  elatus  d quatiiQr  Clcricis , CT  bun.  i ;n  ?ortu  u 

D.  iJpol- 
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D.  bipoli  inari s fubmerfus  eft . Da  quel  luogo  però  egli  è i crederli , che 
l'Arciucfcouo  Damiano  Prelato  Catolico , e di  gran  Santità , ò pur 
qualch'vno  de  SuccelTori  (uoi  lo  leuaficro  » vedendoli  ancor’oggi  in-. 
Santa  Maria  di  Vrano  Chicfa  polla  fuor  delle  mura  di  Bminoro,  t» 
Badia  di  Monaci  Camaldolenu  il  Tuo  Sepolcro  4i  marmo  con  quello  * 
parole. 

Hic  requiefeit  V.B.Theodorus 
Archiepifcopus . 


BEATO  DAMIANO. 


39. 

Eato  Damiano  non  nell’anno  feicento  ottanta-  Beato  Di- 
cinque  , ma  tre  anni  dopo  fui  cominciarli  cioè  muoo  con- 
dcll’anno  feicento ottantanoue , leguita,  chetato  ra 
fu  la  morte  di  Teodoro  ebbe  fonore  d’cflér 
creato  Arciuefcouo  dallo  fteffo  Sommo  Ponte- 
fice Sergio  Primo , che  negli  virimi  meli  dell’- 
anno antecedente  dopo  la  morte  di  Conone.» , 

Gioiunni  Quinto , Benedetto  Secondo , Leo- 
ne Secondo  , e Agatone  era  fiato  adunco  al 
Sommo  Ponteficaro , cflendofi  già  in  tempo  del  fuo  Anteceflore  ri- 
conciliata  ( come  fi  è detto  ) la  Chiefa  Rauennatccon  la  Romana , o 
lo  fteffo  Pontefice  nel  mele  di  Marzo  alla  prefenza  di  Giouanni  Efar- 
co  foiennemente  lo  con  fa  grò  ; Prelato , dallo  fplendore  della  cui  San- 
titi fi  fchiariron  qucirombre  > che  per  lo  Icifma  palfato  potcuan  ren- 
dere men  venerabile  la  dignità  di  quella  nobili  Ili  ma  Chicfa.  Fu  egli  j^p^. 
di  patria  Dalmatino  , ma  però  alleuato  in  Rauenna,  e dalla  pietà  de  e T(rt^ . 
Genitori  al  fcruigio  della  noftra  Chiefa  dadi  anni  fuoi  piti  teneri  de- 
dicato , nella  quale  per  i gradi  del  merito  afede  agli  onori  più  riguar- 
dcuoli  fino  al  fupremo  della  Dignità  Arciuefcouale , la  cui  Santità  è 
«clcbratillim3  nelle  noftre  lllorie , Jequali  narrano  degnamente  il  fuo 
zelo  in  eflirpcre  gli  abufi  , e l'cfempio  della  fua  vita  irreprenfibile  , con 
cui  fi  refe  non  meno  venerabile  agii  huomini , che  caro  a Dio,  Icggcn-  Suoi  mìrs- 
dofi  fpcci  jlmcnte  nelle  memorie  antiche  aucr  egli  con  la  forza  di  fuc  coli  e vitìo- 
oraztom  nfiifcitato  vn  morto , c che  mentre  nel  Tempio  Metropoli-  Dl  • 
tano  edebrauafi  il  Diuin  Sacrificio , vn  noflro  diuoto  Cittadino  vido 
v.i  huomo  ornato  di  tal  fplendore , che  ben  fàccuafi  conofcerc  per  ce- 
kfte , il  quale  ftando  vicino  al  Santo  Prelato  riflettala  nella  faccia  di 
quello  i raggi  della  fua  luce  . Cosi  anche  vn  Giudeo,  che  framifehia- 
tofi.trà  il  popolo  ftaua  contemplando  i Sagrofantimifieri . in  vedere 

F £ la  riuc- 
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làrnierenza,  e le  lagrime  del  Santo  Arciuefcouo  nello  fpezzar»  che 
faceua  I'Oltia  Sacramentata , fubito  fi  corniciti  alla  fède , leggendoli 
oltre  ciò , che  di  (è  llelfe  egli  era  folito  di  narrare , che  mentre  di  not- 
te tempo  fiaba  orando  in  Chiefa , nel  recitare  quel  Sagro  Cantico 
• Moutes , & colle  s cantabunt  cor  am  Deo  Uudem  , & omnia  Ugna  Situa - 
rum  plandent  manibus , pareuali , che  le  ftelfe  mura , colonne , e pietre 
fi  moueflcro  tutte  alodare  Iddio  ; Per  la  quale  marauigliofa  Santità 
di  Tua  vita  meritò  da  graui  Sfiorici  ij  titolo  di  Beato , e di  S.intiJJimo  , e 
nominatamente  t da  Francefco  Harco  nelle  Vite  de  Santi , da  Giaco- 
mo Mofandro  nel  tomo  fettimo  del  Surio , e da  Filippo  Ferrari  nclla_. 
Tua  Topografia , i quali  due  primi  Autori  infieme  con  Girolamo  Rof- 
fi  fcrioono  la  lua  vita . Gonernò  dunque  fantilBmamente  Damiano 
la  Chiefa  di  Rauennaanni  Tedici , meli  due , e giorni  Tedici  Iafciando 
di  viaere  l'anno  fetrecento  Tei  d tredici  di  Marzo,  nel  qual  tempo  go- 
ucmauano  il  Romano  Pontcficato  Giouanni  Settimo  furrogato  l’an- 
no auanti  à Giouanni  Sello  Succelfore  di  Sergio , l’Imperio  di  Orien- 
te Giutliniano  Iuniorc , cl'Efarcato  d'Italia"  Tcofilazio  Patrizio , ai 
cui  cadauero  data  fu  onorcuofc  (cpoltura  prdTo  l’Altare  ora  diilratto 
di  Santa  Fclicola  nel  Tempio  di  Sant’Apollinare  m Gialle,  oue  nel  Co- 
ro Ieggefi  il  nome  Tuo  fcolpito  in  marmo  conforme  nella  deferirono 
di  quello  abbiam  notato , 


SAN  FELICE. 

40. 

An  Felice  fu  furrogato  dal  confcnfo  comuno 
del  Clero  al  defonto  Damiano , del  tempo  del- 
la cui  elezione  dilcordan  Tra  Te  gl’Iflorici , fcri- 
ucndo  alcuni,  ch’ci  fuflc  creato  l’anno  fetreeen- 
to  due , e altri  folamcnte  cinquenni  dopo  . Mi 
fe  Damiano  Tti  eletto  fui  cominciarli  dell’anno 
Teiccnto  ottantanoue , e ville  fopra  Tedici  anni, 
( conforme  narrano  le  noflrc  Morie)  egli  è ben 
chiaro  il  computo , che  l’elezion  di  Felice  non 
potè  feguir  prima  dell’anno  fetteccnto  Tei . E quello  fu  quel  Felice-» , 
che  prima  Scifmatico,  c nemicilfimo  de  Romani  Pontefici  ritifcì  poi 
huomo  in  dottrina  vgualmcnte , e in  Santità  celeberrimo , conforme 
noi  defcnuendo  altroue  la  vita  Tua  abbiam  narrato.  Che  però  ora  . 
reità  fol  di  fogginngerc,  che  in  Tuo  tempo  da  Vincenzo  Vclcouodi 
Comacchio  fù  edificata  la  Cattedrale  di  quella  Città  ad  onore  del 
Martire  S.Cafliano , onde  sii  l'alto  del  Campanile  Uà  ancor  oggi  vna_, 

lapide 
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lapide  antichiffima»  oue  con  la  memoria  della  edificazione  leggefi  atv 
«he  il  nome  deH’Arciucfcoao  Felice  con  quelle  parole . 

tf*  TEM.  DN.  FELI.  TR.  B.  ARCP.  SCE.  ECC* 

RAV.  F.  D.  F.  VINCENTI VS.  RIMV. 

EP»  C.  ECC  SCI.  CASSI  ANI.  CI.  CVM. 

PRIMI.  EDIFIC.P.  IND.VI.  •}* 

FELICIT. 

El&ndo  por  egli  Arciuefcouo , l’Imperador  Giuftiniano  mandò  in 
Italia  con  molo  di  Efarco  Giouanni  Tizocopo , il  quale  per  (edizione 
del  popolo  ri  malto  vccifo  ebbe  per  SuccelTorc  Scolailico  Patrizio , nel 
cui  tempo  andò Felke  alla  gloria  l’anno fettecento  diciaf«tte,c(rendo 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Secondo , e Impcradore  Leone  Terzo  co- 

t nominato  Ifauro  liicceduto  quello  à Coftantino  , e Sifinio  Succeflòri 
i Giouanni  Settimo,  e creato  l'altro  in  luogo  di  Teodofio  Quarto, 
il  quale  dopo  la  depofizione  di  Anaflalio  Secondo  SuccefTor  di  Filip- 
pico  ,c  di  Giuftiniano  era  flato  daH’clercito acclamato  Augufto , e il 
Corpo  Tuo  ripola  nella  Bafilica  Claflcnfc  predo  la  Porta  maggioro 
entro  a va  nobil  Sepolcro  di  marmo,  chic  a gran  caratteri  cosi  (i  leg- 
a- 
nte tumuliti  clattfttm  feruat 
Corpus  Domni  Felici s 
Sanftiijmi  ac  T cr  Beatiffmt 
U rebiepifeopi . 


GIOVANNI. 


T • * - , 4 

Touanni  di  quello  nome  il  Quinto  fù  collocata 
nella  Cattedra  Arcinefcouafe  l’anno  fetteccnro 
tò diciotto  (decedendo  immediatamente  à fe- 
lice;!] cui  Pontcfìcato  neìlc  nollrc  Iflorie  è me- 
n oratole;  pcrochein  fuo  tempo,  l’anno  cioè 
lettccc  Ko  ventÌLinquc  i Longobardi  ftrinfer 
d’afkdio,  e impadroniron  fi  di  Rauenna,  dido- 
uc  Paolo  Patrizio  Efarco  all’ora  per  l'Impcra- 
dor  Leone  faluatofì  con  la  foga , c imploraro  l'- 
aiuco  di  Orio  iboge  della  Repnbiica  Veneta  non  molto  dopo  « ( come 
narra  Paolo  Diacono)  la  riacqtultò.  Della  quale  vittoria  non  potè 
però  egli  le  non  ben  poco  godere  1 frutti,  conciofiache  mentre  per 
aderire  al  nominato  Leone',  clic  con  empi  editti  impugnarla  il  culto 
delle  Sagre  Imagini , infìdiaua  apertamente  la  vita  de!  Sommo  Ponte- 
fice Gregorio  Secondo,  venutofi  per  ciò  in  Rauenna  aU'armi,  egli  eoa 
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loKcoitnc 
il  Concilia 

Romana 
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caria in  Ra 
uenna . 
e Rut,  itici. 


Morte  di 
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rn  fuo  figlio  rimate  vento  » icui  faccette  pofeb  nrimareato  Enti- 
chio  Eunuco,  che  fini  Quinto  Decimo,  el'vltkno  Efarco  d’Iralia^,  , 
conforme  poco  appretto  Enarrerà  - Vacò  anche  in  tempo  fuo  la  Ro- 
mana Sede  per  morte  dd  Santo  Pontefice  Creeorio  Secondo,  acuì- 

fucccflc  Gregorio Terzo,  il  quale  l’anno  fecondo  dd  fuo  Pontificato- 
conuoco  vn  Concilio  in  Roma  l netta  Bafihea  Vaticana  come  narra  il 
Baronio  numerofo  di  nouantatrè  Vefeout,  onc  contro  gli  empi  atten- 
tati dell'impcrador  Leone  confermate  furono  le  antiche  tradizioni  de- 
Padn  fopra  il  culto  delle  Sagre  Imagini , < al  qual  Concilio  come  Ieg- 
gefi  nelle  noftrc Morie  intcruennc  Giouanni , e fortoferitte;  offendo- 
oltre  ciò  fama , che  dal  inentouato  Paolo  Efarco  in  odio  della  Ca- 
tolica  Religione  fotte  rilegato  nell'lfole  di  Venezia,  ccheiui  viuette^ 
efulc  jpcr  lo  fpazio  di  vn'amio  , fapendofi  anco , che  in  tetti mon io 
della  fila  pietà  fece  vn  nobil  dono  di  Poderi  , e Beni  i Monaci  di 
Sant’ Apollinare  in  Gatte , come  noi  deferiuendo  quella  Santa  Bafili- 
ca  abbiamo  fcritto  . Effondo  poi  morto  anche  Gregorio  Terzo,  o 
auendo  Luitprando  Re  de  Longobardi afpirante  alciominio di  tutta 
Italia  cinta  di  attedio  nuouamentc  Rauenna , * il  Sommo  Pontefice-» 
Zaccaria  Succeflor  di  Gregorio  d preghiere  di  Eutichio  Efarco,  e di 
Giouanni  Arciuefcouo  venne  fin  qua , d'onde  portatoli  à Pauia  fi  ab- 
boccò con  Luitprando,  e da  quello  ottenne  la  liberazione  della  Città, 
e Prouincia  . In  vna  tal  varietà  di  fucceffi  gouemó  Giouanni  la  nottra 
Chiefa  per  lo  fpaziodi  anni  trenta,  cioè  fin’all’anno  fettecento  qua- 
ranc’otto , in  cui  mori,  cttendo  all'ora  Sommo  Pontefice  Zaccaria , c_* 
ImpcradorcCoftantinoCopronimoSucccttordi  Leone;  IlcuiCada- 
uero  fu  fepolto  nella  Bafilica  Clattcnfe.oue  ancor 'oggi  vede/ì  il  fuo  no- 
bil Sepolcro  dunarmo  con  quefio  Epitafio  . 

Hic  tumulus  ctaufum  fernet 
Corpus  Domni  Iohannis 

SanBiffimi  ac  Ter  Beatijfimi 
tArchiepijsopi  .. 
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S E R GIO 

■ Ergionòhiliffimo  Ravennate  dopo  la  motte  di 

„ Gioaanni,  ancorché  Giocane,  e ammogliato 
fu  dal  Clero, e popolo acd amato  Arciucfcono; 
per  lo  che  Te  ben  (libito  i ep  aroilì  dalla  moglie  * 
chiamata  Eufemia,  quale  dnchiufe  dentro  i vn 
Mona  [fero , e confagrò  DiacondTa  i con  tutto 
ciò  ac cufato  dagli  emoli  predo  al  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  Primo , che  contro  * il  diuieto  de 
Sagri  Canoni  di  Laico , ch’egli  era,  fuffc  flato 
immediatamente  attinto  alla  carica  pafioralc , n'ebbe  perciò  molti , e 
graui  trauagH , e ftl  trattenuto  tutto  d tempo  di  quel  Ponteficatoin_ 
Roma  infinche  poi  per  interceilione  di  S.Nicolò  V efcouo  di  Mira , al 
cui  celefte  patrocinio  rac comandoli], nel  Concilio  La teranenfe  conuo- 
cato  da  Stefano  Quarto, clic  altri  chiamano  Terzo  Succefiorcdi  Paolo 
fu  a flolu  to.Onde  tornato  pofcia  alla  fua  Chiefa  .fabricò  in  fdogliaiep- 
to  del  voto  fatto  ad  onor  di  quel  Santo  il  nobil  Tempio  , che  ancora  è 
in  piedi,  t leggendoli  oltre  ciò, clic  celebrando  in  rendimento  di  grazie 
all’Altare  a lui  dedicatoinSanta  Maria  inCofmoiim  fparfc lagrime  in 
•si  gran  copia , che  con  fiu pendo  miracolo  recarono  iut  per  lungo  tcm- 

J>o  iinprdfe.fi  come  defcriuendo  noi  quella  Chiefa  abbiasi  narrato. Di 
ui  anclie  abbiamo,  che  con  relìgiofa  liberalità  ornò  di  tabricfae  , e ac- 
crebbe di  Beni,  c rendite  la  BafiìicaCiafienfe,  e che  configròfolenne- 
«nente  la  Chiefa  deir  Augnila  Badia  di  S.Siluc[fro  di  Nouantola  polla 
in  disianza  di  miglia  cinque  da  Modona,  *e  fondata  in  que’ tempi  me- 
definii  da  Anfelmo  già  Duca  del  Friuli , e Cognato  di  Allolfo  Rè  do 
Longobardi, quale  vefiitofi  Monaco  di  S.  Benedetto  vi  fiì  anche  Abate, 
& ebbe  lotto  il  fuo  governo  mille  cento  quarantaquattro  Monaci  • ex- 
ceptis  paruulis , €r pulf antibus,  qui  non  conftringebantur  ad  regulam  con- 
forme leggefi  in  vn’antica  Cronica  del  medefimoMonaftero,dalla qua- 
le,e da  vna  Bolla  del  mentouato  Stefano  fi  ha, che  all’Arciucfcouo  Ser- 
gio, che  iui  chiamali  con  titolo  di  Santifiimo , ci  Succclfori  fuoi  ne  fù 
raccomandata  la  cura , e protezione . f Et  quonìam  nobtfcum  aderti 
òanQtjfimus  C onfrater  noìler  Sergins  Santi*  Eauennatis  Ecclefut  Arcbie- 
pifeopus  commendauimus  ipfum  ventrabilem  .Abbatem,  &eius  Monafle- 
rium  fub  fuo  regimine  noflra  vice  g ubernandum  cosi  parla  la  Bolla  di  quel 
Pontefice, fi  come  vn’altra  pur  fe  ne  legge  di  Paolo  primo*  oue  dichia- 
ra di  giurifdizione  degli  Arciuefcoui  noffriil  Monafiero  di  Sant'Ilaro 
di  Gallata . Mi  ciò,  che  di  più  memorabile  accadde  eifendo  lui  Arci- 
uefeouo  fù  l'occupazion  di  Rauenna  fatta  circa  l’anno  cinquecéto  cin- 
quantadue  dal  Rè  Allolfo  de  Longobardi, e la  fuga  di  Eutichio  Efarco, 
in  cui  però  finì  la  dignità,e  il  titolo  ddl’£farcato,e  con  queilo  anche  il 

Ff  3 domi- 


EIctìmk  a 
Belgio  Ai* 
ciucfeoua. 

•rt**.  4», 


b c.  mum- 
[MM.  f. 
quid  pTtdt* 
nt  & (mi- 
r*mur  <l. 
difi, 

E accorato 
al  #apa,  « 
poi  > {fata- 
to . 

c lui.  Hi  +. 

Sue  opetc 
più  mena 
ubili.  - 


d Vghttl  fa. 
i.  in  Ef'/c. 
hi  ut  in  o.io, 

foudazioot 
della  Badia 
di  Notato- 
cola . 

c Afudt'fi. 

loc.ctt. 

f Id.  ItC.àt. 


sApudtiuk 
lik  f.  mm, 
7*9 

Occupazio- 
ne di  Rau. 
fatta  da  Ló- 
gubatdi . 


b M*roa.t.y. 
ad  a». 768. 
<$•  Paptr. 
Ma/m.  att- 
uai. Ut.  ». 
Monelli 
Sergio. 


ì Jnajt.  in 
Siejé  ). 


Leone  Ar- 
chi & Ilai- 
F». 


a RulJié.  f. 
am.  7é*.<jF 
Vihtl.n.a  +. 

&*fy  . 

F ne  del  Re- 
gno de  Lon- 
gobardi. 


Morte  di 
Leone  , e 
filo»  «itoli- 


44*  Le  Sogre  Memorie 

dominio  in  Italia  degl'Imperadori  di  Oriente , e tennero  deetà  Città  1 
Longobardi  infinche  d preghiere  di  Stefano  Terzo , ch'altri  chiamare. 
Secondo  anteceflorc  di  Paolo,  venuto  m Italia  fra  due  volte  il  Rè  Pipi- 
no ne  li  cacciò  donandola  pofeia  con  tutte  l’altre  dell'Efarcato,  c Pen- 
ta poli  al  Romano  Pontefice, onde  d memoria  di  quel  gran  Rè  fu  di  lui 
fcritto  che  Tjpinus  Viut  "Primus  amplificanti a Ecclefuc  vi'am  apcruit,  il 
qual  elogio  leggeuafi  gid  in  vn’antica  Lapide  polla  ad  vna  Torre  di 
Rauenna  conforme  t>  atteftanograui  Autori.Ma  per  tornare  d Sergio, 
gouemò  egli  la  Chiefa  di  Rauenna  con  intiera  fama  di  fantitd  Copra.# 
vcnt’amu,  cioè  fin'all'annofettecento  feffantanoue,  in  cui  morì  à ven- 
ticinque Agoftocifcndo  Sommo  Pontefice  Stefano  Quarto , ch'altri 
chiamano  Terzo  SuccdTorc  di  Paolo , c Coftantino  Copronimo  Impe- 
radorejDopo  la  cui  morte  con  l'appoggio  di  Dcfiderio  Rè  de  Longo- 
bardi, c di  Maurizio  Duca  di  Rimino  fù  inrrufo  vn  tal  Michele  Scrinia- 
rio,che  noi  ora  direflìmo  Efattore,  ò Teforiero , da  cui  fii  occupata  la 
Catcdra  Arciucfeouale  infinche  venuti  in  Italia  gli  Ambafciadori  del 
Re  Carlo  Magno  di  Francia,  c in  vn  con  quelli  di  Papa  Stefano  porta- 
tili à Rauenna  ottenner  Cubito  da  Cittadini  l'efpulfion  di  Michele, che 
come  narra  > Anaftafio  Bibliotecario,  fii  condotto  prigione  d Roma,  e 
la  elezione  del  legìtimo  Arciucfcouo,  il  quale  fù . 


4t. 

^Eone  dalla  dignità  di  Arcidiacono  afìimto  l'an- 
no fcttcccnto  fettanta  alla  funrema  di  Arciuc- 
Ccouo , nella  quale  dal  già  detto  Stefano  fù  con- 
fermato . Prelato  nelle  noftre  Morie  celebratif- 
iìmo,  poiché  egli  fù  il  primo , * che  agsiunfe  al 
grado  di  Arciucfcouo  i!  nobd  titolo  di  Efarco 
per  concefiìone  à lui  fatta  dell'Efarcato  dal  det- 
to Stefano, c che  p ofeia  con  più  amplodominio 
da  Succcfiori  Pontefici  fù  confermato . Effondo 
egli  poi  Arciucfcouo  ebbe  fine  il  Regno  de  Longobardi  in  Dcfiderio 
loro  vlrimo  Rè , il  quale  afpirando  miouamente  al  dominio  dell'Efar- 
catofù  prefo  in  Pauia , e condotto  in  fnecie  di  trionfo  in  Francia  da_. 
Carlo  Magno  difcefod  preghiere  di  Adriano  primo  in  Italia  perlibc- 
rarla  dalla  tirannide  de  Barbari,  leggendoli , che  vn  tal  Martino  Dia- 
cono della  noftra  Chiefa  mandato  aìl'Arciuefcotio  Leone  ferui  di  gui- 
da al  Regio  efcrcito  per  palfar  l'AIpi , e all’ora  fù  , che  quefta  noffra_, 
Prouincia  lafciando  l’antico  nome  di  Efarcato  cominciò  à chiamarli 
T»onincia  Romana,  cpoj  corrottamente  Romana . Cosi  dunque  refi 
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torta  per  opera  di  Carlo  Magno  all’Italia  la  liberti  , e la  pace , l’Arcì- 
iicfccuo Leone nell'anrrofettimodelfoogouerno  fini  di viuere  fanno 
fettecento  fettantafette  i quattordici  Fcbraro  fedendo  nel  TronoPon- 
tificio  Adriano  Primo  Succefiore  di  Stefano,  enei  Soglio  Imperiale.» 

Leone  Quarto  fu rrogato  dCoftantino  * auendo  noi  dalle  memorie^  b Rat  HE/* 
antiche  . ch’ei  fu  folito  intitolarli  coi  nobiliflìmi  titolidi  Primate, c di 
fcfarco  d’Italia  in  quello  modo. 

Leo  Seruus  Seruorum  Dei 
Diurna  Gratta 

Santi x Catholka  Ecclefta  Rauennatis 
Irchìcpifcopus  & Tròno* 

Italia  Ex  or  (bus. 


GIOVANNI. 
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Ionannidi  quefto  nome  il  Se  fio  cognominato  lu*  gìoiVI.Ap- 
niore  giunle  alla  dignità  di  Arciuefeouo  dopo  eia.  e boi 
morto  Leone,  enc  tetc’anni , che  fopratiilfe  la-  doni, 
fciò  molte , c nobili  memorie  della  lira  magni- 
ficenza ornando  l’aitar  Maggiore  della  Bafilica 
Claflènfo  di  ricchtflìmtdonidi  attento, e d'oro, 
e coperto  la  Tribuna  del  Tempio  Metropolita- 
no con  grolle  lamine  di  piombo , le  quali  dopo 
fupcrate  l’ingiuric  di  tanti  fecoli , à noftri  gior- 
ni fono  fiate  leuate . Portò  però  Giouanni  finiitra  fama  dranarizirt.» 

» leggendoli  y che  iniando  aU’acquifto  di  vn  Podere  polfeduto  da  vn^  a turi 
Giouanc  Rallentiate  di  primaria  nobiltà  , crebbe  tanto  in  lui  conl’in-  mn.irf. 
gordigia  , anche  l’odio  contro  di  quello,  che  ne  meno  voleua  ammet-  Biaflmit» 
terlo  d riccncre  l’Oft»  Sagrofanta  nel  di  feitiuo  del  Martire S. Apolli-  dl  *uan*ia» 
narc  . Della  qual  fua  protenda  lènti  però  fopradifevna  riempiate^ 
vendetta,  impcroche  cfl'endo  non  molto  dopo  morto  il  Giouane,  o 
volendo  Giouanni  all'interno  contento  aggiungere  anco  publichedi- 
ruoftrazioni  con  vn  folenne,  e fontuofo  con  urto , che  apparecchiò  , in- 
ferinofli  lubitodital  forte,  che  fette  giornidopola  morte  di  quello  SuJ  |nft,c 
ancoragli  lafciò  di  v»uerc,lafciando  al  mondo  vn  memorabile  efempio  ^'01tc  * 
della  Diurna  Giuftizia , e il  fuoCadauero  fii  fepellito  neHa  Bafilica  di 
Sant’  Apollinare  in  Claflè  notandoli  l’infelice  fua  morte  nell’anno  fet- 
ccccnto  ottanraquattro , cfl'endo  ancora  Sommo  Pontefice  Adriano 
primo,  e Coli anuno  con  la  Madre  Irene  Lmpcradori . 
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Raziolo  noftro  Arcidiacono  i comuni  voti  del' 
Clero  dichiararono  il  più  degno  fra  tutti  di  fc- 
dcr  nella  Cattedra  Arciucfcouale  vacante  per 
morte  di  Giouan  ni.  E ben 'egli  moftrò  conia.* 
Santità  della  vita , e con  la  rettitudine  delle  fuc 
azioni,,  che  nella  promozione  di  lui  punto  in- 
gannati non  fi  erano  gli  Elettori.  « Admirabili 
Tir  innocentia , & manfuetudine , dulci  prxditus 
eloquio,  & omnibus  virtutum  ntimeris abj'olutilli- 
Cailo  Mi-  witié  chiamato  nelle  noftrc  Morie.  Memorabile  poi  fi  refe  il  tempo 
gno  io  Ra-  del  fuo  goucrno  per  la  venuta  in  Rauenna  divario  Magno,  il  qualo- 
ucoaa  ..  fuperato  Arachiìio  Duca  di  Beneuento,  e di  origine  Longobardo  tor- 
naua  vittoriofo  in  Francia  narrandoli  , che  quel  gran  Rè  vi  fi  fermò' 
fette  giorni,  nel  qua!  tempo  vifitò  le  Chiefe  più  nobili , e le  fabricho 
Suo  Pi  ini-  PU1  celebri  della  Città, ammirando  in  quelleia  magnificenza  deCefari,. 
jegioag^’O-  e la  firpcrbia  de  Goti , e che  tanto  amò  la  fatica  fcmplicird  diGrazio- 
c r V a * 'a  ’ chc  con  c,,° trattò  molto  fàmigliarmentc.c  feco  ancora  fpefie  vol- 
Ril  Pra,lz?  onorando  alfuo  partire  gli  Oftiari , ò Sacrifti  della  nofira^- 

Chrefa  di  vn  nolnblTìmo  Priuilegio , in  cui  li  conferma  il  pofiefib  dcll’- 
antica  Bafilrca  di  S.Pictro in Armentario  con  tutti  i beni  à quella  ap- 
partenenti, e di  più  ordina  , che  palfando  cflì  per  qualfiafi  delle  Città’ 
Suftragance di  quella  Metropoli , da  Vcfcoui , e Rettori  delle  Chiefe 
hAp^Rub.  onorcuolmente  frano  rtccuuti^  Et  ti  diligenti  (fimi  Santi*  Eulcfix  diur- 
nam,  & notiurnam  exlnbeant  curam,  prxditiis  Lstandis  concedimi ts  ta- 
lem  fauorem,  ve  ab  omnibus  Epifeopis  Ecclcfiarum, quartini  dona,  velcon- 
fecrationis  Santi*  Kanenn.it  is  Ec  e lefut. largita  -,  largì  turane  fnn',bonorifìci 
Jufcipi.mtHr . .Ad  hoc  fulrtjci.volumus  nonjolum  Epifcopatus, veruni  etiam 
e unii. i Mon.iflerta  & Vlcbes  Ariminenfem  , Tenfaurienfem , Fanefìrem, 
Stnogalhcnfèm , Augubii,  Humana  ,Callis , Foroftmfronij , Monteferetra- 
num  , iarfenx,  Boba,  Cafenatenfem  , Foropopilq , Forohutj , Fauemix,  Fo- 
ro Cornetti , Banani*  , Mucina  , Tarma  ,Kegtj,  Tlacentia,  Vicobabentix , 
GauclLcnfem,  Hadricnfem  , Cornac tenfem  , V Ficoclenfem , vt  fi  in  pofie- 
rum  aliquis  expraditia  Ecclefiu  Cuflos  per  tottdem  nominato!  F.prfcopatiis 

tranjitum  babuerit  a Ketioribus  Ecctefix fufiepti  honorc  acier- 

ninius ..  Quelle  fon  le  parole  del  ■Priuilegio  y da  cui  anche  fi'  vede  qua- 
li, c quante  Città  nella  Prouiniia  Rauennatc 'all’ora  fieomprendefle- 
ro . Seguili  detto  palfaggio  di  Carlo  Magno  per  Rdnenna  l’anno  fet- 
Momdì  tecentoottantafctce,  cnclfeguenteà  ventitre  ffebraro  morì  Grazio- 
si., mcllendo  ancora  Sommo  Pontefice  Adriano , c reggendo  l’Imperio 
- , Colldtirino  con  la  Madre  Irene , lafciando  appretta  tutti  vn’alto  con- 
cetto delle  lue  virtù,  e fatuità illulirata  anche  da  (pirito  profetica» 
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con' cui  moltecofe predille  fi  come  narrano  Defiderio  Spreti,  Gio: 
Pietro  Ferretti-,  Girolamo  Rofli , e Ferdinando  Vghi  Mi  al  cui  ma- 
gnifico Sepolcro  di  Marmo,  che  ancor  oggi  fi  vede  nciia  Bafilita  Ciaf*- 
flenf&così  fi'  legge 

Hic  tumulti s claufum  fei  uat 
' . Corpus  Domiti  Gratioft 

Sanfttjjimi  ac  Ter  Beattjjimi- 
Archicptfcogt  .• 
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flouanni  Settimo  dopo  morto  Graziofo  arritiò  ad  ef- 
ferc  Arciucfcouo,  il- tempo  del  cuigouernofii  fo- 
gnalato con  la  venuta  in  Rauenna  « prima  di  Lodo- 
uico,  e Pipino  figliuoli  di  Carlo  Magno,  i quali  l’an- 
no fetrecento  nouantatrè' celebrarono  quiui  lafo- 
lcnnitd di  Natale,  e fett'anni  dopo , delmedefimo 
Carlo  di  paflaggio  à Roma  , oue  dal-  Sommo  Pon- 
tefice Leone  Terzo  Succeflòr  di  A*driano  la  notte  del  Santifiìmo  Nata- 
le  fù  con  gran  pompa  nella  Bafilica  Vaticana  coronato  Imperadòre,  e 
il  figliuolo  (uo  Pipino  dichiarato  Rè  d’Italia  diuidendofi  all’ora  l’Im- 
perio con  tale  accordo , che  quella  parte  d’Italia , chequindi  da  Na- 
poli, indi  da  Manfredonia  feorre  verfo  Oriente  fpettaflè  al  Greco  Im- 
petadore.e  il  refiante,  ch'è  fino  alLAlpi»al  Latino  fi  appartenefle . Do- 
po diche  il  nuouo  Ccfarc  tornando  in  Francia  pafsò  nuotiamone  di 
Rauenna , e all'óra  fù  , che  tra  l’àltre  cole  di  prezzo  , che  ne  leuò  per 
ornare  vnanobil  Bafilica , che  di  fuo  ordine  fabntauafi'  in  AquiCgra- 
no.priuò  la  Citta  noftra  di  quella  tanto  famofa  Statua  detta  il  Regi  Io- 
le, che  pofeia  daluifùlafeiatain  Pauia  ,•  conforme  alerone  abbiane, 
narrato . Accrebbe  anche  in  que’  medefimi-rempi  la  gloria  di  Ratien- 
na  la  venuta  dd  Sommo  Pontefice  Leone  Terzo  nel  fecondo  fuo  ritor- 
no di  Franci&.,e.molto  più  la  refidenza,  che  qulfermò  il  Rè  Pipino  di- 
chiarandola fua  Reggia,  e Capo  dd  Regno  Italico . La  qual  (cric  tut- 
ta de  narrati  auucmmenti>videGiouanni  ne  vent'anm  ,-  che  vide  Arci* 
uefeouo ,.  notandoli  Ja  morte  fua  ncll'ànnoortocehto  fette , nd  qual 
tempo  era  ancor  Pontefice  il  nominato  Leone,  e Bnpcradori . do 
Latini  Carlo  Magno  , e de  Greci  Niccfoto  luoccduto-  all-Impcradri-' 
ce.Ireuov. 
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An  Valerio , che  altri  chiamano  Valeriane  Pan- 
no mede  fimo  or  tocen  tefìmo  Tetti  mo  fuccedct- 
te  à Giouanni  nella  canea  paftoraJc  Prelato,  la 
cui  6 ma  è celebre  nellenoftreHtorie,  le  quale 
con  degnidìme  lodi  narrano  il  Tuo  zelo  in  au- 
mentare il  Dioin  culto , c in  abbellire  i Sagri 
Ternpij,  e quello  malli  me  di  Sant'Apollinare  it> 
€la  (Te , sue  tri  gli  altri  ornamenti  erodevo'  Al- 
tare a!  Santo  Arciuefcouo  Eleocadio , che  era  i 
man  finiftra  entrando  predò  al  Campanile,  e la  Basìlica  Vrfiana  arric- 
chita da  lui  di  molti  Vafi  Sagri  di  argento , e di  vna  menla  pure  d'ar- 

Sito  Opera  di  artefice  logtgnofilfimo  rapprefentante  vn  Platano  r 
gendofl  oltre  ciò,  che  dalle  reumc  di  due  antiche  Chiefe  l’vna  di  S. 
Giorgio,  e l'altra  di  Sant’Fufcbio  edificate  già  dagli  Ariani  fuor  della 
■[i  Porta  di  SiVirtore.e  di  fuo-ordine  demolite  inalzò  egli  vna  nobiliffima, 
Sm  gioite,  febrica , che  dalfoo  nome  fichiamò  Valeriana  ; par  lequalàfuenobi- 
li Ih m e azioni  pieno  di  gloria  finì  di  viuere  Panno  ottocento  dodici  i 
quindici  di  Marzo  adendo  ancora  Sommo  Pontefice  LeoneTerzo,Car- 
Io  Magno , e Michele  Succeder  di  Niceforo  hnperadori  ; iheui  Corpo1 
nella  Bafiliea  ClafFenfe  fofepellico.didoue  poi  P Arciuefcouo  Simeone 
Tmb*ìo-  l’anno  mille  duccnto  ventidue  alti  noue  di  Maggio  con  folenne  pompa, 
nc  del  ha  nobilirara  dali'afliftenza  di  Vbertello Vcfcouo  di  Forlimpopoli.di  Od- 
corpo . done  di  Cefena,  e di  Ruftico  di  Ceruia  lo  trasferì  al  Tempio  Metropo- 
« Rut.ut.  i.  lìcaoo  conforme  narra  il  noftro  htorico  così  fcriuendone . - Eodem  die 
D.Valen%  * Archiepifcopi  Offa  in  Aide  Claffenfi  abiffo  Simeone  folcami  mdi- 
R*  forum  Efifcoforum  fupphcaticme  Prjìanam  m Aidem  trattata, ìeggtn- 
mì  UaSa'  dofi  anche  nellTltoriedcirOrdineCainaldoIcnfe,  che  lo  ftcflb  Arciue- 
fcouo Simeone  aggiunfe  alla  detta  Bafiliea  Clalfcnfc  vn’anuo  d'Indul- 
bHiJI.Cam.  genza . & Oh  reutrentiam  EJ'alcnj . Dai  teflimonio  de  quali  autori  pe- 
p.x.  hi. i.  r.  rò  noi  abbiamo  la  venerazione , in  cui  ftì  tenuto  il  nome  fuo  onorato 
♦ con  titolo  di  Beato , c di  Santo , e il  culto  altresì  delle  fue  Reliquie, lc_» 

quali  or  non  fi  si  in  quaf  parte  del  Tempio  Metropolitano  fodero  col- 
locare, fi  come  pur  fono  ignote  le  fue  virtù , e la  (antica  di  fua  vita-, , 
per  cui  meritò  dopo  morte  fi  altamente  edere  onorato  ; onde  di  lui 
può  dirti  ciò , che  m altro  (oggetto  fcrifle  vn'clcgante  Iftorko , che  t 
li" Za" A*  Habent  quandoque  & Sanili  occulta  Dei  difpenfationc  nefeio  quid  infelici- 
tH/ìlt.v'd,  tat’sSn ws> vt  cum  fummo.  felicitate  fiat  clara,  Dei  vifione  fruentes  , & 

£ Fr*r‘c,  infelice!  effe  non  poffmt  ; nihdomìnus  Sodalium  ofeitantia,  rei  negfigentia. 

J bino  ju«.  fine  infeudiate  carcant  felicitate  cult  ut  immani . 
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Aitino , ch'altri  chiamati  Morino , quello , che* 
effondo già noftro  Arcidiacono  in  tempo  dell'- 
Arciuefcouo  Leone  ferul  di  guida  al  regio  efer- 
cito  di  Carlo  Magno  per  pattar  l’Alpi,  fù  di- 
chiarato Succcffor  di  Valerio,  e da  Papa  Leone 
Terzo , • come  narra  il  Ferretti , contattato  in 
Roma.  Il  tempo  del  cui  gouerno  fu  nobilita* 
to  con  la  morte  del  Rè  Piptno , e poi  con  quel- 
la di  Carlo  Magno  fuo  Padre  Prencipe  in  pace , 
& in  guerra  cmincnti/fimo , liberator  dcllTtaiia , e gran  difenfore  del- 
la giuftizia , e della  Religione  ; il  quale  in  che  alta  {lima  renelle  la  no- 
ftra  Chiefa  nel  Teftamento  fuo  il  fc  paiefe  , oue  (coufbrme  narra  * Egi- 
nardo  Scrittor  di  que'tempi)  diuidendo  due  delle  tré  parti  della  Impe- 
riale fua  Suppelcctile  acciò  fi  fpartiffe  tri  le  vent'vna  Chiefc  Metropo- 
litane delle  Citri  loggctte  al  fuo  Dominio,  dopo  quella  di  Roma  pone 
in  primo  luogo  la  Rauennate  anteponédola  nominatamente  i tutte  P- 
altre , c maffime alleauattro più  infigni  dell’Italia , c Germania,  cioè 
Milano  .Aquilea,  Colonia,  c Magonza;  nc  di  ciò  pago,  conefpref- 
fione  fcgnalatiflìma  di  grande  onore  delle  tré  Mcnlè  di  argento , che* 
aueua  nel  fuo  teforo.in  vna  delle  quali  era  effigiata  la  Città  di  Coftan- 
tinopoli , nell'altra  quella  di  Roma , e nell’vltima  tutto  il  globo  della 
terra,  aucndo  lafeùta  quella  à figliuoli,  eia  prima  alla  Chiefa  Ro- 
mana , volle , che  la  feconda  biffe  delta  Rauennate , conforme  attefla 
il  uientouato  Autore  , il  quale  nella  vita  di  lui,  parlando  del  fuo  Te- 
ilameuto , e delle  cofe  fue  più  preziofe  cosi  nc  fcriue . Inter  quos  the- 
fauros,  atque  pecumam  tres  mtnjas  argentea s,  & vnam  auream  pracipua 
magnitudi nis  tT  ponderis  effe  confìat , de  quibus  Jìatuit , atque  decreuit , 
vt  vna  ex  tjs  , qua  forma  quadrangola  deferiptionem  vrbis  Conflxntmopo- 
Ut. ma  continet , inter  catera  donarla,  qua  ad  hoc  deputata  funt  Romam  ad 
Bffilicam  B.Tetri  ^tpofloli  de  fera  tur , & altera , qua  forma  rotonda  Ro- 
mana vrbis  effigie  infognila  e fi,  EpifcopoRauennatts  Ecclcfia  conferatur  ; 
tori  iam  , qua  exter  is  Cr  operis  pule  Ina  odine , & ponderis  grani  tate  mul- 
tùm  excellit , qua  ex  tribus  orbibus  come x a totius  mundi  deferiptionenu 
ftibtili,  ac  minuta  figuratione  complettitur , & auream  illam,  qua  quarta 
ef)e  ditta  efl,  tn  tertia  illius , & inter  haredes  fuos  , atque  in  eleemofmam 
diuidenda  partis  augmentum  effe  conflituit.il  qual  Legato  nobi!illimo,da 
Lodouico  fuo  figlio  non  fol  fu  adempito , * mi  di  vantaggio  quel  Rcli- 
giofiflìmo  Prencipe  nel  màdare  la  Menfa  all’Ardudcouo  Martino  ag- 
giunfcui  anche  del  proprio  ?n  SagroCalicc  pregando  l'Arciuefcouo  ad 
aiutar  con  fuffiragi  l’anima  del  Defonto.  Oltre  poi  Carlo  Magno  la- 
fciò  anco  di  vinere  in  que’  medefimi  tempi  il  Sommo  Pontefice  Leone 
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TcrzojJacui  memoria  i Rauennati  è venerabile, perocheleggeli , dtx 
tri lecure graiuffime  del  Ponteficato  mitri  vn  paterno  affetto  vedo 
la  noftra  Citti , c vna ingoiar  diuozionc  alle  Reliquie  del  Santo  Mar- 
tire  Apollinare,  al  cui  Tempioin  dalle  donò  preziofiffime  fuppelctti- 
n,  e mando  fin  da  Roma  artefici  eccellenti , che  ne  rifaccffero  il  tetto, 
conformeattefta  Anaftafio  Bibliotecario , e noi  deferiuendo  quella.. 
Santa  Bafilica  l’abbiam  narrato;  auendofi  oltre  ciò, che  eflfcndo  lui  Ar- 
cjuclcouojd  Stefano  Quinto  poco  auanti  furrogato  i Leone  mótre  per 
affari  grauiffimi  fi  portauain  Francia  palio  diRauenna,e  che  ncirem- 
pio  Metropolitano  folenacmente  celebrò . E quelli  appunto  furon  gli 
euenti  pifi  memorabili, che  accaddero  in  tempo  dell*  ArciuefcouoMar- 
tino , a cui  l’anno  8 id.  hi  il  quinto  della  fua  carica , .el'vitimo  di  fua 
vita , notandoli  la  di  lui  morte  d dicci  di  Noucrobrc , nel  qual  tempo 
era  Sommo  Pontefice  il  nominato  Stefano  Gacceduto  l'anno  auanti  ai 
Leone,  Lodouico  Pio  Figliuol  di  Carlo , e Leone  Armeno  SuccdTor  di 
Michele  Imperadori , e douc  fepellito  fulfe.il  luo  Corpo , le  memorie 
antiche  non  lo  clprimono . 
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Etronace,  che  da  altri  chiamali  Ter  tinse  e fot- 
tentròà  Martino  nella  carica  paitorak  fu'I  co- 
minciarli dell’anno  ottocento  diciafette,  che  fri 
il  primo  di  Pafchale  Sommo  Pontefice , da  cui 
dueanui  dopo  ottenne  vn  nobilillìmo  Priuile- 
gio  conferma  torio  di  quanti  fino  all’ora  i Ro- 
mani Pontefici , e Imperadori  alla  ChielaRa- 
uennatc  aucan  conceili . • Sancimus , ©*  conjìr - 
„u„  marniti  omnia  qitxc mque  fune  priuilegia  edita  in 

Sanila  vejtra  Rauennatt  Ecclefia  tam  Tradeujiorum  nofirorum  Tonttfì~ 
c umfcilicet  Sanilx  recordationis  H adriani , & Uonis  fui  Trxdeccjforum, 
quamque  Imperatorum,  yel  dona  Ke$um,  aut  4 Chriflianis  hominibus  &c, 
He  ini  egli  è chiamato  con  titolo  di  Santilfimo . Sanciamo  fratri  Te~ 
tronacio  ^ Arcbiepifcopo  S.Rau.Ec defisse  vi  fi  fi  rpenzione  deli’Apocrifa- 
rio,  ò Nunzio,  che  tcncuanogli  Arciuelcoui  predo  gl’Imperadori , di 
che  noi  altroue  abbiamo  fcritto;  L’Originale  della  qual  Bolla  fcritto 
iti  feorza  d’albero  lunga  due  cubiti , c larga  vno  come  vencrabil  Reli- 
quia dcirEcckfiaflica  antichità  neH'Archiuio  Arciuelcouale  ancor- 
asi confcrualì , fi  come  io  feorza  d’albero  vn  frammento  di  vna  Scnt- 
• * tura 
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tura  fua  abbi3m  veduto  in  Roma  nella  Biblioteca  Vaticana,  in  ct\v 
contieni!  vfia  donazione  , ò concezione  di  beni  da  lui  fatta  , clic  per 
edere  dr  carattere  canto  amico,  e molto  lacera,  difficilmente  può  leg- 
gerli . Di  lui  pofeia  abbiamo,  che  l'anno  ottocento  ventila  interuen-  , 'n^ 

ne  ia!  Concilio  celebrato  da  Eugenio  Secondo  nella  Bafìlica  Vatica-  r 
na»ouctrà  il  numerodi  felfantatré  Vdcoui  fu  egli  il  primo,  che  do-  b B/n.  to  }, 
po  il  Pontefice  lo  foctnfcrilfe  ; e così  anche  due  armi  dopo  nel  Ponte  fi-  pt»  < . 
caro  ddlo  llefio  Eugenio  infieme  coi  Vefcout  di  Ferrara,  Faenza,  Co  L«ar,°  R* 
macchio  , Bologna  , Reggio  , e Parma  funi  fuffraganeifi  trouò  all'ai-  ^ Ualia  1,1 
troconuocatoin  Mantoua  per  fedare  le  differenze  vertenti  tri  li  Pa-  Rauei,na* 
triarchi  di-Gradove  di  Aquilca  * negli  Atti  del  qual  Concilio  trouafi  -*v,h  t ( m 
nominato  prima  di  Angclpcrto  Arciucfcouo  di  Milano  iui  prefente,  e E/b 
che  in  fuo  temponobilico  con  la  prefenza  fua  la  Città  noflra  Lotario  nJ*  j 
Re  d’Italia  figliuolo  di  Lodouàco  Pio,  di  doue  peto  nel  fuo  partire  per 
Franda  leuó  quel  fi  nobil  Sepolcro  di  marmo  Porfido»  ouc  dicemmo 
effer  flato  polto  il  Cadaucro  dell’Arciuefcouo  Mauro , e portello  in^ 
quelle  parti  >e  in  quc'tempipure  fii  rubato  il  Corpo  di  S.Seuero  Arci- 
uefcouo.c  da  Otgario  Veicouo  Mogontino  trapportato  in  Germania. 

Fiorì  anco  in  quel  tempo  il  Canonico  Andrea  Agnello  li  uomo  dottif- 
fitno,  e nobile Iflorico , ilqual  fcriflé  le  Vite  de’  noflri  Arciucfcoui , e 

Sella  maflime  di  Petronace,in  cui  deferiue  la  traslazione  , ch'ei  fe  del  di. 

irpo  dcH'Arciuefcouo  SMafTuniano,confonne noi  ncllaChiefa di  & Pettonate „ 
Andrea  abbiam  narrato . Sopra  diciafctt’anni  gouemò  Petronacc  la 
noflra  Chiefa,  e l’anno  ottocento  cren  t ac  tnque  hi  l’vltimo  di  fua  vi- 
ta  , eflcndo  Romano-Pontefice  Gregorio  Quarto , Lodouico  figliuo- 
lo di  Carlo  Magno  ».  e Teofilo  Imperadori 
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GIORGIO. 


yo.  ■-**). 

Jorgio  dicono  le  Memorie  noftre , che  Riffe  il  Succe£ 
(ore  di  Petronace,  e narrano  , che  da  Gregorio- 
Quarto  all’or  fedente  fùeonfccrato.  Fu  egli  huo- 
bio  d’ingegno  torbido,  c che  nutrì  pontieri  pitimì- 
litan,  che  rcligiofi  . Contendendo  i figliuoli  det 
morto  Lodouico  per  la  dniifion  dellTmperio  , «it 
nominato  Pontefice  per  pacificarli  infieme  mandò 
fai  fuo  Legato  in  Francia  ,oue  portatoti  con  fuperbiffima  pompa , o 
con  folennc  comiciua  di  trccent’htiomini  a cauallo  adempì  le  parti  di 
Capitano  pitiche  di  Nunzio  ; per  lo  che  nella  rotta , che  da  Fratelli 
ebbe  Lotario  ,corfe  anch’egli  la  (leda  forte  del  vinto , e quali  foio  eb- 
be con  la  fuga  appena  campo  i Tatuarti , dopo  il  qual  fatto  d’armi  con 
più  fano  confegii©  datoti  i trattare  fra  i tré  fratelli  la  pace , in  tal  mo- 
do in  fine  la  (labili , che  Lotario  aueffe  con  l’Imperio  il  Regno  anche-» 
d’Italia , i Carlo  coccaffc  ii  Regno  di  Francia , e a Lodouico  quel  di 
Germania . Il  che  concililo , l’Arciucfcouo  Giorgio  con  Lodouico  fi- 
gliuol  di  Lotario tomòin  Italia,  e da  lui  fu  ripollo  nella  Cattedra-» 
Arciuefcoualc  contro  la  volontà  del  popolo  Rauennate , à cui  crx_, 
Sommamente  efofo  per  aueTe  facrilegamente  fpogliatede  Sagri  arre- 
di le  più  nobili  Chiefe , e quelle  ma  (lìmo  di  S.Pictro  Maggiore , e de_» 
Santi  Giouanni-.c  Paolo , di  doue  fi  a l’altrc  cofedi  prezzo  leuò  alcu- 
ne Corone  d’oro  per  farne  dono  alla  piccola  figlia  di  Lodouico  Secon- 
do chiamata  Gelrruda  nel  leu  a ria , che  fece  ai  Sagro  Fonte,  e molto 

fin  per  auer  fenato  da  noltri  Archiui  quegli  anticniffimi  Priuilcgi.che 
Arciuefcouo  Mauro,  e gtialtn  Succedo»  tuoi  da  Imperadori.c  Pren- 
cipiaueano  ottenuto.  Infilo  tempo  a fette  di  Maggio  giorno  folca- 
ne per  la  Dedicazione  della  noftra  BafilicacH  S.Michete  piouè  fangue 
in  Raucnna , e fri  veduta  in  Cielo  vna  Cometa  con  fuochi,  & altri  fe- 
gni  affai  terribili , & egli  in  frefea  età  morì  l’anno  ottocento  quaran- 
tafei  effendo  Sommo  Pontefice  Sergio  Secondo,  Lotario,  eMichclo 
Terzo  Imperadori , e come  immcriteuole  d’ogni  onore  e ftimato  an- 
che indegno  d’dfer  pollo  nel  numero  degli-  Arciticfcoui  fri  fenza  ve- 
runa pompa  di  Funerale  fepellico  nella  Batilica  di  Saut’Apolltiiaro 
in  Gaffe . 
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Eufdedre , che  alcune  antiche  memorie  chiama-  Dèufdcd* 
no  Deodaldo,  l'anno  medefimo  della  morte  di  Arciu. 
Giorgio  fuccclVegli  nella  Dignità  , in  cui  fo 
ben  vide  circa  diecianni,  poco  con  tutto  ciò 
ahbiamo , che  di  lui  fcriuerc , c la  più  illuftro 
memoria , che  fe  ne  croui  è quella , * che  in  Tuo  * , * £ 
tempo  fii  edificata  ad  onore  del  Prencipe  degli  % 
Apoftoli  l’antica  Pieuc  fuori  di  Bagnacauallo  c*t<U.  us. 
Villa  già , & ora  Terra  nobile  della  noftra  Pto-  Picue  dì 
uincia  detta  da  Latini  Cajlrum  Tibcriacum , e con  altro  nome  Caflrum  B,gnacaml 
Caboi,  la  quale  abbiamo , che  anticamente  fu  parte  del  Territorio  Ra-  lo  In  fl'° tÈ' 
uennace,  e che  per  moki  fecoligii  Arciuefcoui  noftri  la  poifedettero . 
l In  Territorio  llauenru  P'illam  Raffi,  & Caboi  leggefi  ne  Priuilegi  di  Oc-  f 
rone  Quarto  all’Arciucfcouo  Vba!do,c  di  Gregorio  Nono  all’ Arciuc- 
feouo  Tederico  . In  (uo  tempo  ancora  i Saracini  vinto  , ch’ebbero  in 
guerra  nauale  preflo  Taranto  Teodofio  Capitano  di  Michele  Traulo , 
ìmperador  di  Oriente  occupata  la  Città  di  Ancona  faccheggiarono 
le  parti  Litcorali  dell’Italia  borrendo  fin  fotto  Rauenna  , e (poglian-  . *5* 

do  la  Bafilica  Claflenfe  de  fuoi  più  douiziofi  ornamenti , e malfimc  di  p^V^a  dV 
quella  nobil  Tribuna  di  argento,  di  cui  deferiuendo  noi  quella  Chtcfa  saitcìui. 
abbiamo  feri  to , notandoli  poi  la  morte  di  lui  non  nell'anno  ottocen- 
to cinquantafei , nel  chcan  prefo errore  * due  nobili  Iftorici,  mi  cir-  c & 
ca  quattr’anniauanti, polche  l’anno  cinquantcfimo  terzo  fedeua  Gio-  ytbtU- 
uanni  fuo  Succeflòre  (come  poi  fi  dirà,)  cilendo  Benedetto  Terzo  s 
Sommo  Pontefice,  Lodouico  Secondo,  e Michele  Terzo  Impcradori,  elapideco’i 
il  cui  nome  nella  mentouata  Piene  di  Bagnacauallo  detta  San  Pietro  00me  rUf, 
:n  s iluis  leggefi  ancor  oggi  in  Lapide  di  marmo  con  la  memoria  della  io  Bjgnaci- 
cdsncazione  di  quella  nel  tenor,  chcqoìfegue,  ancorché  Girolamo 
Rodi,  e Gio'Pictro  Ferretti  diuerfamentc  l’abbino  rcgillrata , 
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VII*-  louanni  di  quefto  nome  Y Ottano  creato  circa Y- 

lr  Jdj  ilf  ° Anno  .ottocento  cinquantatrè  «ù  la  fine  dcll'an- 

crto  0iT>a’ 1)0  iftcffo  mando  m tua  vcceal  Concilio  Roma- 
^ no  convocato  da  Leone  Quarto, Paolo  Suddia- 
cono, il  quale  jn  concorrenza  di  fcflantafctteu 
Vcfcoui.cnc  vi  eran  prefrnti  prima  di  tutti  im- 
mediatamente  dopo  il  Papa , e Lotario  Impe- 
rati ore  con  quelle  parole  lo  fottoferifle . • Tarn- 
lus  Subdiaconus  vicem  gererts  loannis  lArcbicpi- 
Superbia  fofi  Rauennatis , conforme  Icggefi  negli  Atti  di  quello  daLucaHol- 
d ii'Aicme-  Renio  Cuftode  della  Biblioteca  Vaticana  in  vn  volume  intitolato  Col* 
lama  Gio*  IcSio  Romana  bipartita  veterum  aliquot  Hiftori a Eulejiafiica  monumen- 
u3|.m  • forum  vltimainente  dati  in  luce  . Egli  é ben  vero  però  , che  dall'altez- 

za del  grado  apprefe  Giouanni  fpirjti  tanto  alacri , e cofrumi  cosi  fu- 
cheli  refe  affatto  intolerabi  lei  Vefcoui  Suffragatici  ; * polcia- 
rtMn't  i cbc  narralì,  che  vietando  ogni  due  anni  la  Prouincia  andaua  con  vn_. 

. feguito  di  prcifo  cinquecento  perfone,  e di  altreranti  Causili , ne  pri- 
ma pattinali  in  H nchc  non  aueua  poco  men  che  diflrutte  le  Jor  foftan- 
ze,  vietandoli  oltre  ciò  il  ricorfo  al  Papa,  e stringendoli  a venite  ogni 
mele  alla  .Metropoli , perlequali  cole  non  potendo  piti  fopportarlo, 
lo  querelarono  al  Sommo  Pontefice  Nicolo  Succeffore  di  Benedetto 
Terzo , da  cui  perche  fra  tré  volte  chiamato  ricuso  vbbidirc , fu  (co- 
municato, e priuo  della  Dignità,  fe  bene  dopoi  fatto  ritorto  alPImpe- 
rador  Lodonico , die  all'or  trouauafì  in  Pania,  e da  lui  ottenute  lette- 
re comendaticic  al  Papa , <■  nel  Concilio  Laterancnfe  celebrato  per 
detta  capfa .l’anno  ottocento  fdfant'vno  alla  prefenza  di  fcflantacin- 
io  nei  càci  queVcfcoui,  chey'interticonero  confeffandofi  reo  impetròilperdo- 
(•uRnmano  no , con  obligo  però  di  portarli  almeno  ogni  due  anni!  Roma,  di 
.1  anta  m non  imporre  tributo , ò foggczionc  alcuna  aV'efcoui  contro  ciò , che 
K ‘ ..  determinano  i Sagri  Canoni , & a reftituire  alla  C l ic-fa  Romana  tuct’i 
beni,  che  alienali  occupati , leggendoli  olircelo  vn  Decreto  dello  ftcf- 
' ‘ tf‘ìa  P°nte^^c  * nc^  corpo  della  Ragione  Canonica  rcgj(trato,oue  gli  or- 
f Amie»  dì  4'na  * c^c  non  confagli  i Vefcouì  dciPEmijia  fc  non  dopo  la  elezione,» 
Pjpa  Gio:  ^acca  dii  Clero»  c popolo . Morto  poi  Nicolò  primo, e dopo  lui  anche 
Ooaii»  Adriano  Secondo,  fticcelìe  nella  Dignità  Pontificia  Giouanni  Ottauo, 
Ut.oa.tt.  tra  cui, e l’Arciudcotio  noftro  Giouanni  pafsò  grande  corrifponden- 
4*  J 7 cr  za,  di  che  fan  fede  tré  foc  epiftojc  , / ncljc  quali  fonora  coi  titoli  di  Rc- 
lr,e  < (V  |.  UCr  ndl^n,°»  eSantifiiino  Rcucrcndijjìmo  , & Santi  {fimo  loanni  ^tr- 
„ r ,i  Cui  1 biepiii  opo  Rauennati  Confratri  noflro , il  qual  Pontefice  abbiamo  anco, 
ì r„ì>  aL).  1 l,c  ,li  Ira  due  volte  in  Ruucnna,  e cclcbrouui  due  Concili,  t l’vno  l’au- 

110  Ot- 
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no  ottocento  fettantaquattro.iaii  intcruennero  fcttantaVcfcodi, e 
l’altro  tré  anni  dopo  numcrofo  di  cento  trenta  , h i coi  Atti  non  ha  s HJjtm. 
tnoko,  che  dal  no  minato  Holfierao  furono  dati  in  luce . Hiceué  pari-  Itt.tit. 
•menti  Ciouanni  in  Rauenna  Lodouico Secondo  Imperadore  mentre  toiauico 
l’anno  ottocento feffantafei  tornaualn  Francia,  e quel  gran  Prencàpo  s«64*  im- 
al  foggiò  nel  Monaftero  diSanfA  poli  mare  in  Gaffe , e finalmente  do-  per.  m lu- 
po  circa  venti fctt ‘anni  di  carica pallorale  inori  l’anno  ottocento  (et- 
tantanoue,  nel  quai'anoo  vacò  anche  llmpedo  di  Occidente  ,per  mor- 
te di  Lodouico  Balbo,  che  fucocdato  à Carlo Caluo SucccfTore  di  Lo- 
douicoSecondo , nel  fccond’annodel  (no  gouerno  Jafciò  di  viuere  cf-  Morte  fi 
fendo  ancora  Sommo  Pontefice  Ciouanni  Ottano  : c Imperadordi  Gimuddì, 
Oriente  Bafilio  Macedone , ne  poi  fi  sd  ouc  fcpellato  folle  il  fuo  Cada- 
uno . 


R O M A N O. 


1J* 

Ornano  nato  in  Calcinar  a luogo  ignobile,  e di 
cui  ora  non  vedefi  alcun  velligio . <•  che  gtlfto-  * !* . ^ 

ricinoftri  affermano  efl'er  gii  flato  nella  Tofca-  F ammana 
naancica  prelibai  fiume  Eri  detto  piu  corou-  Are.  uefe.  di 
nemente  lacinia , Fiume,  che  pafia  vicino  alla  qual  patti* 
Terra  di  Cemeteri , e che  però  da  Latini  chia-  rufle. 
mali  Cxrctanus , dalle  rouinc  del  qual  luogo  di 
Calcinar»  forfè  fìi  edificata  la  nuoua  Terra  di 
Ceri  ; per  elezione  del  noflro  Clero  giunfe  alla 
Dignità  di  Arciuefcouo  vacante  per  morte  di  Giouanni,  alla  quale» 
affo  ko, fobico  ne  die  parte  al  Sómo  Pontefice  Giouanni  Octauo,dacui 
riportò  vna  lettera  in  rifpolta  tutta  efprelfiua  di  grande  affetto , e ri-  b u.  oa*a. 
piena  di  paterni  auuertimenti.  i Romano  Lenita  egregio  à Raucnnatibus  *p  114.11 1. 
j, delibiti  noftris  eletto, è il  titolo  di  quella , leggendotene  altre  due,  nelle  ***>*• 
quali  l’onora  coi  titolidiReucrendillimo,eSantifIìmo.  Renerendifii-  B‘n  ttm-  *• 
tao  ,■&  Santtifiimo  Romano  ^ irchiepifiopo  Santtx  Rauennatis  Eccleftx , c a 

nell'vltima  oltre  ciò  fi  procefla  voler , che  l’onore  della  Santa  Chicfa_,  Giò:Ott*at» 
di  Rauenna  non  fia  punto  diminuito.  Volumus , vthonor  Santtx  Ra-i  r ,mJno. 
uennatis  Eccleftx  jemper  indiminutus  permancat . Ma  dopo  vn  tempo  t tu  OS*». 
aue.ulo  co. mudato  Romano  A moftrarfi  contrario  alla  Sede  Apollo-  tyfa? *•« 
bea  ,r  fu  dallo  fleffo  Giouanni  fofpefo  dalla  collazione  degli  Ordini,  e *7*\ 
citato  al  Concilio  conuocato  in  Roma,  oueimperoche  non  compar-  p^,^1  *] 
uè , dichiarollo  il  Pontefice  Comunicato  fcriuendo  fopra  ciò  vn'epi-  fCOnmn  ca- 
Uola  à Sacerdoti , Clero , e Giudici  di  Rauenna , la  quale  flefTa  Ccn-  to . 
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A vgM.  <■  fura  i fulminò  anche  contro  vn  tal  Coftantino,che  fenra  licenza  fua_J 
fy  f Fiuti,  auca  Romano  confacrato  Vefcouo  di  Faenza . Effendo  poi  morto  il 
«7.  Pontefice  Giouanni,  .e  li  due  Tuoi  Succcffori  Martino  Secondo , o 
Riconcilia-  Adriano  Terzo  ; quello,  che  li  fucccffe  nel  Ponteficato,  chefù-Ste- 
A \£^no  Setto  da  altri  .chiamato  Quinto  fèdi  lui  molta  ftima,  eleggofi 
Jic* . 1 vn.'epiftola , che  Ji  fcriffe  fopra  reiezione  da  farli  del  Vefcouo  dlmo- 
c t.kc/ft  6}.  la,  * che  nefcorpo  della  Ragione  Canonica^  regiftrata , nel  tempo  del 
difi.  qual  Pontefice  egli  pofcia  morì  l’anno  ottocento  ottantanoue  gouer- 
nando  l’Imperio  di  Oriente  Leone  Setto , e vacando  quel  di  Occiden- 
5ua  mone . te  per  la  dcpofizione , e poiper  la  morte  di  Carlo  Graffo , nc  fi  sàio 
qual  luogo  al  corpo  fuo  dattero  Sepoltura.. 


DOMENICO. 
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crcatoArci- 

ucfeooo. 


ftHuiid  tu. 

I jo.  VibtiL 

.»  e fi/  ru- 
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Chiefa  di 
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fragancadd 
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Omenico  cognominato  filatelia  ( non  fi  sa  di 
qual  patria)  fu  afl'unto  alla  Dignità  diArciue- 
fcouo  circa  l’anno  ottocento  ottantanoue, à cui 
l’anno  appretto  leggcfi  vna  memorabile  Bollii 
del  Sommo  Pontefice  Stefano , in  cui  dichiara , 

| e conferma  la  Chiefa  Piacentina  tra  le  Suffraga- 
le della  Rauennate , proiettandoli , che  fe  be- 
ne in  tempo  , che  l’Arciuefcouado  per  morte  di 
Romano  era  vacante  aucuaegli  confegrato  in 
Vefcouo  di  quella  vn  tal  Beruardo,  aueuali  impolto  però  l’vbbidica- 
za,  c foggezione alPArcuiefcouo di  Rauennacomeà  fuo  Metropoli- 
tano 4 tìgs  Miteni  (vt  diximus)  cum  propria s Mctropolitanus  deejfet  fa- 
tti ab  eis  rogati  prxdiftum  Bernardum  in  e aderii  Vlacentina  Ecclesia  prd- 
uidimus  corifee  rare  Epifiopum  dantes  illi  in  mandatis , atejue  iubentes  ex - 
prefsè , vt  in  omni  fubicflione , & fidclitate  fi  fub  iure  SanHx  Rauennatis 
Ecclefix  obferuaret  quia  fic  nobis  placuit , itàfeilieet , vt  omnem  obedien - 
tiara  , omueptque  deuotiunem , acque  confuetudinem  & vfiim  nteceffo - 
rei  feciffe  probantur  & ipfc  deuotè  adimplerc  fatagat  in  Sanila  Rauennate 
Ecclefia,  e poco  dopo  nuouanjeiue  così  difpone.  Quinimmò  cadente 
prxdifta  Sanila  T laceri tina  Ecclefia  in  ius , & confecratioxem  , atquc  de- 
bitam  obedienjiam.etufdem  fxpè  diftx  Sanftx  Raucnnatii  Ecclefix  quem- 
admodum  mtiquuùs  fuifie  recolitur , omnibus  confiftat  temporibus  . Co- 
si fcriuc  il  nominato  Pontefice  all’Arciuefcouo  Domenico  onorando- 
lo col  titolo  di  Santilfimo.  San£li(fimo  Confratrinojlro  Dominico^lr - 
chiepifiopo  S.Rau. Ecclefix , c nello  fletto  tenore  fcriffe  anco  al  Clero , e 
popolo  di  Piacenza.  La  più  ilhiftrc  memoria , fb 'abbiali  poi  di  Do 
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meni  co  è la  Tribuna , ò Ciborio , che  ancor  fi  vede  all’ Aitar  Maggio- 
re in  Sant’ Apollinare  in  tiafi'e  da  lui  erettaui  dopo,  che  gli  anniad- 
diccro  i Saracinineaueanleuataqudladiargeuco,  conforme  iui  fi  è 
narrato , * e (eleggono  anche  due  Iftromenci-diconceflìoni  di  beni  da 
lui  fatte , io  vn  de  quali  ad  imitazione  del  Romano  Pontefice  s’intito- 
la Seruo  de  Scrui  di  Dio.  Domimela  Scruta  Scrnorum  Dei  Diurna 
Grati*  ^rchicpijiopus  ; e nell’altro  trouafi-  onorato  coi  no* 
biliflìmi  titoli  di  Santo»  Bcatilfimo , e Apoftolico  Doni- 
no Sanilo , & meritis  Beatiffimo  » atqrn  pofiolico- 
‘ Patri  Tatrutn  Dàmno  Dominico  Sunti*  Ha- 
uennatis  Eiclefis  ^irchieptftopo  ; ne  altro 
poicia  di  lui  abbiamo  lo  non  » che 
vide  Arciuelcouo  circa  ott’àn- 
ni , nel  qual  tempo  fegul 
la  morte  di  Stefano 
Sedo  » e po*di> 

EOrraofo  » 

àcui  fucccfTcvn’altro  Stefano  di  tal  nome  il 
Settimo , nel  cui  Ponteficato  morì  Do- 
menico l’anno  ottocento  nouantf- 
otto,  effondo  Impcrador  di 
Occidente  Guido  , «# 
di  Oriente  Leone* 

Setto  . 


Suoi  4-jni 
all*  Chicf» 
di  Chili;. 

b Afui  Rati 
Ui.f. 


Titoli  dcil'- 
Arciuefco- 
ho  Dono* 


Am  none  *' 


§i  i Giot 


Digitized  by  Google 


€ic:  DE-  di 
«afa  Tra* 
oc  [fari 


a tf  uà  Rhì 

Uuti  turni 
Ma  4* 

b B»m,  tt. 
»•» 

Concilio  in 
Raoennacó' 
la  prrftnu 
del  Fa pa  , c 
Invpcradotc 
c Rhì  l.i.j. 

Ciò:  don*  à 
Monaci  di 
5,  Benedet- 
to . 


4*o 


Le  Sàgrc  Memori ir 


GIOVANNI 

Ioitarmi  di1  quello1  nome  il'  Tfono  fuccedette  i 
Domenico»  c ftì-Prelato  c per  nobilri  di  natali 
c per  eminenza  di  rimi  riguardeuole . Nacque 
egli  in  R:auenna  del  Cafaronobiliflìmo  dè  Tra- 
I uerfari,  che  ne  fecolì  i noi  piti  vicini  ebbe  il* 
Principato  della  Cirri  , e di  cui  nel  dccorfo  di' 
quclPOpcra  abbiamo  alcroue  bafteuolmente_»- 
parlato  , la  cui  Armepetochc  d molti- Inorici  è' 
affatto  ignota  abbiam  qui  polla  * vn  Pino  cioè 
in'canspo  ceruleo  con  tré  fafeie  bianche , che  dalle  radici  ai  rami  lo 
attrauerfano  rFù  Segnalato  il  tempo  del  fuogouerno  dalla  celebrazio- 
ne del  Concilio,  * che  il  Sommo-Pontefice  Giouanni  Nono  Succedo— 
re  di-Stefano  l’anno  nouecento  quattro  conuocò  in  Raucnna  numero* 
fodi  fertantaquatrro  Vcfcoui,  tri  quali  contanfi1  alcuni  Arciuefcour 
dèlia  Francia,  e celebre  per  l’intcrucnco  dello  Iteff  o Pontefice,  • e delf- 
ini pcradore  Eamberto , oue  fu  riuocatmuttò  ciò ,.  che  Stefano  Setti- 
mo decretato  auea  contro  la  memoria  di  Forinola,  c vi  fi  fecero  altri- 
Decreti  a fàuore  della  dignitàde  Vefcouiy  cdèlla  Chicfa  Romana., . 
Cosianchecelebratiffìma  è la  memoria  di  Giouanni  nelle  noffre  Hlo- 
ftoric,  nelle  quali  fi  Ugge , ch’egli  fu,  che  concede  l’infigne  Badia  di  S. 
Viralc-i  Monaci  dell’Ordine  di  ^.Benedetto , i quali  oltre  ciò  fece  do- 
no iibcraliliimo  di  tutea  l’Fola- Palatola , oue  e la  Pigneta  fondando 
in  quel  luogo  vn  nobile  Monaftcro,-  conforme  defcruiendo  norquel- 
la  Chicfa  detta  Santa  Maria  di  Vaiamolo  abbiam  narrato , alla  qua  ! 
Donazione  predarono  il  confcnfo ,,  c fottofcriflero  otto  Velcoui  Suù 
fraganci , cioè  Apollinare  di  Sartina,  Collanrinodi  Ferrara  , Romano 
di  Faenza*  Cipriano  di  Cornate hio , Pietro  dimoia , Floro  di  Cefcna, 
j . Gio- 


« 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda  i 4*1 

Giotianni  di  Forlimpopoli , c Apollinare  di  Forlì . Dopo  di  che  Pan- 
no medefimo  noueccnto  quattro  elfendo  Romano  Pontefice  Giouan- 
ni  Nono , Lamberto , e Leone  Sello  Imperadori  i vent’vn  di  Nouem-  . 
bre  finì  di  viuerc,  i coi  perpetua  lode  nella  famofa  Bafilica  di  S.Vita-  *0*fcIì*Sw 
le  vedefi  la  Statua  fua  di  marmo  greco  con  focto  in  pietra  lidia  quella  in  j,  vaile . 
nobilifiima  Ifcrizione . 

Ioanni  IX.  Archicnifcopo  Rauennat 
Ex  Trauerfaria  nobiliflitrta  Familia 
Cuius  Regie  ac  pie  munificenti*  argumentum  dio 
Tota  Inluia  Palatiola  Monachis  dono  data 
In  qua  cum  Natura  Solum  Iterile  dediffet 
Ars  Aìmula  nobile  Pinetum  nc  Itali* 

Suum  miraculum  dcefict  cxcitauic 
Qoadragefimo  tertio  anno  fupra 
Septcm  fecula  ab  accento  beneficio 
Abbas  & Monachi  benefieij  adirne  non  imtnemorcs 
Polì’.ann.  Dom.  MJDC.  XLII. 


PIETRO. 

5*. 

Ietro  di  tal  nome  il  Quarto  ottenne  dopo  la  mor- 
te di  Giouanni  la  Dignitd  di  Arciuelcouo,  con- 
forme narra  * Luitprando  Diacono  Ticincnfc,e  a 
confermalo  anche  negli  Annali  Ecclefiaftici  il  e.  ij*. 
Baronio . Ma  perche  in  quella  Catcdra  appe-  *»». 
na  ledette  vn'anno,  etorlenon  Ridai  Sommo  >«*• 
Pontefice  confermato,  non  ha  perciò  lafdata  Pi^oiv. 
di  fc  ordìo  gllftorici  memoria  alcuna  ; auen-  ^C1UC| ct>* 
doli  lolo , ch’egli  mandò  piu  d’vna  volta  i Ro- 
ma per  trattar  luoi  negozi  Giouanni  Cittadino , e Diacono  Rauen- 
nace  , il  quale  con  tal  congiuntura  infinuatofi  nell’amicizia  di  Teodo- 
ra Donna  celebre  di  que‘ tempi , colfàuore  di  quella  ( come  ferino 
j1  detto  Luitprando  ) fi  aprì  la  lirada  ad  onori  grandillimi  come  or  fi 
dirai . 
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Iouanm  Decimo  » Cittadino  Ratiennareenend« 
Diacono  della  noftra  Chiefa , fii  col  fauore  di 
Teodora  Donna  di  grande  autorità  , e che  in- 
que'tempi  auea  il  dominio  di  Roma , adunco 
alla  dignità  t prima  di  Vefcouo di  Bologna  , c-» 
poi  di  Arciuefcouo  della  Patria  dopo  la  morte 
dell’ Arciuefcouo  Pietro  , nella  quale  non  lenza 
lode  di  molta  applicazione  in  conferuare  i beni 
della  fua  Chjeia  fedette  fecondo  il  computo 
dd  Baronio  fino  alla  fine  dell'anno  nouecento  dodici,  in  cui  con  il  me- 
zo  modellino,  con  cui  era  a (cefo  alla  dignità  ArcùiefcouaJc,  col  mede- 
fimo  fu  promoffo ancora  al  fuoremo grado  di  Romano  Pontefice , nd 
cB*ron  m quale  benché  da  principio  fuflc  intrulo  , onde  * grauiifimi  Jlìorkicol 
1 u 9 14  nome  di  Antipapa  Rimarono  di  chiamarlo;  pocodopopcrò  per  tefti- 
monio  de  medefimi , dal  comune  confcnlb  del  Clero  ne  fu  dichiarato 
AiTunto  ai  }egjtjm0  pofieflore , e il  fuo  Ponteficato  riufeì  di  grand' vtile  per  gli  af* 
ufiTato?"  far*  dcl  Cnriftianefimo,  e memorabile  per  la  ìnfigne  vittoria , che  ot- 
tenne contro  Saracini  con  fi  grande  felicita,  che  ne  pur  vno  tra  fan- 
H Ftnuìn.ìn  ti  rimafe  vino , d conforme  nota  il  Panuino , e fi  come  noi  nel  catalo- 
ipitò  pe»t.  go  degli  huomini  illufin  del  noftro  Clero  piu  dirutamente  abbiane. 
fi*».  narrato  ouc  a ciò,  che  lì  dille  della  fua  morte , ora  dobbiamo  aggiun- 
gere il  luogo  del  fuo  Sepolcro  » che  fu  finto  il  Portico  della  Ballile  a_, 
e ctf  n,fp.  taceranenle  conforme  attefta  * Monlig.Ccfare  Rafponi  in  quella  tua 
/*#.i  iiì;.’  notni  Opera  di  cui  altrouc  abbiamo  fatta  iterata  menzione , 
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COSTANTINO. 

58. 

OiBmtino  fut cedette  d Gionanni  amfo,  ch’ei  fil  Crr»i?omr 
n ! Soglio  Vaticano,  di  cui  poche  fon  le  memo-  <•'  Cufun» 
rie , che  fe  ne  abbino , leggendo^  foto,  che  l'an-  tmo* 
no  nouetento  dicianoue  concerti  in  Enfiteufì 
alcuni  beni  nel  Territorio  Raaennate,  e che  nd» 
le  Scritture  publiche  i fuoi  titoli  cran  di  Santo , 
Bfcatiffimo1,  SantiiTtmo , e Aportolico . » Domi - a RuljH  si- 
no Sonito,  & mentis  Beatiljimo , atque  poflolico  Sa0‘  * 
Tatù  Tatrum  Domno  Conflantìno  Santi iffimo  San- 
Catbolicét  Bàuennatis  Ecctefue  <Jrchiepifcopo  ; notandoli  poi  la  fua^r 
morte  circa  gli  anni  noueccrsto  ventitré , nel  qual  tempo  conforme  al  «noore  . 
computo  del  Baronio  viueua  ancora  il  Sommo  Pontefice  Giouanni 
J0ccimo,e  goucrnauan  rimpcrio,diOccidomc  Berengario, e di  Orien- 
te Colammo  Otcauo . 


•to'” 


I 


fctro diqudto  nome  il  Quinto,  che  altri  chia- 
mano Quarto , fù  creato  Succeffore  al  defon- 
to  Coftantino  l'anno  ikclfo  nonccento  ventitré;  p;ctro  v. 
il  cui  gouemo  fi  come  lunghùfimo  d’anni- oltre  r„» 
quaranta,  così  anche  dì  fatti , e aiiucnitnenti  *ucéu 
memorabili  fu  ripieno . Ebbeegli  per  Patria^ 
la  Cirta  di  Bologna,  e le  Morie  nortri  lo  accla- 
mano Prelato  di  grandi  virtù , e zeiantirtimo  in 
difendere  le  ragioni  della  fua  Chieia  . Né  primi 
anni , ch’ei  fù-ArciucfcODO  auendo  Tigrino  , che  altri  chiamano  Gui* 
do,  Conte  Palatino  in  Tofcana  occupato  il  Cartello  di  Modigliaoa_  Mobiglia; 
detto  da  Latini  Mutdianurn  ; « peroche  preccndeuafì  auerui 'ragione-»  nj  ( 
la  Gliela  Rauennate,  tentò  Pietroogna  mezo  per  ricuperarlo,  di  che  "l-1  , K:.J 
fdegnato  1 igrino  ardì  farlo  prigione , e tcnnerlo  vn  tempo  carcerato'»  JJr*oa  ' 
nella  Rocca  di  quei  Cartello  . Molte  altresì  fono  le  memorie  antiche , , jk. 
nelle  quali  fi  leggono  varie  rinouazioni , econccfliouidalni  fatte  dc_>  „n»  **,*, 
Ikau-  frettanti-  acla-Mcuia  Arciuefcouale,  & in  Cile  è chiamato  San* 
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Quiliano,  e 
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gelo  della 
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to,  Beatiflìmo,  Apoftolico,  e Santiflìmo  Domino  Sanfto,  & mcritìs  Bea- 
tiflimo  apoftolico  Tini  Tatrum  Domrn  Tetro  Sanftifjìmo  Sanftx  Catho- 
licri  Sedis  K'uennatis  ^ 4rcljicpifcopo,óc  egli  pure  sfintitolà.  Senio  de  Ser- 
hì  di  Dio  Tetrus  Strutti  Scruorum  Dei  Diti  ini  Grafia  .Archicpifcopus 
Qnartus  Iunior  Tollens , tri  le  quali  conccflìoni  vna  principa!mcnte_j 
ne  abbiamo  , in  cui  concedei  vn  tal Seucro  , che  ini  chiama  Intorno 
nobile , c i Rodolinda  Tua  moglie  molci  beni , etri  quefti  la  Mafia  di 
Quiliano  detta  più  comunemente  Cuti  tino  Cartello  contiguo  aH’altro 
di  Teo  dorano  ÒT  udir  atto  con  tutte  le  fuc  famiglie,  e Colòni,  riceuen» 
do  egli  all'incontro  in  nome  della  fu  a Chicfa  da  Angclrnda  Contcfia , 
e Tetigrino  fuo  Nipote , che  ini  chiamali  con  titolo  d'IJIufh ifiìmo  il 
dominio  1 di  San c’Àrcan gelo  Terra  nobile  di  Romagna  con  la  Chiefa, 
vigne,  campi,  prati,  Famiglie, e Coloni,  nella  quale  Scrittura  I'Arciue- 
feouo  èchiamato  coi  nobiìi  (lìmi  titoli  di  Complico,  eSantifJimo.  Intu- 
gliando adunque  Pietro  in  quefta  guifa  all’vtmtà  temporali  della  fua 
Chiefa  non  men  follccito  fi  moftrò  anche  per  le  fpirituali  ; Onde  cir- 
ca tré  anni  dopo  dall’antica  Bafilica  di  S.Probo  vicino  al  mare  trasfe- 
rì con  fqlennifiìma  pompa  al  Tempio  Metropolitano  i Corpi  di  otto 
de  primi  Santi  noftri  Are  iuefcoui  eletti  dallo  Spirito  Santo  , cioè  do 
Santi  Aderito,  Calocero,  Probo,  Procolo , Dato,  Liberio,  Agabito  , c 
Marcellino  dedicando,  c conflagrando  ad  onor  loro  l'Altar  Maggiore , 
e con  pari  zelo  conuocò  due  Concili  Prouinciali , vno  l'anno  nouecen- 
to  cinquantaquattro  in  Rausnna,a  cui  interuennero  i Vefcoui  di  Fer- 
rara, Forlì, Cefcna,  Foriimpopoli,  Imola,  e Faenza,  e gli  Abati  di  San- 
t’Apqllinare  i:i  Clalfc  ,di  S.Scucro,ediS.LorenzoinCefaria,neI qual 
Concilio  fi  trattò  deU'vfurpazione , che  alcuni  aueano  fatta  de  beni 
fpettanti  al  Vefcouo  di  Ferrara- , à cui  di  comune  confenfo  de  Padri  l’~ 
Arciucfcouo  Pietro , che iui  è chiamato  c Domnus  Tetrus  Sanftiftmus, 
& Coangclicus  .Archicpifcopus  le  liberal  donazione  di  molti  beni , tri 
quali  contali  Mafia  Copara , d la  qual  fi  $à , che  in  que’  tempi  inficino 
con  la  Piene  diSan  Giorgio  di  Tamara , c con  l’altra  di  San  Stefano  di 
Sticnta  fpcttauano  alla  Chiefa  Rauennate  conformo  narrano  le  Me- 
morie ccdcfialliche  di  Ferrara;  e l'altro  Concilio  l’anno  nouecento 
fettanta  nella  detta  Città  di  Ferrara  con  l’interuento  di  quel  Vefcouo, 
c di  quei  di  Bologna,  Forlì,  c Imola,  leggendoli  oltreciò , che  tré  anni 
auanti  il  Sommo  Pontefice  Giouanni  Terzo  Decimo , il  quale  dopo  la 
motte  di  Giouanni  Decimo,  e de  Succefiòri  fuoi  Leone  Serto,  Stefano 
Ottauo,  Giouanni  Vndccimo , Leone  Settimo , Stefano  Nono,  Mari- 
naSccondo,  Agabito  Secondo,  Giouanni  Duodecimo,  e Benedetto 
Quinto  all'or  fedeua  in  Vaticano  inficmecon  l'Imperadort Ottono 
Pruno  fi  portò  in  Rauenru,  * iui  à venticinque  di  Aprile  dopo  cele- 
brata la  folcnnità  della  Pafqua  conuocò  vn  Concilio,  à cui  con  Io  ftef- 
fo  Iniperadorc  furon  prefenti  molti  Vefcoui  dell’Italia, oue  dopo  mol- 
ti Decreti  concernenti  l'ecclefiaftica  dilciplina  hi  con  autorità  Ponti- 
ficia eretta  in  Metropolitana  la  Chiefa  di  Magdcburgo  in  Germania , 
/e  punito  Hcrolfo  Arciucfcouo  di  Salisburgo,  U quale  non  oftantc.chc 
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fiifté  cieco  aueu'àrdito  di  celebrare , e portare  il  Pallio  ; fi  come  puro 
abbiamo , che  l'Arciucfcouo  Pietro  l'anno  noueccnto  fcflantatré  in» 
reruenne  al1  Concilio  celebrato  in  Roma , g in  cui  fù  depofio  Giouan- 
ni  Duodecimo , e {arrogato  Leone , il  quale  perq  da  grauifiimi  Inori- 
ci ne!  numero  de  leghimi  Pontefici  non  vicn  ripofto , e che  vndici an- 
ni àuanti  h fi  trouo  in  Augufia  Città  di  Germania  , oue  infieme  coi 
Vcfcouidi  Parma,  Modona,  Reggio,  e Piacenza  Tuoi  Suffraganci  in- 
teruenne  al  Concilio  coiutocato  lui  dal  Rè  Ottone , quello , che  poi  fiì 
Imperadore , i!  qual  Concilio  fu  nobilitato  dalla  prefenza  dello  fteflo 
Ottone , c di  molti  Vcfcoui  della  Germania,  Italia,  c Francia;  e che  in 
fine  ne  primi  anni , che  fii  Arciuefcouo,  ; l'anno  cioè  noueccnto  ven- 
tinone benedille  Angelbcrto  Abate  della  Badia  celebre  di  Nonantola 
fogge  tra  all'ora  alla  Metropoli  Raucnnate.  Refero  parimenti  memo- 
rabile il  tempo  de!  fuo  gouerno  la  venuta  in  Rauenna  del  mentouato 
Ottone,  il  quale  auanti  anche  vi  fi  ceiebratfe  il  Concilio,  di  cui  fi  è det- 
to , iteratamene  vi  fiì , e concede  nobili  Pciuilegi  alla  nollra  Chic  fa,  e 
a Riccardo  Abatedi  S.Giouanni  Vangelista  ; e la  edificazione  dei  nò- 
bil  Tempio,  e Monafiero  di  San  Pietro  in  Vincola  nel  noftro  Territo- 
rio eretto,  e dotato  dal  Santo  Rè  Stefano  di  Vngheria  con  obligoi 
Monaci  di  San  Benedetto , che  l’abitauano  di  alloggiare  tutti  gli  Vn- 
gheri pellegrini,  diedi  qui  paflauauo,  conforme  deferiuendo  noi 
quella  Chiefa  più  ampiamente  abbiam  narrato;  Se  egli  dopo  gouerna- 
ta  laChicfadi  Rauenna  fino  all'anno  nouecento  fcttant’vno-, in  cui  era 1 
Sommo  Pontefice  Giouanni  Terzo  Decimo,  Impecador  di  Occidente 
Ottone  Primo , e di  Oriente  Giouanni  Zcmifce fucceduto  à Niceforo 
Foca,  che  aueu’acqui  fiato  quell’imperio  per  morte  di  Romano  figli- 
uolo di  Coftantino  Ottano , per  defiderio  della  quiete  rinunziò  fpon- 
tancamente  la  Dignità  conforme  attefta  il  noltro  S.Pier  Damiano  t in 
quella  fua  cpiftola  à Papa  Nicolò  Secondo  De  dimìttatdo  Epifcopatn  , 
nc  poi  fi si  quanto  tempo  foprauiuclle 
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ONESTO 


6a. 

[Nello  Monaco  dell’Ordine  di  S. Benedétto  dalla 
carica  di  Abate  di  Sant’Apollinare  in  Glatte  l’- 
anno medefìmo  971.  fu  chiamato  allaDigniti 
di  Arciucfcouodopo  la  rinùzia  fattane  dall’Ar- 
ciuefeouo  Pietro  conforme  attefta  il  nominato 
S.Pier  Damiano . * Fu  egli  allo  fcriuere  di  graui; 
lilorici  della  Famiglia  nobiliilìma  degli  Onefti, 
che  crede  fi  edere  la  mcdefimacon  quella  de-» 
Duchi  conforme  altroue  abbiam  narrato,  la  cui 
Arme  però,  che  a molti  è ignota , A:  è da  l vn  nobile  Iftorico  riferita— 
abbiam  qui  polla , cioè  vn  Leone  in  campo  bianco  tenente  con  i piedi 
d’auanci  vna  Pigna  d’oro . Dalla  vita  claustrale  portoflì  Onefto  al  So- 
glio, e port®  foco  infieme  tutte  le  pili  nobili  virtù , che  richicgganfi  in 
vn  Prelato;  onde  la  fua  memoria  nelle  Morie  noltre  è venerabile, nelle 
quali  abbiamo , che  l’anno  nonccento  fettanta  tré.  < celebrò  due  Con- 
cili vno  in  Rauenna,  el’altro  nel  Territorio  di  Modona  in  luogo  det- 
to Marmaglia,  ouc  intcrucnncro  anco  i Vcfcoui  d’Ibiola , Faenza , Ce-- 
fena,  Bologna,  Parma,  e Piacenza,  ne  cui  Atti  egli  èchiamato  coi  no- 
bililTimi-titolidi^<tnZ(^n»o  , C 0 angelico  , c Sagro/ unto . Indi  l’anno  ap- 
pretto confagrò,  e dotò  nel  Tempio  Metropolitano  vn  Altare  ad  ono- 
re dell’ ArciuelcouoS.  Probo,  le  cui  Sante  Reliquie  dentro  di  quello  fo- 
lennementc  ripofe  trasferendo  con  pari  folennitd  dalla  Balìlica  riri 
Precurfore  alla  medefima  Catedrale  il  Corpo  dei  Santo  Munire  Vrfi- 
cino  , della  qual  traslazione  però  oggi  pure  a tredici  Dceembrc  cele- 
brali annoua  la  memoria.  Sedeua  all’ora  in  Vaticano  Giouanni  Ter- 
zo Dcciino.il  quale  confermò  ad  Quello, e Succettori  Tuoi  il  poliedri,  e 
dominio  dianola  luoghi»  e nominatamente  Ma^iCampili.i  polla  nell 
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Territorio  di  Gabello  tra  li  fiumi  Adice,  c Pò,  e Muffa,  Fife  agli*  nel  di- 
ftretto  di  Ferrara  d cum  omnibus  villis , & plebib.  s n ipfa  Maffk  confli - é/tpudR «*4. 
tuiis,  pìfeatiombus  quoque, & venattonibus fuisji  whter  3" cum  omni  tri - «u»  ; 71. 
buto , cenfu , atque  datune  temporali , e cosi arco  si  medefimo  Qneflo 
concdfe  in  Feudo  al  Conte  Rodolfo  Cittadino  di  Rimino  il  Calte! 
di  Soriuoli , che  nelle  memorie  di  que’  fecoli  è chiamato  CafleUumde 
iurripola  ; i Pietro  Trauerfari  huomo  nobile  di  Rauenna  molti  beni 
nel  Territorio  di  ForlimpopoJi,  e à vn  tal  Gh)  .fiero  la  meta  di  Mafia», 
d'Ofimo,e  di  Monte  Cerno  con  molr'alrri  poderi  nel  diftretto  di  quel- 
la Città  . Mà  ciò,  che  refe  più  memorabile  il  gonerno  di  O.iefto  tu  la 
conuerfione  mirabile  di  S.Romualdo  maffime',  ch'egli  lù  , che  all’Aba- 
te di  Gaffe  , che  per  paura  di  Sergio  fuo  Padre  ricùlaua  di  darli  l'abi- 
to, ordinò, che  lo  accettane  conforme  nella  vita  di  quel  gran  Santo  da 
noi  fi  è feritto,  leggendoli  oltre  ciò,  che  in  Tuo  tempo  onorarono  con 
la  prefenza  loro  la  Città  noftra  Ottone  Secondo  Imperadore , il  qual  ,5^,^ 
conceile  nobili  priuitem  alle  Monache  abitanti  all’ora  d Santa  Maria»,  va  m r». 
inCerefeo,  « al  Monastero  di  Santa  Maria  di  Palazzolo,  e il  Sommo  utPni. 
Pontefice  Benedetto  Settimo, , di  cui  leggefi  vn  Diploma  dato  in  Ra-  e uattb. 
uenna  l'anno  quinto  del  luo  Ponteficato  diretto  all'Abate  di  S.Rofillo  vtttkUx*.. 
di  Forlimpopoli.  Vide  Oneilo  nella  Dignità  Arciuefcouale  fino  all'an- 
no  nouccento  ottantatrè.il  qual  fu  l'vltimo  di  fua  vira  fedendo  all'ora  ^,'teài  7* 
nella  Caredra  Romana  Benedetto  Settimo  fucccduto  à Benedetto  Se-  0,,^,. 
fio,  c a Dono  Succcffori  di  Giouanni  Decimo  Terzo,  c qoucrnaudo  l’- 
Occidentale Imperio  Ottone  Secondo , e l'Orientale  Bafilio , e Co- 
fiantino  (deceduti  à Giouanni  Zemifce . 
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Iouanni  tri  li  nofìri  Arciuefcoui  P Pndecimo  di  quello 
nome  nato  nella  Città  di  Pauia  afeefe  allaCatedra 
Arciuefcouale  vacante  per  morte  di  Onefto  Panno 
medefimo  noueccnto  ottantatre,  e poco  dopo  • dal 
Sommo  Pontefice  Benedetto  Settimo  fu  mandato  in 
Germania  per  coronare  Ottone  Terzo  figliuolo  del- 
l'altro Ottone  morto  Panno  fleflo  in  Roma , la  qual 
pcradiarc.  fun2jonc  t (fi  come  narra  vn  Scrittor  di  que'  tempi)  fegut  nella  Città  di 
b cinii  *'  Aquifgrano  il  giorno  folcnniflìmo  di  Natale . Indi  tornato  in  Italia.# 
,n'  riceuè  dopo  vmtempo  in  Ranenna  Io  ftello  Ottone  , il  quale  ad  iftanza 
Ottone  in.  di  Giouanni  Decimo  Quinto  fucceduto  à Giouanni  Quarto  Decimo 
in  Rauco  era  fcefo  in  Italia  per  liberare  la  Città  di  Roma  dalla  tirannide  diCre- 
na  • feenzio  Conloie , con  la  qual  occafionc  portatoli  in  Rauenna , & iui 
vdita  la  Santità  di  Romualdo , che  nella  Palude  di  Pereo  in  dillanza^ 
di  miglia  dodici  dalla  Città  viueua  vita  eremitica  andò  fin  là  à trottar- 
lo , e'defiderando  la  riforma  de  Monaci  di  Sant'ApolIinarc  in  Claflo 
volle,  che  ne  accettane  la  carica  di  Abate . Auucntic  intanto , clic  ef- 
fondo venuto  à morte  il  Pontefice  Giouanni  ; Ottone,  che  ancor tro- 
uauafi  in  Rauenna  procurò , che  flifìc  all'unto  à quel  grado  Bainone.# 
Sa  Itone  fuo  Parente  , cche  foco  all’or  trouauafi  , il  quale  poi  nel  fuo 
Ponceficatochiamoffi  Gregorio  Quinto , da  cui  ad  imitazione  di  Ce- 
fo re  , i che  con  (uoi  Imperiali  Diplomi  auetta  confermato  allaChiefa 
di  Rauenna  il  polli-ilo  di  molti  luoghi,  e beni,  c fpccialmcnte  delle  cit- 
p‘  !tnicgi  ta  di  Cefena,  c Ceruia  con  la  facoltà  di  batter  moneta  , il  noltro  Arci- 
ucfoouoGiouanni ottenne  nobili  priuilegi,  lopra  che leggcli  vna  fua^ 
Bolla  à lui  diretta,  in  cui  li  dà  titolo  di  Keuercndijjmo,  e Santiffìmo,  e li 
confermai!  pclfeflb  di  due  Monaftcri  polli  nella  Città  di  Rimino  vno 
detto  di  S.Tomafo,  e l’altro  di  S. Eufemia , della  Badia  di  Sant’Ilaro  di 
Gallata  con  tutta  la  fua  giurifdizionc  cut»  rebus  ridelicet  omnibus  , CT 
iVchcfoa*  f:i‘s  * C ? cumomni iudiciaria  potevate , Della  Malfa  Fifcaglia  > 

Raiicuua  ' Picue Cornuceruina , e del  Callelio  di  Ficarolo  chiamatomi  C aurata 
Fitarioix  concedendoli  oltre  ció,e  conformandoli  la  Palude  di  Argen- 
ta con  tutte  le  Pefchc,  Terrc,caccie,  vcccllagioni  fino  al  Porto  del  ma- 
re,  c il  Porto  di  Valona  con  tutto  il  tratto  di  paefe  fino  à quel  diCcr- 
uia  dentando  tutt’i  Coloni , e abitanti  ne  luoghi  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna r.c  dillrctti  di  Adria,  Ferrara,  e Coinacchio  da  ogni  funzione,  & 
d r ut  «^angaria,  e conformando  alla  medelìma  Chiefa  il  priuiìcgio  della  cen- 
***  v(,‘  ^ tenaria  preferizione , il  che  tutto  appare  da  vna  Bolla  di  quel  Pontefi- 
"àicb  'iMl  cc  J t,aca  *’anno  Pr*,no  dfl  foo  Ponteficato  fotto  li  vent’otto  Gcnaro  , 
Àn  o J fo  quale  dal  r.ofìro  Illorico  in  compendio  riferita  conferitali  ancor  og- 
gi nell- 
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gì  nell'Archiuio  de  Monaci  di  S.Vitalc.e  fe  ne  vede  ancora  vn  antichif- 
fimo  tranfunto  in  quello  dcll'Àrchicfcouo  ; ne  di  ciò  contento  il  Papa,  o rii  fr' 
per  maggiormente  onorarlo  diehiarònuouamentéluoi  Suffraganei  i Pu-e.-.-  uf 
Vefcotu  di  Piacenza  ,c  Montefcltro  • fopracheleggefipurevn.  fua_* f Jl 
Bolla  datai  fette  di  Luglio  l'anno  nouecento  nouantàfei , che  fu  i'vlti-  R,‘  , 

i»o  del  gouerno  di  Giouanni,  il  quale  ò morì,  ò pure  come  molti  han- 
noferiteo  làfciata  la  dignità , e ritiratoli  a far  vita  eremitica  nCli'Alpi- 
de  Monti  Pitthiniano,  e Capra  fio  predo  Torino,  iuiilluftre  per  San-  a,..»o  vin- 
titi lafciòdi  viuereconforme  noi  delcriuendo  la  Chiefa  di  S.Victoro  <"<>  ddl‘Ar- 
abbiam  narrato  ; non  douendo  con  tal'oecafione  da  noi  tacerli,  che  vn  curfeoui 
altro  Giouanni  nellTftorie  noftre  abbiamo,  che  non  fi  si  fefuffe  Arci-  G,ouatm'- 
uefeouo , ò pur  fempliee  Sacerdote , il  quale  mòrto  con"  opinione  di 
Santità  predo  la  Cittì  di  Arezzo  in  Tofcaiu,iuf afferma  il  noftro  Ilio- 
rico  venerarli  i vcnt’vn  di  Nouembrc  la  fua  memoriai  di  che  però  per  Eremita  m 
diligenze  da  noi  vfate  non  abbiamo  trouato  in  quella  Città  rincontro  Armo . 
alcuno  , f multi  putant  geminos  fuiffe  hoc  nomine  infìgnitas  alterum\Ar-  ( Rii  hi  1.* 
chiepifcopum , (fui  apud  Taurinos  obierlt , ibidem q uè  in  D;  Salutai  «;  qUod  •**  •»  i l- 
adipeauit  tempio  feputitts  adbuc  fumtaavener attorte  ab  inedie  colai  ur, al  - 
terumSacerdotem  nulla dignit<ue\Artbiepifcopatus  infijUcm,  qui  apitd 
retinos  vrtdmmo  Kal.  Dccembtis  vitam  cum  mòrte  commutanti  , ao  il- 
lìfejue  fummo  in  honorc  babeatw;  fed  is  mortis  dies  *4rchiepifcop0  ab  ./tre- 
tìnisfefhts  adfcribtiur  leggclì'nclk  noftre  Iftoric,  potendo  egli  effer  pe- 
rò , cheamenduc  fallerò  Archielcoui , md'  chepofcia  contro  forfè  la_> 
volontà  del  Clero , e popolo  auendone  rinunzfata  la  dignità  nel  Cara- 
Jbgo  diedi  non  funo  Itati  polli  i loro  nomi , fi  come  altroue  dicemmo 
drS.Su!pizio  Martire  queliti,  che  fa  compagno  della  Vergine  Sant’Or- 
fo!a  nc  viaggi*  end  Martino , etl’cbrpuó  dirli  ancora  di  quel  S-Fulco' 

Gonfcrtbre , il  cui  Sai  tj  Corpo  ripofa  nella- Ghie' a Parothiak  di  Sa-  c.l(,u(ctl„„ 
letto  Villa  del  Territorio  di  Bologna-,  c diftancc  miglia  vndici  dalt,x_,  r.  r 
detta  Città  fuor  della  Porta  derta  di  Galiera  ; * Del  qùal  Santo  narra  c iu  • mira* 

Filippo  Ferrari  nel  liio  Catalogo  de  Santi  liTralia-,  che  ne  tempi , chef  fi® 

Gotn’nfeftauan  l'Italia  elloido  noftro  Archici  «wo-,  per  timor  dPquci  "Fe  d-r 

Barbari , e per defidtrio  della  folicudjnc  Ufcénta  li-dignità  , e ritirato-  , ,-oa'*'- 

li  prima  in  Mcdona,  poiua  ncJfa-metnouata  Villa  di  SalertoTul  Bolo-  v 

gnefe  , iui  vide  vn  tempo  ignorerà  tutti , infinchc  il  Signore  palcsòd 

quei  popoIPcol  fegumte  miracolo  la  Santità  dcTfuo  Seruo;- e Ri-,  elio 

contendendo  del  primatotri  loro  gli  abitanti  della* Villa  di  Salotto , e 

quelli  dell'altra  vicina  di*S.Mwtioo  , c arrendo  quelli  leuato-  a forza_, 

c.cila  Chieda  di  Saletto  il  Fonte  batrclimale  di  marmo , accadde  , che 

nel  concililo  alla  lor  villa  » 4s. forza  fuperion  ru  refoiin-noòile  di  tal' 

forte,-  dio  per  quanta  di  ligeuf»  vi  fi-a.  lopraffe  mai  fi  puoce  tirar  puh 

auanti-.  Al  qi’.al  prodigio  tea  la-moltitudine  del  popolo  accorrendo 

Fulco  , propofe  ad  ambe  le  parti-,  che  tertuinando'aimthcuol.u.iire  li 

G.iforciua  attaccaifero  al  carro  concordemente  vn  par  di  Cftoue  ieht-r 

l.dciandolc  f.nza  guida  andare  a lor  piacere  con  parco  , clic  la  Villa_^» 

via  uà  dona  J.izzàtiero  il  camino , quella  tulle  in  auuemre  ia  Piene  deli 

k' altee: 
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Paltre  circonuicinc . II  che  cfcquito , fubitole  Giouenche  ricondufle- 
Jao  Corpo  ro  il  carro  alla  Villa  di  Saletto , c riportarono  il  detto  Fonte  batrefi- 
m Stinto  male  aita  Ghie  fa  Tua  Parochiale  d’ónde  era  fiato  leuato , oue  però  ar. 
Vijl*  del  Bo  coroni  lì  vede,  c il  Corpo  di  S.FuIco , il  qual-  dopo’  morte  fi  rcfcil- 
togocie.  |Hftrc  per  molti  miracoli, fi  rinerifee  in  detta  Cliiela  dedicata  d fuo  no- 
me dentro  vn  Arca  di  marmo  cinta  diFerro  fatto  I* Aitar  Maggioro 
conforme  nella  Tua  Bologna  Va luftrata fcriue  il  Signor  Antonio  Mafini- 
Iftorico  Bologncfe,  & mi  annoualmentc  la  prima  Domenica  dopo  la 
Natitiità  della  Beata  Vergine  di  lui  come  di  Confeflòr  Pontefice  fi  ce- 
lebra la  memoria . S.Fulcns  Epifcopus  Rauenna  qu-i  tempore  Gotbi  Ita- 
liani bello  premebant  maximè  vero  Rauennam  Mutinam  fugit , ideoqtte  in 
agrum  Bononienfem  fe  recepii  in  pagani,  cui  nome»  Saletum  efì , ibiqtie 
àliquandiù  ignotus  vitam  vixit  tornir aculo  apud  incoiai  in  honorebabi - 
tns , quod  cum  Incoia  Vagì  S. Martini  Baptijlerium  vi  ex  Salem  Vago  ab- 
fluliflcnt , illud  in  itinere  fu  immobile  conflitit , vt  nulla  ratione  poffet  di- 
moucri.Cùm  autem  fu  Fulco  conf niente  duas  Iuuencasplaufhro  vinxifjent, 
TU  ibi  illa  cum  plaufìrofubflìtigent,  ibi  Baptifìeriuni  dimitterctur , cffetque 
locus  ille  Vlebs  Vagorum  vicinorum  ,flatim  plauflrum  cum  Baptifte- 
rio  in  Saleti  Eccìcftam  vnde  fublatum  fuerat  f ponti  reuexerunt 
Claruit  etiam  polì  mortem  miraculis  multis  ad  eius  tu- 
mulum  famtatem  cor.fecuris  ; cuius  dies  feilus  Do- 
minio a infra  Ottauam  T^atiuitatis  B.  M . agi  in 
Ecclefia  illa  confueuit . Cosi  ferine  il  Fer- 
rari, le  cui  parole  abbiam  filmato  - 
qui  referire  , gii  che  l'auueni- 
roento  del  Fonte  battefi- 
malc  dal  mentoua- 
to  Iftorico  Bo- 
lognefo 

alquanto  diuerfamcntc  trouafi  regiftra- 
to  f ne  di  quefio  Santo  da  veruno 
denoftrilfiorici  leggefi  ^ 

Citta  menziono 
alcuna.' 


GER- 
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GERBERTO 


62. 

’Erbcrto  dì  nazione  Francefe  Monaco  di  S.  Bene- 
detto Profdfo  del  Monaftero  Floriacenfe  ixu. 
Francia , Abate  del  Bobicnfc  in  Lombardia,  o 
già  Arciuefcouo  Remenfe  tó  ad  stanza  di  Ot- 
tone Terzo , e di  Teofania  Augufta  ina  madrt# 
detto  Arciuefcouo  dal  noftro  Clero , e da  Gre* 
gorio  Quinto  Sommo  Pontefice  confermato . • 
Nacq  uè  Gerberto  di  fangue  illuftre,  l’Arme  del 
cui Ca  fato  furono  in  campo  celefte  noue  gigli 
aurati , e quello , che  più  rilieua , fiì  huomo  letteratiffimo  , Maeftro 
di  Roberto  Rè  di  Francia , e di  Ottone  Terzo  Imperad  ore  , di  cui  re- 
donfi  alcune  nobili  epiftole  inferite  nel  Tomo  decimo  della  Biblioteca 
de  Padri , e vari  Opufcctli  di  Geometria , Aritmetica  , e A Urologia-,  ; 
dalla  quale  ifquifita  feienza  , ch’egli  ebbe  di  cofe  recondite  nacque  La 
frlfa  credenza  degl’imperiti,  ch'ci  mi  le  Mago  ,e  deriuò  anche  quella-, 
tanto  orrenda  fauola  della  fua  morte  . Creato  dunque  , ch’egli  fu  Ar- 
ciucfcouo,  il  nominato  Gregorio  con  particolare  fua  Bolla  k concede 
il  Pallio,e  conferitogli  tutt’i  Priuilegi  conceffi  alla  Chiefa  di  Raucnna 
da  paflati  Rè,  Impcradori,e  Pontefici,  e quello  maffime  di  batter  mo- 
neta col  dominio  de  Diflrcm  di  Rauenna  , e Co  macchio , della  Cittì 
di  Cefena , e de  Camelli  di  Ligabicci , Galliola  , e Granando  con  mol- 
lai tri  luoghi , e beni  * conforme  Icggcll  in  detta  Bolla  da  graui  idon- 
ei regilfrata;&  egli  trà  le  fuc  più  nobili  cure  abbiamo,  <■  che  l’anno  no- 
uecenco  nouantafette  il  primo  giorno  di  Maggio  nel  Tempio  Metro- 
politano con  l’mteraento  de  Vcìcoui  di  Forlì,  Sartina, Bologna,  Imola 
Faenza,  Comacchio,  Cefena,  Ceraia,  e Forlimpopoli , e de  Nunzi , ò 
Procuratori  della  Chiefa  di  Parma  conuocò  vn  Concilio  Prouincialo 

cele- 


Oerbett* 
Arcia.  e lite 
lodi  « 


a Bcm.  Ai 
Vita  Ma.t. 
*+b 


DaGreg.V, 
ottime  la 
coferaa  de 
Pnoilegi. 


b Bzm *.c*p, 

14.VfM.im 
Arti,  ha «. 

c RaUit.  f, 
VgM.^ii 
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i Tiuoli. 


C»M>ta  »u  celebre  per  la  prefenza-dedo  fteflo  Impcradore  Ottone,  con  cui  andò 
c<  eli»  Pro  poco  dopoà  Roma  e lo  feguì  ncll’adcdio,  che  pofe  alla  Città  diTiuo- 
c li,  oue  venuto  il  noftro  S.Romualdo  rinunziò  in  mano  i Gerbcrto  la—» 
carica  di  Abate  di  Galle.  c ottenne  da  Ccfarc  il  perdono  i Tiburtini  , 
quali  però  meritamente  lo  annouerano  tra  Santi  lor  Protettori , e nc 
foicnneggiano  ogn’anno  il  difettino.  Accadde  inquetto  mentre  Ia_» 
morte  di  Gregorio  Quinto,  in  luogo  di  cu  il'Impcradore  procurò, che 
E ctrato  fiiflc  creato  Pontefice  l’Arciuefcouo  Gerbcrto , come  feguì  l'anno  no- 
s*!* l,ccc,1to  nouantanoue  prendendo  egli il  nome  di  Silueftro  Secondo, del 
uchI»  n cu*  Ponteficato,  e fuoi  fatti  più  memorabili  pcroche  molti  nobili  Ino- 
rici diftufamente  anno  fcritto , d noi  qui  batterà  dire . che  da  lui  rico- 
A Autucap.  nofec  il  Regno  di  Polonia  ne  fuoi  Principi  il  Diadema.;  d leggendoli, 
clie  dajui  Bojeslao  cognominato  Crobrio  fii  dichiarato  primo  Rè  di 
quelle  Prouincie,  che  per  Pauanti  non  altro  titolo  aucuano  che  di  Du- 
cato, c che  Celare  a fua  richieda  molfc  guerra  d Sarac  ini, i quali  feor- 
lì  in  Terra  di  Lauoro  aucano  occupata  Capoua,  ottenen.'o.contro  d’- 
edi  convguale  felicitd , c valore  fegnalata  vittoria.  Dopo  di  che  il 
s Pontefice  Silucftro  nell'anno  di  fallite  mille  e tré, e quinto  del  fuo  Pon- 

ua mone.  Ieflcato  terminò  i fuoi  giorni  ed'cndo  vacante  llmperio  Occidentale 
per  la  morte  di  Ottone  l.egnita  l’anno  auanti,  e gouernando  per  anche 
quel  di  Oriente  Bafilio,e  Coftantino.il  cui  Cadauero  fcpolto  in  S.Gio'. 
Lacerano , iui  dopo  il  Junghiilìmocorfo  di  fopra  fei  lecoli , l’anno  mil- 
tetf  Ra/p.  Jt  feiccnco  quarantotto  (conforme  attefla  <■  Monfig.  Ccfarc  Rafponi 
l i.tap.  i ».  jn  qlic||a  fua  Opera  eruditifiìma  De  BaftUca,  & Tatriarcbio  Lateranen- 
ft , di  cui  altrouc  abbiamo  fotta  menzione)  fu  ritrouato  in  vn’antico 
Suo  Cada  Sepolcro  di  marmo  dodici  palmi  forto  terra , e non  fenza  marauiglia 
uero  tioua- veduto  edere  ancora  intiero,  vettito  d’abiti  Pontetìcali  con  feniani 
to  mcotoi-  piegate  in  croce , econ  la  Mitrajn  capone  cosi  ttelfe  infinche  alzato  fo- 
,0*  praterra  nel  veder  l’aria,  fubito  fi  rifolue  in  ceneri,  dallequali,  per 
gli  aromati forfè, co’quali  era  ftato  condito  , vfcì  vn  grato  odore , ne 
altro  vi  retto  d’incorrotto  fuor  che  la  Croce  dforgento,  e l’anello  Pon- 
teficalc,  c al  detto  Sepolcro,  che  nel  riftaurarfi  quella  infigne  Bafilica 
è ftato  in  fico  eminente  fcolpiti  in  marmo  leggonfi  qucfti  verfi  di  fen- 
Ep«sfio  al  °^curo»  * qpali  da  vn  erudito  ingegno  predo  Abramo  Bzouio,chc  ne 
fuo  Scpol-  feriffe  la  vira  con  ingegnofo  Comcntario  furono  dichiaraci . 
pto . ljle  locus  mundi  Silucflri  membra  fcpulti 

Venturo  Domino  conferei  ad  fonitnm 
fucm  dederat  Mando  celebrem  doftijfima  virgo 
lAtqnc  Caput  Mundi  culmina  Romulea 
Trimum  Gerbertus  mcrnit  Francigena  Sede 
Kcmenfis  Topiili  Metropolim  Tatti# 

Inde  Raùennatis  meruit  contendere  f •tmnunn 
Ecclefix  regimcn  nobile  fitquc  potcns 
Tojl  annum  Feniani  mutato  nomine  fumpfit 
yt  tota  Tajlorfierct  Orbe  nouus 
Cui  nimitim  placuit  faciali  mente  Jìdclis 

Obtu- 
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tibtulit  hoc  Cafartertius  Otho  fibi 
T empus  vterque  comit  dar  a virtute  Sophid 
Giudei  & canne  fctlum  frangitur  omne  rtum 
Clauigeri  infiar  eroi  Cclorum  Sede  potitus 
Tema  fujfcftus  qui  vkeTafìor  erat 
Hie  vicem  Tetri  poflquam  fufcepit , abegit 
Luftrali {patio  fecula  morte  fui. 

Obriguit  mundus  difcufla  pace  Triumphus 
Ecclcfu  mutane dedidicit  requiem 
Sergiut  butte  ioculum  miti  poetate  Sacerdot 
Succefforqucfuus  compfit  amore  fui 
Slyifquis  ad  butte  tumulum  deuexa  lumina  vertis 
Omnipotcns  Domine , dà , «tiferete  fui . 

Obijt  anno  Dominici  Jncarnationis 
iddìi.  Indie. L Menfts  Mai)  die  t x. 


E R M V T O. 


Rmuto,ò  'Heomuto, chele  memorie  antiche  con  Era»® 
pili  vfitato  nome  chiaman  V[eoue , ò pur  Leone  Moaaco  d> 
ciTendo  Monaco  dell'Ordine  di  S.Benedetco  , « [0 
conforme  chiaramente  raccoglicfì  da  vn  cpr  ucf£ouo. 
ftola  fua  i Durante  Monaco , ranno  medefimo  a /tpudvgh. 
dcirafTunzìone  di  Gerbcrto  a!  Sommo  Pontefi-  m An.t u*. 
caro  fù  promoflo  alla  Dignità  di  Arciuefcouo , "fi- 
ntila quale  però  vific  folo  due  anni;  itnperoche  s'infefm3i<: 
rifondo  diuenuto  Paralitico  » e conofcendofi  * 

perciò  inabile  al  gouerno,  fponrancamcnte  lo  rinunziò  e viffe  dopo  ° 
circa  quattr'anni  in  fortuna  priu&ta  conforme  narra  S.Picr  Damiano  b pct.thm. 
in  queil’epiftola  fua  al  Sommo  Pontefice  Nicolò  Secondo  * Dedimit  in.iin.9. 
tendo  Epifcopatu  cadendo  poi  la  Aia  morte  a venti  Nouembre  r fi  come  c f'tM.jtt. 
leggefi  nelle  antiche  Croniche  del  Monaftero  Nonantolano  ; ne  di  liti 11 '■ 
altro  abbiamo  fé  non  clic  l’anno  nouecento  nouanunoue  d l'impera- 
dorè  Ottone  confermò  ad  rifo,  e Succeflori  Aioi  ii  poffefTodi  tutt’i  be-  x«ro.  °0C 
ni , che  godcua  la  Chiefa  di  Rauenna  > e ne  aggiunte  anco  de  nuoui , e ànut>  in.  j. 
che  in  Aio  tempo  * feminando  in  Rauenna  vn  tal  Vilgardo  Gramatico  e &u«,  <■ 
empi  dogmi  contro  la  purità  della  fede  » per  ordine  del  Pontefice  Sii-  vit»  5H*.u 
udtro  fiì  come  eretico  condennato  l*t-  n~ 


Hb  FEDE- 
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Ditone  111. 
in  Rau.a- 
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Moni <Ji  fc 
dento. 


Arnoldo  Ar 
no.  celebra 
vn  Cóulio 
Pioumculc 


»VtM  *u 
té. 
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FEDERIGO- 


<54. 

Ederigo  pcrcdlìon  di  Leone  , d cui  a fognò  am- 
pi poderi  per  vruere  fottentrò  nella  carica  di 
Arciuefcotio  l'anno  imilelìmo  primo, in  cui  leg- 
gefi  vn  Diploma  di  OttoncTcrz.o.che  all'or  tro- 
uauafi  in  Rau.nna , «oue  da  lui  jiceuein  per- 
muta i!  Monadero  di  Santa  Maria  di  Pompofa, 
c li  cede  in  cambio  tutta  la giurifdizionedella_. 
Terra  (così  egli  la  chiama)  di  S.Apollinare»  e di 
tutti  1 Vefeoùadi.c  Territori  nominati tiegii  an- 
tichi priuilcgi  della  Cliicfa  Raucnnate,  circa  il  qual  mede  fimo  tempo 
lo  ftcÌTo  .Impera  de  re  ad  iftaza  dell'Abate  S. Romualdo  edifico  ad  ono- 
re di  Sant'Adalberro  poco  dianzi  martirizaco  in  Prudi  a vn  nobil  Tem- 
pio^ MonalìcroticH’Jlola  di  Pereo,  conforme  deferiuendo  noi  quella 
Ll’je  a abbiam  narrato.Di  Federigo  poi  meat’alcro  abbiamo  fe  nou  la 
morte  feguita  circa  l’anno  mille  c quattro,  nei  qual  tempo  era  Sommo 
Pontefice  Ginuanni  Decimonono  fucceduto  l’anno  auanti  ad  vn’al- 
tro  Ciouanni  detto  Decimo  ottauo,  il  quale  fù  immediato  SuccclTor 
di  Siluefko  gouernando  l’imperio  di  Oriente  li  già  nominati  Bafìlio,  e 
Collaudilo,  c vacando  quel  di  Occidente  per  morite  del  fopra  mento- 
u.*to  Ottone . 


ARNOLDO. 

Rnoldo  detto  da  altri  Arnaldo  dopo  quali  vndi- 
cianni,  chelaChicfa  Rauennatc era  vacante, 
nelqual  tempo  vis’jntrufe  vn  tale  Adalberto  , 
che  dal  catalogo  degli  Arciucfcoui  meritamen- 
te èefclufo,  creato  fu  Arciuefcouo  l'anno  mil- 
le quattordici . Egli  prclo , ch’ebbe  il  pollelTo 
delia  Dignità,  e rjceuutane  dal  Pontefice  la  có- 
fcrma  , conuocò  l’anno  medefimo  nel  Tempio 
Metropolitano  vn  Concilio  proninciale , otie  fu 
annullato  tutto  ciò , chcl'intjufo  Adalberro  decretato  aueua  confor- 
me narrano  gli  Atti  di  quello  * da  nobile  Idoneo  rcgidrati , ne  quali 
egli  c chiamato  Santiflìino , c venerabile . Vrxfidente  in  ca  Sanftijsimo 
ac  venerabili  Arnoldo  Arcbiepifiopo } leggendoli  anco  altre  memorie  , 
nelle  quali  è acclamato  Saiuidi.no  c Còangclico  Harnaldo  granataci 

òeuttij- 
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Sanflifumo,  & Coangelico  ^irchicpifcopo  Santi#  Rau.Eedeft# , & vna  ve 
n’Iid  fri  l’altre , oue  da  Pellegrino  e Tato  Mefli , ò come  direffimo  noi 
Procuratori,  ò Nunzi  ddrimperadorc  Arrigo,  egli  ,eSuccefforifuoi  Ponile*'®' 
fono  inueftiù  del  Dominiodella  Otti  di  Rauenna e di  altre  nella_,-dcH‘  impcr. 
Romagna.  ^Deomnifìfco,&deomnipublicareRauennate  ,(iuerip#  , Ar"Sa- 
dutport # ...  ..  . & de  Comi  tatù  Bononitnfe  ,■  & Comitati/  Coraelien-  h*Pud  *MÌ- 

fé  ,&  Comitati* Fauentino  & Comitati* & Comitant  Ticaclen-  U **■  ,0‘7- 

fi'  cttmomni  fifei,#'  pubiìciseorum  Comìtatibus  . Finalmente  abbiamo, 
ch’ci  concede  molti  beni  al  Monaftero  di  San  Giouanni  Vangeiifta , c 
che  l’anno  mille dicianouc  morii  diciafetce  Nouembre  effondo  allo- M*rtc  di 
ra  Sommo  Pontefice  Benedetto  Otrauoaflìmto  alla  Catedra  Pontili-  Ktnolin-/ 
eia  dopo  la  morte  di  Sergio  (Quarto  SucceiTor  di  Giouanni , c reggen- 
do l’Imperio  di  Occidente  Arrigo  Primo',  c diOrieotc  Bafilio  , c Co- 
ftantinov 


E R I B E R T O. 


66. 

s -Mt.  liberto  fu  il  Succeflore  di  Arnoldo;  di  cui  poche 
fon  le  memorie,  che  noi  abbiamo , leggendofi 
folo  alcuncScritcure  di  coneellìoni  da  luì  fatte-» 
di  vari  beni,  e maifime  del  Cartel  di  Giaggiolo, 
e di  altri  ne  Territorrdi  Cialiara,cOfimo"  a Gie- 
remia,  Pietro,  Ramberto  , Vgo;,  Seuero , Lam- 
berto^ Rodolfo  fratelli.figliuoli  di  Rodolfo  co- 
gnominato Sergio  ,e  à lor  figliuoli , e nipoti,  & 
mi  egli  è fottoferitto . Hcribertus  Cbrtfli  pattai- 
tu  Rauennas  .Archicpifcopus , vedendotene  altre,  ou’é  chiamato  Sau- 
ro , tré  volte  Beati lii ino , c venerabile'.  Santto , ac  merito  , ac  ter  Bea- 
ci "imo  ,feu  Generabili  Sanate  Cat balie#  Sedis  Kauentutis  Eccleft .« , in  qua 
nane  tilt  protegend#  Dominus  Heribertus grafia  Dei  ircbiepifiopus  ipjius 
Ecc lift#  prxc/jc  videtur . Fù  fegnalato  però  il  tempo  del  fuo  gouerno 
dalla  morte  di  Arrigo  Imperadore,  Prencipe  am  ninnile  perle  (ito 
virni , e per  quella  ìnaifimc  della  Verginità, la  quale  egli  antepofe  alla 
fucceiTìone  lafciaredo  alla  morte  Cunegonda  fua  moglie  intacca  così 
come  da  parenti  riceuuta  l’auea,  i quali  narrafi,  che  poco  auanri  mo- 
rirti* alla  prefenzadi  molti  Vcfcoui  ,c  Abati  la  contegno  cosi  dicendo 
» Rcapite  quam  mihi  tradidiliU  Girginem  vcftram  ; Onde  perci 6 dopo 
morte  meritò  edere  inficine  con  fa  detta  fua  moglie  annoueraco  fino 
Santi,  la  cui  memoria  èanco  celebre  nelle  noftrc  Morie , dalle  quali 
abbiamo,  che  Tanno  mille  tredici vernina in  Italia  per  riccuerui  di_. 
Benedetto  Oc tauo  l’Imperiale  Diadema  pafsò  di  Rauenna,  oue  allea- 
tili x docoa- 
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do  concedi  molti  priuilegi  al  Monaflero  di  S.  Adalberto , vi  confermi 
Abate  S.Roaiualdo,  la  cui  Santiti  ebbe  in  fi  alta  venerazione,  che_r 
Cutter  jukpdofo  venire  i fc  fi  lcuò  da  federe,  lo  abbracciò  , e con  gemiti  e-r 
lmp.ia&a>  wfpin  più  volte  diffe,  che  grande  ventura  aurebbe  (limata  diauerla 
mu.  »ua  aniina  nel  di  lui  corpo»  Ad  Arrigopoi  fùfoflituito Corrado  Duca 
di  Franconia.il  nualc  anctcgli  portatoli  in  Italia  fi  fermò  i fucina- 
re in  Raucnna,  di  doue  portatofi-d  Roma,  iui  per  le  mani  del  Pontefi  - 
ce,  che  allor’era  Giouanni  Vigefimo  Succelforc  di  Benedetto  Ottauo, 
il  giorno  folenne  di  Pafqua  l’anno  milefimo  ventèlimo  fctti'no  riccuè 
la  Corona  Imperiale, c hi  dichiarato  Auguftoauendo  fri  il  numero  d’- 
m.  „ altri  Prencipi  in  compagnia  Ina  l' Arciucfcouo  nollro  Eriberto,  il  qua - 
Mrwe  di  jc  abbiamo  poi,  che  Snidi  viucrc  in  quell’anno  medefimo  memorato- 
• le  per  la  beatamente  del  nollro  S»  Romualdo  gouernando  all'hora  il 
Romano  PoncelìcatO’il  gii  detto  Giouanni , & c (Tendo  Imperadore^ 
Corrado,  c Collantino,  che  folo  dopo  morto  due  anni  auanti  fuo  fra r 
tello  Bafilio,  era  Impcrador  di  Oriente. 
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Hbcardoòpur  Gebrardo  fù  a (Tinto  alla  carica- 
pafioralc  in  luogo  del  morto  Eriberto , c porto- 
nome  di  Prelato zelantiffimo  in  mantenere  le_> 
giurifdizioni  della  fuaChiefa  conforme  narra- 
no degnamente  le  noftre  Morie , nelle  quali  è 
chiamato  con  titolo  di  Reucrendifsimo,  e Sagra- 
tifsimo . Da  lui  ebbero  i Monaci  di  S.Giouanni 
Vangclilta  in  dono  la  Gliela  di  Santa  Maria_, 
Territorio  detta  in  'Patrimonio-che  era  predo  al  Palazzo  di 

a Fa  eoi  a Teodorico, e vn’altra  pure  di-S.Gpriano  polla  nella  mcdcfimavicinan- 
ddl»' Chic-  za  concedè  ad  OheftO'Vefcouodi  Forlimpopoli,  ricuperando  poi  egli 
fa  di  fta-  molti  beni  fpettanti  alla  Ghiefa  Raucnnatc  nel  Territorio  di  Ofimo;  c 
ucom.  ciò^h’è più mcmorabile.ottcnendodalTImperador  Corrado  vn  nobi- 
liifimo  priuilegio,  incui  li  fece  liberal  donazione  del  Contado , ò Ter- 
a Rkì  Storio  Faentino  con  tutta  la  fua  giurifdizionc,  e diftretto . a Comita- 
tum  Fauentinum  euntfomni  diflrUtufuo , & legai;  placito , & iudicio  ,■ 
o.mnibufque  pnblicis  funiÌMubus  anganjs , & redbtbìtionibus , telone  n , 
Fodris , ripaticis  , aquis , aquarunune  fluxibus , molendinis  , & pifea- 
tionibus , cunftjfque  poflremò  ex  eodem  Comitati t b.xHenus  turi  Regio  le- 
galiter  attinentibus , pranominata  Santtx  Ravennati  Ecclcfix  [Indio  deno- 
ta Religioni s offerimus  à noflro  iure,  & dominio  in  eius  ins  perpetui;»;, 

domini  umque  trajufundinms  , er  per  bue  nostra  aitilo; itatis  itiflituta  do <- 
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Humus , & babendum  in  proprietatem  perpetuati * amoio  ielegamus  cosi 
parla  il  Priuilegio . Trouafi  fatta  anco  di  lui  menzione  in  vn  Diploma» 
in  cui  Giouaimi  Vcfcouo  di  Ce  fenà  introdufle  l’oflc manza  regolare  ne 
Canonici  di  quella  Catedralc,  &itn  egli  è chiamato* Senior , & magi- 
fter  Rauennatis  Sedis  * Archiepifcopus , c la  fottoferizione  fua  è quella  Ge- 
behardus Dei rratia ^trehiepifeopua  vedendoli  parimenti  due  Ietterei 
luifcritte  t <JalnoflroS.Picr  Damiano,  in  vna  delle  quali  lo  chiama.»  cra.D**. 
Confeglierodel  Papaie  huomo  ornato  d'ogni  (orte  di  crudizione.e  nel-  tm  /»*.  j. 
l’altra  altamente  lo  loda  del  fuo  zelo  in  conicruar  la  fua  Chiefa  intatta  *t  & h 
. dal  vizio  di  Simonia , che  tri  le  perfone  Eccicfialliche  all’ora  era  brut- . 
tamenrc  in  vfo,  onde  cosi  li  Icriuc . Eo  tempore,  quoShnoniacus  Draco 
miferabilium  negotiatorum  brachia  perpicxis  cocupìfcentia  fpiris  virus  in-  „a>  '* 

funài t,  tu  folus  pxnèex  omnibus  inuidus  CbriSìi  mites  incolumi*  permansi 
Tetri  iaculo  Hcquijjima  beflia  guttur  iufigis  ,&  Ecclefiam  tuam  muniam, 
ab  omni  ems  pilifera  contagiane  cafìodis,  & quod pafìorum  ,imò  Lxtronum 
culpa  Magiflri  Sedcs  amifit, nobili*  alumni  Cathedra  inuiolata  feruauit.Fi- 
nalmcnte  in  tempo  di  Gebcardo  fii  in  Rauenna  circa  l’anno  mille  tren-  Corrado 
.calette  l’Imperador  Corrado,e  celcbrouui  la  foienniti  delia  Pafqua,e  Imp.in  R*- 
tri  Raucnnati  hi  celebre  in  Salitici  Guido  Strambiati  Monaco  di  S.Be-  utan*  • 
ncdetto,e  Abate  di  Pompofa  vicino  i Comacchio  ; il  qual  Monallero 
aucndo  Gebcardo  per  l'allctto,  eriuerenza  fua  verfo  quel  Santo  Abate 
accrcfciuto  di  rendite,  e ornato  di  priuilegi  conforme  noi  nella  Viti., 
di  detto  Santo  abbiam  narrato,  iui  l'anno  mille  quarantaquattro  , che 
fu  il  primo  del  Pontcfìcato  di  Gregorio  Sello  vacando  l’Occidentalo 
Imperio  per  morte  di  Corrado, c gouernando  quel  di  Oriente  Collari-  ncb!a  j ' 
tino  Monomaco  volle  finire  i fuoi  giorni  i fediti  Febraro,  e in  quella^  fù'0  * scpoi- 
Chiefa  Ili  ancor  oggi  il  fuo  nobil  Sepolcro  con  quelli  verfi  antichi , e ero  nel  Mo- 
to! feguente  Epitaiioaggiuntoui  da  Monaci  Cafinenfi  rutterò  d< 

Tontificis  magni  Corpus  iacet  bic  Gebehardi  Pompo!» , 

Ter  quem  Sonda  domus  creuit,  & ifle  locus 
Tlurima  donauit , qua  tali  lege  legauit 
Qua  patitur  Iudas  raptor  & ipfe  luat. 

C bri f{  e junde  preces  (ftbi  ) Ledor  die , miferere 
■ ' D.  O.  M. 

. Gebcardo 

Rauennx  Archicpifcopo  Sandillìmo 
Cuius  Corpus  in  Capiculo  huius  Monafl.tumulat. 

Cum  per  annos  DLXXVI.  quieuiffct,&  inferius  fculpta 
Carmina  fuper  Sepulcrum  opere  mufaico  ditiinda 
Vix  pcrlegi  temporum  iniuria  poflenc 
Ne  tanti  viri  memoria , ac  de  Pompolìanis  Monachis  benemeriti 
Immeritò  depcriret 

Die  XIV.  Iun.  M.  DC.XXX.  Monachi  Callinatcs 
Honelliorcm  huncin  Iocum  transfcrri  ac  C.C. 

VrbanoVIII.  Ponc.Max. 

Obijt  XIV.  Kal.  Marti;  an.Sal.M.UV. 
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Nfrido  detto  da  altri  ^imolfò  -di  nazione  Tedef- 
co,  e Abate  di  S.Gio:  Vangelifta  di  Rauenna 
Monaftero  all'ora  di  Monaci  di  S.  Benedetto, 
due  anni  dopo  la  morte  di  Gebeardo , nel  qual 
tempo  vn  tal  Vuidgero  era  fi  intrufo  in  quella.* 
dignità, fd  creato  Arciuefcouo  col  fàuore  di  Ar- 
rigoSccondo  (ucce  (Tor  di  Corrado , di  cui  fcri- 
uono  alcuni,  ch’ei  fù  Vicario,  eVicccancclliero 

. . in  tutta  Italia,  «non  mancando  anche  chi  hi 

Milano, e«l  Icrittocflcrh  (Iato  (rateilo . Ma  comunque  ciò  fiali  .quello  abbianu» 
Patriarca  di  di  certo,  ch’egrintcruenne  al  Concilio  celebrato  in  Roma  da  Clemcn- 
^ Secondo  l’anno  mille  quarantalette , *jn  cui  cflendo  nata  lice  di 
-ira.  1*47.  precedenza  tra  lui,  l’Arciuefcouo  di  Milano , e ('Patriarca  di  Aquile*» 
•■i.rihtlL  ™ co!  comune confenfo de  Padri  dato  il  primo  luogo  al  Rauennate,  fi 
Itc  cit.  Speditane  fopra  ciò  Bolla  da  quel  Pontefice  e conforme  narrano  gra- 

c B-ron  aii  Idonei,  e noi  altroue  più  ampiamente  ne  abbiam  parlato.  Egli  è 
'rUtTì  ' '^en  vcro  Pcro>  chc  in  tempo  di  Leone  Nono , che  fede  nella  Catcdr* 
Pontificia  dopo  morto  Clemente  Secondo , c Damafo  Secondo , ebbe 
Hi  comro  alcune  coptrouerfic  con  la  Chiefa  Romana , per  le  quali  nel  Concilio 
ocdic  col  di  y ercclli  fù  fofpefo  dall’vlEcio  Epifcopale , i cui  fù  poco  dopo  refti- 
P*p,  c*ie-  tuito col  fauore  del  mentouato  Arrigo , quale  abbiamo,  che  l'anno 
oc  fofpcio . mille  quarantafettc  nel  fuo  ritorno  da  Roma,oue  da  Clemente  Sccon- 
Ati'^o  il.  do  era  fiato  coronato  Augufto, onorò  con  la  pre  lenza  fua  la  noftra_, 
JOiM-m-ir-  ^fccdi  ouc  l’anno  mille cinquant'vno  nel  Pontetìcato  di  Leone,  e ncllV 
ie  di  -Volli.  Jmperi0  del  mentouato  Arrigo,  p di  Cofiantino  Monaco  con  fofpetto 
do.  di  veleno  mori  Vnfrido  a ventiquattro  ^Lgofto,  trouandofi  di  lui  fatta 
d Ditm.Hk,  menzione  ^ da  Giouanni  Ditmaro  Scrittor  di  que’  tempi  nelle  fuo 
*•  Croniche  al  libro  fello. 
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Brigo  ò Enrico  offendo  Vicecacellicro  del  fopra-  o sifone' 
nòminato  ArrigoSecondo  Impcradorc.lù  da  lui  dl  A ''g°  ' 
(arrogato  al  mottoVnfrido  l'anno  fteffo  mille  AlChKfca' 
cinquantino,  e due  anni  dopo  dal  S6mo  Ponte-  uo*  . 
fice  Leone  Nono  riceuè  1’onòredel  Pallio  Arci- 
ucfcouale.Di  lui  leggefi  vna  conerifione  di  alcu-  ' 
ni  beni  nella  Corte  di  Cafanturata  ad  VgoCon- 
te,e  alla  Conteffa  Imilda  foa  moglie, nella  quale 
s'intitbla  SeruO  dc’fcrui  di  Dio.Heinricus  Scruus  . 
Seruorum  Dei  Diurna  grana  ^irchiepifcopus,  Scegli  pure  abbiamo , che  ’ai' 
*gli  otto  Aaoftò  l'anno  mille  (effluita  > còtlfagrò,e  cònceffe  a Móna- 
cidi  S.GiosEuangelifta  la  Ghifcfa  diS.Biàggio  sU  l’ Argentano  con  tur- 
pi Tuoi  beni  , e pertinenzé  cioè  poderi,  pefeagiòni,  efclue,  e che  alla-. 

Badcffa.c  Monache  di  S.Andrcafe  dòno-di  vn  Monaftero  detto  di  S. 

Lorenzo  con  tutt'ibcnki  quello  appartenènti  obligandò  le  Monacho 
durante  fuà  virai  recitare  ogn’anno  i quattordici  dì  Marzo,  che  fiì  il 
giorno  della  fuaconfcgrazione  tutto  il  Salterò,  e dopo  morte  i cele- 
brarli vn  perpetuo  anniuerfario,  e recitare  pur  tutti  i SaimivMi  la^  oùieiKrfal- 
più  riobil  memoria, ch'abbia  fi  di  Arrigo  è la  conferma  de  priui!egl,‘che  i*i«p.  Am  - 
per  la  fua  Chiefa  orténe  dal  gradetto  Imperadore,  fopra  che  legge  fi  vn  gola  cófcr- 
Imperia!  tuo  Diploma >tn Cui  di  ragione, e dominio  della  Chiefà  Raué-  de 
òtte-fi -annouerano  * il  'Territorio,  ò Contado  di  Mòncefclrro  col  fuò  UÙJ”‘  * , . , 
Vcfcouado,  c col  Monflftcro  di  J^aluatore , iITcrritoriò  diCeftnfi_v^  ' 
col  Cartello  vecchio,  e nuouo,  il  Territorio  di  Ccruia  cum* Epìfcopitw  „Hm  6f 
fuo,  & ripa,  il  V efeouado  di  Reggio  cum  dono, & confecratione,  i Terri- 
tori Dotfmano  detto  oracorroctantente  Dìfmana , di  Trauerfara  , d‘-  Tenore  <fcj; 
Imola,  di  Comacchk)',  e Ferrerà  con  le  loro  pefeagiòni  cuoi’ ripii  & upioma 
fdfcariis  /««.dal  che  fi  vede  le  Valli  ampliifime  di  Co  macchio  effer  gii  loip*nale. 
rtate  della  nortra  Chiefa ,e  di  più  il  Diftrèttó  di'Raueniu  conle  pòrte, • 
riter',  Porti  di  mare,  e gabelle  con  la  facolti  eziandio  di  batter  mone- 
ta 'Nec  non-difniCium-Kauennatenfem  cum  portis,  & ripa , <&  pòrtubus,e 
oltreuòledneMaffefifcaglia,e Gortiuceruifta , ilMonaftero  Pompo- 
fitno  con  tiitt’i  fuoi  beni, e pertinenze,  il  Porto  di  Volàna  intìeramen- 
tc  con  le  fue  pcfche,  e tuK*il  lido  del  mare,  e fuoi  Pòrti  fino  i quel  di  f" 

Cernia,  i MonafteridiSant’IJaro  di  Gallata  con  tutto  il  fuo  diftrerto,  ^a[1  ^e(.' 
gicrifdizionii  Cartelli,  Corti,  e pertinenze, ditf.Tòmafo,  e diSant'Eu-  a ,u  quello.. 
{etnia  dentro  Rimino  con  tutte  le  lof  pertinenze  ; I territori , e Otti 
di  Bòbio,  Porli, e Forlfmpopoli  con  lutei  loròdiftretti.e  anncllì  con-, 
molt’alcri  beni  porti  tra  il  Mare  Adriatico,  e l’Alpi , c dal  fiume  Reno 
{jno  a quelli  di  Pocctiza  , e foglia , &:  altri  porti  in  vàri  Territori  per.' 

Hh.  4,  tlittat 
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tutta  la  Marca  di  Camerino,  e nominatamente  in  quelli  di  Ofimo,An- 
cona , Sinigalia , e Fano , e (pecialmentc  tutto  ciò , che  lo  ftdfo  Arci- 
uefcouoArrigo  auca  ricuperato,  cioè  Mifla  Alframana  detta  Malfa., 
d’Ofimo,  on  era  Cartel  Buboldo,  cheairhor  chiamauafi  Gebeardò , il 
Cartello  di  OfFagna,  Malfa  Rullìa , e Marta  Merulana  detta  altrimenti 
di  Sinigaglia,  la  Corte  di  Mcntonc,  Marta  Vittoriada,  Malfa  Falana , ò- 
di  Sala  con  la  Terra  di  Fano  Majfam  ^ ilframanam , qua  ^Aux intana , in- 
qua  efl  Caftrum  Buboldi , quod  vocatur  Gebcardi , Caftellum  Off  anix , & 
MaJJ'am  Ruffiani , Mafsam  Merulanam  , qua  de  Scnogallia , Curtem  Men- 
tonis , MaJJam  ytftoriadam,&  MaJJ'am  Falana, T errttm  Fani  & c.  in  vlti- 
moncl  Territorio  di  Forlimpopoli  il  Cartello  diTcodorano.  Fioriua 
in  que’  tempi  in  grandillima  dottrina , e fantità  fra  Raucunati  il  Car- 
dinale S.Picr  Damiano , il  quale  aucndo  comporto  vn  libro  , i cui  diè 
titolo  di  Gratijfimo , ouc  proua,  che  i confegrati  da  Simoniaci,  nuoua- 
mente  non  deuono  confegrarfi,  t lo  dedicò  ad  Arrigo,  die  poco  auau- 
tiora  fatto  Arciuefcouo  onorando  lui , e la  Chiefa  noftra  con  quello- 
nobil’elogio . 7 'Joui  denique  quia  Ecclefia  veflra  ad  infiar  ^Apoftohct  Se - 
natili  non  tam  numerofo  quàm  venerando , ac  myftico  SanElorum  Epifco- 
forum  pollet  ornata  Collegio , quorum  videlicct  /indio  ita  reti  am  poftoli 
ex  tradii  ioni  i lineam  ferttat , fu  in  puritate  ftntcrifjimit  fida  hmuobiliter 
perjcucrat,  vt  omni  bar  etica  prauitate  remota  nouam  ili  am, qua  Jub  ^ ipo - 
Jlolis  fuerat  bodieque  reprafentet  Ecelejiam . Ma  perche  lofplcndoro 
delle  terrene  grandezze  accieca  non  di  rado  la-mente  agli  huomini  an- 
che più  Saui , quindi  fu , che  Arrigo  folleuato  da  fpiriti  di  ambizione-» 
ebb'egli  pure  varie  contcfc  col  Pontefice  , fi  che  nel  Concilio  Latera- 
nenfc  meritò  efferc  condennato  ; Onde  AldTandro  Secondo  in  vnepi* 
ftola  fua  à Valeriano  Vcfcouo , che  nel  Corpo  della  Ragiono  Canoni-- 
ca  è regiftrara.cosi  li  ferine  . <•  jiudiuimus , quodll curie us  Raucnnas  di- 
ti ut  . 4rcbiepifcopus  nifus  fit  te  cxcomunicare  ; Verum  quia  excomunica - 
tus  te  cxcomunicare  non  potuit,  apoflolica  autìoritate  te  tuofque  abfolucn- 
do  mandamus  exinde  numquam  curare . Ne  di  lui  pofeia  altro  abbiamo 
fc  non  che  ville  nella  Dignità  di  Arciuelcouo  ledici  anni-,  è alcu- 
ni meli , e che  il  primo  giorno  dell'anno  mille  fettanta  fii  1-- 
vltimo  di  fua  vita  eftcndo  Romano  Pontefice  Alcf- 
fandro  Secondo  (acceduto d Nicolò  Secondo,  Stel- 
lino Nono.c  Vittore  Secondo  Succclfore  im- 
mediato di  Leone  Nono  vacando  l'Im- 
perio Occidentale  per  morte  di  • 

Arrigo  Secondo  , che  altri» 
chiamano  Terzo , c go- 
uernando  Romano 
Diogene  quel, 
di  Orien- 
to 


Gl  BER- 


Torti  Seccnàa, 


4 » 


G I B E R T Q 

rlberco  ò puv  'A uiberro  natb  iti  PirtnadàUà  Farai*  ^-fc  cfu»- 
glia  nobile  de  Cor  reggi  così  detti  dal  dominio , > 

•'  eh  'ebbero  della  Terra  di  qucfto  nome  in  Lom- 
bardia, la  ciii  Arme  fu  ( come  narra  il  Sanfoui- 
no)  vna  fafciabiancaincampopurpnreo,  do- 
po la  morte  di  Arrigo  da  Alèilandro  Secondo 
ad  iiìauza  di  Arrigo  Terzo  da  altri  detto  Quar-1 
to , che  all’or  reggeua  il  Romano  Imperio,  c di 
otti  era  egli  Cancelliere,  e ImperialoVicario  in' 
tutta  Italia  fù  creato  Arciucfcoao  l'anno  mille  féttanra  : Huomo  per 
nobiltà  di  natali , c per  eminenza  di  Letteratura  cekbratiffimo  fc  non 
che  diquerte  dotideH'animo  in  pregiudicio  della  Romana  Chicfa_. 
brtutamentc  fi  abusò . Molte  memorie  di  lui  fi  hanno  , nelle  quali  è 
chiamato  comunemente  VuibertOj& è onorato  coi  titoli  di  Santo,  e . . . 

Ecatillimo . Domino  Sanili,  & mcritti  Beatìffimo,  atque  ^ ipoftolico  Va-  Su0‘ tlt0 1 * 
tri  Vatrum  Domno  Filiberto  Santi*  Catholicjt  Rauennatis  Ecdcfix  ulY-  a Rul/ 
ohkpìfcopo , «e  due  fpeciahnentc  ne  abbiamo',  in  vna  delle  quali  con*  '** 
cede  in  emfiteufcai  Conte  petardo,  e fuoi  figlinoli  leghimi  il  Cartello 
di  Bere  inoro  con  pefo  a quello  di  riconofcere  l’Arciucfcono  con  vn*-  i„fcU<bil 
annoua  ricognizione;  di  accompagnarlo  ( à fpefe  peròdiedb  ) nell’an*  Cail.-llo  di 
dare  à Roma  , di  feruirlo  is^ucrra  concento-faldati , einoccafiono  Bete  moro,* 
di  qualche  artedio  nella  Lombardia  con  trecento  cinquanta  Fanti  di  co"*e<,.e£1*' 
più , e con  venti  diqud  dal  Pò  j ccon  patto  ancora,  che  morendo  dee-  Ca' 
to  Conte,  e Tuoi  figliuoli,  tutt’i  loro  caualli , e arme  flirterò  dell’  Arci*  nou  ■* 
uefeouo  ; c nell’altra  concede  pur  molti  beni,  c Decime  d nortri-Cano* 
r.ici,  che  in  quel  tempo  erano  Regolari  conforme  leggefi  nel  {uoPrù- 
uikgiojouc  fi-chiama  Fu  Uertus Corifei  mifcricortUa  bumilis  ./Lrohicpu- 

fcopi  - 
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Jcofvs . Eflendb  poi  morto  Aleflandro  Secondo , efucceflóli  GregonV 
Settimo;  quell  iperchc  Arrigo-con  incolerabile  Simonia  vendetta  i Be- 
nefici Eccfcfialhci , imponeuaDccimc  à Sacerdoti , e fpogliatu  dclltu 
loro  rendite  le  Chicfc  ,e  i Mona  fieri , Jo  interdilfc,  c (comunicò;  di' 
che  fdegnato  quegli  fuor  di  mifurain  vna  Dieta  tenuta  in  Vuorma-  * 
«zia  priuó  Gregorio  dclPonteficato , a cui  nel  Conciliabolo  Briflìnen- 
fealfunfe  poi  ì' Arciucfcouo  Giberto , chcgià  come  Capo,  e autore/' 
dì  tutte  le.fcdizioni , e riffe  era  flato  feomunicaro,  e dichiàrato  pri- 
uo  della  dignità  di  Arciucfcouo,  e lo  chiamò  Clemente  Terzo,  il5 
quale  vfurpata  ladigniti  Pontificia  fecoronarfi  folennementc  nella». 
Bàfilica  Vaticana  da  Vcfcoui  di  Modona,  Bologna  ,eCeruia  ,eda  lui* 

E>fcia  lo  Hello  Arrigo  con  Berta  faa  moglie  dell'Imperiale  Diadema^- 
rono  coronati  .Sedòdunque  quello falfo  Pontefice  contro  i« veri  Vi- 
cari di  CKrifto  Gregorio  Settimo,  Vittore  Terzo,  Vrbane  Secondo, e 
Pafchale  Secondo  per  il  lungo  corfo  di  (opra  vent’vn’annti , nel  qual 
tempo  creò  dicianoue  Cardinali,  e conuocò  vn  Conciliabolo  di  Car- 
dinali', e Veftonidci  fuo  partito  nel  noftro  Tempio  Metropolitano ,« 
con  la  qual  occafione  conlèrmò  con  fu»  Bolla  i beni , c priudegi  della1 
Chiefa  Rauennate  , e finalmente  circa  Tanno  mille  cento  , improuifa- 
tnente  mori  ne  Monti  Futconiefi  preifo la-  Città  dell'Aquila  nell- 
Abruzzo  > di  douc  portato  iicorpo  luo  à Raucnna e-  fepellito  nella* 
Catedrale , d’ordinepoi  di  Pafchaic Secondo  fù  dilfottafrato,  eco- 
medi  Eretico,  e Scilrnatico  dato  pubicamente  alle  fiamme;  e cosi' 
dopo  vn  pellimo  feifma , rcftò  Pafchale  pacifico  polfcffore  del  Roma- 
no Pontetìcato  ; * onde  neiTantico  Palazzo  Latcrancnfe  leggcuanfi; 
già  quelli  verfi  .. 

Gregurius,  FiBer,  Vrbanus  Cathedram  tenuerunt  ' 

Gibertus  cmn  fuis  tandim  dcUruiliftiermt . . 
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, Iccardo  trouafi , che  hi  creato  Arciuéfeouo  da^, 
Gregorio  Settimo  dopo  la  depofizion  di  Gi- 
berto l’anno  mille  ottanta,  di  cui  però  altro 
non  fi  hi  che  il  nudo  nome  regiftrato. in  vri*- 
epiftola  di  quel  Pontefice  al  Clero,  e popolo  di 
Rauenna , ouecosì  li  (criue . «JR auennatem  Mr- 
chiepìfeopum  Fratrem  noflrumJi;  quem  pofl  lon- 
ras  , ó~  innumeras  peruaforum  accupatimcs  im- 
petrimi fu  ut  ’ìlim  à B.Tctro  poti  inarem , iti 
bunc  Bauennas  ab  Ecclefia  Romana  mcruìt  acapere  (ludtirm  vobis  fit  rum 
propter  atnorem  Sanftìfjimi  M artirii  cuius  Sede , & reliquia  illa  decoro- 
tur  Ecclefta , tum  propter  apofloliae  Sedit  debitam  reuerentìam  confilijs ,» 
& auxilijs  vcflris  confjrmar.e , atque  ei  contri  itlius  fanfti  loci facriiegum  , 
.damnofumque  deuaflatorem  Vuibcrtum  modis  omnibus  fubuenire.  t Pi  lui 
anco  fi  nobil  menzione  il  Cardinal  Baronio  nc  Tuoi  Annali  chiaman- 
.dolo  Iiuomo  di  grandi  (lima  iUma,  nc  fi  sàpoi  ledi  quclta  Dignità  ci 
preadclfc  il  politila. 
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« Ttone  cognominato  Boccatorta  dopo  morto  f-  Ottoni  Ar* 
Antipapa  Giberto  fu  da  Arrigo  Cefare  intrufo  cmc(?>ua 
nella  Cattedra  Arciuefcouak,  ndem  tempo  ,otruo* 
Pafchalc  Secondo  per  reprimere  la  potenza  de- 
gli Arciticfcotti  Rauennari , * nd  Concilio  ce- 
febrato  in  Guaftalla  l’anno  mille  cento  fei  fot-  * Bmm.oà 
tralfc dalla  lorfoggezione  i Vcfcoui  ddle  Città  *■***• 
dell’Emilia  cioè  di  Piacenza  , Parma , Reggio , 

Modona , c Bologna , ne  di  lui  altre  memorie-» 
abbiamo  fé  non  alcune  rinouazioni , e inuefiiture  di  beni , dalle  quali 
fi  ha  , che  fino  in  que’  tempi  il  Cartello  di  Riueriano , e vn  altro  detto 
Cartel  Maggiore  fpettauano  alla  ChicGi  Rauennate , della  cui  Diocefi 
cr3  purelaPicuc  di  San  Stefano  di  Formignana  con  le  Parochialidi 
Sabioncello  inferiore , e Superiore,  di  Trifìgallo , c Corto  , le  quali  d 
Landolfo  Vcfcouo  di  Ferrara  da  Ottone  fiiron  cedute  Tanno  milita 

cento 
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b g* via. in  cento  quattro  * conforme  nel  Tuo  Compendio  Iftorico  narra  Marc’* 
co,»?«u.  Antonio  Guarino . Di  qual  tempo  pofcia  egli  jnorifle  è affatto  incer- 
7*40*  to,  Sapendoli  fojo , chela  motte  fuadouette  feguire  prima  dell'anna 
rn"*e  cento  dodici  in  cui  fi  sii  che  era  Arciuefcouo  Gieremia,  nel  qual 
f’  tempo  era  Sommo  Pontefice  Pafchale  Secondo,  elmperadori  di  Oc- 
cidente Arrigo  Quarto  chiamato  Tento,  c<Ji  Oriente  Alcffio  Com- 
, neno  . • . 


G T E R E M I A- 
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Mercmia  circa  l’anno  mille  cento  dodici  fuccefle  nel- 
la dignità  di  Arciuefcouo  al  morto  Ottone  col  fa* 
uore  dello  iteffo  Arrigo,  per  lo  che  dal  Romano  Pò- 
tefice  non  fu  confermato  fi  come  congictturafi  dalle 
memorie  di  que*  tempi , nelle  quali  's'intitola  fola- 
mente  eletto,  & vnavenlià  tra  J’aìtrc  dell'anno  tnil- 
. fc  cento  fediti , ou’c  chiamato  Donino  San  fio,  & me- 

3!lu  (HZ  ritti  Bcatiffimo , atout  ^pcflolico  Tatrì  Tatrum  Domtio  Hìerama  detto 
d,  (uocfdi-  •^rthiepifeofo  Sanno  Rauennatis  Ecclefut.  NcH’Ifioric  noflre  però  è 
nc , celebre  la  fua  memoria  ; pofeiache  egli  hi , che  ornò  di  quel  mufaico , 
che  ancor  vi  ftd,  la .Tribuna  del  Tempio 'Metropolitano,  & in  fuo  tem- 
po fù  dato  principio  alla  nobiliffima  Congregazione  de  Canonici  Por- 
• vth,ll  in  tuenfi  per  opra  del  B.Pietro  Oncfti  noftro  Ràuennate , « c nella  Badia 
Jtuh.  Hmm.  di  San  Seuero  vicino  à Gaffe  furono  introdotti  i Monaci  del  Sa^ro  Or- 
**7i‘  '■  dine  Cifterrienfc.  J1  fecondo  anno  pure  dd  fu©  gouemofiì  reto  (70- 
Pìoggia  di  inultamente  però)  fegnalato con  pioggia  dj  fangue  , che  portentofa» 
fanguc  io  mente  cadde  in  Rauenna  , e fuo  territorio,  fi  come  anco  nella  Città  di 
Haunna , Parma  conforme  narra  nel  fuo  Specchio  Iftoriale  Vincenzo  Belloua- 
£pnfe  p Vide  Gieremia  nella  dignità  di  Arciuefcouo  poco  più  di  cin- 
' qu'anni , notandoli  ja  morte  fua  circa  l’anno  mille  cento  diciafetto  , 

Sua  morte,  nei  qual  tempo  era  ancora  Romano  Pontefice  Pafchale  Secondo,  Im- 
perador  di  Oriente  Alcilio  Comneno , e di  Occidente  Arrigo  Quin- 
to detto  Quarto  Figliuolo  dell’altro  Arrigo,  di  cui  fopra  abbiano 
parlato,  r 
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llippa  rrouafi,che  fti  Arciucfcobo  dopala  mor-  Filippo  Ai* 
te  di-Gieremia  leggendo/} fatta  di  lui  menzio-  uefcooo  e- 
nc  in  vna  Sentenza  a fauor  dell’Abate  diSanta  k“°. 
Maria  di  Faenza  l’anno  mille  cento  diciotto  alti 
quattro  Nouembre  regiftrata  dall’Abate  Fer- 
dinando Vghelli,  ou’c  chiamato  folamento 
Eletto . In  prxfenti.i  elccli  u trebiepifeopi  Rane#. 

Ecclefi*  Tbilippt , Dal  che  però  congietturafi  , 
ch’egli  poco  ioprauiuelfc  ma/fime , che  nelle,» 

Morie  di  luì  non  troua fi  memoria  alcuna , & il  fuo  nome  d noi  puro  _ , ., 

farebbe  incognito  * fe  dal  nòminato  crudicilltmo  Monco  non  fuflo  r»m 
fiato  eilratto  dalle  ofeure  tenebre  deH’obliuione  .•  „ 74. 
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'altiero nell'antiche  memorie  detto  Gualtenus , Se 
anche Ptialtcrus  da  comuni  fuftiagrdcl-noftro Clero 
fii  acclamato  Arciuefcouo  Iranno  mille  cento  dicia- 
noue , e da  Gelafio Secondo  confua  Bolla  Pontificia 
confermato.  Profeflaua  Gualtiero  Flfticutode Ca- 
nonici  Regolari , e tri  elfi  vfueua  con  fama  dibon* 
rd  tale, che  conuenne  agli  Elettori  violentarlo  ad  ac- 
cettare là  Dignità , diche  noi  abbiamo  il  grani  (fimo  tefiimonio  dello 
ft-r/lo  Pontefice  Gelafib  » « il  quale  nella  mentouatafua  Bolla  Te  ( di- 
ce egli  ) Re  aertntif cinte  Frater  Gualteri  à difciplbu  Fratrum  Regalar ium 
vìolenter  afiumptumpro  rcligionis,ac  fapientiu  prxrogattua  in  Beati^tpol- 
iirutris  Cathedram  communi  voto , ac  deciderlo  pofixrunt,  & in  ^ipofMicx 
Sedi sobcdiontiamvnanimiter  rediger unt . E ben  egli  nel  fuo  gouerno 
corrifpofc  appieno  alla  comune  cfpcttazione,circ  atteuafi  delle  fue  vir- 
tù efl'endo  piene  l’Iftorie  noftre  dcli’opre  fue  memorabili  d prò  di  que- 
lla Chiefa , tra  le  quali  abbiamo , che  dal  mentouatoGelafio  ottenne 
la  rcftituzionc  do  Vefcouadidcll’Emilia , chePafchate  Secondo  auca 
teuari  , e la  conferma  degliantichi  nominandoli  nella  Bolla  ad  vn  per 
vno-quelli  di  Parma , Piacenza  > Reggio , Modona,  Bologna,  Ferrara, 
Adria»  Comacchio*  Imola  » Faenza»  t urli  * Forlimpopoli,  Bobio1,  Co 

fou. 
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fcna , e Ficocle  ora  Ceruia  inficmc  coi  Monafteri  di  Sant’ Adalberro , e 
di  Sant’Ilaro  di  Galiata , e col  Ducato  (così  iui  chiama  fi  ) di  Raucnna 
b Vgktll.  in  i Confirmamus  etiam  vobis  Ducatum  fi. xuennx  , il  che  tutto  da  Succcflo- 
jtrcb.  r*u.  ri  fuoi  Callido  Secondo,  e Onorio  Secondo  con  priuilegi  ampliami  ftì 
num  yj.  & confermato  . Venerabili!  Frater  GitaUeri,  quem  prò  Ecdcfut  Jìrcnuitate, 
doBnnjc,  religioni s,  & morum  boneftare,  piena  in  Cbriflo  charitatc  diligi- 
mi. mMS  fcnue  degnamente  Onono.  Così  procurò  anco , che  redimiti' 
fuflero  alla  detta  fua  Chicfa  i Callelli  di  Mcldola,  c Calte)  nuouo  con- 
Caftflli  re-  quelli  di  Monte  Aguzzo,  Laltasnano,  cCollma  podi  di  qua  dal  Fiume 
ftuuiti  alla  Rubicone,  facendo  giurarli  vaffallaggio,  c fedeltà  agli  huomini  di  Ca- 
fhicfa  di  fltU’Vbaldo  nel  diiìrctto  di  OHnioV  e da  Cittadini  di  Ceruia,  quali 
Raucnna.  tutti  ne  frettarono  folennc  giuramento  , fi  come  pure  abbiamo , che 
auendo  nuouamente  indebito  del  Cartello  di  Bcrtinoro  il  Conte  Ca- 
ualcaconti  rinouò  gli  oblighi  nnpolti  già  dall’Anrcccfl'ore  fuo  Giberto- 
conforme  abbiam  narrato  , e che  in  fuo  tempo  cioè  deU'aiTnomille-» 
cento  trentafette  furono  fatte  alcune  locazioni  del  Villaggio  della  La- 
c fol\  guna  detta  nelle  memorie  antiche  tLacuma,  del  qual  luogo  poffeduto 
*11  &/'<{.  anch’óggi  dalla.Chiefa  Rauennatc  non  tronafi  in  veruno  de  Priuilegi 
imeruien»  ch.cabbiam  veduto , de  Pontefici , ò rmpcradori  fatta  menzione  alcu- 
LtetaT'fc°  na  * ^*c  mcno  di  quel , che  tulle  verfo  la  fua  propria  Chiela  fi  refe  vti- 
1 c’  le  à beneficio  della  Romana  ; Onde  fi  ha  , che  auendo  CalIilloSecon- 
d rghrl’.-to.  t;0  conuocato  vn  Concilio  in  Lacerano,  egli  non  fol  v'interucnne,/  mà 
Unutn^’  °*lrc  c*°  ^ clcr^o  Giudice  nella  caufa  grauillìina , che  all’or  vertali— 
4 u>n'  tra  Pifani , e Gcnouefi  perla  conceflioue  fatta  da  Vrbano  Secondo,  c 
Gclafio  Secondo  ali’Arciuefcouo  di  Pifadi  confegrarc  i Vcfcoui  della 
Corfica  > in  riguardo  a che  bollendo  continue  discordie , e guerre  trà 
quelle  due  Rcpublichc  fu  recedano  di  comune  confenfo  de  Padri  di 
quel  Concilio  leuarne  al  detto  Arciucfcouo  la  facoltà  , che  pofeia  pe~ 
s«n  s(^tro  ro  da  Onorio  Secondo  Succcflbr  di  Callido  li  tu  nuouamente  rettimi- 
*«•«  i-or-  ta^  Verfo  poi  l'iilituto  de  Canonici  Regolari,  nell'Ordine  de  quali 
•)  iiedrCa-  era  vilhiro , dimollró  f'empre Gualtiero  vn  grande  affetto  r diche  fan 
«on.  Reg.  fctjc  |j  donazioni  a Canonici  Portucnfi  della  Chicfa  , e beni  di  Santa_»- 
M argenta  ncldittrctto  Berta  refe  , c del  Monalfeio  di  Santa  Maria  del 
Vado  nella  della  Città  di  Ferrara  poliedrico  ora  da  quelli  di  S.Saluaro- 
»■  Afui  io:  re , e confermando  oltre  ciò  con  l'autorità  fua  di  Metropolitano  la— 
/>»;/.< /£»,«  Congregazione  de  Canonici  Regolari  di  Santa  Maria  del  Reno  predo 
ut  ori  & Bologna  (opra  che  f log.  efi  vn  ino  nobile  priuilcgio,  oiie  s'intkola— . - 
l'bic  C*r*  Gualrerius  Dei  grati*  S.llari. Eccidi et  .AnbicpifcopHS  Seruus  Seruorumj 
hj.phMe*-  Dei  licet  indigniti , ami  prinilcgio  è lettoli  ritto  da  Pietro  Prete  Cardi- 
Là.  nalediS.Michdc,  da  Belletto  Diacono , c da  RambertinoSuddiacono 
*M i iì  Cardinali  tutti  della  Santa  Chicfa  di  Raucnna . f Egli  fu  ancorché  con- 
i yjjtll  m celle  a Dodonc  Vcfcouodi  Modona  la  Chiela  di  Sant’Agncfc  irrRa- 
ifi/c.tiui  ucn:  i,  è neiridoneCamaliiolcnfi  celebratillima  la  lua  memoria^ 
ih  /?  Cam.  I L’r  lihheraliffima concciftone , che  fece  à Monaci  di  qucH'Ordine  del 
f«r  i.  Uà  ramofi»  Monallcrodi  Sam’Apo  linare  in  Galle,  c di  tanti  Calfclli,  po- 
,*f. , 7.  cleri,  Mona  lieti,  c beni  quanti  neU  lUromcato  di  detta  donazione  Icg. 

gonfi. 
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£onfì  regiftrati . Fu  fegnalato  anche  i!  tempo  del  fuo  gouemo  dalla.»  Aaoeoim?-  . 
morte  del  B.Pierro  Oncfti  primo  Padre.e  Fondatore  de  Canonici  Por*  -n  mù  not*. 
tuenfi , A dalla  venuta  in  Rauenna  dei  Sommo  Pontefice  Onorio  ran-b,lr‘!ti  tot» 
no  mille  cento  venticinque , » e dodici  anni  dopo , di  Lotario  Secondo  'fn,P° . 
Imperadore.c  dal  Conalio  celebrato  1 quitti  l'anno  mille  tcnco  vene'-  Z^càrd 
otto , oue  per  ordine  dello  ftetfo  Onorio  da  Pietro  Cardinale  del  tifo-  fkì“c*lt,n. 

Io  di  Sant’Anaftafia furon  deporti  i Patriarchi  di  Aqnilea , e Grado , e // 
finalmente  dopo  gouernara  con  lomma  fu  a lode  circa  venticinqu’anni  R*l>  aJ  m. 
la  noftra  Gliela,  chiufc  quello  degnilfimo  Prelato  il  periodo  di  fu  i_,  "57 
vita  l’anno  mille  cento  quarantaquattro  i tredici  Fcbraro  , nel  qual 
tempo  fedeua  in  Vaticano  Ceicl  ti  no  Secondo  fucccdutoad  Jnnoccn- 
zo  Secondo,  & Onorio  Secondo , e goucrnando  il  Romano  Imperio  ,n 
in  Occidente  Corrado  Rè  de  Romani , e in  Oriente  Emanuele  Com-  Rtinì  n.,i. 
ncno  trottandoli  di  luifatta  menzione  «da  Carlo  Sigoaio,  c daGra  - hk.m.c  p^i 
ziano  compilator  del  Decreto . • 
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’O^oriondo  della  Città  di  Vercelli  da  comuni 
voti  del  noftro  Clero  fri  chiamato  a feder  nella 
Cattedra  Arciucfcouale  vacante  per  morte  di 
Gualtiero  l’anno  mede  fimo  mille  cento  qua- 
r an  t a qua  tt  ro,&  ebbe  l’onore  d’efler  confegrato 
dallo  lidio  Sommo  Pontefice,  che  all’ora  dopo 
morto  Celertino  era  Lucio  Secondo,  il  qualo 
nel  ritorno,  che  quegli  fé  in  Rauenna  » con  vna 
lettera  ina  al  noilro  Cicro , e popolo  ttttra  ef- 
preiliua  di  grande  affètto  lo  accompagnò  onorando  111  ella  la  Clviefa 
Raucnnatc  con  titolo  di  figliuola  fpcciale  della  Sede  Apoftolica  , o 
conformando  l’antica  fogge/ione  cd  Vefcouodi  Piacenza  , conforme 
dopo  lui  lece  anche  Lìu  genio  Terzo. che  fopra  ciò  gite  ne  forillc  tré  let- 
tere in  occafione  . clic  i Piacentini  sucnco  in  luogo  eh  Arduino  lor 
Vefcono  eletto  vn  tal  Giottanni  Abirc  dell’ Ordine  Ciltercienle  pre- 
tcndcu2iio  clièr’efenti  dalla  giuri! dizione  Arciuefcouale , t fopra  cito 
ritto  da  Mose  ricorfo  alla  Sede  Apoftoiica.dopo  vditc  le  parti  fentcn- 
ziò  fio -finente  il  Papa  a fattore  dei  noftro  Arciuefcouo , da  cui  però 
come  da  fuo  Metropolitano  il  nuouo  Vefcono  fu  confegrato , c folen- 
nemente  a lui,  e fucccllòri  fuoi  giurò  vbbidienza  .*  lùgli  fu  pure  , cito 
conformò  d Ribaldo  Vefcouodi  Modona il  portello  della  lìafilica  di 
Sant’Agncfe  in  Uauenna  ; 4 che  onorò  di  nuoui  priuilegi  l’anno  mille 
cento  quarantafei  i Canonici  Renani;  « che  due  anni  dopo , il  primo 
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giorno  di  Giugno  con  l'aflìftenza  di  quel  Vefcouo»  edi  quelli  di  Par- 
>»  ma , c Adria  confagrò  la  Chicfa  di  S.Profpe ro  di  leggio  ,e  fece  la  ri- 

»à  toi.  »•  cognitione  del  Corpo  di  detto  Santo,.cchcin  fine  conccflc  molti  beni 
jy*.  Migit*.  3 1 Mona  fiero  di  SXJio:  Vangelifla.oue  abita  nano  all’ ora  Monaci  dell* 
Lodi  di  àrdine  d»S. Benedetto . Ma  quello  che  più  rilieua , narrano  degna- 
tosi. romite  le  noflrc  Iflorie  la  bontà  la  rettitudine , c la  dottrina  di  quefto 
grande  Arciuefcouo, per  le  quali  morirò  agli  llefli  Santi  e dottiflìmi 
AtxiucfcouiPietroCrifoJogo,&  Hleocadio  eflerc  paragonato, c tale  in 
lui  fu  il  zelo  di  conferuare  fa  dignità  della  fua  Chicfa,  die  cento  libre-» 

• • d’oro  narrali,  ch’egli  fpefe  in  ncuperame  i beni , che  in  non  piccoli  . 

parte  cran  flati  diffratti . Con  Je  quali  opere  egccgic  cfìendofi  refo  al- 
to mone*  la  ricordanza  de  poflcri  memorabile,  con  dolore  di  tutt'i  buoni  rormi- 
Scpolcro.  nò  i giorni  Tuoi  l’anno  mille  cento  cinquantaquarrro  à ventiti  Otto- 
bre cflcndo  Sommo  Pontefice  Anaftauo  Quarto  Succdlorc  di  Euge- 
nio Terzo , e reggendo  l’Imperio  in  Occidente  Federigo  Re  de  Roma- 
ni, e in  Oriente  Emanuele  Comncno,  il  cui  Cadauero  fù  fcpcllito  nel 
Tempio  Metropolitano  entro  à vn  Sepolcro  di  marmo, che  ora  è fotto 
l’Altare, ouc  già  vcncrauafi  l’Jmagine  della  B.V.  del  Sudore  conforme 
Liei  Tuo  Catalogo  narra  il  Ferretti , oue  rrouato  dopo  l’inondazione» 
dell’anno  i6$6.  perche  non  feppcfì  di  chitone,  ne  fu  leuato,  e fcpelii- 
to  nel  Cimitero  comune  fiior  della  Chiefa  effondo  anche  con  la  detta 
occafioneftatoguaflol’Epitafio,ch’crauiincifoin  marmo  per  non-» 
eflcre  flato  inreio  da  chi  era  fopr’incendcntc  all’  opra  quel  carattere-» 
antico;  e così  per  l’ignoranza  degli  huomini  è penta  vincerò  bella  . 
memoria  di  vn’Arciucfcouo  della  Chicfa  Raucnnacc  cotanto  beneme- 
rito,  c di  tanta  bontà,  qual  lo  dinoflra  il  titolo , con  cui  lcggcfì , eh - 
S«»i  titoli . pgli  era  folito  nominare. 

Moyfeshimilis  atque  Teccator 
S'Catholicx  Rauennatis  Ec  eie  fi 4 

*4rcbiepifcopus  . > 
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NfclmoVcfcouodi  Hamelbargo  in  Germania 
tornato  apunto  all’ora  di  Coftantinopoli , ou*- 
craftato  inqualitddi  Ambafciadore  deii'Im- 
pcrador  Federico  cognominato  Babaroffa_» 
predo  Manuele  Comneno  Imperador  di  Orien- 
te , da  comuni  fuffragi  del  noltro  Clero  » e Po- 
polo , fu  eletto Succcifor  di  Mosè  l’anno  mede- 
fimo  mille  cento  cinquanta  quattro,  «enei  fo- 
gliente il  giorno  dello,  che  come  narra  il  Ba- 
ronio  fiì  a diciotto  di  Giugno,  in  cm  nella  Vaticana  Baillica  da_^ 
Adriano  Quarto Succefior di  Anaftafio,  Federico  fu  coronato  Augu- 
ro, egli  pure  per  le  mani  dello  fleifo  Pontefice  riceuè  il  Pallio  Arciuc- 
foouaìe,  dopo  di  che  portatoli  alia  refidenza  riceuè  in  Rauenna  lo 
Ikifo  Imperadore  nel  ritorno,  che  faccua  in  Germania,  te  l’anno 
'mille  cento  cinquant'otto  fi  trouò  in  Cremona  per  afliftere  al  Con- 
■greffo  tenuto  iui  da  gli  Ambafciadori  Celarci  per  riceuerc  dalle  Citta! 
d’Italia  i giuramenti  di  vaflallaggio . Fu  Anfolmo  Prelato  zelantiflì- 
mo  del  diuin  culto,  applicatiflìmo  al  mantenimento  delle  giurifdizio- 
ni  della  fua  Chiefa  .diche  fan  fede  la  compra  , ch’ei  fc  di  due  parti  del 
Caltello  di  Riuerfano , il  priuilegio  ampliflimo , che  da  Celare  impe- 
trò a fauorede  Canonici  Portuenfi  d’acquifto  de  Caftclli  di  Multiolo, 
Montato,  Malia.  Monte  S. Stefano,  Calle!  di  Ranchio,  Monte  Scuto- 
!o,  Giaggiolo,  Cafld  nuouo  » Douadola  Monte  Aguzzo , S.  Angelo , 
Monte  Raullo,  Raualdino,  c Mcldola  luoghi  tutti  della  Romagna , & 
in  fine  il  nobiliifimo  priuilegio, con  cui  onorò  i Canonici  della  noftra_* 
Metropolitana,  che  iui  chiama  con  titolo  di  Cardinali,  nel  qual  priui- 
legio , che  nel  noftro  Archiuio  Capitolare  ancor  oggi  con  fonia  fi  cosi 
difpone . d T^os Sanftam  Rauennatem  Eccleftam  in  nonore  jigi*.Ana- 
jljjut  mirificè  conjtruitam  , & fumtnis  Ecclefiafiicarum  Dignitatum  hono- 
ribuspofl  folam  omnium  Ecclejiarum  matrem  Romanam  Eccleftam  pr te  ce- 
ceri s Jublimatarn  nojiris  temporibus  riparare  cupientes  , &deuotis  peti- 
ttontbus  Cbarifimorum  Franimi  noflrorum  Cardinalium  annuente s , orn- 
ila antiquos  honores , & Ec.lefias , ZT poffejjìones , & earum  tura,  nec non 
omniarfH#  concejfione  Santhrum  Romanorum  Tontificum , leu  largì  tiene 
Romano,- um  Imperatorum , feu  donatione  * Antece forum  nojtrorum  Santi* 
Kauennatis  Ecdefi .e  Arcbtepifcoporum  babent , vel  de  iure  baberi  debent, 
as  confìrmamus , & Bcatijjjimi  Martyns  „ ipolinaris  primi  ^irchrp/fio- 
pi , 6“  B.Tcni  ^ ipoftotorum  Trincipis  difeiputi  auSoritate , & noftra  ro~ 
boramus  ; in  primis  vidcheet  omnes  Càrdtnalatus  & titulos  , C Diaco- 
ni as  cum  Capellis , & pojjejfionibns , & corion  iuribus  , feu  aSionibus 
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ybicumque  nunc  funt , aut  quondam  fuerunt  {tue  in  C initatibus.CUflè  , Ce- 
fartta  , Rauemyt,  ffu  earum  fuburbijs  Tibi  (cioè  all’ Arcidiacono)  t ni  fune 
Frttfribus  Cardtnahbus  omnibus , "Ptflrifque ^Succefforibus  in  pcrpctuunu 
per  buius  prajbntts  frinitegli  , feu  decreti  noflri  pagitum  confirmamun 
Dal  che  il  rede , che  i Cardinali  della  Chicfa  Rallentiate  aueuano  an- 
ticamente i loro  titoli  come  quelli  della  Romana,  e in  detto  priuilegio 
l’Arciuefcouo  Anfelrao  cosi  s’inticola  ^tnfelmus  Tauper  Chnfii  Dittimi 
Gratta  S.  Rauenn.  Ecclefi a vocatus  *4rchtepificopus  eiufdcm  Ciuitatis 
Exarcbut . Della  cui  prudenza  » dottrina , e fedeltà  aU’impcno  fcri- 
*it  Radati  uono  con  sran  lodc  ' Iftorici  nobilitimi , quali  fonano  la  morte  fua_, 
tm  Trifim.  nell'anno  mille  cento  cinquantotto  i dodici  Agofto  eflendo  Sommo 
mfmd  Rui.  Pontefice  Adriano  Quarto,  e Romani  Imperadoci  Federigo  Primo, 
add  ann.  & Emanuele  Comneno  > aucndofi  dalle  memorie  antiche , che  al  ti- 
sua  mone,  tolo  di  Arducfcouo  coftumò  aggiungere  anche  quello  dì  Eiarco  ùl- 
e titoli,  quello  modo. 

lAnfclmus  Seruus  Seruorum  Dei 
Diurna  Gratin  S.Ratt.Eccl.^irchiepifcopui 
Et  eiufdem  Ciuitatis  Exarchus 
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/ido  di  quello  nome  il  Trimo  dipatria  Milane-  CoW»  4é* 
fé  de  Conti  di  BJandrata , della  qua]  nobiliffima  Corti  di' 
f amiglia  fiori  d tempi  a noi  più  riditi  Francc-  Blaodraui 
feo  Cardinale  infigne,  che  nel  Ponteficato  di 
Clemente  Ottauo  con  dignità  di  Legato  go- 
ucrnò  la  Romagna , e (Tendo  Suddiacono  della 
Chicfa  Romana  dall’  Imperador  Federigo  fù 
furrogato  ai  morto  Anfelmo  l’anno  mede  fimo  . 
mille  cento  cinquant’octo.  Egli  è ben  vero  pe- 
rò  , che  fe  ben  Ccfare  più  di  vna  volta  e con  fue  lettere , c per  mezo  di  Papa  # 
Ambafciadori  procurò , che  il  Sommo  Pontefice  Adriano  Io  confer- 
mane « Diletto  >& Fideli noflro  ^infelmo  bona  metti.  Rauen.  Fcclc fu  i jTg; 

ner abili  Epifcopo  de funfto  ne  Curia  noftra  diuti'às  Unto  carerei  'Principe  ’ 1 
tperam  dare  curauimus  loco  eius  t alerti  [abrogar  i per  fonavi , qua  prò  tem- 
pore ad  refarcietida  Ecclefìa  illius  damna  , tirai nojìrum  peragendum Jer- 
uitiurn  apta  videretur  , (erme  in  vna  Tua  lettera , non  però  mai  l’otten- 
ne , non  perche  l’elezione  non  luffe  fattacanonicamence,  ò l’eletto  Rif- 
fe men  degno  di  quella  carica , poiché  abbiamo , che  in  lur  donuenne-^ 
ro  i Suffragi  tutti  del  noffro  Clero , e che  lo  fteffo  Adriano  nella  rifpo- 
fh  d Federigo  l’onorò  con  chiamarlo  huomo  di  bontà , e drfeienzo' 
ornato , e per  nobiltà  di  Sangue  infigne , md  perche  l’elezione  prouc- 
niua dal  fauore di  Ccfare  , da  quali  princìpi;  però  trd  lui , eil  Papa_# 
nacquero  grandiflìme  difcordic , e dì  qui  ancocbbe  origine  il  peflimo  Scifnu  neU> 
feifma  contro  Afeflandro Terzo  fuo  Succeflore , contro  di  cui  aucndo  la  Ch*(* 
otro  (oli  Cardinali  afiunto  alla  dighitd  Pontificia  Otcauiano  Cardina- 
1.' del  titolo  di  Santa  Cecilia  , che  nel  fuo  Antipapato  chiamoffi  Vit- 
tore Quarto,  l’Arciuefcouo  Guido  per  aderire  a Federigo  li  giurò  vb^ 
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bidienza*  riceuendo  poi  egli  dal  detto  Federigo  vn  pritii legione  confer- 
ma dmplifiìma  di  tutt’i  beni  pofleduti  dalla  Chiefa  di  Ravenna,  tri 
quali  nominatamente  fi  contano  i Territori  di  Cefcna  , col  Caltclio  di 

Riuerlano,diCcruia,Bobio,Forlimpo  poli,  Forlì, Raucnna.Comacchio, 

e Argenta  conforme  legge/ì  per  cftenlo  nel  medefimo  priuilegio  regi- 
ftrato  nella  fua  Italia  Sacra  dall’  eruditismo  Abate  Ferdinando 
Vghelli,  ouc  l’Arciucfcouo  è chiamato  con  titolo  di  Prencipc  DileSus 
Trinccps  nofier  Guido  l^'cn.S .Rau.Eccl.^irchiepifcopus . t Nel  rimanente 
ni  Gei  io  huomo  di  fomma  integrità,  edalloftcflblmperadorc  gran- 
demente amato, nel  cui  Imperio  dopo  tenuta  la  Dignità  di  Arciuefco- 
uo  per  !o  fpazio  di  circa  vndici  anni  venne  à morte  l’anno  mille  cento- 
fcllantanoue  effendo  Emanuele  Impcrador  di  Oriétc,  c Sommo  Ponte- 
fice AlcfTandro  Terzo.»/ il  quale  l'anno  ideilo  con  fuc  due  Bollcdate^- 
mBcncuento  onorò  inoltri  Canonici  Cardinali,  e Cantori,  à primi 
de  quali  confermò  il  portello  delle  Pieui  diS.Pietro  in  Seflino.di  S.Pie- 
tro m Quinto, c di.S.Giorgio  di  Attenta  cum  Capellis , CT  pertinenti jr 
fuis,  con  le  Chiefc  di  S«Giacomo  di  Argenta  che  iui  chiama  'inguauia 
Capcllam  S.Iacobi, la  quarta  parte  dcll’oblazioni  di  quella  diS.Nicolò, 
c molt’altrc  Chicle,  c Monaflcrt  fino  al  numero  di  felfantaduc  col  go- 
uerno  c giurifdizionc  Ipiritualc  Ordmationem  quoque , & difpofttionem 
edrumdem  Ecclefiarum  vobis  mhilomims  confìrnumus , la  qual  Bolla  è 
diretta  all’Axcidiacono»  c Canonici , che  lo  dello  Pontefice  chiama  . 
con  titolo  di  Cardinali . Diledis  filifi  Berardo  u ircbidtacomo  S.Rau.  Eccl. 
eiufque  fratribusdidis  Cardinalibns,  & a fecondi  confermò  pure  il  pof- 
leflo  de  loro  beni,  tra  quali  annouera  le  Picue  di  S.Zaccaria,c  di  S.Caf- 
fiano  in  Decimo  con  tutte  le  loro  Capelle,  Decime , Primizie , e polfef- 
fiom,  le  quali  due  Bolle  da  molti  Cardinali , c dallo  dello  Pontefice* 
vedonfi  fottoferitte  .. 
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JErardo  fù  creato  Succeflore  di  Guido  circa  l’anno  Gc-jrdo  At 
mille  cento  fettanta,  c nel  fogliente  fi  portò  a Ferra-  *"*  *PP' 
ra  in  occafione,  che  d vent’ottadi  Marzo  giorno, in 
cuicaddequcirannola  folennica -della  Pafqua, crani  g„e  fucccf. 
(uccello  nella  Chida  di  Sartia  Maria  del  Vado  quel  foin^ew*. 
fi  grande  miracolo  del  fangue  , che  fpezzando,  nel  » * 
cantare, che  facetta  la  MefTa  Pietro  Priore  di  detta  . 
Chiefa.l’Oftia  confegrata  fpruzzo  in  alto  fin  nella  Volta  della  Capella 
conforme  leggelì  nelle  memorie  Errlefiafiiche  tu  Ferrara,  e in  vna  Ta- 
bella,che  ini  iti  appefa.oue  anche  fi  lische  1’Arciucfcouo  noltro  pre- 
conizò  il  miracolo,  e concerti:  molte  Indulgenze  à quelli,  che  vifitalfe-  E 
ro  detto  Altare.  Segui  Gerardo  in  fin  che  vide  le  parti  di  Alcffondro  *|e“indr» 
Terzo  vero  Pontcfice.cfu  huomodi  nobili  talenti, per  i quali  il  mento-  tlcòe  p',*" 
uato  Pontefice  grandemente  lo  amò  conformando  in  fuo  riguardo  al-  (c»i . ' 

la  nortra  Chicfa  1 Vefcouadi  di  Piacenza, c Panna  « Vrudenii.tr»,  bone-  % ApudRut. 
Harem,  & littcrarum,  ac  morum  virtutem,  quam  pofsidere  dignofceris,&  «^«*.1171. 
excellentiam  Ecclefta  ad  quam  Deo  amatore  vacai us  c-  ftudtojiùs  atten- 
dente s deftderium , & voi  untatem  habemus  tibi , & e idem  Ecclefta  tura  > 
honsrcsj  & diptitatcs  vefìras  integrai , & illibata s ferture  cori  (criue  il  s 'intitoli 
Papa.  Et  egli  abbiamo,  che  coìtuuió  ad  imitazione  degli  Antecedo-  Eforco , at 
ri  tuoi  intitolarli  Efarco,  e che  concede  alcuni  beni  al  Monafiero  di  S.  altri 
Gio:  Vangelifta,  3 quello  di  S.Lorcnzoin  Cefaria , c i Gentile  Vefco-  fjtti  P'1)  «* 
uo  d'Ofimo , inuefiendo  anche  Lamerio,  c Manfredo  del  Cartello  di  m<>HlW‘. 
Valdinocc,  c riceuendo  in  dono  da  due  nobili  Matrone  la  meta  di  Ca- 
rtel Fanano,  c fua  Corte , e di  Monre  di  Pietra  ne  territorio  Pefarefc  . 

4 L'anno  poi  mille  cento  fottuotafettefù  in  Ferrara  ,ou "era  afPhora  il  b R#4.  u 
Sommo  Pontefice  Alcdaudro.c  foco  pure  fanno  medefimo  fi  trouò  in  *n*  1 '77. 
Venezia,  il  tempo  del  cui  gouernofù  relo  celebre  1 dal  la  venuta  in  Ra-  c R*i.  /«*. 
«enne  dcllTmperador  Federigo .aucudo  noi  oltre  ciòdue  Epifiolc  De-  cr- 
emali del  mcncouato  Alcfìandro  Terzo d lui  dirette»  <tc  nel  Corpo  j t% 
della  Ragione  Canonica  regiftrate,  e Jcggcndofi  ancorché  con  fu-  'et,  a & 
teruento  fuo  l’anno  mille  cento  fettantatrè  dal  Cardinal  Ildebrando  < fi 
Legato  Apollolico  fu  trouato  nodi  Bafilica  Clairenfe  il  Corpo  dei  no-  dt  Rifili- 
llro  S.  Apollinare,  che  i Monaci  dnCApollinarc  Nuouo  pretcndeuano 
eflere  nella  lor  Chicfa  conforme  alcroue  abbiara  narrato . Et  egli  do- 
po  clfore  interuenuto  l’anno  mille  cento  fcttantanouc  al  Concilio  La-  ^ ** 
teranenfo  lafciò  di  viuere  tré  anni  dopo  clfendo  Romano  Pontefice-*  Muwe. 
Lucio  Terzo  Succelfor  di  AlefTaudro , Federigo  Barbarofsa  , c A Icilio 
Comnenolmperadori,  il  cui  titolo  dalle  memorie  antiche  abbuino, 
che  fu  il  fcguentc . 

• Gerardui  Seruus  Seruorum  Dei 
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'Bxaxio  Secondo,  ò pur  Gherardo.che  in  o^a’m  de 
due  modi  trouafi  fcritto  oellc  memorie  anti- 
che,fiì  dichiarato  Arciuefcouo  Tanno  mille  ceti, 
toottandue*  e fé  bene  da  altri  ancora  è detto 
Guido,  dò  forfè  fù  perche  nella  maggior  parto 
delle  memorie  di  que  tempi  trouandoft  fognato 
il  nome  Tuo  conia  fola  prima  lettera  G.  (lima- 
rono alcuni  cosi  chiamarlo  per  diftinguerlodai. 

_ _ TAnteccffore  foo del  nome  meffo.  eflendo  però 

ducm.  t.u  certiflìmoda  ciò, che  ne  ferine  il  noftró  Iftorico , *e  da  ma  memoria 
ìn Aitimi»  della  Chiefa  di  Verona,  che  egli  veramente  fi  chiamò  Gerardo . Ora-» 
Cfiri.&vt.  Gerardo  adunque  fù  prima  Monaco  dell’Ordine  Ciflercienfe,  e daSa- 
,vtrZZpÌ*‘'  g”  Chioftri  di  a nobile Ifiituto  aflùnto  alla  Dignità  Arciuefcoualo 
oprò  i fauore  della  fua  Chiefa,  anzi  i beneficio  di  tuti'd  mondo  Chri- 
b R*l.  mì  fiuno  opre  degni  (lime  d’immortaliti,  * impcrochc  eglifù^l  cui  iltan- 
za  il  Sommo  Pontefice  Lucio  Terzo confagrò  le  Chicle  Cattedrali  da 
jflJ  Bologna,  c Modona  in  pafTando  per  quelle  Citri  per  andare  al  Cond- 
tin  vùiy  ho  coijuocato  di  fuo  ordine  in  Verona  Tanno  mille  cento  attinta- 
vi eoo  Pa-  quattro,#  egli  pure  intcruenne  al  detto  Concilio  colmentouato  Pon- 
patnciolil.  tcfice,f  da  cui  ottenneia  tefiituzionc  di  Argenta  occupata  da  Ferrare- 
si Concilo  fl>  e impetrò  quel  fi  nobile  Priuilegio  , in  cui  li  conferma  l’vfo  di  fori! 
« P°rtar  auanti  la  Croce,  e benedire  il  popolo  in  qualfiuoglia  luogo  eo- 

tum.us.  «mutane  Roma.ò  douc  fia  prefente  il  Papa,  e di  più  approua  Tanti* 
Ottime  dal  ca  conluctudine,  che  l’Arcidiacono,  c Canonici  Cardinali  aueuano  d*- 
Papa  la  con  .andar  Mitrati  eftendendola  anche  al  Prepofto , Primicerio , c due  de> 
/erma  de.Caifonici  Cantori  fi  come  leggeli  in  detto  fuo  Priuilegio  dato  in  Vero, 

A Da  “ ^rrmanum  Hugonis  S.Rauennaten  Eccleft*  Tatari)  Calendìs  jiugu- 

Sec  nuda  Incarti,  Domiate* anno  MCLXXXIIII,  Tontificatus  veri 
.Luci)  Top*  HI.  onjio  tertio , oue  così  difpone  ^tdijcientes  quoque  flatuì- 
mus,  vt  quocumque  tu£r Succejfores  mi  iueritij  exccpta  Frbe , & tribù* 
miliartjsprope,  cr  tribù setiam  m ilùrrfs  à loto , vbiRomanus  Tontifex 
fuerit  Crucemt&  tinttnnabulum  fine  contradiclione  quaLihetde  Scdis^fpo- 
i Canonici  Holjc*  lieentia  dcferatis,C'  figliare  ,*c  figliando  benedicere  vbìcumq;  cum 
d’awivMi  Infigoibus pr*4i8is  fueritis Jmc . . . , ...  vel  vfurpationis  nota  poffìtis . M 
arati.  boc  eonfuetudinem  quam  in  duabus  Mitri s ^Archidiacono  , & qmbufdam» 

aftjsfratribus  fuis  Trxdecejjòres  tui , & tu  ipfe  battcnus  babuiffis  autori- 
tate  .Apofloiica  confirmantes  vt  de  grati*  nojir * plenitudine  meritò  gaude- 
?e  poffìtis  tam  Tibi  quam  tuis  Succejforibns  indulgemus.vt  Tr*pofitum,  & 
Trimiccrinm  Eccleji*tn*,qui  prò  tempore  fuerint , & duos  ai  tot  de  Canto- 
ribns,&  ^ibbatesetiam  JUucnnaten  ^ irebiepifepatus  vfu  Mitre  de  no- 
JIra  Hccm  i.t  decorando  fini  Itatcm  liberar,  babeatts  vt  Domo  Domìni  am- 
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plius  per  w {tram  prndentiom  decorata  tollatur  ^ tbbatibus  materia  difief- 
ftonic,  & fiondali , Effondo  poi  mort  o Ludo  Terzo  in  Verona,  c furro- 

t itoli  Vrbano  Terzo,  ' afiiftè  fcco  alla  confegrazione  della  Chicta-di  S. 

ìiulìano  di  Lepido  nel  diilretto  di  quella  Città  , e per  ordine  Pontifi-  A,“.'  fjtti 
ciò  confagrò  la  Badefia,e  benedille  Je  Monache  di  quel  Mona  itero  ; in.  ^ ~jrrat* 
di/l’anno  mille  cento  otcantafdeftendo  tornato  di  Verona  fù  dall'- 
Impcrador  Federigoeletto  Giudice  nella  coutroucrfia  vertente  fopra  t Vjhia  n. 
H dominio  delContadod’imola  fra  Bertoldo  di  Gonisberg  Legato  Ce-  t-  i» 
fareo  in  Italia,  e Arrigo  Vcfcouo  di  quella  Citta  , à cui  fauoré  pofcia 
pronunciò  leggendoli  t anche  nel  Corpo  della  Ragione  Canonica  vn’  (u,m  u.9. 
epiiiola  Decretale  di  E»cioTerzo;oue  decide àfauorfuo  nella  caufa_,  « apfidad 
agitata  tra  luì, e ^Superiori  dcMonaftcridi  Bologna  pretendenti  efen-  r.*»**  Ep’fi- 
«rii  dal  pagamento  delfuflidk>,che  ne  Sagri  Canoni  chiamali  Trocu-  lm°i- 
ragione  douuta  ali'Arciuefcouo  nel  vificar  la  Prouincia . Ma  la  gloria  ** 

maggiore  di  quello  Grado  Prelato  lenza  dubbio  fìì  quella,  che  auendo  M' 
Clemente  Terzo  fueeednto  à Gregorio  Ottano  Succi  fiore  di  Vrbano 
publicatoJa  Crociata  cótroiSaracini,à  tal  fine  dichiarò  lui  fuoLcgato  h a*'*»- 
h il  quale  però  l'anno  ottantefimoottauo  eltendo-  m Firenze  diede  la  ^ 

Croce  a grandilfimo  numero  di  perfone, dopo  diche  lafeiato  Vicario  c^’a"’5A‘Jj 
fuo  in  Raucnna  Aleflandro  Vcfcouo  di  Forlì,  egli  tutto  pieno  dr  zelo  vTmi.  in 
con  la  ftefla  carica  di  Legato  Apoflolico  , e di  Capon  e Condottiero  auk.  rm. 
dcll'Armatgi  Nauale  de  Vcnetinauigò  in  Leuantc  , oue  giunto  liberò 
dali'aiVedio  la  Citcà  diTiro.e  portoflialla  efpugnazione  dr  Toleima-  Vi  Legato- 
da  ; mi  perche  la  fortuna  non  è tempre  di-  vn  volro,ne  tempre  la  lorte  jLel  * 6 
fauorifee  il  valere  di  vn  Capitano , giunto  al  foccorfo  deirafTcdiata-, 

Cittàcon  numerofilfimoelercito  il  Saladino,  venne  fecoà  giornata_o  tru  Sataci- 
nclqual  fatto  d’arme  adempiendo  Gerardo- valorofamcntc  le  pirtf-dì  oi . 
LcgatOjC  di  Capitano  vi  reltò  morto  infiemccoFVefcotìo  di  Faenza  fc*-  Mhoic  in- 

Snandofi  la  gloriofa  lua  morte  nell’anno  mille  cento  nouanca  eflendo  «fatto  d*- 
tornano  Pontefice  Clemente  Terzo,  < di  cui  abbiamo  vn’Epiftola  De-  3rm5’ .. 
cretalci  luì-diretta, Fedcngo»elfacioAngclo  Jmperadori,d  cui'lbde  an 
co  può  aggi  ungerli  il  nobile  Priuilegio,  col  quale  il  già  nominato  Vr-  mi, 
bano  Terzo  onoro  in  tempo  fuo  i noftri  Canonici  Cantoriconferman-  dinar,. 
doli  tutt’i  loro  beni,  e giurifdi  zioni,e  (pccialmentc  le  Pieui  di  S.Zacca- 
ria,c  di  SXaffiano,cheiui  chiama  In  Decimo  detta  ora  di  Campiano  Pduìfcgfo 
Citm  omnibus  CopeUis>Deuni‘ts,primttqs^ic pofiefiionibur  fuis,&  omni  iu-  dl  Vrbano 
re  ino  tri  le  quali  Captile  {^nominano  S.Elcuccrio  di  Canuccio.S.  Gio-  Tcrz*  jp*’ 
tanni  in  Caitighonc>s.Mam  in  Bazano , S.Pietr©  in  Campiano  detto  "o,"‘cl  Cl0‘ 
lai  In  Campì hano,  S.  Apollinare  in  Longoprdlo,S.Maria  in  Palazzolo, 
S.Gtacomo  in  Gambcllara,  S.Maria  in  Pratella , S,Maria  in  Cafalo  * 

& altre  molte  or  demolite , e però  qui  Superflue  à regfilrarfi  inficino 
con  le  Decime  di  tuttofi  Territorio  drS.Zaccam,  e ài  S.Cafiìano  t !s_, 1 ln 
qual  Bolla  fortoferitta  dallo  fteflo  Pontefice , » da  tredici  Cardinali  è c-^f’  c*t‘ 
data  in  Verona  per  mannm  Alberti  S.Rom.EccLTrxsb.Card.&  Cancella-  ì n‘  ‘ 
ri)  X-KatJamari)  Indizione  Qjfinta  Incorri. Dominici  anno  MC'LXXXFl. 
Tontificatus  vero  D.f'rbani  Top*  Terti j a nno  fecundo. 
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Vglidmo  C urtano, ò di  Cariano  detto  da  altri  Of* 
forre  fu  dato  Succeflore  al  defoto  Gherardo  cir- 
ca! anno  mille  cctonouanra,4  nel  cui  tempo  fe- 
guì  la  prima  Concordia  fopra  i beni  Enfiteoti- 
ci  tra  ilnoftro  Clero  e popolo.  Egli  -poi  inten- 
to aHi  confcruazione  de  beni  della  fua  Chiefa , 
e al  ben  publico  del  fuo  Clero,  e popolo > con_»  • 
fuo  diploma,. dato  in  Rauenna  l'anno  mille 
o . c , cento  nouantacinque  il  dìpenultimo  di  Dccé- 
Sr5/  COn]cr,rTl0  a h?^1  Canonici  Cardinali  il  poflefTo  della  Chiefa  di 
.Maria  di  Filo*  e dell'altra  di  Fofla  putrida  con  tutte  le  Decime , Pri- 
mizie, & oblazioni e con  tutte  14  vigne,  fondi,  campi,  pefche,  palu- 
di,e  fcjuc  ad  efle  appartenenti  con  la  facoltà  , e gius  dipefeare  nel  fiu- 
mc  Po  adcaptendos  Sroriones,  & alwtpifces,  che  co  fi  canta  per  appim- 
r,  / £r,u,;eg,°’  >’ qnal  comincia  nUelmus  Dei  Grafia  Santi*  Rauenn.. 
ixcleju  ^ rcbiepijcoptts  ; Fe  gmrarfi  vaflallaggio,c  fedeltà  d Conloli  di 
Cernia,  c agli  huommidi  Rmerfano  ; ftabilì  la  pace  frà  i Riminefi  , e 
Kaiicnnati,e  da  Arrigo  Sello  Ifnperadore  figliuolo  di  Federigo,  < da  cui 
prima  era  (lato  mandato  Ambafciadóre  à Genouefì  per  impctrarfco- 
me  feceìaititrpcr  la  ricuperazione  del  Regno  di  Sicilia, occupato  dopo  * 
morto  il  Re  Guglielmo  da  Tancredi  figliuolo  di  Ruggero  Duca  di  Ca- 
labria;ottcnnc.vn  nobile  Priuilcgio.in  cui  li  cófcrma  il  pofTelTo  del  Di- 
Rretto  turro  di  Argentajauédo  noi  alrrcfi.che  il  detto  Arrigo  li  fcrifie 
vna  bcluUima  epiftoia  in  raccomandazione  di  molti  Nobili'  Riminefi, 
Raucnnati,c  Faentini , che  dal  morto  Federigo  eran  Rati  efiliati  dalle 
,n  c}  ^Wama.  l’Arciuefcouo  con  titolo  di . Prencipe , 

e di  Membro  fpcciale  del  Romano  Imperio  Henncus  Dei  grana  Roma- 
norurn  Rex  femper  ^AuguSlus  Diletto  Trtncipi  juo  G.  Venerai).  "Patri 
uArcbicpifiopo  Rauennatcn. f/attorn fuami  & omne  bonttm.  Cum  inter  cc- 
teros  mundi  Tralatosfts  membruti  Sacri  Imperi)  fpcciale  &c.  , che  l 'an- 
no mille  cento  nouanraquartro  fhfeco  in  Genoua/enel  feguente  in^ 

I rani  Orridi  Pdglia.conforme  appare  da  vn  Priuilegio  Ccferco  i fa- 
uor  della  Chiefa  di  Afcoli  nel  Piceno, a cuieglièfotròfcritrocon  que- 
lle parole  .Vtidemus  ^tnhupifi  opus  fWn^.Fmaimcntc  dopo  vndici 
anni  ciTarica  palloralc,  nel  qual  tempo  vacò,  la  Romana  Sede  per 
morte  di  Clemente  prima,  e poi  anche  di  Celerino  Terzox  di  cui  Jee* 
cefi  vn  cpiftola  Decrecalei  lui  diretta, egli  finii  fuoi  giorni  l’anno  mll- 
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Lberto effcndo  flato*  prima  Canonico»e  Prepo-  a v-htli.  .V 
fto,e  poi  Vefcouo  dimoia,  l’anno  mille  ducen-  EP‘f-  cm»i. 
toduedopola  morte  di  Guglielmo  ottenne  la  mtm 
Cattedra  AVciuefcouale  per  elezione  del  noftro 
Clero,  il  quale  fc  ben  nel  primo  (quittinio  per^^”^ 
la  minor  parte  in  lui  concorfc,  auendo- gli  altri  mo)j  cr^al 
elettoSoffredo  Cardinale  di  Santa  Ptauedc.con  to  a reme- 
tutto  ciò  perche  Innocenzo  Terzo  all*  or  feden-  feouo. 
te  (limando  l’opera  fua  più  nectflaria  per  gli  af- 
fari della  Sede  Apoftòlicaj  che  peri  1 gouerno  della  Chic  fa  Rauennate,  • 
non  volle,  elle  accettale  la  Dignità , c ordinò,  che  fl  venilTe  i nUoua_,  mt. 
elezione  fi  come  léggefi  in  vn'cpiftolafua  al  detto  noftro  Clèro*  nel  mar  Dtp,- 
Corpo  della  Ragione  Canonica  regiftrata, perciò  nel  raccoglierli  nuo*  fluì  tr»ut. 
uamente  i voti , gli  Elettori  tutti  concorfero  in  Alberto , fi  come  leg-  Leaett  d’- 
gefi in  vn’àltra epiftoia.chc il  detto  Pontefice fopra  ciò  fcriflc  al  noftro  *"noc,n*  al 
Capitolo, la  quale  in  comprouazione  di  quanto  abbiamo  fcritto.o  ^ , 

altri  capi-  ancora’  è'  dcgurliimo  d'cfTere  qui-  regiftrata  v c Innocentini  i-cicxfonedi 
Epifcopus-Seruus  Scruorum  Dei : Diletlis  fìltjs  Choro,  & vniuerfo  Cleto  Ec-  Alberto . 
clefia  llauennatenìSal.  & .Apefì.bvned.  C affata  quondam  tam  voftidatione  c in  tirchi 
venerabili!  fratris  notiti  ^4 rebiepifeopi  vejlri,qux  fuerat  in  difcordiamul-  Capir;  capi- 
ta fatta  quam  elezione  diletti  fi  tu  notiti  S.  tit.  Santi x Traxedis  Tresb.*”  u 
Card,  quia  eum  magis  Ecclejìa  Roman x,  quam  Ecclefix  Raucnnati  dilexi- 
mus,  non  admifiaiPos  fili)  Canonici,  quorum  quidam  in  ipfum  *Alxhiepif - 
copum,quidàm  in  Card : eumdem  prius  contulerantfua  vota  iuxtaformam' 
mandati  noftri  conuenientes  in  vnum,vt  fuper  e le  ci  ione  tratlanterconfule- 
retis  Ecdefixviiuatxpofi  deliberatìonem  diutinam  in  eumdem  \Arcbiepi-  ■ 
ftopum  vnanimiter  couuemflis  à Sede  ^{poflolica  poflulandum  ; Cumqtie 
ppfiulationem  vefiram  diletti- fili)  I.-de  CuruiaCo  ,-& presbìttr  1.  Conca.-- 
turnici vetlrì,  & I..*4.bbas  StSeueri,  & nobiles  viri  T.Tràuvrfatius  Tote- 
fiat  Rauennat  \&  Comes  Màluicinus  tam  per  fé  , quam  per  vcflras  literas 
nobis  buimliter prxfentaffent  petierunt  fupphcitcr , vt  pofiulationtm  ean- 
derrt  approbarc  de  fotita- Sedis\Apofiolicx  manfuetuMne  digitar emur  , 

& memorato  lArcbiepifcopo  larvi  ri  licenriamtranfomdi . ■ 'Kos  igitur  at- 
tendente u qnod  Ecclefia  Rauennas  quafiTfimogenita  fn  .Apoflolux  Sedis  Chiefa  <tf< 
CE  ordinai  ione  m,  & formam  Fccléfut  Romana  feri  prx  cererà-  imitetur , R,ucn-  p«" 
poflulationem  eamdemde  confìlio  fratrum  nofirorum  adniifimus  eidcrn^™'”'*'**^ 
^Arcbiepìfcopo  hcentixm  concedènte:  ab  Eci lefia  Imulen.  ad'Raucnnaten 
Metropolim  tranfeundi  .-Ccterum  'Hfinci;  memorati  gratiam  ex  gratta , ■ 
vet  pcr.gr atiam  potius  bumiliter  requirente s propter  mulnplicetneceìfita- 
tcs  Ecclefia  lUvennatis,qux  plùribus  efi  debit is  aggrauata  cura  infamia 
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petierunt  >t  ipft  * Archiepifcopo  Talleum , vìdelicet  infette  plenitudini s p 5- 
tificalis  offici)  mitteremus  licet  Miteni  TrxdeceJJores  eint  vel  prò  confina  a- 
tionis  munerc,  rei  grafia  confecrationis , rei  ornata  Tallei  confueuerunt 
apottolicam  Sedetti  perfomliter  vi  filare  ,propter  neceffitatf  tamen  oppref- 
fiorns, quatti patitur  Ecclefia  memorata, & fterilitatem  tempori s cjuatn  n 5 

}blummodo,fed  & magna  pars  orbis  cinti  vrbe  deplorat  per  dilettai* 

filmiti  R.Subd;&  Capellanum  noflrutn  nobis,&  fratrihus  nofiris  merito  fu* 
probit atis  asceptum  Tallenm  veftro  ^ irchiepifcopo  de  multa  grafia  defti- 
namus  per  tiùcùnn  ipfum  in  \ tà  formam  noflram  quam  fub  bulla  nofira  di - 
tigimus  conferendum.T^e  auttm  ex  gratia,quamfìbi,&  Ecclefut  Rancano, 
ti  caufa  neceffitatis  impedimus  antiqua  confuetndo  vacillet,&  in  ipfo  quod 
abfit  ex  copi  wue  in  inueniat  quod  in  pradecefioribus  finis  generaliter  diritti^ 
battana  obferuatnm , ei  pr.ee ipiendo  mddautmus  q nateti us  vfque  ad  anni 
pofl  jufcepttonnnTallcrnofh  o fc  confpettui  reprefentet,vt  quod  defidclita- 
te  lApoflolicx  Sedi  fcruanda  in  prafentia  Tqjintij  noflri  firmaucrit  intani  f- 
to,profiteatur  apud  Sedati  apojlolicam  viua  voce . Moncmus  tgitmr  vnv- 
uerfitatem  veftrat*,&  exhortamur  attentius , & per  apoftolica  vobis {cri- 
pta mandamus  anatemi s eidem  irchiepifcopo  tàqaà  Vatri,&  Taflori  ve- 
ftro debitam  exoibeatis  rcuercnti.m,&  honorem  , & [alubria  monito  , & 
mandata  ipjìns  rccipiatis  bumilitcr,  & inuiolabtliter  obfernetis  , Dat. La- 
ter  ani  FL Marti)  MCC.lIl.Vonnficatus  noflri  anno  quinto.  Confer- 

malo dunque  nella  dignità  Arciucfcoualc  Alberto  moftrò  Cubito  qua- 
to  Partirne  ione  fua  alteChicfa  Rau.nnatc  fuflc  per  edere  profitteuolc, 
i Rui.  ai  impcrochc  tutto  incéto  à cóferuarne  le  ragioni, e i beni,  i ottenne  dal 
m*.  noj.  pótcfjce Innocenzo  vna  Bolla  in  cuiconfermauafi  Pobligo  de  Monaftc- 
ri  di  Bologna  circa  il  cótribuirc  all’Arciucfcouo  quelle  pendoni, per  le 
Suo  aelo  quali  Gerardo  Secondo  fuo  Anteccflore  ancua  ( come  fi  difle  ) da  Lu- 
prne  ratto  ciò  Terzo  ottenuta  fanoicuol  fentenzaidifcfc  la  faagiurifdizione  (opra 
chi  f* ,U*  *a  Villa  oca  Terra  di  Lugo  córro  Faentini,  che  infieme  có  altri  Cattel* 
“ **  lidclla  noftra  Chiefa  la  occupauano,  di  che  parla  due  epiflole  del  mo- 
e t mm  <m  defimo  Innocenzo  dirette  al  Vefcouo  di  Piacenza , *e  nel  Corpo  della 
(am  uu.  Ragione  Canonica  regittrace,e  còtro  pure  i medefimi  ricuperò  il  pof- 
della  Villa.  diS.Potito , e del  Cartel  di  Oriolo  f (opra  che  Icggefi 
canfam  "’ii  dello  fteflo  Pontefice  vna  bcllitlìma  Decretale . Cofi  ancora  daneggià- 
Ttftilus  & do  ^Cittadini  d’Ofimo  i Cartelli  deH’Arcinefcouo  porti  in  quel  lor  ter- 
•ttijlat.  ritorio  oprò  fi, che  da  Arrigo  Vefcouo  di  Sinigaglia  Delegato  Apolto- 

u tuei  con-  iico  il  Podcftà.c  Senatori  di  quella  Città  furono  feomunicari  ; mucfti 
• Guido, e Rainaldo  fratelli  della  quarta  parte  di  Biforco,  e Biforcella_j, 

f*P--Tij  Cartelli  del  Riminefe^  & in  fine  ricuperò  H Cartello  di  Bertinoro.Hgli 
».  i pannai.  * P°*  fama»  e lo  narrano  le  noftre  Iftoric , clTci  pure  ad  imitazion  di 
an».  t iyg.  Gherardo  nutrendo  fpiriti  militari  deftinato  fòHcCódottiere.e  Capo 
»»f.  dcIPArmata  Veneta,  che nuouamentc all’ora erafi  allcftira  contro  i 
E deflinaro  Saracini,c  così  carco  dimeriti.e  di  gloria  fini  di  viucre  circa  Cànomil 
( ap  Gene  |e  ducento  fette, nel  qual  tempo  reggetta  il  Romano  Pontcficato  il  già 
Sa  'a/ini  ' e detto  Innocenzo  Terzo, c l’Imperio  Ottone  Quarto, e Arrigo,  che  do- 
ro „0ie.  ’ poBald uiuo  fùtràLatini  il  Secondo  Impcrador  di  Oriente, ne  di  lui  al- 
tro 
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ero  abbiamole  don  il  titolo  « con  cui  nelle  memorie  publkhe  di  quo 
tempi  trouafi  nominato. 
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jGidio  fu  adunto  alla  dignità  di  Arciuefcouo  l’- 
anno medefimo  mille  ducento  fette , e il  Som- 
mo Pontefice  Innocenzo  Terzo  non  folo  locó- 
fermó,mà  per  vn  Suddiacono  della  Chicfa  Ro- 
mana mandogl’il  Pallio  Arciudcouale,obligi- 
dolo.però  nel  termine  di  vn'anno  à portarli  i 
Ronu.il  che  preuenuto  dalla  morte  non  potè 
adempire . Nel  poco  tempo  con  tutto  ciò,  eh’ 
egli  fu  Arciuefcouo  ricuperò  alcune  Cartella., 
fpcttanti  alla  fua  Chicfa, che  da  Alberto  antccelfore  a Salinguerra To- 
relli Ferrarcfe  Rate  erano  impegnare  ; concede  vn  nobile  pnuilegio  4 
noli  ri  Canonici  Cardinali  in  cui  li  conferma  le  cafc,  ò Canonica , cho 
aueuano  pterto  la  Cattedrale  nominandoui  il  Dormitorio,Refettorio 
Claufiro,  e Carniere,  e le  Pieui  di  S.Pietro  insertino,  di  S.  Pietro  in 
Quinto,  e di  S.Giorgio  di  Argenta  con  tutte  le  loro  Capello , e perti- 
nenze,e con  libera  facoltà, e giurifdizione  Spirituale.  • Volumus  vt  in. 
bis  omnibus  prxdiftis  Eccleft)s  tam  in  Tlebibus  quam  in  Capellis  babeatis 
potejiatem  ordinandi, ac  difponendì  tam  in  presbiteris.quam  in  ceteris  Clc- 
ricis , ac  in  omnibus  fpiritnalibus  con  la  conferma  ancora  di  S.Maria  di 
Filo, con  tutte  le  lue  Decime, e primizie, &omni  oblationefua  viuori,& 
mortuorum,&  cum  omni poffcjfione  fua,e  di  vn  altra  Chicfa  nel  Cartello 
diporta  pomda.ouc  ora  chiamali  Longafbrino  con  fue  Decime,c  primi- 
zie,pcfcne, folle, paludi, e beni,  e co)  gius  di  pefeare  ne)  fiume  Pò  adca- 
piendos  Storiones,&  alios pifusi  il  qual  pritulcgio  è dato  in  Rauenna l’- 
anno mille  duccuto  fette  a nuoue  di  Febraro,&  in  erto  egli  s’intitola^ 
Egidius  Dei  Grada  Santi*  Rau.  Ecctcjì a ^irebiepifeopus  procurando  ol- 
tre ciò, che  il  Vcfcouo  di  Forlimpopoli  fcOmunicaite  il  Po  Jerta.e  Imo- 
mini  di  Cartel  nùouo  per  l’occupazione  del  Cartel  di  Bagnolo,  fi  come 
pure  à iltanza  fua  Ventura  Vefcouo  di  Rimino  Apoftohco  Delegato 
dichiarò  incori!  nelle  Cenfure  il  Podeftd,e  Senatori  d’Qlìmo  , e fotto- 
poftaairinterdetto  quella  loro  Città  fc  dentro  al  termine  adeguatoli 
non  rilarciuano  i danni  dati  all'Arciuefcouo , i^che  feguì  verfo  la  line 
dell’anno  mille  ducento  fette,fegucndo  poi  non  molto  dopo  la  morte 
fua  nell’anno  fcgucnte.in  cui  era  Sommo  Pontefice  il  meutouaco  Inno- 
cenzo Terzo, Ottone  Quarto,  e Arrigo  Imperadori  » 
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Baldo  Vcfcouo  di  Faenza  dal  noltro  Capitolo , e 
Clero  fu  adunco  l'anno  medeiimo  mille  duccn- 
to  otto  alla  dignità  di  Metropolitano,  delfa_. 
anale  prefo  , ch’ebbe  il  poifeilb , • cauurano 
dal  Pon teficeln nocenzo Terzo  con  lettere  apo- 
itoliche  la  conferma , * attefe  con  ocpii  iludio  i 
confcrnar  le  ragioni  della  fua  Chiefa  facendo 

o ci-— _ — r §‘urar*ì nrallallaggio .,  e fedeltà  agli  huomini  dp 

°f,tn'  . ■ , _ Caltclli  di  Galiola,  Riuerfano  .pSauignino,  e 

u,  cr,  dso.  impetrando  da  Ottone  Quarto  Impecadore  vn  Pnmlegio  ampli  dimo 
1 confermarono  di  tutte  le  Città , territori,  Calteli,  c beni  fpecranti  al- 
c/tmivth.  .*•  P11cla.Raucim3tc  interne  con  la  prefcrizionc  centenaria , jz  facoltà 
a An hta.  , j ctcr  ni 011  c 1 3 > co nfor m e leggefi  nel  fuo  Diploma  e dato  l'anno  inil- 
R*u  11.84.  feerico  nouc  nel  Caitello  di  S.Miniatc  in  Tofcana»  ouc  1‘ Arciucfco- 

110  c onorato  con  titolo  di  Prencipe  . Dilettiti  Trinceps  vojler  Hubab- 
ilus  Welter  ab. S .Rauca. Ecclefue  ^drehiepifeopui , auendo  noi  altresì  dello 
ilcflo  VbaWo  vn  Privilegio  à fàuorc  de  noitri  Canonici  Cardinali , ^in 
cui  dichiarando  quali  fulTero  i confini  della  Pieue  di  Argenta  alleili 
appartenente , concede  loro , p conferma  tutte  le  Decime,  primizie  , e 
prouenti  rilegatane  però  la  quarta  parte  per  l’ Arciucfcouo  Omnes  dc- 
1 nn.it  ione  s,  & primitivi,  omniaque  tura,  decimationum , primi  tiarum,pra- 
TuoPriuilr  uent*',m  ex  tcrrii,  nel  aqttts  infra  fupradittos  terminai  Tlebatus  Argenta 
gioìCaoo  Cj 11  qual  priuilegio  è dato  inRauenna  l’anno  mille  duccnto 
uicc  tredici , fottolcntto  da  Giacomo  noltro  Arcidiacono , edafecte  Ca- 
nonici, che  iui  chiamanti  fenz’altro  aggiunto  Cardinali  della  Chicli  . 
di  Raucnna , & in  elfo  egli  s’intitola  Hubaldui  mifcrjtionc  Dittimi,  San- 
. .1  R-Menuatis  Eiclcjìx  vdnhiepifcopiti . Mi  quanto  a Vbaldo,  ci  fu 
Unenti» 7,  gelato  di  gran  zelo,  e di  molta  bontà  , della  cui  opra  li  leruì  in  graui 
R nunciMt,  a^Irl  Joitcflo  Sommo  Pontefice loaocpuzo,  t di  cui  leggefi  vn’cpiltola 
Amato  da  decretale  a lui  diretta  fopra  reiezione  del  nuouo  Velcouo  di  Faenza  » 
r-Pà  Inno*.  delegandolo  anche  Qiudicc  Apoltolico  nella  caufa  vertente  tri  .Filip- 
cento  IIL  po  di  Padoua  Monaco,  e Abate  del  Monaltcro  di  Pompofa  , e Adamo 
Etimu*  V icent.no, Suddiacono  Apoftolico  fopra  il  Vpfcouado  di  Belluno/ nel- 
13  quale  lenteuziò  poi  à fauor  di  Filippo , il  qual  riulcì  vnzelanullìmo 
Dilcgo.  .i’  Vclcouo  fi  come  narrano  le  memorie  di  quella  Chiefa  . Prolcguendo- 
noLnc,  a P?  » guerra  di  Terra  Santa  contro  i baracni  dimoiato  ad  cfempio 
m.  degli  Antecedori  luoi  da  zelo,  c dall’onor  della  fede  dileguò  porcar/i 
RFnlrm  i„  per  lo  che  ottenne  facoltà  apollolica  di  radu  ìar  gente , c 

i/l  Bonon  darla  Crocei  chiunque  volclfc  porcarh  feco  a quella  fanta  ìmprefa, 
/./.»  .0.  1 portandoli  per  tal’ctfecco  à Bologna  ouc  entrato  nel  Coufcgho  oro 

con 
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con  tanta  facondia/:  co  i tale  affetto  , che  ottenne  i pieni  voti  vna_. 
larga  promclfa  difoccorfo,  e aiuto,  la  qual  efpedizione  però  qual  le 
nc  tulle  poi  la  cauta  non  ebbe  effetto  ; Ond’cgh  circa  Panno  mille  du-  Riu-uiaTi- 
cento  quindici  f3zio  de  negozi  del  mondo,  e uepofta  volontariamente  dìgiir  i.r  r, 
k Dignità  .ritiroffià  far  vita  clauftralc  nella  Canonica  Portucnfe  , iru  l,cllj 
cui  ( non-sì  sa  di  qual’anno)finì  con  morte  degna  d'dlerc  più  inuidiara  ^oìru«n*t;- 
die  pianta  religiofauientc  i Tuoi  giorni-. 


P I C 1 N I N O. 
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trinino  fri  creato  Succefforc'  di  Vbaldo  circa  P-  Picioiny 
anno  fteflfo  mille  ducento  quindici , di  cui  per-  creato  Àt». 
che  viffc  pochiflimo  in  quella  Digniti  altro  craeftoi*.- 
non  tronafi  che  la  morte  feguita  fui  cominciar- 
li dell’anno  mille  ducento  dkialTette  efTcndo 
Sommo  Pontefice  Onorio  Terzo  Succdford- 
Innocenzo,  e reggendo  il  Romano  Imperio  Fe- 
derigo Secondo  in  Occidente,  e nell’Oricnto 
Pietro  Alcifiodoro 


SIMEONE. 
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Imeone  Vcfcouo  di  Ccruia  nel  tempo,  ch'ebbe  il  Simeone-1 
gouemo  diquella  Chicfa  diede  fi  chiare  prouej  Arc‘uc^c0* 
della  fua  integrifd , che  dopo'morto  Picinino  fù  uo  * 
dal  nottro  Clero  aflùntoalla  digniti  Arciuefco- 
uale.in  cui  Onorio  Terzo  all'or  fedente,  bendi1 - • 

ei  tentafle  ogni  modo  di  fottrarfi  da  fimil  pefo 
con  fue  lettere  apoftolichc  lo  confermò  ordini- 
doli  il  portarti  quanto  prima  à Roma  per  rice- 
uere  il  Sacro  Pallio  come  pofeia  fegui.  E ben 
fortunata  per  la  Chicfa  di  Rauenna  fù  la  fua  elezione  ; impcrochc  • ol-  a Rui- 
tre  il  priuilcgiojampliffimo  che  ottenne  da  Federigo  Secondo  Impera-  f?";11*0: 
dorè  confermatone  di  quanti  gli  Anceceffori  Cefari , e Pontefici , o Ul|^,0e 
maflìme  PImpecador  Valentiniano  i Rauennati  Arciuefcoui  auean_»  papj,c  im. 
conccflì,  vnf  altro  puronc  impetrò  dal  Pontefice  Onorio,  *ouc  fi  an-  pudocc. 

aoue- 
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noueranO)  àd  vn  per  yno  i Vefcouadi,  Monafteri,  Cartelli,  e beni  fper- 
tanri  à detta  Chicfa,  per  il  mantenimentq  delle  cui  giurildizioni  fco- 
mun  eòi  Faentini,  e gl'huomtni  di  Monte  Boaro  Cartello  del  diftretto 
diForlimpoli,  motte  lice  contro  la  Comunità  di  Ceruia  < fopra  che_* 
Ieggefi  vn  cpirtoJa  Decretale  dello  Beffo  Onorio  i Tancredi  Canonico 
di  Bologna  Delegato  apoftolico  in  detta  caufa,  et  à Tua  diarrea  la  itef- 
faCittà  fa  fottopofta  all’interdetto,  anzi  perche  i Ccruicfi  ciò  nor_ 
ottante  perfiftendo  nella  lor  contumacia  negauana  la  foggezioncj  , 
e vattalaggio  all’Arciuefcouo,  egli  ad  vn  eftrcmo  male  applicando  re- 
medi  eftrcmi  attoldato  buon  numero  di  foldati  fè  dare  il  facco  à tutto 
quel  Territorio facendoui  tagliare  gli  alberi,  c brugiare  le  vigne  . Di 
lui  anche  abbiamo,  che  confagrò  le  Chiefc  di  S.Mamma , c di  S.Maria 
Rotóda;che  concede  vn  belliffimo  Priuilcgio  al  Capitolo  de  noftri  Ca- 
nonici Cardinali  »>  in  cui  confermandoli  il  portello-  della  Picue  di  San 
Pietro  in  Quinto  con  vndici  Chiefc  annette  li  da  anche  piena , e ampia 
facoltà  Ordinandi,  & difponendi  tam  in  "Presbiteri?,  tjuam  in  cetcris  cle- 
rici?,& in  dtcimis,&  in  omnibus  fpiritualibus  exceptis  Tontificalibus  nel 
qual  Priuilegiodato  l’anno  mille  ducentodicianouc  egli  s’intitola  Si- 
tneon  Diurna  Vemtiffione  S.fUu.Ecclefix  ^Arcbiepifcopus , c che  quattr’- 
anni  dopo  hi  in  Toicana,  ouc  inficine  con  Giouanni  Vefcouo  di  Firen- 
ze confagrò  la  Chiefa  delle  Monache  Camaldolcnfi  del  Cartello  di  Lu- 
co,»  conforme  narrali  nell  lttoric  dtquell'Ordine . E finalmente  dopo- 
riceuuto  lTmperador  Federigo  in  Rauenna,  ouc  trattennefi  pi  etto 
quaranta  giorni,  e celebrouui  la  lolennità  della  Pafqua  , aucndo  Si- 
meoncadcmpitecgrcgiamcntelc  parti  tutte  di  ottimo  Arciucfcouo 
sù’l  finirli  dcll’annò  mille  ducento  vent’otto  finì  di  viuere,  il  cu  i titolo» 
nelle  memorie  di  quel  fecolo  abbiam,  che  fù  quello. 

Symeon  non  [ms  meritts 
S.Raucnn.Ecclefìx . drchiepijcopus 
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K-Edenco  da  altri  detto  T c tiorico  da  Giacomo  Tederie» 
Arcidiacono  Compromiilario  del  noflro  Capi-  Atducfco- 
cota,  e (lero  fù  nominato  Arciuefcouo,  contar-  un  d>  qual 
me  abbiamo  dalla  lettera,  che  il  nollro  Publico  PaoulB/fc. 
(opra  ciò  fcrilfe  a Papa  Gregorio  Nono  all'or 
regnante  , il  quale  con  autoririi  Pontificia  lo 
confermo,  lira  «nato  Tederico  nella  Citta  di»  Mena*. 
Cdena  dalla  famiglia  nobile  de  Califefi , ò Ca-  crsnoL 
lefidtj  ora  cftinta , lacui  Arme  fu  vna  fafeiad'-  c*f**  ?•'- 
oro  con  destro  tré  lune  di  argento  in  campo  ceruleo , & era  flato  pri- 
ma  noftro  Canonico  Cantore, e poi  PrepoUo.per  i quali  gradi  di  me- 
rito giunte  al  (upremo  della  Dignità  Arciuefcoualc  da  lui  foflcnuta_,  Sur  lodi,  e 
con  fama  grande  di  fpirito,e  bontà  maffimein  que'tempi  rrauagliofìf  *<’l°  ’j1  d,fc- 
fimi,  ne  quali  auendo  molti  vfurpatoi  beni  dell'Arciuefcouado , a lui  V,"' 
conucnnc  difenderne  le  ragioni  come  fè  fpccialmente  contro  i Mona-  fj»"chi«(£ 
ci  di  Sint’Adalberto.che  inegauano  eilcr  (oggetti  all’Arciuefcouojcó- 
tro  i Ferrarefì  occupanti  la  giurifdizionc  di  Porto , c di  Maiera  ; t con-  b r ui. 
troi  Monaci  di  Sint’ApolImare  in  ClafTc,  di douc cacciò  vn  tal  Filip-  w.uSa. 
po  Abate  come  dilapidator  di  que’beni , e poco  ofleruante  della  mo- 
naftica  difciplma,  per  cui  gli  erxn  flati  concedi  ; contro  i Faentini  per 
la  giurifdizionc,  ch’eranfi  vfurpatadi  Lugo,  Oriolo,  cS.Potito  , per  la 
quale  da  Bennone  Vefcouodi  Rimino  Delegato  A poftoiico  dichiara- 
ti furono  incorfì  nelle  Ccnfure;  Contro  quei  di  Rimino,  che  imponc- 
uah  tributi  àvaffàllidcli’Arciuefcouo; contro  il  Podcfla,e  Comune 
d’Ofìmo,  contro  de  quali  perche  aucuanodirocatoCaltelI’Vbaldo  , e 
Monte  Cerno, da  Velcoui  di  Ancona,  Iefi.e  Sinigalia  Delegati  apoflo- 
Jici  publicate  furono  pur  le  Ccnlure  ; contro  il  Vcfcouo  di'Bologna_,  » 
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che  ricufaua  di  preftare  il  folito  giuramento  come  Suffragane© , foprx 

che  da  Innocézo  Quarto  Succcflor  di  Gregorio  otténe  a quel  Vefcouo 
Cernia  c 'cctcrc  precettiue,&  in  fine  contro  i Ccruicfi  riportandone  da  Tomaio 
Ju'o'mT*  Card. di  S.Sabina  fcntéza  fauoreuole.chc  però  nelle  Scritture  publiche 
d.K,’  jj||a  di  quc’tempi  egli  trouafi  intitolato  Signore  di  Rauenna , e Ceruia  Iru, 
Chi  fa  di  fpir;tualibus,&  tempo'aUbus  Rauenna  & Ceruia  Dominiti  riceuendo  aa- 
Kaumna . che  il  giuraméto  di  vafiallaggio  da  gli  huomini  di  Lugo,e  di  Mòte  Co- 
c jfudi'ib.  lombo, r e ottenendo  da  Gregorio  Nono  vn  nobilillìmo  Priuilegio  có- 
FiHniT  Armante  *1  poflelfo,c  dominio  di  tutt’i  luoghi, c beni  fpcttanti  a ouefta 
Prio  legìo  Chicla  con  Ja  facoltà  di  batter  moneta, portare  la  Croce,  c benedire  in 
«i  i fiacre  °gn*  luogo  ouc  nò  fia  il  Romano  Pontefice, leggendoli  oltre  ciò,  che  al 
£otio  nv  Capitolo  de  noftri  Canonici  C àtori  à con  fuonobil  Diploma cófermò 
"o  • il  poflclfo  di  tutt’i  loro  bcni,e  fpccialmctc  delle  Picui  diS.Calfiano,e  di 
d inArtbiu  s.zacCaria  con  piena, & ampia  facolta  fpiritualc,c  temporale.  Cum  Sy- 
a jrj.  w°do>  & piena  ordinahonc,  difpojitione,  feu  inflitutione,&  correzione  clc- 

ricorum,&  laicorum  in  fpiritnalibus,  & tcmporalibus  ,c  di  vantaggio  la 
rrìuilfgio  cura  dcU’animcdi  tutta  la  Città,  e (uoiborghi , con  tutte  le  oblazio- 
ni Tfdrn-  ni  Tot  am  C integrai»  animar  um  comtnendauonem  tam  ciuitatis  quanta 
coà  Cauo  fubiirbiorum  Rauenn.nec  non  ornnes  oblat toncs, qua  oblata  fuerinc  in  Mif- 
n.lf1,  fu  ^ircbiepifcoporum  Saccrdotum  Cardinalium , Sacerdotuw  Cantorunu 
tàm  in  maiori  Ecclefia,qnàm  in  Trocejìonibus  aliarum  Ecclcfiarum  ; così 
de!  pìto  difpone,  e parla  il  Priuilegio,  che  è dato  in  Rauenna  l’anno  mille  du- 
tfunciolni*  cento  trenta,  in  cui  egli  s’intitola  Tedericm  Diuina  permijione  S.Rau, 
Ecd.sArchiepifcopus . Mà  fe  tanto  oprò  Tedcrico  per  la  Chicfa  di  Ra- 
oenna  non  meno  riufeì  vile  eziandio  per  gli  affari  della  Sede  Apolloli- 
ca .perla  quale,  tc  per  onor  della  fede  dello  Beffo  Gregorio  Nono  fià 
dichiarato  legato  Apoftolico,  c dall’lmperador  Federigo  Nunzio  Ce- 
sareo in  Terra  Santa  fopportando  anche  pofeia  graui  calamità  dal- 
lo Beffo  Imperadorc  , il  quale  nutrendo  grandifltmo  odio  contro  il 
Pontcfice^c  auendo  cinta  di  alfcdio , e occupata  la  Città  di  Rauenna 
Io  fé  prigione, e lo  condufle  in  Puglia  oue  tcnnelo  carcerato  vn  tempo 
fjfujRui.  f(ì  come  leggefi  ncll’cpiBola,c  Ire  egli  fleflo  liberato  che  fu  fcrifle  ad 
V«».it4j.  Innoccntio  . Ebbe  in  fine  quello  grande  Prelato  (piriti  vgualmcntc  re- 
ligiofi.c  marziali, e fu  di  animo  nelle  cole  aucrfe  cclfan te,c  forte,  il  cui 
nome  nelle  Croniche  del  Sagro  Ordine  Domenicano  c celebre  ; pcro- 
Iixrttiennc  c^c  d’ordine  dcrPontcfice  Gregorio  intcrucnnc  come  Mc- 

all,  r,unj  tropoìiranom  Bologna  alla  prima  traslazione  del  Corpo  diS.Dome- 
natliuoiie  nico.la  qual  feguì  l’anno  mille  duccto  trétatrè  a nouc  di  Giugno,gior- 
del  Corpo  no  in  cui  cadde  quell’anno  la  folcnnità  di  PentccoBe  conforme  dirtufa- 
diS. Dome-  niente  fi  narra  in  dette  C ioniche, aucndonoi  pofeia , cli’ci  goucrnola 
n,C0,  Chiefa  Rauennate  fino  all’anno  mille  dncento  quarantanouc,in  cui  la- 
‘oa  mone  ^ vlucrc  3 c*ncluc  Deccbrc  nella  Città  di  Forlì, di  douc  portato  fi 
mot  c.  Q)rp0  fm)  jn  Ranèlla  fu  fcpclJito  nel  Tépio  Metropolitano  nello  ffello 
Fcdcniv.  Sepolcro, ou’era  il  Cadaucro  dell’Artiuefcouo  Mose,  goucrnando  all’- 
If.  Ih.jì.  m,  ora  il  Romano  póteficato  Innoccntio  Quarto,  & cilendo  In  pcradori 
inQi  lente  Baklouino  Secondo  , e in  Occidente  Federigo  pur  Secon- 
do, 


Nunciolm 
feriale. 

cj lui  mJ  tr\ 
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do , g il  quale  l’anno  mille  ducento  tteut’vno  fu  in  Raucana , «vi  cele-  g *ui. 
brò  falcancmcnte  le  Fette  di  Natale  . -d,**. 
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llippo  di  quello  nome  il  Secondo,  della  famiglia  Fon- 
~ w tana  di  patria  l’crrarcfe  * l’anno  mille  ducento  cin- 
quant'vno  furiato  Succeffore  à Tcdcrico:  Huomo 
per  nobiltà  di  natali,  per  eminenza  di  Lettere,  per 
fama  di  prudenza,  c per  grandezza  d’animo  nello 
; s iftorie  celebratiliìmo.  Egli  gii  era  flato  Vefcouo 
^ w J ; - di  Ferrara,  poi  di  Firenze.e  Legato  Apoftolico  in_. 
Germania  per  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Quarto , da  cui  ( fatto 
Arciuefcouo  di  Rauenna  )fù  impiegato  anche  ne  maggiori  affari  del- 
la ChrilHaniti  ; imperochc  facendo  graui  danni  in  quel  tempo  nella-, 
Marca  Triuigiana  quel  tanto  celebre  Azzolino,  che  altri  chiamano 
Ezelino  Tiranno  di  Padoua , Innocenzo  mando  lui  con  titolo,c  dignità 
di  Lcsato  alla  Republica  di  Venezia,*  nella  quale  Città  auendo  predi- 
cato fa  Crociata  contro  quell’empio  con  alfoluere  da  ogni  colpa». 
Chiunque  fi  accingeffc  à tale  imprefa  radunò  vn  poderofo  eirercico,  o 
con  l’aiuto  degli  ftefil  Veneti  ftnnfe  di  affollo, e s'impadroru  di  Pado- 
uà  di  che  perusnuto  Tiuuifo  ad  Azzoliuo  tanto  fc  ac  adirò  > che  cori-* 
crudeltà  inudita  fè  recidere  dodici  mila  Padouani , eh’ erano  nel  tuo 
efcrcito,e  fi  ftrinfe  in  lega  con  Yberto  Pallamano  Tiranno  di  Cremo- 
na, Pauia,  e Piacenza,le  quali  due  vlcune  Città  Filippo  pure  rieu  pero, 
il  che  felicemente  fortitòli,  lo  fleffo  Pócefice  dichiarollo  pur  fuo  Lega- 
to ia tutta  la  Prouincia  di  Romagna  per  fedare  1 tumulti, che  vi  erano 
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per  le  canto  pemiziofe  fazioni  dcGuclfi,c  Ghibellini  • Morto  poi  fa' 
t Exeu.  »i  nocenzo,  c furrogato  in  fuo  luogo  Alcflandro  Quarto , e quelli  puro 
4 .«.  i j . confermò  Filippo  nella  (teda  dignied  diLegato  contro  il  medefimo  Az- 
nn  ii.  zoUno , contro  di  cui  moffe  Tarmi , mi  con  tal  perdita , ch'egli  fteffo 
coi  Vcfcoui  di  Brcfcia,  Verona,  & altri  pili  qualificati  Soggetti  della 
in  vn  fazione  Guelfe  reftò  in  poter  del  Tiranno.dacuifù  ritenuto  vn  tempo 
n/  rr  'o  ,n  ftrettiflimo  carcere  , infinche  mediante  lo  sborfo  di  eroflò  numero 
r.t,  /fi  i l'-  cótanti.con  cui  corruppe  le  Guardie, acquiftoflì  la  liberti  fuggendo 
' alla  voltaci  Mantoua,  che  con  la  fua  prefenza  affienirò  dal  timor  do 
nimici  ; dopo  di  che  con  l’aiuto  de  Mjlancfi,  di  Vberto  Pallauiciuo,  e 
di  molt'altre  di  quelle  Cnti,chei  perfuafione  fua  eranfi  alienate  dal 
..  . n partito  di  Azzolino,  radunato  contro  di  quello  vn  podcrofo  efcrcito 

ìijbjVi^  dicdcli così  gran  rotta, ch’egli  fteffo  vi rimafe ferito,  cpoi  prigione.» 
AizoiTuo,  e sbandandoli, e ponendoli  in  fusa  tutto  il  fuo  Campo  oltre  gli  vccifi,  e 
io  fì  prigio  prefi,  parte  de  quali  furon  condotti  a Cremona , parte  i Sonano  eoa 
ne-  JoflcUo  Azzolino  ferito,  ouc  il  luperbo  Capitano,  e crudeliflìmo  Ti- 
ranno rifiutando  medie  ^medicine , e cibo  venne  a morte  dopo  auere 
come  Capo  de  Ghibellini  opnrdfe  per  il  lungo  corfo  di  trentaquactr- 
Toma  in  anni  le  Citta  principali  di  Lóbardia.le  quali  dopo  la  morte  fua  prefta- 
Rauenna,  e rono  ubbidienza  al  Pontefice  comc.pur  fecero  i Paucfi  rendendoli  in^ 
file  opere  mano  iì  Filippo  Legato  Aòoftolico.  Cosi  efiinto  il  Tiranno,  c refa  la_» 
per  la  Ore-  pace  all’Italia  torno  il  noftro  Arciuefcouo  carco  di  meriti , c di  gloria 
13  • alla  (ua  Chiefa , ouc  inlìituì  la  folcnne  Procdlìonc , che  ancor  oggi  fi 
fi  con  l’Arca  delle  Sante  Rcliquie.il  Mercordì  primo  dopo  Pentccofle, 
d ìnArthiu.  a confermò  con  fuoi  nobili  Prtuilegi  tutte  k.Chirfe , c beni  che  polfe- 
Ciftt  (Atf  deuanoi  Cardinali, c Cantor  i della  Chiefa  di  Raueona  , i primi  do 
k ti  io  1 1.  quaij  concede  anche  la  Chiefa  Paroi  bialc  di  S.Nicolò  di  Argenta  con 
Jmerniene  tutt  ‘ bcni.e  rendite  a quella  fpettanti,&  a fecondi  confermò  ilpo/Tcf- 
atfi  f<  rc.fj  della  Piene  de  Santi  Vito,  e Modefìojriceuete  da  Ortauiano  vefeo* 
«induzione  uo  di  Bologna  come  Sujjfcaganeo il  giuramento  di  fedciti.'trouandofi 
<iii  Co'po  pofeia  feco  alla  feconda  traslazione  del  Corpo  di  S.Domenico;  ricupe- 
Ai  sxiomic*  jóa  forza  d’armi molteCaflcIla  di  gjurifdizionedclla  fua  Chiefa  ;chc 
donate  già  dalTArciuefcoiio  Simeone  all’Abate  di. S.Ilaro  di  Gallata, 
lien  H <*a  diuerfi  Hate  erano  occupate  ; concede  a Frati  Minori  laBafilica  de 
, 1 ’ Santi  Pietro.c  Paole  detta  ora  eli  S.  Francefio  ; mtroduflc  in  Rauenna 
f Rxi  ad  i Prati  del  Sagro  Ordine  de  Predicatori , f trasferì  il  fonte  battefi- 
r.nn  ì i*i.  male  alla  Chiefa  di  S.Nicoio  di  Argenta  , che  prima  era  nell'  antica-» 
Pituc  di  S.Giorgio  di  qua  dal  Po  , che  già  era  la  Matrice  degli  Argcn- 
Suo  zdo  fani;  celebrò  tre  Concili  Prouincia'i  in  Rauenna  ; ottenne  la  conferma 
Ihf  tutcj  beni  della  Chiefa  Rauennarc  dal  Pontefice  Alcflandro  Quarto 

ll'cu'h,  con  zitiplifiimo  Priuilcgio  concepito  con  le  ileile  formole , chcJ'altro 
, lue  „|.,,V  conceflb  già  ua  Onorio  aiTArciucfconoSimeonc  ; conchiufe  la  pacea» 
p fi  h-.'j  fra  Raucnnati,eForiiucfi,  c tra  le  famiglie  principali  della  noftra  Cit- 
raj  fi  oppolcd  quelli di  Ecrtinoro,  che  procur;iUi»n  leuarfi  dal  vaflal- 
Jaggio  deli’Arcitiefcouo  , k giurarii  fedeltà  a Guido , c Tebaldo  feu- 
datari delia  noftra  Chiefa  per  il  Calici  di  Biforco  fui  Kiminefcifcoinu- 

nicò. 
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nicò,  e inrerdifle  i Forliucfi  , che  infermano  i Cartelli , e vaflalli  dell'- 
Arciucfcouado  minacciando  il  medefi.no  d quei  di  Rimino,  edi  Pefa-  . 
ro;  lu  Legato  Apollolice  in  rutta  la  Lombardia  per  il  Sommo  Ponte- 
fice Vrbàno  Quarto  Stictcllor  di  Alelfandro  ; ripofe  in  luogo  pki  ono-  ^ l^11' 
rcuole  il  Corpo  di  S.Sauino  Vcfcouo  ,c  Martire  nella  Bafilica  di  Sam>  jy  Lo/b- 
Apollinare  Nuouo, conforme  appare  da  vnaatteffazione,  che  ncII’Ar-  bj.dii. 
chiuio  di  quel  Monnflero  ancor  tonferuafi;  e ciò , che  in  primo  luogo 
doucua  dir  fi  , confermò  i udiri  Canonici  Cardinali  la  giurHdizioiXj.  Sun  Ptiu* 
temporale  in  tutte  le  Terre  r Ville,  elnoghi  per  tuttala  Riuiera  dipi-  >‘B°  »Ca* 
lo  . Ea  proprcr  vefìris  fupplieaticnibus  inclinati  auftoritate  ab  Imperio  """'f1  c“* 
Eccleftx  Raucnnat.concefla  vobis  piadiSis  fratribus  noflrii  Bono  circhi-  d,na*  é 
diacono  , lohanni  , & Grati a Cardinalibus  recipientibus  tam  prò  vo- 
bis , qnam  prò  cunSis  fratribus  veflris  Cardinalibus  , qui  nurse  funt  > 

"Pel  in  antea  erma  in  perpetuala  Trmdcgij  prxfentis  tenore  concedimus  » 
largtmur , confirmamns , & fìrmijjimè  roboramus  de  gratta  [pedali , ve 
Iurijdiftionem  tempor aleni  plenam  in  omnibus  veflris  pòfl'elfionibus,tcrris , 

Vilhs,&  locis  per  tolam  Kiucriam  Fdi  cifra  Tadum;  & in  pe  r finis ,&  ho- 
minibus,  qui  habirabunt  in  ipfls , & nunc  babitant  babeatis , cosi  pària  il 
Priuilegio,  die  è dato  in  Argenta  j l’anno  mille  ducento  cinquant’otto  g mAnhi*. 
à cinque  Fcbraro . £ cosi  finalmente  dopo  vn  corfo  hmghiflìmo  di  fa- 
tiche  l’anno  mille  ducente  (ectanta  renne  à morte  in  Rauenna,  di  do*-  j0"' 
ue  il  corpo  fuo  fii  portato  i Ferrara  fua  patria.,  e fepolto  nella  Chicfa  e sepolcro* 
di  S.BartoIomeo  detta  S. Bartolo,  b al  qual  Monaflero  pofTeduto  ora_.  hviMl**, 
da  Monaci  Ciftcrcienfi , mentr’era  Veicouo  di  quella  òtti  auea  fatta  «*. 
ampia  donazione  di  molti  beni , oue  però  vede»  il  Tuo  nobil  Sepolcro 
con  l’Arme  di  fua  Famiglia,  e con  quelle  parole 

Vkilippus  Fontana 
Heu  Ferrar.  Ciuitas 
Lacrymas  funditc  Monachi » 
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R.Bonifac  io  Fiefchi  de  Conti  di  Lauagno;  ò La- 
. «<zg*4  nci  iliflìmo  Genoucfe,e Frate  dell’Ordi- 
dine  de  Predicatori  dopo  eflerftata  vicaritela 
1 Chiefa  di  Rauenna  prefib  qeattr’  anni  , fu  l'an- 
no mille  ducaito  (ctrantaquattro  da  Gregorio 
Dècimo,che  all’ór  trouauafi  alCóciliodi  Lione 
creato  nollro  Arciadcouo.il  che  fé  il  Pontefice 
perouìare  miai  modo  alle  difeordie  nate  tri  il 
«offro  Clero , che  diuifo  in  fazioni  vna  parto 
anena  eletto  Princiuale  Ficfchi,  c l’altra  l'Arcidiacono  di  Bologna . E 
quanto  à Bonifacio,  egli  (ù  illuftre  non  meno  per  Bontà , che  per  fan- 
gue.chiariflìmo  per  religione , e per  dottrina, eNipote  ben  degno  di; 
quel  gran -Pontefice  Innocenzo  Quarto, contro  la  cui  volontà, e di  naf- 
cofto  prefe l’abito  religiofo  in  S.Domenico  di  Genoua , nel  qual  Ordi- 
ne per  1 gradùutti  del  merito,  c della  regolare  ofieruanza  tanto  fi 
Vi  Nfiniio  a nanzò.chcGrcgorio  Decimo  Io  inuió  Tuo  Nunzio  al  Rè'  Filippo  di 
in  Francia  Francia  figliuolo,  che  fu  del Santo  Kc  Lodouico  , e poi  creo!  lo  n offro* 
i Grcg  x.  Arciuelcouo come  fiè  dettemeli!  qual  dignità  vide  mole’ anni  con_» 
d’  innoccn°  c?ncctco  al  titànio  approdò  tutti  delle  fue  vired , e prudenza.fi  che  fio 
za  v.  eletto  arbitro  di  quali  tutte  le  difeordie,  che  all’or  vcrteuano  neHjL- 
Promncia,  c nel  Pontefìcato  dTunoccnzo  Quinto  fu  onorato  da  quel 
Pontefice  con  titolo, c dignità  di  Ino  Legato,  della  cui  vigilanza  palio— 
Sdì  »ìpì.  rJr  C P.rc\mur? ,n  difender  le  ragioni  della  fua  Chiefa  fanno  fede  am* 
l»nia  Fallo  fc  ,!?? 1 °Uj  Concili  Prouinciali.che  conuocò  vnoin  Imola, l’altro  in 
«le.  °r.  Interdetto, con  cui  punì  la  (Iella  Città  di  Forlùperche  que’Cit- 
admi  turbauano  la  giunidizione  della  Cfucfa  di  Rauenna, imponendo 
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tributi  à Tuoi  vaffalliila  guerra,  che  per  fimi!  catifa  morte  ad  Obizo  d'- 
Efle  Signor  di  Ferrara  ; legendofi  anco,  che  dal  Tuo  Vicario  fè  feomu- 
nicarlo  infieme  con  Tedifìo  Sanuitali  Podcfli  di  Ferrara , che  in  virtù 
de  Priuilegi  Imperiali  concerti  d noftri  Arciuefcoui  fece  batter  mone- 
ta,fi  come  pofeia  d tempi  d noi  piu  vicini  ad  riempio  di  lui  fece  an- 
cora Nicolò  Fiefchi  A rciucfcouo,  e Cardinale, ‘e  che  con  atto  di  ringo- 
iare liberanti  dlendo  in  Romagna  gran  penuria  di  viueri  fè  aprire  i 
granari  fuoi;  che  aueua  in  Argenta  per  fouucnirne  fi  comcfcce  larga- 
mente quel  popolo  facendo  portarne  anco  altra  quantitd  dalla  Cato- 
lica  per  aiuto  de  medefimi  Terrazzani . Eflèndo  poi  dopo  mortoln-  Onorio  ir.' 
nocenzo  Quinto  afeefi  al  trono  Pontificio  nel  termine  di  pochi’  ànni  manda 
Adriano  Quinto, Gio:Vigefiino  primo, Nicolò  Terzo,  Martino  Quar-  JjJ, 

to,c  Onorio  Quarto;  quelli  pienamente  informato  della  virtù , pru-  ^ ‘,  'j e,0. 
denza,  e deftrczza  nel  trattare  alti  affari  di  Bonifacio  «mandollo  fuo  (ra(Te . 
Nunzio  in  Francia  per  ftabilire  la  pace  tri  quel  Rè  Filippo  cognomi-  a bzj>u  ut. 
nato  il  Bello,  e Alfonfo  di  Aragona, nella  qual  carica  continuò  czian-  *>">  t1**- 
dio  nel  Ponteficato  di  Nicolò  Quarto  , à nome  di  cui  conchiufe  trd  *-*• 
detti  Prcncipi  la  bramata  pace  , c fè  , che  Alfonfo  liberarti:  Carlo  Se- 
condo Prencipc diTaranto , chctencua  prigione . Finalmente  abbia- 
mo, che  in  fuo  tempo  Guido  Polentano  figliuol  di  Lamberto  cacciati , „ ...  . , 
che  n’ebbe  i Tnucrfari  s’impadronì  di  Rauenna,  t e che  l’anno  mille-»  £ -5 c*(aL 
duccnto  nouanta  la  Domenica  di  Paflìone  egli  confagrò  fòlennemen-  J 
tt  la  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Cefena , dopo  di  che  con  fama  grande.» 
preflo  al  mondo  di  vnà  fingolare  virtù,  e integriti  di  vita,  c fi  che  da_>  cFtjtr  ^ 
alcuni  conforme  atteftano  due  nobili  Iflorici  meritò  il  titolo  di  Beato, 
l’anno  mille  duccnto  nooantaqnattro  i ventiquattro  Deccmbre , nel  t*,rh. 
qual  tempo  era  Sommo  Pontefice  Celeitino  Quinto  , Adolfo  Impera-  >»  />»;<■«* 
dor  di  Occidente, e Andronico  figliuolo  di  Micbicl  Paleologo  di  Oric-  *•  Do> ».  U- 
tt,  trouandofi  nei  Cartel  di  Of  foto  poflcduto  all’ora  dalla  Chiefa  di  1 ‘ jn_ 
Rauenna, iuLinfèrmatofi  venne  a morte  con  dolore  grandiflìmo  di 
tutt’il  popolo, c il  corpo  foo  veflito  dell’abito  Domenicano  fu  portato 
à Rauenna, e nel  Tempio  Metropolitano  predò  al  Campanile  , ou’  era 
vn  Altare  di  Santa  Maria  Maddalena  da  lui  eretto.c  dotato,poflò  den- 
tro vnnobil  Sepolcro  di  marmo  greco,  ch’egli  fleflòauea  già  facto  le1 
tiare  dalla  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Ccfaria,  quale  pochi  anni  fono  ir_.  5,10  Sff*  " 
prefenza  noflra  ertendo  flato  aperto, vi  furon  trouaterolfa.e  trasferite  Cl°’ 
ndPresbiterio.ouegiacionotrà  la  Sede  dell’Arcinefcouo,  e il  Coro  ,e 

il  detto  Sepolcro  ,•  oue  già  erano  fù  portato  dentro  la  Captila  della > 

Beata  Vcrginc,&  è quello, oue  ora  fi  riuerifee  il  Corpo  di  S.  Barbazia- 
no  fi  come  altroue  abbìam  narrato . La  cui  memoria  lari  femprein_,' 
benedizione  nella  noftra  Chiefa , J al  cui  Capitolo  donò  alcuni  beni  d/* '*"*'*' 
nella  Picue  di  S.Cartiano  in  luogo  detto  Fiumicino, c vn  Campo  di  ter-  c*t“t 
ra  contiguo  alla  Città  tra  la  Porta  di  S.Mamma.e  Porta  Gaza  con  pc-  7 * *’ 
fo/i  celebrarli  vn  perpetuo  anniuerfario.il  che  inuiolabilmenteofier- 
uafi  il  giorno  dopo  le  refte  de  Santi  Vitale, e Liberio, & è celebre  anche 
il  nome  fuo  ndl’lllorie.deirQrdinc-  Domenicano , c predò  altri  nobili 

. auto»--  ■" 
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* Aua.  fai  autori , • quali  regiftrano  il  fegucn ce  Elogio , clic  nel  Clauftro  di  Saa- 
«»•  Domenico  In  Raucnna  ad  onor  fuo  gii  lì  leggeua . 

Soa  Hai-  Bonifacius  Lanani*  Comes 

^K*•e•  Antiqu*S.Rau.  Eccl.  Philipp!  Fontane 

Immediate Succeffor  in  Gallia  declaramr 
Ab  Honorio  IV.ad  Philippum  Rcgcm  ve  cum  Alphonfo 
AragonumRcge  pacemcomponerct  mittitur,  pi  perfida 
• Ablnnoccntio  V JEmili*  & Exarchacus  Rauenn* 
Obpacandosanimos  Prarfes  dedaratur 
. Eftcnfibus  bellum  facìt , vincit , & reccpit 
Poftmodum  cum  Aureolo  Ecclefi*  fu*  oppido  commoraretur 
Nono  Kal  Jan  J4.CCXCIV.  ex  hac  vita  migrauit 
'Et  fui  Ordini*  habitu  indurus  i fuis  Conprofdforibus  » 
Raucnna m deportatur , & in  Vrfiano  Tempio. 
Honorificcaufiùnc  fcpclicuc.. 
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Bizo  San  Vitali  Cittadino  nobflifHtno  di  Parma, 
c figliuolo  di  Margarita  Ficfchi  Sorella  che  fii  d* 
Innocenzo  Quarto  effendo  Vefcouo  prima  di 
Tripoli , poi  della  Patria , oue  dianzi  era  (Iato 
Canonico, dopo  gouemata  quella  Chiefa  pref- 
fo  anni  quaranta , l’anno  mille  duccnto  nouan- 
tacinque  fu  fublimatoalla  dignità  Arcinefco* 
uate  non  da  voti  del  nodro Clero , che  aucua.» 
eletto  vu  tal  [Umberto  Maiatefta  , il  quale  dal 
Sommo  Pontefice  non  fii  confermato , mà  per  decreto  di  Bonifacio 
Ottano  all'or  regnante  dopo.che  Guglielmo  Durando  Vefcouo  Mi- 
ma tenfc  quelThuomo  in  ragione  Canonica  co»  celebre , che  comune- 
mente da  leggici  è detto  Io  Spccolatore,  da  lui  deftinato  al  tale  carica 
con  efempio  memorabile  di  chnftiana  vmilti  ricusò  di  accettarla  fi 
come  oltre  ciò,  che  ne  fcriuono  i noflr’  Illorici  narra  anche  il  fuo  Epi- 
tafio  da  noi  veduto  aj  fuo  Sepolcro  in  Santa  Maria  fopra  Minerua  in_, 
Roma, oue  fi  legge  , che  Dumforct  Ecclefix  Mimatenfts  Seie  quietai. 
Huttc  vocat  Ottanta  Bonifacim  altiùs  illuni.  'Prometter , hic  renati  Rauen- 
na  Tritfn!  baberi „ Pù  Obizo  d fuoi  tempi  non  meno  illuftre  per  valore 
nell’armi,  che  per  fama  di  gran  prudenza, e dottrina, c quello , che  piti 
rtlicua «per  la  magnanimità, munificenza, c liberalità maffimc verta i 
bifognon  nelle  Iftorie  comcndatiffimo  . Di  cui  perche  poco  virte  in_ 
quclta  dignità  poco  anco  abbiam  die  fcriucrc  (e  non , che  fè  giurarli 
f edeltà  agli  huomini  del  Cartello  di  Riuerfano , b confermò , e confa- 
grò  in  Raucnna  Antonio  eletto  Vefcouo  di  Ceruia , e come  capo  del- 
ia fazione  de  San  Vitali, che  in  Parma  da  lui  prefo  il  nome,  fazione  del 
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•Vefcouo  fi  chiamami  affaldato  vn  efercito  ftrinfe  di  afledio  per  none# 
mefi  continui  quella  Cittd  infinche  fatta  la  pace  co’Cittadini  ne  diè  il 
comando , e dominio  à Giberto  Correggio  con  titolo  di  Difenforo , 
dopo  di  che  fatto  ritorno  inRaucnna,  e di  fi  portatoli  ad  Oruicto , 
iui  carco  d’anni , c più  di  cure,  maliime  per  i grò  Hi  debiti , che  auca_» 
Muore  in  contratti,terminò  il  corfo  di  fua  vita  l’anno  mille  trecento  tré  i dodi- 
(Omieto.  ci  Settembre  negli  vltimi  giorni  del  l'ontcficato  di  Ronifacio  Ottano 
goucrnando  il  Romano  Imperio  nell'Occidente  Alberto, e nell’Orien- 
te Andronico . Il  cui  cadaucro  fù  fcpoito  nella  Chicfa  de  Francefcani 
di  quella  Città  predo  l’ Aitar  Maggiore  conforme  narrano  lenoftrc* 
Illorie  non  vedendoli  però  iui  di  lui  ne  Ifcrizionc , ne  memoria»» 
alcuna  , e rapendoli  Colo , che  ne  Tuoi  Sigilli  coftumò  im- 
prontare l'effigie  fua  in  abito  Epifcopalc  con  vna  ver- 
ga nella  finifira,  nella  cui  fommità  era  vna  Cro- 
ce, e con  la  delira  alzata  inatto  di  benedi- 
re, c da  lati  alla  delira  vn'AgnelIo , t» 

Sua  Imfut-  alla  finillra  vn  Pcfce  con  d imor- 
fa, c ti  t*Lp.  no  quelle  parole.  Opigo Dei 

Grafia  Jfrchicpifcopus  S. 
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An  Rinaldo  ò Rainaldo  dfendo  Vefcouo  di  Vi- 
1 cenza,  e Prendente  ò ( come  aH’or  chiamaua-  * l* 

► no ) Rettore  della  Prouincia di  Romagna in_>  cu»"msm 
concorrenza  <Ii  Leonardo  Eicfchi,*  chefiìpoi  (g 
Vcfcouo  di  Carania.e  Auaminiftratore di  Chiù  s.  Rinaldo 
fi,  fù  clalnaftro  Clero  detto  AiBciuefcouo  , c da  Arcmefeo- 
Bcnedetto  Vndecimo  Succedo»  di  Bonifacio  «®  • 
confermato.  Ebbe  Rinaldoper  patria  la  Città 
di  MiJano , ouc  nacque  dalla  famiglia  de  Con- 
corregi,  Scheda  Paolo  Morigia  tri  le  nobili  di  quella  grande  Città  £{fw:on 
leggcfì  annouerata,la  quale  lìefe  anco  odia  vicina  Città  di  Lodi  le  fue  co<tegg.  nv 
propagini , ini  fc coatta  di  Soggetti  illuftrifex  dignità  Ecclefiafticbe-o  t>,|c  ,°e  fu* 
e militari  per  molti  fi»oEbd  fiori  to,la  cui  Arme  è vn  mezo  Corpo  d - Arme. 
Aquila  bianca  in  campo  ceruleo  con  fopraui  vn'argencata  Luna  tene- 
te in  mezo  vna  fiamma  di  fuoco  ,c  vna  fàfcia  ò sbarra  vermiglia  in_, cFt "«'•  •* 
mezo  à due  dorate, nella  quale  Beffa  Città  diLodi  < fcriuonoalcuni,ch'  cV.,t  TeT‘ 
ei  fulfe  Canonico,e  noi  altrouc  io  aobiam  llimato  affai  probabile , fe_> 
ben  veramente  d aoRro  inoricelo  chiama  Canonécooon  Laudcnfo,  RArb»„,n 
ma  Unduaenfe,<iie.é  Certa  di  Francia  .e  non  d'laaka»nctn  lui  negli  an- «»  n>,ì.  li- 
tichi Cataloghi  delia. Chiefa  di  Lodi  tnouafi  fatta,  tacuaionc  alcuna-, . ttm.Uk.i. 
Della  cui  SaatitA,*  miracoli  pcwehraltrouc  baffeutìmentc  abbtam 
difcorfo.bafleràqniui  il  dire  odieranno  mille  trecento  dieci  il  primo  *vSh  el  '**• 
Settembre  infieme  con  Ildcbràndino  Vefcouo  di  Arezzo  confagro  fo-  *•  ,n£f"fc • 
lennemence  ad  onor  della  Croce,  degli  Angioli  ,c  di  S.  Frnncefco  la_,  sr‘*‘o 
Chiela  del  Monte  deH’Auerna  , e che'difefe  acerrimamente  le  ragioni  (>  ^ u»u*o 
della  fuaChiefa  contro  i Monaci  CamalJolenfi  di  S.  Apollinare  in-,  aiuoli”. 

LI  Oafle 


Digitized  by  Google 


» ' . 

<5  i4  Le  Sagre  Memorie 

c > /frrhtii.  Galle  ' 2 Annuendo  l’Abate  d nuouo  giuramento  De  non  dlienandis  bo- 
sr,)j  uff  nis,pOjfe{jionibtts,  iuribus  , & iurifdifttonibus  di&i  Monafterij  abfque  con- 
r».  • j.  frnjit  rehiepifeopi  fotte  pena  in  calo  di  trasgtefiionc  di  cento  mar- 
che d’argento  conforme  più  ampiamente  fi  narra  nell’ Ifiromcnto  di 
tranfazione  tra  lui , e Accurfia  Generale  Camaldolcnfc.  Ville  Rinaldo 
in  quella  Dignità  fin’all’anno mille  trecento  vcnjt’vno , in  cui  cflendo 
Sm  irata  Sommo  Pontefice  Gio:  Vigefìmo  Secondo, Lodouico  Quarto  Impera- 
mnn-.nn  dcr  di  Occidente,  c di  Oriente  Andronico, chiariflimo  per  Santità, mi- 
«•(ì.rScpul-  racoli  andòal  Ciclo  àdiciotto  Agofio, nel qualgiorno  la  Chiefa  no- 
< 0 > lira  infieme  con  quella  di  Adria  ne  celebra  annoua  la  memoria,  Ja_» 
cui  Santità  oltre  molti  nobiliflìmi  I fiorici  aitroue  da  noi  riferiti  è 
autenticata  da  vn'antioo  Melfale  manoferitto  efifiente  nel  noftro  Ar- 
cliiuio  Capitolare  Beati  Rainaldi  ^Arcbiep;  e dalle  noflrc  leggi  Munici- 
pi/.*. k*u.  pali,/ ouc  fi  legge ,che  il  Magillrato  veniua  gii  annoualmcnte il  gior- 
M.  i.  Ruk.  no  del  fuo  Natale  à venerare  il  fuo  Sepolcro  con  oblazione  di  vn  Ce- 
**•  reo,  vedendoli  oltre  ciò  ad  onor  fuo  eretto  vn  Altare  nel  Tempio 
Metropolitano  con  la  fua  Effigie, e con  fopraui  quelle  parole . Deipara 
Firgnit,  & Beati s htiius  Ecclefìa  *4 rchiepijcopis  Rainaldo&  Vrfo,  & egli 
- benché  non  1Ì3  mai  fiato  canonizato , è però  comunemente  chiamato 

con  titolo  di  Santo, al  cui  nobiiifllmo  Sepolcro  nella  fontuofa  Capelli 
dèlia  B.V.cosi  fi  legge . 

Djui  Rainaldi 
Rauennatis  Archiepifcopi 
Venerabilcs  exuuias 

Diuino  licet  miraculorum  fplendore  illuftres 
Humili  tamen  angulo  Bafilicz  obfcuras 
Vt  cxorientc 

Hoc  Rauennatis  munificentiz  Sacello 
Ad  emincntiorem  publicz  dcuotionis  lucem 
Exorientur  illufiriorcs 
Lucas  Torrigianus  Archiepifcopus 
In  perenne  fuz  pietatis  monumentum 
Dcportauit  anno  fai.  MDCLIX. 
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rnaldo  di  q«  erto  nome  il  Secondo  della  Famiglia 
nobiliflìma  de  Polentani  Cittadino,  c Arcidia- 
cono di  Raucnna  fù  da  comuni  voti  del  noftro 
Clero  acclamato  Arcinefcouo  l’anno  dello  mi!, 
le  trecento  vertt’vno,  i!  quale  dopo  fubitola_* 
fna  elezione  mandò  due  fuoi  Oratori  per 
la  conferma  a!  Papa, che  trouauafi  all’  ora  in_* 
___  Francia  efponendoli  con  fue  lettere  non  auer' 
^ egli  potuto  portaruilì  di  perfona  per  le  vecchie 

oimicizie  tra  la  fua  Caia , c la  fazione  de  Ghibellini . Ma  quei  perico- 
li, che  temè  Rinaldo  danimici-per  viaggio,  incontrolli  coTarcnti  in_» 
Patriajondc  dopo  alcuni  meli  da  QftafiòPoientano  ino  Frate!  Cugino 
i dkianoueScttembredeiraunoieguencc  con  tradimento  deteibbile 
fri  nel  proprio  letto  crudelmente  vcciiò  del  quii  eccello  alerò  non  Ili 
^agione.fc  non  l’inuKÌia,e  la  iccedel  dominio  in  Ofiafioyche  di  mai  oc- 
chi o vedeua  Rinaldo  flimato  Capo  della  Cala  Polentani, c che  predo  i 
Cittadini  tutti  era  in  grandiilùno  credito, nel  cui  breue  tempo  clic  vil- 
ealtro non  fi  hi  di  memorabile  •«fe  non  la  pace  per  opra  di  Arrigo 
Morofino, c Marco  Cornaro  Anibafciadori  dalla  Rcpublica  Venetà_> 
perciò  mandar  iconchiufa, e (labilità  fri  Rauennad,  e Forimeli  , clic 
aucrrcggiauauo  inficine  à caufa  de  confin i.K  fc  ben  egli>pcrchc  auantr 
di  ritenere  dal  Pontefice  la  conferma,naorì  da  alcuni- nel  numero  degli 
Arciucfcoui  non  vie»  riporto;  con  tutto  ciò  noi  abbiamo  filmato  non* 
JouctiìcIo  efi  'udore  mafllme  atiendo  l'cfempio  di  altri  Anteccllori 
fuoi.chc  furono  fedamente  eletti, c pure  nel  Catalogo  de  nic  definii  Ar- 
ci uetcouiui  connine  conienfo  de  nortrilrtorici  Iceeonfi  collocati . 
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Merigo  Cbalu%,  ò come  più  comunemente  è- 
chiamato  De  C aerolite tf  di  nazione  Francefo 
nato  nella  Diocefi  Eduenfe , e pii  Arcidiacono 
della  Gliela  di  Tours  trouandòfi  in  Romagna 
in  grado  di  Rettore  della  Prouincia  fu  da  Gio- 
uanni  Vigefimo  Secondo  l’anno  mille  trecento 
ventitré  àfl'unto  alla  dignità  di  noflro  Arciuc- 
feouo  , nella  quali  circa  dicci  anni  viffe  conj 
molta  lode  Egli  dall’Autore  della  GalliaTur- 
purata  « è chiamato  nobile  di  natali, c infigne  di  virtù, di  cui  abbiamo  , 
che  (labili  con  nuoue  Conflituzioni,c  Regole  la  Congregazione , cho 
noi  chiamiamo  Conucnto  de  Parochi  della  noflra  Città,  che  fe  giurarli 
vbbidienza  da  Arduino  Abate  di  Galiata  ; che  dichiarò  (comunicato 
Rinaldo  d'Eftc  Màrchefe  di  Ferrara  per  la  occupazione  di  Argenta,  le 
quali  (lede  C.cnfurc,  t ( come  narra  il  Bzonio)  d’ordine  del  Pontefice-» 
publicò  contro  Lodouico  Bauaro  Imperadoreiche  riceuc  giuramento 
di  vaflallaggio  da  RambertoMalatefta  perii  Cade!  diGiaggio!o,e  per 
la  metà  di  quello  di  Valdipondo,c  da  cert’altri  Feudatari  per  quelli  di 
MontcdiBoaro,Valdinocc,e  Callel  nuouo;  che  col  mezo  dell’  autori- 
tà del.  Pontefice  riebbe  la  Terra  di  Argenta  occupata  come  fi  è detto 
dal  Marchcfe  di  Ferrara.c  che  in  fine  come  Rettore  della  Prouincia-, , 
nella  quaj  carica  continuò  anche  dopo  fatto  Arciuefcouorr  piantò  lo 
Rocche  di  Cefena,  c Bertinoro.  Dopo  di  che  l’anno  mille  trecento 
trentadue  cambiò  la  Dignità  di  ArciuelcouodiRauenna  col  grado  di 
Vcfcouo ‘-.irnotenfe  in  Francia  onorandolo  anche  poi  il  Pontefice.» 


Gio- 
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Giouanni  della  porpora  col  titolo  di  $.Martino  de  Monti,  e Gemente 
Scilo  della  dignità  di  Legato  Apoflolico  nel  Regno  di  Sicilia^confor-  d Af  nd 
me  leggefi  in  vn'Iftromcnto  dell’anno  mille  trecento  quarantaquattro-  rgM.  t»m. 
dato  in  Napoli  i noue  di  Luglio , in  cui  conferma  i Roberto  »•  ’•  Epif‘- 
Vefcouo  di  Tropea  tutte  l’efenzioni , e priuilcgi  concedi  Tnptit»  n, 
gii  i quella  Chiefa  da  Romani  Pontefici,  c dai  Rè  iainnorto* 

diSici!ia*notandofi  poi.come  fcriue  il  no- 
minato Autore  della  Galli*  Turpu- 
ruta  la  morte  Tua  ne!  Canoe 
«alle  trecento  qua- 
taat’  otto  .* 
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Vido  di  tal  nome  il  Secondo  di  Cafa_* 
Bai  fi  ò di  Baifio  Cittadino,  e Canonico 
di  Reggio  , l'Arme  del  cui  Cafato  fu- 
rori fci  palle  ò globi,  li  tre  fuperiori  di 
color  nero  in  campo  aurato,  c gli  altri 
tré  d’oro  in  campo  nero , cflendo  Vc- 
feouo  di  Tripoli  fù  dal  noftro  Clero  in 
concorrenza  di  Guglielmo  Polentano 
Priore  della  Canonica  Portuenfe  dato 
fuccelforc  adAmerigo  l’anno  mille  tre 
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X&G3S5  5JS3 ©55  ©59  «¥<2  cento  trentaduc  Prelato  illuftre  vgual- 

mente  per  lo  fpicndor  della  nafeita,  e 


per  l’cmmcn2a  della  dottrina , • qua- 
le  alcuni  {limano  cflcre  quel  medefimo  Guido  Baifio  Canonifta  ìnft- 
gne,  per  i dottiilìmi  Comentari  fopra  quella  parte  della  ragiono 
Canonica,  che  il  Decreto,  c il  Sello  de  Decretali  addimandiamo,  tan- 
to celebre  al  mondo , c che  dalla  dignità  , che  ebbe  nella  Catedraldi- 
Bologna;  l'arcidiacono  da  Icggifii  comunemente  fi  chiama.  Ma  co- 
munque ciò  fiafi.poco  altro  di  lui  fi  hi  , fe  non  che  ebbe  controuerfia 
con  Ramberto  Malatelta  per  il  Callel  di  Giaggiolo  , e per  la  mctd  di 
quello  di  Val  di  pondo,  clic  per  i Canoni  non" pagati  pretendeua  fiiflc- 
ro  dcuoluti.e  fi  oppolc  à quei  di  Cefena,  che  con  impofizion  di  tributi 
iniéilauanogliabkantidiRiucrfaqp,  Caltiglionc  Calici  di  Monto 
. . Caual- 
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Cauallo , LefUgnano,  Caftel  Bono , e Ronco  luoghi  tutti  fpettinti 
alla  Chicfa  di  Rauenna  leggendoli  poi»  che  l’anno  Cernente  mille  tre 
cento  trenta  tré  nel  qual  tempo  era  Sommo  Pontefice  Giouan- 
ni  Vigcfimo  Secondo,Lodóuico  Quarto  » e Andronico 
ImperadorijdTendo  in  graue  cti  morì  in  Bolo- 
gna nel  mele  di  Settembre  » e fu  fepolto 
nella  Chiefa  de  Francefcant  con- 
forme narrano  le  noftre 
Morie  non  redcn- 
dolì  però 
iui 

di  lui  ne  Sepolcro* 
ne  memoria 
alcuna. 
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Ranccfco  Michicli  Nobile  Veneto  l’anno  mede- 
fimo  della  morte  di  Guido  dal  Pontefice  Gio- 
uanni  fti  furrogato  in  fuoluono.ncl  qual  tempo 
srouaudofì  in  Venezia  d fei  Noueinbrc  coniti* 
cui  due  Procuratoti  per  chiedere  al  Pontefice-* 
ilPaJlioArciuefcouale.c  pofcia  alti  noue  Gen- 
naro del  (celiente  anno  dichiarò  Ino  Vicario 
VgoBagnoii  Canonico  Rallentiate,  e in  quell’- 
anno  paedefimo  da  Benedetto  Duodecimo 
Succefior  di  Giouanm  fiì-con  autoriti  apoltolica  confermato . Non- 
era  fi  egli  partito  ancor  di  Venezia,  che  Oltafio  Polentano  Signor  di 
Raucnna , e Francefco  Ordelafii  di  Forlì  occuparono  quegli  la  Terra 
di  Lugo , c quelli  i Caltelli  di  Moncc  Abate , c Bagnolo  luoghi  tutti 
dell’Arciucftouo , di  che  auuto  auuifo  porrolTi  Francefco  l'anno  mil- 
le trecento  trcntacinquc  alla  Refidcnza , oue  giunto  il  giorno  quiuto- 
decimo  di  Agolto  adoprò  ogni  Itudio  per  ricuperare  quelli,  c niolt’al- 
tri  beni,  che  m afienza  fua  Itati  erano  vfurpati , come  tè  fpccialmcnte 
del  Calici  di  Oriolo.chc  occupato  da  medeGini  Terrazzani  ei  riacqui- 
flò.fe  bene  poi  poco  dopo  accorfoui  l’Ordelalfi  nuouaincntc  il  forprc- 
fc  faccndoui  prigione  con  tutta  la  fua  famiglia , e maltrattando  il  mc- 
defimo  Arcitiefcouo.  In  fuo  tempo  ancora  fii  occupato  da  fcdizioli , 
il  Taibo  Caltdlo  pure  dell'  Arciuefconado  nella  Diocefì  di  Sartina—  > 
c dato  in  mano  a!  medefino  Ordeli  Ili.  Ne  di  lui  poi  altro  abbiamo 
le  non  clic  vili  la  Chiela  di  S.Gmrgio  detta  In  Toituibus  al  Priorato  m 
? 7 7 Vcnc- 
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Venerii  de  CatufieriCerofoliniitani , |che  con  titolo  di  Contenda  og- 
' pur  la  pofledooo , confermò  Giouanni  eletto  Vricouo  di  Faenza  ; 
^ruìla  Sede  ApoOolka  ingrani  afifarimaflìme  in  occasiono» 
che  Benedetto  Duodecimo  aaeoa  pubiicato  la  Crociata.» 
contro  gli  Agarcni;  «che  in  ine  trasferito  aH'Ard- 
uefeouado  prima  di  Candia , e poi  di  Patraffo , la> 
fciò  quello  di  Raoenna  Panno  milletrecen- 
to quarantadue  nel  Ponteficato  di  Cle- 
mente Scilo  Succcffore  di  Bene- 
detto > regnando  all'ora  io* 

Occidente  Lodouico 
Quarto  Impc- 
radoro  - 


I craifam 
•11*  Arciac- 

fCMUd»  di 

Cudù,  e 
poi  di  Pa- 
ttato. 
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Icolò  di  quello  nome  il  Trimo  , della  Famiglia 
Canali  Cittadino  Nobile  di  Venezia  « mentre^ 
di  Pieuano  di  S.Eartolomco nella  Patria  cra^ 
Vcfcouo  di  Bergamo  l’anno  medelìmo  della_. 
ccflìon  di  Franccfco  fù  da  Clemente  Sello  af- 
fluito alla  dignità  di  npflro  Arciucfcouo  à ven- 
ticinque Dcccmbre . Il  tempo  del  cui  gouerno 
fù  fcgnalato  con  la  morte  di  Oftafio  Polentano 
Signor  di  Cernia  , c di  Raucnna , di  doue  cac- 
ciate aucua  tutte  le  principali  Famiglie  della  fazione  a lui  contraria , 
tra  le  quali  contanfi  in  primo  luogo  gli  Onciti , Bichi,  Salii  ,cTraucr- 
fari.i  quali  vltimi  vedendoli  intcrclufa  ogni  Ipcranza  del  ritorno  io.. 
Patria  andarono  efuli  in  varie  parti  d’Italia  mafiìmc  per  la  Romagna, 
c Venezia.  Quanto  poi  all’ Arciucfcouo  Nicolo,  egli  mediatile  l’auto- 
rità del  Pontefice  ottenne  la  ricuperazione  di  Argenta  occupata  gii 
dagli  Eftenfi  , à quali  pofeia  la  locò  per  fei  anni  con  annoua  pcnfioncj 
di  lei  milla  Fiorini, e aalloltcflo  Clemente,  à cui  era  cognito  il  fuo 
valore , e prudenza  in  maneggiar’alti  affari,  fù  inficmc  con  Pietro  Vc- 
fcouo Afturicenfc  mandato  Nunzio  Apoftolico  ad  Odoardo  Re  d’ In- 
ghilterra per  trattare  la  pace  tra  lui , e quel  di  Francia , c ciò  fù  circa 
fanno  mille  trecento  quarantaquattro,  di  doue  poi  tornato  ,elfendo 
in  Auiguone,  oue  trouauafi  all’ora  il  Papa,  fù  tré  anni  dopo  trasferito 
all’Arciuefcouado  di  Patraflo  nella  Morca. 


F R. 
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R.Forriraiero  ò Fortaniero  Vafelli  di  nazione^» 
Francefe  * nato  confórme  afferma  vn  graucu» 
Uiu ri  co  nella  Prouincia  di  Gualcogna , ancor* 
che  fcriuano  altri , ch’ài  luffe  Inglcle  della  Pro- 
uincia di  Vuallia , eflendo  Miniftro Generalo 
dell’Ordine  de  Minori  da  Pipa  Clemente  Sedo 
hi  Tanno  mille  trecento  quarantafette  i venti* 
quattro  Orcobrc  creato  Apciucfcotìo  di  Ra- 
ucuna , della  qual  elezione  lo  dello  Pontefice^ 
al  nodro  Clero,  e popolo  con  Tue  lettere  apodoliche  diede  auuifo.  Af- 
funto  dunque  Fomraieroi  tal  dignità,  l’anno  appiedo  fi  portò  in  Ra- 
uenna,e  vilìtò  i luoghi  di  giurifdizione della  Tua  Chiefa  rinouando  con 
pTidefli  patti  del  luoAnceccflbre  la  locazione  di  Argenta  ad  Obizo 
d’Ede  Marchefc  di  Ferrara  per  vn  altro  fdTennio,  dopo  di  che  tornato 
alla  Corte  , che  all’or  trouauafi  in  Atiignonc  fù  dallo  dello  Clemente 
dichiarato  Patriarca  di  Grado  con  la  ritenzione  anche'' però  dell’Arci- 
oefcouadodi  R'auenna,  otte  tremandoli  Tanno  rinquantefìmo  fedo 
pronunziò  d’ordine  Pontificio  le  Cenfure  contro  Francelco  Ofdelatìi  , 
(donarmi,  c Guglielmo  Manfredi  Tiranni  il  primo  di  Forlì,  egli  altri 
due  di  Faenza,  c contro  d’cflì  publicò  la  Croti.ua  .Mi  ciò,  tl  e più  ac- 
crcbbcà  lui  la  fama  fii  la  carica  , che  ebbe  da  Innocenzo  Stilo  Sua  ef- 
for  di  Clemente  di  Nunzio  Apodolico  alle  Rcpublith:  di  Venezia,  c 
Gcnoua , tra  le  quali  ardcua  in  quc’tempi  vna  rietwSi.ua  guerra  .Telia 
qual  mKfionc  di  Fortunicrodaudo  parte  il  Papa  ad  Andrei  Dandolo 
Doge  della  Republka  Veneta , Io  chiama  * L.t  UfuDei 

mcmbrHW,  viruru  vtiqjte  uujpje  virtutis , caunentn  fatati* , pr  i'jiutu- 
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t Xpert  a , viduftriét  fingularii , pacis  amicum  , & concordile  ‘gelatorem^  ; 
Delle  quali  lodile  ben 'egli  conofcerfi  eflcr  degniflimo  con-  Io  Rabili- 
E6  - _ mento  del  Li  pace,  che  per  fuomezo  feguì  tri  quei  due  potenti -limi 
popoli  coti  gloria  grande  del  fuo  nome,  e con  intiera  fodia&ziono 
* del  Pontefice  Innocenzo , H quale  per  degna  rimunerazione  del  meri' 
codi  vntant’huomo  lopromofie  alla  porpora , del  qual  premio  però 
della  fua  virtù  poco  potè  godere , impcroche  mentre  anaaua  inAui- 

5 none  per  riceuere  il  Capello  Cardinalizio , infermatoli  nella  Città  dà 
adoua,  fui  venne  d morte  l’anno  mille  trecento  lettane' vno  efl'cndo 
' ]0("  ' Sommo  Pontefice  il  nominato  Innocenzo , e Romano  fmperador&j- 
« vtnUiat  C**'!0  Quarto  ,c  fù  fcpoko  nella  Chicli  diSant’ Antonio . Prelato  e_> 
„ €>  fmr.  per  dignità,  c per  lettere  ncIMlortc  celebrati  (limo,  < il  qualcompo- 
o ré  aim  le  molc’Operc  Scritturali  ,-Predkabili,.cTeoU>giche , e fu  Autore  del* 
ct**i  1’VfhciodcSagri.Seiramati. 

i tti  in  Gii- 

U*  Chr  fi. 

» Gintr. 

« rAMfa. 


PETROCINO. 

98. 

Etroctno,  che  altri  chiamano  Tttrockmo  Caf*- 
lecchi  di  patria  Fcrrarcfe,  e Monaco  ProfeRò- 
di  San  Bartolomeo  preflò  Ferrara  Monafiero 
abitato  allora  da  Monaci  di  San  Benedetto  cf- 
fendo  Rato  prima  Abate  di  San  Ciprian  di  Mir- 
rano, indi  velcouodi  Torcetto,  e per  la  Sede 
Apostolica  in  tempo  d’Inaocenzo  Scilo  Retto- 
re della  Prouincia  di  Romagna  Ridallo  Redo 
Pontefice  l’anno  mille  trecento  feflantadtie  di- 
chiarato noRro  Arcioefcouo  riceuendod  ventifei  Ottobre  dell’anno 
ifiefiò  nel  CaRel  di  Oriolo,  oue  allor  fi  trouaua  per  ternani  di  Stefano 
Vefcoaodi  Faenza  Delegato  ApoRolico  H Pallio  Arciucfcouale . Fù 
Pctrocino  huomo  di  fomma  integrità  di  vita , di  ammirabile  eloquen- 
za , Filofofo  celebre , c CanoniRa  infigne , della  cui  opera  afTai  fi  valle 
Vrbano  Quinto  Sorceflòr  d’Innocenzo  creandolo  Tuo  Vicario  nello.» 
Romagna,  cappeggiandoli  il  maggior  negozio,  che  all’ora  fuife  inu. 

Italia 
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Italia  dì  ridurre  inffeme  i concordia  i Fiorentini , e Pifani  guerreg- 
gianti  inficine , « il  che  egli  felicemente  adempì  ftabilcndo  la  pace  tra 
quelle  due  Kepubliche  folenneraente  l’anno  mille  trecento  ieflanta- 
quattro  nella  Chiefa  de  Francefcani  di  Pcfcia  Terra  nobilcdiTofca- 
naconrimeruentodiFr.Marcoda  Viterbo  General  de  Minori,  che 
hi  poi- Cardinale , di  Leonardo  Draghi , e Andello Spinola  Ambafcia- 
dori  della  Republica  di  Gcnoua . Dopo  di  che  tornato  alla  Refiden- 
xa  confermò  a Bandino  Figliuolo  di  Vbcrto  da  Romena  il  Cartel  di 
Monte  Boaro , e concede  à Pundolfb  Malatefta  Figliuolo  di  Malatefta 
da  Rimino  in  Enfitcnli  Monte  Gagnano  col  Territorio  fuo  nel- 
la Diocefi  di  Pefaro  -,  indi  fatto  con  facolti  aportolica  il  fuo 
tertamento , in  cui  lafciò  erede  quello1,  che  li  luccede- 
rebbe  nella  Dignità  di  Arciuekouo  ,•  eflendo  in_» 
grauc  età  prima  di  riceuer  la  porpora,  bi> 
cui  il  Pontefice  aueualo  desinato  chiu- 
fe  il  periodo  di  Tua  vita  in  Rauca- 
na  l'anno  mille  trecento  fet- 
fantanoue,  nel  qual  tem- 
po era  Sommo  Pon- 
tefice Vrbano 
Quinto  , 
c Carlo  Quatto 
Imperado- 
ro  - 


P* alca  in- 
fime i Fio- 
rentini,: Pi- 
fam . 

1 Vihtl  t.  ». 
m Ir  Mefiti» 
rifinì*. 
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Ileo  nato  in  quella  parte  d'Italia , che  Friuli  li 
addimanda  della  Famiglia  nobiliffima  de  Conti 
di  Praca,  « che  ftimafi  la  medefitna  con  quella 
che  dal  domìnio  di  vn  tal  Cartello , de  Conti  di 
Porcia  òTwr^woggi  lì  chiama,  clic  rido  Vefco- 
uo  prima  di  Treuigì,  indi  di  Padoua*  della  cui 
Cattedrale  era  fiato  gii  Arciprete»  fù  l’anno 
mille  trecento  fettanta  aflunto  alla  digniti  di 
- . noflro  Arciuefcouo  da  Vrbano  Quinto , da  cui 

«annuale . rannomedefimo  riceuè  il  Pallio  Arciuefcouale . Eù  Pileo  huomo  di 
gran _ fpiricoi  e ne  militari  maneggi  dagl’Iftorici  celebratifiìmo  » il  cui 
merito  Vrbano  Sertoi  che  dopo  morto  Gregorio  Vndecimo  Succeflo- 
re  dell’altro  Vrbano  reggeua  il  Romano  Ponteficato  onorò  con  Ia_». 
porpora  creandolo  Prete  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Pfaffede , ond’- 
egli  perche  era  nollro  Arciuefcouo  volle  chiamarli  il  Cardinal  di  Ra- 
uenna  . E perche  poco  dopoeletto  Vrbano , alcuni  Cardinali  Franccfi 
con  i’anpoggio  della  RcginaGioiianna  di  Napoli  auean  creato  Anti- 
vù  Legato  papa  Roberto  Cardinal  di  Geneura,  che  nel  fuo  Antipspato  prefe  il 
in  Germi  nome  di  Clemente  Settimo , c perciò  ogni  cofa  ecclcfiaftica  in  tutta-, 

J ' Europa  era  fo(Topra,dal.mcdLÌìmo  Vrbano  fu  màdato  Pileo  à.Vineef- 
lao  Impcradorc , A a Preneipi,  e Citta  libere  di  Germania , ouc  por- 
tatoli con  titolo,  e dignità  di  Legato  confermò  quei  popoli  neH’vbbi- 
diciiza  a]  vero  Vicario  di  Chrifto . Egli  è ben  vero  però,  che  tornato, 
t if  che  fu  in  Italia  infofpettitofì  di  lui  il  Papa  fc  carcerarlo  con  altri  fei 
• ijSf  Cardinali',  c condurlo  in  Genoua , tdi  doue  corrotte  le  guardie  , e in 
"■».  compagnia  del. Cardinal  Galeotto  Pietramala  prefa  la  fuga  portoflì 
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-prima  in  Pauia  ouc  (tanto  può  l’ira  nc  petti  Ttnani  ) indifpreggio  del 
Pontefice brugiò  nella publica  piazza  il  Capello  Cardinalizio , indi  in 
Auignone,  ouc  refiedeua  Clemente , il  quale  cortefcmcnte  accoltolo, 
peroche  Vrbanofpogliatoaucualo  della  porpora  , lo  creò  fuo  Cardi-  jfu/'p*'* 
naie,  e dicbiarollo  con  facoltà  ampliifima  Legato  in  Italia,  ouc  però  _Jri(  e 
tenuto  , e affoldatoui  vn  grofTo  elcrcito  appètto  grani  danni  alle  Cit-  ne  ió  luii» 
ti,  che  feguiuano  il  partito  di  Vrbano  occupando  le  Citti  di  Viterbo,  teg«o  di 
e Monte  Fiafcone , e le  Rocche  di  Spolcti  , Temi , c Marni,  nella  qual  ClcraiieAa 
contumacia  durò  fino  d tempi  di  Bonifacio  Nono  Succelforc  di  Vrfia-  • 
noipofciachc  all'ora  eflendouifi  inrerpofti  alcuni  Cardinali  fè  pace  col  fà  pscecoi 
Pontefice,  i cui  reftituì  tutt’i  luoghi  occupati , e da  lui  all’incontro  fù  Pontefice,  e 
nuouamcnte  aferitto  al  Sagro  Colleggio,  e creato  Legato  prima  dell’-  gli  è telh- 
Vmbria,  Marca,  e Romagna,  e poi  di  Perugia,  nc  quali  onori  amatif-  tuit°  «I  C«- 
fimo  dal  Pontefice  vilfe  fino  all’ anno  mille  quattrocento  e vno,  nel  PcUo* 
qual  tempo  fedeua in  Vaticano  il  medefimo  Bonifacio,  c Roberto 
reggeua  il  Romano  Imperio , leggendoli , che  mentre  fù  Arciucfcouo 
concedei  Nicolò  d’Efte  Signor  di  Ferrara  la  Villa  di  S.Potito  ,e  Ia_,  Sa»  m*«». 
Terra  di  Lugo  con  la  Fortezza  ( trouandofi  celi  per  i tumulti , che  all’  e Sepolti», 
or  regnauano  in  Romagna  inabile  d difènderle  ) per  annoua  penfionc 
di  cinquecento  fiorini,  e che  fondò  vn  nobil  Collegio  , che  ancora  è in 
piedi , c Tratenfe  da  lui  fi  chiama  nella  Citti  di  Padoua,  nella  cui  Cat- 
tedrale Ili  il  fuo  nobil  Sepolcro  di  marmo  con  la  fua  effigie  in  abito 
Epifcopalc , e con  quefti  quattro  verfi . 

Stirpe  Comes  Trata prxclarus  origine  multi s 
Dotibus  intigni s fedo  celeberrimus  vrbe 
Dcfunttnsflatuit  fua  ftc  juprema  voluntas 
Hat  Cardiaalis  Tileus  tumulai  ur  in  Vrna 
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OfiuMa  Meliorati  nato  in  Sulmona  Cktidi 
Abruzzo Diacono,  e Prepofto della  Chiefadi 
Valua  « effondo  Chierico  di  Camera  , Colletto» 
re  Apoftoltco  in  Inghilterra  ,e  poi  Teforicro» 
e ViceCancclliero  in  Roma  fiìaa  Vrfaano  Se- 
tto in  luogo  del  Cardinal  Pileo.chc  prioato  aue. 
ua  e della  porpora, e dcll'Arciucfcouado,  afiun- 
to  a quella  Digniti  b l'anno  mille  trecento  oc- 
, „ tantafette  i cinque  Dcccmbre , indi  promoffo 

al  Cardinalato  da  Bonifacio  Nono,  il  quale  lo  creò  anche  Camcrlen- 
fntoCuà.  8°dj  Santa  Clucfa.e  Legato  Apoftolicoiij  Italia  per  conchiuder  la_» 
e Legato  in  a Republica  di  Vj^ezia,  eGio.'Galea22o  Vifconte  Duca_* 

l*ha.  di  Milano,  nelle  guali  cariche  tanto  egregiamente  fi  diportò,  cho 
morto  Bonifacio  di  comuni  fuffragi  de  Cardinali  fiì  chiamato  i feder 
nella  Catedra  Pontificale  * in  cui  ledè  poco  più  di  due  anni  portando 
E 'creato  n°me.di  grandilfimo  letterato  maflìme  nella  Giurifprudenza , e di 
PonScccai  Prencipc  pacifico , piaccuoje,  ottimo,  e liberale,  leggendoli i fui 
nome  din-  gran  lode,  Che  in  ma  promozione  fola  ( che  piò  non  nefece  ) di  do- 
noefao  Set-  dici  Cardinali,  tré  re  ne  furono,  che  meritarono  nel  Seggio  Vat  ica- 
.'X  * ’C  n°  eff5l‘  Su<Lcfori  « c furono  Angelo  Corrari  detto  Creato  Duoieci- 
m°,  Pietro  hilargo,  che  prefe  il  nome  di  Meffaniro  Quinto  , e Oddo 
Colonna^ clic chiamolfi  Martino  Quinto.  Prima  però,  ebe  Cofmo 

crea- 
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creato  (uffe  Pontefice  rinunciò  in  mano  i Bonifacio  la  Doniti  di  Ar- 
ciuefcouo  Tanno  mille  quattrocento  auendo  auuto  in  efia  per  Vicario 
Teobaldo  Vcfcouo  di  Bcrdnoro,  e fatto  Papa  fini  di  viuere  Tanno 
mille  quattrocento  fei  alii  fei  Noucmbre  eflcndo  Roberto  di  Bauiera  "J"*  * 

Imperadore , il  cui  Sepolcro  di  marmo  noi  abbiamo  veduto  in  Roma  e >cp*1<r*  * 
nelle  Grotte  Vaticane  con  la  Tua  effigie,  e nome  Innocentùu  Tapa  FU. 
e con  lòtto  quefte  parafe 

Inatte.  VU.  Tont.  Max. 

Cutn  negletti  eius  Sepulchri  memoria  mtcntftet 
Vjfolaus  V.  Tont.  Max. 

SafiituicHrakit. 
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GIOVANNI. 


MI. 

Iouanni  tra  gli  Arciiiefcoui  noftri  di  quello  no- 
me il  Duodecimo , di  Cafa  Mcliorati  da  Sulmo- 
na Nipote  di  Colmato  per  editane  di  lui  fa  da 
Bonifacio  Nono  dichiarato  Arciuefcouo-  l’an 
no  mille  quattrocento  i quindici  Settembre,» , 
à cui  il  Zio  flid  creato  Pontefice  aggiunfc  l’o- 
nor  della  porpora  col  titolo  di  Santa  Croccia 
Gerufelemmc,  ch’egli  fiotto  effendo  Cardina- 
le auca  goduto . Nc  dicci  anni  però  » ch’egli 
vifl'c  Arciuefeouo , altro  di  lui  non  trouafi  fé 
non  la  concertane,  che  fece  del  nobiliflìmo  Tempio  di  San  Gio. 
Battifta  a’  Religiofi  dell’Ordine  Carmelitano,  che  in  fuo  tempo  in- 
trodotti furono  in  llaucnna,  & cffendointcrucnutoal  Concilio  Pi- 
fano,  come  fi  legge  negli  Atti  di  quello,  & alle  creazioni  de’  tré  Pon- 
tefici Gregorio  Duodecimo  , A Icllandro  Quinto , c Gio.  Vigefimo 
Terzo,  nel  Ponteficato  di  quello  terminò  i fuoi  giorni  l’anno  milieu 
quattrocento  dieci  a'  tredici  Ottobre  nella  Citta  di  Bologna , nella  . 
dui  Catcdraic  ebbe  il  Sepolcro  con  tal'Bpitatìo. 

Ioanni  Meliorato  S ut  monca  fi 
Innocenti]  VJI.Tapx  nipoti 
S.  K.  E.  Card. 

Tit.S. Crucis  m Hierufalem 
^ irebiepifeopo  Rauennati 
XPII.  Kal.  'ticnembrts  MCCCCX> 

£ viuorum  numero  fublato. 
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ro»*. 

Ornalo  Cittadino',  c Canonico  di  Ferrara  na- 
to della  Famiglia  nobiliffiim  de  Perendoli,  i 
cui  Maggiori  traeuano  la  lóro  origine  da_> 
Firenze  per  il  merito  della  fua  grande  dottri- 
na fà  da  Giouanni  Vigefimo  terzo  allunto  al- 
la dignità  di  Arciuefcouo  l'anno  millè  quat- 
trocento vndici»  alti  due  Gennaro  in  tempo, 
che  perii  Vefcouo  Pietro  Boiardi*  era  Vica- 
rio Generale  nella  Pàtria- ouc  confegrato 
camò'in  quellaChiefa  Maggiore  la  prima  Tua  Mcfla  Ponteficaie  con^ 
l'aififtcnra  del  Marchefe  Nicolò  Terzo  Eftfcnfe  , del  cui  Confegliodì 
Stato  egliera  Capo  ».  di  Ricciarda  de  Màrchriìdi  Sa  Inzzo  Tua  Confor- 
tf,  del  Giudice  deSaui , e degli  Aìnbalciadori  di  MbdOfia*,  Reggio , 
l’arma , odi  alrrc  Citta  Suffragance  di  R 3uerwia , quali  rutti  off? ìron- 
U'groififfimi  Doppieri  pieni  di  moneto  d’argento , ed’òro,  fi  co  o 
foloittlfoMarchde»  il  Comune  di  Ferrara,,  e dèi  Ducato*,  erutto 
l’Arti1  • conforme  nel  fuo  Compendio  Itterico  fcriffe  il  Guarini . Fu 
Tomafocelebre-Giurifconfulto , di  cur  abbiamo , che  come  Metro* 
politano  t confagrò  in  Vefcouo  di  Bologna*  Nicolò  Albergati  Mbna- 
coCercofino  quello , che  poi  fn  cosi'  iituttre  al  mondo,  c per  Io  fplen* 
dordelk  porpWa  , eper  la  fanti  tà  dell»' vita,  e che  diede  folcnnemcn- 
te  lo  Scettro  de-f  Principato  di  Ferrara  a Leonello  d'Ette  dopo  la  mor- 
te del  Marchefè  Nicolò Tuo  Padre.  Egli  fu  anco,  che  fé  pennuta  col 

Nn  x detto» 
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detto  Marchefe  Nicolò  della  Terra  di  Argenta  con  le  Poffcflìoni  del- 
c Cairi»,  la  Pauiola  rendenti  all’ora  feudi  annoui  tedici  mila , t fe  è vero  ciò , 
tu. ài.  che  ne  fcriuc  il  già  mentouato  autore , & in  fuo  tempo  trd  gli  auuc- 

nimenti  più  memorabili-  fi  hà  , clic  panarono  di  Raueuna  ilSomma 
Martino  v.  Pontefice  Martino  Quinto , cSigifmondo  imperadore  quello  di  paf- 
e Sigifmó  faggio  verfo  Firenze , quello  di  ritorno  in  Germania  ; la  Città  di' 
do  imp.  m Rauenna  fcolfo  il  giogo  del  dominio  de  Polentani  diedefi  in  poter cj 
Raueuna.  della  Republica  Veneta  andando  per  dett'eflferto  Ambafciadori  del 
noftro  Publico  d Venezia  Biagio  Abate  dello  Spirito  Santo*  Giaco- 
Jta*  i?*  mo  Balbi,  Giuliano  Monaldini , eFranccfco  dalSale,  a e fu  fiabifi- 
I4<4  tatra  il  noltro  Clero , e popolo  perii  beni  Entìtcotici  la  feconda-. 
Concordia,  che  'Njioua  addimandiamo.  Ma  ciò  , che  più  rilicuaad 
onore  di  quello  Grande  Prelato  fi  c , ch  egllntcruenue  prima  al  gran 
Concilio  di  Coftanza,  ouelcuato  quel  peìfimo  feifma  de  tVèRoma- 
ni  Pontefici  fuafiunto  aMrono  Martino  Quinto , «por  dopo!  quel 
CofhnM  é di  Firenze  tanto  fiimofo  per  l'viuone , che  m quello  fegurtrà  leChie- 
Bucuze  . fc  Latina,  e Greca  , nel  qual  Concilio  dopo  il  Cardinale  di  Santa-, 
Croce  in  Gerufalcmmc  Prendente , c Legato  , il  primo  nominato  fù 
egli  auanti  tutti  gli  altri  Arciucfcoui , c Prelati  leggendoli  nemedo- 
fimi  Atti  Conciliari , clic  effendofi  portato  Eugenio  Quarto  da  Bo*- 
legnai  Ferrara,  ou’cra  all’ora  conuocato- il  Concilio  , efpofte , ch’- 
ebbe a Padri  le  caùfe  dell'auerlo  trasferito  mi  dalla  Città  di  Bafilea_>  ; 
il  Cardinal  Giordano  in  primo  luogo  comrmaggiorc  deglh  altri  Car- 
dinali, che  iui  eran  prcfcr.ti  , refe  le  domite  grazie  al  Papa  della  fua_» 
buona  , e finta  niente , & ofTrfc  la  fua  perfona , e degli  altri  Padri 
Porporati  3d'allìfterc  alla  Santità  Sua  nella  riforma  della  Gliela , o 
in  difefa  della  Sede  Apofiolica  ; cdopo  immediatamente  a luiil  no*- 
ftro  ArciucLouo  Tomafo  come  il  primo  fri  tutti  pafso  ilmcdcfimo 
eCtmt.TUr.  complimento.  « Tamquam.  internilo!  Domino s Vrxlatos  ibidem  prx- 
ic.fr  fotte  s Mai  or  fuo,  & aliorum  Dominornm  tirchie pifeoporum,  Epifco - 
porumC  c.  nomine  par  iter  re^ratiatus  eli , & fe  obtulit  fono  le  paro**- 
Sua.  morte  lc  mc<^c^ivic  del  Concilio.  Ville  Tomafo  nella  Dignità  di  Arciuc- 
« nobilitò’  fcoll°  Per  fi  lungocorfo  di  trentaquattr’anni , in  fin  dequalil’anno 
reo  Stpol-  mille  quattrocento  quarantacinque  elfendo  Sommo  Pontefice  Eugc- 
ttJ.  nio Quarto,  Federico  Terzo,  cGiouanni  Paleologo  Impcradon  à. 

venti  Ottobre  terminò  i Tuoi  giorni  in  Ferrara  fua  patria , out  nella-, 
Chicfa  diSan  Domenico  (opra  la  Porta  della  Sagreftia  abbiam  vedu- 
Guvmjit.  toil  nobililfimo  Tuo  Sepolcro  di  marmo,  f oue  l’anno  mille  feiccnto 
diciafettc , cento  fcttant’vn’anni  dopo  , ch’egli  era  morto  fù  crouato 
il  fuo  Cada  nero  ancora  intiero  vellico  d’abito  Pontificale  di  (età , e_> 
d’oro , e con  la  mano  finillra  ancora  roffeggiante  di  color  di  carnea 
efiéndoli  in  altro  tempo  fiato  cauato  il  guanto  per  leuarli- l’anello , c 
al  detto  Sepolcro  abbellito  da  Giulio  Perendoli  Conte  del  Cartello  di 
Carù,  e Scalco  Maggiore  di  Cefare  EficofcDucadi  Modonalcggefi 
quello  dcgmfiinio  Èpiufio  » 

Unti- 
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jtntìfles  Celebris , pauis,  & fons  Iitris  obiuit 
Egregia  deflirpe  fatus  Terondola  Thomas  * 

J Quem  domus  alta  tulit , qui  Fiorentina  propaga 
Exlitit,  & Trafili  Rauenna  praftitit  alma 
Italia  fplendor , decus , & memorabile  feclis 
Defuit , &"  celji  non  infima  gloria  Cleri 
Obijt  autem  XI  I.Kat.  ì^puembris  M.CCCC.XLK 
Julius  Terondolus  Carati  & c. Comes  locum  hunc 
Offìbus  T hom a Teiondoli\Archiepifcopi  Rauennatif 
Iam  olim  reiigtofum  marmore-,  teftorioqueexornauit 
Tieratis  ergo  & fir manda  ad  Tofleros  memoria 
Viri  Clanlì.Gentilis  fui  de  Familia , de  Tatria,de  fu* 
Ecctefia,  deChrifliana  Republica  vniuerfa 
Optimi  menti  aitino  Domini  M.DC,xni- 
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Arto  Ionico  Rouerella  Cittadino  nobile  diFef* 
rara  da  Eugenio  Quarto  fù  dato  Succcflort»- 
al  morto  Tomaio  sii  la  fine  dell’anno  mille.* 
quattrocento  quarantacinque  . Era  Bartolo- 
meo Vefeono  di  Adria  quando  Eugenio  di  cui 
era  (lato  Famigliare  , e Segretario  lo  dichia- 
rò Arciucfcouo  , dal  cui  SuccelTore  Nicolò 
Quinto  ebbe  prima  i gouemidella  Città  di  Pe- 
c.  . rngia  , e della  Prouincia  della  Mkrca , e poi' 

u mandato  Nunzio  in  fhgbiltcrra  ,.  nelle  quali  nobilitine  cariche-*- 
tanto  dt.  gloria  fi  acquillò , che  Pio  Secondo  anch’tglPnc  fè  gran.,, 
itima  * dandoli  nefuoi  Comentari  nobilifiìmi  encomi  di  huomocon- 
lpicuo  per  dottrina , confeglio1,  e integrità  di  coftumi , eappog' 
giando  alla  fua  vigilanza  i maggiori  negozi , chela  Sede  Apoftolica_. 
in  que’  tempLauefie  ; imperoche  da  lui  facreato  Goucmatore  di  Bc- 
nentnto-,  mandato  Nunzio  Apoftolico  alla  Cittì  di  Siena  tumul- 
tVa,!tc  aJ,  0ra;  nelle  difeordie , c fra  due  volte  con-làftefla  carica in_> 
Sicilia,  e poi  nel  Regno  di  Napoli,  oue trouandofi  l’anno  milltj 
quattrocento  (efTant’vno,  dal  nominato- Pontcfice'fii'promoflballà^» 
porpora  , c per  la  (lima  grande , in  cui  tcncua  e la  Chiefa , e la  Cit- 
ta  ” . ^ volle  chiamarli  II  Cardinal  di  Rauenna  : Huomo  delle  cui  no- 
bi  li  lume  azioni  parlano  con  immenfe  lodi  gl’Iftorici  più  rinomati , i i 
quau  narrano , che  mentr’era  à Beneucntò  con  grandiffima  pompa_, 

nella 
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odia  Terra  nobile  di  Barlettx  in  Puglia  coronò  Ferditiando  R^  di  cUt.  ,» 

poli,  c all'or  che  goucrnaua  la  Marca  celebrò  loSpofalizio  di  Eleo-  « pvAW  m 
nora  di  Aragona , e di  Ercole  primo  Duca  di  Ferrara  , riacquiftò  4 arri  i u*. 
fòrza  d'armi  la  Cicti  di  Viterbo  occupata  da  Armcrfo  Conte  dell'  An-  "loÌ,°** 
euillara , & in  fine  con  raro  cfcaipio,  .e  forfè  mai  più  praticato  eb- 
Se  tutte  le  cariche , e goucrni  dello  Stato  EccJefiatttco . Il  che  fù  cau- 
fa,  che  non  rifedefle  molto  in  Raucnna , oucpcrò  lappiamo , cho  mmiù. 
era  l’anno  mille  quattrocento  ciaquantafette , < -poiché  in  queU'an-  c n*kAjtA. 
no  auendo  i Veneti  Signori  all'oca  della  Città  dileguato  fubricar  la_» 
Tortezza,  egli foknnementc  benedille , c vipofe  ìa prima  pietra-*. 

Tri  le  cofe  pad  pilimemorabili , che  in  iuo  tempo  accadetterofù  la_> 
vendita  di  Oriolo  Cartello  dcll’Arciuefcouado  fatta  4 Carlo  Manfre- 
di Signor  di  Faenza  per  prezzo  di  due  mila  cinquecento  -Fiorini  con., 
parte  de  quali  furon  comprati  alcuni  Poderi  nel  territorio  di  Bertino- 
ro,  eia  venuta  fri  due  voltcin  Uaucnna  di  Federigo  Terzo  Impera*  Fedetie* 
dorè,  il  quale  l'anno  mille  quattrocento  foflant’orco  cifcndo  di  paf-  IH.  imp.i» 
ia^io  verlojloim  hiquiui  nclmcfedi  Dcccmbre  riceuuto  con  gran*  RiUenn*  • 
didimo  fplendore  ,e  pompa  da  nortrùCirsodim , diciotto  de  quali  con 
Ccfarco  Diploma  creò  Caualicri , e Conti  Imperiali , c quelli  furono 
G iorFrancc feo Bracci , Gioaimi  ^Abbioft , Gftafio,  e Pierino  Rapa- 
rti , Bartolomeo , c Baldo  GhcTgi , Obìzo  Mdrouandìni , Qftafio  Raifi, 
Romualdo  54/u , Mactco Balbi , Tadco del  Corno,  Malatefta Monaldi- 
ni , Pietro  Viccinini , Franccfco  , Mafio , eBcrnardino  tutti  tré  della > 


Famiglia  degli  <Artufini , Guidarello  Gmdarelli  quello , di  cui  fi  vedo 
Ja  Statua  nella  Capclia  di  Braccio  Force  , c Pietro  Fioroni  cognomina- 
to Graffo,  i quali  poi  l'anno  vaiente  crollandoli  la  feconda  volta  in-» 

Raucnna  di  ritorno  in  Germania  4 venti  lei  di  Gennaro  aggi  il  ufo 
Franecfco  Pisani  figliuol  di  Melchiorre  huomo  celebre  di  quel  tempo, 
e flato  gii  Senatore  di  Roma , onorando  il  detto  Fmnccfco , e (uoi 
Difendenti  in  perpetuo  della  dignità  , c titolo  di  Conti . fi  quanto  al 
noftro  Arciueicouo  Bartolomeo  egli  celebre  al  mondo  pcrlafama 
delle  fue  gìoriofe  azioni  laido  di  viuerein  -Roma  Tanno  mille  quat-  Monetò 
trocento  lcttanrafei  a due  di  Marzo  effondo  Sommo  Pontefice  Sirto 
Quarto , c il  nominato  Federigo  Tento  Imperadorc  in  Occidcnrc  cf-  mco’ 
feudofi  fpcnco  pochi  anni  auanti  rOrientalc  Imperio  con  Ja  perdita.* 
di  Collantinopoli  prefà  à forza  dopo  lungo  afledio  da  Macomctto 
Rè  de  Turchi  Secondo  di  quello  nome  , e con  l'vcdfione  infieme  del* 
l'vltimo  Imperador  Cortancino  acciò , che  in  Coftanritio  aiieiTe  fine# 
quell'imperio,  che  daCoftantho  aucu’auuto  principio.  Di  quello 
Gran  Cardinale  noi  abbiamo  vna  Medaglia,  incili  da  vna  parte  Iti 
la  tua  effigie  con  quefte  parole . Bartbolomeus  Cardinali  Raucn.  e dal- 
l’altra vn  Capello  Cardinalizio  con  fotto  l’encomio , che  fe  di  lui  Pro  s»a  M.di- 
Secondo,  affermando  auerlo  onorato  della  porpora  Ob  dementiamo  gl' -Atei* 
ipfìm , morumque [anBimoniam  , & in  SeJcm  - dposlolkam  mgsittu  me-  J » 
i ira  j de  in  fincabbiam  veduto  il  nobililfimo  fuo  Sepolcro  di  m 
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jlliafìo  Rouerella  Nipote  dì  Bartolomeo , a cui 
iftanza  l’anno  auanti  da  Siilo  Quarto  era  (lato 
detonato  Arciuefcouo , dopo  la  morto  del  Zio 
(ucceflcli  nella  Dignitd , al  confeguimento  del- 
ia quale  fi  aprì  largo  il  (altiero  con  fama  noru. 
menzognera  di  gran  prudenza^  dottrina.  « per 
la  quale  meritò  il  titolo  d’infigneGiurifconful- 
to , e dal  mcntouato  Pontefice  fù  onorato  col 
gouerno  di  molte  Cicti  delio  Stato  Ecclcfì  ato- 
co*  e di  quello  maflime  di  Perugia.  Lunghiffimo  fd  il  tempo , ch*ei 
gouernò  quella  Chiefa  cioè  fin'alTanno  mille  cinquecento  ledici  ft»a- 
zio  d’anni  oltre  quaranta , le  memorabile  per  la  reftitutione  fatta  da_. 
Veneti  della  Citta  di  Rauenna  alla  Sede  Apoftolica  ; per  la  venuta  in 
Rauenna  del  Sommo  Pontefice  Giulio  Secondo  ; per  la  promozione^ 

Suiui  da  lui  fatta  di  noue  Cardinali  ; per  l’vccifione  del  Cardinal  Ali- 
ofio  detto  il  Cardinal  di  Pauia.e  ciò,  che  dire  doueuafi  in  primo  luo- 
go , per  il  Tacco  crudele , che  la  Citti'noftra  pati  dal  Francefc  efercito, 
di chealtrouepiudifTufamenteabbiam  parlato.  Ma  quanto i Filia- 
fio , accoppiò  egli  con  vna  fomma  virtù  vna  grande  applicazione , o 
v igilanza  pettorale , di  cui  fan  fede  l'opre  gioriofe , che  nella  memo- 
ria degli  huomini  ancor  viuono  i prò  della  Tua  Chiefa  da  lui  lafciate  ; 
impcroche  egli  fù , che  co’propri  danari  i perfuafione  del  Bernardi- 
no da  Feltre  Religiofo  Francefcano  ere  (Te  il  noftro  Monte  di  Pietà  ;che 
nella  Terra  di  Mercato  Saracino  luogo  nobile  di  quello  noftro  Arci- 
uefcouadofàbricò  il  bellilfimo  Ponte  di  Pietra  fopra  il  Fiume  detto  il 
Sauio  » che  ancor  oggi  vi  ttd  i e che  nel  noftro  Tempio  Metropol  i tano 
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erede  l'Altare  del  Grucifido , à cui  adeguò  rendite , e poderi , e l’altro 
del  Santifiimo  Sagramento  nel  fico  medelimo , oa'èora  la  Sede  dell'- 
Arciuefcouo,  che  nel  p affato  fccoloeffendo  ftato  demolito,  ancor  o®- 

gi  fi  vede  vn  preziolo  auuanzo  de  fuoi  ornamenti  cioè  quella  bclliln- 
ma  Lapide  di  marmo  greco  polla  all'Altare  della  B.V.  in  cui  fino  all’- 
anno paffato  vcdeaafi  (colpita  l'arme  fua , c nel  fuo  mc2o , ouc  cufto- 
diuafi  già  il  Santidimo  or  uà  ripoffa  la  tanto  dal  noffro  Popolo  riue- 
rica  Imagine  di  Maria  detta  del  Sudorcic  di  cdo  pure  noi  abbiamo  vna 
Sua  Meda-  Medaglia,  ouc  da  vna  parte  ftd  la  fua  effigie  col  capo  ,ebarba  rafa  ,e 
£lu  • col  fuo  nome  Filiafius  Rouerella  ^Arch.Rauennas , c dall'altra  vn3  Don- 
na con  vn  Calice  nella  delira  , (òpra  il  cui  capo  fccndc  vn  raggio , e te- 
nente dalla  finillra  vn  Putto  col  motto  Spes  Fides  Charitas  leggendoli 
b Giuria,  oltre  ciò  ncH'Illorie  di  Ferrara,  * ch'egli  fu.che  conflagrò  il  nobu  Tem- 
fol  ite*  pio  di  San  Giorgio  fuori  di  quella  Città  Badia  infigne  de  Monaci  Oli- 
uctani.  Goucrnò  Filiafio  laChiefa  diRaucnnafino  all'anno  mille-* 
cinquecento  ledici , in  cui  effendo  Sommo  Pontefice  Leone  Decimo  , 
c Mullimiano  Imperadore  per  defidcrio  della  quiete  rinunziò  la  digni-; 
tà , e ritiratoli  à Soriuoli  Callcllo  , di  cui  aucua  inucftitoi  Tuoi 
Parenti , che  come  Feudatari  della  Chicfa  Raucunatc  oggi 
ancor  lo  poffedono , iui  dopo  cinquenni  di  vita  priua- 
R inorai* U ta,  in  età  d’ottant’vn’anni  finì  di  viuere,  il  cui 

djgmiì  , e cadaucro  portato  à Raucnna  a ventiquattro 

*°*  mu  * Febraro fu  fcpolto  nella  Chiefa  V rfiana 

nella  Nauedi  mozo  predò  l'Alta- 
re del  Crucifilfo  da  lui  eret- 
to, ouc  non  vedefi  di  lui 
Jfcrizione  , ò me- 
moria  alcu- 
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Icolò  Seconìo  della  Famiglia  riebbi  deConti  di  NfceiòFìe-- 
Lauagna  nobililfimo  Geriouefe,  e Cardinale  Fcki  Card, 
amplillìiao  per  ceflìon  di  Filiafio  l’anno  mede-  e f“tlodh 
fimo  mille  cinquecento  (editi  fù  da  Leone  De- 
cimo dichiarato  Arciuefcouo , c l'anno  ifteflò 
venne  alla  refidenza  facendo  il  fuo  folènne  in- 
greflo  con  rincontro  di  tutto  iì  Clero  il  gi  or- 
no vltimo  di  Settembre  . Fù  Nicolò  e per  no- 
biltà dinatali , e per  integrità  dì  coltomi , c 
preminenza  di  dignità  vno  de  più  celebri  Cardinali , che  in  q ue’tem- 
pi  aueffcRoma.  Dalla  fuaRepublka  mandato  Ambafciadore  in_. 

Francia  capti  nodi  talmente  l’affètto  di' quel  Rè , chef  da  AIc(Tandro> 

Srito  fé  promouerlo-alli  porpora;  e Leone  Decimo  To  dichiarò  egli  a ^ 
pure  s fuo  Legato  à Franccféo  Rè  di  Francia  , enei  pattare  pcr^,*  J., 
Gcnouafù  nandato  da  quel  Publico  ad  incontrare  à confini,  e rice-  c«.ó* 
nato  nella  Patria  con  Ponte  in  mare,  ccon  srandiliìmc  dinioftranzc 
di’onore  . Al  merito  della  cui  virtù  corrifpoic  non  fc3rfaroente  i(fa- 
uordi  fortuna  ; imperoche  oltre  l'Arciuefcouado  di  Rauenru  godè 
ancolerendiredimok’alOrcChiefc , i poiché  fi- legge  .ch’ei  fu  Ycf-  bVsMl  »* 
couo  Agaxcnfe,  di  Vmbriatico,  di  Forlì’,  di  Fregiti  ri , e Tolone,  e *■('('  vm 
Arciudcouo  Lbredaiietile.Ihscniennz  Nicolo  a*  Conclaui  di  Pio  Ter- lr  ? 
20  , Leone  Decimo*,  e Clemente  Settimo  , dopo- la  cui  creazione 
l’anno  mille  cinquecento' ventitré  gouernanrio  il  Romano  Imperio 
Cario  Quinto  vexmeà  morte  in  Rema  a’  fedit  i Dcccmbrc , il  tutc'a.-  iu*  molte» 
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dauerofù  fcpolro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo,  oue  ben 
che  non  fia  Ifcrizione  alcuna , viue  però  la  fua  memoria  neH’Iftorie-» 
di  quel  fecolo  , le  quali  narrano  il  luogran  zelo  in  difendere  le  ragio- 
ni, c il  decoro  della  Sede  Apoflolica  , c l’applicazione  fua  in  confer- 
irne la  dignità  della  Chiefa  di  Rauenna,  per  il  qual  fine  accrebbe  ls_, 
Catcar.-le  di  alcuni  Canonici , clic  dal  polTelfo  di  certe  Valli,  yallenfi 
fi  addimandauano , quali  pofeia  per  la  tenuità  delle  lor  rendite  dal' 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino  furon  fupprelli- , cciò,  ch’c  degno  d*- 
immenfa  lode  ottenne  da  Leone  Decimo  vn  Priuilegio  ampìiflima 
confcrmatorio  di  ouanti  infìno all’ora  i paflàti  Pontefici , e inpera- 
dorialla  Chiefa  noftra  antan  concelli,'  il  quale  benché  à noftra  iftan- 
za  inferito  nella  fila  Italia  Sagra  dall’Abate  Ferdinando  Vghelli  , è dc- 
gniffimo  qui.  [Ture  da  noi  effe  re  regiftrato . Leo  Epifcopia'  Senna  Ser- 
rum  Dei.  perpetuar»  rei  mimoriam . Licet  qua  per  Sedem  u Ipofio - 
luam  Junt  concefsa  perpetua  debeant  fiabilitate  gaiidere , nonnumquam^. 
fame»  Romania  Toni tfex  illa  approbat , & innouat , vt  eo  firmi»!  ma- 
neant  intoni  li [sa  quo  fapiùs  fuerint  apoflolico fiabili  taprafidio , & defu- 
per  alias prouidet  proni  in  Damino profpexerit  falubriter  expedire . Hinc 
efì,quod  nos  motti  proprio, & ex  certa  n offra  /piena  auttoritate  vtpolìolica' 
tenore prxfentium  cudendt  monetavi , ncc  non  qua/iumque  alias  etunu 
quantumeumque  maiores  conccfsioms,  donationes  .& grati as , ac  panile - 
già  , & Indulta  quacumque  Ecilcfia  Raucnnaten , cui  diletti is  fitiiis  mfler 
Ificolaus  Tit.  Sanila  Tri/caVie/b.  Card.de  EliJ'co  ex  conccfsione,& dif- 
pen/atione  apoflolica  prxcffe  digno/citur , & ipjius  Ecclefìu  trchiepi/co - 
po  prò  tempore  exiflenti  tam  coniunttim , qitàm  diui/im  per  Romano!  Ton- 
tifìces  Trsdccc/iorcs  nofìros,  ac  Imperatore,  & Regesti'  ‘Principe!  quo/- 
cunqttc qiiomodohbet concefja , quorum  omnium  , nec  non  quarumeum- 
que  litterarum  , & Script itrarumde/nper  quomodohbct  con/ettarum  te- 
nore s pra/enttbus  prò  uffici  cui  e r expre/sis , ac  de  verbo  ad.  verbum  infcr- 
tis  halemus , ip/aiq;  Ut:  crai,  ir  Script  tir  as,&  ineii  contenta  quacumque 
ctiam  fi  in  vfu  non  fiat  approbamu!  , ac  confirmamus , & de  nouo  conce- 
dimui,  6~ perpetua  firmiteli!  robur  obtmcre,ac  ftc  per  quofeumque  tanu 
ordinaria,  quam  delegata,  oc  mixta  auttoritate  f ungente ! Indice! , & 
per/onai  vbique  indie  ari,  cogno/ci , atquc  decidi  debeat  jnblata  eii , er  to- 
navi cuilibet  ali  ter  indie. vidi , intcrpretandi  ,cogno/cendi , & decidendi  fa-, 
cultate , nec  nonirritum , & inane  qiiidqmd  fccta  À quocumque  quatti! 
auttoritate fcienter  , vcl  ignoranter  contigerit  attentari  dccernimus . Et 
nihilominus  E’en./ratribus  nostri!  Imolen , & Ceruien , ac  Ca/enatcn  Epi- 
fcopupe > apoflolica /cripta  motti  Cimili  mandamut  quaterna  ipfi,vel  duo, 
feù  vnuseorum  per fc,vcl  aliinn/cu  alio ! auttoritate  noflra  factant  premif- 
fa  omnia , dr/m^ida  inuiolabiliter  obferuari , illifqiie  Idrchiepifcopitm  & 
Ecclefiam  pradittoi  pacifici  /mi , & gaiiderc  non  permittentei  eoi  contri 
tenore m prafentium  quomodolibet  impedir i , aut  motefìari . Contraditto- 
res  quoslibct , oc  rebelles  per  Eccleftaflicas , & quofeumque  de  quibu ! eis 
videbitur  cenfura! , & panai,  & alia  iuris  remedia  appellatone  polipo- 
li t a compe/cendo  iuuocato  ctiam  ai  hoc  fi  opus  fuerit  auxilio  brachi  /cen- 
uri! 
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lans  non  obflantibiis  fel.  ree.  Bonifacij  Tapx  Ottani  Trxdeccfforis  noflri  illa 
prxfertim  qua  cane  tur,  ne  quii  extra  fu  am  ciuitatem  , rei  dipceftm  nifi  in 
certi s r & e xprcfsts  cafibus *&  in  illis  vltràvnam  dietam  àfine  fuxdix- 
cefts  in  nidi  cium  cuoce tur  per  Indices  à Sede  prxditta  deputan  ex- 

tra ciuitxté,&  diacefirn-,  in  quibus  depurati  fuerint  contri  quofeuma ; pro- 
cedere , ttec  alij,vel  alus  vices  fitas  comittere  prxfumant , rei  de  duabtts 
dietis  in  Concilio  Generale  edita ,Cir  ahfs  Confi itutionibus,&  ordinationtbus- 
^ {poflolicis , nec  non  omnibus  iths,  qua  in  dtttiì  litteris  conceffum  eft  non* 
objìare , cctcrifq  ; c ontrarqs  quibufeumque . Volumus  autem  qnod  moneta 
pradttt a fit  Ugo:  per  Caruerarti  pottolicam  tam  in  l'rbc  , quàm  in  alijs 
Romana  Eccieftxlocts  ordinata  , Tonili  ergo  omnino  hominum  li  eathanc 
paginam  no ‘ine  approbatioms,  conHrmationis,  reconcefsionis  decreti, man- 
dati,&voluntatis  infringere  rei  e i aufu  temerario  contraire. Si  quis  autem 
hoc  attentare  prsfumpfertt  indtgnationem  Onnipotenti!  Dei , ac  Beatorum 
Tetri  Tauli  Mpottolorum  eiusfe  nouerit  incurfurum.t)at.  Roma  apud 
S.  Tetriim  anno  Incarnationis  Dominici  millefimo  quingentcfimo  decimo 
feptimo  quarto  decimo  Kal.', ttob. Tòt.nottri  anno  quinto. hi  virtù  del  qual 
Prmifegio  fece  egfi  batter  moneta  nel  Palazzb  Arciuefcftuale  veactr- 
dofi  ancor  oggi  alcune  monete  d'argento  di  grandezza  di  vn  Giulio  , 
nelle  quali  dà  vna  parte  è l’Arme  di  Leone  Decimo  con  quelle  della_» 
Chicfa  di  Rauenna , e (ua  con  le  parole  Leo  X.  Toni.  Max.  e dall  'altra 
Sant’  Apollinare  col  nomc  iao  S.^Cpollinaris , e due  altre  pure-»’ 
noi  ne  abbiamo  vna  di  argento , c l’altra  di  rame  , nella  pri- 
ma delle  quali  fti  da  vna  parte  l'Arme  della  Chiefa  ai 
Rauenna  è vi  fi  legge  Ecclefix  Rauenna  , e dairal- 
, tra  quella  del  noftro  Publico  con  le  parole-*» 

jintiqus  Rauennx , c nella  feconda  da_* 
vn  delati  pur  l'Arme  della  Chicfa 
Eccleftx  Rauenna  , e dall'  ali- 
erò quella  del  Cardinale 
col  nome  fuo  7^ 
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Tetro  di  quello  nome  i!  Seflo  di  Cafa  Accolti  No- 
bile della  Cittidi  Arezzo, e Cardinale, alla  qual 
Dignità  eflendo  flato  prima  Publico  Lettor  di 
Leggi  nello  Studio  di  Pila , e Vditore  diRuora 
in  Roma  lo  auea  promoffo  il  Sommo  Pontefice 
Giulio  Secondo  in  quella  Promozione , che  co- 
me già  fi  dille,  egli  lece  in  Rauenna , fu  da  Clc- 
r UV  1 - ir  mente  Settimo  dichiarato  Succedere  al  morto 

Tq6,  Ktfchi  * l’anno  mille  cinquecento  ventiquat- 

tro à venticinque  di  Giugno  . E fe  bene  dopo  due  meli  raflegnò  il  ti- 
tolo d fauorc  ci  Benedetto  fuo  Nipote , egli  però  ne  ritenne  infinchc 
vifl'cl'amniiniftrazione  inficmccon  li  Vefcouadi  di  Ancona,  c Cremo- 
CWc  me-  na  in  Italia  , & altri  in  Francia  .Spagna , e Fiandra  ; Il  tempo  del  cui 
morabilidcl  gouemo  fiì  memorabile  per  il  Tacco  di  Roma , e per  l'occupazione  di 
fuatenpo.  Rauenna  fatta  da  Veneti , quali  poi  poco  dopo  al  Pontefice  la  redi- 
mirono. Vide  Pietro  noue  anni , e cinquemclì  in  quella  Dignità  nel- 
la quale  ebbe  per  fuo  Vicario,  e Suffraganeo  Paolo  Vefi  Canonico  Ra- 
uennate,  e Vcfcouo  Calfenfe,  il  quale  nella  fteffa  carica  auea  feruiro  il 
Cardinal  Ficfchi  ; notandoli  polcia  la  morte  fua  l’anno  mille  cinque**, 
cento  trentaduc  à tredici  Dicembre  in  Roma , ouc  ebbe  Sepoltura  ò 
nella  Chiefa  di  SJEulcbio,  che  fiì  il  fuo  titolo, ò in  quella  diS.Maria  del 
Popolo , di  che  gli  Iflorici  Hanno  in  forfè .. 
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Enedetto  Accolti  Nipote  di  Pietro  auendo  gii 
per  ceflione  del  Zio  auato  il  titolo  di  Arciue- 
icouo , dopo  la  di  lui  morte  prefe  il  gouemo 
libero  di  quefta  Chic  fa  offendo  (lato  prima  da 
Gemente  Scttimoviucntc  ancofa  Pietro  affun- 
to  alla  Porpora , e fatto  Vcfcouo  di  Cremo- 
na. » Fu  Benedetto  huomodi  molta  pruden- 
za 1 di  grande  autorità , e di  fin  eoi  are  dottri- 
na, e fu  Fratello  di  quel  Franccfco  Accolti  fa- 
ntofifltmo  Giuri  Iconlulto,  che  da  leggiili  L’aretino  per  antonoma- 
fia  comunemente  fi  chiama.  ConlaChiefa  diRauenna  dalla  qualo 
prefe  il  econome  chiamandoli  11  Cardinal  diRauenna  ebbe  anco  i Vc- 
Icouadi  Gaditano  detto  volgarmente  di  Cadi^  in  Ifpagna,  di  Polica- 
ftro,  cdiBouinonel  Regno  di  Napoli,  e il  nominato  Clemente  Io 
creò  Legato  della  Marca > e Gouernatore  perpetuo  della  Circi  di  Fa- 
no . Carlo  Quinto Imperadore  fè  pur  di  lui  molta  (lima , e il  Bem- 
bo, ilSadoleto,  Paolo  Manutio,  e Felio  Calcagnino  i più  Lettera- 
ti huomioi  di  quel  fecolo  onorarono  con  degne  Iodi  la  fua  virtù . Ea 
amplitudo  tua  efl , claritas , dignità; , vt  magni  etiam  Regcs  tuamexo- 
ptent  beneuolcntiant , [eque  amari  abs  te  ftbi  pulebrum , atque  honeflunu 
putent  li  ferine  * il  Bembo.  Ma  come  che  l’vmane  feliciti  fono  ina- 
bili , e fugaci  i quindi  fù , che  in  tempo  di  Paolo  Terzo  fperimcntò 
cosi  rea  fortuna,  < che  fatto  prigione  fù  ritenuto  vn  tempo  in  Calle! 

Sant'- 
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Sua  icone. 


Paolo  (IL» 
Rancasi. 


Sant’Angelo , di  dotte  poicia  vfcito  fi  ritirò  in  Ranenaa , oue  atten- 
dendo al  gouemo  di  quella  Chiefa , fri  Rudi , c conuerfazioni  di  huo- 
mini  Letterati  pafsò  fua  trita,  quale  non  fenza  fofpetto  di  vele- 
no tarmino  in  Firenze  Fanno  mille  cinquecento  qnaranca- 
nouencl  Ponteficato  di  Paole  Terzo,  il  quale  nel  ri- 
torno fuo  da  Lucca , oue  erafi  abboccato  con-, 

Carlo  Quinto  , l’anno  mille  cinquecento 
quarantino  i dieci  Ottobre  palsò  di 
Rauenna  , reggendo  il  Romano 
Imperio  il  mcntouaao  Carlo 
Quinto  ; il  cui  Cadaue- 
ro  fu  iui  fepolto  nel- 
la Chiefa  di  S. 

Lorenzo. 
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Anuccio  Farncfe  Caualiere  Gierofolimitano , e lUnocci» 
Nipote  di  Paolo  Terzo,  dal  titolo,  che  ebbe  Faroefc€« 
detto  II  Cardinal  di  Sant'*An%clo , l’anno  fletto  din.  e fu» 
della  morte  di  Benedetto  Ai  dal  Zio  Pontefi-  ^'c"oe  “■ 
ce  creato  noftro  Arciuefcouo  , e cinquenni*1®"®* 
dopo  venne  alla  refidenza  facendo  il  Tuo  pri- 
mo folenne  ingretto  d ven t’otto  Ottobre  con_ 
nobil  pompa , e grande  incontro  de  primari) 
Cittadini,  e con  continua  di  molti  Vefcoui, 

Se  airri  Titolati  entrando  per  la  Porta  Vrficina , oue  danaio  atten- 
dendo proce  Atonalmente  il  Clero  tutto,  di  douefotto  il  Baldacchi- 
no fi  portò  d Caualloal  Tempio  Metropolitano,  oue  da  Girolamo 
Ko(H  quello,  che  poi  con  eleganza  fi  grande  fcritte  lenofire  Mono 
fù  lodato  con  erudita  orazione.  * Fù  Ranuccio  Prencipe  di  eminen- 
ti  virtù,  delle  cui  lodi  parlano  iftorici  di  grdnnome,  e fù  adopra- 
to nc  maggiori  impieghi , c cariche  della  Sede  Apodolica  ; impero- 
che  il  Pontefice  Paolo  Io  dichiarò  Legato  della  Marca,  cOiulioTcr-  sudo*, 
zo  della  Prouincia  del  Patrìmonio , c con  la  dignità  di  noftro  Arciue- 
fcouo ebbe  ancor  quelJedi  Maggior  Penitenziere , di  Arciuefcouo  di 
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Io,  e Vincenzo  Durante  Brefciano  diTcrmoIi,  c per  Vicario  Gene- 
rale Giulio  Pignatti  Arcidiacono  della  noftra  Metropolitana  . Egli 
poi  fii , che  inueflì  de  Cadetti  di  Tudorano , Aquiliano , Bagnolo,  Mo- 
linuecchio , e della  meti  di  Valdipondo  Alcflandro  Manzoli  Bologne- 
fc  luo  Famigliare , li  cpi  difendenti  ne  annotino  st  noli  ri  giorni  rite- 
nuto il  dominio  infinche  mancata  la  loro  linea , dal  Cardin.Luigi  Cap- 
poni furono  alla  Menfa  Arduefcouale  nuouamentc  vniti . E dopo  go- 
uernata  quella  Chiefa  circa  quattordici  anni , l’anno  mille  cinquecen- 
to fcfiantatrè  per  diferdie,  che  nacquero  tri  lui,  e la  Circi 
(idi  che  parla  abbondantemente  il  noftro  Iftorico  ) raffe- 
gnò  in  mano  iPio  Quatto  l’Arciuefcouado,  da  cui 
riceuè  in  permuta  ilVefcouado  di  Bologna , o 
dopo  due  anni  cfTendo  Romano  Pontefice 
il  nominato  Pio  Quarto , e Ferdinando 
Primo  Ipiperadore  i vent’otto  Ot- 
tobre terminò  i Tuoi  giorni  in 
Parma  , di  doue  il  fuo  * 

Cadaucro  fù  porta- 
to à Bolfena, 

& iui  fe- 

polto  predò  il  Duca  Pier 
Luigi  fuo  Padre. 

” • ** 
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fluirò  della  Roucre  figliuolo  di  Frartcefco  Maria 
Duca  di  Vrbino , affnnto  gii  alla  porpora  da_s 
Paolo  Terzo , • e creato  Legato  dell'  Vmbria_.,  *, 
e Vcfcouo  di  Vicenza , firdx  Pio  Quinto  San-  ,,  ,0, 
tifikno  Pontefice  Pannomille  cinquecento  fef-  G,ùii«lc«r- 
fantafei  d fei  di  Marzo  dato  Pallore  alla  Chrefa  dmalJ.». 
diRauenna  vacante  gii  da  tré  anni,  nel  qual  i>mo,cfue 
conodi  tempo  Pio  Quarto  Tuo  Anteceffore  per  lodi, 
metodi  vn  Vicario  Apoftolkoaucua  fattala-, 
gouernare.  Prenci pc  .della cui  grandezza  d’animo,  religione,  e zelo- 
parlano  degnamente  le  Iftorie.  DaFdominio  ereditario  di  fua  fami- 
glia cliiamoih  egli  il  Cardinal  di  Orbino , della  qual  Chiefa  follarne  an- 
che vn  tempo  la  carica  paftorale,  Creato  che  fu  Arciuefcouo  venne-» 
aliarcfidenzi  l'anno mcde&no facendo i vent'otco Ottobre  perla-. 

Porta  Vrlkina  il  fuo  primo foleune  iogretfo , il  quale  fardo  nobile^, 
dalla  moltitudine  de  Prelati , Vefcoui , Titolaci , e Cittadini  primari^  Suo  ptìm® 
che  ton  le  loro  preferisce  à lì  nobil  finizione  accrebbero  marita,  c deco-  fui.  »»»-  i» 
vo  effendo  lt  aco  la  notte  antecedente  alloggiato  nel  Monaftero  di  San-  3"ff> . 
t‘  Apollinare  in  Gaffe  conforme  al  coilumè  antico  degli  Arciuefcoui, 
di  che  altrouc  balteuolmente  abbiam  difeorfo . Il  primo  g.orno  poi  di 
Nouembce  celebrò  folcnuemente  nel  Tempio  Metropolitano  ; vifitò 
pcrfonalmcnre  tutta  la  Diocefi  ; accrebbe  di  nobili  fuppeletttli  la  Cat- 
tedrale iriltanrò  il  Palazzo  deH’Arciuefcouado,  che  in  gran  parte  era 
dìruparo  ; creile  il  Seminario;  voi  inficine  con  autori  :d  di  Pio  Quinto 
i due  Capitoli  de  Canonici  Cardinali , c Cantori , c impetrò  d medrir- 
nùlvfQ  della  Cappa  violacea;  ebbe  pet  Tuoi  Vicari  Gio.Rattifta  Mi- 
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remonte,  e poi  Felice  Ambrofirti  amendue  da  FofTombroae , e Vefco- 
ui  di  Vticajconuocò  i l Concilio  ProuinciaJe,  à cui  interuennero  i Car- 
dinali Gio:Vloroni , Gabriel  Paleotto , c Alcflfandro  Sforza  Vcfcoui  il 
primo  di  Modona , il  fecondo  di  Bologna,  ci!  terzo  di  Parma,  Lelio 
Ganiffo  Pio  Vefcouo  di  Sarfiia  , Battìfta  Grolli  di  Reggio , Alfonfo 
Rodctti  di  Ferrara  , Scipione  Santa  Croce  di  Ccruia  , Giulio  Parifani 
di  Rimino,  Giulio  Canani  di  Adria , Odoardo  Gualandi  di  Ccfena_.  « 
Francefco  Guarinid'lmoJa,Gio:  Battìfta  Sighicclli  di  Faenza,  Ercole.» 
Sacratici  Comacdiio,  Antonio  Zanetti  di  Forlì',  Franccfco  Rufticuc- 
ci  di  Fano,  Gio.-Battifta  Marcinomi  di  Vcica,  c Antonio  Bonhuomo 
Abate  di  Nonantola  mancandoui  quelli  di  Vangadizza,  c di  S.IIaro  di 
Gallata , c li  Vcfcoui  di  Piacenza , c Bercinoro,  1 decreti  del  qual  Con- 
cilio ripieni  della  piùnobile  ccclefiaftica  difciplina  leggonfi  alle  (lam- 
pe-. Terminato  il  Concilio,  tonto  intento  il  Cardinale  aldecorodi 
quella  Cbicfa,  e Città,  trasferì  ic  Monache  Agoftiniane  abitanti  prima 
vicino àS. Vitale,  al Monaftcro di  S.Gio:  Vangelifla,  introdufie  in~.' 
Raticnnai  Frati  Capuccini.a  quali  fabricò  la  Chiefa,e  Conuento.cref- 
fe  nella  Metropolitana  la  Prebenda  Teologale,  eridulTe  à più  nobil 
forma  le  cerimonie,  c riti  della  Chicfa  , per  Jc quali  lue  qloriofe  azio- 
zi  fu  tenuto  da  Rauennati  in  fi  gran  (lima  , ciicdopo  elitre  flato  in_, 
Eofiombrone  vn  tempo  infermo,  nel  ritorno Tuoi  Kauenna  fù  riceuu- 
tocon  lo  fparo  del  Cannone , c col  fuonodkutre  le  Campane  clella_,. 
Citrà . Fu  egli  oltre  ciò  Protettore  di  tutto  l'Ordine  Francescano, del- 
la Santa  Cala  di  Loreto,  e della  noitra  Città,  il  cui  Arciucfcouado 
auendo  tenuto  dodici  anni , c tnezo  lo  lafció  con  la  morte , che  in  fre- 
fca  età  pofe  termine  alla  fua  vita  i cinque  Settembre  Tanno  mille  cin- 
quecento fcttant’Otto  nel  Ponteficato  di  Gregorio  Terzo  Decimo  i e 
nclTlmperio  di  Rodolfo  Secondo  Auftriaco  trouandofi  all’ora  nella_,. 
Città  di  Vrbino,  ouc  nella  Chicfa  di  Santa  Chiara,  ftà  il  Sepolcro  fuo» 
con  queft'Epitafio  . 

Iulio  Mòncefeltrio  c Ruucre’ 

S.  R.  E.  Cardinali 
Vmbriz  bis  Legatione 
Magna  cum  laude  fonilo' 

Vrbini,  Ràuennz,  aliarumqueEcclefiamm  Ariciftici 
Eauretanz  domus  & Saniti  Francifci  Ordinutn  Patrono 
IufUtia  , Pietate , bencuolcntia- 
Principi  celeberrimo  • 

Mortalitatem  expleuit  Non.  Sept. 

AnnoD.  MD  XXVIII. 
j£tatis  vero  XUUI. . 
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Hriftoforo  Boncompagno  Bològnefe  Nipote^ 
di  Gregorio  Terzo  Decimo  Prelato  di  moke.»- 
lettere  « Rato  già  Pnblico  Lettor  dileggi  nella 
Vniuerfita  della  Patria  effondo  (già  erancin- 
qu’anni)  Gouernatore  di  Ancona  fii-dal  Zio 
Pontefice  afiunto  alla  dignità  Arciuclcoualo. 
di  Rauenna  l’anno  (tedio  della  njorte  di  Giulio' 
à quindici  Ottobre  , e l’anno  appreffo  à venti- 
fette  Febraroftceilfuo  primo  mgredb  fenzx-.»* 
pompa  veruna  così  auendoli  ordinato  il  Zio Ne  ventidue  anni , ch‘- 
ei  gouemòquefta  Chiefa,  diede  illuftri  teftiruonianze  della  fua  gene- 
rofìti , e del  Tuo  zelo  - Donò  alla  Cattedrale  molte  nobili  Suppclct- 
tiji,  e Parati  Sagri  di  gran  valore , alcuni  deqpali , che  oggi  purfi 
conferuanomoftra  no  pienamente  la  grandezza  dell’animo  luo  ; Fa- 
bricò  la  Chiefa  Parochiale  di  San  Rocco , e l’attra  di  San  Gio;  Batti- 
Ranella  Villa  diCafamurata  ; ebbe  per  fuo  Vicario  G . (paro  Silin- 
gardi  Modoncfe-huomo  di  gran  Capere,  • celie  fùpoiVelcouo  di  Ri- 
pa Tranlona  ; riccuè  in  Rauenna , c alloggiò  Cario  Borromeo  San- 
rilfimo  Cardinale;  gouemòvn  tempo  con  titolo  di  Prendente  la_» 
Prouincia  di  Romagna  ; Conuocò  più  volte  ifSitiodo  Diocefano,  e 
celebrò  con  gran  pompa  il  Concilio  Pfouinciale , à cui  intcruenncro 
Gabriello  Cardinal  Paleotti  Vefcouo  di  Bologna , Giulio  Canani  di 
Adria,  Ercole  Sacrati  di  Comacchio,  Ferdinando  Farnefedi  Parma,. 
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Angelo  Peruz2i  di  Sarfina  , Benedetto  Mangioli  di  Reggio , Gicr- 
Andrea  Calignari  di  Bertinoro,  Gio:  Francefco  Canobio  di  Fori»,  e 
Annibaie  Gradì  di  Faenza  infieme  conli  Procuratori  diqueidi  Cefe- 
na  , Fano  , Modona  , Ferrara  , Imola  , e Ceruia , c dell’Abate* 
di  Vangadizzo  predo  Rouigo  , i Decreti  del  cpnl  Concilio  leggonfi 
alle  Itampc . Micio,  cli'c  degno  di  maggior  lode  è quello,  ch’egli 
con  intrepidezza  di  cuore  ciifefe  le  ragioni  della  fua  Chic  fa  contro 
Bolografi,  ad  iftanza  de  quali  lo  Hello"  Pontefice  Gregorio  aueafu- 
blimàto  alia  dignità  di  Metropoli  quella  loro  Chiefa  ; e Città,  e fot- 
trattala  con  altre  Suffìraganeedeli’Kmilia  dali'autka  foegezione  del- 
l'Arciuefcoao  di  Raucnna  con  qucH’cfìto  poi,  che  net parlarli  del 
Succcdore  ftio  fi  narrerà  ; onde  di  lui  può  diri»  con  venta  , che  mru 
refpexit  cameni , aut  fnnguman  , e con  la  medefima  intrepidezza  lì 
oppofeà  MonacidiSan  Vitale,  i quali  contro  ranciditili  na  confue- 
tudinc  pretefero  impedire  all’Arcnrefcouo,  e Clero  il  celebrare  fo* 
lenncmente  in  quella  loro  Gliela  il  giorno  del  SantoTitolarc , fo- 
pradi  che  (poiché  ne  nacque  tumulto  grande)  fcben'egli  patì  mol- 
te difficoltà,  e da  Gemente  Octauofo  mandato  in  Rauenna  per  co- 
noteer  la  cauCa  Pietro  Cartolar»  da  Vrbino,  che  fu  poi  Vcfeouodt 
Montefeltro,  con  tutto  ciò  finalmente  oltre  il  gius  fpeziale,  che  hi 
il  noftro  Arciuefcouo , c Capitolo  lopra  quella  Chiefa  , cMonaftc- 
ro,  nacque  Decreto  della  Congregazione  de  Vcfcoui,  e Regolari 
fotte  li  dice»  Giugno  indie  feìccnco  tre , àfauoredi  tutti  Vcfcoui,  nt 
cui  fiordinaaRègolarititttidiqtialftafi  Jflituto  anche  Mònaci  CaG- 
nenfi , che  in  occalìor.e , che  i medemi  Vcfcoui  ò in  virtù  di  gius  par- 
ticolare, * ò pur  anco  in  vigore-di  ciò,  chea  fauor  loro  determina- 
no i Sagri  Canoni  vogliono  celebrare  ponteficalnieute , ò affiderò 
àDiuini  Vjiizi  nelle  Chiefe  de  detti  Regolari,  effi  fian  tenuti  erige- 
re il  Baldachino,  c Soglio  Episcopale  , oue  i mcdeiìmi  Vefcouiò  irV, 
abito  Pontificale,  ò pur  ani  he  con  la  fola  Cappa  poffim  federe.  Ila- 
re, eintcruenkc  olle  dette  funzioni  dando  loro  autorità  di  forzarli 
incafodi  renitenza  con  cenlure,  & altre  pene  tanto  fpirmiaii  quan- 
to temporali  t conforme  nei  meraouaco  Decreto  piu  ampiamente-* 
appare.  Dopo  di  che  Panno  medefimoalH  tré  Ottobre  effondo  Som- 
mo Pontefice  il  nominato  Clemente  r il  quale  l’anno  mille  cinquecen- 
to nouant'otto  nel  viaggio  fuo  verfo  Ferrara  pafsò  di  Rauenna  , oue 
giunto  d cinque-di  Maggio , da  Girolamo  Boncomnagno  fratello  dcl- 
i'Arciuelcouo,  che  aÌJ'or  fitrctiaua  in  Roma,  nel  Palazzo  Arcinc- 
fcouale  fplendidiffimamenre  fu  alloggiato  , e riceuuto  da  Kairennati 
con  grand’incontro , e pompa  celebrò  nel  Tempio  Metropolitano  ; e 
gouernando  il  Romano  Imperio  Rodolfo  Secondo  d'Aullria,  fini  di 
viuere  in  Rauenna , c fu  fepoko  nel  Tempio  Metropolitano , oue  ftl 
il  fùo  Sepolcro  con  quello  epitaffi) . 


D.  O.  M. 


Digitizgd  by  Googl 


Parte  Secatela* 


D.  O.  M. 

Chriftophoro  Boncompagno  Bononienfi  I.V.C.  Archiepifc. 
Rauennz  qui  cu  iti  Ius  Ciuilc  in  Patrie  Gimrufio  docuiflee 
Ancone  Moderator  prefuiflet,  Archiepifcopatum  Qspna 
A GregJOIL  Pont.  Max.  Patruo  acceperat  anno  XXII. 
McnuXI.D.VIII.  preclare  gcffit,illius  /Bdes  numero 
Auxit  & longe  commodiorcs  reddidit , Templurn 
Pidura  omauit , Sacrarium  intigni  Sacra  vede  donauit 
Coacilium  Prouincialc  habuit , multa  religiosè  inflituk 
Prouinciam  FJutniniam  annnm  atqueampiius 
Prefes  cura  laude  re»t  in  Egentes  Pia  loca  perpetuò 
Munifici».  Vixit  annos  LVI.  M.  X.DJQ. 

Obijt  non  abfque  ingenti  Ciuitatis  ludu 
' Anno  SaLMDCQI.  Quinto  Nop.Odob. 
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ut. 

[ctro  tri  gli  ArciuefcoiA  Rauennati  di 
nome  il  Settimo  di  Cafa  *4ldobrandini  origina- 
rio di  Firenze  > mi  nato  in  Roma  Cardinale , c 
Nipote  di  Clemente  Ottano  fiì  dal  Zio  Ponte- 
fice l'anno  mille  feicento  quattro  a tredici  di 
Settembre  chiamato  à feaer  nella  Cattedra»* 
Arciuefeoualc  di  Raucnna  ouc  regnando  ancor 
Clemente  pochi  m£/ì  dopo  la  fua  adduzione-» 
fi  portò  di  pedona , à tredici  di  Fcbraro  dell'- 
anno mille  feicento  cinque  , riceuuto  da  Rauennati  con  grandifiìmo 
giubilo , apparato , e pompa  etfendofi  fermato  prima  nel  Mooallero 
di  S.  Apollinare  in  Claile  conforme  al  l'vfo  antico,  di  cui  altroue  ab- 
biam  parlato,  e auendo  fatto  il  fuo  folcnne  ingreflo  con  le  inlegno 
Arcitiefcouali  nella  Prouincia , e fpeciaimcntc  nella  Diocefi  , e Circi 
di  Rimino . Ne!  principio  del  cui  goucrno  l«  caufa , che  irà  Raucnna- 
.Canfaton  ti , e Bologncfi  verteua  per  l'erezione  latta  daGrcgorio  Terzo  Deci- 
la  Chic!»  di  jmo  di  quella  Chiela  in  Metropolitana,  e che  dall  Arciuefcouo  Bon- 
Boiogna  itt  compagno  in  finche  vilfe  con  gran  cuore  crafi  profeguira , fù  dal  Pon- 
mioata,  rcrice  terminata  in  tal  modo , che  rimanendo  i Bologna  la  dignità 
Arci'iefcouale  , reftituite  fuffcro  a Rauenna  lcChicfad’imola,e  Cer- 
uia , die  dallo  fidio  Gregorio  alla  Bologncfe  fiate  erano aflegnate  , e 
che  quelle  di  Rimino  , c Ferrara,  chcelcnti  fi  prctcndeuanojs'intcn- 
dcllcto  al  no/lro  Arciucliouo  Soffragance  , c foggettc,  il  che  ttirto 
•»  dalia 
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dalla  Bolla , » che  à quindici  Decembre  l’anno  mille  feicento  quat- 
tro fopra  ciò  fiì  fpedita,  e fermata  con  le  fottofcrizioni  dello  flel- 
fo  Clemente , e di  quarantatre  Cardinali  ampiamente  appare . Po- 
co iperò  per  all’ora  potè  la  Città  uollra  godere  della  di  lui  prcfcn- 
za,  e vigilanza  paftorale;  imperoche  pòco  dopo  dall’infermità  dei 
Zio  richiamato  à Roma interuenne  dopo  la  di  lui  morte  alle  creazio- 
ni di  Leone  Vndecimo,  e di  Paolo  Quinto  nel  cui  Ponteficato  fatto 
ritorno  alla  fua  Refidenza  diede  fi  illuftri  fegni  della  grandezza  del 
fuo  animo,  della  fua  pietà,  e del  (uo  zelo,  che  il  nome  fuo  nclla_* 
memoria  de  Pofteri  gloriofamentc  ancor  dura.  L’afiidua  applica- 
zione al  gouerno  della  (ua  Chicfa , di  che  fan  fede  i replicati  Sinodi , 
e Vifi  te  fatte  con  ogni  più  efatta  puntualità,  lo  fplcndore  neli’Ec- 
dcGaftiche  cerimonie,  la  grandezza  della  fua  Corte  (inficine  con_, 
quella  del  Cardinal  Silueflro  Aldobrandino  fuo  Nipote  detto  il  Car- 
dinal ^San  Celano,  $he  ancor  egli tratteneuafi  in  Raucnna  ) nume- 
rofa  di  oltre  quattrocento  perfone  , c(ciò,  ch'c  piu  filmabile  ) ripie- 
na di  huomini  per  dignità  , c per  Lettere  Illuflnlfimi  tri  quali  con- 
ranfi  Gio;  Battifla  del  Monte,  Giouanni  Benino,  che  fu  poi  Arci- 
uefeouo  di  Adrianopoii , c ne  primi  anni  del  Ponteficato  di  Vrbano 
Ottauo  Prefidente  in  Romagna , e Odoardo  Santarelli  fuo  Maggior 
Duomo  tutti  tré  Referendari  di  Signatura,  Gregorio  Semonti  do 
San  Seuerino  Frate  Domenicano  Teologo  Famofiifimo , c Vefcouo 
di  Treuico , Antonio  Viuoli  da  Corneto  Generale  dell’Ordine  do 
Scrui  Predicator  celeberrimo  amenduc  fuoi  Teologi , D.  Marco  Pa- 
lancandolo Chierico  Regolare  per  Lettere , e per  bontà  di  vita  cele- 
brato dalla  penna  immortale  del  Cardinal  Baronio,  fuo  Confèflò- 
re,  Gio:  Matteo  Cariofilo  Oratore , Filofofo,  c Poeta  di  chiaro  no- 
me, e che  poi  fù  Arciuefcouod’Iconio,  Gio:Battifta  Marini  Prcn- 
cipe della  Poefia Italiana , Mario  Antonino  Maceratefe,eGio;Ma- 
na  Belletti  da  Vercelli , che  poi  fù  Vefcouo  di  Gerace  tutti  due  fuoi 
Vicari,  c huomini  conforme  inoltrano  l’Opereda  lordate  in  luce-* 
nelle  materie  del  foro  Ecclefiaftico  verfatiflimi  ; ladifciplina  nel  Cle- 
ro, per  la  cui  direzione  nelle  Lettere,  e ne  coftumi , con  la  (limo, 
che  fece  de  fcguaci  della  virtù , con  il  premio  de  buoni,  e colcalti- 
go  de  meno  difciplmati  con  efempio  da  cflerc  da  Pallori  d anime-* 
imitato  tutti  li  fuoi  pcnficri  aflìduamente  impiegò  ; l'oderuanzo 
Clauftrale  nelle  Monache , alle  quali  diè  ordini  faluccuoli  per  ben  vi- 
ucrc,  c compofe  accurztiilime  Confiituzioni  ; e ciò,  che  negli  huo- 
mini è più  raro , la  mano  fempre  aperta  à prò  de  poueri  fono  tutte-* 
tante  lingue  immortali , che  predicano  le  lue  glorie . Egli  fù , cho 
crede  la  Pia  Caia  delle  Conuertke  ; che  ampliò  di  fabriche  il  Semina- 
rio, e li  Monallcri  di  Sant’Andrea,  e di  San  Gio.  Vangclilla  ; che-* 
introduce  in  Rauenna , e fabricò  la  Cafa  à Padri  Chierici  Regolari  ; 
fi  come  anco  memoria  illuftre  della  fua  pietà  fù  la  nobil  Capella  del 
Santifiimo  eretta  da  lui,  odorata  nel  Tempie,  metropolitano  riccio 
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di  marmi,  pittura,  coro,  oue  faticò  con  immenfa  fua  lode  Gioii* 
Reni  Bolognefc  il  più  celebre  Dipintordi  quel  tempo  infìeme  con-, 
Francefeo  Ceffi , e Giacomo  Sementi  Pittori  anch’eglino  di  chiaro 
nome.  Per  opta  faa  fu  poi  confermata  la  Bolla  di  Clemente  Ottauo 
circa  la  foggezione  della  Chiefa  di  Rimino  con  Decreto  di  Paolo 
Quinto,  a cui  l'anno  mille  feicento dodici  aucndo  i Riminefi  nella-» 
Signatura  di  Grazia  fatto  ricorfo , cifrando  nelle  loro  ragioni  eifere_» 
nuouamentc  vditi , le  loro  iftanze  dalla  fuprema  autorità  del  Pontefi- 
ce furono  ributtate , i e ai  Vicario  Àrciucfcouale  fu  dalla  Congrega- 
zione de  Riti  determinato  douerfi  anche  in  prefenza  dcll'Arciuèfcouo 
fopra  il  Goucrnatorc  della  Città  la  Precedenza . Mi  delPopre  glorio- 
le, che  quello  gran  Cardinale  in  prò  della  Sede  Apoftolica  c nelPItaka, 
e nella  Francia, ouefù  Legato  felicemente  oprò  troppo  lungo  farebbe 
tellcre  qui  il  racconto,  c così  anco  delle  nobili  memorie,  che  nelle  fon- 
dazioni di  Chicle  , ndromanicntodcTcmpij.enellefabrichediMo- 
naftcrilafciò  à Pofteri  del  fuononae  , t di  che  parlano  con  degne  lodi 
killorie  ballando  fol  dire,  ch'ei  lu  a fuoi  tempi  l’efcmplare  de  zelanti 
Prelati,  e lo  folcndore  de!  Vaticano , La  Cicca  di  Rauenna,  che  nel  go- 
verno di  vn  fi  grande  A reiuefeouo  gloriaualì  di  veder  rinouatcle  gran- 
dezze antiche  della  fua  Chiefa  pianfe  in  vdirne  improuifamente  la_» 
perdita  tanto  più  deplorabile  quanto  che  immatura.La  morte  di  Pao- 
lo Quinto  lo  richiamò  alla  Corte,  ouc  (douend’egli  elicre  vno  de  prin- 
cipali illromenti  per  la  creazione  del  ntiouo  Ponftfice,  portatoli  nella 
Ragione  più  rigida  con  tutta  celerità  ; la  notte  dopo  allumo  al  Trono 
Gregorio  QuintoDccimo  forprclo  dai  male  di  aftna,che  era  folito  gii 
trauag!iario,e  a cui  per  alcuni  giorni  era  preceduta  vna  lenta  fibre  ca- 
gionata da  patimenti  del  viaggio  mori  con  dolore  di  tutt’i  buoni  i 
«fieci  Febraro  l’anno  mille  feicento  vcnt’vno  in  età  di  anni  quaranta- 
ri.  >t;e.  d Fu  Pietro  (come  narrati  gl’Tltcrici)  Prencipc  d'animo  regio, 
di  ;rajvprudctua,  e nelle  cole  auuerlc  di  non  minore  collanza.e  intre- 
pidezza allenato  (<  io  che  certo  è fua  gran  lode)  fin  da  (noi  primi  anni 
lotto  la  dm  iplma  ih  San  Filippo  Neri  fondatore  della  Congregazione 
dell'Oratorio,  *(  fi  come  Icggdì  nella  fua  vita  ) li  predille  più  ri'vna  . 
volta  il  Cardinalato  . Fu  Camerlengo  di  Santa  Chiefa , Generale  del- 
l'arnti,  è Legato  nella  ricoperazion  di  Ferrara,  Prefètto  della  Signatu- 
ra de  Breùi,  e Veftouo  ci  Sabino;  onde  fi  narra,  che  nelle  folcnm  Pro- 
cellìoni  menti*:  era  Parato cofrumò oltre  al  Pafrorak,  che  teneua in_. 
mano  farfene  portai -.uianti  vn’alcro  da  vn  Acolito paratocon  Piuiale, 
eciòpcrdimoflrarcla  doppia  fua  dignità  di  Arcu.dcouoRaucnna- 
te, edi  VefcouoS  binenfe  ; liciti  Cadauerofu  fcpolco  in  Santa  Ma- 
ria fopra  Minerva  nella  fontuofiflima  Capdla  eretta  dal  Pontefice  fùo 
Zm, nella  qual  Clnefa  furonli  celebrate  (olenni  efcquic  ,c  lodato  con_ 
fuiwbre  OrazionedaTarquinio  Gallucci  Oratore  infigne della  Com- 
pagnia di  C> lesti , con  la  qual’occafione  aj  fuo  Catafalco  fu  polla  que- 
lla d.-gniffima  funzione , 
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/igi  Capponi  Fiorentino  dalla  carica  di  Teforie- 
ro , da  Paolo  Quinto  adonto  alla  Porpora , fu 
da  Gregorio  Quinto  decimo  promoltoalla  di- 
gnità di  noftro  Arciucfcouó  atre  di Marzo l’- 
anno mille  feiccnto  vent'vno,ncl  qual’anno  me- 
defimo  portoflì  alla  Refidenza , oue  giunfc  d 
venti  di  Maggio  incontrato  dal  Card.  Domeni- 
co Riuarola  Legato  di  Romagna , e da  Prima- 
ri) della  Città , cficndo  fiato  11  giorno  auanti  in' 
Rimino,  oue  come  Metropolitano  in  prefenza  di  quel  Vcfcouo,  e Cle- 
ro fece  alzar  la  Croce,  benedille  il  popolo , e celebrò  Meda  in  quella.» 
Cattedrale . Fù  Luigi  huomo  di  ottima  letteratura , d’ingegno  eleua- 
tiflìmo,  e negli  affari  del  mondo  di  grandiilima  ifpirienza,  per  le  quali 
fue  nobilKfime  doti  meritò  le  lodi  dì  Clemente  Ottano,  c Paolo  Quin- 
to,il  quale  «(come  di  lui  fi  legga )Eum  dexteritatc.Cr folertia  laudxndum 
dixit . Goucrnò  la  Chicfa  Raucnuate  con  fama  di  gran  prudenza  ptef- 
fo  venticinquenni, nel  qual  tempo  vifitò  più  volte  la  Diocefi,eonuocò 
il  Sinodo,  ornò  di  pitture  il  Tempio  Metropolitano  oue  Ili  la  fua  Sta- 
tua di  marmo  con  vna  degnilfima  Ifcrizione  altroue  da  noi  regiftrata, 
aggrandì  di  fàbriche  il  Palazzo  Arciucfcouale,d  cui  tri  Falere  aggiunte 
Ja  magnifica  Sala  ornata  di  nobili  pitture  di  mano  di  Girolamo  Curti 
detto  il  Demone , ricuperò  con  gran  fpefa , e riunì  alla  Menta  iJCa- 
ftcllodiTudoranoe  fuoiannefli  podedutogid  dalla  famiglia  de  Man- 
zoli;  ebbe  per  fuoi  Suffragane!  Bafilio  Cacace  Sorrentino  Chierico  Re- 
golare Arciuefcouo  di  Efcfo,  c Alfonfo  Pandolfi  Fcrrarele  Vcfcouo  di 
Comacchio Soggetti  amendue  di  molte  Lettere  i fù  Legato  di  Bolo- 
gna 
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§na  in  tempo  di  Paolo  Quinto , Bibliotecario  Apoftolico,  Protettore  fuoi  nobili 
ella  riollra  Città,  degli  Ordini  Camaldolenle , Silueltrino , e di  S.Gi- 
rolamodi  Lombardia , c mentre  il  Card.  Antonio  Barberino  nel  Pon- 
tefìcato  di  VrbanoOttauo  venne  Legato  delle  tré  Prouincie,  Colle- 
gato della  Romagna , e per  lui  anco  all’or,  che  in  tempo  d'Innoccnzo 
Decimo  li  tratenne  in  Francia,  Protettore  dell’Ordine  Domenicano,  e 
Prefetto  della  Congregazione  de  Propaganda  Fide . E finalmente  do- 
po venticinqu'annì(coni’abbiam  detto)ai  carica  paftorale,  l'anno  mil- 
le feiccnto  quarantacinque  nelafciò  il  pelo , e fcrmatofi  in  Roma  , iui 
tlopo  cinquatn’vn’amii  di  Cardinalato  finì  diviuere  l’anno  mille  fei- 
ccnro  cinqu  intanouca  fei  di  Aprile,  il  cui  Cadauero  fu  fepoItonclla_, 

Chicfa  di  S.Lorcnzo  in  Lucina , ch'era  il  fuo  titolo , e nella  nollra  Me- 
tropolitana li  furono  celebrate  folenni  efequie  , nelle  quali  con  fune- 
bre orazione  fpiegòle  lodi  del  Defbnto  il  Signor  Canonico  Gio:  An- 
drea Louatclli , e a gloria  del  fuo  nome  nella  Chicfa  di  S.Spirito  di  Fi-  s„a  mori.*, 
renzefua  Patria  leggefi  quella  memoria.  e roemona 

D.  O.  M.  ioFitcucf. 


Rinunz* 

l’Ateiuefco 

uado. 


Aloyfiuin  Card.Capponium  Francifci  Senat.Filiufn' 
Agnofcc  Magnimi  à Maximis 
Clcmens  VIIT.Purpur*  dare  voluit  cum  dixic 
yEui  fe  nimis  maturi;  illuni  immaturi  nimis  ad  Purpuram’ 
Leo  XI.  P omana:  Cameri  Thefaurarium  adlcgic 
Pàulus  V.  Olito  dedit,  & Bononix  Legationi 
Gregorius  XV.  Archiepifcoputn  Raucnnx  crearne 
Vrbanus  VM./Emilix  Legato  Collegato  dedit 
Jnnoccntius  X.  Vaticani  Bibliothccx  prxfccit 
Congrcgatio  Propagandi  fidei 
Conditorcrn  confilio,  marni  Parcntcni  habuit 
Rcrum  cius  hrres  & Cordis 
In  Aide  D.Laurcntij  in  Lucina  cuius  Titulum  gelfif 
Anno  fxculi  M.  DC.  LrX.  xtatis  LXXVI.  Purpurx  LI.' 

Sexta  Aprilis  trinmphali  Palmarum  die 
Extulit,  humanitque  Roma  lui  vidoretn  & Sanguini? 
Fiorenti!  ìuxk  die  Cardinalis  natali 
Senator  Scipio  Cipponius  ex  Fratre  Nepos . 


À cui  memoria  anco  il  Sig, Canonico  Pier  Francefco  Capra  compofo1 
il  feguente  Elogio,  nobile  ceftimonio  di  vna  vera  o(leruanza,e  lodeuo- 
liflinia  gratitudine . 

Fix  ^tloysij  F unui  in  libitinre  rationem  venerai 
Cum  Fencrabilis  funebri  pompa  Faticarmi 
Turpuratorum  Collegi um  condamans 
J'rbisbac  lamentabili  voce  deciti  funerauit 
Qnò  tandem  'Patrei  vefira  abijt  gloria  ? 

Ògò  vejìri  fe  Ordinis  clar ita  recepiti 
Ttncbratutmnc  fulgor  Turpurati  Confcnfiti  * 


Elogia  a<S 
ouot  fuo  . 
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Pii  tlla  imperio  digna  Maiepas  ? vii  moruvt  unita  nobilitasi 
Vbi  mentis  perfetta  felicita!  ? 

Cecidit  Ilion  mortali!  ingenti 
Cecidit  hiiman.t  Tradenti^  Valladion- 
Tferljt  quhttmmò  ah  pcrijt  aternarum  rerum  cogttitio 
Sapicntia 

Quid  igitur  in  uuum  manebìt  fi  cadunt  atema  ì 
Quid xtemum vigebit fi fempitema  vane fic unti 
Troh  iattura  ! 

Quantum  latrymarum  quantum  exigit  dolorisi 
<An  emerita  poterai  glori  opus  euiti  Virtus 
Vbi  Trudentia,  Confitio,  Sxpientia  fedem  altere  antibus- 
Gloria  rerum  gcftarum  autboramentum  dedit  ? 
^fdmirabilcm  fai  ket,  ac  prorfus  prodigiofum  lineauit  Tnangulurtu 
Cui  .tquales  inpdeanttr  s anguli,  & retti 
Tot  arduis  nimirum  exantlatisnottes  diebuspcruigiles  iungens 
Varia  hoc  tria  feruando  retti  fleti t . 

Gentilitium  hoc  doceat  Stemma , nigrum  cum  albo  ceniunttum. 
Mento  in  circuita  oculos , & intùs  habuilje  perhibeturi 
Cùm  preterita,  prafentia  iuxta  , & futura 
Mcm  inerti,  conftderauerit  yconiettaueri t 
In  ipfo  quippe  omnium  tiirtutum  Germina  floruere  .- 
Etficuti  quotquot  tn [ultime  trabuntur 
Ffxud  So  lem  fatigant  ti  a por es , 

Sic  ipfeab  exenitis  attibus  inuittum  femper  praflitit  animarti' 
Qucm  m amam, genero famque  rem  agnofeens 
Communcs  nifi  cum  Deo  poni  pbi  tcrminos  efl  pafius 
1^1  mirum  proinde  fi  praclara  cum  gejferit 
Gloriam  contempferit 
'K*  altricem  fui  ammani  perderei  fortajfis 
Inani s Gloria 

jlt  quia  veta,ponèfugientcm  fequebatwr  Firtutem. 

Eius  anima  fons  perenni s efjetta 
.Aqua  manauit  pura  ,dulci,  potabili 
Confiho,  Benigni  tate,  Clementia. 

Mac  diutino,ac  iugi  contemplationum  cxleflium  exercitio 
T errar. s cupìditatibus  euacuata 
jl  S ole  Infitti*  tandem  in  fublime  eft  rapta  . 

Cateros  Sepulcbralis  cinis  prò  nitido  mamfeflat 
Moyfium  omnia 

Hamque  albereti  exceptus  gioiti 
Omnibus  mopem  Virtuttbus  reliquie  Orbtm. 
yos  igitur  Turpnrati  Dy nafta 
Tanti  virtut  un/  Tarenti  funus  dolente s celebrate 
+A.C  aterna  m cmorix  ara  date  morente! . • 

L V- 
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SOnficnor  Luca  Torrcgiani  Fiorentino  Refèren-  M»f.L«c» 
dario  di  Signatura  , Chierico  della  Camera-»  |’otrc8'at»' 
Apollolica.c  Pronipote  del  Cardinal  Luigi  Cap  u cf°'0 
poni  per  ceffione  del  Zio,  dal  Sommo  Pontefice  pr„J,0  j.. 
Innocen'O  Decimofù  fublimatoalla  Dignità  di  gteflo . 
Arciucfcouo  l'anno  mille  feicento  quarantacin- 
que à diciotto  S-’rtembre , e cinqu’  anni  dopo , 
cioè  l'anno  mille  feicento  cinquantino , cflen- 
dofi  fino  à quel  tempo  trattenuto  inRoma.ven- 
nealIaRefidenza  , oucgiunfela  fera  de’  fette  Febraro  «eflendofi  fer-  , tx  - 
maro  prima  conforme  aìl'vfo  antico  , di  cui  altroue  fi  è parlato  , nel  M 
Monaftero  di  S.  Apollinare  in  Claflc. di  doue  feruito  da  Signori  Clau-  Cut.  Net. 
dio  Pignatte  Pier  Fraccfco  Capra  amendue  Dottori.di  Leggi, c Cano-  ArthupM* 
ilici  della  nollra  Metropolitana,  VefnaGano  Monaldini  Dottor  di  leg-  7- 
gi,  Giouanni  Ofio  Caualliere  Ambalciadori  tutti  quattro  del  Capito-  ,6j  *• 
lo, e del  Publico.da  quali  era  fiato  incontrato  fino  à confini  della  Pro- 
fonda,& anche  da  Monfignor  Carlo  Ncmbrini  Anconitano  Vicclc^a- 
to  di  Romagna  ora  Vcfcouo  di  Parma,  e da  D.  Odoardo  Cibò  do 
Prcncipi  di  Mafia  Fratello  del  Cardinal  Alderano  in  quel  tempo  Lega- 
to, fece  il  fuo  primo  ingreflo  nella  Città  .celebrando  pofeia  a ven’icin- 
que  di  Marzo  giorno  feftiuodcll'Annuciazion  della  Vergine  la  fua_, 
prima  Meda  Pontificale , e à’  diciafette  Ottobre  dell'anno  iftefl’o  con- 
uocando  il  fuo  primo  Sinodo  Dioccfano , nella  cui  feconda  Selfiono 
orò  Girolamo  Fabri  Autor  di  quefi’Opera,  la  cui  Orazione  latina  leg- 
gefi  alle  ftampe  . In  fuo  tempo  poi  fu  fatta  la  folennilfima  traslazione 
della  diuotalmagine  della  B.V.  detta  del  Sudore  nella  font  noi  Ca- 
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Tf*<!iiion€  pclla  nella  defcrizione  del  Tempio  Metropolitano  da  noi  defcritta_»  » 
rftii"  imagi-  per  la  quale  funzione , la  qual  fegui  in  ogni  fua  parte  oleremodo  pora- 
isc  della  B.  pofa.c  degna  di  vna  memoria  aitai  più  lunga  di  quella,chc  non  auen- 
v«r.  m fu»  pCr  ànche  alcuno  con  le  (lampe  publicato  il  racconto  ben  pretto 
tempo . ^ perderà , faticarono  con  molta  lode  li  Signori  Claudio  Pignatti , o 

Francefco  Monaldini  Dottori  di  leggi , e Canonici  della  Metropolita- 
na Deputati  dal  Capitolo,  e li  Sig.Cap.Bonifacio  Spreti , Enea  Pafoli- 
ni,e  Giouanni  ParadiA  Dottori  di  leggi  eletti  dal  Magillrato . E nello 
fletto  Tempio  Metropolitano  più  onoreuolmente  fiiron  ripofti  li  Cor- 
pi diS.Rainaldo  Arclucfcouo , e di  S.BarbazianoConfcflore , e quelli 
altresi  delle  due  Beate  Margarita, e Gentile  nella  Chiefa  del  Buon  Gie 
sù  pofleduta  mentre  ora  fcriuiamo  con  titolo  di  Badia  dal  Signor  Car- 
dinal Francefco  degli  Albizzi  Prcncipe  non  meno  per  antica  nobiltà  di 
Natali, e per  infigne  Letteratura,  che  per  la  Porpora  (letta  Eminentif- 
(imo . Et  egli  oltre  auerlo  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo  per 
onorare  la.Chiefadl  Rauenn?  dichiarato  Arciuefcouo  Aififtente  della 
. Capella  Pontificia  , Ai  anco  dal  Regnante  Alcttandro  Settimo  l’anno 
a alt  l655*  Pettinato  Nunzio  Apollolicò  per  riccucrc  à confini  dello  Stato 
aifaVegmi  EcclcfiatticoChriftina  Figliuola  di  quel  tanto  celebre  neiriftorie  Go- 
di iut?Ta.  ftano  Adolfo  Regina  di  Suezia , la  quale  abiurata  l’erefia,  e lafciato  il 
Regno  portauafi  à Roma  per  proiettare  la  RcligioneCatolica.ncl  qual 
miniftero  ebbe  per  fuoi  Collcghi  Annibaie  Bentiucglio  Ferrarcfc  Ar- 
ciuefcouo  di  Tebe , Innico  Caraccioli  Napolitano , e Filippo  Cefarini 
Rìceue  in  R°mano  Chierici  di  Camerajfi  come  anche  l’anno  1661.  dal  Sereniffi- 
moGran  Duca  Ferdinando  Secondo  fu  inuitaro  per  andar  à riceuere 
Gnu  Pi  tici  (come  fè)in  Marfiglia  Anna  LouiAa  Borbone  d’Orlcans  fpofata  a Cof- 
peffadiTo  mofuo  figliuolo  Gran  Prencipe  di  Tofcana . 
lana. 
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Gli  è bene  però  notabile  i!  fito  di  quella  Chiefa , 
' impcroche  in  vicinanza  di  ella  l'anno  i6j6.\'ìc~ 
que  de  noftri  fiumi  atiendo  rotti  gli  argini,  e at- 
terrate le  mura  entrarono  impetuolamcntc^ 
odia  Città,  onde  pofeia  regni  quella  tanto  de- 
plorabile inondazione  da  noi  in  piti  di  vn  luogo 
di  queft'Opera  accennata,  e di  cui  abbiamo  Ri- 
mato d cu er  qui  fare  vn  fuccinto  racconto  per 
memoria, c auucrrimcnto  infieme  de  noftri  Po* 


fieri . Egli  è dunque  a faperfi  » che  la  Citri  di  Rauenna  è corteggiata 
da  due  Fiumi  vno  con  antico  vocabolo  detto  i!  Montone,  cl’altroil 
Ronco.  Nafceil  Ronco  dagli  alti  Monti  delfApcnnino  di  fianco  al  Fiumi  di 
Teucre  , e dopo  effer  paffato  per  le  Terre  di  Santa  Soffia  , Galiara,  Ci-  R3Ucno» 
uitella  , e Mtldola  lambendo  le  mura  di  Rauenna,  c indi  congiuntoli  deferito, 
intorno  a mezo  miglio  lontano  dalla  Città  col  Montone  ( fc  ben’ora_. 
peròdl'endofcliapertovnnuouoaUieol’anno  1 649.  hà  lafuafoceaf- 
fai  più  diftante  ) vnitamentc  con  quello  sbocca  in  mare.c  ne  fecoli  an- 
dati tbrmaua  vn  Porto  verfo l’Oriente  Iberno  da  Plinio  nominatoli 
Hcfcdo , e a tempi  de!  Rè  Teodorico  per  detto  del  Biondo  chiamato  il 
T or  litio . 11  Montone  poi  fifpicca  anch’egli  dall’Apennino  prelibai 
Ronco,  palla  lungo  a Forlì,  e d'indi  fiancheggiando  le  mura  di  Ra- 
uenna  non  molto  lontano  come  dicemmo  da  lei  fi  mifchia  col  Ronco, 
c amendue  di  compagnia  mettono  capo  in  mare.Nonhd  però  il  Mon- 
tone auuto  Tempre  mai  queftocorfo  perche  ne  tempi  addietro  palla- 
ita  per  la  Villa,  che  diciamo  Le  G att  indie  dilcofto due  miglia  in  circa, 
esboccaua  nelle  Paludi,  e Valli.  E quelli  fono  i due  primi  fri  tutti 
gli  altri  fiumi  trattone  il  Pò , che  per  diritto , e libero  corfo  portin  l'- 
Omaggio ddl’cnde  loro  nel  Mare  Adriatico  già  alla  parte  dcil’Ot  icr.- 
tc  Iberno  ; Se  ora  dcU’Efliuo , c la  cagione  di  fomigliantcdiucrtimen- 
to  fu , che  per  edere  il  Porto  Iberno  quali  tutto  ripieno  dall'arena  non 
era  ormai  più  abile  a dar  ricetto  alle  Naui . 

L’vnione  adunque  di  quelli  Fiumi  lid  polla  molte  volte  in  ifeompi- 
glio  la  Citta , c all'ora  ma  dime , che  la  piena  loro  lì  è incontrata  aucr 
contrailo  dal  mare , che  ritrouandofi  anch'egli  ; oufìo , & infuriato  ha 
rifpinto  in  dietro  Tacque  loro,  le  quali  ncceukàte  però  ad  vfeire  dagli 
aiuei  Tuoi  hanno  allagata  più  di  vua  volta  la  Campagna , c tal  voltai 
rompendo  gli  argini  danneggiata  non  poco  ora  vna , ora  vn’altra  par- 
te di  1 Territorio,  ma  non  mai  però  la  Città,  dentro  di  cui  fc  ben  è en- 
trata l’acqua  alle  volte , ciò  però  è feguito  in  pochiffima  quantità  di- 
latandoli {blamente  nelle  contrade  più  vicine  a Fiumi,  ne  li  fa, che  mai 
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più  abbi  dato  negli  eccelli  come  nel  detto  inno  16  jtLimperoche  dopo 
vna  continuata  pioggia  di  vna  mano  di  giorni  antecedenti , la  quale  fi 
auanzò  ne  26.  e 17.  del  Mefe  di  Maggio  cominciarono  ad  ingolfare  « 
deferirti  due  Fiumi  a fegno,  che  verfò  le  ore  ventiduc  del  17.fi  fentiro- 
no  foprafatti  gU  animi  de  Cittadini  da  v.i  grane  timore , & a voci  co- 
muni fu  pronofticata  qualche  grande  rouina,  pofciache  oltre  l’iogrof- 
farfi  continuamente  dell'acquc,il  mare  regurgitaua  in  modo,  che  que- 
lle veniuan  refpinte  impetuofamente  indietro, fi  che  il  pope  Io  Raucn- 
natc  potcua  bc  có  ragione  riuolto  a Dio  cfdamar  col  Profeta  * >{■*>»- 
quid  in  Flumtmbus  iratus  es  Domine,  vel  in  mari  indignatio  tua . Furono 
fatte  adunque  tumultuariamétccomc  il  tempo,e  Toccatone  rottati* 
vari  difeorfi  ,e  propolli  molti  partiti  malli  me  circa  il  cagliare  de  Fiu- 
mi diuifando  chi  vno  chi  va’altro  luogo  più  a propofito, fecondo,  che 
il  proprio  fenfo,ò  il  proprio  intcrefie  "a  ciafcheduno  dettaua,  ma  però 
fi  fermarono  Tempre  le  cofe  su  la  confulta,  c su  la  fpecolariua , ne  fi 
venne  mai  che  fc  ne  folìela  cagione  all’atto  deciduo, e pratico, perche 
non  eficndo  mai  piu  fuccello  in  tanti  fecoli  da  che  Rauenna  è fondaca 
vn  fintile  accidente,  pareua  Arano, che  douefie  fenza  uccellici, cosi  era 
«parato  all’ora, mandar’a  male  tanti  Poderi  quanti  ne  fariano  andati 
fe  fi  folle  venuto  al  taglio  (limandoli, che  in  line , quando  anche  l’ac- 
qua folle  entrata  in  Ràucnna  non  loife  per  cagionar  nouici  fi  che  con 
ballionare  fcutplicementc  le  mura.ouc  appanuan  più  deboli  non  fi  fuf 
fero  potute  alìieurarc  le  cofe.fe  però  non  voleffimo  dire , che  quando 
il  Signor  Iddio  vuol  caligare  vn  Popolo  comincia  dal  chiuder  le  Por- 
te della  prudenza  di  piu  Saggi  affinché  per  dìe  non  polla  entrare  i!  cli- 
feorfo.  Ma  comunque  ciò  lia,ingroflandotutta  viai  Fiumi,  ruppe 
il  Montone  fu  gli  argini  del  Molino  Vecchio , c Tacque  di  quello  dtra- 
mando, e mifchiandofì  con  quelle  del  Ronco  cagionaron  ben  tolto  , 
che  non  elfendo  quello  balteuole  a tane’  empito  ruppe  anch'  egli , e^» 
confeguentemcntc  la  Folla,  che  circonda  le  Mura  della  Città  , elfendo 
finalmente  forzata  a cedere  all'altaico  orribile  di  due  cosi  potenti  Col 
legaci  aperfc  vna  largiti  dima  bocca  dalla  parte  delia  Torre  Zattcana_» 
detta  il  Cane. Ione, tal  che  vedo  la  me  za  notte  delli  28.1eguentc  comin- 
ciò l’acqua  a fpargerfi  per  ie  Contrade  di  Rauenna.Ia  quale  fu‘l  far  del 
giorno  li  viride  tutta  alligata,  c inondata,  le  però  inon  'azione  fi  può 
chiamare  vn  diluuio  così  fatale,  e prodigiofo,  che  l’acqua  in  alcuni 
luoghi  form ontò  all'altezza  di  due  Itanze  dintorno  , cofa  che  pareua  £ 
chi  non  fu  rcltiinonio  di  veduta  iperbolica , ma  noi  Tappiamo  pur 
troppo  edere  Hata  iltori  1 . 

tra  vnofiuporeorribihdjino  il  vedere  correre  precipicofamcnteo 
Tacque  , quali  penetrando  con  la  !or  forza  nelle  fondamenta  delle  Ca- 
le, moitc  c molte  ne  lecer  cadere  con  ornbii  fragore  , c con  fpauento 
no  t loie-  degl;  ubitanti,ma  anche  di  tutta  quanta  la  Città.  Le  Stanze  à 
terreno  tutte  ìudiùerentemécc  rimafero  allagate  in  modo, clic  le  genti, 
c iv,:  non  aueuano  abitazione  Supcriore  premieuano  per  vnico  ifpidien. 
te  di  faluezza  il  rompere  alla  peggio  con  ciò,  cheior  veniua  alia  mano 
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i Soffitti , c falir  (opra  i tetti  accrelendo  in  vn  tempo  medcfimo  a fo 
ftciìì  il  pericolo, & a quei, che  li  vedenano  lo  fpaucnto.Verfo  le  dodici, 
ò tredici  ore  cominciarono  a vederli  Barche  perla  Città,  òpci  dir 
meglio  per  quel  nuouo  Marc,  in  cui  per  detto  di  Nocchieri  pratichini, 
nii  dell'arte  auria  potuto  nauigare  conunodamcntc  ogni  gran  Vafccl--- 
lo,  cfùcofadinon  ordinario  fiupore  mirare  la  moltitudine  de  legni 
anche  de  grofli  fino  a otto  remi  , che  in  breue  fpazio  d'ora  comparùe- 
ro  qui, e ciò.che  accrebbe  la  marauiglia  fi  fu,  che  la  fera  antecedente^ 
erano  giunte  molte  c molte  Barche , le  quali  erano  in  viaggio  ne  sì  af- 
pcttauano  per  all'ora  in  modo, che  chi  fcrillè  R attenua  nella  fuaprima 
origine  eiTcr  fiata  detta  T^iuenna  dalle  naui,fe  per  auuentura  s’ingan- 
nò per  quel  che  nc  fentono  li  più  intendenti,  all’ora  al  certo  fenza  prc- 
giudicio  del  vero  auria  potuto  chiamarla  tale , e molti  furono , i quali 
tea. citerò, che  quello, che  forfè  non  fi  verificò  in  ordine  alla  edificazio^ 
nc  non  aueffc  ad  auuerarfi  in  riguardo  alla  diftruzione . Giuano  que- 
lle Barche  traghettando  fuori  della  Città  le  perfone  ,che  nelle  Cafe  af- 
fidiate dali'acqueprocurauano  in  tal  modoaflìcurar  l’interefle  dell* 
propriavita  come  infatti  il  primo, c fecondo  giorno  della  inondazione' 
ne  vici  tono  piu  di  due  terzi  di  ogni  fedo, e condizione , e tri  qucfti  an-' 
che  Mon/ig.Ottauio  Corfino  Arciucfcouo  di  Tarfo,  che  all’ora  gouer- 
naua  la  Prouincia  di  Romagna  con  titolo  di  Prefidente , c doppo  lur- 
sutti  gli  Officiali  di  Corte  ritirandoli  in  vna  Cafa  nel  Borgo  di  Portai 
Adriana;  nel  qual  tragitto  dalle  Cafe  nelle  Barche  fi  accrefceuanoeui- 
dentemenre,  ma  non  però  fi  prczzauano  i pericoli  non  eflendoui  altro 
modo  che  calarli  dalle  fenellre  chi  per  funi  chi  per  lézuola,  chi  per  Sca- 
le,chi  arampicandofi  per  le  Pareti , e chi  in  altra  maniera  con  quei  ri- 
trcuati.che  il  timor  della  morte  , ò per  dir  meglio  la  difperazione  li* 
fuggeriuano;  Altri  fealzi.al  ri  inezo  veftiti,  altri  in  camicia.e  qualch- 
vno  ignudo, conciofiache  in  quelle  angufiie  il  rifpetto  del  contegno , e 
della  modeftia  non  era  punto  ò auuertito,  ò curato  anche  da  pai  No- 
bili, anche  da  piùgraui  per  età, anche  da  Sacerdoti, c Religiofi,  anello 
dalle  Gentildonne , e Zitelle  eziandio  principaliffime  - 

Lo  ile  fio  giorno  de  18.  sù  l’ore  venndue  iuron  leuate  dal  Monaftero'  M’oi.atht 
ciSant'Andrea , chefiauain  grandiflimo  pericolo  di  rouinareic  Mo-  di  S- Andrea' 
nache  al  numero  di  nouanta,c  con  l’affifienza  del  Vicario  dell’ Are  ine-' 
fcouo.e  di  alcuni  Signori  Canoniche  Cittadini  primari)condotte  alla-,-  oa,Bet9i‘ 
volta  della  Rocca  per  afficurarle  ini  dentro  , ma  perche  fi  trono  edere 
alzato  il  Ponte  lcuatoio,econfeguentemente  vietato  i’ingrelfo  diedero 
indiecro.c  fu  fiabilito condurle  nel  Palazzo  de  Ruggieri , ìk  ora  de  Gì-* 
nanni.ouc  poi-fiettero  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni  con  tutte  quelle-» 
urcolpezioni  che  portaua  vn  negozio  di  tanta  gelofia  , onde  sù  la  Por- 
ca di  detto  Palazzo  era  affido  vn  Cedolonc  a lettere  cubitali  còquefte 
parole.SCOMVNICA  A-CHI  ENTRA  DÉNTRO  . Ma  (campati  clic 
furono  in  quella  guifa  come  piacque  a Diò  i miferi  Cittadini  dal  peri- 
colo deU’acquc  fi  trouaronbeu  tollo  fra  i’angiiilie  de  viucri  fi  pere  tic 
k-kiriac  dcfcomari  quali  tutte  erano itea  'fiale, c fc  bei  nelle  cafepr.n- 
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p tatui  a uatc  fc  nc  trouauano.non  era  potàbile  il  preualerfene  per  ettcre  i Por- 
go»^ de  ni  ò atterrati, ò fommerfi,  fi  parche  le  Botti  nelle  Cantine  andauano  a 
Ti«*n , nuoto,altre  nc  aueua  portate  via  la  corrente  dell'acqua , e moltitàmc 
aueuano  fatto  vna permuta  datinola  in  eftremo  perii  Padroni  di  vino 
in  acqua , anzi  in  fango . Onde  il  Card.Luigi  Capponi  Arckiefcouo  il 
Mercordi  montato  in  barca,e  veduti  molti  pouerelli,che  attediati  dal- 
l'acque  non  aueuano  come  campare  mandò  loro  foccorfo  per  vn  fuo 
di  Corte, & alle  Monache, & altri  luoghi  Pi)  prouidde  per  li  primi  n.ò 
ia.  giorni  di  pane,  e vino , fi  come  anco  il  Prefidente  Corfino  con  or- 
dini ftretti  (fimi  fece  venir  Pane  da  tutte  quali  le  Citti  di  Romagna  , e 
mafiìnne  da  Faenza, oue  fi  portò  in  perfona  per  farne  più  pretta, e ficu- 
ra  prouifione.Continuò  il  nauigar  delle  Barche  per  Rauenna  tre  gior- 
ni,in  capo  a quali  cominciò  a poteruifi  caminar  dentro  a Cauallo , Se 
in  alcune  parti  fe  non  a piede  afeiucto  almeno  con  gli  Stiuali  ,e  per  Io- 
Scolo  più  fpedito  dcll’acque  furono  fatte  alcune  Barche , che  le  porta- 
uano  nella  Fotta , vna  cioè  contigua  al  Molino  da  Vento,  vn  altra  di 
foro  al  Ponte  Canale , & al  Molino;  vn  altra  nel  medefimo  Ponte  Ca- 
nale (opra  la  Chiauica,  e due  dentro  il  recinto  della  Rocca,  e per  dar’- 
efito  parimenti  all'acque  dalla  Fotta  nel  Fiume  furono  ordinati  alcuni 
altri  tagliano  lotto  la  Torre  Zancana, l'altro  vicino  alla  Madonna  del- 
le Mura  , c due  in  luogo  detto  Cenceda , attendendoli  in  tanto  aHa  ga- 
gliarda a puntellar  quelle  cale , ebefe  ben  non  cadute  erano  però  in  lì 
mal  ttato,  clic  dubitauafi,  che  ogni  piccolo  crollo  folle  ballante  ad  ac- 
terrarlcifi  come  a ncoqucgl’iiifeìicia  quali  erano  cadute  le  Cafc  lì  po- 
sero fra  quelle  rouine  a rincracciare  quel  poco , che  fotte  loro  potàbile 
ricuperare  trouando  il  tutto  però  così  mal  concionile  d’vna  cola,  che 
capitafle  loro  intiera  alle  mani,  n’erano  le  ventine  d’infrante  ,cinfra- 
cidito . 

Il  Flagello  di  Dio , che  per  tale , ne  da  altra  mano  fi  riconobbe  d:u, 
chiunque  aueua  fentimenti  di  Chriftiano  iti  vniucrfalc.imperoche  non 
vi  fù  Cafa  fenza  eccezione  pur  vna,che  non  auctfe  la  fua  parte  del  dan- 
no fe  baie  chi  più  chi  manco  ; onde  La  perdita  puotè  dirli  incapace  di 
Danno  c«, i ftima  fi  perla  rouina  di  tanti  Edilici.clic  tri  li  rouinati  affatto, li  cadu- 
f^to  dall*,  ti  in  parte, e quelli, che  contienile  atàcurar  con  Puntelli  armarono  per 
moni  ano  calcolo  die  nc  fù  fitto  all'ora  al  numero  di  oltre  fettecento , cioè  tqo, 
•oubile0,°  ca^uti  affatto, 5 lacaduri,  in  parte,  c a spuntellati,  come  ancoper  la 
1 *•  depredazione  di  tanti  Fondachi, e Botteghe  piene d’ogni  forte  di  mer- 
canzie oltre  a mobili, e mattanti:  d'ogii  qualici  andate  a male,  & alla 
corruzione  di  tanti  grani,  e biade  d'ogni  lpecic,3c  alla  morte  di  molti,- 
c molti  Animali  per  non  dircquidelk  Cluefe  vniuerfalmente  maltrat- 
tate, auendol’acq.n»dcturpitc  le  Sagre  imagioi,  macchiatele  Snppe- 
kttili,  violarii  Sepolcri,  e fino  da  alcuni  di  cui  difottcrraci  iCadaueri; 
fi  che  conforme  aH'eftimo, che  ne  fecero  così  alla  grotti  li  Deputati  dal 
noftroPublico  fi  fece  conto, che  tri  li  Cafamenti,e  Mobili.il  danno  ec- 
cedette cento  dieci  mila  feudi  - Da  quello  adunque  fi  lap/i  usuo!  rie- 
dito o^ii  vnr>  potrà  canore  Jere  p ianta aueder  ragione  a r.niiri  Cit 
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tapini  di  render  grazie  a Dio, e cantare  * Afifericorditt  Domini,  quia  non 
fumus  confumpti,  imptroche  oltre  a pericoli , che  fi  corfero  nel  talfr  Co- 
prì i tetti, e nel  fceiiderc  da  medefimi.ò  dalle  fenedre  nelle  Barche , 
nel  nauigarc  in  acqua  tanto  fupcrba.e  gonfia  maifime  à capi  delle  ftra 
de, e nello  incontrarli  in  traili, e legni  di  più  forti, che  andauano  dcbac- 
cando  lira  Tonde , ciò  che  più  al  vruo  fe  conoscere  che  * Superexaltat 
Mifericordia  iudicium,tù  che  in  tante  cafe  atterrate  non  refiarono  mor 
te  più  che  dicci , ò vndici  pcrfonc  tutte  di  balta  condizione , c quello , 
ch’èpiù  confiderabilefei  di  quefto  numero  in  vna  Caia  fola  fiche  fi 
può  affermare, che  folamenre  in  cinque  cafe  potè  gloriarfi  la  Morte  cT 
aucre  inalberati  li  Stendardi  de  fuoi  crionfi;  elfcndo  oltre  ciò  degno  di 
non  minor  rificlfione.e  marauig!ia,il  faperfi,  che  appena  erano  vfeito 
le  Genti  dallcCafe.chefubito  li  fentiuano  alle  fpalle  il  rimbombo  del- 
la rouina  di  quelle.e  che  molti  pouerelli  dentro  a Cafuccie  dcbolilfime 
a terreno  rimafero  il!efi,fi  come  anche  fi  videro  nellaContrada  di  Por- 
to due  Fanciullctti  andar  per  due  ore  a galla  irtffnchegiunfe  vna  Bar- 
chetta d cauarfi  dall'acqne , & vn  Infermo  neho  Spedai  della  Croce , ir 
qual.*  col  letto  iltcfToouc  giaceua  foftenuto,  c quafi  lib  aro  sù  Tonde  fi 
faina»  e (tetre  poco  men  di  due  giorni  fenza  cibarli  ; le  quali  cofe  tutte 
furon  fiimate  ctfetti  ben  chiari  della  Diuina  Mifericordia  , c della  po- 
tcntifilfima  intcrceflionc  della  Regina  de  Cieli  Auuocata  fingolanlfi- 
ma  della  nodra  Cittd, auanti  la  cui  fungine  detta  del  Sudore,  che  fi  ri- 
uerifee  nella  nodra  Cattedrale, e che  all’ora  ftaua  fopra  l’Altare,  che  è 
prelfo  la  Torta  Maggiore  a mano  finiftra  entrando,  dal  Feneftrino  del 
Palazzo  Arciuefcouale.clie  riguarda  in  detta  Cbiefa  fù  veduta  la  Lam. 
pad;  per  quattrogiorni  continui  fempre  accefa  fenza  che  alcuno  vi 
portaìfe  mai  olio, doue  ordinariamente  bifognaua  riempirla  ogni  gior 
no;chc  però  il  Popolo  vedendoli  ( può  dirli  miracolofa niente  ) libera- 
to dalie  fauci  di  morte, ne  Borghi  di  Porta  Adriana,  e Sifi.ouc  era  con- 
corra tutta  la  Cittd  con  publiche  dimoftrazioni  refe  grazie  al  Signore 
di  fi  gran  beneficio  tacendoli  per  lo  fpaziodi. quindici  giorni , epiù 
Confe  filoni  fenza  numero , & elponendofi  in  ^quelle  due  Parochiali  il 
Smtifiimo  Sagra  incuto  per  l’Orazione  delle  quarant’ore  con  vna  fo- 
le me  , c nu.ncrofilfima  Procefiìone . 

Fra  quello  mentre  giunfcro  in  Roma  Iemiouc della  inondazione  di 
Rnuenna  portate  cola  da  perfona  apoda,  che  vi  mandò  il  Prefidente; 
onde  dila  fù  fpedito incontanente  a queda  volta  sù  le  polfe  il  Conte./ 
Ambrogio  Carpegna,  il  quale  fubito  giunto,  andò  rifilando  le  boccile 
fatte  parte  dal  Fiume  lidio,  patte  per  lo  Scolo  (come  fi  è detto  ) della 
Citta  ordinandola  continuazione  delauorieri  gii  cominciati  con  ta  n- 
ta  follecitudinc,  Se  ardore,  che  ripofe  in  molta  co  iloiazione  r Cittadi- 
ni.che  pur  troppo  viueuano  fpauentaai , Se  auge  diati . E perche  il  Sa- 
bato,clic  fu  il  decimo  giorno  di  quel  Diluuio  il  Ciclo  coperto  di  miuo- 
Jzye  ^baruffato con  lampi , etuoni  fogniti  da  vna  groffa  pioggia  pare- 
«13, che  prelagiflc  nuouc  calamiti, il  detroConte  Carpegn  1,  a coi  fa  co- 
bo deputati  per  continui  ailidciui  due  de  udiri  principali  Cktadi  va 
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-vfcidi  Palazzo  fu  fa  meza  notte  » e fece  fare  afcune  aperture  ne  Fiumiv 
vna  adollo  agli  argini  in  luogo  detto  il  Molin-ngo, l'altra  alla  Polfctfìo- 
ne  dello  Spedale  della  Santi  (lima  Trinità  , e la  terza  sii  i Poderi  degli 
Eredi  del  Dottore  del  Corno, facendone  anche  vn’altra  nel  Fiume  Mon- 
tone dirimpetto  alla  Via  Nuotia  fopra  la  Rotonda, con  le  quali  proui- 
fioni  diuertilanuoua  inondazione, che  farebbe  al  certo  feguita.pofcia 
che  Tacque  per  la  nuoua  piena  de  Fiumi  fi  erano  di  gii  fatto  adito  per 
il  Ponte, Canale  nella  Città  largendoli  per  molte  Contrade  a legno 
che  in  alcune  poteua  andar»  con  le  Barchette . Indi  applicatoli  àlla__» 
efpurgazione  della  Città  vi  attefe  con  tal  premura, che  nello  fpazio  di 
otto,o  dicci  giorni  poteua  caminarfi  bcnilfimo  da  per  tutto, doue  cor- 
tcua  opinione,  che  non  folle  per  edere  abitabile  per  vn  pezzo  » Oltro 
poi  il  nominato  Conte  Carpcgna  fpedì  anche  il  Pontefice  a Rauenna_j 
Monfignor  Altieri  Vefcouo  di  Camerino,  e per  elfo  fauori  la  Città,  e_> 
Dioccli  di  vn’Lndnlgcnza  Plenaria  achiaueffc  vifitata  in  forma  lolita 
la  Chiefa  Mctropcdtana,pcr  publicarc  la  quale  fu  deffinato  il  P.Guar- 
diano  de  Capuccmi.il  quale  prendendo  per  tema  le  parole  dello  fteffo» 
Breuc  difeorfe  con  molto  fpirito  fopra  tré  punti.  Che  ogni  cafligo  vie- 
ne da  Dio.  Che  quello  ci  era  fiato  mandato  per  noftro  bcne,c  nel  ter- 
zo propofe  i rimedi  per  Sfuggire  i flagelli . 

L’vltimo  di  Giugno  partì  di  Raucnna  Monfignor  Corfino  dopo  vn- 
dici  anni  di  Prcfidentato,  ma  prima  volle  lafciarc  vna  lunga  ricordan- 
za della  fua  liberalità  diliribueudo  molte,  e molte  centinara  di  feudi; 
per  la  rilloratione.e  riedificazione  delle  Cafc  mentre  intanto  il  Vefco- 
uo Altieri  ordinata  vna  Congregazione  di  pcrfonc  prudenti, c rcligio- 
fc,andò  diuilando  il  modo  delle  prouifioni  tanto  per  fouuenimcnto* 
della  pouertà, quanto  per  riparare  in  auucnire  limili  accidenti  ; al  che 
Apertura  di  fùffimato  vnico  rimedio  la  diuerfione  de  detti  Fiumi, il  che  poi  in  par- 
nouo  aluco  te  fii  clcquico  Tanno  1 649.CÓ  aprirli  vn  nuouo  aluco  al  Montone, qua- 
»\  Fiume  le  ora  per  piu  diritto  , e libero  corlo  va  a «ingiungerli  col  Ronco  affai 
Montone,  e lontano  dalla  Città, che  non  faceua  auanti , c con  alzare  vn  nuouo 
d«»cu!°UC"  I’ontc  ^ Pietra  fopra  il  medefimo  Fiume  Ronco  affai  pitialto,  e capa- 
ce dell  altrojchc  vi  era  prima, acciò  che  fotto  gli  archi  di-quello  la  cor- 
rente dclTacquc  auellc  il  corfo  fuo  più  fpedito  per  portarli  al  mare  . Si. 
che  ora  aggiunta  mali  ime  la  vigilanza  de  Cittadini  pare , che  la  Cittì 
polla  Ilare  ficura  di  mai  piu  foggiacere  a limile  infortunio . 
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Bit!  Sagri . Loro  vfo  quanto 
antico  jóo. 

^bbtofi.  Ottauio  Vcfcouo 
35 • Giouanni 
Medico , c fico  Sepolcro 
184.  Giouanni  1 33. 

Acquauiua . Ottauio  Cardin.  e Legato  in 
Kauenna  ioj. 

Acqua  con  cui  hit  texana  S. Apollinare 
1 65*  adequa  tniracolofiagià  nella  Chie- 
fa  di  San  S citerò  558.  adequa  tramuta- 
ta in  vino  da  S. Guido  342.  Quella,  con 
citili  lauaua  le  tnamguariua  lifiebrici- 
tanti  342.  adequa  cangiata  in  vino  da 
S.Tier  Damiano  376.  Miracoli  opera- 
ti con  quella  , con  cui  fi  lauaua  le  mani 
S. Romualdo  322.  Acqua  del  To~xp  > 
ctt'è pepo! to  S. Vitale 362.  Acquasan- 
ta nelle  Chufc  quanto  antico  il  fuo 
vfo  360. 

.Ai tolti.  "Pietro. c Benedetto  Caìdinali ,e 
Arciitejcoiii  di  Raucnv.a  542.  & 543. 

Adria . Gemer  io  Trcte  Rallentiate  Vefco - 
no  33.  Floro  1 2 6.  Bartolomeo Roucrel- 
la  creato  Ariiucficuo  di  Kauenna 
5 >4.  Giulio  Cattaui  548.  & 549.  Ve- 
fiono  di  Adria  Snfjrag.mco  di  Raucn- 
ua  ;<?.  Beni  della  Chiefa  di  Kauenna  in 
quella  Dioceji  44, 

S .Agnello  Arciuefiouo . Suo  Corpo  in  S. 
Agata  6 4.  Sua  Reliquia  in  S.GtcìVan- 
geiifla  210. 


S.  Alberto  Carmelitano . Sua  Reliquia  in 
S.GioiBattifla  200 . 7 

Albióni.  Feudatari  della  Chef  a diRa- 
uenna  5 8. 

Albeggi.  Francefco Cardinale  144.  Lo- 
dato 5 60. 

Aldobr andini . Feudatari  della  Chieja  di 
Rau.  5 8.  Tietro  Card. e Arciuefc.q^o. 

Aldrouandim  . Tier  Maria  333.  Obi* 
5°  535- 

Alefj.tndro  III. Suo  Triuilegio  a noflri  Ca- 
nonici 492.  alla  Chiefa  di  Raiicn.  493. 
Alejjandro  VII.  Suo  Epiteto  alla  Città 
di  R.tuenna  262. 

Alfieri.  F. Enrico  Gen.  deFrancefcani,  e 
fuo  Sepolcro  1 82. 

Altdosij . Francefil  o vccifio , e fiepolto  in 
Rau.  39  Sono  della  Cafia  de  Duchi  di 
Kauenna  340. 

Amalia] unta  Figliuola  del  liè  Teodorico 
edifica  S. Maria  Rotonda  i8>. 

Ambrofmi . Felice  Ve fc  otto  di  Vtifia,  e Vi- 
cario di  Rat  cuna  548. 

Anaflasij.Lcro  Torta  tu  Kauenna  383, 

Ancona.  Flu*entio  Diacono  Rati  innate 
eletto  Vcjcrno  3 3.  Beni  della  Chiefa  di 
Rau. in  qir!. a Dioceji 47. 

S Andrea.  Si  e Reliquie  111  ' . Chiara  148. 
Suo  Mento  portato  a Kauenna  da  San 
Ma fi\ìu umo  81. 

Anello  ii  Sant’ Apollinare  in  S.  Romual- 
do  325. 

Anime  itt  i T terga  'or io  quanto  aiutate 
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dall' orazioni , & tf empio  m ciò  memo- 
rabile 267. 

_ Antonini . Mario  Sicario  della  Cbiefa  di 
Rauen.  55  3. 

Apocrifario  che  figntfichi  5 1 . 

S.A poli inare.  Sua  vita  85 .Città, oue  pre- 
dicò la  fede  88.  Varie  traslazioni  del 
fuo  Corpo  95.  Suo  Corpo  non  è in  Pauia 
96.  Sue  Reliquie  97.  Suo  Capo  non  è in 
S.A  peli  mare  “Njiouo  96.  “Ngn  è nella 
Citta  di  Lilla  97.  Giuramenti  fdpra  il 
fuo  Corpo  99.  antica  Solennità  net  fuo 
giorno JcJiino  100.  Controuerfia  perii 
fuo  Corpo  trà  Canonici , e Monaci  Ca- 
maldolenji  j 04.  Oblighi  de  detti  Mo- 
naci per  il  culto  del  Santo  Corpo  1 06. 
Arca  ferrata  con  tré  1 Inani  1 07. Lami- 
ne in  quella  io  9.  Luogo  oue  il  Santo  fu 
marnrizato  li.;.  Memorie  dell' inuen- 
’tione  del  fuo  Corpo  1 16.  Chiefc  dedica- 
te a fuo  nome  1 1 7.  Trocejjione  nel  fuo 
giorno  fefìiuo  127.  Baflone  con  cui  fit 
percojfo  in  S.Gio’.Vangelina  1 1 o.  Fon- 
te Battefimale  da  lui  eretto  m Rauen- 
na \ 6%.  Sua  apparizione  a S.  Romual- 
do 3 1 8 Suo  T.ifioralc,  tinello, Mitrai 
Croie  in  S.  Romualdo  315.  Suo  Officio 
ordinato  da  Tio  V.  161. 

Sant' Apollonia . Suo  Dente  in  San  Ro- 
mualdo 315. 

Aquilea.Scmro  Rauennate  'Patriarca  31 
“Patriarca  di  Aquile  a cede  all'Aniuc- 
fcoi.o  di  K anemia  5 1 . Sua  Cbiefa  nomi- 
nata da  Carlo  Magno  dopo  quella  di 
Rauenna  43  i.S.Ermagora  Ve  fieno  do- 
na il  Corpo  di  Sant' Eufemia  a S.  Apol- 
linare 167. 

Aratore  Rauennate  Cardinale , e Tocta 
infignc  36$. 

Arca  de  Santi  in  Duomo  .Sue  Reliquie,  e 
Troccffione  quando  iflituita  1 2. 

Arciuefcouo  di  Rauenna . Hà  titolo  di  E- 
farco  4P  i ua  antica  dignità  jo.  Sigilla- 
ne in  piombo  1 portana  il  Camauro , c 
M-.r.to  hn  peratonv  ibiJ.  Vfo  di  dare  la 
l^enc àrsone , cpurt.tr  la  Croce  :n  ogni 
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luogo,  efua  pompa  neWvfcire  in  publi- 
co  5 o.Triuilegio  di  batter  moneta  51  jet 
341  .Hà  titolo  di  Trimate,e  te- 
ne ua  l’Apocrifario  inRoma  ji.' Precede 
1‘ Arciuefcouo  di  Milano , e Patriarca 
di  Aqiùlea  ibid.  Bolla  di  Clemente  IL 
fopra  di  ciò  5 1 .Sua  dignità  Patriarca- 
le 53.7" itoli  fuoi  infigni ibid.  S'intitola _ 
Prencipe  5 6.  Suo  dominio  temporale 
antico  44.  prefente  56.  Suo  Ius  nella 
Cbiefa  di  S .Apollinare  in  Claffe  iti.  in 
S. Maria  in  Porto  17 6.  in  altre  Chiefc 
di  J^K.48.  Cerimonia  anticamente  nel 
fuo  pi  imo  mgreffo  315.  Chiamato  Pa- 
pa, e ciò  che  lignifichi  233.  & 42  9. Ce- 
di. Chiefa  Ji  Rauenna . 

Arczgp.  S.Giouanni  Rauennate  Eremita 
preffo  quella  Città  469. 

Argenta.  Comilio  Prouinciale  tui  17.  Suo 
Dijlrcito  già  quanto  ampio  48.  Della 
Chiefa  di  Rauenna , e perche  così  chia- 
mata ibid.  Riedificata  da  S.Efuperango 
758.  cinta  di  mura  da  Zrnaragdo  Efarco 
ibid.  Chiefa  di  S. Giorgio  da  chi  edifica- 
ta 430.  Argenta  rejhtuita  alla  Chiefa 
di  Rauen.  per  opera  di  S.  Agnello  430. 
Occupata  da  Fa  rarefi,  e reliituita  all'- 
Arctuefcouo  494.  Locata  agli  Efienfi 
S 1 2.  Ceduta  a medefimi  per  ì Beni  del- 
la Pauiola  5 5 r.  Sue  Chiefc  poffedute 
già  da  ttofiri  Canonici  492. 

Argentoni)  oc  cor  fi  di  viucri  da  Bonifacio 
Arciuefcouo  509. 

Argentari] . Giuliano  edifica  la  Chiefa  di 
S. Apollinare  in  Claffe  9}. Giorgio, e fuo 
Sepolcro  in  S. Zaccaria  389. 

A ì iani . Loro  Chicfe  in  Rauenna  1 91 . Di 
S.  Maria  tu  Cojmodim  244.  dì  S.  Apol- 
linare Ffiiono  1 20.  Suoi  Vefcoui  rife- 
dcitano  ini  ibid.  Cafo  orribile  di  vtu 
Ariano  30. 

Arigoni.  Gioì  Medico,  e fuo  Sepolcro  212. 
Giacomo  Medico,  efue  Opere , Epi- 
tafio  3 66.  ' 

Arrigo  Pi  imo  Imperatore  Santo.  Suo  fat- 
to memorabile  475.  Pajfa  per  Rauenna 

ìj  d. 
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ibid.  Quanto  flimaffe  S. Romualdo  47 6. 
„ Arrigo  ILSuo  Triuilegio  alla  Chiefia  di 
Rauenna  479. 

Art  ufiini.  D.  Cipriano  Abate  Camaldo- 
Icnfe  3 29.  Francefilo , Mafiio,e  Bernar- 
.dino  535. 

v tficoli . Buoninfiegna  Canon,  di  Rau.  Ve- 
ficouo  discoli  34. 

Ai pafiioRaucnnateSofifia , e Rettorico  in- 
figne , il  aitai  fù  Segretario  dell'Impe- 
ratore ^ llcfif andrò  Mamme  a , c ficriflè 
molte  elegantijfime  Orazioni  da  più 
dotti  huomint  di  quel  tempo  affai  fli- 
tnate , e fior)  circa  gli  anni  di  Cbriflo 
230.  diciti  però  non  attendo  auuto  oc- 
(afione  nel  corpo  dell' filaria  di  far  mi- 
nane,abbia  qui  voluto  fare  memoria. 

Afli.  F.  Enrico  alfieri  Generale  di  Fran- 
ceficanì, e fiuo  Sepolcro  182. 

Aflolfo  Ri  de  Longobardi . Suo  Dono  al- 
la Cattedrale  di  Rau.  20. 

dittila.  Terdona  alla  Città  di  Rauenna  8. 
€^423. 

^ indiana  . Monaflero  ouepoflo  374.  da 
chi  fiondato  37  j. 

B 

BA die  tré  infigni  nella  Trouincia  Ra- 
uennate  42. 

bagnacattallo . Già  della  C biefia  di  Rau.  e 
fino  nome  antico  45 . Sua  Tieue  quando 
edi,  tata , e Ifiritione  antica  iui  455. 
Bai fi.  Guido  Ardue  fiotto  518. 

Balbi . Giacomo  Amb.tficiatore  a Veneti 
532.  Matteo  535. 

Band  incili . Volunnio  Card.  Legato  fa  edi- 
ficare il  Tonte  di  Torta  Adriana  188. 
S. Barbavano  . Suo  Corpo  in  Duomo  14. 
Sue  Reliquie  itti  1 1 . Sua  Chicfa , e Re- 
liquia in  Bologna  195.  Suo  Ofifo  in  San 
Gto-Battifla  200. 

Bardi.Venerabil  T.D.Galdino  TriorcTor- 
tuenfie  27  6. 

Baroncclli . F.  Gioì  Agoflino  Trocurator 
Generale  de  Semi  332. 


S. Bartolomeo  Apoflolo . Sua  Reliquia  i» 
S. Romualdo  3 25. 

Baffi . Francefico  1 88.  Di  quefia  Famiglia 
fù  anche  Francefico  Seniore  Cognato  di 
Antonio  Maria  Cardinal  Gallo,  dq  cui 
fù  creato  Gouernatore  della  Citta  , e 
Santa  Cafia  di  Loreto  . 

Battifleri  in  Rauenna . In  S.Eufiemia  an- 
tichiffimo  i6y  InS.Gioiin  Fonte  214. 
in  S. Maria  in  Cofimodim  245. 

Bela  Rè  di  Vngaria  conferma  i Triuilegi 
al  Monaflero  di  S.T tetro  in  Vincola  tu’l 
Raucnmtt  310. 

BeUetti.Gio: Maria  Vicario  in  Rau.^f  3. 

Bcmbi . Bernardo  Todeflà  di  Rau.  orna  il 
Sepolcro  del  Toeta  Dante  183. 

Benda  edi . D.  Girolamo  Abate  Cafìmen- 
fic  380. 

Benedetto  Settimo  in  Rauenna  467. 

Benini . Giouanni  Referendario  di  Signa- 
tura^. 

S. Bernardino . Del  fino  Sangue , e Vefle  in 
S. Apollinare  Tfluouo  123. 

Bertinoro . Già  della  Chiefia  di  Rau.qó.  & 
481.  Ricuperata  da  Alberto  Ardue- 
ficouo  498.  Sua  Rocca  da  chi  edificata 
51 6.  Suo  Veficouo  Suffragalo  di  Ra- 
uenna 39. 

Bcfìarione  Card,  morto  in  Kafc.58.  Intro- 
duce in  Rauenna  i Canonici  Reg.  di  San 
Saluatore  208.  Sua  Arme,&  effigie  in 
S.  Gio:  Vangelifla  210.  Introduce  1 Mi- 
nori Ofiieruantiin  S. Marna  231. 

SAiagio . Sua  Reliquia  in  S.  GioiVangeli- 
fta  no.  Sua  Chiefia preffio  Argenta  do- 
nata all  'Abate  di  San  Gio : Vangeli- 
fla 207. 

Biblioteca  della  Chiefia  di  Rau.p.Bibliote- 
che preffio  a Tempii  antichi  io. 

Biforco, e Biforcella  Caflelligià  della  Chie- 
fia di  Rauenna  498. 

Blandrati. Guido  Arduefcouo  518. 

Bobio  Città  diflrutta  Sufjraganea  di  Ra- 
uenna qo.CÓtea  di  Bobio  già  della  Chie- 
fia di  Rau.  47.  Bobio  Città  di  Lombar- 
dia giàSnffraganea  di  Rati. 40. 
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Boccardini . T.VinciZft  Domenicano  Tre • 
duatoreinfigne  157. 

Bone  inni.  Raffaele  Generale  Camaldolen- 
fe  morto  in  Rauenna  116. 

S.Bonauentura  Iftitutore  delle  Confrater- 
nità de  Laici  124. 

Bologna . Corner  ut  a alla  fede  da  S.  Apol- 
linare 88.  Suo  Territorio  donato  alla 
Cbief.t  di  Rju  .44.  Suffragane  a di  Rd- 
nenna  39.  Eretta  inMetropoli  j <50.  Li  te 
con  la  Cbiefa  di  Rati,  come  terminata 
552 .Sua  Cattedrale  confegrata  494. 
Caufa  dell'  Arciuefcouo  con  li  Mona- 
fieri  di  Bologna  decifa  a fattore  di  quello 
495.  Bolla  d'mnocenxp  fopraciò  498. 
Veicolò  Albergati  confegrato  Vefcouo 
da  T omafo  Irciuefcouo  531.  Giouannt 
Rauennatc  Vefcouo  di  Bologna  462. 
Tietro  Sologncfe  Arciu.di  Rauenna 
463.  Tomafo  da  Bologna  Canonico  di 
Rati.  Vefcouo  d' Imola  33.  S. Fulco  .Ar- 
due feouo  , fuo  Corpo  nel  Territorio  di 
Bologna  4 69. Guido  Baifi , e Gioitami 
Mehorati  .Arciuefcoiti  di  Rauenna  fe- 
polti  in  Bologna  5 1 8,  & 5 30. 

Bonetti.  T.D. Marino  Abate  Clafienfe  lo- 
dato j»5, 

Bordoni.Tietro  Vefcouo diVmbriatico  35. 

Borgo  S.  Donnino . S. Guido  .Abate  muore 
iui , e miracolo  che  fuccefje  343. 

Bracci . Gio-.Francefco  535. 

Braccio  Forte.  Cbiefa  in  Rau.iS^.rinoua- 
ta  da  Giorgio  Fabri  185. 

Bragadini.  Marco  Todeftà  in  Rau.peri 
Veneti , e fua  memoria  330. 

Brefcllo . Città  antica  Suffragane  a di  Ra- 
uenna  40. 

Brejiia . S ..Appollinare  vi  predica  la  fede 
88.Tafio  della  'Noce  Brefciano  Leg  afta 
infigne  legge  in  Rauenna  1 1 7. 

Briofi . Loro  Capclla  m Sant' Apollinare 
INuqho  122  .Antonio  Maria  1 88. 


O L A 

c 

C Ac  tei.  Bafilio  Ardue  feouo  di  Efcfa 
Ch.Reg.e  Suffragamo  di  Rau  cm * 
55  6. 

Cadolao  Antipapa.  Tronoffico  di  morte 
fattoli  da  S.Tier  Damiano  37 6. 

Cagli  Città . Già  Suffragane  a di  Rauenna 
40.S. Ramerò  fuo  Vefcouo  pajfa  per  Ra- 
uenna 274. 

C albi. Antonio  Canonico  191  .Fabio,  e fue 
opere  in  Medicina  7.19. 
Calboli.Francefco  Canonico  di  Rauenna,e 
Vefcouo  di  Sarfma  34. 

Gale  inara . Tatria  di  Romano  Arduefco - 
no  otte  f uff  e 437. 

Camauro.  Vfato  dagli  Arciuefcoui  d Ra- 
ucuna  59. 

Canterani.  Francefco  Canonico,  e (ite  Ope- 
re 3 8 .Tromoue  la  fondazione  dell'Ora- 
torio di  S,Carlo  169.  F.Ottaniano  Min. 
£ on.lodato  1 -j<j.Suo  Epitafio  1 87. 
Campane  fuonano  miracolo)' intente  nella 
morte  dtS  Aldobràdo  in  .nella  Tras- 
lazione di  S. Romualdo  3 11. nella  mor- 
te di  S. Guido  343. 

Campanile  della  Cattedrale , inftgneóo. 
Di  S.  Gioì  B attifta , miracolo  accaduto 
ini  1 96. 

Campidoglio  in  Rauenna  87. 

Campo  Martio  in  Rauenna  oue  fojfc  2 27, 
Canali  Veneti  'Nicolò  Arciuefcouo  5x2. 
Canauari . D.Girolamo  Abate  di  S.Gio: 
Vangelifta  219. 

Canditilo . Torto  di  Rauenna  come  detto 
daLatini  92. Torre  del  Faro. Vtdi.F aro. 
Candiauo  f canato  dal  Card.Gaetano , $ 
fua  i finzione  277. 

Canonici  di  Rauenna  loro  abito  11.  De 'ti 
Reuercndijfmi,e  Cardinali  23.489.  & 
492. Loro  Cardinalati  24.7 '{unterò  loro 
antico  i^.Aneuano  l'vjo  de  Tontcfica- 
li  ibid.&  4 9.\..Aueuano  luogo  nelle  Ca- 
ptile del  Tapa  25.  Caualcauano  cornei 
Cardinali  della  Cbiefa  Romana  ibidem 
yAitaiano  l'vfo  delle  Mappa,  e , e quefte 
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cofc  fuflero  ibid.  Mandiamo  M.mba- 
fc  udori  a Concili  ibid.  Loro  Trinilegi.e 
giuri fdigioni  25.489’.  492. 495.495. 
499.500.504:505.507.  Lorolus  fopra 
la  CbisJ'a  , e Corpo  di  S.iApollinare  ins 
Claffe  iof.&  107. Anticamente  erano 
Regolari  z~j.&  270;  Quanto  vniticon 
li  Canonici  Tortuenfì  x 69.  Huomini  il - 
luflri  tràcljt  xj. 

Canonici  di  S. Maria  del  Reno.  Loro  Tfiitu - 
to  confermato  da  Gualterio  Mrciuefc. 
485.  Trinilegio  conteso  loro-da  Mosi 
dirciuefc.  487.. 

Canonici  Regolari . Loro  Monafieri in  Ra- 
venna. S. ^Alberto  75.  S-.Gio-.R  angeli fia 
204. S .Lorengo in Ccf.vca  228.  Santa 
Maria  in  Torto  16 1 . 

Canonici  Tortucft.Loro  Mònaflcri,e  Redo- 
la antica  160.  seguita  da  alt  ri  Canonici 
2,58.  Quanto  vniti  con  li  Canonici  del- 
lA  Metropolitana, c loro  Coftume  2 69. 

Cantarelli.  D.Gughclmo  cibate  Camaldo- 
lenfc,efue  Opere  2 29:  Tietrù  Rettore ' 
di  S.Mgnefc  ibid. 

Ss-Cantto,  C anttano,  e CantianiUa . Loro' 
Corpi  in  Ravenna  209.- 

C aorte  Ifola  dell'  Adriatico  già  nella  TYo»- 
uinda  Rauennate  40.- 

Capra-. Tier  Francefco  Càn.tf%&  5 58I 

Carrari.  yincenctp  Canonico,  e iflorico  38. 
Matteo, c Balda/farc  Vittori  i 5 5 . 

Cardinali  Ravennati. cAratoreToeta  3 58. 
S.Vier  Damiano  373.  Damiano  Hfpo- 
te  di  elfo  369:  Cardinali  creati  in  Ra - 
ni  nna  280.- 

Cario, ili  Gw.MatteoT'oeta  infigne  55?. 

Carlo  M’agno.Suo  Dono  alla  Chiefa  di  Ra- 
ta-imi  9.  ($"451.  Sua  venuta  in  Rati. 
448  CT449- 

S-.Car.o  pafja  per  Ravenna 169.  E Legato 
di  Romagna,e  fua  lfcrigione  ibid. 

Carne. come  mortificata  da  Damiano  Mb- 
n :co,e  fentenga  fua  in  do  notabile  169 
Da  S.Vier  Damiano 477. 

Cimcuali.MntomoiAflronomo  infigne  1 3. 

Carulogioche lignifichi  91- 


Cafa  Matta  che  panifichi  290. 

Cafa  Murata . villaggio  della  Chiefa  di 
Rauenna  48. 

Cajìel  TLuotto  già  della  Chiefa  di  Rauen- 
«^'489.  Caf ale  echio  , c C afalbono  45  .• 
Caflel  Cauallo  4 ó.Corliano , Cattolica,e 
Combriano  47.  Cafliglione  519. 

Catania  ■ S. Leone  Rauennate  R’ifcouo  28. 
Leone  pur  Rauennate  kefeouo  33. 

Catiaglione  . Concilio  celebrato  iui  da  San 
Tier  Damiano  377; 

Caualli.  Bartolomeo  lodato  218. 

Celerino  Vii  qual'Ordine  f offe  Mon.%16. 

Certani . Suor  Dorotca  E elice  Monaca  in 
S.Chiara  fondatrice  del  Monaflero  di 
Cotignola  148'. 

Ceruia.  Guido  denari  Canonico  Rauenna- 
te Pefcouo  C-l-Tomponio  Spreti  \6.Sno' 
kefeouo  Suffragamo  dì  Rau.  ibid.  Città 
di  Ceruia  con  le  Saline  già  della  Cbiefa 
di  Rau.44.Onde  così  detta  iot.  Se  nero- 
yiefcouo  kifitatore  della  Chiefa  Rauen- 
nate 433.  Antonio  Pefcouo  51 1.  Con- 
fondi Cervia  giurano  fedeltà,  all' Mr<;i- 
utfcouo  4 96 . Simeone  yéfcouo  creato' 
Mrciuefc.^oì . Fà  dare  il  Sacco  a quel 
T ei  ritorio  502.- 

Ceruieft  f comunicati  ibid. 

Cefarea  . Città  contigua  a Ri iietma  oue 
fojfe  225.- 

S'.Cefario  P'efcouoMrelatctifc  in  Rau. 425 

Cefena.  S. Severo  yefcouo  28.  Mauro  pri- 
ma Mb ite  in  Claffe  113.  interuiene  al 
Concilio  Romano  in  nome  dcll'Mrciuc- 
fcouo  M.turo  437.  Floro  lrcfcouo  460.- 
Canonici  di  Cefena  già  Regolari  477. 
Federico  Cefcnatc  fXrciucfcouo  50;. 
Città , e T erritorio  di  Cefena  già  della 
Chiefa  di  Rauenna  44.  Camelli  fu'lCe- 
fenate  della  mede  ma  tf.Dqcbinccuef-- 
fela  fr  i:  88.  Sua  Rotta  quando  edifi- 
c «fx5 15; 

Cefi . Tier  Donato  T réfi  lente  in'  Roma-- 
gna  erig-’e  rnnColona  oue  futi  fatto» 
d’arme  240.  Ri[ìaura  il  Val.tgzS'  ^ 
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Checconi . Ott..  aio  G alternatore  in  Rau.  e 
fuo  Epitafio  1 28. 

Santa  Chiara . Della  fua  tonaca  nella 'tu 
Chiefa  148. 

Chiefa  di  Ravenna. Sempre  Metropoli  5 2. 
& 4 1 9.  Dignità  "Patriarcale  53.  S noi 
titoli  infigni  54. SuoiTriuilegi  56.492. 
493.494.496.500. 501.504'.  506.540. 
Detta  Mlocephalis  253.  Mai  abbrac- 
ciò veruna  enfia  ibid.Fù  la  prima  a lo- 
dare con  Salmi  ordinatamente  il  S igno- 
ro 400.  Hi  fempre  dato  il  pane  a po- 
veri 435.  Difunita dalla  Romana  438. 
Riconciliata  43 g.&  440.  Doni  di  Car- 
lo Magno  9.  Reliquie  più  infigni  nella 
Cattedrale  u.C  or  pi  5 anti  4 . & 1 4.  Do- 
ni di  vari  "Principilo . Funzioni  inft- 
inftgni  ineffa  21.  Suoi  ornamenti  più  in 
figni  11 . Giurifdigione  fpìrit itale  della 
Chiefa  di  Rau.quanto  ampia  3 8.  & 40. 
Suoi  Suffragane!  quanti  tbid.  Sita  Dio- 
teftgia  quanto  ampia  44.  Suodomtnio 
antico  temporale  ibid.  Suoi  beni  in ^ 
ìfiria  48.  in  Sicilia  tf.Parì  fuoi  Camel- 
li 489.  P.Mrciucfiouo  di  RauennaX a- 
nonici  di  Rauenna.  Pedi  Canonici . 

Filli . T iberio  ,fuo  Sepolcro  1 84.  & 1 1 8. 
Mndrea  118. 

Cimiliarcbia  della  Ghie  fa  di  Rauenna  co- 
fa  ft  a 0,^,  Quanto  antica  in  detta  Chic- 
fa  ibid. 

Claffe.  Città  quanto  nobile  , e fuo  Cito  92. 
Diflrutta  9 3 .Tre fa  da  Longobardi  43;. 

S. Clemente  "P.  e M.  fuo  Qjfo  in  S.Mpolli- 
nareT^uouo  123. 

Clemente  IlI.e  fuo  Conciliabolo  in  R uien- 
na  21.  Clemente  Pili,  in  Rau.^OiSut 
memoria  già  iui  1 3. 

Clero  di  Rauenna.  Huomini  infignà  27; 

Collegio  de  Dottori  in  Rau.  quando  ifhtui- 
to  2 1 7.  Huomini  illuftn  di  quello  2 1 8. 

Colonia  Città  di  Germania.  "SgnèiuiiL 
Corpo  di  S.  Pitale  3 81 . 

Colonna  pregjojifima  in  S, Pitale  360. 

Cornacchia . Michele  Pcfcono  1 26.  Pin- 
ccngo  442.  Cipriano  460.  0-479,  Suf- 


fragalo di  Rau. 19.  Palli,  e territori 9 
J uo  già  della  Chiefa  di  Rau.  col  Torto 
di  Poiana  43. & 479.  Suo  Pefcouo  aue- 
ua  Chiefa  in  Rauenna  67.  S. Romualdo 
abita  nel  territorio  di  Cornac cbio  320. 

Concili  Trouinciali  celebrati  da  Tietro  P. 
464.^.»  Oneflo  4 66.da  Gerberto  471  .da 
Ldrnoldo  474.  da  Filippo  Fontana  506. 
dal  fì.Rxinaida  17 .da  Bon/facio  Fiefcbi 
508.  da  Giulio  delti  Reuere  548.  do 
C hrifìo foro  Bone ompagno  549. 

Concili  celebrati  in  Rauenna  2 1 Ja  Leone 
primo  42 1 .da  Gio:PIlI.tf&.  da  Gio'lX . 
460.  da  Gio:Xtir.^6^Ja  Onorio  /J.487 

Concordia  tràil  Clero  , e Laici  di  Rauen- 
na quando  /labilità  496.  Concordia 
Tdjioua  532. 

Concorreggi. S .Rinatilo  Mrciuefcouo  14. 

Confraternite  de  Laici  quando  istitui- 
te 224. 

Conuento  de  Tarocbi.  Pedi  Tarocbi . 

Comari,  h Ureo  Mmbafi latore do  Pendi 
Lì  abili fcc  la  pace  tri  Riuennatt,  e For- 
liuefi  5 1 5. 

Del  Corno.  Loro  Capelli  in  S.Francefco 
1 80.  Suor  Paola  Maria  Bade  fa  in  San 
Gio:Pangeltfla  2 1 3 .Taddeo  535. 

Corrado  lmpcr.in  J3.1w.476.  Suo  dono  alla 
Chiefa  ih  Rauenna  476. 

Coro  nobiltfimo  in  S. Maria  in  Torto  2794 

Correggi.  Giberto  Mrcinefcouo  481. 

Cor  fi  ni . Ott  amo  Trcfnitntc  in  Romagna  y 
e fua  Ifcrigionc  in  S.G10:  Batt.ioa.  in. 
S. Romualdo  316. 

Cortina  Cajlelio  quando  diflrutio  311. 

Coflantino  Imp.Sua  Ifcrigionc  in  S.  Apol- 
linare Tdupuo  1 27.  trasferire  a Tania- 
il  Corpo  di  S.  Elcucadìo  401 . 

Cof lungo  Imp.  Sua  effigie  in  S.. Apollinare 
in  Ciaf] e 93 . 

Cremona  . Suo  Pefcouo  già  vt  niua  a Con- 
cili in  Raucna  43,$. À pollinare  vi  pre- 
dica la  fede  8 S.Congreffo  iui,  otte  inter- 
viene Mnfelmo  Mrciuefcou-i  489.  Cre- 
tnoncfi  fi  rendono  ad  ^Arrigo  Seflopct » 
con fe gito  di S. Rinaldo  Mrciuefcouo  1 !£. 
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Cre frali.  PJO.Simone  del  Bn*n  Giesù  135. 
S.Criflofvro  M.fua  Reliquia  in  Duomo  1 1. 
Croie  del  Redentore . Miracolo  del  Legno 
della  Croie  r $ j .In  rarie Cbiefe di Ra- 
uenna  ibtd.  Croce  vfata  dall'Mrciu.di 
Ranenna  in  ogni  luogo  50. 

Crociferi.  Loro  Ordine  in  Rauenna  31 2. 
Suppreflo  313. 

Cupis.D'-./ltejfandro  Canonico  Regolare  di 
S Malumore  aio. 

D 

Dalmazia . S.;Apolli tiare  vi  predi- 
ca la  Fede  90. 

S. Dalmazio  Vefcouo  di  Va  ni  a rifana  Con- 
cordio  Cittadino  Rauennate,c  lo  battei 
za  infime  con  /'alitino  fuo  Tadre  385 
S.D.tmafo  Vapa.  Riceue  in  dono  alcuni 
Corpi  Santi  da  Fiorendo  Mrciu.qiS. 
Damiano  fratello  di  S.Vier  Damiano  ; 19. 
Damiano  fuo  "Nipote  Monaco, e Cardi - 
naie  169..  Suo  fatto  memorabile  ibid. 
Dante  Trotta.  Suo  Sepolcro  in  Rau.  183. 
Digiuno  del  Venerdì  ifìit uito  da  San  Pier 
Damiano  375. 

Dcttrula  Capitano  infigne , e fuo  Sepolcri 
mS. Vitale  365. 

Dottati. Antonio  Medicone  fua  Opera  220. 
Giouanni  Canonico,  e fuo  Epitafìo  3 6j. 
Di  q ri fta  Famiglia  è flato  anche  Lo- 
renzo Can.  Rcg.  Lateratienfe , che  dopo 
lette  vn  tempo  in  queff  Ordine  le  Scien- 
ze Speculatine  fu  affunto  alla  carica  di 
Canonico  Teologo  della  Chiefa  Metro- 
politana , a cui  effondo  morto  fanno 
1 óqo.fucciffe  in  età  di  anni  il.  Girola- 
mo l abri  Mutar  di  qucfi'Opera . 
Donati  Veneti . Girolamo  Todeflà  di  Ra- 
n ernia, e fua  nobiliffinta  Ifcrizjone  23  2. 
Dca  ]b:.Gw  SrcfanoCard. Legato  in  Romar 
gnt  ia5.F  ì il  Canale  Tanfi  Ito  129. 

Di' a loia.  Ora  della  Chiefa  di  Rauenna 

Duchi  di  Rauenna  di  qual  famiglia  [afferò 
VtÀu  Qnejfi  - 


Duranti . Vincenzo  Fefcouo  di  Ter  moli 
Suffragamo  di  Rau.  546, 

Durando  Vefcouo  Mimatenfe  ricufa  l'Mr- 
ciuefcouado  di  Rauenaa  5 1 1. 

E 

ELifeo  "Profeta . Suo  orpo  Cportato  x 
Rauenna  1 23.  & 1 24.  & 2 27.  Suo 
Capo  in  S.Mpollinare  "Njiouo  124. 
Eredi.  V .F .Bernardino  Carmelitano  1 99» 
D.Giouanni  Vifitatorc  de  Can.Reg.di  S. 
Saluatore  2 1 o.  V.D. Innocenzo  Vota- 
tore della  fieffa  Congregazione  ibid - 
Erfordia  Città  di  Germania.  Corpo  di  San 
Seuero  Mrcinefcouo  ìhì  338. 

Eri  Fiume  detto  altrimenti  Vacinìa , ove 
fta,c  fuo  nome  Latino  457. 

Ef arcato . Voffedutogia  dall"  Mrciue fono 
di  Rauenna  49.  juoi  termini  antichi 
ibid.Eflinto  da  Longobardi  44^.  D > na- 
to dal  Rè  Pipino  al  Pontefice  Romano  » 
e da  queflo  all',  drciuefcoito  diRauen- 
446.  Longino  primo  Efarco  432.  Zma- 
r aguo  ricupera  Rauenna  da  Longobar- 
di 433.  cinge  di  mura  la  T erra  di  A r- 
genta  58".  Romano  muore  in  Rauenna 
435.  FlatiioCallinico  Patri  \io muore 
in  Rauuen.ibid.  Zmaragio  moltamente 
Efarco  ibid.  Gioitemi? io  vccifo  in  Rau , 
436.  Eleutcrio  Eunuco  vccifo  in  Rau. 
tbid.Ifaacio  Patrizio  ibid. Teodoro  Cai- 
liopa  437.  [noi  doni  alta  Chiefa  di  Ra- 
venna 49.  Olìmpio  Cubiculario  437. 
Teodoro  Catliopa  mtouamente  Efarco 
438.  Muore  in- Ravenna  440;  Gio-.Pla- 
una  ìbid.Teofilazjo  Patrizio  442.  Gio: 
Tizocopo  vccifo  343  . Scolaflico  Patri- 
zio ibid.  Paolo  Patrizio  ricupera  Ra- 
uenna pre fa  ita  Longobardi  ibid'.  Enti - 
chio  viriwo  Efarco  d'Italia  435". 
Eugenio  Secondo.  Con  ferma  la  foggczfo- 
ne  del  Vefcouo  di  Piacenza  aifMrcP- 
uefeouo  di  Rauenna  487^ 
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F, sbrani . F.  Ippolito  Generale  degli 
. Agofliniani , e Fefcouo  di  Ciuita  Ca- 
Jì  e liana  300* 

Fabrctti.T.FJGiacomo  Generale  de  Fran- 
cefcani  lodato  174. 

Fabri . Giorgio  r inolia  la  Captila  di  Brac- 
cio Forte  1 S'y.Giouanm  Soldato  Famo- 
fo  307.  Girolamo  Fabri , Fedi  Girola- 
mo Fabri .. 

Faenga.  Cojl aurino  Fefcouo  458.  Romano 
efio.Fbaldo  Fefcouo  fitto  fArciuefcouo 
diRauenna  500.800 Fefcouo  Sufr aga- 
rico di  Rauen.19.  suo  Territorio  donato 
alla  Cbiefa  di  Rau. 47 9.  Caflelli 
di  detta  Cbiefa  fui  Faentino  45.  Suo 
Fefcouo  attcuaChicJa  in  Rauenna  67. 
& 217.  Da  chi  riceuefe  la  fide  88  .San 
Tier  Dannano  jludia  inFaenga  374. 
Muore  iui,eJuo  Sepolcro  378».  Faenti- 
nifcomunicati  1 8.^o;.cr  5 a?. 

Fanano  . Camello  già  della  Cbiefa  di  Rau.- 
qyi.Flaibano 4 5> F i n. 'ria  47. 

Fano.Suo  Fifcouo  pi  S hffragancodi  Rau. 
41 . ancor  oggi  viene  a Coni  ili  Trouin- 
ciali ibid.  Bandella  Cbiefa  di  Rau.in 
quella  Diocefi  45  .S .Apollinare predica 
in  Fano,  e viconjacra  vna  Cbiefa  88.. 
Fantucci  ..Giacomo  Auditore  dille  Tgun- 
dature  di  Tolonia\e  Spagna  118: 
Earneft.  Ranuccio  Card.e  Mrciitcfc.  545.. 
F.aro.T orse  al  Torto  Candiano  gi.Auan- 
go  di  quella  ancor  in  piedi  171 .. 
Federico  Barbarofsa  ir.  Rauenna  489.  suo 
Triuilegio  all’. A retuefeouo  49  2 . Fede- 
rico li.  fa  rifarcii  e la  T orrc  del  Tubhco 
zgoi  Tiene  in  Rau.  ]Oi.<CT  505.  Fede- 
rico Hl.  in  Rauenna  535. 

Felice  Fefcouo  di  Trcmgi  Rauennate  libe- 
rato damate  di  occhi  all'allure  diS. 
Martino-m  Rau. 215. 

Felice  Refe  tuo  di  Belluno  liberato  dallo 
f lefjo  male  a detto  editare  2 1 6. 
SSehcola  l'.e  M.fue  Reliquie  in  S.Mpol- 
lucxrc  in  Clajfe  9S. 


Fenolij  presoli  Tadri  Greci  coft  fode- 
ro io. 

Ferrara . Onde  così  detta  48.  sua  Sede 
Epifcopale  già  in  Fogbenga  Città  di- 
ftrutta  43  8.  Già  pojjeduta  col  fuoT èr- 
ritorio  dalla  Chiejà  di  R<j«.  47  & 4 6 . 
Luoghi  di  quella  Diocefi  già  della  Chic- 
fa  di  RjH.464.  suoi  Refe  ohi.  Marino , e 
Leone  39.  'Hg  Concili  Trouinciali  ibid^ 
Cofì aiitmo  460.  Landolfo  483.  Suffra- 
ganti di  Rau.^g.  Concilio  Trouinciale 
in  Ferrara  454.  Filippo  Fontana  , Te- 
trocino  Cafalecchi,  e Tomafo  Ttrendo- 
li  [Ferrar  e fi  Mrciuefcoui  di  Watt.  *05. 

5 i4-dr  431.  Bartolomeo, e Filittfio  Ro- 
uerelli  F errare fi , e Mrciucfcotn  5 34.. 
Cf  537. 

Ferdinando  III.  bufiti  no  in  Rauenna , e 
fua  memoria  ini  i8<5. 

Feretti.Gio-.Tiefro  Fefcouo  di  LaueUo  35. 
fnc  Opere  17.  fuoDepofi  0211.  Rljco- 
lò  ibid.  Giulio  buomo  infigne  r e fuo  E- 
pitafìo  ibtd. 

Ficaruolo ■ T erra  del  Ferrarefe  già  della 
Cbiefa  di  Rau.+6.£T  468. 

Fiefcbi.  Bonifacio,  e Rii  colò  Mrctucfcoui 
diRauenna  508^5-39; 

Filoioghi.  Tomafo  Rauennate  Medico  in - 
ftgne.efue  Opere  2 10. 

F101  entini .-  S.T  er  Damiano  va  Legato  à 
Fiorentini  3 78. 

Fiorenti.  T eodcfto  Fefcouo, e Tier  Filippo > 
^Arcidiacono  di  Ofimo  47,  Cufici  di  Bal- 
do , e Monte  Cerno  Camelli  padellar 
Cbiefa  di  Rau.poffeduttora  da  qnefla- 
Famiglia  ibid. 

Fonte  Muellana.  Fèdi . duellano: 

Forlì,  sua  Città,  edifbctto  donato  alla’ 
Cbiefa  di  Rau.qó-conuertita  alla  Fede 
da  S.Mpollinare  88.  M poi!  mure  Fefco- 
uo 4Ó1.  Suffragalo  di  Rauenna  39:. 
Forliuefi  fcomunicati  dall’  Mr due fi  0- 
uo  507.  Interdetti  dal  mede  fimo  508. 

Fortini  popoli . C onuertita  alla  Fede  da  S. 
„ Apollinare  88.  fua  Città , Dii  certo  , e 
Caffelligu  deil.iChitrfa  di  Rau.^4\fuoi 
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Wefcovi . . Amerigo  n^.&j  ìó.Giouan- 
m 4 60.  -Auenanno  Chiefa  in  Rauj\ j6. 
Suffragane!  di  Ravenna  39.  Badia  di  S. 
Rofìllo  nella  Trouincia  Raucnnate  43. 
Foriera  di  Ravenna  edificata  da  Veneti 
ìóo.lfcrtgonc  ali' Armeria  ibid. 
Fortunato  Vefcouo  Tittaurinfe  fludia  in-, 
Ravenna , & miracolo  ivi  accaduto- 
li 215. 

Foffato  Grande  Torrente . Come  ietto  in 
Latino  1 14. 

Fojjombrone . Già  Suffragane  a di  Rau^.1 . 

S.^Aldobr andò  fuo  Vefcouo  271. 
B.Franccfcbino  -Agufliniano.  suo  Corpo  in 
S.'NJcolò  307. 

S.francefco  Saverio  paffa  perRav.i  22. 
Frane iot ti . M.  -Antonio  Card.  Legato  in 
Ravenna  235. 

Tràchini.  ^Antonio  Canonico  a Jflorico  37. 

G 

G -Aerini.  Bonifacio  Car. Legato  in  Ro- 
magna il  Torto  Condri  no , e fua  I- 
Jc rigane  ivi  277.  Colonna  ad onor  fuo 
nella  Trigga  332  .fua  Ifcrigone  nello 
Spirito  Sauto  350. 

G aliata  Terra  del  dominio  Fiorentino.sua 
Badia  ì nella  Trouincia  Ravennate  42. 
Situata  ove  era  L’antica  Città  di  Boato 
40.  Già  Diocefi  di  Rau. 44.  Già  del  do- 
minio temporale  della  Chiefa  di  Rau. 
43-CT  445 . da  chi  fondata  3 69. 
Gambi.  Giacomo  Referendario  di  Signa- 
tura 218. 

Gafton  di  Pois  Generale  dell’Efercito  Fra- 
cefe  morto  nel  Fatto  d'-Arme  di  Ra- 
venna 239. 

Gaudio  Città  difrutta.  Già  Suffragane  a 
di  Ravenna  43 . Suo  Territorio  della 
Chiefa  di  Ravenna  46. 

Gc lafio  II.  SuoTriuilegio  alla  Chiefa  di 
Ravenna  485. 

S. Gerardo  Vefcouo  Morifienfe , e M.  con- 
fagra  la  Chiefa  di  S.T tetro  in  Vincola 
fui  Ravennate  309. 


S. Germano  Vefcouo . Antifiodorenfe  tota- 
re  in  Raucnna  420. 

Gheggi.  Bartolomeo, e Baldo  535. 

Gir  ordini.  F. -Angelo  Min. Con.  1 74. 

Gmi  rito  Diacono  Raucnnate , e fua  gran 
fede  30. 

S.  Giacomo  jLpofolo  predica  la  Fede  tu-, 
Rau.  1 90.S. Cariceto  fuo  difcepolo^. 

Giaggiolo  Cafello  della  Chiefa  di  Rau. 
47.  elT  48  9.  Grana, ori,  e Gagoleto  47. 

Grisù  Chnflo . Sue  lmaginimiracolofe  in 
Ravenna  nel  Tempio  Tetriano  113.  nel 
Corpus  Domini  151.  “Nella  Chiefa  del 
Cronfìljo  1 54.  in  S.Domenico  155.  in 
S -Francefco  1 Si.  in  Braccio  Forte  184. 
Della  Vede  bi.wca\  del  Redentore  in  S, 
.Apollinare  Tfuouo  123.  Della  fua  ve- 
lie purpurea , e Sangue  nel  Buon  Grisù 
145.  Del  Legno  delta  fua  Croce . Ve- 
di. Croce . 

Gtefuati.Loro  Convento giàin  Rau.iit. 

Ginanni.  Oflafio  ^Arcidiacono  2 1 2.  Balda- 
(fare,  e fuo  Epitafio  in  Roma  ibid. 

Gineflra.  T rane  di  Legno  di Gincflra  3. 

Giona  Profeta  Juo  Capo  in  Ravenna  1 Si. 

S.Gio:  Battifa . Sua  Reliquia  nella  fua 
Chiefa  200.  Troceffione  nel  fuo  giorno 
fefliuo  quanto  antica  202. 

S.Gio : Vangeltfla . Libera  dal  naufragio 
Galla  Tlacidia-Augr.fa  20 +.Suo  Tem- 
pio,e Reliquia  in  Rau. tori.  Sua  C onfe- 
rr  agone  miracolofa  20 6. 

S.Gio : Tapa,  e M.  Sua  Tcfla  in  S ^Apolli- 
nare TÌttouo  123. 

S.Giouannt  Raucnnate  Eremita  4 69. 

Giovanni  Ravennate  Gramatico  Famo- 
fo  327. 

GioiVJII.  GioiIX.  e Giir.XUl.  celebrano 
quattro  Concili  in  Ravenna  2J.  Gio : 
Vili,  in  Ravenna  45 6. 

Gio:X.  Cittadino  di  Ravenna  31.  <^461. 
Gto:lX.ìn  Rati. qóa.Gw-XlU. 464. 

Giouannini  . Paolo  Emilio  Canonico  di 
Rau. e Vefcouo  di  Montalto  3 6. 

Gioggano . Caflelri  della  Badia  di  S.Lo- 
renga  in  Ce  farea  22  9. 

Giro- 
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Girolamo  Fabri  u tutor  di  quefl’Opera . E 
Vicario  Generale  nella  Città  diTiuoli 
3.  [Seme  m Roma  la  S.Cong.  de  Tropa- 
ganda  Fide  70.  Da  in  luce  rn'Operetta 
intitolata  il  Milionario  Mpoflolico  ih. 
Difende  in  RomalaCaufa  del  Corto  di 
S.Mpollinarc  io 6.  Trocma  la  pam- 
pa di  vn'antica  vita  di  Saa  Rainaldo 
lArciu.i  80.  Bacia  ipiedi  a7^.S.  ^ tlef - 
J'andro  VI  La  1 1 . lfcrigioned a lui,  fatta 
al  Sepolcro  di  S.M  affimi  ano  450.  Sua 
Oratone  nel  Sinodo  Diocefano  $59. 
Compone  le  Vite  Latine  de  Santi  Ra- 
vennati . vedi  nella  Lettera  à Lettori . 
Compone  le  Legioni  proprie  de’  Santi 
della  Chic  fa  di  Rau.ibid. 

S. Giuliana  V.  e M,  Suo  Corpo  m Raven- 
na 287. 

Giulio  11.  in  Rauer.na  95.  Suo  Fatto  me- 
morabile 95.  ^Alloggia  in  S, Maria  in-, 
Torto , e vi  fà  promozione  di  noue  Car- 
dinali 2 80. Sua  ìfcrigionc  lui  281 . al- 
loggia in  S. Vitale  3 69. 

Giufitniano  Jmp.  Suoi  Doni  allaChiefadi 
Ravenna  20.428.  <£"430.  Sua  effigie 
antica  in  S . Sipollinare  Ffuouo  12 6. 
Suoi  Triuilegi,  e lodi  alla  Cbiefa  di  Ra- 
venna 253.  » Allettato  in  Ravenna  357. 
Salutato  mi  Imperatore  358.  Sua  Ef- 
figie in  San  Vitale  359.  Sua  Statua,  e 
ìfcrigionc  in  detta  Cbiefa  $61. 

Ciuf  imam . T^icolò  Todejlà  per  / Veneti 
in  Ravenna  amplia  la  Cbiefa  di  SJeba- 
ftiano,e  fua  memoria  iui  330. 

Gordi . bilione  Gordi  Giarifconfulto,e  Vi- 
cario dell’ Mrciuefcouo  di  Rtu.  circa  l’- 
anno 1410.  di  cui  ferine  il  Roffi  nelle 
fue  Idou e . Dalla  qual  famiglia,  fe  be- 
ne noi  non  abbiamo  aulito  occafione  di 
ragionare , fono  vfeitiperò  Intonimi  in- 
funi nelTmirte  Militate . 

Graffi . Corrado  cibate  di  Santa  Maria  in 
Cofmodim.  Sue  lfcrigioni , & Epica- 
fio  246.  & 349. 

Grattano  Monaco  Clajfenfe  Compilator 
del  Dei  reto  103. 


S. Gregorio  Magno  in  Ravenna  20 ^.Vifita 
la  C biefa  Clafjenfe  97.  Suo  miracolo  ib. 
L’arricchifce  di  alcuni  Corpi  Santi  98. 
& 43  3- Dedica  ilfuo  Libro  de  Cura  Ta- 
florali  aGio:  .Arciu.ibid.  Suo  Triuile- 
vioalla  Cbiefa  Ravennate  434.  Torta 
m Ravenna  i Corpi  de  Santi  Cannona- 
ti ano,  e Canti  amila  M.M.  209. 

Gregorio  IV.  Manda  fuo  t \vngio  in  Fran- 
cia Giorgio  Mrciu.di  2^.454. 

Gregorio  V.  creato  Tontefic e in  Ravenna 
468.  Suo  Triuilegio  alla  Cbiefa  di  Rau. 
ibid.&  471. 

Groffi.  Cefare  Soldato  famofo  riportale 
Torte  di  Tauia  a Ravenna  333.  Tietro 
535.  Di  quefla  Famiglia  oltre  gli  altri 
nominati  da  Girolamo  Roffi  fon  fiati  ce- 
lebri ncll’Mrmi  Battifta  Contesi  abile 
delle  Miligie  per  la  Republica  Veneta 
l' ar.no  1464.  Tietro  Cavaliere , cCon- 
tcfiabile  delle  Milizie  creato  da  Giulio 
lll.il  qual  morì  l'anno  15  69.  Tietro  tu- 
more Venturiero  alla  Guerra  di  Caniffa 
in  Vngaria  , Condot  nere  di  vn  Reggi- 
mento d'infanteria  in  Tofcana  l'anno 
lóto.  *A mbafeiatore a Gregorio  XV.  e 
da  quello  creato  Maflro  di  Campo  di  vn 
Tergo  in  Valtellina  l’anno  1625.  Colo- 
ncllo  di  500.  Fanti  per  i Veneziani , e 
chiamato  con  nobili  fhpcndij  al  ferui - 
gio  del  Gran  Duca  l’anno  1629.  nel 
qual’ anno  morì  in  Firenge  ; e Battifta 
j 1,0  figliuolo  Governatore  del  Forte  del- 
le Bocchette , e d’altri  Tuffi  (Flirtino, 
e Marina  fui  Ferrarefe  l’anno  1638. 
Gouernator  dell’Mrmi  in  Forlì  l'anno 
1642.  indi  Sorgente  Maggiore  di  X. 
Compagnie  al  Campo  del  Lago  Scuro,  e 
con  la  fteffit  carica  flipenaiato  nella 
F or  legga  di  Ferrara,  quale  poi  finì  di 
vivere  nella  T atrio  l'anno  1659. 

Gualdo.  Già  Terra  del  Rimine fe , della 
Badia  Tortuenfe  284. 

Guarini.  F. M. sintonia  Francefcano  174. 
Suo  Epitafio  1 87.  Giacomo  Canonico,  e 
cibate  di  S. Maria  Rotonda  187. 


Gnor- 
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Guamieri.  F.Tio  Domenicano  Tredicato- 

re  infigne  1 57. 

Guidi  di  Bagno.  Feudatari  della  Cbiefa  di 
Rauenna  58.  lldebrandino  Conte  , e 
Rettore  della  Romagna  299. 

S. Guido  Abate . SuoTaftorale  in  Ferra- 
ra 34?.  Elogio  già  ad  onor  fuo  371. 
Guidarelli.  Guidarello , e fu  a Statua  535. 
Gubbio.  S.ybaldo  fuo  Fefcouo  ij  f.Fefco- 
ui  di  Gubbio  già  Suffragane i di  Rau.q.  t . 
Guglielmi . Gicremia  Rettore  di  S. Maria 
Maddalena  70. 

Guglielmo  Raucnate  Medico  celebre  s 1 9. 
H 

Enrico  Impcradore.  Fedi.  Arrigo 
Humana  Città  dijìrutta.  Suo  Fe- 
fcouo già  nella  Trouintia  Rauénate  41. 
trasferito  in  Ancona  ibid. 

Herolfo  Arciuefcouo  di  Salisburgo  puni- 
to nel  Concilio  di  Rauenna  464. 

I 

IDria  ,oue  'H-S.fcce  il  miracola  dicon- 
uertir  l'acqua  in  vino.  In  S. Maria 
in  Torto  280. 

S.llaro  in  Galiata . Fedi.  Galiata. 
Ildebrando  Cardinale  troua  il  Corpo  di  S. 
Apollinare  96. 

Imola . Suoi  Fefcoui.  Rodolfo  Rauennate 
33.  T orna (0  Trepojlo  di  Rauenna  ibid. 
S. Cornelio  77.  S.Troietto’-jd.  Tietro 
460.  Alberto  creato  Arciuefcouo  di 
Rau.497.  Suffragami  di  Rauenna  39. 
Conuertita  alla  fede  da  S. Apollinare 
88.  Suo  Territorio  donato  alla  Cbiefa 
di  Rau. 46.  Cajlelli  della  Cbiefa  di  Rati, 
in  quella  Diocefi  ibid. 

Ingoli . Francefco  Segretario  della  Sagra 
Congregazione  de  Tropagania  Fide 
huomo  injigneó9.  Trocura  la  fonda- 
zione del  Collegio  de  Maroniti  in  Ra- 
uenna 163. 

Innocenti.  Loro  Reliquie  in  S. Apollina- 


re Tfuouo  1 23.  in  Santa  Chiara  143. 
in  S. Fitale  364. 

Innocenzo  X.  Sua  Statua , e Memoria  in 
Rau.  12  9.  Fedi  Tanfilij . 

S.lppollito  M.fua  Tefla  in  Santa  Maria  in 
Torto  280. 

lppoliti . V.D.  Gio:  Frane cjco  Trepojlo  de 
Chierici  Regolari  349. 

Ifaacio  Tatrizfo  Efarco , e fuo  Sepolcro  in 
S. Fitale  364. 

ifernia.  Tietro  Rtuenn ite  Fefcouo  3 6S. 
fina.  Beni  della  Chcfa  Rauennate  in-, 
firia  440. 

L 

L Agnna . Fili  aggio  della  Cbiefa  di  Rs- 
uenna  3 j.CT 486. 

Lamberto  Imperadore . In  vn  Concilio  in 
Rauenna  11.  & a6o. 

Lampade  . Miracoìofamente  dopo  rotta, 
tornata  intiera  da  S.Guido  Abate  342. 
Lapide  marauigliofa  con  l'effigie  di  vn  Sa- 
cerdote in  S. Ficaie  362.  Fedi. Marmo* 
Leone  lll.rijìaura  la  ChiefaClaJfenfe * fuoi 
doni, a quella  9%. Va  fa  per  KdM.449. 
Leflagnano  Caftellogia  della  Cbiefa  di 
uenna  li9.Ligabizgi  47. 

Lilla  Città  di  Fiandra  . Capo  iui  di  S. Fi- 
tale 381.  7{on  vi  è quello  di  S. Apol- 
linare 91. 

Lodouico  Tio  Imper.  Suo  Dono  alla  Cbie- 
fa di  Rauenna  io.  Lodouico  II.  in  R.4- 
* ernia  9S.iT  4*7. 

Lolli.  Francefco  283. 

Longaflrino . Miracolo  di  S.Rainaldo  Ar- 
ciucfcouo  in  quella  Villa  17.  Suo  nome 
antico  ibid. 

S. Lorengo  M.  Sue  Reliquie  in  Duomo  1 1 . 
in  S. Maria  in  Torto  280.  Mi, acoli  au- 
nenuti  nella  fui  Cbiefa  126. 

Lotario  Rè d' Italia  in. Rauenna  453.  Lo- 
tario Il.lmp.in  Rauenna  487. 

Louatelli . Angela,  Francefco  c Bartolo- 
meo donano  alla  Cbiefa  del  Buon  Gicsù 
1 fS.GioiAnfrca  Canonico  5 57. 

T t Ln  - 
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lutto  ll.ConfagraMosè  Arciuefcouoq^J. 
confermala  foggcgione  del  Vef coito  di 
Ttacenga  ibid. 

Lucio  111.  Confacra  le  Cattedrali  di  Bolo- 
gna, e Modon  a ^ da  priuilegi  all' Arci- 
uefeouo, e Canonici  di  Rauenna .494. 

Lugo  . Terra  nobile  di  Romagna  già  del- 
la , Qhicfa  di  Rauen.46.  data  a Mar- 
chesi di  Ferrar  a ibid.  eSr  517.  Donata 
allaChiefadi  Rauenna  da  Giufltttiano 
Imperatore  450.  Ini  già  ma  Sdutta 
detta  Luco  dalla  voce  Latina  Lucus 
ib.Armc  di  quella  Comunità  è la  ftefsa 
che  ejuella  della  Chic  fa  di  Rau.^^o. 

Lunardi.  Vrficmo  fabrica  la  T ribttna  di  S. 
Apollinare  Httoito  122.  vjia.C aprila 
in  S.GtoiVangclifia  208.  Carlo  Vditm,e 
di  Ruota  in  Siena, e Genoua  ^ 1 8.  Que- 
fta  Famiglia  rie  tempi  andati  fu  Capo 
della  Fagiane  Guelfa . 

Luni.  C ittà  di  T ojcatia  ora  difìriitta . Già 
Suffragala  di  Raucnna^i.  Sede  Epi- 
fcopale  trasferita  in  S organa  ibid. 

M 

MAgdebnrgo  fitta  dj  Germania 
eretta  in  Metropoli  nel  Concilio 
diRauenna  464. 

Maginulfo  acclamato  Tontffice  in  Ra- 
uenna  2 1 . 

Magni.  GiotC brifoflomo  Can.Rcg.  Latera- 
nenfc  M tifico  infigne  279.  Cofmo  lena 
la  Statua  del  Ff gl  fole  a Tauia  33?. 
Malateiìi  , palpano  Signorsì  Rim.no  ri- 
buttato miracolofamente  dall' ficàio 
di  Rauenna  8.  Sigifmondo  94.  cr  340. 
1 ùe  regia  moglie  di  Alberto  d'Ejle  284. 
Maiujclli.Vtn.T.D.  Girolamo  Fondatore 
del  Buon, Giesù  14:. 

Mani  ini.  D.Ceffo  Abate  Tortuenfe  Vc- 
fcouo  di Al(j]àno,e fuc Opere  282. 
Manfredi  Gtneura  Moglie  ai  Ojla/io  Tolc- 
tani  1 ? : ..Aforgio  luniore  Sign.  de  l C a- 
Stcl  di  C Figgano  229.  Carlo  Signor  di 
faeng  compr  il  Cufici  di  Oriolo  535. 


Mantoua.Già  Diocefi  di  Rauenna  44 teret- 
to  in  F'efcouado  ibid • 

Mappule  vfate  da  Canonici  di  Rauenna 
tpfa  foflero  25. 

S. Martello  T.e  M.  Sua  Reliquia  in  Sant'- 
Apollinare  fHuouo  123. 

S.S.Marco,,e  Marcello  . Loro  Reliquie  in 
Rauenna  9$. 

Maremonti . Gio'Battifla  Vefcosto.di  Vtb- 
ca,e  Vicario  di  Rauenna  447. 

S. Maria  Maddalena.  Sua  Costa  in  Duo- 
mo 11. 

Maria  Vergine . Sue  I magmi  miracolofe 
in  Rauenna . In  Duomo  1 2.  In  S.Giv 
BattiJIa  \99\Helinfna  Chic  fa  dell'Ar- 
bore ziy.'Ffel  Borgo  di  Tortai  Sift  242.. 
in  S. Maria  delle  Mura  247.  in  S. Ma- 
ria in  Torto  179.  Sua  Tiagga  usila 
Tiagga  del  Duomo  1 3.  Della  fu  a l'elle 
in  S. . ■! pullulare  Tfuono  12,.  Officio 
dilla  B.  V.  da  chi  introdotto  l’vfo  di  re- 
citarlo li  e,. Miracolo  di  M.t'.iCG. 

S. Marta  Fggigjaca . Suo  Ginocchio  in  S. 
Maria  in  Torto  280. 

Marmi.  Gw-BaniftaTocta  infigne  543. 

Marino.  T .mente  di  S.Tier  Damiano  Mo- 
naco Claffcnfe  io 3.  Marino  T{ipotcdi 
San  Tter  Damiano  quanto  dinoto  del- 
la Vergine  380. 

Marino . Città  di  Tuglia  così  detta  dal  B. 
Marino  Raucnnatc  372. 

Marmo  marauigliofo  in  S. Vitale  36 2. Otte 
fu  decapitato  S.Vrfuino  363.  One  cad- 
de S. Apollinare  114. Marmo  con  Infor- 
ma de  piedi  di  S.  Gregorio  Magno  98, 
Marmo  oueftposò  lo  Spirito  Santo  19 
forma  di  Colomba  349.  Mar /no  con  l’- 
effigie di  S.  Vrficmo  363.  Mirino  mara- 
kijliofo  della  Rotonda.  285 . 

Maroniti.  Loro  Ragione  Cattolica  163. 
I uro  Collegio  in  Rauenna  ibid.  Ifuefio 
però  , che  era  nella  Tiagga  auanttla 
Cattedrale  mentre  la  prefente  Opera 
era  folto  il  torchio  è flato  fuppreffb. 

S. Martiale  Ve f cono  Lemokiccnje  predica 
in  Rauenna  1 90. 

f Mar- 
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f Maritano  .Arciuefcouo  . Sua  Reliquia 
in  S.Gio'.Vangehfla  ; io.' 

S. Martino  Vefcouo.Controuerfia  per  il  fuo 
Corpo  1 08 .Chiefa  in  Rau.già  dedicata  a 
(no  nome  119.  Sua  imagine  miracolosa 
già  in  Rauenna  215. 

Martino  Quinto  in  Rauenna  532.' 

Malfa  Cor  un  Ccrutna  ,•  Maffa  Fifcaglia , 
Muffa  CampUea,  M'alia  Copara,  Maffa 
d'Oftmo,  Mafia  Ruffiana  , Maffa  Mcru- 
lana.  Mafia  Vittoriada,  Maffa  Sala. 
Già  della  Chiefa  di'  Raucvita  44.45 .46. 
464/  &q6"]. 

Matut  mi.  anticamente  fi  recitauandinot 
tc  nella  Cattcdral  di  Rauenna  421-. 

Mattarelli-.  Già:  Maria  editore  di  Ruo- 
ta in  Bologna , e d’inni  baie  Senatore  di 
Màntoua  218. 

S'.M auritio  m.  Sete  Reliquie  in  Duomo  1 1 . • 

Magioni.  T.M.F. Bartolomeo  Francefca- 
no  1 74; 

Meldola . Terrà  già  della  Chiefa  di  Ra- 
venna 4 6."&  489. 

Mcliorati.  Cofmato,e  Giovanni  Cardinali , 
e Arciuefcoui  di  Rauenna  528.eS"  5 50.' 

Mercato  Sarai  ino . Terra  della  Chiefa  di 
Rauenna  47. 

Mercati.  D.V itale  Abate  Tórtuenfe  huo- 
mo  d’injig/ie  bontà  281.- 

Merini . ■ Feudatàri  della  Cbiéfa  di  Rau.  - 
58.  D.Serafìno  cibate  Tortuenfe  huo* 
mo  celebre  281. 

f. Michele.  Sua  apparizione  nel  Monte 
Gargano  quando  feguifje  zSptfua  Ckìe- 
fa  in-  Rauenna  delle  più  antiche  del 
Cbriiiaitejimo  ibid. 

Si  Michele  di  Chiufa  Badia  infigne  nell’- 
Alpjdt  Torino  edificata  daS.GiotAr- 
linefcono  Ra  ne  urtate  584.  Miracoli  nel 
Ite  fu  a idi  fu  agirne  38  6t  nellafua  Con- 
ficca ione  ibid.  - 

Mh  bieli  ìfqbili  Veneti ; Marino  Cano- 
ni < 0 R uminate  Vefcouo  di  Ciuità  "Ho-1 
«*«34.  F rancefco  Mrcittefcono  di  Ra- 
venna 3 20.' 

Milano . - Suo  Mciueffono  cede  a qjtel  ■ 


di  Rauenna  i>\.&  52.  435.  ^453.' 
Chiefa  dì  Milano  nominata  nel  T cf la- 
mento di  Carlo  Magno  dopo  quella  di 
Ravenna  451.  S.Tier  Damiano  và  Le- 
gato a Milancjì  377.  5.  Rainaldo  Con- 
correggi Arciuefcouo  di  Rauenna  Mi- 
lancfe  1 4..  5 1 } . 

Miferocchi . D -Antonio  Abate  Tortuen- 
fe 281.' 

Mfta.  Sant'  Apollinare  predica  in  quel- 
la Trouincia  90. 

Mitra . Suo  vfo  quanto  antico  ne  Vefco- 

Modigliano.  Terra  già  della  Chiefa  di 
Ravenna  4<;.& 46Q 

Modona.  Suoi  Vefcoui.  Dodone  6q.  S. Ge- 
mmano 3 3 fi.  Gregorio  423.  Ribaldo 
487.  Suffragatici  di  Rauenna  39.  CS" 
5*48  & 549.  Riceue  la  fede  da  S.Apol- 
linare  8%. Sua  Cattedrale  confegrata  da 
Lucio  III.  494:  Concilio  celebrato  nel 
fuo  Territorio  4 66;  Suo  Vej couo  aueua' 
Chiefa  in  Rauenna  67.  ■ 

Mòlinarii  fcrigione  bell ffima, che  narra  /' 
t Rgi  de  Molinari  2 3 1 . C io, che  di  effi  di- 
calo Statuto  di  T inoli  ibid.  • 

Mòlli . B;Margarita  Fondatrice  del  Buon 
Giesit  135.  Clemente  Statuario  infighe , • 
e f uà  Opera  in  Rauenna  3 ji. 

Monici  di  S. Benedetto;  Loro  Monafleri  in  ‘ 
Rauenna.  in S.  Alberto  ji  . in  S -A poi-' 
Udire  in  Clafieioi.  In  S:  Apollinare 
Tivono  1204»  Ss.Gioie-Stefanó  in  Ciaf  ’- 
ft  113.  in  S.Lorengo  in  Ccfarca  218./» 
Si  Marna  231:  in  S. Gioì  flange  lift  a 2Ó7.  • 
intSi  Marta  ’i»  Cofmodim  1 -ii.inSlMa-' 
ria  -di  Talaggelo  263.  mS.  Maria  Ro- 
tónda 285 . mS. Michele  18 ).in  S':T li- 
tro in  Vincola  309.  in- Scevero  339. 
nello  Spiritò  Sàio  3 48 : in  S. Vitale  16  j. 

Mònaci  Cumatdólenfi  . loro  Monafleri  in 
Ravenna  S. Apollinare  in  elafe  io;.« 
ih  StTìetro  in  Vincola  311.  in‘S.Ro 
ntualdò  3 i <5.1/!  S Veneto  340.' 

Monaci  C iftercieiifi.lt  S.SeUero  3 34.  Mi-- 
racoloemucm  1 0 ivi  ’n  tempi  loro  ibtJl. 

'ilfi  ai  Mio- 
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Monaci  di  S. Girolamo. Ottengono  ma  Re- 
liquia diS. Barbavano  , eia  ripongono 
nella  Cbiefa  loro  in  Bologna  1 95. 

Monaci  Greci  di  S.BaJilio  in  Rak.  In  S.Lo- 
rengo  in  Cefarea  z 27  Jn  S .Maria  in  Cof 
modim  244 .nello  Spirito  Santo  548. 

Monache  di  Sant'^Agoflino . Quanti  Alo- 
nafteri  loro  già  in  Rauenna  307.  in  San 
Gio'.y angelici  a 213. 

Monache  Francefcane . Quanti  loro  Alo- 
nafleri  in  Rauenna  147. 

Monaldini . Obigp  G tur ifconf ulto  infigne 
2 1 8.S«o  Sepolcro  1 45.  yc\paftano  z 1 8. 
D.Ercole  cibate  Tortuenje  Tr  ed  tea  to- 
te famofo  282.  Giuliano  532.  Malate- 
Jla  fìl.Francefio  Canonico  560. 

Monafleri  di  Monache  in  Rati,  quanto  an- 
tichi j6.  Monache  di  SJ’cncdctto . In 
San  Giorgio  inCenceda  191.  in  S. Ma- 
dre a 67.  in  S.Maria  in  C&los  co  243.  in 
S.Alcrcuriale  243. 

Del  Monte.  Gio:  Battala  Referendario  di 
Segnatura.  553. 

Monti . Taolo  188.T 'ietro  Re  t ore  di  San 
Rocco , per  opei  a di  cui  fu  edificata  la 
Chiefa  ai  Santa  Maria  dell’arbore , 
e fogni  la  trasLrgionc  della  miracolo- 
fa  Imaginc  nella  deferitone  di  quella 
Cbiefa  da  noi  de  feruta  . 

Mont' idlboddo  . Terra  nobile  della  Alar-, 
ca  già  della  C hiefa  di  Rauenna  47. 

ìlont' Mito  > Mufliolo , Monte  ^Stefano , 
Monte  Mgiiggo , e Monte  Raullo  della 
Chiefa  di  Rau.qS9.M0t e diTistra  4 93» 
Monte  Colobo  504  Monte  Cannilo  519. 
Monte  Rjtbia, Alate  C lu  e ho,  Monte  Gc- 
rardo,Montc  Ranchi,  Montone,  Monte 
Boaro  , Atonte  Fbaldo , Monte  Cerno , 
AI  onteGatignano, Monte  Cogli  ano,  .Mò- 
te della  tergine ,MonteGemmano, Aia- 
te della  Croce, Monte  Sentalo,  Alar.igj 
•gaiw.Montiano,  Mòte  Tfiwuo già  tutti 
della  Chiefa  di  Rjii.^^.^6.&  47. 

Monte  Coualicre.  Onde  cosi  detto  1 «4. 

Monte  Feltro . liberto  yijcouo  4 1 . Già 
zufrag.inco  di  Raixima  ibii.  Luoghi 


della  Chiefa  di  Rauenna  in  quella  Die- 
cefi  4 6. 

Monte  Gargano . apparizione  ini  di  San 
Michele  quando  feguita  289.  B. Mari- 
no Rauennatc  iui  ni  art  iridato  372. 

Atonie  di  Vieta  in  Rauenna  da  chi  fonda- 
to 121. 

Aloni  e S. Sanino . Terra  di  Tofcana.  S.  Mi- 
tale  Trotcttore  di  quella  381. 

Montone  fiume ano  nome  Latino  165. 

Morandi  M..  Antonio  Pii  ario  Generale  di 
Bologna,  e Como  218.  Queflo  fu  an- 
che Canonico  Teologo  della  nofìra  Me- 
tropolitana . 

Morigi.  Leonardo  Iflorico . V.  nell*  Let- 
tera à Lettori . 

Morofmi. Enrico  Mmbafciadore  della  Rr- 
publica  l'en  et  a flabilifce  la  pacetràRa - 
neonati,  e Forliueft  515. 

Morti  Rifufcitati.  Da  S.Mpollinare  88 .da 
S Seuero  Confidò,  da  S.Gutdo  342.  da 
SjGìo  \Arc iucj'ccuo  3 84.  dal  B. Damia- 
no .Arcìuefcouo  441. 

Mofiicbi  antichi  io  Rauenna.  Taglia  Cat- 
tedrale 2.  nel  T alaggio  Mrciuefcoiialc 
5 9.  in  S.Mgata  63 . in  S.Mpollinare  in 
Clafs’e  91,  .tu  S.Mpollinare  'Nhouo  r 20. 
io  .S.Mitbdc  290.  m Ss.  'Ungano  , e 
Celfo  292.  in  S.  Alaria  in  Cofwotlim 
245 .in S. l'itale  359. 

Aitila.  T.D-Afcanio  Mbatc  Tortimi fc  lo- 
dato 1S1. Tabernacolo  pregiojijjimo  da 
Lui  perfezionato  279» 

‘K. 

NMrfete  Capitano  infigne.  Sua  Cifra 
in  Sditale  359.  aarefeedi  lubri- 
che la  Bajilica  Cl  affai fe  98. 

San  Tficolò  . alitare  injignc  già  à lui  de- 
dicato in  Rattenna  24?.  Atiracolo  iui 
auuenntoibid.sua  Cbiefa  299. 

'Fifcolò  Trovo  jcomnnica  Gio-.yilI.Mrct- 
uefeouo  Rane  mute  45  9. 

'Nonautola  . Sua  Radia  nella  'Vrenincis 
Rallentiate  43.  Da  chi  fondai  t,e  quai t- 

u 
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to  già  numerofa  di  Monaci  445.  An- 
gelbcrto  .Abate  benedetto  de  “Pietro  F. 
.Arcin.dili4u.461. 

'Novanta  Pacifici.Magiflrato  quando  ifli- 
tinto  331. 

'Nomai  . Lttffo  fuo  Sepolcro  nobilifiinto 
181. 

0 

Officio  della  B.P.  rfodi  recitarlo  da 
chi  introdotto  375.  Officio  Diuino 
ridotto  à miglior  forma  da  Sam'Eleit- 
cadio  bircia. -\oo. 

Onefii  . Beato  Pietro  fondatore  della 
Congregatone  Porìuenfe  166.  Onc- 
flo  .Arciuefcouo  466.  Loto  Famiglia 
tflcffa  con  quella  de  Duchi  2 66.  & 3 1 7. 
Loro  strine  4 66.  Da  epa  difccnde  la 
Famiglia  ^ iiidofia  340. 

Onorio  Imperatore . Miracolo  accaduto- 
li in  liancnna  zi6.  Suo  Sepolcro  in 
Ha  11  ernia  api. 

Onorio  II.  Papa  iu  Rauenna  487. 

Organo  maranigliofo  in  Rauenna  279. 
Oriolo  C afiello  della  Chic  fa  di  Ran.41. On- 
de così  chiamato  48.  Fenduto  a Carlo 
Manfredi  Signor  di  Faeuga  53  5. 
Sant’Orfola . S uo  braccio  in  San  Romual- 
do 325.  Sue  Reliquie  in  Sant’ Apolli- 
nare ’Niioiio  125. 

Orjucci . Bartolomeo  Fefcouo  di  Lauello, 
e-Fi cario  di  Rauenna  545 . 

Orione.  Città  di  Auniggp  , Già  Sufjrag.r- 
usa  di  Rauenna  43.. 

Orvieto . C orpo  di  S.  Scncro  Couf.  Raucn- 
natc  ini.  25  6.  Obigo  Are  iti.  di  Rau.fe- 
pollo  indetta  Città  5 1 2. 

Osti  , C:j:iaj;ui  Cau altere  559. 

Qjhno . Gentile  Fefcouo  riccuc  alenili  be- 
ni da  Gerardo  Arciuefcouo  493.  Ca- 
ccili nel  fuo  Diflrttto  già  delia  Chie- 
fii  ti  Ravenna  46.  dati  da  One  fio  Arci- 
u.  j'i  ouo  \6j.  Ofimani  f comunicati  ad 
iflang.  1 deli’ Arciuefcouo  -*98. interdet- 
tili loro  Città  499.  & log. 


Ofiellato.  S. Pietro  di  Oflellato  Caflelhgìf 
della  Chiefa  di  Rauenna  4 6. 

Ofliari  della  Chiefa  di  Rau.Priuilegiati  da 
Carlo  Magno  448.  PofSeaeuano  i 
beni  di  S.Giorgio  in  Cenceda  191. 

Otgario  Arciuefcouo  di  Magona  porta  in 
Germania  li  Carpi  de  Santi  Se  nero  iFtn- 
cenga,  e Innocenza  338. 

Ottone  Primo , e Tergo  in  due  Concili  iti-, 
Rauenna  2 1 .464.  & 47 1 . Ottone  il.  in 
Rauenna  464 .Ottone  111.  abita  nel  Mo- 
nafiero Clajfenfe  98.  edifica  la  Chiefa,  e 
Monaflcredi  S. Alberto  71.  Coronato 
da  Gio'-Arciu.di  Rauenna  46S.SKO  Prf 
uilegio  alla  Chiefa  di  Rauenna  473. 

P 

PAlafcandali . D. Marco  Chierico  Re- 
golare 1 3 3. 

Palaggo  de  Legati  .Fedi  Piagna  . Palag- 
io de  Polentani  290.  de  Trailer  fari 
327.  di  T eodorico  1 ij. 

T.Uma  Simbolo  di  Fittoria  363.  Palme 
germogliai 1 dal  collo  di  S.Frfictno  427. 
Ad  Pai  mani  luogo  , 011  e in  Rauenna  fc 
ni  intrigavano  i Chrifhani  ondi  così 
detta  363.  Sette  luoghi  nella  Chriflia- 
iuta  così  chiamati  ibid. 

Paiaggolo.lfola  dellaVigneta.F.Pigneta. 
P.ilaggplo  Filla  del  Ravennate  ab.  t ita 
da  S. Illuminata  F.e  M.  : <54. 

Pallio  Imperatorio  concefo  da  Falcnti- 
ni ano  ali  Arciuefcouo  di  Rauenna  50. 
& 41 9.  Il  che  oltre  ciò , che  ne  feri  non 
gli  Autori  ini  da  noi  mentovati  viete- 
confermato  da  Cado  di  S. Paolo  Abate 
Fnlienfe  nella  fita  Geografia  Sacrali  v 
p.de  Patriareh.ConlcJiu-frfj  Marcar 
Paolo  tenie  De  auctoric.ire  & vfu  p_t 
lij  Fotui.ici^cap.i.n.i  a.Sc  13. 
Vandaii . AlfonfoFefc  uo  di  Cornacchia1 
Suffragamo  di  Rauenna  356. 

Panfili]. Canale  Panfilo  in  R.tuc.'ina^cfi.iS 
ìfengione  22?. 

S. Paura  leone  M.  Sua  Reliquia  infiori 
SàRfiriuidio  3.25,, 
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S.Taolo  Apoflolo  predica  velie  Spagne  6. 
conuerte  S.Ttvbo  Arciu.  ibid.&  405. 

Tàolo  lll.in  Ranenna  . villeggia  in  S. Ma- 
ria in  Torto  180:  rifila  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  Rotonda  28 6.  Il  Corpus 
Domini  1 5 1 . - 

Taolucci.  V.  Calboti. 

Tapa . Qucfla  voce  onde  déritt  i 2 5 3 : Mr- 
ciuefcoui  di  Rau.chiamati  Tapi  ibid. 

Tàradifi.  D.Bafilio  Monaco  Cafinenfè  Toe 
ta  infime  3 80.6  io  vanni  5<5o.J 

T arengo  Città  dell'lfìria . Trejfo  quella 
abita  S. Romualdo  321.- 

Tarma . Riccue  la  Fede  da  S.  Apollinare 
88.  Suoi  Fife  otti  Suffraganti  di  Rati.  19 
S.Vitalc-Trotettore  di  Tarma  5 S'i  .San 
Ticr  Damiano  fi udia  in  Tarma  374. 
Obigo  Fcfcouo  di  Tarma  creato  Arci- 
uefeouo  di  Ranenna  511,. 

Tarmifani . Dintorno . Abate  Generale 
de  Can.RegiDatcranenfi  i8?{. , 

Tarocbi  di  Ravenna  . Loro  Conuentò  alia- 
to antico  23.  Sue  Confi  it  unioni  fatte  dà 
Amerigo- A re  iuef cono  51 6:- Tarocbi 1 
anticamentldttti  Cardinali  61. 

Tafiodclle-tgocc  Brefeiano  I.eggifia  infi- 
gite  legge-m  Ravenna  21 7. 

Tafialc.il.  ■ Suo  Tri  ni  lev  10  alla  thiefa  di 
Ranenna  45  3; 

T-lfioli . D.Gabriele  Abate  Tortuenfc,  e 
fuc  Opere  281. 

Tà filini. Enea  Dottor  dì  Leggi  560. 

T afiorale  . Di  S.  Apollinare  in  S. Romual- 
do 335.  di S. Guido  Rallentiate  in Ferra- 
ra  343  . 

Tuffarmi . Siluio  Abate  di  S . Apollinare  ' 
jfuouo . Lo  contede  a Minori  Of  or- 
nanti, 121., 

Tania;  S ue  Torte  in  Rau.fi  3.  Regrfole  in 
Tanta  ifiCorpo  diS-.tleocadio  m Tania 
qoojGio:X!.Tancfe.Arc.di  Rau-q68.S. 
Dalmatio  Fife. di  Tania.  F.S.Daìmatio 

T.auiola  . Fi  lì  aggio  della  Chiefa  di  Rati. 
57.  & ìix. 

Tvcorari.Gi.ii  omo.  {ri idiaccno di  Riucn- 
na.,e  Cardinali.  3;.. 


Toni tenga  di  cent'ami  come  adempita  da' 
S.Tier  Damiano  374. 

Tentapoli . Quante  Città  abbracciaffe  49.. 

Tefaro.  S.Er .sellano  fuo  Fcfcouo  17.  Siif- 
fraganeo  già  di  Ranenna  43. Caflclli  del 
Tejarefegià  dèlia  Chiefa  di  Ran.-y/ . 

Torco  Ifila  71.  abitata  da  San  Romual- 
do ibid. 

Tcrcndoli . Tomafi  Arcincfcouo  di  Ra- 
ti ernia  531. 

Tetrocbim . F. Gregorio  Agofliniano  Car- 
dinale 349.  Sua  Arme  nclio  Spirito 
Santo  ibid : 

Tìacenga . Suoi  Fefcoui . Sigcnfredo  40.' 
Giouanniibil.  Suffraganti  di  Ranenna 
39.45  8.485. 487.(5*  493.5'  .Apollinare 
predica  ta  fede  in  Tiacenga  88. 

Tiargga  , e Talaggo  di  Ranenna  rifianra-' 
ti  da  Fcnegiani  332.  & 333.  daTier 
Donato  Cefi  ibtdi 

Tlccintni . F. Angelo  Fra  ne  e ficai»  -,  c fine 
cariche  1 74.  "Pietro  545. 

S.Tietro  Apoflolo . Sue  Reliquie  in  Duo- 
mo Ut  vantile  Spagne  con  S.  Apolli-' 
narc  88. papa  per  Ranenna  ibtd.Terche  ' 
fi  dipinga  atlafinifìra  di  S.Taolo  246. 

San  Timo  in  Armentario.  Chiefa  an-' 
tic  biffini  a 133. 

S.Tietro  in  Fincola , Cafìello  fui  Ràiicn- 
nate  quando  difìrutto  3(1.  Tempro  Te- 
t riatto  fiwoftjìmo  113. 

S.Tietro  Mature . Tredica  in  Ranenna , 
e fuo  mii  acolo  1 96.  - 

Tietro  LombatdiS  cultore  famofo  , e futi 
Opere  in  Rariemia  1 zi 

Tàer  Fr  ance  fio  Rauennatr  liggifla  infiJ' 
gne,e  fuagran  memoria  2 49/ 

Trgnatti . D. Arcangelo AbateTórtuen- 
fi  ; ; Claudio  Canonico  559.  & 560.1 
Giulio  Arcidiacono,  e Ficario  5 6.’ 

Trgneta  di  R v- cima  deferitta  281.  Qua** 
to  antica  261.  none  fiata  puntat  i da 
Monaci  di  San  Benedetto  *oid.  Móna- 
fico  di  Monaci  iui  quanto  antico  ibid. 
amato  da  San  Romualdo  163.  abita- 
to da  Monaci  auanti  nafcefic-Sau  Sène. 

duna 
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.'detto  264.  Tignerà  donata  a Monaci  >colò  Randincllo  inS. Domenico  v$6.  in 
Ha  Gio:lX..Arciuefcouo  26 3.  S.Frncefco  1 So.  in  X.  Gio:  f ingelijl t 

■ Ttf. Feudatari  della  Cbiefa  dijiauenna  5 8 2qS.  nello  Spirito  Santo  3 50.  di  D.Tie - 

Tio  f .abita  in  San  Domenico  di  Raucnna  :tro  da  Bagnava  in  S. Maria  in  Torto 
161.  Ordina  l' Officio  di  Sant’M pollina-  27  9.  di  Raffaele  di  Orbino , òdi  Ti  tia- 
re ibid.  no  in  S .Maria  inTorto  180.  d'incerto 

Tiptno  dona  Raucnna  ai  Sommo  Tontefì-  in  S.Mariain. Cofmodim  24 6. 

cc  ^jó.Tipino  figliuolo  di  Carlo  Magno  Tò  di  Argenta.  Suo  nome  Latino  71. 

Rè  d' Italia  ferma  la  fua  Rcjìdengain  Tola  Città  dell'iflria  ..  Suo  fefouo  già 
Raucnna  449.  Suffraganeo  vi  Ravenna  41.  Beni  della 

Future  vane  in  Raucnna  . Di  Baldàfìare,  Cbiefa  di  Raucnna  in  Tola  48.  Tatria 
e Matteo  Carr ari  in  S. Domenico  156.  di  S.Maffwiiano  82. 
di  Bernardo  Z tic  caro  in  S . Michele  2 90.  Tolenta.  C afelio  già  di  giuri fdigione  della 
di  Carlo  Borioni  in  San  Gio:  fongclifla  Badia  di  S. Gioì  fangelifla  207. 

208.  ddT.Ccfare  Tronti Mgofiniiano  Tolentani.  Rinaldo  Arciuefcouo  32.  Ù4 
. in  S. Romualdo  3 26.  di  Federico  Baroc-  5 1 5.  Giouanna  e Fr.incefca  Monache 

.ci  in  S.  filale  362.  di  Ferraci  Furgoni  in  S.. Andre. d $3.  Oflafto  vltimo Signor 

.in  Sant’. A pou  mare  22.  di  Francefco  da  di  Raucnna  1 gì.  Gieremia  147.  Chiara 

A'otigno'a  in  S. rigata  6 3 . nel  S traili  fonda  il  Mona' Lem  di  S.Chiara  ib.Chia- 

no  u\6.m  S.Ffcjlò  306.  m S.Komual-  raiui  Badelfa  ibid.  Ojlafto  Quarto# fuo 

do  326.  di  FranccftoGelfi  in  San  filale  Sepolcro  ini.  Guido  inueflito  delCa- 

362.  nel  Duomo  554.  di  Francefco , e fello  di  Tolenta  207.  Mlberico  ibid. 

Luca  Lunghi  in  S. Francefco  180.  in  S.  Obigo,  .Anglico,  e Guido  251.  Gugliel- 

G10:  Battifia 1 99.  in  S.  Gio:  fangehfla  mo  5 1 8.  oue  fofie  il  loro  Talaggo  290. 

.208.  in  S.Romualdo  326.  di. Carparo  Loro  Mrme \Si.&  515. 

.Sacelli  in  S. Francefco  180.  di  Giacomo  Tompilij . Camillo  Giurifconfnlto  Trima- 
Tabnd  il  Gioitane  in  S.  Maria  in  Torto  ario  in  Roma,  oue  morì  Fanno  1 63  5.  de- 
.279. di  Giacomo  Seméti  in  Duomo  5 54.  gno  però  d'efìer  riposto  tràgli  Intonimi 

.di  Giorgio  fafaù  in  S. Romualdo  326.  Jlluìiridel  Collegio  Raucnnate , a cui 

4i  Giotto  in  S. Francefco  1 80.  in  S.G10 ’■  fù  aferitto  a carte  ì tS. 

.fangehfla  2°S.  di  Girolamo  Curii  det-  Tornpofa . Badia  celebre  nella  Diocefi  di 
tool  Demone  nel  Talaggo  jlrciutftQ-  Cornacchia gti  dell' Mrctuefcouo  di  Ra- 

,uaie  5 r,6.  di  Gio:  Battigia  Barbiani  iru  uennatf.  .Aiutatala  S.Tier  Damta- 

Dnorno  12.  di  Gioì  Bittifla  Kagaggivi  no  375.  GebearMo  ^Arciuefcouo  tui  fe- 
lli S. Girolamo  221  .di  Gio:  Bat  tifa  Bif • pollo  477. 

fune  in  S.  fitale  367.  di  Gio: Francefco  Tonte  dell'Mnflro  in  Raucnna  oue  fof- 
Baibieri  da  Cento  detto  il  G neri  ino  in  fé  161. 

S.Romualdo  3 2 5 .di  Guido  Rau  in  Duo-  Tonte  di  Ticl ro  oue  fia  114.  Stanai  di  S. 
tuo  1 1.  d'Ippohto  Scarfelhni  in  S.  Ma-  Romualdo  ibid. 
ria  in  Torto  17 9.  di  Ludo  aigretti  in  Torte  di  Raucnna  anticamente  quante 
.S.  Malia  in.Cof modini  246.  nello  Spiri-  fo’jero  257.  Torta  Mure  a defcritta 

.to  Sento  349.  di  Luca  Lunghi  in  Sant’-  ibid.  Torta  Mnajlafia  come  ora  chta- 

.^Agata63.inS. Domenico  i$6.tn  Santa  mata  132.  Torte  diTauia  in  Rauen- 

Maria  inTorto  279.  in  S.Romualdo  na  333. 

249.  in  S.  fitale  361.  di  Michel' Mnge-  Torto  Maggiore , e fuo  Diflretto  già  del- 
lo jdonarota  nel  Seminario  146.  di  Hi-  la  Cbiefa  di  Rauenna  48. 

To- 
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Toflerule  anticamente  cofa  fofjero  130. 
Voflerula  voce  S afonie  a ibi  a. 

San  Totito  . Villaggio  già  della  Chiefa 
Raucnnate  45 

Tolteci  . Quanto  debbano  accarrggarfi 
17'.  ejempio  in  ciò  marauigliofo  wid. 
Chiefa  di  Rauenna  ha  dato  Jempre  li- 
moiinaaToueriqii. 

Tozgo,oit'è  il  Corpo  di  Sditale  36  i.Togp 
%p  di  Sangue  di  Santi  Martiri  in  S, Vi- 
tale 36 1.  Toggo  di  Sangue  di  Santi 
Martiri  in  S. Apollinare  in  Claffe  95. 

Trandi.  Camillo  Vditore  di  Rota  in  Fer- 
rara 1 1 8. 

Trimaro  Torto  di  mare . Suoi  nomi  anti- 
chi 150 .Ter che  così  chiamato  ibid. 

San  Trobo  Arciuefcouo . Sua  Reliquia  in 
S.Gio:Vangehfla  110. 

Tronti.  T.CeJare  Agofliniano  Tittor  cele- 
bre 31(5. 

Tulpiti  come  detti  in  Latino  iu.  a che 
anticamente  feruifj'cro  ibid.Tulpito,oue 
predicauano  li  Santi  Arciuefcoui  elet- 
ti dalla  Colomba  349. 

Turgia . Conti  dt  Turtja  dell'Antica  fa- 
miglia De  l ‘rata  5 16.  Tileo  Cardinale, 
e Arciuefcouo  di  Rauenna  ibid. 

Q 

O Villano . Caflelto  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna 4 6. 

Santi  Onirico  , c Giulitta  M.M.  loro  Cor- 
pi  in  S.Gio'BattiJi*  200. 

R 

RAifi . Oflafto  Caualicre  < 33. 

San  Ramerò  Are  ine fc.  di  Spalatro 
paffaper  Rauenna  274. 

Ranchio  , Raualdino,  Riuerfano,  Rudilia- 
no , Villa  di  Rota  , e Roncotf.  48  9.  & 
519- 

Rafponi . Filippo  Canonico , e Vicario  di 
Rauenna,  e fuo Sepolcro 60.  Monfìg. 
Cefarc  Trelato  infigne  61,  F ranci feo 


OLA 

Giurifconfulto  193.  Oflafto,  e 'Sterilii- 
535.  Quella  Famiglia  ha  hauuti  molti 
huomini  injigm  nell' Armi , e ne  tempi 
andati  fù  Capo  della  Fanone  de  Ghi- 
bellini . 

Rauenna . Sua  antichità, e titoli  \.&  58. 
difefa  mracolofamcnte  da  Santi  Vita- 
le , e Vrftcino  8.  non  offe-fa  dal  Rè  At- 
tila ibid.  Cir  423.  Tofjeduta  già  dall' - 
Arciu.di  Rau.  479.  Capo  della 
Flaminia , Emilia , e Tuono  49.  cinta 
di  mura  da  T iberio  66.  pofla  a lacco  da 
T eodoro  Tatrigio  1 1 o.  detta  Teopcli , 
cioè  Città  di  Dio  1 90.  Suo  Studio  famo- 
fo , e Collegio  de  Dottori  1 1 7.  Fatto  d'- 
arme di  Rauenna  deferitto  238.  Ifcri- 
•spione,  c memoria  di  quello  240.  Ra- 
uenna quante  Torte  anticamente  auef- 
fe  257.  diflinta già  in  fette  Regioni , e 
loro  nomi  354.  in  quattordici , e come 
chiamate  ibid. donata  dal  Rè  Tipino  al- 
la Chiefa  Romana  4 46.  Tre  fa  da  Fede- 
rico II.  Imperatore  504.  occupata  da 
■ Tolentam  50 9. In  potere  de  Veneti  531 
%rcfli tnita  al  To\teficc  339.  occupata 
nnouamente  da  Veneti , c poi  rcflitiiitt 
alla  Chiefa  542. 

R cgifolc . Statua  famofa  da  cbifabricata 
16 1.  portata  a Tania  da  Carlo  Ma- 
gno 333.  Lcnata,  e poi  moltamente 
ri  poi  tata  à Tania  ibid. 

Reggio . Ricene  la  fède  da  S.  Apollinare 
88.  Chiefa  di S.Trofpero  confegrata  da 
Mosè  Arciuefcouo  488.  Siio  Vefcouo 
Suffragalo  di  Rauenna  39.  Guido  Bai- 
fi  Canonico  di  Reggio , e Arciuefcouo 
di  Rauenna  518. 

Riccobaldi . Geruafio  Canonico , c ifiori- 
co  37. 

Rimino . Sua  Città  conuertita  alla  fede 
da  S.  Apollinare  88.  C alleili , c beni 
delta  Chiefa  Rancnnate  in  quella  Dio- 
cefi  ^j.Suo  VefcouoSnjfraganeo  di  Ra- 
venna 39.332.554.^  556. 

Rincrfano.  Caflello  già  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna 4 6.&  489. 

Rocca 
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Hocea  di  Rauenna,  vedi  Fortezza. 

S. Rocco  pafla  per  Romagna  , e opera  mi- 
racoli in  Cefeaa  314. 

Romagna.  Onde  così  chiamata  44 6. 

Ronco  Fiume . suo  nome  Latino  231.  tuo 
altro  nome  314. 

Rofji  . F.Gio:Battifla  Generale  de  Carme- 
litani buomo  infigne , e fue  lodi  197. 
suo  Sepolcro  in  Roma  199.  Girolamo 
Medico , e iflorico  celebre  120.  .Anto- 
nio Maria  Medico  ibid.  Francefco  vno 
de  Fondatori  dell’Oratorio  di  San  Leo- 
nardo 2 24. 

Rota . "Pietro  Vefcouo  di  Lucca  36.  Gio- 
uanni  188.  F aleria  fuo  Epitafio  in  Sau 
Domenico  idi. 

Rotonda  di  Rauenna,  vedi  Saffo. 

Rouere . Giulio  Card,  e . Arciuefcouo  S47. 

Rouerelli  Feudatari  della  Cbiefa  di  Rau. 
58.  Bartolomt 0,  e Filiafio  Mrciuefcoui 
di Rau.m.&  $37. 

Rouigo.  S. Pietro  in  Maone  già  della  Cbie- 
fa di  Rauenna  48. 

Rug  gieri . Gio:  Francefco  rinoua  la  Cbie- 
fa di  Santa  Maria  in  Orto , e fuo  Se- 
polcro 2J9. 

HuQ ».  C afelio  già  della  Cbiefa  diRa- 
mennaaS.  Patria  della  B.  Margarita 
Je  Molli  135. 

S 

SMgr amento  dell' -Altare.  Miracolo  del- 
l'Oflia  Sagrofanta  2 1 . 

Dal  Self.  Pietro  188.  Francefco  332. 
Di  quefla  famiglia  oltre  gli  altri  nomi- 
nati da  Girolamo  Roff  fon  Flati  celebri 
otndrca , il  quale  militò  per  laRepu- 
blica  yeneta  in  Cipro , Dalmazia, e Can 
dia  , oue  fi  Colonello  di  mille  Fanti , e 
pofcia  per  li  Duchi  di  Parma  fu  Gouer- 
natore  della  Fortezza  di  Borgo  S. Don- 
nino  , e del  Ducato  di  Cafro , e Ronci- 
glione  dichiarato  Colonello  di  tutte  le 
Battaglie , e Miligie  di  detti  Stati,  con 
la  qual  carica  feriti  anco  la  Sede  Apo- 


stolica nella  Marca , il  cui  valore  dal- 
la Rcpublica  yeneta  fu  fi  (limato , che 
mentre  per  l'età  fenile  erafi  ritirato  in 
Patria  , fu  per  Decreto  publico  flipen- 
diato  con  Ducati  annoiti  500.  Leonar- 
do, Batti  sla,  e yitale  fi  lì  noti  di  An- 
drea , tra  quali  Leonardo  fìt  yenturic- 
ro  in  yngaria  , e poi  feruì  in  carica  di 
Capitano  pi  ima  Ranuccio  Duca  diVar - 
ma,  indi  la  Sede  Mpofolica  in  lraltelli- 
na  tu  tempo  di  Orbano  Vili,  da  cui  fu 
creato  Comandante  del  Forte , della 
Stellata,  e di  quello  delle  Bocchette, 
oue  morì  l'anno  1632.  Battifla  fiì Ca- 
pitano di  Coragge  in  Francia  l'anno 
1 5 90.  indi  da  Clemente  yiU.fpedito  fra 
due  volte  in  yngaria  Condottiero  pri- 
ma di  500.  poi  di  tri  mila  Fanti , oue  fi 
trono  agli  affcdii  di  Strigonia £ Canifia , 
e dallo  flefjo  Pontefice  fatto  Maflro  di 
Campo  di  tutte  le  Miligie  della  Mar- 
ca, la  qual fleff'a  carica  ebbe  da  Paolo 
y.  nella  Prouincia  dell’ymbria , & in 
vltimo  creato  Gouernatore  dell'  armi 
di  Ciuità  yecchia  iui  morì  circa  l'anno 
idi  3.  e yitale  dopo  l'anno  1598.  auer 
militato  in  Francia  portatofi  a [eringi 
della  Republica  yeneta  fu  in  Candia 
Colonello  , e Gouernatore  di  Spina  lon- 
ga  ; indi  nel  ritemo  fuo  in  Italia  afiali- 
to  da  fei  Galere  Turcbefche , e condotto 
Scbiauo  in  Coflantinopoli  meritò  efferc 
ricattato  del  Senato  yeneto , a cui  fer- 
uigi  tornato  con  carica  di  Colonello , e 
con  i 00. Fanti  asoldati  del  proprio  mi- 
litò in  più  Luoghi  di  Terraferma  , e in-, 
Zara  nella  Dalmagia , e fù  Soprinten - 
dite  dell' -Armi  yenete  di  là  dal  Mincio 
con  annuo  flipendio  di  Ducati  1 200.  e 
due  Lande  fpeggate  pagi  teli  e al  Pu- 
blico morenao  poi  Gouern.  tote  delt- 
Mfola  Brefciana  circa  l'anno  i6gi.  la- 
fct  andò  dopo  di  fe  vn  figli  noi  naturale 
per  nome  Andrea , il  quale  per  i meri- 
ti del  Padre  in  età  d'anni  14.  Fatto  Ca- 
pitano d'infanteria , indi  l'anno  1637. 

V u anda - 


$8*  T A V 

andito  Condottici*  di  500.  fanti  iru 
.Condili , jù  im  Gommatore  della  For- 
t*\ZJ  di  Suda , e poi  fi  nono  alla  difeft 
, de  Boriili  di  Retnmo , oue  dati  molti 
faggi  del  fuo  valore  morì  di  pefle  l'an- 
„ no  1646. 

Salisburgo.  Herolfò Arciuefcouo  punito 
* nel  (oncìho  di  fiati  erma  464. 

Salomon  11 . .Agallante  Canonico  di  Ra- 
uenna, e fuo  Sepolcro  1 28. 

■Salutati.  donarmi'  Cardinale  morto  iru 
Rine  una  280. 

Saligne . "Pioggia  di  fangue  in  Raucnna 
454.(^484.  Sangue  di  Santi  Marti- 
ri in  Sant' Apollinare  Tguouo  123.  Fe- 
di To^zp . 

Santarelli . Odoardo  Referendario  di  Si- 
gnatura 553. 

_Sinte nio  Fiume.  Suo  nome  antico  1 50. 
Santinelh  .Paolo , efuoSepol  ro  183. 

S armati , e Sciti . Saru’ Apollinare  li pre - 
, dica  la  fede  90. 

•Sarfina.SuoiVcfcoui.  Grafia  Arcidiaco- 
, - nodi  Rauenna  34.  & 1 2 6.  Apollinare 
, . . qóo.Frajicefco  Calboli  Canonico  di  Ra- 
- u ernia  1 16.  Da  chi  riceuefic  la  fede  88. 
v C afidi  t della  C biefa  Rauennate  in  ejuel- 
: la  Diaceli  47.  Suo  Vefcouo  Suffragamo 

di  Ra  Henna  39. 

Sartina  Città.  Suo  Vefcouo  s' intitola  Ve- 
. feouo  di  Limici  già  Suffragalo  di  Ra- 
■ ■ uenna  ibid. 

Saffi . Romualdo  5 3.5. 

Saffo  della  Rotonda  deferùto , e fua  mar  a- 
uiglioft  grandezza  2 8 J . 

Saffo  di  gran  di  Magione  in  Duomo  li. 

S. Saturnino  M.Sua  Reliquia  in  S.Apolli- 
t,  narc  Tfiiono  123. 

S , Saumo  Vefcouo , e M.  Sue  Reliquie,  e 
1 Corpo  in  S.  Apollinare  ÌAjtouo  123. 

S augnano  C afidi  0 già  della  Chic  fa  di  Ra- 
uenna joo.S  ori  voti, Saghano,Sergtano, 
• Stagnano,  Sogliamo 44.45. & 47. 
Scapine  mi . Suor  GwuantU  Maria  Mo- 
naca in  Santa  Chiara  fonda  il  Monade- 
rodi  Cot ignota  148.  Bartolomeo,  e fue 


OLA 

Opere  Legali  2 1 8.  F.Teofrlo  Predicato- 
re dell'Ordine  de  Semi  331. 

Scoi  ture  varie  tu  Ravenna . Di  vn' Idolo 
nel  giardino  Arciuefcouate  .59.  Del 
Poeta  Dame  in  S.Fr ance  fio  183.  iiS. 
Apollinare,  e di  S. Vitale  ht  Piazza* 

3 3 2 .di  due  Putti  in  S.  Vitale  iGo.ds  vn 
Sagrifgio  in  detta  Chirfa  jtf  f. 

S.Sebafh.ino . Sua  Reliquia  in  S ^A polir 
narepfuouo  123. 

Scmonti.  Gregorio  Vefcouo  di  T reuifo  553 

Sette  Cafìelli.  Andrea  Eremita  176. 

Sette  Fratelli  Martiri . Reliquia  di  vno  di 
effi  in  S.  Maria  in  Torto  20P. 

SJSeuero  Arciucfcouo . Sua  Reliquia  in  S. 
Gio-Vangelifla  2 1 o.  in  Roma  nella  Ba- 
filica  Vaticana  412.  Mb  acoli  netta  fua 
C bieft  339. 

S. Severo  Città  di  Puglia , onde  così  chia- 
mata 412. 

Sicilia.  Beni  della  Chiefa  Rauennate  in 
quelt'Ifola  q8.&  440. 

Sivfmondo  Imperatore  in  Rauenna  532. 

Sihngardi.Gafparo  Vefcouo  di  Ripa  Tran- 
fona  549. 

Silueflro  IL  prima  Ardue  feouo  di  Raven- 
na, efue  Opere  471. 

Sinigaglia,  Suo  Vefcouo  gii  Suffragane» 
di  Rauenna  42.  Caftelu,  e Beni  della 
Chic  fa  Rauennate  in  quella  Diocefi 
45.^47. 

S oderini . Francefco  Cardin.  trasferiti  il 
Corpo  di  S. Apollinare  pó.  tgicolò  mat- 
to in  Rauenna, e fuo  Sepolcro  181. 

Soldati  per  il  poco  rifpetto  portato  ad  vn 
Monaftero  come  castigati  339. 

S. Solutore  Martire  Rauennate.  Sua  Chie- 
fa preffo  Torino  385.  Chef  a già  a lui 
dedicata  in  Rauenna  384. 

S orinoti . Caflello  delia  Chiefa  di  R/tuen- 
na  45.  Patria  di  Sant' Aldobr ondo  Ve- 
feouo  di  Fofjombrone  271.4*0  nome  la- 
tino antico  467. 

Sparagi  di  Rauenna  lodati  150. 

Spedale  de  Greci  già  in  Rauenna  344 .Spe- 
dale degir  Vngari  fnl  Ravennate  309. 

Quaiu- 
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guanti  Spedali  già  in  Rauenna  148. 
Quale  più  antico  m Italia  ibid. 

Spina  Città  antica  de  Greci  ouefofie  149. 
Spine  della  Corona  del  Redentore  quan- 
te in  Rauenna  vna  nel  Buon  Giesù  145 
in  S. Chiara  148.  inS.  Romualdo  3 2^. 
in  San  Stefano  952.  Di  qual  Spino  [of- 
fe compofla  148; 

Spira  Città  di  Germania . Corpo  dì  S. Gui- 
do1cibate  iui'f 43. 

Spirito  Santo . .Appare  al  B. Sergio  1 40. 
Elegge  vndici  Jtrciuefiouì  Rauennati 
in  forma  di  Colomba  144. Ferità  U que 
fio  miracolo  proti at a ibid.  Luogo  , otte 
fcefe  nell'elezione  di  S.  Scucro  348. 
Marmo oue  [posola  Celcjle  Colomba 
?49- 

Spreti  Tomponio  Cefo  ilo  di  Cernia  16. 
fio  Epitafio  in  S.  Filale  ^66.  Frbano 
Canonico  Ranennate,e  Fditore  di  Ruo- 
ta 36.  Dcfiderio  liìorico  ibid.  Falerio ■ 
Comcndatore  di  Malta  393.  Bonifacio 
ySo. 

Stefano  IF.  papa’  per  Rauenna  , e cele- 
bra irr Duomo  zi.  Stefano  Fi 451.  Ste- 
fano Sefto,e  fuo  dono  alla  Chitfadi  Ra- 
ti cuti  a 2lLl 

S.  Stefano  Rè  di  Fugatiti  edifica  la  Cbiefa 
diS.Tietro  in  Fintola  fui  Rauennate 

mi: 

Strambiaghi.  F.  Ottani  ano- Seniore  Fran- 
cefcano  Teologo  infigite , e fuo  Epitafio 
1 j $.  F.  On. imano  fio  Tfjpote  ibid'.  San 
Guido  .Abate  di  Tompoja  24. 

Strozzi.  F.  .Antonio  Ficario  Generale  de- 
gli Offeritami  Riform  a ti  lodato  Hi . 

Studio  , e Fniuerfitàgià  in  Rauenna  117. 
Libri  delle  leggi  Ciuili  trouati  in  Ra- 
uenm  ibid. 

Statuitali.  Obigo  Mrciu.  dì  Rauenna  $l  1. 

T 


T anelli.  Suor  Mndrcana  Fondatrice  della' 
Cafa  delle  T quelle  147. 

Taurefio  Città ouc  fofie  133.  Via  Tortfe 
onde  così  chiamata  ibid. 

Tempio  d'Èrcole  in  Rauenna  66.  diGio- 
ue  87.  di  M polline  90.  Queflo  ouc  foffe 
21.  di  Ertole  ibid.  di  'Hettuno  iji.di 
Mete /trio  258. 

T empio  Tctriano  deferitto  1 

Teodino  Cardinale  in  Rauenna  96. 

T codorico.  Suoi  Edifici  in  Rauenna  &Q.& 
119.  Lodato  ibid.  Sua  morte  orribile 
12$.  suo  Talaggo , e fepolcrO  127. 
Suo  Sepolcro  dejcrittu  28 5. 

T eodaro-C itt odino  Rauennate . Suacafa  , 
oneliradunauanoi  Cbriftiani  oue  foffe 

&L-  . 

Teodora  Imperatrice',  e fua  Effigie  in  S. 

Ficaie ‘ff  sì. 

Teforo  trouato  marauigliofameHte  in  Ra- 
uenna  258: 

Tibano.  C aflello  già  delle  Monache  di  S.- 
Mndrea  243; 

Tiberio  Imperatore Cinge  Rauenna  di 
mura  66.  edifica  la  Tòrta  Marea  257^ 

Tiuolii  BibliotecaErculea  anticamente  in 
quella  Città  10:  S.  Romualdo  T'rotet- 
tore  di  Tiuoli 472. Suo  Statutocofa  di- 
ca della  rapacità  de  Molinari  23  i.  Gi- 
rolamo Fabri  .Autor  di  quell’opera  Fi* 
carioGeneralein  detta  Città  j. 

T ornai.  Tletro  Legifia  inftgne , e fua  gran 
memoria  219.  Fincenzp  J'uo  figlinolo 
ibid'.  C am  ilio  ,e  Gioachino  Mèdici  fam  o- 
fi  ibid. 

S.  T omafo  A'. Aquino . Sua  Reliquia  in  Sani 
Mìchiele  290; 

S.  Tomafo  di  F/llanona.  Sua  Reliquia  in 
S.  'ìfjcolò  307: 

T ombeli . Gurlino  Capitano  famofo,  e puoi 
Sepolcro  307. 

Torre  di  C aligo.  Luogo  prefio  Fenetia  abi- 
turo da  S.  Romualdo  3 19. 

T or  re  del  Faro.  Fedi.  Faro  . 

T arre  del  Tìtblico  quanto  antica  z 00- - 

Toiregiiaai.M<iiifig.LucaMi\iuefi  ■ ;»  A- 
V u»  v- 
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Torino.  Chiefa  di  S.  Solutore  Martire  Ra- 
uennate prefsoTorino  ?8 3.  Corpo  iut  di 
S.  Ciò.  Arein.  di  Ria.  585. 

Tofetti.Alat  co  Canonico#  Sepolcro  fuo 

366. 

Traccia.  S.  Apollinare  predicala  fede  in 
Tiacia  90. 

Trauerfari.  Teodoro  fabric a il  Camello  di 
Trauerfara  4 6.  Pietro  V.  Signor  di  Ra- 
venna,e fuo  Sepolcro  201.  Arme  de 
T rauerfari  ibid.  Cr  450.  Tietro  Trimo 
207.  Guglielmo  tbid.  Taolo  287.  Am- 
brogio Generale  Camaldolenfe  727. 
Quanto  antica  quefla  Famiglia  ibid. lo- 
ro Talaggo  ouefoffe  517. Sergio  Mona- 
co in  S.Seuerc  339.  Importuno  Segre- 
tario del  Rè  Teodorico  ibi}.  Giovanni 
Arciuefcouo  460.  -«% 

Treuigi.  Felice  Rinomate  Vtfcouo  33. 
gragia  ottenuta  in  Raitenna  ali * Alta- 
re di  S.  Martino  2 i 5.  » t 

Tribuna  di  argento  già  h Duomo  ? 2 8. 

T ricolli.  Abitazione  antica  de  Canonici 
Rauennati  onde  coti  citi  tot  1 1 142». 

Tudorano  Cajìcllo  d dia  Chic  fi  di  Itauen  ■ 
na  4 6.  & 57.  Dato  alla  famiglia  de 
M angoli  546.  rìanitoall  i Menfa  Ar- 
ciuefcouale  55 6.  Taibano,  ò Tibano 
45- 

V 

Acina  Fiume.  Fedi  Eri  fiume. 
Vnldinoce#  Valdipondo  Cajìelli  citi- 
la Cbiefa  di  Raitenna  46.  & 493 . 

Valcntiniano  Ul.  Suo  Triuilcgio  alla 
Chiefa  di  Rauenna  50.  & 41 9.  Suo  Se- 
polcro in  Ravenna  292.  Riceue la  co- 
rona Imperiale  in  Rauenna  41 9. 

Valeria  Treuincia  ouefia  25  6.S.  Scuero 
Rauennate  ini.  ibid. 

Valeriani.  Domenico  fue  Opere, & Epita- 
fio  1 1 7.  F.  Agoftino , e Bonauentura 
Min.  Oficruanti  1 2 1 . 

Vangadigga.  Sua  Badia  è nella  Trouin - 
eia  R auenn.it e 4}.  già  dà  riurifdigione 


OLA 

anco  temporale  della  Chiefa  di  Rauen- 
naibid. 

Veneti. mi.  Abbruggiano  il  Borgo  di  Sant' 
Alberto  7S.  Ampliano  la  Chiefa  di  S. 
Sebafliano  330.  abbellirono  la  "Piagala 
332.  r inaurano  il  Talaggo  333.  Fa- 
bric ano  la  Fortegga  260.  r inaurano  ìt 
Borgo  di  Torta  Adriana  133.  Signori 
di  Rauenna  731.  la  rendono  al  Tapx 
5 37.  nuouamente  la  occupano, e di  nuo- 
tto  la  reflrtuifcono  542. 

Vercelli.  Mosi  da  Vercelli  Arciuefcouo  di 
Rauenna  487.  Confegragionc  miraco- 
lo fa  della  Cattedrale  di  Vercelli  303. 
Ve  fi.  Taolo  Canonico  Rauennate,  e Ve} co- 
no Caffenfe  35. 

Via  Lxurctina  onde  così  detta,  oue  fof- 

fè  227.  Via  Fantina  onde  cosi  detta 
23 6.  Via  Torefe  onde  così  chiamata 
I??' 

Vidor.  . Girolamo  Cardai. ile,e  fuafabri- 
ca  nello  Spìrito  Santo  348. 

Vìguenga . Suo  Vefcouo  S. Marcellino  78 
Era  S uffraganeo  di  Rauenna  434.  Dr 
Relitta  da  Mauro  Arciuefcouo  438. 

S. Vitale , e S.Vrftcmo  difendono  mìraco- 
lofamente  Rauenna  8. 

S.Vitxlc.  suo  Corpo  otte  fu  362.  & 382. 
Trcccffione  nella  fua  fefta  381 . E Pro- 
tettore di  Monte  San  Sanino  in  Tofa- 
na , e della  Città  dì  Tarma  ibid.  suo 
Capo  fi  dice  effere  m Fiandra  381.  suo 
Corpo  non  è in  Colonia  ibid. 

Vite . Torte  della  Cattedral  di  Rauenna 
di  legno  di  Vite  3.  Opere  marauighofe 
del  legno  di  vite  ibid. 

Vino . S.Guido  Abate  cangia  l'acqua  in- 
vino 342 . vna  piccola  botte  da  da  bere 
a due  mi  le  perfonc  173.  Miracolo  di 
vna  botte  di  vino  dì  San  Tier  Damia- 
no 3,7  6. 

VSgani . Franccfco  onorato  con  tutti  h 
fuoi  Difcendcnti  del  titolo  di  Conte  da 
Federico  III.  Imperatore  535.  Mele  ba- 
re ibid. 

VoLuu . Torto  di  moi  e già  della  Cbic- 

i* 
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fa  di  KiMcnng,'  45. 

Folti . Batti/} a Trcfidente  in  Romagna , e 
fua  Captila in$.Apollhure  izi. 

Fr  bino. Suo  Fefcouo  °yà  Suffragamo  diRa- 
utnna  j^.Sjttopofta  all’Interdetto  18. 

Frbini  . F.  Filippo  Franccfcano  Gran 
Sento  di  Dio * Jua  vita  174. 

S.Frftcino . Sua  Reliquia  in  S .Gio'Fange- 
Uffa  ito.  miracolo  auuenuto  nel  fuo 
martirio  362  .appare  con  tré  palme  na  • 
[centi  dal  fuo  buffo  a S.Frftcino  A rei - 
uefeotto  jóf.drjzy.  Marmo,  ouefìt 
decapitato  con  la  forma  del 'x  ginoc- 
chia ibid.  Marmo  con  la  fua  effigie  oue 
fù  decapitato  363, 

X 

XAntippa  Moglie  di  SanProbo  Ar- 
emefeouo  quanto  mir  ac  Aof amente 


connettila  alla  fède  da  Sm  "Paolo  A- 
poflolo  405. 

z 

Z Accaria  Tapa  celebra  nella  Cbiefa 
di  Claffe  98.  Chiefa  di  S.Zaccaria 
già  in  Rau.z  iz,&  389.  Caffello  di  San 
Zaccaria  già  (ul  Rauermate  389.  Zac» 
caria  "Papa  in  Rauj\ 44. 

Zalamelli.  Pandolfo  Canonico,  € fuco» 
pei  e 38. 

Zinchi. Fabio  Canonico * Cimiliarca  60 . 
Zauona.  Majftmiano  Medico,  e fuc  Ope- 
re 2 20. 

Ziani. Pietro  Boge  della  Republica  di  Fe- 
netia  finifee  i Juoi  giorni  nella  Canonica 
di  S.Maria  in  Porto  274. 

Zmaragdo  Efarco  cinge  di  mura  la  Terra 
di  Argenta  68.  Fedi  Efarcato. 


Il  FINE. 


Qjnn. 


5 9* 

QVancJo  afte  Stampe  l'Autore  non  è preferite  non  pofc 
fono  ne  Libri  non  trouarfi  molti  errori . Così  è accadu- 
to per  appunto  in  quefto,  emalfime  nc  primi  venti  fogli.. 
A me  però  è ballato  notare  quiui  li  più  elfenziali , quelli 
cioè  , cheò  alterano  le  parole  , ò ftrjuolgono  i fenfi;  fil- 
mando,, che  gli  altri  pollano  ageuolmente  clfere  da  chi 
legge  ò corretti  con  la  diligenza,  òpur  compatì  ti’ con  la 
cortefia 


Errori 

Corretti 

57tj9.il  Riminoper  in  Rimino  peri, 
i beni  enfiteufi  beni  emfiteoticit 

pag.5.Iin.3o.Biccario  Bluario 

67.6.  Modenna 

Modena 

la.  1 6. imolata 

intitolata 

72.40.  recireua 

recitaua 

i5.to.  note 

notte 

72.26.  Vecionc 

Vuione 

15.19.  la  lue 

le  fuc 

77. 2 4.  Suffr  agenei 

Suffragane!' 

17.12.  e sii 

chi* 

77.41.  Placida 

Placidia 

18.8.  auttorità 

aufteriti 

82.15.  arricchiar 

arricchir 

19.1.  al  popolo 

il  popolo 

88.8.  conuertitifi 

conucrtici; 

19. 2 Santità 

Sanità 

88.io.  fpargar 

fparger 

2 1 .8.  effere 

cflerne 

90.40.  Legate 

Legato 

22.31-.  Canoa 

Canonici 

93.16.  notabile 

nobile 

13.10.  Eccefiaffica 

Ecclefiafliea 

96.3i.cent’ànni 

vent’anni 

19.1.  le  più  forti 

de  piu  forti 

101.26.  Mombrifìo 

Mombritio* 

30.18.  immcrle 

lomimerfc 

106.3.  Canonici 

Canoni 

30.30.  niorantus 

muratiti 

106.44.  Rauennarem 

Raucnnaten 

30.31  .dui. 

Hit 

107. 37.  Monaci 

Monacbis 

32.27.  l-'edtrico 

Tcderico 

108.2.  educttum 

eduiium 

32.42.  le  Sede 

la  Sede 

ioS.io,  dedita- 

debita 

34.S.  CórromifTorio  CompromifTario 

109.4.  il  compendio  in  compendio* 

35.1d.ailc  quale 

alla  quale 

1 i4.i7.Doctìrula 

Docfrula. 

35.41. in  fattore 

il  fa uorc 

1 20/21.  \tu ficco 

Mufiuo 

44.7.  Vafcouale 

Velcoualc- 

1 21 .30.  de  Buffe 

de  Bultis 

45.7.  Cat/tlbono 

Cafaibono 

1 12.43.  marma 

marmo- 

45.17.  nelle 

nella. 

1 26.40.  Fauola 

Tauola 

45.3<S..Viftoriada 

Vittòriada 

127.13.  vedanfi. 

vedonfii 

47.27.  Bifolco 

Biforco 

118.1.  Cacceio 

Cocceio 

48.39.ca  forro 

ex  ferro 

133.23.  parfonc 

perfone 

49.3.  affetto 

effetto 

138.35.  qual 

quel 

5 1.27.  tenore 

tenore s 

141.30.  tentazione 

tcntazionr 

54.28.  ipfique 

ipfafque 

142.36.dimo  1630. 

anno  1 5 30.. 

5 1 .32.  Primari 

Primati 

143.41.  erane 

erano 

57.35. Malia 

Molai 

144.38.  Mordigliana  Modigliana 

146.37.fi>- 
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146.3  7- fella 

vn’Ofla  vn'Ortb 

I5i.j3.p°fsò  pafsò 

167.39.  aleCndari  Calendari 

171.19.  extruexit  extruxit 

190.6.  Carolfo  Farolfb 

195.7.  guai  tempo  -di  qual  tempo 

199.11. Fredi  Eredi 

300.2  r.  foccit  fauic 

301.1.  confecrationes  conftcratiouis 
303.18.  Vrbano  Vrbino 

213.10.  cquali  le  quali 

213.14.  Fcrreti  Fcrrcri 

216.18  .malliter  molliter 

ìig.ió.hgufiia  ligufiica 

229.34  il  lire  in  lire 

337.31.  fu  tal  fùvntal 

239.1 2.  piena  piana 

267.14.  il  buon  è il  buon 

276.11.  àl’vno  cl'vno 

182.4.  focolo  fecole 

284.45.  tra  lei  tra  le 

387.38.  prodotti  produxit 

394 . i o.  efflitu  afflitta 


5*1 

3i4.i7.1irticella  Ciuitdla 
3 14.20.  Sartina  Sarfina 
3 37.7.  Portito  Portico 

349.4.  Ippolifi  Ippolid 

350.1 1.  inalzate  inalzato  / . 

361.10. Afuudaaieato  A fundameatù 

366.19.  viuentis  viuenti 

397.26.neHa  della 

404.7.  predicati  prèdica 
43  4. 1 5 . contcntum  confenfum 

435.15.  Medando  Medardo 
464.9.  Tudarano  Tudurano 
468.34.  Valona  Volana 

471.28.  ftefle  flette 

472.3  3.  è flato  in  fi-  è flato  pollo  iaJ 
to  lìto 

477.33.  àie  àie 

498.1 1 . impedimus  impendimut 

514.5.  Accurfìa  Accurlìo 
536.3.  Hoc  mono-  Hoc monumcn- 

mcntum  to 

543.17.  Fclio  Celio 

554-35.  (fi  «tome  Icg-  il  quale  (lì  come 
geli)  lcggefl  ) 
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